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UFFICIO DEL GIORNALE 


e 22 
— Non si fa succedere niente! Ecco un governo 
che non vuole salvare la patria. 


— Dopo tutto anche il padrone è un socialista ! 
anzi due volte socialista ! 

— Uhm! 

— Già: si chisdono otto ore di lavoro, e lui, po- 
veretto, ce zie fa lavorare sedici. 


— Stasera ti aspetto. 
— Sei matta? Oggi è il giorno dell’astensione, 
me——_—_—_—_—_—_—_—_—€, 


Nigha 


Essendo oggi la festa degli 


è Operai, domani non si pubblica 
| ll giornale. 


PUPAZZETTI DEL PRIMO MAGGIO 


— Non vorrei che qualche primo di maggio, ci fa- 


cesse scontare... 


— All! se si tratta di scontare.. degli effetti, ben- 


venuto anche il primo maggio. 


— Dacchè non v'è più Nicotera, il primo di mag» 
gio non sì lavora più neppur noi. 


Tr Porta — Ecco un poema per cuni ho lavorato 
più di otto ore al giorno. 
L’apirore — Lavorate meno, g'ovinotto! 


PRIA SME O POETA SEEN 
Ux miLionARIO — Otto litri di lavoro al giorno! 


— Con settanta primavere sulle spalle anche lei è 
al suo primo maggio. 


— Tuo marito ce l’ha con me? 
— Lascia correre: è il giorno della pace sociale. 


OGGI 


Negli anni scorsi eravamo abituati a scrivere 
per ogni primo di maggfo, consigli di prudenza 
agli operai, consigli, che, per quanto savi, ave- 
vano poca probabilità di essere ascoltati. Irrifles- 
sivi terrori di autorità, irritazione di popolo, mi- 
serie reali persuadenti a propositi insani, crea- 
vano intorno a questa giornata un ambiente in- 
certo e pauroso, che. mal faceva sperare della 
pace pubblica, e dello stesso avvenire di aspira- 
zioni legittime al miglioramento sociale, le quali 
sono nel cuore di tutti i buoni. 

Quest'anno vediamo sorgere quest’alba coll’a- 
nimo sgombro di preoccupazioni, perchè il go- 
verno non ci dà il contagioso esempio dei folli 
terrori d’altri tempi; - perchè l’opera concorde 
della parte più illuminata della democrazia e del 
governo ch’essa appoggia riconosce la gravità e 
l'urgenza dei problemi sociali, e daranno opera a 
scioglierli nell'interesse degli umili, sapendo che 
la loro ragion d’essere è nel mantenimento di 
questa sacra promessa; — perchè i socialisti com- 
prendono che i disordini e le violenze li allonta- 
nerebbero dagli ideali loro, e hanno saputo scio- 
gliersi dalla illogica e compromettente alleanza 
cogli anarchici; - perchè infine, e pur troppo in 
minima parte, le sofferenze economiche sì son 
fatte meno acute, sebbene durino miserie 0 sof- 
ferenze, che sono una, vergogna della società pre- 
sente. 


Ma - lo ripetiamo - bisogna profittare di questo 
periodo di tregua, che si deve così alla saggezza 
del nostro popolo come alle buone disposizioni di 
un governo conscio dei gravissimi doveri che gli 
incombono, per dare. prove. positive di buona 
volontà, e di qualche cosa di meglio che la buona 
volontà; per attuare col coraggio e l'energia, che 
son necessarie .a compiere le opere buone, quei 
provvedimenti che non si possono più differire; 
per scrivere in una legislazione umana, e degna 
del nostro tempo, alcuni principii di giustizia so- 
ciale, che non son più il patrimonio di un partito, 
ma il frutto di una tendenza generale di tutte le 
coscienze oneste e le menti illuminate, di un moto 
irresistibile del mondo moderno. 

Solo a questo patto possiamo sperare che una 
altra volta il primo maggio sorga a irradiare una 
società pacificata, e allontanare il sogno pauroso 
di un primo maggio illuminato dai bagliori del- 
incendio acceso dai risentimenti, dagli odi, e 
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ii A de, ua si 
È FINITA O NO?" == 
a 

Mentre la. Commissione permanente di finanza 
del Senato seguita ad esaminare il progetto di 
legge sulle pensioni, perno del programma finan- 
ziario del gabinetto e speranza dell’ Opposizione, 
corrono pei giornali due voci diverse, le quali, 
partendo da contrarii sentimenti, mirano a scopi 
contrarii. De v 

Poichè gli uomini, in generale, credono facil- 
mente a quelle cose che desiderano, così gli amici 
del ministero annunciano esser probabile un com- 
promesso fra la Commissione del Senato ed il Go- 
verno intorno al progetto di cui si discorre, mentre 
gli avversari di esso lo dichiarano impossibile, 
vista la grande diversità dei concetti ai quali Com- 
missione e governo sono inspirati. 

Così stando le cose, appare evidente che gli 
amici del ministero sono animati da un senti- 
mento di conciliazione, mentre non sarebbe lecito 
dire altrettanto riguardo ai suoi avversarii. Af- 
finchè i pensieri e gli intendimenti fossero uguali 
in questi ed in quelli, bisognerebbe : o che gli op- 
positori nen negassero « priori la possibilità di uu 
accordo qualsiasi, ovvero che i ministeriali soste- 
nessero il progetto di legge tale e quale venne 
IA dalla Camera elettiva, respingendo an- 
che la più inconcludente modificazione di forma, 

A me sembra certo che quella grande maggio- 
ranza del pubblico, la quale, considerando le con- 
seguenze, non desidera e non vuole la battaglia 
per la battaglia, sarà naturalmente inclinata ad 
apprezzare più l’accondiscendenza degli uni che la 
rigidezza degli altri. 


In quanto poi al maggiore o minore fondamento 
delle due voci diverse che corrono - se cioè l’ac- 
cordo fra Commissione e Governo sia possibile od 
impossibile, probabile od improbabile - non pos- 
seggo abbastanza cognizioni per giudicare. Sic- 
come però la questione si dibatte già da qualche 
mese ed in questo frattempo sono occorsi taluni 
fatti di qualche importanza, così, da quello che è 
accaduto, deve esser lecito. argomentare quello 
che accadrà, o che potrà accaders. 

E dico subito ché, allorquando si consideri la 
cosa sotto questo punto di vista, sembrano meglio 
consigliati coloro i quali credono nelia probabilità 
di un componimento. 

Imperocchè i rapporti che passano oggi fra il 
Governo e la Commissione non sono più gli stessi 
che passavano Fili, la legge sulle pensioni ven- 
ne presentata al Senato. Nei primi giorni da quel- 
la presentazione sembrava quasi che la Camera 
vitalizia si dovesse rifiutar perfino di discutere il 
progetto di legge stato approvato dalla Camera 
elettiva. 

Dopo di allora gli umori andarono a mano a 
mano modificandosi, La Commissione permanente 
esaminò il progetto di legge, chiese documenti al 
Governo, conferì coi ministri ed insieme ad essi 
trovò modo di conciliare non poche divergenze, 
Alcune altre sono certo ancora vive; ma come fu 
trovato un temperamento per quelle, così non do- 
vrebbe esser possibile trovarlo anche per queste? 

E’ possibile sicuramente: basta solo che la Com- 
missione del Senato escluda gli a priori, come in- 
fatti mostrò di volerli escludere. 


Il punto più controverso, anzi il solo antora 
controverso, sembra sia quello che determina il 
limite delle pensioni. 

Quale dovrà essere la base, quale il punto di 
partenza nel couteggiarle: la mortalità, ovvero la 
eliminazione ? 

Certo non è solo per causa di morte che un im- 
iegato può cessar dal servizio; ma certo altresi 
le conseguenze finanziarie cho deriverebbero dal- 
l’adottare un sistema a preferenza dell’altro, non 

sarebbero mai così gravi da giustificare un con- 
flitto fra i due rami del Parlamento, 0, quando 
anche così si voglia, una crisi di Gabinetto. 


Ma, del resto, qui siamo davanti ad una legge, 
la quale, più che sopra principi chiari e deter- 
minati, si appoggia sopra calcoli induttivi, che 
possono naturalmente essere erronei e gli cffetti 
dei quali, in ogni modo, non saranno ben certi se 
non dall’ausilio della pratica, se non dalle prove 
della esperienza. Con altre parole, por avere una 
idea precisa ed esatta delle conseguenze finan- 
ziarie che deriveranno dalla legge sulle pensioni, 
bisognerà vederla funzionare per qualche anno. 

Si dice che, indotta da questo stesso pensiero; 
la minoranza della Commissione del Senato in- 
tenda proporre una specie di esperimento della 
legge per il primo quinquennio. Se così è vera- 
mente, si trattà certo di una proposta seria, ep- 
però, meritevole di essere esaminata. Tanto più 
meritevole, in quanto che il progetto ministeriale 
REReETita appunto la revisione, ogni cinque anni, 

leì prospetti che servono di base alle pensioni, 


Comunque sia di ciò, dovrebbe importar ugual« 
mente a tutti che, per via di transazioni reci- 
proche, si giunga ad un accordo il quale per- 
metta al progetto sulle pensioni di divenire legge 
dello Stato. 

Dappoichè a tutti dovrebbe importar ugualmente 
di evitare le conseguenze che deriverebbero da 
un conflitto, del quale non è possibile vedere una 
soluzione che non rivesta î caratteri della. mag- 


j giore gravità. 
"i 


de 


NAPOLI IN FESTA 


All’Acquarium e al tempio 3 

Napoli, 30 — I sovrani di Gerimania con seguito 
si recarouo alle ora 10,55 ant. all’Acquarium, sta- 
zione zoologica del professore Dhora, al cui manta- 
nimento contribuissono i governi italiano e tadesco. 

I sovrani visitarono zuinutamente i labozatori e le 
vasche dei pessi, aì quali fu dato il pasto in loro 
presanza, e fecero vivi complimenti al prof. Dhora 
per l'attività scisntifica della stazione zoologica. 

Quindi i sovrani tedaschi si recarono alla cappella 
luterana di via Carlo Poerio per assistere al servizio 
religioso, $ 

Graa folla attendeva i sovrani tedeschi e li accla= 
mò da per tutto lungo il loro passaggio. 

L'on, Brin parta alle 2 pora; per Roma, 

Al Museo 

Napoli, 30 — La regina d'Italia 6 l'imperatrice 
di Germania vol duca degli Abruzzi e seguito si re- 
caroro alle ore 2 pom. a visitàre il Mazso, passando 
per via "Toledo sempre vivamente acclamate. 

I preparativi per la partenza 

Nepoli, 30. — Il treno imperiale coll'imperatora e 
l'imperatrice di Germania partirà stasera alle ora 9. 

I sovrani d'Italia partiranzo col. treno reale alle 
ore 9,15. 

Il treno imperiale si fermerà alla stasione di Can- 
cello per dare via libera al treno reale che lo pre- 
cederà alla Spezia. 

Il treno reale arriverà alla Spezia domattina alle 
ore, 11,50. 

Il trano imperiale arriverà alla Spezia circa un’ora 
dopo. 

Il treno reale e quello imperiale non si ferme= 
ranno in Roma, ma trausiteranno per la linea Ta- 
scolana. 

L’on. m?nistro Brin e l'ambasciatore d’Italia a Ber- 
lino generale Lanza, sono partiti alle ore 2 pom. per 
Spezia. 

Napoli, 30 — 1 sovrani d’Italia e di Germania, 
Îl principe di Napoli ed il duca, degli Abrazzî, ao- 
compagnati dal presidente del Consiglio, on. Gio- 
litti, dal ministro della roal casa, comm. Rattazzi, 
dal primo aiutante di campo, generale  Ponzio-Va- 
glia, e dai loro seguiti usciranno dalla reggia alle 
ore 8,30 pom. a si recheranno alla stazione percor- 
rendo via San Carlo, piazza del Muricipio, via della 
Marina e via Garibaldi, 

Le truppe della guarnigione faranno ala, Nella 
stazione si troveranno tutte le autorità civili e mili- 
tari ed una compagnia di fanteria. con musica e ban- 
diera vi renderà glì onori, 

Il Corso di gala 

Napeli, 30 — Il re 6 l'imperatore in una vettura, 
la regina e l'imperatrice in un’altra ed' il principe di 
Napoli ed il duca degli Abruzzi in gna terza a tiro 
a quattro, guidata dal principe ‘Russo, si recarono 
alle 5,30 pom, al Corso di gala in via Caracciolo. 
Folla di vetture e di pedoni, immensa, più veduta. 
Le vetture dei sovrani e dei. principi procedono a 
stento, al passo; fra continui applausi, 

L'on. presidente del Consiglio, Giolitti, accompa- 
gna, stassra, i sovrani ed i principi alla Spezia, 

La partenza 

Napoli, 30 — 1 sovrani italiani e tedeschi col 
principe di Napoli ed.il duca degli Abruzzi si reca- 
rono, alle 9 pom., alla stazione. L'immensa folla che, 
gremiva. piazza del Plebiscito, tutte. le via. lungo il 
percorso ed il piazsale della stazione, fece ai. sovrani 
una frenetica e continua ovazione. 

Nella sala della stazione furono salutati al suono 
dell'inno italiano e di quello tedesco. Dopo preso 
commiato dal principe di Napoli e dalle autorità, 
l’imperatore, e 1.mperatrice. tedeschi partirono alle 
9:30. pomeridiane, col treno imperiale, alla volta di 
Spezia. 

It re, la regina ditalia ed il duca degli Abruzzi 
partirono pure per Spezia alle 10 pom., col treno 
reale che a Cancello prenderà la precedenza sopra 
quello imperiale, 

Alla partenza dei due, treni si rinnovarono calo- 
rose e prolungate ovazioni, 


L’on. Nocito. 

Ja seguito alla pubblicazione degli atti del con- 
gresso penitenziario tenuto a Pietroburgo, il pro- 
fessor Nocito, sottosegretario di Stato al ministero 
di grazia e giustizia, che fu vicepresidente di quel 
congresso, è stato insignito del Gran Cordone 
dell'Ordine di San Stanislao di Russia. 


— 


SU E GIÙ PER ROMA 


L'esposizione di fotografia 

Il tipo del dilettante fotografo mi ha sempre inte> 
ressato. Quast’essere nuovo, che si è scosso al grido: 
tutti fotografi ! e va par le strade, nelle campagne, 
alle corse, in montagna, ai bagni, armatòdi una 
macchina, pronto a cogliere l'istante, è degno di es- 
sere studiato nelle sus più diverse manifestazioni. 
Egli ha dato origine a società e circoli, non ha altro 
scopo che la propaganda e sogna forse il giorno in 
cui tutti usciremo col nostro Kodak in mano e ci fo- 
tograferemo per via. 

Fotse questo sentimento del dilettante fotografo è 
una reazione, all’ora che fugge, alla vita vertiginosa 
dî questo secolo. Eppoi, non è forse vero che l’uomo 
ha sempre bisogno di un... obbiettivo ? 

Dall'altra parte il dilettante fotografo al positivismo 
invadenta contrappone l’amore per le... negative. 

Nello stesso tempo quest’essere nuovo contribuisce 
al progresso umano: infatti egli non fa che... svilup- 
pare e ingrandire. 

Con questa preparazione filosofica sono entrato 
nella por.icina a dsstra del teatro Drammatico Na- 
zionale, penstrando nelle sale della mostra, dove un 
centinaio di dilettanti si combatte a forza di istan- 
tanee, di ingrandimenti, di obbiettivi rapidi, di lastre 
sensibili e di bagni unici. 


Molte cose della mostra di Roma farono già am- 
mirate alla recente esposizione fotografisa di ‘l'orino. 
Però c'è del nuovo, dell’interessante e dell'originale. 
Si può vedere il dilettante fotogeafo in cielo e in 
terra, in tutti i paesi del mondo, nella vita di ogni 
giorno. 

Il simpatico ingegnere Gargiolli, segretario della 
mostra, mi ha accompagnato in questa peregrinazione. 

A giudicare dalla quantità di fotografie, i più osti- 
nati dilettanti sono i fratelli Primoli e i fratelli Ori- 
goni di Milano, Questi hanno fatta una cosa sempli- 
cissima : hanno fotografate totte le alpi italiane e le 
hanno spedite a Roma. Ghiacciai, cime nevose, tor- 
renti alpini, scene di alpinismo, paesaggi di Valle 
d’Ossola, passano sotto i vostri oschi nella fredia ri- 
produzione della lastra, E’ una collezione intaras- 
santissima. 

I conti Primoli dìnno tatto il mondo romano, dal- 
l’aristocrazia ai tipi popolari e la loro raccolta è una 
illustrazione degli avvenimenti più importanti della 
capitale. Il conte Luigi ha delle preziose istantanee 
del concistoro e delle cose vaticane e poi migliaia 
di soggetti presi alle corse, alie riviste, alle caccie. 
Graziosissima è la raccolta del conte Giusappe, che 
ha le ultime novità romane: il ritorno dalla rivista 
dei Prati di Castello a lo splendido palco reale al- 
l’ultimo Derby delle Capannelle. 

Dal lato artistico sono interessanti le istantanee a 
obbiettivo rapido mandate dal Beltrami di Milano: 
scenette vera della vita reale, condotte con gusto e 
perfezione ammirevole, Il Folchi di Roma, fra le al. 
tre cose, ha alcune vedute prese in una ascensione 
col pallone libero. Un interesse scientifico hanno le 
fotografie di maniaci, epilettisi, isterici e pellagro- 
si, prese da Ugo Tamburini nel manicomio di 
Imola, 

Poi uno sportman conosciuto, lo Scheibler, è rin- 
scito a far posare la tigre e vi dà una raccolta cu- 
riosissima delle cacce nelle Indie. Invece Primo Zon- 
ca di Roma vi trasporta nei mercati di Algeri e di 
Tripoli e il duca di Sartirana, che è ancha senatore, 
presenta degli ingrandimenti riuscitissimi dicoss egi- 
ziane (forse avrebbe potuto trovare qualche soggetto 
agiziano anche a palazzo Madama). Il nord ha ispi- 
rato alcune delle. migliori macchine aristocratiche; 
così don Francesco dei principi Massimo, il più cle- 
ricale, dei dilettanti fotografi, prasenta dai paesaggi 
di Norvegia e anche alcane scene della caccia alla 
foca, Cose di Norvegia interessantissime ha Walds- 
maro Fuchs di Napoli. La principessa di Svezia, che 
sì cela sotto il nome di contessa di Fuligarn, espone 
una ricchissima collezione di soggetti egiziani, Il 
principe Diego Pignatelli ha degli studi d’alberi e il 
principe Ruffo una stupenda riproduzione di alcuni 
quadri della sua galleria. Cavalli, corse, paesaggi 
sono i soggetti preferiti dal conte Brunetta d’ Us- 
seaux, 

Nei paesaggi alpini e piemontasi primeggia Vin- 
gegnere Silvola di Torino - una raccolta copiosissi- 
ma -. Il conte Parravicini di Milano ha mandatoi 
degli interessanti studi sui ghiacciai; l'avv. Cavaler 
di Milano una collezione di tipi briansuoli; il Bina- 


1A HPA DEL INNOCENTE 


Romanzo di PAOLO MITRIANY 
ProPRIETÀ farssavara 


Il Valin s'inchirò, non potendo ancora proferire 
parola. 

— Sergio Paulovic, - soggiunse Elena, - so di 
averle fatto molto male; eppure, quantunque io a- 
spetti da lei una grazia suprema, non dirò nulla per 
giustificarmi a’ suoi occhi. Solo le farò notare che, 
volendo, potrei difendermi efficatemente. Le potrei 
dire, per esempio che, ove pure avessì amato Lei, il 
mio dovere... Ma no, via, non è più tempo di simili 
vigliaccherie. No... Confesso i miei torti, che monta, 
se è vero che m’ami? 

Il Valin sentì salire al volto una fiamma: ella gli 
aveva dato del tu! 

— Orbene, - proseguì Elena, - credi tu, Sergio 
Paulovio, credi ta che il tribunale condannerà îl 
Mylianski? Oh il «uo delitto è così elastico che, dove 
un altro si sarebba gualagnata la deportazione in 
Siberia, fors’anco il patibolo, egli sarà assolto... Sì, 
sì, assolto, o punito in apparenza, tanto per non fare 
strillar la gente. Non sai? Il dibattimento sarà ripreso 
d capo; una sentenza non può emettersi fondan- 
dosî sulla confessione del reo. Immagina quali argo= 


—___-=----: 


| menti troveranno per dimostrare che il Mylianski è 


stato trascinato per i capelli a uccidere Basilio... 

— E' la verità, - disse Sergio. 

— E' la verità, - aggiduse Elena, - lo so benis- 
simo, sarebbe assurdo pensare diversamente. Ma che 
importa ? Io non chiedo mica d’esser vendicata della 


|. morte di mio marito, chiedo d’esser vendicata det 


l’obbrobrio che Fador Mylianskî ha versato su me, 

— Vendicata ! - sclamò Sergio. 

— sì vendicata, — soggiunse Elena. - Ta dovresti 
comprendermi meglio di qualunque altro, tu che sei 
stato colpito dall'uomo steszo che ha colpito me, 

7 Elena Romanoyna, pensa a quel che fece ieri 
codest’uomo, e dimmi se è possibile parlare a me di 
rancore contro di lai, 

— Come! - gridò la Gambrinski : - ma allora il 
tuo amore per me è stato una menzogna ! 

7 Una menzogna! parshè! Parchò ora esso non 
mi fa perdere il lame dalla ragione così da volermi 
rendere strumento del tuo olio ? 

= No, no; è stato. menzogna perchè non veggo 
l'odio tuo; il tuo; m'intendi? Chi ti ha detto che îo 
volevo esser vendicata da te? Ti sei ingannato: io 
volevo vendicarmi con te, ‘e credevo cha tu avessi 
tanto motivo d’astio quanto né ho io, ciò che vuol 
dire: m'illudsvo d’assere veramente, assolntamente 
amata, 

— Amata ! sei amata al punto ch'io volevo morire 
per te. 

— Tu devi nevidere, non morire per me. 

Il giovane indietreggiò pallidissimo, 


| ghi si è dedicato ai salti in mare, con dello istanta- 
I nee preziosissima. 


gono molto notevoli gli studi di cavalli e di gorse . 


dell'ottico Sbisà di Homa, Il Ducros ha fotografato i 
saltimbanchi e le rappresentazioni di Baffalo Bil. Il 
Segarini di Roma ha qualche passaggio riascitissimo 
o il Tarchetti alonni studi di figura. Uno splendido 
ingrandimento di un affresco del palazzo Torlonia è 
esposto dal conte Catucci e un ritratto di Guido Bao. 
celli del Cremonesi, Altri, come Frugonara @ Leonini, 
hanno ritratti e paesaggi, che mostrano più l’arte 
del fotografo che non la passione del dilettante. Qua 
e là si ammirano istantanee alla luce di magnesio; 
ime quelle del Rinaldi. 

7 Sitiiarno e i giardini della villa reale di Monza 
‘sono statà riprodotti dal Fumagalli di Milano con 
molta arte. I recessi delle ville romane hanno offerto 
splendidi soggetti al Reanda, 

Ci sarebbe da dir molto ancora per rendere conto 
di tutta la produzione dei dilettanti fotografi, alcuni 
dei quali gi rivelano veri artisti. Così Amerigo An- 
dreossi riuscì a mettere insieme molti importanti studi 
di riflessi; il marchese Gioacchino Torre ha fatto 
delle istantanee, che paiono miniature, e Musso Ss- 
condo di Torino, con un metodo speciale, ha ese- 
guita una riproduzione perfetta di due incisioni. 

Altre collezioni notevoli, come quella del Nathan 
di Firenze, del Club degli Ignoranti di Venezia, del 
Ponti di Milano, meritano di essere ricordate, e l’e- 
lenco ‘non è finito, anche perchè molti dilettanti 
hanno ancora da mandare iloro sviluppi al comitato. 

Del resto chi vuol conoscere questo curioso mondo 
dei dilettanti fotografi, non esiti ad entrare nelle 
sale della mostra. 

Una precauzione però è necessaria: esporsi troppo 
alla luce per non perdere... l'impressione. 


Uscendo della mostra fotografica mi sono abbattuto 
appunto in un dilettante fotografo e gli ho diman- 
dato: 

— Ti è servita molto la macchina in questi giorni? 

— Moltissimo ! - mi rispose subito - figurati che 
a tutti i parenti venuti di faori ho offerta la camera... 
oscura | 


ALLA SPEZIA 


Spezia, 30 — Stamane, alle ore cinque, è giunto 
il ministro della marina, on, Racchia, ed è sceso al 
Grand’Hétel. 

Spszia, 30 — Stamane, alle ora 10, l’on. mini- 
stro Racchia sì reca a visitare l’arsenale e l’on, mi- 
nistro Pelloux a visitare i forti. 

La città è animata. Le vie ed' i balconi vanno pa- 
vesandosi, Il tempo è splendido. 

Domattina, alle ore 5, è atteso l’on, ministro Brin. 

Spezia, 30, — Il programma per la visita che fa- 
ranno domani alla Spezia i sovrani d’Italia e di 
Germania è. così stabilito : 

I reali coi rispettivi seguiti arriveranno alle ore 
11,25 ant. e si recheranno in vetture, scoperte all’ar- 
senale, dove s'imbarcheranno subito sul yacht reale 
Savoia, 

Questo si dirigerà a. Portovenere, dove. i reali fa. 
ranno colazione e, tempo permettendolo, visiteranno 
le antichità locali, 

Indi i sovrani sbarcheranno all'isola Palmaria per 
visitare la torre blindata Gruson, ed: assisteranno ad 
esperimenti di tiro dei forti Santa Teresa, Pianel- 
loni e Falconara. 

Indi i reali muoveranno verso Lerici, visitando la 
batteria di. Maralunga, e rientreranno verso le ore 5 
pom, nell’arsenale, dove assisteranvo allo sfilare 
degli allievi dell’Accademia navale di Livorno e dei 
reali equipaggi. 

Indi vi sarà una Garden Party.nel giardino del 
comandante in capo del dipartimento marittimo. 

Probabilmente la partenza dei sovrani di Germania 
avrà luogo avanti le 7 pom. 

Un ordine del giorno del comandante stabilisce che 
domani sarà in arsenale giorno di lavoro; però per 
la fausta occasione della venuta dei sovrani d’Italia 
e di Germania, il lavoro cesserà svaati l'ora con= 
sueta, ossia alle ore 3,30 pom. Agli operai si cor- 
rispondsrà l’intera mercede della giornata, 

Quaranta Associazioni operaia, militari ed affini 
parteciperanno domani al ricevimento dei sovrani 
d’Italia e di Germania. Vi saranno pure 46 sindaci 


2 


con rajpresvitanzo dei comuni del circondario e 


regione della Lunigiana. % 

Spesta, 30 — E° giunta la squaura permanente 
al comando del daca di Genova, 

Stasera; è attosa la duchessa di Genova ei sce. 
derà all’Albergo della Croce di Malta. 

Spezia, 30 — Il duoa di Genova, accompagnato 
| dal suo stato maggiore, si è recato. all'Hotel della 
Croce di Malta = visitare il ministro della marina, 
| on. Racchia. 

i Spezia, 30. — Nel pomeriggio Von, ministro: Rac= 
| chia ha restituito la visita al duoadi, Genova.a bordo 
| della nave ammiraglia Lepanto. ì 

Stasera giunse il console generale di Germania a 
Cenova, Sohneegans. è 

Spezia, 30 — La duchessa di Genova è. arrivata 
e fa ricevuta alla stazione: dal: duca di Genova ed 
ossequiata dall’on. ministro Racchia, dal vice ammi. 
raglio Labrano comandante in capo il dipartimento 
marittimo, dal contrammiraglio Turi, dal sindaco Pai. 
ta, dal sottoprefetto, dalla signora Labrano, 

Nello stesso treno è arrivata la deputazione pro- 
vinciale di Ganova, presieduta dal dott. Elia 


Cronaca DI Roma 


ESPOSIZIONE NAZIONALE DEE 85 


La riunione dei deputati 

Nella sala rossa della Camera. si sono ieri riuniti 
i deputati della. provincia di Roma, sotto la presi. 
denza dell'on, Baccelli. 2 

Tutti sono intervenuti, ad eccezione degli onore. 
voli Garibaldi, Barzilai e Vienna, assenti, ed i quali 
si sono giustificati per lettera, dichiarandosi piena. 
mente solidali con le deliberazioni che avrebbe prese 
la maggioranza dei loro colleghi. 

La. località 

Hanno preso. parte alla discussione gli onorevoli 
Baccelli, Antonelli, Ostini e Tittoni. 

E’ stato deciso ad unanimità dî presentare alla 
riapertura della Camera una mozione con lu quale 
sarà falto invito al Governo. di accogliere la. doman- 
da del sindaco dell’anticipazione di una annualità di 
due milioni e mezzo per il risanamento igienico. della 
zona meridionale di Roma ossia della platea centrale 
della passeggiata archeologica ove dovrebbero sor. 
gere i fabbricati per l'esposizione, nazionale. del.1895, 

Hanno già firmata tale mozione oltre alla deputa 
zione romara, 100 deputati, tra cui gli onorevoli 
Fortis, Crispi, Mordini ecc. 

Roma e l’Italia 

Per queste adesioni importanti prima e. per la para 
tecipazione, già assicurata, al Comitato per l’Esposi- 
zione, delle più spiccate personalità politiche del no» 
stro parlamento, l’Esposizione del 1895, in Roma, 
avrà un significato altamente nazionale della grande 
festa del lavoro per le nozze d’argento dell’Italia con 
la sua capitale. È 

La stampa Inglese 

Nè si andrebbe errati dicendo che oltre che nazio= 
nale tale affermazione verrebbe ad assumere un car 
rattere mondiale; poichè il giubilso della caduta del 
potere. temporale trova eco in tutti i popoli liberali, 

E difatti la più autorevole stampa inglese, pren 
dendo occasione dalle recenti feste per le nozze d’ar- 
gento dei reali d’Italia, par esprimere a questa na- 
zione e a suoi sovrani le sue vive simpatie soggiun- 
ge che l'Inghilterra si riserva di partecipare mag- 
giormente alle gioie della nostra patria nel 1895 in 
cui verrà, con la festa del lavoro, solennizzato in 
Roma il conseguimento della nostra indipendenza na- 
zionale, 


La questione finanziaria 

Anche questa è omai del tutto risoluta. 

La Giunta comunale, comprendendo perfettamente. 
che MFamministrazione di un importante città, più 
che al pareggio aritmetico di un bilancio a base di 
lesinerie debba mirare al miglioramento economico 
dei cittadini, dal quale, il bilancio stesso viene ad 
essere riasanguato, ha deliberato di proporre al Con- 
_ giglio di votare un milione a favore dell’ Esposizione 

Nazionale di Roma, 

Il governo ha preso impegno formale di appog- 
giare innanzi al parlamento una legge di conces= 
sione di una tombola con premi di 10. milioni e l’e- 
rogazione del maggior introito {del dazio consumo a 
favore dell'Esposizione stessa. 

La proviucia, per le stesse dichiarazioni fatte dal 
capo della deputazione provinciale, oltre che per co- 
nosciute opinioni della maggioranza di quel consesso, 
non potrà mancare di dare anche essa il suo con- 
tributo. 

Una tombola con un premio di 1 milione, due da 
mezzo milione ciascuno, e altri premi per 8 milioni, 
come cosa assolutamente nuova, non potrebbe non 
dare (anche cedendola al peggiore offerente) meno di 

miloni di utili e con tali mezzi, con la ripresa 


Dopo: ua minuto di pausa, Elena continuò a par- 
lare seduta, con accento fermo, quasi tranquilla. 

— Ho intera coscienza di quel che fo’ e di quel 
che dico. So di meditare un delitto, ma so pure che 
esso è necessario ed è anche un atto di giustizia. I 
tribunali non hanno pena peri malfattori come il 
Mylianskî. Costui, se pure dovrà scontare una lieve 
punizione, ne frarrà nuovo lustro, e sarà considerato 
qual martire, e sarà compianto a dismisura, mentre 
noi, mentre io, la più colpita di tutti, rimaniamo în 
una luce fosca, dovremo quasi celarci per non destar 
maligni susurri dietro i nostri passi. 

— E° vero, - disse il Vàlin con un fil di voce. 

Elena riprese : 

— Dangue bisogna farsi giustizia con le proprie 
mani, Tu devi essere il mio còmplice. Io prapararò 
la fuga, attirerò Fedor ne la mia villa, dopo aver 
mostrato a lui.e a tutti che gli sono affezionata e 
sommessa ; da quella villa egli non uscirà mai più. 
Fidati di me. Prima che si scopra il misfatto noi due 
avremo.varcato il confine russo, ci saremo imbarcati 
a Costantinopoli e saremo in rotta per l'America. 
Penso a tatto io. A una sola cosa devi pensartu, ed è 
che la morto di Fedor è nscsssaria alla mia vita ed 
al tuo amora. Che rispondi ? 

— No. — 7 

Elena e Sergio stattero a lungo in silenzio. Ora 
quella donna che sino a quel punto pareva una re- 
gina dinanzi al proprio schiavo, chinava la testa 
sentiva languire le braccia, non poteva aggionger 
parola. - No -. Sergio aveva detto, n} 


— Dunque non lo odii? non odii il mio amante? - 
esclamò Elena quando potò riaprir bocca. 

Invece della risposta del Vàlin, giunse al suo oreo- 
chio il passo affrettato d’an servo. Ebbe appena il 
tempo di ricomporsi, e il domestico entrò annun- 
ziando Fedor Milianski. Sergio accennò s' introdu= 
cesse l'avvocato, Ù 

Questi entrò e salutò la signora, dicendole: 

— Sapevo di trovarti qui, e so ‘anche perchè sei 
venuta. Io son qui per evitare un delitto; ma tu sa- 
rai soddisfatta, — 

Prima che Sergio a cui il Mylianski teneva stretta 
una mano potesse formulare un pensiero, questi cayò 
dalla ta:ca del petto una piccola pistola, Elena balzò 
in piedi gridando: 

; — Ebbene, eccomi, uccidimi; non ti resta altro da 

‘are, 

Il Mylianski si gittò in ginocchio, e lì, così pro- 
strato fra le due persone da cui era stato più amato 
e più aborrito sì sparò un colpo alla tempia. 

Subito Blena si gittò sul corpo di Iui egli coprì. 
di baci il volto orridamenite insanguinato. Due servi 
erano accorsi alla detonazione; dietro di essi si avan- 
zava tremando il vecchio conte Ostrof. Sergio, addi- 
tandogli il cadsv re su coi Elena giaceva dissennata, 
gli disse: 

— Nonno, come lo invidio!... 


Eine, 


ICT 
dif) sonaggi 


+ 


ut sottoscrisioni non sarebbe davvero difficile 
‘o insieme una diecina di milioni. 
"fione più che che fu ls migliore di quante in 
19 ne siano fatte non costò più di 7 milioni, 
Il comitato 
ata la base del comitato ponendo a capo di 


iù che sufficiente, chi rifletta che V’Espo- 


È PALESE la deputazione della provincia, unitamente 
politici e a professionisti riscuotenti la 
Dar estimazione, sparirà tosto quella diffidenza 
pod a torto o a ragione lo circonda, e il con- 
che PRaposizione uscendo dal campo dei pro- 
cetto entrerà nel suo periodo di realizzazione. 
gui ; Gli operai 
giovedì prossimo la Commissione nominata 
‘omizio tenutosi il mese scorso all’Acquario si 


ir. Un con la deputazione romana. Avviate così le 
A 


mella solazione a cui quel Comizio mostrò 
Sitiderio di vederle, avviate, anche gli operai da- 
loro piena adesione al nuovo Comitato, 
L'on, Baccelli 
E l'on. Baccelli, potra spiegare la sua energia, e 
suo ingegno senza essere, sottomano, intralciato 
pella sus Opera dai suoi fedeloni dell’ex-Comitato, e 
poet nell'intento col plauso di tutti gl’italiani, 


kl Pleo 


LA CODA DELLE FESTE 
AI Pantheon 

Teri, 30, gli alpini 3° e 4° reggimento e le batte= 
rio 6 e 7° dell'artiglieria da montagna, venuti a 
Roma per la rivista, banno portato af Pantheon una 
corona di bronzo. 

Jl magnifico lavoro uscito dalla fonderia Nelli, di 

io artistico ed intrinseco non comune, porta in- 

cito sui nastri la leggenda: « A Vittorio Emanuele, 

ini del 3° e 4° reggimento e le batterie 6% e 

7 dell’artiglieria-da, montagna, venuti. a Roma per 

lo nosre d’argento di Umberto e Margherita, 22 a- 
nrile 1893 ». 

La corona venne portata da una rappresentanza 
dei corpi composti dagli ufficiali superiori. ed. infe- 
ziori, dai sott'ufficiali e dai soldati, 

Alcuni sottufficiali deposero la corona sulla tomba 
del gran Ra. 

Indi tutti gli intervenuti si firmarono incomincian» 
do dai colonnelli e finendo ai soldati, 

La regina Maria Pia 

Teri alle 11 1)2 ant, due carrozze di corta hanno 
condotto la regina Maria Pia, e il duca d’Oporto, 
alla chiesa nazionale portoghese di S. Antonino. 

La piccola e ricca chiesa era parata a festa, e s0- 
pra il portoncino che le sta a lato, sventolava la 
bandiera portoghese; all’ingresso erano sparse foglie 
di mirto. 

La regina e il daca furono ricevuti dal signor 
Rylva Ferrao de Carvalho Martens, ambasciatore di 
Portogallo presso il Vaticano, col personale dell’am- 
dasciata, nonchò da, un discreto numero di signore e 
signori della colonia portoghese; che, alla entrata e 
alla uscita, baciarono la mano alla buona regina. 

La sovrana si tratteone psr oltre un'ora nella 
chiesa affollatissima, assistendo alla messa solenne, 
dopo la quale mons. Dias Correio de Carvalho, ve- 
scovo di Vizen, ha dato la benedizione, 

Il popolo che si era affollato all’uscita, ha fatto 
alla sorella del nostro sovrano un’ affettuosa dimo- 
strazione, 

Il vice-re delle Indie 

Alle 8 e mezzo antim. di ieri, il generale Roberts 

Vice-re delle Indie è partito per Pisa. 
La granduchessa di Russia 

Tersera, alle 11, accompaguata dal granduca Via. 
dimiro e dall’ambasciatore di Russia è partita per 
Venezia, 

1 venerdì a palazzo Ruspoli 

Abbiamo a suo tempo, annunciato che al ricevi- 
mento dato venerdì scorso, dal principe Ruspoli si 
Fecassero la duchessa e il duca d’Aosta. 

Sappiamo che i principi reali esprimessero ripetu- 
timente ad alcuni degli invitati la loro diena sod- 
disfazione per esserai molto divertiti in quell’am- 
bienta in cui alle buone regole dell'etichetta trova- 
tono congiunta la cordialità la più famigliare che nei 
Molti altri ricevimenti e balli ai quali ultimamente 
intervennero qui în Roma era del tutto soffocata 

Bpiccato carattere ufficiale e aristocratico a cuî 
erano improntati, 


Cose capitoline 


Abbiamo riferito ieri che la Giunta nella sua ul- 
seduta abbia costatato che le spese sostenute 
Amministrazione Comunale per le feste delle 
Nozze d'argento dei sovrani non abbiano oltrepassata 
la somma di lire 45 mila, cioò 15 mila lire in più 
a Somma stanziata nel bilancio ordinario dell’e- 
Ssrcizio corrente. per le feste pubbliche. 

‘on sarà inutile ricordare, per sommi capi, le 
#Peso sostenute dal Comune di Roma, sotto il Go- 
Vemo del saggio partito dei moderati, (maestri, a 

non mercato di lesinerie), nella occasione delle fe- 
tte per la venuta in Roma dell’imperatore Guglielmo 
II nel 1888, 


Addobbi 


Acquisti dell'Esonomato . . L. 21231 
Adiobbo Esedra , E AGIO. 

” piazza Cinquecento. . » 31,450 
4 © via Nazionale . . . » 42,515 
Suieti cavalli (famosi) . . > ‘8,500 


È EI Ty 112,466 
Die di gala (che non ebbe luogo) 

na rappresentazione di gala L: 80,000 
Penso: successivo all'impresa- 

aa LAN Res baita op s-56,000 


Fi ticino La 185,000 

\@cc0la!a (che non ebbe luogo) 

Compenso all’iritraprenditore per 

non avere eseguita la fiac= + 
colata 


L. 2,600 


Serata al Campidoglii 
Riunione dei A) È 


Strade e dei palazzi . > > L 123,518 


Ricevimenti. </. ) 1 i suna 

Altre diverse . ... i «n 10,000 
— LS 1, 182,394 
Compensi psr lavori straordinari n 25,000 
è Tetale L, 457,460 


Diconsi lire quattrocento cinquantasette mila, quat- 
trocentosessanta. 1 

Inutile porre in rilievo la somma di lire 137,600 
Spesa per spettacoli che se non furono dati... furono 
però preavvisati..,! 

Inutile cercare come e perchè e a chi fossero date 
le 25,000 lire segnate sotto il titolo: compensi. per 
lavori straordinarii, e delle quali tolte lo lira 9,000 
date ai vigili e alle guardie municipali per lavori 
straordinari loro affidati, rimangono la bellezza di 
16,000 lire date ad impiegati (uno dei quali rifiutò 
onestamente una gratificazione offertagli di bsn 400 
lire per lavoro straordinario, che esse dichiarò spon- 
taneamente di non aver fatto). 

Vogliamo soltanto avvertire che alle lire 457,460 di 
spese dirette, se ne debbano aggiungere moltissime 
altre che trovarono posto più o meno stiracchiata- 
mente in altri capitoli del bilancio, o ebbero e avranno 
al apportare dannose conseguecze ai bilanci dei suo- 
cessìvi esercizi. 


* 
sa 
Chi non ricorda infatti che per la costruzione di 
un giardino, fu alienato. senza compenso un fabbri- 
cato di. oltre, 700 mila lira e fu sacrificato il palazzo 
Tiberi destinandolo a poche monaghe cui fa tolto il 
monastero che sorgeva sull'area di quel giardino! 
Eppure in quel palazzo Tiberi troverebbsro degna 
sede le corti d’appello e la regia procura, per gli 
uffici delle quali il nostro comune grava il proprio 
bilancio annuo di dire 40000 che capitalizzate al 100 
per 5 rappresentano la somma di 800,000 lire tonde! 
E’ vero che in compenso di tanto sperpero, la pre- 
fata compagnia della /esina, ha economizzate poche 
centinaia di lire sulla istruzione popolare ! 
Ho voluto ricordare questi dati perchè nelle at- 
tuali condizioni economiche del paese, sarebbe stato 
delittaoso lo sperperare in tal modo il danaro del 


publico. 
XXX aprile 1849 

Al patriottico Trastevere era riserbato ieri di com- 
memorare degnamente l'anniversario d’una data glo 
riosa per eroismo di un popolo combattente per la 
causa della libertà, 

. 
* . 

In Trastevere, al Gianicolo, i rappresentanti delle 
associazioni dsmocratiche, si recarono ieri verso la 3 
e mezza a deporre corone votive sulla lapide che 
ricorda i valorosi caduti per la difesa della repub- 
blica romana del 1849, 

Notate fra le altre quella del circolo repubblicano- 
socialista 30 aprile 1849 con la iscrizione sui nasti 
« Ai caduti per la difesa di Roma », quella del cir- 
colo Mazzini, sezione Borgo-Prati, con la scritta: 
« Ai csduti per la repubblica romana », quella dei 
superstiti garibaldini con la dedica: « Ai caduti del 


Gianicolo ». 
* 


In Trastevere, al Lungo "Tevere Sanzio, lettera B, 
nella sala del circolo dei Fiori, per iniziativa del- 
l'associazione Giaditta Tavani-Arquati e del circolo 
G. Mazzini, l’avv. Fratti ha tenuto, pure ieri, un’ap- 
plaudita conferenza innanzi ad un pubblico assai nu- 
meroso di operai, in commemorazione della difesa di 
Roma. 

IL'oratore, dopo avere illustrato il glorioso episodio 
del 30 aprile 1549, e dimostrato il significato dî quel 
moto, di quella data, sintetizza che un’aspirazione di 
popolo, un periodo storico trae occasione dalla coin- 
cidenza della giornata con la vigilia del primo mag- 
gio per invitare i lavoratori, senza distinzione di 
scuola, o di frazione, a ispirarsi al sentimento di ge- 
nerosità, di grandezza, di patriottismo di quella felice 
epoca della repubblica romana del 1849, nell’av- 
viarsi alle grandi rivendicazioni della democrazia. 

Dalla quale, secondo l’oratore, non dovrebbe es- 
sere escluso chi non sia operaio, ma accettato ogni 
persona di cuore, ogni lavoratore, poichè il moto del- 
l'operaio (per quanto sia grande il sentimento della 
coscenza popolare) non è che ur moto cieco, 

Unito a quello del professionista 6 dello scienziato 
a lui sinceramente affezzionati e che portano la luce 
quel movimento’ si trasforma nel progresso della ci- 


| viltà. 


Ha invocato il ritorno \della grande virtù delle 
dame citando fra le altro Ia principessa di Belgio» 
ioto è Vittoria Colenna. 

Ha terminato con una felice invocazione alia con- 
cordia fra tutte le frazioni del partito liberale. 

Tra i presenti, notati: l’on. Ferrari Ettore e il con- 
sigliere provinciale Pasqualino Arguati. 


sl 
Ieri mattina alle 10 un cittadino di Copparo ha 
portata al busto dei fratelli Cairoli una corona d'al- 
loro portante un nastro rosso con la scritta: 
WI Copparesi in Roma agli eròi. » 


DI ; 
Poco dopo, alle 11, una commissione di veterani ha 


portata un’altra corona al Vascello. Sui nastri si 
leggeva : 

« I veterani di Roma - 30 aprile 1849. « 

Gli. aereonauti 

Molta gente ieri, fin dalle quattro, al Anfiteatro 
romano per godere lo spettacolo aereonautico, 

Il quale però era ridotto a metà. e 

La sfida fra il capitano Charbonnet e madama Ri. 
card, coi due palloni, era... andata in aria. 3 

Infatti, mentre ieri mattina, si trasportavano i pal 
loni (già gonfisti dal gazometro), dentro il Anfiteatro, 
uno dei due, abbandonato da quelli che tenevano le 
corde, se ne andò in aria per conto suo, portandosi 
dentro la navicella il signor Charbonnet, 

Fu. una breve gita. fin fuori di porta Pia, con so- 
sta a Villa Borghese. Maintanto la sfida era,., sgon- 
fiata. 


. Dalle quattro alle cinque, e. mezza si. aspettò l’a- |. 
scensione del secondo pallone, 


Finalmente vi salirono il Charbonnet e la Ricard; 


< poi il Borgognoni dal Messaggero, il Rossi della Tri- 


buna, il Mazzolani della. Riforma, ‘© l’amico Gizzì, 
che si era assunto l’incarico di rappresentare. il Fol- 
chetto. 

Tatti di buon umore, una sonatina nella sminfe, 
e in alto, re 

A mezz'aria, un po’ di zavorra sugli spettatori fece 
alzare rapidamente l’aereostato Stella. 

Questo filò, alzandosi, verso est, poi verso sud, 

Per un pezzo si seguì benissimo fino il cappello di 
paglia dell’avventuroso Borgognoni. 

Poi il pallone rimpicciolì sensibilmente. 

Però dopo venti minuti parve che, lontano, comin- 
ciasse a calare, 

Le memorie di un’agraonauta. d'occasione 

Salutati dagli applausi della folla ed accompagnati 
dagli augurì degli amici; accorsi a valere la nostra 
pattanza, ci libriamo in aria dirigendoci a nord-est. 
All'uscita dall’Anfitestro Romano la nostra cesta sta 
Per. urtare contro uno dei pali del recinto, facendoci 
ricordare la recente triste fine del povero Antonucci 
in Ancona, ma il bravo Charbonnet ci salva, get- 
tando via con grande sveltezza uria mezza sacchetta 
di zavorra, sicchè la nostra ascensione diventa ra- 
pida, I barometri ci avyertono che, siamo. subito a 
200, 300, 400 metri. eco... e, dopo pochi. minuti.a, 
1250, Restiamo per oltre dieci minuti, salendo an- 
cora poco a poco sul Teyere, quando un po’ di vento 
ci sospinge verso il Pincio ed. il. pallone raggiunge, 
subito 2000, e poi 2400 m,,massimo della nostra sa- 
lita. Che cosa abbiamo visto a quell’altezza è im- 
possibile raccontarlo: certi spettacoli.non si descri- 
vono; cccorra vederli. Roma ci si disegnava come 
una carta topografica a rilievo, e la folla che as- 
sisteva al concerto in piazza Colonna ed alla tom- 
bola al Maccao non ci sembrava che una macchia nera 
d’estate. 

Il Pincio a quell’altezza ci appariva nientemeno 
che al livello di piazza del Popolo ed il Colosseo 
sembrava un giuocattolo. 

Il lago di Albano e quello di Nemi sì vedevano 
allo stesso livello del Tevere e del mare, e le mon- 
tagne dell’Appenino ci sembravano colli ravvolti in 
nebbie, che erano poi nuvole! Guardate di qua, 
volgetevi di là, osservate questo, ammirate quel- 
l’altro erano le sole parole che sì sentivanoin quella 
piccola gabbia, che molti avranno battezzata per 
gabbia di matti, ma che io preferirei di mattacchioni, 
essendo stata l’allegria la nostra nota dominante. E 
quando il vento ci spingeva sulla direzione di Campo 
Verano e l’amico Mazzolani ce ne ba avvertiti, poco 
è mancato che a sperdere l'augurio non ci sbarzz- 
zassimo dell’astrologo. 

Soddisfatti ed ilari erano gli amici Rossi e Bor- 
gognoni, il quale ultimo ha tenuto in tutto il viaggio 
una vivace conversazione con madame Ricard e mon- 
sieur Charbonnet. 

Alle 6,14°, improvvisamente, trovandosi da oltre 
venti minuti fermi a picco sulla Stazione di Termini, 
per mancanza assoluta di vento, ci accorgiamo che 
il pallone discende rapidissimamente, percorrendo in 
un paio di minuti oltre 1200 m. Immediatamente 
gettiamo tutta la zavorra, rimasta e ci rialziamo di 
nuovo, trasportati da leggero ponente sulla sta- 
zione ferroviaria del Wortonaccio, e di lì sulla vigna 
Tomassini alle 6,35”. E qui rincomincia rapida, troppo, 
Ja discesa, sicchè, non avendo più zavorra, buttiamo 
giù coperte, pastrani è quant'altro trovansi nella na- 
vicella, pronti a toglierci anche gli abiti, pur di non 
fare il botto grosso. 

Non nascondo che ci si sia affacciata anche l’idea 
di un sorteggio, ma non più per salire, sibbene per 
discendere, discendere a volo. 

Ma, fortunatamente, il sagrifizio del mio paletot, 
che ho poi ritrovato, è bastato, e la discesa si è 
rallentata ed il capitano ha gettata l’àncora, che si 
è appesa ad un pino. E mentre ci mantenevamo 
ancora sollavati, strisciando sul tetto della casina 
della vigna, lo Charbonnet ha gettata una fane rac- 
colta da alcune persone accorse, le quali ci hanno 
tirati giù dolcemente. E poichè in quel punto non si 
sarebbe potuto sgonfiare il pallone, ci siamo risol. 
levati e siamo ridiscesi di lì a cento metri, in mezzo 
ad un canneto, donde abbiamo fatto ritorno in Roma 
per la via Nomentana, in vetture, condoiteci dai gen- 
tili impresari Billaux e Fabbri. 

+ 

Per finire. 

AI momento di salire nella cesta, un amico mi 
ferma e fruga in tasca è: 

— Che vuoi ? 

— Voglio taglierti l'Opinione, per timore che il 
pallone non s’innalzi, ed il Folchetto per ‘paura di 
scoppi... d’ilarità; 

G. G. Giszi. 
Saloni e salotti 

L'altra sera in casa Marotti si è data una splen- 
dida festa per l'onomastico della padrona di casa, 
signora Olimpia e un pubblico scelto e lieto d’invi- 
tati, gremiva l'elegante appartamento convertito in 
una vera gerra, tanti erano i fiori, giunti in regalo 
durante la giornata. Uno scelto e variato program- 
ma musicale è stato eseguito e vi hanno preso parte 
le signorine Colombo e Mettler, la signora Maggiotti, 
l’arpista signora Rosati e anche la signorina Mary 
Marotti che al pianoforte, cantando una pastorale di 
Bizet e un’altra di Grieg si è mostrata esecutrice va- 
lentissima. Hanno cooperato al magnifico ‘successo 
del concerto il pianista Ridolfi, il maestro Ssya e il 
signor Rosati. 

Dopo la mezzanotte, s'è aperto agl'invitati un son- 
tuoso buffet e poi con animazione e cen brio sonco- 
minciate le danze che ban durato firo all'alba. Ri- 
cordo fra le signore e le signorine qualche nome: 
Bonacci, Nocito, Stamm, Colombo, Partini, Coop; 
Chiarl, Mettler, Della Valle, Giannini, ecc.; tutte ele- 
gantissime. 

In conclusione una festa stupenda alla quale non 
mancava proprio nulla, dall’eleganza dell'ambiente 
alla cortesia squisita degli ospiti. 3 


AI: Circolo Nazionale ; 

Teri sera, nelle simpatiche sale del Circolo Nazio- 
nale, ebbe luogo l’annunziata Accademia di scherma, 
alla quale hanno preso parte le migliosi lame della 
nostra città, 

Fu ammirato l’assalto fra i maestri Pagoraro @ 
Guasti e quelli fra ì dilettanti Cagiati, Barba © C8P. 
Moncagotta, 3 

Destò poi vivissimo interesse la poule fra tutti î 
dilettanti del Circolo, dei quali ottenne la palma il 
signor Giulio Cagiati, uno ‘dei nostri più forti dilet- 
a A la smarra l'avv. Fasinato ed assistevaro 
all'accademia tutte le autorità schermisticha, fea cui 
Masaniello. Parise, il Greco, il Pessina, Carletto 

Calori e il comm. Cariolato, insieme al suo compa- 
' gno d’armi, signor Salvalore Greco, ig 

Parecchie balle ed, eleganti signore e signorine, 
erano nel pubblico ad applaudire i forti campioni e 
spigolo dal carnet i nomi della signora Cotti, Cuochi, 
Bonacci, Paperi, Giacometii, Seismith Doda, Pacelli, 
D’Arcais, Raimondi, Rattazzi, Battaini, Viscoglioai, 
Roncalli, Danieli, Ruberti, eco, 3 

Dopo gli assalti, manoo a dirlo, si soli fatti, fino a 
tardi, i quattro salti di prammatica, A 

Il figlio del sindaco in Africa 

Prsoccupato dalle no'izia pubblicate dal Figaro di 
Parigi sulla trista sorte che sarebbe toosata in Africa, 
ad. una compagnia italiana, guidata dal figlio dell’o- 
norevole Ruspoli, e di cui ieri ho dato un cenno, mi 

‘sono affrettato ad assumere informazioni in proposito. 

Notizie ufficialmente pervenute il 17 da Berben, 

'escluderebbero ogni attandibilità alla pubblicazione 
© del Figaro, tratte dalle notizie esagerate di Obok. 
Secondo queste, Bottego sarebbe stato attaccato în 
una fitta foresta e massacrato; Ruspoli, invec?, at- 
taccato successivamente avrebbe combattuto accani- 
‘tamente battendo gli assalitori e si sarebbe poi riti- 
rato nel Webi (fiume) Xananè, 

La notizia però, della morte di Bottego è anche 
sconfessata, avendosi invece la certezza che egli si 
trovagse il 17 corr, con 70 uomini nell’alto Yananè, 

Ora le notizie allarmanti, da cui il Figaro avrebba 
alla sua volta, tratto le proprie, essendo precedenti 
al 17, vengono distrutte dalla comunicazione ufficiale 
di questa data, 

Inaugurazione 

I Tre Re sono stati erifoncès da. altrettanti impe- 
ratori, 

Imperatori della cucina squisita finissima. I fra- 
telli Leonardi, già comproprietari della trattoria Le 
Rosetta hanno inaugurato ieri sera, in via del Ser 
minario, il loro Ristorante Nazionale, alias dei Tre 
Re, con un banchetto superiore ad ogni elogio. 

Tanto per îl servizio, quanto per la squisitezza 
delle vivande e dei vini, il ristorante, nulla deve 
invidiare agli altri che godono fama di primissimi 
nella nostra città. 

Ancora dei tentati. suicidi 
Il pietoso dramma di ier l’altro merita che se ne 
} parli ancora; dal momento che esso dà, luogo ai più 
svariati commenti, e alle dicerie più contradditorie 
alcune delle quali ledenti la riputazione di innocenti 
persone. 

Come avviene in simili casi le versioni e gli ap- 
prezzamenti dei fatti sono diversi a seconda. della 
fonte a cui si attingono le notizie. 

Per questo non vogliamo fare apprezzamenti per 
nostro conto e tanto meno volémmo farne sulle in- 
formazioni avate, lè uniche, pochi momenti dopo il 
tuiste avvenimento. 

Daremo quiadi le due versioni. 


La defanta aveva due fratelli, Enrico ed Augusto 
e una sorella, Agnese, la qua!e l’ha assistita negli 
ultimi momenti e le ha prestato, dopo la morte, gli 

| ultimi uffici pietosi. 

Narrano gli amici di questi che il marito della di- 
sgraziata Amalia avesse abbandonata Ja moglie per 
darsi al godimento di una illecita passioie adul- 
tertina. 

Che egli fosse di carattere strano, bisbstico, che 
maltrattasse spesso la moglie. 

Ammettiamo, per altro, che da sei anni, cioè dalla 
divisione legale, egli ammettesse una sola volta di 
corrispondere alla moglie 100 lire al mese liquidate 
dal tribunale, in sentenza di separazione, e venti- 
ciùque lire in più per spontanea volontà, e che solo 
negli ultimi due mesi, che prevedet'ero la catastrofe 
avesse soppresso quel maggiore sussidio di 25 lire, 
limitandosi alla corrisposta legale par alcune lettere 
vivacì scritte a lui dal figlio Paolo, convivente con 
la madre. 

Ammettiamo che questa, non si sapesse limitaro 
nelle spése, tanto che essendosi sobbarsata ad una 
pigione di lire 60 mensili, per il mancato pagamento 
di due rate le furono tolti e venduti all’asta tutti i 
mobili di casa. 


LA 

Narrano invece gli attibi del marito che questi 
fin dai primi giorni del matrimonio (comp'uto per 
fare onore alla propria firma) si trovasse infelice 
perchè intelligente, di posizione elevata rispetto a 
quella della moglie non si trovasse perfettamente 
nell'ambiente che la sua intelligenza, la sua ‘sonsi- 
bilità avrebbe desiderato. 

Dicono che le ‘stranezze della moglie spesso lo tor- 
mentassero. 

Che infine avendo egli contrariato l’amore -della 
sua figlia Olimpia, con un ufficiale, perchè nè questi 
era al:caso di costituirle la ‘prescritta dote, nè egli 
poteva conferirgliela, la moglie lo abbandonasse per- 
tando via da casa tutto il mobilio. 

Che egli avasse più volte cercato di collocare in 
collegio i figliuoli per toglierli dalla educazione della 
madre che li cresceva all'odio contro di lui. Che 


4 anzi avesse al riguardo interessati perfino il cavalier 


Montefoschi (direttore dell’ospizio di Termini) quando 
era direttore del Convitto di Viterbo per collocare 
colà il figlio. 

Ma che la moglie si fosse sempre opposta. 

Che il figlio avesse scritte al padre lettere imper- 
tinenti; insultandolo perfino. 


CLI 

Comunque sia di ciò, da qualunque parte sia il 
torto: (forse un po” ne avrà avuto ciascuno) l’edu- 
cazione dei figli ne deve aver sofferto certamente. 

E forse il lor> carattere non si è venuto svolgendo 
normalmente, 

Ne è prova il seguente manoscritto di Paolo, 

Tristi ricordi 
_ di Paolo Fallani 

Roma, 28 aprile 1893, 

1. Mia madre è gravemente malata, dal febbraio 
del 1892, ma dal giorno 25 aprile 1893 ha molto 
peggiorato avendo un asma terribile che ne viene 
probabilmente dal cuore. Sicchè oggi si è confessata 
in casa e comunicata, 

2. La cagna Miss .Gango e il cane Giggid 
nostra proprietà vengono vilmenle dati via, la prima 
ad un uomo del tutto sconosciuto ; {il secondo a un 
carettiere della Nettezza Urbana in via dell'Arco di 
Pantano: 

Paul, 


AVVISI: ECONOMICI VINO DI MONTEFREDDO 


OLO) Fattorie EDARICO. 
CORRISPONDENZE PRIVATE |BIANCHELLI. Si raccomanda a 
Canr. 5 LA PAROLA 


tutte le famiglie per la Boa pu 
Ripetendo #0 volte lo stesso |f6772 e buona alità. Con Sao 
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375 a 379, Roma. 
col pensiero. Ti amo tanto tanto, 
ti vorrei vicino... ma tu! Alm 
qualche volta ricordami, Une, 
agosto. di 


CAFMRDINE gna 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 
15 — Rivolgersi al A. TABOGA, 
Roma Via nuovo Tritone &i a d6. 


NOVITÀ DEL 


Una volta i nostri vecchi, lo ricordano tutt'ora, gli affetti da malattie ge- 
nito urinario croniche erano dichiarati incurabili ; oggi, invece, queste stesse 
malattie così micidiali, si vincono in soli 5, 10, 20 o 39 giorni al più, anche 
on garanzia a cura compiuta. Chi voglia convincersi di ciò, non deve che do- 
mandare ai farmacisti in calce segnato, copia delle lettere di ammalati guariti 
a centinaia mereè l’innocuo uso dell’Injezione 0 Confetti Costanzi, vendibili in 
Roma presso le Farmacie Angelo Plini, Piazza Torsanguigna, 15 - Consoni Pom- 
peo, già Valori, Via Rosetta 6 e Società Farmaceutica Romana, Via Nazional 
che ne spedisce anche în provincia mediante aumento di Cent. 13. 


Vino: Pomino 


delle rinomate Cantine RUFFINO. 
— Trovasi in Roma esclusiva- 
mente in vendita presso la Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri» 
tone 44 a 46. 


Umanità! È 

Povera cagnola Miss Gango. Tu fosti per ben quat- 
tranni la mia compagna; con me dividesti i dolori e 
i divertimenti : tu fosti il modello della fedeltà. Ora 
l'ingiustizia vuole che tu sia messa nella strada, 
bersagliata dai monelli, priva del necessario per vi- 
vere, priva poi sopratutto delle nostre cure, della 
nostra affezione. A tal pensare il pianto mi soffoca e 
Îl tuo nome invoco, povero animale, fors’ora perse- 
guitato da chi sa quale gente inumana. Di te mi ri- 
set sempre fisso nel cuore il ricordo della tua 

ontà, 


mtrari 


Della stranezza del carattere del giovane sono 
Iprova le seguenti iscrizioni che ho scelto fra le mille 
che egli ha lasciate sulla mattonelle a rombo del pa- 
vimento della casa. 

La gioventù d’oggidì lasoia molto a desiderare, 

Rispettiamo i vecchi, 

La gentilezza sta bene anche al più misero, 

Tutto il mondo dirà chi sono e chi fui, 

La madre, il re e lo Stato è quel che ho amato, 

Il bacio di Giuda. 

Di anno in anno il mondo sempre più si corrompe, 

. 


o 

Ieri alle undici antim, la sorella che trovasi nella 
corsia chirurgica delle donne al primo piano dell’o- 
spedale, occupante il letto N° 13 scendeva dal letto 
© tentava gettarsi dalla finestra. Fu trattenuta in 
tempo e le fu messa una infermiera a sorvegliarla, 

Il padre e i parenti di esso, come gli zii materni, 
sono stati a prendere frequenti notizie all’ospedale 
dove si trovano tuftora in via di miglioramento ed 
ove è stato impartito ierì al giovane il sacramento 
della. cresima, a 


tuente 


provincia 
parlai, 


t 


Doposito e Rappresentanza per Eos G 


IGO  ricos 


. 
DIO 
Chi trattenne, un momento prima del tentato avre. 
enamento il giovane, mentre cercava gettarsi dalla 
finestra dall’ultimo piano della stessa casa da lui 
‘abitata, è il signor Pirri presso il quale erasi recato 
col pretesto di chieder consiglio sullo stato della mori- 
ribonda madre, 
Il signor Pieri, lo accompagnò in casa profferen- 
dogli qualsiasi aiuto; ma tutto fa inutile, 
Elusa un istanze la sorveglianza di esso, e della 
zia Agnese riuscì a porre in esecuzione il fiero pro- 
posito. 
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STABILIMENTO IN BOVISIO 
per la lavorazione meccanica dei legnami 

PAVIMENTI MASSICCI ED IMPIALLACCIATI 

SPECIALITÀ BREVETTATA REA 

In tappeti © tappezzerie à niosaico e paraveiti snodatt 

Tavolini a piegarsi, da the, con vassoio, uso scrivania, etagères in 

tutte le forme, vassoi; porta bastoni, porta salviette, porta carte, porta 

libri, spazzole per pulire i pavimenti, cera vergins in barattoli da 112 

e da 1Xg., paglia ferro, sedie da giardino in tutte le forme, poltrone 

(dette all'Americana), poltrone a letto, Ghiacciait perfezionate, ecc. Il 

Grande assortimento in articoli di leymo bianco, pei signori 
dilettanti pittofi, 

DEPOSITO MOBILI -— MAGAZZINO INTERNO 

ROMA — Due Macelli N. 64, 66 — ROMA 
(PREZZI E CONDIZIONI DA NON TEMERE CONCORRENZA) 


Cataloghi a richiesta, 


SII AIA 
H Prof. Bozzolo di Torino ordina l'Acqua mi- 
nerale di Sangamini per le aftezioni dello 
della vescica a per la nefrite. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, 


stomaco, 


—___—_____ 


IRTEATRO = 


‘Mercoledì, al Valle, spettacolo d'onore della si- 
guora Teresa Leigheb. Si reciterà: Cavallerizza, Il 
Dramma Nuovo, La Bustaia. 

— Questa sera, al Politeama reale, festival a be- 
nefcio del clown Roberto Pinta. 

— Ci scrivono da Casal Monferrato che in quel 
Politeama Sociale ha esordito, giorni fa, con esito 
felicissimo, la signorina Carolina Peri Svanistevich 
mella Cavalleria Rusticana, interpretando egregia. 
mente la parte di Santuzsa. Questo primo successo 
«dalla signorina Peri, promessa dell'avvenire, è una 
isltra affermazione del metodo della scuola romana: 
la signorina Perì ha studiato all'Accademia di Senta 
Cecilia, e poî col maestro Enrico Ricci; così al dono 
naturale della chiara e estesa voce ha aggiunto l’arte 
della buona souola. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Suocera demonio = ore 9. 


POLITEAMA REALE — Compagnia equestre James 
Capit — ore 6 e 9 


rami eri 


Cognac Cito 


COGNAC pistilato da puro vino 

COGNAC Pari ai migliori Francesi 

COGNAC crando Medaglia d'oro di S. I. N Ra 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIENRA 


COGNAC redgia doro a Berlino 
COGNAC uoizglia d'oro a Palermo 


ri GLITO sa 


NAPOLI — Via Medina, 82 — MAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuoyo Tritone, 44 a 46, 
tura con l'acqua igie- 


LA SCIENZA cfu ge 


zola raccomandata dsi medici non contenendo nitrato D'AR- 
SENTO (contiane 1,40 010 di SAL SATURNO) senza ehe alcuno pozza 
sompattere l’uso di ‘un preparato chimico, ossa ridona at capelli 
e alla barbacil loro colore primitivo, sis. biondo, castagne e 
nere morato: nen macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
rosso l'inventora COSTANTINO MASAGRIMI parracchiera, via 
ei Crociferi, 7 e.8 (presso Fontana di Trevi) ROMA alice dua 
ia di grammi 800 con istrazione, Si spediscono da una 
& tre bottiglio in tutta Italia con l'aumento di una lira, @ si 
vendona 3! deposito 6 bottiglia per L. i0. 


(SERVE PER USO ESTERNO.) 


SSR LI 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


‘Terremoto 

L'ufficio centrale di meteorologia e geodinamica di 
Roma, comunica all'Agenzia Stefani îl seguente di- 
Spar.sio ricevato dall'osservatorio di Catania: 

Catania, 30 — « Ieri, alle 2 152 pom., vi fu una 
sensibile scossa di terremoto a Patti seguita da altre 
leggere nella notte suocessiva, E nuovamente con- 
fermata la comparsa della lava in fondo al cratere 
centrale, n 
; Guglielmo in Germania 

Berlino, 80 — Si assicàra da bnona fonte che 
l'imperatore Guglielmo, in vista delle gravi decisioni 
che saranno prese dal Reichstag nella prossima set- 
timana, abbrevierà, ftornando dall'Italia, il proget- 
tato suo soggiorno a Karlsruhe e rinunzierà del tutto 
Alla escursione di caccia che si proponevadi fare da 
Karlsrhue a Sobliiz, 

La principessa Isabella 

Torino, 30 — La principessa Isabella è partita 

alle ore 2,85 pom. per Spezia. 
Il principe Ferdinando 

Lucca, 30 — Non ha alcun fondamento la voce 
782 che l’ex duca di Parma e il conte di Bardi ab- 
biano espresso la convinzione che tra brave il prin- 
cipe Ferdinando proclamerà l'indipendenza della Bal- 
gazia dichiarandosene re, 

Il principe Danilo 

Brindisi, 30 — Il priucipe Danilo del Montene- 
gro, giunto ierssra, è ripartito stamane, a borio dsl 
Jaroslaffz ossequiato: dal sotto-prefetto e dal vice- 
console di Russia; CR sa 


hs sogglogato la na- 


mesa IrITIESTOIIRI TAR 

FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 

een NA Lesponsaole 
Biabilimanio Tizoealiea Laiiaro = Morinza, 16 


ASPARAGI sempre FRESCHI 


su 
La Feld, giungono tutti i Sen: 
G. De La Feto, g 1 gicrnî 
ma presso -la Ditta A, TABOGA, Nuova 


provenienti dalla rinomatissima tonuta di Castel Rover 


lerno) del Conte 
e trovansi in Ro 
Tritone, 44 a 46. 


Co i 
Gacciatori! 
orevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica. 


Se volete ottime armi a prozzi assai favi in Brescia, Corso 


| 
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preserva dalle. Tarme ‘gli abiti, le 
pelliccie, i tappeti ; distrugge gli insetti 
nelle cucine, camere, letti ; è preserva- 
tivo nelle scuole, collegi, riunioni, chiese, 
ferrovie, cabine dei bastimenti ; distrugge 
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fa veri miracoli. 


INDISPENSABILE 
a ogni 
E FRUTTICOLTORE. 


Ci 
ORE 


Sì vende da J. Neumann e Comp., 
Milano, Corso Loreto 18 (interno) da tutti 
ì grossisti, principali.droghieri, solo però 
in flaconi .o scatole piombate non sciolta. 


La Mtazzàa si vende . na in fi, da ma 50. "mn da etti li 

5 mf, 3 - da L. le L.e1 60.=Softietti perl’uso 
di detta polvere da cent. G- L. 1,60, presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo ‘nine sa a 46. 
Spedizione per pacco postal ‘mediante aumento di cent, 60, 2 


Anno 111 - Nm 121 
—— ABBONAMENTI 


I ARTE A |.) 


STATI DE RINIONE POSTALE 
(In Oro) 
| Amo 36 — Sax. 19 — Tang. {0 
giati dell'America, ea e Meridionale, Giap- 
(In Oro) 

i Amso 63 — Szx. 32 — Ten. (7 

2 | grabbonamento decorre dal'1° e 16 d'ogni mese, 
i UFFICIO DEL GIORNALE 

(| via:del Tritono Nuovo, 197 p. p. 
3 ROMA __ 


[II ee 


TT—= 


— E. così, quest'anno siamo andati fuori di porta... 
— E’ sempre meglio andar fuori che... farsi metter dentro, 


— Oggi si cominciano i bilanci... 


— E il mio bilancio invece, con tutte queste fe- 


ste... è finito. 


Lut — Amore mio, questo è il mese delle rose... 


=I suoi ordini... 
= L'ordine è... perfetto. 


MENTRE S'APRE MONTECIIORIO 


Quando non c’è assolutamente nulla da raccon- 
tare, bisogaa abbandonarsi all'immaginazione; pur 
troppo questa è una dura necessità, che deriva 
dall'obbligo di uscir {utti i giorni con quattro pa- 
Sine stampate, delle quali - per conseguenza = la 
Più sincera è spesso la %uarta pagina. — 

Ma il vecchio giornalista, anche nei giorni, nei 
Quali l’argomento manca, non trapassa bru- 
Scamente dalla storia, pura al racconto fantastico 
alla Hoffman. Bisogna. almeno rimanere nel ro- 
manzo storico, © serbare una certa intonazione 


I PUPAZZETTI DEI PRIMI DI MAGGIO 
2 VE ; ori 


— Che maggio fiorito! 
— Che maggio... ranza! 


— ..«Ma (vedendo il conto della modista) non c'è 
rosa senza spine! 


con tutti gli altri romanzieri del partito, perchè il 
pubblico dei lettori non crada d’accorgersi che lo 
si vuol pigliare allegramente in giro. 


i 


Pensavo a questo (e non credo neppure che sia 
un pensiero molto originale) badando a quel che 
sì stampa sul periodo parlamentare che s'inaugura 
oggi. 

e idionie; se' non si ricorresse all'elemento 
fantastico, non ci sarebbe nulla da dire: mai un 
periodo di lavori parlamentari s'aperse in mezzo 
a una calma maggiore, con un ministero più si- 
curo della fedeltà dei proprii amici, con una op- 
posizione più disorientata e scoraggiata. 

Bisognava dunque cercare dentro la stessa tesia 
del ministero o dei suoi amici l'elemento metafisico 
delle intenzioni, per sopperire alla mancanza di 
fenomeni naturali e visibili. 

Ed ecco da un lato il Fanfulla, con uno stile 
loffmaniano e misterioso, assolutamente nuovo 
nella rubrica delle informazioni, lanciare una 
storiella di quadri dissolventi politici, messi assieme 
da.un personaggio magro e fantomatico, nel quale 
sì puù riconoscere descritto di maniera l'on, pre- 
sidente della Cansera, con conseguente inaugura - 
zione di un nuovo trasformismo, ai danni = si sot. 
tintenda - dell’on. Giolitti. 

Ma vicersa. ecco il Corriere della Sera rincor- 
rere le voci che corrono...e acchiapparne una, 
come una farfalla della vispa Teresa, molto diversa 
dal farfallone del Fanfulla. Questa volta è l’ono- 
revolo Giolitti che cerca il trasformismo, e c'entra 
anche il ‘solito alto luogo, perchè questi giornalisti 
monarchicissimi fanno da qualche tempo dell’acro- 
bazia costituz‘onale, su trapezi attaccati in. loco 
così alto, che darebbe le vertigini al celebre uomo 


volante. Secondo queste notizie, l'on. Giolitti si 
avvicinerebbe a quegli elementi che si dicono im- 
propriamente temperati, e (inutile dirlo - dal 
momento che si fanno anche i nomi del marchese 
Di Rudinì e di Sansone Luzzatti) lascierebbe le 
gioie della Sinistra pura all'on. Zanardelli, abban- 
donato come Didone dall’infidlo Enea di Dronero, 
che porterebbe i penati e ii palamidone verso i 
lidi più sicuri della Destra e del Centro. 


Se vedessero, signori miéi, di mettersi un po- 
ehino d'accordo? Chi vuole il trasformismo? Il 
presidente del consiglio o il presidente della Ca- 
mera ? Dei due chi è Enea e chi è Didone ? Perchè 
se volessero il trasformismo tutti e due, allora sa- 
rebbero più d'accordo che mai. 

Anche nell’inventare, quando due lavori di fan- 
tasia hanno lo stesso scopo, bisogna. serbare un 
po’ d’intonazione. Se no, dalla stridente contrad- 
dizione, esce vittoriosa la verità. 

E la verità è questa: - che nulla ha turbato la 
concordia del partito di Sinistra, il quale di tale 
concordia, e della disciplina necessaria a un par- 
tito di governo, si prepara a dare altre prove 
nel periodo di lavori parlamentari che oggi s’inau- 
gura, e che del resto nulla fa prevedere burra- 
scoso e pericoloso. 

Da nessuca parte, se è lecito dividere in varie 
parti un campo che non somiglia neppur lonta- 
namente a quello di Agramante, un tempo così 
usato nelle metafore della cronaca politica, da 
nessuna parte - dicevo - si pensa ad alcuna spe- 
cie di trasformismo, mortifera malattia parlamen= 
tare, dalla quale siamo miracolosamente gua- 
riti. 

Gli infermi di questo morbo sono nell’altro cam» 
p>, donde si esce continuamente a caccia di al- 
leati d'ogni genere, e non si indietreggia davanti 
ad alcun patto, per quanto incoerente e perico- 
loso, tantochè leggevo giorni fa un documento 
molto istruttivo firmato dai capi del partito socia- 
lista, che ammonivano i loro compagni, di guar- 
darsi dalle-lusinghe dei moderati; che in una pro- 
vincia dell'Alta Italia, fanno di tutto per allearsi 
con loro. 


Per la Sinistra, nella quale si sono ridestate e 
trionfano la solidarietà e la disciplina, e che sa quel 
che è costato a lei, e non a lei soltanto, ma an 
che al paese, il triste periodo storico del trasfor- 
mismo, non v'è alcun pericolo anche remoto di 
dissensi, e a Destra possono prepararsi allo spet- 
tacolo, doloroso per i moderati, della compattezza 
del partito hberale democratico. 

Può la speranza dipinger loro men triste l’avy- 
venire, ma almeno procuriamo di mettersi d’ac- 


cordo sulle tinte del quadro, ù 
Cingne, 
CRONACA DEL PRIMO MAGGIO 


In Italia tutto è proceduto regolarmente. Gli operai 
hanno dato prova di senno e di temperanza. I di- 
spacci giunti nelle ultime ventiquattr'ore da tutte le 
cento città non parlano cha ‘di ordine perfetto e di 
calma assoluta. In molti luoghi gli operai hanno 
anche lavorato. A Verona, parò, uu’adunanza fu 
sziolta, ma senza disor'ini, perchè un anarchico vo- 
leva assolutamenta parlare. A. Bologna fu pure sciolta 
senza incidenti o arresti, una dimostrazione che vo- 


leva entrara in città al canto della Marsigliese. 
. 
LL 


Dall’estero abbiamo pri le notizia seguenti, per 
telegrafo : 

Berlino, 1 — Il tempo è bello. 

I magazzini sono aperti. 

La città presenta l’aspetto degli altri giorni. 

Rsgna ovunque calma, 

Lione, 41 — Una banda di ®perai staccò i cavalli 
di alcune carrozze dei #ramw02Ys. Accorze la polizia. 

Due agenti riportarono contusioni. Alcuni individui 
farono arrestati. 

Marsiglia, 4 — Avvennero alcune zuffesenza impor= 
tanza, 

Mé3ières, 4 — Vi fa una zuffa a Nouzou. Un gere 
darme rimase ferito. "fs | 

Vienna, 4 — La notizie ricevute fino alle ore 6 p. 
non.segnalano alcun disordine, nò a Vienna, nè nelle 
provincie austriashe ed ungheresi. 

Parigi, i — Una folla numerosa staziona ‘oggi 
nei pressi della Borsa del lavoro. 

Vi fa qualche colluttazione cogli agenti di. polizia 
e qualche arresto, Fu arrestato in piazza della Cén- 
cordia un individuo che portava una bandiera rossa. 
Fa pure arrestato Baudia, ma poscia fa riposto in 
libertà, 

Vienna, 1 — Glì operai di diversi quartieri ten- 
nero riunioni nelle quali approvarono risoluzioni in 
favore della. giornata di lavoro di otto ore e del suf- 
fragio universale. Non vi furono insidenti notevoli. 
L'ordine non venne turbato. 

L'ordine è minacciato nella città industriale di 
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Grottau, [sul confine della Sassonia. La truppa di 
sperde gruppi di operai radunati davanti agli opifici 
ed astenutisi dal lavoro. 

Praga, i — Ventimila operai si sono riuniti in 
meeting. L'ordine è perfetto. 

Nella scorsa notte vi furono alcunitentativi d’iffat- 
berare nei dintorni; bandiere rosse. Appena com- 
parve la polizia, gli operai si ritirarono, 

Bruwelles, 4 — La città presenta il suo aspetto 
abituale, La maggior parte degli operai lavorano. 

Budapest, 1 — Prima di mezzodi vi farono 17 riu 
nioni operaie che votarono mozioni in favore della 
giornata di lavoro di otto ore. 

Tutto fa sperare che l'ordine non sarà turbato. 

Si lavora come abitualmente nella maggior parte 
degli stabilimenti. 

Berlino, 4 — Gli operai, per la maggior parte 
sono tranquilli. 

Nella mattinata si tennero alcuni comizi poco nu- 
merosi. Quello degli anarchici fu sciolto dalla polizia, 
perchè un oratore attaccò violentemente le autorità 
ed altissimi personaggi. 

Qualche bandiera rossa fu tolta dai pompieri. 

Vi fu una pioggia con grandinata prima di mez= 
zodì che impedì alla folla di trattenersi sulls piazze 
pubbliche. 

Dalle provincie nessuna notizia, 

Londra, 1 — Fino alle ore 2 pom. nonfu segna- 
lata alcuna dimostrazione operaia da qualsiasi parte. 
Però scoppiarono scioperi parziali nelle contee, cioè 
di carpentieri e muratori a Brighton ed a Northampton 
e degli operai delle fabbriche a Dundee. 

Numerosi operai dei decks Victoria di Londra 
fanno pure sciopero. 

La dimostrazione per il primo maggio degli operai 
di Londra fa rinviata a domenica prossima, nel qual 
giorno si terrà una grandiosa riunione in Hyde- 
Park. 

Basilea, 1 — La festa del primo maggio è tra= 
scorsa serza incidenti, 

La città ha la sua fisonomia abituale. 

La maggior parte degli operai hanno lavorato. 

Ginevra, 1 — Un migliaio di operai assistettero 
ad una conferenza fatta dal socialista Guesde, venuto 
espressamente da Parigi. 

Non vi fu alcun incidente. 

La giornata è stata assolutamente calma. 

Londra, 4 — La giornata è passata tranquilla. 

La dimostrazione del primo maggio ad Hyde-Pa:k, 
si ridusse ad una riuvione di circa 600 anarchici ed 
israeliti stranieri, e di un centinaio d’inglesi. 

Numerosi agenti di polizia mantenevano l’ordine. 

I dimostranti portavano sciarpe e bandiera rosse. 

Si vendevano giornali anarchici iu tedesco, in russo 
ed in ebraico, e moltissimi ritratti di Amilcare Ci- 
priani. 

Parlò, fra altri oratori, Luisa Michel, ricordando 
gli ultimi avvenimenti del Belgio, el esortando gli 
uditori ad aiutare i loro compagni stranieri a distrag= 
gere il capitale. 

Berna 1 — Un corteo di 1200 operai, apparte- 
nanti al sindacato e alla società del Griitii, con 25 
bandiere, fra cui una rossa, sfilò alle ore 1,30 pom. 
nelle principali strade della città. In piazza del 
Grande Granaio, Siebenmann, deputato socialista, ar- 
ringò la folla, chiedendo la giornata normale di otto 
ore di lavoro, otto di ricreaziona ed otto di sonno. 

Il corteo si recò poscia nella vicina foresta, ove 
ebbe luogo una festa campestre. 

Nel corteo figurava una soatola di cartone coll’i - 
scrizione: Dinamite. 

L'ordine non fa turbato. 

Berlino, 4 — Nel pomeriggio, 400 dimostranti, di 
ritorno da una riunione di socialisti indipendenti, el 
ai quali si riunirono numsrosi anarchici, parcorsero 
processionalmente la parts settentrionale di Berlino, 
allo scopo di fare una dimostrazione. Non vi fu al- 
cun disordine. 

Nelle provincie regna dovunque calma assoluta. 

Parigi, 1 — Una ventina di delegazioni di vari 
circondari di Parigi, giungono successivamente da- 
vanti al palazzo Borbone. i delegati sono ammessi 
per gruppi di # nella sala di aspetto. Essi sono la- 
tori di petizioni, che consegnano al segretario gene- 
rale della Camera dei deputati. 

Altre numerose delegazioni volevano esser ricevute 
in corpo, e di fronte al rifiato, si ritirarono senza 
consegnare le loro petizioni, ma protestando. 

Parigi, 4 — Stasera, la città si mantenne calma. 
Vi furono alcans riunioni senza incidenti. 

I dispacci dai dipartimenti non segaalano alcun 
disordine, 

Gli operai si astannero dal lavoro a Roubaix. 

A Clicby, a Nevere, al Creusot, Tolosa, Roaune, 
Chaumont, Firminy e Rouen regnò la calma. Sol- 
tanto vi furono parziali astensioni dal lavoro; 

Bruwelles, 1 — All'uscita da un meeting tenutosi 
a Groninga, la gendarmeria caricò a sciabolate i di- 
mostranti. Vi furono parecchi feriti. 

Marsiglia, 1 — Al’uscita dal meeting che si tenne 
al Castello dei fiori, un dimostrante spiegò una ban- 
diera rosss. 

Vi-fa una suffa, Due commissari rimasero contusi. 
Presso.il Lazraretto si gettarono s3ssi contro la cs- 
valleria. Tre ufficiali dagli ussari furono feriti, Inol 


tre parecchie guardie di città rimasero pura ferite, 
fra le quali una che ebbe la fronte spaccata, 

Vienna, 4 — Trentamila persone prasero parte 
alla gita abituale degli opersi &l Prater la quale 
riuscì calma, Gli operai cantavano l'Inno del La- 
voro e rientrarono in città alle ore 8 pom. In vet- 
ture szoperte passoggiavano al Prater gli arciduchi 
@ l’aristoorazi», Ù 

La cit è in completa csima così pure le pro> 
vineie sia dell'Austria che dell’Ungheria, 

Marsiglia, 1 — Vi fa una ruffa în piazza della 


Castellana, due guardie di città furono disermate e - 


gravemente ferite. Un dimostrante ed un consigliere 
municipale rimasero pure feriti. Si fecero numerosi 
arresti, 

Londra, 4 — Il primo di maggio passò in tutto 
il Regno; completamente tranquillo, Nulla di rimar- 
chewòla fu segnalato, z 

Berlino, f — La serata passò qui in piena calma, 
come pure nelle provincie. 

Ad Amburgo, stasera, si tennero tredisi riunioni 
in favora della giornata di lavoro di otto ore. 

Parigi, 2 — La commissione esecutiva per le di- 
‘mostrazioni del 1° maggio emiss una protesta contro 
l'fttitudine della polizia e contr» gli arresti. Il nu- 
mero degli arresti in Parigi è calcolato a un centinaio, 
Soli ventitre furono mantenuti, 

Dispaeci dai dipartimenti non segnalano alcun 
grave disordine, 

Madrid, 2 — Alcuni scioperanti volendo impsdire 
agli operai di lavorare nelle miniere di. Gallartà, la 
gendarmeria dovette intervenire. Acsolta a sassate 
ezsa fece fuoco. Un operaio rimase ferito. 

Gli vperai, a Malaga, tentarono d’impelire il la- 
voro nel porto, Non vi fu alcun disordine grave. 

La serata a Madrid passò calma. 

Madrid, 2 — I rinforzì necessari di trurpa fu- 
rono spediti a Cuba contro gli insorti. 


L'ELOQUENZA DELLE COSE 


Le feste cominciate in Roma, e continuate fra 
gli incanti partenopei, sono finite tra i forti ba- 
luardi di Spezia: ed è bene che ciò sia avvenuto. 

Gli avvenimenti assumono cvsì un alto signifi- 
cato simbolico; ed i luoghi che ne furono scena 
parlano alle menti con grande eloquenza. 

A Roma, che è l’ideale italico, ed a Napoli, che 
è l'espressione più luminosa della bellezza di que- 
sta nostra terra, è bene che segua Spezia, rap- 
presentante della forza italiana. 


È eo 

Sorsero sul cammino degli ospiti augusti, im- 

mngini di altri tempi, evocazioni di storici fan- 
tasmi smarriti nelle nebbie dei tempi: e dai solchi 
di queste. campagne, che portarono l'impronta 
delle armi conquistatrici, dallo infrante castella, 
che danno ancora l’ombra non più temuta alle 
Dostre balze apennine, e dai monumenti caduti 
per le immani ferite, certo sorsero dinanzi agli 
occhi del giovane Cesare tedesco le tumultuose vi- 
sioni della storia. 
. Dalle mura di questa Roma, che ancora poriano 
ì segni degli assalti della gente del nord: alle terre 
che videro gli svevi e gli angicjai contendersi 
questa Italia tanto ferocemente adorata, l’impera- 
tore vide svolgersi rapidamente la scena di una 
secolare storia di dolori e di vergogne. Certo, 
giungendo nella dolce terra di Napoli, egli pensò 
al pallido Corradino, e alla fatale nostalgia, che 
tanta gente del nord portò a morire sulle nostre 
spiaggie ficrite, cinte dal balteo azzurro del no- 
stro mare. Certo, navigando per il magico golfo, 
egli ancora vide sorgere dalle onde il fantasma 
di Caracciolo - e volgendo intorno lo sguardo, os- 
servò ì biechi torrioni angiojni, è Castel dell'Ovo, 
FERIE: immagini impietrate di tempi ne- 
fasti, 

Dov'erano allora le forze d’Italia? 

Dov'erano allora i popoli che colle acclama- 
zioni, cogli entusiasmi, coll’armi mostrano oggi 
di anelare alla vita dei forti e dei liberi ? 

Portano î campi l’orme di molte lotte nella dolce 
tera di Napoli: sotto le rose è sotto gli arànci 
ancora vi è forse l’orma di mille cavalli stranieri 
che turbinando passarono: ma in quelle lotta” non 
era lo sfolgorio di un’arme italiana! 

Allora come oggi Roma esercitava il fascino 
indefinibile che la farà sempre regnare su. tutti 
gli spiriti; allora come oggi la Campania ed il 
mare partenopeo avevano colori e profumi; allora 
come oggi le donne d'Italia erano belle e deside- 
rabili; ma allora questa terra nostra non aveva 
armi, non aveva la coscienza delle proprie forze; 
e sotto i languori del suo cielo giaceva supina. 

E il simbolo di questa nuvva forza sono i ba- 
luardi di Spezia; sono le navi che nel suo golfo 
stanno vigilanti. E' bane che il viazgio imperiale 
abbia finito faggiù. Sono degni di alte menti i 
pensieri che le ruine e i monumenti di Roma 
fanno passare sulle fronti inchinate; sono degre 
della gentilezza italica la accoglienze festose; è 
legittimo l'orgoglio che proviamo mostrando agli 
stranieri i tesori di bellezza e di poesia della nostra 
terra; e certo sono affascinanti le tue melodie e 
le tue serenate, e la curva del tuo golfo, o sirena 

artenopea; ma quanto sono più belli i formida- 
ili baluardi delle mostre forze rinnovellate! 

Quando l'aquila napoleonica tracciò coll’arti- 
glio sariguinoso in sulla vetta della’ Castellana la 
pianta del primo forte di Spezia, divinava il-ri- 
sorgimento nostro! 

E’ bene che l’ultima visione APE agli occhi 
dell'ospite augusto; sia stata quella del maggiore 
nostro arsenale. 

Luminarie, balli, serenate, musiche, tutto que- 
sto, è hello; ma tutto questolin Italia si è sempre 
trovato. SELLER ; 

Ciò che da secoli gli str&nieri non trovavano 
qui era un monumento della» nostra forza: ed è 
bane; lo ripeto; che il re diltalia abbia salutato 
gli ospiti suoi e nostri sulla; soglia dell’arsenale 

‘Italia, donde fosse un giorno, sferreranno le 
navi nostro per andare.iucontro ‘alla vittoria. 

Le prore sarauno volie ad Oriente: - anguria» 
mocelo. 


ouna >| 


LE ULTIME FESTE 
(Dai telegrammi di due giorni) 
Alla Spezia 

Spezia, 4 — Il tempo è bello; però il cielo è leg- 
germente coperto, 

Pennoni, con orifiamme, e archi di verzura, con 
trofei di bandiere, ad>rnano le principali vie della 
città per le quali dovrà passare il corteo imperiale e 
reale. Quasi tutti î balconi sono adorni di tappeti e 
di arazzi, 5 

Spesta, 1 — Il treno reale entra nella stazione, 
fra entasiastiche acclamazioni, alle ore 11,20 ant. 

Una compagaia del 93° reggimento fanteria, con 
bandiera e musica, el una compagnia dei reali equi- 
paggi presentano le armi. La musica del 93° fan- 
teria suona la marcia raale. Nella stazione a rice= 
vere i sovrani si trovano il duca ela duchessa di 
Genoya, i ministri Racchia, Brin e Pelloox, il pre- 
fetto, il sindaco, le altre autorità di marina e del- 
l’esercito, i sindaci del circondario, i signori del co- 
mitato pel ricevimento dei sovrani in Spezia, una 
rappresentanza della colonia germanica ed i consoli 
delle nazioni estere, 

Il re e la regina scendono dal treno, fra le ac- 
clamazioni, col duca degli Abruzzi e''col presidente 
del consiglio, on. Giolitti, 

La regina abbraccia la duchessa di Ganova ed 
indi, a braccio del daca di Ganova, passa nella sala 
di prima clazze, dove una commissione di sedici si- 
gnore, otto della Società spezzina ed otto dei coman- 
darti della marina e dell'esercito, 19 presentano un 
mazzo di fiori. 

Spezia, 1 — Mentre le autorità attendono il treno 
imperiale la ragina e la duchessa di Ganova esconò 
verso la pizzza sotto il paliglione esterno. L’immensa 
folla applaude. 

Il re, che ha la piccola uniforme di generale, col 
Collare dell'Annunziata, esce sulla piazza, ove sono 
schierata le associazioni con bandiere, fail giro della 
piazza davanti alle singole associazioni, fermandosi 
ai porta-bandiere, interrogando specialmente i mili- 
tari decorati. Il re si ferma dinanzi ai giovinetti del 
gionasio e carezza il portabandiera e il più piccolo 
della echiera, 

La folla prorompe in acclamazioni iadescrivibili. 

Nella vicina chiesa della Scorzs, che è imbandie- 
rata, suonano le campane. Il ra è cirsondato dal 
siadaco, Paita, dal sotto-prefetto e da alcuni vigili, 
che non riescono a trattenere il popolo, il quale cir- 
conda il re e gli fa una franetica ovazione. 

Poscia il re rientra nella sala della stazione. 

Spezia, 1 — Preceduto dalla staffetta di venti mi- 
nuti il treno imperiale è arrivato alla 12,36 Jom., 
accolto da grandi acclamazioni. 

All'arrivo del treno imperiale, le trappe presen= 
tano le armi e la musica del 93° fanteria suona l'inno 
germanico, fra grandi acclamazioni. Appena il trei0 
si ferma scendono l’imperatrice e l’imperatore, salu- 
tati dal re e dalla regina. L'imperatore si trattiene 
colla regina, colla duchessa di Genova e colle au- 
torità. Vengono offerti all'imperatrice mazzi di fiori 
dalle signore di Spezia e dalle signore della colmia 
tedesca. Il re e l’imperatore passano in rivista le 
compagnie dei reali equipaggi e del 93° fanteria. I 
sovrani quindi escono sul piazzale, dova sono entu- 
siasticamente applauditi dalla popolazione. Gl’'impe- 
riali salgono nelle vetture di corte. 

Si recano all’arsenale fra un continuo applauso e 
getto di fiori. Eatusiasmo indeserivibile. I ‘sovrani 
giungono all’arsenale al tosco. Ls navi fanno nuove 
salve. 

Il re ordina di dar vacanza agli operai. Questi 
escono dai viali interni, acclamando. 

Spezia, 4 — All'arrivo del re e della regiaa era 
presente alla stazione anchs il vescovo con alcuvi 
sacerdoti del capitolo. 

Le carrozze reali ed imperiali vennero ricoperta di 
fiori. Le associazioni, con bandiere, seguivano im- 
mediatamente ed attorniavano le vetture dei sovrani 
italiani 6 tedeschi. 

La gita in mare 

Spezia, 1 — Il Savòoja è tornato alle ore 5,40 
pom. nell’arsenale. La gita rinscì felicissima. 

Spezia, 4 — Il re, l’imperatore, la regina, l’im- 
peratrice, il duca di Genova, la duchessa di Ganova, 
il duca dagli Abruzzi, il prasidente dsl consiglio 0- 
norevole Giolitti, i ministri Racchia, Brin, Pelloux e 
Rattazzi, l'ambasciatore conte Di Solms, il signor di 
Marschall, i generati Ponzio-Vaglia, Driquet e Da 
Sonnaz, le dame e gli alti personaggi del seguito, il 
prefetto ed il sindaco di Genova, il sindaco della 
Spezia, in tutto circa cento p?rsone, salgono al togco 
sul Savoja. Questo è pavesato con festoni ed ador- 
nato di vasi di fiori sulla tolda e sul cassero. 

I sovranî sono accolti, ai piedi della scaletta, dal 

comandante del Saeviz, capitano Giovanui Mirabello, 
Nel momento dell’imbarco dei sovrani sul Savoig, si 
alzano gli stendardi di Savoia e di Hohenzollern e le 
navi sparano una nuova salva. Il Savoîz salpa al 
tocco e dieci minuti fra gli urrah degli operai 
dell’arsenale accalcati sulla banchina e degli equipag- 
gì dslle navi anco-a'e. 
Il Savoia esce lentanente dalla rada, lasciando a 
sinistra la flottiglia delle  torpediniara, i cui equi 
paggi rendono glî onori, e che si muovono dietro il 
Savoia, tanendosi a circa 300 metri di distanza dalla 
nave ammiraglia, dal Messaggero ‘e dalla nave 
Atlante. 

Sopra questa sono imbarcati paracchi invitati. © 

Fiancheggiano il Savoia, gli avvisi Aquila e Falco 
e le torpediniere 90 e 93, Seguono quattro imbarca 
zioni a vapore, la barca reale a vapora ed un’altra 
barca reale a remi. 

Il Savoia incele maestoso salutato a destra ed a 
sinistra dalle navi della squadra, nonchè dalle altre 
già ancorate nel golfo. 

Gli equipaggi sono montati sui ponti, sui casseri e 
anlia sartie in veletta el srompono in urroà fea igli 
spari dell'artiglieria. 

Il mare è trauquilio, nou ostante spiri ia bresza. 

Il re e l'imperatore: salgono sul pente di comando 
e prendono ‘posto a destra ed osserrano la costa col- 
l’aiuto di carte e di cannoochiali. Sono con loro gli 

* on. ministri. Raochia e Brin. 


L'imperatrice, la regica e la duchessa di Genova 
prendono posto pure sul ponte di comando a sinistra. 

Il panorama è înagnifico, Il Savoia volge verso 
Palmaria, * È CREO 

Si veggon i paeselli sulla costa imbandierati esi 
ode lontanamentè Jo scampanio delle paroochie. 

Il Savoia si ascosta verso. porto Venere, il quale 
appare tutto pavesato. La popolazione asclama dalls 

e. 

n Savoia si arresta nel Canale tra la Palmaria e 
Porto Venere, ove si ormeggia. Viane servito il 
déjeitner nella sala reale. SES 

Verso le 3 pom. i sovrani, i principi, i ministri ed 
il segaito sceadono nslla baraa reale all'isola di Pal- 
maria ove ùna compagaia del 25° artiglieria rende 
gli onori. A 

Gli abi'anti dell’isola acclamano. Sulla vetta del- 
l'isola sventola il vessillo nazionale. d 

I sovrani, i principi ed il seguito salzono a visi- 
tare la torre corazzata Umbarto I. . 

All'ingresso dell’androne del sotterraneo della torra 
sono accolti dal capitano comandante Longo. 

Alcune giovinette isclane offrono alla regina un 
mazzo di fiori dell’isola, 

I sovrani visitano tutti i corridoi sotterranei, illu- 
minati a luce elettrica, e peroorrono le gallerie, i 
magazzini e le risvolte, Tatte le macchine sono in 
azione. I soldati e gli operai sono sul posto. 

Si fanno manovrare le ferrovia sotterranee e gli 
ascensori. Indi i sovrani salgono sul terrapieno a yi- 
sitare l’esterno della torr>. 

Nella cupola sporgono dae cannoni da 120. Si fa 
girare la torre. Mentre i sovrani ammirano il pano - 
rama del golfo, al un segaale, tutti i forti circos- 
tanti il golfo, a monte di quelli della Palmaria, spa- 
rano salve. 

Lo spettacolo è imponentissimo, I sovrani, i prin- 
cipi ed il seguito tornano sul Savoia alle 4 pome- 
ridiane. x 

Lasciando le acque della Palmaria, il Suooia volga 
ad est, varso Maralunga, velocemente, causa la ri- 
strettezza dsl tempo, rinuuziando a scendere a Ma- 
ralunga. 

Intanto la nava Italia, uscita dietro Palmaria, si 
avarza verso est, sulla destra del Savoja. Iadi, da 
bordo dell’Italia, nonchè dalla. batteria di Maralun- 
ga, si compie un tiro incrociato contro un bersaglio 
galleggiante, Il tiro è bellissimo. Da borlo del Sz- 
voja si distingaono i proiettili che rimbalzano sul- 
l’acqua, Il Savoja prosegue verso Santa Teresa e 
Partusola. Gli abitanti, accorsi alle rive, acclamano 
e sventolano bandiera e fazzoletti. 

Indi il Savoja ripiega rapilamente verso il porto, 
La navi ancorate ripetono le salve. Lo spettacolo è 
imponente. Il sole che tramonta produce un effetto 
molto pittoresco. 

Il Savrjz si arresta all’imbooso dalla prima dar- 
sena e, mentre i sovrani scendono nelle imbarcazio- 
n', le artiglierie del Savoja fanno la salve. Le ca- 
late della darsena sono formicolanti. La popolazione 
fa una imponente dimostrazions ai sovrani. Sono le 
5,20 pom, precise. 

La partenza 

Dopo sbarcati i sovrani passano sul padiglione ad 
assistere alla sfilata dei marirai, 

Il re e l’imperatore passano a visitare la parte 
dell’arsenale in cui è la vassa per glì esperimenti e 
le scale dei modelli. I sovrani, i principi ed il se- 
guito passano nel giardino dell’ammiragliato ove ebba 
luogo un garden-party. Vi assistettero numerosi in- 
vitati e signore elegantiszsime. Il giardino era ad- 
dobbato con fiorl e bandiere. Sotto un grande padi- 
gliona le musiche suonavano scelti pezzi. 

I sovrani salgono in un piccolo treno formato di 
vagons salons e di due vetture di prima classe. Il 
treno muove fra acclamazioni el urrahs e traversa 
l’arsenale giungendo alla porta di ponente, ove at- 
tendono il treno impariale nonchè quello reale. I so- 
vrani discendono. 

Si acnunciano le partenze. L’imperatrice abbraccia 
e bacia con effasions tre volte la regina che ricam- 
bia: indi bacia la duchessa di Genova. 

Il re abbraccia e bacia ripetutamente l’imperatore. 
Questi bacia la mano alla regiva. Il re bacia la ma- 
no all’imperatrice. Questa sale prima nel treno im- 
periale: indi ssle l’imperatore; poscia le dame ed il 
seguito. 

Il treno si muove mentre i sovrani si. stringoro 
ancora la mano, Il treno imperiale giunge alla sta- 
zione ove sono schierate le truppe e vi si ferma 
qualche minuto, 

Il treno riparte fra le acclamazioni, salutato dalle 
teuppe e dal suono dell'inno germanico. I sovrani di 
Italia ripartono, pure. alle 7.35, in mezzo a freneti- 
che acclamazioni, f 

Il viaggio degli Imperiali 
Genova, 1.— Il treno imperiale è giunto alla s'a- 


| zione Brignole, con lieve ritardo alle ore nove. La 


folla che gramiva la stazione e le adiacenze applandì 
vivamente l’imperatora e l’,mparalrice cha si afac- 
ciarono ripstufamente a ringraziare, 5 

Il treno imperiale è ripartito alle 9,6 pom, fra 
nuovi applausi, 

Faido, 2 — Le stazioni della. linea del Gotardo 
sono tutte imbandierate, 3 

Lucerna, 2 — Il tempo è splendido, la città sps- 
cialmente nel tragitto della stazione allo Schertror 
Haf riccamente pavesata e decorata. 

Nel piaszale dove scenderanno i sovrani tedeschi, 
davanti allo Schwertzar Haf sono erette statue rap- 
prasentanti Ja Germania e la Svizzera. 

Ls popolazione è festante. 

Lucerna, 2 — Ad Airolo, al passaggio dei s0- 
vrani tedeschi, i soldati: svizzeri gettarono sponta- 
neamente rose della alpi e mughetti nel vagone im- 
periale. 

Il tragitto da Fluelsn a Lucerna fu splendido, 

Il presidente della Confederazione, dottor Schenk, 
si recò incontro all'imperatore e gli strinse. cordial- 
mante la mano, chiedendogli se il viaggio fosse stato 
felice, © 

Poi si inchinò dinanzi l’imperatrice, che vestiva un 


“abito di seta lilla ricamato in perla, 


Altrettanto fecero i consiglieri federali Frey e La- 


L'imperatore vestiva l'uniforme degli “user, È eil 
rispose graziosamente al presidente e strinse la mano 
a tutti i fanzionari della Confederazione, 

L'imperatore passò in rivista la compagnia d'onosa 
schierata all'ingresso dello Schwei (ili 

Ventidue giovinette, che vestivano i costumi 
22 cantoni svizzeri, offrirono mazzi di fiori all'impe= 
ratrice, mentre il presidente della Confederazione, 
signor Schenlt, la conduceva nella sala da pranz 
trasformata in giardino di palmizi. Ivi fu servito il 


déjeuner. 


La tavola era disposta in forma di ferro da ode x 


vallo. 


Lucerna, 2 — Nella colazione offerta stamano dal . 


Consiglio federale ai sovrani tedeschi, il presidente 
della Confederazione face il segaente brindisi: 


< Le VV. MM. II. facendo alla Svizzera il grande 


onore di una visita, hanno dato al Consiglio felerale 


in persona la lieta occasione di salutare e di loro - 


esprimere i sentimenti di profonda stima e rispetto 
di cui sono compresi, 


« L'intera Svizzera si rallegra di questo giorno 


memorabile. Essa vede in questa intervista una spe. 


ciale confsrma delle eccellenti relazioni esistenti fra 
il granda impero tedesco e la Confederazione Elvetica, 
sempre pronta a difendera con tutta la sua energia, 
la sua indipendenza e la sua libertà. Il popolo sviz- 
aero accorda il massimo interesse agli sforzi ed agli 
atti cha tendono a conservare alle nazioni l’inapprez= 
zabile beneficio della pace, di cui le autorità federali, 
salutano con fidacia in V. M. il potente difensore e 
custode. Io bevo alla salute dell’imperatore e del- 
l'imperatrice tedeschi n. 

Lucerna, 2-— L'imperatore Guglielmo rispose al 
brindisi del_presidente della Confederazione svizzera 
con un brindisi molto amichevole nel quale parlò 
dall'amicizia 6 delle buone relazioni commerciali dei 
dae Stati. 

Lucerna, 2 — La partenza dei sovrani tedeschi 
dallo Schweizertrof pat la stazione ebbe luogo alle 
12,10, iù tredici vetture. 

I soyrani tedeschi farono acclamatissimi lungo il 
percorso. Essi si congedarono cordialmente dal pre- 
sidente Schenk e dslle altre autorità svizzere e par- 
tirono alle 12,30 pom., par Karlsruhe. 
aa va va va aveva vara varavavara 


DOMANI 
IL MADRO 


(Tipi del palcoscenico) 


DI c 
Edoardo Boutet (Caramba) 


ANA 


TORNIAMO ALLE BANCHE — 


Finits le faste, salutati gli imperiali alla fron. 
tiera, dimenticati per alcuni giorni i nostri guai, 
torniamo dunque, come svegliandoci da un bel 
sogno, alla triste e uggiosa realtà della banca. 

Oh la banca! Dovrebbe essera un’ istituzione 
simpatica, semplico, alla mano: come un tesoro 
comune, cori enormi casse piene di quattcini, dove 
il cittadino potesse tranquillamente attingere nei 
giorni di malumore, con la sola formalità di fir- 
mare una cambiale. Allora ogni cittadino sarebbe 
sempre in grado di fare il debito suo. 

Invece gli uomioi politici e gli uomini di affari 
hanno fatto della barica una cosa misteriosa; com- 
plicata, antipatica: l'istituzione è diveatata una 
rat pericolosa, dove la cambiale non solo sì 
sconta, ma qualche volta fa scontare al cittadino 
le più luaghe sofferenze, montre l’amministratora 
che ha aperti gli sportelli, si trova un giorno 0 
l’altro aperta le porte del carcere. 

Siamo in ua garbuglio tale che tutti i governi 
hanno indicata la nacessità di riordinare le ban= 
che ed ora appunto la Camera ha nominata una 
commissione di deputati per mettere le cose a 
posto. 

Ci sono dunque adesso diciotto deputati che de-' 
vono r'ordinare. 

Ma ecco che questi diciotto, per dimostrare il 
loro desiderio di mettere un po’ d'ordine, hanno 
comicciato dall'esprimere le idee più ripugnanti 
fra loro, in modo che nessuno più riesce a capire 
che cosa sia o che cosa debba essere una hanca. 

Se si va innanzi di questo passo, chi sa dove 
arriverà il disordin3 dopo alcune settimana di di- 
scussione ?! 

Infatti ogauno dei diciotto ha ‘un sistema ban 
cario da preferire. L'uno vuole il sistema ameri- 
cano, l’altro il sistema scozzase, un altro partez- 
gia per il sistema misto, e le discussioni arieg- 
giano a quelle degli sportm:n sulle qualità del puro 
sangue e del mezzo sangue. Ci sono poi i fautori 
della banca unica, ma anche questi non s9n0 
d'accordo, perchè la banca unica non è veramente 
ua, e ammetto paracchi sistemi diversi, non 
escluso il sistema Sonnino. 

Andando avanti le ilee si confonderanno sem= 
pre più: sorgeranno nuove scuole e avramo; pet 
es mpio, i partigiani del s'strma della Banca ro- 


mana e qualche ardente apostolo ;della banca.» 


rotta. 

Chi sa? Anche l'ombra di Banco potrà trovare 
dei sinceri seguaci. ; 
; E’ però deplorevole che nessuno abbia. ancora 
ideata una banca a sistema, dirò così, automa= 
tico, con un tubo di comunicazione fra la cassa 
della banca e le tasche del prossimo, in modo che 
peri bisogui del credito bastasse aprira o chiu- 
dere un rabinetto, sanza impiccì di cambiali, pro- 
testi e sofferenze. 

A proposito di sistemi. 

AR! voi non mi rendete il mio deposito! La 
vostra banca è una truffa. uan 


“— Siete in errore: voi ignorate il sistema della i 


mia, banca. 


— Ciò non m'impedirà di farvi conoscere il si-” 
conoscere SÌ 
stema... cellulare, PORRI 


| CRONACHE DRAMMATICHE 


- Kean-Novelli 

i discussione sulla fattura del Kean, sulla 
È A parto So anche sul fine, vi sono tre mo- 
2 bid del carattere, © tre situazioni della vita di 
Nes carattere che mentre rappresentano la ten- 
ione per l'artista, rap resentano anche il peticolo. 
Cra tre momenti, e in queste tra situazioni, 
Inoù mò con tutte le migliori intenzioni e il più 
Ù bile stadio, battere sodo, perchè in essi, per la 
‘garia natura, ora di bellezza ora di errore, ora 
TA ora di laboratorio, si corre il rischio o di 
- di n raggiungere la iaoterpretazione e la forma di 
; si a interpretazione, 0 di farsi trascinare dalle tea- 
È mi volgarità, pur troppo spadroneggianti e ineso- 
Li Riuscire alla interpretazione e ‘salvarsi dal 
Pi . è una gran vittoria. Una gran vittoria, tanto 
(s6 gi riflette che appunto per la tessitura di quei 
î 10 atti spesso dalla bellezza sì precipita nell’or- 
sido, 8 bisogna stare sempre sul chi viva, se no ad- 
71 tre momenti, le tre situazioni sono la scena 
: To Anna è Kean nel secondo atto, la scena della 
a, la scena del teatro: il resto è sfumatura, è 
Ù monza tinta; è gradazione all'errore o alla qualità 
i appartenenti. Ora Ermete Novelli ha raggiunto la 
interpretazione nelle scene impeccabili, e si è difeso, 
quasi trasfigurando, dal danno nella scena peg» 
re; quelle rispecchiando fedele, questa costringen= 
do per quanto è possibile, fino a attennarne la de- 
formità. E ancora più che in altre interpretazioni, ìn 
| questa del Kean, il Novelli dà la misura dell’inge- 

8) altissimo e del gagliardo studio incessante. 


Pe ©") 


La scona tra Anna e Kean. E' un modello del g3- 
nere. Non ha che una rivale sulla scena contempo- 
panoa, nel tipo: quella tra il padre di Armando e 
Margherita, nella Signora dalle Camelie; ma La Si- 

ora dalle Camelie è venuta dopo. Non ha che un 
difetto: parla a volte il Damas non Kzan, e la sto- 
natura è evidente. Ma è faggevole oblio, che non 
risse ad appannare la ballezza. Anna vuol darsi 
al teatro. Kean le dipinge il mondo dalla scena. 
Nelle sue parole non solo v'è la precisione dell’os- 
servazione, e l’ equilibrio, la sarenità, la finezza, ma 
anche quella nota che derîva dal carattere di Kaan: 
la tenerezza. E’ questa una scena la quale va detta 
sompl camente; ma detta però con una sincerità d’a- 
nimo che si apra: è proprio il caso del cuore 
che manda la parola alle labbra. Deve sentirsi l’a- 
marezza e la tristezza di quello che Kean va dicen- 
do, evocando forse dolori, suoi o di compagni, a tra- 
verso i quali è passato, e che gli han dato la dolo- 
rosa soienza delesporienza; ma niente posa, niente 
acantuasione, e sopratatto niente recitazione. Gi 
attori spesso in que!la scena cadono in un disgra- 
riato errore: si atteggiano sul piedestallo, parlano ai 
popoli, avvolti nel paludamento; e più che rivolgerei 
all'anima della fanciulla innamorata e onesta, snoc- 
ciolano la conferenza alla platea. Ermete Novelli ha 
pirfettamente inteso quel momento, nel fino e nella 
forma, Trepidava il cuore galantuomo in quelle pa- 
role, e la semplicità di dizione dei sinceri istanti 
della vita, 


La scerìùa della taverna. E' brutta, antipatica, 
assurda. Pare quasi impossibile che lo stesso autore 
della scena fra Anna-e Kean al secondo atto, l'abbia 
mandata alla ribalta. Essa rappresenta uno de’ più 
volgari errori teatrali, uno di quegli errori nei quali 
è più odioso e sciagurato il laboratorio. E° l’atto 
della faticacoia. Il protagonista in luce di simpatia 
che prorompe contro il generico povero cristo, per 
quanto stemmato e coronato, mascalzone e peggio. 
Il protagonista - si devono usare le sciocche deno- 
minazioni per le sciocche cose - il protagonista che 
spasseggia per la scena, t ionfatore, chiacchierando, 
strillando, ululando, tutti gli attori in giro a coro 
ammirativo, lo sciagurato in un canto ‘dalle quinte, 
a capo chino, mordendosi le mani o mormorando, 
ma, ch, che... a battuta in tempo per dare l’av- 
viamento allo scarrucolamento d’effetto del protago- 
nista: tutte le.variazioni, tatti i pauseggiati, tutti i 
toni, i semitoni, gli smorsando e i crescendo. In 
questa scena, i più grandi artisti devono provare i 
brividi: poichè essa rappresenta il concentramento di 
tutti i peggiori convenzionalismi î quali vanno riuniti 
Nel preparato che porta il nome di « esplosione da 
terz'atto 1, lavoro particolare, con tazza a terra se in 
salone o bicchiere in faccia se in cantina. Ed è quasi 
inevitabile il precipizio. Da quei tentacoli difticil- 
mente sì scappa: tanto pìù che è Jì che il pubblico - 
il gran giudice! - va sempra in visibilio; e l’ap- 
Dlauso è il colpo dì grazia delle tentazioni. Ora Er- 
Mete Novelli, in quella scgna, riesce nè più nò meno 
& questo: a dare parvenza di verità a quella sorla 
di falsità. E' un miracolo ! 


La scena del teatro, AI Drury-Lane: Kean è Am- 
leto. La Contessa in palco: e il princips di Galles 
lo fa la corte. Questa scena comincia propriamente 
Nel camerino di Kean: di là il movimento primo di 
Amore e di gelosia, che si rivela negli abbandoni e 
nelle nervosità, e che straripa poi iu furore chs to- 

la coscienza, alla ribalta. E° tutto un succedersi 

&radazioni: le quali sul palcoscenico di Drury-Lane 
Si riassumono nella più difficile espressione: poichè 
mentre l'attore vive nell'anima di un personaggio, 
‘suima sna sanguida e spasima. In questo tipo di 
| Btaazioni, in questo tipo di momenti d'un carattere, 
prmeto Novelli ha già dato una prova gloriosa, nel- 

ultimo atto del Dramma Nuovo. E credo che questa 
#Ptoie di duplicità d’un carattere dirò così, sia, non 
pia Per.l’interpretazione, ma specialmente per la 
Mea dell’interpretazione, una di quelle ore deci- 

Ve nella vita dell’arte d’un attore, e valga, se 
Pinta, come data dalla crocetta d’oro. Sono due vite, 


“8 anime, due oresture che l’attore deve incarnare 


hr Fibalta; due vite, due anime, dae creature con 

1 diritti che hanno nell’osservazione e nella ri 

; Prelazione, diritti che l’attore non può dimenticare, 
Fig era Îa parfotto equil.beio: e chiaramente de- 
“Ninare i due aspetti, e pienamente sentire le pat= 


È 


sioni diversa, cogì come nascono, come sì svolgono, 
gore: irrompono, Non fiacchezza nò per l’una nè per 
l'altra, non accentaazioni nè sull’una nè sall’altra, 6, 
Peggio che mai, non confusione dell’una e dell’altra. 
i V'ha un istante poi, quasi impoderabile, quando 
l'eccesso del dolore dell’uomo comincia a turbare, 6 
în seguito turba, e infine distrugge la vita del per- 
sonaggio, nel quale le nuove gradazioni del nuovo 
stadio in cui si trova quell’attore che viva le due 
esistenze, debbono estere vedute e riprodotte con si- 
curezza e con sincerità, se no si corre il rischio di fare 
un capitombolo nel grottesco; o, ciò che spasso accade, 
si giuige a quella strana interpratazione che chia- 
merò a due fogli distinti e separati: l’attore legge 
ora sull’uno ora sull’altro, come i trasformisti de' 
circhi equestri, bruscamente svestendo e rivestendo ‘a 
volta a. volta, i diversi panni, adattardo e to- 
gliendo violentemente la diversa maschera. La scena 
del teatro del Kean di Novelli, è degna della scena 
del teatro del Dramma Nuovo di Novelli. 


ammi 


E dire che a Ermete Novelli si negava il diritto 
di tentare, di tentare parfino, quaste interpretazioni... 


arem fa 


rina 
ALLA CAMERA FRANCESE 

Parigi, 2 — Dumay interpella il ministro del- 
l’interno sugli incidenti del Primo Maggio, critica il 
governo per avere fatta chiudere la Borsa del La- 
voro, e la polizia per non aver protetto Baudin rap- 
presentante del popolo. 

Dumay dice di essere stato anch'egli arrestato e 
trattenuto nell’ufficio di polizia per cinque ore. Sog- 
giunge che negli avvenimenti di ieri vede un sinto- 
mo del movimento sociale contro una società invec- 
chista! (Proteste al Centro). 

Il presidente del Consiglio Dapuy, rispondenio al- 
l’interpellanza Damay sì congratula con tutti i fun- 
zionari governativi, civili e militari che eseguirono 
gli ordini ricevuti. Baudin e Vaillant. eccitarono Ja 
folla. 

Baudin protesta. 

Dapuy soggiunge: « Noi vogliamo che tutti ri- 
spettino la legga. Qualunque deputato che turberà 
l’orlire pubblico sarà oggetto delle misura di cui si 
lamenta Dumay. (Approvazioni al Centro - Proteste 
a Sinistra). 

Baudin contesta l’esattezza delle dichiarazioni di 
Dapuy. Reclama contro la brutalità della polizia. 
Un'altra volta egli impisgherà la violenza. 

Il presidente del Consiglio, Dapuy, l’invita a nou 
provarcisi. Constata chs Baudin non nega di avere 
colpito per primo un agente di polizia. Termina di- 
cendo: « Abbiamo fatto il nostro dovere mantenendo 


Pordine pubblico. 

Farcis interrompendo dice: « Il vostro partito è 
troppo screditato per fare della morale n. 

Dapuy gli replica sperare che l’interruzione non 
sia a lui diretta, 

Farcis risponde; « No, ma al partito che voirap- 
pre.entate. » Pourquerry da Boisterin radicale mo- 
derato e Lavy socialista appoggiano Baudin e gli 
danno ragione. 

Cassagnac dice che il mezzo di conoscere la verità 
è di defarire Baudin alla giustizia. (Approvazioni a 
Destra) . 

Dupuy respinge tutti gli ordini del giorno. moti- 
vati, e chiede \’ordine del giorno puro e semplice, 
proposto dal centro, e che è approvato con 319 voti 
contro 130. 


R. Bemporad e Figlio-Editori 


FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 
Nuova pubblicazione : 
RAFFAELLO ZENO 


(Ispettore dalle scuole elementari di Firenze) 


Il Primo anno d'insegnamento. Oggettivo 


con 60 incisioni e disegni a colori, legato in tela 
all’ingless cent. 50, franco di porto. Serve per la 
prima classe a compimento del Sillaberio. Sono in 
preparazione gli altri par tutto il Corso Elemantare. 

Ai signori Insegnanti la Casa Editrice spedisce 
copia di saggio dietro invio di cartolina-vaglia di soli 
cent. 30. 


<BARGNONI.... 


riceve tutti i giorni nel suo gabinetto — Roma, Via 
‘Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 


È î H di buonis- 
Tre grandi vendite mo: 
lio d'un appartamento di agiata famiglia, hsnno luo- 
go Giovedì 4, Venerdì 5 e Sabsto 6, ore 10 ant., in 
via Nazionale, 50. Vi è in queste vendite quanto può 
servire di mobilia e di tappezzeria e di ornamenti 
che occorrono ad un decente appartamento, vi sono 
pure cristallerie, posate, tappeti, mobili stile antico, 
nonchè un magnifico Pianoforte da Concerto, autore 
Quandt di Berlino, grandissimo formato, corde in- 
crodiate, e quant'altro come da elenco che trovasi 
sul posto della vendita. I compratori faranno eccel- 
lenti affari. Vi è pure una vitella a sei gambe, vero 


fenomeno. 
PISSSAOSSASTTTT* 

s Chi ha mobili 
Danaro per tutti ;.' .;;.ee, 
e vuole subito il danaro, si rivolga dalla Ditta Ca- 
stelli e Muccioli, via Nazionale, 50, che compra a 
pronta cassa, e anticipa denaro sulle vendite affida- 
tele senza alcuno scento. 


La Ditta S. di P, Cone 0. È 


"Tritone, 37 aì 40, si pregia di render noio di aver 
ricevuto il più completo assortimento delle ultime no- 
vità in seterie, lanerie, pizzi, ecc. acquistate dal s0- 
oîo sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Lio- 
ne, Londra e Como. 


Asparagi sempre freschi 


Vedi avviso in quarta pagina. 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


Cronaca DI Roma 


È IN CAMPIDOGLIO 

Il sindaco è atteso alla festa in casa Potenzizti: 
presiede perciò in fretta e in frak. 

Apre la seduta alle 9,20 guadagtiando 10 minuti 
sul tradizionale ritardo di un’ora mentre sono pre- 
senti pochi e syogliati consiglieri. 

Partecipa al Consiglio i ringraziamenti del maestro 
Verdi, per lè onoranze tributategli e risponde quindi, 
soddisfacentemente al consigliere  Mazzino, interes- 
sante la Giunta di provvedere per assicurare la via- 
bilità e la stabilità del ponte di Ripetta. 

Partecipa quindi che la somma lasciata per i po- 
veri dall'imperatore Guglielmo è di 10 mila lire. 

Legge infine una lettera dei consiglieri operai, Ve- 
raldi, De Santis, Bianchi e Casciani che giustificano 
la propria assenza, essendo il 1° maggio, la festa del 
lavoro. 

I 25 consiglieri presenti, che non hanno inteso il 
bisogno della vacanza; ridono, pensando alla festa 
del lavoro.. per cui non si lavora. 

Altri però compreniono che nell’assenza degli as- 
sidui consiglieri operai, che sospendono per una sera 
l'esercizio del pubblico mandato conferito loro dagli 
elettori amministrativi, c'è un’affermazione in perfetta 
corrispondenza con la ragione per cui quel mandato 


fu conferito. 


L'on, Caetani si propone varie cose, a giudicare 

dal suo lango discorso: 

1° Attaccare la Giunta che è succeduta a quella 
presieduta da lui, e comincia infatti con una car.ca 
a fondo contro l’on. Ruspcli perchè non ha ancora, 
messi in esazione i ruoli della tassa di famiglia di 
cui fin dallo scorso gennaio era possibile Ja riscos- 
sione; che, gli dice fa autorizzata, per salvare l’onore 
di Roma. 

2° Combattere l’E:posizione Nazionale, il che 
fa criticando la notizia appresa sui giornali che la 
Giunta avrebbe votato di proporre al Consiglio il 
contributo di un milione a favore dell'Esposizione 
stessa. 

3° Combattere l'istituzione del tutto moderna (e 
perciò da lui odiata per posa) della stampa, dichia- 
rando che attende i ruoli suppletivi per vedervi com- 
presi il collegio dei cardinali e quello dei giornalisti. 

4° Dimostra che il bilancio da lui lasciato al 
Comune (e fatto strombazzare e difendere con i pro- 
pri autografi, da quella stampa di cui si mostra al- 
tezzosamente sprezzante) non ha la decantata elasti- 
cità, ciò dipenderà dalla ritardata esazione della 
tassa di famiglia e dal milione che si darà all’Espo- 
sizione, 

Il sindaco si difende. 

Quanto all’insinuaziene che egli abbia fatto sospen- 
dere la tassa di famiglia perchè l'aveva combattuta 
da consigliere, risponde che come sindaco ‘intende 
escere l'esecutore dalla volontà del Consiglio, e ri- 
corda che anche il duca Caetani fa contrario alla 
tassa di famiglia, tanto che prima di questa, aveva 
sostenuta quella sul valora locativo. 

(Aceto per il daca, che è sul punto di perdere i 
sensi !). 

Assicura che è già tutto predisposto perchè la tassa 
sia messa in esecuzione fra pochi giorni. Il ritard> è 
avvenuto in parta, per la necessità di notificare a 
7000 contribuenti le decisioni presa sui loro reclami 
e in parte per le pratiche che si sono dovute fare 
con la prefettura per ottenere che ginunzia:ss alla 
domanda di non far mettere a pagamento i ruoli af- 
finchè non fos38 esaurito l’esame dei reclami presen- 
tati dalla Gianta amministrativa. 

Dopo poshe parole dell’on.. Miraglia e deli’ aszes - 
sore Bonelli, il duca Caetani rivolge i suoi attacchi 
contro il prefetto e contro la Giunta provinciale am- 
ministrativa. 

E’ innegabile che l'attacco ha un grande signifi- 
cato, poichè, l'on. Castani è proprio lui, presidente 
del Consiglio provinciale, del quale la Gianta è ema- 
nazione. 

Replisa l’on. Ruspoli che osserva (fea l’ilarità del 
Consiglio) che i criteri adottati dalla Giunta ammini. 
strativa sottravranno alla tassa i pesci grossi, mentre 
saranno più duramente colpiti i pesci piccoli. 

Promette che renderà di pubblica ragione i deli- 
bsrati della giunta provinciale amministrativa. 

L’on. Giovagnoli, interrompe, urlardo: « Sicuro! 
Vogliamo vedere gli Odescalchi e gli altri pesci 
grossi, favoriti dalla Giunta provinciale! » 

L'on. Ruspoli partecipa ufficialmente al Consiglio 
quanto è già noto enlla soddisfazione dei sovrari d'I- 
talia ed esteri per le manifestazioni di simpatia e di 
affetto e per il contegno della cittadinanza romana. 

Loda gli ufici capitolini che bene disimpegnarono 
le loro attribuzioni, le guardie musicipali e i vigili, 
la direzione dei servizi artistici e l’economato. 

Dichiara che le spese relative furono contenute in 
limiti assolutamente insignificanti pel bilancio co- 
munale. 

Miraglia è lieto che il sindaco abbia voluto desi- 
gnara al plauso del consiglio l’opera degli impiegati. 
Plaude però altresì al capo dell’amministrazione. (Ap- 


provazioni). 
G s 


E1 eccoci, verso le 11, al principio dello svolgi- 
mento dell’ordine del giorno, 

Sulla proposta. di autorizzaziore al sindaco par sta- 
re in gfudizio contro la maestra Santarelli » una delle 
maestre di lavori donneschi licenziata (per riduzione 
di personale) dalla Amministrazione de)la /esina Gio- 
vagnoli, prega l'assessore della pubblica istruzione 
di voler transigere in favore della maestra Santa- 
ralli che se non ha diritto da invocara ha ragioni di 
equità da accampare in suo favore. 

L’azsessore Galluppî si dichiara lieto che il consi- 
gliere Giovagnoli abbia esordito col riconoscere il 
buon diritto del Comune. 

Riguardo alle invocate ragioni di equità queste 
non possono parlare che dopo il giudizio dal magi- 
strato invocato dalla maestra di cui trattasi. 


Il Consiglio approva quindi proposte di secondaria 
importanza, e la seduta è tolta alle ore 12,20. 


ded Pond 


LA CODA DELLE FESTE 
La regina Maria Pia e ii duca di Oporto 

La regina Maria Pia e il duca di Oporto sì sono 
recati, l’altro giorno, a fare acquisti di oggehi sn- 
tichi al negozio del signor Corvisieri, in via di Pro- 
paganda, —_ 

— Accompagnata dal duca d’Oporto, la regina 
Maria Pia si è recata quindi, iersera, alle nove, & 
visitare i musei Capitolini, Vi sì trattenne dae ore 
Giroa, de 

Il duca d’ Aosta 

Teri sera, col treno di Firenze, è partito il duca 
d'Aosta, 

«La principessa Letizia 
parte stamane per Torino. 
L'arrivo dei Sovrani 

Ieri notte, alle 3,50 ant., con treno speciale, sono 
giunti i sovrani d’Italia, il duca degli Abruzzi, il 
prasidente del consiglio dsi ministri, on. Giolitti e il 
ministro Rattazzi. È 

Alla stazione non si recarono le antorità perchè 
dispensate, 

il granduca Viadimiro 

Ieri alle due pom.,il granduca Vladimiro di Russia, 
è partito per Perugia, dova erasi recata la grandu- 
chessa, sua sposa, fin da ier l’altro. 

Hassan Pascià 

E' partito, ieri, per Napoli, il maresciallo Hassan 

Pascià, inviato straordinario di Turchia, 


IL PRIMO MAGGIO A ROMA 


Quando per le vie o altrove ha luogo una pub- 
brica dimostrazione, e un individuo emette un grido 
di evviva o di abbasso e quel grido resta isclato nella 
folla e senza la eco di a'tra voci che a quella si uni» 
soono, il dimoztrante solitario, deve restare piuttosto 
male, 

Si guarda intorno e il silenzio che ha accolto lx 
sua esplosione di gioia o d’ira deva significar per lui 
una certa morlificazione imbarazzante. 

Lo stesso effetto del dimostrante isolato che grida 
evviva o abbasso sulla via, senza cho nessuno gli 
risponda, hanno fatto quegli operai che ier l’altro, 
primo maggio, vero Ile 6 pom. nel casone detto di 
San Lazzaro, faori porta ‘Trionfale, hanno preso a 
fischi e a sassate una pattuglia di carabinieri che 
passava per quella via. 

Gli uperai erano in maggioranza romagaoli. 

Quando accorsi altri carabinieri e guardie e l’ispet- 
tore dei Prati, signor :Mandolesi, dodici di quegli o- 
perai, tutti romagneli, sono stati arrestati e condotti 
in carcere, 0 meglio quando questi avranno saputo 
che all'infuori di loro, nessun altro si era mosso e 
aveva provocato disordini in quel giorno, io credo, 
che quei giovinotti saranno rimasti mortificati, 

Perchè infatti appunto quello di fuori porta 'Trion- 
fale è stato l’anico fatto spiacevole, quantunque di 
peca 0 nessuna importanza, che si è avuto a deplo- 
rare ier l’altro. 

Nel rimansrte calma e ordine perfetto. 

Gli arrestati sono: Federico Soci, Domenico Bo- 
gnoli, Dailio Mazzotti, Primo Casadio, Attilio Bo- 
schi, Giuseppe Guberti, Luigi Gufoni, Antonio An- 
carani, Primo Bognoli, Achille Salvadei, Pasquale 
Mazzotti, Giovanni Alberani, Domenico Gasti e Ar- 
duino Bardi. 

Alla mattina, fino a mezzogiorno le vie un pochino 
meno popolate del solito: le donne a buon conto, 
stavano in casa in osservazione, 

— Stiamo a vedere - avranno pensato. Ma poi 
siccome hanno veduto che Roma era tale e quale la 
Roma degli altri gicrni sono uscite; dimodochè nel 
pomeriggio la città aveva il solito identico aspetto 
consueto. Solo qualche guardia in più, i carabinieri 
col revolver al fianco in evidenza entro la fodera di 
pelle gialla, e per le vie niente d'insolito, 

Le truppe - questo si sapava, non. si vedeva — 
erano consegnate, le banche avevano nell'interno, 
dei picchetti armati che, alla sera poi convinti che 
i danari dalle casse fuggono non il primo maggio e 
per opera non degli cpera”, sono tornati pacifica- 
mente in quartiere, 

Degli operai molti hsnno lavorato, molti altri no; 
ma gli uri e gli altri non sono stati molestati. 

I parrucchieri, quasi tutti, hanno chiuso i loro e- 
sercizi, con disperazione dei giovani eleganti che non 
potevano par quel giorno, andar in società col mento 
raso; gli altri negozi quasi tutti aperti, cosicchè era 
difficile accorgersi che eravamo al 1° maggio. 

LI 


In Vaticano le cose antarcno diversamente e tutti 
si avvidero che la giornata doveva essera eccezionale: 
le sentinelle furono moltiplicate, specialment dallato 
d-i giardini vaticani e le truppe pontificie, artiglieria 
compresa, rimasero sotto la jarmi l’intera giornata. 
Di quando in quando si spargeva una specie di al- 
larme. Ma come Dio eolle venne l'alba di ieri e 
con essa svanirono le preoccupazione dei militi del 
papa. 


Ù 
Do 

Il primo maggio ti svolse e si commemorò priva= 
tamente. 

Alla Camera di lavoro in via S. Stefano del Cacco, 
sedette nella mattinata una commissione operaia, 
della quale fasevano posto î consiglieri comunali Vé- 
raldi, De Santis, Bianchi e Casciani, 

Vennero spediti due telegrammi di solidarietà alla 
Camere di Lavoro di Milano e Parigi, e si tenne una 
bicchierata commemorativa. 

In diverse sedi di Società operaie si tennero riu- 
nioni e conferenze. Ia altre, le conferanze non potet- 
tero tenersi per mancanza di ascoltatori. 

Le riunioni ebbero luogo: alla Madonna dei Monti, 
nella sede della Società fra ebanisti e falegnami; in 
Borgo Vecchio, s:d3 degli operai del palazzo di giu- 
atizia (qui si tenne una conferenza sulle otto ore di 
lavoro, assistendovi un centinaio di operai); a Sau 
Bartolomeo de’ Vaccinari, nella sala dei tipogrsfi in 
via del Lauro, al Fascio dei Lavoratori; in via Regi- 
nella, alla Socistà dei piccoli commercianti; a Monte 
Giordano, nella sede dei lavoranti fornai; al Foro 
Traiano, alla Coeperativa fra gli intagliatoriin ma:- 
mo; al Lungo Tevere Raffaello Sanzio, prasso ìl Cir- 
colo del Brio; in via Cavour, alla sede dei lavorsnti 
parrucchieri, ecc. eco. 


Da 

Due corone furono deposte sulla tomba del carret= 
tiere Piscistrelli, morto nei tumulti di Santa Croce in 
Gerusalempie. Sui nastri di‘una corona era scritt): 
Alla vittima del Primo Maggio - Sezione di Roma 
del partito dei lavoratori. Un’ altra non aveva iscri- 
zione, 

Sulla tomka di Roberto Albanesi fu anche deposta 
una corona. Sui nastri rossi e neri.era scritto: Ad 
Albanesi Roberto, vittima del Primo Maggio, 

L’Albanesi fa uno degli imputati nel processo con- 
tro gli anarchici, 

E così anche il 1° Maggio 1893 è passato tran- 
quillamente, senza neanche una bomba ! 

Chi l'avrebbe immaginato un mese addietro, quan- 
do esplodevano non meno di quattro bombe al giorno, 

E' inutile, il mondo si va facendo ogni giorno più 
difficile a comprendersi, 

La signora Grandi 

Era ancora vivo il dolore nei figli del compianto 
Achille Grandi, per la perdita del loro amato padre, 
‘quando un’altra sventura immensa, irreparabile è 
andata ad aggiungere nuovi dolcri a quelle povere 
anime straziate. 

La sìgnora Giulia, addoloratissima, dalla morts 
dell’amato suo sposo, si ammalò e ier l’altro, in casa 
di suoi amici, presso i quali si era rifuggiata dopo 
la morte del marito, la disgrata e buona signora, 
spirò. 

Poveri figli, orbatì in pochi giorni dei genitori | 

Il trasporto della salma della signora Grandi ebbe 
luogo ieri alle 3 pom, Molti amici ed amiche accom- 
pagnarono il aarro, coperto di quattro bellissime co- 
rone, fino a Campo Verano, 


Achille Lanti 


Povero Don Achille, reso tanto popolare dal Don 
Chisciotte! Chi non rammenta l’innumerevoli pupaz- 
retti e le strofe in tutti i metri e le storie e le can- 
zoni che Vamba, più di tutti, profase nelle colonne 
del Don Chisciotte ? 

Fa quello per il piccolo maestro di casa dell’on9- 
revole Crispi un periodo di celebrità alla quale chi 
sa quanti uomini politici avrebbero ambito ! 

Ora, povero Don Achille Lanti, è morto. Colpito 
da paralisi cardiaca, l'altra sera, poco prima delle 9, 
faori porta P.a, cessò di vivare, improvvisamente. 

Povero Den Achille ! 


Cronaca universitaria 

Teri sera alle 5, ebbe luogo l'assemblea dell’asso- 
ciazione universitaria, alla Posta Veschia, 

Erano presenti una sessantina di studenti, sebbene 
fosse in seconda convocazione, 

Approvato all'unanimità il resoconto finanziario, 
l'atssmblea decise ci aderire all'invito degli studenti 
di Siena per l'inaugurazione del monumento ai ca- 
dati a Curtatone e Montanara, dichiarando suoi le- 
gittîmi rappresentanti tutti i compagni che vi si fos- 
sero recati, 

Quindi, dopo lunga e vivace discussione, fu ap- 
provato alla quasi unanimità l'ordine del giorno Ci- 
mino-Chiavetti con il quale si dichiarava « illegale 
la Commissione nominata in seguito all’adananza de- 
gi stadenti del 19 aprile, » L'assemblea riprenderà 
la seduta venerdì alla stessa ora, nello stesso loca= 
Je, per procedere alla nomina della nuova Commis- 
sione, 

Corse di cavalli a Villa Borghese 

In occasione della granda festa popolare di benefi- 
cenza che avrà luogo, a cura del Comitato delle feste 
pubbliche a Villa Borghese, domenisa 7 maggio, la 
Commissione delegata ha stabilito di dare anche delle 
Corse di butteri (non mano di 10 cavalli) con i se- 
guenti premi: 

Primo premio, lire 250 ed una bandiera d’onore ; 

Secondo premio, lire 100; 

Terzo premio, lire 50 
© delle corse con fantino (non meno di 10 cavalli) 
con i seguenti premi: 

Primo premio, lire 300 ed una bandiera d'onore 5 

Secondo premio, lire 100. 

Le iscrizioni si ricevono presso la sede del comi- 
tato (Mercede, 50) dalle 10 al'e 12 meridiane e dalle 
quattro alla 7 pom, 

Per coloro che inscriveranno cavalli per le corse 
con fantino è stabilita una tassa d’ingressò di lire 10, 
pr compenso dell'aftitto dei costumi dei fantini. 

Le iscrizioni si ricevono fino a tutto venerdì pros- 
simo, 5 maggio, 7 

Onorificenze 

Su proposta del ministro dell'interno, il re ha no- 
minato cavaliere della Corona d’Italia il comandanre 
delle guardie municipali signor Lupi, e ufficiale 
della Corona d’Italia il cav. Cingolani, 

L'imperatore di Germania ha poi conferito le se- 
guenti onorificenze: 

41 signor Baldieri tenente dei vigili e appaltatore 
d i lavori d’imbiancatara negli appartamenti prepa- 
rati al Quirinale per gl’imperiali di Ge:mania, la 
corona di Prussia; la ‘stessa onorificenza ha data 
all’ingegcere Rossi. All’ingegnere Stramucci ha cor- 
ferito la commenda dell’ordine stesso. A tutti per 
l’opera prestata nella decorazione degli apparta- 
manii, 

Arrivi e partenze 

Anivati: da Spezia i ministri Palloux, Racchia e 
Bin, e ds Napoli l’on. Crispi. 

Partiti: per Milano il minîstro delle Poste e Te- 
legrafi on. Finoc:hiaro. 

Per l'istituto Umberto%e Margherita 

Il profe:s;ra Guillaume, direttore dell’Accademia 
di Francia in Roma, inviava a S. E. il principe 
Doria, franchi 500, a nome dall'Accademia stessa per 
coatributo all'opera di beneficenza par gii orfani de- 
gli op3rai morti per infortanio sul lavoro, accompa - 
gnando l’offarta con una lsttera improntata ai più 
s:hiet-i sentimenti di ammirazione pei sovrani e per 
il popelo italiano. 
al s 
L’altima nota di sottoscrizione fs ascendere le of 
ferte dei privati a L, 658,520. 15 comprese le 500,000 
lire dcnate dal 16. 


Beneficenza 

Questa sera nell’elegantissima sala della filolram- 
matisa al palazzo Altemps si darà una rappresenta- 
zione a beneficio di una povera famiglia romana. 
Verrà rappresentato il Don Pasquale di Donizetti! e 
sosterrà la parte di Norma la brava e simpatica si- 
gnora Clelia Varucca. 

Non dubitiamo che molto sarà il concorso del pu- 
blico per quest'opera di beneficenza. I biglietti sono 
vendibili al’agenzia Bombelli in via Nazionale, nu- 
mero 125, 


Ancora dei tentati suicidi 

Poichè noi ti siamo astenuti sempre dal dare un 
giudizio nostro limitandoci a riportare le diversa ver: 
sioni sul pietoso dramma del doppio tentato suicidio 
dei dus figli della signora Amalia Manzi, pubblichia- 
mo ancora per debito d’imparzialità la seguente let- 
tera del padre dei due iofalici giovani: 

Preg.mo signor cronista, 

Quanto ha detto mio figlfo in un momento di pae 
rossismo è semplicemente falso; fu sua madra che 
fuggì dalla casa mia asportando quanto potette e na- 
acondendo i due figli allora assai giovani, per pa- 
recchi anni, 

Distro mia domanda al tribunale ottenni la sapa- 
razione e mi farono accordati i figli che però non 
potei mai avere parchò serhpre nascosti. 

Ora dopo circa otto anni di separazione e dopo a- 
vere infiltrato nel cuore dsi miei figli sentimenti 
tutt'altro che benevoli per me, è cessata di vivere 
colei cha fa la causa di tanti dolori e rovine, ma 
l'odio sementato ha portato i suoi frutti, quelle poche 
parole scritte da mio figlio l’atteztano. 

Fortunatamente i miei figli non si trovano in quello 
stato pericolozo che si orede e spero presto di ria- 
verli con m8. 

Tutte le altre storie non sono che calunnie alle 
quali non rispondo. 

Tranquillo per non esser stata causa d' nulla, e 
per aver fatto sempre il mio dovere da tomo ono- 
rate, sono certo cha sì cancelleranno presto le im- 
pressioni prodotte da narrazioni caluanicse. 

Con perfetta stima. 

Roma, 30 aprile 1893. 
Dav.mo 
A. Fallani. 
Grave ferimento 

Il mnratore Carlo Bignami, d’anni 43, da Monti» 
cello d’Angina, venne a lite con un suo compagno, 
certo Pacifico Stocco, cha con una rasoiata tagliò a 
metà la faccia d:1 Bignami. 

Aila Consolazione questi venne dichiarato guari» 
bile in 15 giorni salvo complicazioni. 

Portamonete smarrito 

Ieri, tra via della Scrofa e via della Maddalena, 
fa perduto un portamonete di pelle rossa contenente 
46 lire. 

Chi lo avesse trovato, portandolo all'ufficio del 
Fclchetto, avrà una mancia di lire venti, 

Per finire 

All’Esposizione. 

Dialogo colto al volo. 

— Toh! guarda la contessa X... pare che que- 
stanno abbia riaunciato al suo solito viaggio in 
Isvizzera. 

— Eh! si capisce... 

» — Sarebbe a dire? 

— La nuova ‘legge che impedisce ai dipinti nazio- 

nali di anlara all’estero, l'avrà spaventata... 


IR TEATRP 


Per la repliva del Kean il Valle era iersera affol- 
latissimo : e si rinnovò per la iaterpretazione di Er- 
meta Novelli il succasso entasiastico. 

— Questa sera, al Valle, spettacolo d’onore della 
signora Terasa Leigheb. Si raoiterà : Cavallerizza, 
Dramma Nuovo, La bustaia, 

— Al Manzori questa sera, I quadri storici. Pre- 
cederà una commedia col Pulcinella. 

— Questa sera, al Circo Raale, la pantomima : La 
disfatta dei briganti nelle Calabrie. - Piglieranro 


ASPARAGI Semp 


Monica » 1,70 ” — Vernaccia» 1,50 


Malvasia L. 1,50 la bottiglia 


L. 5,75 il quartarolo. 


Alla Nuova Sardeone 


GRANDE MAGAZZINO DI VINI SARDI DA PASTO E DI LUSSO 


di Francesco Spano 
Via dello Statuto, 23 con deposito fuori dazio 
Nasco L. 1,75 la bottiglia — Moscato L. 1,60 la bottiglia 
» 


Medaglia d'argento, Esposizione Vinicola, Roma 1892 
Vino da pasto, Campidano bianco L. 6,50, rosso L. 6 e 


Vendita all’ingrosso ed al minuto a prezzi modicissimi 


oFabbricsante-Inventor 


IL VERO AMIDO MACK si verde 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 


ardarsi dalle Contraffazioni! | 
AH. Mack, U/m %D. || 


ia Romi press: ATA 


parte : l’intera compagnia, venti iramagnini, cin- 
quanta comparse. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Cavallerizza = Il Dramma nuovo - La 
Bustaia - ore 9. ia 3 

MANZONI — Quadri storici — ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre James 
Capit — La disfatta dei briganti (pantomima) 
- ore €69. È 


DALLA PROVINCIA 


Albano Laziale, 2. 

La manifestazione del 1° maggio qui da noi si è 
spiegata nella massima calma e pell’ordine il più 
perfetto. Fin dalla mattina si distribuirono dei Ton 
coi quali si invitavano gli opersi a festeggiira il 1 
maggic; alla sera, alla Villetts, a pochi metri fuori 
Porta Romana si adunarono in una sala più di 150 

ersone: x si 
î Parlarono della questione sociale i signori Saba- 
tini Luigi, Giorgini Cassio, Papetti Augusto, e Pcn- 
ziavi Giovanni. Fa poscia costituita una sezione del 
partito dei lavoratori italiani, «alla quale hanno ade- 
rito già un centinaio di persone. Dopo di che la 
riunione si sciolse senza cha si fosse deplorato ìl più 
ligre incidente. : 

Ad onore del vero bisogna dire che il contegro 
della forza pubblica è stato lodevole. 

* 


* 

Vander Luigi, uno del ioadatori della nostra Sc- 
cietà operaia, è morto ier l'altro nel nostro Ospes 
dale. 

Teri a sera i componenti la detta Società hanro 
feso al loro comfiagno solenni ancranze. 

Il povero Vander era ricoverato nell'ospizio dti 
mendicanti ai Cappuccini, ed era amato da tutti per 
il suo carattere docile e buonc; l’altro ieri mantre si 
lavava dal letto preso da un forte malore cadde boc- 
soni al sucl», e ron pctò rialzarsi nè gridare aiulo. 
Fra Michele, ftate cappuccino, non vederdo a mez= 
zogiorao il Vander a prender la minestra, ebbe l’i- 
spirazione d’andare a vedere cosa faceva in camera, 
ma quale non fu il suo stupore quando vide il pc- 
var'aòmo a terrà agonizzante ? Fu subito trasportato 
al nost'o ospedala ove spirava dopo poco tsmpo. 

Noi facciamo una sola domanda: è umanitario 6 
caritatevole lasciare serza un custode, un assistenza 
tanti poveri vecchi rel:gati par miseria lassù in quel 
luogo remoto? 

E se questo custode vi è, perctè non adsmpie al 
proprio dovere ? 

Che il municipio provveda, 

sa 

Imponentì riuscirono ieri sera i funerali resi alla 
salma della sigoora Bartolucci Lucia, consorte al- 
l’aesessore Emidio Bartolucci. 

Apriva il cor‘e) ì! concerto Savoia, seguivano le 
corporazioni religiose, il concerto Savoia, quindi ve- 
niva il carro funebre coperto di balle corone il quale 
era saguìto da un numeroso stuolo di amici, chit= 
devano il corteo alcune giovanetta velato a bruno 
che sostenevano belle corone di fiori freschi. La 
salma dopo l'assoluzione nella c:ttedrsle, è stata tra- 
sportata nel nostro cimitero, pi 

, e 

Già cominciano 13 prima agitazioni per le elezioni 
amministrative. Si f nno î primi scendagli. Si pre- 
vede che la lotta sarà viva. Certamente è deside- 
rabile zhe il nostro Consiglio venga composto da e- 
lamenti idonei, volezterosi e amanti del pubblico 
bane, 

Ne parle:ò a tompo opportuno. 

Pungiglione. 


RE 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La ripresa 
Finora î deputati giunti in Roma non sono molti. 
Parecchi però s> re attendono in giornata, spa- 
cialmentè di quelli cha fanno parte delle Giunte 
parlamentari più importanti. 
Del resto le prime ssduto della Camesa non de« 


re FRESCHI 


VOLETE LA SALUTE? 
Db 


- PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de' Cestari N. 18, 
n. p. Abbonamento per L. 60 
mensile. 

Colazione : Minestra, 1 piatto 
con ‘contofno, frutta è formag- 
gio, due pani, 115 vino. — 
Pranzo: minestra, dne piatti 
‘con contorno, frutta, due pani, 
mezio litro vino. — inzo 
L. 1,50, Colazione L. 1, 


——_—_____—_———___—6& 


SH aalti S 


ritraggono gli stessi benefici effetti dal- 
l’uso della Emulsione Scott d’olio 
puro di fegato di merluzzo con ipofo- 
sfiti di calce e soda; essa ricostituisce ed 
intona l’organismo anche il più delicato, 
migliora il sangue e la nutrizione. 


L’ Emulsione Scott è racco: 
‘mandata dai Primari Medici per i) 
Ja cura di tutte le. malattie este. MEI stotte 
come il latte edi faciledige- i = 


“nuanti degli adulti e dei bambi- 
Ni: è di sapore gradevole 


stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car» 
ta satinata color a Salmony 
(rosa pallido). Chiedere Ja ge- 
muina Emulsione Scott prepa». 
Fata dai chimici Scott 


stano molto proteste e neppure ‘sono imminenti 
lie politiche. 
gl dei ministri si aduna infatti, sol. 
tanto stasera, e non crediamo debba occuparsi di 
questioni politiche o parlamentari di grande im. 
portanza, i 
Arnaldo Cantani 
Si è spento a Na, improvvisamente, Arnaldo 
j, a soli 56 anni. 5 
pro grande scienziato, nato in Germania, 
aveva ottenuto nel 1888 la grande naturalizzazio. 
ne'e nel'1889 la dignità di senatore del regno, 
La sua perdita è un gran lutto per la scienza 
PE 11 senatore Ciccone 
E° morto il senatore Antonio Ciccone professore 
nella R. Università di Napoli, 
ll suicidio di°un ex governatore 
Vienna, 1 — L'ex governatore della Moravia, ba. 
rone Poche, si è gettato da una finestra. del terzo 
piano. Fi 
Egli rimase gravemente ferito. / 4 
1l tentato suicidio fu causato dal timore di rima. 
nere cieco. ii 
La Francia a Tunisi 
Parigî, 2 — Nell’odierno Consiglio ‘dei ministri, it 
ministro della giustizia, Gugria, e quello della pub» 
blica istrazione, Poincaré, farono incaricati di rap- 
presentare il governo all’icaugurazione del porto di 
Tunisi. È 
L’esposizione di Chicago 
Chicago, 1 — L'esposizione internazionale colime 
biana fu solennemente aperta oggi. 3 do 
Il presidente della Confederazione degli Stati Uni 
ti, Cleveland, ed altri, pronunziarono discorsi di fe- 
licitazione, 
Quindi Cleveland spinse un bottone che fece fin- 
zionare tut!e lo macchine delvesposizione. 
Frenetico entusiasmo fra gli spettatori, 
Chicago, 1 — Il presilente Cleveland visitò la se- 
zioni estere dell'esposizione, È 2 
Miss Palmer, inaugurando la sezione femminile, 
diresse ringraziamenti alle regine d Italia e di Spa- 
gna. La duchessa di Veragua rispose a nome delle 
Spagna, e la contessa di Brazzà a nome dell'I- 
ica 2 — Il ministro italiano, barone Fava, 
ha dato uno splendido banchetto in occasione del 
l'inaugurazione dell'esposizione, a tutti i commissari 
italiani, Fu brindato al ra ed ally ragina, all'l alia 
ed agli espositori italiani. 7 
Erano presenti i commi3zzari italiani e spagnuoli, 
l’on. deputato Arbib, il personale della ‘legazione e 
il console italiano. 
Principi e Terremoto 
Atene, 2 — Il principe Ferdinando di Bulgaria è 
partito per Trieste. 
La principessa di Galles, colle figlie, 
stasera a bordo del yacht Osborne. 
Una forte scossa di terremoto fu avvertita ‘a Cefa- 
lonia nella scorza no'te. 
Il plico Alwardt 
Berlino, 2 — Reichstag. (Continuazione) — Abl- 
wardt, in un disccrso, molte volte interrotto da ila» 
rità generale, dichiara che egli ritira con rammarico 
la sua asserzione che la famosa lettera di Calindere 
si riferisca al ministro delle finanze, Miquel. Con 
chiude protestanio contro l’attitadine della Commis 
sione a suo riguardo. Dichiara che non può  sotto- 
mettersi al giudizio della Commissione sul conto sno: 
Dopo rep'isa dei relatori, si approva all’unanimità, 
compresi gli antisemiti, la decisione della Commis- 
sione che i documenti presentati da Ahlwardt non 
provano assolutamente nulla. i A 
Domani, si discuterà il progetto di legge miì- 
tare. 


ripartirarno 


Pellegrini in viaggio 
Torino, 2 — Ciroa trecento pellegrini olandesi 
sono arrivati oggi. 
Essi ripartirono stasera, con trano speciale per Ge- 
nova, Firenze e Roma, 


en EEA I TI IL 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 
—_—_——_—————-îLCr 
Stabilimento Tipoxrafico Italiano = Mortaro, if 


provenienti dalla rinomatissima tenuta di Castel Rovere (Bar 
lerno) del Conte G. De La Feld, giungono tatti î gioni 
e trovansi in Roma 
Tritone, 44 a 46, 


presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 


ambini 


_—_—_—_______ 
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e Bowne 
3I VENDE IN TUT 


di New-York. 2° 
TE LE FARMACIE sg 


Anno 111 
= {BBONAMENTI 
| ESSENZE; 
e NA dI 
or MASSAUA, 


ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 
D'AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa' 
pino por Jitalta. i 
«STATI DELL'UNIONE POSTALE 
(In Oro) 
Awxo 36 — Sax, 19 — Tane. 10 
‘dell’America ‘Centrale e Meridionale, Gia; 
; ig re A pere agenpneile 
(In Oro) 
DÈ .63 — Sax. 32 — Terna. 
ji LA decorre dal 1° e 16 d’ogni Diss 
UFFICIO DEL GIORNATE 
Via del Tritone Nuovo, 197 p. 
Via REA! P- pi 


s | che, ‘previsioni si fanno a Destra? 
| — Previsioni... Sinistro. 


— Ecco un governo che non indietreggia davanti 
ad alcuna violenza. 
0 Gioò? 
. Per metteroi il bavaglio, ne ha fatte di tutti î 
. colori, 
— Per esempio ? 
— Non ha fatto nascere nessun disordine ? 


ANNIVERSARIO 


Se la memore pietà e la riconoscenza soprav- 
WVivessero ai ministeri, che invece, come prima 
ifamontano son sepolti sotto l’oblio più crudele, 
demani lunghe schiere di ex-amici dovrebbero 
muovere meste e gravi verso quello sconsolato 
angolo del cimitero politico, dove è composta la 
salma, inonorata di vin ministero suicida ; peroc- 

‘chè domani, nella data stessa che rammenta la 
dipartita del primo Napoleone, e il salpar dei Mil- 
le versorla gloria, compie l’anno dacchè col mi- 
ear Rudinì si spensero trasformismo e nichi- 
Îlismo, 

do come si dimentica rapidamente, nella vita 

litica! 

sE chi sparge ancora una, lagrima, chi depone un 
sfivre sul negletto avello, dove col non violato se- 
‘greto di Sansone Luzzatti, coll’alto orgoglio del 
marchese, colla lesina, e con tutto il goffo arse- 
nale di metafore e di spropositi di un ministero 
che ai venturi parrà incredibile sia esistito, dor- 
mono un sonno senza risveglio le speranze ahi! 
per'troppo breve tempo, rinverdite, della Destra ? 
La Destra, non più fidente nei vecchi capi che 
‘la condussero al macello un anno fa; senza capi 
‘iuovi; poichè una gioconda eco di risate si riper- 
cosse per tutte le terro ausonie quando qualche 
improvvido amico preconizzò il condottiero nel. 
l'on. Prinetti; scottata essa stessa dall'incendio di 
scandali, che aveva voluto far divampare; povera 
‘d'uomiini per “numero e per qualità; senza  pro- 
‘grammi; mendicando amicizie illogiche o perni- 
[iose\e talora poco morali; la Destra deve ricor- 
dare:la data del 5 maggio non come una sven- 
“tura ma come una punizione; non come una ono- 
Tata Seopfitta, ma come una faga SARE da 
dn ica li ei di mele, e di pomodori. 
; A l’anno dacchè essa trovò 
Ùlaforza di risorgere, e con: molta abnegazione 

‘egli uni; molta lealtà degli valtri, 


eiquella  con- 


’dordiain'tutti, che da olire dieci anni pareva 
| Smarrita per sempre, tornò 


SShpe reggere a urli dispera 
Me, E 


a serrare lo fila, © 
ti ea sapienti in> 


lovesse essere 


eva èhe questo: ministero d Le 


rca al ‘primo suo scendere a campo, 
aticidio fu tentato selvaggiamente. 
.__ EI secolo invece 020) qui, SOR 
‘Pieno di ‘salute © di combattività, cogli atessì 
| &mici che Eli porsero fraternamente la cei 
0 Aver chiesto e ottenuto. il battesimo ita 
onde salutari della sovranità popolare e 
nei comizi, dopo avere attuata un'opera. di riiti 
amento politico colla ricostituzione dei parto? 
dopo avere osata un’opera di risanamento 


E 


rale colla inchiesta bancaria; dopo aver fattoi 
lungo cammino per la via che si era tracciata, ! 
senza voltarsi indietro, senza arrestarsi, senza 
esitazioni o pentimenti, senza temere malumori e 
vendette, rigido e-tranquillo come un buon sol- 
dato che ha una severa ‘consegna da compiere. 

E la via lunga .che si deve ‘ancora . percorrere 
sarà compiuta così, col passo calmo e sicuro di 
chi sa d'essere in buona, onorata e numerosa 
compagnia. 

Il'governo sa che nel riordinare la finanza, nel 
dare un assetto definitivo alle banche, nello svol= 
gimento pacifico della libertà pubblica, e nel mi- 
glioramento delle condizioni economiche dei la- 
voratori, che è il più solenne e il più sacro de 
suoi doveri, ove non manchi esso ‘alle. promesse, 
(e sarebbe una follia, da parte sua) non uno de’ 
suoi amici lo abbandonerà, e la vecchia. Sinistra 
e la nuova Montagna lo sorreggeranno lealmente. 


Per questo il ministero S doveva campare un 


giorno vive da un anno. Per questo nulla fa te- 
mere che non si abbia a solennizzare un altro 
cinque maggio, nelle stesse condizioni di questo 
anno. 

E’ la seconda volta che questo mese fiorito ride 
alla primavera del partito liberale-democratico. 

E non sarem noi che lo inviteremo colla discordia 
e coi nuovi:trasformismi a sorridere fra un anno 
al Lazzaro che dodici mesi fa, componemmo, senza 
rimpianto, nella tomba sempre illacrimata. 


Feletto bona 


LA NUOVA SCOPERTA DELL'AMERICA 


(dalla corrispondenza da New-York, dell'on, Arbib 
al Corriere detla Sera) 


Le si e a 

« Amo dire ai lettori che la mia più vivace im- 
pressione è questa, che qui a New-York si sta non 
altrimenti che in tutte le altre grandi capitali d'Eu- 
ropa ”. 


« La novità importante è questa, che non già il 
viaggiatore va alla dogana, ma questa viene a lui. » 


« Non ci sono banconi, come elle altre dogane su- 
ropee: bisogna chinarsi per aprire in terra bauli e 
valigie ; e non è comodo ». 


“i ro disetto all'Hotel Martin ; mail segretario mi 
lo-spiacevele annansio 
0 aa mi indirizzò all'Hotel Albert n. 


che non v'erano più oa-. 


« Ho una eccellente camera al quarto piano e pago 
un dollaro e mezzo al giorno, -sétte franchi e mezzo. 
Però v'è compreso il Inme, il servizio eil bagno... » 


5 
5 
a ERI 


« Il lume è un po’ inecmodo, perchè è un cande- 
lotto a gas che pende dal soffitto e risponde ai piedi 
del letto... » 


4 .... e bisogna alzarsi per spegnerlo. » 
(potrebbe continuare) 


ini! 


© WEANCHE VEROSIMILE 


Ozniqualvolta vengono. diffuse notizie circa a 
nuove orientazioni parlamentari i commenti che 
si fanno ‘intorno ad esse sogliono durare giorni 
parecchi, i ; È 

E° presumibile quindi che così accada, anche di 
quella sorta l’altro ieri intorno al trasformismo di 
di nuova lega che si attribuisce al presidente del 
Consiglio; epperò non credo fuori di ogni oppor- 
tunità. ritornare sull'argomento, sebbene sia stato 
già trattato ieri da questo stesso giornale. N 

Evidentemente, non sarebbe possibile  atiri- 
buire al presidente del Consiglio il proposito di 
volere una ‘Duova orientazione parlamentare, 
senza attribuirgli nello stesso tempo la credenza 
che da essa e con essa raflorzerebbo il pro- 
prio potere, cioè a dire che la maggioranza 
di domani sarebbe più sicura della maggio- 
ranza di oggi. Come e perchè avrebbe potuto 
sorgere in lui una tale credenza, io - in verità -— 
non so vedere; ma quando fosse dimostrato che 
gli uomini più influenti dell’attuale maggioranza, 
non solo non hanno ragione alcuna di metter ba. 
stoni fra le ruote del Gabinetto, ma. hanno anzi 
ogni interesse di assecondar le sue mosse - quando 
fosse dimostrato ciò, sarebbe ugualmente dimo- 
strato che la nolizia di una nuova orientazione 
parlamentare, oltrechè non essere vera, non è 
neppur verosimile, 

E questo appunto io mi propongo di fare. 


Tutti-gli uomini - epperò anche quelli che chia- 
miamo politici - sono indotti, da madre natura, a 
operare secondo il consiglio dell'utile. proprio, a 
quando meno, di ciò che essi reputano l’utile pro- 
prio. ‘Ora, i deputati più ‘autorevoli dell’attuale: 
maggioranza, cose nai potrebbero credere che 
fosse del loro interesse contrariare, ciò ‘che è 
qnantò dire abbattere, il: presente Ministero? E ‘se 
mon'è del loro-interesse,: perchè «lo farebbero? E 
se non lofanno, perchè ‘il presidente del Consi. 
‘glio.andrebbe cercando nuove orientazioni parla» 
mentari? 

Combattere un.minisiero fa equazione .col desì 
derio di sastituirlo. Ebbene, un uomo politico del- 
l'attuale maggioranza, quando anche. mediorra_ 
IO sagace, quando anche dalla, vista-ron molto 
Pato) assumerebbe volentieri +ggi il potere'in 

Ragioniamo: 


‘ROMA - Giovedì 4 Maggio 1898 
PUBBLICITÀ 


Gli anmunzl e le Inserzioni del Folchetto sl rice- 
voso esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga i 
vla Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigl 
dal suo rappresentante Jom F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmarire; Firenze, 

sf L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica Ja quarta pagina: 3 colonnini dello. 
fl spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private. e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5. 
la parola, 

Pagamento anticipato 


VISOd YT109 FINFUHOI OLNOD 


3 Cnn e IE: 
——l««—— I .,nn'ig' E ei 


etto SOT 


= 


Il presente ministero ha avuto il merito gran 
dissimo di affrontare la questione più poderosa, 
così in ordine politico, come in ordine economico 
e in ordine morale: Ja questione delle Banche. 
I suoi avversari diranno certo che l'ha affrontata 
male, che ‘è stato imprudente o magari anche 
demente. 

Io dico che l’ha affrontata, cosa la quale nes- 
suno fino a ieri osò di fare; ed in quanto al 
modo, se, cioè, bene o male, deciderà il Parla. 
mento. 

Imperocchè la questione si trova già ad un 
punto che il Governo - qualunque ne fosse il capo 
- non può più tardar a risolvere. Ora, quale 
uomo intelligente assumerebbe volentieri il potere 
con un problema simile sul tappeto ? 


Oltre ai grandi interessi materiali, dipendenti 
dalla sistemazione del credito, siamo davanti alle 
supreme ragioni morali. Lasciando stare le diffi- 
coltà enormi inerenti alla riforma degli istituti di 
emissione, difficoltà rese ancora maggiori dalle 
condizioni speciali di questa o quella Regione, ci 
troviamo al cospetto dell'ignoto in quella. parte 
della questione che concerne la inchiesta del Co- 
mitato dei Sette. 

Chi saprebbe, chi potrebbe dire oggi fin dove 
condurranno le inveetigazioni sul plico delle sof- 
ferenze? Certo neppure gli stessi commissari in- 
quirenti, 

E davanti a queste difficoltà enormi, davanti a 
questo ignoto assoluto, vorreste che gli uomini 
più influenti della maggioranza cospirassero contro 
il Gabinetto, tendessero a rovesciarlo, mirassero a 
sostituirlo ? 

Tutto al contrario‘ essi hanno, invece, ogni ra» 
gione per favorire ed assecondare le sue mosse, 
per aiutarlo a condurre in porto la riforma ban- 
caria, per sostenerlo nella purificazione dell’aere 
politico che speriamo sarà per derivare dallo studio 
e dal lavoro del Comitato dei Sette. 


Imperocchè il miaistero rappresenta qualche cosa 
più dei pochi uomini che lo compongono - rap- 
presenta il partito — ed a tutti gli aderenti di que- 
sto deve importare che spetti ad esso l’ onore di 
aver risolto la questione ‘più alta insieme e più 
complessa - così in ordine politico come in ordine 
AA = che travagliasso la vita pubblica nazio- 
nale. 

La inazione cui fu ridotto il Parlamento negli 
ultimi tempi è certo deplorevole assai, ma come 
era inevitabile una volta sollevato lo scandalo prov- 
videnziale delle Banche, così apparirà benefica. 
quando si vedrà sorger da essa la sistemazione 
del credito e quello che importa molto più ancora 
18 miglioramento morale della nostra vita pub» 

ica. 

Se una crisi ministeriale venisse oggi a distrug- 
gere tutto quanto è stato fatto intorno a'ié Banche, 
il Paese - oltrechè cadere nella del?gione o nello 
sconforto - domanderebbe conto al Partito di quella 
inazione del Parlamento che la, Sola soluzione del 
problema bancario può bastare a giustificare. 


Se veramente avessi: dimostrato - come io credo 
= che ai maggiorenti della Sinistra ministeriale 
non sarebbe utile sorgere in armi contro il Gabi- 
netto, sarei venuto ugualmente a dimostrare che 
non sarebbe utile neppure al capo di esso cercare 
una nuova orientazione parlamentare. Da ciò il 
fatto che la notizia di un trasformismo di nuova 
lega non solo non è vera, ma non è meanche ve- 
rosimile. 

In quanto ‘alle difficoltà grandi: della situazione, 
difficoltà sulle quali, umanamente parlando, 54 SS 
poggia il mio ragionamento, esse non devo'so ser- 
vire che ad animare coloro i quali ste.nno per 
superarlo, imperocchè quanto maggiori esse sono 
altrettanto è sempre maggiore l’onore di chi Msc 


a superarlo. 
vili gpcorig 9 
MAGGIO DEL CUORE 


Lieti, volando a.torme, 
cinguettano li uccelli ; 
le fronde e i fior novelli 
ridono a ’l sol ridente. .. 

Lo spirto mio, che 
destano i venticel!*. a 
salendo al et a 

è d'acon-  -€lo, snelli 
S Mate licente 
20% no il puro azzurro; 
e inspirano ’1 mio cuore, 
co’ ?l placido susurro, 

a un lieto inno a la vita, 
a un lieto inno a l’amore, 
a un inno a. la fiorita 
anima de le cose, 

a'le bocce adorose 


de le vergini rose... 


G. Natali. 


# 
dorme, 


A MONTECITORIO 


3 maggio 

E° incredibile! Dopo le feste per le nezze d’ar- 
gento, dopo il primo maggio, la consuetudine richiede- 
rebbe una seduta piuttosto tempestesa con una va- 
langa di interrogazioni e di interpellanze. 

Invece ci si annunzia una seduta tranquilla, abba- 
stanza numerosa, senza gravi incilenti e la Camera 
sembra veramente disposta a dedicarsi all'esame del 
bilancio. 


Si comincia con alcune comunicazioni del presidente, 
L'on. Zanardelli legge le parole pronunziate dal re 
in risposta alle felicitazioni della Camera per le nozze 
d’argento. 

Poi legge una lettera dell’on. Soalini, che si 
dimette da deputato, Nessuno ge ne dà pensiero e le 


dimissioni sono accettate. 
Poi vengono le solite 
Interrogazioni 

L’on. Giovagnoli vorrebbe riunire nei locali del 
ex convento del (Gesù l’arcsivio di Stato, e l’on. Gio- 
litti esaminerà la cosa. Poi l'on. Grimaldi spiega 
all’on. Demartino come non funziori il depozito franco 
di Napoli. Non funziona perchè i conoessiogarii non 
soddisfarono alle prescrizioni del decreto che istituì 
il deporito. 

C'è una interrogazione di ritorno : quella dell’ono- 
ravole Agnini intorno all’interrento della forza nelle 
questioni operaie del basso Bolognese. I lettori ricor- 
dano che l'on. Agnini - per avere una risposta - dc- 
vette cambiare alcune parole di questa interroga- 
zione, che arriva ora un po’ emsndsta, 

Parla il Governo 

L'oo. Giolitti dice che nelle questioni tra capitale 
@ ‘avovo l'autorità non ha mezzo di intervenire se 
nou per tutelare la libertà di tutti. Nel caso citato 
dall'on. Agoini gli operai avevano proclamato lo 
sc'opero e vclevano impedire ad altri operai di la- 
vorare, Ora, se l'operaio è libero di lavorare o no, 
il Governo non può permettere che si violi la libertà 
del lavoro ed ha anzi il dovere di difendere i lavo- 
ratori contro qualsiasi violenza. 

Quanto all’iatervento dell'esercito, il ministro del- 
l’interno ne è responsabile, mentre il ministro della 
guerra si limita a portira la forza richiasta. E l’ono- 
revole Pellonx, per conto suo, assenni che le cose 
stanno precisamente così. 

L’on. Agnini 
c mincia dal dire che la risposta del governo non lo 
sorprende. L’on. Giolitti si è servito di notizia che 
gli sono pervenute dopo essere state plasmate ad 
usum dilphini. Ma l'on, Againi è stato sul luogo e 
ha potute seguire tutte le fasi di quelle controversie 
fra capitale e lavoro, nelle quali il governo ha cre- 
duto di intervenire con guardie, carabinieri, truppa, 

Narra delle pessime condizioni dei contadini nel 
basso Bolognese e cita le tariffe dsl lavoro. La mer- 
cele spesso rappresenta quello che molti consumaro 
in sigarette. Si fecero conferenze per migliorare le 
mercedi e in quelle conferenze si deliterò di ricor- 
rere anshe allo sciopero. Comprende che i proprietari 
abusino delle condizioni attuali per sfruttare i lavo- 
ratori, ma l’osteggiamento del governo lo persuade 
cha lo Stato, oggi come oggi, difende esclusiva- 
mente gli interessi della classe abbiente. L'esercito 
fu condotto contro gli inermi. 

L’on. Zanardelli fa notare che il tempo concesso 
dal regolamento è passato. Comincia a disegnarti 
V’incidentino. 

— Ho guardato l'orologio prima di parlare = ri. 
spondegli l'on. Agniai - ho ancora diritto a due 
minuti! 

Ma i due minuti crascono. L’on. Agnini descrive 
l’opera dei delegati e della truppa nei disordini di 
Molinella. Dice che potrebba racoontare fatti degni 
del governo pontificio |... 

Qui Von. Giolitti scatta : 

— Non faccia insinuazioni e racconti : 
fatti, non li taccia! 

L'on. Agnini si dilunga allora in un racconto fo- 
tografico. Un zgante di questura fotografava tutti 
gli operai, senza avvertirli. 

Mah! Sarà stato un dilettante di istantanee ! 

L’interrogante finisco rivolgendosi all'esercito, che 
compie un triste ufficio contro i lavoratori. Le sue 


citi questi 


1 


IL MADRO 


(TIPI DELL PALOOSCENICO) 
DI 


Edoardo Boutot (Carambe) 


—_— 
Per essere uN MaDRO bisogna avere UNA FIGLIA. 


Atenaide. 

— Bestia.., Cretina... Straociona... Svergognata... 
Mala femmina... = Il crescendo continuò fino alla con- 
tumelia oscena del trivio, — Se non fossi una signora, 
se non fossi nata bene... se fossi una di questa co- 
micuccie mi farebbe dire parolaccie. Ma sono una 
gentildonna... Che disgrazia! E, ricorli bene. Lei ha 
che fare con una signora,.. e che ha una ragazza;... 
mi capisce... una signora... e una ragazza... prima 
attrice... Mia figlia ha conoscenze che lei neppure se 
le sogna! 

Questa era l’entesta in casa nuova di Atenaide, 
Quando la compagnia, uslia quale la figliuola era 
prima attrice, arrivava su'ùna piazza, Atenaide pi- 
gliava in fitto un appartamentino; teneva special- 
mente alla camera da letto ed al salottino; quanto 
alla camera da prarzo, si contentava di mangiare 
anche sulla tavolaccia della cucina, Quella padrona 
di casa aveva dovuto certamenta commettere il fallo 
di farsi trovare a chiacchierare con qualche giova- 
motto; e questo Atenaile non poteva, non doveva 
sopportare. Lei era una gentildonna... una signora... 
nata bene... e aveva una ragazza... Certo mancanze 
di riguardo, e certi spettacoli un po’ allegri la met- 
tevano in furore... E non transigeva, no, per Dio, 


glorie si chiamano oramai Monselice, Caltavuturo, 
Molinella... 


La Camera rumoreggia e l’on. Zanardelli comincia 
a impazientirsi, specialmente perchè l'on. Agnini se- 
guita a parlare, mentre l'on. Zanardelli cerca di 


ammopirlo. Allora questi, scampanellando, gli grida: 

— La richiamo all'ordine: lei non rispetta l'auto- 

rità del presidente! 
Incidentino 

Sorge di nuovo l’cn. Giolitti e dice: 

—- Non rispondo alle frasi riguardanti l’esercito 
per le stessa ragioni per le quali rifiutai di  rispon- 
dere ‘l’altra volta «all interrogazione: dell'onorevole 
‘Aguini, Î = 

Questi allora interrompe: 

—= Maio non offesi l’esercito, che è composto di 
fratelli dei lavoratori. Ho deplorat) ch’esso serva ai 
poliziotti ! 

L'on. Giolitii, alzando la voce, difende gli agenti 
di polizia e dice all’on, Agnini: 

— Con questi attacchi alla polizia lei mostra di 
essere indietro di cinquant'anni ! 

— Sono contento di essere indietro - replica l’o- 
norevole Agninì. . 

Poi l’on. Giolitti parla delle condizioni operaie e 
riconosce che in molti luoghi le mercedì sono inads- 
guate. Ma coi mezzi violenti non si può ottenere il 
miglioramento degli operai. Coloro che eccitano alla 
violenza sono i veri nemici degli operai: essi se ne 
fanoo sgabello per le loro ambizioni. 

Siccome l’on, Agnini interrompe, l'onorevole Gio- 
litti esclama: 

— Ho il dovere di dica quello che penso! 

— E1 io ho il diritto di fare le mie osservazioni - 
replica l'on. Agnini. 

— Padronissimo ! 

Si potrebbe dunque trovare un accordo fra i due; 
ma l'on. Agnini irtende di pronunziare un altro di» 
scorso e l’on. Zsnardelli vi si oppone energicamente 
manovrando per l’aria il campanello e sfogliando ner- 
vosamente il regolamento. Qai s'impegna una lotta 
fra il presidente e l'interrogante: tatti e due parlano 
nello stesso tempo, finchè l'on. Zanardelli ha una 
trovata di spirito: 

— Prego gli stenografi — egli dice - di non scri- 
vere | 

La trovata metta di bron umora la Camera ed ha 
il suo effetto, L'on. Agnini capisce che, quando lo 
stenografo non scrive, ogni parola è vana e si ras- 
segna all’ultimo richiamo del presidente, 

Dopo ciò la seduta non è più interessante e si 
passa ad alcuni 

Progetti di legge 

Prima c'è l'iniziativa parlamentare. 

L’on. Facheris dà ragione della sua proposta di 
legge diretta a regolare e vigilare la produzione ed 
il commercio del burro di margarina. 

Il mivistro on. Lacava, consente che la Camera 
prenda in considerazione la proposta. 

Poi l'on. Afau de Rivera svolge una proposta di 
legge per estendera l’esonero della tassa di registro 
agli atti concernenti la esecuzione di lavori per la 
costruzione, riluzione e decorazione dei locali dello 
Stato dove debbano essere collocate le librerie e le 
collezioni artistiche donata allo Stato, quando tali la- 
vori sono assunti dal donante. 

E l'on. Grimaldi dichiara di non opporsi alla presa 
in considerazione. 

La Camera è benevola tanto all’on. Facheris quanto 
all’on. Da Rivera: poi vengono i progetti ministe- 
riali, 

L'on, Grimaldi presenta un disegno di legge pel 
condono delle penali e sovratasse di contravvenzioni 
alle leggi concernenti le tasse sugli affari, sulla ric- 
chezza mobile, sui fabbricati ed altre, e chiede che 
sia dichiarato urgente. 

Presenta un altro disagno di legge relativo al’e 
modificazioni sulle tariffe doganali riguardanti la mo- 
neta di rame, un altro per corcedere alla provincia 
di Lucca l'affitto dei canali irrigatori, un altro sui 
tratturi del Tavoliere di Paglia e un altro per mo- 
dificazioni alle leggi di registro @ bollo. 

Gli oppositori fremono : la materia legislativa non 
manca davvero. Ci sono anche gli indispensabili 
« tratturi », che si trascinano da tanto tempo alla 
Camera ! 

I proprietari di bsrgamine e i fabbricanti di burro 


- che siedono tutti a destra - sono farenti contro 


l'on. Facheris per il suo progetto. 


Intanto l’on. Crispi sale al-banco della presidenza, 


e sorridendo stringe la mano all’on. Zanardelli, 


Avete notato che l’or. Grimaldi aumenta la tariffa 


per l'introduzione delle monete di rame. 


L'on. Trompso approfitta dell'occasione par doman» 
: 


dare al ministro Grimaldi: 
— E le monetine di nikel? 


— Non c'è nulla di fatto: si sta studiando - risponde 


l’on. Grimaldi. 


Intanto si annulla, senza far parola, l’elezione del 


collegio di Sora. 


Poi si viene a discutere il consuntivo dell’ammis 


nistrazione dello Stato. 


L’on. Gsnala è obbligato anch'egli ad entrare in 
questa discussione, per difendersi dagli on. Rava e 


Battini. 


Egli discorre langamente dell’esercizio ferroviario. 
Riparla l’on. Carmine, che è relatore, e si approva 


un ordine del giorno. 


Si parla di uns questione personale sorta nell'aula 


fra l'on. Rosano e Von. Demartino. 
Come, perchè? Non se ne sa nulla per ora. 


Per finire. 


11 questore Felzani aspstta l’on. Giolitti appena 
esce dalla Camera-e gli anounzia in tutta segretezza: 
— Escellenza, domani esc> il Madro di Boutet. 


— Il Madro? Allora cì sarà molta folla in ogni 


piazza... 


— Non ci pensi! Mobilizzerò un: buon nerbo di 


forza pubblica !... 


gta 


DI FESTA IN FESTA 


Milano, 2. 


Ei anche la festa o manifestazione operaia del 


1° maggio è passata, ed è passata tranquilla, calma, 
come una giornata qualunque, senza incidenti note- 
voli, senza dimostrazioni, senza violenze. 

E quando confronto il 1° maggio degli altri col- 
l’attuale, quando penso alle paure d’un goverro che 
aveva seminato lo sgomento in tatti al punto da co- 
stringere i ricchi a chiudere le loro case e rifa- 
giarsi in villa, quando si riaffaccia alla mia mente lc 
sfoggio della cavalleria, delle {rappe per la città ar- 
mate sino ai denti, come se si fosse trattato di una 
grande rivolta, davvero che mi viene da ridere, e 
provo un gusto matto che quelle sante memiorie siano 
state così bene sepolte da non temere nemmeno più 
una risurrezione, 

Ed ora che la festa dal 1° maggio è finita, ci av- 
Vamo ad altre feste, pare impossibilà ma purò vero, 
si avvicinano le famose feste cosidette di maggio che 
gli altri anni hanno fatto sbadigliare dal divertimento, 
restringendosi alle sole corse di S. Firo, e che que- 
st'anno invece prenderanno maggiori proporzioni, 
mercò l’intervento del Comitato del Carnevalone, che 
ha concorso ancha esso per rendare tali feste più at- 
traenti e un po’ più popolari. 

lo non so se il Corriere della Sera spargerà an- 
che sn queste feste lagrime amare, come ne ha 
sparse sulle feste delle nozze d’argento, ma una voce 
interna mi dice che no! forse perchè, poveretto, di 
lagrime non ne ha più. 

Intanto, eccovi il programma che îl Comitato pub- 
blicherà a giorni, salvo qualche variante, 

Giovedì 11. — Corse a S. Siro, premio Castel- 
lazzo, 5000 lire. 

Domenica 14, — Corse a S. Siro, premio Milano, 
10000 lire. 

Martedì 16. — Concorso Ippico all'Arena. 

(Vi concorre anche tutta l’opposizione pel salto de- 
gli ostacoli), 

Giovedì 18. — Corse handicap, di Lombardia, 
pramio lire 150C0. 

Venerdì 19. — Gran corso di gala con getto di 
fiori e dolci per addolcire la bocca al popolo, 

Sabato 20. — Grande illuminazione fantastica dal 
Castello alla Piazza del Duomo, per illuminare il 
pubblico sui divertimenti gratis. 

L'architetto Beltrami, Vittadini ed altri stanno 


Bisognava sentirla, sul palcoscenico, tra le co- 
miche, quando parlava degli antenati suoi. Lei ron 
era nata sulla scena ; v'era caduta. Disgrazie di fa- 
miglia, e specialmente la passione straordinaria, in- 
frenabile, della figliuola per l’arte. Ah, quella quinta 
infame la opprimeva e la offendeva. - Se sapessero... — 
esclamava, e rimaneva assorta nella contemplazione 
della radice genealogica della sua razza. Per un punto 
era mancato un imperatore e un pspa;... poi c'era 
tatto... Un sangue d’un azzurro, d’un azzurro, indaco 
addirittura... Ma che crociati!.,, I crociati erano vas- 
sallacci.,. Prima,,. prima ancora... Una gentildonna, 
come lei, non poteva attraversare il palcoscenico che 
col lembo della veste sollevato sino ai ginocghio, 
Quali riguardi non si dovevano a quella razza illustre? 
E poi... aveva una ragazza... Le ragazze della scena... 
poah !...- @ faceva una smorfia... - Ma mia figlia 
Oh, mia figlia! - e sal volto grinzoso si dipingeva 
l'estasi... Mia figlia... carta bianca!... - Coma trepi- 
dava | — Si figurino, soggiungeva, che mia figlia mi 
chiedeva, ancora, tempo fa... e stava già inarte... e 
aveva certi applausi.., certi successi... che benefi- 
ciate... che ficri... che gioielli... mi chisdeva per- 
chè i pulcini sbucano dall’uovo e non dalle foglie di 
cavolo come i maschietti e le femrainuccie Î... 

Atenaide vestiva per casa; una scolorata veste da 
camera, dai merletti stracciati e dai fiocchi spelati; 
aveva le habbuocia dal ricamo sbiadito, coi tac- 
chetti dorati, scalcagnati e yardastri, e le calze di 
seta rammendate col cotone grosso. Fer la via, un 
abito nero, di seta, sgualcito; qualche volta un pen- 
nacchietto contorto tremolava sul cappellino, o al gollo 
vattordigiava un nastrino colorato. Ma aveva poi 
l’acconciatura di-battaglia: e quando i comici Ja vede- 
vano con la vesta di velluto nero merlattato, le scar- 
pette lucide, il cappellino dal largo nastro, ammicoa- 
yano e si davano nei gomiti, In quei giorni Atenaide, 


è 


tutta affaccerdata, accompagnava la figliuola sfarsosa- 
mente impennacchiata ; e andava mormorando soddi - 
sfatta: — Ah! se non ci fossero le mamme! 
Violenta con quelli che chiamava il servidorame ca- 
nagliesco, padrone di casa, basso personale di teatro; 
insolente con i compagni della figliuola bollandoli 
în blocco di una frase: - Tatti eguali, tutti eguali .. — 
aveva la intonazione umile, mellifiua, quasi civettuola 
con quanti potevano riuscire utili alla figliuola. Così la 
parolaccia e la bestemmia cha le scappava facile e fe- 
roce con quella gentaccia lì, come la chiamava lei, 
diventava diminutivo grazioso con quegli altri. Aveva 
allora dato della femminacgia o dello svergognato a 
qualcheduno o a qualcheduna della quinta, ed ecco, 
scorgendo uno de’ classificati per reggere la baracca 
della scena o della casa, raidolciva le linea del velto 
nelle cui raghe si leggevano tutti i peccati, e con un 
tono in minore tenero esclamava: - Ak sieie qui cat- 
tivuccio! Perchè non vi fate vedere, birbantello! 
Vi do due schiaffini! Vi tiro l' orecchiuzza! Come 
si fa a far piangere la mia bambina! Vi spezzo i 
braccini! E se-udiva, da quegli altri però, una pa- 
rola di senso dabbio, ma con determinatg tendenza 
al grasso, che riguardava anche la sna ragazza di 
ceva semplicemente: Porcellino! Per anesto on = 
ravano sulla scena, che Atenzide invece di quattro di. 
ceva sempre: quattrini ! vi 
Atenaide sapeva il peso e la importanza i 
sificati. E si occupava lei di frasiaa la aa 
dotta alla figliuola. V'erano color È 


a EA ‘0 a cui spetta 
solamente dei sorrisi; altri a cnî sbaliavano co 


Biratta di iano, con razionale gradazione di pressioni: 
coloro che potevano stringere fra le b:aocia ì 
così, forte, a piacere: questa era la prima parts. 
quella slementare, del catechismo; poi seguivano È 
classi superiori, il bacio salla mano, scalina primo 
sulla fronte, scalino secondo, sulla bocca, scaling 
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facendo sforzi erculei per riprodurre nel Castello 
Vantica torre sforzesca. de: 

Domenica 24. — Corse a San Siro — 
mio del Commercio di 50,000 lire. È 

Domenica 28 e Lunedì 29. — Corse velocipedi. 
stiche all'Arena per la quale occasione l'Arena verrà 
opportunamente addobbata costruendovi: inoltre ‘un 
apposita pista in legno di 400 metri di lunghezza È 

di larghezza da rivaleggiare con quelle di Londra 
e Parigi. 

Come vedete ce n’è per tutti i gusti talchè Ferra. 
villa potrebbe sinceramente esclamare: = Oh che delle 
feste! oh che belle feste! 

Alla Scala avremo anche dei grandi concerti di. 
retti dal maestro Martucci : il primo ebbe già luo. 
go domenica 30aprile ottenendo un vero 81006880, 

Al Manzoni la compagnia drammatica Palladini. 
Talli che promette-un-sacco di novità, al Filodram. 
matico spettacolo d’opera, al Dal Verme pure, ed al 
Fossati la compagnia Sbodio. 


Azzeccagarbugli. 


Il viaggio degli imperiali 

Lucerna, 2 — L'imperatore Gaglielmo diresse :1 
presidente della Confederazione elvetica un dispaccio 
con cui gli annuncia il suo arrivo a Basilea e rin. 
grazia il consiglio federale ed il popolo svizzero del. 
l'accoglienza cordiale fattagli. 

L'imperatrice parlò maternamente con le bambine 
vestite nei costami dei cantoni svizzeri, le quali l'at. 
tendevano alla porta dello Schweizerhofî, e regalò 
loro spille in diamanti. Inoltre espresse al presidente 
della città di Lucerna il desiderio di avere le foto. 
grafie di quelle bambiae. 

A Roth, ministro di Svizzera a Berlino, l’impera- 
tora offrì un porta-sigari in oro, come ricordo della 
giornata di Lucerna. 

Roth, Busch, ministro di Germania a Berna, e gli 
ufficiali delegati svizzeri accompagnarono i sovrani 
tedeschi a Basilea, 

Parigi, 3 — Il corrispondente svizzero del Figaro 
dice che il capo del dipartimento per gli affari esteri, 
Lachenal, affermò che non si trattò punto di que 
stioni politiche nella intervista fra l’imperatore Gu- 
glielmo e le autorità svizzere. 

Karlsruhe, 3 — Stamane, alle 10, sono partiti 
l’imperatore e l’imperatrice di Germania, 

Vienna, 3 — La Politische Correspondence ha 
da Berlino: L'imperatore Guglielmo manifestò la Bua 
alta soddisfazione per la magnifica accoglienza fat. 
tagli a Roma, a Napoli e a Spezia ed espresse a 1 
Umberto ed alla regina Margherita il desiderio di 
avere frequenti occasioni d’incontrarsi coi sovrani 
amici, 


Cronaca DI Roma 


LA QUESTIONE DEL PONTE DI RIPETTA 


Tersera, nelle sale del C+00'0 Adriano nei Prati di 
Castello (via Clementi n. 5, palazzo Olescalchi) fu 
tenuta una importante riunione per discutere quali 
provvedimenti si debbano prendere dopo la chiusura 
del ponte di Ripetta, che danneggia enormemente gli 
abitanti dei Prati. 

Presiedeva il depatato on. Fusco. Erano presenti i 
deputati di Roma, on. Antonelli e Barzilai, ed altri 
deputati abitanti o proprietari di case nei Prati, come 
gli on. Danieli, Montagna, Borruso, Brunialti. 

Verano consiglieri comunali, ingegneri, proprie- 
tari di case: e la stampa era rappresentata da Ce- 
sana del Messaggero, Mexzabotta della Patria, ed 
altri, 

La discussione, alla quale presero parte un. po’ 
tatti, fa ordinatissima, Essa è riassunta nel seguente 
ordine del giorno approvato all'unanimità: 

« In seguito alla discussione svoltasi nella sede 
del Circolo Adriano, l'assemblea 

delibera 

di nominare una Crmmissione coll’incarico di trattare 
col C,mune per la sollecita riapertura del ponte di 
Ripetta, eseguendo le necessarie riparazioni; col Co- 
mune e col Governo per la pronta costruzione del 
ponte Cavour, è per una più sollecita ultimazione 
del ponte Umberto. Infine si dà mandato alla detta 
Commissione di studiare e Proporre, quante volte 06 
corra, quei mezzi, sia in linea amministrativa che 
giadiziaria, atti a far valere i diritti dei proprietari 
=== i ic 
terzo; dalla classe superiora si passava così all’uni- 
versità, e allora jl decreto ‘di promozione, dettato & 
Sottoscritto da Atenside, consisteva in questa frase 
Saoramentale: — Mia figlia è così gentile... - Queste 
parole tornavano @ ritornavano nella conversazione, 
& proposito, 0 a sproposito, finchè il colpito capiva. 
E quando aveva capito, ed esolamava: & On!, Ate- 
nzije soggiungeva sorridendo: « Come siete stupi- 
dello! = Ai classificati appartenevano, per una ecce= 
e di Atanalde legislatrice, il capoionitto e lat 

re più importante della compagni Î sai 
gra affidata la distribuzione dello ri 
medie; ma c’era un obbliga inesorabile: ‘essi dove- 
vano far faro una figura alla sua ragazza a darle 
sempre ragione, Specialmente nei capricci, nelle cat- 
cranio; ® peggio. Un'altra eccezione era in quel cor 

‘06: si potevano in un istante varcare tutti i gradi; 
ma per trovarsi in regola il vittoriszo sa sia 


soîre 0 con 1a prodigalità de}iazj pe 
rità della rinomanza; x €LIA, ricchezza o con l’auto 


noscenza, è gir Ù 5 
alla fig RE quinte, si vedeva Atenaide accostarsi 


= “ola e dirle all'orecchio qualche cosa; poc0 
-OP0, come in un irresistibile impeto passionale; la 
ragazza gettava le braccia al collo all’utile, per un 
gono © per un altro, idolo dell'istante, e tra i baci @ 
0) tenerezze: = Sarà una passione... Oh, seduttore.» 
Come vi aspettavo! la sua ragazza mormorava qual- 
che parola all'orecchio di lui. Allora Atenaide gri- 
dava: — Bada, che fai vuoto di scena. - Tatto'detto. 
Il codice aveva una sola proibizione assoluta e irre- 
vocabile: - l’amore, Le ragazze oneste = diceva Ale- 


naide - non debbono aver grilli per il capo, e pene 
sare a cose serie, 


gran pre. 


= questo caso, alla prima co- 


+ Antonelli, comm. Carlo Menotti, conte Coello, 

’Settimi, conte Carpegna, avv. Valle, Barone 

E parente, comm. Blumentstil, 

La riunione si sciolse verso mezzanotte, depo una 

rata offerta cortesemente agli intervenuti dai 
gocî del Circolo Adriano. 


La regina Maria Pia 

La regina di Portogallo Maria Pia, visiterà l'espo- 
si rione di Belle Arti in via Nazionale, quest'oggi nelle 
pri pomeridiano. 

Soccorso e Lavoro 

AIB gentili @ pietose signore del Comitato di Soc- 
corso e Lavoro, giunge, eloquente e incoraggiante 
ganzione dell’opera loro altamente benefica, continuo 
Jomaggio di offerte spontanee e spontanea coopera- 
zione da ogni persona di cuore, da ogni istituto or- 
sanizzato e diretto con nobili sensi di pubblica utilità 
e filantropia. x ; 

Teri sera una buona e modesta signorina inglese, 
una brava fanciulla che vive del suo lavoro, la quale 
volle con delicato pensiero rinunciare ad un ben me- 
ritato compenso in favore del Comitato. 

La cosa merita d'esser narrata nei suoi particolari 
delicati e gentili. 

71 Comitato di Soccorso e Lavoro aveva stabilito 
l'inviare a Chicago, dietro richiesta delle signore 
componenti il Comitato femminile della Esposizione 
mondiale, un resoconto accurato e completo dell’o- 

era iniziate e compiute, in un anno, dalle signore 

| del Soccorso e lavoro. A questa relazione, egregia- 
mente redatta in italiano e elegantemente rilegata in 
pergamena, per cura della intelligente e instancabile 
segretaria della società, marchesa Teresa di Santasilia 
doveva essere annessa una tradazione inglese, lavoro 
lango ® paziente che assunse di fare in pochi giorni 
è contro pattuito compenso, una giovane miss. Ma 
allorchè costei ebbe compiuto, con diligente cura, il 
suo lavoro, rifiutò ogni compenso. « L’opera vostra » 
ella disse, con accento di semplicità commovente, 
allo signore del Comitato « quale ho potuto giudicarla 
« traducendo questo resoconto è così nobile e santa 
« che io voglio assolutamente avervi la mia piccola 
« parto. E’ un onore a cui non rinuncio ». 

E non è stato possibile farle accettare alcun com- 
‘penso pel lavoro lungo e fastidioso. 

Oggi è la Camera di Risparmio che manda alle 
signore del Comitato l'offerta sua assai più ricca e 
importante, ma non più gentile e gradita di quel 
modesto obolo di lavoro, e ugualmente generosa e 
sdontanea. 

Il principe Chigi, presilente della Cassa di Rispar- 
mio, fra altre offerte ad istituti di beneficienza, ha 
inviato alla principessa Teresa di Venosa, lire mille 
per la Società di Soccorso e Lavoro ch'ella con in- 
telligente bontà e zelo inesauribile, paziente, gentile, 
egregiamente presiede. 

Agli oblatori sia ringraziamento cordiale la bene- 
dizione dei poveri. 

Mattinata artistica 

Ermete Novelli - e mon occorre aggiungere agget- 
{ivi o titoli - ha promesso di partecipare graziosa= 
mente alla mattinata artistica di beneficenza che si 
sta organizzando in favore delle orfanelle raccolte 
dalla signora Annina Capozzi, 

La mattinata riuscirà (se tutti coloro che furono 
invitati aderiranno con la graziosa sollecitudine di- 
mostrata da Ermete Novelli) una cosa assolutamente 
eccezionale, uno spettacolo singolarmente @ squisita= 
menta aztistico. Vi prenderebbero parte : le signorine 
Maria e Bice Mililotti, il Quartetto Romano consa- 
crato dai recenti reali e imperiali applausi, il conte 
Celani, un pianista che è il vero enfant gaté del pu- 
blico romano, un conferenziere che da solo basta ad 
assicurare il successo d’ un’accademia, e finalmente 
uva novità graziosissima ; dei monologhi... inglesi, 
francesi e tedeschi, detti con grazia inimitabile e arte 
squisita da una giovane e bionda signora,.. olandese, 
che è stata, per un inverno, la great attraction dei 
salotti di Nizza. 

Ma per ora, il programma non è ancora redatto, e 
Mon possiamo dire di più. 

Lavoro artistico 

Nella vetrina del negoziante Pignalosa al Corso, 
trovasi esposta da qualche giorno una grande perga- 
mena-réclame fatta eseguire dai propristari dell’ Hòtel 
de Rome e destinata a figurare all’esposizione di Chi- 
cago. 

Hi frogi della pergamena di stile raffaellesco sn fondo 
d’oro, e la vedata prospettiva dell’albergo formano 
un insieme artistion bellissimo, dovuto al pittore Er- 
cole Aloisi, ùn artista di gusto fino e squisito, spe- 
oialmente per cose decorztive. 

Concorso 

L'intendenza di finanza ha aperto un concorso a 100 
posti di volontario nell’ amministrazione provinciale 
della imposto dirette e del catasto, da conferirsi per 
sami scritti o orali. 

Gli esami scritti avranno luogo presso le Intendenze 
di finanza di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Mi- 

lano, Napoli, Palermo, Roma, Torino e Venexia, nei 
| giorni 26, 27 e 28 del prossimo giugno. 

Le domande con î documenti devono essere pre- 
#èiiste alle varie Intendenze di fininza non più tardi 
del 31 maggio cori. di 

Per la licenza liceale 

AI Ministero dell'istruzione pubblica sono allo sto 
dio alcune riforme da introdursi per gli esami di li- 
cenza liceale: tra le altre proposte sembra esservi 
Quella di abolire la prova scritta dall’italiano in la- 
tino, 


i 


SAI 


XI congresso medico internazionale — 
Tra le altre comunicazioni ricevute in quest’ultima 
teltimana dal Comitato Esecutivo del Congresso Me- 
| dico, le più importanti sono le seguenti. : 
Il prof. Rodolfo Koch scrisse che accetta di buon 
vado di prendere parte attiva ai lavori speciali ri- 
Mardanti il colera, 


In Germania ai già annunziati si sono aggiunti i 
sotto-comitati: per la Sassonia sotto la presidenza del 
prof. dott. Curschmann di Lipsia; per l’Assia sotto 
la presidenza del dott. Eigenbrodt di Darmstad; per 
Oldemburgo, sotto la presidenza del dott. Pletzer di 
Brema; per Lubeck aggregato a quello di Amburgo 
sotto la presidenza del dott. Reinke di Amburgo. 

E La presidenza dslla Associazione farmaceutica ita- 
liana e quella del Collegio chimico-farmacentico di 
Roma scrissero che hanno deliberato di protrarre di 
un anno la riunione del quarto Congresso chimico 
farmaceutico che doveva radunarsi in Napoli nel set- 
tembre del 1893. 3 

Il presidente della scuola dentaria di Parigi dot- 
tore G. Poinsot inviò la sua adesione al Congresso. 

La Navigazione Generale Italiana comunicò che 
accorda ai membri del Congresso medico il ribasso 
del 30 0;o come praticò per tutti gli altri congressi 
antecedenti; e che, per accordi presi colla Compagnia 
di Navigaziona « La Veloce » di Genova, ha potuto 
stabilire per i congressisti provenienti da Montevideo 
e Buenos-Ayras il ribasso (compreso il vitto) del 
20 0; per la sola venuta e quello del 30 0;g per la 
venuta el il ritorno. 

Per l'istituto Umberto e Margherita 

Un gruppo di signore, con’ offerta uguale per 
ciascuna, hanno portato sabato, 22 aprile, al Co- 
mitato lire ottocento per l’istituto Umberto e Mar- 
gherita, quale omaggio ed augurio per la fausta ri- 
correnza delle nozze d’argento. 

Esco i nomi delle gentili oblatrici : 

Carmela Sjlos-Sabini, Marchesa Costanza Gravina, 
Corinna Pastore, Carolina Manfredi, Delia Mawrj, 
Sofia Brin, Giulia Lacava, Caterina Pelloux, Bsne- 
detta Racchia, Clotilde Giacomelli, Irene Chiapusso- 
Voli, contessa Maria Lovatti vedova Brenda, con- 
tessa Amalia Visone Rasini, Maria Teresa Geisser 
Celesia di Tegliasco, baronessa Alice Rosset, Maria 
Prola, Ernesta Besso, Anneita Allievi, baronessa 
‘T'odros-Vivanti, Sofia Cammarota-Adorno, Maria Cor. 
renti, Amalia Gioia Segrè, contessa Torelli Rolle, 
Elisa Cladasj Wunder, contessa Gabrielli Wisemann, 
Adelia Narvaro Centurini, Antonietta Longhi Brioschi, 
Maria Maraldi, Irene Grillo Anielli, Giuditta Perni- 
getti Frascara, donna Ernestina Manzoli, contessa Isa- 
bella Faina, Eva Giorgi Costa, Adriana Guardetti 
baronessa Bordonaro, Eloisa Piria Cosenz, baronessa 
De Boccard, Pierina Bonvicino Denina, contessa 
Jeanne de Chanal, Grazia Pierantoni Mancini, Le= 
tizia Pesaro Maurogonato. 

All'accademia di Francia 

L'esposizione annuale delle opere dei pensionati 
dell’Accademia di Francia a Roma, sarà aperta tutti 
i giorni dalle 9 alle 11 del mattino e dalle 3 alle 6 
di sera, a Villa Medici, a cominciare dal 6 fino al 14 
corrente. . 

Per |’ «Album » ai sovrani 

Continuano ad arrivare numerose le adesioni per 
l’album, che ad iniziativa del circolo monarchico uni- 
versitario si offrirà in nome degli studenti italiani ai 
sovrani. Ù 

Le offerte sono per ora arrivate a lire 5500. 

Si pregano quegli studenti di Roma, che non aves- 
sero ancora firmato e che volessero farlo, a passare 
alla sede del circolo stesso, via Umiltà, n. 86, tutti 
i giorni dalle ore 4 12 pom. alle 6. 

Gara nazionale di tiro a segno 

Questa matlina, alle ore 10, al poligono di Tordi 
Quinto, con l'intervento del conte di Torino e delle 
autorità civili e militari, avrà luogo l’ inaugurazione 
della gara straordinaria nazionale di tiro a segno. 

Terminata l'inaugurazione il pubblico avrà libero 
accesso al poligono mediante la tassa di cent. 20. 

Si distribuiranno tessere permanenti valevoli per 
tutta la durata della gara al prezzo di lire una. 


Per chi va a Chicago 

Le Società ferroviarie italiane hanno stabilito di 
accordare agli espositori nazionali che si racano a 
Chicago il consueto ribasso, a condizione che essi 
siano muniti della carta di riconoscimento da rila- 
soiarsi dalle rispettive Camere di commercio e delle 
tessere di ammissione, le quali, per il viaggio di ri- 
torno, dovranno essere vistate dal regio commissa- 
riato generale della sezione italiana a Chicago. 

Cronaca delle associazioni 

Circolo Savoia. — Domani sera assemblea gone- 
rale nelle sale del circolo alle ore 8-1}2 precise. 

Società di M. S. fra i commessi di commercio. — 

Domenica 7 corrente alle ore 8 12 pom. avrà 
Inogo al Grande Orfeo la seconda festa da ballo a 
beneficio del fond> sussidi pei soci disoccupati. 

I scci che hanno pagato la quota fissata riceve- 
ranno a domicilio i biglietti d’invito. 

Gli altri possono ancora iscriversi presso la com- 
missione nella sede sociale tutte le sere alle ore 9. 

Società di M. A. fra gl impiegati. — Domani, 5, 
alle ore 8 1/2 pom. nella sede sociale, via Torino, 
n. 117, assemblea generale ordinaria per la discus- 
gione del bilancio consuntivo. . 

Società Generale Operaia. — Questa sera alle ore 
$ 1;2 arsemblea generale per la nomina di molte 
cariche importanti. 

L'adunanza è di seconda convocazione ; perciò la 
Presidenza prega i soci di non mancare. 


Il servizio della “ Stefani ,, 

Anche noi non abbiamo mai mancato di rilevare 
gli svarioni o gli inevitabili errori dell'Agenzia Ste- 
fani. Ma appunto per questo mancheremmo a un do- 
vere di imparzialità, se non rilevassimo il servizìo 
fatto dall'Agenzia in questi ultimi giorni, di feste e 
di dimostrazioni, servizio così largo e rapido, speoial- 
mente da Napoli e dalla Spezia, che nessun servizio 
particolare potò aggiungervi nulia di sostanziale, 
Rallegramenti al direttore dell'Agenzia Stefani, com- 
mendator Friedl'inder e ai suoi valenti cooperatori. 


Musica all’aria aperta 
Programms da eseguirsi al Pincio giovedì 4 mag- 
gio dalle ore 5 alle 6 1,2 pom, 
1. Meyerbeer — Marcia Trionfale. a 
2. Ponchielli — I Lituani — Sinfonia. 
3. Ponchielli — I Lituani — Danza Andalusa e 
Finale 2°. 
4, Wagner — La morte d'Isotta. 
5. Herold — Zampa — Sinfonia, 


La colonia agricola di Ostia 
La societ dei braccianti di Ravenna che da dieci 
anni, occupa moltissimi dsi suoi soci nella bonifica di 
Ostia, ha festeggiato ieri con un invito a deputati e 
a giornalisti, l'inaugurazione delle. prime case. colo- 
niche costruite dopo tanti sacrifizi. - 

Della simpatica festa daremo domani un resoconto 

patticolareggiato e pupazzettato. 
È Suicidio 

Teri l’altro, nel pomeriggio, una pattuglia di ca- 
rabinieri, passando per Ponte Molle, vide un indi- 
viduo, che, al suo avvicina:si, estrasso di tasca un 
razoio, e si accinse a ferirsi alla gola. 

I due carabinieri sì slanciarono per trattenerlo, ma 
non riuscirono ad impedire che lo sconosciuto si fe- 
risse leggermente. Cendotto alla sezione di P. S. di 
Campomarzio, venne rilasciato poco dopo. 

Ieri mattina alle 7 l'individuo fu trovato sotto il 
muraglione della Trinità dei Monti, e precisamente 
in via S. Sebastianello. Si era gettato da quell’al- 
tezza, fracassandosi il cranio. 

Da alcune carte rinvenutegli nelle tasche si è sa- 
puto chiamarsi Domanico, Scarsella; aveva 35 auni, 
era di Rocca Mandolfo, faceva il muratore e abitava 
in via Aurora n. 85. 

Moiti anui addietro fu guardia di P. S. e poi fece 
per qualche tempo l’usciere di questura a Bologna. 

Dalla questura di Bologna fa scacciato per aver 
litigato e aver dato una coltellata ad un suo com- 
pagno d’ufficio. 

Pare che lo Scarsella sia stato spinto al triste pro- 
ponimento dalla miseria, 

Un feto 

Ieri mattina alle otto, una donna, passando per via 
Monte Giordano, rinvenne, in un angolo della via, 
un feto avvolto da stracci, 

Avvertitane la sezione di P. S. di Ponte, il feto 
fa trasportato alla camera mortuaria di S. Bartolomeo 
a disposizione dell’autorità giudiziaria. 

Apoplessia 

Ieri mattina, alle 9, il signor Gregorio Montani, 
d’anvi 76, da Rocchetta, stando nel suo ufficio di 
cambio in piazza Margana, fu colto da Improvviso 
malore. 

Si corse subito per un medico, e dalla Consola= 
zione venne il dottor Glori, ma inutili riuscirono i 
pronti soccorsi della scienza, poichè il disgraziato 
Montani cessava subito di vivere, 

Fu trasportato alla camera mortuaria di S. Barto- 
lomeo all'Isola. 

Coltellate in famiglia 

Emidio Anzillotti, di professione sarto, d’ anni 32, 
e Giovanni, suo fratello minorenne, iersera vennero 
a lite nella loro abitazione al vicolo del Cinque n. 7, 
per futili motivi di cose domestiche. 

La loro madre Francesca, vecchia di 60 anni, si in- 
tromise per metter pace tra i due fratelli. Emidio ac- 
cecato dall'ira prese una forbice e ne vibrò un colpo 
alla testa della madre. 

Questa allora brandì un coltello e menò cinque col 
tellate ad Emidio, che ne rimase ferito in modo che 
se tutto andrà bene gnarirà in 15 giorni, 

La madre dovrà curarsi le ferite riportate per sette 
giorni, 


Furto 

L'altra notte ignoti ladri, mediante scasso, pene- 
trarono nel negozio di vestiario di proprietà Vincenzo 
Orieti, in piazza dell’Esquilino n. 127. 

Portarono via con piena comodità parecchi vestiti 
confezionati per un valore di 387 lire. 

Tra donne 

Tersera alle 9 Maria Croce d’anni 22 da Ceccano, 
venne a lite per frivoli motivi, in via degli Scipioni, 
con un’altra donna, che estratto un accuminato chio- 
do, colpì per tre volte la Maria. 

Accorse in difesa di Maria la madre Rosa e anche 
essa restò ferita. 

Ambedue guariranno in una dozzina di giorni. 


Una frana a Montecompatri 

Un telegramma giuntoci da Montecompatri ci porta 
la dolorosa notizia che ieri mattira nella cava di poz- 
zolana nella tenuta Colonna, poco lontano da Mon- 
tecompatri, una frana seppellì due operai. 

Accorsi sul posto è compagni estrassero, dopo un 
faticoso lavoro gli operai seppelliti. 

I disgraziati erano ridotti ammassi informi di carne 
Umana. 

Ieri nol pomeriggio partirono da Roma e si porta- 
rono sul luogo del disastro il vice pretore del sesto 
mandamento, un ingegnere dell’ufficio tecnico e il dot- 
tore Poli. 

Per finire 

A Campo de’ Fiori una contadina sta innanzi ad 
un magnifico cesto di funghi freschi. 

Due giovinotti si avvicinano e uno domanda : 

— Quanto, questi fanghi ? 

— Quindici soldi al chilo, 

L'altro giovInotto al primo: 

— Non li prendere, Ce ne devono essese dei vele- 
nosi in mezzo. 

— Fa niente: è un regalo che devo fare a mia 
suocera che è così ghiotta di fanghi! 


=BARGNONI... 


riceve tutti î giorni nel suo gabinetto — Roma, Via 
Tritone, Angolo Panetteria, n. 24. 


OROLOGERIA FENOGLIO 
A, 
DOMA 


Orologi da tasca, Grologi a Pendolo 
Uparazioni garantite per un Anno — Prezzi moderatiasinaf 


La EMULSIONE SCOTT è un alimento chimico d'un 
valore inapprezzabile per le persone deboiî, denutrite 
o convalescenti da lunghe malattie. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Dopo avere sperimentato l’Emwulsione Scott nella 
cliniea privata, ed in molti bambini in istato di grave 
denutrisione in conseguenza di meschine condizioni 
igieniche, di cattiva alimenlazione e di malattie di 
indole diversa, ho constatato che l’indicato rimedio è 
in generale accettato volentieri dai bambini, è facil- 
mente digerito e riesce uu ricostituente prezioso. 

S. LAURA. 

Medico-Capo dell’Ospitaletto infantile in Torino. 

CITIZEN ZAN 


R. Bemporad e Figlio-Editori 


FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 
Nuova pubblicazione : 
RAFFAELLO ZENO 


(Ispettore delle scuole elementari di Firenze) 


Il Primo anno d'insegnamento Oggettivo 


con 60 incisioni e disegni @ colori, legato in tela 
all'inglese cent. 50, franco di porto. Serve per la 
prima classe a compimento del Sillabario. Sono in 
preparazione gli aliri per tutto il Corso Elementare. 

Ai signori Insegnanti la Casa Editrice spedisce 
copia di saggio dietro invio di cartolina-vaglia di soli 
cent. 30. 


Asparagi sempre freschi 


Vedi avviso in quarta pagina. 


RETI RETI LI LI DOZER 
Il Prof. Chiminelli dichiara che |’ Acqua mi- 
nerale di Sangemini ben supplisce le Acque di 
Vala e di Vicby. " 
Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


[eccessivo ee] 
Î = ; 
Le 3 grandi Vendite fiv: 
hanno luogo stamane (giovedì 4), domani (venerdì 5) 
e sabato 6, ore 10 ant., in via Nazionale, 50, com= 
prendono quanto di necessario e d’ornamento può 
servire ad un appartamento abitato d'agiata famiglia. 
Con ciò ognuno può formarsi un'idea della Vendita, 
sicchè vi sono mobili per camera da letto, da pranzo 
con stoviglie, cristalleria © posate, quantità di rami 
in ottimo stato, tende biancha per tinestre, mob.lia 
per camera da studio, ingresso per sala da ricevere, 
oltre a lampadari, specchiere, candelabri, tappeti, ec, 
Quel cha merita menziona speciale, è un magnifico 
pianoforte di Berlino (aut. Quandt) par concerto, 
formato grandissimo verticale, corde incrociate, ecc. 
I compratori faranno eccellenti affari, e troveranno 
mobilio e quant'altro che occorre per un apparta - 


mento. 

g Chi ha da di- 
Danaro per tutti, Ginpt 
bilia, si acquista a pronta cassa in via Nazionale, 50, 
da Castelli e Muccioli. Si antista anche danaro senza. 
sconto a coloro che affidano le vendite alla Ditta 


suddetta. 
Ù della Fabbrica Prodotti Chi. 
VINO CHINAT mici, premiato in ‘moltissime 
Esposizicni italiane el estere con medaglia d'oro, di 
argento e diplomi di onore, — Costa L. 3 la hot= 
tiglia. — Franco di porto in tutto il Regno costa 
L. 3, 60. 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A, Taboga, 
Nuovo Tritone; 44 a 46, 


IR TEATRO 


AI Valle, iersera, spettacolo di onore della signora. 
Teresa Leigheb. La sala era affollatissima, La si- 
gnora Leigheb fu salutata da un lungo applauso, ed 
ebbe una simpatica festa: fiori e doni. Nel Dramma 
nuovo successo entusiastico del Novelli : molti ep. 
plausi alla signora Leigheb, al Ruggero; al (asipî 
al Cristofari. Nella Cavallerizza se nella Bustail 
applauditissima la signora Leigheb e il Leigheb. 

— Questa sera, al Vallo, Un viaggio in Oriente. 
Quanto prima : I Commissario, e ‘la nuova com- 
media di L, R. Montecchi Un salto nel buio che 
ebbe a Spezia un successo, 

. — Al Quirino la compagnia Gravina-Ciacchi ha 
inaugurato la sue rappresentazioni col gran suocesso 
della Figlia di Mustafà. Il Gravina, specialmente 
e la Spinelli e il Rotti hanno ritrovato gli apriausi 
fragorosi di mesì fa. Questa sera la rivista di Ulisse 
Barbieri : Il Giornale degli analfabeti, Questa ri- 
vista ebbe un successo completo al Manzoni 
presentata a Bologna, dalla compagnia Gi 
replicata diciotto volte: 

Quanto prima una nuova operetta : Nell assenza 
del papà. Ne è autore lo stesso maestro della Figlia 
di Mustafà, una assicurazione di successo. 

— Questa sera si riaprirà il Nazionale con la com- 
pagnia d’operette e fiaba Milzi-Castagnotta. Si rape 
presenterà Donna Juanita. Donna Juanita la Cap- 
pelli; lAlcede, Castagnetta. 


e rape 
na, fu 


Gi scrivono da Torino: 


« La serata d’onora di quella brava e intelli 
È i ì ‘ent 

attrice, che è Clara Della Guardia, datasi al So 
Alfieri, riuscì a meraviglia. 

Nella Leonessa, lavoro nuovissimo di E, Cal 

Leonessa, ] 0 È andra, 

Ca Dna LO il successo per la gen 
ile prima attrice della Compagnia Beltramo-Delt: 
Guardia fu, da vero, entusiastico, S3A 

Da melto tempo ii nostro pubblico non salptava 
un’atirice con tanto spontaneo calore di applausi, Fù 


una triplice ovazione unanime, clamorosa d ì 

opo ik 
2° atto della Leonessa e della” Trilogia di rr 
La stampa unanime fa le più sentite lodi a Ciara 


Della Guardia, n 


SPETTACOLI D’OGGI 
VALLE — Un viaggio in Oriente = ore 9. 
NAZIONALE — Donna Juanita = ore 9. 
QUIRINO — Il Giornale degli analfabeti - E, 
schettieri al Convento o 9. SE Ha 
POLITEAMA REALE — Compagnia Sqnesira James 
Capit. — ore 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


ll progetto delle banche 

Ieri sì è riunita la commissione che esamina il 
progetto bancario. 

La discussione, che fa lunga è piuttosto acca- 
demica, si aggirò intorno ed una risposta del 
ministero sulle relazioni da stabilire fra le banche 
di emissione e ì Jero crediti fondiari, 


La questione è specialmente importante perchè ‘ 


i crediti fondiari, in seguito alla crisi edilizia, 
hanno subite notevoli perdite. 

La Commissione opinò che le banche d'emissione 
siano obbligate a rispondere dell'esercizio del 
credito fondiario e delle perdite derivanti da que- 
sto esercizio, in proporzione della quota di capi- 


tale assegnata alle operazioni fondiarie. Non prese ; 


però a questo proposito una decisione formale. 
Oggi la Commissione si riunisce nuovamente. 


L'on. Boselli, presidente, ha declinato l'incarico ! BB 


di riferire sul progetto di legge. j 
Una questione d’onore 
L'’iucidente accennato anche nel nostro reso- 
conto parlamentare starebbe (se non andiamo. er- 
rati) in questi termini. L'on. De Martino avrebbe 


rivolte, per un equivoco, alcune parole spiacevoli ' 


all'on. Rosano, «il quale non le avrebbe tollerate. 
Da ciò lo scambio dei padrini, che sarebbero 


per l'on. Rosano il generale Afan De Rivera e il. 


deputato Talamo, per l'on. De Martino i deputati 
Prinetti e Di Trabia. 

In generale si riteneva che la vertenza. sarà 
onorevolmente composta, anche per l’intervento 
di personaggi autorevoli. 

Uno scontro ferroviario 

Venezia, 8. — Iersera il -treno partito alle ore 
10,50 per Bologna, urtò, a Marghera, un treno 
merci proveniente da Mestre. Il treno passeggieri 
pote arrestarsi. Vi sono due feriti. Il materiale è 
danneggiato. Si dovette operare il trasbordo, 

‘Terremoto 

Catania, 2, — Stamane alle ore 8,40 fu avvertita 
a Catania una scossa leggera di terremoto, alle ore 
11,15 a Randazzo Bronde, Novara Montalbano, Eli- 
cona e Patti, una scossa forte con spavento ma nes- 


sun danno, À Catania più debole ed a Mineo sensi- | 


bile. 
Congresso economico 

Torino, 3. — Lunedì sarà inaugurato il Congresso 
economico. Pervennero già numerose adesioni da ogni 
parte d’Italia. 

Il Comitato promotore invita i membri del Parla- 
mento a volervi intervenire. 

Il progetto militare in Germania 

Berlino, 3. — Si dice che il conte di Ballestrem, 
ieri, nella riunione di una frazione del Centro, abbia 
dichiarato di volere ritirarsi dalla presidenza. 

als decisione si mette in relazione col voto emesso 
ieri dalla frazione del Centro intorno al compromesso 
Husne per la questione militare. 

Berlino, 3, — La proposta Huene sottoposta ieri 
sera al Reichstag significa, di fronte al progetto di 
legge militare del Governo, una riduzione perma- 
nente dell'effettivo in tempo di pace di 13,800 uo- 
mini. 

In fine la proposta Huene reca considerevoli eco- 
nomie sulle spese da farai una volta sola. 

Berlino 3. — Reichstag. - Si disoute il progetto 
militare in terza lettura, 

Groeber, relatore, dice che si troverà sempre la 
nazione tedesca unanime nel votare tutti i provvedi. 
menti necessari alla difesa della patria (Applausi). 

Vi sono solamente divergenze sulla via da se- 
guirsi. 

Il cancelliere Caprivi dice che si tratta dell’onore, 
d-ll'esistenza e dell'avvenire della Germania (Mor- 
morio a Sinistra). I governi confederati adopreranno 
tutti i mezzi costituzionali per far valere il progetto 
(Approvazione). 

Sie il Reichstag lo respingerà, continua il cancel- 
liere, la situazione politica peggiorerà (Benissimo a 
Sinistra), Lo stesso principe di Bismarck, la cui abi- 
lità diplomatica è unica ai nostri tempi, ha dichia- 
rato assolutamente necessario un anmento dell’effet- 
tivo dell'esercito. In caso di guerra vogliamo essere 
vincitori. Bisogna preoccuparsi della sorte che tocche- 
rabba alle provincie della frontiera nel caso di una 
guerra infelice, La nazione tedesca vorzà certo pro- 


tepgsre l'Aisezia e Ja Lorena. 

Il cancelliere dichiara che il governo è. pronto ad 
accetuare la proposta conciliativa presentata da Huene. 
Chiede ai Reichstag di accettarla pure, onde assicu- 
rara la pace dell’Earopa e provvedere all’onore ed 
all'autorità della Germania (Applausi). 

Huene difende la sua proposta, 

Berlino, 3. — Nel corso della odierna discussione 
al Keichstag della relazione della Commissione mili- 
tare, Preysiag presentò di nuovo Ja proposta Lisher, 
la quale fissa l’effettivo in tempo di pace dal 1. ot- 
tob-e 1893 al 20 settembre 1898 a 420,031 uomini, 

Baruffe americane 

Lima, 3. — Gli animi sono eccitatissimi per l'ele- 
zione del presidente dells Repubblica, 

fl Gabinetto si è dimesso. 

Vi furono risse a Lima e Callao fra i partigiani di 
Caceres e quelli di Pierola. 

Scioperi e incendi 

Hull, 3 — Wilson annunzidò agli scioperanti che 
YUnione è pronta alla resistenza per sei mesi. 

Scoppiò un nuovo incendio, il quale è attribuito 
agli scioperanti e distrusse una segheria ed otto case 
vicine. x 

Dicesi che la polizia sia sulle traccie dei col- 
pavoli, 

Le elezioni a Trieste 

Trieste, 3. — Le elezioni pel nuovo Consiglio mu- 

nicipale incomincieranro il 27 corrente. 
Il principe Massimiliano 

Dresda, 3..— IL principe Massimiliano è caduto 
ammalsto di rosalia. 

Camera dei Comuni 

Londra, 3. — Si discute in seconda lettura il dil 
a tenore del quale è limitata ad 8 ore la giornata d 
lavoro per gli operai addetti alle miniere. 

Giadstone dichiara di accettare in massima il tenore 
del dll. ‘ No 

Il bill viene approvato con 279 voti contro 201. 

1 raccolti in Russia : 

Pietroburgo, 3..— Uni dispaccio da Tambow reca 


provenienti dalla rinomatissima tenuia Gi Castel Rovere (CS 


buio tatti i 
‘PABOGA, Nagel 


IRE 
lorno) del Corite-G. De La Feld, giur 
le AARON in Roma presso ls Ditta A. 
Tritone, 44 a 46. 
Sy da 7 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 
è COGNAC et RHUMO 
A. MAREILHAC & C- BORDEAUX . 
Agente generale per l’Italia L. PASETTIi Roma 
Vendita in tutta Italia presso i principali Negozianti dell'articolo 


In Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone 44a46 e presso tutti gli altri principali negozianti 
Risi torS 5 CERA jo (Sch: n 


[MAGAZZINI SCHOSTALI 
dé CAUACITÀ DI VIENNA» — @ È 
I ROM Gif do I 


e di S. A.R. FILIALI e di S.A.R. 


fi il Duca d'Aosta Îl Duca d'Aosta. 


FRATELLI ZARI 


| MILANO - ROMA - TORINO: NAPOLI 


STABILIMENTO IN BOVISIO 


per la lavorazione meccanica dei legnami 
PAVIMENTI MASSICCI_ED IMPIALLACCIATI! 
. SPECIALIVÀ BREVETTATA 
in tappeti e tappezzerie a mosaico e paraventi snodati 
Tavolisi a piegarsi, da the, con vasscio, uso scrivania, etagères in 
tutte le forme, vassoi, porta bastoni, porta salviette, porta carte, porta 
libri, spazzole per pulire.i pavimenti, cera vergine in barattoli da 1jg 
e da 1 g., paglia ferro, sedie da giardino in tutte le forme, poltrone 
(dette ‘all'Americana), «poltrone a letto, Ghiacciaio perfezionate, ecc, i 
Grande assortimento in articoli di legno bianco, pei signori 
dilettanti pittori, ;« uni 
DEPOSITO MOBILI — MAGAZZINO INTERNO 
ROMA — Due Macelli N. 64, 66 — ROMA 
(P&EZZI A CONDIZIONI DA NON TEMERE CONCORRENZA) 


Cataloghi a richiesta. 


E 


FIRENZE 


MILANO BOLOGNA PADOVA VEREZIA ME : se = PRAIA 
Eman Cerretani; 3 Via: Rizzoli, 13 S. Apollonia, 434-494 S. Marco all'Asc. 12568 7 sani coll’uss della rinomatissima polvere i) 7 
na ‘# dell’illustre comm. pròf. VANZETTI, specialità esclusiva 5 


ano ja distinta clientela d'aver ricevuto il com- 


i [Ri del chimico-fari ta Carlo Tantini di Verona. 
i pieto assortimento degli del chimico-farmacista Carlo ‘eron: 


E: Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e + 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito la. 


È i RT Eh È Ij p E R LÀ ST A I i Ù Î È È sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 
È È t fonò. 
Ki sin) CRETONNES colcrati a L. 1,25 al metro, L. 4 al taglio di camicia. $ rie ae ei ii i x 
o) | ZEWHANRS inglesi a L. 2 al metro. ni eta VA EEN, Giardarst dallo | contrattazioni, 
p r S; ioni e sostituzi . È 
fi (2. OXNFORDS inglesi a L. 1,50 e 2 al metro. n 5) NB. Stspedlaco franto Tn tutto 11 Regno dlrigendo l'importo;a 0,, 
DI Lia SATINS alta novità, a L. 1,75 e 2.50 al metro. 4 Bi TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualunque numero . 
È — $ BATTISTE finissime a L. 1.75 e 9.50 al metro. DI di scatole. È È 
RI CRESPO DI LANA, mussoline, L. 2.50 al metro. fornaci “ - Ovvero anche În Roma presso la Ditta A, TABOGA, via muove | 
NÉ FEANELLE finissime.a eolori tessuti a L. 3,23, 3.50, 3.75 al metro, Lil î Veltone, 44 a 46. Vendita In tutte le Farmacie e Profumerle, | 
hi br CACHENIS a righe in seta, L: 4 al metro. 7a) i 
i lE SETE finissime colorate, per confezione, a L. 8 50, 10 al metro. (A: 
# (a j TELE lino colori tessuti, per camicie, a.L. 18 al tagiio di camicia. Leni Si È Prezzo della Bottiglia 
TUTTI DISEGNI Dee 
d ] MI e: 7 i cid DRY L. 12 
ella più alta novità : qEsotusiva ventia in 
Ricchissimo assortimento-di maglieria e «:lzetteria in seta, lana, cotone OI DS RE 
id il’ catologo illustrato. Veuve Clicquot A. TABOGA 
enna nr PONSARDIN Nuovo Tritone, 44 a 46, 
CE 
Dt i } 
| FERNET BRANCA 
di fi È 
mlt a SR 
sono quellerdelle sorgenti dello:Stato Fraucesa 5 \ 


Specialità dei FRATELLI BRANCA ‘di "mitano 


CÉLESTINS | 
Renella, Affezioni della Vesvica, Brevettato dal Regio Governo 3 
GRANDE-GRILLE I soli che posseggono il vero 6 genuino processo Di Der 
Malattie del Fegato e dell' Apparecchio Biliari. È 
HOPITAL Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, | 1 


Ialattie dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERE IL DELLA SORGENTE 
sulla Capsula, sui ihorta 6 sul Turacciolo 


LE SOLE PASTIGLIE 
fabbricate coi Sali Naturalisono vene 
dute in scatole metalliche suggellate. 

SCATOLE di L.3,L ZeL. 5S. 


SALE NATURALE Estratto. delle Acque 

Scatola 60 prechetti per un litro L, 8» 
1/2 de 25 @ d@ - <L 2,60 

Succursale per l'Italia in 
Genova presso Banchieri e 
Sammichele. 

Deposito in Roma, presso 
Paolo Caffarele C. - Giuseppe 
Belletti e C,- Montecattini. (A) 


Vino Pomino 


delle rinomate Cantine RUFFINO. 
— "Trovasi in Roma esclusiva» 


ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Ai 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 cin dl 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra, 1888 5 i 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. È 
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L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomi i i 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e = rendente azione Cowiobto da prote: 
eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista, — Questo 
liquore RICE di ingredienti vegotali si Poe mescolato, coll’acqua, col nali, col vino @ col. 
Tg = a ia azione principale si è quella di correggere l’inerzia, 0 la debolezza del ventricolo, 
patina vpi pin Rane è SLINAEICORA SLUpgrToso e si. raccomanda alle per- 
9 a ire, prodotto © spleen, non che al mal di stomaco, capogiri al 
di capo, causate da cattive digestioni o. debolezza,— Molti accreditati dici SIOR Ao RIE 
tanto tempo l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a sand din Gal di CO aan 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediehs e da teppresentatto Monica Corni Moral j 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2, 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
QUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria, Viaggiatore por Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti, 


= 1a salvi a 


che piore o che i raccolti invernali sono in buono - 


otet>. gi sab vlaz coil 

Criterio 

FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
prubl'inen‘o Tirografeo Zinliono me Moriaso, 16 


mente in vendita presso la Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 


tone 44 a 46. via Nuovo Tritone, 


Il FERNET-BRANCA vendesi in Roma da. A. TABOGA, 
ilRegno di una bottiglia grande o di 2 piocole. 


& fa spedizione in tutto 


O PRIA s TO Casali 
HAIR'S RESTORER 
&, RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia, 
MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA » 

_Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il Tori 
primitivo colore nero, castagno, biiondo. Impedi- 
sce la caduta, promuove Ja crescita e dà loro la] 
forza e bellezza della gioventù, 

‘Toglie.la forfora e tutte le-impurità che possono! 
essere sulla testa, ed è da tutti preferito per la 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati, 
epei yantaggi di sna facile applicazione. — Bet. 
Yglia Is. ® più cent. 60 se per posta. — 4 botti: 
glie -L.-4 f franche di. porto; 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere la; 
presente marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2) Ridona alla barba ed ail 
Imustacchi bianchi il primitivo colore biondo, ‘castagno o nero perfetto. 
Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla salute. 
‘Dura. circa 6 mesi. Costa L. B, più cent. 6o se per posta, — 

&VERA ACQUA CELESTE. AFRICANA. (f. 3) per tingere istan-| 
ltancamente c perfettameute in nero la barba e i capelli. — , più 
|cent. 60 se per posta. ven ta mari munet tei pr.t ser apri ann pi) eri mat Ci 


Dirigersi dal preparatore A. GRASSI Chimico-farm. Brescia. Ù 

Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA; via Nuovo Tritone 4f 
a 46, Manzoni e (., Rocco Chieco, E. Mantegazza; Farmacia Frezzolini, 
Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Berini e figli, Farmacia dott. 
Cayedoni e, da. tuttii.farmacisti; parruechieri e profumieri. 


SAMBUCA 


NICOLA. ARS A La A 
RINOMATO STABILIMENTO ENOLOCICO 1 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Rena 18761877 

Me ? 0; 
Xe Esposizioni ruimal a A e di a 
Dreghieri, Pantiocea; rsa Viene Pri ie rcian. 


MARSALA (Sicilia) 
Fondato nel 1570 7 si 
Palermo 1891, Parigi 1878 @ Milano 1871 è con 1877-1878 | 919%, 
Spin O-Amoricana di Genora 1892 
ISloppo di mana est 
pro di Hm 


Bibita all'acqua, la più deliziosa e ] con frutto SIE ipa de 5a 
iù AR S Tiro 295 1a Botti: [ena bevanda, vo) di prima, qualità. È ne 
glia franca in tutto il Regno L. 3 — Rivolgersi A. TABOGA, A me per la sua’azione LSSTO gusto finissimo 
Roma, Nuovo Tritone, 4i a 46. al fac: piccolo L. 1,25 e flac. grande 1.255 bibita la più deliziosa e la più igioni parte 


presso A. TABOGA; Roma, Nuovo Tritone, 44 


ABBONAMENTI 


ARURATRA. deren 
; mero cntBa utt (414.120) 
“Per MassAUA, ASsAB, TRIBOLI, TUNISI, 
4 gosa D'AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa 
come per l'Italia. Ù 
STATI DELL'UNIGNE POSTALE 
(In, Cro) 
Agmo 36 — Suu. {9 _ Pane. {0 
ti dell'America Centrale e Meridionale, Gi; 
LR India, Ada: i Sor 
| Avo 83 pone Daria 
stro — faz. 32 î ti 
L'abbonamento Taito 1° 6 16 d'ogni Lc 
TTEFICIO) DEL GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
x ROMA 


Secondo la realtà, 


A PROPOSITO DI SMENTITE 


= În rerum natura, non ci sono che due ge- 
neri di cose: sostanze e accidenti... 

Così cominciava nel XXVII capitolo dei Pro- 
messi sposi, un suo magnifico ragionamento Don 
Ferrante, per spiegare come il contagio ‘della 
paste non esistesse, 

E così, di ragionamento in ragionamento, di di- 
lemma in dilemma, di sostanza in accidente, Don 
Hettante riusci ad ammalarsi di peste, e morì, 
sillogizzando, e negando la cosa. 

Questo, salvo la morte e la peste - Dio liberi 
tutti, compresi i giornali non amici - mi è tornato 
ln mente, leggendo quel che il Fanfulla ed altri 
fiiornali dellà stessa natura, vanno scrivendo, per 
dimostrare che la concordia della Sinistra non 


4 
esista, e che si va cercardo un nuovo trasfor- 
mismo. 


®' questa concordia che Ji ha cacciati dal po- 
tere; è questà concordia che ne ha lasciata una 
buona metà fuori della Camera, è questa con- 
cordia che li terrà per chi sa quanto tempo an- 
cora (speriamo molto) nel limbo di una opposi- 
zione impotente; è questa concordia la malattia, 
onde sono afflitti, e che non permette loro di la- 
sciare il letto, e li costringe a nutrirsi esclusiva - 
mente di purganti per cacciar la bile, ma, come 
Don Ferrante, seguitano a dimostrare, con due 
dita spianate a offrir la dimostrazione di un di- 
emma, che il male non c’è, che si tratta di un 

Posso errore filosofico, e che il congiungimento 
del pianeti porta a ben altro che all'unione del- 

on, Giolitti coll’on. Zanardelli. 

Ma che! — sì seguita a dire - l’on. Giolitti vor= 
rabbe allearsi alla Destra, ed è la Destra che non 
lo Vuole, e resiste anche alle pressioni che ven- 
gono dall'alto. 

Quanto sono carini questi suonatori di Ponte a 
Rifredi, pochi e mal d'accordo, che rifiutano sde- 
gnosamente la scritturà ! 

È noi si ha un bel dir di no, ma don Ferrante, 
colla febbre addosso seguita a ragionare e a di- 
Mostrare che sta banone, e che non si tratta nè 

l Sostanza nè - salvo ognuno - di accidenti. 

Anzi perchè il Folchetto ha dimostrato che que- 
Sh nuovo sospirato trasformismo non sarebbe nè 
dicente, nè isile, Fanfulla esclama: - E non sì 
Accorgono che queste smentite così calorose, così 
È uniformemente architettate non fauno che ‘confer- 
Mare la verità, lasciando travedere nel tempo 
Sso anche un tal po’ di paura negli organi che 
Se ne fanno i banditori, 

Io rintincio & spiegare al Fanfulla, che le smen- 
tte del ‘Folchetto non sono state architettate che 
dal Nostro personale senso comune, € che se cor- 
Tispondono ad altra smentite, ciò si deve appunto 
@lfaito = chè qualunque persona dotata di senso 

Comune compreade come da ‘parte del governo — 
. © non è poi composto ‘di stolti - sarsbbs stol- 
ezza abbandonara gli amici ‘vecchi, leali:e nu- 


ao per conquistare pochi, muovi ‘e. incerti 
ì, 


sinistra, 


Gir vrricrart — Che soldato testardo ! Per quanto si-dica per fila destr... seguita ad andarsene verso 


= 


Rinuncio a dare questa spiegazione per esteso, 
perchè il Fanfulla è padronissimo di seguitare a 
credere che la smentita è stata ispirata da qual- 
cuno, e architettata in compagnia, e io non ho 
modo di dimostrargli in carta bollata che è stato 
un pensiero del'a nostra testa, dettato dal più ele- 
mentare senso comune. 

Ma gli dimatd): - Come trova nella. calorosa 
smentita la conferma del fatto, non avrebbas tro- 
vata la stessa conferma nel silenzio del Folchetto, 
e non avrebbe detto che chi tace conferma ? 

Una mano sulla coscienza: non avremmo avuto 
torto per lui, tanto stando zitti, cone parlando? 

E allora che si doveva fare, per conviacerlo ? 


Del resto, quando uno s'è fissato in un’ idea, e 
gli conviene mostrarcisi fissato, come persua- 
derlo? 

Il Fanfulla mostra di eredere che noi non si 
parla per conto nostro, e torna sempre su questo 
stesso argomento dell’ufficiosità. 

Ed anche ora esclama: 

« Gran bal mestiere quello del giornale ufficioso! 
Sarà proficuo, io non lo s0, non me n'intendo; ma 
in certi momenti deve richiedere una gran dose di 
abnegazione. n 

Non me ne intendo néppur io, caro Fanfulla; e 
tolga Iddio che me n’abbia a intendere molto, 
quando avrò come te ventiquattr'anni di vita, seb» 
bene non mi dispiaccia l’idea di passarne come te, 
una ventina circa, a fare il ministeriale, a patto 
che i miei amici siano al governo. 

Non me ne intendo neppur io, ma se per uffi- 
cioso tu volessi intendere onestamente ministeriale, 
ti dirò che il mestiere non è iafatti cattivo, e può 
far onore a qualunque galantuomo. 

Quando si è fatta l'opposizione ai propri avyer- 
sari, e gli amici propri vanno al governo; e quan- 
do attorno a questo nuovo governo si raggruppa- 
no tutte le frazioni del proprio partito; quando si 
può dire agli avversari: - cercate bene fra quel 
che s'è scritto in passato e quel che si scrive oggi, 
e non troverete alcuna contraddizione; —il mestiere 
non è affatto cattivo. Se - per. un'ipotesi che al 
Fanfulla non dovrebbe spiacere, eppoi al mondo 
tutto può accadera - domani l’Italia fosse gover- 
nata da un gabinetto Plebano, io non troverei 
strano che il Yanfulla si facesse ministeriale. Nel 
far sempre l'opposizione v'è talora altrettanta mala 
fede quanta ve n'è nel far sempra i ministeriali. 

Eppoi = voglio fare una confessione al Fanfulla - 
io a vevo‘craduto che difficilmente si potesse fare un 
giornale non ostile al governo, e che conservasse 
le simpatie conquistate fra il pubblico, mentre fa- 
ceva l'opposizione. Ebbene : di questa superstizione 
morale 6 tecnica, sono guarito. Me n’hanno gua- 
rito i fatti, de quali il caso ha voluto che fossi 

arte e testimone. Quando sono la logica e il co- 
mune consenso degli amici, che conducono dal- 
l'opposizione al governo, il pubblico lo capisce e 
non abbandona coloro, dei quali comprende la 
cosrenza e la lealtà. EA sa 

Ed è triste piuttosto che siam noi giornalisti, 
quelli che accreditiamo una immorale convinzione, 
secondo la quale non si’ può sostenere un gabi- 
netto che per mestiere, mai per convinzione sin- 
cera e disinteressata. n 

E? doloroso che l'onestà - secondo alcuni - non 
si possa esplicare che col malcontento, e che la 
coerenza consistà nell’abbandonarei propri amici, 
sol perchè hanno conquistato quel potere, al quale 
li si aiutò a salire. 


Il discorso mi ha portato più in lè di quel che 
avrei creduto, e assai più mi si è fatto serio, di 
quel che l'argomento comporta va. i 

Ma, dopo tutto, son cose queste, che un giorro 
o l’altro si dovevano dire, ed è bene esser franchi 
così da una parte come. dall'altra. E. ho sempre 
riconosciuta la rettitudine di chi ne aveya, così 
quando avevo da fare con con ministeriali come 
quando avevo da fare con oppositori, 


E hanno destata sempre la.mia antipatia quei 
ministeriali, che non voglion parer tali, e quegli 
oppositori che lasciano aperto uno sportello per 
certi accomodamenti. 

Bisogna dir chiaro quello che si pensa, non ten- 
tare d’ingannare il pubblico, e rispettarsi anche 
fra avversari. E così, quand'è il momento, si può 
poi scrivere lietamente la parola fine, sotto l’ultimo 
articolo che si fa, colla coscienza di non aver 
mentito, nè per simonìa, nè per paure supersti- 


ziosa, alle proprie convinzioni. 
Cimmé, 


RRSSAA 


NELLA MALARIA 


A due giorni di distanza dal primo maggio, i 
braccianti romagnoli hanno solennizzato, ad Ostia, 
n un’altra festa del 
lavoro in più pic- 
cole e modeste 
proporzioni, ma di 
non minore impor- 
tanza, ed è per as- 
sistere a questa fo - 
sta che l’altra mat- 
tina una lieta co- 
mitiva composta di 
deputati, di giorna- 
listi, d'ingegneri e 
€ anche di alcune si- 
Wenore, si accomo- 
dava un po’ a di- 
sagio, in certi omni- 
bus campagnoli che 
una volta ricolmi, 
artivano  trabal- 
anto, alla volta 
dell’antico porto di 
Roma. 
L'on, Odescalchi 
aveva offetto con 


generosità mai veduta, la metà d'un suo carroz- 
zino alì'on. Antonelli e i due patrizi romani, nel 
minuscolo veicolo condotto da un più minuscolo 
cavallo, formavano la retroguardia della rumc- 
rosa carovana inaugurale. Mancò poco che non 
s'arrivasse ad Ostia, ridotti in polvere come nel 
detto biblico, tanta ne avevamo ingoiata, 

Ogni tanto ei passavano innanzi agli occhi ra- 
pidamente i pilastri chilometrici dello stradone e 
sì mormorava sospirando: Uno di meno! A quando 
a quando in mezzo al turbine del polverone, ve. 
devamò agitarsi una mano chiedente elemosina e 
poi null'altro, all'infuori della linea. monotona e 
melanconica dei piccoli altipiani bruciati dal sole 
e dalle lunghe interminabili file di staccionate al 
di là delle quali qualche raro quadrupede cornuto 
apriva le palpebre sonnacchiose per vederci a pas- 
sare, 

Così, per tre lunghe ora senz’altra distrazione 
che quella di ascol- 
iare l’egregio Ar- 
mando Armuzzi , 
presidente della so- 
cietà dei Braccianti 
di Ravenna. ìl qna- 
le forniva alle au- 
torità e ai giorna- 
listi particolari e 
schiarimenti, ri- 
guardo al. lavoro 
compiuto da quei 
bravi operai nella 
zona di terreno 

rossima ad Ostia. 

"Armuzzi che è un 
simpatico tipo di o- 
peraio romagnolo, 
dalla fisonomia a- 
perta e risoluta, è 
adorato dai suoi o- 

erai, che hanno in 
iui la loro completa 
fiducia, edegli cura 
il Joro benessere come un padre, coll’aiuto del se- 
gretario Nullo Baldini, suo cooperatore infatica bile 
e prezioso, 
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Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto st rice- 
voro esclusivamente in Roma dal concessionario 
i A. Taboga 
via Nuovo Tritone #i, #5 e 46; ed a Parigl 
«del suo rappresentante John F. Jones el C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica Ja quarta pagina: d colonnini dello 
‘spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. £0 Ia linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurcta sul carattere 
punti, 

**fe corrispondenze private e gli avvisi econo- 

mici si pubblicano in quarta pagina a cent, b 

la parola. È 
Pagamento anticipato 


sette 


WISOd VTICO F1N3UUOO C0LXOO 


Finalmente i colleghi che più fortunati di me 
sono a cassetta, segnalano di lontano una casetta 


+ bianca quasi addossata alla strada maestra, e in 


breve ci si arriva allegramente, dimenticando tutti 
gli inconvenienti della... passata via. 

Scendono dalle, carrozze il deputato Gamba colle 
sua signorà, gli on. Antonelli, Caldesi e Odesval- 

ar chi; il senatore Pa- 
solini; munito diun . 
suo figlio più ma- 
gro ancora di lui, 
munito alla sua vol 
ta di un telestopio 
per scoprire chi sa 
qualealiva America; 
il comm. Manara 
direttore generale 
delle opere idrauli- 
che, rappresentante 
il ministro Genala 
e il cav. Desideri 
rappresentante del- 
l'on. Lacava. 

Sulla porta. del 
fabbricato sono ad 
attenderli una ven- 
tina di braccianti 
e anche qualcuna 
delle loro donne col 
capo coperto > dal 
fazzoletto, e..-do 
sguardo meravigliate, fissy sulla comitiva degli 
invitati. All'esterno sui muri tinti di fresco spicca 
a lettere cubitali la scritta : Colonia Agricola Ru- 
vennate e nell'interno, questa casa che è la prima 
costruita ed è destinata ad uso di granaio e di 
magazzino è spaziosa ed arieggiata magnifica- 
menta. FIS 

Tutt'intorno alla casa sì stende la zona bonifi- 
cata dai braccianti e dove dieci anni anni fa, Sl 
stendeva triste e limaccioso il padule ora si cur- 
vano al vento le verdi spighe del grano. 

Si risale in omnibus per arrivare all'estremità 
della zona bonificata, dove da un alto camino si 
vede innalzarsi nel cielo una nera colonna di fu- 


: mo. E’ lo stabilimento dove girano rapidamente i 
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motori ed i volanti delle grandi turbine destinate 
ad innalzare l’acqua raccolta colla canalizzazione 
per mandarla al mare. Questo padiglione è stu- 
pendo e tutti i presenti esprimono la loro ammi- 
razione pel colossale impianto meccanico, L’am- 
mirazione continua quando di qui, scendiamo al 
villaggio di Ostia, signoreggiato dalla torre e. dalle 


mura merlate dei 
Sangallo attorno al 
castello di papa 
Giulio Della Rove- 
ré, è troviamo delle 
viuzze un giorno 
luride ed imprati» 
cabili ridotte pulite 
e carine fiancheg- 
giate dalle abita- 
zioni dei braccianti 
ravennati. 
Entriamo in una 
di queste abitazioni, 
che sono l’accop- 
iamento felice del- 
a grande sempli- 
cità” colla grande 
pulizia, e l’ammi. 
razione seguita an- 
ccà, quando sui 
gradini della chie- 
sa principale, che 
è anche la, sola del 


villaggio, compare la rubiconda figura del parroco 
al quale è affidata la missioné di istruire la gio 
vane generazione ostiense-romagnola. Il parroco 
cl mostra con un certo sussiego l’interno delepa- 
lazzo episcopale abbandonato e sede, in altri tem- 
Pi del famoso vescovato di Ostia; poi ci mostra 
il suo appartamento di scapolo, poi vorrebbe mo- 
strarci una quantità di altre cose, ma roi ringra- 
ziandolo gli mostriamo le spalle. 

La malaria non la vince sull'appetito che di- 
venta spettro gigante è'minaccioso. 

E? il tocco quando «ci troviamo a tavola come 
ad una tavola di salvezza. 

Oltre le autorità già citato vedo l'ing. M. Coselli 


rappresentante del 
municipio di Roma; 
l'ing. Rossi della 
honifica con la sua 
signora, l'ing. Pa- 
vari e lin. Ghezzi 
di Ravenna. Sa- 
remo un centinaio, 
divisi ia due tavole 
alla seconda delle 
quali prendono po - 
sto anche parecchi 
braccianti. Alcuni 
di essi, fortissimi 
tipi degni del pen- 
nello dì Michetti, 
preferiscono stare 
.a guardaro lo spete 
tacolo davvero'lioto 
del banchetto dove 
reguano csì so- 
vrane la cordialità 
ela cortesia; altri 
servono essi stessi 


il pranzo che è confezionato alla casalinga o forse 


em ET a e Sr 
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per questo riesce veramente squisito, Comincìano 
i brindisi, 

Il primo a parlare è Nullo Baldini, il bravo sa- 
gretario dell’Associazione ravennate fra gli oparai- 
braccianti, Il Bal 
dinì piuttosto com- 
mosso ricorda ì sa- 
crifizi fatti per 
giungere al risul- 
tato che tutti pos- 
sono i ga chia- 
ma operai i 
pionieri ( i della civiltà 
@ termina confi- 
dando che tutti, dal 
re, che protegge 
l’opera santa dei 
lavoratori, all’ulti- 
mo di questi, nes- 
suno verrà mai me- 
no alla fiducia in 
essi riposta. 

Ilcomm. Manara, 
rappresentante del 
ministero dei lavori 
pubblici, un simpa- 
tico vecchio, che ri- 
corda, nel profilo e 
nello sguardo, un po’ Mazzini e un po’ Aurelio 
Saffi, fa le scuse del ministro Genala, impedito ad 
intervenire per l'apertura della Camera e rivolge 
calde parole di lode agli operai, chiamandoli amici 
e fratelli carissimi. 

Così pure, fa il cav. Desideri pel ministro La. 
cava @ dopo l'onorevole Gamba che legge un te- 
legvamma del sindaco di Ravenna e ricorda  feli- 
temente i suci com- 
paesani che bagna- 
rono col sangue lo 
stesse terre ora fe- 
condate dal sudore 
dello. fronti roma- 
gnole, parla l’ono- 
revole Pasolini e 

uindi l'on. Cal- 

esì che qui vi pre- 
sento. Il simpatico 
depvtato di Faenza 
sì dichiara nemico 
personale dei brin- 
disi tanto per chi 
li fa, come per chi 
li ascolta, ma ri- 
corda opportuna- 
mente l’antica co- 
lonizzazione dei ro- 
mani pila sua re- 
gione associandola 
aila moderna co- 
lonizzazione roma- 
gnola rell’agro romano e beve infine ai lavora- 
tori portano loro il saluto dell’on. Agnini e di tutta 
la democrazia sociale. 

L'on. Antonelli legge un telegramma di Guido 
Baccelli e dice che anch'egli si sente colono però 
con intonazione africana e poi conclude ringta- 
ziando i braccianti non romani di ciò che hanno 
fatto a beneficio di Roma. Parlano ir seguita il 
collega Brenna dell’Oginione aszai applaudito a 
nome della stampa, l'ing. Rossi, il dott. Morini, 
l'ing. Ceselli, \'iog. Biglieri, ma il per finire lo 
fornisce l'oa. Odescalchi che trova modo di bere 
al-proletariato e al re, dopo essersi stropicciato le 
mari concludendo cha col non fare speculazioni 
gli è rimasto almeno quel tanto che gli basta per 
Vivere. 

Per non giudicare un’inopportuna sconvenienza 
la barzelletta del lapidato di Ascoli-Piceno, la si 
prende dal lato umoristico, e s'inizia una sotto» 
zione fra i presenti onde procurare al povero prin- 
cipe, oltre al vivera anche l’agiatezza. Il Folchetto, 
manco a dirlo, sottoscrive par una somma fa- 
volosa, 


A pranzo finito, la comitiva scende all'aperto a 
respirare a pieni polmoni la brazza che viene dal 
mare attraverso la solenne e silenziosa pineta di 
Castel Fusano. Poi si risale in veicolo e mentre si 
torna fiancheggiando il placido Tevere limaccioso, 
colgo a volo fra due giovani colleghi il cosidetto 
motto di spirito che mi ci vuole per chiudere: 


n MADRO 


(MIPI DEL PALCOSCENICO) 
DI 
Edoardo Boutet (Caramba) 


‘ Atenaide dormiva dietro un paravento, nella sala 
d’entrata o a canto alla cucina : un letto da mise- 
rabite, una sedia spagliat?, stracci e buio. — Che fa! 
diceva — sono sempre una signora; qualunque sagri» 
ficio; e niente rossore sulla faccia! Ma la sua ra- 
gazza aveva una camera da letto, la camera inno- 
cante, sacondo la definizione di Atenaide, stoffe, nin- 
noli e raffinatezza. /itenaide si occupava di trasfor- 
maro la camera d'affitto, in un nido di bambagia, - 
Si sa - concludeva - lz mamma adorna la culla 
della sua creaturina. - Questa culla, nastri e fiori, 
«ra. poi precisamente un letto, con baldacchino, 

“ierletti e detti, vasto quanto una piazzetta. — Che 
i fate — seniniva: Atanaids, - Capricci di bambina! 
La mia ragazza non può dormire cha nei letti grandi 
solamente! Già. E chs pianti per farla dormir sola! 
Voleva restar con ine tutta la vita... Cara... Cara. 
Aveva paura... oh santo Dio! Qussta figliuole !... 
'Toh.. — E gittava un bacio in aria. 

Il salottino. V’era un contrasto stridente tra i mo- 
bili scolorati e sconnessi della fornitura, e gli ador- 
namanti che Atenaide aggiungeva. Prima di tutto i 
ritratti della sua ragazza ) in tutte le pose, in tutte 
le dimensioni; e poi ciocche di fiori d'arancio, — erasì 
o no una zitella, la sua ragarza? = sui pezzi di stoffa 


— Vorrei bonificare mio zio! Come faresti? 
— Adopera il sistema del prosciugamanto: do- 
mandagli dei Gua Blog 


A MONTECITORIO 


dishaggio 

Uno strascico dell'incidente Agnini, 

Si legge il processo verbale e l’on, Agnini chiede 
di parlare. 

— Ma che cosa vuole? - gli domanda paterna- 
mente l'on. Zanardelli, insrociando le braccia, 

Ecco : l’on. Aguini ha da pfonunriare la coda al 
suo discorso di ieri e fa osserzara all’on. Zanardelli, 
che a rigore di regolamento, ieri avrebbe avuto il 
diritto di riparlare. Infatti edisteva il fatto personale, 
l’on. Giolitti avendo accennato ai sobillatori dagli 
operai, Ora egli, l’oa. Agnini, ci tiene a dire che 
non ha mai sobillato... 

— Scusi = interrompe l'on. Zanardelli - ma che 
c'entra tutto questo col processo verbale? 

E l'on. Againi: 

— C’entra, perchè si tratta della mia persona. Ei 
io debbo ricordare che nelle questioni operaie m'im- 
mischiai sempre per metter pace, non mai per ecci- 
tare alla violenza... 

Ma Von. Zinardelli comincia a impazientirsi. Egli 
crede che l'on. Againi non abbia ili diritto di riaprire 
oggi, lincideuta di ieri. Botta e risposta : svampa- 
nellate e richiami. L’on., Agnini finisce per appel 
larsi alla Camera, 

— Se nella Camera - dice — c’è un resto di co- 
scienza, mi lascierà seguitare ! 

Veramente la Camera è rapprasentata da pochi 
deputati, non c'è nemmeno l'on. Giolitti per ingros- 
ssre l'incidente, L'on. Zanardelli non si oppone nella 
domanda e si ritstte al giadizio dalla Camera. 

Ahimè ! Il voto di coscienza è rappresentato da 
due soli deputati; gli altri non hanno più coscienza 
e danno tosto all'on. Agnini. 

— Esco come la Camera risponde alle sue do- 
mande! - gli osserva l’on. Zanardelli e metta ai voti 
il verbale, che è approvato, 


E procediamo traquillatnema, 

C'è una proposta dall’on. Falci perchè le dimissioni 
di un deputato, la cui elezione è contestata, non siano 
comunicate prima che la giunta non re abbia dato 
il'suo giadizio. 

La proposta è questa e sarà rinviata alla Commis- 
sione dol regolamento della Camera. 

Vengono poi alcune interrogazioni diremo oosì, 
ferroviarie degli on. Angelo Valle, Centurini, Fasoo 
e Modestino. Risponde a tutti dif'usamenta l'on, Savi. 

Poi, senza altra discussione, si appròzano gli ul- 
timi capitoli del conto ggnar tivo. 


Si dovrabbe cominciare la discussione del bilancio 
della marina. E’ il primo dsi bilanei di pfevisiche 
per il 93.94. 

Ms l'on. Levi ha nell'anicià un dubbio atroce e lo 
espone alla Cardore. Egli dice che il ministero fa di- 
soutete ì bilanci di previsione senza aver presentato 
il bilanci) di assestamento del 92 92, Insomma l’ono- 
revole Levi non può adlifittura vivere senza l’asse- 
stamento! 

Gli risponde l’on. Giolitti con la legge di contabi- 
}ità e gli dimostra molto chiaramente che non c'è 
alcun bisogno dell’assestamento, dacchè coi lilanci 
già approvati dalla Camsra 6 con la leggi finanzia- 
rie si è provveduto alle esigenza sostanziali della 
legge. Satabbe dunque una cosa inutile quella che 
domanda l’on. Levi e, da'o che l’inutilità sia necas- 
saria, sì poteà fare ancha dopo, senza impedire ciò 
che è urgenta, cioè la discussione dei bilanoi per 
il 93-94, 

La ragione è cosi chiata che anche l’on. Carmine 
sorge a confatara la proposla dell'on, Levi, non sen- 
za qualche attacco al ministero, che l'on. Giolitti rie 
para abilmente. 

Allora Von. Levi si acquneta e lascia che si discuta 
il bilancio della marina. 

L’on. Fortunato apre brillantemente la discussione, 
facendosi ascoltara e approvare: mantra l'ammiraglio 
Racchia prende degli appunti. 

L’on. Fortunato non tratta le questioni tecniche, 


inchiodati alle pareti; qua e Jà grappetti di bombe- 
niere e di gingilli ; parecchi canestrini di fiori artifi- 
ciali, ricordi di qualche spettacolo d'onore; su un ta- 
volino, dei giornali, tutti aperti, ma precisamente al 
punto ‘nel quale v'era il soffietto per la piccola; una 
corona d’alloro, che faceva parts dal bagaglio, intrao- 
ciata a mascheratta da veglione ; qualche oleografia... 
Queste oleografia rappresentavano nudità da calen- 
dario. - Che volete - diceva Atenaide - c'erano dei 
pupazzi nei quadri, impossibili: Mazzini, in grigio, 
Garibaldi, iu 1o3so, Vittorio Emanuele, in verde... 
brutti, brutti. Come si fa... nal salottino d'una prima 
attrice... Quelle bestioline li almeno son carine. 
Quando pranzavano e canavano a casa, Atenaide e la 
figliuola si adattarano in cucina: pazzo di fornelti, 
tovaglia sporca, e minestra nuotanta tra la mosca ed 
il capello. Ma quella sug ragazza destava a tsatro 
l’ontasiasmo. Figurarsi, se la rubavano tutti. Si 53, 
fa piacere farai vedere a braccetto con l’attrics in 
candeliere, Atenaide però non lasciava la suc ra- 
gazza sola mai, Era un tedio, una noia, un disa- 
stro addirittura quella rottura di abitudine; ma una 
fanciulla chs fatica deve pure pigliarsi ogni cont’an- 
ni qualche svago. Poi per le compagne ed i compa- 
gnì fa sempre bene: è utile alla professione, ezsere 
circondata, ammirata, desiderata. Questa è l’arte. A 
cena Atenaide si presentava con l’abito di battaglia: 
scoccava l’ora del merletto e dsl velluto, del pennao- 
chistto e del nastrino; ma c’era una eleganzadi più, 
una gran borsa di pelle nera alla cintura, Lei mau- 
giava poco. — Sa, non po350, proprio, non mi va; 
che vuole, non è l’ora mia: poi sto mala. E bada tu, 
domani, bimba, hai quel po” po’ di parte da recita- 
re... Sa, non è possibile,., No... tutt'al più, qualche 


ma crade doveroso esprimara an dubbio cha è nel- 
l'animo suo, e cha sa condiviso da molti colleghi. 

Egli esamîna î gravissimi prob' emi che riguardano 

la spess della difesa nazional», el invoca dai ministe 
dalia guerra © d-lia maria una parola rass'carante. 

Ricorda gli infiniti sacrifici incontrati per l'esercito 

e per la marina, ma deve constatare cha nell'animo 
di molti si affaccia insisteato e tormentosa la doman 
da intorno alla stabilità dei nostri. ordinamenti mili. 
tari ed alls loro rispondenza alle eventuali necessità 
della difesa in presenza delle economis su larga ma- 
no esercitate anche sa questi bilanci. 

L’eloquenta e simpatico oratore ricorda le parole 
del generale Risci sulla riduzione dei corpi d’eser- 
cito, Anche oggi non rimane altra soluzione, che 
quella. di abolire due corpi d’esercito e destinare l'e- 
conomia al bilancio della marina. 


L’on. Fortunato riceve molte approvazioni. Anche 
questa volta egli è stato un oratore... fortunato. 

Ed eccoci all’esordio dal'on. Fullino, ingegnere 
navale. Îl suo discorso, atteso con una certa curio - 
sità, ottiene un vero successo per la competenza e 
la franchestà con la quale ha trattata 1a questione 
della concorrenza nelle industrie navali. 

Egli ha detto chiaramenta che il sistema invalso 
di affidara le costrazioni all inlustria privata non 
solo rende inutili o juasi i regi arsenali marittimi, 
ma prepara la rovina di quegli. stabilimenti indu- 
striali che ora si sostengono appena con le ordina- 
zioni del ministero della marina. 

L'oratore ha svilappato gesto ooncetto con molti 
dati teonici e amministrativi, che dimostrano la sua 
competenza ne'le costrazioni navali. 

Il successo è stato completo: alla chiusa molte ap- 
provazioni e strette di mano. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 


Per finire, 


— Ma tu sel compe'ente în cose di marina? 
— Competentissimo. Ho sempre navigato... in cat- 


PdvoQSièMa 


Il fitorno degli imperiali 

Potsdam, 8 — L'imperatore e l’imperatrica sono 
ritornati, giunsero alle ore 10,45 pom. alla stazione 
di Wild- Park, dove furono ricevute dal principe 
Leopoldo, 

Berlino, 4 — Immadiatamente dopo il ritorno dsi 
Sovrani a Po slam, l’imperatore si recò a Berlino 
con treno speciale e vi si trattenne molto tempo col 
cancelliere, conte di Caprivi. 

L'imperatore ritornò nella scorsa notte al Nuovo 
Palazzo, 


SU E GIU’ PER ROMA 


{ Prati di Castello 

‘ardito viaggiatote ché si avveatarà al di là 
dél Teverè, trova una vasta plaga, abitata dé un 
popolo vario e curioso, chia ora si agglomara ia 
altissimi palazzi, ora vive in strada lunghe, senza 
casa, sanz'albbri, segnato da fossi profondi. Îl no 
me di queste strado ‘è seritto sopra targhe di le 
gao portate da ua palo. Se non ci fosse questa 
indicazione, il viaggiatore non avrebbe alcuna 
prova dall'esistenza umana in alcune parti di quella 
inmoasa e incantevole regione. 

Gli esploratori hanno dito un nome a quella 
flaga: la chiamano « Prati di Castello ». Ma voi 
non trovate che nomi strani: il popolo di Lungo 
Tevere Mellini, la tribù di Marianna Dionigi, 
l'oasi di Pierluigi dr Palestrina... 

La caratteristiza di quei popoli è di non avere 
mai nulla di complet». Haano il culto dalla Giu- 
stizia: ma il tompio, al quale tante brazcia lavo- 
rano, non è giunto a metà e già minaccia. Il Papa 
ha mandato colà una missione e la chiesa cha vi 
sorge è intitola'‘a a San Gioacchino: ma della 
chiesa non esistono cha i pilastri. Hanno le vie 
dove non ci sono le case, e molta case dove non 
è tracciata una via. 

Tosomma è una regiona stranissima. Questa 
continua mancanza di qualche cosa agita però 
quel popolo, cha sembra condannato ad essere 
perpetuamente insoddisfatto. 


Eppure esso non si è reso colpevole di nessun 
dalitto verso Dio e verso gli uomini: il destino che 
lo colpisce è immeritato e quella Giustizia, alla 
quale eirgono un fempio, non lo ha ancora guar. 
dato con occhio benigao. 

Questa è l'impressione che io ho provata facen- 
do, ier l’altro, un'escursione ai Prati di Castello. 
La popolazione dei Prati - che è tanto civile e 
cortese - ha avuta ora un'altra disgrazia. 

La natura ha posto fra Roma e i Prati il fiu- 
me, che dovrebbe servire di comunicazione fra, il 
quirite e gli arditi coloni di quella regione. Infatti 
l’on. Antonelli, così esperto nelle esplorazioni, ri- 
cordava il tempo in cui vera uno scambio fra le 
due rive e i due popoli per mezzo della barca di 
Toto Digio. Ma gli uomiai guastarono l’opera della 
natura e osarono abolire la barca gettando dei 
ponti sul fiume. 

I ponti! Ecco la nuova disgrazia di quegli abi- 
tanti. 

L’unico ponte che servirebbe a qualche cosa è 
stato fatto all'estremità della plaga e arriva in 
luoghi disabitati e oscuri, Si chiama il ponte Mar- 
gherita. Gli abitanti di Prati imparano tutti il 
nuoto e passeranno il fiume come la vergine Cle- 
lia anzichè avventurarsi in quei remoti e quasi 
inesplorati pressi del ponte Margherita. 

Gi dovrebbero essere, è vero, due altri ponti: il 
ponte Cavour e il ponte Umberto I. Ma sono an» 
cora incompleti (strana fatalità di tutto ciò che 
riguarda quei popoli) e chi sa quando saranno 
aperti! 

Il vero ponte di comunicazione, conosciuto da 
tutti gli esploratori e che serviva ad un commer» 
cio un po’ attivo, era il ponte di Ripetta, di le- 
gno, costruito un tempo da una società, che im- 
poneva ai viaggiatori un certo pedaggio. 

Sicuro! Tatto dovettero. soffrire gli arditi co- 
loni dei Prati: anche il pedaggio! 

Ora, grazie alla provvidenza del municipio ro- 
mano, il pedaggio non c'è più; ma, in compenso, 
il ponte è chiuso e non vi si lasciano passare che 
pochi pedoni... 

Così il popolo dei Prati è tagliato fuori dal ci- 
vila consorzio ; se non foss9 l’esattore delle tasse, 
che trova il modo di andare dappertutto, la stessa 
autorità perderebba ogai memoria di quegli abi. 


tanti ! 
Keo 


Ma perchè fu chiuso il ponte di Ripetta ? 

La risposta non è facile. Bisogna ricorrere allo 
ipotesi per spiegare il fenomeno. 

Se il ponte fosse guasto, qualcuno si curerebbs 
di farlo riparare, si vedrebbero degli ingegneri e 
degli operai all'opera. 

Ma non si vele mal nessuno per le riparazioni; 
dunque non è guasto. 

Bisogna anche escludere l'ipotesi che ci sia del 
pericolo a passare il ponte. Infatti, tutto il giorno 
si lasciano passare alcuni pedoni e. soltanto s'im- 
pedisce il transito allo vetture. La vita dei cavalli 
non essendo più preziosa di quella degli uomini, 
bisogna conchiudere che il ponte non minaccia 
affatio. 

Dunque, perchè fu chiuso i1 ponte? 

Ecco una ipotesi accettabile. Quando si fece la 
rivista ai Prati per la venuta dell’imperatore, le 
autorità eressero degli steccati agli ingressi del 
ponte e proibirono il transito delle vetture, per 
distribuire e regolare la circolazione eccezionale 
di quel giorno. La rivista è finita, l’imperatore è 
paruto, ma l’autorità si è dimenticata di togliere 
il divieto. 

Così si racconta cha in un giardino di una città 
d’Italia c'è una panca, dalla quale tutti stanno 
lontano. Venti anni fa quella panca fu verniciata 
e per avvertenza il municipio vi fece attaccare un 
cartello nel quale era scritto: E° proibito di sedere. 
La vernice è asciugata, ma il cartello è rimasto 
e la guardia del giardino ha sempre continuato 
a mantenere la proibizione. 

Ma gli abitanti dei Prati dànno altre spiega- 
zioni. Essi dicono che si lavora contro la loro 
prosperità e che una spacie di camorra organiz: 
zata di lunga mano ha fatto rialzare i prezzi delle 
aree per comodo di speculatori, per. poi lasciare 


pastina... e un bicchierino. - La pastina e il bic- 
chierino d'Atenaide eran semplicemente la scorpacciata 
a triplice palmento. 

La sua ragazza, ah quella poi no: quella non era 
avvezza: già nulla le piaceva, e poi era nata bene, 
non era una di quelle solite... come... E qui Ate- 
naile tracciava in pochi tratti la macchietta dalla 
compagae della figliuola, stritoland», polverizzando, 
ammazzaudo, con compunzione di madre santa e be- 
nedetta, bellezza, ingegno e onore. - Quando ci dico, 
quando cî dico che è impossibile. Lsi mi fa am- 
maitire... Sa... E' nata troppo bene la mia ragazza. 
Mi costa di pena più il suo pranzo, che un’accon- 
ciatura... - E così mentre la figlinola componeva la 
sua nota de’ cibi più raffinati e più costosi, Atenai- 
de con la bocca piena, balbettava: - Ecco, già... non 
può... non può... Sì, forse qualche cosellina.,. così per 
non essere scortese... Ma via: su; bimba, i signori 
sono così buoni e gentili, non fare la screanzata... 
Fatti forza... assaggia. - La bimba divorava, e Ata- 
naids continuava: — Lo vedono, lo vedono: mia figlia 
non è come quelle altre.., E possono chiamarsi for- 
tunati.., Questa è una preferenza che fa a loro... 
Ma sai, piccina, che mì fai stupirel.. Tu qui, a 
quest'ora. No, non l’obblighino.., è già troppo aver 
accondisceso a venir qui... Esco: solo di queste co- 
sette dalivate si nutre a mala pena... Se lo dico: mi 
fa impazzire tutti i giorni. — Intanto nella spalan- 
costa borsa di Atenaide scomparivano, dolciami e an- 
che qualche bottiglia, E Atenaide brontolava: - Che 
seccatura, esser nate gentilonne. La riservatezza sta 
nel sangue... Ma accetta, via, non far la sciocca... 
Eh lo aveva detto io, si tratta troppo bene a casa 
per trovarsi fuori. Carino questo liquore.,. Quinto 


questo liquore... Carino questo liquore... - Atenaide si 
acquetava solo quando vedeva un cameriere che glien@ 
consegnava una bottiglia accartocciata: - No, 10, 
nen voglio... ce n’ho tanti, non è vero, bimba? e chi 
li bava... No.., no... grazie... Che gentilezza... Ma 
non lo facciano più... me n’ho a male, e allora, giù 
do schiaffini e calcini... - 

Alle fentta e allo sciampagna, Atenaile aveva gli 
occhi sfavillanti e i pomelli rossi: la sua ragassa, 
tanto în tanto saltava sulla sedia, ma non si capiva 
perchè; e i fortunati dell'istante incominciavano al 
allungar le mani, ad allungar le gambe. Atenaide 
esclamava ad ogni tratto: - Su fermi, Non sta 
bene.... Noi non siamo come quelle... Non le fate il 
solletico... non le piace... Mia figlia è capace 
metterli al posto... Buoni,.. Buoni... - Si udiva qual- 
che bacio. — Non va, no.., - esolamaya Atenaide - E 
tu sciocchina.., ma mi faì strabiliare... tu non hai 
mai permesso... E” orgogliosa, sanno, è fiera, la mia 
ragazza... se continuano, vedranno quello che su0- 
cede... Ma stiano tranquilli... è una ragazza... P887 
sano i camerieri, vedono... ma come... Oh, 88 avessi 
saputo. Non verremo mai più,.. Ma stiano a posto» 
Ecco mi fauno ridere, mi disarmano, io gon buona.-- 
Ah! questo poi no, “Proprio no, proprio no, proprio 
no. Come son cocciuti... Vogliono vedere che n0% 
li guardo più in faccia... Mi sfijano?.. Sì, mi sfidano? 
Ecco... volto le spalle... ah, che. credino? Oh caspita 
poi... - E Atenaide, impuntata, ingrugnata,. 0fe54, 
masticando furiosamente le pastine; volgeva le spalle 
furibonda a quegli scostumatelli, Li chiamava 00 
E con le spalle voltate Tsstava per un pezzo» 


(Continua) 


E 


‘panie i buoni e fiduciosi coloni. Soggiangono 
ni D7 proprietari dei Prati sono vittime della 
proprie credulità: protestano contro questo modo di 
è agire, che taglia loro i ponti vecchi e non accelera 
Sa sstruzione dei nuovi. Si fa - dicono essi - per 
| cpreditare i Prati, per aumentare le pigioni al 

o altrove. ce dunque una lotta viva di 
«rforessi e questa lotta è condotta da persone che 
\ Do A vendere o da affittare. Nei pro- 
| mpietarii dei Prati è penetrata la questione so- 
Pet le: essi sono in preda allo struggle for life. 
Quel popolo, finora ignorato, comincia a farsi 
| gontire, ed ha ragione! Una vasta zona tagliata 
fuori così dal centro, per un ponte che nessuno 

isa a riaitare,.;. è uno di quei fonomeni che 
| hossono vedersi soltanlo lungo il Tevere. Nou è 
più questione di quattrini: è questione di civiltà! 


È TruSdo 


Cronaca DI Roma 


L’ INAUGURAZIONE 

DELLA GARA PROVINCIALE 

Teri mattina alle dieci ebba luogo l'inaugurazione 
della settima gara provinciale di tiro a segno, li- 

| hera a tutti, sotto il patronato e la presidenza ono- 
raria del conte di Torino, 

Pochi minuti dopo te dietì il conte di Torino ac- 
compagnato dal conte di Robilant e dal capitano De 
Yigno, giunse al poligono di Tor di Quinto. 

La musica dell’ 11° fanteria intuonò l'inno reale, 
mentre sutti i tiratori che già si trovavano al poli- 
goso, si schieravano per far ala al passaggio, 

Ricevettero il principe: il prefetto Calenda de’ Ta- 
vani, il cav. Branelli consigliere di prefettura, il 
presidente del comitato centrale on. Fisogni, i vice= 
presidenti cavalieri Cisotti e Traversari, i generali 
Aymonino, San Marzano e Ìl sottosegretario di Stato 
on, Carenzi. 

Nella sala reale dove erano esposti tutti i premi, 
consistenti in oggetti d’arte, medaglie d’oro e d’ar- 
fento, l'on. Fisogni, una piccola vanità fatta uomo, 
deputato e presidente, presentò al conte dì Torino tuttii 
membri del comitato, con i quali il principe si con- 
gratalò lungamente, 


COAT 


DO 
Dopo di ciò, tutti passarono sotto la tettoia del tiro, 
equi sorse il prefetto Calenda, che ringraziò in 
primo luogo il conte di Torino per aver presa sotto 
la sua protezione questa gara di tiro, Soggiunse 
dopo poche altre parole, che non desidera fare un di 
800750 poichè su un campo di tirò val più un bari- 
lotto che delle chiacchiere... e i prefetti in ispecial 
modo ne imbroccano sempre. 

Però egli cedo il fucile al bonte di Porino, per il 
primo colpo, e in nome del re dichiara aperta la 7° 
gara di tiro, 

Il conta ai Porino ringrazia, e appressatosi al ber- 

- saglio n, 28 esplode cinque colpi, facendo suocessi- 

Vamente ciuetti punti: tre, due, uno, due e tre. Il 
Presidente Fisogni spara anch’esso due colpi e fa 
uno è due, 
Il conte di Torino s’intrattiene sotto la tettoia del 
tiro, dove gli vengono presentati i vari rappresen- 
tanti delle diverse società di tiro a segno venuti in 
occasione della gara. 

Erano intervenuta le società di (enzano, Vallecor- 
sa, Genova, Sezze, Albano Laziale, Campagnano, 
Rocca di Papa, Moterotondo, Venafro, Livorno, Ar- 
soli, Ceccario, Ferentino, Ronciglione, Anagni, Roma, 
Palestrina, Ancona, Veroli, eco, 

® 


Alle undici e un quarto il conte di Torino col. suo 
segnito risale in carrozza, dopo aver espressa la sua 
soddisfazione al Comitato centrale e abbandona il po 
ligono per far ritorno in città. 

Tutti i tiratori prendono d'assalto i 60 bersagli e 
Principiano il fuoco. 


Una nuova cooperativa 

Ter sera alle 8 e mezzo nel locale della Società 
Operaia centrale, in via Madonna de’ Monti 75, ba 
‘avuto luogo la costituziona della nuova Società coo- 
Derativa, « L'Esquilino » fra gli operai muratori e 
Stuccatori residenti in Roma, 

L'atto è stato rogato dal notaio dott. cav. Bini, il 
‘uale ha gentilmente prestato l'opera sua. 

La Società conta già circa cento soci e si ripro- 
Mette di seriamente darsi al lavoro. 

Della serietà de’ suoi propositi son di garanzia i 
nomi dei componenti il Consiglio d’ammini strazione 
® che sono î seguenti: 

Polidori Amedeo, presidente. Angeli Angelo, vice 
presidente, Ricoi Giovanni, Cassiere. Stazi Enrico, 
Segretario, Biagi Luigi, Chigi Massimo, Forlani Fe- 
derico, ‘Ricciotti Gioacchino e Manni Oreste, Consi- 
glieri, 

La società ha, inoltre, un consulente legale nella 
Persona dell’egregio avv. Felicissimo Marabini e un 
consulente tecnico nella persona dell’architetto Mon- 
ti Luigi, 

_Hoco le prinoipali disposizioni dello Statuto: 


sn società avrà la durata di anni dieci, proro- 
CA 


Da essa, naturalmente, è estranea ogni questione 
Politica, 
@ azioni sociali sono di due specie: da lire 20 e 
da 50 6 Pagabili a rate. 
essuno potrà possedere più di 10 azioni. 


Do cariche sociali saranno rinnovabili ogni sei 


Saranno esclusi dalla società i trasgressori dello 
Statuto @ i soci che non serbino buona condotta. 

Gli azionisti godranno, in fin d’anno, il 5 per cento 

Interesse sulle loro azioni. : 

Gli utili verranno ripartiti a fine della società. 

Nei casì dinfortunio sul lavoro, compiuto per la 
locietà, questa corrisponderà ai soci Ja stessa mer- 
IO ghe essi godevano sul lavoro, fino a che siansi 
"stabiliti, e concederà alle famiglio \indennità spe- 
| Siali nel caso che l'infortunio produca la morte del 


‘socio, 


FELa sede sociale è in via dei Sabelii, n. 19, 

I giornali scelti per le pubblicazioni e comunica- 
zioni ufficiali ai soci sono: la Tribuna, il Messag- 
gero e il Folcheito. 

Dopo la stipulazione del contratto, i soci hanno 
Preso parte ad una dicchierata, offerta all'ingegnere, 
all'avvocato della società, in onore della nuova coo- 
perativa. S 

La cordiale riunione si è protratta fin verso ia 
mezzanotte, — 

Fecero brind'si il segretario Stasi che, opportuna- 
mente, ricordò il lavoro fatto dai lavoratori ad Ostia; 
il presidente Polidori, che dalle parole del segretario 
trasse argomento per augurare che felico avvenire 
arrida alla nuova cooperativa; l'ingegnere Monti 
che dichiarandosi operaio salutò i soci fra gli ss 
plausi, è infine l’avv. Marrabini, che brindò al 
trionfo dell'ideale della cooperativa e a quello più de- 
siderato dell'intera clase@ dei lavoratori. 

Infine il cassiere Ricci, cantò una bellissima ro- 
manza © la riunione si sciolse senza che fra gli ope- 
rai venisse meno, un solo istante, quella concordia 
di ideali e di ssntimenti che li condusse, per ora, 
alla costituziona dalla cooperativa, e che li condurrà 
in seguito, al trionfo di più alti ideali. 


L’ascensore del Pincio 

Isri mattina alle dieci, alla presenza di parecchi 
ingegneri, dei rAppresentanti dei giornali cittadini e 
di altri personaggi, si è inaugurato l’ascensore che 
da piezza di Spagna (vicolo del Bottino) sale alla 
Trinità dei Monti presso il Pincio. 

Dopo il collaudo dell'ufficio teonico eseguito il 29 
aprile, si ebbe ieri il collaudo, dirò così, degl’intel- 
ligenti e nel pomeriggio quello del pubblico e, nean- 
che a dirlo, tutti e tre i collaudi ebbero risultati ec- 
cellenti. 

Non descriverò il sistema dell'ascensore: ‘al pub- 
blico interesserebbs ben poco sapere che una mac- 
china Langen e (Wolff, a gaz, mette in azione una 
pompa della casa Lavini e Nathan anche di Milano 
e che questa riempie i serbatoi, che forniscono la 
forza idraulica all’ascensore, 

Quello che interesserà di più il pubblico è il sa- 
pere che mediante la spesa di 10 centesimi si è tra- 
sportati in alto per circa 20 metri e per chi volesse 
saperne di più dirò con maggiora esattezza per 19 
metri e 30 centimetri e che si discende per la stessa 
quantità di metri mediante il pagamento di 5 cente- 
simi, dirò che l'ascensore è comodo, ampio, tale da 
contenere, moglie, marito, balia, serva, cuoco, ca- 
meriere e una mezza dozzina di figli, dirò ‘che il 
meccanismo permette di ragolare la velocità tanto 
dell’alzata come della discesa e di arrestare istanta- 
néamente, in caso, Dio liberi, di qualche rottura 
nell’apparecchio, tanto che è scongiurato qualunque 
pericolo, 

Dirò... ma è meglio che non dica altro: chi vuol 
vederne e saperna di più vada al vicolo del Bot- 
fino, 

L'impianto di querto ascensore rappresenta la sod- 
diefazione di un bisogno che bra fentito in Roma è 
c'è da aiguràrsi che in questa città dove i punti ele- 
vati sono parecchi, sorgono altrettanti ascensori: per 
lo meno 7, uno per ciascuno dei ” colli di Roma. 

All’inaugurazione di ieri, notammo i commendatori 
Comotti e Betocchi, quest'ultimo ispettore del Genio 
Civile e gl'ingegneri Bonatto, Accarini, Di Tuc- 
ci, Manassei ed altri i quali tutti ebbero parole di 
elogio per l'ingegnere Labroca che ha diretto tatto 
l'impianto del mectanièmo e per il macchinista Vac- 
ciago che lo coadiuvò. 


Per l’esposizione di Roma 

Sappiamo che l‘on. Baccelli, in virtù dei poteri 
conferitigli dall'assemblea del comitato generale, per 
imprimere sempre più il carattere nazionale all’espo- 
sizione di Roma, ha invitato a far parte del comi- 
tato esecutivo gli on. Crispi, Coppino, Mordini, Villa, 
Fortis, che hanno accettato, oltre tutti i deputati di 
Roma e provincia. 


| possessori di biglietti consorziali 

Ci sono giunte parecchie lettere di possessori di 
biglietti consorziali, i quali, ignorando che il 13 del 
decorso aprile scadeva il termina utile pel cambio di 
quegli effetti in denaro contante, si lamentano di 
trovarsi ora, con dei titoli cha rappresentano per essi 
altrettanta perdita, 

E poichè fra questi; possono esservi e vi sono per- 
sone che sentirebbero assai gravi le conseguenze della 
loro inesperienza e alle quali non è potuta giunger 
notizia del termine del tempo stabilito dal ministero 
del tesoro, sarebbe davvero opera pietosa ed onesta 
concedere una dilazione, sia pur breve, alîo sconto di 
quelle cartelle e propagarne la notizia quanto più sia 
possibile. 

Siamo certi che l’on. Grimaldi non vorrà essere 
insensibile a’ voti di tanta gente, cui la perdita di 
qualsiasi sostarza potrà recare penosissime conse- 
guenze. 

Il sindaco e le giumente 

Il sindaco ha pubblicato un manifesto col quale, 
lamentando che i proprietari di giumente, siano, al- 
quanto restii nell'inviare le loro bestie alle stazioni 
di rimonta, li invita ad inviarcele in gran numero. 

Che mestieraccio quello di sindaco ; dover fare per 
gli animali quello che certamente non farebbe per gli 
uomini ! 

Festa dei fiori 

La simpatica festa dei fiori, la quale pareva non si 
riuscisse più a fare, per quest'anno, avrà luogo gio- 
veùì prossimo , 11 corrente, nella villa Borghese. 

La piazza di Siena, teatro della gran battaglia, 
sarà splendidamente addobbata. Essa sarà convertita 
in un giardino, e dal suo centro s’ergerà all’ altezza 
di 32 metri un gran vaso di fiori, con una colozsale 
farfalla. 

Attorno gireranno sei file di carrozze, l’una incontro 
all’altra, senza mai tagliarsi. 

Saranno dati premi artistici alle carrozze meglio 
adorne di fiori, 

Arrivi e partenze 

Arrivato da Napoli il ministro Martini. 

Partito per Orvieto l'ambasciatore d'Austria presso 
il Quirinale, “ SU 


Per l’Istituto ymberto Margherita 

La Commissione esecutiva per solesnizzzre la r0228 
d’argento dsi sovranî, avendo completamente esaurito 
il suo programma di festeggiamenti, avverte che la 
sottoscrizione per l’opera nazionale di beneficenza 
“ Umberto e Margherita » rimane aperta sino a 
nuovo avviso. 

Il Comitato nutre filucia che tutti colero che a1- 
cora non concorsero al caritatevole scopo, non tra- 
lascieranno di porgere il loro obolo a prò di tanti 
sventarati orfani dopo il generoso esempio dell’au- 
gusto sovrano. 

— Le sottoscrizioni a tutt'oggi ammontano a lire 
667,243.42, È 


Sul collegio. di Anagni 

Domenica prossima, alle 10 e mezza ant. l’avvo- 
cato Enrico Piccione, che recentemente ha visitato 
il gollegic. Regina Margherita psr gli orfani dei 
maestri elementari, che ha seda in Anagni, terrà 
nelle sale dell’Associazione della stampa, una confa- 
renza sul tema la Città del Sole, oppure la Peda- 
gogia pratica in Anagni. 

Esposizione Universale ad Anversa 

Il 5 maggio del 1894 si inaugurerà in Anversa, 
sotto l’alto patronato del re dei Belgi, una Esposi- 
zione Universale che rimarrà aperta per uno spazio 
di tempo non minore di sei mesi. 

" I produttori italiani che desiderassero conoscere i 
programmi particolareggiati potranno rivolgersi alla 
segreteria della nostra Camera di commercio ia 
piazza di Pietra, 

Concerti 

Sabato, alle 3 e 12, nella sala Umberto I, avrà 
luogo un concerto di beneficenza, di cui ecco l’ate 
traente programma: 

Liszt, « Soiré:3 de Vienne, » signorina Repetti 
(pianoforte); 

Danza, « Luce ideale, » signor Mencacci (canto); 

Godefroid, « Carnevale di Venezia, n signorina 
Rua (arpa); 

De Leva, « Triste Aprile, » signorina fgattelli 
(canto); 

Verdi, « Rigoletto, » signor Basile (chitarra); 

Donizzetti, « L’addio n (Sgattelli. Mencacci); 

Jaell, « Norma, » reminiscenze, Repetti; 

Godefeoid, « Danza delle silfidi, » signorina Rua; 

Palloni, Quaranta, romanze, Sgattelli; 

Basile, « Fantasia caratteristica, » (l’autore); 

Rossini, « Ragata veneziana, » Sgattelli, Men- 
cacci. 

Cronaca delle associazioni 

La società mutuo soccorso Cocchieri terrà, domani 
maitina sabato alle ore 5, assemblea generale per 
la lettura ed approvazione del bilancio 1892. 

Per finire 

Dialogo d’occasione, tra due signore: 

— E vi assicuro, cara signora, che se mio ma- 
rito ha ottenuto la-Croce della Corona d’Italia, non 
ha proprio fatto nulla per averla, 

— E’ proprio quello che dicono tatti, 


Pontecorvo (al Corso) 

Novità per estate. Prezzi eccezionali malgrado il 
gusto squisito delle tinte e dei disegni. Sutins inal- 
terabili all'acqua (shower proof prints), crépons o- 
rientali, pongis di lana, tele di seta, e altri generi 
nuovissimi, a migliori condizioni di quelli di minor 
gusto e di qualità inferiori che si comprano altrove. 


Fuori lo Sttaniero 


Gittadini, — Il problema sociale, per quanto si 
arrabbattino nomini più o meno competenti, non sarà 
risoluto finchè lo straniero con la sua mano di ferro 
ci toglie 18 irdustrie. Esse, che insieme alla fertilità 
del nostro suolo svilupperebbefo la tanto agognata ric- 
chezza nazionale, finchè saranno monopolio di altre 
nazioni, resteranno per noi un pietoso desicerio, 
un’onta, una jattura nazionale! — Epperò il lavoro 
agli operai non mancherebbe certo, se industriali 
fossero le potenzialità finanziarie del mostrò paese. 
— Un'ingente somma annua affluisce nelle 6asse dei 
signori Scott e C. (stranieri) per la loro Y'mulsione, 
somma che può devolversi a vantaggio dell’indostria 
nazionale, quando si considera che la Emulsione Ita- 
liana, da me preparata, e di gran lunga superiore 
a quella Scott, come ne fan fede le varie medaglie 
di cui è stata pramiata in molti Congressi di medi- 
cina, ed il plebiscito di ammirazione, di cui l'hanno 
onorata le migliori celebrità mediche. - Essa è supe- 
riore a quella di Scott: - 1° Perchè all'acqua neces- 
saria per la preparazione ho eostituito altrettanto 
latte di fresco munto: 2° Perchè contiene la pancrea. 
tina, la quale peptonizzando il latte e l’olio di mer- 
luzzo, costituisce un prodotto assimzilaVilissimo e inal- 
terabile. — 3° Perchè, oltre dell’Ipofosfito di calce e 
di soda; contiene lo arsenico di manganese. — 4° 
Perchè di facile digestione e di sapore graditissimo: 
— 5° Perchè il suo ccsto e inferiore a quello di Scott. 

Composizione — Un cucchiaio di emulsione italiana 
da me stesso ideata, preparata, risulta principalmente 
di olio vero di merluzzo grm. 10, gomma scelta grm. 
2; pancreatina centig. 5; ipofosfito di calce ‘e soda, 
ana centgrm. 25; arsenico di manganese milligrm, 3 
aroma soave, milligrm. 1. Non è dunque un segreto 
sul quale si richiama l’attenzione del medico e degli 
infermi, bensì un prodotto di composizione nota, ot- 
tenuto con tutte le regole della scienza. 

Uso. — Si amministra con reale vantaggio in tutte 
le malattie esaurienti, in ispecie contro la scrofola, 
la rachitide, la turbecolosi incipiente, le cachessie, 
l’eccessivo dimuorimento, Y'’anemia, la clorosi, il gra- 
cile a tardivo sviluppo dei bambini, ecc. 

Costo. — Ciascuna bottiglia, con relativa istru- 
zione, contiene oltre ìl 1j4 di chilo di Emulsione ita- 
liana e costa L. 2,50, 

Indirizzo. — Vendesi presso le primarie farmacie e 
drogherie, e presso l’autore prof. N. Prota-Giurleo - 
Napoli Largo Cesarea a. 109, casa e laboratorio 
proprio. 

Prof. Nestore Prota-Giurleo. 


—, 


SCIARADA 


Gusto secondo o dolcs han le primiere. 
Morì per un tizzon il mio totale. 
Non so poi se tai cose sono vere. 

No, 
Spiegazione della sciarada precedents: 
e Foenia-ME È 


r—_——_——_—_—_ 


IN TEATRP 


Al Nazionale, iersera, Donna Juanita, prima rap- 
presentazione della compagnia Milzi-Castagaetta. La 
sala era affollata. Furono applauditissimi lo signore 
Cappelli, Lurano, i signori Castagnetta, Unti, Pen 
tenero, Pariss. Varii bis. Quasta zera replica. 

— Al Quirino, iarsera, Il Giornale degli analfa- 
beti di Ulisse Barbieri, musica del maestro Ma- 
scetti, Si volle il b's: dell’inno della Libertà Suda- 
nese (Botti), del duetto tra la Francia (signorina 
Piersons e l'Italia (signorina Franzoni), del quar- 
tetto dei crock (Sevizzeri, Montani, Meilhac, Yordini, 
Applausi al terzetto dei tre (Yordini, Montani, Se- 
vizzeri), del duetto dell'inglese (Meilhac e Farlai), al 
coro delle operette. Ulisse Barbieri fa chiamato al 
proscenio ad ogni scena, e fa fosteggiatissimo insieme 
al Mascetti. Applauditissimo il Gravina. Questa sera 
replica. 

SPETTACOLI D’ OGGI 
VALLE-— Guerra in tempo di pace — ore 9. 
NAZIONALE — Donna Juanita - ore 9. 
QUIRINO — I Giornale degli analfabeti - I Mo- 
schettieri al Convento - orè 9. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre James 
Capit. - ore 9. 


G R E $ H A M Acsiode&zionis sulla VITA 


Società Anonima 
Capitale Sociale L. 2.500,000 — Versato L. 542.000 
Attività al 30 giugno 1891 L. 117.550.797.00 
Sede della compagnia - LONDRA - St.M.Idre ls House 
Succursale d'Italia 
Via de’ Buoni, 4 - Firenze - Palazzo Gresham 
Agenzie in tutti i principali Comuni d’Italia. 


COMPAGNIA INGLESE 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


EROINA Aden 7 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRANNO DA ROMA 
Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. Ignazio 
NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano fino alla 
data suddetta ricevono per la correzione dei difetti 
e della debolezza di vista, mediante il loro particolare 
sistema di len*, tutti i giorni (meno i festivi) dalle 
ore 9 alle 17 6 dalle 2 alle 5, in via del Bahuino, 


93, piano primo, ROMA. 
Ù della Fabbrica Prodotti Chi- 
VINO (HINAT mici, premiato in moltissime 
E:posizicni italiane ed estere con medaglia d’oro, di 
argento e diplomi di onore. — Costa L. 3 la hot- 
tiglia. — Franco di porto in tutto il Regno costa 
L. 8, 60. ; 
Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44 a 46, 


———É_________ @ 
Cognac Cito Vedi avviso in 4 pag. 
rina serie uni vi 


Asparagî sempre freschi 


Vedi avviso in quarta pagina, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il progetto bancario 

Lunga fu la discussione svoltasi ieri in seno 
alla Commissione che esamina il progetto ban- 
cario. 

Notevolissimo fu il discorso col quale l'onorevole 
Cocco-Ortu sostenne doversi accettare il concetto 
generale del progetto del ministero. Gli rispose 
lunghissimamente l'on. Sonnino, ma venuti ai voti, 
si deliberò da tutti i presenti, meno l'on. Sonnino, 
doversi accettare in massima il progetto ministe- 
riale, chiudendo l’omai matura discussione gene- 
rale. 

Si ritiene che, dopo ciò, i lavori della Commis- 
sione proseguiranno molto speditamente. 

Una vertenza composta 

La vertenza, alla quale accennammo ieri, sorta 
da uno scambio di parole vivaci fra l'on. Rosano 
e l'on. De Martino, è stata, dai rappresentanti 
delle due parti, onorevolmente e con piena sod- 
disfazione composta. 


Elezioni artistiche 
Ci telegrafano che gli artisti fiorentini, aderenti 
numerosi artisti di altre parti d’Italia, raccoman- 
dano l'elezione a membro della Giunta superiore 
di belle arti, dello scultore Cesare Zocchi, di Fi- 
renze, autore del monumento a Dante in 'l'rento. 
Onorificenze germaniche 
L'imperatore di Germania ha conferito molte 
onorificenze agli ufficiali della marineria italiana 
che ebbero parte nelle feste della Spezia. 
I prefetti 
Con decreti in data di ieri: Caravaggio comm. 
avv. Evandro, prefetto di Treviso, è destinato a 
Modera; Pisani comm. avv. Andrea, prefetto di 
Sondrio, è destinato a Treviso; Arata comm. avv. 
Vincenzo, prefetto di Modena, è destinato a Mes- 
sina; Belladore comm. avv. Cesare, consigliere 
delegato reggente la prefettura di Arezzo è inca- 
ricato di reggere la prefettura di Siena; Boerta- 
gnelli comm. dott. Carlo, capo divisione al mini- 
stero dell'interno, è nominato reggente la prefete 
tura di Arezzo; Acanfora Carollo cav. avv. Angelo, 
consigliere delegato e incaricato di reggere la pre- 
fettura di Sassari, è nominato reggente la stessa 
prefettura; Lugana cav. avv. Francesco, consì- 
gliere delegato della prefettura di Torino, è inca- 
ricato di reggere la prefettura di Sondrio. 
Le impressioni dell’imperatore 
Il gkeichsanzeiger dice: L'impressione provata dal. 
l’imperatore e dall’imperatrice durante il loro sog- 
giorno in Isvizzera e segnatamente a Lucerna si 
connette perfettamente con quella provata durante i 
belli giorni passati dagli imperiali in Italia. L’impe- 
ratore e l’imperatrice tornano in patria colla grande 
gioia d'aver veduto da quali sentimenti di stima e di 
amicizia l’Italia e la Svizzera sieno animate verso la 
Germania, 


Alla Camera francese 
Parigi, 4 — (Camera dei deputati). — S'intra- 
prende la discussione del progetto di legga secondo 
il quale gli stranieri che vengono in Francia sono 
obbligati a fare, sotto pena di ammends e di espul- 


sione temporsnea o definitiva, una dichiarazione di , 


residenza, 
Il seguito. delia dissussione è rinviato a sabato. 
Laaconferenza monetaria 
Brumelles, 4' —. L'Indipendance Belge assicura 
che la conferenza internazionale monetarìa si riunirà 
îl 30 corr. 
Il duca di York fidanzato 
Londra, 4 — Sì annanzia ‘ufficialmente il fidan- 
zamento del duca di York colla principessa Maria di 
Teok., ù 
Îl progetto militare in Germania 
Berlino, 4 — Secondo la Vossische Zeitung, la 


nina : "6 
frazione dei progressisii decise di votare all’unani- 


mità contro la proposta Huène, 

Soltanto il deputato Hinze fece delle riserve. 

Berlino 4 — Reichstag. — Continua la discussione 
in. terza lettura del progetto ‘di legge militare. 

Il deputato telesco-liberale. Richer dice: « Sa è 
vero che dalla proposta Husne dipenda il manteni. 
mento della pace, i nemici della Germania debbono 
aggredirla subito dopo votato il progetto. Se la pro- 
posta Huena sarà votata, saremo non soltanto uguali 
ma supério-i alla Francia. n .. 

It cancellisre, conte di Caprivi, dichiara che, se il 
Reichstag venisse sciolto, it. Governo non farebbe 
del progetto governativo, ma bensì. della proposta 
Hune, la plate- forme delle faturo elezioni. 

Berlino 4 — Neì circoli parlamentari corre vece 
che l’Imperatere abbia già accordato la facoltà di 
sciogliere eventualmente il Reichstag. 

Berlino 4 — Reichstag. — 11 deputato socialista 
Bebel dichiara che, se it governo, in caso di elezioni 
a loi contrarie, testazsa di menomare il suffragio 
universale, questa rivoluzione in alto potrebbe facil- 
mente provocare una rivoluzione in bas30 (Movimenti 
diversi). 

Bebel conclade che le nuove eleziani 
bero la condanna del militariemo. 

Il seguito della discussione è rinviato a domati. 

L’insurrezione di Cuba 

Madrid, 4 — Un dispaccio del governatore gene- 
rale dell'isola di Cuba anninzia che la principale 
banda degli insorti sì è sottomessa e che l’insurra- 
zione è considerata come terminata. 

Lo sconto 

Londra, 4 — La Banca. d'Inghilterra ha elevato 

lo sconto dal 2 112 al.3 Oo. 


La Croce Rossa 

Milazzo, 4 — Accolta dalle autorità e dalle As- 
sociazioni, con musica, è giunta la 26" sezione del- 
l’ospedale della Croce Rossa di Moesina, venuta per 
fare degli esperìmenti. 

Una sedizione militare nel Belgio 

Bruwelles, 4 — 1 soldati del genio a Berckem si 
sono ammuiinati, lagnandosi del vitto. 

Le autorità militari si sono recate sul luogo. 

Inondazioni americane 

New-York, 4 — Le inondazioni dell'Ohio csusa- 
rono un ventina di morti. È 

Sono, pure segnalate inondaziori dal Missuri e dal 
Minnesota. 


Un ammutinamento punito 
Londra, 4 — In seguito all’ammutinamerto avve- 
muto a bordo della corazzata inglese Amphion, a 
Malta, il Consiglio di guerra condanpà cinque rivol. 
tosì a pene che variano da dadic® a diciotto mesi di 
carcera. 


proourereb- 


& ‘ La fine della siccità 

Vienna; 4 — La Dioggia è segnalata in Boemia, 
nell’Alta Austria ed. in Ungheria. 
DA 


aid È Mais 


D.r N; D'Arroxso — Lo spettro dell’Amleto (note 
psicologishe) — Roma, Fratelli Bocca - 1893, 

E’ un opuscoletto di pochissime pagine ma denso 
di pensieri e d'idee in gran parte originali. E pro- 
prio in questa originalità consiste il merito -délla 
nuova pubblicazione dell’esimio insegnante di filoso- 
fia al liceo Umberto di Roma. Egli ch'è pure medico 
egregio, ha considerata l'apparizione dello spettro dsl 
defunto re di Danimarca come un fatto puramente 
Psichico, dimostrandolo scientifioamente. 

Questa dimostrazione è dedotta logionmente, seb- 
bene lo Shakapeare, a mio avviso, non poteva ai 
suoî tampi conoscera le teorie psicologiche della fine 
del secolo XIX; la visione dello spettro, nella mente 
dell’antore, non essendo che una finzione artistica 
fondata sulle leggende e tradizioni popolari, 

. 


*. 
La libreria editrice contemporanea, pubblica, un 
elegante volume Amore dugiardo, novella di Salva- 
tore Farina. 
Non c'è da augurare a questo libro che îl successo 
di tatti i suoi fratelli maggiori, di ogni libro che ha 
portato scritto in fronte il nome caro ed illustre di 


Salvatore Farina. 


D) 
«+ 


Dalla Casa Roux abbiamo due volumi nuovi. 

Di uno, più particolarmente politico, discorreremo 
di proporito; ed è il terzo fascicolo delle Pagine di 
storia contemporanea del Chiala, che tratta più par- 
ticolarmente della triplice alleanza. 

L'altro è un interessante studio storico di Carlo 
Dionigotti, il chiaro autore della Storia della magi- 
stratura piemontese. 

Il Dianisotti che di genealogia si era già occupato 
gerialmenta in un volume sulla famiglie celebri del- 
l’Italia superiore, dà allestampe, ora, I reali «gio 
d'origine nazionale antichi e nuovi, 

Vi si discorze dei Berengari, dei re Borgognoni 9 
degli Ottoni, degli Arduini e dei Sabaudi e corre per 
questo libro uno spirito di dottrina e d’italianità, che 
invoglia a meditare, 
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con fruito (Marasche) di prima qualità. È una 
bevanda, la quale sia pel suo gusto finissimo co- 
me per la sua azione refrigerante costituisce una 
bibita la più deliziosa e la più igienica — Si vende 
TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 46 


l'ACQUA DELLA 
1 | smacchiatore. 10 gradi superiore 
4 pala benzina. Vendibila i Boi 
i | glio 14 litro, prazzo L. 1 al ne- 
HiFozio della Dilta A. TABOGA, 
| Roma, via nuovo Tritone n. 44 
a 46 e dal signor P. Lombardelli, 
in Città di Castello. Quattro bot- 
tiglie per L. 4, franche tutto il 
regno. 
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con contorno; frutta pini 
gio, due pani, 115 vino a 
Pranzo: minestra, due, piatti 
con contorno, frutta, due, pani 
mezzo litro vino. — Pranzo 
L. 1,50, Cslezione L, {. 
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tutte le famiglie per la sua py. 
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lire 1,25 il fiasco (ritornando ll . 
fiasco vuoto si rimborsano cent, 
10). Consegna franco a domicilio, 
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Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof. 
frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi în genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con încisione chè si SR a 
dato con segretezza dal suo autore P. È. Singer, viale Ve- 
i nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli). 
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Bibita all'acqua, la più deliziosa e la 
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Re SI 3 — Rivolgersi A. TABOGA, 
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dell'America Centrale e Meridionale, Giap- 
dia, Aden 


— — Vedeto : il buon tiratore ha purtroppo qualche 
cosa di comune con l’on, Giolitti, 

— Cioò? 

— Colpisce il centro! 


— E dove stai adesso ? 

— Sto nel centro. 

— Bada, con tutti questi tiratori 
rimanere colpita. 


a Roma di non 


— E chi sarà quello là? "i î 
— Non lo conosce nessuno. Dev'essere il presidente 
Fisogu'. 


— E lei, senatore, non si occupa del tiro?... 
— AN! signora, passò quel tempo! 


Sio Anzoro - Andemo! pare che si tratti di ba- 


tilotti 1... 


— E questo gabinetto a che serve? 

— F' quello del presidente. Ita 

— Ho capito. Ci si può andare per occuparsi dei 
Fisogni urgenti. 


e" —_ rr Tr __r__—_____t__e—_--**=>*%***"""** 


MAGGIOLATA 


Sul tuo balcon fioriscono. le rose 
E maggio bacia i tuoi capelli d'or ; 
Sorridon tutte le terrene cose, 
Madonna bionda, e in ciel sorride amor. 


Dice Palamidone a Maggioranza : 
— Giova in maggio i bilanci esaminar. 
E dice Rudinì: — Non è creanza 
In maggio Maggioranza insidiar. — 


O dolce maggio che sei sì cortese 
Perchò non vinci di Prinetti il cor? 
Perchè - se a te si piega anco il marchese - 
Ti ghigna in faccia qualche senator ? 


Ma forse del Senato a te non cale 
Nè se cada o se salga un minister; 
Certo non leggi sempra il tuo giornale 
È tante cos» non le puoi saper. 


| Ta dettasti agli amanti il lor sospi 0 
Tu dettasti ai somari il raglio lor. 
Che detterebbs il tuo fragrante Spiro, a 
Maggio; o bel maggio, ai nostri senator?! 


Truédo 


PIPPITAGGINI 


Il teatro dialettale romano ha una maschera, o 
più propriamente un personaggio, per venità al. 
quanto scemo; nè decoroso nè simpatico, che fi- 
gura una ragazzo bisbetico, insolentuccio, rachi- 
tico, e poco coraggioso. Si chiama Pippetto. 

Il teatro municipale meneghino ha pure un per- 
sonaggio, che chiamano tutti, come egli stesso ha il 
vezzo infan'ile di firmarsi, Pippo, e che rappre- 
senta le prime parti, perchè gli attori meno peggio 
della compagnia non possono presentarsi al pub- 
blico, avendone saputo conquistare tutte le  anti- 
Le (lo chiamano anche Vigoni, ma è più 3» 
monioso e ameno quel Pippo) pareva un buon fi- 
gliuolo, e per aver viaggiato in ferrovia aveva 
acquistata fama di arditissimo esploratora, e an- 
che aveva stnmpata una storia illustrata della sua 
scoperta dell'Oriente; e correva voce che fosse 
stato ia Africa, e avesse uccisi duecento leoni im- 
pagliati; e mangiati in maionese venti cocco- 
drilli addomesticati; ed era uno di quei moderati 
che ron dànno ombra, e fu fatto vice-Neggi, non 
avendo sottomano che quel Bel'iazaghi senza l’in- 


gegno. 


Ma i moderati lombardi hanno quella tal cosa 
che un prefetto di combattimento chiamò la crosta; 
qualche cosa che somiglia alle squame di quei 
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coccodrilli che Pippo mangiava in Africa; sono 
duri, tenaci, uniti, astiosi, hanno orgogli di aristo- 
crazia vera o falsa, ma grottesca in ogni modo; 
e altezzosità, che rendono odioso lo spirito di par- 
tito, esercitantesi con grettezza, e piccineria; de- 
gne anche più della musa di Carlo Porta che di 
quella di Giaseppe Parini. 7 È 

Aoche Pippo ha avuto uno di questi momenti, 
e a Milano è un grido generale di disapprovazione 
per l'abbandono, in che, con ostantato orgoglio, 
le autorità di palazzo Marino, hanuo lasciato il 
ministro Finocchiaro-Aprile, recatosi colà per una 
questicne che interessa altamente la capitale lom- 
barda: quella del nuovo palazzo delle poste. 

Pippo non riconosce questo governo di plebei, e 
non vuole che gli assessori lo riconoscano. Che si 
sappia, gli antenati del. ministro Finocchiaro non 
erano alle crociate, e sebbene non consti neppure 
che un Vigoni fosse in compagoia di Gofiredo di 
Buglione, Pippo sì sente più Buglione di Goffredo, 
e, non principe, non duca, non marchese, non 
conte, ron barone, inalbera quel curioso titolo di 
nobile, che non si sa veramente che. cosa sia, ma 
al quale chi ce l’ha tiene tanto come un sindaco 
di campagna al titolo di cavaliere. 

Ora, se l’on, Finocchiaro ron è nobile, e per 
colmo di cinismo plebeo fa parte di un ministero 
democratico, può Pippo, nobile e moderato, aver 
qualche contatto con lui? Si csserva invano che 
l'on. Finocchiaro, oltre appartenere al governo, 
andava a Milano per faccende, le quali interes- 
sano la città di cui Vigoni nobile Pippo si trova 
(le combinazioni nel mondo sono tante) ad essere 
sindaco. Ma sindaco si diventa, e nobili si nasce; 
e le qualità di nobile e di Pippo essend> congenite 
sono anteriori a qualsivoglia sindacato, il quale, 
per giunta, essendo elettivo, e perciò inquinato 
ipso jure di tabe democratica, si può accettare per 
degnazione «superiore, senza ammettere che pre- 
scriva la nobiltà e - diremo così - la pippità o 
pippitaggine che sia. 


Del resto, son cose senza cousaguenza. 

L’on. Finocchiaro è andato a Milano per risol- 
vere, secondo senno e giustizia, una grave fac- 
cenda. Ora per risolverla secondo senno, non oc- 
correva l’interveato di quell’ammiaistrazione mu- 
nicipale, e quanto alla giustizia, non può nella 
mente di un galantuomo, come l’on., Finocchiaro, 
esserne turbato il concetto dalla mancanza dei 
riguardi dovutigli da parte di ua funzionario. Se 
tale piccireria potesse esser degna di vendetta, 
nessuno potrebbe pensare a vendicarsi sututta una 
città di quel che un sindaco ha creduto di fare, o 
meglio di non fare. 


Via! non si tratta ché della riduzione in dia - 
letto milanese della vecchia produzione romanesca: 


Pippetto ka fatto sega. 
. 
Cingne, 


Ordinanze municipali e parlamentari 


E? inutile: il pizzardone è fedele alla consegna. Noa 
si può voltare a destra. 


ara 


CRONACA 
RONA 
I militari al Pincio 

Dovrebbero andarci tuti, dal tenente. contabile al 
capitano madico, dal soldato al generale, tutti i no- 
stri buoni e bravi soldati, dovrebbero salira l’erta 
dolcissima, soavemente profumata e ombreggiata della 
acacie in fiore, e penetrare in quella deliziosa palaz- 
zina del Pincio, così ingiastificabilmente sfortunata, 
dove nemmeno la esposizione dalle rose, la magica 
festa delle sensazioni poetiche e soavi, riesce ad at- 
tirare l'elegante e numeroso publico che dovrebbe 
accorrervi con entusiasmo, ‘4 

E’ questa una di quelle ìnesplicabili e bizzarre av- 
versioni del publico che dànno da p:nsare agli in- 
traprenditori e inisiatori di qualunque mostra  srti- 
stica, orticola, industriale, i quali, volendo restare 
nel limite d’ano spettacolo signcrile e elegante, cin- 
sentito a un publico scelto, elegger:bbero di prefe- 
renza quei locali fraschi e quieti, coi terrazzi  pro- 
spicienti sul giardino fiorito, su Roma immensa e 
magnifica, e dove a cgni altra attrazicna s’aggiun- 
gerebbe, ircesistibile, quella del panorama splendido, 
della situazione incantevole, 

Ma le sigaore che hanno ora organizzato nei lo- 
cali della poetica palazzina, la Esposizione dei figu- 
rini del Torneo, non sì sono lasciata scoraggizre da 
alcuna preoceupazione. Esse sanno che, ad ogni mo- 
de, possono contare su un pubblico speciale: quella 
dei militari, poichè è per essi, per la grande fami- 
glia forte e valorosa, che è stata. iniziata l’opera fi- 
laptropica e gentile. 

Gà da tre anni, e scttola presidenza del generale 
Guaita, un gruppo di ufficiali si costituì in Società 
di Assistenza e Previdenza per gli orfani dei mili- 
tari e per le loro famiglie, poichè è a tutti noto 
come due categorie di cittadini sono particolarmente 
affi.tte durante tutta la vita operosa, dalle preoccu- 
pazioni amare dell'abbandono e delle ristrattezze in 
cui lasciano, morendo, i loro cari: gl’insegnanti e i 
militari, cicè quelli che educano il paese e quelli che 
lo difendono, quelli che lo elevano col sapsre o col 
valore, quelli che lo glorificano col senno e colla 
spada. 

I figli degli uni e d-gli altri, le vedove e gli or- 
fani restano poco meno che sul lastrico. Tra la nuda 
pietra e i corpi grami lo Stato distende, quando 
orede sia il cazo di farlo, la stuoia di una pensione 
di poche lire ; quel tanto che basta a prolungarne 
l'agonia famelica. 

A provvedere ai derelitti, a Jenirne, con immediati 
suseidi e scccorsi, le prime ore dolorose, subito dopo 
la mcrte del capo della famiglia e assicurare in 
qualche modo l'avvenire decoroso di questa, fu fon- 
data dunque la Società di previdenza fra gli uffi- 
ciali del regio esercito e della regia marina, la 
quale fu, or fa un anno, riconcsciuta con ragio de- 
creto come corpo morale, e di cui è, ora, presiderte 
onorario S. M. il Re, e presidente effsttivo il con- 
tr’ammiraglio Augusto Albini, senatore del Regre. 
Vice presidente è il tenente celonnello cav. Emanuela 


Sismondo, e consigliare-ispettore il cav. Pietro O1- 
dono. 


Un gruppo di gentili signore ha assunto il nobile 
compito d’aiutare con tutta l'autorità e l’opercs tà iti 
un patronato intelligente e zelante, l’cpera altamenta 
provvida e pietrsa. 

E fra i tanti mezzi escogitati per arricobîra Ja 
cassa degli orfani e delle vedova dei militari, esa 
hanno pensato di rivolgersi a signore ed artist per 
ottenerne piccoli oggetti d'arte da esporre e, pos3:- 
bi!mente, vendere. Tutti gl’interpellati rispose» con 
cortese sollecitudine all'invito gentile: egraziet..- 
mente furono pochi, troppo Pochi, e in altra oc:- 
sione le buone signore, incoraggiate dal successo, 
vorranno essere meno fimide e discrete. 

Limitato, assai limitato è il numero degli oggetti 
esposti, ma fra questi ho notato oltre un Murillo 
autentico, Cristo alla colonna, alcuni quadretti mo - 
derni pregevolissimi: una marina. dorata del Ciardì, 
tutto sole; una marina opalina della marchesa Laura 
Gavotti, tatta luce tenue e vaporasa; una testina Fi 
fanciulla di Eugerio von Blaa», illustre artista vian- 
nese, fratello al celebra pittora di cavalli; una marina 
adacquarello di Petiti; una Testa di donna atteaon- 
tissima del De Sanctis; una Pineta assai notevole 
del Barucci; Bric d brac un quadretto di esecaziona 
magistrale dell'Emma Regis (la orfana dì un miia-e 
che nobilmente e decorosamente vive del proprio la- 
voro) già acquistato dal marchese Lavaggi; una gr 
ziosa Fanciulla in. costume: dei Castelli romani di 
Bice Pierantoni, una delle leggiadre creatore di queta 
famiglia in cui l’amore dell’arte si esplica in tantì w 
così vari modi; una raccolta di Teste di santi del Pr - 
vero Faustini, e molti di quei suoi bozzetti d’imita— 
zione prerafaelita tanto apprezzati dagli intelligenti 
e dagli amatori della pittura primitiva: una Testa di 
vitello del Battaglia di Napoli; due bei quadri de) 
Gabrini e finalmente quei figurinî dei costumi del Tor 
neo. acquaralli elegantisaimi dipiati dall’Edel, fine 
artista e.., tenenta colonnello di Stat) maggiore, 

Il biglietto d’ingresso ‘alla Esposizione costa, per 
ora, soli cinquanta centesimi; ma mi è stato conf 
dato, in gran segreto, e allo stesso medo io lo riprro 
alle lettrici del Falchetto, cha sul terrazza della Pa. 
lazz'pa, sotto il quale, da oggi in pui, suonetà Ja 
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harda militzre, saranno forsa date del’e piccole feste | gondoliere, Warl'sta cl la commezione dramma psziona fatt», eche n 1 viù brave: tempo-p 
ù si sarebbe dato mano ai lavori. 


d baneficenza - fragolate, mandclinata, concorsi di 
rose, (:2-parties = a allora il prezzo del biglietto sarà 
i.vementa aumentato. 

latanto, oltre all’aver assicurato il concorso di tutta 
l’armata di terra e di mara, le signore organizzatrici 
d:ll'esposizione, possono fara assegnamento sopra 
nu'altra great attraztion; quella dei loro nomi che 
mì debbono. lasciar. pubblicare, non avendo esse il 
diritto di sottrarre al successo di un’ opera pietosa, 
il maggiore e più sicuro cosfficente. (Di questo coef- 
ficente, però, chiedo umilmente perdono !) 

Le signora componenti il comitato, sono: la con- 
tessa Felicina Albini Millelire, la contessa Jsnry 
Bava Beccaris, la contessa Sofia ‘Parni Brin, la prin- 
cipessa di-Sonnino doana Msry Colonaa, la cont-ssa 
Ecsilia Caetani Lovatelli, la contessa Anna Da Bor- 
mida, la marchesa Adela De Gregorio, la sigaora 
Irma Goiron, la coatès82 Vitginia Guaita di Belgio- 
joso, la contessa Sofia Marescotti Colomb», la signora 
Bice Palala Minarelli, la .conteas3 Caterina Palloux, 
la contessa Gabriella Ponza di San Martino, la con- 
tesa Giovanna Rasini di Mortigliengo, Ia contessa 
Giulia Sanseverino Vimercati, la duchessa Sforza- 
Cèsarini dbnîa' Vittoria Colonna, la signora Maria 
Sismondo-Minardi, mad:ms Marie Souliar, donna Gia- 
séppina Valli Menghi, 1% contesta Amalia Visone di 
Mortigliengo, la signora Maria Werner, la signora 
Maria Pezzi‘ Maroldi, donna Curolina Rattazzi, la 
contessa Maria Mezzacapo Persico, la marchesa Laura 


Gavotti. 
Sol che queste signora veramente ist«ndano, in 


nome della pietosa opera iniziata, far della Patazzioa 
al Pincio un quotidiano titrovo affollato e elegante, e 
lx pòoverà Palazzina vedrà finalmente rotto l'incanto 
malefico che"l’ha lungamente condannata all’abbaa- 


dono'e allo squallore; 


CRONACHE D'ARTE 
All’esposizione 

La merenda del gandoliere,. tela di Alessandro 

Milesi, è un quadro di singolare schiettezza, nel quale 
sî equilibrano felicemente i pragi più disparati. Giu- 
sto infatti è il disegno, g’gliardo il colorito, benis- 
sìmo disposta la composizione, intenso e intensamente 
espresso il sentimento delle figure, accennato, cen 
evidenza l’ambiente. 
\ Direi perfetta l’opera so non provassi almeno un 
lieve desiderio di maggior limpidezza o leggerezza 
nel fondo; non già che l'intonazione aerea vi manchi, 
essa è anzi studiata assai bene; ,ma l’aria, se fosse 
un poco più tersa, accrescerebbe il valore dei toni 
dei per:onaggi, toni che pure son. forti e pieni, 

" La scena è questa. 

Un' gondoliere ancora giovane, asciutto, brano, sul 
declinare della giornata, stanco del lavoro, sieds a 
obvalciòni d’ina rozza panca a mangiar la minestra. 
Lo si vede è primo piaro, di profilo. Ha fame, man- 
gia alquanto *assorto, senza ingordigia, guardando 
davanti a sè, pensoso. ma calmo, Un poco indistro 
#}*de la moglie che ha portato la meranda, E’ una 
fiovane:buona e bella; anche lei tace; anche lei è 
as:0rt3) ma non tranquilla, anzi il suo volto appog- 
giato alla mano esprime profonda’ melanconia : ella 
pnsa alla povera casa, al daro mestiere dsl marito, 
val misero pasto che può offrirgli. 

' La “loro figlîcletta, bambina bionda di sei o sette 
suni, sta iù piediinclinata verso di lei e da lei so- 
stenuta."Tadita e mesta, come la madra, con lo 
sguardo perduto nel vuoto, coma il padce, ha in mano 
un’arancia ‘che è il suo baloscò ed'è forse pure il re- 
galuccio preparato per la meranda del gondoliera. 

{ tre personaggi di questo.qnadro hanno carattere 
proprio} e chi li osserva*ne..consepisce i rapporti e 
ju condizioni di.famiglia, coma se ne leggesse per 
esteso l'umile storia. A 

Noa sogom:dalli, anzi non sono sttori, e questo” 
pax troppo, è. pregio raro. Infatti, quasi sempra i 
quadyi sono rappresentazioni o decorative o teatrali; 
quella possono avere ballezza di linea, e di colure, e 
batti, queste: non hanno* se non una certa appari- 
aoenza. Da parte mia non sono di coloro i quali alla 
pittura chiedono, prims d’ogni altra: cosa, un sog» 
getto; so benissimo cha l'arte consiste nell'intarpre- 
tazione d’un tema e» non nel tema stesso. Mi urta 
anzi il vedere che il pittore ha voluto far da novel= 
lisva e da drammaturgo, dimenticando cha ‘l’opera 
sus Mib. Bi svolge nel tempo, come si svolgono la 
novella 6 initamma. Ma nel caso della Merenda del 
er 
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. Atenaide sî. occapava della. corsispondenza della 
figliuola: lettera di cambio; e lettere d'amore. Dat- 
tava e scriveva. Quanti avavan baciata, trepidanti e 


innamorati; le zampe di gallina della vecchia! La: 


Jeit ra di cambio era' breve, succiata! e. chiara. — 
U. mimentaneo imbarazzo. -< Il capocomica mi vien 
meno = Certi impegni — Questa lettera veniva spe- 
dita nel momento psicologico quando il classificato 
@ a allessato a punto. La ilettera d'amore era diffusa; 
fersdualé, e: arabestata:.— Piccino mio...» Cattivo. 


“Ania. 6 conchiudeva al quarto. fogliolino, scritto 


niche di traverso: - T'ua, Tuissima; Recito per te, 


Bian mg mia è condo... Che è tutta quella gente ? 


J rion vedo ichervuno... e quell'uno. .. La lettera 
ata» e rappresentava l'allevamento. Atenaide met- 
tava una cara speciale neli'epistolario, così perla 
1.ttera di cambio,«come per la lattera d'amore. Guar- 
‘dava in faccia il,classificato 10 i. classificati dell’ i- 
stiot?,.li. quotara, e adattava, la varia .letterstara 
secondo: il temparamento, dalla frasa s:eit!ca e fredda, 
alla frase ardente e delirante;  specialmanta. pene - 
trava la passione dominante del soggetto; e la me - 
tafora rivelava l'osservazione: dal vocabolo sportivo 
alla citazione petrarchesca. Guai .se-la su ragazza 


tica per mezzo de’ propri veri e'ementi, e per questo 
il suo quadro appartiene a una cstegor'a p'ù alta di 
quella a cui appartengono l3 pitture esclasivamente 
pregevoli per la linea @ il colore, 

Allo stesso livello e per gli stessi criteriî colloco 
la tela di Luigi Nono: Aremaria, scena campestre 
del crepuscolo serale, ia cui vediamo alcuni contadini 
che, compiuto il diurno lavoro, s'avviano verso la 
chiesa donde li chixma la campana della benedizione. 

Il Nono ha pure un secondo quadro di pregio non 
minore, quantanqus non rapprasenti altro che un 
pollaio con la ciocca e i pulciri. E' questa una ‘delle 
tele di m'glior fattara, assai finito senza tritame, 
accurata pe disegno, rizca e gagliarda per la ta- 
volozza. 

Parleremo appresso di altre opere di pittori veneti. 
Essi formano il gruppo più forte e più brillante del- 


l’esposizione, ‘E se il Milesi e il Nono ci hanno dato. 


ìl quadro pieno di sectimento mite, vedremo come 
Cesare Laurenti ci dia il quadro di sentimento cra 


cupo; ora affatto tragico, e coms,Ettor» Tito, il più. 


forté campione, ci sappia dare la maggior vari tà di 
sentimenti. nella maggior varistà di espressioni pit- 
toriche. 


IL PALAZZO DELLA POSTA 


Milano 4. 

E’ da anni che si dibatta Ja gran questione. d'un 
palazzo per Ja posta, degna di questa capitale morale 
da sostituirsi all'attuale delegato là in tin cantuccio 
di via Restrelli, cogli uffici a ridosso e gli impiegati 
stretti Pun l’altro come tante sardine ‘in un barile. 

Da melti ‘si vannò presentando: progetti su pro- 
gettì da perzoné competenti o in voce di esserle; da 
vari si studia; si va studiando da Società Commerciali 
e' Industriali il posto adatto pet un tale palazzo, si 
scno intersasati deputati, ‘ ministri, si°sono messi in 
moto tutte le grandi’lave atte ‘a covseguira un tale 
scopo, ma sino ad oggi nulla si è potuto ottenere e 
la posta: si trova allo ‘stesso posto di prima, con 
grande ificomodo dèi c'ttadiri e con maggior'disturbo 
dei forestieri che sono costretti a consumare i loro 
occhi sulla pianta della città per finire poi a chie- 
dére infotmazioni alla prima ' guardia comunale cha 
le capita tra i piedi. 

"Eppure totti i ministeri dal defanto Depretia sl 
trapassato Radirì hanno conosciuto più che giusta la 
la richiesta di M.lano, tutti i ministri delle poste e 
telegrafi hanho preso | o finto di prendere in seria 
considerazione Je domanda dei deputati milanesi e 
delle variè associazioni ma poi 

tutte le bunne idee han fatto sosta 
e rimasta duv'era è ancor la posta. 

Ad ogoi succ:derzî di governo è saccessa la ste:sa 
antifona e'sì è ottetiuta la melesima es?cuzione, tal- 
chè i buoni ambrosiani avevano intascsti i loro pro- 
getti e messe da banda le loro idee sul nuovo pa- 
lazzo della poste. contentandosi di tanto in tanto di 
mandare quslche meccclo cha roa arrivava al illu- 
minare il governo sulla grava questi:na. 

Ed ora torniamo ds capo, ma da quanto sambra 
almeno con più protabilità di riascire, mercè le insi. 
stenze degli on. Mussi e Rossi nonchè della buone 
ibterzi:ni del governo che sembra deciso questa volta 
a fare sul serio. 

L'arrivo dell'on. Finocchiar.-Aprile per studiara di 
presenza il problema di questo palazzo che pare più 
oscuro che quello d’Amleto, ha fritto rinazcera Ja spe - 
ranza ormai perduta nella cittalioarza ‘di arrivare 
all’intanto. 

Il ministro ric:vette all'albargo Milino dova allog- 
gia una rappre:entauza del Circolo per gli interessi 
industriali e commerciali Ja quale esprasse il desife- 
rio per l'ad bimento del palazzo del Broletto al ser- 
vizio delle porte e telezrafi di preferenza av tatti gli 
altri.proge!ti sin qai-ventilati,-siz per il. punto cene 
tra!e in coi si trora, sia per la micor spesa e ri 
sparmio di tempo essendo di pertinenza del governo. 

L'on. Fiaocchisro promise d’interessarii seriamente 
della questione e stamani in compagnia degli onore 
voli Mussi e Rossi, visitò le varie posizioni indicate 
per il nuovo palszzo, non mancando di visitare pure 
l'ufficio telagrafico e postale, convenendo egli pure 
che quest'altimo specialmente non era decoroso per 
tina città come Milano; assicurò inoltre che appena 
a Roma avrebbe presa uaa dicisione in segnito all’i- 


l'on. Genala — Borga l'on. Brifi è risponda all 


Ieri l'on. Finocchiaro pranzò in ossa dell'on. Rossi 
e stamane gli venne offerta una colazione da molti 


amici, all'’Iscla Bella, dove non manocarono:1 brindisi 


e gli'augurì, 5 
3 Arzeccagarbugli. 


A MONTECITORIO 
Ù 23 5 maggio 

Oggi le interrogazioni sono quasi a totale beneficio 
dell’onorevole Brin, che fa nascere anche un piccolo 
incidente. 

Dopo un’interrogazione dell'on. Marazzi sopra al- 
cuni lavori per regolare il letto dell'Adda — interro- 
gazione che è riaviata dopo alcune spisgazioni del- 
’onore= 
vile Pugliese sopra ua concorso nel Ministero degli, 
esteri. x i 
Fin qui le cose passano liscie. L'on. Pugliese vaole 
ofis in quel concorso vi siano state delle irregolarità: 
l’on. Brin invece assicura ‘che tutto andò a mera- 
viglia, e l’interrogàzione è esaurita. 

Intanto l’on. Martinî dì moîti schiarimenti all’ono- 
revole Leonardo Biarchi intrnò alla cliaiche ed agli 
istitati biologici dell’Università di Napoli.; 


Tutti i mînistri sono al loro posto e lazly è più 
affollata del solito. ‘Molti deputati chiacchierano dei 
fatti loro. L'on. Sontito s iaga evidantemante all'on. 
Fortis, che non può addirittara lascìar vivare la nuova 
Banca d’Italia. A Destra siedono alcuni Fisogni, che 
aspettano îl momento di fare un tiro... al ministero, 

Ed eccoci all'incidente. 

Lon. Zanardelli legge un'interrogazione ‘ dell’ono - 
rivole Barsilsi, che. domania al ministr> degli esteri 
« se creda che il contegno delle autorità imperiali in 
Trierta diretto a impedira e raprimara violentemente 
ogni manifestazione pubblica par le nozza d’argento 
dei reali d’ftalia si conoilii coll’atteggiamento ufficiale 
dsl governo austriaco e coll’affermato desilerio di 
buoni rapporti fra i due passi. n 

Si vede che l'on. Barziiai vuol conoscere gli intimi 
pensieri dell’on. B io, ma questi ben ricorda. che se 
le nozze sono d'arg-nto; il silenzio è d’<ro, e cha un 
diplomatico non deve mai dire quello che pensa, tanto 
meno poi ia pubblico. 

L’on. Brin comincia così : 

— Veramente io non potrei accettare un’interroga- 
zione in questi termini e dovrei esimermi dal rispon- 
dere. 

Ma l’on. Zanardelli lo ferma: 

— Insomma, accetta o non accetta? 

11 ministro degli esteri fa un dialoghetto col pre- 
sidente, tentenna, e poi finisce col rifiutare recisa- 
mente di rispordere. 

Tavece lon. Barzilai non rifiuta di entrare in ar- 
gomento, ma l’on. Zanardelli non è d’accordo, 

— Come? - gli dice - Chi le ha. datà la parola? 
Lei vuol parlare mentre il ministro non acostta la sua 
interrogazione ? 

E dà di piglio al regolamento. 

Regola generale: quando si ricorre al regolamerto, 
nasce sempre,un po’ di baccano. Per ricondurre }a 
calma nelle assemblee non ci sarebba da farvaltro 
che abolire tuttii regolamenti. f 

L’on. Barzilai:insiste e dica al prasidente : 

_— Se il ministro ha le sue buone ragioni per non 
rispondere, io ne ho delle altre, altrettanto buone, 
per accennare ad alcuni fatti... 

— Ma sa non ha diriito di parlare! - ripete l’on. 
Zanardelli, 

— Ebbene, mi appellerd alla Camera... 

— Anzitutt) la Camera le darabba torto: ia secondo 
Juogo sa bb3 come se la Camera potezze ogni giorno 
di-fare il regolamento. 

I deputati cominciano ad agi*arsi: il campanello 
presidenzial» suona a dis'e«a, L'on. Barzilai, non ot- 
tenendo nulla, forza la consegna ed esclama: 

— lo volevo accennare ad alcuni fatti che ledono 
il seutimanto italiano e deploro cha il ministro Brin, 
il quale ha il merito di fare delle belle navi, non 
sappia tutelara ìl decoro del paese anche verso gli 
alleati! 

Queste frasi sono pronunziate rspidamente, con 
qualche pugno sal baaco, cha tiea luogo di punti am- 
mirativi, 

Alcuni amici nell'aula applaudono e applausi risuo- 
nano anche nelle tribune, 

L'on. Zanardelli allora sî zizolge alla Camera, e 
demanda che cosa egli debba fare, se. ogni.giorno 


osava scrivera di sua testa; di suo cuore non c’era 
pericolo. Nasceva ua casa del diavolo. - Le ra- 
gasze oneste - diseva - non debbono mai metter 
penna in carta. Non sta bene — Io perchè ci ste? - 
E una vo!ta fsc3 un chiasso da cortile conls figliuola, 
perchè questa aveva Soritto a un olassificato ricco: — 
Vi stringo tuttz e due le mani! e a ua classificato 
che ne svsva pochi : — Ti butto le braccia al cel'o! 
Faribonda gridava che le herasia al collo la figligola - 
le doveva gettare a quell'altro, Signore benedettc; e la 
stretta di mano, già una era sufficiente, perchè du? 
doveva concaderla al s3conlo, - Ma che roba è, se noP 
- concludsva - Ah la ragazze, le ragazze, quando 
sono ‘oneste, e quando sono nate bens,... Sa no1 ci 
fosse la mammal... 

Del palsoscenîso Atenaide non capiva nulla. - M4 
che mondo é quello? - diceva - 6h Signore! Ok 
Madonna! - Non ci si riteovava. Lei sapeva sola- 
mente questo: - che la sua ragazza era la prima 
attrice ; che; come prima attrice quindi doveva pre- 
tendere : il nome stampato a lettera cubitali sul ma- 
nifesto ; «no spottacclo d’onore ad ogni piazza; il 
camerino più largo e più comodo, o qaello cha par 
consuetudine alle prime attrici apparteneva. Dovava 
avere anche il diritto di giangere tarli alla prova 6 
non pagare la multa, o il caffè, o il vermoutb; di 
trovarsi a teatro pochi istanti prima di cominciare la 
rappresantazione ; di mancare alii prova o alla re- 
cita, e di non ammettere osservazioni; di avore in- 
fine la pa to più bella, e il maggior numero di. ap- 
plsusi. — E° naturale - dicoya Atenaide - la mia 
ragazza non ha bisogno ; e poi è la prima aitrice. 
Davono farsi vedore le ragasze: derono stare in vista; 
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Li se-no, a che vale? Tanto-per-quella paza strac- 
ciona che piglia si oreperebba di fame. ,. Catirauno,.. - 
Delle volte artivava alla recita’ coh Vabito di ba - 
taglia e la figlinola impennacchiata : — Presto, presto: 
sbrighiamoci - diceva - abbiamo. altro Per, il capo 
che queste stupidaggini... O îlgiorno dopo - avendo 
mancato alla 102ita e messo alla disporaziona l’ im- 
presario - alla prima g3seryazione ribatteva risentita: 
= Qh.cha credono, che noi si, stia qui a fate il co- 
modo loro? Sì, veramente, bal mestiere! Ma che 
obblighi, che doveri... La mia ragazza. è prima at- 
trice sì o no? Danqge. : Vogliono forss che mi muoia 
dalla fatica?., lersera, abbiamo avato da fare... Sa 
noi non viviamo .col teatro... Ci mancherebbe... pia 
biamo parentel:, abbiamo amicizie... Se vedessero, A 
Povera gente voialtrì!..,Tersera è venutol'avvodato,. 
Sk... lo; un mazita e un avvocato... Possediamo, 
Oh; si atarebbe.freschi con i vostri quattro soldi;,, - È 
se la figliuola. arrischiava una scusa, subito, tron- 
candole la. parola, Atenaide soggiungeva : - Ma che 
scase ! Tu sta.zitta, E. non ti. arrabbiare, C* è la 
mamma qui per te. Ta sel una signorina, non una 
samica; mi spiego. E io sono una signora. Ma lo 
sapete o no, che siamo nate bene? E riagraziata che 
avete a che fare con una gentildonna, alteimenti vi 
direi: straozioni, pezzenti, bestie, villanacci... Ma io 
sono elucata: e certe parole mi scotterebbaro la 
borca a pronunziarle... Sono una signora. Oh per... 
e qui una contumelia. fatchingsca, spampanata 
Erasia e grossa, Mc: 
È Poi alla aontumalia seguiva il brontolamento nella 
quinta con questa o còn quello. Ogni rosario comia- 
clava con un: - Ma non sapete... E qui le storielle - 


c'è qualche Ceputalo cha drei parlare a qual, 
0, a: y i 
Ser In questi modo — egli dice - il Presidente è 6 
È dotto all’impotenza © è annichilito! , 
Ma l’on. Barzilai, con accento dolcissimo, spia 
che non ha inteso venir meno alla deferenza ei 
Pautorità presidenziale, e l’on. Zauardelli avverte pe 
il regolamanto, dacchè è fatto, va rispettato d 
putti. : 
ù Intanto avviene un po’ di fermento nell'aula, ci 
l'on. Giovagnoli che raggiace dal suo banco, sovo: 
tendo la'chioma. Poi l'aula si tranquillizza e j dep: 
tati vanno a votare il consuntivo. 5 A 


Ripigliamo i discorsi sul bilancio della marina, 

Si cerca dell'on. Racchia. Egli arriva subito.e Soda 
al banco dsl governo con gi onorevoli Giolitti è 
Biin. 

Allora sorge l’on. Moria, che è, come SemPrA, a. 
scoltato con grandissimo interesse, quando parla di 
cose di mare. L’accento ligure dà un’impronta di are 
dita schiettezza alle sue parole. Egli vuole: che ri 
vada per la via diritta, sanza tentennamenti; Bisogna 
carare la flotia e i marinai; non bastano i colosi 
marinai, occorre una vera preparazione perla guerra, 

— Se non vogliamo spendere - egli dice = abbiamo, 
| coraggi» di rinuuziare ad alcani  sazvizi, facciamo 
saltare con la dinamita 13 opere che non si possono 
mantenere, ma non lasciano deperite la nostra 
flotta! } 

L’oratore vuole le navi bene armate, 6. su ciò in 
siste, rivolgendosi al ministro ed esclamando; 

— Onorevole Ricchia, sia lei il ministro chiaro 
vezgante e audaca! 14 

L'on. Rscchia si mette gli occhiali, e la sua facota 
di vacchio lupo di mare s'illamina di un sortito, 
Probabilmente egli si troverebba. più volentieri au 
ponta di comando di una buona nave da guerra, — 

Le parsle dell'onorevole Morin sono vivamente ap 
plaudite. — travail: 

Segue l’on. Martorelli, che si dà alla ricerca del 
tipo più perfetto di nave. Parla. delle ‘corazze ‘d'ai-+ 
ciaio e dei gros:i cannoni della marina da ‘guertg; 

Il discorso dell'on. Martorelli è essenzialmente ter. 
nico. Tuttavia riscuote parecchie approvazioni, 

Parla aîlora l’on. Di Sant'Onofrio, che scenda dal 
banco della prisidenza e va al suo posto ‘di depu: 
tato. i 

Ricorda che l’on, Racchia altra volta esclamaya: 
Navi, navi, navi! e, non ostante questo ccp 
vettava appunto una economia notevole sul naviglio, 
Crede che il t:mpo delle spese della marina deva es. 
sere risolto insieme con quello delle spe:e per l’eser. 
cito: altrimenti non si uscirà mai dalle attuali con. 
dizioni. N 

L’egregio segretario della Camera ricorda alcune 
liscussioni avvenute nella Giunta del bilancio a pro: 
posito delle opere per la marina. Cita più volte la 
relazione dell'on. Pais, per dimostrare che i ministri 
della marina e della guerra non procedono sempre 
d'accordo. S'interna poi nell’ arssnale di Taranto è 
non isdegna di entrare nei depositi di carbone. 

Infine parla specialmente della marina ausiliaria. 
Questa marina non è sufficiente; bisogna trovare dei' 
rimedi. O3correrebbe diminuire le enormi tasse che' 
gravano sulla marina mercantile. Il governo. ha il 
dovere di proteggere l'industria uavala, che è una 
delle pochs. grandi industrie spontanee del nostro 
paese, 

L'on. Di Sant'Ocofrio riceva molte approvazioni,, Î 

Sono le 5 e tra quarti e precisamente il poeta on. 
Dda Valle sale il Parnaso e canta alle sirene e ai 
oritoni : 


La marina è fatta appo:ta 
Per difendere il paese: 
To ben so che questa costa, 
Ma il governo fa le spese. 
Prima le palle intrepido 
Egli ticcando sta: 
Valle a pigliar quell’obic 
E Poi ei decide e va. ? 
cine A in Francia e rimane alle fort 
Quando ha firito 
viata a domani, 
gi leggono allora alcune interrogazioni e l’on. De 
Felice thiede che una sua interpellanza molto impor 
tante sia massa prima delle altre, 


L'on. Giolitti consi; ?, enaigutuia o 
; glia all’on, 
all'autorità giudiziaria, De Felice di ii 


» è tardi e la discussione è rin 


a daga corta, sulla ‘co; 3 i y 
glivola, St mpagne evi compagni della fi» 


È impresario e perfino sulla gente, spetta- 
e passava indifferente dinnanzi Sa ‘igliuola, 
lato ci ci paro © somtimiessione. À questa aveva 
restitai tot Hovura gonnella) e nòn'le era stata più 

* i uita: il guardaroba della ;figlivola era così for- 
sel a SEDO aveva fatto ottenere un favore da um 
os E Rai Aveva tante conossenze; alla tale, 
dal Monte: 1a gioielli, e li aveva dovati ritirare poi 
morie di #3 1 gioielli della figiinola‘facean rabbia, me- 
tini, © nenti al tale altro aveva dato'deî quat 
appurato CIA puo Ta veduti più: eh già, avevano 
i vaglia tele; i marito, i suoi parenti le mandavano: 
orgie più Tone 0°; duella lì passava la notte nelle 
a aveva. gli osti LLIR Mattina si sentiva stanca 
pretenda te oschi cerchiati di verdastro; quello lì 
Miani puatipni da un signore, amico della fi- 
nemioo: e ui mbina, e pel diniego era diventato un 
SER altra aveva invidia per la folla/di ame 
sola e e la figliuola, lei, svergognata, 
dovato occu nata come un. cane; quell’altro..: avrebbe 
o no, la DE della/casa sua... ma Ja vedeva sÌ 
quotidiano, RA moglie... già... era il sno pan@ 
vna signora dii tenaide concludeva: = Se non fos 
so. Ma i nrel chi sa ché: perchè io vedo, perchè io 
cano nata bene, \E' una sventura, >H non mi 


rieaco diventare ‘bet e a Ss 
mì brigo... Non i 3 0 si fatti degli altri nol. 


Ma È mai comiche io e mia figlia»- 
To a troppo, voglio dimenticare 00m® 
pianto... L APPO i capelli a tutti quanti o poi lî 


(Continua) 


Ì cari numero legale !! 

Namirate le palle ‘deposte nell’urna, l'on. Zanar. 
qgliò ‘appunto costretto a dare questo doloroso an- 
DI 


mani il numero legale si trovi. 

CL 

— Dopola seduta. G 

| _—'Insomma, qual'è la conclusione di tutti questi 


“giscorsi? 
ME conclusione è una sola: il paess reolama 


°° pd 


| ‘© LE DATE DELLA PATRIA 


Allasscoglio di Quarto 

Dì Genova, 5. — Alle ore 10, 30 ant. il prefetto ed 
3 delegati del Manicipio, del Consiglio provinciale e 
dell'Università si sono recati in forma ufficiale a de- 

porre corone sullo scoglio dei Mille, a Quarto al 
oi Ridi erano racati stamani Je Confederazioni ope- 
‘aio ed il Manicipio di Sampierdarena. 
Alle ore 4 pomeridiane vi si recano i reduci gari- 


ati 
farina AAA 
CA Da Tolone a Taranto 
La corazzata greca Psara, giunta ieri l’altro per 
entrare in bacino, a Taranto vi entrerà subito dopo 
che ie sarà uscita l’altra corazzata Ydra. 
Pet il passato, le navi greche si rivolgevano sem- 
pre a Tolone per i lavorì di qualche importanza. 


ET] La EE LI 
è LA NUOVA RASSEGNA 


Sommario del fascicolo N. 16 cha uscirà domenica 
‘30 aprile: 

Francasco S. Nitti - L'Ora presente. . (Conferenza 
fatta al Circolo filologico di Napoli). 

Matilde Serao - Il perfetto Amante - Massimo 
Dias. 

Pedro Durado — La vita politica in Ispagna. 
(Camillo (Antona-Traversi — Ettora Sanfelice eisuoi 
versi, 
| Contessa Lara - La Naufraga, (Versi). 

G. A. Cesare> — Poesia aristocratica e Poesia de - 

ocratica. 

L. Lodi - La recitazione del Ksan, 

Gandolin - Temporale di Maggio. 

A. Bertolini - La Banca Austro-Ungarica. 

G. Monaldi - Verdi e il suo « Falstaff n. 

Libri nuovi. 

Cronaca politica: La risurrezione del trasformismo 
- Ls prime sedute della Camera. 

In copertina: L’Esposizione di Roma. 


Cronaca DI Roma 


ER PALLONE DE DOMENICA 


Che gusti!... Io pe’ mme ttanto in vita mia 
nu' mme vieranno mai sti schiribbizzi; 
pershè er pallone è vero che tte pia 
da tera; ma nun sai dove te schizzi. 

'Mb»' intanto, ved', Borgognoni, Gizzi, 

oo’ Rossi, Mazzolani e compagnia 
che fanno? senza tanti preggiudizzi 
monteno sur pallone e vanno via. 

Pijasse du’ o tre.ora de. strapazzo, 

8 cure’ e rischio de finì la festa 

e de sbottà per aria com’un razzo!... 
eppoì perchè? - domanto io: -— pe’ gnente; 

chè a Porta Pia con tre sordini a ttesta 

ciannaveno in tranvai comodamente. 


7, » 4. 
; sul freri 
Pel 2 Giugno 
La presidenza della Società dei Reduci dalle Patrie 
battaglie ci prega di annunziare che, come negli al- 
tri anni, anche quest'anno si farà iniziatrice per la 
commemorazione della morte di G. Garibaldi, e che 
nel prossimo Consiglio verranno stabilita le modalità 
che verranno comunicate alle associazicni liberali di 
Roma e provincia. 
î Omaggio e ringraziamenti 
Il principe di Napoli, avendo ricevuto» in omaggio 
fi sig. ragionieri Contigliozzi e Aretucci, compila- 
tori del Calendario d’oro, una copia della recente loro 
Pubblicazione storico araldica I Cavalieri Italiani al 
Torneo di Roma 1893, ha dato incarico al suo pri- 
mo aiùtante di campo general Filippo Terzaghi, di 
Significa loro il suo particolara,gradiménto ed i suoi 
cordiali riagraziamenti per l'invio di questo lavoro che 
ha con Piacere aggiunto ai ricotdi del fausto avve- 
nimento che oscasionò tante testimonianza (di devoto 
Affetio alla real famiglia. 5 
IT nostri rallegramenti coi fortunati compilatori. 
Match velocipedistico 
i domenica dall ‘3 alle 7°i signori Luciano 
Tedeschi e Alfredo Benzi, della « Società velocipedi- 
tica romana » correranno in bicicletta un match di 
ore sulla pista sociale in via Sardegna (villa Lu- 
igì), n 
Le famiglie dei soci potranno assistere a questo in- 
aute esperimento. 
Fanzionerà il totalizzatore. 
Per chi deve aver danaro 
Tutti coloro che hanno dei conìì da esigere dal 
itato Esecutivo per solenniszare le nozze d’ar- 
Benta doi sovrani, sono pregati a recarsi presso la 


NANA 


Sograteria generale in via della Mercede n. 20. non | 


iù tardi di domenica 7 corrente, dalle ore 10 alle 12 
ant., e dalle 4 allo 6 pom., affine di regolare,ogni 
'endenza, 


l___—————— n 


Gita alpinistica 

Domani, domenica; il Clup Alpino (sezione di Roma) 
farà una escursione a Monte Guadagnolo (1218 metri). 

Partenza da 
ant. — Arrivo ‘a ‘8,05 ant. — | Arrivo 
Guadagnolo! cre 1j30-pom; + Partenzazore 2,30 pom. 
— Airivo Tivoli ore 7.30 pom. — Partenza con il 
treno delle 9,21 pom. — Arrivo a Rome ora 1045 
pom. 3 
Preventivo L. 7. — Portare la ‘colazione. 

Appuntamento alla Stazione domenica 7, alle 6,20 
antim, 


Per la festa a Villa Borghese 

La Commissione ci comunica che la iscrizione dei 
cavalli per le corse col fantino, non avendo raggiunto 
il'numero da e3sa stabilita, non avranno” più luogo 
e saranno sostituita da quelle con; ostacoli. Coloro 
che già hanno iscritto ‘dei cavalli per dette corse 
col fantino, potranno quindi ritirare da oggi la tassa 
d'iscrizione. n 

Cronaca delle associazioni 

Il Circolo repubblicano-socialista studenti secon- 
dari - Roma - inaugarerà la bandiara sooiala questa 
sera alle 7 1,2 pom, alla Posta Vecchia. Parlerà l’avv. 
Antonio Fratti. : 

Società M. S. impiegati governativi 3° categoria = 
Si rammenta agli impiegati d’ordine del ministero del 
tesoro di non mancare alla riunione indetta per que- 
sta sera 6 corretta alla sede sociale, via Auraliana 
Num," 39. 

Associazione universitaria 

Ieri alla Posta Vecchia ebbe luogo l'annunziata as- 
semblea generale, ultima dell’anno, 

Dopo vivace discussione furono incaricati della cu- 
stodia dell’Associazione fino al nuovo anno scolastico 
gli studenti Cherubini Chernbino, Csciarelli Saverio e 
Fabrizi Achile. 

Presiedava lo studente Mannuzzi. 

Palla nautica 

Lunedì prossimo, alle 10 aut, avranno Inogo a 
Civitavecchia degli esperimenti con la Palla nautica 
dell ingegnere Felico Balsamello. Si eseguirà il 38- 
guente programma : 

Sommersione a grandi profordità ed emersione ; 

Ricerca e pssca di oggeiti gettati in fondo al marz; 

Navigazione sottomarina, visibilità, dirigibilità; 

Fotografie sottomarine ; 

Esperimento guerresco sottomarine, 

Per l’Istituto Umberto Margherita 

A tutt'oggi la lista delle sottoscrizioni pubbliche 
ammonta aL. 675,006 76. 

Il re a caccia 

leri mattina, alle 4 ant, il re si recò a caccia, a 
Castelporzianò. 

Tornò a Roma alle 4 pomeridiane, 

Vaccinazione 

Il Sindaco avverte che da domani domenica e fino 
a nuove disposizioni, le vaccinazioni e rivaccinazioni 
che si esegùiscono a cura del\'Amministrazione comu» 
nale si praticheranno in tutti i giorni della settimana 
dalle 10 ant. fino al mezzodì nella sala situata in 
via Monte Tarpeo n. 47 A. p. 1° e in quelle annesse 
alla Regione Adriana in via Banco S. Spirito n. 48. 

Dacorsi ott» giorni dalla vaccinazione i genitori 
dei bambinî inoculati, hanno l'obbligo di presentarli 
al medico regionario per la constatazione del risultato 
dell’innesto, @ per ritirare il certificato di subìta vac- 
cinazione, indispensabile per ottenere l’ammissione 
nelle pubbliche scuole, negli ospizi ecc. 

Non più girandola 

Deve averle fatto la iettatura il Questore Felzani; 
cominciò infatti lui a dire che non garantiva l'ordine 
pubblico se si fosse fatta la girandola per le nozze 
d’àrgento; è la girandola non si fece, 

I romari che tanto divertimento traggono dallo 
spettacolo delli fochi, speravano di averli a_ giugno 
come ogni anno, ma ieri la giunta municipale, per 
riparare alle spese sostenuta per le nozze d’argento, 
ha deliberato che la girandola non si faccia. 

Prima i barberi, ora la girandola, tutte le tradi- 
zioni romane se ne vanno ! i 

Morte improvvisa 

Dai signori Domenico Da Falco, e Lorenzo Tozzi 
fn iersera allo 9 e mezzo trasportato con una vettara 
all'ospedale di S. Antonio un individuo che vi giunse 
calavere, quei signori, dissero che transitando per 
piazza Principe di Napoli, fuori porta Pia, avevano 
visto quell’individuo, cha dalia. bocca. emetteva un 
abbondante fiotto di sangue. Nessuno di, essi cono- 
sceva il disgraziato che non era conosciuto {nèanche 
dagli abitanti di quel quartiere, Si è saputo solamente 
che vendeva ‘dei dr uscolini. 

© Moglie e marito accoltellati 

Generalmente è vero che « vicinanza è mezza pa- 
rertala 4, come dice il Giusti, ma qualche volta vi- 
cinanza è il... viceversa. sea È 

Disgraziatamente per loro, i coniugi Tommasi, 
Stefano e Flavia, che hauno il negozio di astucciaro 
in via del Gambero, n. 6, ne sanno qualche cosa. 

Al n. 4 della stessa via e vicino perciò ai Fom- 
masi, ha il negozio di calzolaic, un vecchio di 60 arni, 
eerto Luigi Risi, È 

‘Tra costui e il Tommasi non regnava l’accordo di 
buoni vicini ; la ragione è difficilmente rintracciabile S 
v'è chi dice che la donna in quella faccenda non sia 
del tutto estranea. È FILL 

Ad ogni modo, qualanque ne sia la ra, , 
verso te 8 e mezza ‘8’impegnò tra Luigi Risi edi 
coniugi Tommasi una vivace questione. 

Ad un certo punto il Risi, brandito un coltello 
vibrò vari colpi alla moglie e al marito. K 

I disgraziati furono trasportati all’ospedale di San- 
tAntonio, dove vennero giudicati in pericolo di vita. 

Il Risi, dopo aver vibrati i colpi di coltello, si 
diede alla fuga e fino ad ora non si è avuta più no- 
tizia di lui. È 

Povera bambina 

Eraro le undici pom., e ancora la piccola Italia 

Baravassi, d'anni 4, stava aspettando il ritorno d 


Bona dome ica, col treno delle 6:50 | 
'alestrina o. 


suo padra, che fa il vetturino, sul pianerottolo delle 
scale del mezzanino del palazzo in costruzione di 
Montini, al Corso d’Italia, faori di Porta Pia. 

Non si sa come aveenne, la povera Italia, spintasi 
un po’ troppo dalla ringhiera dalle scala, cadde dalla 
tromba nel sottoscala, 

Alle grida straziariti di dolora, accorse la madre, 
‘Teresa Perazzini, che, disperata dsl dolore, quan- 
tunque si trovasse în stato interessante avanzatis- 
simo, si fece animo, e con la forza della dispera- 
zione, riuscì, con una vettura, ad accompagnare la 
sua figlinoletta all’ospedale di S' Antonio, 

Dal dottor Garofalo, che le apprestò le prime cure, 
la povera bambina venne dichiarata in imminente 
pericolo di vita. Aveva riportato la frattura della 
base del cranio e commozione cerebrale. 


Ladri 

Tn piazza S, Maria iù trastevere c'è il negozio del- 
Vorologiaio Rinaldi. 

Teri mattina ‘alle 2, cirque individui stavano scas- 
sirando la porta! dèlla ‘bottega ‘per. fare poi ciò che 
facilmente s'immaginai 

L’orologiaio Rinaldi è un uomo fortunato perchè 
mestre i ladri stavano per svaligiare il suo negozio 
passarono poco distanti alcuni agenti di pubblica si- 
curezza. 

I ladri vedendoli si diedero alla faga in varie di- 
rezioni. 

Una guarlia vedendo che con le gamba non arzi- 
vava i ladri cha la paura aveva fatto svelti come 
scoiattoli, pensò di arrivarli con le palle del suo re- 
volver ed infatti esplose un colpo. 

Uno dei fuggiaschi si arrestò vacillò e cadde. Era 
un. giovinotto di 15° anni, Giovanni Martelli: la palla 
l’avera ferito ad ùna coscia. 

Le guardie accorsero etrasportarono il disgraziato, 
che di giorno: fi il faleghame, alla Consolazione dove 
i dottori ‘dopo avergli estratto il proiettile giulicarono 
la ferita guaribile iu 20 giorni con rissrvs, 

Gli altri ladri .. ancora fuggono, 

Suicidio 

Il sergente di cavalleris, Filippo Coppola, di anti 26, 
da San' Giuseppe Ostaiano (Nola) trovavasi nel reg= 
gimento distanza a Modena. i 

Da qualche tempo; avendo dato segni di aliena- 
zione mentale, gli era stato concesso un mese di li- 
canza, perchè tornasse a curarsi in famiglia) 

Nel viaggio gli fa dato par compagno il soldzto 
Bocci Gaetano, suo ‘compassano, al quale era Stato 
dato una licenza di 20 giorni. 

Ieri notte, giunti appena da Modena, tanto il ser- 
gente Coppola che il soldato Bocci presero posto alla 
nostra stazione nel-treno che parte: per Napoli alla 
11,55, per proseguire alla volta di Nola. 

Poco prima della partenza del treno, 51: Coppola 
discezo, e consegnò al Bocci lo squadrone, e gli dis- 
se: - Guardami la valigia che torno sutito. 

In quel momento era pronto il treno di Firenze, 
ed il Coppola si andò a sdraiare fra le ruote del 
l’ultimo vagone. 

Il trero partì e le raote del vagone passarono sul 
corpo del povero sergente* 

Accorsero subito il capo stazione; cav. Pettinari, 
ed il capitano medico militare Bonomo, che trovavazi 
a caso nella stazione, che insieme al dottor Gaudino 
prestò le prime cure al disgraziato. 

I militi della Croce Verde trasportarono poi con 
una barella Auzilium il sergente Coppola all’ospe- 
dale militare, dove l’accompagnò il soldato Bocci, 
che piangeva dirottamente. 

Poco dopo la mezzanotte il Coppola spirava. 


Arrivi e partenze 
Arrivati: da Orvieto l'ambasciatore d'Austria presso 


il Quirinale e il senatore Pessina da. Napoli. 
Partito per Firenze il senatore Dì Sonnaz. 


Per finire 
Una ricca mercantessa ordina un monumento per 
il suo defunto marito. > 


— Che isorizione dobbiamo incidere sulla pietra? 
= domarda lo scultore. 

— Oh! una grossa iscrizione... mio povero marito 
era molto miope. 


Racconiandiamo sopratutto 
La Liqueur Benédéctine 
L’Alcoo! de Menthe de l'Abbaye de Facamp 
L’Eau de Mòlisse 


Il Prof. Occhioni raccomanda l Acqua mine- 
rale di Sangemini per averne ottenuti splendidi 
risultati nei catarri dello stone? e degli intestini. 

Vendssi in Roma presso À. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


MERLETTI - RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 


> BARGNONI... 


riceve tutti i giorni nel suo gabinetto — Roma, Via 


‘Tritone, Angolo Panetteria, n. 24. 


La Ditta S. di P, Coen e C, 


+ Tritone, 37 al 40, si pregia di render noto di aver 


ricevuto il più completo assortimento delle ultime no- 
vità in seterie, lanerie, pizzi, ecc. acquistate dal so- 
cìo sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Lio- 
ney Londra e Como. 


SEPE TAI IA EI ea 


Asparagî sempre: freschi 


Vedi avviso in quarta pagina. 


) 
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. FRA TOCCHI E TOGHE 


La grassazione di' Montecompatri 
(Corte d'Assise di Roma) 5 

If:26 giugno dell'anno decorso il ‘ricevitore ‘del 
dazio consumo di Montecompatri e -la guardia Bona- 
fede andavano su di un carrczzino tirato dai un ca- 
vallo. verso Zagarolo, 3 

Giunti alle 7 alla località Campo Gillaro, sei ma- 
landrinî, sbucati jmprovvisamerte da un canneto, li 
circuirono, e  esjlosero! vari colpi di fucile contro, 
uccidendo il cavallo. La guardia Bonafede potè sel- 
varsi, ma ìl signor Pettinelli fa fatto inginocchiare, 
quindi depredato del revolver e di 78 lire che erano 
nel suo portafoglio. 
' _I'carabinieri, tosto accorsi, trovarono a circa due 
chilometri di dietanza dal luogo del reato, nel canale 
Vallesla Monaca, Tommaso: Transerici ed il fratello 
Costantino guardiani, Antonio Febo. e Antonio Pe- 
trassi ‘fabbriferrai, Alessando Dominici .e Vircsnz> 
Pampili vignaroli, fs P A 

Interrogati si iurbarono visibilmente e caddero in 
contraddizioni. In loro possesso furcho trovati dei 
facili, nonchè fazzoletti tagliati e buvati e degli abiti 
riconosciuti per quelli indossati dai grassatori, © 

Tratti in arresto, oggi: sono ‘comparsi innanzi al 
circolo ordinario dalla nostre Assise: 

Essi si sono mantenuti negativi, mirabilmente otn- 
cordi nelle loro deposizioni intesa a provare l'alibi, 

Il processo desta il più vivo.interesse, perchè dura 


la sinistra impressione delle rapine che nello scorso è. 


anno sì sono sucssdute alle porta di Roma. Inoltra 
uno degli imputati, Costantino, accusato quale capo 
di questi malandrini, da non poco tempo lasciò l'arma 
deì “réali carabinieri a cavallo ‘vol gralo di ma& 
ressialio. s 

Egli è difeso dall'avv. Gregoraci, gli. altri dagli 
avvocati Albano, Aguglia, Sodo e Fautoni, | — 

Prasiede il comm. Montanari e fange da P.'M. il 
comm. Marsilio, 


Domani cominceranno le deposizioni e ne avremo 


per più giorni, 
Vice-Alcade 


rr nni 


IN TEATRO 


Quanto prima al Valle: 
sario, Nerone. 

— Al Nazicnale, questa sera, ‘Zu Mascotte: La 
compagnia Milzi Castagnetta, iersera, pelta replica 
di Donna/Juanita ebbe risonferma di successo, 

— Al Quirino, ieraera, seconda rappresentazione 
del Giornale degli analfabeti: applavsi è bis, Lar 
ticolo di fondo fu il Sevizzeri che sostituì il Gravina 
indigposto: Lunedì, pr:babilmente + (In assensa del 
pavà,®del maestro Edelmarn, 

— Domerica iuaugurazione del Nuovo Sferisterio , 
fuori porta del Popolo; al vicolo de'Bagni. 

Elenco dei giusestori del’ pal'one : 

Dirani Avtorio - Berardi 'Luigi. 
Martini Giovanni + Caroli Angelo. 
Betelli Leopoldo - Pettinari Giovanni. 
Paolucci Federico - Gianni Giovanni. 
Tarabelli Oreste, 
Direttore: cay. Pietro Savioli. 


La moglie. del commis- 


ee . 
SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Mascotte — ‘ore 9. 
VALLE — Il ratto délle Sabine = ore 9, 
QUIRINO — Santarellina -'Il Giornalé de 
fabeti - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equestre Jameò 
Capit. » ore 9 nd î 
MEO - Compagnia Bramer (Quadri viventi) - 
ore 9. 4 a 3 
ESQUILINO - Sucr Teresa - ore 6 e 9. 
a È 


I LIBRI 

Pre Le vie DEI crmLI, Due conferenze del professor 

FOO Rossi — Trieste_- tipografia Augusto 

evi, s 

Il prof. Ferdinando Rossi, che è da molti anni do. 
miciliato a Trieste, ove è meritamente amato è sti” 
mato, essendosi acquistato bella fama coll’insegna- 
mento n:Ila nostra lingua e letteratura, ha tenuto 
recentementé nel celebre .gabinetto di Mineryà & 
‘Trieste, ove si tiene vivo il’ fuoco dell’italianità, due 
conferenze sull’astronomia, È 

Le conferente, per iniziatira delle gentili allieve ‘ 
del'valente professore furono unité în un opuscolo e- 
legantissimo, e che veramatite ‘onora l’arte tipograb 
fica triestina, rendendole così accessibili al pubblico. 

Nonostante l’astrusità © l'ampiezza del soggetto, il 
confarenziere ha "saputo ‘condehsare “în poche pagina 
con una semplicità di idee, nori però disgiunta dale 
levatezza di stile e rara purezza ‘di lingaa-le cosorì- 
zioni più impértanti di quella scienza, d: 
remoti sino alle ‘scoperte ‘modernò, 

L'opuscolo si legge quindi non'solo con viyo inte - 
resse, ma anche con grande Vantaggio, spacialmente 
da chi - e sono tanti — non'può dedicarsi a studi così 


gli unal- 


dai tSmpi' più 


‘difficili, ma, in pari tempo, corì nacessari per la oul- 
tura moderna, w 


DALLA PROVINCIA 4 


Ci telegrafano da Uivitavecchia 8: Je 

(La R. nave Atlante ha ricevato ‘ordine di re- 
carsi quì perpotere coadiuvare il cav, ‘Cesàre D'A- 
mico negli esperimenti che egli deve fare con la 
Palla Nautica, ìnventata dall'ingegnere Balzanello. 

Il tenente di vascello Scotti; comardante dell'A 
ilante, che è giunto stamane, è stato ‘incaricato di 
agsistere, in qualità. di delegato del ministero delle - 
marina, agli esperimenti; in questione; rìl, cui. pro» 
gramma si svolgerà lunedì alle ora 10 ant. i 


E TARE E CIBO O MACABRO E! II Pi 
i NOTIZIE E INFORMAZIONI © © 


| La Commissione per le Banche 
(L'on. Boselli dovendo recarsia «Torino per il 
congresso economico, la commissione - per> il pro-. 


‘| getto bancario si è prorogata di alcuni‘giorni. La 


discussione sarà ripresa appena sarà tornato l'on, 


Boselli. 


4 


Le entrate dello Stato 
Dal prospetto dolle entrate dell'esercizio in corso 
fico a tutto aprile risulta un notevole incremento 
nelle entrate, in paragone dello stesso periodo del- 
l'esercizio precedente, specialmenta nelle tassa di 
consumo che hanno dato 19 milioni in più, e nelle 
imposte dicette. 

Sono in diminuzione le tasse sugli affari per 
circa mezzo milione; e per quattro milioni il lotto. 
La Commissione dei sette 

La Commissione dei sette nella sua riunione di 
ieri ha interrogato l'on. Final, quale presidente 
della Commissione d'inchiesta sulle banche, e al 
cuni deputati, ai quali chiese informazioni e schia- 
rimenti. 

La legge bancaria 

Alcuni giornali insistono nel dire che difficil- 
mente si potrà discutere la legge bancaria prima 
delle ferie estive. Noi riteniamo invece che sia 
ferma intenzione del Governo di chiedere alla Ca- 
mera che non voglia prendere le vacanze prima 
di aver discusso tale progetto. 

Il numero legale 

Si è voluto trovare un significato politico nella 
mancanza, constatata ieri, del numero legale. 
Sebbene la cosa non abbia in sè molta importanza, 
giova avvertire che il numero dei deputati, pre- 
senti non solo a Roma, ma a Montecitorio, era 
sulficiente alla votazione. Potremmo anche citare 
vari nomi di deputati, che trovandosi a Monteci- 
torio a lavorare, per esempio, nella Giunta delle 
elezioni o in quella dei Sette, non furono dagli 
uscieri chiamati a votare. Ma, ripetiamo, la cosa 
è in sè così poco importante che non giova occu» 
parsene lungamente. 

Hessan Fehmi di ritorno 

Il yacht imperiale ottomano Thalia, con a bordo il 
Muscir Hassan Fehmi Pascià, capo della missione in- 
viata dal Sultan» alle nozze d’argento dei raali d' I- 
jalia, è partito per Costantinopoli. 

Il progetto militare in Germania 

Berlino, 5 — Reichstag — Continua la discussione 
ja terza lettara del progetto di legge militare. 

Manteuffel, conservatore, annuuzia che i conserva- 
tori voteranno la proposta Huene. 


Liebsr, del Centro, attacca vivamente l’attitudine 
del Cancelliere e dichiara. che l’esistenza del partito 
del Cantr>, anche dal puuto di vista dell'imparo, è 
più necessaria del progetto di legga militare (Ilarità 
- Esclamazioni). 

Il Cancelliere, conte di Ciprivi, dica che queste 
parole non sono patriottiche, IL Governo ha ridotto 
le sue domande nell’interasse de)la pace interna. ma 
deve combattere con tatte le sue forze la propofta 
del Centro, che indebolirebba l’esercito (Applausi). 

Bennigsen liberale nazionale parla in favore della 
proposta Haene: dise che Ja Francia non dimenti- 
cherà le sue disfatte del 1870: bisogna toglierle la 
possibilità di prendere una rivincita e rendere l’eser- 
cito tedesco superiore al francese. 

P.yer, del partito del popolo, dice che il progetto 
militara avrebba per risultato nuove lotte faribonde 
fea nazioni, 


Berlino, 5. — Decken, guelfo, si dichiara contra- 
rio al progetto di legge militare ed alla proposta 
Haene. 


Komierowaky, polacco, si dichiara, a nome de1suo 


partito, favorevole ella proposta Huene. 1 
Winterer, alsaziano, dichiara cha i membri del suo 
partito voteranno come la coscienza loro permettarà 


di fare. 


Il seguito della discussione è rinviato a domani. 


Guerre americane 
New-York, 5. — Il New-York Herald ha da Mon= 
tevideo: È 
« Ebbe luogo uno scontro fra la cavalleria uru- 
guayana ed una banda di brasiliani che avevano var- 
vato la frontiera. Vi farono parecchi morti e feriti. 
Si teme la rottura delle relazioni diplomatiche fra 
l'Uruguay ed it Brasile » SII 
Albanesi e Cristiani 
Londra, 5. — I giornali pubblisano dispacci che 
segnalano disordini in Macedonia. 3 
Gli Albanesi avrebbero incendiato villaggi greci e 
serbi e commesse atrocità contro i cristiani. 
Guerra d'Asia 
Parigi, 5. — Secondo informazioni del Matin, i 
Siamesi, dopo avere agombrata la riva sinistra del 
Mekong, avrebbero ripresa Y offansiva e sarebbero 
atati inviati tremila uomini alla frontiera dell'Annam. 
e 
SCIARADA 
Solingo e mesto — nella primiera 
Non ho altra gioia - che la seconda, 
Bella e gentile - vezzosa intiera. 
Queta è la sera — mormora il vento 
Con lei d’accanto = io son contento. 
Niw. 
Bp'sgazione della sciarada precedente: 
MELB-AGRO, ; 
EE n eee] 
BORSA DI ROMA 
5 maggio 1893 
Apsrtass Parigi — Rendita ital, 93. 
Ohiusura 92,87. 
La rendita per sontanti 27,20. 
Per fine corrente, 97,12 1/2. 
Gas 778. 
Industriali 350. 
Meridionali 706. 
Utilità 9T. 
Omnibus 216. 
Condotte 271. 
Risanamento 59. 
Acqua Marcia 1142. 
Medit:rranea 556, 
Mobiliari 478. 
Immobiliari 74. 
Generati 328. 
Molini 173. 
Cambio su Franein, 104 37. 
Ia. Londra 26.09. 


ppi A I ZI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
LARA I 


Giubilimentp TipograSeo Talisno — Mortaro; 18 


ASPARAGI sempre 


GER = '==e 


VINO DI MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda 2 
tutte le famiglie per la sua pw 
rezza e buona qualità. — Prezzc 
lire 7,25 il fiasco (ritornando il 
fiasco vuoto si rimborsano cent 
10). Consegna franco a domicil'o 
Le ordinazioni si ricevono presse 
FINZI e BIANCHELLI Corso. 
375 a 379, Roma. 


FI Fornitori R. Casa 


RESI 
Iohann Maria 
Iulichs-Plats N. 4. 
in Koeln A. R.H. 
In Roma venl:bile esclusiva- 
mente presso A. TABOGA. Nuovo 
Tritone 44 a 46 


CIFRE 


cent. 50, franco di 
15 — Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma Via muovo Tritone 46 a &6. 


GAZZINI SCHOSTALI 
«ALLA CITTÀ DI VIENNA» 
ROMA - Corso 168, 160 - ROMA 


FILIALI ma 


f cdis.A.R 
il Duca d'Aosta il Duca si 
RILANO FIRENZE BOLOGNA PADOVA VENEZIA 
Corso 8 a Rizzoli, 13 Apolloma, fi L Mirco all Ase. 1275 


ere ne 


COLONIA 
Farina EXTRA (Limone) 


Specialità A. BRIOSCHI 


Bibita la più 
più aggradevole. 
per distraggere } scatola di 1 kg. L. 4,25. 
SCARAFAGGI — 
porto cent 


‘tone 44 a 46. 


Lc) 


Fomitiri *, Casa 
R 


S pleto assortimento degli 


ETONNES colorati a L. 1,95 al 
px inglesi a L. 2 al metro. 


cr 


FLANVE 
CACHEMNIR a righe in seta, L. 4 


PREZZI FISSI 


della più 


divvisano ‘a distinta clientela d'aver ricevuto il com- si 


ARTICOLI PER LA STAGIONE 


OXNFORDS inglesi a L. 1,50 e 2 al metro. 

SATINS alta novità, a L. 1,75 e 2,50 al metro, 

BATFISTE finissime a L. 1.75 e 3.50 al metro, 

CRESPO DI LANA, mussoline, L. 2,50 al metro. 

E finissime a colori tessuti a L. 3,25, 3.53, 3.75 al metro. 


SETE finissime colorate, per confeziore, a L. 8à0, 10 al metro. 
TELE lino colori tessut!, per.camicie, a L. 18 al tagiio di camicia. 


TUTTI DISEGNI 


Ricchissimo assortimento di: maglieria e valzetteria in seta, lana, cotone 


A richiesta si spediscono franco 1 completi c 


metro, L. 4 al taglio di camicia. 


al metro. 


ISSIA IZZ3Ud 


alta novità 


id il: catalogo il'ustroto. 


VOLETE LA SALUTE ?? 


rosi) 


Lbuare ciomalico iosa 


rn 
Mr.amo — FELICE BISLERI — Mrnamo 
Egregio Sig. Bistezr — Milano 
Padova, 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ai 


miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
posso assicurarla d’aver sempre conseguito van- 
taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de- 
votissimo 

A. dott. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima ‘dei pasti 
e nell’ora del Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li- 


quoristi. 


Narigazione Centrale Italiana 


SOCIETA’ 


FLORIO E RUBATTINO 


Capitale statutario IL. 100,0090,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani. 


RIUNITE 


Linee Transoceaniche |——_ 


pore-Hong Kong (ogni quattro settimane). 


Linee 


Gsnova-Napoli-Messina-Suez-Aden -Bombay—Singa= 
Ganova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicinale). 


Genova-Rio Janeiro-Santos: (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York (facollativa) 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Mediterranee 


Massaua-Assab-Aden (settimanale). 


Oostantinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Marsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-Palermo-Brindisi-Venezia (settimanle). 


settimane). 
Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa) 


reo=Costantinopoli (settimanale), 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale) 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palsrmo-Pantelleria-Tunisi (settimanale). 


Livorno-Porto Santo Stefano (settimanale) 

Portoferraio-Piombino (giornaliero) 

Messina-Reggio (bigiornaliero). 
Per informasioni dirigersi 


— In Genova ed. in Palermo 


Gonova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogel quattro settimane) 


Genova-Napoli-Messina-Pireo-Smirne o Salomicco- 


Venezia-Aszona-Bari-Brindisi-Alessandria (ognl due 


Venezia-Ancona-T7 emiti-Bari-Brindisi--Oorfis--Pi- 


Servizi 


iride e t= 


Livorno-Portofertaio-Portolongons (settimasale). _{ 


in ‘Roma alla Diresione Generzle, Corso, 885, Palazzo Theodoli 
1 alle Sedi Compartimentali — In Napoli e in Venezia alle Suo- 
sarsali — In tutti gli altri punti, dirigersi alle Agensio della Società. 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfax--Gabet= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palermo-Cefalù-Patti-Messina (settimanale). 
Sense oi ere (alari (settlama- 
o). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Cagliari (bisettimanale), 
Palermo-Cagliarì (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Capraia-P. Torres (settimanale). 
Napoli-Cagliari (uettimanale). 
Civitavecchia-Golfo Aranci (glornallera celere). 
Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (trisettimanale). 
Napsli-Colabrie-Messina (trisettimanale). 
Polermo-Porto Empedode-Siracusa (settimanale). 


minori 


Messina-Liparì-Salina EATER 
Salina-Panarìa-Stromboli (quindicinale). 
Palermo-Ustica (settimanale). 

Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 


NB. la caso di quarantene | servizi della Società sono regolati a tenore di Itiaerarl speciali. 


Granulare Effervescente 


rinfrescante e la 
- Prezzo della 


* Vendita esclusiva presso la Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 


jenti i lissima tenuta di Castel R 

{i dalla rinomatissima tenuti: Iovera (GBIOÌ 
gi ‘Conte G. De La Feld, giungono tutti ij. dei pi 
è trovansi in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Nudi 


Tritone, 44 a 48. 


MASSAIA — ni 
smacchiatore. 10 gradi ai 
alla benzina. Vendibile in Dobieo 
glio 114 litro, prezzo L. 1 al nat 
zozio della Ditta A. TABOGA 
Roma, via nuovo Tritone n, 4j — 
1 46 edalsignor P, Lombardelli — 
in Città di Castello. Quattro doti * 
tiglie per L. 4, franche tutto N 
cegno. 


APPELLETTI 
di Bologna 


di primaria fabbrica bolognese 
Cent. 90 al cento. 


Pér posta aumento di cent. 60. 
— Rivolgersi esclusivamente alla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Trito- 
ne, 44 a 46. Roma. 


AAAAZAALA LIA ADADAAMAALI 


vista 
d Occhio 


si distinguono i benefici elfetti della 
Emulsione Scott d'olio puro di fe- 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda nelle persone deboli, denutrite, 
anemiche o convalescenti. 


___———< 


L’Emuisione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
nuanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevol9 
come il latte e dì facile dige- 
stione. Le bottiglie de!la Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- 
ta satinata color « Salmon» 
(rosa pallido). Chiedere Za ge- 
muina Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 


81 VENDE IN TUTTE LE FA&RMACZE. 
SUUVUVUOVvVUOVUOVUOVUO vv vvvYvo 
——@"@<©@»MI@©“I*"©nmm‘”©®@<@“@@ 
per aumento di sesto, Il 


= Pi e 
Avviso di vendita suttoscritto notaio rende. 


noto con verbale del giorno 19 aprile 1893 a di lui rogito venne 
proveisoriamente aggiudicato al tiznor avv. Giuseppe Grioazzini, 
per persona da nomioarei, Ja tenuta di Fioranello, posta fuori 
porta S. Sebastimmo a chilometri 14 dalla Città, della quantità di 
Ettare 119, Are 90, Centiare 20 per il prezzo di lire 88 650, che 
il termine ntile per l’aumanto del sesto scads il giorno 6 maggio 
corente alle ore 8 pom. 
Roma, 20 aprile 


DENTI 


e sani coll’uso della. rinomatissima polvere dentifri 
dell’ilustre comm. prof. VANZETTI, Rita esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 
Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ne previene e 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


\ 
Lire UNA la scatola con Istruzione. 


Esigere la vera VANZETTI-' 
tutto IATA TANTINI. @uardarsi dalle contraffazioni, 
|. B. SÌ spedisce franco In tutto Il Re di bi 
ing gno dirigendo l'importo a (0. 
Di IR pvcrnna) col solo aumento di cent. 60, per qualunque numero 
Ovvero anche In Roma presso la Ditta A 
Teltone, 44 a 46. Vendita ln tutte le Farmaclo 6 Profemette. o O 


Dott. F. E. Gentili, notaio, 
Foro Traiano, 79. . 


BIANCH 


ua 


zione IMustra 


igranfo*mati 


MATTEO MARIA BOIARDO 


CRLANDO: INNAMORATO 


Con Commenti di Giacisvo Stiavetui 
illustrato da 79 Di } 


È 
ld 
$ 


ll ce.obre artista EVEL 


L’Opera sarà di 70 Dis i 
0 jponse e usci- 
ERO due per settimana a Cont. DIRCI 
ca En ROSI come le opere 
uscavo Dorè. Chi mandn all Editor 
ERO, ona, Lire SETTE sarà sE 
avo 4 pera complet: 
tutti i rivenditori di Mibri de 


Disp. 1 e 2 con Co e_ giornali le 
bosera eva per Cent. DIECI. 


—_——t@ n = 


ALCOOL de MENTHE 
EAU pe MÈLISSE 


DES BENÈDICTINS 
de l’Abbaye 


de FÈECAMP È 
Questi prodotti 
igienici per ta 
eccellenza AI 


St trovano presso 4 
tulle le migliori case pe 


Alcool de Menthe 


A Eau de Méli 


L’Alcool di 
vendono in Ro) 


tone 44 a 46, 


Menta è l'Acqua di Mell 


ma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 


dono 1 
"ABBONAMENTI 


nLereselsesele ale 0 ss Ia 18 


10) 
} TRIPOLI, TUNISI, 
GoLETTA l'abbonamento costa È 
or l'Italia. È 
TI DELL'UNIONE POSTALE — | 
I (In Oro) 3 
Awso 36 — Sax. 19 — Tanr. 10 
lell'America Centrale e Meridionale, Giap- 
one, India, Aden 
; (In Oro) 
ETA 
al lento decorre Ci ogni L 
S UFFICIO DEL GIORNALE darli 


=== 


IL MINISTRO SILENZIOSO 


(Dopo l'interrogazione Barzilai) 


n ri 
Giumarpi (a Brin) — Se è vero che il silenzio è 
d'oro, tu mi puoi riempire le casse! 


— Desilera un dizionario della lingua parlata? 
— Tutt'altro! Mi occorrerebbe un dizionario della 
lingua... taviuta, 


— Dammi un "altra porzione di triglie. Il pesce, 
Vedi, mî piace perchè è... muto. 


ee 


PER LA DIFESA DEL PAESE 
— 

Nella discussione delbilancio della marina, sono 
sorte delle divergenze intorno al metodo da se- 
guire, ma tutti gli oratori sono d’accordo su un 
puuto capitale: non si.deve arrestare lo sviluppo 
della nostra marineria, e, i sacrifici si facciano 
in un modo o nell’altro, bisogna che Ja virtù dei 
sacrifici nuovi renda fecondi quell che già si sono 
compiuti, mentre sotto la cessata amministrazione, 
malgrado il patriottismo. del prode che dirigeva il 
ministero della marina, parve che l’influenza per- 
niciesa del momento politico meschino si esten- 
desse alle difesa navale, compromettendo la forza 
€ l'avvenire del naviglio patrio, 

Anche in questo risveglio di simpatie per la 
nostra flotta, in questa concordia di intendimenti, 
a me par di vedere un frutto della mutazione so- 
pravyenuta nell'ambiente politico. "i 

Condannata. quella sterile e lamentosa politica 

impiccioliva tutto, e tentava esercitare la le- 

sina anche sulle-cos3 più sacre, sulla difesa della 

Patria, il parlamento torna a sentire che l’Italia, 

ènsidiata di dentro e di fuori, potrebbe per un 
falso spirito di economia, mettersi al rischio di 
Perdere tatto. E bisogna pur tener calcolo di 

questo : che uno dei capisaldi del vecchio pro- 

gramma della Sinistra parlamentare, fu sempre 

l'organizzaziono forte, a costo d'ogni sacrificio, 

delli difesa nazionale per. mare e par terra. 

Con quasto programma essa combattè la Destra 


fico-nazionale trae le sue origini, e ne ha riven - 


BacceLti (a Brin) — D'estate, dovreste andare a 
qualche stazione di bagni. 

— YVolentieri. Purchè non si tratti di tuffarmi in 
un fiume.,. d’eloquenza, 


— Caro Lorito, tu chiacchieri sempre. Saresti un 
pessimo ministro degli esteri. 


al governo, con questo si affermò più volte, con- 
quistato il potere, e all’esserefstata sconfitta quando 
lo sosteneva molti anni fa, all’averlo obliato essa 
stessa talora, in momenti gravi, e al sopravve- 
nire di gravi cose che trovavano la patria impre- 
parata, dovette l’Italia più di una umiliazione, 
più di un danno, e la stessa frettolosa conclusione 
di patti internazionali. Ù 

I) partito, che si trova oggi al potere, ha sem- 
pre parlato questo linguaggio, per bocca del Fa- 
brizi, del Crispi, del Mezzacapo, del Dapretis, e 
di tutti i suoi più antichi e i suoi più valenti. 

E il governo che dall’antico partito democra- 


dicato, rendendolo più moderno, il programma, 
nòn vuole raccogliere l'eredità di debolezze e di 

icciolezze, che gli lasciava un breve ritorno della 
Besta al potere. S 

Intendiamo essere pacifici, e non sciupara tntto 
l'aver nostro in armi che verrebbero poi ad essere 
troppo pesanti perchè ce ne potessimo servire; ma 
si deve volere che la difesa nazionale sia comple- 
tata, perfezionata e tale da assicurarci la tran- 
Tao ioro cho dicono che il nostro esercito è disor- 
ganizzato, ed anzi - come con vivo disgusto ci è 
occorso di leggere nel Corriere di Napoli - attri- 
baiscono a un patriotta come il generale Cosenz, 
opinioni passimiste sulla nostra difesa, opinioni 
che quel valoroso, il quale conosce anche la virtù 
del silenzio, avrebbe messe in piazza; lo fanno e- 
videntemente a scopo di opposizione, ma, anche a 
parto il patriottismo, dicono cosa falsa in sè, di. 
minuendo il valore reale dei nostri mezzi di di- 
fesa, e offendono, con illecite supposizioni 1 Capi 
dell'esercito, î sr 

Quanto poi al successo di questa forma di op- 
posizione, il contegno del governo, che ia materia 
di difosa nazionale ha accettato, come in ogni 
altra sua parte, il programma della Sinistra, sì 
incarica e s'incaricherà di mostrare lo spirito di 
giustizia di questi patriottoni, 


Filetto di ffbonao 


PESI re 
LA DONNA E LA COOPERATIVA 
Ia un Cutalogo speciale degli articoli in liquida- 
zione all'Unione militare, si leggono, a guisa di | 
epigrafi, le seguenti sentenze : i 
La donna che va alla cooperativa è la saggezza @ | 
ia provvidenza della casa, 


- 
Senza la donna rulla è possibile nella coopera- 
zione. 
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PUBBLICITÀ 


611 annonzi e le inserzioni del Folchetto sì rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parig! 
dal suo rappresentante Jon F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
I. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: d colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
gfornale Li. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere setta 
punti. 

Le corrispondenza private e gli avvisl econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 
la parola. 

Pagamento anticipato 


WISOA TOI FLMIUNOO OLNOD 


Se la donna è favorevole, la cooperativa ha assi- 
curato il successo finale. - Ciò che donna vuole, Dio 
vuole. 


Se si vuole che la cooperazione trionfi, è indispen- 
sabile l'ausilio prezioso, efficace e potentissimo della 
donna. 

Esco : io non credo che Platone, o Aristotile, o 
Cicerone, o Giambattista Vico, o Emanuele Kant, 
o Schophenaner, o qualsiasi altro filosofo antico 0 
moderno abbiano mai detto o scritto nulla di più 
arcano e di più profondo. E° roba che, a fissarcisi 
un po’ sopra, farebbe venire i capelli bianchi. 

Osservo tuttavia che il sistema può adattarsi « 
qualunque sia l'articolo, come dicono i rivenditori 
girovaghi, e a qualunque sia la persona. 

EsexPio: Lz donna e la frittata con spinaci. 

La donna che fa la frittata, è la saggezza ela 
provvidenza degli spinaci. 

Senza spinaci nulla è possibile alla donna che fa 


la.frit'ata. 
pi 


Se gli spinaci sono freschi, la frittata ha assicu- 
rato il successo finale. - Ciò che uovo vuole, Dio 
vuole. 


Se si vuole che la frittata trionfi.., 
..... @ così di seguito. 

Del resto mi si assicura che le epigrafi del Ca- 
talogo speciale abbiano già prodotto nelle famiglie 
la più benefica influenza. 

Scenetta presa dal vero : 

Ir marito (di malumore) — E’ notte e la casa 
ancora è in disordine, il pranzo non è pronto... 

La xoocre (trionfante) — Non sai? Sono andata 
alla conperativa? 

Ir martto (dolcemente sorpreso) — Davvero?! 

LA xoerte — Proprio ! Ed ho comprato per trecento 
lire di piuma, di nastri e di merletti. 

Ir srarrro (abbracciandola) — Ah! tu sei la sag- 
gezza e la provvidenza della casa ! 


AGIO 

Sta bene! 

La missione della donna, finora assai varia e 
multiforme, rimane così ben chiara e semplice: 
favorire in tutto e per tutto la cooperativa. 

E una volta che l'umanità sarà entrata in que- 
st'ordine d'idee, anche le relazioni fra uomo e 
donna saranno assai meno complicata. 

Saggio d'un’ appassionata dichiarazione d’a- 
more. 

— Signorina, vorrei una mezza dozzina di fi- 
gliaoli... 

— Ebbane? 

— Domando la vostra cooperazione, 

E però quale decadenza ! 

La doona era stata, fino ad ora, il premio dei 
valorosi e dei forti, l’idaale della bellezza e della 
grazia, l’iaspiratrice del genio... A Laura l’uma- 
nità doveva il Canzoniere, alla Fornarina le ma- 
donna raffaellesche, a Beatrico la Divina Comme- 
dia. E anche fino a un quarto di secolo fa volava 
alla donna la strifa' vibrante ed eterea del poeta. 

Non ricordate prima del realismo? Quanto a me 
ho ancora presenti alla memoria alcuni versi del 
Prati, che, durante un iatiero ventennio, hanno 
mandato ia estasi l'umanità d’ambo i sessi; 

Tu che sull’ali d'angelo 

Scendi alla nostra vita, 

Che dentro agli occhi hai lagrime 
E rose in fra le dita, 

Misteriosa forma 

Di luce e di profumi... 


TRASH 


A proposito: che ne sarà della poesia, quando 
non si potrà circondare la donna d’ altri pensieri 
che di quelli che vanno annessi all’idea della coo- 
perativa? 

Poveri i Danti Allizhieri dell'avvenire! Imma- Î 
giniamo, ss è possibile, una pagina della nuova 
Vita nova: 

Tanto gentil, ma meno onesta pare, 
Perchè troppo soventi altrui saluta 
E il cappzllin quasi ogni giorno mu'a 
E guarda intorno e assai si fa guardare. 

Ella se n’ va all'Unione Militare, 

Chè d’umiltà non suole andar vestuta 
E il commesso le dice - Ben venuta 
Ho molte novitadi da mostrare. 

E dispiega una stoffa. Ella la mira, 
Ei ha per gli occhi un desiderio al core 
Che intendere non può chi non lo prova. 

Tornata a casa con la veste nova, 
Mosira lo conto all'incauto amatore, 


== 


REGIO LOTTO 


— Bei numeri sono venuti! Ma io preferisco il nu- 
mero... legale. 


_ 
L’ ILLUSTRE FISOGNI 

Abbiamo appurato e siamo autorizzati a dichiarare 
che l'illustre Fisogni, presidente della gara del tiro 
a segno, si è lungamente esercitato al bersaglio mec- 
canico automatico di piazza Guglielmo Pepe, con sa- 
crificio di tempo e di denaro, che lo resero noto a 
benemerito nel campo dei tiratori. 

Per ora non sappiamo e non possiamo dire dì più, 
ma gradiremo quelle maggiori ed ulteriori notizie bio- 
grafiche che dell’illustre uomo volessero i lettori co- 
municarci. 


RINGRAZIAMENTO 


Io non son di quei piagnoni, 
che si lagnan de l’amore; 
coi progressi e le scoperte, 
progredito ha pure il cuore... 


ERI 


Quando all’uom dato la scienza 
non avea Ja ferrovia, 
ero giusto che gli amanti 
steaser sempre in armonia. 

Ma la bussola e la pila 
affrettarono le cose: 
le passioni si accorofarono, 
fe le donne men ritross. 

Or che è il tempo del telegrafo, 
del pallone e del bacillo, 
niente strano che l’amore 
cangi spesso il suo vessillo, 

Poi, la vita è come un ballo, 
c’è da scegliere e godere; 
proprio, è ver, non val la pena. 
di fermarsi a un cavaliere. 


E petciò ti son gratissimo 
della lunga fedeltà: 
quasi è un anno che ci amiamo, 
hai ragione, basta! Va’. 
Grazie tsnto, sai, d:i basì 
dolci, ardenti, inebrianti .. 
Ti ricordi?... Ah, già, che bestia ! 
son confusi ormai fra i tanti. 
Dunque, addio... Ah, caso mai 
ti venisse il ghiribizzo 
di riavermi... Fa due righe, 
tu conosci il mio indirizzo... 


I. M. Pallina 
A VILLA MEDICI 


Ogai anno nel tapido maggio, i cancelli ed î 
battenti di Villa Medici, sempre così gelosamente 
rinserrati, si schiudono per mostrara a Roma ciò 
che in Roma vengono ad imparara i giovaci ar- 
tisti francesi, ed ogai anno si prova una delusione 
di più; quasi che tutto questo ambiente mera-i- 
glioso che ci circonda, nulla potesse sulla fantaz'a 
e sull'animo di chi ne vien di lontano per istu- 
diarvi. 


Il pubblico accorre in folla desioso dì constatare 


dei successi, giacchè i pensionati dell’Accademia 
di Francia sono grandi conquistatori di simpauio 
ma poi se ne torna disilluso e discende scrollando 
la testa per l’erta di S. Sebastiano, fino a via Con- 
dotti, per riereara lo sguardo innanzi a qualche 
quadretto, che Checco D’Atri ha seminato in mezzo 
al mare magnum della sua arte commerciale, 


Lo quale, esaminandolo, sospira... | CIS aache quest'anno, în cui l'esposizione des 
SRO envois de Rome è anche più misera e scorag- 
VILATTA Sradaros, i giante. 5 


"i 


ee 

. L'Amministrazione prega di. prendere o ‘rinnovare 4 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- $ 
tardi Lella spedizione del giornale, 


1 lavori sono raccolti, come al solito, nel vesii- 
bolo verso il giardino e nella grande sala di Lui- 
gi XIV; sono pochi, pochissimi, e sarebbe vivo il 
desiderio che almeno fossero buoni... Invece... 


Fotraado, a sicisra, notisi subito uno siudio di 
rulo, del Lavalley, pansionsto del-2* an:0, un 
pa e'lo col quale l’autore ha voluto rendere un 
nuo non so perchè con usa carne livida, degna 
dela più grande commiserazione, senza contarà 
certi difetti di disegno, che fanno supporre nel 
modello qualche fenomeno vivente. 

Il 'l'oys del 3° auno, espone una copia della 
S. Famiglia di Rubens, eseguita però con fattura 
te ppo moderna cha altera assolutamenta il ca- 
rativero e lo stile dell'originale e lo stess? pensio» 
nato si sbizzarcisco poi in una tela di piccole di- 
mensioni, ispirata a'la loggenda di Sylvia ninfa di 
Diana, cha siatua di giorao, durante la notte cor- 
reva psì prati insieme ai fauni, e al mattino ai 
primi raggi di sole, rityrnava sul suo piedestallo a 
rifare la statua. Tatia quasta occupazizao nottur- 
ra e diurna della ninfa, ha prodotto il quadro del 
T'hy=, nel quale su di un fondo di paesa con pini 
classici e templi greci dorati dal sole, una folla 
di figure nude, rossastra e spasso malamente dise - 
gnate, balla un’incomposta danza, mentre Sylvia 
cha ha finito il suo lavoro della notte, si affretta a 
risalira al suo posto. 

C'è nel quadro ua certo effetto un po’ volgare 
se si vuole, malgrado |che l'intenzione del pittore 
sia stata evidentementa quella di ottsnere un ef- 
fatto fino, con quell'ammasso di tinte madreper- 
lacce e bluastre. 

Ua altro Lavalley, quelo del 3° anno, ispiran- 
dosi al concetto di Wva: ... « dopo aver introdotta 
la morte quaggiù, Dio mi loscia la consolazione di 
essere la sorgente della vita », ha dipiato la nostra 
progenitrice con Caino ed Absle sulle ginocchia. 
Solamente che un’ Eva come quelia, ha dovuto 
essere la madre di una generazione di giganti e 
di atlei, di cui ora si son perdute le tracce e lo 
stesso Caino fa leggere nel suo truce sguardo an- 
cho un timore indefiaito, par qualche correzione 
che gli potrebbe venire da quella madra co- 
lossale. 

Del Lavalley, notansi pura dus discrate copie 
del Pinturiechio e una buon'ssima del Botticelli. 

Buone qualità di dissgao e ei colora, quantun- 
que l'insieme non soddisfi gran fatto, sì riscon- 
t ano nel Liglivol Prodigo di Devambez. 

Ho lasciato per ultimo 11 Laurent, del quarto anno 
quantunque sia il primo per l'importanza del la- 
voro da lui esposto. 

La sua tela ha per titolo : San Francesco d’As- 
sisì, e l'artista ha voluto creare il quadro attorno 
al povero frate.... 

sn dont la priére étaît si belle, que parfsis les 
args vencit l’entendre. La scana ha per fondo.il 
declivo di una montagaa dicnila vetta è nascosta, 
ma laszia indovinara lassù un eremo od un con- 
veato, e quasto declivo converge con un altro, fino 
a racchiudera un torreatallo cho s'insinua nelia 
gola silenziosa 6 sparisce. 

Il santo è in ginocchio .su di un lembo di rape 
al primo piano e non prega, con lo sguardo fisso 
in una visione celeste con mistico atteggiamento, 
ma si sbraccia come un forsennato, quasi impre- 
cindo all'apparizione di tre angioli che gli stanno 
sal capo e di cui uno, quello di mezzo, ha una 
testina che è delizicsa e stupenda. 

Malgrado l'uniformità dei toni e ua po’ di fred- 
d:zz4 nella totalità, per modo che il vigore e la 
solidità ne soffrono assai, è questo il solo quadro 
che riveli una vera © forte tempra d'artista e so- 
pratutto un innamorato di quella poesia trascen- 
dentale che facava pregara con tanto fervore il 
santo d'Assisi. 


del) 


La scultura è ia condizioni anche più deplore- 
voli. Il Convers, ha ua gruppo La lègende et le 
passé, discreto forsa come idea, infelice come com- 
p sizione, assai censurabile come esecuzione. 

Il Sicard espone un altro gruppo Agar con dei 
nudi imbottiti di gasto discatibile e lo Dares pre- 
senta un Orfeo che forsa è la cosa. migliore di 
senltura, senza essere una gran bella cosa. 

L'architettura è rappresentata dal Sorizis, dal- 


IL MADRO 


(TIPI DBL PALCOSCENICO) 
DI 
Edoardo Boutet (C:ramba) 


Perchè, la convinzione assoluta di Atenaide ra 
che tatti, tutti, volevano fare dispetti a'la figliuola. 
'Trovava un abito macchiato, era stata quella tale: 
giù lei non riesce a vestir pulito, si è buttata per= 
fino coi macchinisti e i tira:cene. La figliuola pigliava 
una papera: era colpa dell’attora che ti trovava in 
iscena : perchè d'era messo a ridere? perch} aveva 
fat: quatro passi? Il pubblico noa applaadiva con 
emasinsmo: — Eh, già, - esslamava Atetiaile — ca- 
hat». Dio:che gentacoia nelle quiate, Fanno la guerra 
sli mia ragazza, le praparano il partito contrò, ma- 
sosizoni. - Un giorna!e obliava il nome della figliuòla, 
e ro»riaya inveca quello d'un'altra ‘attrice: - Ah, lo 
#1: quella è l'amante. Figaratevi. L'ho vaduti sba- 
etucchiarsi lÀ dietro quella quinta, Porcherie! = Uwat- 
tria aveva de' fiori e do’ gioielli allo spettacolo d'o- 
pagei = Balla forza. - commenteva Atanaide.- Si butta 
f.a la braccia di tuttì, al un cenno, e ad occhi chiusi. 
O Dio che gente! = Il capocomico fasera “riposare 
p9- qualche sera la sug ragazza: - Eh già - esola- 
maya Atenaile - ma la cacciano nell'ombra. Hanno 
psua. Vizliacchi. Sanno che quando esca culla scèna 
li schiscoia tutti! - IL caposomico faveva recitar pa- 
richie sera di seguito la sua ragazza, e lei lo ac- 
chisppava pel petto-inferocita : - Oh, ms-dica suylei: 
venga iui, A che gioco giochiamo! Ma-la vuol am- 
maszire di fativa quella povera figliuola ? -— > 

A teateo, il camerino dalla sua ragazza, doveva 
ri:\r.ivre il salottino della cass. Un pezzo di tappeto 


l Eusiache, dal Puniramoli è più d' tutto dal Che- 
dainne che ha riempita la sala degli arazzi dei 
suoi pragavolissimi e ormai cogniti studi sul Pae- 
theoo. 

Poca rcha dunque che fa venire intenso il de- 
si lerio di respirare una boccata d’aria vivificante 
al nostro Palazzo dell'Esposizione. È 

In quello stupeado e tianqaitlo giardino che si 
apra innanzi al vestibolo, 1m quel giardino nel 
quale mormorano dolesmente le fontane e le rose 
s'intracciano alle statue e alle balaustre, ai piedi 
di una statua di Rima e di Minerva, non ricordo 
bane, cresce e germoglia una pianta di nobile al- 
Ioro; i pensionati di Villa Medici potranno forsa 
coglierlo in giardino, ma non cerio nel vestibolo 
che accoglie le opare loro. 


EAT 
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Sì, con la Morte ho fatto conoscenza; 
io sulle prime nen sapea che dir; 
quasi benigna ell’era în apparenza, 
come avesse pietà del mio martìr. 

Par sì matava tutto in sua. presenza: 
pareva errzsse a torao uno zittir, 
e tacsa l'ombra dalla notta e, senza 
volo, rap'va l'aria il mio sospir. 

Nel silenzio noi dae ragionavamo 
su quel che più mì fa soffrire ed amo, 
io penitente ci ella confassor; 

poi disse: - H> fretta, me ne vo; del resto, 
ora che sa coma discor:0, presto 
mi farà d'una visita l’onor. - 

Ugo Fleres. 


A MONTECITORIO 


6 maggio 

Oggi la preoccupazione di tutti è di trovare quel 
numero legale che ieri si è lasciato sfuggire. Biso- 
gnerabbe che in questa circostanza ogni deputato vo- 
tasse con quattro palle! 

Iutanto si fanno le interrozazioni. Quest’ oggi ab- 
biamo quella deli’on. Sevsrino Sani sulla siccità. 
Quali provvedimenti vorrà prendere il governo per 
indurre il padre eterno a mandare un pcco di 
pinggia? 

L’on. Giolitti para che non disperi di ottenere 
qualchs goccia d'acqua dal cielo. Tutte le mattine 
sta in osservazione per vedere ge appare qualche 
nuvola. Non disleznerà di chisdere il concorso di 
Mathieu de la Diéme e occorrendo intervisterà la 
sonnambula di piazza Gugliclmo Pepa. 

A queste buone intenzioni del governo l'on. Sani 
diventa un po’ meno Severino e si acqueta. 

A nominare il padra eterno, pare impossibile! salta 
su il guardasigilli cn. Bonacci, al quale non manca 
che la barba bianca e il triangolo in testa per rap- 
pressntara il creatore del cielo e della terra. 

Ma l’on. Bonacci non si occupa della pioggia e del 
bel tempo. Egli d-ve rispondere a una interroga- 
zione degli on. Piccolo Capsni e Caccia e spiega che 
il decreto di ampistia dsvs oramsi essere interpre- 
tato e app'icato dalla magistratura. 

Gi on. Piccolo Cupani e Cuccia g’indispongono, 
gridano, e l'un. Bonasci replica un’altra volta, invo- 
cando la libertà e l’inipandenza dei magistrati. 

Qaanio il gusrdasigilli hs finito, l'on. Zanardelli 
dà Ia parola all'on. Brin, che oggi ne abusa per ri- 
spondere ad una interrogazione dell'on. Attilio Laz- 
zaito sui disordini di L'ma, E la sua risposta oggi 
non solo è abbondante, ma anshe molto limata, L'o- 
norevola Attilio Lazzatto risponde lungamente: egli 
spera che le parole de! ministro col... limino coi la 
realtà. 

Dopo ciò l'on. Di Sant'Onofrio si dà al diverti- 
mento della chiama e fs andare i deputati a votare 
il conto consuntivo. 

Darants la votsziene, si vedono della soane cu- 
riess, L'on. Giolitti, cha ha un palamilone più corto 
del'ordinario, va davvero a Destra e patla con Von, 
Prinetti, 


rr INSINNA 


ROOT ORA RETE TERI I aeree ton nei VO NONE DIRI PIERI RICETE DARAI CASO È NR RIINA LIE CGLI DEE IE UE AN MN 


Pac troppo, è così: le smentito degli ufficiosi non 
contano. 


Alle 4 e mezza, dopo avere aspettali tutti i depu- 
tati che avevano intenzione di votare; si chiado 10 le 
tirne e si contano le palle. 3 

Ahimè! nemmeno oggi ta Camera è in numero. 

L'on. Zanardelli esclama: 

— Non ho parole per deplorare questo fatto! 

Sembra cha l’on. Giolitti voglia dire qualcosa nelle 
interpellanze di luneì ma. l'on. Z:na-delli grida: 

— Ma che interpellanze! Non si può stabilire nulla 

E con una febbr.ls acampanellata toglie la seduta. 


cumentr 
Per finire, 


Dal resoconto stenografico. È 
ZawarveLLi, — On. ministro degli esteri, le do ta 


parola, 
Brin, — Oh grazie! Credevo d’averla perlnta. 


Pro lenti 


nr 


RARA ARARANANINAANNAN = 
Il progetto militare in Germania 

Berlino, 6 — Si cortinua la discussione in terza 
lettara del progetto di leggo militare. L'assemblea 
è numerosa. Tutti i banchi sono al completo. 

Helldo:f, conservatore, dice che l’idea dello Stato 
prussiano ha da gola reso possibile l'impero tedesco. 
Bisogna attenersi alle gloriosa tradizione degli Ho- 
haozollern. Se Lisber chiamò ieri la difesa del pro- 
getto di legge fatta dal cancelliere, veramente bis- 
marckiana, ebba perfettamanto ragione poichè il prin- 
cipe di Bismarck è l’espressione dall'idea nazionale 
(Segni di approvazione), el ispirate a questa idea 
fa-ono le parole, con cui il conte di Caprivi rispose, 
ieri, agli attacchi di Lieber (Applausi). Questa ri- 
spesta sarà stata compresa dappertutto in Germania 
e specialmante nel Mezzogiorno dell'impero. (Ap- 
plausi). 

Berlino, 6 — Si respinge il paragrafo 1° del pro- 
getto di legge militare, relativo all'effettivo. 

Si respinge quindi il paragrafo 1° della propora 
Haese, per appello nominale, con 210 voti contrari e 
162 favorevoli, 

Il cancelliere, conte di Caprivi, dà poscia letinra 
Gi un messaggio imperiale che scioglis il Reich- 
stag. 

K Il Reichstag sciolto 

Berlinn 6. — Dopo chiusa la discussione sul pro- 
getto di leggs militare fu messa ai voti la propista 
Hoens, Votarono in favore di questa proposta i con- 
servatori, il partito dell'Impero, i liberali nazionali, 
i polacohi, sei tedeschi-libsrali e undici deputati di 
Centro, 

Votarono contro il resto del Centro gli altri te 
Geschi liberali, gli alsaziani e i democyatici socialisti. 

Dopo che il presidente, Leveltzoa, ebbe da'o lè= 
tura del risaltato della votazione, il cancelliere con'e 
di Caprivi, si alzò e fea profondo si'enzio lesse il 
Messaggio imperiale che scioglie il Reich: ag. 

Il prasilente Leretrow tolse quindi la seduta gri- 
dando tre volte: Hoch | 

Berlino, 6 — Il Reichsanzeiger pubblica un de- 
creto imperiale cha fissa le elezoni sl Reichstag al 
15 giugno prossimo. 

La Camera francese 

Parigi, 6 — Un certo numero di deputati repub- 
blicani di diverse gradazioni si propongono di pre- 
sentare una mozione che inviti il presidente Carnot 
a sciogliere la Cam:ra alla fino di maggio. Il go- 
verno lascierà alla Camera intera! libartà di pro- 
nupziara]l, 

Parigi, 6 — Si riprende la discussione delle pro- 
poste relativa al soggiorno degli stcanieri in Francia, 

Il ministro degli esteri, Davalle, dichiara che il 
Parlamento non ha il diritt» di leejferare in proposito, 
i contratti internazionali che non spirano che nel ’97, 
interdicando ogni tassa od imposta sagli stranieri e 
la Camera non dovendo intervenire nei regolamenti 
di polizia. 
i, 6 — (Continnazione). — Drp> respiati 
diversi emandamenti, si approva il prozetio della 
commissione, secondo il quale ogai straniero che sì 


stabilisos in Franoia sarà cbbligato a fare, Pasi 
termine di otto giorni, la sua dichiarazione di SÙ 
denza al municipio. Gli verrà rilazoiato une va 
sontro parcezi:a8 dei diritti fiscali @ dal diritto TR 
‘perciale in ragione di un franco Par Persona. pe 
Chiunque impieghi uno straniero non munito A E 
‘ala certificato, sarà punibile con un'ammenda - i 
bile dai 25 ai 200 franchi. îa 
Iadi si approva una disposizione second) la { 


viene punito coll’ammeada dai 50 ai 200 ERO 


straniero che trascuri di fare la dichiarazione di 

sidenza 0 che la fascia falsa. Potsanno però don 

darsi le circostanze attenuanti, n 
Infino si approva in complesso il progetto di 
La seduta è tolta. 


1 dazi francesi sul vino 
Si assicura che il ministro francese del sommerso, 
Perrier, abbia rinunsiato a chiedare al Parlament | 
un nuovo aumento del dazio sui vini esteri è q ; 
manterranno i depositi speciali. 


CronAcA DI Roma 


IL PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Il Corriere della Sera pubblica una conversazione 
avuta dal suo corrispondente da Roma coll’ on, Bal. 
trami, istorno alle priacipali opere edilizie della can 
pitala e specialmente al palazzo di giustizia 9 al po. $ 
ticlinico, Pretesto alla conversazione è il fatto cha 
l'on. Baltrami fa nominato dal governo a far Parte 
li una coramissione incaricata di informarsi dello 
stato di quelle opera. Probabilmente, il deputato di 
Milano è stato indetto da un sentiment) elementare _ 
di convenienza a non rivelare, prima del tempo e 
non nel modo volato, i feut.i dall'opera sua e di quella 
legli altri commissari, 

Infatti, la conversazione appare così ricca di gr. 
rori di fatti, cha, altrimenti, dovrebba crelsrsi AVEre 
assai poco assiduamente l'on. Beltrami assistito ai 
lavori di quella commissione. 

Basti citare un passo solo della intervista ora pub 
blicata per convincersena : A 

« Per le fondazioni, i solterranei ed il piano ter= 
reno, sì fece una parizia parziale di quattro milionie 
settecento mila Jice. Cul r:bassa d'asta furono appal: 
ati per quattro milioni, ma prima che fossero ulti 
mati diedero luogo a pretese da parte dell'impresa 
per 3 milioni e 700 mila lire — il 95 per cento sul 
prezzo d’appalto ! Ma, a parte le esagarste pretese, È 
risulta che per i lavori appaltati si oltrepassa già i È 
due milioni e che occorreranno altri 8 per finire il 
pianterreno n. - 

Ma che cosa significa questo ? ; 

Prima sì dice che, i lavori già appaltati - com= 
preso il pianterrevo - importeranno, in grazia delli 
pretera dell'impresa assuntrios, una spesa di due mi: 
lioni olt:e quelli fissati rel contratto d'asta; totale, — 
dunque, sei. Poi si arriva, d'un tratto, a nove mi- 
lionî, tornando a parlare del piantarreno già apo 
paltato. Pe 

E non andiamo avanti a cercare gli errori in cui, 
sevondo l'intervista, sarebbe caduto l’on. Beltrami, 
Ssli, per citarne solo un altro, mostra di credere 
sha Ja costrazione di quel palazzo sia stata inieial. 
neate affidata al ministero di grazia e giustizia, 
nentre questi avava, o'tra che una commissione come 
vosto pare un ufficio tecnico di vigilanza perchè non 
aanoz8:e il controllo alla edificazione che si dopeva 
fare dal Municipio, E il contratto d’asta fa appro= 
at, nataralmente, dal consiglio superiora. dei la- 
veri pubblici e quello di Stato, nonchè annunziato 
illa Camera nella esposizione finanziaria dell’onore- 
vole Perazzi, che ha fama di essere amministratore 
severissimo, Tanto poco si è andati, come l'onorevole 
Beltrami vorrebbe far credere, ciecamente incontro 
all'igaoto ! Ma in tatti; allora, era vivo ‘e forte il 
sentimento che la giustizia, a Roma, non poteva es- 
sere amministrata în suna baracca minacciante ro- 
viast i più piscoli paesi, adempiendo a un dovere 
robilmente civile, hanno provveduto di qualche stanta 
lecente la sede della pretura. Non si poteva credere 
he qualcheduno pengas:e di ridurre la capitale d'I- 
glia ai tribanali solenni di quercia dai quali ren- 
leva giustizia Earico 1°Uccellatore, 


leggi, 


he si 


8 terra, delle tende colorsta al muro, e sulla tavo- 
letta uno spacchio dalla cornice di velluto, circon - 
dato da pastalli, albarelli, ssatoline di polvere rossa 
@ polvere bianca, qualche bottiglina d’acqua odorosa, 
a riccioliai tassuti da sovrapporre fra i capelli. Salla 
tenda del camerino tanto di cifra e tanto di corona... 
Quardo si è signore nats'.. - Che straccioneria, di- 
ceva Atenaide - un teatro sanza foyer: così bisogaa 
ricever tutti in camerino, Tatti vogliono salutare la 
mia figliuola. Per le altre, un camerino lurito e pez- 
zente, poco male; sono comicaccie; my la m'a ragaz- 
sa è una signorina. - E infatti il camerino della sua 
ragazza era sempre affollatissimo. Figurarsi. La po- 
vera figliu-ls era costretta a farsi.il grugnino - così 
definiva Atenaide il volto della figliuola - alla pre- 
senza di tutti. - Mauco male, che non ha nulla di po- 
stisoio come la altre. Non ha bisogno neppure del 
busto! Mentre le altre, ah, sì: continuava Ate- 
naile - cuscinetti sul seno, capelli finti, e denti d’os- 
80... Sciagarate!... = 

Quando qualchedano della folla in camerino, anda- 
va via, Atenajie gli dicava: - Beh, scenists alle pol- 
trone e app'audite: poche chiacchiere, sa n9 vi do 
uno schiafiino. - Quaado giungeva qualcheduno, era 
accolto dagli: - Où, finalmenta! si fa vedere! Eh! già; 
lei va a quell’altro tsateo... Si sa, ha Pamante,.. La- 
soiatel stare... Come no, lo naghi se ha coraggio. 
Cattivello. Era aspettato. Via, seleta lì e non vi 
movete più! - Mx se il nuovo arrivato, pochi istanti 
dopo, usciva, Atenzide, d:po avarlo cariezto di: NO... 
Non faccia il prezioso! Torni presto! Badi se n.d, 
spalancava le brasc'a soddisfat'a e soggiungava, ri- 
volta agli altri: Au/f! Ghignoso! Egli non è cone 
voialtri!... Antipatico! Via, via... Lalitania toccava a 
tatti. A volta capitava che tutte le sedie erano 0c- 
cupata e se la sua ragazza voleva riposarsi tra una 
scena e l’altra, doveva sedersi sulle ginoschia d’an 
ammiratore: — Bada, cars, che fai... Ti sciupi... Che 
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confidenze ! Tu lo soffochi !... E 8ps830, tra un atto 
© l’altro, se la sua ragazza doveva svestirai, e gli 
ammiratori facevano atto di alzarsi, Atanaiie escli 
mava: - Ma che! ma che! restino pura! Tanto, loro 
la conoscono da bambina, l'hanno veluta nascera! - 
Tutti avovan veduta nascere la sax rigazza. Così, 
st mormorayva tra la quiafe che quanio la figliaola 
di Atsnaide era venuta al moudo, un popolo le ave- 
va dato il bene arrivato; 

Ma la ribalta, per Atonaida, era ls veteina. E 
l’arte il raggio di luce elettrica che illuminava 
lafiglisola tutta, intorno. La soa ragazza passava ls 
vita a casa. — Già - esclamava Atensile - noi non 
siamo di quelle che van gitoazolaudo per le vie, La 
ragazze per bene devono stare a casa, a casa, -La 
figliuola era una dormigliona: figurarsi si sve- 
gliaya alle tre dopo il mezzogiorno. Soffeiva sempre 
di stomaco. Era un tormento pel.cuors di una mamma, 
Si avvolzera in uns vaste da camera, e si sdraiava 
su una poltrona del salottino: i pisdini, le virgoline 
li chiamava Atenaide, guizzanti nudi nelle pautofo- 
line ricamata d’oro. Già, così. A non diceva una pa- 
rola, malinconica, silenziosa: ah, la sua ragazza non 
sioccupava che di cose serie: qualche cioccolattino 
qualche fratto candito, qualche confettino profumato. 
Meno male che capitava sempre ‘qualche amico, di 
quelli che l'avevano conosciuta piccolina, per TE. 


Strarla un poco con quattro chiacchiere @ quattro 
sciocchezza. 

E' în quel salottino sì trovava sempre 5 
chio amico, co’ baffetti impuntati s il gine 
selline all'occhiello, sdraiato su un divano, cogli occhi 
assounati e il vis) rosso, mentre la sua ragazza 
batteva il pisdino sulle mani o sulla faccia dell'amico 
che l'aveva velata nascere, — Stai tranquilla, capric- 
giosa. Lo annoi, poverino: Abbia pazienza. Si distrae 
si diverta, è una bambina, con lei ha confidenza Gal 
ceva Atenaile. Quando capitava un nuovo amico, 


sempre di quelli che avevan veduta nascere la sua 
ragazza, Atenaide s'alzava sollecita; faceva cenno 
Alla figlivola che si riatteggiava. a persona. stano8; 
l’amico tormentato dal piedino si rimetteva a sedere 
correttamente, e Atenaide andava incontro ‘al nuovo 
venuto esclamando: - Oh bravo, chì si vede! Bimba 
guarda chi c'è... - Poi faceva le presentazioni: - Il 
tale, un amico carissimo, che ha veduto nascere la 
mia ragazza! — Iltale altro; un “carissimo amico 
che ha veduto nascere la mia ragazza ! - Bi due i 
si vedevano per la prima volta. i, 

Quando la sua ragazza sì trovava con qualcheduno 
nel salottino, Atenaide era sempre lì sulla sua pol- 
trona, parchò le ragazze, anche angioli puri e santi, 
some la sua figliuola, vanno sorvegliate. Noa si 88 
mai. Però su lei cadeva tutto il peso della ossa, @ 
‘uanto c'era ds fare! Dio! Diol Così al ogai istante — 
era costretta ad andar via, La padrona di casa do- . 
veva dirle una parola; il portaceste veniva a pigliar 
la cesta per la tappresentazione della sera; Ja sarta. 
mandava a chiedere ur modello; non mancava la ri-. 
venditrice di abiti smessì; e poi c'era sempre una mer= 


lattaîa col suo involto, T' i i i che 
. Tatti fe geni 
stancavano Atenaide, pecilac ciI 


non finivano mai, 
chè le figliuole no 


7 quando poteva n 
i piedi le saturo, 
consolare la Bua ragazza ale 'aipolto a PAT 
sata To 9 un colpo di tosse; o gridava forte» — 

vengo. 3 Sie bene, arrivederci! Oh l'vengo 
în 30) 509 Buona, hai ragione, eccomi qua; 
a per lasciarla _p000 d0P 


Consiglio Comunale 
lio comanale si adunerà domani, lunedi, 
e mezza pom in seduta pabblica, 
La regina Maria Pia 
i giorno alle 3.e mezzo la regina Maria Pia si 
(0 gl palazzo di Belle Arti, in via Nazionale, a vi- 
5 osizione. 

È SL vettura insieme a lei si trovavano il 
Eno, il marchesa Borea d’Olmo e ilduca 
ò; nella seconda la dama d'onors della regi- 
elles di Gama, e i maggiori Piuto e Ra- 


Le elezioni artisiiche di oggi 

Dai diversi sodalizi artistici ci giungono le se- 
guenti circolari: 

Dalla Soc'età artistica cooperativa di mutuo soc- 
corso : 

Mi pregio parteciparle che nell'assemblea generale, 
tenuta nella Sede sociale la sora del 4 maggio cor- 
rente, come dall’invito spedito, è stato deliberato di 
Dportara nelle prossime slezioni par la Giunta perma- 
nenta di Balle Arti i seguenti artisti, ai quali vi 
preghiamo voler concedsra il vostro voto : 

Scultore, Giulio Tadolini. 

Pittori, Mariani prof. Cesare — Jasoyacci Fran- 

cesco, 

Architetti, Basile — Koch Gaetano, 

Il presidente 
E. Novelli. 

Dal Circolo artistico internazionale : 

Nell’assemblea tenutasi in questa Associazione, la 
sera del 5 corrente, venne delib+rato di portare, nelle 
elezioni della Giunta di Belle Arii, la seguente lista 
cenvordata con altri centri: 

Pittori, Francesco Jacovacci — Eleuterio Pa- 

gliano. di 

Scultori, Ettora Ferrari — Davide Calandra. 

Architetti, Gaetano Koch — Eenesto Basile. 

—Ua gruppo di artisti, unitosi in via delle Quattro 
Fontane, 112, hanno dishiarato di eleggere per la 
commizsione artistica, i seguenti artrsti : 

Scultara, Eugenio Maccagnani. 

Pittura, Francesso Paolo Michetti — Aristida Sar- 

torio. 

Architettura, Basile e Kosh Gaetano. 


zioli, 003 îuzzesso dal cancelli in via degli Astalli. 
Parlerà il prof. Giuseppe Sergi sull'argomento: Le 
Varietà umane. 
Una festa dei fiori 
Mercoledì prossimo sì farà una festa dei fiori nel 
lsbiriato di Pestdam in via Arenula. Alle signore 
intervenute varrà offerto un mazzolino di fiori. 


| soliti screcconi 

A piceo'ì intervalli, non fa male che gli sbafatori, 
tornino în scena. E pare impossibile che l'esempio 
non giovi ad evi*are la solita burletta di quegli seroc. 
coni che mangiano e bavono nelle osterie senza poi 
pagare. 

Così ieri Augusto Gentilezza un bracciante che ha 
45 anni, mangiò e bevve per L. 4,50 con tutta pace 
nell’osteria di Paolo Rosati in via de’ Marzi n. 38 eU 
quando fa al momento di pagare, sa lasvignò Cioè, 
voleva svignarzela, ma fu arrestato. 

Così gli agenti presero con una fava due piccioni 
perchà il Gentilezza era già cercato dalla Questura 
come periceloso pregiudicato ed ex coatto. 

Il Gentilezza abitava in via Baccina n. 45. 

Suicidi 

Alle 9 ant. di ieri, Augusto. Manetti, d’anni 89, 
da Firenze, gettavasi dal muraglione del Pincio, re- 
stando all’istanta cadavera. 

Venne trasportato nella camera mortuaria di Santa 
Msria del Popolo, 

Il Manetti aveva occupato il posto di primo gio- 
vane pasticciere presso il negozio di Ronzi e Singer 
sino all’altra sera, termine del consueto cambio di 6 
mesi, ch'egli faceva ogni anno presso il negozio 
stesso, 

Il suicida abitava in via della Mercede con ls mo- 
glie e una figlietta. 

Da qualche giorno il Manstti mostravasi con i suoi 
compagni di lavoro, pensoso, ma non diede a dimo- 
strare.nulla che potesse far supporre il triste propn- 
nimento che ieri mise ad effetto, 

— 11 caporale della nettezza urbana Donsto Va- 
leria:o stando sul ponte di Ferro ieri mattina alle 
tre 8 mezzo vide dalla parte opposta dsl ponte una 
massa nera, 

Avvicinatosi riconobbe un uomo che al suo appros- 
simarsi fece un salto e si gettò nel fiume. Il Va- 
leriano si dette a gridare aiuto. Accorsero alcuni 
barcaiuoli, ma a nulla riuscirono i loro «forzi poichè 
lo sconosciuto sparve per sempre nei gorghi del 
fiume, 


36, 


fi dello scalone del palazzo dell'esposizione 
goevettro la regina di Portogallo, il ministro Mar- 

‘#51 sindaco e ì cavalieri Roesler Franzi e Tranzi 
itato dell'esposizione. 

'on, Martini presentò questi ultimi alla regina 
“i Pia e quindi accompagnò, dandole il braccio, 
ja sovrana, per l’esposizione. 

La regina si fermò nel palazzo di Belle Arti una 
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ce un quarto trattenendosi ad osservara e a chie» 
der polizie su tutti i lavori esposti. 
All'uscita, il Comitato presentò un bouquet di fiori 
glis regina, la quala dopo essersi recata a Palazzo 
gi, in via del Tritone, andò direttamente alla Con- 
ta ove essa abita. 
La regina alla scuola professionale 
Jeri mattina alle 9, la regina accompagnata dalla 
- duchessa di Villamarina, sì è recata alla scuola pro- 
fessionale in via della Migsione, per l'inaugurazione 
qlla lapide commemorativa per le nozze d’argento 
‘dei sovrani. i” ; 
 Ricevettero la rogîna, all'ingresso principale della 
ola, il sindaco on. Ruspoli e l’assassore della 
pabblica istrazione, prof. Enrico Galluppi, 
Le alunne, circa 1500, erano intente al lavoro, 
nei diversi laboratorì che furono visitati dalla re- 


Per conto nostro, troviamo cha l'altima di questa 
tre listo è la migliore, e spacialmente raccomandiamo 
in nome di Eugenio Macsagnani, artista eccellente 
quanto modesto, e degno di uns manifestazione di 
stima psri al suo grande valore, 


Una Società tra gl’impiegati telegrafici 

Si è costituita un’associazione nazionale di mutuo 
soccorso tra i telegrafisti dello Stato. 

L'importanza e l’utilità di una tale ‘associazione, 
che è una delle pceche nazionali in Italia, è per gli 
interessati, grande, e tutti i telegrafisti, seguendo 
l'esempio dei già numerosi che vi hanno aderito, nen 
mancheranno di rispondere all'appello. 

Unico scopo del sodalizio è il mutuo soccorso, è 
già stampato lo statuto-ragolamento, alla compila- 
zione del quale hanno cooperzto i telegrafisti delle 
principali città del regno, 

La sede centralo dell’asscciazions è in Roma. 

Ora, affinchè l’opera dell’associazione possa essera 
proficua e durevole, occorre che tatti i tslegrafisti 
siano uniti e contordi in una famiglia ed in unaidea 
sola. 


Eat prosedetto poi, nella gran sala del quarto piano 
‘all'insugazazione della lapide dedicata ai sovrani. 
Ta regina ringraziò le autorità ed ebbs parola cor- 
tesi di rallegramento per la direttrice della scuola, 
| signora Prandi-Rebecchini, 

‘Alle 11 e mezzo, la regina, usci, salutata dalla 
folla. o 
si Le 10 mila lire dell'imperatore 

La giunta municipale ha deciso d'incaricara la 
— Congregazione di carità di distribuire, nel modo che 
oredérà più conveniente, le 10 mila lire chs l’impo- 

ratoro di Germania ha lazcisto pei poveri di Roma. 

La Congregazione ha accettato il mandato e oggi 
| stesso o domani, comincerà la distribuzione dei s03- 

corsi, 


Festa popolare a Villa Borghese 

Ozgi avrà luogo in Piazzs di Siona le festa po- 
polare. 

‘Ecco il programma dello spattacolo: 

Corse di buttari - Corse delle samazzoni - Corsa alle 
siepî, - Corse di resistenza a pîeci all'americana, con 
ostacoli. Vi prenderanno paita 20 campioni in co- 
atomo, 

Gli uotnini volanti, con il doppio salto del tra- 
pezio nel sacco e ad occhi bendati esaguito dai ben 
noli gionasti fratelli Possenti. Doppio salto del plon- 
geut, dell'altezza di 30 metri, eseguito per la prima 
volta in Italia dai fratelli Possenti. 

Grande sfida arconautica eseguita coi due colossali 
palloni Stellz e Città di Marsiglia guidati dai due 
distiati arsonauti chevalier Joseph Charbonnet e 
malame A. Richard. Al\asconsione prenderanne parte 
dai 3 ai 5 viaggiatori per pallone. 

Due grandi alberi Ci caccagna forniti di ricchi 
premi, 

Ohiuderà lo spettacolo una grande pioggia di fiori 
cadenti da un colossale globo aereostatico a colori 
dell’altazza di metri 12 e della circonferenza di me- 
tri 40 

Prezzî: biglietto d’ingresso alia villa e all’anfitea- 
tro (parte assolata) cent. 50, Posti a sedere sulle 
imbune 1, 2,7, 8,9 e 10 cent. 50. Posti a sedera 
sulle tribuna (di centro) 3, 4, 5 e 6 lire1, sedie nu- 

merate lire 2, palchi (sino a 6 persone) lira 10 (tutto 

— Oltre l'ingresso). 

Le vetture avranno ascesso nella villa, purchè mu- 
Nita di speciale biglietto: 

Carrozze ad un cavallo lire 1, carrozze a due ca- 
Valli lira 8, cavalli da sella o velocipedi L. 1. 

L'ingresso alla villa sarà dato alle ore 2 pom, dai 
cancelli fuori porta del Popolo e da quello di poria 

— Pinciana, 

= Dalle navicelle dei due arecatati che faranno 
l’ascensione domani a villa Borghese, verranno lan- 
ciati alcuni picciovi viaggiatori della socieià « Il co- 

lembo messaggero n ia via di esperimento. 

I signori viaggiatori potranno servirsi dei mede- 
timi per spedire dei t:legrammi. 
Per Bernardo Celentano 
Iezi il oritico d’arte Pasquaie Lubrano-Celentano è 
tato ricevuto in udienza particolare dal: ministro 
ni, 

IH Lubrano-Calentano ha presentato al ministro una 
copia del suo libro Bernard» Celentano, *di recante 
Pubblicazione, x 

L'on. Martini, dopo essersi congratulato del gen- 

tile dono, si è intrattenito col Lubrano-Celentano 

Citta gli ultimi accordi per la prossima apertura al 
Pubblico della Sala Celentano nella Galleria d’arte 

| Moderna, È " 

auguriamo che quanto fa stabilito feri, divenga 

o un fatto compiuto e che il desiderio di tutti 


Investimenti 

Teri alle due pom. la bambina Angela De Preti 
di mesì 14 lasciata dai genitori stavasena in mezzo 
alla via Nomentans, allorohò rimase investita da un 
carro, Da due donne che passavan di lÀ fa tratta da 
sotto il veicolo e portata all'ospedale di S, Antonio 
dove le fu riscontrata una larga ferita alla fronte 
che guarirà in 15 giorni salvo complicazioni. 

— Ieri, verso le 5 e mezzo pom. Attilio Freddi 
d’anni 13, avanti al palazzo Roccagiovane al Foro 
Traiano, fa investito dai cavalli del tram N. 18, 
condotto da Domenico Andreoli. Una rcta della vet- 
tara gli passò sopra la gamba sivietra e gliela ro- 
vinò în modo che, salvo complicazioni il giovinetto 
dovra stare in letto 25 giorni. 

Coltellate 

Giovanni Lo:, d’annni 19, di professione. vaccaro, 
alie 9 172 di iersera nell’osteria di Alfonso Quaran- 
ta, al vicolo della. Bufola, ebbe una coltellata al 

raccio sinistro per una questiona sorta mentre egli, 
con altri, giuccava alle carte. 

Il Lori guarirà in quindici giorni, se tutto andrà 
bene. 


Esposizione artistica nazionale 

Martedì mattina 9 corr,, alle ore 9, sono convocati 
gli artisti espositori per eleggere i giurati di pittura 
e scultara che dovranno distrib.ire i premi alle mi- 
gliori opere prasentate all'esposizione nzzienale. 

Le urne per la votaziono rimarranno aperte fino 
alla 11 antimeridiane. 

Conferenza 

Stasera alle 8, al Circolo Sebastiano, il presidente 
prof. Filippo Ermini parlerà sul seguente tema: 

L'era estrema del classicismo. 

Società Dante Allighieri 

Oggi, domenica, alle ore 3 172, nell'aula del Col- 
legio Romano avrà luogo la seconda conferenza a 
beneficio della società. 

Parlerà il prof. Dal Lungo Isidoro, sul tama: 

L'Asselio di Firenze. 

Un trittico 

Nello studio del professor Tobia Paoloni, in via in 
Arc'one, N° 98, in questi giorni abbiamo ammirato 
un lavoro artistico pregavolissimo. 

Trattasi di un trittico, stile del Rinascimento, di 
soggetto religioso, nel quale si scorga l'impronta del- 
l’a:ta moderns, Ed è questo un soggstto nuovo ten- 
tato e ban riuscito dall'egregio profassor Paoloni, il 
quale, oltre ad essere insegnante nel regio Istituto 
di Balle Arti in Roma, è uno di quegli artisti co- 
scenziosi che si dedica all’arta con vero amore ed ha 
riputazione di valente artista. 

In questo lavoro egli si mostra maestro tanto 
nolia parta di composizione, come nell’esatta esecu- 
zione e nel gusto del colorito. 

Nello stabilimento Danesi in via dal Gambero, tro- 
vasi esposta una fotografia dallo splendido lavoro. 

Match velccipedistico 

Ii Match indetto dalla Socistà Velocipedist'ca Ro- 
mana, per quest'oggi, viene rimandato a giorno da 
destinarsi causa incidente imprevisto. 

Carciofolata 

Assai bene è riuscita; ier sera, la carciofolata fra 
i soci del circolo artistico Mercuri-Ualamatta. | 

Notati moltissimi scoi fra i più rinomati artisti di 
Roma. $ 

Dopo la carciofolata, ottimamente servita dalla trat- 
toria del. sor Paolo in via dei Barbieri, e durante la 
quale, regnò la più schietta cordialità, i soci rima- 
sero in allegra conversazione fino oltre la mezza- 


notte. 
Festa da ballo - n = 
Questa sora, alle ore 8 e mezza, la società tra i 
commessi di commercio di Roma, darà una festa de 
balio al Grande Orfeo, a bensficio del fondo sussidio 
per i soci disoccupati. 
Musica all’aria aperta — È 
Programma da eseguirsi al Pincio, oggi domenica, 
dalle ore 5 12 alle 7 pomeridiane dal concerto co- 


le: 

sana Meyerbeer. Maroia Indiana nell’ Africana n; 
2. Gerrao. « Omaggio a Msrcadante ». Sinfonia; 
3, Bizet. « La bella fanciulla di Perth. » Fan- 


E' morta 
Quella povara bambina, Ital'a Baragatti, d’auni 4, 
che l’altra sera, cadia dalla tromba delle so»le della 
sua abitazione, al Corso d'Italia, è morta isrsera alle 
8 e mezzo all’ospedale di 8. Antonio, 
Per finire 
Dialogheito coniugale: 
Leéî — Oggi è il giorno della mia nascita, eppura 
nemmeno nn piccolo regalo, non un fiore... niente! 
Lui — Con quale coraggio, mia cara, dovrei ram- 
memorarti che oggi compisci uu anno di più? 


Per ls più alte novità 
în seterie, lanerie e confezioni per signora, dirigersi 
ai noti magazzini di Eagenio Fiorentino, in via Na- 
zionale, num. 43 e Via Tritone Nuovo 18-21. 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


a 40,000 Obbligazioni 4 0/0 
DELLA 


Società Italiana perle Strade Ferrate del Mediterraneo 
al prezzo di it. L. 457 

Si sottoscrive il 9 Maggio corrente, in Italia presso 
la Cassa Centrale della Sociatà delle Strade Ferrate 
del Mediterrsueo, presso la Banca Nazionale, la 
Bsnoa Gen+rale, la Società Generale di Credito Mo- 
biliare Italiano e presso le Banche specialmente ins 
caricate in ogni città, come risulta ‘dal programm: 
che pubblichiamo in quarta pagina, $, 


AAA 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Tribunale penale di Roma 
(Sezione 8°) 
Presidente Bandi — P. M. Aprile — Parte civile 
(Avv. Scafi e Coboevich) — Difesa (Avv. Centi 
e Avellone). 

Il tribunale di Roma con sentenza del 5 correnta, 
su querela per citazione diretta di Antonio Maccafani, 
segretario comunale di Pereto (Aquila) costituitosi 
parte civile, ha condannato certo Fabbrizi Francesco 
per diffamazione, nonostante fosse ammesso a dar la 
prova dei fatti, a quattro mesi di reclusione, lire 500 
di multa, spese e danni. 


AT: 


TR TEATRP 


Mercoledì, al Valle, spettacolo d'onore della si- 
gnorina Giulia Fortuzzi. Si reciterà: Il Matrimonio 
di Alberto di Camillo Antona-Traversi e Mia moglie 
non ha chio. 

— Al Nazionale, ierssra, la compagnia Milzi-Ca- 
stagnetta ebbe un muovo successo nella Mascotte. 


| gli artisti ed ammiratori dell'illastre pittore napoli 


Sono Bernardo Celentano, sia esaudito con la crea- 
sione della tanta aspettata sala. 


«Echi delle nozze d’argento 3 
La signorina Lidia Chiappa, una ‘musicista dodi- 
tue, allieva del professore Raffaele Mazzoni, ha 
| SOmposto e dedicato alla Regina, in occasione delle 
Mozza d’argento, un grazioso notturno per pianoforte: 
senisando a te, e la sovrana, grata del pensiero gen- 
va incarico al marchese Guicoioli, SUO 0ava- 
Se d'onore, di ringraziare la brava giovinetta. 
hi ben comincia è alla metà dell’opra. 


4. Rossini. « Matilde di Schbran. » Sinfonia; 
5, Moszkeweki. « Due danze Spagnole ». 
Circolo dei uri : 
Giovedì prossimo alle 8 e 3;4 pom. Conversazione 
scientifica, nella sala a pianterreno del palazzo Gra- 


— Conlisuando l'indisposizione del Giavina, è 
stata rimandata al Quirino, Ja prima rappresenta» 
zione d-]l’operetta: Nell’assenza del papà. 

— Oggi, alle quattro, insvgorazione del Nuoyo 
Sferisterio, fuori porta del Popolo, al Vicolo de 
Bagni. 


va 
SPETTACOLI D’ OGGI 
NAZIONALE — Donna Juanita — ore 6 - Mascotte 
— ore 9. 
VALLE — Il piccolo Haydn - Tre mogli per un 
marito — ore 9, 
QUIRINO — Boccaccio - ora 6 a 9. 
POLITEAMA REALE — Conipagnia equestre James 
Capit. — ore 6 69. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoc) dei pallone - 
ore 4, 


ROMA 
RISTORANTE NAZIONALE 


con GIARDINO 
già Tre Re) 


F.iLI LEONARDI 


(rinomatissimi ex conduttori della Rosett®) 

AMELIE SALE, GRAN SALONE RI 
SERVATO per BANCHETTI, CAMERE 
SUPERIORI, 

Colazioni e pranzi anche a domicilio 

PREZZI MODERATI e GENERI DI 

SCELTISSIME QUALITÀ. 
Servizio Telefonico 

Roma - Via del Seminario 109 al 412 presso il Panthen Roma 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato L. 30,000,000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito, N, 112 

Conti correnti: 


senza vincolo . . . . + all'interesse 3 Oro in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi » 5 114 010 » 

con vincolo di & mesi » 81/2010 » 

con vincolo di 6 mesi » 314019 


I » 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre modlanta 
cheques 

fino a L. 20,000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con trè giorni di preavviso” 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni » 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,090 dovranno pren- 
dersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il preavviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l’operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi. 

Per i versamenti în Conto Corrente superiori alle L. 290,000, 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 112 019; 

versamenti da L. 100 a L. 10,000 per g'orso 
prelevamenti, fino a L. 3,000 a vista 

da L. 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavrise 
per somme maggiori dieci giorni » 

Libretti di piccolo Risparmio: 

convincolo di 15 giorni 3 314 0/0; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorao 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 

per somme maggiori dieci s*orni di preavviso 

Rilascia Buoni fruttiferi; 2 

da 3a 6 mesi interesse 3 112 0g 

da 1a 12 mesi » & Oro 

da 13 mesi a più » k 12 070. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti s0- 
pra depositi di Carte pnbbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due firme 
di conoscivia solvibilità. 

Eseguisce per conto terzìi @rdini di compra e ven- 
dita di fondi pubblicl e valori industriaii tanto nei 
Regno come all'Estero, 

Si incarica d'incassare Effetti e Coupons sia in Italîa 
che all'Estero. 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia 
sull’Estero. 

Fa aperture dl Crediti per qualunque paese d’Earopa 
ed oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque eperazione di Banca. 

Eseguisce pagamento delle Imposte per conto det 
Clienti e Correntisti. < 

Riceve WItolî in custodia ed in amministrazioneed incassa. 
gratuitamente i coupons sui titoli depositati 

Riceve Walori e Gloie in semplice custodia, e il diritto 
che essa ne percepisce è fissato a ‘1}2 0199 per sei mesi. 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore. 


“—’— DALLA PROVINCIA 


Leprignano, 5. 

Questo Consiglio comunale intarprate dei segti- 
menti di simpatis, di devozione e di gratitudinò che 
questa popolazione nutre pel suo proprio deputato 
prof. Giovagnoli in considerazione dei meriti a della 
virtù di lui, ìn seduta di ieri Jo proclamava dopo 
plauditi discorsi di elogio al suo indirizzo, a voti 
unanimi cittadino onorario di Leprignano, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il re all'on. Giolitti 

Il re ha diretto all'on. presidente del Consiglio. 
la seguente lettera: : 

< Caro Giolitti, 

« La ricorrenza del venticinquesimo anniversa- 
rio delle mie nozze fu argomento all'Italia per dare 
alla mia casa una nuova e grande dimostrazione 
di affetto, hi 

« La regina ed io ne fammo profondargente 
commossi e la nostra esultanza si accrebba perla 
nobile gara di opere pietose, colla quale il paese 
partecipò alla nostra gioia domestica e per le fe. 
stose onoranze da esso rese agli ospiti augusti ed 
agli inviati delle potenze estere, mostrando così la 
universale concordia degli italiani nel sentimento: 
della carità e della patria. 

« Desidero che la nazione sappia essere io lieto 


ed orgoglioso di quanto il popolo italiano ed il mio - 


governo operarono in questi giorni neli’altissimo 
intento del decoro della nazione. Faccio lei inter- 
prete dell'animo mio verso ìl paese e verso Roma 
segnatamente che si dimostrò pari alle sue tradì- 
zioni e ai suoi nuovi destini. 

« Quirinale, 3 maggio 1893. 


« Aff.mo UMBERTO. » 


i 


È 


"E 


Il presidente del Consiglio 

I gicrnali anruoziavaco che il presidente del 
Consiglio era parùto per Napoli la sera di venerdì, 
e ta'uni ne deducevano anche la nessuna inpor- 
tanza che l'onorevole Giolitti at'ribuisce ai lavori 
parlamentari, 

Tavece l'on. Giolitti non è partito che ieri sera 
sabato, e non sì tratterrà a Napoli chela giornata 
d'oggi. 

Lunedì mattina l'on. presidente del Consiglio sarà 
di nuovo a Roma. 
Il Senato 

Ieri, il Senato, si è adunato per la presenta- 
zione di alcuni progetti da parte del governo, e 
per la commemorazione dei senatori defunti. 

Presiedeva l'on. Tabarrini per malattia dell’ono- 
revole Farini. 

Questi però è quasi completamente ristabilito. 

Il numero legale 

Sono vivamente biasimati quei deputati di De- 
stra che ieri si sono astenuti dal votare, sebbene 
in Roma, e magari dentro Montecitorio, pel pia- 
cere, alquanto puerile, di far mancare il numero 
legale. | 

Per l'elezione di Corato 
Gli on. Bonardi, Chiapusso e Campi, chiamati 


dalla giunta per la verificazione dei poteri a in- | 


quirere sulla elezione di Corato (eletto Beltrani 
contro Imbriani) partiranno per quel collegio do- 
mani o posdimani. 

Gli uffici 

Nell'alunanza di ieri mattina gli Uffici, ammisero 
alla lettura una proposta di legge del daputato San- 
guinetti e una mozione dei deputati Riboni, Conti e 
Cremonesi. 

Inoltre furono nominati commissari gli on. Galli 
Roberto, Vendramini, Valli Eugenio, Toaldi, Battini, 
Bertolini, Colpi, Mestioa e Teschio sul disegno di 
legge « Spesa straordinaria di lire 180,000 per l'a- 
dattamento del pslazso ex Contarini in Padova a | 
sede della R, Scuola di applicazion» per gli inge- | 
goer'; n Ì 

Mearii, Cerruti, Mecacci, Erco'e, Clementini, Fasca, 
Piccolo-Cupani, Danieli e Tripeji sul « Condono delle | 
penali e sovratasse per contravvenzioni alle leggi | 
concernenti le tasse sugli affari, l’imposta di ric- 
chezza mobile e la impcsta sui fabbricati; » 

Raggeri E., Pandolfi, Arcoleo, Aprile, Florena, 
Nas', Piccolo-Cupani, Da Pappi e Dal Verme sulle 
proposte di legge dei deputati Arcoleo ed Aprile: | 
« Modificazione alla oircoscrizione giudiziaria di Ca- 
tania; » j 

Rava, Bchiratti, Torelìi, Pinvhia, Afan de Rivera, | 
Niccolini, Levi, Trompeo é Scaglione, sulla proposta 
di legge del deputato Afan de Rivera; « Riduzione 
della tassa di registro sulle donazioni a favore dello 


Stato. » 


Cuba 

Madrid, 6 — Sì conferma ufficialmente che la 
banda degli insorti di Cubs si è sottomessa alle au- 
torità, ritenend.si così scomparso ogni pericolo per 
l'isola, 

Le imposte in Francia 

Parigi, 6. — L'iutr ito delle imposte indirette, 
nello scorso aprile, fa inferiore di franchi 9,448.000 
alle previsioni di bilancio, e di franchi 7,812,600 a 
quello dell'aprile 1892. 

Le diminuzioni gravitano specialmente sul re- 
gistro. n 
Guerre americane 

New-York, 6:— Il New-York Herald ha da Pa- 
nama : 

« ll genersle Bonilla, comandante le forze rivo!u- 
zionarie dell'Honduras, è stato completamente bat- 
tuto ». 

La neve 

Vienna, 6 — Ozgi ha nevicato & Vienna, in pa- 
recchie località dell'Alta Austria, della Stiria, della 
Cariazia e della Galizia nonchè in molte ragioni del- 
l'Ungheria. 

Conferenza monetaria 

Washington, 6. — La riunione della Conferenza 
monetaria internazionale di Benxelles è aggiornata al 
venturo novembre. 

Il Consiglio federale 

Berlino, 6. — Il Consiglio federala vanne convo- 

cato oggi al tocco per una conferenza segreta. 
Ferdinando di Bulgaria 


Metkovic (Dalmazia), 6. — Il priacipe Ferdinando 
di Bulgaria è arrivato con seguito ed è ripartito per 


5000 


CONGREGAZIONE DI CARITA DI ROM 


Le zitelle, che hanno conseguito sussidi dotali dalle Confrater- 
nite romane indemasiate, specificats nell'avviso a stampa del 2 
maggio 1893, pobblicamente affisso ; 

Sotto pena di decadenza devono presentare per 
cedolini non più tardi del 1° Luglio p. v. alla Sede 
gazione stessa. in via S. Chiara n, 14, 

Roma, li 4 maggio 1893 
P. Il Preridenta 
A. GASSANI 
ll Segretario direttora degli uffici 
F. RASTRELLI 


a chi proverà 
tintura migliore, 


la conferma ì| »janchi in pochi 
della Congre 
gno 


chiare la pelle nè 


nuocere alla salute. Bottiglia di a 
300 grammi con istruzione lire 3 

dia Pigi arr 2, sispediscono da una a tre bot- s 

È Prima Edizione Illustrata di gran formato À tiglie in tutta Italia collanmo |a 

ì< È ‘MATTI ‘di una lira. L'unico deposito A 
ni ia DODO i Italia è presso l'inventore Di 

Nazzareno Poleggi, via della 5 S 

[ RAR Maddalena, n.50, Roma. Acqua RI 

j ] 


Con Commenti di Gracisto STIAVELLI ladue bottiglie e 


illustrato ca 70 E; re artista EOEL 


L'Opera sarà di 70 Dispense e ne usci- 
ranno due per settimana a Cent. DIECI 
cadauna in grande formato come le opere 
di Gustavo Dorè. Chi manda all’ Editore 
E. PERINO, Roma, Lire SETTE sarà ab- 
| bonato all’opera completa. Cercate da 

tutti i rivenditori di libri e giornali le 

Disp. 1 e 2 con Coperta per Cent. DIECI. 
pro cEoa 


4 
è 


v 


EURO 


o di 80 centesimi 


Specialità A. 


i 


ca 
conservato in scat. da 12 Kg. 2 L. 1,50 

SALMONE Si norto L, 2,10. Dirigersi A. TABOGA, Roma, 

nuovo Tritone 44 a 46. 


tà Htallana 


tone 44 a 46. 


e TTT 


bligazioni 4 010 da Lire 500 
[ ed Obbligazioni estra 


Emissione di 40,000 ©b 
qualunque imposta, Cedole, 


si regalano 


Roma, per ridonare ai capelli 


mitivi colori, biondo, casta- 
e nero morato, senza mMac- 
- Dodici certificati dei prima 

professori della capitale dichia- 


rano che è l’unica acqua ricolo- 
rante che si possa usare senza 


alla Rosa per tin:ere barba e 
capelli istantaneamente, scato- 


due, Si spediscono in Italia da 
una a sei scatole con l'aumento 


oarBO sup) o 
Granulare Effervescente 
EXTRA (Limone) 


Bibita la più rinfrescante e la 
più aggradevole. — Prezzo della 
scatola di 1 kg. L. 4,25. 


franco | Vendita esclusiva presso la Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 


e Strate Ferre] 


SOCIETÀ ANONIMA CON SEDE IN MILANO 
Capitale Lire 190,000,000 interamente versato 


LIRE 


el 
e] 

E A 
esistere una =] 
dell’acqua di | 2 
LR) Ri 


giorni i pri- 


ICOSI 


labiancheria. 


conewojs sJonbiz 


Dagoalto o Rapprosentanaa per Roma e provineia 
Eli, piassz San isola de’ Cesarini, 


Liquore stomatico r 


struzione lire» 


I 
È 


LLSEH:DI 3{ Guardarsi dalle Coniraffazionil | 
oFabbricante-Inve e A. Mack, UIm_Sîp 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A, Ti 
2MRA. Nuove Tritone di a 48 


OLIO VERO DI LUCCA 


A. TABOGA, Romea, nuovo Tritone 44 a 46. 


cadauna godimento dal Ul. Luglio 1893 nette da 
tie pagabili all'estero in effettivo. 


BRIOSCHI 


praffino-ex aL. 2,9) 
— Rivolgersi alla Ditta 


e 


> della Società Italiana per le Strade È 
i e capitale pagabili in Lire o in Marchi ( 
istriaca al prezzo del giorno delle lire ita 


Prestito 4 0) netto da imposte 
Obbligazioni (Serie 3001-4000) interes 
contro lire, od in Valuta Olandese ed 


PROGRAMMA 


trade Ferrato d;1 Meliterraaao è stata costituita in 
base alla legga del 27 aprile 1885 ed al Dacreto Reale del 16 Giugno 1885 con 
Sede a Milano ed un capitale azioni di L. 135,000,000, aumentato po a 180,000 000 
di lire in base alla Legge ed al Decreto Reale del 20 Luglio 1838, mediante }a 
emissione di nuove az'oni per L. 45,000,000. 

La Soci«ta ha distribuito un dividendo del 5 4;5 010 per l’-serciz 0 del 1887-88; 
del 5 1,2 00 sul 18£8-90: del 5 4,5 010 sul 1889-90; dl 5 1/4 0jo sul 1890-81; e 
e del 5 1,2 0lg sul 1891-92. 

La oreszione di questo prestito del’importo nominale di L. 28,000,000 ha laogo 
in virtù dalle d-liberazio i delle Assemblie Generali del 28 Novembre 1889, 27 No- 
vembre 1890 e 25 Novembra 1852 ed in conformità alle convenzioni conchiuse col 
Repio Governo Italiano in data 20 Aprile 1889, 23 Dicembre 1831 e 13 Dicembre 
1891 e sancita con Regi Deoreti 28 Aprile 1889 N. 6066 Sarie terz:, 24 Dicem- 
bre 1891 N. 736 e N. «60. 

Il Prestito serve per la costruzione dei tronchi ferroviari: Roma-Viterbo con 
diramazrone Capranica- Ronciglione; Roma-Ports Cavalieggeri-Trasterera e Varese 
Purto-Ceresio d: una larghezza totale preventivata di circa kilom, 108. Perla co- 
struzione della linea Roma Viterbo venne coscasso alla Società per le Strade Fer- 
rate del Mediterraneo un sussidio a fondo perduto di L 4240000 da parte d-Ila 
Provincia, della città di Roma e di altri Comuni interessati. La Socis'à percepisce 
per tuite le linee nominate da parte del Governo ita'iano una sovvenzione annua 
di lire 3000 per chilometro, e la totalità dei prodotti. Soltanto perla Roma-Viterbo 
la Eocietà ha accordsto al Consorzio una partecipazione del 20 0,0 sul prodotto 
lordo eccedente le L. 15,000 a chilometro. 

Il prestito sarà diviso in 1000 serie (N. 3001 a 4000) da 40 obbligazioni da L. 500 
cadauna al portatore, in 6800 titoli unitari, 4000 titoli da ciaque Obbligezioni e 
1340 titoli da 10 Obbligaziori, 

Vengono del.resto applicate a questo prestito le deliberazioni delle Assamblee 
Generali, le convenzioni e le leggi in b<se alle quali venne emesso in data del 
1° Luglio 1890 il Prestito di L_60 007,000 nomiaali (Seria N. 1-3009) come pure 
le condiziooi contenute nel programma pubblicato dalla Societa per le Strade Ferrate 
del Med terraneo în data del 1 Luglio 1890 fissate per il detto prestito antecel:1ta. 

L’ammortamento di questo Prestito si effettua quindi per via di sorteggio an- 
nuale fino all'anno 1966 seguerdo il piano urito alle Obbligazioni. 

Non potranno essere aumentate le singoli estrazioni annuali delle Obbligazioni 
nè anticipato il rimborso del Prestito fino al 31 Misembre 1902. 

La prima estrazione avrà luogo il 1. Maggio 1894 ed il r.mborso il 1 luglio 1894. 

Ls Obbligazioni di questo Prestito sono munite di un Tallone e di cedole d’in- 
teressi sino al 1. Luglio 1923 inclusivamente, ad esaurimento dei quali verrà con- 


La Società Italiana per le Si 


Mostar. 
Guerre asiatiche 
Parigi, 6 — 11 governatore generala Lanessan te- 
legrafa da Hué, iu data del 5 corr., che le opera- 
zioni militari dei Francesi sono incominciate in modo 
soldisfacente. Essi occuparono Sosang senza colpo 
ferire e marciano sul Mekong. La corte di Hoé di 


loro appoggio. 


Terremoto 
Washington, 6 — Venne avvertita ieri una scossa 
di terremoto nell’isola di Man, Non vi fa alcan 
danno. 
LOGOGRIFO 
4 — Cittade; 
1, fg ante ; 
Kala Papa; 
(i soorrénte. 


f — Dentro le mura - mie si lavora 
Ed ho commercio - che molto onora, 
N, 
Bpiegazione della sciarada precedente: 
VILLA NELLA. 


REGIO LOTTO 
Estrazioni del 6 maggio 1893. 


Bari . 88 — 17 — 70 — 32 — 89 
Firenze. 80 — 64 — 39 — 69 — 3 
Milano . 49 — 60 — 8— 8L — 74 
Napoli . 30 — di — £2 — 21 — 51 
Palermo. 25 — 22 — 45 — 41 — 9 
Roma . 43 — 34 — 61 — 18 — 56 
Torino . 29 — 70 — 73 — 76 — 90 
Venezia. 21 — 11 — 90 — 54 — 12 


orari 
FORTUNATO CRISTOFARI. gerente responsabile. 

IU T____—_—_—_—_—_—_—_—_____—T_—Tr— 
fitubilimento Tipografico HisHiano — Mortaro. 18 


segnato al portatore del Tallone un nuovo foglio di cedole. La prima cedola porta 
il N. 7 e corrisponde con quello delle cedole del precedente imprestito, scadente 
jl i. Gennaio 1894. 

‘Le Obbligazioni di questo Prestito come pure le relative cedole d'interesse 
sono esenti da agni imposta italiana presente e futura. La Società per le Strade 
Ferrate del Mediterraneo si obbliga di tenero a 8uo carico tutta queste impost:. 

Tatte le pubblicazioni concernenti il pagamento degli interessi, le estrazioni 
ed il rimborso di questo Prestito saranno fatte in Italia nella Gassetia Ufficiale 
del Regno ed in altri giornali italiani, ed inoltra in 8 giornali esteri fra cui il 
Deutsche Reichs und Koeniglieh Preussische Staats-Anzeiger. 

I Il portatore può incassare gli interessi contro consegna delle csdole scadute 
ed il capitale contro consegoa della relative Obbligazioni estratte, a sua scelta, 

presso tutte le casse che jadicherà la Società per le Strade Ferrate del Mediter- 

raneo nelle piazze di 

Milano, Roma, Firenze, 
lermo ia Lire; 

Berlino, Francoforte sm., Colonia, in Marchi (100 lira eguale 80, 90 marchi); 

Londra, in Lir« Sterln= in L. 25.25 per ogni Lira Sterlina; 

Parigi, Lione, Bruxelles, Zurigo, Basilea e Ginevra in franchi alla pari; 

Amsterdam, Vienna e Trieste nelle rispettive valute del paese al corso del 
giorno dalle lire italiane, 3 

Le Obbligazioni delta presente emissione sono diversa da quelle 3 0,0 che la 
Società ha emesso d'ordine e per conto del Governo in basa del contratto appro- 
yato con la legga del 27 Aprile 1825, N. 3048 ed il cui prodotto è incassato dal 
Governo per far fronte alle spese per le Strade Ferrate a carico dello Stato cui 
spelta di provvedere i foudi per il pagamento degli interessi e per il rimborso di 
dette Obbligazioni 8 0,0. Di queste Obbligazioni sono state emesse fino ad ora 
cihque serie in conformi 'à ai Decreti Reali 8 Giugno 1887, N. 4514 Serie 3. 25 


Genova, Livorno, Torino, Napoli, Venezia, Bologna, Pa- 


| Il Presidente 


Marzo 1888 N. 5278 Seria 3., 11 Ottobre 1888 N.5748 Serie 3., 13 Gennaio 1889 
N. 5916 Serie 3.. 10 Settembre 1889 N. 6358 Seria 3. 
Milano, B Me*ggio 1893. 


SOCIETA' ITALIANA PER LE STRADE FERRATE si MEDITERRANEO 
rettore Gen.rule 


A. ALLIEVI. M. MA:SA, 


In Roma le sottoscrizioni si ricevono il 9 Maggio correnta presso la Sede della Banca Nazionale |; 
, la 


Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


Ferrate del Mediterraneo dell'importo nominale di Lire 20,000,000 diviso in 40,000 
D ) 


100 lire = 80,90 marchi) o in Lire Sterline a 25, 
liane. 


CONDIZIONI PER LA SOTTOSCRIZIONE 


La sottoscriz‘one deile 40,000 Obbligazioni 4 0,0 della Sometà Italiana per le 
Strade Ferrate del Mediterraneo per l'importo di Italiane L. 20.020.000. nette da 
qualunque imposta presente e futura avra luogo il Martedi nove Maggio 1898. 

In Itala, a Berlino, Francoforte sjM, Colonia, Dresda, Amburgo, Brema, Am- 

st:rdam, Basilea, Zurigo alle condizioni fissate per ciascun paese. Sulle piano te- 
desche il pagamento verrà effettuato nella misura di Marchi 80 ogni cento lire, 
. In Italia il prezzo di emissione è fissato ia L. 457 per Obbligasione meno gli 
interessi 4 o:0 sul valora nominale giorno per giorno da quello del ritiro dele 
Obbligazioni fino al 30 Giugno 1893 inclusivo e più interessi al 4 0,0 giorno per 
giorno quardo il ritiro si verifichi dal 1° lagiio 1893 in avanti; e le' sottosorizioni 
si riceveranno a: È 


5, od in Franchi alla puri 


Milano presso la Cassa Cantrale della 


Genova presso la B sI 
S. 8. F. del Mefit, È gb 


» Banca Generale 


” ” Banca Nazionale ” D) Soc. Gener. di Gi 
3 È red, 
E) Banca Generale Mobiliare Italiano 
” È) Soc. Gensr. di Cred. ” ” Baoca di Genova 
Motiliare Italiano ” È) Cassa Generale 
L) ” Banca Popolare ”» È Cassa di Sconto 
” ” Banoa Lombarda di ” ” ì signori Bartolomeo — 
Tera @ Conti corr. — Parodi e Fratelli 
”» ” il Sig. G. Belinzaghi | Napoli » Banca Nazionale | 
Roma ” Banos Nazionale i ” D) Soc. Gener. di Cred. — 
È È) DUO Generale ì Mobiliare Italiano 
n 00. Gener. di Crel. | Venezia » Banca Nazionale 
M. biliare Italiano È) ” Banca Veneta di Dep. 
Firenze » B.nca Nazionale e Conti correnti 
” ” S o. Gener. di Cred. ” ” i signori Alesiaidro — 
Mobiliare Italiano Levi e C. , 
EOLO » Buca Nazionale Palermo » Banca Nazionale i 
) ” Gala Aerei Cred. ” » Soc. Gener. di Cred. — 
s ; to sare: taliano. Mobiliare Italiano 
o Banca di Torino Livorno » Banca Nazicnalo 
” i F.!î Marsaglia e C. ”» ’ Banca Tirrena 
” È) il Credito Industriale È) ” i signori A. 6 G, di 
” ” Banco Sconto e Sete s at | 


V. Rignano 


Alessandria, Ancona, Bergamo 
Pàdeva, presso la Rao NAZIONE. Brescia, Como, Bologna, Cremona, Messint, 
1. Le schede p-r la sottoscrizione si 


sopraindicate e gli Incaricati possono ritirare presso le Ditte e Banche 


P hanno facoltà di chiudi: TR 
prima del termine fi i "1° chiudere la sottoscrizione anche — 
Ioizone, ssato e di stabilire le norme per il riparto della sotto- 


?, $ 
spola Alta ti sella Sottoscrizione verrà effettuato un deposito cauzionale nella 
‘0 dell'ammontare nominale dalla sottoscrizione. Qaesta cauzione — 


corsisterà o in contanti 0 in valori iti i ri 
DEI pieno GIO valori graditi da chi riceve la sottoscrizione e calt0- — 


3, Ii riparto verrà effe sa ‘ 
RAT (nre Mito al più presto dopo la chiusura della sottosori= 


Tenionzai eccedenza della cauzione verrà sostituita immedis= 
4. Il riti Rena arte 
Pa] ARIE LOL) al riparto o dei certificati provvisori 
T sottoscrittori sono però obbligati di. SRI Tispettivo importo. 
Un quinto dell’ 
Due quinti 
Due quinti 


.. Sulle consegna. ritarda 
ritirati entro il 30 settemb: 
del aobioactittore: 

opo effettuato il rit' î titoli 
Rie palo di al Pia titoli sarà restituita la 
MILANO - ROMA - FIRENZE 
COLONIA - BASILEA -— VA 


ammontare entro il 20 maggio corr.; 
” » il 20 giugno p. v.; 
” Il 20 luglio p. vi; 


n 


te verrà calcolato V’int 
eresse del 6 O; ed.i titoli nol 
Te p. v. saranno venduti a rischio e Los per conto 


A 
cauz'one, ovvero se et 
SOEINEA nel versamento degli ultimi due quinti. | 

FRLINO - FRANCOFORTE sul MENO - 


URIGO eco., il 4 Maggio 1898. 


Banca Generale - Società Generale di credito Mobiliare Italiano. 


Direction. der Di 
Berline Handelt Giielistate ati seo 


taft - S. Bleinchroeder - Deutsche Banok © 
e Fratelli — Cassa ‘di Sconto Sia Fratetli Marsuglia e C. - B. paroli — 
e €. - Société de Credit Suis ssa Generale — Banca di Genova - de SP — 
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Banca Generale è presso la Società 


Anno Ill Num 
BBONAMENTI 


RADIO e) 2 eno on Le 


Lui 

N SEMESTRE 

| pt TRIMBSTRA . . - . . > 
ogni numero cent. Bin tutta Italia (Arre 
‘Per Massaua, ASSAB, TRIPOLI, 
susa D'AFRICA, GoLETTA l’abbonamento co; 
È per l'italia. | 


| STATI DELL’UNIONE POST, 
) . (In Oro A 


(. ) 
Anso 36 — Sax. 19 — Tare. [0 


‘J stati dell'America Centrale e Meridionale, Gi e 

SRP India; Aden RATE 
(In Oro) 

Awzo 63 — Sax. 32 — Terne. 17 

‘ L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 

È UFFICIO DEL GIORNALE 

| Vin del Tritone Nuovo, 187 p. p. 
a ROMA 


Furbo! 


(ESSERE 
— Hai sentito? Giolitti è a Napoli per fun matri- 
mponiò. 
— Ebbene? 
-— Dunque si occupa di nuovi connubii ! 


LA SENTENZA DI MANTOVA 


A notte troppo inoltrata, perchè lo potessimo 
pubblicare, ci giunse da Mantova, ieri, un tele- 
gramma che diceva così: 

— Alle 12 e mezza di stanotta è stata pronun- 
ciata la sentensa del processo per diffamazione inten- 
tato dall’on, Cavallotti contro il direttore e il gerente 
della Gazzetta di Mantova. 

Il direttore Luzio è stato condannato a nove mesi 
e mezzo di reclusione computata l’amnistia, 

Il gerente a sette mesi e mezzo e al pagamento 
di lire 7000 per indennizzo dei danni sofferti dal que- 
relante e alle spese del procedimento. 

La sentenza dovrà essere inserita nel Corriere 
della sera e nella Gazzetta piemontese. 

S'improvvisò una dimostrazione che percorse le 
vie della città al grido di Viva Cavallotti, abbasso i 
diffamatori. — 

Possiamo sinceramente deplorare che un uomo 
come il Luzio, il quale ha tanto ingegno e tanta 
dottrina, sia stato dall’ eccesso della passione po- 
litica, da uno spirito di falsa solidarietà con uo- 
mini del suo partito, trascinato a polemiche, che 
lo hanno condotto a farsi condannare come dif- 
famatore. Nè ci vorremmo rallegrare delle disgra- 
zi» di aleuno. Ma, francamente, la sentenza del 
tribunale di Mantova ci fa piacere. 


E ci fa piacere per molts ragioni. 

Prima di tutto, perchè porta un fiero colpo, un 
mortale colpo anzi, alle calunnie onde si è tentato 
di perseguitare Felice Cavallotti, un uomo, dal 
quale si può anche per un’ora disseatire nell’ap- 
prezzamento delle contingenza parlamentari, ma 
che a tali dissensi fa sopravvivere l'amicizia af- 
fettuosa e l'ammirazione antica. Nè l’Italia è così 
ricca di alti ingegni e di personalità politiche emi - 
nenti, che sì possa leggermente fare a meno di 
un uomo come Felice Cavallotti, quando - per 
una ipotesi fortunatamente senza fondamento - 
egli uscisss diminuito - da queste lotte di tri- 
bunale, 

Oi fa piacere poi pel nome e il decoro della ma- 
gistratura italiana, sulla quale questo stesso pro- 
cesso pareva dovesse gettare l'ombra del sospetto 
politico. I nostri tribunali sanno render giustizia 
& tutti, rivendicare il buon nome di tutti dalle dif- 
famazioni, e si può essere avversi al governo, e 
sospettati di ideali diversi da quelli degli amici 
delle istituzioni, senza che l’equità del magistrato 
sia velata da tali considerazioni, senza che un 
governo liberale osi invereconde pressioni sul 


giudici. 
> 
E ci fa piacere finalmente per una ragione ge- 
nerale. - 
Nella nostra carriera modesta, ma già non più 
reve, di giornalisti, noi ci siamo fatta una reli- 
gione di non ricorrere mai per alcun motivo, alla 
ingineia 0 alla diffamazione. E passiamo, fra tante 
controversie e tante ire, vergini di processi. 
Noi vorremmo che un uguale scrupolo presie- 
desse in tutti i nostri confratelli, al non facile e 
Spesso penoso esercizio di una professione, che, 
guando lo si voglia, attinge maggior forza dai 
principi che dalle personalità astiose e_ pettegole. 
A noi non è mai spiaciuto che la legge penale 
fosse severissima nel reprimera i reati contro il 
buori nome: dei galantuomini, e ci ha sempre fatto 
Piacere il veder ricorrere ai tribunali quegli onesti, 
la fama dsi quali è dalla violenza irosa dei par- 
tigiani o. dalla mala fede dei libellisti attaccata. 
Anzi vorremmo che più spesso i diffamati avessero 
coraggio di sfidare le noie, Je seccaturo e ca 
che le lungaggini e Je pene di una causa pu ri- 
unale, perchè più esemplare e più frequente ia 
la puaizione dei diffamatori, e il timore, già for 


Jr mArsrRo — Pensate a rinforzarvi in aritmetica, e siate diligenti sopratutto nello studio del numero... 
legale. 


— E perchè quella barba finta ? 
— Per non farmi riconoscere. Se no mi acchiap- 
pano e mi portano a votare. 


A ro 


L’uscrere (guardando il numero) — Ho capito : 
qualche oppositore s'è nasccsto qui dentro. 'Ed ecco 
lì il numero legale. 


tunatamente sparso fra coloro che troppo si ab- 
bandonano a sfoghi improvvisati contro tutti e 
tutto, ne fosse aumentato in modo salutare. 


Perciò, mentre ci rallegriamo sinceramente con 
Felice Cavallotti della sua vittoria, auguriamo 
alla stampa italiana in generale che da essa 
iragga ammaestramento. 

Noi pensiamo francamente, che i veri padrini 
dei galantuomini debbano essere, in certe circo» 
stanze, il presidente del correzionale e il procura- 
tore del re, e che molta partite d'onore si debbano 
svolgere in tribunale. 


FIA di fborazo 


LA GRANDE INTERVISTA DELL'ON. BELTRAMI 


E' appena una settimana dacchè io notava in 
un giornale di qui l’avversione con cui una parte 
della stampa milanese sembra perseguitare ogni 
cosa che muova da Roma o che a Roma metta 
capo. Ed ecco arrivare il Corrire della sera con 
una intervista, che è intitolata così: 

Come si scivpano i milioni 
Le grandi opere edilizie di Roma 

E l’intervistante - forse si dirà così - è un de- 
putato, che fu già direttore di giornali m'lanesi, 
e l’intervistato è l’on. Beltrami, Di questi ricordo 
che non molto tempo fa, un suo collega lo inter- 
ruppe alla Camera, dicendogli: - Ma taccia: lei 
non sa niente! - A me, allora - per una debo- 
lezza organica che mi fa provare un senso di ri- 
bellione ad ogni violenza - quella interruzione 
parve eccessiva e non opportuna nè pel luogo, nè 
per la persona. Adesso debbo persuadermi che il 
deputato dalla parts moderata di Milano ha se- 
riamente questo difetto: quando si decide, dopo 
lunghissimi silenzi, a parlare, parla frequente- 
mente delle cose che non sa, anche avendo cre- 
duto di studiarle con molta profondità e  dili- 
genza. È i È 

Infatti, il fondamento della intervista pubblicata 
sul Corriere della sera è soltanto questa : le opere 
edilizio di Roma - ma specialmente il Palazzo di 
giustizia e il Policlinico, sono state iniziate di 
sorpresa, condotte avanti dî nascosto, dedicate so- 
pratutto alla profusione pazza dei milioni, e alla 
rovina dell’erario pubblico. Ora, è evidente; ss il 
sigacr Beltrami è persuaso di ciò che vuole pro- 
babilmente far supporre, è certo cha non sa quello 
cha si dice. 

Questo buon matematico, dopo aver fatto parte» 
di una commissione, la quale, secondo lui, ha stu- 
diato e lavorato tanto per quattro mesi, conserva 
ancora la stessa serenità di competenza nella ma- 
teria del suo interlocutore, a cui, a un certo punto 


} 


della intervista, sfugge, nella piena della confu- 
sione, questa esclamazione: - Ma, coma? Ci sono 
due aree per il Policlinice! 

E’ verò che neppureil suo interlocutore avrebbe 
affermato, come lui, che uno scalino di marmo 
costa quattrocento lire ! 


Ma lasciamo andare gli spropositi minori - la 
parte semplicemente decorativa dell’iotarvista - e 
fermiamoci al suo fondamento, che è manifesta- 
mente di indurre la maggior: diffilanza delle 
province contro le opere edilizie della capitale. 

Esse furono fatte di sorpresa, secondo l’inter- 
vista pubblicata nel Corriere della Sera ? Ma il si- 
gnor Beltrami, cha afferma ciò, pur anmessa la 
sua ignoranza anche delle coss parlamentari, dove 
è vissuto fino al giorao ia cui i moderati mila- 
nesi pensarono di farae un deputato che venisse a 
tacera alla Camera ? 

Il Palazzo di giustizia e il Policlinico furono io- 
clusi nel concorso governativo di trenta mi- 
lioni, di cui fu relatore Quintino Sella, il quale 
ebbs la gloria di pronunciar3 allora il discorsa 
più italianamente ed eloquentemente alto della sua 
carriera politica, concludente: - Facciamo per 
Roma, facciamo; che non faremo mai abba- 
stanza! - 

E che il Palazz> di giustizia fosse necessario 
non c’era bisogno di dimostrare: qui nella capi- 
tale dal regno, dove ha sede, tra tanti tribunali e 
Corti d'Assise quanto bastano per una città di quat- 
trocento mila abitanti, anche la Cassazione unica 
in materia penale, non v'è un lucgo non solo 
conveniente, ma neppure qualsiasi per riparare 
quei magistrati che amministrano la giustizia ai 
cittadini. Da anni sono ‘rifugiati nell'ex convento 
dei Filippiai, insufficienta per ispazio, indecente, 
minacciante ruina, 

Nè qui a Roma sì poteva pensare, costruendo 
un edificio pei tribunali, di erigere un tugurio o 
una baracca: ci sono digaità d'ambiente che tutti 
i popoli civili sentono anche senza aver l'onore di 
custodire, come Roma, la più gloriosa tradizione 
del diritto positivo, 

E che Guido Baccelli non fosse inspirato a uno 
scopo di vanità cittadina o personale avendo la 
intuizione del Policlinico, intuizione che gli scen- 
ziati di tutto il mondo hanze ammirato, non è dif- 
ficile dimgstrare, 

L'esperienza ha ormai luminosamente provato 
come le cliniche universitarie vivano male negli 
ospedali che hanno il solo ufficio di curare gli 
infermi e come non gdempiano a vero scopo scien- 
tioco allorchè sono ristrette ad anguste sale di 
salezione per accogliere i soli casi più anormall 
sottraendo agli studiosi l'osservazione di quelle 
malattie più frequenti che, purtroppo, appaiono 


quasi normali. Un grande istituto di medicina Spar DI 


PUBBLICITÀ 


611 annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
oso esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parlg! 
‘dal suo rappresentanie John F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica Ja quarta pagina: > colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 — corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 
la parola. 

Pagamento anticipato 


sette 


YIKO4A VCI FINFHHOI OLNOI 
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rimentale era, dunque, necessario, e si comprende 
come a Quiatino Sella dovesse sorridere di ac- 
coppiare nell'elenco delle prime opere edilizia 
che l’Italia avrebba compiute a. Roma quei 
due edifici, il Palazzo di Giustizia e il Policlinico. 
Essi avrebbero attestato come l’Italia nuova por- 
tasse principalmente in Roma alto il concetto della 
legge assicurata uguale per tutti e intenso il sen- 
timento della pietà che deve prestare le sue cure 
più provvidemente efficaci a a ricchi e. poveri, 
Sopra ognuna delle due opera vigilava il pensiero 
di una patria forte di studii, di intendimenti morali, 
di epere feconde. Così intendeva il Sella la cosa, 
così la intendeva il Minghetti. Ma il signor Bel- 
trami, questo untorello moderato, venuto alla Ca- 
mera soltanto per confessare che egli non sa, ia- 
sinua: - E allora, le due opere furono preventivete 
per dodici milioni, tutto compreso. 

E no, mio bravo signore così assiduo nel si- 
lenzio, eppure così verboso negli spropositi: e 
no, e non ci può essere chi non intenda. Un pre- 
ventivo suppone necessariamente la scelta csatta 
dell’opera che si vuol compiere, e allora Lon si 
sapeva neppure dove sorgerebbero nè il Palazzo di 
giustizia nè il Policlinico. Quella cifra fu asse- 
guata così, semplicemente perchè si intendeva che 
rappresentasse il primo concorso, lo strettamente 
necessario a costruira due edifici delicati alla 
giustizia e alla scienza, e che non potevano essere 
due catapecchie. 

E che tale sia stato il pensier» comune presie- 
duto all’assegnamento di quella somma - che tutti 
intenderanno facilmente insufficiente in altro modo 
- si vede chiaro dalla discussione della legge per 
il primo concorso goverzativo, chiarissimo dalla 
relazione Sella e da quanto è seguito poì. 

Infatti, come si spiegherebbe che ìl senatore Pe- 
razzi, nella espos‘zione finanziaria la quale feco 
avvertire il suo passaggio pel Governo, avesse an- 
nunziata la Camera della necessità di stabilire i 
fondi necessari alla costruzione del Palazzo di giu- 
stizia? 

E come si spiegherebbe che il Parlamento, mi- 
nistro l'on. Crispi, determinasse in altri dieci mi- 
lioni Ja somma occorrente a condurre a termine 
il Policlinico già incominciato? 

Niente, dunque, fu fatto di sorpresa e di na- 
scosto : ministri e deputati mostrarono dì saper 
bene ciò che votarono - almeno quelli che ne pos - 
sono saper qualche cosa. 


Ma l’on. Baltrami - che riconosce di non saper 
nulla - vorrebba far credere - è evidente - 
che quelle opere edilizie sono state mandate avanti 
sempre coll’intrigo, la violenza, il disprezzo del de- 
naro pubblico. 

E queste storie qui, dove le avrà imparate? 

A giudicare il concorso per il Palazzo di giu- 
stiza farono chiamati gli architetti più illustri e 
con cura fino meticolosa si volle sceglierli in modo 
che rappresentassero tutta le regioni d’ Italia. Se 
essì stabilirono che nell'edificio fossero compresa 
szicento camere, si deve credere che non fu serzy 
una ragione lungamente melitata. 

Per il Policlinico poi, si seniì anche una con- 
missione di eminenti clinici - tra i quwi il Bet. 
tini - perchè si in‘endeva appunto che una sin ìla 
costruzione dovessa portare con sè intendìmenti 
anche più alti di quelli prramente architettonici. 
Nessun concorso quindi ebbe maggicri gara: ze 
di competenza e di serietà da parte delle persono 
elette a giudicare. 

All’esecuzione non solo non mancarouo, ina 
sovrabbondarono i controlli. Per il pa'arzo di 
Giustizia, accanto all'ufficio municipale che doveva 
costruire, fu posto uno speciale ufficio tecnico di 
vigilanza. Per il Policlinico fu nominata un’ap- 
posita commissione reale, e finchè durò non si 
spese un centesimo solo in più delle somme da 
essa previste. 
E infine : tutti i disegni d'opera furono Sppro» 
vati dal Consiglio superiore dei lavori pubblici ; 
gr © * 
pura d’appalto controllati dal Consiglio 
. Dopo ciò, che cosa pensare del signor Beltrami, 
il quale vuol far credere che sì è buttato a caso. 
senza saper coma, senza nessuna vi ; 
rispetto della legge? 
C'è stata un'impresa che dopo aver assunio 
vori per quattro milioni ha mosso lita allo S: 
per avere un indennizzo? Ma è 
guito soltanto a Roma; pur troppo segue quasi 
sempre così, da per iutto, e il signor Beltrami 
non si è mai sentito così intimamente commcessy 
da promettere compiacentemente il suo voto all’o- 
norevole Genala, qualora - caso improbabile - ce 
desse alla poco felice tentazione di accettare il 
consiglio che gli ha dato lai. Perchè al deputato 
rmlanese pare molto straordinario di votare in ta» 
vore di un proprio parere tecnico. 


gilanza, senza, 


la- 
ato 
questo non è se- 


Si doveva far la fatica di esaminare ciò ch» al 
sigaor Beltrami è parso di andar dicendo, ca è 
ssonclasionato, non vero, infantilmente maligno ? 
A me è parso di sì; noa per lui, pel signor Bel- 


pf 


trami, ma peschè Din za. del giornale in gui 
qu-lle così su» scno state stampato, a raccogliere 
tuto c'ò che può scemave negli italiavi l'affetto 
pr Roma, attesta omzi un partito preso. Io 
1 0a faccio risalire al partito che quel giornale 
consuetamente difende nè al deputeto che vi è 
as:ritto la colpa di questa animosità incivile, Non 
c'è partito in lislia, come non c'é proviacia o vil- 
laggi) che abbia mostrato compiacersi di sman» 
tellare la propria capitale o di portarle meno fie- 
rzzà d'amore che non le professino quante per- 
sone nel‘ mondo sentono l’azione provyidente eser- 
citata dalle grandi idealità. Ma, incontrastabil 
moaote, cresce un piccolo manipolo di giovinotti 
milane-i che nuttono nel lora cuore piccoletto la 
ant'patia organica per Roma, che non possono in- 
tendere e non arrivano ad amare. 

Per loro tutti i pretesti sono buin': anche que- 
s'o dei supposti milioni dispersi a caso per opere 
edilizie della capitale, di cui le compiute, fiaora, si 
riducono ad alcune caserme. 

E però ai lettori del Corriere della sera ho vo- 
lut) dre: di costruzioni edilizie nella capitale ce 
u'è una sola che si è sottratta, pur costando mol- 
to, a qualsiasi controllo, ed è quella cui, presiede 
il ssratore Cremona. Ma per questa, forse, avrà 
siugolari predilez‘oni il deputato Beltrami. 


A Luractono 
L’ ILLUSTRE FISOGNI 


Rio:viamo e pabbii hamo son piacera: 
Preqamo Siynor Direttre, 

Mi permetto di procirarla alcani datì biografici ri- 
gan:danti Villaztro Fisogni chs il Folchetto s'è as- 
suito l’incarico di rendere celebre. 

Fizogni, al matino di buon'ora ba l’abitudine dì 
mei ersi la scarpe, facendo una sorupolosa attenzione 
al infilarsi, la sinistra prima dslla destra, 

Fisogai ama il caffè son due soli pezzì di zucchero, 
e cascazso il moudo non scrive mai senza la sotto» 
stan'e falsariga. 

E .itrato nella carzisra del barsagli, si rese tanto 
disti to nel tiro a ssgno che in breve divenne il pre- 
sidente del medesimo e da quel dì cessò di essere... 
fisognoso. 

Non rorta che colli e polsi impermeabili e non si 
disd» mai da un ealvapatto di pelo di gatto, il quale 
(il gato), è stato il compagno carissimo della sua 
infarza 

No ha ambizione; è modastiasimo e certamente il 
rum)ra cha si va facendo attorno al suo nome, non 


è ds lui nè cercato nè voluto. 
Un assiduo. 


LAAAIIPISIESSSSIILIISILSIISDDITI 


IL VEROSIMILE E L'INVEROSTMILE 


(a proposito di un articolo dell’ OPINIONE) 

Come sì possa sostener verosimile una nuova 
orientazione parlamsntare di parte del presidente 
del Consiglio - pur ammettendo che questo non a- 
yrebba interassa di eseguirla - come sia possibile 
ciò, il mio intelletto non riesse a comprendere. 

Ma, si dice, i precedenti di Giolitti non sono quell 
di un partigiano; epp‘rò, come egli è oggi colla 
S nistra, così potrebbe essere domani col Centro o 
con la Destra. Simili mutamenti - è molto facile 
rispondere - possono venire operati dagli uomini 
di parte, anche i più fieri, e Crispi informi; ma 
ciò non accade mai, Lè può accadere, senza un 
rerchè. 

Se l’Estrema Sinistra non avesse combatiuto 8 
quel modo che tutti sanno il Gabinetto. Crispi, an- 
che dopo l'assunzione di Fortis al sottosegretariaio 
dell'interno, chi immagisa cha il vecchio cospira- 
tore avrebbe governato colla Destra? Lungi da 
cio, io credo di sapere invece che Marcora (quan- 
d» ugli avesse accettato) sarebbe entrato pure a 
fe parte del governo, assieme col deputato di 
Forì. 

Come Crispi, aducque, così anche Giolitti po. 
irebbe convergere a Destra, ma dovrebba essere 
indotto a farlo dal biscgno della conservaziono di 
sè medesimo, Ora chi è cha minaccia l'esistenza 
d-l presenie ministero? Da quali indizîi - non dico 
neppure da quali faiti o da quali prove - da qual 
indizii si può argomentare che nella file. della 
maggioranza si preparino intrighi o ribellioni? 

Non è evidente, al contrario,» che nessun uomo 
politico serio del partito ministeriale può aspirare 
alla sugcessione di Giolitti, mentre è ancora inso 
luto il problema della riforma bancaria, mentre 
sono ancora ignote le conseguanze alle quali con- 
darrà l’incli:sta del Comitato dei Satte? 


Avendo espresso altra volta questo stesso par= 
siero, si credetta volessi significare che, risolta la 
questione bancaria, il ministero sarebbe o avrebba 
dovuto essere rovesciato. Ho detio si credette, ma 
forse si fiase di credere, giacchè la osservazione 
venne fatta per ragione di polemica. 

Tuttavia io voglio andare più in là, e poichè 
anch» il ministero attuale, come è nato, così dovrà 
morire, voglio esaminare se, data questa even- 
iuslià, del resto inevitabile o prima o poi, il pre- 
siteute del consiglio avrebba interes» di conver= 
gero a Destra. 

lunavzi a tutto, colla parola interesse non voglio 
g'ù significare l'ambizione del potere per il potere 
o i: vanità del governare per governare - ambi- 
7 na e vanità che superano di assai poco la vol- 
gas à dello stipendio. Nv: io voglio sigaificare 
inve re lune dell'uomo di Stato, in quanto al suo 
avv o.re, alla sua fama, alle sua gloria. 


dc) 


Non ho qui statistiche per vedara quale sia la 
darata media dei ministeri ia Italia, ma vogio 
supporre che l’attuale riesca a raggiungere la du- 
rata missima, Comunque, vérrà giorno ir cui sì 
vedrà circondato da. cospirazioni e da congiure 
nella sua maggioranza, solo dalla defezione di una 
parte della maggioranza essendo possibile la ca- 
duta di ua Gabinetto, 


In quel giorno si ved:à chiaramente quala posto 
Gilitto mer.ti di cocupare nella categoria degli 
uomini di Stato. ge” 

Imperco=Lè, dato il carattere del pariito conser- 
vatore in Italia, gli saranno aperte due vie: o se- 
guitsra a governare oggi appunto Coi conserva- 
tori, o attendere di governara domani coi de mo- 
cratici. Dalla scelta che egli sarà por fare, dipan- 
derà l'avvenire del suo nome. f 

Attribuisco al carattera dei consarvatori italiani 
il bivio nel quale, data la evenisaza dei fatti, egli 
si troverà, imperocchè altrove la cosa non sarebb> 
possibile. Faori d’Italia, i conservatori hanno idee 
propri» da fir valere e, politicamente parlando, 
sentono di sè medesimi assai più ed asssi meg'io 
di quanto sentano i nostri uomini di Destra, 

Fuori d’Italia non sarebba stato possibil3 quello 
che osservò Bonfadioi ; e cioè che i conservatori 
accettassero di salir> sulla nava, prima di Depretis 
e p.i di Crispi, pure subando la umiliazione inef- 
fabile di dover stare relegati par anni sotto-co- 


perta. 
Vela 


Ma, ritornando alla eventualità del bivio, da- 
vanti al quale l'onorevole Giolitti si potrà trovare, 
la hostra storia parlamentare offra esempi con- 
trari: gli uomiai della Sinistra sì sono comportati 
diversamente da quelli della Dastra. Ricascli, Ma- 
nabrea, Lanza, Minghetti quando erano minac- 
ciati dagli intrighi delle. propri maggioranze non 
si muovevano dul loro posto, non pensavano a 
conversioni verso gliavversarii, noa macchinavano 
nuove orientazioni politiche: cadevano oggi per 
risorger domani; ed infrattanto il potere rimaneva 
in mano del loro Partito. 

Depretis e Crispi op:rarono diversamente. Quello 
morì prima che il ciclo fy:sa compiuto; questo 
conf:ssò l'errore commesso. 
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Non solo adunque è furri di ogni ragione il di. 
scorrere di un nuovo trasformismo da parte del 
presidente del consiglio oggi in cui )a maggioranza 
non mostra alcun segno di malcontento, alcun 
indizio di rivolta; ma sarebbs molto discutibile 
quando anche la vita del Gabinetto fosse realmente 
insidiata o minasciata. 

Molto discuubile però riuscirebba unicamente a 
coloro i quali tengono l’attuale presidente del con- 
siglio in una consider: zione solo mediocre. Quelli 
inveca cha gli attribuiscono un valore politico 
serio e credono dsbba trar profitto dall’esempi» e 
dall'esperienza altrui, ciò che è quanto dir dalla 
storia, saranno certi che, micacsciato di morte, 
saprà cadere in piedi. 

E poichè ripetuta volte egli ha detto che i veri 
partiti politici sorgeranno solo quando saremo co- 
stretti ad affrontare questioni sociali, affermando 
che non tarderanno ad imporsi, così vi è da spe- 
rare che egli saprà preparare ìl domani a sè me- 
d:simo ed al proprio Paes:. 


sosti dajconigo= 


Il Fanfulla ha creduto di vedere in qualche nostra 
vignetta sulla non eccessiva verbosità del mitistro 
Brin, il segno di chi sa, quali dissensi nel Gabinetto. 

Sebbene sia melto grande la nostra riconoscerza 
per l’alto valore che l'oppcsizione attribuisce ai pu- 
pazzet'i, dobbiamo - con mortifisazione -— confezsare 
che nelle cancellerie estera i rostri pupazzeiti non 
8000 considerati come l’espressione più eratta del 
pensiero del Governo o della situazione politica ita- 
liana, 

Dal resto, se il Fanfulla vuole meravigliarsi tutte 
le volte che il pupazzetto, coma cgni altra cosa 
nostra, esso dagli stretti confini dell’ultraministeria- 
lismo, il poyero confratello passerà di meraviglia in 
meraviglia. 

Noi collochiamo il noetro pupazzstto come cì pira, 
e il nostro programma è : libero pupazzetto n... li- 


bero stato. 
Pa 


SU E GIÙ PER ROMA 


Le cucine economiche 

Ecco un’ is:itazione cha è riuscita corapletamente, 
anche a Roma, dove per certe novità c'è molta re- 
pugoanza, 

Ho voluto visitare Ja cucina +conomica di via del- 
VArancio, diretta dal sigaor Kasta-mann e presieduta 
dalla conte;*a Taverna, un n me cha s'incontra sem- 
pre dove si tratta di f.ra dsl bsna. Questa sucina 
fi o:gavizza:a da un comiteto di signore, che si misa 
all’opera quando più infi. riva a Roma la crisi ops- 
raia. Simili is:itazioni, quaad> sono patrocinata da 
signore, acquisteno comò un profamo di soavità e di 
gentile:za, cha vinca i cnori più dari e gli animi 
più re.ixenti all'amore del prossimo. 

In via dal0'Aransio, che è tanto vicina al Tevara, 
dove lavorano migliaia e migliaia di operai; c'è an 
che un’ alìra cucina economica, mà più modesta & 
questa è vicina alla piazza di Monte d’oro, Ma la 
folla degli operai, verso mezzogiorno, va verso l’al- 
tea, qualla graude, organizzata daile signore, che è 
presso lo sbocco nella strala di Ripstta, perchè qui - 
tranne il cameriere in marsina e la tovaglia sul ta- 
volo = l'operaio trova tutto il confort di un vero e 
proprio ristorante. : 

Fare una visi:a a quell'ora alla cucina economica 
vi procura il piacere di offrire una miaestra a quat- 
tro o cinque monelli, che stanno lì aspettando l’i- 
gnoto anfitrione. 

Il locale è a pian terreno e vastissimo, come un 
salone di ristoraute, Sulla porta d’ingresso c'è una 
guardia di questura: ciò che, a quanto pare, non fa 
psrdere l’appetito agli avyeotori. Questi passano di- 
nanzìi a uno sportello e comperano. una marca di 
metallo: due soldi per una marca da minestra, tre 
soldi per una marca da pietanza con contorno, 8 cos 
per il.vino, per il pane, per il formaggio. 

Quando io visi:ai la cucina, una bella signora; e» 
legante, ir nero, appoggia;a al sno ombrello, sor- 
vegliava la dis:ribaziyne dalle marche, Quale coa- 


frasto cOn 
quadre. 
Gli avven 
cucina; che è aperia e ron 
distribuiscono le porzioni, 
solti una scolella di mineste4, 
l’avvantora può scegliere: quel gi a 
no tre: rigatoni, zuppa con cecl è pastina con pa 


era: c 
ais. Io le ho assagziate e credo che una minestra 
i onori più. distinti in 


simile sarebba accolta con gli È % 
molte famiglie di borgh:si e di funzionari, ti 

La cucina è a vapore. Trè capacissime marmi:te 
sersono a fara le minestre. Si distribuiscono circa 
1200 porzieni al giorno! 

Lo stesso si dica delle pietanza, L'avventore po 
ha già espresso i suci gusti: egli sa che il venardì 
la cucina serve il baccalà e guai se sì mancasse a 
queste tradizioni! Cen_ nove soldi l’avventore fa il 
suo pranzo, compreso il vino: uu pranzo che non è 
certo nè migliore nò più abborlante in alcane delle 
nostre trattorie borghesi. = KorE 

La sera l’avventore ha anche l’illamisazione a luce 
elettrica. A 

Tutti questi ottimi risoltati sono dovuti non solo 
alla irt-lligente e amorosa direzione delle: sign're 
patronesze e alla vigilavza quotidiana del signor Cu- 
stermann, ma alla bonià dell'impianto, che è prefetto 
o fa fstt) senza risparmio di spara. 1 

Ss altre oecìne, come questa, si istituissero rei 
centrî più poposi della ciità e si facesse iu modo 
che anche le famiglia non agia‘e potessero mandarvi 
3 prendere il loro prarzo, uno dei più gravi preble 
mi dsl pauperismo sarebbe risolto e molte mamme 
potrebbero imbandire una buona cena ai loro bam= 
bici, 


tori ai prasentan0 co) 1a loro marca alla 
ha mist-ri. Das cuochi 
e che pocaionil. Per due 
che tiene un litro. E 
iorno le minestre 


Guglielmo e Francescò Giuseppe 
Il Pester Ll.yd annunzia che l’imperatore d'Av- 
stria, ricevendo varie deputazioni, dissa al prefetto 
del Comitato di Eisenburg avere il piacere di annun- 
ziargìi che le manovre del venturo autunno avranno 
luogo in quel Comitato, e cha, in tale occasione l’im- 
peratore di Germania sarà suo ospite. 


PER LA DANTE ALIGHIERI 
I 
L’assedio di Firenze 

Chi è stato isri nella sala dsl Collezi> Romano, ba 
potuto assistere allo sviliimento di quel granda 
d.amma della libertà fiorenti 1a, cha si chiuse con 
l’assedio di Firenze e gol trionfo d-lla tirannide pa- 
pale. E il suo caore ha paljitato, ricordando le let- 
tere giovanili dal rimanzo di Guerrazzi, e provan- 
doci quasi faccia a faccia con una riproduzione alta- 
menta artistica della verità storio:, mantre ci anzi al 
suo scua do passavano ìl presagzi) fiorentino, le fi= 
gure principali del dramma, i gloriosi episodi della 
libertà comunale, le ssene orribili della guerra, ls 
la folla, i soìdati, il papa, la sortita, i tradimenti, 
le ivfamie, tutti i partic lari di quelia grande cata» 
strofa, 

La parola del professora Isiloro del Lungo, calda, 
eloquente, non achisva degli effe‘ti, una sempre pie- 
na di luce e di colori, riproducava questi qua3ri gran- 
diosi, commovendo, strappardo l'applauso, Ela com- 
mezioni era tanto più naturale, perohò l’egregio con- 
fererziere - una severa figura di corferenziere dal 
pizzo nero a lista e dagli ccohi afavillanti - si ‘tenne 
alla nsrrazione coscierziosa della realtà storica, slia 
citazione dei documenti, alla esporizione d.i fatti oc» 
me risultano dagli studi anelitici e crititi, 

N dramma è apponto nella verità storica, Gli er- 
roi deila democrazia fiorentina; divisa iù faziori, \'sc- 
cordo del papa e dell'imper:tore; che si abboccano a 
Bologna, per distraggere la libertà fiorentina, il po- 
po!o che ti a:ma e por cinfidi nei soldati di Mala- 
testa Bog\iomi, le viserds dell'assedio, la grande f- 
gura di Michelangelo«che dispera di salvare Firenre 
e fogge a Venezia, ma si penta e ritorna, gii eni- 
smi del Ferruccio, i tentennamenti dii genfalonie: i, 
Maramaldo, l’Orange, il tralimento finale di Mala 
testa Baglioni e la morta della repubbiics, ìl triorfo 
della tirannide papale, formano veramente nno: dei 
più grandi drammi della storia italiana, 

La conferenza fu applavditissima. La sala era quasi 
piena : le prime file erano occupate da molte belle 
ed elegarti signore. Fra gli aditori ho notato anche 


| l'on. Sosci, che andò a congratularsi col conferen- 


ziere. 


Gimoda i. 


CRoNnACA DI Roma 


A VILLA BORGHESE 

Alle 4 pom. nello splendido circo di piazza di Siena 
la pone comincia al affinire ed a popolare le gradi- 
nate. 

Per îl momento non c'è da osservare che un pallone, lo 
Stella che è gonfio e fermato a terra da corde, ad un 
lato del pratò centrale, e l’altro, Città di Marsiglia, 
che poggia a terra, gonfio a metà. La mattiaz, mafe 
tra il pallone veniva trasportato, gonfio, dal gazo= 
metro in piazza di Siana, un colp) di vento ha fatto 
ustare con forza la tela contro un albero l’ha rotta 
in un punto. 

Madama Richari, se ne mostra addolorata, perchè 

essa non potrà eseguira l'assenzione, © così per la 
seconda volta la sfida sfuma. 
* Nel centro del prato è stata eretta un'armatara 
sulla quale sono i trapezi e i due trampolini dai 
quali î fratelli Possenti sì gittsranno per il salto dil 
plongeur. 

Daile 4 alle 4 e tre quarti parecchia 1 
nua ad Affiaire nel Circo, e va ad rota 
dinate nei punti ombreggiati dai Pini, che fermano 


i 


Io afardo-incante role di were cup 
limita la piltoresca piasza di Siera, 
Quando seite bulisiù enirato nelli pista” 
grima corsa, )l circo è quasi t ito ‘aflolla; 

1 ca7alli che corrono sono i segueni 

Stellima di Augusto Bandini, Fru-fru ardella 
Attore, Fragolina di Francesco Rosatelli, Daino 
Alessandro Sansoni, Nomentano di Paolo Mari 
Paolino di Leopolto Arnaldi, Argentino di Ettore 
Sbardella. 

Partono in gruppo di bellissimo eff-tt0 che pro 
applau:i dalla folla che prenfe sempre lo stess 
teresse a questa corse caratteris;iche, A 
Dopo due giri, giunge primo Argentino, e secondo 
Duino. teo 

DO de 

Intauto una squadra di giovinotti si dispone intorno 
ai due alberi della cuccagna e li prende d'assalto 
tra i fischi e gli applausi del pubblico, 

Due corcerti ai limiti dsl cirvo suonano e le note 
sono portate dal vento che leggero si è levato. = 

Quattro amazzooi si avanzano vestita con sottane 
nere e giacchetta di raso a colori e berzetti da fan- 
tino anche in raso. I cavalli sono condotti per il 
morso fino sotto al palco del Comitato e le amazzoni. 
partono. 

Dopo il primo giro il popolo con urli e grila fe. 
roci applaude miss Guttier che fiene la testa e on- 
valoa con molto girto. Si vedono chioma disciolta e 
avolazzattì, beretiini volanti, sottane alzite e gamba 
secche e stecchite in evidenza con grande consola. 
zione del popolino che non sì stanca di applaudire, 

La vincitrice fa un giro triorfale per la piata, por= 
rando lo standard» bianco della vittoria, 

Intanto visto che un pallone non s°innalzerà, si. 
mandano in aria dei paltoncini di carta, a spicchi 
colorati bianca, rossa e verde. 

Le altre amazzoni che hauno preso parte alla corsa 
sono: miss Mary che giunge seconda e misa Gilda terza, 

Nell'intervallo chs segue si dispongono nella pista > 
gli ostacoli per la corsa a piedi. Gli ostacoli consi» 
stono in siepi, fila di botti vuote è salite e discese 
ia legno, 

Quando tatto è pronto, entrano venti gioranotti e 
sominciano la corsa cha suscita clamorosa ilarità, 
specie quando i corridori devono passare, entro le © 
tti per poi proseguire il gio cha. viene compito 
ra gli applausi e le risa continua de!la folla. 

Viucitore diquesta corsa, cha è una vera novità per 
toma, risulta Romolo Guidoni, di anni 1), imbian= 
asino, secondo giunge Filfpo Fiorani; d’anui 19, 
m,.tera33:1), 
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. 
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A quest'ora il circo presenta un aspetto imponente: © 
mano un piccolo settore dalla parte assolata, il ri. | 
manente è tutto pieno, gremito, 

Nel prato si gonfiano altri palloni di carta che si 
laaciano poi. Ii dottor Pisto, maggiore della Cross 
d’oro, visto che non può prestare l’opera sua come 
m-dico, sì dà a dirigere l’ innalzamento dei pallon= 
xD. 


PISTA IRE 


Tra il silenzio della folla, i fratelli Possenti, sal- 
gono sui trapezi ed eseguiscoro, sempre seguiti dal 
solito interesse, i loro esercizi. Questi sono” poi in- 
+«rrottì a metà perchè il pubblico è tutto assarto riei 
vreparativi per la partenza del pallone Ste/la, con= 
fotto dal cap. Charbonnier. 

Un gruppo di giornalisti, signori del comitato, @ 
altri eono intorno all’are stato che si agita, abbas- 
ssnido il voluminoso suo glubo rigonfio di gas e ine 
nalzandolo. È 

Oltre il Charbonnie» sono nella cesta del pallone a 
iuatiro signori : il conte de Kreuz, aitaché all'am- È 
ragciata d: Gormaria ; il conte de Franoksteia ; il 
signor Giulio Correa, e l'avv. GianninoGianpini, venuto 
sspressamente da Pistoia per f.re la gita, Quest'ul- 
lo ha pagato 200 lire e gli altri 150 ognuno al 
:apitano Charbovnier. 

Si tolgono le corde, si gitta parecchia zavorra, ma 
il pallone non si alza, perchò ha perduto molto gas 
e ha diminuito di forza. Uno dave scendere, altri= 
menti non sì sale, 

__I conte de Kreuz, come il più alto e grosso, è 
iavitato a ciò. Ma egli si oppone, invocando la sorte, 
la quale si mostra sfavorevole al sig. Gialio. Correa, 
che è obbligato a rinunziare alla gita. 

n Mentre avveniva il sorteggio, la magica degli al- 
lievi carabicisri intuona la fanfara resle. P.robè? 
Catti guariano, 6 di tra i rami verdì degli alti pini 
«i vedono le rossa livree della carrozza, mella quale 
so10 le regine Margheri-a è Maria Pia. 

Alle 5 e 50, il pallone alleggerito del sig. Correa, 
oscilla, tenterina, e poi via, sale, sal», di.erto a nord= — 
07e8%. Un grands applauso saluta i viaggiatori aerei, 
me tre il pallone s'innalza, portato dal vento, 

Poi i fratelli Posseriti tornano ad esaguire il salto 
del plong:ur; al primo, un palo si spezza, fortuna» 
tamente senza provocare disgrazie, ma l’altro fratello 
riuunzia al salto. è 


. 
Spar se 
All'u'tima corsa dei batteri 
Argento di proprietà del siga e Ettore Sbardella, 
DEA îl secondo Fru-fru «” il.terzo Daino, 
a corsa degli ostaccli vi il pri i io 
lino ed il secondo Gilda, Pl si 
i DITA chiudere lo spettacolo un grarde pallone. 
Sasa , ma mentie sì gonfiava, i ragazzi incominoia- 
E na ‘auciargli sassi @ finirono poi a strapparselo 
se ‘9 mapì în mezzo alla più grande baldoria. 
si Saalmenta, alle 6 e mezza, la folta abbandona 
colo " va a popolare e rendere gaia la passeg= © 


giata dsl Corso, 
CAenonti 
CS dal E 


E val Saggio ginnastico finale © 
slavi Sri Giai È gii aluani delle quarte e quinte — 
S in 3 

riuniti nel cortile del E SO 
raccolta per prender 
lell’anno scolastico, 


Merte iegli circa duemila ragazsi, lieti dal Io! 
SE Co militare, ordinati per scacle, cor ban= 
n iche e fanfare, e quando sono partiti, mar= 


ipuria il primo premio 


Coltezio Rmano, chiamativi a 
Parte al saggio ginnastico finale. 


me 
drap gutabile, la gatita si fare 
vedezli passaze; perchè in realtà 


giacchè sembravano varamenta 
"vestiti di tela con borraccia etasca- 
più grandi di moschetti e gli altri di 
rino al comando del cav, Polacco che 
ia Venti Settembra e via Pale- 
condotti fino al piazzale interno della ca- 
Ma dove erano ad attenderli il sindaco 
per la pubblica istruzione prof, 
È altri assessori De Angelis e De- 
Bacci, provveditore agli studi, il cav. 
ra genersle della ginnastica, molti de- 
e una quantità di direttori e di di- 
scnole comunali, 
era una vera folla f.rmate dalle 
rigazzi i quali, obbsdendo ai comandi 
ri, hanno eseguito esercizi ed evoluzioni 
fetto, ed hanno finito per fare grandis- 
3 alla Joro colazione. 
ditore agli studi e il sindaco sì gono vi+ 
atulati coll’assessore Galluppi; al quale 
erito grande di aver portato un soffio di 
rganismo delle nostre scuole, da troppo 
te sanza un po’ di sorveglianza. 
i, i p'otoni, nello stessa ordise del- 
i ritornati a sciogliersi al Collegio Ro- 
do fea la ganto che faceva ala, plau- 
alla bellicasa e giovare generazione, 
°° Un nuovo sciopero di scalpellini 
; viene fiferito che gli scalpellini del monumento 
Emavuele, vogliono organizzare per oggi, 
sc po di clssse, per costringere muovi accol. 
ti 


Ja lavorazione della pietra, a servirsi di 


UL, non degli operai che, come capi d’arte, gli 


ilari stessi si trovano già ad avere al proprio 


i ftanos mante, sembra che questa volta gli 
sontpellii mon abbiano tutte le ragioni nella loro 


ibbiamente doloroso per loro il dover restare 
\ ma ugralmente doloroso ed anche in- 
giusto sarebbe il licenziamento per quei loro compa- 
ghe da vari anni si trovano al servizio, o che 
gono di fiducia di quei capi d’arta che hanno ora pre- 
go l'appalto dei lavori. 3 ì d* È 
Dipiù, c'è anche un’ altra ragione d'ordine tesnico. 
Yai mille metri cubi di pietra ché si sono preparati 
get la lavorazione - raldoppiando appunto, per dare 
‘anmaggior lavoro agli operai, il numero dei metri 
tibi che fino ad ora era di 500 psr ogni lotto - 
mille metrì cubi, dicevamo, vi è parecchia pietra 
dive essere lasorata ad intaglio, e perciò gli 
vellini sbozzatori non vi troverebbero il loro la 
ord che per pochi giorni, e poi dovrebbero egual. 
mento essere licenziati. Iniziato quindi il lavoro del 
‘inivo lotto e trovandovi i semplici scalpellini ad es- 
‘licenziati in brave, dovrebbe l’ufficio tecnico 
varsì di fronte ad un altro sciopero? Cozì faceido 
vero la costruzione. di quell’ insigne opera di 
che è il monumento a Vittorio Emaunole 3} 
rer:bba seriamente incagliata. E per colpa di chi? 
colpa degli operai che in questo lavoro avreb= 
tiro modo, e lavorando ed equamante provradando 
ai loro interessi, di rifarsi, benctiò in modo medssto, 
dila crisi edilizia gravissima che purtroppo attra- 
ness Roma da parscchio tempo. Si pereuadino gli 
operai scalpellini e si calm'no; nessuno vuole il male 
e molto meno chi è alla direzi;ne del monu- 


— La principessa di Svezia e Norvegia 
Teri il ra si è rosato a far visita alia privcipessa 
Welitaria di Svezia e Norvegia al palazzo Vaccari 
in via del Trritoue, 

_ La principessa non era in casa. 
| Teri stesso la principessa fu ricevata dalla regina 
la visita di congedo, dovendo tra poco abbandonare 

Rom 


Municipio il “ Falstaff ,, e l'orchestra 
| l’altra sera la Tribuna diede una notizia che, per 
nto stampata in un giornale tanto autorevole, po- 
Sembrito però credibile, La notizia era questa: 
the l'Orchestra romana aresso trovato difficoltà ad 
Stiro pagata, nella somma pattuita dal Municipio 
_bil servizio prestato durante le rappresentazioni del 
“staff. Eppure il fatto straordinario non solo era 
Vero allora, ma è vero anche adesso, benchè alcuni 
mi di hieditazione possano bastare anchs in Cam- 
glio per recare un buon consiglio. 
3perare; però, che non si abbia da attendere 
Sarebbe troppo strano che. il Municipio do- 
#a una volta ta;to occuparsi di arte per recare 
darino agli artisti. Attendiamo, dunque, ma senza 
iunciare a tottaro sul’argomento. 
et Matinse 
‘Cm riassunto solenne delle manifestazioni d'arte 
le buone opere, per mezzo dell’arte, compiute 
le invernale, venerdì, al palazzo Altemps 
‘a Una matinée che può dirsi veramenta memo- 
: 1. E mai il gran pubbico avrà concorso con 
giore entusiasmo; perchè raramente un program 
niet genero potrà avere più irresistibile alletta- 


ne leggere questo programma per trovare inade- 
Mid e Tgne fervore di invito giornalistico, e per 
Ne quell'interesse straordinario che nel caso 
lisomenta degno coronamento. 
A matinde di venerdì, piglierà parte. il Quar- 
omano, Incobacci, Masi, Furino, Momachssi, — 
Seguirà. Variations di Schubert e un Quartetto 
La signora Bice Mililotti-Reina canterà : 
Qimer di Sgambatiy Non piango, no! di Schu- 
n Notte primarerile, La Paloma. La sigaora 
lerstrasa dirà Scone a fare di Grenet dAn- 
poppies! e A. desperate case, duo monolo- 
ti, Hi conte Celani canterà una romanza del 
Novelli dirà La. mano dell'uomo. E 
la signorina Giulia Fortuzzi reviterauno 
vRorale di maggio, soana di Gandolin: _. 
Vacoi, Masi, Ha Monachasi; la signora Mi- 
do o tian, il conte Celani; ei Eimate Novelli, ® 
pes E? solo la den fortuna cha può rao9- 
nomi nelle das parti d'un programma, 
& suoi privilegiati. 


ventà era Dilla é en5he un po’ | 


È (baritone). 


Do: Salon al'a sala Umberto 

eri alle 4 pom, ebba'luozo ia que vi È 

eri di MA a luozo in questa sala un con 

_Vi presero parta le signorine Repetti (pianista) 
£ 3 pianista) 

Sgattelli. (mezzo sopranc), Rua (arpista), e Memo:coi 


Ssleva al piano la signorina maestra Fredli, Ri- 
SooReeto, tutti milti applansi nell’ esecuzione del va- 
tlato e sselto programma, ed allé signorine farono 
auche offerti dii ficri, È i; 

Specialmente poi l’arpista signorina Rua, seppe 
sol'evare l’intero pubblico sl più achietto entasiaamo 
Specialmente nella Dansa delle silfidi di Godefroî, 
che venne eseguita in mcdo ammirabile, 


Le Ruine d'Atene 

Ta regina ha espresso il d-sideriy di riudira le 
ruine d’Atene di Beethoven, che coma i lettori ram- 
merteranno, fureno eseguite dalla F.lxrmonica ro- 
mana il 73 scorso aprile, nella sala del palszz> Da 
ria Pamphili. y 

La ripetizione del concerto avrà luogo probabil- 
mente il 17 del corrente, 

La filarmonica si è rivolta all'impresa del Vittorio 
Emanuele di Firanze perchè per tal giorno permetta 
al basso Nicoletti, che deve prander parte al cone 
osrto e che ora trovasi scritturato in quel teatro, di 
venire a Roma. L'impresa ha acconsentito. 


La regina a S. Michele 

Quest'oggi, nelle ore pomeridiane, la regina si re. 
cherà a visitare il laboratorio della rammendatora 
degli arazzi all’ospizio di S. Michele. 

Con l'occasione visiterà probabilmente le comunità 
dell’ospizio, che come è noto seno quelle dei ragazzi 
e le cisidette delle zitelle, delle vecchie, dei vecchi 
® delle levandaie. 

Gli alunzi e le a'unue saranno disposti nel loggiato 
d'ingresso e la regina entrerà della chiesa, che è 
atata addobbata per la circostanza, e di Iù prose- 
guirà la sua visita. 


It Nuovo Sferisterio 

leri si è inaugurato, fuori porta del Popolo, il 
nuovo Sferisterio. Che il Savioli abbia indovinato lo 
prova la folla che ieri gremiva i palchi e l’anfitea- 
tro dell'antica Arena Margherita; e l’intarezsa stra- 
ordinario con la quale questa folla seguì la partita, 
Gli applausi furono straordinari e straordinario il 
successo. La compagnia del Salvioli è y:ramenta una 
delie migliori del genere; e l'inaugurazione diarì fa 
faclmerta prevedere uno splendido risultato all’ia- 
trapresa del Savioli. Orgi alle cinque s mezzo si re- 
pisheranno le stesse partite d’ieri. E lo spettacclo 
ché a Roma ha una tradizione, avrà certamente una 
fortunata contivuità. 


Giuoco di carte e giuoco di astuzia 


E’ una cosa notoria, pubb:icamanta notoria, che in 
Roma esistono parecchie bische dove giovani di one- 
ste famiglis vanno seralmente a rovinarsi giuosando 


e perdendo, 


E’ vero che oltre le bische pubbliche, ci sono an- 


che dei circoli dove la nostra aristocrazia si prepara 


la rovina e qualcha volta la miseria. In uno di questi 
Circoli, mi tvrna alla memoria, un mass addietro 


due ufficiali dell'esercito qui venuti per il Torneo, 


perdettero, in una sera, uno 50 reila e l’altro 30 mila 


lira! 


Ma questo non vuol dire, si dica: il Circolo è un 
luogo privato, e a casa propria, dice il codice, oganno 
è padrone di ammazzarsi come vaole, E sta bane. Ma 
oltre questi Circoli, pullulano a Roma le bische pub- 
bii:he, dove non occorre presentazione per esservi 


ammessi. 


La questura, ha con condaunabile noncuranza tra- 
scurato moltissimo questi luoghi di rovina e spesso 
di disonore. Ogni dus o tra anni si sente un caso: + 
la questura ha sorpreso in via tale, una casa da 
giuoco. E tatti: - Oh!... che caso strano!... Pui al- 


tri tra anni di noncuranza e di abbandono. 


Tanto è vero che a S. Marcello si pensa ben poco 
alle conseguenze che possono prolurre nelle famiglie 
tali bische, che, sentite în che modo, quando final- 
menta si sono decisi, gli agenti di questura, hanno 
preceduto ad una loro br:liante operazione del ge- 


nere. 
* Ssppero che in via del Corso un tale teneva una 
bisca, moltd? frequentata. Decisaro l'appostamento, e 


invece di piombare all'improvviso nell'ora in cui il 
giuoco doveva essere più animato, cominciarono a gi- 
ronzare gii agenti nei dictorni della casa alle 9 di 


sera; Sequestrarono il portinaio, che avendo occhi li 
aveva visti, e si facevano daro da lui i nomi di co- 
loro che salivano nella cusa di giuoco, 

A mezzanotte un delegato salì e suonò il campa- 
nello. 


Naturalmente la porta si aprì, ma solo di pochi 
centimetri perchè una forte catenella la teneva soc- 


chiusa. 


il delegato chiese del padrone, il servo si alionta- 
nò chiudendo la porta e tornò poco dopo, dicendo; - 


il signore è uscito. 


Intanto i giuocatori, e quel che più monte il bi- 
scazziere, se la erano svigneta da un’altra uscita che 


la casa ha in una via parallela al Corso. 


E, questo è ii curioso e l'incredibile; la questura 


ignorava quest'altra porta © l'aveva lasciata senza 
sorveglianza. 


Così i giuocatori avevano giuocato facilmente di 


astazia con i fauzioneri cha dovettero tornarsene a 
S, Marcello con le pive nel sacco! 
Festa dei bambini 
Pare che si stia organizzando per giovedì pros- 
simo nella villa Borghese una grande festa di bam- 
bini in occasione della festa dei fiori. Verrebbero a 
tale scopo stabiliti dai premi. si bambini, i quali 
comparissero nella piazza di Siena meglio adorni di 
fiori o msscherati in costamini. È 
I bambini avrebbero ingresso gratuito nella villa 
purchè aconmpagnati. : È È 
Per l'istituto Umberto e Margherita 
Totale della sottoscrizione a tatt'oggi L. 683 542.54, 
Filodrammatica « G. Modena» 
ri PI "ne è ri Cavae 
sera, presso i locali dei featalli Casa e 
Si i EE del circolo G. Modena si radaneranno 


| sero anim: 


per una careiofolata, La festicoiaoia, schiettamente 


privata è demccratica, rustì splendidamente, | 
Le danze, apsts verso Ia mezzanotte, si protras- 

atissime fino alle prime ore del mattino. 

Elegantissime le signor ne Baldi, Cornacchia, 


. Anelli, Fornari e Cavaceppi. 


Lode aì signori della commissione Guidotti, Casa, 
Liberati ed all'avv. Eigenio Palladini. > 
Per Achille Grandi 


Domani, martedì, ricorrendo il trentesimo giorno 


dalla morte di Achille Grasdi, la Società Generale 
| Operaia Rom:na farà una commemorazione alle cre 9 
pom. nella propria sede, via del Paatheon, 57. 


Sono invitate a întarvenire la associazioni operaie, 
@ tutti gli amici e conoscenti del compianto socio be- 
nemerito, sul quale pronunzierà un discorso il signor 
Ozrlo Lessona, 

Arrivi e partenza 
Arrivati : da Firenze il senatore Ferraro. 
Partiti : peà Firenze loi. Di Radinì. 
Cronaca delle Associazioni 

Società fra gli impiegati. — Questa sera alle ore 

8 1;2 pom. nella sede sociale, via Torino, n. 117, 


assemblea generale ordinaria in seconda convocazione 
par la discussione del bilancio consuntivo. » 


Ladri che rubano e questura che tace 
La scorza noite igno‘i Jadri — i soliti ignoti - pe- 
netrarono nella chiesa di S. Gioacchino, in costru- 
zione ai Prati di Castello, e rubarono un ostensorio, 
un calice d'argento e altri oggetti sacri. 


#7 Gl'interessati, appena accortisi del furto, ne die- 


dero denuncia alla questura, ma questa si guardò 
bene di segnare nel libro nero il fatto. 

Ta questo modo, facendo cioè sapere le operazioni 
riuscite e tacendo quelle abortite o che potrebbero 
abortire, la fama di funzionario solerte e intelligente 
si soquista a buon mercato. 


Un prete che vuol morire 


In una notte della fine del mese storso igaoti” 


ladri, penetrati nella chiesa parrocchiale della tenuta 
di Castelromano, rubarono delle reliquie e oggetti 
sacri, 

Qualcuno fece cadere i sospetti del furto sul par- 
roco della chiesa don Autorio La Menga. Questi, 
saputa le voci che si facevano correre sul suo conto, 
lunedì scorso venne in Roma, cc] proponimento di 
recarsi a Propsganda Fide per avere spiegazioni 
d.lia cosa e chiarire l’eq.ivoco. 

Don Avtonio aveva jr:t0 alloggio all'albergo del 
Sole. Sembra che in quessi giorni non fosse ancora 
riuscito a dissipare completamente i dubbi che i suoi 
superiori avevano su d: lui. Ed egli vedendosi ca- 
luoniato alla sua vecchia età, se ne imprepsionò 
tanto che ieri mattina, uscito verso le otto dsll’al- 
bergo, si diressa verso il ponte di ferro presso 
S. Angelo. Qui giunto, scavalcato il parapetto, si 
lanciò uelle acque. 

Ale grida d'aiuto dei passan'i accorsero alcuni 
barcainoli che ripescarono il prete suicida e lo tras- 
sero a riva. 

Con una vettura poi fu trasportato ali’ospedale di 
S. Spirito dove fu tratto di pericolo. 


li cadavere di un annegato 

Ieri mattina, verso le 6 e mezzo alcuni barcaiuoli 
che si trovavano nella località di S. Passera, a tre 
chilometri da. porta Portese, videro gallaggiara nel 
Tevere una massa bruna. Il barcaiuolo Filippo Al- 
berti si avvicinò e riconobba in quella massa il on- 
davere di un uomo, 

Lo legò alla sua barca e lo trasportò, così, fino a 
S. Bartolomeo alì Isola dove venne esposto nella 
camera mortuaria. 

Il cadavere che era ve:tito di un abito di szia 
blsu e aveva snarpiri nuovi, mostrava essere di un 
uomo di circa 50 anni, 

Quantunque il viso fosse alquanto alterato si ve- 
devano ancora i bafîì e i capelli grigi. 

Omicidio 

Tersera, alle 11 e mezza, l’osteasa Preziosi Fran- 
casca, d’anni 50, da Campoli, nella sua bottega in 
via degli Strengari n. 46, per affari d’interesse venne 
a questione col proprio marito, Luigi Iszi, d'anni 54, 
carrettiere, 

La Preziosi, armatasi del coltellaccio da cucina uo- 
cideva il marito con due colpì all'inguine, daniosi 
psi alla foga. 

Il garzone deli’ osteria, certo Da!proposto Luigi, 
venue arrestato, coma indiziato complice della Pre- 
ziosì, 

Tentato suicidio 

Nel pomsriggio di ieri il pastaio Auzalloni Gioac - 
chino, addetto allo stabilimento Pantanella, nella sua 
abitazione in via del Porto, n. 5, tentò di suicidarsi, 
vibrendosi due colpì di coltello nella direzione del 
cucre, 

Soccorso dal famista Codazzi Ti:o, fu trasportato 
all’ospedsle della Consolazione, dove venne giudicato 
in pericolo di vita. 

Ignorasi la causa che spinse l’Anzalloni al triste 
proposito, 

I litigi del giorno 

Per frivoli motivi vennero a lite iarsera alle nove 
nella scuderia dei vigili in via Cernaia, Arturo Ba- 
rellini con i coniugi Marianna Lancioni e Lorenzo 
Maretta, abitavti in via Principa Eugenio, n. 144, 

I Barellini riportò una ferita al petto ad opera 
d:i detti coniugi, ché farono arrestati. La ferita gua- 
rirà in 15 giorni con riserva. 

Per finire 

Tra due giovinotti, al caffè : a 

— Sai, che c'è da i1mpensierirsi con questa man- 
canza di spezzati d’argento. Come faramo ? 

— Oh! a me impensierisce anche per la mancanza 
di speszati di... carta moneta. 

Come farò a tirare innanzi? 


* Pontecorvo (al Corso) 
Novità per estate. Prezzi eccezionali malgrado il 
gusto squisito delie tinta e dei disegni. Satins inal- 
terabili all'acqua (shower procf prints), crépons o- 


rientali, pongis di lava, tele di seta, e altri generi 
| nuovissimi, a migliori condizioni di quelli di minor 
gusto e di qualità inferiori che si comprano altrove. 


| cavalieri del torneo | |< | | 
ch» amassero far v:stre al rer) i loro ritratti della - 
ateff4, armature, colori ed impresa riunite a formare 
it cestume da ess! indosssto nel Torneo del 25 aprile. 
possono riveIger:i alla signor na Carmen Foresti, la 
quale si delica a t:l1 gener» di novi àon gran suc- 
cesso ed incoraggiata dal plauso di persone autore- 
veli dell'alta società. 

Per vedere i campioni el avere sohiarimenti 1ivo!- 
gersi alla piazza Mignanelli, n. 25, p. u. (piazza di 


Spagna) 
xa RRCIETZIA NOLA ITO MAIALI ALEZIO 


SOPTONCAIIONE POMBLICA — 


a 40,000 Obbligazioni 4 0;0 


ib 


DELLA È 
Società Italiana perle Strade Ferrate del Mediterraneo 
el prezzo di il. L. 457 
Sì scitoserive il 9 Maggio corrente, in Italia presso 
la C.es. Centrale della Società delle Strada Ferrate 
del M::terraneo, presso la Banca Nazionale, la 
Banca Geonrrale, la Società Generale di Credito. Mo- 
biliare Italiano @ presso le Bancha specialmente in- 
cazicate in ogni città, come risulta dal programma 
che pubblichiamo in quarta pagina. : 


EDIT ANIA ZI TATA ET TTI 
Il Prof. Galletti por gli splendidi risultati otte- 
muti con ls cura dell Acqua minefale di Sange- 
mini, l'ha denominata Acqua del'a salute. 
Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri» 
tone, 44 a 46. 


TR TRATRP 


Questa sera, al Valle, E:mete Novalli, interpreterà 
Nerone, 

— ‘Al Nazionale, quanto prims, l'operatta del prin- 
cipe di Teora, Quaresima d'ami re. 

— Al Quirino, ieri, Boccaccio, che fa un suscasso 
per la compagaia Ssalvini, specialmante per la Spi- 
nelli, 


to 

Ci telegraf vo da Firenze in data del 7: 

« Lerasra, ©, la prima dagli Uyono!ti s1 Vittorio 
Emanuele dss:ò faratismo. Tutti gli esecutori, si- 
gaore Bsllomo, Cisteraa e Bsus e signori Rawner, 
Bombara, Tausi i, e Nicoletti furono giudisati sp'en- 
didi, specialmente il Rawner che tizsò Varia, il Tau 
sini che bissò la consone «d il N coletti che ripetò 
tra vivi applausi la congiura 

« Ottima: la dirézi n: det maestro Furnari, eccel- 
lenti i ceri. L'impresa Fransioi morta ogui elogio 
per questo spsttasolo vernmonte riuscito, n 


va 
SPETTACOLI D’ OGGI 

NAZIONALE — Muscolte — ore 9. 
VALLE — Nerone - ora 9. 
QUIRINO — Le Campane di Corneville - ora 9. 
POLITEAMA REALE — Compagnia equertra James 

Capit. - ore 6 a 9. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone - 

ore 5 1j2. 


*BARGNONI.... 


riceve tutti i giorni nel suo gabinetto — Roma, Via 


Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 


CETO TAZZA FRIRIREZA 


‘44 2 
La Ditta S. di Ù, 
Tritone, 87 al 40, si pregia di render noto di aver 
ricevuto il più complato arsortimento delle ultime no- 
vità in seterie, lanerie, pizzi, ecc. acquistate dal no 
gio sig. Coen nel suo recenie viaggio a Parigi, Lio- 
ne, Londra e Como. È 


ca BERTELLI 
Fivlato all Esposizioni adito 6. ke 
con medaglia d’oro è d’argento > 


sono vivamente raccomandate 


da moltissime notbifità edita contro la 
TOSSÌ., 
SATARRI 


delle vie respiratorio ed orinarte 


ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola da 90 pillole. .,, I, 8. 
Sostola da 80 pillole ; ; ;; L 1,54 © 

Fropriotari A. RRRTELLI # O. Obi. Yarnee, - MILANO 

VENDONSI IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 

Stacona: per ti and Amotten, 0. MOTRA e 0. di dssora, 


BCIARADA 
Ù 
E' lauto del secondo il mio primiero, 
Parco e fragal è quello dell'intiero. 


È p ITA 
Spiegazione del logogrifo prececedente 
Noca-Mexa-L1wo-Niro 
Mrvano 


nente Es 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Elezioni politiche 
Pavia, 7. — Collegio di Corteolona — Risulta 
defiaitivo di tutte le sezioni : Inscritli 5953 È sei 
tanti 4162 — Felice Cavallotti ebbe voti 2114 e 
Domenico Pozzi ne ebbe 1897 — Voti dispersi 131. 


Pisa, 7. — Collegio di Lari — Risultato di 25 
sezioni: Carlo Panattoni ebbe voti 2360 ed Emilio 
Bianchi ne ebbe 2341. Manca il risultato di una 
sezione. 

L'on. Giolitti 

Napoli, 7. — Il presìdente del consiglio, onore- 
vole Giolitti, arrivato stamane, r'parte per Roma 
a'le ore 2,45 pom. 

. 

Il prosideate del dorsiglio, on. Giclitti. ha fatto 
ritorno a Roma iersera col treno delle 6 e 40 da 
Napoli. 

I ministri a Consiglio 

Oggi sì riunisca a palazzo Braschi il Consiglio 
dei ‘ministri, 

La riunione di Torino 

Torino, 7 — Nel artica auls del Senato, ebbe 
luogo la conferenza dell'on, Beselli, per fastegziara 
il duplice venticinquennio delle. Nizze dei Sovrani di 
Italia e della costituzions della Società promotrice 
dell'industria nazionale. 

V'intervennero il prefetto, il sindaco, la magistra- 
tura, senatori e deputati, congressisti delle società 
economiche, molte signore; numerosi invitati e so- 
cietà operaie ccn bandiere disposte intorno alla sala. 

Il discorso dell'onorevole Boselli fu vivamente ap- 
plaudito. 

Poscia parlò, acclamatissimo, il sindaco. 

Tcrino, 7. — ll banchetto offerto dalla Società 
promotrice dell’industria UARDGAIO, all’Albergo d'Eu- 
ropa, per festeggiare il 25° anriversario della sua co- 
stituzione, fu di 125 coperti. 

Pronunciarono applauditi brindisi il comm, Ajallo, 
presidente della Soclatà, il prafatto, il sindaco, l'on, 
Boselli, il comm. Locarni, presidenta della Camera 
di commercio e l’on. Luigi Luszati. 

Domattina avrà luogo l'inaugurazione del Congresso 
economico, 

Pei caduti del 48 

Verona, 7 — Stamane le associazioni cittaline con 
bandiere e gli alanni delle scaole si resarono nel 
sobborgo di Santa Lucia a commomorarvi i caduti 
del 6 maggio 1848. 

Furono pronunziati discorsi di circostanza applau- 
diti e deposte corone sul monumento, 

Febbre gialla? 

Genova, 7 — Stamane proveniente dal Brasile, è 
qui giunto il piroscafo Vashington della linea La 
Veloce. 

Verificatosi a bordo un caso sospetto di febbre 
gialla, il piroscafo è stato mandato al Molo Lucedio, 
in attesa degli ordini ministeriali. 

Console americano a Roma 

Washington, 7. = Wallsca Jones, della Florida, 
è stato nominato Console degli Stati-Uniti a Roma. 

Crisi belga 

Bruxelles, 7. — Il giornale ufficiale annuasia che 
il generale Brassine è stato nominato ministro della 
guera in sostituzione del generale Pontus, dimissio- 
mario, 

La dinamite in Irlanda 

Dublino, 7. — Iersera è avvenuta un ’asplosione 
di diaamite nelle vicinanze del palazzo di giustizia. 

La detonazione fu fort'asima. 

I vetri furono rotti e il lastricato fu danneggiato. 

Dimostrazioni inglesi 

Lindra, 7. — Ebbs luogo nel pomeriggio, in 
Hyde-Park, una doppia dimostrazione in favore della 
giornata di Javoro di otto ore. 

La processione, riunitasi sul Lungotamigi, si recò 
al Parco. 

Essa si componeva di Associazioni operaie, con 
bandiere e musiche. 

Vi erano soltanto una o due bandiere rosse, 

Fu approvata per acclamazione ana risoluzione in 
favora della giornata di lavoro di otto ore. 

Il numero dei dimostranti ascandeva a circa ses- 
santamila. 

Non vi fu alcun incilerte. 

tir _______________——_ ne 

L’Amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
vani nella spedizione del giornale. 


n 
Fo ORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
pid diatrantcnnmna 
sabiiimento Tlponretiac Italiano — Mortaro, 16 
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Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni — intieramente versat 


ESERCIZIO 1892-93 


PRODOTTI APFROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
dal 21 al 30 Aprile 1893. 


RETE PRINCIPALE (*) 


SOCIET 


Capitale Lire 180,000. ,000 intera” 


CRA 


II 


Emissione di 40,060 Obbligazioni 
qualunque imposta, Cedole, ed 


ANONIMA CON SEDE 


4 019 da Lire 500 cada 
Obbligazioni estratto pa 


MILANO 


amente versato 
aaa 


re 


ento dal 1. Luglio 1893 
stero in effettivo. 


una godim 


nette 
gabili all’e; si 


Prestito 4 019 netto da imposte della Società Italiana per le 
ObWmligazioni (Serie 3001-4000) interessi e capitale pagabili in Lire 
contro lire, od in Valuta Olandese ed Austriaca al prezzo del giorno delle 


PROGRAMMA 


La Società Italiana per le Strade Ferrate del Meliterraneo è stata costituita in 
Decreto Reale del 16 Giagno 1885 con 
to poi a 180,900,000 
mediante la 


base alla legge del 27 aprile 1835 ed al 
Sade a Milano ed un capitale azioni di L. 135,000,000, aumenta: 
di lire in base alla Legge ed al Daoreto Reale del 20 Luglio 1838, 
emissione di nuove azioni per L. 45,000,000. 

La Societa ha. distribuito un dividendo del 5 45 Ojo per P:serciz'o del 1887-88; 
del 5 1,2 00 sul 18£8-90: del 5 45 0jg sul 1889-90; del 5 114 0;o sul 1890-91; e 
e del 5 1,2 019 sul 1891-92. 

La creazione di questo prestito dell'importo nominale di L. 28,000,000 ha luogo 
in virtù delle d»liberaziori della Assembl-e Generali del 28 Novembre 1889, 27 No- 
vembre 1890 e 25 Novembre 1852 ed in conformità alle convenzioni conchiuse col 
Regio ‘overno Italiano in data 20 Aprile 1889, 23 Dicembre 1891 e 13 Dicembre 
1891 e sancite con R:gi Decreti 28 Aprile 1889 N. 6066 Ssrie terza, 24 Dicem- 
bre 1891 N. 736 e N. 60. 

Il Prestito serve per la costruzione dei tronchi ferroviari: Roma- Viterbo con 
diramazrone Capranica- Ronciglione; Roma-Ports Cavalieggeri-Trasterera e Varese 
Porto-Ceresio di una langhezza totale preventivata di circa kilom, 108. Per ls co- 
strazione della linea Roma Viterbo venne concesso alla Società per le Strade Fer- 
rate del Mediterraneo un suss.dio a fondo perdato di L. 4240000 da parte della 
Provincia, della città di Roma e di altri Comuni interessati. La Socis' và percepisce 
per tusta la linee nominate da parte del Governo italiano una sovvenzione annua 
di lire 3000 per chilometro, e la totalità dei prodotti. Soltanto perla Roma - Viterbo 
la Società ha accordato al Consorzio una partecipazione del 20 00 sul prodotto 
lordo eccedente la L. 15,000 a chilometro. 

Il prestito sarà diviso in 1000 serie (N. 3001 a 4000) da 40 obbligazioni da L. 500 
cadauna al portatoze, in 6600 titoli unitari, 4000 titoli da cinque Obbligazioni e 
1340 titoli da 10 Obbl'gazioci. 

Vengono del resto «pplicate a questo prestito Je deliberazioni delle Assemblee 
Ganerali, le convenzioni e le leggi în b»se alle quali veone emssso in data del 
1° Luglio 1890 il Prestito di L_ 60007,000 nominali (Ssria N. 1-3009) coma pure 
le condizioni contenute n: 1 {rogramma pubblicato dalla Scoieta per le Strade Ferrate 
del M-dte-rraneo in date del 1 Luglio 1890 fissate per il detto prestito anteced-1ta. 

L’ammortamento di questo Preztito si effettua quindi per via di sorteggi» au- 
nuale fino all'anno 1966 seguendo il piano urito alle Obbligazioni. 

Non potranno essere aumertate le singoli astrazioni annnali delle Obbligazioni 
nè anticipato il rimborso del Prestito fino al 31 Dicembre 1902. . 

La prima estrazione avrà luogo il 1 Maggio 1894 edil rimborsoi 1 luglio 1894. 

La Obbligazioni di questo Prestito sono munite di un Tallone e di cedole d’ia- 
teressi sino al 1. Luglio 1923 inclusivameste, ad esaurimento dei qrali verrà con- 
segnato al portatore del Tallone un nuovo foglio di celole, La prima cedola porta 
il N. 7 e cor:isponde con quello delle cedole d:1 precedente imprestito, scadente 
il 1. Gennaio 1894. 

Le Obbligazioni di questo Prestito come pure le relative cedole d'interesse 
sono esenti dn ogni imposta italiana presente e futura. La Società per le Strade 
Ferrate del Mediterraneo si obbliga di tenere a suo carico tutte queste impost?. 

Tatte le pubblicazioni concernenti il pagamento degli interessi, le estrazioni 
ed il :imbor30 di questo Prestito saranno fatte in Italia nella Gassetia Ufficiale 
del Regno ed in altri giornali italiani, ed inoltra in 8 giornali estari fra cui il 
Deutsche Reichs und Kogniglieh Preussische Staats-Anseiger. 

Il portatore può incas:ara gii interessi contro consegna delle c-dole scadute 
ed il capitale contro consegna della relative Obbligazioni estratte, a sua scelta, 
pr. 830 tutte le casse che indicherà la Società per le Strade Ferrate del Mediter- 
ranen nella piazze di 

Milano; Roma, Firenze, Genova, Livorno, Torino, Napoli, Venez'a, Bologna, Pa- 
lermo +» Lire; 

B: »rlino, Francoforte sm., Colonia, in Marchi (100 lire eguale 80, 90 marchi); 

Londra, in Lire Kterbn- in L. 2525 per oenì Lira S'erlina; 

Parigi, Lione, Bruxelles, Zurigo, Basilea e Ginevra in franchi alla pari; 

Amsterdam, Vienna e Trieste nelle rispettive valute del paese al corso del 
giorno deile lire italiane, 

Le Obbligazioni delta presente emissione sono diversa da quelle 3 0,0 che la 
Società ha emesso d'ordine e per cont) del Governo in bas: del cont: satto appro- 
vato con la legga del 27 Aprile 1825, N. 3048 +d il cui prodotto è incassato dal 
Governo per far fronte ali spese per le Strale F.r-ata a carico dello Stat) cui 
spe:ta di provvedera i fndi per il paramento d gli interessi e per il rimborso di 
dette Obbligazioni 8 0,0. Di queste Obbligazioni sono stata emessa fino ad ora 
cinque serie in conformi 4 ai Decreti Reali 3 Giugno 1887, N. 4514 Serie 8. 25 
Marzo 1888 N. 5278 Serie 3., 11 Ottobre 1888 N. 5748 Serie 3., 13 Gennaio 1889 
N. 5916 Serie 8., 10 Settembra 1889 N. 6358 Serie 3. 

Milano, 3 Maggio 1893. 


SOCIETA' ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Il Presidente 
A. ALLIEVI. 


Il Direttore Generale 
M. MASSA, 


NI E IIÙ©Ì 
| 


In Roma le sottoscrizioni si ricevono il 9 Maggio corrente 
Generale di Credito Mobiliare Italiano. 


RETE SECONDARIA (*) - Roma, li 4 maggio 1893 


Esercizio corr. Esercizio prec. Differenze Esercizio corr. | Esercizio prec. Differenze A. GAZZANI 
Chilom. în esercizio LIDL 420£ — 13 916 666 Fi50 
Media . . . . . LOL 4172 + 19 909 653 256 __| 
Viaggiatori. . . .1,531 321 00) 1,334 077 14]4 147243 86) 65,801 441 41/930 49]|4 22,808 95| 
Bagagli e Cani . . 79,194 23 76966 484 2227 To 1 484 48 863 31|1 662 17 
Mercia G.V.eP.V.accf 317,405 40| 295 248 04| + 22 157 36 9210 57 6719 40|1 2.332 17 L 
Merci a P, V. . + 1,588,904 67 1,420,115 29|+ 118 789 38) 44167 71 41 663 00} 6669 29 CIENZA 
TOTALE 3 466 825 30) 3,176 496 95] +290 418 35) 120,664 20 94176 20|— 26 488 00 


Prodotti dal 1° Luglio 1892 al 30 ap il: 1893. 


Strade Ferrate del Medite 
o in Marchi (400 lire = 
lire italiane, 


presso la Sede della Banca Nazionale, la Banca Gonerale @ presso la Società 


CONGREGAZIONE DI CARITA DI ROMA 


Le zitelle, che harno conseguito sussidi dotali dalle Confrater- 
cite romane indemapiate, specificata nell'avviso a stampa del 2 
maggio 1893, pubblicamente affisso ; 

Sotto pena di decadenza devono presentare per la_ conferma i 
cedolini non più taroì del 1° Luglio p. v. alla Sede della Congre 
gazione stessa, in via S. Chiara n, 14, 


P. Il Presidenta 


11 Segretario direttore degli uffici 


ee tro i 


isla raccomandata dai modici non contenendo nitrato D’ 
&ENTO (contiene 1,40 050 di SAL SATURNO) senza BILI: ù 


inale di Lire 20,000,000 diviso în A 


dell’importo nomi 
130, i, Sterline @ 25,25) od in Franchi alla 2000, 
& pa 


80,90 marchi) 0 in Live 


CONDIZIONI PER LA SOTTOSCRIZIONE 


delle 40,000 Obbligazioni 4 0;o della Società Italiana re ; 
E ditartan6o. per l'importo di Italiane L. 20,050 000° net tlo 
qualunque imposta presente @ fatura avra luogo il Martedì nove Maggio 1898. n) 
In Ital'a, a Berlino, Francoforte stM, Colonia, Dresda, Amburgo, Brema , Am 
sterdam, Basilea, Zurigo alle condizioni fissate per ciascun psase, Sulle Piazze te. 20) 
desche il pagamento verrà effettuato nella misura di Marchi 80 ogni cento lire, 
In Italia il prezzo di emissione è fissato in L. 457 per Obbligasione meno gli 
interessi 4 g:0 sul valore nominala giorno per giorno da quello del. ritiro della 
Obbligazioni fino al 30 Giugno 1893 inclusivo e più interessi al 4 0,0 giorno I 
giorno quando il ritiro si verifichi dal 1° luglio 1893 in avanti; e le Sottoscrizioni 


si riceveranno 2! 


La sottosorizione 
Strade Ferrate del Mi 


Milano presso la Csssa Centrale della.) Genova presso la, Banca Nazionale 
. 8. F. del Medit. n ” Banca Generale 
Bsnca Nazionale » Soc. Gener, di n 


= 


n n 
) ” Banca Generale Mobiliare Italiano è 
” ” Soc. Gener. di Cred. L) L) Banca di Genova 
Motiliare Italiano » n Cassa Generale 
È) Barca Popolare ”» ” Cassa di Sconto 
” » Banca Lombarda di n n i signori Bartolomey 
Dap. e Conti corr. Parodi e Fratelli 
” ” il Sig. G. Belinzaghi | Napoli » Banca Nazionale 
Roma ” Banca Nazionale ”» Soc. Gener, di Cred, 
” » Banca Generale Mobiliare Italiano 
” E) Soc. Gener. di Crel. | Venezia » Banca Nazionale 
Mobiliare Italiano ” ”» Banca Veneta di Dep, 
Firenze » Bsnca Nazionale e Conti correnti 
”» ” Sc. Genar. di Cred. » » i signori Alessardo 
Mobiliare Iia'iano Levi e 0. ì 
Torino »” Banca Nazionale Palermo » Banca Nazionale 
LD) E) Soo Gener. di Cred, E) ” Soc. Gen+r. di Crei, 
Mobiliare I‘aliano. Mobiliare Italiano 
” n Banca di Torino Livorno » Banca Nazicnale 
” È i F.lli Marsaglia e C. E) 7 Banca Tirrena 
” ”» il Credito Industrisle È) E) i signori A, e (}, di | 
”» ”» Banco Sconto e Sete V. Rignano 


Alessandria, Ancona, Bergamo, Brescia, Como, Bologna, Cremona, Messina 
Pàdeva, presso la Banca Nazionale. Ù 
1. Le schede p.r la sottoscrizione si possono ritirare presso le Ditte 6 Banche 
sopraindicate e gli [ncsricati hanno facoltà di chiudere la sottoscrizione ancte 
prima del termina fissato e di stabilira le norma per il riparto della rotto 
scrizione, 
2. All'atto della sottoscrizione verrà effettuato un deposito cauzionale nella 
misura di 5 0,9 dall’ammontare nominale dslla sottoscrizione. Questa cauzione 
consisterà o in contanti o in valori graditi da chi riceve la sottoscrizione e calco 
lati al prezzo del giorno. 
(BIL riparto verrà effettuato al più prasto dopo la chiusura della sottorori= 
zione in c1s0 di riduzione l’eccelerza della cauzione verrà sostituita immedia- 
tamente. 
4. Il rtiro delle O>blig:zioni assegnate al riparto o dei certificati provvisori 
dObblig-zions avrà luogo al 16 maggio contro il rispettivo importo. 
T sottoscr.itori sono però obbligati di ritirare : 


Un quinto dell’ammontare entro il 20 maggio cerr.; 
Due quinti È) n. il 20 giugno p. v.; 
Due quinti ” n» il 20 luglio p. v.; 


Sulle consegna ritardate verrà calcolato l'interesse del 6 Oto ed i titoli non 
ritirati entro il 30 settembre p. v. saranno\ venduti a rischio e pericolo per conto | 
del sottoscrittore, è 


Dopo eff-ttuato il ritiro dei titoli sarà restituita la cauz’ ‘ome, Ovvero se esta 
fa effetnata in numerario, verrà compntata nel veranmento degli ultimi dus quinti, | 
MILANO - ROMA - FIRENZE - BERLINO - FRANCOFORTE sul MENO - 

COLONIA - BASILEA - ZURIGO eco., il 4 Maggio 1893. 


Banca Generale - Società Genera!e di Credito Mobiliare Italiano 


Directim der Disconto Gesellschaft - S, Bleinchroeder - Deutsch Lal 
- @ Banck = 
Berline Handelt Gesellsoaft - G. Belinzaghi Fratetli Marsaglia e C. - B. Parodi 


e Fratelli — Cassa di Sconto - Cassa Generale = B. - 
e C. - Société de Crédit Suisse, 3 dra e CR d. ui 


a 


oo 000000000009 


o | ALEATICO 


TOSCANO STRAVECCHIO 


o da Bottiglia L,30 


o| Aleatico Nicaotini la bottiglia L. 250, i 
presso TABOGA 
O| ROMA - Nuovo Tritone, 4 a 46 - ROMA (0j 


o_o oo 0006000 0 009 


CURAGAO DI CORNUDA 


della rinomata ed antichissima distilleria 
PIZZOLOTTO 


 - Cruche gr. L 5,50 - Picc. L.3,00 
Rivolgersi ad A. TABOGA, Roma nuovo Tritone 4& a 4 


F. RASTRELLI 


ha xoggioga to la na 
tura SA acqua igie 
nica SETTA lb 


Viaggiatori, . + + |39 664934 53/38.000 803 80}41664 130 731,748 367 60) 1,973 445 93}—225 078 39] ipa tare l'uso di un reparato chimico, essa ridona ai ca) 
Bagagli © Gani +. | 1,905 724 85| 1,786 719 804 119 005 05| ’ 47,051 66] ” 62,730/04/— 15.678 38) 1eto nba il loro sobre primifio, sia. biondo, 58 
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Die; ASI 


Sciroppo di Amarena 


con frutto (Marasche) di prima qualità. È una 
bevanda, la quale sia pel suo gusto finissimo co- 


la più deliziosa e la più igienica — Si vende 
flac. piccolo L. 1,25, presso A. TABOGA, Rome! Nino Tritone, 44 a 46. 


atovo ora 


la sua azione refrigerante costituisca una 


conservato in scat. da 112 Kg. a L. 1,5 
ONE ci i porto L, 2,10. Dirigersi ACTABOGÀ. Ranco] 


OLIO VERO DI LUCC 


muovo Tritone 44 a 46. 


(Origin: di 
ate SPED 
12 » $ 


VOLETE UNA ona 


Roma. 


die 
igienica, tonica © 
gestiva? usate 1 l'acqua 


tutto cedro dolcifi 1, 1.la boe 
sopraffino-extraL.2,% {etta. Olcificata e. spiritosa a vo 
— Rivolgersi alla Ditta sl gio alla Ditta A. Taboga, Via Nu | 


Roma. 
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4 i ROMA 


(Cantano i moFerati sulla musica del mazstro Co- 
mandini), 
Ecco: il momento #toriso 
A noi pro;izo apra 6, 
Splende la luna al }la:do 
Cièlo parlamentare: 
Bellà, al verone affacciati 
E accogli il nostro amor. 
O Zanardella, rigida 
Perchè tu og:o» ti mostri? 
Apri ed accogli i foevili 
Baci e gli amplessi nostri, 
Apri ed ascolta il palpi:o 
Di questi ardenti cor. 
Ah sì! Tu credi, ingenua, 
Palamidon fedele?! 
Ch'egli t'adori è seguiti 
La luna arcor di miele?! 
E tu non sai che perfido 
I il tao Palamidon! 
Senti! Una notte, incognito, 
Palamidone uscì, 
Cercò una vecchia vergine 
E le parlò così: 
— Destra, son tuo, contentami, 
Non brucierò il paglion. 
Era la notte tacita, 
Ei sbottonossi un poc9, 
Ma quell’antica vergiae 
Sdegnò l’immondo foco; 
— Riedi — gli disse — al talamo; 
E faori lo cacciò. 
Come ?! qualche altro sorupolo 
‘Pi morde, o Zanardella? 
Lasciar non vavi quel perfido, 
Tu sì gentile e bella ? 
Pensa che con la vecchia 
Anco trescar tentò. 
V”è nel momento storico 
Un’sura sì soave... 
«Cedi;.qui pronta a prenderti 
E?.già la nostra nave: 
«Bcendi alle nostre brascia 
Porgi la lunga. man; 
Ahi! Zanardella è rigida 
Ed al veron men viene; 
Invan cantiam con flebile 
Voce le nostre pene: 
Il nostro canto è inutile, 
Il sospirare è van! 


a 

L’Amministrazione prega ‘di prendere o rinnovare 
in't@mpo.l’'abbonamento per «evitare disguidi ‘0 ri- 
tardi nella spedizione del giornale. : 


sr? 


— Povera madama Richard, lo si sgonfiano sempre i palloni... come a noi. 


UNA SPIEGAZIONE 


L'Opinione ha pubblicato un articolo che si può 
dire un'antologia accuratissima di tutte le chiac- 
chiere fatte negli ultimi tempi, intorno al proces- 


‘so Tanlongo e compagni, da coloro, i quali, non 


vinti dalle più crudeli disillusioni, seguitano a spe- 
rare che da quel processo debba venire la rovina 
finale del ministero. 


L'Opinione comincia petò, coll’animo di mostra- 
re la sua imparziali:à, dal rilevare un’inesattezza 
di un suo confratello e compagno di fede, e rac- 
conta come il brogliazzo, che compromette uomini 
politici e funzionari nel processo della Banca Ro- 
mara sia non del Tanlongo ma di Cesare Lazzaro- 
ni. Beata l'Opinione che sa questi particolari! Io, 
che dovrei passare per meglio informato, non so 
nient> di niente, e crefevo che le cose rivelate 
dall'Opinione, non fossero note che al giudice 
istruttore. 

Ma veniamo ai pettegolezzi, 

Il pettegolezzo fondamentale è che si vuol man- 
dara alle calende greche il processo, e - si sottin- 
tende - per salvare il governo compromesso. Per» 
ciò il giudice istruttore dorme, e si finge di at- 
tr.buire una grande importanza al parere dei ra- 
gionieri periti, sui libri e lo stato patrimoniale 
dellà Banca in liquidazione. 

Dice l'Opinione che tale parere non potrà di- 
mostrare più di questo: - che la ispezione Mar- 
tuscelli, per Za quale non erano mancati sussidi 
estranei, ha presi parecchi granchi. A me pare 
iavece che abbia presi e messi in gabbia parec- 
chi bricconi. Ma traduciamo chiaramente il lin- 
guaggio cauto, malevolo, e sibillino dell’Opinione. 
Si vuol dire, in buona sostanza, che l'ispezione 
Martuscelli avrebbe visto e concluso assai meno 
della relazione Alvisi, se la Banca Nazionale, vo- 
lendo la morte delia Banca Romana, non avesse 
messo in piazza tutto. E° chiaro? 

Però osservo che se il governo voleva metter 
tutto in tacere, la Banca Nazionale, ove avesse 
fatto quanto le si attribuisce, avrebbe reso al go- 
verno un pessimo servizio, mettendolo in un sacco 
d’impicci. 

Fbbene: quello stesso governo è accusato di 
aver compilato un ‘progetto per la riforma degli 
istituti di emissione, tutto a favore della Banca 
Nazionale. 

Vale a dire che il ministero danneggiato da un 
istituto, se ne vendicherebbs procurando all’isti- 
tuto stesso molti milioni e una favolosa potenza. 

Tutto questo - ce lo consenta l'Opinione - non 
soltanto non è logico, ma non è neppure umano. 


—S 

Tornando a noi, chi mi sa dire quale interesse 
avrebbe il ministero a cogliere tutti questi pre- 
testi per rinviare il processo ? ° 

Se ci fosse qualche cosa da temera dalle riye- 
lazioni del Tanlongo all'udienza pubblica, non sal- 
terebbero fuori quelle rivelazioni tanto in settem- 
bre (la data è già fissata dall’onnisciente Opinione) 
quanto un mese prima? 4 î 

E quale influsnza avrebbe il fare il processo a 
Perugia piuttosto che a Roma, poichè l'Opinione, 
costituita in suprema Corte di Cassazione, già 
rinvia alle assise della verdo Umbria il gran pro- 
cesso? Perugia è nel Centro dell'Africa? non ha 
posta, nè telegrafo? Non è accessibile, a resocon + 


tisti dei processi? 


Eppoi, a che gioverehbe, evitare lo scandalo del 
processo, se vi fossero delle magagne da coprire, 
quando il governo che fece fare l'inchiesta ammi: 


{ nistrativa, o volle per la morale lo scandalo, ha 
' pure accettata una inchiesta parlamentare, la 
i quale rivelerà tutto, anche ciò che il processò 
° penale potrebbe non rivelare, anzi questo più che 


tutto il resto ? È 
A che evitare il processo, se sì preparano altre 
forme di scandalo, come quello, che, con tortuoso 


giro di frase, minaccia l'Opinione, là dove com- 
mentando le ultime notizie sul banco di Sicitia, 
anouncia in preparazione altre pubblicazioni sul 
genere dalle prime del duca Della Verdura ? Ve- 
dremo, vedremo anche questo altro squarcio di 
letteratura bancaria, ma mentre gli amici dell’O- 
pinione stanno per accenderetutti questi altri Fari 
siciliani, che giova al goverao tenere spente quelle 
altre lampade ? 


Ma forse l’interesss del ministero, che non ap- 
parisco chiaro, viene illuminato a luce meridiana 
s'io hane intendo, da questo periodo dell’ Opi- 
nine i 

« Non è però da tecarsi che, intanto sono passati 
dei mesi e di don Bernarlo Tanlongo e degli altri 
accusati con lui non si hanno più netizie nè ufficiose 
nò ufficiali... ». 

Adesso capisco, e la tattica del ministero si 
spiaga. i 

con don Bernardo Tanlongo e coaccusati si vuol 
fare una copia del dramma carcerario ‘della Ma- 
schera di ferro. 

Di loro non si parla più. L'efferato governo 
di ‘Torquemada-Giolitti ne fa dei sepolti vivi. O 
forse, se pure non li ha già fatti ‘spegnere dai 
suoi scheravi, li fa morir lentamen'e di veleno, e 
perciò vuole acquistar tempo: 

Cusì gli interrogatori scandalosi non si faranno 
più, perchè - com'è neto - i morti, interrogati, nen 
rispondono, 

Il tragico esempio metterà a tutti la testa a se- 
gno, e se qualcuno si-ribellasse al nero tiranno, 
anche i Sette, eppoi il duca della Verdura, e il 
direttore dell’Opinione, perirebbaro di ferro o di tos: 
sico mipisteriale. 

E sulle tombe, fia il silenzio di un popolo im- 
merso nel terrore, con un fiasco d’Acquetta di Pe- 
rugia in mano, erigerà il suo trono, comprato col 
delitt>; il commendator Giovanni Lucrezio Borgia. 


Cimpne, 


Al Restaurant 


_—rPP —___—————————— ——— 
Ir cameriera (a Bernardino) — Desidera spezza- 
tino di vitello? 
— No: preferisco gli spezzatini.., di nichel. 


INCONVENIENTE GRAVE 


Siamo dayanti alla ripetizione di un inconve- | 


niente grave che deve cessar subito nell'interesse 
di tutti, dappoichè nen offende più un partito che 
un altro, più l’Opposizione che il Ministero,. od il 
contrario; ma bensì la legittimità della rappresen- 
tanza nazionale ed.il sentimento della pubblica 
moralità. 

Il caso di Odescalchi - come, del resto, era fa- 
cile prevedere - riuscì a. costituir davvero un 
precedente, ciò che è quanto dire una legge, o fu 
ripetuto e minaccia di esserlo nuovamente. 

I leftori ricorderanno certo - io credo - in che 
cosa esso consista. Contestata la elezione del prin- 


ROMA - Martedì 9 Maggio 1893 
fi RAI 


PUBBLICITÀ | 


Gli ansunzi e le inserzioni del Folchetto sì rice- 
voro esclusivamente în Roma dal concessionario 


A. Faboga 
wa Nuovo Tritone &t, 45 e #6; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones. et Ci 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli; 39. 

Giustifica la quarta pagina: è colonnini dello } MM 
spaziò destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
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Ognì linea misurata sul carattere | 
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WTIDS BLMALYOO OLNOD 


la ‘parola. : 
Pagamento anticipato 


cip. romano nel collegio di Ascoli-Piceno per 
causa di corruzione e recatosi sopra luogo un 
Comitato ‘inquirente, la Giuota deliberò di pro- 
porre alla Camera l'annullamento delle opera- 
zioni elettorali e l'invio degli atti al procuratore 
del re, per il procelimento penale, voluto. dalla 
legga. 

Ta fonTnò di ciò, Odescalchi - pensando bene o 
male - decise di presentare le sue dimissioni. La 
Camera le accettò senza ‘che alcun deputato si 
sentisse in dovere di rilevare la sconvenienza del 
fatto ed ogni cosa venne messa in tacera. E 

Il principe si ripresontò nello stesso collegio, 
del qusle fu nuovamente proclamato rappia- 


seatante. 
bo 


Earico Ssalini, proclamato eletto nel cole 
legio di Appiano, in provincia di Como. si trovò 
ad essere nelle condizioni identiche dall'Odescal- 
chi. E'eziono contestata per corruzione, nomina 
di Comitato inquirente, proposta di annullama:t> 
da parte della Giunta e di trasmiszione degli atti 
all'autorità giudiziaria. 

Visto il precedente e considesatino gli effetti - 
i quali, se sono pessimi davanti alle ragioni del 
dicitto, sono ottimi davanti all'interesse personala - 
Szalini si dimise comò Olsscalchi e come di O le- 
scalehi la Camera accettò le dimissioni e come 
par Odescalchi ogni cosa fu posta in tacere, 

Aspett'amoci che, pure come Olescalchi, lo 
Scalini si ripresenti agli stessì elettori e venga 
nuovamente proclamat> eletto nel collegio di Ap- 


piano. 
dc 


Da quale concetto giaridico, da quale principio 

di diritto comune o costituzionale possa esser ispi- 

rata la Giunta delle elezioni per permettere o per 

tollerare quanto accade, in verità io non com- 
i prendo; ma deve dipendere sicuramente dalla mia 
igooranza. 

La quale non mi permetie di vedere più in ]A 
di quasto, che i brogli e le corruzioni elettorali 
costituiscono un reato contemplato dal Codice pe- 
nale e per giunta un reato di azione pubbica. 

Se i Comitati inquirenti, recandosi sopra luogo 
ed interrogando testimonii, hanno scoperto dei 
reati - como i rispettivi relatori affermano che 
sono stati verament» scoperti - perchè non sa- 
ranno iù dovere di denunziarli, quando appunto 
si tratta di reati di azione pubblica ? 

Perchè i Comitati icquirenti verrebbero accolti 
con onori sovrani, essendo una delegazione della 
‘ Camera, perchè {avrebbero diritto di interr.gar 
testimonii colla stessa autorità del magistrato, 
cioè coll’autorità di sottoporre a procedimento pe- 
nale quelli falsi o reticenti - perchè si trovereb- 
b:ro circondati da tanta maestà - quando l'aziore 
loro dovesse od anche solo potesse risolversi in 
una burletta ? 


| + 
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L’ultima relazione di elezioni contestate per cor- 
| ruzione e-della quale la Giunta chiede l'annulla- 


mento alla Camera, è quella  presentita dal 


| , deputato Andolfato sulle operazioni elettorali del 


collegio di Ortona. 

Il diligente e coscienzioso relatore narra f.iti 
specifici di brogli e di corruzioni, fatti che cesu- 
lniscono altrettanti reati. Per riferirli tutti, occor- 
rerebbe più di una pagina del giornale. Ba»ti d.r 
solo queste: che, nelle sezioni del vcapoluogo dl 
collegio, il Comitato inquirente verificò essere sua- 
to scritto un segno di riconoscimento sopra il cin- 
quanta per cento delle schede. 


© 


Ciò per i brogli. In quanto alle corruzioni, udite 
il relatore: 

Il, guasto il Comitato lo vile nel mercimoiio dei 
voti, nell'impegno degli elettori a votare per l'uno o 
per l’altro candidato verso corre:psttivo o in danaro 
0 in natura 0 verso promezsa ci qualche ulilità o di 
impiego, in rimunerazioni sotto pretesto di servigi 
j elet orali, nel condono parziale o totale di debiti, in 

dilazioni di pagamenti promesse o lasciate spe- 

rare, 

Fatti epecifisi di corruzioni di questa natura il Co: 
mitato potè venire a conoscerne parecchi con det r- 
minazione di particolari, di circostanze di luogo, tem- 

{ po @ persone, corruzioni non tolo tentate, ma bene 
anco consumate, 

| E più innanzi il deputato Andolfato scrive nella 
sua relazione: 

Corruzione non di ossi isolati, ma diffusa, con ca- 
raltere contagioso, come la pest.lenza, se consentesi 
il paragone, sol divario che gli untori nella corru- 
zione lcn sono uaz Creazione - dell'ignoranza super- 
stizioza, ma eszeri viventi, che mangiano e vesteno 
“panni, di sovente bsne tagliati e di fino lan:pyo e 
uomini di mondo, 

Ebbene, se domani l'avvocato Camillo Mez:8- 
notte, proclamato eletto nel collegio di O:- 


il 


tona, ma certo non deputato di esso, perchè la 
Camera non ha ancora convalidata la sua ele- 
zicne (badate che in linea di diritto sta ancora 
«questo fatto, nella questione di cui sì tratta) - se 
romani l'avvocato Camillo Mezzanotte presentasse 
ls sue dimissioni da deputato” (ome sì potrebbe 
dimettere da un ufficio che non ha)? e Ja Camera 
le accettasse, tutte queste cosa, tuti quasti fatti, 
dovrebbero, potrebbero essere posti in tacere? 


LS 


Visto quanto accade e considerando quanto può 
accadere, il deputato Fulci propose l'aggiunta di 
un articolo al regolamento della Camera, ariisolo 
secondo il quale non sarabba ammassa la dimis- 
sione di un eletto, se prima la Camera non ne 
abbia approvata l'elezione. 

E° questa una proposta giusta e ragionevole che 
certo verrà accettata; ma provvede solo all’av- 
venire lontano, voglio dire alla verifica dei poteri 
nella prossima legislatura. 

Ei casi avvenuti in seguito ai comizi del no- 
vemb'e e quelli che possono avvenire relle altre 
e ezioni contestate, delle quali non si conosce an- 
cora il giudizio della Giunta o snlle quali non 
hanno ancora riferito i Comitati inquirenti ? 

Io dico il vero : non comprendo come a nessun 
deputato sia sorto il pensiero di portare la que- 
stiore alla Camera, 


sosti degconiz or 


aa ata I IOOZZA 
L’ILLUSTRE FISOGNI 

Desiderosi più che mai, di raccogliere materiali 
per la biografia del presidente del tiro a segno, 
diamo posto volentieri anche alle seguenti lettere: 

On. signor Diretto: e, 

Mi si riferisca - e le trasmetto la notizia con ri 
serva - che l’'il'ustre Fisogni porta le bretelle ela- 
stiche. 

Ss la cosa è vera, non sarà questa la men grande 
delle sue benemerenze verso il paese. 

Cen stima 


An 


dev.mo 
Un lettore. 
Un. direzione del « Folchetto », 

Sono lieto di assiourarla che l’intemerato cittadino, 
vel quale il Folchetto ha intrapreso a illustrare la 
vita e i costumi, ha la saggia abitudine di uscire 
sempre coll’ombrello quando piove. 

Ciò attesta anche una volta di quanta filosofia 
rada orrata la lucida mente di quel penstore, 

Suo 
Un tiratore, 


nn, 


SU E GIÙ PER ROMA 


7 | Tito Livio Cianchettini 

Una volta non poriara la barba ed aveva una 
pillida e impassibile faccia di filosofo, ma da 
quando Tito Livio, non potendone aver altri, ba 
voluto almeno l'onore del mento, ha preso una 
rassomiglianza portentosa con l'on. Luchino Dal 


Verme; soltanto che Cianchettini è un Dal Verme... 
solitario, 


IL MADRO 


(TIPI DEL. PALCOSCENICO) 
% DI 
Edoardo Boutet (Caramba) 


Dalle volte Atanaide si trovava sola nel salottino, 
Un gran silenzio e una gran pace intorno. Con gli 
occhiali a traverso sul naso, Atenaide, placida e 
tranquilla, scuciva de' merletti ; o tagliava i pezzi 
dei giornali che diligentemente incollava in. un li- 
brone ; o dormicchiava distesa colle mani a croca sul 
petto ; o leggeva l'appendice del giornale popolare. 
Nulla la disturbava, nulla Ja distraeva. Sa capitava 
la padrona di casa, la rimandava via indispettita : 
= Andate, andate, che diayolo!, proprio quando mi 
riposo un momentino! - E la padrona di casa do- 
veva scappare. Di quando in quando guardava l’oro- 
logio alla parete, 6 scoteva. il capo, poi lo riguar- 
dava e brontolava, ripigliando il lavoro ola lettara : 
- Ma non lo sa che deve recitare questa sera, E pri 
ni tene che è giù di voce... Grazie tante... Lo ca- 
p'830,..! - Spessotendeva l'orecchio, e riadattando sul 
naso gli occhiali faceva una smorfia d’impazienza : - 
ON! poi... poi... - andava mormorando - quanto è stu- 
pila! - Lacsmera della sua ragazza era sbarrata. 

4 un tratto esclamava, senza muoverzi : - Oh, dor- 
m gliona, finalmente... - La sua ragazza entrava in 
asloitino e si gittava sulla poltrona, tutta insonno- 
lita. Seguiva la eua ragazza un vecchio amico, uno 
d: quelli che l'avevano veduta nascere, e andava a 
d.tandersi sul divano senza dire una parola : — Ob, 
guarda, guarda, soggiungeva Atenaide, lsi è qui?... 
E di dove è entrato? Io non l'ho vedata,. .. Bimba, 
vidi chi c'è... Che cara sorpresa... - La sua ragazza e 
il vecchio amico non le rispondevano. E Atenaide 
continuava : - Come sono stupidelli questi giornali... 
Questo sciocoo qui non si decile mai, - e additava 
l'appendice del giornale popolare... - Mi fa rabbia, mi 


Egli abborre infatti la compagnia, bastandogli 
quella dei suoi pansieri, che d:bbonò essere parec- 
chi e quella dei suci cartelloni cha attacca alla 
cancellata di qualche villino patrizio aspettando 
chs il lettore compreso d'ammirazione per la sua 
prosa rovente, gli porga un soldo per acquistare il 
suo. giornale. 

Perchè Cianchettini, se non lo sapete è un no- 
stro collega; anzi qualche cosa di più perchè egli 
szrive il suo giornale, lo compone, lo stampa, se 
lo distribuisce e lo vende... se gli riesce. 

Ed il suo è sempre un giornale di battaglia. 

Ezli ba fondato più pariodici dell'avvocato Viola 
ed è tutto dire; ha cominciato col 7 :vaso il quale 
gli procurò le prime soddisfazioni della réclame e 
attraverso al Nerbo, alle Capezsze, al Quesito e ad 
una quantità di altri gicraali è arrivato ora fino 
alla Difesa, dopo la quale chi sa mai che cosa 
verrà. 

Per una. strana ironia, Cianchettini, la povera 
vittima dell’ingiustizia umana, è nativo di San 
Giusto, nelle Marche, ma molti lo credeno mila- 
nese poichè infatti il tilosofo visse a Milano lungo 
tempo, dove venne perfino rinchiuso in manicomio 
e solo in seguito agli scherzi atroci che gli face- 
vano e al desiderio vivissimo che lo pungeva di 
venire al'a capitale, si decise a venite a Roma, 
sperando di raccogliervi onori e fortuna. 

Macchè! Anche qui trovò dei signori Disognosi 
che lo spiantarono e anche qui seguitò a scrivera 
diatribe e requisitorie contro i suoi incogniti por- 
secutori, 

I giornalisti s’imposszssarono d:l'a sur mac- 
chietta; fu biografato; il suo Z'ravato fu riprodotto 
a brani dai periodici cittadini e fu allora ch'egli 
comparve in pubblico con una bandiera bianca 
su cui erano Flampala una quantità di lodi e di 
maledizioni, dii i pr»ghiere e di minaccie sanza l’om» 
bra del Sapso comune, 

Cianchettini era trionfante... 


Keo 


Tito Livio vesto dimesso, un po' per necessità e 
un po’ per filosofia; peri nelle sue puliblicazioni 
non ditdatica mai di rendere le dovute espres- 
sioni di gratitudine a coloro che gli hanno rega- 
lato o un cappello o un paio di scarpa o qualun- 
que altro indumento. In ganera porta certi pala- 
midoni vetusti che gli conferiscono l'aria grave e 
pezzente di un maestro in qualche paesello, e di 
sotto al cappello gli sfaggoao certi riccioli canuti 
che risaltano sugli occhi neri vivissimi in movi- 
mento continuo. 

Non parla mai e solo se vi è costretto scara- 
venta ura buona dose d'iasolenzs e di minaccie 
dietro qualcino dei monelli che gli girano attorno; 
per tirargli le falda del soprabito o per portargli 
via qualcuno dei suoi cartelloni apologetici. 

E quando alla fine della giornata, ha,raccolto 
più risate di scherno che quattrini, il povero co!- 
lega infila di ntovo il braccio in un fazzolettone 
a scàcchi dove tiene i giornali, ripiglia tutta la 
roba stampata, e colì’aspetto tranquillo della res- 
segnazione, sì restituisce a casa sua in una orri= 
bile cameretta lassù al Macao, all’ estremo limite 


dell’abitato. 


A proposito anzi della sua casa, in questi giorni 
Cianchettini porta a spasso una citazione intima- 
tagli nientemeno che dalla Banca Nazionale per 
il pagamento della pigione. 

Al foglio futal3 del pretora vanno uniti patural= 
meate i relativi commentari, cha sono una bri'- 
lante requisitoria del sistama bancario, visto per 
di più attraverso il prisma della fantasia di Tito 
Livio. 

Ultimamente ha fitto un'istanza all'imperatore 
di Germania per un sussidio, perchè l’imperatore 
nel 1888 glie ne aveva fatto avere un altro, ma fi- 
nora il filosofo non ha ricevuto risposta, e mi 
confessava candidamente di essere disposto ad a- 


spettare essbudo la supplica firmata semplicemente 
così: 
Umilissimo Dayotissimo Obbligatissimo Servo 
Tito Livio Cianchettini oe: 
nobile per illustra et eximium inge 

La vera dna di Tito Livio è che nessuno 
vuol credere alle sue invenzioni delle quali alcuno 
sono riportate in questa nota nel giornale 1 
Quesito : 

— Inventore del come migliorare îl grano con s0e= 
liere quello più fruttifero par seminare. 
pe Tavsiicel di far SI nelle botteghe ciò che 

è dentro alle cassette (praticato in seguito da altri). 

— Inveotore di nu tambaro semitonato. 

— Inventore del modo di dssorar:i delle proprie 
opere meritorie senzi incomodare il Ministero. 

— Inventore di una macchina per contare da- 
! 
ns PLICE di orinari pubblici - cha sarebbero 
alottati perchè tcccherebbero lapise della pe-fe= 
zione. 

— Inventora dsl modo di salire e scende ‘e dalle 
case, 

— inventore del caricara il fucile ia gino:chio ei 
cannoni dalla culatta. 

— Inyentore del modo di imparare a suovare il 
violino da sè. 

E mi pare che basti. laveca Tito Livio dice : 

« Questo solo trovato basta a fare il mio nome 
immortale, e che sia registrato fra i benefattori del- 
l'umanità. Ma i congiutati a vivere col mio sagrificio, 
mi asseliano con privazioni, sorci, pulsi, sassate, 
pugni in testa, perchè mi dia al Papa. Ma io nor 
ho aiuto di parenti, che furono comprati: non di 
amicì che la congiura non me li ha fatti avere, Non 
aiuto di popolo romano, che... ed io preferisco il 
suicidio. Ma nl suicidio praferisco di rendermi im- 
mortale col baneficare, 

« Vista la mià facoltà inventiva, fa mia intenziore 
di fare dell’Italia una potenza form'dabile. Per miri 
disegni esibiti si sarebba cambiato tutto quel mate- 
rials da guerra che permsttevano le finanze italiane. 
Avrei pregato il re che avesse soddisfatto Ia mia 
prima passione; con farmi portare il zaino da sem- 
plice soldato, 031 permesso di domandare l’esame 
ogni volta che mi crelevo capace, fino al grado di 
generale. 

« L’aria si sarebba migliorata. I dauni dagli in- 
cendi diminuiti. Si sarebbs evitato lo scoppio della 
polveriera. Tatto il niindo avfabba avito l'idea pia 
cevcle di ma per il mio trova'o imprivileggiabile. 1 
panegiristi e poeti tra le altre cose, udenio armoniz 
zare il tamburo con gli altri istrumenti avrebberi 
composto pansgirici e poesie in lode del genio d-l 
secolo presente, Se io avessi voluto il distintivo nel 
titolo e carro-za di gala sopra tutti i nobili italisni 
che avessero avuto merito pari al mio, mi si sarabbe 
dato. Ed io, banvelato dai sovrani, amato dagli ita- 
liani, sarei vissuto nel mio palazzo, e l'autunno lo 
avrei passato in una delle m'e terze avate col pz72- 
meato chs aveva meritato. 


Cianchettini si dafinisce da sè stesso per: santo 
falso scappato, esempio politico di sinto martire, 
sacrificato dai signori tiranni per mettere in mente 
dei privati alcune idea buone per signoreggiarli, 
scrittore di metafisica politica etc, ete...., ed egli 
sîesso mi diceva: 

— Capirà, caro sigaore, nessuno mi aiuta ed è un 
vero peccato che tanto iagegao vada perduto. 

— Eh davvero; ma consolatavi - gli risposi - 
qualsono lo ritroverà. 

Cianchettini divide la società in due classi sola 
mente : i signori ed i privati. 

Ed egli, poveretto, è un privato di tutto, anche 
del cervello; aiutiamolo, è l'uomo che hai requisiti 


per far fortuna. 
lix Ne 


A ET ione I 


8 maggio 

Arrivano a frotte i deputati, preannunziando quel nu 
mero legale, cha da due giorni ha pensato bene di 
ròstarsene a casa. Ci sono quasi. tutti i reinistri, si 
vede anche qualche amico dell'illustra Fisogni, 

Aspettando che il numsro legale abbia tutto it 
tempo di arrivare, si comincia con alcune interro. 
ona Grimaldi è chiamato dall’ou. Barzilai a j_ 
spondere delle monete di rame che sono rimaste. ‘nella 
tasche di tanti contribuent' e cha nessuno vuole più 
accettare. Il ministro dica che ha presentato nu de- 
oreto severo per l'introduzione dei soldoni iatarna- 
rionali e che della cosa si potrà parlare più diffasa- 
-mente, quando quel decrato sarà discusso dalla Ca- 
Bo Barzilai aspetterà anche a discutera; ma 
crede che il governo abbia un obblizo morale a cam. 
biare quei vili soldoni. 

Poi l'on. sottosegretario Sani cerca di accontentare 
e tranquillare una falaoga di deputati toscani, irzi- 
tati per il nuovo orario ferroviario. Sembra che que- 
st’orario abbia danneggiata la provincia di Siena: j 
senesi non sanno più quando partono e quando arri- 
vano. Gli interroganti sono gli on, Mocenni, Valle, 
Mecacci, Niccolini, e al essi s'aggiunge anche Lione 
revole Socci. L'on. Sani assicara {che, se i senesi 
sono veramente così indignati, si potrà ritornare al. 
l’orario antico. 

Gli in'erroganii replicano lungamente e prefari. 
scono il ritono all’antico. 

EA questo punto avvengono parecchie presenta» . 
gioni. 

L'on. Pasquali presenta la ralazione sul progetto 
per le sezioni penali della Cassazione unica: l’on, 
Gigi Ferrari presenta la sua relazione sul bilancio de- 
gli esteri: l’on. Grimaldi presenta due progetti, l'uno 
per trasportare alcuni residui (don Bsrnardino ha bi 
sogno della Camera per il trasporto dei suoi residui) 
e l’altro per le tare degli oli minerali, 


Il numero legale sta par venire. 

Si rionova per la terza volta la votazione del 
conto corsuntivo, e quando i deputati sono sfilati di. 
nanzi alle urne, la faccia dell'on. Zanardelli sî illa-- 
miva di gioia. 

Questa volta, dopo tutte le operazioni necessarie, 
egli può annunziare che 242 sono aocorsi a votare 6 
che 195 approvano il conto coasuntivo, mentre AT lo 
respingono» 

Finalmente ! Il numero legale è venuto! 

Così si possono ungere le ruote del carro e met- 
tere in movimanto i meccanismi del regime parla= 
mentare. 

Si comincia dall'approvare i verbali e si entra nel- 
l'ordine del giorro, 


L'ordine del g'orno porta oggì una quarantina dî 
interpellanze e comincia l’on. Rinaldi svolgendo una 
sua interpellanza al guardasigilli intorno ai criteri 
del governo sulle promozioni della magistratura. 

L’on. Rinaldi parla lungamente e dottamenta ci- 
tanlo articoli di legge e bollettini di promozioni, 
Nella tribuna dei magistrati, però, non c'è nemmeno 
un cancelliere! Non di mano la Camera ascolta i 
lamenti dell’on. Rinaldi, il quale accussrebbe la com- 
missione consultiva delle promozioni di non avere 
sempre applicate le disposizioni delle leggi che di- 
fendono gli interassi dei magistrati. 

Dall'estremità del banco del governo sorge allora 
l’on. Bonacci e pronunzia uu lungo discorso a difssa 
dalla commissione. che propone la promozioni nella 
carriera giadiziaria,. 

Ma l’on. Rinaldi non è ancora soddisfatto e pro 
voca una seconda risposta dell'on. Bonacci, 

Poi l'on. Puglizs», con vose molto calma, svolge 
una sua interpellanza sulle esattorie collocate in pro- 
vincia di Bari con l’aggio del 4 per cento. Deve es» 
sere una questione gravissima! 


fa st'zza : eppure ieri pareva che la volesse far fi 

nita... Invece niente... niente... Non lo vuol ammaz 
zare l'amante dslla moglie... Eppure glie lo aveva 
promesso !,.. Bimba che hai? Vede, vede, come mi 
si sciupa... Ah quella mala gente del teatro: me la 
fanno strapazzare troppo. «. troppo... Ma io son madre 
e veglio... E un giorno o l’altro... Bimba,... ti svegli 
tardi... Ah, tu pure... poi... Caspita! Vuoi uno za- 
baione ? E lei, un gocciolino di marsala?.. Ob, già ri- 
fiuta, Eb, non siamo come quelle altre... Se gliel’a- 
vesse ciierto... Mi faccia star zitta... Che vuole, non 
sappiano dimenticare di esser nate bene... Povera- 
mente sì, ma ricordiamo sempre... No, non si difenda... 
No... Si leggono in fronte le bugie... - 


..Nel buio della quinta, la bimba rientrava scalma- 
nata; mentre dalla platea applaulivano gli spettatori. 
Atenaide s'era avvicinata alla sua ragazza e le aveva 
detto qualshe cosa ali’ orecchio. - Ho Sapio... eh 
già... va bane, - aveva replicatola fanciulla, e Sera 
avviata al proscenio, inshinandosi più volte alla ri- 
balta. Ritornando, aveva gettato le braccia al collo 
di loi, e baciandolo sulla fronte e sulle labbra, gli 
aveva mormorato alcune parole, sorridente, S'era sen- 
tito un: - Verrai? Sì? - e mentre la sua ragazza, 
cominciando a sbottonarsi dalla quinta, s’avviava cor- 
rendo al camerinc, egli era rimasto lì, trovando due 
o tre frasi sciocche che volevano esere risposte alle 
botte de)le attrici che gli passavano vicino augu- 
rando con certa ironia: - Buona fortana! = Anche 
lei! - Poi ce lo racconterà! - Era rimasto lì, as- 
sorto, tremante d'emozione, con la testa confasa le 
il cuore che g'i batteva nella gola; aveva pigliato 
già una spinta nello stomaco, e si scossa solo quando 
un macchinista che trasportava uu fondale, gridò fa- 
ribondo: - Scusino... Parmsttino... Ammazzali... 

Si scosse, e s' allontanò rapidamente. Non salntò 
nessuno: nò Atenaide, nè la sua ragazza, nè quanti 
si scoprivano timidamente al suo passaggio. Tatilò la 
scaletta cha dal palsossenico usciva salla via. Aveva 
bisoguo di aria Jibera: sentiva nell'anima una gran 
gioia e una gran pena. Tutto gli ballayva intorno 


confasamente: viandanti, carrozze, lampioni, fabbri- 
cati. Correva, correva, come un forsennato, urtando 
la gente: aveva smarrito sentimenti e sensi. Non 
udiva chs quella parole: - Verrai? Sì? — 6 le an- 
dava ripetendo, ripetendo, mentalmente, fino a per 
derne il suono e la figura - Verrai? Sì? - El era 
lei, proprio lei che glielo aveva detto, così chiara- 
mente, nsttamente, e sisuramente. Avrebbe voluto a 
volte gridare forte, nella via, quelle due domande, 
così che ognuno gliele leggesse stampate sulla faccia; 
tal’altra avrebbe voluto mormorarle sommesse, così che 
nessuno potesse sorprerderle nemmasno pne'la fagga- 
vole contrazione del volto. Come era bella la vita! 
Ma perchè, perchè tutti erano così liati e così felio1? 
Quale allegrezza si diffondsva pel mondo? 

Non riuscì a pigl'ar sonno tutta la notte. Neppure 
la stanchezza lo aveva vinto. Si era gettato vestito 
sul letto... Che fantasticheria! Che cosa le avrebba 
dstto? Andava combinando le frasi più soavi e più 
tenere, ma nessuna rispondeva, nessuna, a quanto 
nell'anima sentiva e non riussiva a dire. Anche lei. 
forse, in quell'ora, provava quell’ansia, quel tormento 
quella dolcezza, Egli la vedeva: ne udiva il palpi o 
del cuore, ne sentiva le parole, e ne tracciava il no- 
me nel buio, che folgorava luminoso. Era l’alba, 
Aveva vissuto? Aveva sognato? Il cielo era cupo, il 
freddo tagliava la faccia, la genta misera e lacera 
passava per le vie, battendo i denti, rasentando i 
muri, livida e dolorosa. Nalla egli vedeva, nulla in- 
tendeva: per lui il cielo era sereno, un tepore prima- 
verile faceva sbocciare ogni fiore, e la gente era al. 
legra e ridente. Ma quale, quale era la festa che 
tutto allietava, le creature e la cos-? Che succedeva? 
E striogava le mani sul cuo>e per frenarne i sussulti; 
e correva, corrava, incosciente, come trascinato. 

Quella era la casa di lei. Varcò l'ascio: si arrestò 
trepidante. Non capiva perchè. Più volts volla rifsre 
quel breve tratto di via: la felicità infiaita gli fa- 
ceva desiderare la raffinatezza della tortura. Sali le 
scale, e nel premere il byttone del campanello, si 
fermò. Essa era là, lo aspettava. Aspettava lui, lui. 
Santiva l'attesa righe lei, E la vedeva col volto di ma- 


donnina addolorata, tendere l’oreschio e lo sguardo 
all’uscio : ogni più piccolo romore darle un trabalzo: 
e poi melanconicamente reclinare il capo, quella te- 
stolina bionda che aveva tante volte bacista, e le 
lagrime rigarle la faccia, sconsolatamente. - No, no, 
non piangere bimba, sono qua: tu nongai,.. - S' udì 
lo squillare del campanello elettrico. - Silenzio... Che 
istanti! Egli non aveva più la coscienza di quanto 
accadeva. Gli pareva che qualcheduno, nel sognoy 
racconiasse. Per:hè aveva squillato stridente una s8- 
conda volta il campanello? Che silenzio! E lei, lei 
soffre: lei aspetta, On sfasciare quell’uscio e correrà 
tra le sue braccia... a calmarno l'ansia, a rasciu- 
garne le lagrime: - Sono qui... Sa sapessi... - Che 
palpiti... che strazio... che ebbrazza... Oh amorel,. = 
Il campanello squillò la terza volta.., - Se egli avesse 
avuto la coscienza di sè, avrebbe udit» un passo 
stanco, e un:- Canchero... che furia! Stupidino... =B 
la porta sì schiusa, 

Atenaide, cogli occhi imbambolati, i capelli di- 
soînti, la faccia rugata e la bocca bavosa, aveva Una 
logora pelliccia gittata sulle spalle. Era in camicia 
e a pisdi nudi. - Sss, che diavolo... non fate chiasso.» 
Lì, c'è la padrona... Sciocchino... E s'avviò al sa- 
aobino; dopo aver diligentemente richiusa la porta, — 
mormorando con un fil di voce: - Là... Là... Là.» 
Egli si lasciò trascinare, Atenaide fs00 un segno con 
la mano: e si allontanò. Egli cadde come inerte 81 
una poltrona. - Non capiva. Guardava, guardava 
quelle pareti, quei mobili, quella stanza, e vedeva 
lei, adorata, rifletterei da per tutto; lei che si abbau- 
donava stanca, lei che gli iena la barba ed i 
capelli, lei che roricchiava cioccolatini e confetti, lei 
che si alzava d'un tratto, gli cadeva tra le braccia, 
Sussurrando appas:ionata: — Ma sai, imbecillino, che 
ti voglio bene... T» odio, mi sei antipatico, e mi piaci» 
cretinello... - Quegli istanti gli parevano secoli. Lei, 
era là; era là... El eoco Atenside, riafferrando 18 
pelliccia che le cadeva dalle spalle 'ossute... Gli fece 
cenno di seguirlo: + La Boguì. 


— (Continua) 


quis Lone Pagliesa svolge e svolge; poi alza la 


e dà qualche pugno sul banco. Non capisco 
SaS 08 l’abbia con l'esattora o col ministro. 

| Porgli si soaglia contro l’aggio e alle 5 e 1,2 te- 
sita ancora a svolgera le sue considerazioni sopra 
qualità degli esattori, 

le lì stesso argomento sorze a parlare anche l’o- 

Trinchera. 

Giolitti — chiamato in causa dall’inter- 

peli dice che i prefetti sono, riguardo alle e- 

l'itorie, a dipondenza del ministro delle finanze. 


quindi ‘non può dir nulla e lascia la parola all'ono- 


vole 
SI Pon. 


1 = 


Grimaldi, 

Questi si meraviglia dell'interpellanza, perchè i 
qonani non sì sono affatto lagnati di queste esst- 
irie. Gli esattori furono nominati nel periodo eletto- 
Srl, ma ‘gli stessi oppositori possono dire che le 
-pomine farono affatto estranee ai criterii elettorali, 
; Grimaldi non ha fatto che eseguire la legge. 
1 Dopo replica dell'on. Puglie:e e contro-replica del- 
‘Jon, Grimaldi anche questa interpellanza è esaurita. 


di oggi si doveva discutere anche l’elezione del col- 
Jigio di Varese, ma l’on. Coppino, relatore, dice che 
Ja giunta, avendo bisogno di nuovi studi, prega di 
| simettere la cosa a un’altra volta. È 
‘Ta Camera non ha fretta e rimette. 
L'on, Leali prega la presidenza di chiedere no- 
tiie della salute dell’on. Seismit-Doda. L’on. Zanar= 
| delli dice che [andò oggi personalmente a visitare 
Jon Doda: le ultime rotzie fauno sperare un mi- 
glioramento.. È x 
© Sì annunziano alcune interrogazioni; fra le quali 
gna dell'on. Cirmeni sopra l’Egitto. 


Per finire. 
‘Alcuni deputati moderati, che aspettano nei cor- 
— ridoi, domandaro ad un usciere: 
| — E' venuto il numero legale? 
| — E' venuto. 
= _- Allora veniamo anche noi! 


P Are Plast 


È ne: _— 

} IL CONGRESSO ECONOMICO 

| Uorino, 8 — Stamani ebbe luogo 1’ inaugurazione 

| del Congresso economico nell'aula del Senato Subal- 
pino, promosso dalla Società promotrice dell'Industria 

| nazionala per festeggiare “il 25° anniversario della 
sua fondazione, 

Vi sono isorittì circa 200 congressisti, di tutte le 
provincie, 

Vi sona întervenuti il prefetto, l’intendente di fi- 
nana, rappresentanti dsi ministri del commercio, dei 

| lavorì pubblici e del tesoro, il sindaco, la magistra- 
tura, senatori e deputati. 

Il comm, Ajello diede il banvenuto ai congressisti 
è mandò un saluto al duca d’Aosta, prasidente ono- 
‘tario della Società. Promotrice della Industria Na- 
zioale, Riassunse quindi i principali quesiti sotto- 
Posti al Congresso e terminò con un Viva al re! 

Parlarono poscia il prefetto ed il sindaco. 

Furono! eletti presidenti onorari il comm. Ajallo ed 
comm. Locarni, presidente effettivo l’on. Boselli, e 
Vice presidenti gli on. Rossi, Luzzatti, Ferrari e Da 
Angeli. 

Nel pomeriggio cominciano le discussioni. 

Torino 8 — Il Congresso economico nella sua 
Du seduta ha trattato della produzion dei ce- 

Dopo lunga ed animata discussione, ha deliberato 
chs non vi ha dubbio sulla possibilità di aumentare 
con profitto la produzione dei cereali, e segnatamente 
ll framento, în Italia, in modo da diminuirne e da 
eliminare l'importazione dall'estero. 


Il primo maggio in ritardo 
Londra, 7 — Ieri, a Glasgow, si celebrò la festa 
1° maggio. Vi assistettero 20,000 persone. Da 
“nattro tribune gli oratori pronunziarono discorsi in 
senso amarchico e socin}ista. Furono approvate riso- 
ioni in favore dell'uguaglianza e della fratellanza 
® della giornata di lavoro di otto ore. 
Urdine perfetto. 


va Raccon;andiamo sopratutto 
L'Aloool de Menth de l’Abbaye 
do Focamp 
L'Edm i nthe LI y 


IERI = @@@--@IM@©Ù 
Nei catarri di stomaco 
e intestinali, nelle diarree, dolori di 


colera; ventra e vomito, e nel 
Ti, le @acce calmanti e digestivo solfo cor- 
sE rate del dottor Gori di. Roma, sono l’unico 
Sig 0, senza inganno di certificati favoriti o venli. 


‘ovano da Manzoni e in-tutte le farmacie. 
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IL 26 MAGGIO 


% PARTIRANNO DA ROMA 
Nel Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. Ignazio 
data CHULER ed il figlio cav. Massimiliano fino ala 
è deli dtetta ricevono per la correzione dei difetti 
ella debolezza di vista, mediante il loro particolare 
ore g len?, tutti i giorni (meno i festivi) dalle 
95 3 alle 12 © dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 
‘%) Piano primo, ROMA. 


ite ria 
Premiato Stabilimento Artistico 


; Cav. Giuseppe Noci 
__FOMA - Via Fontanella di Borghese 29 a 34 - ROMA 
tutte JErde noto che si liqaidano col 50 0,0 di ribasso 
tan sì stoffe în seta (velluti, peluches, bizantines; 
cationi ne masco) ricche frangie, ambrasses, guarni” 
3 mobili tappezzati assortiti, tappeti che hanno 
pato il Palco Reale in piazza d’armi ed altre lo- 


Cronaca pi Roma 


LA REGINA A SAN MICHELE 


Teri, alle 4 e mezzo, un’ animazione insolita nelle 
vie del vecchio Trastevere, e un suono fastante della 
campane dei bastiminti che sono sul Tevere al porto 
di Ripa Grande, annunziavano un avvenimento nuovo 
per quel rione, 

La regina doveva recarsi a visitare l’ospizio di 
S. Michele e la notizia divulgatasi fin dalla mattina, 
mise in movimento quel quattiare popolare; per il 
quale la vista della rsgina rappresenta-un fatto fa- 
stante, 

La visita all’ospizio massimo dalla capitale aveva 
poi ieri un’ importanza speciale perchè la regina non 
l'aveva mai visitat», e perchè oltre il locale, la so- 
vrana doveva visitare anche l’e-posizione dsi lavori 
eseguiti dagli alunni e dalle alunne darante l’anno. 

La regina, accompagnata dalla duchessa Massimo 
e dal conte O!dofradi, giunse all'ingresso dell’Isti- 
tuto femminile in via del Porto di Ripa Grande, dove 
una discreta folla di trasteverine era già ad atten- 
derla, 


Fu ricevuta dalla contessa Visone, dalle signore. 


Balestra e Fabiani, dai membri della commissione 
amministratrice, on, Balestra e Amaiei e dai prin- 
cipali impiegati dall’O3p'zio: signori Augusto Acqua- 
roni, segretario, Nocsioli, esonomo, cay. Augustale 
Mancinelli, direttore dell'Istituto Maschila, e dal 
corpo sanitario rappresentato dai dottori Lang e 
Giangiacomo, 

Il dott. Alessandro Petraglia, ammalato, non prtò 
essere presenta. 

L'on, Ettore Ferrari, altro membro della commis - 
sione, costretto, per urgenti affari, ad assentarsi da 
Roma, scusò la sua assenza, 


DISTS, 


La regina si recò subito in una sala dell'Istituto 
Femminile, dove erano schierate le alunne, 

Uaa bambina, Emma Varssi, presentò alla sovrana 
un bougttet di fiori e pronunziò un discorsetto d'oc 
casione, 

La siguora Paolina Chioli, dirattrice dell'Istituto, 
lesse un indirizzo di circostanza 6 le bambine carta- 
rono un coro soritto appositamente dalla maestra 
Sozzi. È 

Aoccompagnata quindi dalla direttrice, dal senatore 
Balestra e dagli altri presenti, la regina percorse 
tutte le sale, osservando minutamente i lavori ed 
accarezzando di quando in quando le alunne, che nel 
frattempo avevano ragg unto le loro sezioni. 

Le maestre vennero & mano a mano presentate 
alla regina. 

La fabbrica delle calza, quella degli arazzi, la 
scuola dalla sartoria e quella dai racami atirarono 
spacialmanta l’attenzione della sovrana, la quale ebbs 
speciali parole di lode per la direttrice e per le 
maestre. 

Nella cappella dell'ospizio, a piano terreno, la re- 
gina s'inginocchiò e pregò par qualche minuto, men- 
tre le alanne sul palco dell'organo cantavano un coro 
sAOrO, 

Dalla cappella, la regina, passò nella chiesa di 
San Michele, e, accompagnata dal parroco Salvatore 
Cardi, ne asservò con atteazione i monumenti, specie 
quello del cardinal Tosti. 

Nel loggiato del primo piano erano schierati i vec- 
chi ricoverati nell’ospizio e le lavandaie. 

Al passaggio della regina tutti proruppero in un 
applauso vivissimo. Parecchi vecchi avevano il petto 
fregiato di medaglie, e la regina si fermò di prefs- 
renza con questi, 

Visitata quindi la sezione maschile - dove il più 
giovane degli alunni, Amedeo Rapetti, le presentò 
un bouguet di fiori e pronunciò nu discorsetto di 
circostanza - e le scuole di disegno, di scultura, di 
incisione, degli arazzi, il refettorio e i dormitorii, eco. 
la regina passò nei locali della tipografia e della 
fonderia, ove ammirò la statna di Pietro Cossa - che 
attende ancora di essere collocata sul monumento 
che sorgerà quanio,.. non si sà - il colossale bus'o 
di Garibldi, che dovrà essare posto sul Gianicolo. 


nuy9 


La regina si rallegrò vivamente col cav. Manci- 
nelli e coi componeati la commissione per il modo 
ammirevole col quale, sotto la loro intelligente dire - 
zione e amministrazione l’Istituto ha dato quei risul- 
tati soddisfacentissimi che essa stessa potè consta- 
tare. 

La regina volle quiadi vedere le officine degli eba- 
nisti, dei falegnami e dei meccanici 

Un particolare, 

Per raggiungere l’officina degli ebanisti ed intaglio 
in legno, si doveva salire una ripida scala di legno. 
Il direttore cav. Mancinelli face osservare alla re- 
gina la scala, come per invitarla a desistere dsl pro- 
posito, dicendo che era impossibile salire, e la re- 
gina, sorridendo, gli rispose: ; È 

— No, no, non ci dave esser nulla d’impossibile. 

E salì, invitando le signore a seguirla. 


OS, 


E qui la visita sembrava terminata, quando al- 
l’augusta visitatrice venne un pensiero pietoso: visi- 
tare l’infermeria. 

Dovette salire nuovamente nei piani superiori e 
fare parecchia strada. Ma la regina non volle trala- 
sciare quella visita gentile e fz0e un lungo giro nella 
infermerie dei bambini, dei vecchi, delle vecchie e 
in quella delle bambine, che essa chiese. insisten- 
temente di vedere; malgrado che le si facesse osser- 
vara che per raggiungere quei locali era necessario 
attraversare lunghi corridoi. 

Una sola giovanetta giaceva malata in quella in» 
fermeria. La regina si mostrò meravigliata del fatto 
e chiese, sorridendo, alla direttrice, se, per caso, 
altre malate le venissero nascoste. 

Rassicurata dalla risposta della direttrice, la regi- 
na abbandonò l’ospizio alle 6 e tre quarti, mentre 


= 


| nel cortile ia fanfara degli alunni suonava la marcia 


realo, gli alunni applaudivano e le campane dei bar- 
coni di Ripa Grands suonavano a stormo. 


Iersera, e nei giorni seguenti si sarà parlato e si 
parlerà parecchio ancora. all’ospizio di San Michele 
della augusta visita di ieri e del sorrizo della regina 
che tra le fredie pareti dell’ospizio ha portato un 
raggio di vita che sarà augurio come è stato inoo- 


LA 


priest 
La morte dell’on. Seismit-Doda 

Era già da qualche giorno affatto da una polmo- 
nite, ma fino a ieri mattina il suo stato di salute non 
era allarmante. Anzi, quando il dottor Oschini, lo 
visitò, verso le 10 antimeridiane di ieri, lo trovò 
alquanto migliorato. Ms purtroppo era quello il mi- 
glioramento che praceda la catastrofe. 

All'ana pom,, infatti, l’on. Seismit-Doda peggiorò 
visibilmente, tanto che Ja famiglia chiamò d’urgenza 
Baccelli, 

Alle 3 pom, questi lo visitò e diede la fatale no- 
tizia: per il malato nessuna speranza di salvezza. 

Dopo un'ora, l’infermo, perdetta la conoscenza delle 
cose e dalle persone e si può dire che fin dalle 412 
entrasse in agonia. 

Verso l’Avemaria tornò il medico curante, profes- 
sore Oschini, il quale riconfarmò il triste annunzio. 

Tatta la famiglia era in casa ela figlia Emma, 
maritata all’ing. Carnevali e i figli Albano e Alss- 
sarideo, piangevano ai piedi del letto del povero pa- 
dre loro. 

Nella camera si trovava auche il cav. Luigi Bel- 
lino. 

Alle 10 pom. precise l'on. F.darico Seismit-Doda 
spirò. 


ARRIZII 
Consiglio comunale 

Alla seduta del Consiglio comunale non erano pre. 
senti ier sera, che 28 consiglieri degli 80 asseguati 
al nostro Comune: 

La seduta è stata aperta con alcune raccomanda 
zioni dei consiglieri Miraglia, Giovagnoli e Mazza. 

Si sono quindi approvaté alcune proposte di se- 
condaria importanza. 

Si è poi proceduto alla nomina di due membri 
della Commissione edilizia, nelle persone dei consi- 
glieri Vespignani e Piacentini. 

Infine di seduta l'on, Giovagnoli ha domandato al 
Sindaco perchè la rappresentanza comunale non sis 
intervenuta alla gara nazionale di tiro a segno. 

L’on. Ruspoli ha risposto che il Comune di Roma, 
non è stato per nulla invitato ad intervenirvi uffi= 
cialmente. Egli non ha mancato di domandarne al 
consigliere Montenovesi che nella società del tiro a 
segno, rappresenta il Comune, e al prefetto di 
Rotria. 

Questi gli ha risposto che il governo è stato com- 
pletamente estraneo alla nomina del Comitato per la 
gara di tiro a segno. 

Alcune persone sconosciute sì sono costituite in 
Comitato. Hanno eletto il loro presidente e hanno 
indetta la garà. 

Gio7ragnoli ha deplorato la condotta sconveniente 
del Comitato clandestino degli illustri incogniti e ha 
deplorato in buoni termini (e assai giustamente) che 
per eleggere un presidente d’un Comitato per una 
gara nszionale a Roma, quasi non ci fosse stato altro 
di meglio, si sia audati a pescare un Fisogni qua- 
lunque. 

Anche Montenoyesi ha parlato nello stesso senso, 
avvertendo che neppure il presidente della deputa- 
zione provinciale di Roma fu invitato alla inaugura» 
zione della recente gara nazionale di tiro a segno. 

E dire che un giornale, ufficiale per gli atti del 
Comitato stesso, ha deplorato in un suo recente ar- 
ticolo l'assenza della rappresentanza comunale dal- 
l'inaugurazione della gara ! 

E via, s'è bella e capita. 

I rappresentanti del Comune e della provincia non 
furono invitati non già perchè chi aveva l’obbligo 
d'invitarli volesse mancare verso di essi di quel ri- 
guardo a cui avevano assoluto diritto; ma per l’i- 
gnoranza e l'incapacità dimostrata dal Comilato. 

Il quale, per altro, s'è giustificato dicendo di aver 
spesido a tutti i biglietti d’invito per la posta. 

Ela psta.. li ha smarniti, 

DI 

In saduta sagreta il Consiglio si è occupato del 
personale d'amministrszione, collocando in aspettativa 
due impiegati. 

Ia fine di sedata il Sindaco ha partecipato col più 
vivo rammarico la morte del consigliere comunale 
Federico Seismit-Doda, avvenuta ier sera alle 10 e 
mezzo, 


AI Quirinale 

Il re; ha ricevnto ier l’altro, alle 2, una Commis- 
sione incaricata dalle province abruzzesi di Aquila, 
Chieti e Teramo, di presentare una pergamena, ar- 
tisticamenta desorata dal Patini, per esprimere ai 
sovrani i voti e vli augari di quelle popolazioni, in 
oscasione delle nosse d’argento. 

La Commissione era composta dal senatore A.Cappelli 
e dal barone Coletti per Aquila; dal barone Tabassi, 
dal dsputato Mezzanotte. è dal cavalier Priore per 
Chieti; e dal deputato barone de Riseis per Teramo. 
Il re ebbe per tutti parole cortesi e lusinghiere, si 
mostrò gratissimo per i voti di quelle patriottiche 
popolazioni e lodò il pregio artistico del laycro. 

Dail’on. De Riseis fa pure presentata una perga- 
mena, ‘offerta in omaggio dalla Congrega di Carità di 
Molciano Sant'Angelo, provincia di Teramo, 


Grande Accademia di Scherma 
Giovedì, alle 3 pom. Grande Accademia che da- 
ranno i maestri cav. Raffaelle Musdaci e Gaetano 


Emanuele dei marchesi di Villabianca, presieduta dal 
cav. Masaniello Parise. 
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Parte prima: 

Spada: maestri: Italo Santelli e Antonio Miglio» 
rini; Federico Tagliaferri e Antonio Conte; Agesilao 
Greco e Raffaele Musdaci. - Sciabola: maestri: An- 
tonio Conte e Antonio Migliorini, 

Parte seconda: 

Spada: maestri: Federico Tagliaferri e Vittorio 
Sartori; Carlo Pessina e Gaetano Emanuele; Raffaele 
Musdaci e conte Carlo Calori; Aristide Bariolini e 
Gaetano Emanuele. — Sciabola: - maestri: Carlo Pes- 
sina e Italo Santelli. 

La festa dei Fiori 

Teri sono incomiasisti nella Villa Borghese i Ja- 
voti per la riduzione della piazza di Siena a giardino 
per la festa di giovelì prossimo. 

Invese del trionfo, che avavamo annunziato, nella 
detta piazza sarà costruito una specie di labirinto 
composto di viali ornati con f-stoni, percorsi da dop- 
pia fila di carrozze e dalla lunghezza totale di circa 
quattro chilomatri e mezzo. 

Avrà luogo ancha la festa d:i bambini, che pre- 
aanunziammo ieri, con cinque premi a quelli che 
interverranno meglio ornati di fiori ed in costame. 

A randera la festa quale realmente si desilera che 
sia, è etat) soppresso il monopolio della vendita dei 
fiori nell'interno del'a villa, e data libartà a tutti i 
fiorai di esersitarvi il loro commercio, senza essere 
soggetti a tassa varana spaciale. 

A questo modo crediamo che la-festa riuscirà dav- 
vero brillante el animato il getto dai fiori. 

Oîto coscarti rallegrerinno il pubblic» duranta la 
battaglia dei fiori, 

I bambini avranno l'ingresso gratuito, purshòè ac- 
compagnati. 

Alle carrozze meglio addobbate con fisri saranno 
dati tre premi artistici. 

AI general Fabrizi 

Lo scultore. ganovese G, B. Fasca (Vautore del 
Catone morente, esposto al palizzo di Balie Arti) ha 
vinto il concorso ps! moaumento da erigersi a Mo- 
dena al genovese Fabrizi. 

Rivista marittima 

Il signor Davide Gerra, direttore della eccellente 
Rivista marittima è stato decorato dall'imperatore 
Guglielmo II dalla croce di cavaliare della Corona di 
Prussia. 

Rallegramenti all’egregio collega. 

Sociatà di M. S. fra i commessi di commercio 

Splenida festa quella dell'altra sera al Grand’Orfeo 
data a favore del soci disoccupati. 

Pabbliso numerosissimo ed allegro, composto in 
gran parte di negozianti dalla nostra ciîtà i quali 
avevano pure contribuito con bellissimi doni alla 
formazione di una lotteria, 

Gli elogi maggiori vanno tribatati al signor Careiti 
e Susini per la loro sapiente dirozione, ed ai signori 
Gasperoni, Da Lodi, Marcolongo, Bartoli, Grappelli, 
Storni, Del Corona e Blandino, i quali tutti contri. 
buirono alla spleadidissima riuscita della serata. 


— Conferenze 

Innanzi ad un pubblico soeltissimo il prof. Filippo 
Qairini tenne l’altra sera al Cirsolo San Sebastiano 
l’aununciata confsrenza, parlando sull’ora estrema 
del classicismo. 

L’oratore con fine indagine e squisita forma rias- 
sunse l'essenza del classicismo greco, un equilibrio 
nella forma artistica così perfetto e così umano, che 
mai fa più raggiunto dall'evoluzione letteraria ed ar- 
tistica nei tampi. 

L’arta nostra non ci porge nu'la che possa reggere 
al paragone di quelle opere che resero ì’ Ellade im- 
mertale, ed attorno a quell’ideale, sepolto e svanito 
pur sampre hanno invano sospirato generazioni qdi 
artisti dal rinascimento all’arcadia. E nel secolo nc- 
stro borghesa il classicismo è all’ultimo anelito, 

L’oratore fu salutato alla fine da un lungo e ca- 
loroso applauso. 


AI circolo tedesco 

Una schiera elettissima, sa non numarosa, di dame 
eleganti, accolss ieri la ristratta sala dal Circolo te- 
desco. La signora Gaetanina Friggeri, dava ua c n- 
certo, col gentile concorso della signora Spiro e della 
signorina Rombro. 

11 programma, composto interamente di musica 
classica s’inizid con l’aria nell'opera « Paride ed 
Elena » di Gluck eseguita con squisita arte dalla si- 
gnora Friggeri. La sigaorina Rombro eseguì poi la 
variazione in do minare di Baethoven, il minuetto 
di Schubert e la Polonaise di Chopin, rivelando una 
completa conoscenza della tecnica ed un eccellente 
metodo di esecuzione. 

La signora Spiro, temperamento artistico esube- 
rante di sentimento e di passione, esegai sul violino, 
mirabilmente l’Adagio religioso di Vieuxiemp3 e, in- 
sieme alla signora Friggeri, la ballata di Liszt I tre 
zingari. 

La signora Friggeri, che ha una mezza voce e una 
agilità lodevole, cantò, mettendo in evidenza tutta 
la sua baona arte, l’aria della Cmnerentola di Ros- 
sini, l’aria Quella fiamma di Marcello e la Zinga= 
rella di Paisiello. 

Poco dopo le cinque, l'artistico  copcsrto ebbe ter- 
mine. 

Nuovo Sferisterio 

Anche ieri, gran folla e gran successo. 

Il Bollettino delle gìuocate d'ieri è il seguent:: 

Giuocatori. Rossi: - Dirani, Martini, Tarabelli, 
Turchini;; - Berardi, Pettinari, Paolucci. - Partite 
vinte: - Tre giuochi dai Turchini. 

Partita impegnata per oggi: - Rossi: - Berardi, 
Martini, Sarabelli. Turchinì: - Caroli, Pettinari, 
Gianni. 


I ladri continuano a rubare 
e la Questura a tacere 
La Questura, non essendo riuscita ad arrestare 
quelli che per lei restano generalmente, soliti igaoti, 
si è ben guardata dal ssgaare sul libro nero la se- 
guente notizia: 
— L’altra sera ignoti ladri penetrarono, mediante 
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scasso, sulla terrazza di nno stabile in via Emilia e 


scavalcato il muro della terrazza stesse, entrarono 
nelîa casa della signora Orazi, cha ha ingresso iu 
via Aurora, numsro 39 e rabarono usa quantità di 
‘biancheria per il valors di oltr3 lire 200, 

Stanca di vivere 

I maggio, mass delle rose e dagli amorì, è per 
Ta cronaca del male, il masa anohs dei suicidi. 

Perchè? Non lo chiedete al cronista: egli narra, 
non investiga, 

E così vi narrerà il cronista che Elvira Palmini è 
una bella giovane di ventiteò anni: l'età in cui ge- 
neralmenta si ama la vita e... un bal giovinotto. Se 
Elvira amasse questi non saprei, quantuaque v'è chi 
dice che si e che appuuto per questo, essa non a- 
mava Ja vita. 

Il fatto certo è che la Palmiri ieri valeva morire. 
Sciolse un vescicante nell'acqua e bevve l'amara ba. 
vanda. Ma cgni medagiia ha }l suo rovescio e ogni 
‘avvelenamento ha i suoi dolori. E questi che l’Elvira 
intese potenti, la feoero correre ali'Ospedale di S. 
Antonio, dove, curata in iempo, fu salvata. 

Povera ragazza: dalla poesia del veleno, alla prosa 
dei dolori di pancia!... La vita così è. 

L’annegato 


trovato presso S. Passera è stato conosciuto par certo ’ 


Della Valle Demetrio, da Thiene, ex-maresciallo dei 
carabinieri, 
Per finire 
Una bella frase di un libro di storia: 
« Il ra avrebbe potuto, a pripoòsito di questo scan- 
dalo, chiudere gli occhi; ma non era questa la sua 
maniera di vedere, 


Pontecorvo (al Corso) 

Novità per estate. Prezzi eccezionali malgrado il 
gusto equisito delle tinte e dei disegni. Satins inal- 
terabili all'acqua (shower proof prints), crépons o- 
rientali, pongis di lana, tele di seta, e altri generi 
nuovissimi, a migliori condizioni di quelli di minor 
gusto e di qualità inferiori che si comprano altrove. 


ANANDA NERSIISSIIISSISISNIIIRI 


SCIARADA 
Nome di donna l'ultimo ; 
In musica il primiero. 
A can che :lecon cenere; 
Non gli fidar l’intiero, 
Nio, 
Spiegazione del logogrifo prececedente 
PA STORE 


mr. 


IN TEATRP 
vani 

Ermete Novelli ebbeun successo entusiastico, ier- 
mera, al Valle per l’interpretazione del Nerone. Ad 
ogni atto fu acclamato al proscenio. tra gli applausi 
straordinari, interminabili, A commsdia terminata, le 
acolsmazioni sì elevarono ad uns ovazione addirittura 
trionfaie, La sala era affliatisaima, 

— Questa’ sera al Valle, spettacolo d'onore della 
signorina Giulia Fortuzzi. Si réciterà : Il matrimonio 
di Alberto di Camillo Antona-Traversi, e Mia moglie 
non ha chie, 

— Iersera, al Quirino, la compagnia Scalvini ebbe 
un successo nelle Campane di Cornevi'le. Quanto 
prima : Una notte in prigione. 

— Il Politeama Rseals si riaprirà domani sera con 
un nuovo programma, 


SPETTACOLI D’ OGGI 

NAZIONALE — Mascotte - ore 9, 

VALLE — Il matrimonio di Alberto - Mia moglie 
non ha chic — ore 9. 

QUIRINO — Le Campane di Corneville - La Gran 
Via - ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre James 
Capit - Riposo. 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone — 
ore 5 12. 

MANZONI — Quadri viventi — ore 9. 


© —— DALLA PROVINCIA 


La palla nautica 
Civitavecchia, 8, ore 6 pom. 

Oggi, a causa. del cattivo tempo, gli esperimeati 
della palla nautica, inventata dall'ingegnere Balsa- 
mello e di cui sono concessionari il barone Damico 
el Ernesto Marin, hanno avuto luogo in'un psrimetro 
corto. 

L’esperimeato della immersione a cni hanno preso 
parte il tenenie di Vascello Carlo Scotti, coman= 
dante della regia nave Atlunte e Adolfo Rossi, cro- 
nista della Tribuna, è riuscito benissimo 

Glì esperimsnti farono presenziati dall'ambascia- 
tore di Spagna, dall'ammiraglio Cerruti, dal gene- 
rale Ricciotti Garibaldi, dal sindaco, dal cav. Ales- 
sandri Corrias, e da varie. notabilità svientifiche e 
tecniche. 

A causa sempre del cattivo tempo fureno riman- 
dati a giovedì gli altri esperimenti, che si faranno 
sempre se il tempo lo permetterà. 

Dato lo splendido risultato dell'immersione. ese- 
guita oggi, si prevede che gli altrî esperimenti da- 
ranno risultati ottimi, 

Fu da tutti notata la squisita cortesia del coman- 
dante Scotti, il quale coraggiosamente ha voluto fare 
il primo esperimento, Effe. 


ve 
Velletri, 7. 

In occasione della festa della madonna delle grazie 
Velletri presenta un insolito aspstto di gaiszza e di 
avimazione, e affollatissimi sono ì dintorni della cat- 
tedrale, occupati da baracche e da venditori ambu- 
lanti. s 

Nelle ore pomeridiana di ierl la. fames'saima im- 
magzine della madonna della grazie fa tolta dalla sua 
cappella e posta in mezzo alla chiesa, spleùdila- 
mente oddobbata. —. ..._.. > sue 

Allora incominciò un vero pellezrinaggio, gruppi, 
squadra di contadini, di ciocìare, nei tri pittoreschi 
costumi, s’aviiano, a piédi Scalzi ‘è rebitando ora- 
zioni, verso la cattetrale. Ua centinaio di Labivati, 
preceduti da utiimmiagirie della madonna ibalbbfata 


eee 


sopra un'asta, orzata di frasche, salmodia: d) passa 
per la via priacipale della città e fs il suo ingresso 
Luella basilica, 

Questa comincia a riempirsi, Intorno alla mac- 
china della madonna è un pigia, pigia, di fem 
mine piangenti, accecate di fanatismo. Una razazsa 
s'è buttata ginocchioni e agitando convalsamenté Je 
braccia e le maui rattrappite urla con voce dispe= 
rata, tra i singalti: Geizia 1 grazia! Alceni si tra- 
scinano, quasi, con la lingua strisciante per terra, 
sino ai pie’ delia macchina. E’ una #c3na che ri- 
corda al vivo lo stupsndo voto del Michatti, 

La procession», come al arlito, riuscì di molto ‘ef 
fatto, specialmsnte è serà, tra le numerose candele 
o la luminaria e i baugala. 

A piazza del muniòpio, il picchett» di guardia alle 
carcefi presenta WB 'armi. È 

Quando la maschina della imadonva rientra nella 
cattedrale, la f.lla prorompe in evviva entusiastichs, 

Insomma, per qualche cra si rivive in pieno me- 
dio evo. 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Elezioni politiche 

Pavia,'7. — Collegio di Corteolona — Risultsto 
definitivo di tutte le sezioni : Inscritti 5353 — YVo- 
tanti 4162 — Felice Cavallotti ebbe voti 2114 ‘e 
Domenico Pozzi ne ebba 1897 — Voti dispersi 131. 

Pisa, 7. — Collegio di Lari — Risultato di 25 
sezioni: Carlo Panattoni ebbs voti 2360 ed Emilio 
Bianchi ne ebba 2341. Manca il risuliato ‘di una 
sezione. 

Pisa 8 — Elezione politica — Collegio di Lari. 
— Risultato definitivo — Carlo Pangttoni ebbs 
voti 2393 ed Emilio Bianchi ne «ie 2376. 


Le Commissioni 

La Commissione sul progeit» di condonazione 
delle pene e delle sovratasso per contravvenzio- 
ni, ecc. si è costituita: presidente l'on. Ercole, se- 
gretario l’on. Tripepi. — 3 i 

Fu dslbsrata la nomina di una sotto -commis- 
sione composta dei deputati Piccolo Capani, Clo. 
meniini e Mecacci, con incarico di studiate l’ar- 
gomento. 

Al Senato 

Îl Senato sarà riconvocato prima della fine della 
settimana, e potrà intraprendere quasi subito la 
discussione del progetto sulle pensioni. 

La commissione che esamina tale. progetto ha 
formulato ua controprogetto ostilissimo, e i rela- 
tori hanno già pronte le loro relazioni, ispirate a 
una partigianeria singolare. 

L'elezione di Novara 

La giunta delle elezioni ha deciso di proporra 
la convalidazione dell'on. Cerruti, per una que: 
st'ose' pregiudiziale sul valor legale dei documenti 
presentati a provare l’accusa di corruzione. 

La deliberazione fa presa a maggioranza. 

I canoni e livelli 

L'on. Frassara preseatò, isri, alla, Camera, la 
ralazione sul progetto di legga per l'affrancamento 
dei censi, canoni e livalli ed altre prestazioni do- 
vute al demanio. & 

Il progetto fu migliorato e ampliato dalla Com- 
missione, d'accordo con gli on. Grimaldio Bonacci, 
estendendone l'applicazione al fo ido per il culto e 
statuando speciali facilitazioni per 1 debitori di 
prestazioni non superiori a cinque lire. 

Principi in viaggio” a 

Torino, 8 — Siamaue sonogarrivati la principessa 
Letizia ed il duca degli Abruzzi e furono ricevuti, 
alia stazione, dalle autorità. 


SOLO L'ACQUA 
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consenta e sviluzo 


D) Dreparala. con. siste! 


ed'esigere sempre sull 


Via Torità, 42 


PRIMA DELLA CURA. Cent. 80 in più. 


CAPELLI e.la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


4 nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


ils 


Sì vende da tutti i farmacisti { 
e negozianti di profumerie a L, 
1,50 e L. 2 la fiala ed in bot- 
figlia grande a L. 8,'0 — Per 
le spedizioni per pacco postale 


Deposito in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi, specialità 
i Bode Carlo, via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaecia R. Droghiere. Piazza S, Lorenzo io Lucina — Y 
\ Luciani N. Profumiere, Corso #99 —: Al 


nOPOLA CURA 


Società italiana per ie Strade Ferrate Mieridienali 
Società anonima sedente In Firenze - Capitale L. 260 mallioni Interamente versati. 
Esercizio dolla Rete Adriatica 


11° DECADE — DALL’11 AL 20 APRILE 1892 


Prodotti approssimativi del traffico dell’anno 1893 
6 parallelo col prodotti arcértati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative. 


Rete irincipale 


Hedia. 
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In quarantena 
i disposizione mi 

Genova, 8 — Tn seguito a ) mini 
rial9, il pirosenfo Weshington, giunto dal Brasilo 
con a bordo un caso sospetto, di febbre gialla, è piro 
tito alle ore 3 pom. per VAsiastà, 
; Capriyi 
Ta Norddeutsche Allgemeine Zeit 
constatà che il Cancellizra; conte di Caprivi, gi He 
sabato al Osstello imperiale ‘non già. PRE Presentata 
le dimissioni all'imparatore, ms per informaelo degli 
avvénimenti che pred rdetteto e seguirono lo. Sclugli. 
mento del Reichstag. 

Alla Camera francess 
8, = Lockici è stato eletto vica-prgi. 


Berlino, 8 — 


P rigi, 

dente. 3 é 
Alla Camera dei Comuni 

Londra, 8 — Camera dai Comuni — Chamber. 
lain propcen® Vaggiornamento dalla discassione dei 
primi otto articoli del bili par l'Eome Rale in Ie. 
linda onde discutere l'articolo 9 tiguarlante Ja rap 
pressntanza irlandese. È 

L'emendamento, combattuto da GlaTatone è respinto 
con 270 voti contro 213. 3 È i) 

La morte di un duca 

Bueckburg, 8 — Il duos di Echaumburg  Lippe, 
d< alcuni giorni gravemente ammalato, è morto sta. 
ssra alle 5 e 1,2. i P 

Piove! 

Vienna; 8 — Si annuoziato da Budapest pioggie 
torzenziali. è È SERI 

Anche da Pietroburgo si aununziano pioggie ab- 
bondanti nella Podolia, le quali lasciano sperare un 
miglioramento nel raccolto. ell 
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FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
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sabilimanto Vipografe: Italiano «= Moriezo If 0 


della Emulsione Scott d'olio puro di 
fegato di merluzzo cow ipofosfiti di 
calce e soda; non è la sola.cansa del suc- 
cesso mondiale di questo preparato; al 
sapore gradevole vanno unite incom 
parabili proprietà tonico ricostituenti. 


L'Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este 
muanti degli adulti è dei bambi- 


ci 


sione Stott sono fi 

ta satinata color «Salmon»* 
rosa pallido). Chiedere Za ge- 
mnuina Emulsione Scott prepa- 
rata dai chimici Scott e Bowne di New-York 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


datto CESSI 


CONGREGAZIONE: DI CARTTA DI RO 


Le zitelle, che hanno conseguito sussidi dotali dalle Confrata 
nite romane indemaniate, specificata nell'avviso a stampa del 2 
maggio 1898, pubblicamente affigso ; SÉ 

Sotto pena di decadenza devono presentara per la conferma i 
cedolini non più tsrii'del 1° Lglio m. v. alla Selo ‘lella Congre: 
gazione stessa, in via S. Chiara n. 14, Gene 


li 4 maggio 1898 
P. N Prozitenta 
A. GAZZANI 
Il Segretario dirsttore degli uffici 
F. RASTRELLI 


COSSILLA 


a 1]2 ora da BIELLA (Piemonte) 


Idroterapia-Eleltroterapie Massaggio: 


Cura Kneipp Modificata. 


Schiarimenti e domande al Medico-Dirett. Dott. L. G. Burgonzio 


ewoIS 


Jonh 


Stabilimento Iaroterapico e Stazione: Giimatica: — 
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UFFICIO DEL GIORNALE 
i via del Tritone Nuovo, 197 P..p. 
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UN LIBRO SULLA: TRIPLICE ALLEANZA 


| Veramente non è che la terza parte di un libro 
che, nelle intenzioni dell'autore - il senatore 
Luigi Chiala - dovrebbe avere una continuità 
P' la terza parte delle Pagine di storia contem- 
nea che vorrebbero illustrare la politica estera 


— (dell'Italia, negli anni così diversamentè agitati che 


corsero dall’amministrazione Cavour all’ammini- 
strazione... Rudinì ! 

Ma il dover dire che questo terzo fascicolo è 
un libro a sè, è già un biasimo, perchè mostra 
anto sia scucita la compilazione del Chiala. 

lo ho letto anche i due fascicoli precedenti 
(anzi temo anche di averne scritto e discorso), che 
trattavano dei periodi storici dal convegno di 
Plombiòres al congresso di Berlino, e dal congresso 
di Berlino allo sciagurato episodio di Tunisi. Ma 
nella storia di questi trentaquattro anni, un po 
per colpa delle oscillazioni della. politica italiana 
uo po: per mancanza di qualità sintetiche nella 
mente dell'autore, difficilmente troverà il lettore 
delle Pagine del Chiala, un filo conduttore, l’anima 
di un pensiero costante, quella continuità del rac- 
conto, avvivata dallo studio delle cause storiche 
e dall'arte, che allargano e illuminano il pensiero 
di chi legge i grandi autori. 


Vuol dunque questo terzo fascicolo, essere letto 
da sè, senza alcuna vana preoccupazione di cer- 


aa 


care il nesso sciantifico fra gli avvenimenti del | 


giorno prima e quelli del giorno dopo, ammenochè 
îl gran nesso non sia in una verità elementare, 
per la quale non valeva la pena di scrivere un 
libro: = esser noi stati. gettati nelle braccia del- 
l'Austria e della Germania, non tanto dalle nostre 
tendenze politiche e sentimentali quanto dalla 
sciagurata impresa francese su Tarisi. 

|, Ed è - voglio dirlo subito = doloroso che un uo- 
mo.come il Chiala, che ha pure tanta. diligenza, 
tanta pratica degli archivi, e tanta cultura per 
quel.che riguarda il periodo storico - almeno uf- 
liciale — del nostro Risorgimento, non voglia o non 
Sappia, fare che delle compilazioni molto modeste, 
pur avendo aperte tutte le ports, e a sua dis posi- 
zione documanti che ad altri sarebbsro.negati. 


Apro una parentesi: questa conoscenza di do- 
cumenti riservatissimi, io non la desumo soltanto 
dall'aver sentito dire con quanta premura e defa- 
retiza ‘al Chiala - storico pressochè ufficiale - si 
ubrano i vietati stipi di molti. archivi, ma da al- 
cune citazioai di carte che non furono consegnate 
al'Libri Verdi. 

Metto fra queste, alcune lettera private - dice il 
Chiala'- del conte de Launay, l'ambasciatore ita- 
Îiuno a Berlino, morto l’anno scorso. In tali lettere, 
liferite'in parte dal Chiala, si trovano notizie, se 
non preziose, almeno inedita ed interessanti, e 
certo ‘segrete ‘all’epoca, nella quale il compianto 
ambasciatore le affidava alla posta. 

E lecito credere che sì tratti veramente di let- 
tere private? 

Non mi pare, perchè un vecchio diplomatico co- 
me il De Launay non si permetteva-certo di sve- 
lare a privati, per lettera, i più nascosti fili della 
Teta diplomatica tessuta per acch'appare l’Italia 
nella alleanza colle potenze centrali. 

De Launay poi era di natura così poco ver- 

981 ed espansiva che si dice perfino dimenticasse 
Rella sua vecchiaia il patrio idioma. 


Do > 
po aver messo in sodo la gran parte avuta 
dal Blanc, segretario generale del ministro Man- 
EA nel nuovo orientamento della politica ita- 
"ina, prima verso Vienna e, passando per Vien- 
Na; verso Berlino; dopo avere stabilita come in 
Una graduatoria le simpatie e gli entusiasmi de- 
gl uomini politici italiani per gli accordi colle po- 
lenze centrali - dal Mancini, più caldo fautore, al 
Spretis, sempre un: po’ fcancofilo, al Robilant, 
ibbioso clie per far troppo' presto si avesse più 
Aria di mendicare cho di essere sollecitati; — il 
Riinde scopo del libro del Chiala apparisce quello 
didimostrare che la triplice alleanza fu voluta, 
‘posta anzi dalla opinione pubblica italiana. 
E ene: quali si siano le simpatie verso la 
‘'ancia, e.il dolore di non vederla a noi abba- 


Sanza; amica; quale si sia anche il giudizio sulla | 


frettolosare inabile rinnovazione del trattato, fatta 
al marchese Di Rudinì; nella storia e più nella 
Jolitica bisogna essere positivi, e come è puerile, 
ber non dir peggio ‘recriminare contro i trattati 
© bisogna rispettare per lealtà e ancha per si 
Curezza propria, è innegabile, che chi volle do- 
‘ci'anni fa la triplice alleanza, e anzi si volse 
Amichevolmente: prima a Vienna che a Berlino, 
© persistà:a volere una unione con Berlino, anche 
Te do il principe di Bismarck, per cattiva poli- 
lx 0 per:prenderci colle brusche, faceva l’amore 
©9l Vaticano, fa proprio l'opinione pubblica. 
Senonchè è sbagliato il’ metodo, col quale il 

llala vuol dimostrare questa verità. ; 
er far vedere l'impulso dato dalla pubblica 


I Llemn_—__u_uuu_u_©u=_ÒÙ«— e me 


BsrmaRrpINO — L'idea delle nuove monete mi piace; anche perchè mi sorride l’idea di occuparmi del conio, 


opinione agli atti del gabinetto Depretis, il Chiala 
ricorre unicamente alle discussioni parlamentari 
e ai giornali. 

Ora se è difficile dimostrare che i parlamenti 
siano sempre l'esatta riproduzione dello stato del- 
l'opinione pubblica, è molto più difficile dimostrarlo 
con una Camera eletta, come quella del 1880 a 
suffragio ristretto, e quaudo si citano - come fa 
il Chiala - quasi esclusivamente discorsi. di mi- 
nistri, di ex ministri, o di aspiranti ministri. Non 
so poi che dire - per quanto grato come giorna- 
lista - dell'idea di fare la storia sui giornali, cosa 
che deve parere strana a chiunque in questi 
tempi di critica storica, e parrà incredibile a tutti 
i miei confratelli. 

E si noti che come documenti storici si citano 
sempre il Diritto, l'Opinione e la Rassegna, Ottimi 
giornali, senza dubbio, ma come documenti sto- 
rici, via!... 

Delle trecento ottanta pagine del libro, certo un 
buon centinaio è dedicato alla riproduzione degli 
articoli dell'on. Torraca, il quale (amo crederlo 
ad onore dell’egregio ed autorevole collega) sarà 
il primo a meravigliarsi di vedersi inalzato alla 
dignità di fonte storica. 


Ma il fondo del libro è buono, e questo terzo 
fascicolo si chiude coll’augurio di una riconcilia- 
zione nostra colla Francia, assieme a « un qualche 
spediente — la frase è un po’ vaga - che salvando 
l’amor proprio nazionale della Francia e della 
Germania, non che i loro bene intesi iuteressi, 
preservi l'Europa dalle tremende calamità, alle 
quali si è avvisato di ovviara per via delle al- 
leanze. n 

Faccio anch'io questo augurio, sebbene Ja storia 
politica debba tener conto, per ragion del suo 
istituto e dei suoi metodi scientifici, dei fatti pas- 
sati, e non delle incerte e imprevedute eventualità 
dell'avvenire. 

E lo faccio con tanto maggior disinteresse, in 
quanto noa ho pur troppo alcuna speranza di di. 
ventare, nel quarto fascicolo del Chiala, una pru- 
dente e autorevole fonte storica, come l'on. 'l'or- 
raca e il compianto marchese D’Arcais. 


Cinmes 
IL MINISTERO E LA MAGGIORANZA 


Corre voce che il presidente del consiglio intenda 
convocare quanto prima la maggioranza per con- 
sultarla sui lavori parlamentari. 

La voce, molto diffusa, merita di essere confer- 
mata dal fatto, poichè ora più che mai è utile che 
governo e maggioranza si mettano di accordo per 
far sì che entro maggio e giugno venga esaurito 
l'esame dei bilanci e sia una buona volta risoluta 
la questione bancaria. 

Non è il caso di fare recriminazioni sul passato 
in verità poco proficuo dal punto di vista ella 
legislazione, ma è nell'interesse e magari nel de- 
coro della Camera senza distinzione di parti che 
il regime del provvisorio in fatto di bilanci abbia 
il suo omega e che si prenda una risoluzione qual 
siasi sul progetto del riordinamento bancario. Una 
Camera cls non riuscisse prima delle lunghe va- 
canze estive a far cessare il provvisorio nelle am- 
ministrazioni dello stato ed in quelle delle banche 
di emissione, infliggerebba a sè stessa la più grave 
delle condanne, quella dell’impotenza. 

Occorrè pertanto che governo e maggioranza, 
consci della loro responsabilità, procedano con- 
cordi alla meta, per toccare la quale basterà che 
il governo spieghi una grande energia e la mag- 
gioranza eserciti i suoi diritti. Occorre in altri 
termini che all'accademia si sostituisca la discus- 
sîone'e che l’ostruzionismo sia collocato a riposo. 

To non riesco a comprendere, per esempio, co= 
me'mai deputati-impiegati dipendenti dal mini- 
stero della marina facciano degli eloquenti ma 
lunghissimi discorsi per dimostrare come l’Italia sia 
una nazione marinara e che l'avvenire di essa 
stia nello sviluppo della armata. Questa è una di 
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quelle verità che non hanno bisogno di alcuna 
dimostrazione, molto più quando si tratti, come 
nel caso presente, di dimostrazioni a scopo pura= 
mente platonico. 

Ci sono nel bilancio della marina i mezzi per 
la costruzione di nuove navi? Se sì, parlate meno 
alla Camera ed operate di più ne’ cantieri. Se no, 
preferite il silenzio dignitoso, alla querimonia, che 
da un lato non aggiunge una nave all’ elenco e 
dall'altro lato genera lo sconforto. nell’armata e 
diffonde il discredito all’estero. 

Pronunziare un dotto ed eloquente discorso è 
certamente cosa molta lusinghiera anche per un 
ammiraglio; ma quando questo discorso non ha 
uno scopo pratico; immediato, come, per esempio 
l'approvazione di un credito per la marina, al 
lora è bene riflettere che non sempre è utile tutto 
ciò che lusinga l’amor proprio. 

La discussione dei bilanci deve. essere pratica 
ed efficace; discutete anche una settimana attorno 
ad una proposta concreta, ma lasciate agli acca- 
demici tutte quelle discussioni puramente teorati- 
che, le quali.sono utili nel campo scieatifico, ma 
assolutamente vane nel: campo parlamentare. 

Il parlamento non è nè uaa scuola, nè un’ ac- 
cademia. 

La riunione della maggioranza. riuscirebbe an- 
che opportuna: dal punto di vista della situazione 
parlamentare. Poichè gli oppositori si ostinano a 


mettere in circolazione le notizie più assurde circa. 


le condizioni della maggioranza è le intenzioni 
d3l presidente dal consiglio; è bene dimostrare 
coi fatti che governo e maggioranza si trovano 
nelle stesse condizioni in cui si trovavano al prin- 
cipio della legislatura; ad onta delle serenate tra- 
sformistiche sotto le finestre-di palazzo Braschi e 


nel cortile di Montecitorio, 


——_—_—_————P—___—__T_ _ _ rr r——OÒo 


I RELATORI DELLE PENSIONI AL SENATO 


Era un relatore solo. 
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Pei diventarono due. 


ROMA Mercoledì 10 Maggio 1898 
PUBBLICITÀ 


@11 armunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
vla Nuovo Tritone &i, 45 e 46; eda Parig! 
dal suo rappresentante Jorn F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 
| Giustifica Ja quarta pagina: 5 colonnini dello 
| spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. #0 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere 
punti. è 
Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina‘a cent. 5 
la parola, 
Pagamento anticipato 


sette 


VILSOd YT109 FINAUUOD OLNOO 


E finiremo con un brillante battaglione di relatori. 


FEDERICO SEISMIT-DODA 


Nato a Ragusa - quindi irredento - aveva 68 
anni, Essendo andato giovanissimo a Venezia in - 
sieme con la famiglia ed avendo studiato legge 
all'università di Padova, i veneti lo consideravano 
come veneto, anzi uno tra i migliori della loro 
regione. : 

Processato dall’Austria. nel 1847, fu relegato a 
Trieste; combattè in difesa di Venezia e di Roma; 
esulò, prima in Grecia poi in Piemonte, dove visse 
modestamente insieme e dignitosamente, col frutto 
dei propri scritti. Sono stati anni di prova quelli 
per lui!... Ma erano comuni a tutti i patriotti di 
allora. 

Imperocchè la caratteristica prima di Szismit- 
Doda, quella che, a dir così, lascia di lui maggiore 
impronta - è la caratteristica del patriotta. 

Nel 1849 egli non aveva più di ventiquattro 
anni, pure meritò l'onore grandissimo di essero 
compreso ira i quaranta cittadini che l’Austria sì 
era, riservato il diritto di esiliare dal Veneto, dopo 
la caduta di Venezia. 


ae 


Pochi uomini della sua generazione sentirono 
quanto lui la passione di parte; pochi seppero es + 
sere partigiani quanto seppe esserlo lui — e ciò 
pur appartenendo alla minoranza. nella regione 
che lo reputava suo e che lo delegava a proprio 
rappresentante in Parlamento, Nelle provincie ve- 
nete.è stata sempre cosa facilissima. sentira e pro- 
fessare i principi di parte, quando si era ascritti 
alla Destra, ma la impresa riusciva aspra invece 
e difficilissima, come quella che richiedeva una 
grani forza di carattere, una. convinzione fermis- 
sina, allorquando si, apparteneva. alla Sinistra; e 
Seismit-Doda fu sempre uomo di Sinistra, anche 
quando era il solo, o quasi, a rappresentarla in 


Parlamento sopra i quarantasette collegi di quella 
regione, - 

Ciò potè accadere di lui perchè, convinto di 
certi ideali politici, non badava neppure al peri- 
colo di p:rdere la daputazione. E com3 gli avver- 
sgrii suoi profittavano dî questa. virtù che posse- 
deva, facendola apparire una mancanza, ua difetto, 
una colpal... 

Il suo collegio ela sua ragione potevano desi- 
derare questo o quel provvedimento legislativo, ia 
conformità alle ragioni dì interassa locale ; ma se 
il provvedimento non era conforma ai suoi priù- 
cipii politici, ss non veniva accettato dal Partito 
cui apparteneva, si poteva andar certi che Seismit- 
Doda non io avrebbe approvato. 

Chi ricorda la questione della parequazione fon- 
diaria ? I fatti la dimostrarono uno dei soliti artificii 
parlamentari di Depretis, ma allora si credeva da 
tutti cha essa dovesso rappresentara veramente 
un grande beneficio; e le provincie veneta la de- 
sideravano di gran caora, raputandola come una 
vera salvezza par la regione. I deputati veneti di 
‘gui partito, incalzati dalla opinione pubblica, vo- 
tarono, come falaage sacra, in favore del mini. 
stero. 

E il solo Doda votò contro. 

Non occorreva meno di una tempra simile per 
compiera l'atto più importante della sua vita e che 
farà certo ricordare ancora par non poso tempo 
il suo nome. 

Iotendo di alludere all'abolizione del macinato. 

Di tanto in tanto, si ode ancora qualche impe- 
mitente che deplora l'abolizione di quella tassa ini- 
qua; ma chi può affermara che, come al grido 
contro di essa era stata possibilela rivoluzione 
dsl 1860, a danno delia monarchia dei Borboni, 
così non ne fosse possibile un’ altra a danno della 
menarchia attuale, e con essa dell’anità e della 
libertà della Patria? 

Gli imperitenti che seguitano a daplorare, di 
quando in quando, l'abolizione del macinato, pra- 
posta e voluta dal mivistro delle finanze del 1878, 
non devono sicuramente pensare a ciò. Se fosse il 
contrario, si avvedrebbero che quella legge non fu 
tanto una legge economica o finanziaria, quanto 
una legga politica e patriottica, nel senso possa- 
duto da questa parola quando le classi dirigenti 
abbisogaavano dell'entusiasmo delle masse per in- 
nalzare Vedifizio nazionale. 


Ua altro merito non lie ve di Saismit-Doda è quello 
che concerne gli stadi da lui fatti sull'abolizione 
del corso forzoso e la questione della quote mini- 
mo, da lui sollevata par la prima volta, quale mi- 
niskro, 

Circa all'abolizione del corso forzoso, Magliani 
dichiarò ufficialmente in Senato che non avrebbe 
certo potuto oitenerla se il t*rreno non fossa stato 
preparato dal suo predecassora, il Beismit- Doda, 
Ia quanto alle quote minime, il deputato di Udi. 
ne mostrò di possedere quindici anni addietro 
quel concetto democratico della trasformazione tri- 
butaria, che ora viene esposto’da mòlti è che nes- 
sua20 ancora riesce a coacretare. Nè egli lo espose 
già coms dsputato, ma come mioistro, ed anzi pre- 
s>ntò leggi per esonerare le quote minime da ogni 
balzello e per avviarsi alla distruzione di quella 
massima tributaria secondo la quale le tasss ven- 
gono pagate con una ragione di progressione in- 
versa rispetto il capitale. 


Ozgi Roma celebrerà solanni esequie al ministro 
di finanza più democratico - a fatti, non a parole - 
che abbia mai avuto l’Italia dal giorao del suo ri- 
sorgimento nazi:nale. Epperò, quando esistesse il 
vero sentimento della democrazia vera, sebbene 
Szismit-Doda appartenesse a quello cha suole ve- 
nir chiamato mondo ufficiale, lo associazioni de 
mocratiche e popolari d>vrebbaro concorrere oggi 
a rendere i fuserali più degui di lui. 


vidi legione 
IL MADRO 


(TIPI DEL PALOOSDENICO) 
DI 


Edoardo Boutat (Caramba) 


Nella penombra del corridoîo, Atenaile aveva al- 
lungata la mano additando; poi era scomparsa distro 
il paravento; e s’udì il cigolio ‘di tavole di letto, do- 
me per Un corpo che vi si abbandoni eu di peso, 
Ezli era stordito. Quella vecchia... quelle pardle 
sommesse,., quella solitudine... Provava nell'anima ùn 
fastidio,... uno sgomento; e nel cervello uno sba- 
lordimento. Si avviò, ma lento, quasi trascinato. 
Dalla finestra della camera da Jetto della sua rà- 
gazza, panstrava pallida Ia laco è allividiva tatte Te 
cose. La fiammella d’una lampada scoppiettava mo- 
ribonda, a éeatti, nel globetto di vetro azzurro. Tra- 
spariva da tutto come un Allestimento sosviso, un 
certo preparato per la circostanza. Dei fiori sulla t4- 
voletta; un accappatoio bianco su una sedia; una 
scatola di confettini argentei su un cuscino. E da per 
tutto balenava quel volto assonnato di Atenaide, la pel- 
liocia cadente sulle spalle, 1a mano scarna allungata 
additando.,. 

La sua ragazza dormiva. Una bambina sorridente 
nel sogno dell'innocenza. Il braccio nudo disteso sulle 
lenzuola; il roseo tenue sulle gote; il placilo rsspiro 
fanciullesco. Egli contemplava. Non. ric>rdava più 
nulla:... il verrai? st ? della sora innanzi, le fantasime 
della nct:e insonne, il battito del suo cuora violento 
nel desiderio. Assorto, stringora 1a feanga della 
terida, e guardava... Ma parohè tanti marlstti e tanti 
piszi su quella culia infantita 7 Parchè i bionii cal 
pelli della fanciulla erano così diligentemente petti» 
nati, come per la scena?... E che éra quella camicia 
di seta colorata, orlata di ricami, che mal tascon= 


A MONTECITORIO 


9 maggio 
Per Seismit-Dodà - 

Con voca tremanta è con parole commovanti Von. 
Zanardelli, in priacipiò di seduta, ainuosia la mort? 
di Seismit-Dvds, ricordando i servizii da lui resi alla 
patria cone sollato dell'indipendanza italiana è comò 
momo politico. 

Seismit-Dvda fa ano dei più valorosi difentori di 
Venezia: cadata la repubblita veneta, egli emigrò 
prima in Toscana, poi in Piemonte, dove viase del 
suo lavoro, collaborando in paresshi giornali liberali, 
finchè l'Italia scosse il giogo straniero: Dopo le pri= 
ms guerre dell'indipandenza, Seismit-Doda fu mandato 
alla Camera, dove sedette per 28 anni, 

L'on. Zanardelli, dopo la sua eloquente commemo- 
razione, propone che la Camera mandi la condoglianze 
alla famiglia e deponga sulla tomba dell’illustre uomo 
una corona di bronzo, 

La Camera è invasa da un profondo sentimento di 
reveranza. 

Pci l'on. Giolitti, a nome del Governo, e gli on. 
Solimbergo, Tecchio, Marinelli, Barzilai, Chiaradia, 
Sani Severino, Filopanti e Miceli s’associano alle pa- 
role del presilente e aggiungono il tributo della loro 
lode, 

L'on. Barzila: augura che la salma del patriota ita» 
liano possa éasere un giorno trasportata a Trieste 
dalla stessa nave da guerra che andrà a Lissa a e- 
rigere un monumento a Faà di Bruno e ad Alfredo 
Cappellini, gli eroi di quella nefasta giornata. 

Gui altri oratori ricordan: specialmeate i meriti pa- 
triottici di Seiamit-Doda. 

La Camera approva poi all'unanimità le proposte 
dal presidente, eun’alira di addobbare a latto per tre 
giorni il banco della presidenza. 

L’on. Zanardelli sorteggia i deputati che doyranro 
rappresentare la Camera ai fanerati, e 

L'on. Zanardelli annunzia che l'on, Del Giudice 
chisde Je dimissioni da deputato... 

E’ un caso simile a quello delle dimizsioni Ole- 
scalchi e Scalini: uno di quei casî che tratta con 
speciale predilezione il cont: Lascaris, il quale, dopo 
aver filosofato sulle dimissioni dei deputati in previ: 
sione dell’anvullamento e del processo per corruzione, 
d3plorava cha nezsan deputato aveste portata Ja 
questione alla Camera. 

Il conte Lascaris è ‘stato fin troppo soddisfatto. 
Non un deputato, ma sette od otto sorgono a filoso- 
fare sul'e dimissioni. 

Comincia l'on. Pansini ad aprire l’incilente, propo- 
nend> che la dimissioni dell’on. Del Giud'ce ron 
vengano accettate. La giunta seguiti ad esaminare 
e ad inquirere. Qui chiama in campo l’on. Fortis, 
presidente d-Ile elezioni. 

Alon. Pansini riiponde l'on. Serena, sollevando i 
ramori della Camera. 

L’on. Fortis scagiona la Giunta e dichiara che 
l'on. Del Giudice è ancora sub judice: quindi la 
condanns inflittagli dall’oa. Pansini è per lo meio 
prematura, 

Anche l'on, Verzillo penetra nel fondo della que» 
stione. 

L’on. Zanardelli interlojuisce dando qualche echia- 
rimento nella procedara della Giunta dalle elazioni. 

Ma la questione appassiona gli animi e parlano 
ancora l’on. De Felice, che presenta un dilemma, e 
l'en, Cocco-Ortu, che iavoca i precsden'i parlamer- 
tari, dimostracdo come nulla visti al deputato di di- 
mettersi, anche quando sia sotto la minaccia di un 
comitato inquirente, 

Chi mette pace fra i contendenti è infine lonore- 
vole Bovio, che riesce a convertite la proposta for- 
male in una raccomandazione, 

Dopo ciò anche le dimissioni dall’on. D31 Giudice 
sono accettate, e si rientra nell’ordine del giorno. 

Ma, per non uscire dalle elezioni, si approva sensa 
una parola, l'annullamento dell'elezione del cavaliere 
Mezzanotts nel collegio di Ortona, 

Povero cavalisre ! Gli si fa mezzanotte innanzi 
COLA 


> 


A questo punto 6, come ponte di passaggio al bi- 

lancio dalla marina, abbiamo alcune 
Interrogazioni 

L'una è dell'on, Stelluti cha è carioso di sapera 
qualcosa fatorno ad ni protesso iniziato a Rota dal. 
l'aotorità giuditiaria per tentata falsificazione di bi- 
glietti. Là sodperta del reato fa fatta das auni #5 
alcuni operai di Fabriano farsno arrestati e sono 
trattenuti în carcere, 

La cosa va psr la lunghe e Pon. Bonacsi scusa € 
giustifca la magistraturà, che qualche volta afriva 
tardi ma sempre in temoo per estendera una buona 
senteaza di condanna. A 

Poi il m'nistro d-Ila gusrra espone all'on. Verzillo 
i wotivi che indussero il governo a sopprimere il 
panificio militare di Capua. 3 

Ultima viene l'interrogazione dell’on. De Felice al 
ministro dell'interno, sugli arresti preventivi, fatti 
alla vigilia delle feste per la nozze d’argento e del 

timo maggio. 

i L'on. Giolitti dice che la Camara lo avava solle- 
citato a far os3sare gli scoppi delle bombe. Si doyet- 
téra perciò eseguire numerosi arresti a Roma, L’ono- 
ravole Giolitti ebba il piacare di notare come quasi 
tutti gli arresti siano stati confermati dall'autorità 
giudiziaria. & 

Replica l'on. De Felice e inalza la questione. La 
inalza tanto che accusa la polizia di aver gettate le 
bombe per poter compiere degli arbitrii. Gita l’avvo- 
cato Gori arrestato par errore! Un altro esempio de- 
solante è avvenuto a Messîna. Concluie con un lungo 
periodo, nel quale le fsata sono messa a contrasto 
con la mireria del popolo. 


—i 


Finalmente si pub tornare alla discussione del 
Bilancio della marina 

Parlano gli on. Demartino e Randaccio. 

A difendere e comm-morare l'opera dell’ammiraglio 
Saint-Bon gorge l’on. Crispi. 

Ma l’orstore più poderoso è il generale Afan de 
Rirera. Egli somiglia ad una grande corazzata ché 
prenda il largo. Parla lungamente delia promozioni 
degli ufficiali e vacle che s'impedisca la pos:ibilità 
di far confeonti fra l'uno e l’altro ufficiale superiore 
della marina. Quando Nelson, capitano di vascello, 
fa acclamato ammiraglio, il governo inglese oredette 
suo dovere di nominar> al grado di awmiraglio tutti 
gii altri ufficiali chs nel ruolo di anzianità erano 
prima di Nelson, 

Anshe l'on. Elia si diffonde sulle condizioni della 
nostra marica, Parla a lungo dell'Accademia nivale, 

Verso le 6 siamo arrivati all'on. Tortarolo, capi- 
tano di lungo dis... corso. 

L’on. D’Ayala-Valva parla brevemente in favore 
dell’arsenale di Taranto. 

Poi si annunziano alcane interpellanze e interro- 
gazioni, 

L’on. Zanardelli annunsia che i funerali del com- 
pianto Seismit-Doda avranno laogo alle cinque po- 
meridiane; quìndi domani Ia sedata sarà breve, 


Per finire. 


Il colmo dell'entusiasmo nel votare il bilancio della 
marina: 


— Gettare nell’urna Ja palla... nautica! 
PAM 


Alla Camera dei Comuni 

Londra, 9. — Sorge un incidente viviszimo. 

Morley chiede la chiusura su di un emendamento 
di Darling al primo articolo del bill per PV Home-Rule 
secondo il quale la sovranità del parlamento imperiale 
non sarebbe modificata in Irlanda. 

La camera approva la chiusura con voti 233 con- 
tro 195, e poscia respinge, con voti 285 contro 233, 
l’emendamento Darling. A 

Indi Churchill chiede l'aggiornamento della discas- 
sione, onde protestare, a nome dell'opposizione, coz- 


___. 


deva il candido collo e il bianco ssno, così simme- 
tricamente nella artificiosa grazia disposta? Ora egli 
sentiva anche diffondersi per la camera un forte pro= 
famo di muschio che g'i facava venire le lagrime agli 
ccobi. E la fascia rugosa e la bocca bavosa di Ate- 
naide qua e là si disegnayano.., 

La vacchia... La vecchia!... Gli ritornava alla 
mente il palcoscenico. Ricordava la scena... e quel 
momento : la fanciulla chs rientrava tra gli applausi 
gli gattava le braccia al collo, e gli susurrava: 
- Verrai? Sì ?, baciandolo lungamente. Ma la vec- 
chia... la vecchia... Egli la rivedeva: ancora, sem- 
pre... Atenaide si era avvicinata alla sun ragazza e 
la aveva mormorato qualche cosa all'orecchio... E 
poi... Pui la fancialla... Si discoloravano a poco a 
poco tutte le fantasime della sua dolce e tormantosa 
attesa. Quel momento, f:a le quinte si delinsava 
sempre più nitilamente. Certamente l’amora aveva 
spiato la ragazza a dirgli, trai baci, obliandosi nella 
passione: Verrai? Sì? Ma la faccia gcinzosa della 
vecchia, perchè, perchè ritoraava a determinarsi ?,.. 
No, Il suo era un inganno! Una mamma, per quanto 
Atenaile, non poteva... Che triste sogno ! La feli- 
cità strabocchevole creava qualle torture... Già: ma 
era pure Atenzile che aveva aperta la porta. È 
quel Sss, e quella mano cha adlitava, e i capelli 
pettinati così, e la camicia di seta colorata ricamata, 
@ i merletti..., 6 il profumo... Il profam»... il pro- 
fumo... Eppure quello era il volto di innocente craa- 
tura aldormentata ! 

Egli non provava più nè fastilio, nè sgoment>; 
ma rapili impeti d'ira gli corravano alla faccia in- 
fiammandola; mentre un ssnso di vergogns gli pun 
geva l’avima,.. Non osava guarlare intorno... a rima- 
neva inghiodato, là... Era'cosi bella quella creatura... 
Quelle palpebre... quelle; tabbra... quel collo... che 
aveva tante volte baciati... Oh bel'a... Oh adoratal... 
Che fascino arcano !... = A un tratto si udì come un 
fruscio di passi nel corridoio; e sulla porta di quella 


camera dea letto parole somneasa, Egli si 350330, A- 
tenzile, avvolta nella pelliccia, mal frenata sulle 
spalle e ricadente da ogni parte, diceva - Pss, pss, 
stupidino... Chiudetelo questussio.. E girate la 
chiave... La chiave... Oh Signor» benedett3 ! .. Come 
si fa !... Poi si allontanò, salla punta de’ piedi 
ssalzi, brontolando e sbadigliando... 

«..Egli alzò violentamente il bavero dal soprabito, 


stringendolo al mento; per le punte, forte forta; è 
faggì da quella cara. 


Genovieffa. 


Genovieffa si dastava all’alba tutti i giorni, Si fa- 
ceva il segno della croce, recitava un Pater, andava 
a vedere le figliuole addormentata, frinciava una ba- 
nedizione a mezz'aria, poi imbracoiava il paniere di 
Vimini verniciato di nero, @ avviava al mercato. 
Tutti î venditori si ecoprivano vedendo passare la 
vacohi-rella buona: dalla vesto nera, dalla cuffia che 
incorhiciava i candidi capelli accuratamente ravvisti 
sulla fronte, dsl passo svelto, dall’andatura mudesta. 
— Ah, — diceva Genovieffa al macellaio, -— la carne di 
ieri, la carne d’ieri... Daretta, duretta... amico mio... - 
No, veda, mi raccomando: le nespole di ieri erano 
acerba, aspre, bacata... - ripeteva Genoviefa al frut- 
tiventolo, E poi dall’erbizendolo: - Lo piglio questo 
cavolo... ma quanto? Eh, ammattite... Fosse baono 
alméno... Quella lattaga di ier l’altro... Gramigna, 
figliolo mio, gramigna. - Ma tutte le suo Bpase e 
tutte le sue osservazioni, Gsnovieffa le arcImpagnava 
con un sorriso tenero e un affsttaoso t+ntennara del 
capo. - Por ms, figuratevi, - andava dicendo ai ven 
ditorî, scaglisndo, s0srtand>, metiendo le mani da per 
tutto - per mo, figaratavi “dancotto a acqua pura... 
Ma le mis figliuols) eh, non Ban torto: lavorano... 8 
as ti lagiazio, Der mé è un colpo al cuore... Già... 
Rià... iersera, eh, che festa, non è yero! Banedstte, 
benedetto... Tatti quei fiori... Non se n'erano vednti 
mai... Ah! ah! pasiamo bene... Quel cartoncino così 
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tro il tentativo dsl Governo d’imporra silenzio 
fosizione per impedirle di addurre nuovi argoment, 

Gladstone diéhiara che IE. orede di ink 

idire i verno, non Vl riuscità. è FRS) 
Strafe protesta pure contro l'azione del das 
verno 0 chiete perchè il Governo, avendo da cons 
chiudere un asgordo ocì nasionalisti, non dichiari 
ia discu:sioré finirà giovedi. È È; 

Byles interrompe l’oratore colle segueati parola i 
« Quanto ci vuole per ottenere un accordo son voi? 7 

Ne segue una grande agitazione nella Camera, 

Il presidente invita Bylos a ritirare le suo pa_ 
Ta ssa dichiara dhe nòn intesa daro alle gue parola 
un carattere offensivo. ——— È si È 

In siguito a questa dichiarazione, l’incidenta 3 
TORTE piana la Camera réspinge, con voti 307 con. 
tro 265 la domanda di Churchill per l’aggiornanionij 


della discussione. è ; 
_———__——---=— Tr r_rx7—r7Tr_——-*!;+ 

Lavate ogni mattina la bosca dei vostri, bambini 
col Crelîum, è impedizeta l'innesto della difterite g 
del crup, e lo sviluppo del tifo. 


La siccità 


I SEIN 
— Allegro amizo! i giornali dicono che piove. 
-— Non mi pare. : 

— Si, allegro, allegro, piove... a Fi t'oburgo. 


AIAR 
LE G*AVI PAROLE DI GUGLIELMO II 

Berlino, 9. — La Norddiutsche AUgemeine Zei= 
tung arnunzia che, oggi, l’imrera'ore assistendo nel 
Tempelhoferfeld alla esercitazioni delle truppe 3° in- 
trattenne coi generali e cogli vfficiali d-Ilo Stato mag- 
giore del progetto militare, dicendo: « Ho sperito dal 
sentimento patriottiso del Rsichetag l'accettazione ins 
condizionata del progetto. Mi sono disgraziatamente 
ingannato e ho dovuto procedere allo ssioglimento del 
Reichstag. Spero che il nuovo Reiclistag voterà il 
progetto, Se però questa speranza pure fallisze, jo 
ho ferma la volontà di fara tutto îl possibile per rag: 
giungere lo scopo, giacchè s no troppo convinto della 
necessità del progetto militare per il mantenimento 
d:lla pace. Io so di essere pienamente d’accordo con 
i sovrani confederati, col popolo e coll’eseroito ». 


LETTERATURA SOCIALISTA — 


Canto plebeo 

Coi nitidi caratteri della tipografia Elzeviriana di 
Firenze, Augusto Novelli, no'o e geniale pubblicista 
toscano, ha pubblicato dodici sonetti, riuniti sotto il 
titolo di Canto plebeo e li ha pubblicati il primo 
maggio. 

Il Novelli, noto maggiormente sotto il pseudonimo 
di Now.l'ino, ha iadovinato, più di ogni altro, uns 
pubblicazione da farsi in quel giorno. Piuttosto di ds: 
dicarsi a quei soliti numeri unici, che recentemente 
Cimone, nelle colonne del Folchetto, tanto saviamente 
condannava, il Novelli ha fatto un lavoro, piccolo di 
volume, ma pregevolissimo, che non avrà l’esistenza 
limitata che può avere un fozlio stampato che vien 


faori in una circostanza qualunque, ms ricevesà il. 


merito di essere letto, cercato @ conservato, perchè 
sotto la forma di libro contiene più e meglio di quanto 
_—=———__r————_—_——_ ——kt—t€@€_ 


grosso sotto quattro ciliege... Ragazzotto..., che fao- 
ciamo ?... 

Per le padrone di ca:a Genovieffa era nn mira- 
colo, Ma comì, propio, un tampo era stata rasi- 
tante, è adasso aveva trè figliuole in pslcosceni 00? 
Non sì sentiva, nen si vedeva, e quando doveva chie- 
der qualche cosa, aveva maniere così delicate, così 
fine, così soavi che non era possibile dirle di no. 
Una nonnina cara, cara... — Véèds, padrona, le len= 
zuo'a non sono previsamente di bucato,., E quel mo* 
bilaccio è un po' sgangharatello... Bisogaerà trovare 
qualche altra sedia, e una poltroncina, piccina, pia- 
cina... Ma no, non adezzo, a comolo, le pare, Lei | 
così buona, è così g:ntile: noi approfittiamo della 
cortes'a. Ci sensi, ci perdoni, - E nelle intonazioni 
metteva tanta carezza che non era possibile rifiu- 
tarsi. Genovieffa era una mammina a modino vera- 
mente, Mni un grido, mai un’ alzata di spalle, msi 
n xMeprovero, Sempra un sorriso negli occhi, sem- 
Pre un sorriso salla labbra. E tutta la sua giornata 
si divideva ira le figliucla, una, due @ tre, ela pere 
sione, Gonoviefa aveva in pensione tre attori della 
compagria. Dae giovanotti e uu attempato: un amoros, 
un secondo brillante e un suggeritore. Brano soli, — 
non ayeyano nessuno: @ poi... Genovieffa non aveva 
che temere: lo sue figliaole erano serie. Prova ® 
casa: recita e casa : lavoro alla ribalta, e lavoro fra 
le quattro mura. Quella tra bambiae, come le chia- 
mava Ganovieffa, non parevano mai attrici, e giovi- 
nette, - Li vedono quei vestitini la sera in paloosce= 
nico? Una taglia, una cuce, una ricama.... Care 
care... sono state benedatta,.. — esclamaya Genovief*) 
SI pETinRaTA alla vita il grembiule della cuciniera. “ 
o: Rn è poms quelle stre: dinevano quanti, det 
A. alle, padrone. dì cnaa, avwiciunvano 
FIEVAC 10 î3 ©. quelle tre; fancialia, =.f@ (60% 
proprio, proprio comichs? Centre sa 


a 


re da sette od otto scrittori, più 0 meno 
‘sorivano tutti’ su di un argomento perchè 
collabcrare in un numero unicò. 
ino, coi suoi dodici s.li sonetti ha aggiunto 
imo fratellino ai tautì vispi e promettenti 
sua fertilo mosto, 
lebeo è il grido di tutta 1, genté abbiu- 
miseri8. > 10 dicè appunto la prima quar- 
primò sonetto: 
im gli spettri del fango, i malfattori 
‘gui solo la bestettimia fece scuola; 
Pinsegna che agitiam non a colori, 
| Gom gli strati faociazi dellè ienzuola... 
siguéno le voci di chi per la vie chiede la 
5 tà una di quelle sventurate donne, giovani, 
ma povere, che imbattuta in qualche gaudente, 
“tono offrire più d’un soldo di limosina a patto 
misera la vàda è riòsvere in qualche por- 
ie; î sonetti Dall’officina, Dalla fabbrica, 
dale, ove si fa l'esperimento d’an’operazione 
‘più difficili sul eorpo di un pevero aocattone, 
quindi; stiidiato Îl male, e mandato senza pietà 
‘ misero al cimitero, si è provato il mezzo di sal- 
«i vare ualche malato ricco che paga, Seguono le voci 
s esposti, del postribolo, della caserma, in cui, 
ngi tolti dalla famiglia e dalle 
.. fresche montanine che proosoi 
Avbracoiavam fra l’erbe, sopra i prati... 


| i iiono col dire: 


©. il dì che costaggiù sarem tornati, 
siccome ci dicevi: — Non capaci... — 
faremo degli eroi tutti tarl.ti ! 
È l’autota; a conforto di qusntò sorive, cita la sta- 
tistica degli ospedali militari, E non ha torto, 
Poi o'd il grido degli emigranti che sono costretti 


amaledire la patria, c'è la voce dela campagna e . 


pi ilo fra tutti, è il sonetto Dalla Cava. 
Mi sembra che meriti, quel sonetto, d'essere ripro- 
detto tutto. Rd egcolo: 
| Il sole non ci guarda; nel profondo 
della terra vaghiamo, fra’ carboni; 
“nel buio non sappiam se Cristo è biondo 
 G a'egli, su, condanni, oppur perdoni, 
famo un popolo scarno ma fecondo 
che s'avanza înoltrando co’ filoni .. 
Lasciatesi nel buio ed il giocondo 
brillar del sole cada sui padroni, 
Che Febo la sua luca ad altri doni; 
siamo un popol che striscia, sozzo, immondo, 
- che avate abituato a star carponi! 
Ds mali sosterremo tutto il pondo; 
Lasciateci morire in ginocchioni 
ro:i:chiando le viscere del mondo!... 


E non è vero? 

Il Novelli, col suo Canto, si è elevato da tutto 
ciò che è comune. Ha voluto, come sempre, trovare 
un mezzo nuovo per giovare a qualcosa, e c'è riu- 


soito. 
Minos. 
IL CONGRESSO ECONOMICO 


Torino, 9 — Il Congresso economico nella sua 
olierna saduta ha discusso lungamente il tema rela- 
tivo all’indistria dei vini, approvando le. norme per 
il commercio di esportazione. 

Ha rimandata ad altro Congresso la trattazione 


— della questione dei premi per l'esportazione, nonchè 


di quella delle cantina sociali. 
Ha infine espresso il voto che sia mautenuta l’at- 


tuale legislazione per gli alcools e per l’acquavite 


senza eutrare nella questione del monopolio. 


Cronaca DI Roma 


ERRE 

LA MORTE DELL'ON. SEISMIT-DODA 
! Darante Ja giornata molti personaggi politici e un 
gran numero di amici dell'on. Seismit-Doda, si reca- 
tono a far visita alla desolata famiglia e ad apporre 
la propria firma sul regisiro che era stato aperto 
nell'anticamera. 

Faori d:Ila porta di casa, al 3° piano del palazzo 
Della Valle al Corso Vittorio Emanuele, due gnardie 
municipali erano di pisutone in servizio d'onore. 

La salma, distesa sul letto nel quale l’on. Dola 
Spirò, era vestita di nero senza decorazioni. 

Sul letto erano sparsi dei fiori e quattro ceri ac 
ctsî ai lati. 

x Verso 1a 6 pom. si cominciò a preparare la camera 
ardente dove la salma, con le decorazioni, verrà e- 


x La al pubblico questa maitina. 


ta i personaggi che si recarono ieri a. visitare la 
famigiia e ad apporre la propria firma sul registro 
ARA i ministri Brin, Lacava, Finocchiaro-Aprile, 
G ,, il dada Torlonia, il generale Menotti Ga- 
tibaldi con la famiglia, gli aséessori municipali De 
Angelis e Ranzi, l'on. Amadsi e molti deputati e 002- 
sigle comunali. 

Alle 6 6 mezzo vi sì recò anche l'on. Zanardelli, 
Rrbidento della Cam-ra dei deputati, e si trattenne 


| Sl'ca dieci minnti nella camera ove giaceva l’ono- 


“Tevole Doda. 


coop, Zanardelli era accompagnato dagli on, Mini- 
— Boalchi e Zacconi, 


® 

" II 
Al primo piano del palazzo Della Valle, sede della 
ione Adriatica di Sicurta, di cui Pon, Seismit- 
loda era rappresentante ganerale, pendeva la ban- 


L diera abbranata cd a mazz'asta. Il portone del pa- 


zo era chiuso in segno di latto ed aveva aperta la 


| tola porticina. 


"L'on. Doda lascia nel dolore una figlia, Emms, 


— Maritata all'ing. Carnevali, e due figli, Alessandro, 


igezuere, e Albano, muestro compositore di mu- 


ctloa, 
Fon. Doda esa valovo, essendogii morta la mo- 
Blie di 7 luglio 1501, 


iS z 
Sindaco di Venezia, avato. noti della morte 
‘slerico .Doda, inviava alla famiglia il seguente 


è appreiide con profondo cordoglio la no- 


i della pale di Federico  Seismit- Dada, uno dei 
nta che la vendetta i 
SUIT zar dello straniero segnalò alla 
Alla famiglia di Lui in fa ei 
1 nome della mia città ma 
una parola di conforto e di compianto. n 


« Sindaco: Selvatico n 


Daf 

Il Municipio di Roma invierà ai funerali una ricca 
corona di fiori coi nastri dai colori della città, il con- 
certo comunale, an plotono di guardie municipali, 
uno di pumpieri, e otto valletti gon le torsie, 


è 
Sono giunte varie centinaia di telegrammi da ogni 
parte d’Italia, Numerosissimi specialmente quellî di 
Terni, di Udine, di Todi, di Venezia e di Comacchio. 
Ve ne sono dî deputati, di senatori, di municipi, 
di assoc'azioni, di Camere di commercio e di privati. 


ea 

Quest’oggi alle 5 pom. avranno luogo i funerali a 
spese dello Stato. 

— La presidenza della società dei Reduci delle 
patrie battaglie invita i soci a trovarsi quest'oggi alle 
ore 5 pom. al Corso Vittorio Emanuele n. 101 onde 
prendere parte con la bandiera ai funerali del com- 
pianto socio onorario on. Seismit Doda. 

— Società di mutuo soccorso fra ql’ impiegati. — 
I socì sono pregati di intervenire all'accompagno fu- 
nebre del compiànto sogio onorario comm, Federico 
Seiamit-Doda, 


fino acer» di 
Una lapide per le nozze d'argento 

L'altra serà è stata scoperta nella sala del Consi- 
glio comunale in Campidoglio, 1° isorizione seguente, 
incisa in nna lapide di marmo in ricordo della nozze 
d’argento dei sovrani: 

Anno MDOCCXCHI X kalendas maisz 
Dies anniversarias XXV nuptiaram 
Regis Humberti et Regicao Margaritae 
Romae solemniîter celebratus est 
Summa cum laetitia civitatis 
Concursa plausique universae Italiae 
£ Auxit commune gaudium 
Principum adventus caesarei et regii sanguinia 
Legatorumque nationum exterarum 
Amigitiam sua erga domum sabaudicam 
Gentemque nostram testantium 
Senatus Populusque Romanus 
Regi optimo reginae indu'gentissimae gratulantus 
Ad propags:dam huics diei m+moriam 
Cum faustis omnibus ac votis. 

L’epigrafe, dettata dal prof. Gandino, è la stessa 
cha si trovava sulla pergamena presentata dal sin- 
daco Ruspoli ai soyrani il 22 aprile scorso. 

A palazzo Caffarelli 

L'imperatore di Germania ha ordinato che una sala 
dsl palazzo Caffarelli, sede dell'Ambasciata di Germaria 
sia convertita in sala del trono. A tale scopo si 
staano già preparando i disegni periltrono che verrà 
costruito su modello speciale, e per gli altri addobbi 
della sala. 

Queat'ordine dell'imperatore Guglialmo, mostra che 
la visita da lui fatta il mese scorso a Roma non sarà 
certo l’ultima che egli furà alla Capitale d’Italia. 

Le regina Margherita e Maria Pia 

La regina Margherita andrà probabilmente, verso 
la fine dsl me:e, a Fogliano; e la regina Maria Pia, 
allo scopo di curare la sua malferma salute, andrà a 
Nervi, sulla riviera di Genova. 

Non è stata ancora fissata la partenza. 

| triestini e le nozze d’argento 

Il re e la regina hanno ricevato una splendida 
pergamena inviata loro dagli abitanti di Triesta. 

La pergamena contiene un indirizzo molto pstriot. 
tico e dei disegni e delle pitture molto patriottiche. 

Contiene inoltre molte migliaia di firme, tra le 
quali quelle di parecchie dame 

L’on. Rosano 
Ieri alle 2 pom. è arrivato da Napoli l'on. Rosano. 


Gli irredenti per Seismit-Doda 

Ieri a sera nella sala dei Reduci alla Posta Ves- 
chia ebbe luogo una numerosissima riunione della e- 
migrazione triestina, trentina ed istriana per stsbil re 
le onoraoze da rendersi al compianto loro couterraneo 
Ssiamit-Doda. 

Fu del berato d’invi are tatti gli emigrati ad inter- 
venire al funerale; di deporra sulla bara una corona 
e d’inviare una lettera di condoglianza alla famiglia. 

Gli emigrati sono pregati di trovarsi domani alle 
4 e tre quarti al corso Vittorio Emanuele 101, in- 
nanzi all'abitazione dell’estioto, donde moveranno colla 
bandiera della emigrazione, 

Per il ponte di Ripetta 

Teri, in Campidoglio, fu ricevuta dal sindaco la 
commissione eletta nella sede delcircolo Adriano per 
reclamare, in nome degli abitanti di Prati di Castello, 
pronte riparazioni per il ponte di Ripetta. g 

Erano presenti gìi onorevoli deputati Antonelli, 
Barzilsi e Montagna, il comm, Menotti, il commen- 
datore Biumensthi!, il conte Coello ed i consiglieri 
comunali Ssttimi e Carpegna. 

L'onorevole Fusco, presidente, non intervenne per- 
chè malato. ; = 

Il principe Ruspoli accolse assai aff:bilmente gli 
egregi signori e promise loro fi rmalmente che il 
Comune avrebba subito fatte eseguire le riparazioni 
al ponte di Ripetta, reclamsrdo poi dal Governo che 
sia preferita la costruzione pel ponte Cavour a quela 
del ponte Vittorio Emanuele. 

Qra è sperabile che le promesse fatte dal capo 
dell’amministrazione comunale possano avere una 801 
lecita soluzione. 2 

Consiglio provinciale 

Il 15 maggio il consiglio proviuciale, si adune:à 

in sessione etraordintaria, alle ore o pom. 
Un pranzo offerto dal prefetto 

In onore. del presidente della gara del tiro a zegno 
e dei presidenti delle varie sezioni il prefetto comm. 
Calenda dei Tavani datà un-pranzo domani sera alla 
prefattuta. : ; 

Festa-dei fiori 

A villa Borghese proseguono alacremente i lavori 
di trasformazione della piazza di Siena. 

Scno già stati anche terminati dal pittore Ballester 


là 
i premi, che dovranno essere assegnati £llo carrozze. 
meglio ornate di fiori e verranno oggi esposti al pub- 
blico in un negozio del Corso. 

A compozfe il giurì che dovrà assegnare questi 
premi hanno accettato di fir parte Ja nostra gentile 
Gollabozatrice. Febea, i pittori cavali.e Tiratelli, 
prof. Bruschi, prof. Paolrni, Falerico Ballester, Ro- 
mao Cavi, Carlo Montani, Danti Paolocel; e lo scul- 
tore E, Maccsgoani, n 

Ottima impressione ha poi fatto al pubblico la sop- 
pressione del monopolio, della vendita. dei fiori nel- 
l'interno della villa ‘e la relativa libertà di vendita 
coricèssa a tutti indistintamente i fiorai, poichè è certo. 
che solo un tale provvedimento potrà-dare alla festa | 
quella vita e quel brìo che ne costituisce l’attrattiva 
ela bellezza, 

per la Giunta di Belle Arti 

Ecco i risultati delle elezioni per la formazione 
della Giunta di Belle arti. 

Pittori: — Muzioli 901, Nono 621, Pagliano 533. 

Scultori: — Calandra 830, Ferrari Ettore 826, 
Fantacchiotti 611. 4 

Architetti: — Basile 1268, Breglia 654, Maz- 
santi 602. 

Mancano i risultati di Bergamo e Ravenna che 
non possono spostare la proporzioni, 

Secondo il regolamento rimangono eletti per ognuna 
delle tre categorie i due artisti che Danno riportati 
maggiori voti, salvo i casi d’incompatibilità. 

Festa all'Anfiteatro romano 

Domani giovedì sll'Aufiteatro romano avranno luo- 
go dus rappresentazioni straordinarie alle ore 5 e 
alle 8 pom. 

Alla prima vi serà una gara velocipedistica cor 
match tra i due vincitori della prima corsa - una 
gara fiazionale italiana velocipedistica per signore - 
Corsa al fantino - Steepleschaze — Corsa con ostacoli 
- Corse alla romana per 5 amazzoni. 

Alla seconda vi sarà il Primo Gran Festival popo» 
lare, fuochetti artificiali, illuminazione alla vene- 
ziana eco, Ingresso unico cent. 50, 


Nuovo Sferisterio 

Il Bollettino delle ginocate d'ieri: 

Giuocatori. Rossi: Caroli, Pettinari, Gianni, T'ur- 
chini: Berardi, Martini, Tarabelli, Partite vinte: » 
Quattro givochi i Turchini. 

Partita impegnata per vaqgi: 

Rossi: - Dirani, Martini, Gianni, Turchini: Caroli, 
Pettinari, Paolucci. 

Fiera-concorso ippica 

La Commissione ordinatrice rende noto agli alle- 
vatori che col giorno 12 corrente saranno chiuse le® 
isorizioni per essere ammessi a questo concorso allo 
scopo di apprestare i lccali necessari alla villa Bor- 
ghese. 

Si sono ricevute già le adesioni di distinti alleva- 
tori e tutto fa credere che la fiera-cnncorso, anche 
in vista dei rilevanti premi assegnati dal Ministero 
di agricoltura, industria e commercio, riuscirà di 
molta importanza, 

Come è noto possono prendere parte al concorso le 
provincie di Roma, Aquila. della Tuscana, della Ro- 
magns, delle Marcha e dell'Umbria. 

I moduli per le domande di ammissione possono 
chiedersi alla Camera di commercio, Comizi agrari 
delle rispettive provincie, oppure alla sede della 
comm'ssione orlinatrica, via della Marcade, 50. 

Per l'istituto Umberto e Margherita 

Totale della sottoscrizione a tutt'oggi L. 691,508.41. 


Società Dante Allighieri 

In questi giorni sì è riunito’ il Consiglio centrale 
della Società. Ha stabilito che il Congresso generale 
dei comitati locali da tanersi quest’ anno in Firenze, 
abbia lucgo nelia seconda metà di ott>bre; ha preso 
atto degli ultimi invii di contributi da parte dei Co- 
mitati locali di Venezia, Como, Viterbo; Bologna, Este 
e Brescia; ha constatato che la costitazione della So- 
cietà in ente morale è imminente, e ha daferito a 
una Commissione i lavori presentati al concorso per 
un libro popolare sulle terre italiane soggette a do- 
minazioni straniere. Furono intine destinate alcune 
somme a ssopi sociali. 

Nuovo giornafe 

Quest'oggi è uscito il primo numero del nuovo 
giornale settimanale col titolo: Lz donna di casa, 
edito dal Perino, 

Il giornaletto risco di vignette, aneddoti, notizie 
sulla moda ecc., qaantunque senza pretese, ci sembra 
destinato ad entrare negli usi della famiglia. 

Augari di lunga vita al nuovo giornale. 

A proposito di un concerto 

Nel resoconto del concerto di beneficenza dato dc- 
menica scorsa alla sala Umberto, per una svista, si 
omise di annoverare fra coloro che gentilmente pre- 
sero parte al conc-rto, il nome del prof. Basile (chi- 
tartista), il quale, come sempre, riscosse molti ap- 
plausi, 

E giacchè si tornn a parlare di questo concerto, 
colmeremo anche ur’ altra Jacuna, aggiungendo che 
molto applaudita la signorina Sgattelli, bi:sò la gra- 
sioza romanza Se f:sse del maestro Quaranta. 

Lutto nell’aristocrazia 

Teri notte alle 2 e mezzo, al palazzo Barberini, 
cessava di vivere donna Maria Francesca Boarbon 
del Monte Santa Maria, priacipessa di S. Faustino, 
nata Massimo. 

Donna Frarcssca aveva 47 apni. 

Per questa morte prendono il lutto molte famiglie 
del patriziato romano e fiorentino. ; 


Le frutta secche 

La r. Scuoia superiore di agricoltura in Portici 
ha pubblicato nel suo Bollettino (n. 15, aprile 1883) 
un'importante monogr:fia sul commercio e sul tra- 
sporto delle frutty secche in Inghilterra, 

Chi desiderasse prenderne conosca: za potrà rivol- 
gersi agli uifivi di segreteria de)la nostra Camera di 
commercio, in. piazza di Pietra, î 

Marianna Cerretelli Anderlini 

L'altro isri, lunedi, alle d' fiam.,-cersava di vivere 
la sigoora Mariauna Corretelli Auderlini, direttrice 
disciplinare del regio Iatituto superiore femminile di 
Magistero, © z d 


di 


La buona signora, era la spisn affettuosa dell'in- 
gegrere Anderlini, comandante dei vigili, il quale 
ha perduto con essa la cara e dolce compazna della 
sua vita. 

Condoglianze, ire 

Cronaca delle assaciazioni 

Società fra i negozianti e industriali. — Le isori- 

zioni nelle liste elettorali amministrative commerciali 


| politiche in appello sì chiadono col giorno 15 corr. 


maggio. 

Tatti i soci che già sono stati officiati a presentare 
i titoli. per essero iscritti nella liste medesime sono 
vivamente pregati di spolirli alla sede sociale prima 
del giorno 14 corr. 

Gli stanchi di vivere 

Fiamo in maggio e continua Ja nota det suicidi. 

Fortunatamente oggi dobbiamo registrarne due non 
compitì, ma solo tentati, 

Rosa Fioravanti per dispiaceri di famiglia voleva 
gittarsi sctto le rutto del tram in piazza Rustioneoi 
e fu rattertuta da un agente di P. £. 

Il gazieta Benedetto Tolomei, per miseria, tentava 
ieri di giitarsi nel Tevere dal ponte di ferro. Fu zat- 
tenuto in tempo da un allievo sergente dell'11 fan- 
teria, 


Per un cane 

Servolini Francesco d'anni 47 da Magliano de 
Marsì, guardiano di fabbriche e suo figlio Giuseppe; in 
via Boncompagni jersera vennero a rissa con un oste di 
via Veneto certo Giuseppe, perchè costui pretendeva 
di avere da quelli un cano che si era perduto. 

L’oste ferì. con un bastone il Servolini padre 
alla testa che.resterà in cura 15 giorni, e.il figlio 
Giuseppe all'occhio destro, Questi guarirà în 8 giorni. 

Come si muore!... 

Cecconi Annibale d'anni 27, caporale della croce 
bianca, iersera &lle 10 @ mezzo, mentire si recava 
con altri militi in piazza Firenza per trasportare nn 
ubbriaco, giunto in Campo Marzio fu assalito da un 
colpo apopietico rimanendo cadavere. 

D:i suoi compagni coù la berelia fu trasportato a 
S. Giacomo, 

Si è costituita 

Francesca Prezios!, la denva che uccise il marito 
nell'osteria di via degli Sirengari, ieri mattina alle 
ora 8 1,2 si è costituita alla orserma dei reali cara- 
binieri a 3. Lorenzo in Lucina, 

Per finire 

In tribunale, 

1I presidente con parcla grave e severa : 

— Accusato, è la terza volta che ricsdete su quel 
banco! Ma chi è che yi spinge inesorabilmente alla 
galera? 

— I carabinieri, signor presidente. 


RSI 

Teri mattina si spegneva una delle figliuolette del 
nostro compagno carissimo di lavoro; Giaseppe Baf- 
fico. 

Chi conosce l’affatto del nostro Baffico per la ina 
famiglia, sa come allo strazio di questa tristissima 
ora nen possano essersi parole di conforto. 

Gli sia per ora di sollievo il pianto. Troverà poi 
nel lavoro, che è la sua religione, e nei conforti di 
nra famiglia esemplare, e nella simpatia degli amici 
la forza di dimenticare lo echianto dell’immeritata 
svantara, che noi consideriamo tento nostra quanto 
sciaguratamenta è sua. È 


Pontecorvo (a! Corso) 

Novità per estate. Prezzi eccezionali malgrado il 
gusto squisito delle tinto e dei disegni. Satins inal- 
terabili all'acqua (shower procf prints), crépons o- 
rieritali, pongis di lana, tele di seta, e altri generi 
nuovissimi, a migliori condizioni di quelli di minor 
gusto e di qualità inferiori che si comprano altrova. 


Granellin di Sale 


pubblica il 7° numero. 
Vedi avviso in quarta pagina. 


dà i e 
Domani s 


Allegri 
bambine, 


cc. " 
n 

ll Naftolio per pennella- 
HA f su qualurque dolore, contusione, infiam- 

zioni mazione, calli, dolenti f-rite, #morroidi 

esterne, difterita ecc. è d'un’-fficacia antisettica, an- 

{iflogistica, antispasmodica meravigliosa, 

STONE RTAS CIELI 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


Dentista 
L. DELL'INNOCENTI 


Via dei Serpenti, 130 (presso Via Nazionale). 

Si applicsno Denti artifciali in totti i più perfo- 
zionati sisten i. Acqua Dentifricia Antiparassitica, per 
l'igiene della bocca, raccomandata specialmenie a.chi 
porta denti artificiali. 

Ammessa alla vendita del Consiglio Snpetiora di 
sanità. 


Interessante agli ammalati di petto e convalescenti 
dia gravì iufermità. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICABIONI O SOSTITUBIONI) 
L’'Emulsione Scott che ho sperimentata in vasi 
malati di lente #ff:zioni del petto, è stata bsniszimo 
tollerata ed ha arrecati notevoli vantaggi come to- 
nica e ricos:ituente, e quindi posso dira è questo un 
rimedio assai utile per la saa tollerabilità e pel euo 
grato sapore. È 
Cav. Dott. LEOFOLDO G'ARRE 
Direttore dell'Ospedale Bonifazio. — Firenze. 


rn 


nr 


KISTRAIOTE 


Terzora, al Valle, apettacclo d'oncra della signo- 
rina Giulia Fortuazi, La gentile attrice ebba appia 
di sasiuto, applausi durante Ja rappresattazione, fiori 
s doni, Si recitò: Il matrimonio di Alberto, di Ga- 
milo Antona- Traversi, una dalle migliori cominedie 
in un atto degli ultimi tempi, e Mio marito chic. A 
Novelli e a Leigheb applausi frazorosi. La sala eta 
affollata, 


— rr oe_——— 


— Al Nazionale la compagnia Mileì- -Castagnetta 


continua nel successo. Iersera nella Mascotte ap- 
plauditi la Luzi, Ja Castagnetta, la Surano e il 
Milzi. Questa sera Le Campane di Cornerille, 


— Questa sera al Quirino, Una notte in prigione. ‘ 
Esordirà nel nuovo genere, par lei, la Rozen, la ec- ‘ 


cellente attrice della compagnia milanese dello Sbodio. 
Il Gravina, completamente ristabilito, ritornerà questa 
sora alla scena ed al successo. 

— Questa sera, al Politeama reale, spettacolo a 
baneficio di mister Bill, il jockey in miniatura. Da- 
batto dei clowns musicali frères Rose. Alla rappre- 
sentazione di questa sera i bambini, fino ai sette 
anni, avranno ingresso gratis 
sentazioni, 


SPETTACOLI D’ OGGI 
NAZIONALE — Le campane di Corneville — ore 9. 
VALLE — Carabiniere - Le bestemmie di Cardil- 
lac - La mano dell'uomo = Fra un atto e l'al 
tro - ore 9. 

QUIRINO — Una notte in prigione - ore 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre Jàmes 
Capit — ore 9. 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone - 
ore 5 12. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Sul corso “forzoso 

leri si è riunita la Commissione permanente 
per l'abolizione del corso forzoso, alla quale il mi- 
nistro del tesoro, on. Grimaldi, ha dato comuni- 
cazione dei provvedimenti presi in ordine alla cir- 
colazione monetaria negli ultimi mesi e_ha fornito 
notizie intorno alle condizioni cella circolazione 
medesima nel presente momento. 

La Commissione sasà nuovamente convocata. 

Il progetto sulle pensioni 

Il ministero - se lè notizie sono esatte - ha de- 
ciso di sostenere in Senato il concetto fondamen- 
tale della legze sulle pensioni, por accettando tutti 
gli emendamenti che tendessero. a migliorarla. 

La maggioranza 

E’ imminente la convocazione della maggioranza 
mi.is:eriale, per intendersi sull'ordine dei lavori 
paramentari, e segcatamenta sulla legge bancaria 
che si dovrebba approvare prima delle vacanze 
estivo, 


Papa e regina 


Londra, 9 — Ebbe luogo oggi una riunione degli | 


aldermen pretisduta cal Lord Mayor. Essa si occupò 
d-1 b:iod'si fatto dal Lord Mayor al papa quando 
ebbe lunno il banchatto offerto ai vescovi. In esso il 
Lord Mayor brindò al papa prima che alla regina, 
Un aldermen protestò contro la mancanza di devo- 
zione del Lord Mayor verso la regina, 

Venne approvata una risoluzione cha biazima la 
condotta del Lord Mayor. 

Questi protestò contro l’interpretazione dita alle 
sue parole, 

Alla Camera francese 

Parigi, 9 — Il pr-sidente Casimiro Perier an- 

nunzis aver ricevuto una domanda di autorizzazione 


Domani due rappre- 


a procedere contro Baudin par oltraggi agli agenti 1 


della forza pubbiica in occasirne della festa operaia 
dal primo corrente, Questa domanda e rinviata agli 
uffici. 
Indi la seduta è ‘tolta. 
Il deputato Baudin 
Parigi, 9. — Nel consiglio dei ministri, che ebbe 
luogo stamane, il ministro della giustizia, Gnèrin, 
annunziò una domanda di autorizzazione a procedere 
la quale sarà oggi presentata alla Camera, contro il 
deputato Baudin per oltraggi agli agenti di poliza 
nella gioraata del 1° maggio. 
Le Colonie 
Parigi, 9. — Il Governo decisa di erigare il sot- 
- tosegretaziato dalla Colonie in ministero. 
Il conte Nigra ì 
Vienna, 9. — L’ambasciatora italiano, conte Ni- 
gra, recasi psr due settimane ai bagni di Monsum- 
mero, 
; Onorificen2a 
Ueltigne, 9 — Il priccips Nicola ha conferito Ja 
Gran Croce dell'Ordine di Danilo, al ministro d’Italia 
mzrchesa Bianchi di Lavagna. 


La Camera dei Signori 
Bufapest, 9 — Viene intrapresa la discussione 
dsl b.lancio. 

Geza Szapary, a nome dei magnati conservatori, 
presenta una mczione, colla quale si disapprova e si 
respioga il programma ecclasiastico politico del go- 
vero, ma si accetta il tilaccio per assicurare il ra- 
golare avdamento degli affari di Stato. 

Il ministro dei alti, Csaky, dichiara che hs pre- 
sevtato tre volte le sue dimissioni, ma che esse non 
sono stats mai accettate; e che considera quindi vn 
dovera d’onore il perseverare nei suoi principii ed ìl 
sostenerli. 

Conchiude che lo Stato non può piegarsi di fronte 
rd una confessione e che bisogna garantire alla 
Chiesa ed allo Stato la libertà nella propria sfera. 

Inondazioni 

Bucarest, 9, — Vi soco grandi inondazioni in nu- 
merosi punti del Regno. Ls comutisazioni stradali 
@ ferroviarie sono interrotte. 

I treoi arrivano con grandi ritardi. Finora nessun 
ascilente di persone è stato segaalato. 


Il matrimonio del duca di York 

Londra, 9. — Il mateimonio del duoa di York 
colla principessa Maria di Teck sarà celebrato alla 
fine di luglio. 

I disertori 

New York, 9. — Disertarono 70 marinai inglesi 
che avevano preso parte alia rivista internazionale 
per le feste colombiana. 


La maggior parte di essi appartengono al?’inoro- 
ciatsre Blake. 


Uno sciopero a Londra 

Londra, 9. — Ebbs luogo una riunione di marinai 
@ fuoshisti del porto di Londra, nella quale si approvò 
una risolazione favorevole allo scivpero generale. 

La Dieta del Tirolo 

Insbruch, 9. — Dista. ll presidente annunzia che 
sedici deputati del Tieclo merilionala sono decaduti 
dal loro m+ndato confermemento al regolamesto. 


FORTUNATO CRISTOFARI; gerente responsabile. 


Gradilizzant: Tinrevafia; Tratimno — Martsro, FR 


| meati a voloatà con sole L. 300. - Rimanendo giornalmente a |; 


idi dotalî dalle Confi 
hanno conseguito sussi ratero 
i LRD iremstiata) specificate nell'avviso a stampa del 9 
te affisso ; 
maggio 1893, pubblicamen esentare per la-confe 
di decadenza devono pr LITRI 
SI foga: taroì del 1° Luglio p. v.alla Sede della Congre. 


' gazione stessa, in via RON n. 14. 
Roma, li 4 maggio I pine 
A. GAZZANI 


Il Segretario direttore degli uffici 
°°°. RASTRELLI © 


‘GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 


COCINAC et RHUM 


ra MAREILHAC & CC BORDEAUX 


Agente generale per l’Italia L. PASETTI i Roma 
Vendita in tutta Italia presso i principati Negozianti dell'articolo 


In Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone 44a 46 e presso tutti gli altri principali negorianti fi È 


IT PENSIONE PAVATA. PRIVATA. 


DI FAMIGLIA 


‘INSTERMACHER VITTORIO 

Pisana Via de’ Cestari N. Rue 
p. p. Abbonamento per L. 
mensile. 
Colazione : Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formag- 
gio, due pani, 115 vino, — 
Pranzo: minestra, due piatti 
con contorno, frutta, due pani, 
mezzo litro vino. — Pranzo 
L. 1,50, Colazione L, 1. 


VINO DI: MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutte le famiglie per la sus. pu. 
rezza e buona qualità. — Prezzo 
lire 1,25 il fiasco (ritornando il 
fiasco” vuoto si rimborsano cent, 
10). Consegna franco a domicil'o. 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso, 
375 a 379, Roma. 


ACQUA DI COLONIA 


Iohann Maria Farina 
Iulichs-Plats N. 4. 
in Koeln A. R. H. 
In Roma vena.b'le esclusiva- 
mente presso A. TABOGA. Nuovo 
Tritone 44 a 46 


REUDA SCHOSTALI 


«ALLA CITTÀ DI VIENNA » ) 
ROMA - Corso 108, 160 - ROMA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA. di Miano 


Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


daglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
no” Era i di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 3 08 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Ve 
Gran Dip loma rimo grado all’ Esposizione di Londra 188! 
Medaglia d’oro i o Eni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


= GA è revenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 

rr fire rari ata I aidicai de e sorprendente azione dovrebbe solo bastare È, 

eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne IAA inn gato 

figuore composto di ingredienti vegetali si E prende mescolato coll’acqua, col seltz, so REL si 

— La sua azione principale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del IERI ico) 7 

di Fran at l'appetito. Facilita la deine: è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per 

sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri Bf DI 

di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici LEO gi da 

tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili AO è 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Mor: 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigero sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


ed alle Es 


ica £ 
RIN ANA E 


[& — FERNET BRANCA | Si 


febbri intermittenti e vermi; 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


ll FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 69, ss 
ns fa spedizione in tutto ilRegno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 


una friuna in breve tempo. Sicuri 
Montecarlo del Capitalia, per convincersi esperi- | 
pari o guadagno. Ogni otto giorni raddoppis: si qualunque Capitale. 
Propyste serie 19 B. 29 
Dott. Antonio Ravasin — Ferma in Posta — VENEZIA. 


Fomnituri 8, Casa 

> di S. e di S, R. 

Alla Ruova Sandrone pIiSs:= FILIALI toi 
MILANO FIRENZE BOLOGNA PADOVA VENEZIA 

Corso Vitt. Eman. Cerretani, 3 Via Rizzoli, 13 S. Apollonia, 431-438 S. Marco all Ase, 19%4 


GRANDE MAGAZZINO DI VINI SARDI DA PASTO/E DI LUSSO $ 


di Francesco Spano 
Via dello Statuto, 23 con deposito fuori dazio 


Nasco L. 1,75 la bottiglia — Moscato L. 1,60 la bottiglia 
Monica » 1,70 ” — Vernaccia» 1,50 ” 
Malvasia L. 1,50 la bottiglia 


Medaglia d’argento, Esposizione Vinicola, Roma 1892 


Vino da pasto, Campidano bianco L. 6,50, rosso L. 6 e É 
L. 5,75 il quartarolo. 


Vendita all'ingrosso ed al minuto a prezzi modicissimi 


î 


ì ZERPITRS inglesi a L. 8 al metro. 

i OO inglesi a L. 1,50 e 2 al metro. 

SAT alta novità, a L. 1,75 e 2,59 al metro. 

BA D TE finissime a L. 1.75 e 2.50 al metro. 

RESEO DI LAVA, mussoline, L. 2.50 al metro. 

AVELLE finissime a colori tessuti a L. 3,25, 3.50, 3,75 al metro, 
ARIE a righe in seta, L. 4 31 metro. 

finissime colorate, per confeziore, a L. 8 L0, 10 al metro. 


Lvvisano ‘a distinta clientela d’aver ricevuto il com- 
IELE Ino colori tessuti, per camicie, a L. 18 al tagiio di camicia. 
TUTTI DISEGNI 


PREZZI sca 
ISSIA 122344 


JRerne 


H H Allegri bambini e bambine ! fate udire 
Granellin: di Sale ts veste ‘equinanti ‘sisatino, vi. ò. ona 


buona notizia. 


ipleto assortimento degli E 
della più alta novità 


ARTICOLI PER LA STAGION 
f GRRETONNES colorati a L. 1,25 al metro, L. 4 al taglio di camicia. 

« Granellin di Sale » ha fatto la sua prima comparsa in pub- 

SE ohi 30 Granellin di Bale2/5 Ricchissimo assortimento di maglieria e c-Iretteria in seta, Jana, cotone 

Nientemeao che un g ornaletto ricreativo par voi. compilato A richiesta si spediscono franco 1 completi compinn.ri «d il ca 
nell’istituto Monti e Alby di Torino da gentili signorine ed edito n 
cen grande lasso dalla Ditta G. B. PARAVIA. 

« Granellin di Sale n fin dalle prime pagine del giornaletto si 
annunziò vostro sincero amico e pronto a dividere tutte le vostre 
fatiche ed i vostri piaceri. 

Egli vi promstte descrizioni di viaggi, racconti di fatti veri, 
biografi, eco., eco. Una. pagina del giornaletto sarà destinata alla 
lingua francese, e nella piccola posta si risponderà a tutte le do- 
mande dei piccoli lettori. Nè manca la pagina dell'ora d’ozio, 
colle sciarade, domande, problemi, disegni giuochetti di car- 
te, ecc., eco. 

« Graneliin di Sale » esca tutti i giovadì, in 12 pagine, 4 
delle quali con isplandili disag.. i in cromolitografia. 

La direzione del giornale è in Torino presso l'istituto Monti e 
Alby, corso Vittorio Emannele, 68. Gli abbonamenti si ricevono 
presso le librerie G. B. Paravia @ presso tutte le Librerie del 
Regno, 

Il prezzo d'abbonamento è : Per tn anco L. 6 — per un se- 
mestre L. 3,50 — per un trimestre L, 2. — Un numero sepa- 
rato Cent, 15 


E, dopo ciò, chi di voi bambini vorrà restar privo del grazioso 
giornaletto ? 


lego aliustrato. 


STABILIMENTO -VINICOLO TORLONIA 


San Mauro di Romagna 


VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO” 


CHAMPACINE « LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Restaurants, Famiglie. 
Commissioni all'ingegnere Tosi — S. Mauro di Romagna 


In Roma lo Champagne LA TOUR si vende presso la Ditta A. TABOGA = nuovo 'Tri-Bi 
tone, 44 a 46. 


SIR SRO E 


cenzato — FELICE OSTINI - cenzaro 


VINI SUPERIORI E COMUNI 
Produzione e deposito generale GENZANO DI ROMA 
PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
1887 - 1878 
SERIE DI VINI FiNI iN BOTTIGLIE 
1885 - 1878 
MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 
Principale — Piazza Colonna, 28, Bergamaschi — Sue- 
eursali — Piazza Vittorio Emannele, 108 - Borgo Vittorio, 
49 -- Amministrazione: Via Uffizi del Vi icario, 17, p, 8 I 
PREMI PRINCIPALI Ì 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONAL i 
4 Grand! Diplomi! d'onore — 10 medaglie d'oro È pARDIC E 
ROMA — Con Ristorante in Piazza Solonua: — — ROMA ‘' Prezzo cent. 50, 


stare +75 — Rivolgeri ad A, T, RTOGA, 
Roma Yia nuovo Tritome Gb a 46. 


VOLETE LA 'SALUIL:! 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1889 


‘ e}ejs93UOdU1 gHIOLIICIS 


SETROUNE, ey 
PARTOUT: 


pm 19ddep BA0I) ]S ‘07tIOPOTI 022013 


i 
er distruggere 
SCARAFAGGI — ha 
franco di porto 


0) 


in Roma vendita presso A, TAFOGA, Nuovo Tritone, 44 


de ti 


CONGREGAZIONE. DI CARITA DI ROMA 


ABBONAMENTI 


CRISI a 
alata asolo ‘e MD 
nità Ialia (Ayretr. Ù 
b ero cent. 0a 
ORI RO SSATA ASSAB, Tio - 
Igogi D'AFRICA, GOLETTA l’abbonamento' costa 
3 ; per l'Italia. i 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
i # In ‘Oro 
Anso 36 — Sw. 19 — Ten. 10 


6 ligiati dell'America Centrale e Meridionale, Gia 
sat mer , Giap- 


è DUI: 


IL PAPA DISARMA 


(a proposito della notizia dell’enciclica sul disarmo data dal GAULOIS) 


ROMA Giovedì 11 Maggio 1893 
PUBBLICITÀ 


@11 annunzi e le Inserzioni del Folchetto sl rice-: 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 

via. Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI în quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. D 
la parola, 

Pagamento anticipato 


YLSOd YT109 31N3UU09 OLNO9 


Dove si vede facilmente come, abolita l’arma, resta abolito anche il soldato. 


Quando | nostri lettori non trovano il FOL- 
CHETTO dai so iti rivenditori, vuol dire che 
pibamo sospeso l'invio per mancato paga- 
mento. 


n. 


STERILITÀ 


È’ uscita nel Fanfulla questa notizia: 

« Uno dei membri più autorevoli del Comitato dei 
sette, dichiarava ieri sera apertamente in un croc- 
‘chio di amlci, che il Comitato stesso è deciso di com- 
Diere sino al fondo ed energicamente l’opera sua, per 
quanto possa essere inoresciosa. 
| La notizia - se può essere chiamata così - mi 
pars oziosa. 
si Tutti ì membri del Comitato dei sette - dai più 
Ri meno autorevoli, per accettare questa curiosa 
distinzione — sono sempre stati d'accordo sulla ne- 
cessità di fare il loro dovere, e anzi mi pare 
strano che uno di essi sia andato raccontando: = 
Noi non siamo dei burloni; non facciamo per 
scherzo; abbiamo assunto dei doveri, e li compi- 
remo, = 

R.il Fanfulla, che doveva aver preso per sette 
teste di legno quei sette valentuomini, casca dalle 
Nuovole e stampa la meravigliosa notizia: - Sa- 
Pete? l'inchiesta che è stata ordinata si farà. - 


= 


Ma sì, ma si, stia tranquillo: si farà, si farà ri- 
Rorosamente, spartanamente, e so sarà necessario 
‘è sette correranno dietro anche alle chiacchiere 
messe in circolazioni dagli amici del Fanfulla, e 
dal Fanfulla raccolte, ripetute continuamente, fino 
alla noia. 

G'i ioterrogatori sono cominciati, e continue- 
Tanno fino a chi a quando: dicono che saranno 
featiti anche dei funzionari, che si indagherà sulle 
elezioni; che è già arrivato un vice-plico portato 
da tn deputato; e infine si farà tanto che gli stes- 

St Sette non sanno ancora a che punto arrive- 
Tanno 6 quando avranno finito. 

Il Fanfulla deve essere contento. E neppure a 
Imb dispiace. 

Ma chi assegna un compito così lungo alla 
Commissione dei Sette deve pùr comprendere che 
13 occorrerà molto tempo prima d’averlo compiuto. 
Ei Sette dovranno rinunciare ai bagai e alla vil 
eggiatura, e non è arrischiato - io penso - sup- 
lborre che prima dell'autuano non sapremo il ri- 
Auilato finale delle indagini. 


DO 


Ma il Funfulla, che in terza pagina è conten- 
“one di vedere i Sette imbarcati per così lungo 
Viaggio, în prima. pagina scrive : 

5 Noi. dobbiamo provvedere a riordinare il mecca- 
nismo dell'emissione. Ora non è seriamente possibile 
Prendere in tale tema definitive determinazioni, senza 
Uie prima sia. noto il risaltato dell’opera del Comitato 
‘aquirente n. 
© Valo.a dire che il Fanfulla che strepita tanto 
ee questo è, secondo lui, i! governo del prov- 

‘Sbrio, e perchè vuole il riordinamento degli isti- 
tuti di emissione, rinvierebbe questo riordinamento 

* novembre o al dicembre. 

Lasciamo stare che il fondamento, la base, il 
| Puato di partenza del progetto delle banche, © 
| della sua discussione, è l'inchiesta amministrativa, 
®che le rivelazioni d’indole morale sui peccati di 
taluni uomini. politici o giornalisti, non sono un 
Siemento necessario alla discussione di un proble- 
Ta economico. 


Ma il governo, accusato di volere Ja provviso- 
rietà, vuole invece, e fermamente vuole, che si 
dia con una legge stabile assetto alle banche e 
chiederà alla Camera che non aggiorni i suoi la- 
vori prima di aver terminata la discussione sul 
progetto bancario. E la maggioranza ha il dovere 
di assisterlo in ciò. 

Nulla di provvisorio mai più! 

Si capisce troppo bene a che conduce la con- 
traddizione ostruzionista del Fanfulla. 

A poter predicare per tutta l'estats contro il 
nibilismo del governo che non avesse fatto votare 
la legge sulle banche, e ehe non avesse saputo 
rendero facònda l’opera legislativa del Parla- 
mento. 

Ebbene : questo gusto non se lo leveranno. 

Il presenta sterile principio di sessione deve a- 
verci dato, prima delle vacanza, i bi'anci di due 
esercizi, la legge sulle pensioni, le convenzioni 
marittime, e la legga bancaria, per non parlare 
di moltissimi progetti minori. 

Questa dave essere la sua sterilità, che contra- 
porremo alla fecondità prodigiosa e sapiente del- 
l’ultimo gabinetto di Destra, così benemarito della 
patria legislazione, 


Follet Nibonao 


_- nu 


IL PERICOLO GERMANICO 


Lo scioglimento del Reichstag germanico è, senza 
dubbio, la grande questione del giorno. Anche non 
partesipando ai fanatici timori di certi giornali 
francesi, i quali arrivano fino al punto da credere 
possibile che l'imperatore tedesco faccia una di- 
versione all’estero per rifarsi della sconfitta all’iu- 
terno, non si può negare. che il rigetto del pro- 
getto militare, lo scioglimento del. Reichstag e le 
minacciose parole pronunziate ier l’altro da Gu- 
glielmo IL sul campo di Tempelhofer sieno sinto- 
mi non dubbii di una condizione di cose. molto 
grave. 

I giornali inglesi si sono affreltati a biasimare 
le dichiarazioni dell’imperatora, le. quali in un 
paese retto a regime parlamentare appaiono sem- 
plicemente incredibili; ma è bene non dimenticare 
che il regime costituzionale, dal quale sono, retti 
l'impero e i singoli. stati gormanici ha ben poco 
di comune col regime parlamentare d'Inghilterra 
cosiddetti latini. 4 

ln Germania il potere regio ed imperiale è tanto 
preponderante quanto il potere legislativo fra noi 
e in fatto di coss militari è ancora quasi asso- 
luto. P 

Guglielmo è re ed imperatore unicamente. per 

«grazia di Dio. La volontà della nazione non è uf- 
ficialmente riconosciuta. 

Le gravi parole pronunziate ier l'altro dal.gio- 
vino Guglielmo II sono pressochè modeste di fronte 
a quelle che soleva pronunziare in simili circo= 
stanze il vecchio Guglielmo Il. 


Bisogaa d'allra pario riconoscere che lo spella- 
colo dato dal Reichstag disciolto non è stato cer- 
tamente edificante. Ci farono delle sedute nelle 
quali esso scese al di sotte di certi parlameniini 
dell'America del Sud; ed'un grande giornale liba- 
rale, la National Zeitung, ha. potuto dire ad alta 
voce che esso era il peggiore fra tutti i Reichstag 
che si sono succeduti in Germania. 

Che dire dei partiti? Essi sono, chi più chi me- 
n0, în dissolizione; il progressista si è sfasciato 
miserevolmonts e quello del Centro è divenuto 
qualche cosa di simile alla iorre di Babele. 


ricolo la pace europea. 

L'imperatore è capace d’imitare l’ esempio del 
suo grande avo - come egli suol dire - il quale 
fece a meno per alcuni anni della Camera prus- 
siana, sostituendo alle leggi i decreti regi; ma non 
sarà mai capace di un colpo di testa alla Napo- 
leone III; molto più che gli mancherebbo il mini- 


stro dal cuor leggiero. 
lihtader 
SICCITÀ E PIOGGIA 


non c’è verso, non 
vuol piovere una 
goccia d’acqua. Si 
ha un bell’implo- 
rare dal cielo qual- 
che giorno di ac- 
qUaszOnI macchè, 


il s le tien duro e 
seguita a dardeg- 
giarci nella schiena 
quei suoi raggi che 
nei componimenti 
f-di quarta elemon- 
tare, sono invece 
adibiti all'ufficio al 
tissimo, d’ indorare 
le vette al mattino 
e alla sera. 

E poi dicono che 
il tempo è galan- 
tuomo, Sicuro ! ma 
lo.è anche troppo e 
a fare questa. pro- 
fessione al mondo, 
per poco che accada ci si buscano almeno delle 
insolenze. Così, in questi giorni, non si sente che 
ripetere : 

— Questo tempo schifoso seguita, ad essere hello, 

— Accidanti al sole e al cielo sereno. 

— Non piove! governo ladro ! 

Mentre poi se per caso si mette a piovere quando 
sì è dimenticato a casa l'ombrello, allora succede 
la stessa cosa : 

— Maledetta la pioggis! 

— Proprio ora s'è deciso questo tempo birbone {O 
che nom poteva aspettare un altro poco, 

— Tempaccio da lupi! 


Intanto io mi figuro quale deve essere lo sirazio 


PRIA e 
atroce di chi possiede, beato lui, qualche cosa al 


sole ed è costretto ogoi mattina, svegliandosi, a 
mandare un’imprecazione perchè non piove sulle 
sue terre. % 

Io per fortuna non corro questo pericolo, perchè 
non ho nulla nè all'ombra nè al sole, ma questa 
mia felicità egoistica e anche un poco forzata, non 
mi deve far velo al sincero compatimento che 
debbo provare per quei poveri disgraziati hs hans 
no i loro poderi tanto secchi, che il patrimonio è 
diventato per essi una... seccatura. 


I NNANZN 7 : 
Intanto i veri filosofi, vista quest'arsura che in- 
combe così sovrana sulle nostre città e sulle nostre 


campagne, vanno a consolarsi all’osteria per ba 
gnare se non altro Ja canna della gola. 

E appena entrati si sentono domandare dal ta- 
voleggiante : 

— Asciutto o pastoso? 

— Ma.come, anche qui avete l’asciutto? 

— No signore! Abbiamo l’umido con patate. 

— Grazie, altrettanto! 

Uno di questi anzi, ha creduto di dover mani- 
festare in versi i suoi vasti concetti filosofici sul- 
l’acqua e sul vino ed ha detto : 

Ben che il tempo non sia dell’equinozio 
e-tanto meno poi quel del solstizio, 
al Ciel, che tuttavia dimora in czio, 
grida la Terra supplicanta: Sizio! 
Io che di sole mai non gono sazio, 
come direbbs in suo latin Lucrezio, 
della clemenza tua, Ciel, ti ringrazio, 
nè vo’ che teco avvenga alcuno screzio ; 
ma se prosegue come nell’inizio 
siffatta arsura. a incombere-sul Lazio, 
chi di bare acqua avrà l'enorme vizio, 
dovrà pagarne il prezzo, il nolo:e il dazio; 
e chi via beve; come diese Orazio 
il posta di cui più mi delizio, 
non potendo lenire il nuovo strazio 
della sete, dovrà fare giudizio, 


Questo tempo, se non altro, va bene per iutti 
coloro che debbono bagaare qualche cosa, e va 
male anche per quelli che vivono delle bagnature. 
Ci sono dei tali infatti che sono amici di tutti e 
si mantengono al corrente dei bollettini per modo 
che ogni giorno hanno da pescare un amico per 
dirgli: 

— Ù bravo! mi rallegra, lai uvulo un avanza» 
mento ; lo bagnerai,.. 

Oppure : 

— Finalmente hai avuta la  gratificazions: ma co 
n’è volato ! La bagneremo eh? 

Oppure: 

— Sono venuto per bagnare con te quelle spel- 
line,., 

— Le ho riposte : non: piove, come si fa? 

F così tutti questi parassiti che vivono di ba- 
gnature rimarranno anch'essi una buona volta 
all'asciutto. 


Del resto questo tempo, dopo tutto almeno fa= 
vorisce la festa e così si son potuti fare i tornei, 
le rivista e Je sfide (@) areonantiche mettere si 
ogni manifesto il solito: temp» permettendolo, 

E come mai può saltara in monta ad un tempo 
così, di non permettere qualche:esa! Piuttosto e 
Veramente danneggiati sopo, secondo me gli om. 
brellai, i quali da unp=zz0 non fanno più affari e 


si vedranno costretti “tutti quanti ad alottare lo , 
Strattagemma di quel ‘loro collega che dopo un | 


lungo.periodo di bal tempo, aveva fatto mettere 


nta E TIA 
suo figlio con un innaffiatrio sopra alla sua bot- 
è“ga con l’incarico di bagnare ;i passanti, i quali 
credendo alla pioggia, alzavano gli occhi sull’in- 
segaa: Fabbrica d'ombrelli entravano a comprarne 
uno e dopo una diecina di passi, si trovavano col 


temporale di meno e con un ombrello di più, 

A proposito del temporals ho da raccontare un 
aneddoto ché po“hi tonoscono. 

Narrasi chè durante le feste delle nozze d’ar- 
gento, il papa non facesse che lavocare il suo pre- 
decessore Pio VI e l’invocava, caso strano, per 
iscritto, sapete perchè? Guardate e capite: 

PIO VI 


Al chiosco del Jimovaro. 

— Cha cosa preferisci, un’ acqua...vita ‘o un 
acqua dolce. 

— Io? Preferisco l’acqua...iola. 


Lal 
gala FS 


L’ILLUSTRE FISOGNI 

Seguitiamo a raccogliere le più interessanti ho- 
tizie che cì pervengono, per illustrare la vita e i 
costumi del non mai abbastanza celabrato presi- 
dente del T'ro a segno: 

Egregio Signore, 

Sono lieto di portare a sua conoscenza che lV’illu- 
stre Fisogni, in sua gioventù, faceva collezione di 
francobolli. 

Dicesi pure - e mi sembra interessante per la sto- 
ria del pensiero italiano in questa finv di secolo - 
che ilgranie cittadino faccia uso del berretto da 
notte, 

Con ossequi, 6 st:ingendole quella mano che ha 
,vergato la lodi del benemerito Fisogni, mi sotto- 
sorivo 


Dey.mo 
Assiduo, 


La morte di due senatori 


Pad:va, 10 — Nella scorsa nette, è morto îl se- 
1atore prof. Tolomei. 


Genova, 10 — Tersera, alle ore 9, è morto il se- 
natore corte Tommaso Manzoni, 


IL MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 
Di 


Edoardo Boutet (Caramba) 


Genovieffa capiva Ie intenzioni dei audi petisionati: 
= dell'amoroso è del seconZo brillante. Aveva sor- 
preso le lunghs occhiate 6 le parole susurrate : - Le 
fanciulla debbono trovare umo stato = essa diceva. - 
Uno stato onesto e nel timor di Dio. Là vita del 
teatro è la strada dell'inferno. Ma niente smoretti ed 
amorazzi, Giovinotti aerii @.costiluiti ; ragazze oneste 
® lavoratrici. Le carie al mun'cipio, ela benedizione 
del cnra!o. - Quauto. al suggeritoro : = Povero disgra- 
zisto.., ah, la donne di t atro!... Poverine anche loro... 
Forte non hanvo avute mamme! - Ecco: il suggaritore. 
era infelice, aveva ‘sbffrto; TA nella famigiiuola di 
di Genovieffa tiovava lA patò e In casa: où Te AVeva 
svute mai il disgraziato. Tufatti 1° amoroso fadeva 
l’ainore con la prima figliuola di Ganovielta, il s6- 
condo brillante con l'altra. Non dicevano nota Mi 
il cuore d'una mamma... Marito è moglie, & 


tende. Sapevano tutti coma efano educate le 


bine, - egli agdava broritolando, accarezzando le gote 
della ragazzioa, — si somigliano e si cersano!.... — 


LA STORIA DI UNA PERGAMENA 

Bergamo, 9. 
La pergailiena di cui parlo è qualla spadita nello 
corso mese dalla Daputazione Provinciale di B:r- 
gamo ai sovrani in ossasione delle nos:8 d’argento. 
Bene miniata, adorna (Èì frègi di ottimo gusto, espregr 
sione di s@niitienti patriottici, quella pergamena fu 
firesentata al Quirinale dall'onorevale Luigi Cuoshi 


1 


che è anche Presidente del Cotisiglio ‘Provinciale di | 


Bergamo. Il rè la grali, e fa mazzo del ministfo Rat- 
tazzi ‘tingraziò. Se non l'avranno messa al ‘maggior 
posto d'onore, (certo però i Tiiaggiorivmi della Reggia 
le avranno colicesso uh onorevols ‘posto fra gli altri 
documenti che devono ricordare la fausta data del 
22 aprile. 

Ma la storia incomincia qui, ed eccola... nella sua 
ametia semplicità. 

La Deputazione Provinciale di Bergamo non aveva 
guardato pel sottile al testo della pergamena, e le 
sfuggì una frase che bene non ricordo, ma sostan= 
zialmente accennava con compiacimento alla ‘rag- 
giunta unità della patria. E questa volta la povera 
Deputazione Provinciale aveva proprio da rendere 
conto del suo operato. E in che modo! Lunedì scorso 
ebbe luogo una risnione del Consiglio Provinciale, 
presente il nuovo Prefetto cav. Serafini, e aloori 
consiglieri della più nera tinta non nascosero il loro 
malcontento parchè in loro nome la Deputazione 
Provinciale si fosse arbitrata ad esprimersi in modo 


offensivo per gli imprescrittibili diritti della  Apo- | 


stolica Sede (sic). 

Ben si sforsò il Presidente della Deputazione Pro- 
vinciale di togliere ogni importanza alla incriminata 
frase, dicendo chs l’unità della patria è una cosa, e 
i diritti del Vaticano sono un altra. Non bastò cha 
altri membri della stassza Depatszione Provinciale da 
bucni cattolici facessero una sp:cie di ritrattazione 
o di scusa dichiaranio cha quella frase dell'unità 
della patria era sfuggita, ma che non esitavano a 
disapprovarla come frase infelicissima che inquinava 
la artistica pergamena. Si d>vava venire ai voti, ed 
ecco allora ciò che accadde. 

Nel Consiglio Previnviale in mezzo a tanti oleri- 
cali più papisti del pspa, v'è un nucle» di buoni 
patrioti e di gente seria che nelie discussioni è rap- 
presentato per lo più dal deputato radicale di Tre- 
viglio onorevole Eaghel. Questi dopo di avere ye- 
duto che all’indirizzo si cercava dagli stessi propo- 
nenti di togliere ogni significato politico, vide la 
necessità di impedire l’equivico e propose un ordine 
del giorno che diseva così: Il Consiglio Provinciale 
di Bergamo associandosi senza restrizioni mentali 
all'omaggio reso dalla Depurazione ai sovrani in 
occasione delle nozze d'argento e affermando Vu- 
mitò della patria e l'intangibilità della sua capitale 
passa all'ordine del giorno. . 

Su questo ordine del giorno avvenne la votazione 
che fa questa: Votanti 40, favorevoli 16, contreri 21, 
astenuti 3. E l’ordine del giorno fu respinto. 

Si venne poi a votare la proposta della deputà- 
zione provinciale di associarsi all'indirizzo come era 
stato spedito, e come eza stato da essa stessa inter- 
pretato durante la discussione. Interpretato cioè nel 
senso che esso indirizzo non includava affatto l'ap- 
provazione di ciò cha costituisse la reienzione e l’u- 
nificazione d’Italia, ma era un atto d’ossequio degli 
umili sudditi al sovrano... presso a poco come avrsb 
bero potuto spedirlo, se ancora fosse qui, a Fran- 
cesco Giuseppe d’ Austria. E l'indirizzo fu votato a 
debole maggioranza (22 fsvoreyoli, 11 contrari, 7 
astanuti) perchè, neppure dopo queste interpreta- 
zioni antinazionali, poteron> darvi #1 suffragio i più 
acsaniti clericali, 

Ora mi domando io: Quale significato è rimasto 
alla disgraziata pergamena che sta ancora oggi al 
Quirinale? Paò il rè trattenerla prasso ‘di sd? 

Il ra non ei curerà probabilmenta di questo vergo» 
guoso incidente. Ma il personal di servizio della 
reggia farà. bene a pranlere lx pergamena e cac- 
ciarla sul solaio. Non merita altro posto. 

Celso 


L'esposizione italiana a Zurigo 
L'apertura dell'Esposizione venne prorogata al 15 
giùgno prossimo, 
Ls domand3 d’ammissione possono farsi fino al 31 
corrente, 


Già, proprio, come dice il predicatora,-- soggiungava 
Genovieffa. 

L'amoros> voleva sposare, e voleva eposare anche 
il secondo brillante. La notte, dopo ilteatro, quando 
rion andavano a cena da Genoviefis, fra gli amici, 
in trattoria, un po’ allegri e roesi în volto, i due 
rivelavano le loto intenzioni. - Che volete — diceva 
l’atfiorosò = sono tolo: non ho un cane per me: il 
Pranzo Sila trittotia, poah, che porcheria! poi 
the spesa, la Stiratura delle camicie: là, tisi strappa 
ui pantalone cilî t6 10 rammend4? Sempre quatti 
& ‘servizi da galera. È la Gesta ? Tatti i giorni, to 
dai cassoni, e poi riponi: uff, c'è da ammattire. Una 
înogliettinà fi fa riposare: itirà 16 cHmicie è tu ri- 
sparmi; va a far la èpi Gicina, è fn fieparmi e 
mangi meglio, e dopo pranzo sohiacoi il #10 bravo 
Sonnellino; hon penti più alla cesta, lei la faeli 
la disfa: ti par poso ?-Cassa un boitone, lo trovi 
a posto: e nemmeno un centesimo di «pesa. Ti puoi 
Byegliare all’ora che ti diacb: li hà fià fatto la 
spesa e ha già pensato a tutti; e poi, scherzi, ti 
trovi i soldini nel taschino... Lei è capace, cara, 
cara, d’ogni sagrifisio, ma a te ni manca mai il 
sîgaro, il Vicchierino, la partità èI igliard». Quattro 
Stracoî per lei e tu vestito coma un sigaoze... Cosle 
le voglio bene! — Il conto del secondo brillante era 
diverso, ma non sbagliava d’ava cifra: stiratarà, 
strappo ai pantaloni, la cesta, il sonuetto, il quat- 
trinello, il bicchierino, il bigliardo, la cacina, tutto 
bene, ma e l'avvenire pri? - EA, bisogna pensare 
all’avvenire: questa è la sventura de’ comici: non peo- 
sano sl domani; 8 Jo ci perso. Ho due dita di cer 
Vello, Léî, capisci - e parlava della scconda figliuola 
di ‘enovleffa — lei, ha un certo ingeguaosio: Pap. 
p'audonò, la festeggiano: San Genesio l'ha chiamatà. 
E io ho capito. Lei è sola nsl mondo: deve fare una 
carriera? Un uomo ci vuole che la protegga e la 


+ me; il giorno di quel gloriosa, 


° A MONTECITORIO 
10 maggio, 
La Csrlera è triste, colle gramaglie alla presi- 
nzî. Mecha È 
l'oggi si attende l'esotdio dell'ammiraglio Racchia: 
ma ibtanto si comiacia ‘con le 
Interrogazioni ug 
L'on. Grimalli rispondo &1%0n. Vaoshslli intorno 
sl cambio dei biglietti doasdrzigli e ‘già consorziali. 
Il governo non intende di &ccordare altre ‘proroghe: 
Chi un ha cambiati i suoi biglietti, non può essere 
chie nou disprezzatore den&ro ‘0 un fardce colle- 


zionista di biglietti antichi, Tasomma, chi ha avuto, i 


a avuto. 6 . 
È L’on. Vacchelli raplica. Credè che dn alune a 
gioni siano ancor rimasti molti di quei biglietti: onde 
occorrerabbe una nuova proroga. a e È 

Poi l'on, sottosegretario Sani dà spiegazioni all’o- 
norevole Tecchio intorno ad un recente scontro fer= 

jiario presso Mestre, È 
ATA ‘pinto il ministro degli esteri, on. Brin, 
si trasporia ai piedi delle Piramidi, chiamatovi dalla 
voce del collega Cirmeni. nigi 

In Egitto l'on. Brin trova non solo il giovane 
Abbas, dilettante di rivoluzioni, ma anche l’Inghil= 
tarra coll’arma al piede. Anche all'ombra delle pira. 
midi, a quel che dica l’on. Brin, noi siamo d'accordo 
con l'Inghilterra, Del resto la situazione internazio 
nale dell’Ezitto non è mutata, î Cw k 

Sorge allora il collaga on. Cirmeni e avvolgendosi 
in un diplomatico palamidoncino, comincia così: | 

— Dalla risposta, breve e circospetta, del ministro 
degli esteri mi sembra poter augurare che in Egitto 
it governo dsl ra abbia proceduto e intenda conti- 
nuare a procedere in pieno accordo col governo dela 
regina. Se questo è, ne sono lieto; poichè l’amicizia 
inglese, voluta in Italia da tutti i partiti, non con- 
traddise nè alle origini del nostro Stato nè alla pra- 
tica costituzionala del nostro popolo: è anzi in piena 
armonia con le esigenze dei nostri più vitali inte- 
ressi all’estero, — 

L'on. Cirmeni entra poì nelle condizioni egiziane. 
Vi faronò potenze che peccarono di soverchio egoismo 
o di mal collocata farbaria. L'Inghilterra intervenne 
in Egitto in molo corretto e leale, ma tolse a pre- 
testo le scorrerie di tribù nomali inesistenti, 

Alcune vosi: I Keumiri ! 

Il deputato di Militello r°corla che l'Inghilterra 
insistette affinchè altre potenze si unissero a lei nel 
l'occupazione dell'E zitto. Il governo italiano di allora. 
invece di cedere alle esortazioni di Francesco Crispi, 
preferì il comodo esampio di papa Celestino, De 
mortuis nil misi bene, ma il parsato deve servire di 
ammonimento, 

L'Ita’ia dove fara una politisa essanzialmanta ita 
liana e il ministro degli esteri dave trar profitto da 
tutta le ossasioai — anshs dalla faste - per sollevare 
il nostro credito. E a quasto punto chiade dicendo 
all’on. Bria: 

— Profittate del momsnto storiso tanto propizio 
all’Italia e non fata che l'unico frutt) dllo straordi- 
nario ayyenimento siano le peregcine aquile rosss 
scavate a Pompei con tanta so'ennità! 

Molti bane e brayo hanno interrotta e coronata 
questa esposizione egiziana, che dimostra come il 
nostro collega sia panetrato nei sagreti più ntssosti 
dalla graale diplomazia, 


pi 


Si dovrebbe passare alla disoissione dèl bilandio 

di marina, ma 
l'on. Giolitti 
do nanda la parola per fare alo1ne dichiarazioni. 

L’oa. Giolitti diss che nalle dissaszioni di questi 
giorni il tama si è allargato e alsuni oratori entra- 
rono arditamente nsl campò dille questioni finan- 
ziarie è politiche. H' apacialmente dopo il discorso 
dell'on. Fortunato, che il governo sante il bisogno 
di spiegare chiaramente le sue idae sulla quastione 
delle spsse militari, 

Qui Ion. Giolitti dishiara che il ministero è farmo 
nel proposito di mantenara le spess militari nei li- 
miti della cifre iscritte in bilansio. Il consolidamento 
fa promssso e rimarrà: ii governo mn spenderà una 


lira di più, finchè durano le attaali coalizioni finan=' 


_=-"""""=====-- 
factia valere. Io nè fazotò uns prima attrice di qa-Ita 
li. Eh sì, lo to: ci dovrò spendere. E sia. Ci #pen- 
derò. Ma quelli ms Ji resde,! cento per uno. Va 
bene: 13 farò Îl vestiario: è quini5 Tarrd vestita 
alla sorittara, eh, voglio vedere. Un alf'ire d'oro... Îl 
figlio di mio padre non s’'inganna,.. — 

Quanto al suggeritore egli andlava la Pacs è la 
tranquillità. Nè aveva Avufe tempeste nella vità! 
Moglie numero uno: traimento. Moglib numero due: 
tradimento. Matrimonio domiso uno, due, tra: peg- 
gio che mai, Tradimento primo secondo è terzo, A- 
Manti... un disastro... Tradimento; tradimento. W'éra 
alla fine convîntò è persuaso. Erà la sua fas \. Sa- 
ssona con lui avrebba fatto chi sx quali Dastiaità, 


E dal primò dolore, a pocò È Poco, puri vati stadii 
8 le varie gradazioni, Gra arrivato & soherzarà sulla 
sua sventura, anzi sulla su srentar:, Ss he Ar 
mara come di ua vanto addirittara, Quano sentiva 
raccontare di mogli acappate e di mariti iagaamati 
esolamava solenne: = Înuzia, ditelo a inè) Sindil 66. 
lonrelto io d-1 ba:tazlione, Novizi, disgraziati! — Egli 
non giu*ayva che per un solo santo, San Martino 
Protettore, del quale si riteneva figliolo pradilefto:- A 
doviabbatò innàlasre 
un arco teioafsla, altro cha altarini, è Gartelloni, e 
lumi di bengala! - Se a tavola trovava la carae dura 
esclamava: — E° più dura dslle corna mie! - Ss una 
attrive me fsceva d'oghi colore è i compagni mormo- 
ravano, egli diceva: - A%, quella Il ha una faccia 
tosta com la imîa frohte! - Sa si raccontava alla 
prova, d’unà moglia ssippata tra 1a bezcoia d'un a- 
muants, B'attapiotosivain sulla orta Hel mazito, egli 
soggiongeva; - Piu! Ssibdobalzd È allora pet me 
dovisite verser fiumi di tagri ì ici 

pranzo, adi CI morava: 

va la te figlino= 
sttini di menta, i 


carns di agnello a 


ivà i coi 


ziarie. HW govern? csrchsrà. soltanto di impiogaza ® 
sommo del bilancio nel m>lo più vantaggioso, 

E’ ssmmamente difficile per il governo dito 0 gi 
mettero #0 in avvenire le apase dalla marina saranno 

entato, ; ni di rei 
SORT che Te ‘vondizioni finandiaiie Sformit. 
‘tano questo aumanto; oggi voma oggi Îl'#ovarnonog 
: O h; n cnafman] di ii 

POLO PO TAariona dei corpi d'eserbità, è dna 


governo non accetterà mai una diminuzione di guisa 
sta forza. Te e : 
Fatte queste dichiarazioni, Pon. Giolitti sale al 
bsnco della presidenza ed ha un lungo colloquio To 
l'on. Zanardelli. A chi assiste dalla tribuna dembia 
che il colloquio sia improntato ad una grande osx. 
dialità. Il oolloquio dovrebbe essere anche impor. 
tante. Pio snio 
Intanto a poppa della nave del governo fi alia la 
figura del ministro della marina. Eccoci dunque al 


Discorso dell'on. Racchia 


Jl discorso deve azsare molto buono, ma la voce 
dellammiraglio si perde nei peli della folta barba, 
Sembra la voce di un ventriloquo. Anche i depu- 
tati ci capiscono poco; ma ciò ron importa. L’ammi. 
raglio Racchia seguita per conto suo e a quando 
quando - forse questo è l’unico suo movimento - 
volge all'on. Brio, che pensa evidentemente agli efa 
f-tti dell’eloquenza parlamentare nella politica inter 
nazionale. 

Irsomma, l'on. Racchia risponde a ognuno dei va. 
rii o-a'ori e toglie le apprensioni suscitate dai pes 
simivi, Egli impiegherà utilmente le somme stano 
ziate. E’ c.rto che in ogai evenienza la flotta saprà 
farii ono:0, < : 

Quell. che hanno udite le ultime parole del di- 
sco è0, e:primono con un mormorio la loro approva- 
zion=: ciò indica che il discorso è finito. 

Allora l'o. Zanardelli annunzia le solite intero» 
cazioni e toglie la seduta. Una seduta mesta, senza 
il per finire. Se ne esce per andare a un funerale, 


PI PMelto 


—_—————666—y—r—__—______ ‘ 
Il Fapol, adoperato una volta, si adopera sempre, 
Gode una fama mondiale. 


1L CONGRESSO ECONOMICO 


Torino, 10, — Nella seduta di stamane, si disonase 
il tema dell'unione monetaria latina e degli spemati 


d’argento. 3 PES 
Il relatore, on. Luigi Luazatti, concluse colle se» 
guenti proposte: < x È 


Il congresso principalmente affarma che il riòrdi» 
nsmento della circolazione, inteso a graduale è si- 
cura ripresa del baratto dei biglietti in moneta me= 
tallica, è il mezzo più idoneo per rifornire il paese 
di spezzati d’argento e impedirne l’emigrazione, 

Considera ogni altro provvedimento quale spediente 
transitorio di dubbio effetto. 

Insino a che non sia stata riordinata la circolazione 
il congresro non giudica opportuno deliberare intorno 
alla convenienza di mantenere 0 denunciare l'Unione 
latina. 

Intanto, sia per iniziare il ritorno dall'estero dei 
nostri spe:zati d’argento, sia per togliere ogni ub= 
bio che con mez.i avifciali se he diminnisca la cir- 
colaio e nel nosiro paese, fa voti che îl Governo: 

1. P.osegua alacremente le ‘pratiche diretto al 
oltene e la liberazions dal vincolo internazionale de- 
gli spezzati d’a g-nto, che debbonò essere negli tati 
della lega, come avvi-n6 prasso le altrò nazioni, ina 
moneta e clu:i/amente interna ; 

2. Ove quaste negoziazioni tardassero a tradurai 
in accordo, onde non moltiplicare la moneta fittizia 
è1 escludere ogni indebito lucro ‘per l’erario, che ìl 
Governo nel procedere a un'’emissionè provvisoria- 
mente di un segno rappresentatiro della piccola mo- 
neta, la subordini come condiziona assoluta all’acqui- 
sto di altrettanta somma di spezzati d’argento, per 
quanto possibile, di conio nazionale, che saranno im= 
mobilizzati mei forzieri del tesoro, 5° 

Torino, 40 — (Continuazione) — Dopo lunga ed 
Animata discussione, alla quale presero parte gli ono- 
revoli Luigi Luzzatti, Rossi, Forraris, Cognetti ed 
altri, il Congrasso ha approvato, ad unanimità, la 
proposta dal relatore Luigi Luzzatti, 


rare volte chè si confidava don Îe padrone di ossa 
Lo #0, ion siamo comiche. Ma cor si edi 
figluole quando si ha fa Sventatà di fia su 
teatro... Tatto dipende Agli mami, Buoni esempi 
® vita onasta.., Bals, batà, mi dicèva lai © è Geno- 
vieta piangeva - lonora @ la felicità delle ragazze 
in palossesnico sta nsl odore delle mamme. Come 
parlava bena, 6 coma racitava baud... Tai rà on 
fraude: artista... Che farori ;) Che: chtusigami,., Un 


homo strao:dinario, Ed io mì specchio îa Tui;.. (Vee 
ramanta. lai era & 


Ginoviet+) Tro figlinola..; Ché responsabilità... E poi 
Ma i ho saputo aagrificarmi... Le 
paiono. tira v30- 
grilli... niente follie.» 


sul palcoscanico.,, 

Vedete: Sono seria, sono tranquille; 

chiette. Banedatto... Niente 

La mamma e il lavoro... 
anno sole par la vis, 


‘ina bimb». 
erom) di saggerie 
i soli . E lai, ana bambina, pare 
Mori Una figliuolal... Poi diova fortinata Genpvisfte < 


batteyalo btitagsho gui moetaio = si; for 
fortunata..; 


ì agia: sapore: eIncara afla 

Sp eRoa 4 varo? Gissono lossta Lola 4] 

RI n lsgraziate; Ma,.. - Esi fucava il sogno della 

ion DOrmorava companti: - Ssimpi e Mb:rh 
Sigaore, e Sompatite tutti quanti, Cont.) 


posani 


».. C'è qual povi 


tato l’amnate e noa è marito di | 


TOCCHI E TOGHE. 
sn 
Echi elettorali 
‘pribunale periale 7° Sezionè 
siti = P. M. Pacces — Difesa, avvo- 
danini e Jacoucci — Parte civile, av- 
lo Luigi Tritoni, prof. Enrico Pessina, ono- 
pavole Verzillo, avo. Vinai. 
‘è incominciato o svolgimento della causa di 
( rione a querela dell'avv. Nicola Desiano cone 
j eno: Chauvet Costanzo, direttore del Popolo 
4 Ge Chauyet così tisponde all’interrogatorio: 
i A mando furono indette le elezioni si presentava 
fi collegio di Roma, il Simonetti, che il gior 
Popolo Romano - appoggiava. Si presenta. 
n concorrensa varii candidati, Il giornale, per 
7000 il pubblico, dava il suo giudizio. Si pre. 
ba sno. Vennero, dica lo Chauvet, molte 


saccontare in ufficio, cose non belle circa 

“ Barbier, delle cartelle di rendita che aveva rubato 

‘qonte a Ugo. E siccome mi si diedoro dei docu 

E Il giorno dopo mi venne portata una lettera 

; ha no, dall’usciere, per la pubblicazione, e nella 

‘o che avovo in mano una ricevuta del 

Desiano feci la pubblicazione con commenti inspirati 
Desiano 6 Ja ricevuta che avevo. » 

| L'avvocato Desiano chiarisce quindi tutte le parti- 

"i dooamenti la sua delicatezza in questo affare, e come 

jo gi yeleva diffamare di aver tentato un ricatto di 

fire cinquemila. 

| Si sono uditi fin'ora sedici testimoni. Hanno tutti 

deposto ‘favorevolmente circa la moralità del De- 

Bi igmento della causa procede tra i numerosi 


incidenti sollevati dalla parto civile del Deziano. Il 
dibattimento durerà parecchi giorni. 


| eflcade,, 


TTT TTT 
| (L'ISTITUTO IMPERIALE DI LONDRA 
Tondra, 10. — La regina Vittoria ha inaugurato 
oggi solennementa l’Istituto imperiale del Regno-Unito 
| delle colonie e dell’Indis, che ha per presidente il 
| principe di Cialles, 
Il principe, accompagnato da suo figlio, il duca 
 d'Yo:k, e scortato da un distaccamento di guardie 
— del Corpo, è gianto a mezzodì all’Istitato, ove lo a- 
| vevano preceduto gli altri principi e principesse della 
famiglia reale, gli ambasciatori e ministri esteri, i 
ministri inglesi, ii Lord Mayor di Londra, la magi- 
stratura, i principi indiani, 

Mentre si aspettava l’arrivo della regina, suonò 
un'orchestra. 
| Laregina giunse alle ora 12,80 in equipaggio di 
gran gala preceduto e seguito dalle guardie del corpo 
i onì ufficiali superiori cavaloavano agli sportelli della 
carrozza reale, 

Dopo una provessione attraverso i principali lovali 
dell'Istitato, tutti si recarono nella grande aula, ove 
8, M. prese posto sul treno preparatole sotto un 
taldacchino, m-ntre l'orchestra eseguiva una Marsia 
imperiale espressamente composta da Sullivaa, 

Il Consiglio di direzione dell’ Istituto lesse poscia 
un Indirizzo alla regina, che vi rigpose nel modo più 
affabile. 

Essa invitò quindi il principe di Galles a dichia- 
tato l'Istituto aperto. 

Una batteria d’artiglierin. a cavallo, collocata in 
Hyds-Park salutò allcra la regina con una salva 
Teale, 
La cerimonia ebba fine colla benedizione data dal- 
l'arcivescovo di Canterbury e culla distribuzione èi 
medaglie commemorative, coziata in oro ed argento, 
| delle colonie inglesi e dell'India. 

: I magazzini erano chiasi durante la carimonia. 

RITRAE ANIA III SOT FRATI TDCI 

; o n 
La Ditta S. di P. Coen e (. 


Tritone, 87 al 40, si pregia di render noto di aver 
| icevato il più completo assortimento delle ultime no- 
| Vità in geterie, lanerie, pizzi, eco. acquistate dal so. 
Ù Gio sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Lio- 
| 


ne, Londra e Como. 


Desiano. Venn:ro a raccontare anche il fatto di 
cienti, allora io pensai di farne la pubbli 

qual 
va che la Ugo aveva rubate le cartelle 
alla contradizione, che riscontravo tra la lettera del 
carità ‘del disgraziato affare Barbisr e dimostra con 


Pha vista utilissima l'Acqua 
int, nei postumi dell'infezione 


dA Marchesini 
lo di San 
Mmalarica, 


- Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 49 a 46, 


i pEr TIR 7 sono 
sl miglior massaggio ;.'; 
zioni di Nafvolio, 
SCIARADA 
A colui ché è secondo pel primiero: 
— Non poche volte avrien d'essere inticro. 


Nio. 
Spiegazione della sciarada prececedente 
i FA-RINA 


ire n ene RP PRE 
— Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


_ Società Anonima 
sedi in Roma; Firenze, Genova, Milano, 
fo Torino e Bari. 
Capitale Sociale . 73,609,000 — Versato 60,000,000 

Servizi diversi della Sede di Roma, 

Dica - Via del Corso, 389% 
Conti consenti al 3 Ha 3 H2 00 

= >. Viovolati a'tassi da convenirsi. 

— Mbretti di risparmio al portatore al ® LITI Qt, Ti 
] Hi Ri di piccolo risparmio. al portatore al B 31 00- 
2 TUU i tassi:suddetti sono netli di ricchezza mobi CI 
fosti correnti commerciali a condizioni da conver Lal so 
"Servizio gratuito: bi ‘correntisti del pagamento bimestrale delle 


Palermo, Napoli, 


n pe È e j mediante tenue 
a Titoli, Valori, e pacchi suggellati media 


Ninorti ‘6 ano pazioni toh 

antie'pazioni sopra valoti. È 

Bamprae ie dita (i Valori €iD-vise SUIPESlEtO: 

Sorlo/di Em{li muniti di due Qroie. + 

+ peu Lettere -di Credito sull'Italia el Estero. & 

Trota uàlunque operazione miri Sc 

© Mesto x bt dalle ta) sata alla ‘ pom, Dettagliato Regola 
& disposizione del pubblico. ) 


con 60 incisioni e!disegni a colori, legato in tela 
all'ioglese cent. 50, franco di porto. Ra la 
prima classe a compimento del Sillabario, Sono in 
preparazione gli altri per tutto il Corso Elementare, 


copia di saggio dietro invìo di cartoli 01 
acne ‘gg cartolina-vaglia di $0lî 


R. Bemporad e Figlio=Editori 
__ FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 
Nuova pubblicazione : 
RAFFAELLO ZENO. 


(Ispettore dbile scun!e elementari di Firenze) 


Il ‘Primo anno d'insegnamento Oggettivo 


Ai signori Insegnanti la Casa Etitrice spedisce 


CRronNACA DI ROMA 


prece cone d 
I FUNERALI DELL’ON. SEISMIT-DODA 


Alle cinque e mezza il corteo che accompagnava 
all'estrema dimora l'on, Seismit-Doda, sì mosse, fra 


una folla silenziosa e reverente, dalla abitazione del 
defunto al Corso Vittorio Emanuele. 


_Aprivano Îl corteo: una squadra di guardie mani- 
cipali, un battaglione del 69 fanteria con musica e 


bandiera, la banda municipale, un picchetto di pom- 


pieri, e gli uscieri del ministero delle finanze. 

Veniva immediatamente il carro di prima classe, 
sul quale era dsposto il feretro. Sulla bara erano le 
decorazioni numerosissime meritate dal compianto 
uomo, IL carro era pci letteralmente coperto di coro- 
ne. Reggevano i cordoni: a destra, il rappresentante 
delle Assicurazioni generali, il prefetto Calenda, l’oa. 
Finali, l’on, Giolitti è l'on. Tabarrini: a sinistra, A- 
driano Lemmi, il sindaco, un aiutante di campo del 
re, l'on, Brin, e l’on. Zanardelli. 

Dietro il carro (aenz’'ombra di preti) erano tutti i 
ministri, oltre cento deputati, moltissimi senatori, 
contiglieri comunali, ,rappresentanze infinite, fra le 
quali numerosa quella dell'esercito, e un mesto e 
lungo stuolo d’amici. 

Prima delle bandiere era il grande stendardo ver- 
de della massoneria; venivano poi le due gloriose e 
severe bandiere del 1848-49, quella degli irredenti, 
quella dei veneti residenti in Roma, ed altre molte, 

Quindi tre carri e sette carrozze cariche di corone 
splendidissime, e da ultimo oltre trenta carrozze della 
Camera, della Corte; del Sanato, del municipio, dei 
ministeri, degìi amici. 

Il corteo, salendo per via Nazionale s’avviò al Ci- 
mitero, sempre fra la folla silenziosa e commossa. 

A Piazza dei Cinquecento il battaglione di fanteria 
si schierò e. rese gli onori mmlitari al feretro che 
procedette per il Viale Pincipessa Margherita fino a 
S. Lorenzo. 

Moltissimi amici e deputati e consiglieri comunali, 
vollero accompagnare la salma dsl compianto Seismit 
Doda fino all'estrema sua dimora, 

L’on. Doda fa chiuso nella cassa vestito di nero, 
con la fascia bianca di cui sono fregiati i 33 .*. 
della Massoneria. 

e 

A Campo Verano parlò l'avv. Eugenio Popovic a 
nome dell'emigrazione politica — di cui una numerosa 
rappresentanza con la storica bandiera, aveva seguito 
il convoglio fino alla necropoli, - portando all’illustre 
patrivita l’altimo saluto delle tarre irredente, alle 
quali apparteneva affermando che la memoria di lui 
rimarrà esempio di abnegazione civile e di inteme- 
rato patriottismo alle generazioni ayvenire, nelle 
quali riposano la speranze nostre. 

Fa applauditissimo. 

Parlarono in seguito il dottor Padovani, a nome 
della direzione della sede centrale (Triests) della 
Riunione Adriatica ; e il comm. Arnoldo Pavia, di- 
rettore della sede di Milano della Riunione, a nome 
degli amici. 

11 feretro fu quindi portato a braccia da otto gio- 
vani triestini, fino alla cripta funoraria della famiglia 
Doi , ove già trovasi. deposta la salma della com- 
pianta compagna di Felerico Ssismit-Doda, Bianca 
Da Camino. 


oo 
Gli stedenii italiani dell’Univarsità di Gras - il 
Circolo Garibaldi di Trieste e l’sssociazione Nicolò 
Lionello di Udine. erano rappresentate ai fanerali 
dall’on, Barzilai. 


Ii rò ha espresso le condoglianze all’ing. Ales- 
sandro Seismit-Doda, con la seguenta lettera, del 
ministro Rattazzi: 

Roma, li 10 maggio 1898. 
Preg.mo signore, 

La morte dell’illastre padre di V. S. ha recato 
profondo dolore all'animo del re, sinceramente sf. 
fezionato all’estinto patriotta, di cui teneva in alto 
conto il valor; la dottrina e l'integrità di carattere. 

L’augusto sovrano mi incarica di significare tutta 
Ir parte che egli prerde al cordoglio della S. V. e 
della sua famiglia, e d azsicurarla che serbarà 
sempre cara memoria di Federico Seismit-Doda,. del 
suo grande amore per Vibalia e per la istituzioni, 


alle quali, come cittadino, ccme deputato e come mi- 
la operosa sua vita. 


nistro consacrò sempre la € È 5 à 
Compiuti i voleri sovrani, le offro, ill.mo signore, 

le mie sentitè condoglianze © Je professo con l'oc- 
asione la mia distinta osservanza. 

SE) Il Ministro 


Firmato: U. RATTAZZI. 


Ancora la pergamena — 
per l'imperatora di Germania — 
Esco la lista delie Associazioni che s * tosorissaro 
la psrgamena che venne offsrta all'imperatore di 


Germania: 

Reduci Italia C. Ssvoia, i , a 
Crimea, Condannati politici pontefici, Guardia MNeaio- 
nale; EX bersaglieri-Lan roy Ex crabin rì, fac 
ciatoii.‘Pevere, Frat 1, Isiana; È 
è Wegno nfaslonete, Ansist, verds; Croce Y 
chins, Veterani 48 49. bassa f3:z4, Batlagi. St-Ra 
d'italia) Consiglio dell'Ordine degli avvocati, C. di 
sciplina Procuratori, C. Notarile, Soc. Previd. avvo- 


Veterani 48 49, Redaci 


o) 


cati Procuratori, Bene Econoraico, Colombofila Ita- 
Hava, S. fra ls Banche Popolari, U. Monarchica li- 
beralé, C. Vittorio Emanuele I!,, C. Savoia, C. Ca- < 
wour, Comitato mflumefito C, Alberto, Ass. Romana 


legrafi, Ass. Virgilio fra ì Mantovani, Maridionali 
del Ccntinente, Eosietà Insagnarti; Fratell. fra Ierae- 
liti, Società Ufficigli pensi nati, Sotto ufficiali în con- 
gedo, Ufficiali giudiz, Poraonala nabalterno poste, 
Società infermieri municipali, Reduci d'Africa, Pro- 
prietari agricoltori, Negoz, di vini, Piccagnoli, Intà= 
gliatori in legno, Layoranti artiglieria, M. S. Stuo- 
oatori, Infermieri Ospedali, Vaccari e cavalcanti, Mu- 
| gnai, M. S. Israaliti; M. 8. coochieri, Venditori gior 
nali, Piccoli commetcianti, Sarti,  Calzolai, S. Op. 
Salcito, Compratori generi usatì, Fonditori meccanici 
Rivenditori generi privativi, Commessi governativi, 
Soc, cittadini Paliano, Soc. Veneti, Soc, di M. S. 
Marchegiani, Fratelianza liberale, Collegio paruo- 
chieri, Fratellanza artigiana, Custodi scuole comun., 
Accenditori gas, Albergatorì cuochi ecc. Stagnari 
oristellari eco., Personale strade ferfato, migliora- 
mento sarti, Previd. artisti drammatici, Inpiogati 
categ. ordine, Soc. elettorale romana, Romana ope- 
raia M. S., €. M. Lussro, Evangelico P. Pia Evang. 
Romano cristiano; Boo. Da-Sanctis, Università Israe- 
litica, Circolo A. Paleariò, Artiati tedeschi, Ciro. Na- 
zionale, Circ. Colonna, Centrale romano, Cacciatori, 
Adriano, Club domino, Soc. Velocipidistica, Ass. 
croce d’oro, Ist. belle arti, Fonògràfico Stenografico 
Laziale, Sacra famiglia, Giardini d'infanzia, La gio- 
ventù, Impiegati gov. 3% categ. Dante Alighieri, 
Commessi bauchi lotto; Mandolinisti e chitarristi, 
Xi Congresso medico internazionale 

Col 30 aprile testò scorso, i Comitati provinciali è 
circondariali definitivamente costituiti in Italia rag- 
giunsero la cifra di ottanta ed avevano raocolto quasi 
due mila schede di adesione. 

I comitat! nazionali esteri senza contarà i sotto- 
comitati, sono una trentina; le adesioni dall’estero 
continuarono ad arrivare nume-ose ed ormai s’avvi- 
cinano al migliaio : molte di esse sono accompagnate 
dal titolo delle comunicazioni e stuli speciali inediti 
che verranno letti al Congresso. 

Il comitato esecutivo ha deliberato di dedicara una 
parte della XV sezione (Igiene) alla trattazione in 
modo esclusivo del colera e delle misure di quaran- 
tena, ed ha inviato una istanza al vicerò delle Indie, 
per ottenere che il governo vicersele nomini una 
commissione spsciale coll’incarico di presantare alla 
sottosezione del Congrasso una relazione e le con- 
clusioni e proposte che crederà, in merito a tale ar- 
gomento, presidente di questa sottoscrizione è stato 
nominato il prof. Cunningham che trovasi appunto da 
qualche tempo alle Indie per studiare il morbo nel 
suo luogo di origine. 

Lettere giunte da Buenos-Ayres annunziano che il 
dottore Albarto Costa chirurgo maggiore dell’asercito 
argentiro è stato dal presilente della Rapabblica 
scelto come delegato speciale par rapprasentare il 
corpo militare medico della Repubblica Argentina àl 
Congresso. 

Siccome le ferrovie Svizzere non hanno creduto di 
accordare ribassi per i congressisti. l'Agenzia fran= 
cese di viaggi economici, sta organizzando peri con» 
gressisti e le loro famiglia cha desiderassero, re- 
candosi a Roma, visitare la Svizzera e passare pel 
San Gottardo, una escursione in comitiva, ja prezzi 
ridotti, con partenza da Parigi il 10 settembre è ri- 
torno verso il 6 ottobre, 

La festa dei fiori 

Ieri sera furono ultimatii lavori in piazza di Siena, 
la quale presentava uno spettacolo di grszia ed ele- 
ganza, quale non si è msi visto, anche nelle foste più 
celebrate di quella omai famosa e storica piazza. 

Il labirinto è un vero labirinto per le carrozze, 
ma non tale però da far. smariice la via dell'uscita. 
Tre larghe strade fiancheggiata da festoni, carichi di 
fiori, tracciano rulla piazza il labirinto, determinando 
nel mezzo una serie di circoli, che si tagliano, de- 
scriveodo una figura geometrica, la quale sarà an- 
ch’essa percorsa dalle carrozza, Queste, una volta 
entrate nella piazza, prima di uscirna, dovranno cam- 
minare qualshe miglio attrav:r30 quei viali, che for- 
mseranno la granle novità d lla festa. 

Nella piazza, come abbiamo annunziato sarà libero 
a tutti indisiiatamente, i fiorai, sicthè si potrà essere 
sicuri che quest'anno la battaglia dsi fiori non sarà 
più un desìderio, ma uva realtà. Tuttavia. sarebbe 
bene che ii pubblico aniasse nella villa fornito già 
di fiori, 

La regina interverrà anche quest'anno, e la sua 
carrozza sarà ssmpre una meraviglia di buon gusto 
nel disegno e nella ricchezza dei fiori. 

Se siamo bene iaformati, anche questianno le car- 
rozza alobbate con fiori saranno non poche. 

I prezzi sono gli stessi dell’anno scorso, cioè > 

Lira una per i pedoni, lire 5 per le carrozze ad 
un cavallo e lire 10 per quelle a due cavalli, 

Per comolità del pnbblico sarà aperto anche l’in- 
gresso di Porta Pinciana. 


ll rabbino al Quirinale 

Il re ha ricavuto ier l’altro il prof. Augelo For- 
naro, dirsitora della scuola Castigliana. israelitica di 
Roma. 

Il professore consegnò al ra l’inno ebraico canteto 
il giorno 22 aprile, riprodotto in una pergamana dal 
giovane israelita rasso G. Bain. 

Il re, dopo aver ringraziato il rabbino del gradito 
dono, volle essere informato dei particolari sall'in- 
cendio che distrusse la sinagaga, e fece callo auguro 
perchè presto sorga il nuovo. tempio monumentale 
per cui già si sono raccolti i fonti necessari, 

Ringraziamenti reali 

I signori Centigliozzi e Aretusci,, compilatori del 
Calendario d’orv, che nella: vebasione delle nozze 
d'argeuto dei nostri Sovrrni inviarono al 
copia del loro ultimo lavoro storico 
testè ricevato la segne 
Ministro dalla z 

« Ha di bada 


Rs una 
arabico, hanno 
e Ranghissima Jottaza del 


bdo rissegaata a S, M. il Ro la co- 
pia offertagli daliè Loro Eiguorie, del'lavoro storico 
araldico I Cavalieri aliani al Torneo di Rima 1898. 
Blasonario di Bonnes Nouvelles. © > ; 


cla; 


TRI 


L’Augusto Sovrano)ha fatto la migliore accoglienza 
all'omsggio che ricorda una della. più solenni prove 
di affetto state date alla Casa di Savoia in occazione 
delle Resli Nozze d'Argento, e vuole che io esprima 


Impiegati postali Telegrafici, S. Uacisri Poste 6 Te- | alle SS. LU. i suoi vivi ringraziamenti per questa 


gentila testimonianza di deyozione. s 

Accolgano, Preg.mi S'guori, gli atti della mia di- 
stinta considerazione. n 

Il Mipistro 
U Rattazzi 
I funerali della San Faustino 

Ii trasporto fonebre della defanta principessa di 
San Faustino ha avato lu:go isri in forms privata è 
religiosa, À Ù 

Parecchie dame doll’arist:0razia romana seguivano 
il feretro sul quale erano state messs bellissime co- 
rone. 

Oggi saranno. celebrati dei fanerali nella 
parrocchiale di Sun Bernardo alîs Termo, 

La regina e le cucine economiche 

La regina, visiterà sabato sera, alle 6 pom. la 
cucina popolara di via dslArancio. 

; Esposizione di Monaco 

All'espoe'zione intergazionale di Monaco, degli 
artisti di Roma, ottennero Ja madaglia d'oro: 

Filiberto Petiti, per gli acquarelli; Alvarez, perun 
quadro ad olio; Stafanori perun quadro ad olio; Guar- 
dabassi per gli acquarelli; la sigaora Richard per un 
quadro ad olio. i 7 È s 

Ebbero la medaglia d'argento: la signorina Italia 
Zanardelli - la gentile fanciulla e la val:rosa artista 
- per un quadro ad olio; Senet per dus quadri al 
olio; Raimondo Pontecorvo per acquarelli; Sartorio 
par acquarelli. 

Nuovo Sferisterio 

Bollettino della giuocata d'ierìi. 

Rossi: - Dirani, Martini, Gianni, - Turchini : — 
Caroli, Pettinari, Paolaosî. Partits vinte: - Sti gio. 
chi dai Rossi. è 

Partita impegnata per oggi, Rossi: = Dirani, Pete 
tinàri, Paolucci, T'urchini: Barardt, Martini, Gianni. 

Quanto primà, per aderire alla riabiesta del pub- 
blico, sarà istituto il totalizzitore per le scommesse, 


Cmonimia 


Riceviamo è pubblisbiamo: 
Signor Direttore; 

Vengo a sapere chè al N. 21, via S. Nicola da 
Tolentino; disettoro della Srcietà Italiana per l'in- 
candescenza a Gas; rieisde un mio egregio omonimo, 
Ernesto Nathan, identità di nome e cognome che 
può essere causa per entrambi di confusioni od a- 


chiesa 


quivoci. 

Azsorbito da altre cere, forsa meno utili certo 
meno proficue, le sarò gratiasimo se vorrà randere 
noto che non ho ingerenza dicettiva od amministra» 
tiva in nessuna azienda commerciale od industriate. 

Ringraziandola mì creda 

Obb.mo 
Ernesto Nathan 
Dapurato alla Congregazione di Carità 


Accademia di scherma 
Qaest'oggi, alle tre, al Quirino, la grande acca- 
demia di scherma, della quale abbiamo già pubbli - 
cato il programma. 
Psichiatria 
Incaricato dalla Facoltà Melica di Roma, il pro- 
fassor Bonfigli, dire tota del Manicomio di Roma, 
daite principio alle lezioni di Pziohtatria. e Clinica 
prichiatrios, Gi stadanti applandirono continnamenta 
il dotto insegrante, il quale, volle con nobili prrole 
commemorsra il defanto prof. Sol'vetti. 
La palla nautica 


Gli esperimenti delta palla nautica che doverano 
farsi oggi a Civitavacoh'a, sono rimaniati a sabato. 


“ Cenerentola ,, 

Luigi Capuana ha ripreso quasta ssttimana la pu- 
blicazione di Cenerentola, giornale pei ragazzi, dive- 
nuto ora proprietà dall’aditora Voghera. 

L'autore di « C'era una volta » dasoriva la rap- 
presentazione dalla pantomima La della ad7ormen- 
tata nel bosso, avteauta lo scorao msss in crsa della 
contessa Taversa, a cui vanno uniti uns mszaa doz- 
zina dsi ritsatti d:i pissn'i attori e delle minuscole 
attrici. Di Francesco De Santis narra l'infanzia Padli 
Lombroso, e ad 6310 va uaito, oltrs un’ incizione; il 
ritratto d-1 cel:bra Je.trato 6 oritio:; delle Streghe 
discorre Giannino Brandimaste, che ;1 Gallina illu- 
stra. Nilde dà un bozzatto dalla vita ssolasti;a, iati- 
tolato: Cattioa burli e buona lezione, e Marianna 
Almagià sorive Il vestitino nuovo, 

Questo numero doppio è varàman'e ballo, anche 
per eleganza di tipi è par nitidazza di illustrazioni, 
e non vi manca nemmeno la paziia musicale, uns 
Gavotta di Salvatora Saya; è invoglierà certo i bimbi 
cha lo vedranno e vcl?ranuo anche g'ì altri. 

All’Accademia Filarmonica 

La Reale Accademia Filarmonica romana per ga- 
nerale desiderio del pabblico musicale di Roma re- 
plicherà come già disemmo it granda concerto, già 
dato il 23 scorso aprile, in cecasione delle nozze d’ar- 
gento dei sovrani invitando gli accademici. 

Gli estrauei all'Accademiache desiderassero assistire 
a questa festa d-li'arte possono acquistare, al prezzo 
di L. 10 l'uno, i biglietti presso la Presidenza, 

L'esecuzione delopera completa » Ruine di Atena » 
di Besthoven; @ dalla cantata « Naptiae » di D. 
Terziavi, è fissata. per la sera del 19 corr., e vi 
prendono parta 200, esscutori, e per eli assoli la 
sig.ra Zaira Falchi, il s°'g. Francesco Nicoletti che 
per la seconda volta verrà appositamente a Roma e 
sig.ra Mania Barbara Parisoiti. 

Direttora sarà il maestro cur, Raffasla Terziani, 

Per l'istituto Umberto e Margherita 

n Gin Magistaro dell'Ordine Maurieiano, cdi 
nobile lettiera di S. E. ite 
î è Dora Pamphili, 


rgento 

LED] emila a favore dall 
gaudò Istituto Nazionale « Umb:rto e Margherità » 
per gli orfani degli operaî colpiti da infortanio sul 
lavorò. 


rimette 


Le conferenze 
Questa sera, giovedì, alie 8 e mezzo, conferenza 
nella sala a gian terreno della Società Geografica 
Italiana par cara dei soci componenti il Circolo dei 
Naturaliati. 
Parlerà il socio prof. Giuseppa Sergi sull’argo- 
manto: 
Le varietà umane 
Sono ammessi anche gli estranei presentati da 
sooì, 


Funerali Cecconi 
Oggi alle 4 e mezza pom, muovendo dall’Ospedale 


di S. Giacomo al Corso, avrà luogo il trasporto fu- : 


nebre del caporals della Croce Bianca Annibale Ceo- 
conì, morto, come narrammo l’altra sera mentre rac» 
coglieva sulla pubblica strada un epilettico. 

I militi di tutte le Associazioui federate di Pub- 


biica Assistenza sono invitati al intervenire al mesto , 


accompagno. 
Un banchetto 


Isri, nella trattoria d-1 Piacetto, fuori porta del 


Popolo, circa venti commessi gerenti dalla direzione 


generale del damanio offrirono un banchetto ai loro 
colleghi Raglioni e Spiller, nominati vica segretari 
d’interdenza. 
Cronaca delle associazioni 
Superstiti Garibaldini in Roma. — Assemblea 
gensrale, oggi, giovedì, alle ors 3 1/2 pom. nella 
sede sociale in via Liguria, 28. 


Musica all'aria aperta 
Programma chs il concerto comunale essguirà al 
Pincio, oggi, dalle 5 1,2 alle 7 pom.: 
1. Marcia militare; 
2. Webar. « I Vespri Sioiliani. » Fantasia; 
4, M-yerbeer. « La stella del Nord. » Sinfonia; 
5. Vidal, Polacca di concerto; 
6, 


Strauss, « Tatta Vienna, » Waltzar, 
Stanca di vivere 

Un altro suicidio, 

Iari mattins, alle 4, un tonfo nell’interno del pa- 
lazzo segnato col n. 180, di via Boncompagni, fece 
accorrere gl’inquilini chiamati dal lugubre rumore di 
un corpo umano caluto dall’alto. 

Era Carolina Miceli, una ragazza di 18 anni, che 
abita con il padre Pietro e la maire Rosalia al mez- 
zanino di quella casa, che salita all'ultimo piano, si 
era gittava nella tromba d:lle scale. 

La disgraziata giovane rimasa all'istante cadavere, 
Il cranio era nettamente scoperchiato e il cervello si 
vedeva poco discosto staccato interamente. 

Gli inqulini accorsi coprirono con un lenzaolo 
bianco il oorpo esanime della giovane. In breva il 
lenzuolo rimase bagnato dal sangue che a rivi scor 
rava dalla testa della disgraziata, 

Circa la causa del suicidio alcuni vogliono farla 
risalira a dispiaceri di famiglia e altri al nn amore 
infelice. 


Per finire 


Sul palcoscenico di ua teatro di provincia si sta 
discutendo, fra due cantanti chi di loro sia il decano 
della compagnia, 

— Sono io — gridò. 

— No, sono io — gridò l’altro. 

L'impresario dal fondo della platea: 

— Ma state zitti che siete de’ cani tutti 6 dua! 


Per misura d'ordine pubblico 

Per misura d'ordine pubblico, pravedendo il cor- 
sueto affollamento per la nuova stagione nei negozi 
di Eagenio Fiorentino, in Via Nazionale nameri 42 

. è 43 ei in Via del Tritone numeri 18 e 21 (sotto 

1Hò:al Marini) è stato dispoato che l'assortimento 
dells vltims novità di Parigi, Barlino e Londra sia 
egualmente distmbuito in ambidue i negozi e venduto 
(come si è fatio fino ad ora) a prezzi irrevecabil- 
mente fissì, 7 

Ml provvedimento era necessario spec'almente que- 
st'anno, giacchè l'eleganza e la ricchezza delle no- 
vità, congiunta alla modicità dei prezzi, richiame- 
ranno nei negozi Fiorentino tutta Roma. 

Immaginatevi che un abito di Surah rayé pura 
eta è pusto in vendita a so'e L, 22;50, un abito 
Foulard pura sata a L, 1750, uto di stoffa can- 
giìsnte pura lana, altissima novità della stagione a 
L. 13.501 


Tee 


IN TEATRP 


E:mete Novelli ebba iarsera, al Valle, un successo 
entasiaztico pei monologhi di Gando'in, La mano 
dell'uono o Fra un etto e l’altro, nelle Bestemmie 
di Cardillac, nella Distrazioni del signor Antenore 
è, col Leigheb, nol Carabiniere. Assistevano alla 
rappresentazione: la regina di Portogallo, la regina, 
il duca di Oporto. 

— Iersera, al Nazionale, la compagnia Milzi-Ca- 
s'agnetta ebba un successo nelle Campane di Cor- 
neville. Specialmente apolanàiti: Ja Cappelli, la Luzi 
e il Castagnetta, l’Unti e il Parise. 

— AI Quirino, iorasra, nella Notte in prigione, 
angeli nell'operatta la Rozan, la attrice escollente, 
per spoatansità è vivacità, nella compaguia Sbodio, 
ebbe un suocezzo compl:to anche com» cantatrice e 
fa feagorosamanta applaudita, Con la Rozea grandi 
applausi al Gravina, 


mr 

Questa sera al Cafts Concerto delle  Varietés, il 
bravissimo violinista ungherese Luigi Pésskai, darà 
un concerto d'addio, con un prozramma attraentis- 
simo, 


Ci, sorivono da Firenza in data 9 core.: 

— Isri sera alla sala Filarmonica ebbs luogo l’al- 
tim) concerto dsl violinista ungherasa Lu'gi Pésskai. 
Il giovanissimo concertista f1 salutato dagii applausi 
di un pubblico veramante straordinario che. si enta- 
siaamò a tubi i pezzi del dilite pragramma e spo. 
cialmente alla Polonese di Visux-t-mps che suonò 
con una forza, una grasia e un sentimauto da rioor- 
dara il gran ‘Thomps,n e il Nachoz tuti a due in- 
sieme. IL Pecskai ebb» moltissimi regali di valore. 
Fra b:eve partirà per Chosgo. Al coscecto dalla Fi- 


larmonica pressro parte pure, festezgiatissimi, la 
signora N yma Galletti e Lelio Casini, due artisti 
cari a Firenze, 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Donna Juanita — ore 6 - 
- ore 9, 

VALLE — Za Morte Civile - ore 9. 

QUIRINO — Una notte in prigione - ore Be 9. 

POLITEAMA REALE — Compagnia equestre James 
Capit — ore 6 #9. 

ANFITEATRO ROMANO — Gara velocipedistica = 
cre 5 - Festival - ore 8. 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone - 
ore 5 12. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Pei lavori di Roma 

L’on. Baccelli a nome pure dei colleghi Ostini 

Barzilai e Antonelli ha presentato ieri una inter- 

pellarza al Presidente del Consiglio per sapere 

quale apprezzamento faccia il Governo di ciò che 

Pon. Beltrami ha comunicato al Corriere della sera 

. sui lavori di Rema, nella intervista di ‘cui te- 
nemmo parola. 


Mascotte 


ll Senato 

Il Senat) é rictonvocato per mercoledì prossimo. 
E’ prcbabile che incomiaci il lunedì. seguente la 
discussione sulle pensioni. 

La maggioranza 

Si crede — come noi facevamo prevedere — che 

la maggioranza sarà convocata stasera. 
Congresso Economico 

L’uftici» di presidenza del congresso di Torino è 
così composto: presidente, on. Boselli; vloe-presidenti 
onorevoli Luzzatti e Rossi; s gretarii. professori Al- 
loati, Armando, Bona, Antonino Fieres. 

La principessa di Galles 

Brindisi, 10 — Proveniente da Cotrone, a bordo 
del yacht Osborne, è giunta, alle ore 5 di stamane, 
la principessa di Galles, 

Brindisi, 10 — Il yacht Osborne con a bordo la 
principessa di Galles, è partito alle ora 2 per Ve- 
nezia. 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 10 — Camera cei Comuni —Si continua 
la discassione dell’articolo 1° del progetto di legge 
per l'Home-Rule. 

W. R-dmond propona un emendamento, cioè di 
sostituire la parola Parlament) colla parola Legisla- 
tura, come descriz one dell’Assemble» leg'slativa da 
isvituirsi, 

Gladstone, Balfour e Chamberlain combattono tale 
emendamento. 

Ls Camera lo respinge, con voti 463 contro 40, | 

Londra, 10 — Si assicura che gli emendament! 
presentati alla Camera d+i Comuni sul progetto di 
legge per l'Home Rule sìano tanti da rendere ne- 
cessarie da 400 a 500 votazioni. 
fi Londra, 10, — Continua la discassione suli’arti- 
colo 1° del Dil! per 1 H.m: Rule in Iclanda, 

W. R 86e1l propone un emendamento contrario al- 
l'istituzione di una seconda Camera in I:lanîa, 


L'emendamento è però respinto con 295 voti ocn- 

tro 244. 
i Alla Camera francese. — 

Parigi, 10 — Camera dei deputati — Si approva 
con 438 voti contro 3, il progetto per Verezione in 
ambasciata della legazions di Francia a Washington: 

Parigi, 10, — Si intraprende la discussione circa 
la questione di sspere se il Ministero delle Colonie 
verrà istituito ia viz legislativa oppare peririzia iva 
del potere esecutivo, 

La discussione è aggiornata a Janedì. 

La Camera dei Signori È 

Budapest, 10 — Camera dei, Signori — Si ap- 
prova il bilancio con una grande maggioranza. 

Si approva poscia, con 8L voti contro 51, la mo- 
zione di Szapary, che la Camera dei Signori n°n 
accetta il programma esclesiastico del governo. 

Budapest, 10 — Prima cha la Camera dei Sigrori 
votasse oggi la mozione Szapary contraria al pro= 
gramma acslesiastico del governo, sorse il Presidente 
del Consiglio, Wekerle, a dicbiararle, che, secondo 
le norme del pariamentarismo, egli non potrebbe 
trarre conseguenzi dall’aduzione di tale mozione, 
poichè ha il dovere di rimanera al suo posto finchè 
gode la filucia della Corona e della Camera dei de- 
putati. 

La crisi in Grecia 

Atene, 10 — Le Case che prendono parte al nuo- 
vo prestito non hanno acoattato le condizioni imposte 
dalla Camera alla ratifica della Convenzione per il 
prestito. 6 

Il presidente del consiglio e ministro delle finanze, 
Tricupis, in seguito a tale rifiuto, ha presentato ier- 
sera le sue dimiasioni al re, che lo pregò di tenerle 


segrete fino ad oggi. È 
S'ignora tuttora chi sarà chiamato dal re a suc- 


cedere a Tricupi3. 

Atene, 10. — Si assicura che non vi fosse alcun 
dissenso fra Re Giorgio ed il Gabinetto, e che la 
orisi sia dovuta alla forza degli avvenimenti. 

Si crede che il R> accst.erà, oggi, le dimissioni di 
Tricupis. 

I disertori 

New-York, 10 — La maggior parte dei marinai 
inelesi che dissrtarono, sono ritornati a bordo del 
Blake. 


__ 


I LIBRI 


Storia popclare illustrata degli Ordini equestri ita- 
liani e delle medaglie commemcrative. — Bdiiore 
prof. Vit'orio Rossi — cp.ra dedicata ai Reali d’I- 
talia — Roma, tip. dell'Opinione. 

E' una pubblicazione cha in poche pagine, illu- 
strate di b-]le tavola cromolitografata e ds incisioni 
di vedute patriottiche, riassume ed illustra la storia 
cavalleresca del nostro paese. In forma fari e e po- 
polare vi si descrive in altrettanti capito'i:. Dall’Or- 
dine delta SS, Annurziata, degli Ordini dai 69 Mau- 
rizio e L zzaro e de!la Corona d’Italia: dell O-dine 
militare di Sav.ià: dell'Orline civile di Savoia: e 
quindi dei varii gensrì di madaglie, dsl valor mili- 
tare, de] valor c'vile, delle Cinque giornata, dei Mille, 


l'indipendenza ed unità «d'Italia, dei banemeriti 
della salate pubblica, del XX Settembre 1870, dsl. 
l'Unità italiana. Di ciascuno degli ordini cavallereschi 


del 


e di ciascana medagifa sono narrate in forma sem. 
plice e popolare le origini storiche, le ragioni dela 
istituz'one. oni Î 
norme regolamentari, i diritti e doveri, ecc. La ta. 
vole albertine presentano i modelli delle varie deg 


ioni e medaglie. à È 
"1 testo è opera dell'avv. Aiberto Anselmi che ore. 


diamo abbia con questo lavoro reso un servizio ai 


ai cultori dello cose patrie cavalleresche, 
e 


CALI 
Le basi del diritto dello Stato, di M. Anczto Vago. 
caro, — Fratelli Bocca. — Un volume in.g° 
grande di pag. XXXIII 308, 

La Biblioteca antropologica. giuridica, che sotto la 
direzione del prof. Cesare Lombroso vien pubblicando 
quanto di meglio e di nuovo si produce in Italia 
nelle materie antropologiche e giuridiche si è arrio. 
chita di un altro pregovula volame. 

L'autore sì è proposto, con questo libro, di dare 
un fondamento positivo e scientifico alle discipline 
giuridiche e sociali, e di risolvere la crisi in cui ver. 
sano queste scienze, le quali, essendosi al vecchio 
mondo venuto a sostituirsene un altro, che tende 
imperiosamente ad affermare i suoi nuovi bisogni è 
i suoi nuovi ideali, non si trovano più in armonia 
nò ccIle cognizioni dei tempi nè colle mutate eri- 
genze della vita. 

Il lavoro si apre con una balla introduzione, nella 
quale l’autore, dopo di avere accannato in qual modo 
i vecchi sistemi teologici e matafisici intendevano il 
cammino della storia, passa a fare un largo esame 
critico d-lle varie teoriche sosiologicha da Comte a 
Gumplow:cz. Eatra quindi in materia e in dodici ca- 
pitoli, piori di dottrina e di erudizione, espone una 
nuova teorica sulla evoluzione dell'umanità, facendo, 
nel tempo stesso conoscere l'origine del diritto è 
dallo Stato, la loro funzione e la parte che l’uno e 
l’altro hanno avato nell’incivilimento umano. 

Il Vaccaro, le cui antecedenti pubblicazioni sono 
state assai apprezzate, viene con questa sua nuova 
opera a conquistare un posto assai degno nel campo 
degli studi sociologici. 
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«pertaza- Parigi — Keudita ital. 92,52. 
Ublusura 92.37. 
La rendita per contanti 07,(2, 
Per fine corrente, 97,12 1,2. 
Gas 763. 
Industriali 350. 
Meridionali 698. 
Immobiliari 67. 
Medit:rranee 149, 
Mobiliari 468, 
Generali 322. 
Cambio su Francis, 104.50. 
Id. Londra 25 36. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 
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Una chioma tolta e flaente 
è digoa corona della 
bellezza, 


AGQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema spe- 


La barba ed i capelli 
aggiungono al’uomo aspatto 
di ballezza, di forza e di senno. 


Sh a, D'oghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


le modificazioni attraverso i tempi, Ipo 


i} VINO MARSALA. 


NICOLA SPANÒ e O” 
MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nol 1870 
Premiate con grandi medaglie all’Esposiziene di Roma 1876-1877-1878 | 0 189%, 
Palerme 1891, Parigi 1878 e Milano 1871 e con 
Medaglia d’oro 


Alle Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana di Genova 1892 


| 
| 


ciale e con materie di primissima qualita, possiede le mighori 
virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e tenace 
rigeneratore del sistema capìl!are. Essa è un liquido rinfre- 
scaute e limpido ed interamente comoosto di sostanze vegetali. 
Non cambia il colore dei capelli e pe impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacenti 
simi anche quando la cadata giornaliera dei capol'i era fortiîs - 
sima; E voi, o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CHI 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolesc-nza, fatere 
sempre continuare l'uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 
pigliatura. 


Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

« La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di 
grande sollievo, Essa mi arrestò immediatamente la caduta det 
capelli non solo,, ma me li fece cresosre el.irfusa loro forza, e 
vigore. Le pellicole che prima erino in granda abbondanza sulla 
testa, ora sono tctale. ente scomparse, Ai miei figli che aveano 
una capigliatura d-bole e rada coll’uso della vostra Acjus ho a3- 
sicurato una lussureggiante capigliatara, » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tant) semplice 
che ha base di essenza di rhum e-sì vende: in fiale da L. 150 
e L. 2: e in bottiglie grandi per l'uso delli famiglie a L. 8,50 
la b.ttiglia da tutti i negozianti di prefumerie. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

In Roina presso A. Tiboga, Nuovo Tritone, $i a 48 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Gapocaccia R. Dro- 
ghiere, Piarza S. Lorenzo in Lucian — Parenti E. Drogheria, Piarzx di Spa- 
gna — Finzi © Bianchelli, Corso 378 — Luciani N. profumiere, Corso 399 — 
Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza în Lueina, 3, 

Deposito generale da A. Migone e C., Via Torino, 12, Milano. (1) 


eguo. 


Montecarlo del C-pitala, per convincersi esperi- 


menti a volonià con sole L. 300. - Rimanendo giornaImente a 
pari o guadagno. Ozri oto giorui raddoppiz si qualurqne Cspitale. 
: î Proòpiste serie 19 R. 29 
Ferma in Posta > VENEZIA. 


una fortuna in breve tempo. Sicuri 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta C. Quadagnin Bonvoschiato — % 
Vandita per Roma A. TABOGA, Nuove Tritone, 44 a deco presso .i principali i 


Tartini TattTrr Territori 


Le Sole Vere Acque di 


VIGHY 


500 quelle delle sorgenti del Stato Francesa 


CÉLESTINS 


Renella, Affezioni della Voscica. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fegato e dell' Apparecchio Biliarl. 


HOPITAL 


Malattis dello stomaco, 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGRRE IL NOWB MELLA SORGENTE 
sulla Capsula, suli*Buicheita 6 sul Turucciolo- 


LE SOLE PASTIGLIE 
fabbricate coi Sali Naturali sono vene 
dute in scatole metalliche suggellate. 

SCATOLE di L.I,L 26L. 5. 


SALE NATURALE Estratto delle Acque 

Statola 50 picchetti per.un litro L.5_» 
in e 25 de d' L 2,50 

Succursale per l'Italia in 
Genova presso Banchieri e 
Sammichele, 

Deposito in Roma presso 
Paolo Caffarele C. - Giuseppe 
Belletti e C.- Moatecattini. (A) 


- 
Vino Pomino 
delle rinomate C ntine RUFFINO. 
— Trovasi in Roma. esclustva- 
mente in vendita presso la Ditta. 
A. TABOGA, Roma; Nuovo Tri- 

tone d4 a 46. 


sciando alla bocca 


cinema apra 
E' uscito il primo num. a Cent, 5 della 


DONNA di CASAL 


Giornale Nlustrato-Universale perle Signore 
Esce in tutt'Italia il Giovedì 


i numero conterrà articoli di mode, consigli igie- 
rici © gastronomici, giuochi,. pensieri, racconti: e bel- 
lissime illustrazioni © figurini. 

Per abbonarsi spodiro una Cartolina-Vaglia di L. 3 
all’Editoro E. PERINO, Via dol Tavatore, 68 = Roma. 


e AE A 


«ib remi aj re ral rem al 


® sani coll’use della rinomatissima polvere 
dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esc) 
del chimico-farmacista Carlo Tai i Verona. 
Rende ai denti la bellezze, -dell’avorio,. ne. previene. 
guarisce le carie; rinforza le gengive, purifica l'alito 
una deliziosa e lunga freschezza. 


Lite: UNA la scatola con istruzione. 


Ealgere la vara YA È to 
tuiazio rl TOMO Arr RANTINI. Guardarsi dalle contraffazioni, 


N - €l spedisce franco In tu Ù al 
t È 3 tto 11 Regno dirìgendo l'importo 2 U & 
TEEN Vecpna, 601 solo numeato dl cent. 60, per qualunque mExe!o 


Ovvero anche In 
fritone, 4i a 46. Veni 


Roma presso;la Ditta A. TABOSA, via nuet® 
dita im tutte Je Farmacie e asi 


— {BBONAMENTI 
Enea, 


initial (ata 
UA, ASSAB, TRIPOLI, | TUNISI, 
' 'AFRIOA, GOLETTA l'abbonamento costa 
per Mill i 
STATI DELL'UNIONE. POSTALE 
{ln Oro) 
e. 19 — Ten. 10 
intrale e Meridionale, Giap- 


tai Le ) 
Ano 63 — Fau. 32 — Tane. 17 
| Aa 


“A UNA FONTE STORICA 


“ parole ch'io ho seritto, discorrendo delle 
Pagine di storia dal senatore Chiala, mi hanno 
urato l’onora di una risposta (con tanto di 
È M. Torraca) da parte dell'Opinione. 
“Jo dicevo che mi sembrava strana l’idea del 
iala di fare la storia sui giornali; tanto più che 
pel Colla sembrano fonti storiche soltanto il Di- 
citta POpinione © la Rassegna, e che delle traceato 
pagine del libro, un buon centinaio è dedicato 
qlla riproduzione degli articoli dell’on. Torraca - il 
egregio e autorevole collega — soggiungavo - 
sarà il primo a maravigliarsi di vedersi innalzato 
dignità di fonte storica. 
El'on. Torraca mi risponda: 
Qui la questione va oltre la mia 6 la persona di 
qualungua pubblicista. 
| Quale idea ha il brillante Fo/chetto dei giornali e 
Pa del giornali mo? La più disgraziata, mi sembra, psr- 
| (h\Jesue parole si possono riassumere così: « sul 
‘serio volete aggiustar fele a noi giornali? » 
Ora jo lo un'idea del tutto diversa. Io credo che i 
giornali debbano aspirare non solo alla dignità di 
te storica, ma avche all'onora di contribuire a farla 
bi la storia, esercitando sull’opinione pubblica e sui 
| a "ae dado nelle grandi questioni, l’azione 
| più diretta ed efficace, 
— —‘’naltri termini îo sono formalmente accusato di 
i avere un concetto umile, anzi disgraziato, della 
maestà della professione che ho abbracciato. 


PET > 
| Vediamo un po’. 


Le mie parole - mi duole di non poter rendere 
omaggio alle qualità sintetiche dell'on. Torcaca - 
non sono state da lui riassunte esattamente. 
lo ho deito.soltanto essere strano che si pensi a 

fare la storia sui giornali. 

Se non m'inganno - ufficio della storia è di rie 
| costruire-seconda la verità oggettiva i futti pas- 
I sati. Ora un giornalista, il quale pretenda che i 
| 


DI 


suoi scritti siano.lo spacchio della verità pura, mi 

| pamebba anche un cattivo gioraalista. 
Perchè si è buoni giornalisti in quanto si tra- 
sfondono nei giornali i propri sentimenti e le pro- 
le passioni politiche, e dei fatti storici non pos- 
siamo essere spettatori imparziali, appunto perchè 

contribuendo - dice benissimo l’on. Torraca - a 
| farela steria, siamo non giudici, non test moni 
| Soltanto, ma parti nel giudizio. 

lo mi tengo onorato di servire, sia pure moda- 

stamente, il mio partito, e so non scenderò, come 
| non:spno sceso finora, alla bassezzi di dire una 

? bugia per servirlo, sento troppo di sarivere sacoa- 
} o detta la passione politica, per chiedere agli 

altri che considerino ogni racconto e ogni giudi- 
zio mio come la verità pura. Chieggo solo che mi 
| Sirenda questa giustizia: di credere che ciò che 
7 Scrivo è ciò che a mo pare la verità. 

Eppoi dove sta di casa la verità assoluta? La 
| Verità - su-molti casi presenti - è quella che si 
| trova nell’Opinione, o quella che si trova nel Fol- 

chetto, mentre la prima dice nero, e il secondo 
| dice bianco? E poichè il Folchetto non dubita della 

‘buona fede dell’Opiniore, e l'Opinione - amo cra- 
| Uerlo = non dubita della buona fede dsl Folchetto, 
| ® chiaro che vi sono due modi di sentira e di 

esporre la verità storica. E il pubblico. lo sa, e 
sente di queste cose come sentiam noi; e i lettori 
del Folchetto amano questo giornale perchè vi tro- 


“Vano ciò che a loro par giusto, e quelli dell’Opi- 
sy credono di trovare il giusto nel loro gior- 
di Povero postero, che avrà tante cosa da 
| ‘Pe e tanti ardui giudizi da dare, verrà a cer- 
me questi poveri fogli, i quali hanno» vissuto 
fr) troppo quando hanno vissuto la. vita delle 
Tose, la ragione storica degli avvenimenti? 
E proprio oggi, che la critica storica demolisce 
‘cosa, e molte ne vuol ricostruire con metodi 


È nora 


Igorosamente scientifici, essa dovrebbe mettersi a 
Care la verità pura in queste nostre improvvisa- 
ì frettoloso, che possono esser belle soltanto 
ì do chi strive è agitato dalla passione, e al- 
| ‘9a soltanto non dicon nulla quando per la in- 
tà bisogna di riempire una colonna, si mettono 
nella te in fila. delle frasi, senza sentirsi nulla 
A dimio 6 nel cuore, senza la cara illusione di 
movere perchè sì è commossi ? 
giornali sì deve tener conto nello scrivere 
là, ma come si tien conto delle memorie 
‘fiche, è di ‘altre testimonianze sincrone, 
“el Quella diffidenza naturale ché accompagna, 
nimo imparziale di chi discorre del passato, 
l'a di impressioni soggettive. 


= par esempio — credo f.rmamente che chi 
lxerà la storia di questo periodo parlamentare 
utili. "Gesta Dei per: Sinistram, © trarrà molte 

l'totizie dalla raccolta secolare del Holchetto. 
fin: Torraca invece crede certamente che il 


pre all’epoca della invasione palamidonica, © si 
| ‘lSioga che in esso sarà distillata gran copia dello 


TOTTE 


LA RIDUZIONE DEI CORPI D’ESERCITO ù 


TL DUCA DI San Domwato - (al generale Afan De Rivera e al senatore Pieranioni) Eppure, per noi, 
una riduzione dei corpi... sarebbe igienici. 


I-SEETE 


Prima che questi setta topi... d'archivio, 


abbiano digerito tutto il plico!... 


spirito di opposizione cte amma la prosa quoti- i 


diana dell’Opinione. 
Tutt'e due crediamo d’aver ragione, ma come 
metterci d'accordo sulla purezza delle due fonti 


storiche ? 


Il torto del Chiala è questo: - d’avere ricorso 
quasi esclusivamente ai giornali, esclusività che 
toglierebbs ogni valore critico alla sforia di cose 
antiche, e nella narrazione di coss contemporanee 
è anche meno coacludente, e diventa inconclu- 
dentissima, quando non si citano che giornali di 
uno stesso colore o press'a poco. 

Ma da uno di questi due errori non sì sfugge, 
inalzando la stampa quotidiana alla dignità di 
fonte storica: - 0 si citano giornali di una sola 
tinta, e si ha tutt'al più mezza l'opinione 
pubblica; 0 sì citano giornali di vario colore, 6 
allora sì ha non l'opinione pubblica, ma due, tra, 
dieci opinioni contradditorie, stridenti, con un ef- 
fetto di confusione babelica. 

E par dir questo si umilia la nostra professione ? 

No. Noi non scriviamo ]a storia, appunto per- 
chè - come dice l'on. Torraca - la facciamo. Noi 
non striviamo pei posteri, ma per chi vive la 
vita dei nostri giorni, e. questa vita la viviamo 
anche noi frettolosamente, tumultuariamente, e 
ne abbiamo gli impeti, le passioni, le ire, le febbri. 
Ed è questa agitazione che ci fa migliori, e no- 
bilita questa prof:ssione cara e crudele. Soppri- 
mets la passione, costringete. il vostro cuore a ta- 
cere, mettetevi a raccogliere le sparse, contrad- 
ditor.e notizie delle ulume dodici ore, fra i ru- 
mori dei partiti politici in lotta, e le tempeste di 
polemiche ardenti, colla fredda sapienza colla 
quale un dotto di Germania ordina il Corpo delle 
iscrizioni létine, e quando avrete compiuto quasto 
miracolo; allora soltanto avrete preparata una 


fonte storica. 

Ma non avrete fatto un giornale. 

e 
Cingne, 
FIORI POLITICI 

A proposito della festa a villa: Borghese. 

Non sono; abbiate pazienza, un troppo caldo 
ammiratore dei fiori o dello feste dei fiori. 

Ho osservato che la luoga dimestichezza con 
questo. delicato prodotto della primavera, pre- 
dispone l’animo a cosetruei. Guardate, per esempio, 
Oreste Pierangeli!... Guardate Augusto Formilli! 

Inoltre; a mio modo di vedere, i fiori hanno 
delle analogie coi preti. 

Sicuro ! D 

Qaando sì nasze, quando ci si marita; quando 
si muore, non maricano msi nè fiori, nè preti. 

Hi hanno' (ciò che è forse peggio) delle strane 
analogie con glì uomini politici. 

Enumero': 


L’on. Martini è ministro dell'istruzione per aver 
sempre coltivato con gran cura i fiori di... lingua. 


L'on. Biancheri è un cx fiore; un ex sempre- 
vivo... 

L'on. Papadopoli è anche un fiore; un fiore... 
con molti calici. 


rd è uni fiore don Bruno Chimîrri, snzî è tutto... 
un rosario. 

Seguitando a questo modo le analogie diventano 
ianumerevoli, non solo con gli uomini, ma con le 
situazioni” politiche: 

Come sì'spiega, per essmpio, la strana vitalità 
del Senato? Cou ciò : che iutti i saratori pensano 
di essere nel fior... degli anai. 


nrQ0 


E qui non è fuori di lacg> ud po' d’antologia 
poetica sui fiori politici. 
Parla Gabriello Chiabrera. 
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lì annunzi e le inserzioni del Folchetto sl rice 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 
A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, di e 46; ed a Parigi 
‘dal suo rappresentante Joln F. Jones et Cl 
81 bis Rue du Faubòurge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatiei, Ricasoli, 39. 

Giustifica la\quarta pagina: > colonnini dello 
apazio destinato agli annunzi. PREZZI in quaria 
pag. cent. 40 la linea — terza L. 1 - corpo del 

= + giornale L. 1,50. 4 
Ogni linea misurata sul carattere 
punti, “ z LE 
1° Le corrispondenze private e pli avvia econo 
mici ai pubblicano in quarta pagina a cent. © 
la parola. 
Pagamento anticipato 


tinti cei 
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sette 


Sansone Luzzatti 
ossia la modesta mammolet'a 
La vivletta 
Che ha molta fretta 
Di tcrnare al ‘Teroro, 
Oh! nen è cosa 
Tutta odorosa ! 
Io, per me, non l’odoro... 
Vaga pompeggia 
E sè festeggia 
Alia, sull’ Opinione, 
E sogna ofierte 
Nascose o aperte 
Dal buon Palamidcne 
Sì certamente 
Che dolcemente 
Ei dice: Ho rifiutato, 
Non ccata niente, 
E ti contente... 
Oh, sogno avventurato ! 


RR) 


E parla Ledovico Amusto: 
Bernardino Grimaldi 
giglio e non rosa 


E’ il verginel dissimil dalla rosa, 
Poichè quel che ha di debolè, è la spiva, 
Tra Finanze # Teor mai non riposa 
Nè Perarzi o Sanson se gli avvicica. 

Di clienti una schiera e numerosa 

Di segretari al suo passar s'inchina. 

E al sol dî maggio o ai geli del dicembre 
Ei sempre olezza in via Venti Bettémbre 

E’ il ministero il #uo materno stelo, 

E mentre altri appassisce, ei sempre è vere: 
Dapretis, bianco per antico pelo 

Crispi, Palamidon con sè aver ds’, 

E spiega per ogrun lo stesto zelo, 

E se, per poco, il portafoglio ei perda 

Però non perde li corenita'e 

E va lieto all’Orfer, e a Vuri:tate... 


AAA 


ner 
a mene 


I pellegrini tedeschi 


— Siamo venuti qui per un i'eale di-vino. Pe-ò, 
portaci invece un bcocale di-birra, > 
ARI ene 


A MONTECITORIO — 


d1 magygo. 

T deputati stanno raccogliendo e prefarando alcuni 
fiori rettorici da poriare a villa Borghere, E comu- 
ciano a spargerne nelle 

Interrogazioni 

La prima è dill’on. Luigi Rossi intorno al disa- 
vanzo delle casse pensioni ferroviarie. 1l goverio + 
per bocca dell'on. sottosegretario Sini - si limita x 
dira che provvederà : ma l'on, Rossi vcrretbe «he 
non si provvedesse impoterdo agli impiegati d. Ie 
ferrovie noovi sacrificì. 

Poi sorge l’on. Giolitti, al quale è offerto a dirit- 
tura un bouquet di interrogazioni. 

E comincia a sfogliare la rosa dell'on. De Fe ice 


Questi ha chiesto informazioni sullo soiopero degli 
scalpellin che lavorano al monumento Vittorio Ema- 
niele è sul pagamento d:1 salario agli opersi licsn- 
zia dall'impresa dsl monumento. 

L'on, Giolitti annunzia che ‘oggi stesso gli operai 
Furono pagati dei crediti che Avevano, non già verso 
il governo, ma verso gli appaltatori. Quanto allo 
sciopero, dice che fu cagionato dal licenziamento di 
alcuni operai, per mancanza di lavoro, Il governo 
nei nuovi contratti con l'impresa ha posta alcune 
clausole, le quali impediranno il rinnovarsi così fre - 
‘uer ce delle sogpensioni di lavoro. 

Replica l'on. De Falioe, affermando che gli operai 
non dovrebbaro essere licenziati. Ma l'on, Giolitti 
non ammette questa teoria: una legge che rendesse 
inamovibili gli operai del monumento Vittorio Ema- 
nuele, sarebbe una legge di favore o di eccezione. 
Gli operai abili trovano presto cccupazione e non 
hinvo bisogno della inamovibilità, 

Viene la rosa dell’o1. Socsi: essa consiste in una 
interrogazione sulle disposizioni di una circolare ri- 
guardante gli straordinari colpiti da mal:ttia. 

TL'or. Giolitti risponde: 

— Siccome in caso di malatiia si dava per i tre 
primi giorni agli scrivani lo stipendio intero, erano 
frequenti tra essi le malattie che duravano tre gior- 
ni; cin la circolare ultima si è stabilito di dare an- 
chi nei primi tre giorni tre lire invece di tre e 
mozzo, esi è avuto il benefico risultato cha le malat- 
ti» 7ei tre gioroi sono cessate, 

La medicina mette di buon umore la Camera. 

Ride anche l’on. Socci, il quale però chiede gia- 
stamente che non occorra perla malattia di un gi r. 
no il certificato medico legalizzato dal sindaco ! 

L'ultimo fiore è la rosa dell’on. Prinetti. E’ una 
1Osa molto spampanata ! 

lu sostanza l’on, Prinetti è curioso di sapere per- 
chè non siano stati convocati nello stesso tempo i 


collegi di Sora e di Appiano, Quale strana curio- 
sità! 

Alcune spiegazioni, che gli dà l’on. Giolitti, non 
lo persuadono abbastanza e il giovine condottiero 
della Destra chiama anche in causa il presidente 
della Camera, 

L’on. Zanardelli lo assicura che nessun concetto 
politico determina gli atti della presidenza, 

Poi l'on. Giolitti annunzia che i decreti, firmati 
stamane, convocaro per lo stesso giorno - cioè per 
il 28 maggio - i dae collegi. Proprio senza parzia- 


lità, 
Ce 


Dopo un po’ di conversazicne fra l'on. Fagiuoli, 
che fa da vice-Grimaldi, e l'on. Cavallini intorno 
all'acqua del canale Cavour, si dovrebbe discutera 
l'elezione dell'on. Squitti nel collegio di Tropea, 

L’on. Papadopoli vorrebbe ragionare un po’ su 
questa Tropea: ma. la Camera passa oltre e conva- 


lida, 
do 


Le carrozze coperte di fiori cominciano ad entrare 
a Villa B»rghese. Invece qui, a Montecitorio, bi- 
sozua tenerci a fior d’acqua, per seguitare a discu- 
tera il 

Bilancio della marina 

Le dichiarazioni fatte ieri dall’on. Giolitti richia- 
marato oggi parecchie risposte, 

l'on. Fortunato si compiace del consolidamento 
d.lle spese militari, ma è dispiacente che il governo 
voglia mantenere i dodici corpi d’esercito. L'onore» 
vole Tecchio accetta le dichiarazioni del governo e 
combatte il sistema di voler gareggiare negli arma- 
menti con le nazioni più graudi e più rischs. (Molti 
bane e bravo!) 

A questo punto sorge a parlare Idi marina anche 
l’ons Prinetti. Egli sente di avere il piele marino. 
Accetta il consolidamanto delle spese militari, ma 
non sa quale sia l’autorità tecnica, che impone alla 
Camera i dodici corvi d’esercito. Inoltre non è con- 
terto degli stanziamenti per il materiale e peril car- 
bone: e crede cha in Italia si navighi troppo poco. 

Ma sì! faccia navigare i suoi colleghi di Destra, 
oa. Prinetti: ma non dimentichi la bussola. 


IL MADRO 


8 
(TIPI DEL. PALOOSCENICO) 


DI 
Edoardo Boutet (Caramba) 
_- 

Così le tre ragazze andavano sole, alla prova e 
alla rappresentazione, a brascetto, cogli occhi bassie 
le faccie apatiche. Abitino dimss33, nastrino al collo, 
capelli ravviati sulla fronte. Se le salatavano per 
via noa rispondevano, @ affeettavano il passo, Le 
chiamavano le verzinelle. Alla, prova, portavano il 
ricamo, per non perdere quelle ore tra una soena e 
l’altea; si gaardavano coll’ amoroso, il secondo bril- 
lante, e anche il suggeri:ore; ma sa i tre sì avvici- 
navano restavano impettita e stacchite. Non mormo- 
ravano, noa si mischiavano al pettegolama. Sa vede- 
vano una scenata, non alzavano neppure gli occhi: si 
facevan bianchs e si striogevano l’ana all'altra. fe 
ustsho attore, anche i pensivaati, volevano accom - 
psgoacle, un grazie 86000, replicavano, che non am- 
mattea  discassioni. Durante la rappresentazione, 
no1 uscivano dal loro camerino che per andare alla 
r.balta. L’amoroso, il secondo brillante, il suggeri- 
tire, se volevano rivolger loro la parola, dovevan 
rastare sul limitare dell’usciolo. Nemmeno negli 4 
perte sulla scena, consentivano una stretta di mano 
0 una frase teneruccia, E guai, so i frequentatori 
dalle quinte osavano abbandonarsi a un complimento: 
ecan piantati su due piedi, dopo l’occhiataccia torga 
e l’alzita di spslie che metteva a posto. Ssherzavano 
solo coi bimbini:... le gondoletie, le oche, le carrozzine 
di carta, e i pupazzetti tagliati nei giornali. E si 
Jisegaava, tra la tela dipinta ela cartapesta colorata 
della scena, su quelle testoline giovinette, come in 
un’anrcola, la cuffia e îl grembiale di Ganovieffa, 
mammina, carina, bimbiaa, vacohina, nomigaoli di 
affetto che le davano le verginelle. 


Parla il governo 

Risponda nuovainentà dggi l’un. Giolitti. 

Egli sì fallegra che anchs l'on. Prinetti accetti il 
cinsolidamento delle spese militari. 

Dichiara che essendo andato al potere cen un mi- 
nistro della guerra che credeva e crede indispensabile 
il mant-nimento dei 12 corpi d’eseroito, ciò significa 
che è intenzione di tutto il governo di contiruare ® 
mattenerli, * 

Dal 1884 in poì nessuna autorità militare ebbe il 
seraggio di proporre la diminuzione dèi corpi d’ese - 
cìto. 

Querta riduzione avrebba l’effetto di distraggere 
moralmente e materialmente l’esercito, 

Stardo nei limiti attuali della spesa si possono 
montenere i 12 corpi migliorando l'educazione mili- 
tare del paese. Îl sistema è buono ma caso mai fosse 
cattivo l'en. Prinetti non dovrebba pracc:uparsi della 
propria responsabilità; giacchè non è stato largo di 
voti favorevol all'attuale Ministero, 

La Camera ride e l'on. Prinetti va a navigare. 

Poi l'ammiraglio Ricchia brevemanta rispoade ri- 
guardo al materiale, alla navigazione e al carbone. 

Finalmente è venuta la volta del relatore. 


L’on. Bettolo 
s'accinge a pronunziar un lungo discorso. Egli dice che 
rare volte la discussione del bilancio della marina ha 
avuto un così largo svolgimento e risponde ai vari 
oratori. 

All’on. Angelo Valle dice che la diminuita ve'o- 
cità si deve in gran parte al poco esercizio dei fuo- 
obisti, ed in qualche caso dei macchinisti, sicchè vi 
si potrà facilmente riparare. 

All’on. Martorelli ricorda che il piano organico fu 
reclamato dal parlamento e che non sarebba oppor- 
tuno ora modificarlo, 

Nelle cir:03 a»ze attuali sì tratta di stabilire non 
il numero delle navi, ma il numero dei milioni che 
si possono spendere. 

Osserva che le navi caccia-torpedini e affina tor- 
pedini già esistono sotto altro noms nella marina 
italiana: a questo tipo corrisposdono infatti le nostre 
attuati torpediniere, 

La questione del naviglio ausiliario è strettamente 
connessa con quella dell'ordinamento dei servizi po- 
stali e commerciali marittimi; e pure quei miliori 
che si spendono nelle sovvenzioni avrebbero potuto 
spendersi molto p'ù utilmente par costituire un forte 
naviglio auei'info, 

Qui l'on. Bettolo entra nsl suo tema favorito del- 
l'industria marittima e pci interrompa il suo discorso. 

La seluta rimane scspesa per pochi mintti. 

Poi l'on. Bettolo pronunzia l’altima parte del suo 
discorso, combattendo specialmente e vivamente Je 
idee dell’cn. Pullino svi rapporti fra la marina da 
gaerra e l’industria privata dei cantieri navali. 

La chiusa del discorso è molto approvata, 

Allora si viene agli 


Ordini del giorno 

e dopo alcune d:chiarasioni dell'on. Giolitti e dell'on. 
di Sant'Ooofrio rimane in piedi l'ordine del giorno 
dell'on. Tortarolo, accettato dal governo. 

E, rapidamente, ei comincia la sfilata dei capitoli, 

Qui gli on. Gal'i, Clementini ed altri fanno qual- 
che osservazione. 

La seduta si chiade col solito annunzio delle iater- 


rogazioni. 
Per finire. 
L'on. Giolitti all'on, Prinetti : 
— Lei ama le lunghe navigazioni ? 


— Precisamente, 
— Perchè non fa un viaggio di sei mesi s.1 


Pd Ratti 


Quando | nostri lettori non trovano il FOL- 
GHETTO dal so iti rivenditori, vuol dire che 
abbiamo sospeso l'invio par mancato paga- 
mento, S 


IL CONGRESSO ECONOMICO 


Molti in questi giorni si s>n0 domandati parchè 
l'on. Boselli ha lasciata la questione bancaria per 
andare a presiedere il Congress economico. 

Le notizie telegrafishe finora erano scarse e 
nessuno si accorgeva quasi dell’esistenza di que - 

gresso. RE, 
gr ci è venuta in soccorso l'Opinione, 
la quale ha una corrispondanza da Torino sul 
congresso. 5 a ai 

— Il Congrezzo economico — dios l’autorevo! e gior 
nale - si annunsia dei più iateressanti per il numero 
e la qualità degli intefvenuti: 

Lidmico dell'Opinione è, a quel che pare, un 
uomo ben informato: ha già calcolato il numero 
inata la qualità. < 
Ta "Sage I amic) - delv'unione mo- 
notaria all'imposta progressiva sono scelti con subal- 

pina sapienza e opportanità. di TE 

Subalpina sapienza? Si vede già che l’amico 
dell’Opinione deve essere un economista, e for:e 
anco un illustre economista. Altrimenti non avreb- 
canzonata così la sapienza, chiamandola subal- 
pina. PAR", sa 

Domani forse l’egregio uomo dirà: imbacillità 

lpina o appennina cretinaggine. Ù 
; Na l'amico del gionale esce ben presto dai 
temi del Congresso e racconta che si diede un 
gran banchetto (questo, pare, non etonotnico). E 
soggiunge : 

> Pi l'on. Besslli acclamato l'on, Luigi Lux- 
zati, a cri Ja società promotrice delle industrie, cone 
ei disse, deve l’alempimento di tanti voti suoi, fra 
cui il trattato colla Francia del 1877, Luzzattifu ro- 
gno a una grande dimostr:zione di affetto e fu co- 
stretto a parlare, 

Eh si capisce! L'illustre amico 6 corrispondente 
del giornale sa. per prova come ci voglia ura 
grave ragione per indurra |’ illustre economista a 
pronuoziare un discorso e non senza ragione dice 
che l’ororevole Luigi Luzzatti fu costretto a pare 
lare. i 

Poi, dopo un bel pezzo di disccrso in comme- 
moraziene del ministero Rudinì, l’ egregio corr'= 
spondente aggiunge : 

= L'on. Luzzatti eblia grandi ovaziori e tatti si 
affollarono a lui per stringergli la mano, 

Qui l’egregio corrispondente, sia per l'emozione, 
sia per la fretta, mi sembra tropp? incompleto, 
troppo modesto nelle espressioni. 

Aazitutto quell’ < on. Luzzatti » senz'altro, non 
mi sembra appropriato alla circostanza e alle ova: 
zioni. Bisognava dire per lo meao: 

— L'eloquente e affascinante non solo, ma poderoso 
ed illustre economista e uomo di Stato, on. Luigi prof. 
comm. Luzzatti ebbs ecò... 

la secondo luogo l’espressione ; « tutti si affol- 
laronò intorno a lui pet stringergli la mano » de» 
V'essere certamente inesatta. 

Aff.llarsi, sta bene: ma se ci fa l’ovazione, bi- 
sogna ammettere che tutti stringessero all’illustre 
Luzzatti qualche cosa di più che la mano. 

Forsa l’egregio corrispondente temeva di man- 
care di rispetto all'illustre uomo, soggiungando che 
tutti gli affollati presero l'on. Luzzatti per la parte 
- come dira? - subalpina, 6 lo collosarono sulla 
tavola, freneticamente acclamandolo, incensandolo 
coi fiaschi vuoti e strappaniogli i calzoni per a- 
vere una reliquia del sommo economista e un ri- 
cordo della fausta giornata. 


E’ poi strano che l’amico dell’Opinione abbia 
così lesinata la lode e il successo all’illustre Luz- 
tatti - che però non manca diilluminara a quando 
a quando il giornale - è strano, dico, che l’Opi- 
nione non abbia almeno aggiunta di suo qualche 
parola un po’ più rispondente alla realtà dell’en- 
tusiasmo, quando si pensa che lo stesso corrispon- 
dente, nelle prime parole già citate, elogia non 
solo il numero, ma la qualità degli intervenuti. 

Egli doveva per lo meno avvertire che l’oncre- 
vole Luzzatti è ancora al disopra della qualità d. i 


Fettarappa e dei Mosè-Dari, chè così sì chia 
SII economisti della subalpina, sapienza. ‘a 

Anche una notizia di fatto è sfuggita all'egregio 
corrispondente. Ta i 

La notizia è che fra gli illustri economisti dj 
Torino era sentita la mancanza di ua altro illa 
stre, il nobile Fisogai, trattenuto a Roma dalla 
occupazioni del tiro a segno. 


Ogni buona madre fa: lavare i suoi bimbi col Cre. 
lium, sapone morbido el izienico. 


IL CONGRESSO ECONOMICO 

Torino, 11, — Nella seduta odierna fu trattato il 
tema sulle Società anonime, e, dop) viva discussione, 
fu approvata la sospensiva. — 

Jl Congresso ha rinviato quindi le sue sedute ad 
ottobre. ARI es 

Nel pomeriggio i congressisti sono invitati dal mu. 
nicipio a pranzo a Superga. 


DALLA PROVINCIA 
Vetralla, 40 

Una imponente e toccante dimostrazione con lumi 
e fiaccole ha volato fara l’altra sera questa popola= 
zione ad un uomo altamente benemerito delle nostre 
d'assi lavoratrici. V’era il concerto comunale diretto 
dal bravo maestro Paoli. ; 

Saperdosi che l’on. Zappa non intende riaccettare 
il maodato di consigliere provinciale, additando în. 
veca al suffragio dei liberali il signor Alarico Piatti, 
questi al suo arrivo a Vetralla è stato accolto da 
tutta la popolaziore che al grido di viva l'amico de. 
gli cperai, lo ha accompagnato, ed ha tenuto ad of. 
f:irgli in questa forma simpatica ei entusiastica Ja 
cindidatara. Ù 

Per spiegare cone il Piatti gola di tanta popola» 
rità, convien saper coma egli, diventato da poco il 
più grande proprietario di questi dintorni, abbia sa= 
pato, procuraado lavoro a tutti, e tutti beneficando 
con munificente larghezza, conquistare, l'affetto rico. 
niscanta di una popolazione intiera. Il signor Piatti, 
grande costruttore di opere pubbliche, ha saputo for 
marsi, lavorando e all’estero e in Italia (dove sta 
per compiere 1’ immane traforo del Borgallo) una 
grande forturia; ma ha anche saputo iasegnara coi 
fatti, come la ricchezza si dabba adoperare pel hane 
pubblico, e dappertatto ha lasciato tracce dalla sua 
filantropia illuminata. 

La dimostrazione dell’altra sera, come ha saputo 
viicere le sue ripignauze a entrare nella vita pub- 
blica, è pure, nella sua festosa e commovente impo- 
nenza la promessa più sicura del successo che que- 


sta candidatura, sorta fra il popolo, avrà. 
ann 


IN TEATRP 


Al Valle, iersera, Ermete Novelli ebbe un suo- 
cesso entusiastiso par l’interpretazione di Corrado 
della Morte Civile. Questa sera, La moglie del com 
missario, nuova commedia in tre atti di Henneguin 

— Questa sera, al Nazicnale, prima rappresenta- 
zione del Boccaccio. ; 

— Al Quirino, questa sera; Santarellina, 8u0088s0 
del Gravina, l’organista Fili1010, Quanto prima In 
assenza di papà. c eng. 

— La compagnia Bonner, di quadri viventi, co- 
mincerà questa sera le rappresentazioni al Metasta- 
sio, Gli scenari e gli attrezzi sono del signor Probo 
Rossi, il vestiario della sartoria de Caro. Preoederà 
una commedia col pulcinella. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Boccaccio = ore 9. 

VALLE — La moglie del Commissario = Ah! e4 
la cucca! - ore 9. 

QUIRINO — Santarellina = ore 9. b 

METASTASIO — I quadri viventi - Commedia col 
Palcinella - ore 9. 

POLITRAMA REALE — Compagnia equestre James 
Capit - ore 9. k 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone * 
ore 5 12. 


nia 


Qualche volta.le verginelle erano costrette a uscir 
di casa: - un modellino da trovare, la foderetta di 
una veste, un rotolino di cotone, o un nastro, così 
difficile, così difiicile a pescare, pel punto di colore, 
che le ragazza dovevano scappar subito; e si mette- 
vano in fretta e furia cappellino e veletta, festosa- 
mente gridando fra di loro, e strizzando gli occhi ; - 
Leste, se no chiudono i negozi! - Brava, mentre io 
vado dal fioraio, e ta corri dalla sarta! - Come! Di- 
mentichi la bustaia? - Già, già, è vero! — Anch'io, 
anch'io, -— strepitava la piccina. - Ma fin laggiù si 
perde tempo... - Anch'io, anch'io, - seguitava la 
piccina, e con un certo to10 di minaccia. - E vieni, 
val... - Mamma, mamma... Non impensierirti. Qua- 
ste strade benelette paiono brevi, e son lunghe... lun- 
ghe,.. - Non ti affacciare, mamms, sai, - Addio, 
mammina! Addio, veochina! Addio, bimbina...! - E le 
verginelle si precipitavan per le scale, allegra e 
chiacchierine. - Andate, andate. Tesori tutte e tre, 
To nor posso. Una buona mamma, di casa, si trova 
sempra un poko in mano e una pignatta sul fornello... 
Angioletti! Senti che festa! Eh già: sempre chiuse: 
la ca:a e il teatro: lavoro e lavoro: vedono il sole, 
8 ridono... E dire che anche la ricreazione loro è 
una fatica! Ab, sì, tatto sta nel dare.alle ragazze i 
principi buoni, e allora... - Ganovieffa sceglieva in- 
tanto l'insalata. 

Le ragazze, tardi, ritornavano. Tatte scalmanate: volti 
rossi e capelli in disordine. Una corsa, una cossa 
sfrenata. Povere bimbstte. Quanti nagozi avavano 
girato! Di qua, di là, e il nastro del punto di colore 
non lo avevano trovato. La bastaia..: eh, la bustaia; 
aveva provato e riprovato; e mentre il basto non si 
trovava, restare là impalata; ingonaella, in camicia, 
© cerca, e pesca, e vesti, e svesti, e poi.. Ma guar- 
date un po’ che caso! Quella sciocchina della pic- 
cina, oh non s'era imbrogliata tra le vie! Che spa- 
vento! Una bambina, con quelle strade, gremite di 
carrozze !... — Indovina un po’, mammina, chi l’ha 


ritrovata ?,.. — E parlavano in coro le verginelle, 
sbracciandosi e affannandosi nei gesti. = ...Il sugge- 
ritore. Eh, no ?... - Mentre esse attemite andavano 
correndo come pazze, ecso il suggeritore, tanto buo- 
no, che riconduceva la piccina. - Mammina come ho 
pianto |... — esclamava la verginella numero tre: e 
si cacciava, ai segoi delle verginelle numero uno e 
numero due, un lembo di camicetta nel corsetto. Ave- 
vano avuto un terrore... Manco male che s'erano in- 
contrate nell’amoroso e nel secondo brillante. Vole- 
vano soccorrerle: offrivano loro nun bicchierino di 
qualche cosa per farle riavere... Ah, quella piccina si 
perdeva sempre nelle strade! - Ma che, niente, 
niente... Noi, entrare in un csfiò, di giorno, vecchi 
na, sole, con giovinotti... No, no, no. La gola si 
stringeva! - Care, care, esolamava Genovieffa, che 
non si era discostata dal fcraello. - Ma se lo so: 
Voi siete fatte per la casa. Già se vi ho educate cotì. 
Quando non vi trovate tra le pieghe di questa gonnella.. 
Calmatevi: via; su, c'è qui la mamma. Tesori!.., Vi 
chiameranno ingenue la gente di teatro, non per 
mal’animo, poveretti, ma perchè certe cose non le 
intendono, e non hanno trovato mai una mammina... 
La minestra si fa frelda... Vedrete, che brolino!... 
Ho preso la carne, sai, da quello... - E (Genoveffa 
cacciava il cucchiaione nella zuppiera, si faceva il 
segno della croce, allungava le dita a benedizione, 
Avevano una fame,... una fame... Certamente la 
paura e lo strapazzo... E le verginelle, una, due 6 
tre, e l’amoroso, e il secondo brillante, e il suggeri- 
tore che esclamava: - Famedib e, e per me non dico 
bugia! - si guardavano di traverso e ridevano nel 
piatto. - Eh eh, che minestrina! — ripeteva Geno- 
vieffa. 

Genovieffa dava del signor cavaliere Bampre al ca- 
pocomico, del carino e della carina ai ‘compagni e 
alle compagne delle figliuole, del buon signore a 
tutti quanti: perfino al portaceste diceva teneramente: 
figlio mio. E non andava mai a teatro, Conosceva le 


sue bambine: le aveva avviate sulla via diritta; si 
sapevano guardare, era tranquilla, Non si occupava 
mai di recite, nò della quinta, nè della platea. Mai 
un lamento, mai un'osservazione, mai una richiesta. 
Se il capocomico o qualche conoscante, un signore, come 
si dice ancora in palcoscenico, venivano a trovare le 
figliuole: lei assisteva un po’ alla conversazicne e poi 
andava via: - Sanno... una mammina, c'è sempre qual 
che cosina pera casa. — Ma erano rare quelle visite; ® 
si capiva. Le sue piccoline non erano ragazze da tes- 
tro.Non già che quell’altre fossero cattive, Per carità, MB 
le sue bambine avevano avata la fortuna d’una mam- 
ma che le aveva allevate come signorine ; tutte mo- 
destia e tutte casa, Se qualche attrice della compa= 
guia veniva a raccontare i suoi guai e le sue pene, ® 
le pettegole storielle del dietroscena, Genoviefia, 308- 
vemente amorosa: - Poverina, si faccia coraggi0» 
non ci sono cattivi, ma traviati del momento. Forsò 
avrà capito male. - Se le raccontavano di qualche gio- 


vinetta a cui era capitata una disgrazia, esolamava *. 


— Ma, poverina: come si fa'a lasciar andare le ra- 
gazze sole così, quando non si è sicuri della loro in- 
nocenza? Mi fa pena... mi fa pena,., - Se, le raccon- 
tavano qualche scandaluccio, un marito piantato, un& 
moglie scappata, un amante a braccia aperte, Gteno= 
vieffa scrollava il capo tristamente e mormorava : = 
Eh, poverini, poverini... Ma un po’ di religione... 
Forse non hanno colpa... Ma quando le mamme ‘al 
vegliare... E ci vuole.la doloszza, e non gli strilli ed 


il terrore... - Poi guardando le sue figliuole: = da \ 
j. VI 


lo vedo, voi non capite, non sapete... Fiorelli! it 
conoscete solola casa eil lavoro... Io vi ho datiis98! 
Principii, ma anche l’indole ci vuole.., Nulla, nulla: di” 
Spiaceri, immacolate, - 


(Continua): 


Raccon:andiamo sopratutto 
Bénédéotina 
; sla Mentho 
L'Eau de Mélisse 


| de V'Asbays de Fecamp 


Premiato Stabilimento Artistico 
Cav. Giuseppa Noci 

ROMA - Via Fontanella di Borghese 29 a 34 - ROMA 

Si rende noto che si liquidano col 50 0,0 di ribasso 
tutte le stoffe în seta (velluti, peluches, bizantines, 
sn e damasco) ricche frangie, ambrasses, guarni- 
sioni mobili tappezzati assortiti, tappeti che hanno 
addobbato il Palco Reale in pi:zza d’armi ed altre lo- 
calità. 
nd 


MERLETTI - RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 


SCIARADA 
Chi maneggia il primiero si lecca il dito 
Se il seguente non fai, non val parlare, 
Nè terzo certo adesso rammentare 
Che quello che è total riesce gradito, 


Mo, 
Spiegazione della sciarada prececedente 
BASTO NATO 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRANNO DA ROMA 

Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. Ignazio 
NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano fino ala 
data suddetta ricevono per la correzione dei difetti 
e della debolezza di vista, mediante il loro particolare 
sistema di len*, tutti i giorni (meno i festivi) dalle 
ore 9 alle 1? e dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 
93, piano primo, ROMA. 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


+BARGNONI... 


riceve tutti i giorni nel suo gabinetto — Roma, Via 
Tritone, Angolo Panetteria, n, 24. 


Cronaca DI Roma 


LA FESTA DEI FIORI 

E’ un vero peccato che i romani, e principalmente 
i signori dell’aristocrazia romaza, non siaao ancora 
abbastanza innamorati della festa dei fiori. 

Altrove: a Nizza, a Parigi, a Firenze e in altre 
città, la festa dei fiori è entrata nelle abitudini della 
cittadinanza e riesce sempre: una delle cose più belle 
e simpatiche tra le feste pubbliche. 

Ed è proprio da noi che la festa non deve riuscire 
ancora completa. Proprio da noi che oltre il cielo e 
l’aria, abbiamo un ambiente pittoresco, incantevole, 
che gli altri non hanno e che permette di godere la 
festa per intero, abbracciandola tutta in un colpo 
d'occhio. 

Nelle altre città la festa dei fiori si deve fare per 
le vie, e quindi si svolge in langhezza e il pubblico 
la gode in una continuità che, nel momento, è me- 
schina; mentre daî noi la piazza di Siena, abbastanza 
ampia per contenere e pubblico e vetture a sufficienza, 
e abbastanza limitata per veder tutto da ogni punto, 
sembrerebbe costruita per la circostanza. 

Ma ancora i buoni romani non hanno capita la 
festa dei fiori, Perchè ? Chi lo sa!... 

Così ieri, lo spsttacolo del pubblico era bello, 
quello delle carrozze bellissimo, ma i fiori, i fiori 
mancavano i fiori che dovevano costituire ls festa. 


Pm 2) 


L'idea del labirinto fu ottima e l’effetto riuscì com- 
Dleto. Tutto in giro alla piazza erano stati eretti dei 
Pali terminanti în lance 6 da un palo all’altro dei 
verdi festoni di erba segnavano il giro, le vie del 
labirinto, e le vetture entravano, giravano, giravano 
nei circoli che si restringevano al centro. Vedute in 
distanza e dall'alto dei palchi, sembrava che le vet- 
tare procedessero in die.zioni diverse, in disordine 
come se dovessero urtarsi ad ogni momento, mentre 
invece il giro era regolare e continuo. 

Le carrozze erano molte, ripeto, oltre il centinaio, 
ma n.lla gran maggioranza senza fiori, graziosa- 
mente adorne di fiori femminili, tutto un giardino 
di bellezze muliebri, ma la festa, la vera festa do- 
Veva essere di fiori di campo e di giardino, non di 
fiori da salotto o da città. 

Così è stato accolto da un mormorio di ammira- 
zione e di meraviglia insieme, Velegante carroszino 
del conte Primoli, tutto adorno di fiori di campo 
Gialli e rossi, di farfalle dalla ali d’oro e di stoffa 
Salin giallo. Da quel cespuglio di fiori elegante e 
gentile uscivano quattro figure tutte serie, impettite 
come accasciate da una disgrazia di famiglia: il conte 
Primoli in un costume bianco primaverile più della 
fioritura che lo contornava, il suo groom, e i due 
Suoi famosi e bellisimi cani, È 

E? stato accolto da un applauso che era di ammi- 
tazione e di ringraziamento: perchè, alla fine, il 
P.bblico poteva vedere qualche cosa che gli rammen- 
tasse lo scopo primo del suo intervento a villa Bor- 
Rhese - lo splendido landau, dove in mezzo ad un 
Vero giardino di rose biauche e rosse, si vedevano 
altri fiori gentili che armonizzavano con quelle : le 
Plincipessine Colonna. - 


Dietro a loro sì alzava sul soffietto abbassato e 
nascosto da fiori un arco di palme. Rose dappertutto: 
intorno ai fanali, nei finimenti dei cavalli, fin nella 
frusta del cocchiere, 

Altre vetture ammirate : quella della contessa e 
contessina Agreda tutta adorna di rose the, quella 
dell'altra contessina Agreda in rose rosse - della 
contessa Guaita con la signorina Beltrami con rose 
entro la vettara e nei finimenti dei cavalli - e poche 
altre. 

Verso le sei entra un'altra carrozzina, una specie 
di canestra nera col soffietto alzato e letteralmente 
ricoperto di rose rosse, 

Entro la canestra una bambina, la signorina Pap- 
pafava con un vestitino candilo e un ampio cappello 
Watteau, guidava i cavalli croati di fiori, 


A quell'ora la festa (chiamamola semplisemente 
così) efa giiinta al massimo dell'animazione. Il prato 
era pieno di carrozze, Tra quell’andirivieni, quasi, 
formicolio — veduto dall’alto — di vetture, spiccavano 
le due di corte dalla livrea scarlatta. 

Erano entrate alle 5 e tre quarti salutate dall’inio 
reale. Al cancello della Villa gli studenti Fabio Ma- 
iorana e Carlo Maria Rossi avevano offerto alle due 
regine, d’Italia e di Portogallo, dsi fiori: due ventagli 
di foglie di dambou con una guida di rose con pa- 
gliuzze d’argento e cofì nastri dai colori italiani e 
portoghesi, Altri ventagli simili forono offerti alle 
due dame del seguito. 

Le vettura di corte si disposero in fila con le 
altre. Nella prima le regine Margherita e Maria 
Pia e il conte Oldofredi, nella seconda la dama d’o- 
nore della regina di Portogallo Telles de Gama, la 
principessa di Rignano e due gentiluomisi, 

Intanto le altre vetture continuano il giro e sì 
vedono: la principessa di Solofra con la contessa 
Gaetani Varo, la contessa di Santa Fiora, la baronessa 
Petrina, donna Carolina Rattazzi, la marchesa Be- 
rardi, la contessa Bruschi, la duchessa di Bagnara 
con la gentile figliuola, la contessa Mazzarino e altre. 

Notato con curiosità un frate di S. Crisogono, che 
prendeva parte alla festa in una carrozzella da nolo. 

Qua e là qualche barret'o di studente, qualche uni- 
forme di ufficiale, e dappertutto visini gentili e gai 
di signorine graziore. 5 

1 soli bambini mascherati ed infiorati sono stati 
quelli della signora Bertini-Attili (una dama e un 
paggio). 

I piccini, vedendosi così, soli, vestiti diversi dagli, 
altri sul principio si mostrarono alquanto imbarazzati, 
ma poi quando ebbero il primo ed unico premio, si 
rinfrancarono e tornarono allegri e felici, 

I premi alle vetture ornate di fiori furono dal giurì 
così assegnati : 

1° Conte Primoli, 2° principessa Vittoria e Isabella 
Colonna, 3° contessa Agreda, 4° signorina Pappa- 
fava, 5° la contessina Agreda, 

In conclusione, dunque, la festa dei fiori è stato 


un fiore... rettorico. 
L'Acnontr 


Per l’on. Seismit-Doda 

Da parecchi membri del Consiglio centrale e del 
Comitato locale romano era ieri rappresentata all'ac- 
compagno dell'on. Seismit-Doda anche la Socistà 
Dante Allighieri, di.cui il compianto patriota fu uno 
dei fondatori, 

— I figli del compianto Federico Seismit-Doda, 
nella impossibilità di ringraziare con la sollecitudine 
che la riconoscenza loro detterebbs, tutte quelle au- 
torità, corpi morali e privati.cittadini che vollero as- 
sociar:i al loro dolore, sia con lettere, telegrammi, 
visite, sia coll’accompagnare la salma dell’illustre e- 
etinto all’estrema dimora, ci pregano di esprimere a 
ognuno i sensi della loro più viva gratitudine e le 
sonse per le involontarie omissioni in cui fossero ia- 
corti nel partecipare la loro sciagura. 


AIl' anfiteatro romano 

Ieri alle 5, ebbero luogo all’Anfiteatro romano le 
annunciate corse velocipedistiche, di amazzoni e fan 
tini. 

Vi accorse moltissima gente. 

Alle 5 e mezzo entrano in pista quattro velocipe- 
disti. Partono formando un gruppo di bellissimo ef- 
fetto, e, compiendo poi tre giri, giunge primo e gua. 
dagna la medaglia d’oro il signor Banedetti, secondo 
il signor Villani che ha in premio una medaglia 
d'argento. 

Seguono le corse delle velocipediste.  Corrono tre, 
percorrendo tre giri. Al secondo una delle velocipe- 
diste, Pinotta Costa, che aveva tenuta la testa da- 
rante la corsa, cale; si rialza prontamente, 0 seguita 
la corsa, giungendo seconda. Giunge prima Ida 
d’Antonio alla quale viene data la medaglia d’oro. 
Alla Costa viene essegnata quella d’argento. 

Anche alla seconda corsa sono tre le corridrici. 

Il pubblico che vuol gustarsele davvicino incomincia 
ad invadere la pista. 

Le pochissime -— troppo poche — guardie e carabi- 
nieri presenti, accorrono per reprimere l’invasione, 
ma non vi riescono. 

Con una buona partenza e con qualche caduta, 
giungono prima, Beatrice Cerulli e seconda Donata 
Rossetti. 

Vi è un’altra corsa di velocipedisti. Corrono : Ca- 
millo Celli, Romeo Corsetti e Camillo Marucci. 

Arriva primo il Celli, secondo il Marucci, 

Quando escono le amazzoni per eseguire la corsa, 
îl pubblico è nella pista; la mancanza di guardie 
rende impossibile il mantenimento dell'ordine. Vi 
riescono relativamente, i cavalli, che cominciano la 
corsa. 

Giunge prima miss Mary, seconda madame Guttier. 

Segue la corsa dei fantini. 

Vince il primo premio di 150 lire Lio, montato da 
Ettore Laici; il secondo di 50 lire, Grillo, montato 
da Vincenzo Valentini. 


Da ultimo ha Itogo la corsa ad vstacoli. 

Ad una siepe cade il «fantino Bianchi che monta 
Stellino. Il fantino cale male ed è trascinato perun 
ai sulla pista dal cavallo, Ne esce malconcio alla 
testa. 

Momento di terrore e di confusione. 

‘Tutti accorrono nella pistà. Stanno per accadere 


‘nuove disgrazie, mà fortunatamente i cavalli vengono 


arrestati, e il Bianchini è portato all'ospedale di 
San Giacomo, dove la ferita alla testa viene dichia- 
rata guaribile in 10 giorni. 

E con questo doloroso incidente termina la festa. 


La grande accademia 

Teri alle tre, ai Quirino, vi è stata la grande ac- 
cademia di scherma data dai maestri cav. Raffaele 
Muslaci e Gaetano Emanuele de’ marchesi di Villa- 
bianca, 

La sala era gremita. Si notavaro Paulo Fambri, 
il barone di San Giuseppe, il senatore Pierantoni, 
l'onorevole Papadopoli, molti ufficiali e schermitori, 
i componenti la scuola magistrale di scherma, moltis - 
sime signore, Presiedeva il maestro cav. Masaniello 
Parise. 

Nella prima parte applausi ai maestri Santelli e 
Migliorini, ai maestri Tagliaferri e Conte, per gli as- 
salti di spada. Applausi ai maestri Migliorini e 
Conte per l'assalto di sciabola, Quando i maestri 
Greco e Musdaci si presentarono furono accolti da 
applausi clamorosi che si rinnovarono dopo l’assalto 
di spada, e più volte si dovettero presentare il Greco 
e il Musdaci a salutare il pubblico acclamante lun- 
gamente. 

Nella seconds parte applausi ai maestri Calori e 
Masdaci per l'assalto di spada; applausi ai maestri 
Bartolini e Emanuele per l'assalto di spada, I maestri 
Pessina e Emanuele furono applauditissimi per l'as- 
salto di spada, e dopo il pubblico li salutò con molti 
applausi ; il maestro Pessina ebbe acclamazioni, col 
maestro Santelli, per l'assalto di sciabola, 

Il Comizio degli scalpellini 

Ieri mattina, alle 9, nel teavro Gustavo Modena in 
visa Monserrato, circa 500 scalpellini si riunirono & 
comizio. 

Presero posto alla presidenza il consigliere operaio 
Casciani, che fu nominato presidente della riunione, 
Antonio Mancini, scalpellino, i deputati Barzilai e 
De Felise Giuff.ila e il relatore della Commissione 
operzia, lo scalpellino Qnattrini. 

Dopo vari discorsi degli operai Mancini, Casciani, 
Quattrini, Fortini, De Cugno, Penna ed altri, e due 
applauditi discorsi degli on. Barzilai e De Felice, si 
voiò e approvò all'unanimità il seguente ordine del 
giorno, col quale si dà incarico ai deputati ed ai rap- 
presentanti della Camera del lavoro di adoperarsi: 

1. perchè nel più breve tempo si provveda a 
porre in opera la pistra lavorata nel palazzo di Giu- 
stizia, evitando deterivramenrti ; 

2. perchè gli operai del monumento a Vittorio 
Emanuele siano riammessi al lavoro; 

3 perchè i disccsupati (un centinaio circa) siano 
distribuiti nei varì cantieri; 

4, che non si chiamino nuovi operai da fuori; 

5. che sì tolga l'inconveniente della pistra aspor- 
tata dal cantiere del monumento. 

Alle 10 1,2 la seduta è sciolta, senza che nessun 
incidente si fosse avuto a deplorare. 

E' spersbile che ora la calma torni a regnare nella 
olasse degli scalpelliri, i quali così solo potranno 
proficuamente attendere ai propri lavori, 


La regina a Fogliano 
La regina, domenica a mezzogiorno, si recherà a 
Fogliano ospite del daca e della duchessa di Ser- 
moneta. 
Accompagneranno la regina ìl gentiluomo d'onore 
marchese Guiccioli, la duchessa Massimo e il conte 
Oldofredi. 


Il yacht del principe di Napoli 

Il principe di Napoli ha fatto acquisto quest'anno 
di un bellissimo yacht a vapore della portata di circa 
cento tenuellate. 0 

Il principe face l’altro giorno una lunga escursione 
nel Golfo di Napoli col suo yacht. 

Per il prossimo soggiorno della regina, il principe 
organizzerà una grande escursione per visitare qual- 
che villa del golfo. 

La « matinée» al palazzo Altemps 

La sala che accoglierà il pubblico, il grande pub- 
blico dalla beneficenza che accorrerà numerosissimo 
al grande avvenimento artistico di domani, è già 
pronta. 

Nessuno sospetterebbe mai in fondo a quel severo 
e aristocratico cortile degli Altempe, un ambiente 
così elegantemente moderno come la sala, dove No- 
velli, Gandolin, il quartetto romano, la Fortuzzi, 
Lucidi, Bice Mililctti Reyna, la signorina Niertrage, 
Giovanni Celani, ed altri ancora, prodigheranno ge- 
neros: mente pei poveri, i tesori della loro valentia e 
del loro ingegno. 

Il divo Palice, l'indispensabile ormai di tutte le 
feste della carità, ha ridotti Ja sala, il foyer e lV’in- 
gresso in un vero! giardino olerzante di rose e guer- 
nito ‘di palme e di orchidea, 

E gli specchi dorati attorno a quel pubblico, nel 
quale si troveranno frammischiate le famiglie aristo- 
oratiche e borghesi di tutti i colori, lo moltipliche- 
ranno agli sguardi degli spettatori, che disgraziata- 
mente non potranno essere quanti si vorrebbe, perchè 
lo spazio è limitato. Anzi, pochi ancora sono.i bi- 
glietti rimasti e chi li desidera si affcetti a farne ri- 
cerca. presto i negozi Loescher @ Ricordi. 

A domani il programma completo. 

Il banchetto ‘offerto dal prefetto 

Tersera il:prefetto Calenda dei Tavani ha offerto un 
banchetto si Comitato per la gara provinciale di tiro 
a segno, che ha avuto luogo i î giorni 
ra So in questi giorni a Tor 
__ Al banchetto intervennero anche il conte di Torino 
il ministro della guerra on. Pelloux e il sottosegreta= 
rio on, Carenzi, l'on. Rosano, sottosegretario all’in- 


{ terno, il sindaco principe Ruspoli, nonchè tutti i 


membri del Comitato esecutivo della gara, i consiglieri 
di prefettura col provveditore agli stuli, il medico 
provinciale e i membri della Giunta provinciale am- 
mivistrativa, e il colonnello del distretto cav. Por= 
porati, 


Triste visita ai Colosseo — 

Il generale barone De Vatx, che in occasione delle 
nozze d’ergento accompagnò l'arciduca Ranieri a Ro- 
ma, si prese un tremendo raffreddore. 

D'allora in poi il ganerale non istette più bene, e 
ieri è giunta la triste notizia Cella sua morte avve- 
nuta per apoplessia. 


Il-quartiere di Porta Pia 

Molte lettere ci giungono quotidimmamente dagli 
abitanti del quartiere di Porta Pia, tutte lamantando 
lo stato indecente di abbandono in oli è lasciata 
quella parte di Roma. 

Ci siamo reoati faori la storica porta ed abbiamo, 
infatti, conetatato, come quei lamenti siano fondati. 

Non c'è da farsi un'ides del modo indegno col 
quale sia trascurato quel quartiere che conta già pa- 
recchie migliaia di abitanti. 

Le immondizie si accatastano per le vie, la pol- 
vere, mai domata dall'inafiamento, si eleva, quando 
spira un po’ di vento, in modo soffocante, le mura 
gloriose ai lati della porta sono adibite ad ogni lor- 
dura. Una sudiceria insomma e un abbandono che 
rammenta le vecchie viuzzole del damolito Ghetto. 

Veda il municipio di provvedere in modo energico 
riparando una buona volta a quello sconcio. 

Il ponte di Ripetta 

Domani sabato, sarà fin dalle prime ore antime- 
ridiane, riaperto al passaggio delle carrozze il Ponte 
ci Ripetta: queste dovranno sempre procedere al 
passo. 

Il transito dei carri anche scarichi sarà proibite» 


Il trasporto della direttrice Anderlini 

Ieri ebbe luogo il trasporto della signora Marian- 
na Anderlini, direttrice dell’istituto superiore femmi- 
nile di magistero. Accompagnavano il feretro i pre- 
professori e Ie alunne dell’istituto, Sulla bara pro- 
nunziarono commoventi parole il prof, D'Alfonso e il 
signor Barberis, figlio dell’ ex-lirettore dell'istituto. 

La dottoressa Carolina Magistrelli, lesse nn afiet- 
tuoso discorso, e fra la più intenza commozione delle 
alunne, ricordando la vi:ztù dell’estinta, diase questo 
estremo saluto: 

— A neme mio e delle giovani care e gentili, 
alle quali tu prodigasti le tue cura migliori insieme 
col tuo affatto, io depongo sulla tua bara un voto di 
rassegnazione per i tuoì cari e un augurio per la 
giovinetta che tu lasci in terra a ricordare le {ue 
virtù! — 

La memoria della signora Anderlini rimarrà lun- 
gameate nelle alunne della scuola di magistaro. 

Società Romana -per gli studi zoologici 

La Socistà Romans per gli studi zoologici tenne 
nella R. Università una numerosa adunanza presie- 
duta dal prof. Carrucsio, nella quale, oltre molte no- 
tizie anatomiche e svologiche, sovra una bellissima 
rarità iti;logioa, di coi si è ora il Museo Utiverei= 
tario arricchito per lodata premura del prefetto della 
provincia e del sotto prefetto di Civitavecchia, facero 
interessanti comunisazioni pure d’argomento anato- 
mico e zoologico i dottori Condorelli, Positano, Spala. 
ed Alessandrioi, ed altre rignardanti notevoli specie: 
di uccelli, 11 conte Guido Falcovieri di Carpegna, il 
cav. Arighi-Griffoli ed il sig. Silvestri per l'Umbria. 

Il prof. Carruccio proclamò inoltre i nomi di otto 
nuosi soci, ed annuntiò i cambi e doni pervenuti 
alla Socistà, fra czi più specie ornitologiche della 
provincia. 

Infine presentò un bellissimo palmipede adulto d.= 
vuto alla cortesia del socio Caetati duca di Ser. 
moneta. 


Gli anarchici messi in libertà 

Gli ultimi ansrchici che sono stati condannati per 
i fatti del primo maggio nella piazza di S. Croce in 
Gerusalemme, è che si trovavano ancora in carcere; 
sono stati messi in libertà in virtù dell’amnistia gon- 
cessa dal re per le nozze d’arganto. 

Escursione alpinista 

Il Club Alpino di Roma, farà domenica prossima 
un'escursione a Monte Cervia (1439 metri). 

Partenza da Roma sabato col treno delle 5,15 pom. 
— Arrivo Carsoli 9,09 p. — Partenza domenica 5 a. 
— Arrivo Colle Giove 8 a. — Arrivo Vetta Cervia 
10 a. — Partenza 12 a, — Arrivo Cavaliere 4 p. — 
Partenza 7,34 p. — Arrivo Roma 1045 p. 

Preventivo lire 12, Portare la colazione. 

Ap,untamento alla stazione sabato 13 alle ora 4,45 
pomeridiane. 

Si avvertono pci i soci che inseguito ad invito ri- 
cevuto dalla Soc.età alpina meridionale verrà orga- 
nizzata una escursione a Monte S. Angelo a Tre 
Pizzi e al Vesnvio nei giorni 1, 2,364 giugno p.v. 
per la quale verrà fra breve diramato il programma. 

Concerto Albanesi 

Quanto prima il violinista Luigi Albanesi darà un 
concerto alla Sala Dante. Il pubblico ha già applau- 
dito l’Albanesi come compositore e come esecutore, e 
il simpatico ricordo lasciato dall’artista egregio si rin- 
noverà nel successo d’ora, 

. Nuovo. Sferisterio 

Bollettino delle giuocate d’ieri. 

Rossi: - Dirani, Pettinari, Paolucci. — T'urchini: - 
Berardi, Martini, Gianni. — Partite tinte: - Otto 
giochi dai Rossi. 

Partita impegnata per oggi. Rossi: - Dirani, Mar- 
tini, Tarabelli. T'urchini: Berardi, Pettinari, Gianni, 
Gronaca delle associazioni 

Società fra gli impiegati. — Sabato 13 corr. nei 
Jocali sociali, via Torino 117, si darà un tratteni- 
mento famigliare ordinarìo con concerto. 

Associazione tra Piemontesi, Liguri e Sardi, — 
Le cariche sociali, in base al risultato delle ultime 
votazioni, restano costituite nel seguente modo: 

Presidente — Sig. De Giuli Giuseppe. 

Vice-Presidente — Sig. Feuty Vittorio. 
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Cassiere — Sig. Chiara Domenico. % 

Segretario — Sig. Colomo Francesco. 

Consiglieri — Sig. Aulifredi comm. Giovanni, 
Busu cav. Luigi, Cecovi cav. Achille, Fanchictti Bte- 
fano, Garino dott. Giuseppe, Gazz:ra csv. Paolo, Ghe- 
rs Gavino, Salvi go Giovanni, S.gurani 
Ugliengo Luigi, Vastapaue Ettora, Vinaì avv. Vit- 
torio e Visconti Giovanni. 

Revisori effettivi — Callieri Giovanni, Chiappelle 
Luigi e Molicari Antonio. 

Retisori supplenti — Gozzano Federico e Busca 
Giacomo. 

Probi-viri — P.ertero cav. Giovanni, Petrini An- 
tonio. 


Mariti che bastonano 

Avvertimento alle mogli: lingua a posto, chè i ma- 
riti piochiano di santa ragione. 

Potrebbe dirvene qualche cora + e ve lo dirà se 
glielo chiedete tra 10 giorni, quando sarà guarita - 
la inyandaia Eugenia Cucchi, d’anni 27, abitante in 
via dell», Salaria n. 85. 

Per frivoli motivi ebba dei colpi di zoceclo sulla 
test. dal proprio marito Giovanni Perini. 

— E anche Paolini Carlotta, che quantunque ma- 
zitata sta al servizio presso una famiglia, potrebbe 
dirvene qualche cosa. 

Per gelosia, la disgraziata ebbe ieri alle 5 pom, 
al Viale del re, ana sasssta sulla testa dal proprio 
marito Filippo Paolini, 

La ferita guarirà in 8 giorni. 

Per finire 

Echi dell’Accademia di scherma, in sacrestia, tra 
due chierici: 

— Vogliamo tirare un assalto ? 

— Sì, e con che? 

— Coi fioretti... di S, Francesco. 


Pontecorvo (al Corso) 

Novità per estate. Prezzi eccezionali malgrado il 
gusto squisito delle tista e dei disegnì. Satins inal- 
terabili all'acqua (shower proof prints), crépons o- 
mentali, pongis di lana, tele di seta, e altri generi 
nuovissimi, a migliori condizioni di quelli di minor 
gusto e di qualità inferiori che si comprano altrove. 


i 


OTIZIE E INFORMAZIONI 


Saracco contro le pensioni 

E’ finita di stampare, ed oggì sarà gustata dai 
senatori la relazione dell'on. Saracco sulla prima 
parte del progetto della pensioni. 

L'on. Saracco dice che il Senato è alieno da 
ogni questione di partito, e sì ispira sol'anto al- 
l’alto concetto di tutelaro la finanza, Ed è per 
questo.che egli combatte l'oparazione della cassa 
depcsiti e prestiti, minacciano gravi disastri se la 
operazione fosse accolta dal Senato, come fa ap- 
provata dalla Camera. 

La conseguenza dovrebbe essere questa: che l’o- 
mrevole Saracco respinge e condanna l’opera- 
ziore con la Cassa depositi e prestiti. 

Invece no. Egli concede che questa operazione 
sì faccia per tre anni, come espediente di tesoro. 
E propone anzi ua ordine del giorno in questo 
s9p50, 

E' già qualche cosa. Se l'on. Saracco ha tro- 
vata buona l’operazione per tre auni, è sperabile 
chs il Senato sia. più condiscendante e la trovi 
buona per gli altrì 27 anni. 


Sono anche stampate le relazioni dei senatori 
Ricotti e Cremona sopra le altre parti del progetto 
sulle pensioni. 

Terremoto 

Palermo, 11. — Oggi, alle ore 3 pom., vi fu una 
forte scossa di terremoto in Ustica. 

Nessun disastro. 

Trapani, 11. — Oggi, alle ors 3,10 pom. fu av- 
vertita una scossa di terremoto ondulatorio in dire- 
ziine S.-E., della durata di 7 secondi. 

Palermo, 11 — Oggi alle ore 3,10 pom. è stata 
avvertita in questa città una forte scossa di terra- 
moto per la durata di 12 secondi. 

Alls ore 3,30 pom. avvenne un'altra scossa, meno 
violenta per la durata di 22 secondi. Nessun danno, 
La principessa di Galles 

Spalato, 11. — La principessa di Galles, colle fi- 
glie, è giunta qui in istretto incognito a bordo dello 
yacht, Osborne. 

Le principesse hanno visitato la città, e quindi con- 
tinuato îl viaggio per Venezia, 

‘La crisi in Grecia 

Atene, 10 — Nessuno fu finora chiamato a pa- 
lazzo dal re in seguito alie dimissioni di Tricapis, 

Ordine perfetto. 

Atene, 11. — Si parla di nna combinazione mini- 
steriale Sotiropoilo-Ralli, 

Arene, 11. — Sotiropulo è stato chiamato a pa- 
lazzo stamane, e ha conferito lungamente col re, che 
lo riceverà, ansora domani. 

Sì crede che Soturopulo formerà un gabiaetto ex= 
traparlamentare. 

La rinuncia a un milione di lista civile 

Madrid, 10 — Csmera dei deputai — Il ministro 
dsìle finanze, Gamnzo, diede lettura del bilancio e 
chiesa ) antorizz<ziena di emettere un prestito di 
760 000,0C0 di pesetas al 4 per cento. Dabito interno 
perps:uo, per saldare il dsbito flattuante. 

Egli dichiarò poscia che la regina-reggente rinun- 
cia sd un milione di pesetas sulla lista civile (Vivi 
applausi). 

Si decise di tenere ssduta permanente per discu- 
tace il progetto di aggiornamento delle elezioni mu- 
nicipali. 

5 I reduci dal Dahomey 

Marsiglia, 11. — Il generale Dodds, di ritorno dal 
Dahomy, è sbarcato stamana. ° 

«Egli fu ricevuto dalle sut rità civili e miltiri, le 
quali gli diedero il benvenuto. 

Una. folla. enorme gli fsre. ovazione, Ls, vie scro 
pavesate. 

Nessun incidente. 


FORTUNATO CRISTOFARI, 9e-ente responsabili. 
MAMBA LISI Mises iene e 
atubilimento Tipografeo Iiallano — sortaro, 16. 


v. Giweppe, | 


pari o guadagno. Ogni otto giorni raddoppiasi q 


VOLETE LA SALUT 


(Olio dl fegato di merluzzo finissimo con calramina - spesiale olio di catramo Bertelli — 5.010) 


Dalle estesissime esperienze fatte da gran numero di insigni Medici negli Ospedali, ne 
nelle Cliniche e nella pratica privata, risulta luminosamente che il Pil 
cilmente digeribile ed ‘assimilabile anche dagli stomachi i più indeboliti. 

tiecor è mirabilmente efficace per ripristinare 


melattio croniche di petto, tisi, emorraio, allattamento, eccosso di lavoro, lunche convalescenze 


SAPORE GRADEVOLE 


E poveri di forze troveranno nel Pitiecor un prezioso agente onde riacquistare 
la perduta vigeria e premunirsi contro dure infermità. 
Nel primo Congresso P. diatrico (cioè di Medici. specialisti per le ma- 


lattie dei Bamb:ni) Rima 1890 e nel Cong'esso-d’Igiene di 
si presentarono Memorie scientifiche constatanti i benefici effetti del Pi - 


tiecor nella 
SOROFOLA 
RACHITISMO - CLOROSI 
RFAFTISMO 
DEROLEZZA POLMONARE 


4 ,..I sottoscritti M-nici della Guardia Oste- 
trica di Milsmio sono li:ti di poter attestare la 
grande efficacia del Fitiecor nelle forme sert- 
folari in genere e nella rachitide: lo trovarono 
facilmente tollerato da bambini deboli e non 
disaggradevole come altre consimili prepara- 
zioni... 

Milano, 28 settembre 1891, 

I Medici della Guardia Oatetrica 

Dott. FAneREGORIO GARTANO. 
Dott. A. FegRI 
Dott: AsTONI) CARAVAGGI 
Dott. E. Maraspiva 
Dott. ALaRIOO GHEZZI 
Dott. CAHEVA Zamini. 


& ... Mi compiaccio di dichiarare che il Pi- 
tiecor è davvero la migliore preparazione di 
olio di fegato di merluzzo che iv abbia fin qui 
conosciuto e presc:itto sempre con felice suc- 
0€s”0... 7 
Milano, 10 settembre 1891. 
Dott. GrussPea Corano 
Medico della Casa Reale in Milano. 


4 ...Esperimentato 31 Pitiecor In vari casì, 
trovai che viene.ban tollerato daî piccoli ma- 
lati (scrofolosi, liofatici ed anemic'); preso vo- 
lentieri, e che ha pienamente corrisposto allo 
scopo per cui venue amminiatrato... 
Muano, 11 settembre 1891. 
Dott. Garraxo CASATI 
Medico primar. al Brefutrofio provinciale 
di Milano. 


u... Da qualche tempo prescrivo il Pitiecor, 
specialmente nella tubercolosi polmonare e nel 
catarro bronchiale cronico, e sono assai soddi- 
sfatto dei buoni risultati ottenuti... » 

Venezia, 7 settembre 1891. 
Dott. comm. Axasro MrxicH 
Senatore dal ragno, 


« ... Attesto colla presente d’aver fatto uso 
del Pitiecor e di essermi convinto del'a sua 
efficacia come ricostituente... n 

‘Torino, 23 maggio 1891. 
Dott. cav. Lurar AmeRIO 
Sanitario al Collegio degli arcigianelli. 


Costa L. 3 alla bott. più cent, 60. sa per posta — Tre 
farmacisti, MILANO, via Monforte, 6, comp:opr. della 


Montecarlo 


una fortuba in breve tempo, Sicuri na NIl] ì nei ria 
menti a volontà con sole ba ai A VERMOOTE AL BAROLO CONGREGAZIONE )I CA RITA DI ROM 


Propuste serie 19: B. 
Ferma in Posta — VENEZI. 


votissimo 


" guoristi. 


VENDESI IN 


tea È 
bri Jrà Capitale. 


lle Ambulanze, 

Pitiecor è un ricostituente sicuro, di pronta azione, fa- 

— Migliaia di relazioni mediche provano che il Pi- 
le forze ai deperiti per 


Al contrario dell'olio di fegato di merluzzo semplice e di altre prepa= 
razimi congeneri, il Pitiecor non ha quel caratteristico sapore nauseante 
che è l'ostacolo principale alla tolleranza ed all'ass.rbimento. Per i suo 
grato sapore 


Siena 1891 


I BAMBINI 
e lo CHIEDONO 

STENZA 

ed usandolo di continuo 


SI MANTENGONO SANI E ROBUSTI 


PITERISTE, 


lo GUST 
CO. 


«... Già da tempo cortinuo al usare il Pi. 
tiecor con vantaggi così marcati e decisi da 
non avere nessun dubbio di asserire come nella 
terapeutica delle lente malattie di petto, quan 
do non esistano estese alterazioni, sino al gior- 
no d’oggi non vi è nessun altro medicamento 
più efficace a meglio tollerato... » 

Forli, 9 settembr> 1891. +» 
Prof. dott. Lurar Casati 
Direttore del Raccoglitore Medico 
Presidente del Consiglio Sanitario 


« .. Avendo curato diversi ammalati di tu» 
bercolosi polmonare coll’uso esclusivo del Pi- 
liecor, ottenni miglioramenti tali dn potermi 
assicurare che dei molti rimedi stati preconiz- 
zati in questi ultimi anni centro tale malattia; 
il Pitiecor è, senza esagerazione il migliore... » 
Milano, 7 ssttambra 1891, 
Dottor Pretro Bos:sio 

Medico Primario Emerito dell'Ospedale 

Fate-Bene-Frate)li di P: Nuova. 


& ,... Etbi occasione di prescrivere il Pitiecor 

a diversi ammalati, e. non potei che lcdarmena 
grandemente per î buoni efletti ottenuti, s0- i 
pratuito nelle malattie del sistema. linfatico | 
glanduJare...... LI i 4 
Milano, 21 maggio 1891. ; i 
Dott. VorontERIO ANGELO. | 


SS 


fi Èîì 


u ... Debbo con grande piscere significare 
che ho trovato di grande utilità il Pitiecor, in 
tutte le malattie consuntiva. » 

Bologna, 9 maggio 1891. 


. 
1 
Dott. ErcoLe Ricor. FEES 


& «e. Il Pitiecor ha già preso un posto im- È 
portante coma ricostituente e come rimedio aper È 
cifico delle malattie bronco polmonari ..... » 

(dalla. « Rivista delie specialità medico far- 
maceutiche »). 5 

Napoli, Faec. 1 - 1891, 
Comitato di redazione 
D.r F. Birurco:D.r A. MoxTEFUS00, 
D.r C. Pavon. 


bott. L. 8,60 franche di porto dai proprietari esslusivi con brevetto A. BERTE imici 
“ PRRTELLUS CATRAMIN COMPANY ,, di LONDRA, Holborn Vikduct E, Vai FR RLEI 


NUYTE LE FARMACIE 


FREUND. e BALLOR i 
Bottiglia da. litro L, 2,50 Le zitelle, cha hanno consegnito sussidi dotali dalle Confratere 
d nite romane indemaniate, specificate nell'avviso a stampa del 
maggio 1893, pubblicamente affisso 5 | 
Sotto pena di decadenza devono presentare per la conferma i 


| cedolm von più t>rai del 1° Luglio p. v, alla Sede della Congre* 


E 29 Lipuane slomalio 


Egregio Sig. Bistarr — Milano 
Padova, 9 Febbraio 1891; 
Avendo somministrato in parecchie: occasioni: ai 
miei infermi, il di Lei Liquore FERRO-CHINA: 
posso assicurarla d’aver sempre conseguito van- 
taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto: suo de- 


È A. dott. DE-GIOVANNI 
; Professore ‘di: Patologia all’Università di Padova: 


Bevesi preferibilmente prima 'dei pasti 
è ernell’ora del. Wermouth. 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieti e li- 


Faina 


PENSIONE: PRIVATA 
DI FAMIGLIA - 

FINSTERMACHER, VI TTORIO 

Ja de! Lestari N. 13; 


lo. p Abbonamento 
mensile, SARE Mor la G0 


Colazione : finestra: 1 pia 
(sor: contorno, frutta viplaro 
ci due pani, 
Tanzo: minestra, di fatti 
sor contorno feutta, SARA 
mezzo: litre 


L. 1,50, lazì 


Roma; 


|gazione stessa; invia S. Chiara n. 14, 
Roma, li.4 maggio 1893. 


P. Il Presidenta 
A. GAZZANI 
Il Segretario direttora degli uffici 
F. RASTRELLI — 


+e ee 
VINO: DI MONTEFREDDO — 


| (SIROLO). Fattorie FEDERICO 


BIANCHELLI. Si raccomanda 
tutte le famiglie per la sua p 


— lire 7,25 il fiaeco (tori 
fiasco vnoto si rimborsato cel 
10). Consegna franco a domicil 0 


tta e formag- 
18 vino. — 


3 due pani; 
Pranzo, 
L. 1. 


FINZI. e BIANCHBLLI' 00t30 


aa 375.:a 379, Roma: 


rezza e buona qualità, — we si 


e ordinazioni si ricevono. presso 


d 
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ANO a 18 

+89 
FEAT CORRE ORIO NIDI») 

ero cent. Bin tutta Itala (Arretr. c.10) 
ASSAB, 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
i ‘In Or 


(In Oro, 
Axso 36 — Sax. 19 — Tan. 10 
dell’America Centrale e Meridionale, Giap- 
pone, India, Aden 
: (n Oro) 
‘Ammo 63 — Sur. 32 — Tan. 17 
| L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
? UFFICIO DSL GIORNALE 
Via del Tritono Nuovo, 197 p. p. 
2 ROMA 
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sia ia Italia chi meglio del Carducci sappia /eggere 
e iatendera un autore italiano. 

Io mì fermo a quella vuota e vecchia frase del 
porta cesareo, e (debbo dire intero il pensier mio, 
se anche al Carducci dovesse spiacare) sincera- 
menta mi duole ch'egli nell'ultima lettera sua si 
sia cegnato di spiegare quanto e perchè egli sia 
diverso da quel che era negli anni che precedet- 
tero la liberazione di: Roma. 


Quattro relazioni! Se ocascano in testa, ammaz- 
zano ! 


UNA POLEMICA CARDUCCIANA 


Continua nei giornali, e ha già dato occasione 
a Giosuè Carducci di stampare due lettere (l'ul- 
‘lima è arrivata ieri a Roma sul Resto del Carlino) 
una polemica su certe parole di Napoleone Co- 
 lsianni, ia un suo discorso in favor della pace, 
datto a Milano _ 
Il Colaianni accusava in quel discorso Giosuò 
Carducci, poeta cesareo, di aver calunniato il Cat- 
.taneo, facendone un apologista della guerra. 
Rispose dapprima il Carducci con una lettera, 
nella. quale dimostrava sopratutto come fosse sin- 
«cera ed esatta la citazione da lui fatta del 
Cattaneo, e confermava, sulla guerra e la pace, 
la sua fede nelle dottrine darwiniane. 

|. Ssguirono nuovi improperi e nuovi svarioni da 
arte della stampa iperdemocratica. 
E il Carducci replica nuovamente , citando le 
opinioni di Carlo Cattaneo e di Alborto Maria, le 
quali dimostrano quanto grande fosse la sua buona 
fede ricordando la prima volta nella ode Piemonte, 
le opinioni del Cattaneo. E soggiunge : 
Non chs - intendiamoci ‘bene una volta per tutte - 
non che io vergogni di confessaemi qual sono. Io, di 
elucazione e di costumi repubblicano (all'antica), per 
tn continuo svolgimento di comparazione storica @ 
| Pelitica, mi sentii riattratto e convertito ingenua- 
mente e sinceramente alla. monarchia, con sola la 
Quale credo oramai fermamente possa l’Itslia mante- 
nersi unita e forte : oltre di che mi professo aff:zi0- 
Natamente devoto alla grande civiltà e umanità di 
 Utiborto I. Ma in Italia, con un re, come Umberto I 
| © con un uomo come me, è una gralleria parlar di 
Rotta cesereo e simili bubbole, I posti cesarei — ere- 
LI germanica, non romana -— resistono ancora in 
Inghilterra: nobilissimi lingegni del resto, e artisti 
sovrani, 
ll Carducci conchiude mostrandosi convinto del 
la'e avvento delle guerre. È 
k Ma non è di questa ultima parte cha io mi oc- 
| Supo, perchè mi par superfluo parlare delle 
erre future. Noi amiamo la pace, e mentre ra- 
Rioniamo di disarmo, può battere alle porte 0 scop- 
3 Diare in casa una guerra; o possiamo noi persu2- 
derci con molte belle teoriche che la guerra è ine- 
| Vitabile ed imminente; e vivera lungamente in 
Pace, e forse nell’uggia. L’avvenire sarà quel che 
sarà. Facciamo il bene nel presente, adoperia- 
Moci, per quanto la grande impotenza nostra lo 
‘consente, a preparare più lieta la vita ai nostri 

5 figli. Questo è umano. Il resto è metafisica. —_ 
i Neppu:e voglio entrare in quella controversia, 
_ D®rla quale alcuni modesti scrit'ori di umili cose, 
Vogliono insegnare a Giosuè Carducci come si 
debba intendere la storia e come si debba leggere 
4 ìl Cattaneo, Intanto quel che il Cattaneo ha scritto 
“ristampato in caratteri buonissimi, e nessuno 
Potrà mai persuadere una persona sensata che vi 


Se v'è alcuno che dubiti della sincerità e della 
ingenuità della trasformazione che l’arte civile del 


Carducci ha subìto, quegli non è degno che il 
Carducci scenda a discutere con lui. 


Perchè, nella migliore ipotesi, è un uomo che 


non comprende nè l’opera del Carducci nè il tempo 


in che egli vive. 
Un poeta civile - e il Carducci è del tempo no- 
stro il maggior poeta civile - vive la vita della 


nazione che lo circonda, e del pensiero nazionale 


è l'interprete alto e sicuro. 

Ora il Carducci, perchè nel suo cuore palpita- 
vano i sentimenti del gran cuore di tutto il popolo, 
fu con Vittorio Emanuele nel 1859, quando la mo- 
narchia apparve comelo strumento necessario per 
la indipendenza italiana ; seguendo il moximento 
del partito d'azione, fu repubb'icano, quando la 
nuova monarchia parve minore del suo compito, 
e non abbastanza audace nel compiere l’unità 
della patria - e quando la patria; fu tutta unita, e 
conquistò la sua capitale, e il trionfo d’Italia as- 
sunta novella fra le genti fu celebrato in Campi- 
doglio, e, mano maro, finito il dissenso provvi- 
denziale fra il partito democratico d’ azione e la 
corrente moderatrice che lo infrenò, le istituzioni 
apparvero capaci di ogni sviluppo liberale e aiu- 
tatrici di ogni aspirazione liberale, e la parte mi- 
gliore della democrazia abbandonò le proteste ste- 
rili, e le frasi che, significanti un tempo, erano 
cadute rell'abbiezione del luogo comune e nell’ac- 
cademico di un radicalismo di maniera, il Car- 
ducci, appunto perchè nell’cpera sua si era sem- 
pre vestita delle luminose forme della grande arte 
il pensiero nazionale, non potè rimanere addietro 
a quel pensiero, fra le mummie di un partito in- 
vecchiato. 

Non il Carducci aveva mutato, ma i tempi e 
tutto il popolo nostro che è insieme artista e posi- 
tivo, avevano mutato. 

Nell’anima del poeta s'era trasfasa l’anima po- 
polare, e questa è la ragione perchè il Carducci 
è grande, perchè il Carducci sarebbe stato minore 
se non avesse mutato, se più del dovere di se- 
guire e di interpretare il pensiero nazionale avesse 
potuto sull’anima sua il puerile orgoglio di di- 
chiarare: - lo non ho mutato, - questo goffo senti- 
mento che condurrebbe a morire in guerra col- 
l'alfabeto, perchè analfabeti si nasce. Mai grandi 
seritto1i civili appunto son grandi perchè vivendo 
più in alto di noi, seno tratti da una forza sups- 
riore a compiere la loro missione, sono fatti ina- 
cessibili a sentimenti meschini. 

E crederei di mancar troppo alla raveranza che 
al Carducci si deve, se aggiungessi una parola a 
provare il ‘disinteresse di quell’anima bella e sde- 
gaosa. 


Ma è fatale che, una parte della. democrazia 
italiana, si abbeveri e si cibi di frasi fatto, e di 
retorica decrepita e inacidita. 

E il poeta cesareo avrà fortuna ancora per qual- 
che tempo, e la smisurata vanità accademica an- 
cora brucherà sui prati desolatissimi dell’accade- 
mia ultraradicale. 

E a patto di non abbandonare quel magro fie- 
no, seguiterà a spropositare e a sparar calci. 

Che volete ? il positivismo moderno è penetrato 
così poco fra quella gente, che il radicalismo ac- 
cademico si compiace della cose più disparate, e 
ogni cosa che sappia di nuovo o di radicale si mette 
assieme per farne una grande insalata: e si mettono 
assieme anarchia e collettivismo, il repubblicanismo 
puro e il socialismo scientifico, l'irredentismo e il 
disarmo, la commemorazione di Mentana e la 
francofilia a ogni costo, Darwia e la pace, Ru- 
dinì e gli ideali. E sopra la insalata: si beve un 
paio di litri di vino democraticissimo, e si va 
recere ogoi cosa in forma di ingiurie a tutti 
quelli che si permettono di pensare colla testa 
loro. 

E a me duole sopratutto che in cosiffatta insa- 
lata vadano a perdersi talora le parole di un 
uomo dell’ingegno e'del carattere di Napoleone 
Colaianti, o che un quarto d’ora male ispirato 
della sua eloquenza abbia dato origine a una 
così infantile polemica. 


Ma noi, nei quali scomuniche e insolenze non 
scemaranno la fede in ‘una democrazia capace di 
governare la patria; e di condurla alla grandezza, 
e alla pace sociale, noi giovani, ci volgiamò au- 
cora al Carducci come a un maestro, è pensiamo 
con lui a un'Italia altera e ricca, nella quale, fi- 
nito il regno delle ciarle; sulle plebi pacificate e 
tranquille, pel cielo della patria, sorridente a una 


nazione di forti, fra la concordia di tutti gli uomini * 


TEA. 


di buona volontà, dimentichi delle storiche lotte 
passate, volino la dimanda e la risp:sta dei nostri 
grandi, che la musa del Carducci ascoltò prima, 
intendendo in essa fondersi e conciliari tutte le 
tendenze e le forze del popolo d’Italia : 

Ora - dimanda per lo ciel Staglieno, 

Sempre - Caprera in mezzo a ’l mar risponde : 

Grande su” Pantheon vigila la luna. 


Cimone, 
LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« To credo che i giornali debbano 
aspirare alla dignità di fonte sto- 
rica. » 


M, TorRA0A. 


RISI 
Se dl 


— La storia è scritta su pagine di bronzo. 
— Pagine di bronsc? allora l'Opinione è storia ! 


TorrAca (alla fontana di Trevi) — Io e te siamo 
due fonii storiche! 


Una fonte... storica în contravvenzione, 


| _ ROMA - Sabato 43 Maggio 1898 
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@11 anmunzi e le inserzioni del Folchetto sl rlos- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Faboga 
via Nuovo Tritone 4f, 45 6 46; ed a Parigl 
dal suo rappresentante Jon F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenzo, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 
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mici si pubblicano in quarta pagina a cent. D 
la parola, 

Pagamento anticipato 


WISOS VII09 ILNAUNOO OLNOD 


ALTRO INCONVENIENTE GRAVE 


Quando, l’altro giorno, furono presentate alla 
Camera le dimissioni di De1 Giudice e venne di. 
battuta la questione della convenienza che un de- 
putato si dimetta prima della convalidazione da 
parte della Camera stessa, l’on. Fortis, chiamato, 
dirò così, in causa, quale presidente della Giunta 
delle elezioni, non potè dir più di questo: siamo 
davanti ad un fatto, causa di inconvenienti gra- 
vissimi, ma, allo stato della nostra legislazione, 
non si ha modo di evitarlo. 

Come massima, ogniqualvolta, nell'esercizio di 
un potere pubblico, si riscontrano degli inconve - 
pienti, è cosa facilissima evitarli, dappoichè il 


barlamento ha poteri illimitati. nel leggiferare e 


la causa di un male può sempre esser tolta da 
una legge. Così, infatti, accadrà della sconvenien- 
za che un deputato possa evitare, colle dimissio: 
ni, di rispondere personalmente delle  corruzioni 
elettorali che gli vengono attribuite, allorchè nel 
regolamento della Camera sarà aggiunto l'articolo 
proposto da Fulci, articolo che toglie a qualunque 
deputato la facoltà di dimettersi prima che la Ca- 
mera stessa abbia convalidato la sua elezione. 


© 


Sa domani - come potrebbe facilmente accadere 
e come anzi lo dovrebbe sicuramente - se domani 
venisse portata alla Camera la questione del sor- 
teggio dei deputati impiegati e Fortis sentisse il 
dovere di prendere la parola, quale presidente 
della Giunta delle elezioni, credo che - ad onta 
del suo ingegno acutissimo - non riescirebbs a 
tenere, come dottrina, un discorso diverso da. quello 
dell’altro giorno. 

Anche a proposito del sorteggio dei deputati 
impiegati l’egregio uomo sarebbe costretto a so- 
stener questa tesi: il ritardo della estrazione a 
sorte è causa di inconvenienti gravissimi, ma, allo 
stato della nostra legislazione, non è possibile e- 
vitarli, 

Il ragionamento è persuasivo - non nego - ma 
lo sarebbe ancora più quando si aggiungesse: per 
evitare gli inconvenienti gravissimi che tutti de- 
plorano, bisogna far questo, o quello. Nè sarebbe 
certo difficile suggerire il rimedio sicuro; ciò è 
tanto vero .che, negli altri Parlamenti, il fatto dis- 
dicevole non accade. Quando anche mancasse 
l'animo di affrontare la questione nei suoi. ultimi 
termini risolutivi, quando anche non si avesse il 
coraggio di portar alla Camera il problema delle 
incompatibilità, indivisibile da quello dell'indennità 
- problema sostenuto sempre dai democratici... 
prima di andar al potere - quando così dovesse 
essere; basterebbe, anche qui, aggiungere un ar- 
ticolo al regolamento interno della Camera, arti» 
colo il quale prescrivesse il termine massimo 
eniro cui la Giunta delle elezioni sarebbe obbli- 
gata a sorteggiare i nomi dei deputati impiegati, 
i quali devono uscir dalla Camera, tale essendo il 
prescritto dalla leggo. 

La 


Dappoichè non è possibile evitare un sentimento 
di dolore insieme e di disgusto quando si consi- 
deri che, pur essendo già trascorsi sei mesi dalla 
convocazione della Camera, ci sono in essa pa- 
recchi deputati che votano le leggi, che contri- 
buiscono anzi a farle più in un modo che in. un 
altro, coi loro lavori nelle commissioni o coi loro 
discorsi pubblici, mentre )a legge impone tassati - 
vamente che debbano uscire da Montecitorio. 

Il « così è sempre accaduto » non persuade e 
non può persuadere alcuno. La cosa deve asso- 
lutamente cessare. Se quei deputati i quali si tro» 
vano nelle condizioni indicate non sentono abba= 
stanza di sò medesimi per comprendere la delica- 
tezza della loro posizione, provveda la Camera e 
provveda presto. So che è stato nominato il rela» 
tore incaricato di riferire sull'argomento, ma il 
fatto della nomina conchiude poco, anzi men di 
nulla, fino a tanto che non sarà presentata la re. 
lazione. Quando lo sarà? 

Come ognuno comprende, la questione è asso- 
lutamente estranea ai partiti, dappoichè non in- 
teressa più questo che quello, od il contrario: li 
interessa tutti e nello stesso grado, come quella 
che concerne il decoro della Camera unitamente 
alla maestà della legge. A 

Se nessuno può violare la legge, dovrà violarla 
appunto il Parlamento? Imperocchè, qualunque 
cosa possa esser detta o taciuta, la verità è que- 
sta: che parecchi deputati si trovano oggi alla 
Camera contro il volere espresso della legge. 

E tale essendo la verità, deve esser lecito spe- 
rare che, allorquando il relatore iardasse a ‘pre- 
sentare ls, sua conclusione, qualche deputato sor- 
gerà a chiederne conto. Ciò tanto più, inquant>- 
chè l’argomento, da. un lato, non è tale che rì- 
chieda molte investigazioni o lunghi studii, e, dal- 
l'altro; non permette al relatore la lusinga di po- 
ter raccomandare, con esso, il proprio nome alla 
posterità. 


A MONTECITORIO 


412 maggio. 

Sono le dae. L’on, Zanarlelli apre la seduta con 
quattro deputati e nessan. ministro, Sicchè non si 
potrebbe dar corso alle interrogazioni: ma arriva in 
buoa punto il guardasigilli, on. Bonacsi, e per rara 
ventura c'è l’on. Dari, che hs un’intarrogazione 
sopra la procedura nei raati di corruzione elattorale. 

Il fatto sta così, L'autorità giudiziaria non può 
dar sentenza finchè la gianta delle elezioni non abbia 
delibarato sulla elezione alla quale si riferisse il 
processo. Ora per ls sentenza della giunta un pro- 
cesso per corruzione elettorale contro 23 individui di 
Ascoli Piceno è so3psso dal novembre. 

L'on. Bonacci spiega appunto le ragioni di questa 
procedura e l’on. Znardelli assicura l’interrogante 
che la presidenza trasmette subito gli atti appena 
gli sono mandati dalla giunta delle elezioni. 

Ma l'on. Dari abbonda nelle risposte; l’on. Bo- 
nacci è costretto a replicare e l'on. Zanardelli deve 
far cagire al nuovo deputato che abass troppo della 
parola. 

Iotan'o arrivano i ministri on. Racchiz, Giolitti, 
Finocchiaro, Lacava e Martini. Qualchs deputato 
appa. e anche nel vuoto dell'aula. 

Anche oggi l’on. Giolitti deve rispondere a parec- 
ohi curiosi. 

©'è l’on. ‘Porraca, che nella sus qualità di fonte 
storica interroga sopra alcuni fatti avvenuti a Mon- 
tescaglioso. Si tratta di un conflitto coi ‘carabinieri, 
L'on, Giolitti illamina la fonts storica, la quale dà 
qualche zampillo, mormora e fugge. 

Poi l'on. Giolitti deve accontentare l’on. Gianturco 
intorno alla l:gge sulla sanità pubblica, 

Assisura cha il governo si occupa del grave argo® 
mento. 

Ma l'on. Gianturco replica e si occupa della far- 
micie, 

Anche delle farmac'e tratta una interrogazione del. 
l'on. Sebastiaro Tarbiglio, ma si limita alle farma- 
cie rurali, quelle olassiche, dova si fa la politica in- 
ternazional:, L'on. Giolitti afferma cha presenterà 
preso un prozetto di legga. 

Avrebba diritto a replicare l'on, Tarbiglio, ma non 
lo si vela più. 

La Camsra rida e rii3 anche l’on. Giolitti. 

C'è ancora un’intarrogazione dell’on. D3 Felice: 
ma questa volta è direlta al miaistro dei postelagrafi 
ed è fatta pet lamentare i ritarli dei vapori della 
Navigazione Generale. Insomma, un argomento bor- 
ghese, 

L’'oa. Fiuocchiaro spira cha i ritarli saranno mano 
feaquanti: egli dà molti sshisrim:nti intorno agli o- 
rari della navigazione. L’on. D3 Felice replica è 


deplora. 
monito 


AI banco dei ministri si fa il vuoto: rimane solo, 
col suo bilancio, l'ammiraglio Raschia. 

Siamo al capitolo 23, che riguarda la leva di msre. 

Qui il deputato e generale Afan da Rivera impo- 
sta un suo orline del giorno, propugaando la leva 
unici. 

To crelo ch» per un uomo come loan. Afan Da Ri- 
vera una leva unica non basti: occorrerebbe tutto un 
sistema di puleggie. 

Egli però ama la leva unica: vorrebba che la di- 
stiizione fera marinai e soldati di terra si facesse 
dopo, a vocazione conosciuta. 

Infatti l’uomo di terra può sentirai chiamato al 
mae e l’uomo di mare alla terra. 

L'ammiraglio Racchia ‘accetta questa idea, conte- 
nute in un ordine del giorno, chs è approvato dalla 
Camera. 

Poi si fa molto cimmino e si arriva al cspitolo 
84, dove gli on. Brunicardi e Socci collovano un loro 
ordine del giorno per invitara il governo a impie- 
gare in alcuni usi della marina i combustibili nazio- 
nali. L'on. Socci difende appunto quest'ordine del 
giorno e rascomauda le ligaiti. 

L'on. Racchia - oggi parla a voca alta e si faca- 
pice perfettamente, riuscendo anzi uu efficaca ora- 
tora - raccoata cha ha fatto eaaminare alcuni giaci- 
me iti di ligoiti nazionali e già ne ha ordinata una 
cesla quantità per l’arsenale di Spezia. Qassto com- 
bastibile è utile per le macchine fisse: forse potrà 
essere utilizzato anche per la navigazione di piccolo 
cabotaggio. Dal momanto che spsndiamo cirsa due- 
cento mila lira all'anno per importare delle pessime 
ligniti estere, è troppo giusto che si impieghino le 
buone ligniti nazionali. 

— Lei ha fatta un’ opera santissima - dice l’ono- 
ravole Socci e, ringraziando, ritira il suo ordine del 
giorno. 

In seguilo l’on. Elia provoca alcune dichiarazioni 
del ministro sull’accademia navale. 

Si arriva al capitolo 50, che tratta delle costru- 
zioni di nuove navi. Qui l'on. Roberto Galli fa un 
lungo discorso e risolleva la questione dell'industria 
navale. Ma poi solleva anche la rivalità dell’Adria- 
tico contro il Mediterranso: vuole che il lavoro sia 
equamente distribuito, e che anche i cantieri della 
rîva adriatica siano nelle grazie del mioistero della 
martina, L’on. Elia viene anch’egli a puntellare la 
ciuta dell'italia adriatica. 

Ma sorgono dall'altra partei difensori dell’Italia 
mediterranea. L’on. Tortarolo e l’on. Battolo dimo- 
strano che la distribazione del lavor9 fra i cantieri 
misziinali si deve fare essenzialmente secondo le spe- 
cialità teoniche di ciascun stabilimento. 

L'on. Racchia s’asside arbitro in mezzo ai due 
mari e mette pace, dicendo che il ministero della 
marin tiene conto di tutte le esigenze nella distri- 
buzione del lavoro fra i cantieri. Ma l'obbligo di 
aprire le gare pubbliche, rinfocola. la concorrenza e 
può col tempo dar luogo ad un monopolio dei grandi 
stabilimenti, che possono offrire migliori patti. Il 
ministero però farà tutto il possibile per evitare 
questo monopolio. 

L'on. Roberto Galli ringrazia e provoca una breve 
replica dell'on. Tortarolo. 

La morale è che l’anno venturo si spenderanno 
25 milioni tra la costruzione e l'allestimento di nuove 
navi. 


Parla ancora Pon. Picardi e poi tutti i capitoli 
sono passati. 

Anche il bilancio è approvato nel suo complesso 
e l’on. Zanardelli fa chiamare i deputati per la vo- 
tazione del bilancio a scrutinio segreto. 

Speriamo nel namero legale ! 


—} 


L'elegante diputato d’Ayala-Valva prova le ansie 
dell'appello nominale. A poco a poso le palle discen- 
dono nell’urna, con un suono secco, sollevando ad 
ogni momento questo dubbio : 

— Ci sarà il numero legale ? 

Intanto che si aspetta l’avverimento, l’on. Casale 
svolge un suo progetto di legge per regolare la con- 
dizione degli operai straordinari occupati dalla regia 
marina, Si tratta di dare a questi operai una pen 
sione. 

L’on. Racchia non si oppone alla presa in consi- 
derazione, e la presa è approvata. 

Intanto arrivano in fretta gli on, Grimaldi e Fa- 
giuoli e vanno a. votare. Si cercano ancora attiva- 
mente sei deputati per completare il numero. 

Si trovano l'on. Branca e Capidaro: sono accolti 
con una vera ovazione. 

L'on. Zanardelli sembra di buon umore: è segno 
che il numero legale è già apparso nel fondo delle 
urne. L’ultimo che arriva è Pon. Della Rocca. 

L’on. Zanardelli annuazia: 

Votaoti . +... >. 228 
Favoresoli . . 
Contrari . , . 88 


Per finire. 


Tra due tiratori, alla tribina della presidenza: 
— Vedi, anchs il numero legala è qu:stione di 
palla. Ci volle l'illustre Fisogni! 


L'ILLUSTRE FISOGNI 


Egregio Signore, 

Vogliò portare il mio contributo alla biografia del: 
l’illustre Fisogni. Sappia che per prove certe (tergo 
i documenti a Sua disposizione), si viene ora a sa- 
pere che la presidenza del tiro a segno gli fu confa- 
rita, perchè fin dalla tenerissima iafanzia, non ostan- 
te le lotte per superare e vincere la contrarietà che 
l’assalsero, con edificante esempio di costanza, nen 
volle mai usare altro che scarpì coi tiranti, nè ora 
mutati i tempi volle abbaodonarle, per cui m»rita- 
mente gli fu conferito la carica. La prego quindi 
pubblicare questo tenue contributo alla storia di un 
sì insigne personaggio a prova ed esempio di fer- 
mezza in tempi calamitosi. 


Suo 
Assiduissimo. 


O rara rVT 


I funerali di Tolomei 

Padova, 12 — I funerali del s:natore pr f., To- 
lomsi furono imponenti. 

Vi assistettero le rappresentanze del Senato e della 
Camera, le autorità civili e militari, il corpo acca- 
demico con numerosi studenti e le rappresentanze di 
varie altre Università. 

Furono deposte sul feretro molte corone, 

Un battaglione di fanteria con musica rendeva gli 
onori militari. 

L’Usiversità rimase chiusa in segno di lutto. 


OOO 


LA NUOVA RASSEGNA 


Sommario del fascicolo N. 17, che uscirà domenica, 
14 maggio: 

L. Lodi — La sterilità parlamantare. 

C. Lombroso — L'Origine del bacio e la trasfor: 
mazione degl: organi materai. 

G. Chioverda — Ricordo di maggi) (Versi). - 

Matilde Serao — Il perfettissimo amante - Luigi 
Caracciolo. 

Carletta - Dova abitò Goldoni a Roma. 

Maria Savi Lopez — Fantasmi del mare. 

R. Ghirlanda — La Mole Adriana (Versi). 

A. Solerti — La biblioteca del Petrarca. 

G. Pilotti — I musei scolastici. 

D. Angeli — Le Esposizioni: L’Esposizione na- 
zionale — A villa Medici. 

Cronaca politica : Le spese militari - La elezione 
Cavallotti, 

Libri nuovi. 

In copertina : I teatri di Roma 


FRA TOCCHI E TOGHE 


Guastavino e Mosetig 
Genova, 12, ore 9 pom 
(Per telegrafo). 

Oggi, nel salonetto del palazzo ducale ebba luogo 
la prima udienza del proceaso di diffamazione tra 
Caffaro e Seco!o XIX perle note polemiche tra Gua- 
stavino e Mosetig. 

All’iaterrogatorio degli imputati, Guastavino as- 
sunse piena e intera responsabilità degli artisoli del 
Caffaro. Mosetig disse che dua articoli li aveva 
soritti lui e gli altri gli aveva fatti scrivere. 

Si escusse una dozzina di testi. Importantissime 
farono le deposizione di Barrili e Da Amszaga, che 
fecero dichiarazioni di ampia stima verso Guastavino 
come giornalista e come cittadino, 

Dalla deposizione Da Amesaga sorse un lungo e 
vivace conflitto tra l'avvocato Morello pel Guastavino 
e la parte avversaria, 

De Amezaga accannò al fatto intsso nsrrara di una 
proposta del Mosetig verso il marchese Durazzo, ten- 
dente a un duello a favore del Darazzo medasimo. 

L’avvocato Ruggeri pel Mosetig contesta l’affarma- 
zione eccitando Da Amezaga a rivelare la persona da 
cui intese la narrazione. 

De Amezaga fa tale rivelazione. 

Allora Ruggeri protssta dicando Darazzo aver ri- 
fiutato di rispondere su tale interrogazione. 

Morello ricapitola le interrogazioni da lui mossa a 
Parazzo, dichiarando chs se non aveva voluto co- 
stringere il marchese a ricordara un fatto doloroso 
per lui. Non era una ragione perchè gli avversari 


1 dovessero profittarne, 


L'incidente fece grandissima impressione. Mosetig 


apostrofò Morello chs impetuosamente yjibattè. I: 
Il tentativo fatto dal teste Barrili per una conci 
liazione 2bortì. 


roc: continua, Se 
Il processo continua. Biciccia. 


Tatte le signore sono entusiaste del Sapol. 


Cronaca DI RomA 


VISITA GRAZIOSA 


Molti anni sono, sous le vieus, régime era una 
frase, questa, assai triste e le due parole gentili ri- 
cordano, ad alcune vittime dei vecchi arbitrii e delle 
prepotenze antiche l’infausto giorno della riverenze 
forzate e degli omaggi resi col livora negli occhi, e 
nel caore una lontana speranza amareggiata da un 
desider.o di vendetta. pi À 

La visita graziosa era quella, che a_ giorni. fissi, 
il governatore di Roma, moosignor Matteucci, fa- 
ceva nelle carceri pontefice, ai condannati 0 proces- 
sati politici, Giacchè il sacerdote - che carcerava — 
non poteva dimenticare uno delle opere di miseri- 
corlia imposte dalla chiese: visitare i carcerati. 

Volgono i tempi e mutano ì costumi; e le parole 
sono redente anch’esse come i prpoli. e 

E non per volgare gusto di effetti retorici, non 
per art ficiosa ricerca d’antitesi, ma spontaneamente, 
per evocszione immeliata di mamorie anticha e pro- 
fonde, m'è tornato alla mente il ricordo dei giorni 
foschi quando ho soritto în capo all’umile pezzetto di 
cronaca le due buone parole che hanno riconquistato 
il loro significato gentile ‘e gradito. — È 

Oggi la visita graziosa, cara come incoraggiamen- 
to ed augurio, gradita come autorevole, altissima 
sanzione del bene operato, ha voluto farla la regina 
alle sezioni della Società di Soccorso e Lavoro: Ia- 
boratorio. Cucine economiche e Assistenza all'In- 
fanzia. di 

E l’augusta signora ha veluto incominciare il suo 
giro di visite graziose dal Laboratorio, come da 
quella fra le varie sessioni della Società cha più di- 
rettamente risponde al fine che si prefisse questo 
gruppo di nobili e, coraggiose signore nel fondara 
una società d’assistenza e baneficenza, 

La sezione Laboratorio, infatti, presieduta da don- 
na Giacinta Martini, e composta delle signora Dora 
Melegari, Anna Bransa, Antonia Costa, marchesa 
Guerri.ri-Gonzaga, marchesa Margherita Misciatelli, 
O!ga Lodi, Carolina Nocito, Isabella Pantaleoni, 
Francesca Prinetti D'Adda, M rs Williams, princi- 
pessa D.ria e prinipessa di Poggio-Suaso, ha « per 
intento di dare lavoro alle donne più miserabili della 
città, in ispecial m»do a quslle i cai mariti e padri 
sono disoccupati. 

AtArco del Monte, negli s!anzoni vasti e nudi, 
ma politi e ban aerati, dove quotidianamente, estate 
e inverno trovano sicuro lavoro più di cento fra le 
poveriasime donne che altrimenti andrebbero mendi- 
cardo per le vie di R ma, erano ad aspettare la re- 
gioa, la principsssa di Poggio-Snaso, la signora Fran- 
cesca Prinetii d'Adda, la signorina Melegari, la mar- 
chesa Guerrieri-Gonzaga; la signora Pantaleoni, la 
signora Costa, la marchesa Terisa Santasilia, la 
contessa Sanseverino e la principessa di Venosa che 
ha preceduto e ricevuto .la rezina nella sue visite 
alle diverse sezioni della Società, di cui la regina è 
presidente onoraria, e la principessa di Venosa pre- 
sidente effettiva, 

La signorina Dora Melegari ha accompagnato l’o- 
spite augusta, in assenza di Donna Giasinta Martini, 
presidente della sezione, attraverso le sale e dato 
tutte le richieste spiegazioni, che furono molte, poi- 
chè la regina dimostrò un grande interesse psr l'or- 
dinamento di questo laboratorio, ed ebbe parole calde 
d’incoraggiamento e d’encomio per le nuove industrie 
che il Laboratorio cerca iniziare e sviluppare, pr 
quella dei lavori d’impagliature di seggiole, inaugu- 
rata già da sei mesi e nella quale sono già occupate 
una trentiaa di operaie. 


C) 
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E anzi, a questo prop sto, trovo opportuno rispon- 
dere a c‘nsure mosse di questi giorni al Laboratorio 
di Socccrso e Lavoro, e porre in dubbio la sincerità 
e spontaneità di una protesta che più di quattrocento 
operaie cucitrici, avrebbero fatta contro le centoventi 
operaie del laboratorio dsl Soccorso e Lavoro, perle 
concorreaze che queste ultime — centoventi, una cin- 
quantira delle quali occupate in industrie nuove e 
varie ! avrebbero fatto a quelle - quatirocento, e 
tutte abili cucitrici a macchina! A me pare le cifre 
rispondano assai elequentemente per la importanza e 
il danno di tutte le concorrenze. 

Ma se alcuno fosse veramente persuts9 cha l’im- 
pianto di questo Laboratorio fdi. carità, anzichè un 
opera filantropica, altro non sia che uno spostamento 
di lavoro e di sciopero, si dia la pena di andare ad 
assistere alle distr:buzioni del lavoro, per esempio, 
fatta dal ministero della guerra alle sne consuete 
operaie cucitrici, e confronti quelle signorine, rispet- 
tabilissime (poichè è sempre degna del più profondo 
rispetto ogm donna che lavora) ma non poverissime; 
assaì decentemente vestite, molte con cappellino ® 
guanti, e le confronti con le misera dorne, lacere, e 
disfatto dalla fame e dai patimenti, fra le quali il 
Laboratorio di carità distribuisse quella minima 
parte di lavoro affidatagli dal ministero, 

A quest'antica accusa dello spostamento di lavoro 
risponde assai meglio jch'io non saprei, un brano 
niela pala accurata relazione annuale redatta con 
chiarezza d'esposizione ammirevole dall SI 
delle sezione Laboratorio. Pr ariana 

= Se spostamento vi è, easo è fatto a favore delle 
più miserabili. La maggior parte dei negozianti im- 
piegano principalmente una classe di donne, - meri- 
tevole certamente di compassione, ma che non manca 
dello stretto necessario, ed alla quale il lavoro serve 
@ per sopperire ai piceoli nerpna o per aumentare 
il benessere della famiglia. 

Quelle che furono poi realmente dannezgi 
Laboratorio, vi farono subito accolte A 
cate dai negozianti stessi, 0 appena vennero a rac- 
comandarsi spontaneamente, — 

Insomma, e per così concludere la tro 
digressione, se il togliere il I 
hail pane, per darlo a chi non ha nemwseno il pan di 
veccia è uno spostamento di laroro, ebbene, sì! il 
Laboratorio è veramente colpevole di questo” sposta- 
mento cha potrebba anchs, applicato îa larga hase, 
arieggiare alla soluzions semplica e efficace di gravi 
problemi sociali. Lo spirito di carità saggerisce im- 
provvisamente alle anime buone, ciò che gli spiriti 
freddi e indag tori lungamente 
trovano — nella meditazione e negli studi! 

° 


Uscendo dal Laboratorto: fra gli applausi e le as- 
clamazioni delle operaie commosse, la regina è ealita 


cercano = e 8pesso: 


CIC ENIE ssi eri 


al piano superiore dove trovasi Asilo, 
cura di un sotto-Comitato di buone e gentil: fano 

le, presisduto dalla signorina Teresa Martini ‘ancin]. 
colissimi bimbi delle operaie poverissime del TRIO 
ratorio cha durante la giornata di lavore, no bo 
trebbaro curare i propri bimbi. n po. 

Le povere creaturine, anch’: sse, hanno È 
e Salani l’augusta visitatrice che FLO 
loro come la fata delle fiabe, e dopo chs s'è Ro 
tanata hanno cootinuato a gridare, mezzo sbaloriai 
da)l’apparizione improvisa: la r:gina, la regina! Ni 

Alle cucine economiche, erano a ricevera 10 
giaa, la contessa Taverna, prosidente della seftonei 
donn’Amalia Depretis, la duchessa di Sermoneta da 
signore Tommasi-Cradeli, madame Soulier, ed sn 
signora ascritte alla sezione © Cucine. E finalmente, 
allAmbulatorio, o Dispensario per î bimbi poveri 
dove non soltanto i medicamenti, ma anche il ciby 
sano, richiesto da certa infermità, è dispansato gni 
tuitamente ai piccoli infermi, erano a ricevere lara. 
gina la marchesa Flaminia Marignoli, che tac 
tempo e tante amorose cure dà ai piccoli Poverelli 
la signora Helbig, una vera provvidenza sempre gor. 
ridente e accogliente, altre buone e pistose signora 
che quotidianamente passano molte ore a curare e 
confortare i poveri piccoletti, e il professore Angel 
Celli, direttore dell’Ambulatorio per la parte igienica 
e scientifica. 

Rimaneva una sezione del comitato, ® presisamente 
quella la cui opera costante, zelante, faticosa 6 co. 
raggiosissima merita i più alti elogi e incoraggia. 
menti... 

Ma la sezi ne dells signore che hanno preso l'as. 
sunto di visitare a domicilio, nei miseri taguri; i po. 
veretti che si rivolgono per soccorsi al comitato di 
Soccorso e Lavoro, si chiama appunto delle Visita. 
trici, e non ha seda stabile; sono esse, le coraggiose 
e pietosa signore, che vanno a render visita, ugual. 
mente volentercse e ugualmente gradite, dal tagurio 


alla reggia! 


Il caso Sbarbaro 

Il caso, di una certa gsavità per la persona che 
deve averlo provccato, è ancora alquanto ravvolto 
nel mistero. 

Teri se ne è parlato molto, in diversi sensi, con 
parecchie versioni, con qualche variante sui partico. 
lari, ma sempre con insistenza di verità sul fatto in 
generale, 

E il fatto è questo. 

L'altro ieri -- chi dice verso le 7 pom., chi verso 
le 2 - Pietro Sbarbaro si trovava per il Corso Vit. 
torio Emanuele, in compagnia della moglie, di un 
signore suo conoscente e di un bambino, Discorrendo 
con tutta tranquillità, giunsero innanzi al negozio 
Finocchi. Qui un giovane - a quel che si è potuto 
sapere = basso e tarchiato, s’intromise tra Sbarbaro 
e il signore cha l’accompagnava e alzata la mano 
nella quale aveva un involto contenente della mato» 
ria immonda, imbrat'!ò il volto del professore con 
quella sudiceria, 

Il signora che vide l’atto, senza capir bene di che 
cosa si trattasse, credette che quell’individuo ave 
ferito lo Sbarbaro e senza dar tempo ad altro, affer= 
rò pel petto l’assalitore. Ma cestui con una strappata 
violenta si divinculò dalla stretta e sparì per il vicolo 
Cesarini. 

Intanto, come s’immagina, molta gente accorse a 
quella scena schifosa e, sembra, non mancasse nean- 
che l'intervento di una guardia municipale, 

Il professore fu condotto in una poitineria dove fu 
fatto pulire e profumare, 

Dell'assalitore nessuna notizia, 

Qaiesto che noi abbiamo narrato potrà contenere 
qualche inesattezza nei particolari, perchè la cosa è 
stata tenata alquanto nel mistero anche dalla que- 
satura, ma il fatto è vero e certo, 


Il professore fu vittima di un attentato simile, circa 
15 giorni addietro. 


Lega internazionale di furto e rapina 


Era proprio una società costituita in piena regola, 
col proprio statuto e il proprio regolamento,» 


Aperto Per 


I soci, dall’apparenza sigaori, elegantemente ve-. 


stiti, forniti di una certa coltura con la conoscensa 
di parecchie lingue, avrebbero ispirato fiducia anche 
ad un agente di questura. 

E appunto basavano su quell’apparenza l’orditura 
dei loro colpi e delle loro operazioni, 

Naturalmente quei signori approfittavano di tutto: 
dove c'era una festa, un agglomeramento di popolo, 
essi acccrrevano scegliendo il luogo per teatro delle 
loro gesta. 

Così vennero anche a Roma, in occasione delle 
nozza d'argento. 

Frequentavano le Variétés e gli altri luoghi ele» 
ganti e dovunque passavano e si fermavano, lascia» 
vano traccia di loro, 

La questura Sorprese ia flagrante borseggio due di 
questi soci in una delle passate festa e naturalmente 
procedette all'immediato arresto dei lestofanii. 

Da qui il bandolo della intrigata matassa che ls 
nostra questura abilmente ha distrigato. 

Furono eseguiti altri arresti di tutte persone stra- 
Diese : un inglese, due belgi, due tedeschi, due ame- 
Ficani, un polacc) e due francesi. Come si vede uns 
completa Lega internazionale, costituita senza preoc- 
cupazioni di razza o di tradizioni: gli Stati, le na- 
zioni erano affratellate dallo scopo comuna: il farto» 

La questura iniziò subito delle pratiche con Je at- 
sia dei paesi degli arrestati e dagli interrogatori 

i questi si convinse che si trattava di una vera #8 
soolszione di ladri su larghissima soala 

I due francasi, più di tutti gli altri, si protesta» 
vano innocenti ed invocavano l'intervento delle au- 
torità rappresentanti a Roma il lcro paese. 

Ma la loro astuzia non fa sufficiente: al un certo 
Punto li videro perduti e abbandonata la lingua frane 
0250, parlarono col più puro e bello accento mila - 
Ha in modo da fare invidia a Forravilla, 1 du® 
ai erano... nati a Milano da geniteri milaneti. 
pa i li arresti sono come le ciliege: 
ele altro. Rd altra cst'ure furono operate dalla 
anche FAsa) In questa settimana fa arrestato 

un altro socio della lega un napoletano. 


L i SI n è 
RE parte degli “arresti operati alle V4 


PREMI TT MRO I LI 


illimitati 


È prillante operazione eseguita così abilmente. 


“gli arresti han seguito numerose perquisizioni 

v ja che altrove che banno posto l'autorità 

le traccie per la scoperta di furti consumaii lungo 

> jinee ferroviarie Roma-Pisa (e principalmente ad 
ce tello) ‘Torino-Genova e altre. 

A di non mancammo di attaccare la Questura 

lo ci sembrava opportuno, riteniamo doveroso, 

volta, di rivolgerle un bravo sincero per la 


Triste maggio! 
Continua il triste elenco dei suicidi in questo mese 
tificato dall'amore e dalle rose, 
Ma riaabetta Di Bona, una giovane sarta, di 24 anni, 
conviveva con la madre, Maria, in via dei Maroniti, 
321, IL giorno lavorava presso la sartoria Benci- 
Pato, in via delle Muratte. 
Il padre della Elisabetta, Vincenzo, da due anni è 
gioco ed è ricoverato presso l’Ospizio dei ciechi, Mar- 
erita di Savoia. 


|‘ Questa sventura nella povera e modesta famiglia 


| Di Bona, aveva impressionata eccessivamente l’a- 


o SET IO “ev 


nimo delicato della povera giovane che esagerando 
Jo stato non certo florido ma neanche disperato della 
408 posizione, oredeva di non poter tirare innanzi 
in quella vita di strazi e di sconforto. 

La povera sarta si era fisso in mente di non trovar 
marito. i 

« Chi vorrà sposare me, così povera e senza me- 
cridi?... ” diceva. 

Invano la madre cercava consolarla: la giovinetta 


si affliggova ogni giorno di più e qusl suo pensiero 


divenne fissazione fatale. Una sera tornò in casa 
fuori di sò dalla rabbia e dal timore, 

Un prete - diceva - mi ha segaita, mi ha insul- 
fata, Ed a lui si sono uniti altri giovani... 

E continuò in una scena violenta contro la povera 
madre sua. 

— Essa mon poteva assolutamente viverè così - 
diceva. 

La madre impensierita dallo stato della sua ragazza, 
ricorse per consiglio ad un altro suo figlio Annibale 
che abita con la mog’ia Rosa in piazza di Spagna, 
n. 29, p. 2. 

Il figlio le disse di mandare in sua casa la Elisa- 
betta, Egli l'avrebbe osservata e sorvegliata. 

Intanto la fece visitare dal dottor Busi, il quale 
disse che la giovane era affetta da isterismo, 

L'altra sera la Elisabetta andò in casa del fratello 
Annibale, e passò la notte abbastanza tranquilla- 
mente. 

Teri mattina il fratello Annibale, rassicurato, uscì. 

Rimasero in casa la Elisabetta, la Rosa e due 
bambini di questa. 

Elisabetta verso le 8 e tre quarti prese il caffè, 
stando in letto, coa calma apparente, ma già doveva 
meditare il truce suo proposito che poi trasse ad 
effetto poichè il suo stato mentale era già sconvolto 
dalla pazzia. 

Infatti poco dopo scese nuda con la sola camicia 
dal letto e brandito uu coltello volava uccidere Rosa 
ele bambine. Tutte, urlando al soccorso, si diedsro a 
presipizio per le scale, urlando sempre. 

Intanto la Elisabetta era rimasta sola, e con lo 
stesso coltello si ferì parecchie volte nel petto e poi, 
slanciandosi fuori della finestra, si precipitò nel giar- 
dino sottostante. 

Aocorsa molta gente, la giovinetta fa raccolta e 
condotta all'ospedale di S. Giacomo, dove fu giadi= 
cata guaribile in 30 giorni con riserva. 
ic ce 

Un altro che voleva morire : 

"Tre forti detonazioni che venivano dalla casa se- 
guata.col n, 29 in via Sardegna richiamarono ieri 
moltissima gente. Tatti gl’inquilini dello stabile usciti 
dalle loro case si domandavano riciprocamente quel 
che fosse avvenuto. Ben presto si venne a sapere 
di che cosa si trattava. jDa. un appartamento del 
quarto piano della casa uscì una guardia di P. S. 
accorsa poco prima sorreggendo un giovane, che ver- 
sava sangue dalla bocca. A 

Fa accompagnato con una vettura all'ospedale di 
8. Giacomo dove si constatò che un proieitile gli 
aveva perforata la base della bocca e la lingua e 
intaccato il palato superiore. Un altro proiettile gli 
aveva forato il naso. We 

Venne dichiarato guaribile in una ventina di giorni 
salvo complicazioni. 

Ecco quanto era avvenuto. z 

Maria Rambelli aveva preso quell’appartamento in 
società con la signora Emms Gambacorta, 

La Rambelli teneva per sè una camera nella quale 
dormiva il figlio Giovanni d’anni 20, litografo presso 
la litografia in via Fon'anella Borghese. La Ram- 
belli non era mai in casa, essendo al servizio in qua- 
lità di cameriera del console d’Amarica. 

Il figlio con quanto guadagnava faceva vita a sè. 

Da un mese e mezzo circa, Giovanni non tornava 
più a dormire a casa, e non vi si recava che allor- 
chò gli occoresse del danaro, che riusciva a farsi 
dara dalla madre o a portarle via delle gioie che poi 
impegnava al Monte di Pietà. 

Aveva fatto relazione per quanto si è potuto sa- 
Dere, con una ragazza allegra con la quale menava 
una vita di dissipatezza. 2 

Avvertita, del modo di agire del figl'o, da qualche 
persona, la madre, ieri mattina si recò in casa in 
via Sardegna, © fattasi dare dalla signora Emma, la 
chiave della camera del figlio vi entrò e si assicurò 
di quanto le avevano riferito. Tatti i suoi oggetti 
d'oro erano spariti unitamente a del danaro che essa 
teneva in serbo. 

Constatato ciò andò via. ù 

Verso le 8 e mezzo comparve in casa, il figlio, 
Giovanni, e dalla signora Emma seppe della visita 
della madre. 

Giovanni allora si recò dalla madre al Consolato, 
per farsi dare la chiave della sua camera. La madre 
l’accompagnò e ambedue si recarono a casa in nia 
Sardegna. Qui avvenne una di quelle scene Sa 
ognuno può immaginare. La madre a Fichiedere la 
propria roba, e il figlio a dire che l’aves3e ARE 
Uscire per aniarla a riprendere. Dopo un lungo 
tigio la madre acconsentì di fare uscire, il figlio ao- 
oimpagnato però dalla signora Emma. 


prima in una casa in via Lombarlia quindi in via 
della Frezza. Dopo questo giro tornò in casa. Il gio- 
vane entrò per primo nella camera e mentre che la 
signora Emma chiamava la madre che era a guar- 
dare un sno figlinoletto nella sua camera, egli e- 
stratto un revolver di calibo cinque se re esplodeva 
tre colpi. 


slanciò contro il. proprio figlio e affsrrandogli il 
braccio potè far sviare il terzo colpo. 


camera, un altro, quello che gli aveva forata la base 
della bocca, cadde sul pavimento l’altro infine gli 
cadde dal naso, mentre sorratto dalla guardia ac- 
corsa, scendeva le scale, 


Uscirono infatti Giovanni sempre seguito si recò 


Alla ssconda detonazione accorse la madre, che si 


Il proiettile andò a conficcarzi nel soffitto della 


Nelle tasche non aveva che una lira e mesza, e 


un biglietto di un’agenzia di pegni, dove aveva im- 
pegnata la polizza di 75 lire per un paio di orec- 
chini che appartenevano alla povera maire. 


Questa, in preda ad uno strazio profondo si recò 


durante il giorno parecchie volte all'ospedale a chia- 
dere notizie del proprio figli), 
. 


'e 
Un altro tentato suicidio : 
Per dispizceri di famiglia, Alberto Landi, d’anni 29, 


da Firenze, abitante in via dei Lucchesi, 17, si rin- 
chiudeva alle 11 ant. nella sua camera, dove aveva 
acceso un braciere di carbone, e si coricava sul pro- 
prio letto, attendendo tranquillamente la morte, 


Poco dopo, qusi di cssa non vedendolo e sentendo 


un puzzo di carbone, immaginarono il triste proposito 
di Alberto e sfondarono la porta della camera. Pene. 
trati nella starza trassero fuori il giovane e lo por- 
tarono in un’altra camera. Fu mandato in fretta per 


un dottore in una prossima farmacia, il quale, gian- 


to, trasse a salvamanto il giovane che voleva mo- 
rire, 


Il processo della Banca Romana 

Dopo lunghe pratiche, i creditori del barone Mi- 
chele Lazzaroni, hanno approvato il concordato pro- 
posto dal procuratora del Lazzaroni st3830, Il con- 
cordato fu firmato ieri l’altro. 

I principali credityri sono: la bansa Romana, la 
banca Nazionale, la banca Industriale e Commerciale 
e il Credito Mobiliare. 

In seguito a tale concordato gli avvocati Villa e 
Mszza, hanno presentato al tribunale la domanda di 
libertà provvisoria per il loro cliente, 

Gara di Tiro 

Oggi, a mezzogiorno, avrà luogo nella sala dei 
premi a Tor di Quinto, una fraterna riunione fra i 
tiratori della VII gara provinciale. 

Domani, domenica, alle 4 pom. avrà laogo a Tor 
di Quinto la gara reale e la solenne distribuzione di 
premi, 

AI palazzo Altemps 

Ecco il programma della Matinée che. sarà data 
alle 3 1/2 pom. al palazzo Altemps. 

Prima parte : 

Quartetto romano (Furino, Jacobacci, Masi, Mo- 
nachesi), Variations, Schubert; 

Irma Nieutrasz -— La scèòne è faire, Grenet Dan- 
court; 

Bica Mililotti-Reyaa - Non piango no... e 
Notte primaverile, Schumann; 

Ermete Noveili - Lz mano dell'uomo, Vas- 
sallo; 

Conte Celani - Romance, Tosti; 

Seconda parte: 

Irma Nientrasz - No, poppies! (monologo in- 
gless), Nesbit; 

Bice Mililotti-Reyna - Il faut aimer e Une flor 
arabe, cantica andalusa, Iazenga; 

Quartetto romano — R.mance du quatuor, Grieg; 

Irma Nientrasz - A desperate case (monologo 
inglese); 

Giulia Fortuzzi, Lina Ricci, Gaetono Fortuzzi, 
A. Vassallo - Tempcrale di maggio, Gandolin. 


Associazione della Stampa 

L'Associazione della. Stampa è convocata in as- 
semblea ordinaria lunedì 2e corrente mese alle ore 
98 1/2 pom. per discutere sul seguente 

Ordine del giorno > 

1. Commnicazioni della Presidenza; 

2. Esame ed approvazione del bilancio consun- 
tizo dell'esercizio 1892; 

3. Pensioni a vedove e famiglie di soci; 

4. Interpellanze di alcuni soci sulla distribuzione 
dei biglietti nelle passata feste; 

5. Pratica per il servizio dei biglietti ferroviari 
a prezzo ridotto. 

Cassa di previdenza 

La Presidenza della Cassa di Previdenza per gli 
artisti Arammatici ci prega di annunziare: 

u La terza assemblea generale de’ soci sarà te- 
nuta in Roma, alle ore 2, ne’ locali della Società, 
al Teatro Valle, il giorno 29 corrente. Que? soci che 

tendono condursi # Roma per prender parte a' la- 
vori, sono pregati di dar subito partecipazione della 
loro venuta alla Presidenza della Società affinchè 
possano avera in tampo il bonifico ferroviario. n 

\ Una dichiarazione 

Riceviamo e pubblichiamo: 

1 sottoscritti appaltatori della 3%, 4% e 5% categoria 
per la lavoratura della pietra da taglio del monu- 
mento a Vittorio Emanuele in Roma, tengono a di- 
chiarare che essi pagarono sempre e puntualmente i 
settimanali agli operai loro dipendenti. 

A. Marazzi - A. Consolani — 
A, Cozza, 


Matches velocipedistici 


Il Match velocipedistico annunziato per. domenica 
scorsa, avrà luogo, tempo  permettendolo, il 14 cor- 
rente, dalle ore 3 alle 7 pom., nella pista delle So- 
cietà velocipedistica romana, in via Sardegna. 

— Domani, domenica, alle ora 10 ant., avrà luogo 
nella pista di Tor di Quinto, gentilmente concessa 
dal Veloce Club, un Matches di resistenza di chilome- 
tri duecento, fra i signori Lodi Eriberto e  Piretti 
Francesco, soci di questa sezione velocipedistica. 

Avzanno libero agcesso alla pista tutti i sogi e loro 


famiglie del Veloce Club, della Velocipediztica Ro: 
mana e deli'Unione Ciclistica, dietro presentazione 
della t2ssera di riconoscimento. 


rardi, Pettinari, Gianni. — Partits vinte: Due 
giuochi dai Rossi. 


nari, Tarabelli. = Turchini: Berardi, Martini, Pao- 
lacci. 


i Nuovo Sferisterio 
Bollettino delle giuocata d’ieri. 
Rossi: - Dirani, Martini, Taraballi. Turchini: Ba- 


Partita impegnata per oggi, Rossi: = Caroli, Petti- 


ò Recita di beneficenza 
Nel Cirsolo G. Modena, ia via Menserrato, n. 34, 


avrà luogo, questa sera, una recita straordinaria di 
beneficenza, a favore di una famiglia povera. Sarà 
rappresentata la commedia del Barsezio JI Rantzau, 
e la nota farsa Il Casino di Campagna. $i farà an- 
cha della scelta musica. 


I biglietti poss;no acquistarsi presso la segreteria 


del Circolo suddetto, 


Aucora della pergamena all'imperatore 
Fra le Socistà firmatarie della pergamena offerta 


all’imperatore di Germania era indicata nel nostro 
numero di ier l'altro, la Dante Alighieri. Ora siamo 
informati cha nè il Comitato centrale nè il Comitato 
locale romano di quel sodalizio, presero parte a tale 
manifestazione politica ed affatto estranea quindi al- 
l'indole ed agli scopi della Società. 


Circolo Silvio Pellico 
Dimani s'inaugura il 5° corso estivo di recite del 


Circolo filodrammatico « Silvio Pellico », nei locali 
dell’Asilo d'infanzia, Umbarto I, sito in via delle 
Sette Sale. 


Cronaca delle associazioni 
Società lancisiana degli ospedali di Rom. — Que- 


sta sera nell’anfiteatro dell’ospedale di S. Giacomo, 
alle ore 8 1}2 pomeridiane, avrà luogo una confe- 
renza. 


Sccietà di mutuo soccorso fra gl insegnanti. — 
Questa sera, alle ore 8, si aduna in assemblea ge- 


nerale, la società di mutuo soccorso fra gl’insegnanti, 
în via dell’Umiltà, 86. 


— S'invitano i soci della cooperativa delì’Esquili- 


no, tra:muratori e stuccatori, a intervenire, domani, 
domenica, alle ore 9 ant., nella sede sociale, posta 
in via Sabelli, n. 19, per discutere il regolamento 
interno. 


Circolo repubblirano Felice Orsini. — Sono invi- 


tate tutte le associazioni opersie, democratiche, re- 
pubblisane, socialiste e popolari di Roma a voler 
mandare due rappresentanti all’assemblea che si ter- 
rà domani 14, domenica, alle ore 3 1]? pom., nella 
sede del Fascio dei Lavoratori, posta in via dsl Lau- 
ro, n 9 (prasso piazza delle Carette) onde addivenire 
ad un comune accordo sul modo migliore par com- 
memorare l’undicesimo anniversario della morte di 
Giuseppe Garibaldi, 


Arrivi e partenze 
Partiti : per Valmontone il cardinale Vannutelli, e 
per Napoli il cardinale Monaco La Valletta. 


La donna e il coltello 

Per gelosia di donne, vennero a lite, iersera, alle 
ore 6, al vicolo dei B»vari, l’accenditore di fanali, 
Ercole Zampa, d’anni 41, col calzolaio Tommaso Boc- 
carini, d’anni 30, da Leonessa. Meszo mano ai cole 
teli; si-ferirono vicendevolmente. SaR: 

Il Zampa riportò una ferita al braccio sinistro che 
guarirà in una ventina di giorni, se bastano; il Boo- 
carini una ferita alla schiena che guarirà in dieci 
giorni. 

Nella rissa, intromessasi certa Cecilia Loreti, sì 
bascò arch’essa una ferita al fianco sinistro che gua= 
rirà in discì giorni. 

Il Boccarini fu arrestato. 

Per finire 

Un parvenu dà un ricevimento rel suo palazzo di 
recente costruzione. 

Ad un certo puato esclama: 

— Ed ora signori, mettiamo mano... alle danze. 


MEET 
Il nostro collega e amico Giuseppe Baffico ringra- 
zia a mezzo nostro quanti hanno voluto dargli prova 
di amicizia nella dolorosa circostanza della sventura 
la cui fa colpito colla morte della sua figliuoletta. 


ERRE 
Pontecorvo (al Corso) 

Novità per estate. Prezzi eccezionali malgrado il 
gusto squisito delle tinta e dei disegni. Satins inal- 
terabili all'acqua (shower proof prints), crépons o- 
rientali, pongis di lana, tele di seta, e altri generi 
muovissimi, a migliori condizioni di quelli di minor 
gusto e di qualità inferiori che si comprano altrove. 


L’EMULSIONE SCOTT corrisponde sempre alle spe- 
ranze del medico dando i più soddisfacenti risultati, 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUSIONI) 
Ho il piacere di dichiarare che l’Emulsione Scett 
da me esperimentata in parecchi bambiai d’ambo i 
sessi, e ragazzini di varia età, sia nella pratica pri- 
vata, come specialmente nell’Ospizio Esposti di que: 
sta città, ha corrispgsto perfettamente allo scopo cui 
è destinata, avendo dimostrato azione tonico-riccsti- 
tuente e solvente contro le manifestazioni aorofolose, 
Fu bene tollerata dallo stomaco e facilmente presa 
dai sudd:tti. 
Dott. Cav. GAETANO CASATI, 
Med. Prim. nel Brefotrofio prov. di Milano. 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRANNO DA ROMA 
Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff Il 

NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano iene 
data sudde:ta ricevono per la correzione dei difetti 
e della debolezza di vista, mediante il foro particolar 
sistema di len#!, tutti i giorni (meno i festivi) dalle 
ore 9 alle 17 € dalle 2 alle 5, in via del Babul 
93, piano primo, ROMA. cat 
IAA IA 


Pensione privata vedi avviso 4. pag: 
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R. Bemporad e Figlio-Editori 


FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 
Nuova pubblicazione : 
RAFFAELLO ZENO 


(Ispettore delle scuote elementari di Firenze) 


Il Primo anno d'insegnamento Oggettivo 


con 60 incisioni e disegni a colori, legato in tela 
all'inglese cent. 50, franco di porto. Serve per la 
prima classe a compimento del Sillabgrio, Sono in 
preparazione gli altri per tutto il Corso Elementare. 


Ai signori Insegnanti la Casa Editrice spedisce 


copia di saggio dietro invio di cartolina-vaglia di soll 
cent. 30. 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 


con sedi in Roma; Firenze, Genova, Milano, Palermo, Napoli, 


Torino e Bari. 
Capitale Sociale L. 75,607,000 — Versato 60,000,000 
Servizi diversi dla Sede «di Roma 
Via del Corso, 389. 
Conti correnti al B: 3 ly 3 1j2 0mn. 
» ». vievolati a tassi da convenirsi. 

Libretti di risparmio al portatore al ® 1y 00. 

Libretti di piccolo risparmio al portatore al ® By 0/0. 

Tuttl i tassi suddetti sono netli di ricchezza mobile. 

Costi correnti commerciali a coadizioni da couvenirsi. 

Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale delle 
imposte. È 

Custedia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 

Riporti e anticipazioni sopra valori, 

Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 

Scoalo di Effetti muniti di due firme. 

Chèques e Lettere di Credito sull'Italia @ l'Estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 

mento a disposizione del pubblico. 


IN TEATRP 


“ Falstaff , a Trieste 
ì (Per telegrafo) 
Trieste, 12, ore 2 pom. 

Fino da martedì, un gruppo di cittadini pubblicò 
un manifesto col quale invitava i cittsdini al apporre 
la firma nell’albo che la città di Triesta rfîre al 
Maestro. L’albo è esposto nel Circolo Artistico. 

L’acquerallo è fattura del pittore Lonza; l'indirizzo 
fu dettato da Attilio Ho:tis. Fra le prime delle in- - 
numerevoli firme stanno quelle del Podestà e della 
Deputazione municipale. Questo albo verrà presen- 
tato al maestro da un’apposita commissione, 

Il teatro è splendido: aft.llatissimo del migliore pu: 
blico triestino; tutte le notabilità, tutta aristocrazia, 
tutto il mondo intelligente ed elegante insomma è 
accorso questa sera al nostro Comunale. Molti non 
hanno trovato posto, esseado già da qualche giorno. 
tutto venduto. 

Prima della rappresentazione si notava una certa 
impaziauza nel pabbl'c3, ansioso di sentire l’opera di 
Verdi. Appena Mascheroni è salito sul suo scanno 
di direttore d'orchestra, si è fatto un gran silenzio 
nella sala. 

Alla fine del preludio son cominciati gli applausi 
che sono stati vere acclamazioni per Verdi, un com- 
pleto trionfo. Maurel, come sempre, specialmente nel 
Quamdo ero paggio - che ha dovuto bissare ben 
quattro volte - è stato immenso, e giudicato vero 
collaboratore di Verli per l’esecuzione e interpreta- 
zione magistrale, 

Gustati tutti i pezzi, giudicati a Roma ì migliorii 
dell’opera, Il cicaleccio delle donne al primo atto è 
vivamente applaudito. Le signore Pasqua, Steh!e), 
Guerrini e Z ili devono presentarsi alla ribalta e rin» 
graziare. s 
Provoca nuovi applausi la frase: finale dél primo 
atto. 

Anche lo stornello: Bocca baciata non perde vene 
tura, è gustata. 

Nel secondo atto il successo tontinna in un cre- 
scendo entasiastico, che *aggiunge l’ovazicne nel 
Quando ero paggio cho, come ho detto, è stato ri- 
petuto quattro valte, 

ini-Corsi è applaudito nella romanza. 

Il terso atto suscita nuovi spplausi, La canzene 
delle fate con la danza è faita bissare, La musica 
della scena del bosco è molto gustata. 

Applaudita la fuga finale che il pubblico ha capito» 
subito alla prima audizione. 

L'interpretazione e la direzione del Mascheroni! 
giudicate insuperabili, 

Il pubblico ha coriiunamente acclamato Verdi 
quale la direzicna teatrale ha telegrafato l'esito della 
serata che si riassume nello splendido successo del- 
l'opera, 

Gli esecutori principali soro i gli i 
eseguirono il Falstaff a Roma. PR aa 

I cori, le masse e 1° 
Scala, di Milano, a 

Fulstaff sì ripete eabato, 


gica 


Al Valle, iersera; prirua da i È 
alle, DIA: Pppreseatazione 
DERE in tre atti di Hennequin, La Moglia “del 
ommissario. V'è qualshe accenno di situazione co- 

e e vi sono alcune battate graziose, ma nel co. 
plesso è poco divertente. L'ultimo atto non Piac: ne) 
— Questa Sera, al Valle, prima FRA ITONSR MARIA 


dell’azione drammatica in i i 
Faria ne CRI un atto di Cornelio Gaerei, 


— Al Quirino, îers 
nella Santarellina, 
— Questa sera, al Nazio 


‘era, gran successo del Gravina 
) 


d l nale, prima ra; > 
zione della Gran Via, Quando ni RARE 
Roma la prima volta il successo fu specialmente 
sicurato del tersetto de’ rata, 6 uno de’ rat: più 
applauditi fa il Milzi: il Milzì che ora si tri NS 
punto al Nazionale. Fra 

Dom»ni, al Politeama reala, 
Bill, che ebbe sucoessa compl 
due anni fa, 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Boccaccio — i 
. 2 ore 5 La vecchia Gran Va 
ALLE — Fatto di cronaca - Santarellina - 
QUIRINO — Santarella = 016.9, ETRE 
METASTASIO — 1 quadri viventi - Commedia col 
Palcinella - ore 9. 
POLITEAMA REALE— Com 
Capit -— ore 9, 
NUOVO SFERISTERIO — 
ore 6 12. 


la parodia di Buffalo 
leto. allo. stesso teatro. 


ipagnia equestre Ja:sea 


Giuoco del Pallone - 


ENSIO i 
PENSIONE PRIVATA — 


Volete una prova incontestabile DI FAMIGLI, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI . 


Il consiglio dei ministri della virtù e della superiorità della GEO sTTORIO i, 
radunatosi iersera a palazzo Braschi, ha durato ACFACDEUMA p. p. Abbonamento per ua i 
sino a tardissima ora. mengile, : RSI: 
La commissione sulle banche = Colazione, MENTIRE Piatto 
La commissiono che esamita il progetto di rior- gio, due pani, 15 Fico za 
dinamento earetta ripiglierà oggi i suoi lavori. dia TGR, due piaii mi 
Si erede che potrà averli finiti fra pochi giorni, di con contorno, frutta, due pari 
e che la relazione sarà presentata alla Camera chiedete al vostro pari ucehiere.che messo litro vino, — Pranzo 1 
nelì’altima decade del mese corrente. ne usi pei vostri capelli e per la L. 1,50, Golazione L.1; 
L'on. Testasecca dopo poche volte sarete 7 
Il deputato Testasecca, che ha offerto 500,000 barha e P a ti TTT 
lire per il ricovero di mendicità di Caltanissetta, convinti e contenti. . TINO DI MONTEPREDD) il 
avrà dal re il titolo di conte. - 
Gli uffici Basta provarla per adottarla Tn. du 
n n " n ; ° attorie FEDERICO — 
Re FOgnia, e ae degli uffici convocati oggi Guardarsi dille contraffazioni. BIANCHELLI. fi Facci i 
Ammissione ‘alla fettara di una proposta di legge SÌ vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a L. 8,50 tutte le famiglie per la sua pu 


la bottiglia da tutti i Fermactati, Profumieri e Droghieri dil Regno. — rezza e buona qualità, — Prony; 


del deputato Sorrentino, e di altra dei deputati A- in Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 48 — Fratelli Finocchi, lire 1,25 il fiasco (ritornando ; 


guini e Tabacchi. specialità — Bode Carlo, via Muratte, Palazzo Sriarra — Capoc-ccia fiasco vuoto si rimborsano 9 Ù 

Esame dei disegni di legga : R. Droghie:e, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Parenti E., Pi:zzà di 10). Consegna franco a domio N, 

izzazi i Spagna Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Lucitni N., Profumiere, 4 SSL CORISINO micil'o, 
Autorizzazione al governo di concedare a trattativa . Spas i siae oi A A Le ordinazioni si ricevono x 

È eta a ’ 3 Corso 390 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5. Presto 
privata alla provincia di Lucca l’affitto trentennario » = Deposito generale da A. Migone e €., Via Torino, 18, Milato, FINZI e BIANCHELLI Corso, 
SolreRIA irrigatori lucchesi, ; | Per spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. n 375 a 379, Roma. Re 

‘arli uffici debbono inoltre por fine all'esame dei tape 


seguenti disegni di legge : 

Relazione dei tratturi del soppresso Tavoliere di 
Paglia e loro cessione al consorzio delle provincie in- | 
teressate. Ì 

Modificazioni alle leggi sulle tasss di registro, di 
bello, e di ianomorta e sui contratti di borsa. 

AI Senato francese 

Parigi, 12 — Senato — B° eletto vicepresidente 
Lew.!, repubblicano moderato, con 162 voti, in so- 
stituzione di Challemel-Lacour, 

Guglielmo non viaggia 

Berlino, 12 — La Kreus Zeitung annunzia che 
l’imperatore, stante la situazione politiva interna, ha 
deciso di rinunziare, pel momento, al progettato 
viaggio al Nord, 

La principessa di Galles 

Venezia, 12. — Il yacht Osborne, con a bordo la 
principessa di Galles, è in vista. Eutrerà nel porto 
alle ora 5 pom. 

Lo scioglimento della Camera francese 

Parigi, 42. — Una Nota ufficiosa smentisce la 
dichiarazione che la Libre Parole attribuisce al mi- 
nistro dogli affari esteri, Develle, circa la necessità 
dello scioglimento d-Ilia Camera, causa complicazioni 
estere minacciose, e dica essere una pura invenzione 
la vocs di tale dichisrazione, la quale da nulla sa- 


una fortuna in breve tempo. Sicuri 
Montecarlo del Capitale, per TANTI TSE 
menti a volontà con sole L. 300. - Rimanendo giornalmente a 
pari o guadagno. Ogni otto giorai raddoppia sì qualunque Capitale, 
Proposte serie 19 B. 29 
Ferma in Posta — VENEZIA, 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 


COGNAOC et RHUM 
A. MAREILHAC & C- BORDEAUX 


Agente generale per l’Italia L. PASETTI\iù:\ Roma 


Yendita in tutta Italia presso i principali Negozianti dell’articolo 
In Roma A, TABOGA, Nuovo Tritone 44246 e presso tutti gli altri principali negozianti 


MAGAZZINI SCHOSTAL 
a) «ALLA CITTA DI VIENNA » 
fio ROMA - Corso 168, 160 - ROMA 


-* 
a FILIALI te E 


CONCRIGAZIONE DI CARTA DI ROME 


Le zitelle, che hanno conseguit» sussidi dotalî dalle Confreter. si 
| nite romane indemaniate, specificata nell'avviso a stempa del 9 
maggio 1898, pubblicamente affisso ; ad 
Sotto pena di decadenza devono presentare per la conferma i 
cedol n: non più tarsi del 1° Luglio p. v. alla Sede della Congre. 
gazione s‘egsa, in via S. Chiara n. 14, 
Roma, li 4 maggio 1893. 
P. Il Presidenta 
A. GAZZANI, 
11 Segretario direttora dagli uffici 
F. RASTRELLI 


EDICTINE I 


reble giustificata, Bj il Duca d'Aosta E IO CD E Ga 
Nessuna ‘minaccia HILANO FIRENZE BOLOGNA PADOVA VENEZIA 6 T 
do } Ù NZ Corso Vitt. Eman. Cerretani, 3 Via Rizzoli, 13 —S. Apollonta, 43/-63& S. Marco all Ase, 12%4 » 
Parigi, 412 — Contrariamente alle informazioni di —n — nerone consen na Ta 


“vvisano Ja distinta clientela d'aver ricevuto il coni. 
fi pleto assortimento degli 


alcuni giornali, una nota ufficiosa diobisra che le 
guarnigioni delle città della frontiera dell’est non 


sno state rinforzate in questa ultime settimane, e a sE 
che permessi come in tempi ordinari continuano ad À RTI CO LI PER À T mil tod DE Y 
essere accordati agli ufficiali e soldati appartenentia | É | t te È 
tali gaamnigioni. KI «= f CRETONNES colorati a L. 1,95 al metro, L. 4 al tagl'o di camicia. “ Zi L'ABBAYE FECAMP È 
A A L PIRABRS Inglesi a L. 2 al metro. fa SIE. __ 
lia Camera dei Comuni BA) Li i | mi 
A < 9 n 0) | OXFERBS inglesi a E. 1,50 6 2 al metro. Pi) iO squisi So Gi 
Londra, 12 — (Camera dei Comuni), — Continva sua È simuiei mM i quisito, Tonico Esigore sempre | xl 
la di sione sull'articolo primo del di/! per V'Home-= | [8 Ha SATINS alta novità, a L. 1,15 e 2.50 al metro. o JA 1 bas d'ogni | 
DOTT Fire MERI È _ | BATTISTE finissime a L. 1.75 è 2,50 sl metro. N É E Aperitivo, e 
ule. È | Jottizlie ot 
&: SERATA " “ CRESPO DI LANA, mussoline, L. 2,50 al metro | 33 si 
Chi Il O 1 bill facel - N S s i al ao) h i î dro coll’ ll 
TRA pnl - Pa na iii sfacelo del- | BAI EFLANELLE finissimo a colori cessuil 1 L 8,25) 3.30, 3.75 al metro, "n Si Digestivo IRA s 
RA signi iù IE ARCIERI gi HW 7 CACHESINR a righo fn seta, L. i a) metro. a | pur APReS TERA A 
DES RCARIO CRA Parlamento © somnianzo | } Lei SETE finissime colorate, per confezione, a 1.8 10, 10 al metro. HA SEVERO (00: Dire 4ronaga 
AO Red GRIung é Ba i ELE Uno colori tessuti, per camicie, a 1. 18 al tagiio di camicia. [a LIA 3 BRESO 


che il gov-rno accetta le dicbisrazioni dei naziona- 
lisi, perchè sono un-impegno d'onore per VIrlanda, 
(Tatti i deputati irlandesi fanno ‘ovazione a Glad- 
since, 

Balfour propone l'aggiornamento della discussione. 

«La Camera respioge, co1 voti 304 contro 260, 
Viggiornamento, 

Londra, 12 — Camera dei Comuni -— Si ri- 
praade la discussione del 4i22 per l’Home Rule, 

SÌ approva larticolo primo con 309 voti contro 267. 

Petardi spagnuoli 


Madrid, 12 — Un petardo colla miccia aperta è 


muiti i Rosoli _ Ab gg as % 


principali Droghieri, Confettieri 


TUTTI DISEGNI 
della più alta novità 


Ricchissimo assortimento di maglieria e valzetteria in seta, lana, cotone 


Venilesi presso i 
Liquoristi del Regno 


illustrato; La Bérédectine Fecamp si trova in vendita presso la Ditta A TÀ 


onari ed il catalogo 
2 6 CELSO Roma, vis Nuov) Tritone, 44.a 46 al prezzo di L.9,t0 
la bottiglia grsnde, L. 5 00.]a meizata a L. 8 la piccola. 


AGAO L 


1° DIPLOMA D'ONORE LONDRA 1889 Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, 
ESPORTAZIONE scelta accuratamente, è meglio adatto per le persone deboli e per gli stomachi di difficile di 
stione, gli è sottratta un parte della materia grassa che ha in natura, ed è aff eg Ù 3 
Scioglie all’istante nell’acqua bollente, offrendo così la Comodità di poter "essere Ha t api 
bevanda colla massima sollecitusine, ed inoltre è inalterabile se conservato nella 5 DS ict 
Raccomanda dalle primarie autorità mediche. senta VHE 
PREMIATO IR TUTTE LE ESPOSIZIONI 


Grande Medagiia d’Oro all'Es i 
posizione Nazionale 
Sì VENDITA PRESSO I PRINCIPALI CONFETTIERI, DROGHIERI E ONTO “9A 
gram. 195 Stappresentanti per ‘ingresso LUIGI AGOSTINI e €. Roma Piazza S, Silvostre, $4 
* I) 


In Roma rivolgersi anche alla Ditta A. TABOGA Via Tritone nuova 44, 45 © 46 a 


stato trovato presso la Camera durante la seduta. 

Cirque petardi sono scoppiati a Barcellcna, Nes- 
gin ‘o3idente, nessun danno, 

Due arretti. 

La crisi in Grecia 

Atené, 42 — Sotiropulo conferi con Ralli, Cara- 
pano e Costantopulo ed oggi informerà il re del ri- 
sultato di queste conferenze, il quale sembra nega- 
tivo, 


Dreparato colla più fine qualità del CACA 


Russia e Austria 


Vienna, 12 — Secondo uu dispaccio da Pistro- 
bargo, il Granduca Eceditario assisteva alle manovre 
autunnali dell'esercito austro-ungarico. 

Ma, finora, nei cirsoli competenti viennesi non si 
sa nulla ia proposito, 

Gli sposi bulgari 

S.stowo, 42 — ll principe e }a principessa di Bul- 
gazia giunsero ‘oggi, ricevati dalle autorità e dal 
claro di tutte le confessioni, 

‘Tutta la popolazione li acclamò con entusiasmo. 

Il priacipe, 1a princ'psssa el i ministri partirono 
in vettura, direttamente per Tirnovo, ove arrive- 
rauno nel pomeriggio, 


ll principe di Waldeck 
Marienbad, 12. — E’ morto il principe di Wal= 
deck. 


e È i 
ne i] 
CAPPELLETTI 
di Bologna 


di primaria fabbrica bolognese 
Cent. 90 al cento, 


Per posta aumento di cent. 60. 
=— Rivolgersi esclusivamante alla 
Ditta A. TABOGA, Nuovo Trit 
ne, 44 a 46, Roma, 


«pio. 


eno e TA 
E' uscito il primo num. a Cent, 5 della 


NA di CASA 


Va Edizione or ora uscita $ 
LI 
Î Giornale Mustrato-Universale per le Signore 
H 
b4 


| GOLPE GIOVANILI orme SPeccHio 

Ri > i 3 PER LA GIOVENTÙ 

Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- 
frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo- 
ii lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
f di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccomau- 
i dato con segretezza dal suo autore P. È Singer, viale Ve- 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli). 


te] 


Esce in tutt'Italia il Giovedì 


Ogni numero conterrà articoli di mod gli iet 
nici e gastronomici, giuochi,. pensieri, racconta Hic, 
lissime illustrazioni e figurini. È n 

Per abbonarsi spedire una Cartolina-Vaglia di si 
all'Editoro E. PERINO, Via del Lavatoro, B9 = Hg 


Geena nrejpia. ie TA 


Rivoluzioni americane 

Longra, 42 — Lo Standard ba da New-York: 

« Si crede cha la rivoluzione trionferà nel Nicara- 
gua. Gli. insorti avrebbsro sconfitto le truppe del 
Governo e sarabbero palroni del canale di Nioa- 
ragna. n : 

Wushiagion, 12 — Un d'sparcio del consola dagli 
Stati Uniti a Managua, conferma che il sucsesso dei 
rivolazionari nel Nicaragaa è ass carati, 


H 
| 
t 
I 
è 


RIZZI) 


La 222; -/-]| Sclroppo d 


CLI ACER OE AA 
FORTUNATO ORISTOFARI, gerente responsabile. > ° sr al 

————T——T—T@<< | IL VERO AMIDO MACK si vende i ; x 
garbilizonto Vipogeafigo Tisane — Hr 18 | BOSA, Nuovo Tritone 44 a ta L'aRemansepe d- TA 19 Riesolo Li 158, i 


4 na I 
pon frutto (Marasche) di prima qualità È 
} alità. E una 
| Amarena AI quale sia pel suo Gheto finissimo. co- 
Bi i diri ione Soligor. ostie mia 
DA TABOGA. Rom ie to, Pica iv 


Si 


Trieo Fabbricante-7 
aa 


ABBONAMENTI 


CE RIO PSI |) 
Rene IE] 


CAIRO RR, Pal) 

Da ‘numero cent. Bin tutta Italia (Arretr. c.1@) 

"Per MASSAUA, ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 

lf gosa D'ARRICA, GoLaTTA l'abbonamento costa 
l'Italia. 


(i) PEA da) 
STATI DELL'UNIGNE POSTALE 
{ln Oro 


Amo 36 — Sax. 19 — Tene. {8 
i dell'America Centrale € Meridionale, Gia) 
i a India, Adea RR 
(In Oro) 
Asso 63 — Sax. 32 — Tara. 17 
# | abbonamento decorre dal 1° e 16.d'ogni mese. 
000 DPFIOIO DEL GIORNALE 
| Vla del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


va 


Gli ultimi tiri dei senatori. 


(TOTI CUERICALISMO ALLA RISCOSSA 


Dalla Lombardia, onde mossero tanti volontari 
al riscatto italiano; dalla Lombardia che diede alle 
battaglio della patria tanta gloria di nomi e tanta 

luce di eroismi, sono venuti purtroppo in questi 
giorni due prove di un risveglio clericale che ad- 
dolora e sorprende. è 
.Sorprende non perchè io abbia creduto mai do- 
| versi il popolo d’Italia addormentare, invece di sor- 
vegliare i suoi nemici interni, sempre vigili, sem- 
pre in armi, e sempre pronti così salle follie del 
fanatismo, come al'a viltà di tenebrose cospira- 
zioni parricide. Sorprende perchè questo risveglio 
si manifesta in una terra, dove il liberalismo ha 
radici profonde e antiche, e dove tutte lo tradi. 
zioni parlano di un patriziato, di una borghesia e 
di ITA nebile plebe, ardentemente innamorati della 
ia 
fa più ancora c'è da sorprendersi, mentre l’Os- 
servatore romano afferma lo spirito papale di certe 
manifestazioni, che ci siano dei giornali liberali, i 
iuali trovano attenuanti e scuse al voto del con- 
siglio provinciale di Bergamo contro le manifesta- 
zioni patriottiche delle nozzs d’argento, e al voto 
del consiglio comunale di Milano in favore dell’i- 
struzione religiosa. 


To trovo in ciò un fenomeno doloroso di intiepi- 
dimento dello spirito laico'e anticlericale, proprio 
nel momento che due tristi fatti mostrano come cì 
froviamo in uno stato di continuo combattimento 
col partito antinazionale. ‘ 

E tristissimo fra i due fatti è quello di Milano, 
‘perchè dimostra come il partito moderato non 

| isdegni scendere a patti coi clericali, e si trovi 

| nella nauseante necessità di mantenere indegne 
promesse fatte durante il periodo elettorale. Tri- 
Stissimo = dico - perchè mentre a Bergamo ci 
froviîmo in faccia a nemici aperti, che danno 
francamente al vento la bandiera bianco-gialla, e 
Sì può trovare il modo di reprimere legalmente 
Queste manifestazioni delittuose, a Milano cisi trova 
di fronte a una alleanza, che la legge non può 
colpire, e che pure attesta di debolezze, di diser- 
uoni e di vergogne nel campo liberale. 


Eppure ho qui sul tavclo ua giornale - diciamo 
“Pure libersle - che parla di provocazioni da parte 
degli anticlericali, e invece di cogliere l'occasione 
Per denunciare ancora una volta il partito anti- 
nazionale, se la piglia colla massoneria. Eh! pur 
troppo ho conosciuto anche degli ultraradicali che 
attaccavano la massoneria, e non li bo mai sen- 
tit dir male di un curato! 

E non basta : s'invoca anche la libertà ! 

Th verità io non so che strano concetto, pieno 
di mala fede, o di dottrinarismo arcadico, sì abbia 

è taluno della libertà. Come possono appellarsi 
alla libertà coloro che aspirano ad abolirla ? come 
St può concederla a chi non ce la concederebba? 

non è un grossolano, brutale errore di logica 
ammettere questa stravaganto specie di libertà : 
Quella di attentaro alla libertà stessa ? 
sua Sono degli italiani che parlano in quella forma! 
3 Non credono di commettere una bassezza coloro 
i x ‘è &ccettano, anzi sollecitano e compensano Pal- 
| \S&NZa co) chi vorrebbe smembrare la patria ! 
; da, 
3 leggevo ieri in igor clericale il testo 
Un discorso, che forse per essere scritto in la- 
tino, è sfuggito all'attenzione dell'autorità giudi- 
“tria, In quel disccrso, ascoltato compiacente- 
ante dal vecchio sicerdote al quale era diretto, 
ri Compiacentementa riprodotto dagli organi auto- 
2h del Vaticano, i pellegrini olandesi, dopo 
Ver chiamati predoni gli italiani; si auguravano 
Poter scendere ‘in Italia, non più in veste di 
Negrini, per restituire colle armi la sua sovra- 
Mita temporale al papa. 
da tto: non v'è da aver psura di queste cheri- 

Straniere, ma è a questi pazzi propositi che i 

‘erieali italiani assentono, sono queste le speran- 


ze che coltivano, le cospirazioni alle quali pren- 
dono parte. 

Ed è verso costoro che noi dobbiamo essere in- 
dalgenti ed esercitara il nostro spirito di libera- 
lismo ? 

No: noi ci troviamo in istato permanente di 
guerra contro costoro, e bisogaa essere vigilanti 
e non perdonare alcun attentato, e rimanere uni- 
ti, e organizzarci meglio, e tornare a vincere dove 
fummo sorpresi sonnecchianti. Il libaralismo verso 
costoro è una petizione di principio, una inge- 
nuità e un pericolo. 

Ls istituzioni e le leggi patrie sono per noi, e 
con noi dev'essere anche il governo; perchè io 
non conosco pel nostro Stato cura maggiore, più 
alta e più gelosa cha la difesa del principio del- 
l'integrità nazionale. 


Fablulte di fbonazo 


NANSSSISDESSNISSDSIDSSI DIE DAI 


La matinée al palazzo Altemps 


— Beato lei, Gandoin, che ha almsno il Timpo- 
rale... di maggio. 


IL CONGRESSO OCULISTICO 


oxo parecchi giorni 
che s'è inaugurato 
a Parigi un con- 
gresso oculistico , 
eppure quasi nes- 
suno se n’è accorto 
come se la gente 
che s'occupa degli 
occhi del prossimo 
non fosse degna 
neppure d'uno... 
sguardo. 

Il congresso è 
resieduto dal prof. 
arisotti, una ce- 

lebrità del genere, 
che ha sempre la 
consolazione di po- 
ter dire 

— Io son Pari 
sottì - è vero, - ma 
Pari...miei ce ne son 
pochi. 

Siccome poi su 
questa questione del congresso oculistico, è be= 
ne che i lettori non siano pèrfettamente allo 
scuro, mi permetto io che non sono oculista, nè 
figlio d’oculista, di dare loro. qualche piccola no- 
tizia di cronaca. : 
Cominciamo per dire che durante il congresso 
parecchie son le questioni venute... alla luce, ma 
per parecchie di esse la presidenza ha dovuto con- 
cladero. 

— Non ci si veda chiaro. 

Le sedute sono assai calme e piuttosto silen- 
ziosey perchè i congre S%; lano: tutti. 
il muto. linguaggio degli cc poi essì sono 
iutti uo po’ superstizioni, quantunque non dovreb- 
bero essere addirittura nemici del mal... occhio. 

Naturalmente nella sala delle sedute la decora- 


zione attorno alle pareti è fitta con soli quadii 
del Guercino e le discussioni fortunatamente si 
spicciano in un batter d'occhio. 


AIA 


Il perfetto con- 
gressista , quando 
va a prender parte 
ai lavori, ha cura 
di munirsi di una 
dozzina di paia di 
occhiali, d'una ven- 
tina di binocoli, di 
cannocchiali, e se è 
uomo  previdente , 
non trascura di 
mettersi in tasca 
un chilo di cara- 
melle. 

Eh già! perchè 
un uomo che si 
dedi a ad un tal 
genere di lavori, 
deve avere... 0c- 
chi) lungo e guar- 
dare nel futuro. 

Però il caso più 
originale è quello 
del congressista e- 
rotico. 

Egli si trova a passare per la piazza della Con- 
cordia e pensa di concordarsi con qualche pari- 
gina per poter dire tornando in patria. 

— ll campo di Marte è una cosa splendida, ma il 
campo di Venere è assai meglio. 

. Infatti ecco venire una gentil damigella che fissa 
il congressista con un occhio insistente, ma con 
uno solo, perchè l’altro disgraziatamente, per via 


dello strabismo è impagnato a fissare un giovi» 
notto il [quale ha delle intenzioni bellicose ar- 
che lui. 

Ma al congressista là -passione fa velo ic- 
nanzi agli occhi e non guarda tanto pel sottile, 
seguitando a fiancheggiare l’adorata visione fino a 
tanto che il rivale dall'altra parte lo prega di smet- 


tere e ne nasce un alterco il quale conduce l’ocu- 
lista all’esclamazione professionale : 
— Che colpo d'occhio ! 
E conduce pura a questa poetica narrazione 
suì giornali cittadini : 
Or vedendo una donnina 
che passava per la strada 
e.che par guardando vada 
or.di qua ora di .là, 
un signore con un altro 
la van dietro o meglio ai lati 
ambidue: già lusingati 
da quel guardo qua e là, 
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Fagamonto anticipato 


Se non che la signorina 
di strabiamo è affetta, e quando 
par che guardi, camminardo, 
or di qua cra di là, 
ella invece poverstta, 
con modestia singolare 
solo ardisce di guardare 
dritto e senza fare un mott. 
Ma quei due rivali irati 
scambian l'an con l’altro pugni 
e si guastan tosto î grugni 
con reciproci cazzott, 
sì che l'un nell’occhio all’alixo 
favorisce una percossa 
oca la qual tremenda scosea 
esce l’occhio fuor di bott. 


Dopo quesio fatto, alla povera vittima non solo 
vengono la lagrime agli occhi, mà pur troppo 
anche agli ccchielli. 


Ah! Quanto vorrei essee il fortunato mortale 
che può assistere al congresso di Parigi! Magari 
semplicemente coll’occhio al buco! 

Ve li figurate voi due copgressisti che discutono 
di un’importante questione e si guardano & vi- 
cenda ? 

— Perchè nen favelli ? 

— Ioj? Ti guardo negli occhi che son tanto belli. 

Oppure : 

Egregi colleghi! Nuila potrebbe dividerei cclla 
congiuntivite che ci congiunge. I nostri casi vanno 
studiati con larghezza di vedote. Tutii nostri sforzi 
devono essere riyclti all'amore, perchè l’amore è... 
cieco. 

Provate ad immaginarvi che cosà sarà il ban- 
chetto al quale prenderanno parte i congressisti. 

Il menu comprenderà del brodo con gli occhi, 
dei fagiuoli con l'occhio, un fritto di occhi di 
triglia, un piatto di... lenu in umido, del formaggio 
con la lagrima, ecc. 

E sapete che cosa costerà al congressista questo 
semplice desinare ? 

Si capisce! Un occhio della testa ! 


Ma se il congressista non sarà soddisfatto dell’o- 
pera sùa e degli altri per l'interesse della sua 
scienza speciale, gli dovrà rimanere, poveretto lui, 
un dubbio tremendo. 

— Che così mai sarà stato questo congress.? 
Oculistico e... che cosa ? 


Nils 


IL DISCORSO DI CANEGALLO 


e 
Il Cane era già stanco 
Di stara fermo al banco 
Senza aprir bocca mai: 
E disse al Gallo, che gli siede a lato, 
— Caro Galluccio, sai? 
E’ il tempo dei bilanci, e se per caso 
Non sì dice qualcosa o bare o male, 
Quel perverso animale, 
Ch'è l’elettora, se la lega al naso 
E ad un momento dato 
Chiama il somaro e lo fa deputato. 
E il Gallo disse al Cane: 
— Che vuoi? Per me, canto mattina e sera, 
Ma non ho l'elojuenza 
Per seguitare per un'ora intera; 
Per ms ne faccio senza 
D'un buon discorso, ma se ci hai piacere 
Ti potrò dare qualche buona idea, 
E quando arringheraî, 
Tanto per riscaldare la platea, 
Griderò: bene, bravo, 
E ti darò da bere. 
Allora e Cane e Gallo 
Consultaronsi insieme langamente. 
Come ministeriale 
Il Can pensava che non fosse male 
Parlare sul bilancio dell'interno. 
Ma il Gallo fieramente 
Lo rimbeccò, facendogli capire 
Che nessun minister dura in eterno 
E ch'è difficil dire 
Ben di Palamidone 
Senza poi disgustar troppo il barone. 
Dopo averci pensato 
H Gallo si risolse e disse : - Senti, 
lo credo che il bilancio di Bonacci 
E’ quello che ci vuole, 
Per dir quattro parole: 
Io mne n’ intendo un poco, 
Perchè, se ben rammenti, 
Per tre volte di seguito ho cantato 
In casa del pretor Porzio Pilato ; 
Poi quel bilancio tu lo puoi pigliare 
Perla giusti 
Per ia grazia, così come ti pare, 
E' dopo aver parlato di preture, 
Di condarns e d'indalto 
Lo potresti pigliar anche pel cuito, 


oppure 


# 


nidi 


di 


_—— > 


Res ir così d'accordo, 
E ieri, quando venne in discussione 
Il bilancio di grazia e di giustizia, 
Il Can non fece il sordo 
E il Gallo colse a volo l’oscasione: 
— Eco) l’o:a propizia — 
Fece il Gallo — puoi dir quel che ti pare. 
Già Pugliese ha finito di parlare 
E la Cam>ra, sai, dopo Pagliese 
Rimane addormentata per un mese. 


Timido 


* 
* * 
‘O voi che in cocchio trascorrste, dame, 
voi che passate con allegro volto, 
tu saggio in vista e tu che sembri stolto, 
tu co’ tuoi sogni e tu con la tua fame, 
dunqre nessun di tanto brulicame 
al grido mio porge per caso ascolto, 
nessuno sa ch'io giaccio qui sepolto, 
fuor dal sagra'o come salma infame? 
Eppur non vo limosinando ajuto, 
ne, da pria che quaggiù fos:i caduto, 
nell’umana pietà non isperai; 
chieggo soltanto che da questa fossa 
il fragor s’allontani, e che non possa 
svegliarmi riso o lagno sstraneo mai. 


Ugo Fleres. 


Alla Camera spagnuola 
Disordini 

Madrid, 12. — Si approva, con voti 212 contro 21 
la chiusura della discussione proposta sal progetto di 
legge per l'aggiornamento delle elezioni municipali, 

I repubblicani si riuniscono per accordarsi sul da 
Farsi. 

Ta seduta è tolta. 

La folla che staziona nelle vicinanze della Camera 
applaude i deputati repubblicani gridando: viva la 
Kepubblica ! 

Le guardie di città sguainano le sciabole e caricano 
la fol'a, 

I magazzini vengono chiusi, 

Madrid, 13. — Nella riunione dei deputati repub- 
blicani non fa presa alcuna decisione. Oggi essi ter- 
ranro altra riu: ione. 

Madrid, 18. — La tranquillità è ristabilita, 

Furono ope:ati alcuni arresti, Non vi fa alcun fe- 
rito. 

Un rimpasto ministeriale sembra inevitabile. 

Il petardo rinvenuto ieri mattina nelle vicinanza 
della Camara era pieno di sabbia. 

Madrid, 13. — La Camera dei deputati ha appro- 
wato una mozione colla quale si autorizza il Governo 
al aggiornare le elezioni municipali, che dovrebbero 
aver luogo domani, finvhè il Parlamento si sia pro- 
munziato în propozito, 
—__— 


A MONTECITORIO — 


13 maggio. 

Poshi deputati e Camers annoiata, Le gramaglie 
‘adornano ancora il banco della presidenza, dova bion- 
deggia l'on. Massi, fi dica cha l'on. Zanardelli sia 
un po’ iadispo:to. Al bauc0 del governo si osservano 
anche i maestosi scope toni dell’oa. Lanzara, in qua- 
lità di vice-Grimaldi di stato, 

L'on. Mussi legge le 

Interrogazioni 

La prima è dell’on, Cavaguari sopra un carto de- 
ito del governo verso gli osvedali di Genova. L'on. 
Giolitti promette di pagare. Poi l'on. Lacava assog- 
getta il piccolo on. Lochis ad un esperimento del 
metodo distruttivo per combattere la fillossera e l'on. 
sottosegretario Lanza»a assicira l’o1. Clementini che 
si manderauno istruzioni psr il condono dolle sovra- 
tasso, 

A questo punto viene il turno dall’ interrozasione 
intorno al sequestro del giornale socialista 

La lotta di classe 

L'interrogazione è diretta dall’ on. Berenini e altri 
deputati socialisti al ministro guardasigi'li, 

L'on. Bonacci ricorda che vi furono tre sequestri, 
due dei quali anteriori al decreto di amnistia. Di 
questi non si dovrebba parlar più; l’amuistia toglie 
tutte le tracce del vero 0 supposto reato e sarebbe 


IL MADRO 


(TIPI DHL PALOOSCENICO) 
DI 
Edoardo Boutot (Caramba) 


Ganoviefta andava, qualche volta, agli spettacoli 
d’onore delle sue creaturine. Era la festa e la data 
solenne. Quella sera si adornava della mantiglia ro- 
toada, di seta nera, il largo bianco colletto di mer= 
le:to, e un cappellone a cassettone dal nastro avana 
e sul quale barcollava un ciuffo di fiori e di foglie 
dille tinte vivaci. Le sue bambine avevano composto 
quel mazzolino, ognuna aveva cucito un fiore tra le 
tracce della paglia. E come ci tenevano le vergi- 
nelle, e come ci teneva Genovieffa ! Tra le quinte 
tutta le attrici e gli attori andavano a salutarla, 
»irfino il signor cavaliere, il. capocomico, le diceva 
scsareszando le gote alle ragazze: Brava, si fa ve- 
dere finalmente! Genovietta tutta inchini, reverenze 
e diminutivi, si sedeva vicino a un camerino. Le 
bambine le portavano a vedere i cestini di fiori e i 
egsluoci: fra questi parecchi li aveva portati da casa. 
». Genovieffa esclamava commossa lo stesso, leggendo 
'é carte da visita, sui nastri: - Come sono buoni I- 
Che signori gentili! - Che regali! - E si faceva 
b'anca in volto, e le lagrime le scendevano sulla 
faccia, quando la figlietta festeggiata, usciva sulla 
acona, e il pubblico la salutava con gli applausi. 

S'inchinava a tutti, macchinisti, trovarobe,portaceste, 
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strano che l'aniso effattò dell'amnistia f+33 quello di 
far esaminare alla Camera i singoli casî, ai quali 
lamristia fa applicata. Dopo il decreto di amoistia, 
8 precisamenta il 6 maggi>, lx Hotte di classe di 
Milano fu assoggettata ad un nuovo s3questro, sul 
quale è chiamata a pronunziarsi l'autorità giudizia- 
rià. È’ doveroso per il guardasigilli non entrara nel- 
l’esame minuzio:o del numaro che diede occasione 
al sequestro, perchè questo esamia spetta intieramente 
al giudizio libaro e sereno dei magistrati. 

Ma non disdegna l'on. Bonacci dal discutere la 
questione dal lato dei principi generali. 

La libertà di stampa è garantita dalla 1-gga © 
da disposizioni speciali. Nessuno può negata che 
in Italia la libertà di stampa sia scrapolosamante 
rispettata: ne è prova la quantità di libri, opuscoli e 
giornali, dove le questioni più scottanti sono trattate 
con la propagands delle ilee più avanzate. Ma ci 
sono nella legge 3tessa dei limiti, che il governo non 
deve dimenticare nell’interesse anche della libertà, 
perchè quando si offendono le istituzioni o si eccita 
l’odio fra le classi sociali, 0 si invoca la guerra ci- 
vile, allora non è cistode della libertà quel governo, 
che non ricorre al rigore della legge e non cerca di 
reprimere queste violenze, 

Qui avviene un po' di lotta di classe fra il minis 
stro e gli interroganti, ma l'on: Bonacci incalza, e 
trova questo per finite: 

— Aggiungerò che ho letto il numero sequestrato 
e non vi trovai nulla affatto che meritasse un rim- 
provero.., al procuratora del ra, È 

Allora sorge l’on. Berenini, the fa sfoggio di un 
tout-de-méme chiaro e di eloquenza anche più chiara, 
acquistandosi molte approvazioni dagli amici, Comin- 
cia dall’amnistia, dicendo all'on. Bonacsi: 

— Il governo del re ha ampistiato, ma sta è va- 
dere se alcuni di questi delinquenti Haino arfinistiàta 
voi degli abusi commessi | 

Intanto che si aspetta anche da questi delinquenti 
un po’ di clemenza per l’on. Bonacci, l'on, Reranioi 
parla ascoltatisssimo doll’ esettizio della libertà e 
osrca dì provare che la s.a interrogazione è fatta 
nell’interesse Cella stampa. Se si ammette il seque- 
stro dei giornali, ho fottanno esprimere mai il loro 
pensieto quei partiti che non riconoscono giusto l’at- 
tuale ordinamento sociale. 

Alcuni degli astisoli della Lotta di classe nen erano 
affatto incrimisabili} il produratò:e del re ha trovato 
però nell'articolo intitolato « Il bavaglio » un'offesa 
alla Camera, E l’oo, Barenini non nega; ma sostia» 
ne cha, se offesa vi è, soltan'o la Camera ha il di- 
ritto di risentirsi e di procedere ! 

Trattandosi di bavaglio, l'on, Massi non creda di 
applicare il melesimo al’on, Be:enini, che pronunzia 
un discorso leggsrmente tinto di socialismò, fifovo- 
cando parecchi bans e bravo, 

E poi la lotta è finita, 


C'è un progetto d’iniz a iva dei d putati genovesi, 
che è preso in considé-azione, poi l'on. Mussi apre 
la discussione zenerals intorno al 

Bilancio della gitistizia 

E’ il bilancio dei magistra: e degli avvocati: la 
classe di persone che abusa più di tutti della pa- 
rcla, E comincia l’oa. Pugliese il quale ci ha abi- 
tuati ai lunghi di:corsi ciceroniani, con tatti i leno- 
cinii della declamazio;e forenss, Egli tocca molta 
questioni e fa un volo liriso intorno alla indipeu- 
denza della magistratura, 

E' difficile seguire l'oratore in questo suo volo : 
egli si libra nell'aria alzando terribilmente la voce, 
poi si calma e scende a tera, 

Allora si ode una voce nuova, insolita. Tutti gua 
dano verso i settori del centro. 

Oh! E° proprio l’on. Cauegalio che si accinge a 
pronunziare un elaborato discorso intorno alla gia- 
stizia, 

‘Testa grossa ; corporatura rotonda ; faccia bonaria 
da notaio o da causidic»; gesto vibrato e voce umana: 
ecco le prerogative dell’on. Canegallo, che dsl resto 
parla con una certa disinvoltura e cen accento di 
uomo convinte. Anzi riezce a farsi ascoltare attenta- 
mente, 

In sostanza si rivela un uomo abituato al foro e 
oratore simpatico, 

Egli dimost:a che è necessario riformare 1’ orlina- 
mento giudiziario e non chiele grandi cose, ma qual. 
che riforma pratica, immediatamente utile. 

L’on. Riccardo Luzzatto non crede opportune troppe 
frequenti riforme nelle nostre leggi organiche. Le 


| cond'zioni della nostra magistratura, mal ricompen- 
sata e mal reclutata, lasciano molto a desi lerare. 

Ricorda l’illagale arresto avvenato a Milano del. 
l'avvocato Gori, anarchico, in prossimità dal primo 

o. a 
gp migliorare seriamente le condizioni 
nostra magistratuta: 3 ù 

Oscorre avere meno giudici, ma averli buoni, Con° 
viene adottare il sistema del giudice unico. h 

Inolitee occorre modificare radicalmente il sistema 
del reclutamento della magistratura, In altri paesi fa 
ottima prova il sistema della elezione popolare. Non 
sa se il ministro vorrà mettersi a quasto proposito 
per una via di ardite innovazioni. 

Viene poi l'on. De Barnardis, che rammenta un 
discorso dell'on. Bonaoci, il quale rimproverava il 
guardasigilli Ferraris di aver la mano ferma e d im- 
pisgarla a menomare l'indipendenza della magistra- 
asi lecito ora, dopo iin anno che l'onorevole Bo- 
nacci regge il dicastero della giustizia, esaminare 
come l'amministrazione della giustizia sia stata con- 
dotta. PE = 

O:a parecchi appun'i si fanno all’ amministrazione 
dell'onorevole Bonacci, Ad esempio ia certe epoche, 
nell'autunno scorso; ci fu un inconsusto movimento 
di promozioni nella magistratura e farono traslooati 
parecchi alti magistrati. Alcuni vollero vedere uîi 
nesso fra queste promosioni e traslocazioni e la lotta 
che allora sì combatteva nei comizi per le elezioni 
ffenefali:. 

L'on, Bonacci protesta dal banco del governo. — 

Il deputato napoletano dice che le grandi e radi- 
cali riforme, che erano nel programma del ministero 
non ai sono eseguite, e fion Si potevano eseguire 
perchè al Parlamento non si possono edebbono pfes 
séntarè che riforme brevi e ben definite. 

Insomma, l'on. De B:rnardis è maisoritento di tutto 
e trovarebbe buona la giastizia soltanto se il barone 
Nicotera fosse all’interno, 1 

Seguono gli on. De Gaglia, che si occupa di pro- 
cedura e Rinaldi Antonio, chs pronunzia un lungo 
discorgo soprà gli uffici della magistratura, 

Poi l'on, Squitti - quello di Tropea - solleva un 
incidentino, rinnovando l’acensa delle relazioni fra la 
amministrazione della giustizia e le elezioni. 

L'on; Bonacsi scatta e lo invita a citare qualche 
fatto, 

Dopo ciò la discussione è rinviata. Ssguiterà iu- 
nedì, avendo così delibarato la Camera, a proposta 
dell’on. Giolitti. 

Alle 8 e 1/2 l'on. Massi toglie la seduta e scende 
dal banco Cella prasidenza, 


Por finire: 


Un'altra novità aspettata nel bilaucio di grazia e 
giustizia: Un discorso di Quattrofrati sui servizii del 
culto. 


della 


fare Merli 


Il Crelium è il sapone che più si presta alla to- 
letta segreta delle :iznore. 


. 


Cronaca DI Roma 


AL PINCIO 


— E non vieni alla seduta della Camera? 
— Ah! non vedi che mi aspetta quella seduta 1? 


e mormorava: - Cari, Cari! - Le comiche la circonda- 
vano, urtandosi coi gomiti e sorridendo a fior di 
labbra, mentre le accomolavan Ja mantiglia, le sti- 
ravano il colletto, le spiumayano i fiori, esclamando: 
= Eccola qui... la mammina... Che, care quelle fi- 
gliuole... Ma cone ha fatto?... Tre gigli! Sente, 
sente che applausi! Le chiamano fuori! Ah! For- 
tunata ! Fortunata! - a le sbaciucchiavano le mani: 
= Care, care, esclamava commossa Genovieffa. Non 
ito... non merito... Ho dato loro de’ buoni prin- 
cipii... de’ buoni principii solamente... - Le vergi- 
nelle la circondavano, in ginocchio, carezzose, cin- 
gendo con le braccia il cappellone :- mammina, vec- 
china, bimbina...- E le comichs fra loro in atteggia- 
mento ammirativo, da lontano, sussurravano: - Che 
qualretto!... Che finale!... Accidenti!... Scena: vec- 
chiarella e detti. - Che principii?... La conclusione!... 
Ave Maria gratia ploena! - E alle risate fragorose, 
Ganovieffa, accarezzando le verginelle, ripeteva: -— Al- 
legre, allegre... banedette... benedette... - 
Genovieffa teneva alla preghiera. — Quando la 
mattina andava a far la spesa, spesso si ficcava nella 
prima chiesa che trovava sulla strada. Si faceva la 
croce con l’acqua benedetta, e poi si prostrava, met- 
tendo la cestina nera verniciata sotto le ginocchia, 
E a Cristo crocefisso si raccomandava. In questa pre- 
ghiera, c'entrava il Padre nostro che sei ne’ cieli e 
VAve Maria piena di grazie, ma poi continuava tra 
le papere degli us e ndus, con una nota di racso- 
mandazioni. Ganovieffa faceva conoscere al Palre 
Eterno, che lei aveva dato de’ buoni principii alle 
figliuole. - Non le guardate sul teatro, Signore bena- 
detto, per quanto anche là siano creature degne di 
ogni benedizione e d'ogni bsne; il posto, il posto si 


sa, costituisce il peccato... Però quando si ha una 
mamma come me, — e voi Gesù Cristo vero Dio e 
vero Uomo, ve ne potete intendere, e mi dovete co- 
noscere — si attraversa la perdizione immacolate; ma 
vedetele a casa... - E qui cominciavala litania degli 
incarichi che Genovieffa affilava a Gesù Cristo in. 
chiodato sulla croce e sanguinante. 

Il Padre Eterno, si doveva occupare prima di tutto 
Gi serbare le sue figliuole innocenti e sante. La dis. 
grazia è che in chiesa non possono anlare tanto 
spesso... Hanno la prova, la recita, poi lavorano 
alle vesti e ai cappellini... Se si ritarla, si pagano 
le multe, se si sbaglia fischia il pubblico; ma lei, di 
tanto in tanto le mandava a messa, e le ragazze ci 
restavano parecchio e tornavano con le facce com- 
mosse e gli occhi allividiti. — Poi il Padre Eterno, 
doveva accordare a quelle tre bambine timorate: - Jo 
sposo di primo ruolo; nessuna interruzione nelle 
soritture; delle parti da fare bella figura; gli applausi 
degli spettatori, e un articolino di elogio, si sa, è 
utile alla carriera; i fiori e i regalucoi negli spettacoli 
d’onore; la bontà del capocomico, del signor cava- 
liere, a la tenerazza de’ compagni; ®; 58 possibile, 
ma tutto a poso a poco, una serata a beneficio ad 
ogni piazza: le ragazze vengon su, il vestiario è ne. 
cessario, la vita costa... i viaggi, i riposi divo- 
rano la paga... del resto facessa loi, ma non dimen. 
ticasse... In nome del padre, del figliuolo, 
rito santo... = E Genovieffa dopo uu altra 
l'acqua banedetta si avviava al mercato 
lando, 

Spesso il sonno vincsva Ganoviefa. Si sa : all’alba 
a far la spesa, poi la cucina, spazzare la casa: 


dello spi. 
croce con 
trotterel- 


due 


BANCHETTO DEI TIRATORI 


A mezzogiorno preciso tutti i tiratori smisero il 
tiro e si rianirono in numero di circa trecento nella 
vasta sala reale al poligono di Tor di Quinto, 

La sala era di un bellissimo efetto, Erano Stati 
disposti tutti i premi, che si distribuiranno OEgÌ alla 
presenza del ra, e tutte le bandiere delle Varia So. 
cietà di tiro. Sul loggiato della sala era la 
del /0° ‘fanteria. 

Alla tavola d’onore avevano preso posto il celeyy 
presidente, Fisogni, i consiglieri comunali Monteno. 
vesi e Silvestri, il maggiore Cisotti, il colonnello 
Barzio, direttore del tiro, e varii presidenti di Sa 
cietà venute alla gara. 

A 

Allo champagne sorge illustre Fisogni, presidente 
del Comitato della gara, 6 legge un euo componi. 
mento. > 

Quindi uno dei soci propone di bere, e beve, al. 
l'onorevole presidente. Questi allora, vivamente cons 
fortato dichiara, che nessuno può immaginare 
quanto gli riesca,cara una tale dimostrazione che 
gli fa dim?nticare i dispiaceri avuti in questi 
giorni. dn 

Prende poi la parola il consigliere Montenovesi, 
Incomincia dicendo ch’egli ha avuto sempre quell’a}. 
#> sentimento d’affetto per tutte quelle istituzioni che 
fortificano il braccio e nobilitano lo spirito. Oredetta 
che questa gara riuscisse dispendiosa e quindi d’o. 
stasolo al suo svolgimento, ma si è dovuto Persua» 
dere che la parte sportiva può essere d’incoraggia» 

nzisfiò di danno. 

Aoria di aver letto il libro di Laboulaye nel quale 
si affermava che un passe che si rispetta dev'essere 
gendarme vigile e magari carabiniere di sò Stesso, 
In questa istituzione egli vede l'embrione di ciò che 
può essere in avvenire strenua difesa del proprio 
paese; beve quindi, salutato da fragorosi applausi, 
alla prosperità dell'istituzione, 

L'on. F:sog:i propone di inviare un telegramma al 
conte di Torino, presidente onorario della gara, 

La proposta è accettata all'unanimità, 

Il socio Volpatti di Milaro legge il seguente tele- 
gramma da inviare al ministro della guerra cn, Pel. 
La tiratori riuniti a refezione fraterna a Tor di 
Quinto, inviano a V. E. rispettoso saluto e vivi rin» 
graziamenti per validissimo appoggio accordato garan, 

Dopo tali letture tutti i banchettanti chiedono 
l’inno reale, che vigne suonato. Al termine si alze il 
professore Alberto Eccher di Trento, osserva che se 
ci fosse stato un reporter di un giornale clericale 
avr-bbe giustamente osservato che mentre si suona 
l'inno reale, tutti restano a sedere a cappello co- 
perto. 

Tut'i i presenti si alzano e sventolano fazzoletti e 
applaudono. È si 

Il socio Benedetto Gori, di Subiaco, ricorla in un 
suo di-cor:0 qual parte grande abbia presa Giuseppe 
Garibaldi alto svilappo del tiro a segno. Manda un 
saluto al generale Menotti. 

Dopo moltissimi altri dissorsi, fra cui quello del 
socio Mag.gniri, di Marini, di Verona, di Pellegrini, 
di Pisa ed altri, tutti i tiratori si riversano sotto la 
tettoia del tiro a priocipiare il fuoco. 

—— 
La matinée-al palazzo Altemps 

E riu:cita splendidamente come pubblico e come 
spettacolo, e quindi il doppio scopo della beneficenza 
e del divertimento è riuscito anch'esso. 

Noto fra le intervenute la principessa di Venoss, 
la signora Martini, In contessa Francesetti, ls mar- 
chesa Marigaoli, Ja marchesa Monaldi-Nathan; la 
marchesa Theodoli, la contessa Gisbus, lady Vivian, 
la contessa Agreda, la contessa VinciFalconieri, la 
marchsasa Cappelli, la contessa Celani Brenda, le si- 
gnore e le signorine Castellani, Ravà, Sanfelice, Tit- 
t nî, Marotti, Pierantoni, Rosati, Dalvitto, Bizzi, 
Mijilotti, Bucci, Tudrani, Costa. 

Novelli ha dato principio allo spettacolo facendo 
sapere al pubblico che malato Monachesi il quartetto 
non poteva suonare, ma la brutta notizia è stata cone 


dita subito da una dose di freddure e di mimica che 
l’han fatta dimenticare . 


E Novelli ha recitato meravigliosamente, com@ 
sempre, il Fra un aito e l'altro è la Mano dell'u- 
mo di Gandolin. Il g-ande attore è stato entusiasti= 
camente applsudito da tutta quella elegante platea, 

Il Celani ha cantato fper la centesima volta, ma 
sempre bene il Sogno e una romanza di Tosti e la 
ignora Bice Mililotti-Reyna ha avato una vera ova- 
zone spontanea e sincera per la N.tte primaverile 
e perla Cantica andalusa, due. gicielli d'arte ese- 
—__-l 
camere, sta bene, ma bisognava pure metterle 4 
Posto; e poi fare e disfare la cesta, tre figliuole @ 
la pensione, dal fornello al baule, dal baule al for- 
nello, in piedi, tutta la giornata intera; e poi la cena: 
si sa, dopo il teatro,... le povere bimba avevano fati- 
cato, come proibir le quattro chiacchiere. Una mamma 
certe cose deve intenderle ‘e se no... - E Genoviefia 
Pizzicava tabacco. Ma quasi sempre dopo pranzo ® 
dopo cena, mentre più rosso si faceva il volto delle 
ragazze e dell’amoroso, del secondo brillante e del 
suggeritore, e gli occhi Sfavillavano, e i gesti si af 
frettavano, e la chiacchiera diventava alta e insi- 
stente, Ganoviet: +’ andava imbambolando; le pal- 
pabre si socchiadevano, e reolinava il capo sul petto» 
Mamma sul - Dosta veschina! - Ninna nannal = 
9 le verginelle le correvano addosso, a sbaciucciarla, 
A reggerle la testa, a batterle le mani, Non dormiva, 
non dormiva Genovieffa. Però..; la fatica, il for- 
nello, la cesta, la Stanchezza... come uno stordimento : 
ma era desta, e le. vedeva, le vedeva, care, o8re: 
solamente in confasione: - Su, mamma! — gridava il 
“uggeritore. — Dài al tabacoo !... aggiungeva l'amo” 
1020; e îl secondo brillante: - Eh, eh! quante dits 
sono queste? — e allungava la mano spslancata. fD 
mento di lei toccava il petto, e Genovieffa borbot- 
fava insonnolita : — Sto su;.. Pizzico, e000,,, S0N0 
©40g0e.»..= Ele parole: Una mamma... tre figliuole..» 
Mi levo all’alba... matti... cari,.; - e il tenero sorris0 


negli sbadigli, ah, aah, aaah, si confondevano, 5! 
perdevano. di 


musica 


(Continuo) 


guiti come meglio non si potrebba. La signera Irma 
Niertrasz è stata anch’ essa un’ efficace cooperatrice 
al successo artistico della festa e ha detto elegante- 
mente e con molto spirito i suoi tre monologhi fran- 
cesi ed inglesi, 

Lo spettacolo ha avuto termine col Temporale di 
maggio di Gandolin, nel quale Gundclin stesso at- 
tore, ha avuto un simpatico successo, facendo colla 
finezza della recitazione risaltare la finezza del suo 
lavoro, Con lui furono sapplauditi la signorina For- 
tuzsi, la signora Ricci e il Fortuzzi, 

Concludendo: un'idea buona messa siupendamente 
in pratica dalle brave signore del Soccorso e La- 
voro. 

Il caso Sharbaro 

Abbiamo ricevuto ieri i seguenti documenti: 

Signor dire'tore del « Folchetto n, 

In tutto ciò che ella ha raccontato nel suo gior- 
nale di oggi, e che mi concerne, non vi è un'ombra 
di verità, come ne può far fede il signor Matteo Me- 
lillo, che mi accompagnò ieri l’altro per Roma, e 
che sarebbe stato, insieme colla mia famiglia, pre- 
sente al fatto ignominioso, di cui sarei vittima, Le 
faccio inoltre sapere che non sono nemmeno passato 
jer l’altro per via Vittorio Emanuele, e che quin- 
dici giorni fa ero fuori di Roma. 

Suo dev.mo 
Pietro SBARBARO 
Direttore della Libera parola, 
‘Roma, via Borgo nuovo, 151. 
18 maggio 1893. 


» 

To sottoscritto dichiaro, che avendo accompagnato 
jeri l'altro l’ex deputato Sbarbaro per le vie di Ro- 
ma, in tutto il tempo che fu fuori di casa, insieme 
con la sua famiglia, in tutto ciò che narra il Fol- 
chetto di oggi, 13, non è ombra di vero, e che 15 
gori fa essendo andato a visitarlo, il professore era 
fuori di Roma, aspettato da’ suoi. 

Roma, via Napoli 72, 
Li 18 maggio 1898, 


Marte9 MELILLO, 
. 


Noi riferimmo il deplorevole caso del quale fa vit- 
tima Pietro Sbarbaro, perchè non solo ci venne ri- 
ferito da persona superiore a qualanque dubbio, ma 
auche perchè il questore aveva detto ad un nostro 
collega, che era andato, prima di noi, ad informarsi 
de) fatto: 

— Il caso è a mia conoscenza. Mi mancano i par- 
tisolari che avrò dalla competente sezione di pub- 
blica sicurezza. 

In quanto all’altro fatto simile, da noì anche ac- 
cennato, Sbarbaro dice che 15 giorni fa era fuori di 
Roma. Va bene, sarà accaduto 140 16 o più o meno 
giorni adlietro - forse in questo non fummo esatti 
ma nel fatto crediamo di non essere stati male in- 
formati. 

Del resto se proprio la cosa non è, va bene, tanto 
meglio per tutti, 

Le visite della regina 
Teri la regina ha visitato l'istituto di S. Vincenzo 


di Paola. Fu ricevuta dalla superiora e da tutta le 
suore. 


Oggi, continuando il suo giro di visite graziose, la 
regina andrà a visitare il Ricreatorio per gli alunni 
poveri della scuola E. Pestalczzi al Castro Pretorio, 

Sarà ricevuta dalle signorine patrones:e della pie- 
t>sa istituzione, 

Bonifica del lago Trasimeno 

Teri il Consiglio supsriore dei lavori pubblici su 
parere del comm. B-tocchiì ha approvato il progetto 
di bonificazione delle gronde del lago Trasimeno, 
stato compilato a cura del relativo consorzio di boni- 
fica, Il lavoro importerà la spesa di circa due milioni 
contribuirà oltre che a bonificare uua notevole per- 
zione di terreni, a rerdera salubre l’aria delle gronde 
del lago. E’ a far voti che i lavori comincino colla 
massima sollecitudine. 

Tombola al Macao 

Oggi avrà luogo nel piazzale del Macao una tom- 
bola di lire 8000 a beneficio dell’ istitato dei ciechi 
‘presso S, Alessio, divisa così: 

Quaterna lire 200 - Cinquina lire 800 - Prima 
tombola lire 2000 - Seconda tombola lire 500. 

E’ questa una dell pochissime volte che la tom- 
bola merita l'appoggio di tutti, ed il pubblico farà 
cosa buona ad accorrere al Macao perchè mentre 
‘compirà un’opera filantropica, avrà la probabilità di 
vincere una discreta sommetta. 

Società « Dante Alighieri » 

La conferenza di oggi domenica, 14, a beneficio di 
questa Società, che foveva essere tenuta dall’onore- 
vole Niccolò Gallo non può aver luogo, avendo egli 
dovuto allontanarsi da Roma per affari di grave im- 
portanza, 4 

Ancora per la pergamena all'imperatore 

Il conte So ms, ambasciatore di Garmania, ha di- 
tetto ai signori avvocato Silvestro Aita Cametti, Ma:- 
similiano Ferro-Luzzi e Ferdinando Partini, compo- 
nenti la Commissione che presentò all'Imperatore di 
Germania la pergamena, di cui ci siamo più volte 
Occupati, una lettera, con la quale significa che VIm- 
Peratore gradì immensamente il pensiero gentile del 
dono che ammirò moltissimo, e pregando la Commis- 
sione di esprimere i suoi più vivi ringraziamenti al 
Comitato promotore del regalo; ed alle Associazioni 
che lo sottoscrissero. 

— La commissione ci fa sapere che la Società 
Dante Alighieri fu inscritta sulla pergamena dietro 
l'adesione del conte Pietro Antonelli, che a ciò s 
disse autorizzato, e la conseguente sua firma auto-i 


Brafa. 
A Tor di Quinto 
Oggi, alla presenza del re, verrà fatto al po- 
gono di Tor di Quinto, la distribuzione dei premi 
ai tiratori che presero parte alla gara nazionale di 
tiro a segno. 
Il Municipio invierà un premio, consistente in un 
ggetto artirtico. 
DE La città del Sole 
E' stata pubblicata, in un elegante opuscolo, la con- 
‘erenza che l'avvocato Eorico Piccione tenne sulla 
4 Città del Sole; » oppure « la pedagogia pratica in 
EGO n all'Associazione della. Stampa, domenica 
Orsa, 


Il ricavato della v ndita andrà a beneficio del Col- 
legio Regina Margherita d’Anagni. 


Ail’Anfiteatro Romano 

Oggi alle 5 pom. all’Anfiteatro Romano avtà luégo 
uno spettasolo a baneficio dell’areonauta madame Ri- 
chard che fra le diverse peripezie subite dal pallone 
Stella di sua proprietà sul quale non ha potuto fare 
nessuna ascensione a Roma, sì trova a non avere i 
mezzi di 1icondursi a Marsiglia, 

Lo spettacolo è molto promettente perchè oltre ad 
un’ascensione col pallone Città di Marsiglia nel quale 
brenderanno' parte cinque viaggiatori, si ripeteranno 
a richiesta le corse al fantino, di batteri, di amaz- 
zoni e con ostacoli steeple-chase, 

Prezsi. Podi coperti lira 2 — Sedie alle torfette 
lire 1,50 — Gradinate centesimi 60 — Posti in piedi 
centesimi 30 — Ingresso ai velocipedisti con mac- 


china lira 1 — Prezzo per militari: solJati, caporali. 


e ragazzi cent. 20, ì 
Per listituto Umberto e Margherita 
‘Totale delle somn e raccolte a tutt'oggi L.700,782,02. 
Musica all'aria aperta 

Programma da eseguirsi dal concerto comunale al 
Pincie oggi dalle 5 e mezza alle 7 pom. 

1. De Paolis — Roma — Marcia militare, 

2. Auber — La muta di Porttci — S.nfonia, 

3. Meyerbeer — Roberto il Diavolo — Fantasia, 

4. Wetge — Concerto per clarini, 

5. Wagner — Riensi — Sinfonia. 

8. Waldteufel — Souviens Toi — Valse, 

R. accademie di S. Cecilia 

Giovedì scorso la signorina Zanaide Rinaldi, in se- 
guito ad esams, conseguì il diploma di socia distinta 
nella categoria delle pianiste. 

Cronaca delle associazioni 

Società generale operaia romana di M. S. Sezione 
femminile — Oggi domenica alle 8 pom, le socie sono 
convocate nella propria sede in via del Pantheon 57, 
per la prima delle due assemblee generali annue. 

Si pregano le socie d’intervenire numerose. 

Lega internazionale di furto e rapina 

Dicemmo ieri di questa lega di ladri che la que- 
stura aveva abilmente scoperta e sventata, 

Diamo oggi altri particolari, 

I soci chiamavano quella lega, società della For- 
thetta. L’associazicne contava anche parecchie socie : 
tutte cocottes eleganti, che mettevano le loro eedu- 
zioni al servizio della società. Così avveniva che 
costoro, anzichè ricevere nsi proptii appartamenti, 
preferivano andare iù casa dii signori loro clienti. 

Qui giunte approfittavano dei momenti di distra- 
zione che esse sapevano abilmente dare ai loro 
amanti momentanei, per studiara bene la topografia 
della casa e pet scoprire il posto dove erano gioie, 
valori e danari e all’occorrenza prendevano anche le 
in.pronte delle serrature con la cera, 

Poi riferivano il tutto ai soci i quali si occupavano 
del resto, 

Oltre queste Operazioni eleganti e galanti, gli ap- 
pattenehti alla società della Iorchetta non sd-gna- 
vano, qualora si presentava loro la biaona occasione, 
di operare anche dai bors:ggi. Appunto mentre ten- 
tavano borseggiare furono arrestati alla prima gior- 
nata di corse alle Capznnelle Antonietta David e 
Tammer Leone, entrambi soci della lega, 

Appena operato un furt>, per esempio, a Roma, il 
bottino veniva immediatamante diviso e i ladti par- 
tivano subito per l'estero dove continuavano le loro 
oparazioni. In caso di arresto i soci rimasti liberi 
avevano il dovere di sovvenire gli arrestati, 

Questi ladri eleganti esarciiavano il loro mestiare 
di preferenza nei vagoni di prima classe dei treni di- 
rettissimi e nei ritrovi eleganti e frequentati dalla 
migliore società. 

Quelli fino ad ora arrestati dalla nostra questura 
sono? 

Potsta Stefano, ungherase; Salomons Salomone, 
b:lga; Leobschitzky Mendel, ungherese, per tentato 
borseggio in via Nazionale; Tammer Leone e David 
Antonietta, francesi; Douglas Wall, americano; John 
Tames Brown, inglese; Kaperzyk Ferdinando, russo, 
per borseggi a villa Borghase e alle Capannelle il 
secondo giorno di corse; Stratto Vincenzo, napole- 
tano, per un borseggio in via Borgo Nuovo; Damm 
Augasto ed Albsrt Benoit per quattro borseggi per: 
petrati presso la stazione di Orbetello. 

Questi sono i nomi da essi dichiarati, ma eviden- 
temente non sono i veri. 

La questura ha, perciò, fatti fotografare tutti gli 
arrestati e ha inviato i ritratti a tutte le questure 
psr scoprire il vero loro ncme. 

Fino ad ora scno stati identificati i soli Augusto 
Damm che si chiama invece Achille Prina, milanese, 
soprannominato Streitoia, - e Albert Benoit, che sì 
chiama invece Luigi Renaud, soprannominato Ci- 
misin, piemontese. 

Il Prina, prima di entrare nella lega, era com- 
messo al magazzino dei fratelli Bocconi di Milano, 
Era forse il più astuto e il più ardito della società. 
A Montecarlo, venne a rissa una volta e fu ferito, 
Il segno è ancora visibile sulla sua faccia. 

Tanto il Prina quanto il Renaud furono arrestati 
in questi giorni dal delegato Carassi al caffè delle 
Variétés, mentre erano ad assistere alla rappresen- 
tazione come due onesti signori. Opposero resistenza, 
ma furono tradotti in questara, dove, come dicemmo 
ieri, invocarono l'intervento dell’ambasciatore Billot, 
ma poi finirono psr confessare di essere italiani, ma 
rifiutarono di dire il proprio nome, 


Per finire 


Il figlio d’Imbecilletti si presenta agli esami di 
matematica: 

— Che cosa è la radice quadrata? - gli domanda 
l’esamiuatore, 

— Signor professore, io son qui per gli esami di 
matematica e non per quelli di agricoltura. 


Pontecorvo (al Corso) 


Novità per estate. Prezzi eccezionali malgrado il 
gusto squisito delle tinte e dei disegni. Satins inal- 
terabili all'acqua (shower proof prints), crépons o- 
rientali, pongis di lana, tele di seta, e altri. generi 
nuovissimi, a migliori condizioni di quelli di minor 
gusto e di qualità inferiori che si comprano altrove. 


Per misura d'ordine pubblico 

Per inisura d'ordine pubblico, prevedendo il con- 
sueto affollamento per la nuova stagione nei negozi 
di Eagenio Fiorentino, in Via Nazionale numeri 42 
e 43 ed in Via del Tritone numeri 18 e 24 (sotto 
l'Hò:el Marini) è stato disposto che l’assortimento 
delle ultime novità di Parigi, Berlino e Londra sia 
egualmente distribuito in ambidue i negozi e venduto 
(come si è fatto fino ad ora) a prezzi irrevccabil- 
mente fissì, 

Il provvedimento era necessario specialmente que- 
stanno, giacchè l'eleganza e la ricchezza delle no- 
vità, congiunte alla modicità dei prezzi, richiame- 
ranno nei negozi Fiorentino tutta Roma. 

Immaginatevi che un abito di Surah rayé pura 
seta è posto in vendita a sole L. 22,50, un abito 
Foulard pura seta a L. 19,50, uro di stoffa can- 
giante pura lana, altissima novità della stagione a 
L. 18,501 

Comunicato 

Strascichi dell’Accademia di scherma, datasi gio- 
vedì al teatro Quirino. 

Sar:bbe ormai inutile parlare dei trionfi che otten- 
nero Greco e Pessina, 

Ma tra gli altri maestri forti si distinse moltissimo 
il bravo e valente maestro Antonio Migliorivi, il 
quale nel tirare di Spada col maestro fantelli dslla 
ssuola magistrale ha mostrato la massima correttezza 
di scuola, slancio nell’aitacco, e grande direzione di 
punta ; tanto vero che ha messo al suo avversario 
tre bellissime stoccate. 

Non parliamo poi di sciabola. Il maestro Migliorini, 
nella sciabola ha un attacco falmineo, che riesce dif- 
ficile pararlo. Porta molto bene il ferro, insomma 
è tra i migliori maestri, e tutto quello che si può 
dire. 

‘Dale il pubblito numeroso, elegante e competente 
per arte sì geniale lo ha giudicato. Ci aspettavamo 
anche questa volta di vedere tirare il forte maestro 
Carletti. 


AVVISO 


OBBLIGAZIONI 4 olo 
DELLA 


Società Italiana perlestrade ferrate del Mediterraneo 


Riparto della sottoscrizione. 

In seguito al risultato della sottoscriaione av- 
venuta nel giorno 9 correnté, verrà fatto il se- 
guente riparto: i 

Le domande da 1 a 25 Obbligazioni riceveranno 
la totalità, A 

Le domande da 26 Obbligazioni in avanti rico- 
versnno il 65 0 della loro sottoscrizione. 

Il rIparto e la consegna dei titoli o dei certifi- 
cati provvisori, avranno luogo presso le stesse 
casse. ove vennero fatte le sottoscrizioni, a partire 
dal 16 maggio corrente nei termini e condizioni 
del programma di sottoscrizione, 

Milano, Roma, Genova, ecc. ecc. 

12 maggio 1893. 


Per il Consorzio assuntore 
La Banca Generale 


ROMA i 
RISTORANTE NAZIONALE 


con GIARDINO 
(già Tre Re) 


F.LLI LEONARDI 


(rinomatissimi ex conduttori della Rosetta) i 
AMPLIE SALE, GRAN SALONE RI 
SERVA PO per BANCHETTI, CAMERE 

SUPERIORI. 
Colazioni e pranzi anche a domicilio 
PREZZI MODERATI e GENERI DI 
SCELTISSINRE QUALITÀ. 
Servizio Telefonico 
Roma - Via del Seminario 109 21112 presso il Pantheon - Roma 

Tersera, al Valle, la Compagnia Novelli Leigheb 
ha recitato aito di cronaca, di Coraelio Gauerci. 
Calata la tela, vi fu qualche disapprovazione, ma 
vinsero gli applausi, e gli attori furono chiamati al 
proscenio, Quest'azione drammatica in un atto ha la 
sua origine in una specie di scommessa fatta dall’au- 
tore tra amici. Dopo il Verbac, l’altra commedia del 
Guerci, si notò che i personaggi mandati dal Guerci 
alla ribalta fossero troppo verbosi. Bene - rispose il 
Guerci - io suiverò delle scene, nelle quali i perso- 
naggi informanti l’azione non diranno che qualche 
battuta: un marito, una moglie, un amante è conse- 
guente tragedia, una sillaba, due sillabe, tre sillabe. 
Ed ecco il-Fatto di cronaca, nel quale v'è una si- 
tuazione e una azione, che si determinano, si svol. 
gono, corrono a una catastrofe solo per la riprodu- 
zione di particolari d'ambiente. 

Così, riguardo alla sua origine, il Fatto di cronaca 
mantiene la promessa dell’autore. Ma il Guerci che ha 
innegabili attitudini alla scena, saprà elevarsi dal 
fatto di cronaca al fatto d’arte, o trovare nel motivo 
di cronaca il motivo per l’arte. 

Mirabile la esecuzione del Novelli e de’ suoi com- 
pagni. F.ito di Cronaza si replicherà in settimana.a 

— Al Nazionale, iersera, La Gran Via,) 1 a ov 
Gran Viz, ola Vecchia Gran Via coi pezzi della 
Nuova, e qualche variazione. La compagnia Milzi- 
Castagnetta vi ebbe un gran successo. Applauditis- 
simi î' pezzi della Vecchia Gran Via e di quasi tutti 
i muovi si volle il bis: la serenata dei marinai, la 
ser»nata dei ladri. Il terzetto dei coscritti e della 
serva è trasformato in un dustto tra la serva e uno 
studente. La Cappelli, per quanto indisposta, la Su- 
rano, il Castagnetta, il Milzi, il Parise ebbero applausi 
fragorosi, L’allestimento scenico acenrato. La sala 
era affollarisima: nei palchetti pubblico aristooratico. 
Questa sera replica. 

— Al Quirino, giovedì, la nuova operetta del 
maestro Edelmann, In assenza del papà. 

— Questa sera si riaprirà il Manzoni, con ls com- 
pagnia romanesca. L'amico Sfrizzolo e Carminalio. 


so 
Al Politoama di Terni ha avu'o un grande suscesso 
Il marchese del Grillo, rappres:niato dalla comp.- 
gnia Tamburri-Mascetti. ni 
Fu richiesto il bis di vari pezzi suscitando la più 
grande ilarità, 
SPETTACOLI D’OGGI 
NAZIONALE — Campane di Corneville - La Gran 
V.a - ore 6 - La Mascotte - La Gran Via — 
ore 9. 
VALLE — Il dramma nuovo —:ore 9. 
QUIRINO — Santarella = ore 6 — La Marsigliese 
ore 9. 
METASTASIO — I quadri viventi - Commedia col 
Pulcinella - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre sociale — 


ore 6 69. 

NUOVO SFERISTERIO — (Giuoco del pallone — 
ore 5 12. 

MANZONI — L'amico Sfrizzolo -— Carminella = 
ora 9. 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato L. 30.000.000 


OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito, N. 112 

Conti correnti: 

senza vincolo . . «+ 


. all’interesse 8 070 in raglone d'anno 


con vincolo di 2 mesi » 31,6 010 » 

con vincolo di & mesi » 8 12010 » 

con vincolo di 6 mesi » 3.314 010 » 

netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporremediante 
chèques 


fino a L. 20,000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,009 con tre giorni di preavviso 

da L, 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni » 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno pren- 
dersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il preavviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende riono- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi. 

Per î versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000, 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione. 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 1/2 019; 

versamenti da L, 190 a L. 10,000 per g'orno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L. 3,000 a L. 5,000 un giorno di preayviso 
per somme maggiori dieci giorni » 

Libretti di piccolo Risparmio: 

convincolo di 15 giorni 3 314 0;0; 
versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno — 
per somme maggiori dieci giorni di preayviso3 
Rilascia Buoni fruttiferi: 
da 3a 6 mesi interesse 3 1]2 079 
da 1a 12 mesi » 4‘ 010 
da 13 mesi a più » 4112 000. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti s0- 
pià depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerclali aventi due finne 
di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi Ordini di compra e vene 
dita di fondi pubblicl e valori industriali tanto nel 
Regno come all'Estero. 

Si incarica d'incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero. 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia 
sull'Estero. # 

fa aperture di Crediti per qualunque paese d Europa 
ed oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Eseguisce pagamento dello imposte per conto del 
Clienti e Correntisti, 

Riceve WitoM in custodia ed in amministrazioneed incassa 
gratuitamente i coupons sui titoli depositati x S 

Riceve Walori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa ne percepisce è fissato a 1/2 0}9g per sei mesi. d 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore. 


ALA £ CILE ESCI E RIA STICA 
Cognae Cito Vedi avviso in 4 pag. 
init — citi > SIERRA IT! SIENTE TAI CETTE NIE MEN 


Geo remi cl RA] 
£ Martedì 16 Maggio uscirà il primo Num. della 


CRONACA dei Tribunali 


Diretto dali’ Avv. A GERARDI 
Cent. CINQUE il Numero di 8 pag. illustrato 
Abbonam. : Un Anno L, 5 - Sei Mesi L.3 
Uscirà una o più volte alla settimana a se- 
conda dell'importanza dei processi 


Questo giornale, unico in Italia, conterrà la narrazione 
= vivaé palpitante di fatti criminosi in forma di romanzo, 
resoconti di processi e biografie di delinquenti famigerati. 
Sarà insomma la grande Janterna magica riflettente 
4: fatti clamorosi della delinquenza. 


Spedire Vaglia a E. PERINO, Editore - Roma 
Belaremicj rane. 1 


La Ditta S. di P. Coen e c 


Tritone, 37 al 40, si pregia di render noto di aver 
ricevuto il più completo assortimento delle ultime no- 
vità in seterie, lanerie, pizzi, ecc. acquistate dal so- 
cîìo sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Li- 
ne, Londra e Como. 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 12. 

L'altro ieri nel nostro consiglio comunale si pro- 
cedette al sorteggio del quinto dei consiglieri. Sorti- 
rono dall’urna i signori Sabatini Giuseppe, De An- 
gelis Gioacchino, Silvestroni Bernardino e Carnevali 
Alfredo. 

Mi si assicura che questi due ultimi, avendo desto 
sempre prova di ottimi amministratori, verranno ri- 
portati nella lista del partito che favorisce l’attuale 
amministrazione. 


venD: Gdr] 
ale rem:c0/0 113): r eri cio cio 


i 
È 


Ieri a sera il concerto Sabatini esegui magiatral- 
mente nella piazza la Cavalleria Rusticana che fa 
calorosamente applaudita dalla folla enorme. 

Oggi 14 corr. pubblici divertimenti, corse, fuochi 
artificiali e tombola di lire 1000, 

Pungiglione. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il Consiglio dei ministri 
Il consiglio dei ministri che si riunì venerdì a 
ora tarda, si occupò di affari ordinari di ammi- 
nistrazione : deliberò di respingere la proposta Sa- 
racco per le pensioni; prese alcuni provvedimenti 


P3P rimediare alla crisi ‘operaia manifostatasi in 
Rorna per alcune sospensioni di lavori. 

Questi provvedimenti saranno presto noti. 

Un consigliere di Stato 

Nell'ultimo consiglio dei ministri fu deliberata la 
nomina del comm. Bentivegas, capo divisione agli 
interni, a consigliere di Stato 

La commissione bancaria 

La commissione che esamiaa il progetto ban- 
catio ha incominciato l'esame degli articoli. 

Vi fu una lunga discussione sulla creazione 
della Banca d’Italia e specialmente sulle disposi- 
zioni che affidano alla Banca d’Italia la liquida- 
zione della Banca Romana. 

Fu approvato un emendamento, secondo il quale 
la liquidazione della Banca Romana, invece es- 
scre affidata alla Banca d’Italia, sarà fatta sepa- 
ratamente, sotto la diretta sorveglianza del go- 
verno. 

Questa deliberazione della commissione era ieri 
molto commentata alla Camera, 

La Commissione elesse una sotto commissione 
composia degli enorevoli Salandra, Cocco-Ortu, 
Cerrati, Casana, per studiare un altro sistema di 
liquidazione della Banca Romana da sostituirsi a 
quello proposto dal progetto. del governo. 

L’on. Salandra vorrebbe che il governo, a nome 
dei portatori di biglietti, coneorresse con gli altri 
creditori nel riparto delle attività della Banca Ro- 
mana. 


Le decorazioni 

La Commissione che esamina la proposta di legge 
per riduzione della tassa di registro sulla decorazioni 
2 favora dello Stato sì è costituita nominando presi- 
dente l'onorevole Trompeo, segretario l'onorevole 
Rava, relatore l’on. Afan De Rivera, 

Gli uffici 

Ieri gli uffici ammisero alla lettura una proposta di 
legge del deputato Sorrentîno el nna degli onorayoli 
Agnini e Tabacchi, posero fino all'esama dei disegni 
di legga sui tratturi del soppresso Tavoliere di Pu- 
glia è sulla modificazioni alla leggi di registro e di 
dolio. b 

Le commissioni che dovranno riferire sn tali dise- 
gnì di legge rimangono quindi composte dagli onora- 
voli Ruggieri Eraesto, Ceriana, Rinaldi, Strenna, Da 
Amicis, Fortunato, Vischi, D'Andrsa e Tripapi peri 
trattati e degli on. Scaramella-Manetti, Rizzetti, Bor- 
gatta, Rubini, Graziadio, Marcora, Fusinato, Sac- 
chetti e Rossi Luigi per l’altro progetto. 

Tutti gli uffici, meno l'VIII, che non si trovò în 
numero legale per delibiràre, presero in esame il 
disegno di legge: « Autorizzazione al Governo di 
concedere a trattatira privata alla provincia di Luoca 
l’affitto trentennario dei canali irrigatori luoch:si n, 
61 elessero a commissari gli onorevoli Mordini, B)- 
pasossa, Torella, Brarca, Luporini,. Pellerano, Pie- 
roiti 6 Rospigliosi. x 

La divisione di riserva 
pezia, 418 — La divisione di riserva, comandata 
dal contrammiraglio Corsi e composta delle navi 
Ita’ia e Doria e di 4 torpediniere S, è partita per 
Maddalena. 

Maddalena, 13 — Alle ora 3,45 pom. sono arti» 
vate le rr. navi Italia, Doria, Iride e la torpedì- 
mniere S. 123, 124, 125 e 126, al comando deil’am- 
miraglio Corsi, 


La corazzata Sicilia 
Venezia, 13 — Fra breve cominciano le prove di 
maochina della regia corazzata Sicilia. 
Il ministro della marina, on, Racchii, ha dato or- 
dins di accelerarne, per quanto è possibile, l’alle- 
stimento. 


Campo di Annibale 


Rocca di Papa, 143. — Il comandante la divisione 
militare territoriale dì Roma ha partecipato a questo 
Municipio che in quest'anno le truppe di fanteria 
della stessa divisione eseguiranno i tiri collettivi dî 
guerra in questo Campo di Annibale, iniziando le 
esercitazioni verso il 10 del p. v. giugao. 

Il bilancio francese 

Parigi, 13. — L’odierno Consiglio dei ministri si 
occupò del bilancio preventivo per il 189/, 

Il pareggio fra le entrate e la rpese venne rag- 
gionto mediante economie. 

Al Senato francese 

Parigi, 13 — Si discute una proposta intasa a 
riorganizzare l’amministrazione delle Colonie annet- 
tenlola al misistero della marina. 

I ministri Dupuy, Delcassò 6 Tertiar combattono 
la proposta chiedendone 1’ aggiornamento, poichè il 
gorerio domandorà prossimamente un credito per la 
creazione di un ministero della Coloria, 

L'aggiornamento è infine approvato con 130 voti 
contro 109, 

La seduta è tolta. 

All’Argentina 

Buenos=Ayres, 42, — Venne aparto oggi il Con- 
gresso, 

Il messaggio del presidente della rapubblica con- 
stata le buone relazioni della. repubblica argentina 
con tutte le potenze e specialmente col Brasile e col 
Chili. 


riorganizzazione deil’esercito e della marina. 

Dichiara che la situazione del Tesoro è buona. L’am- 
montare del debito risultante dai prestiti contratti in 
Europa raggiunge 222,000,000 di piastre in oro. I 
negoziati in corso coi creditori dello Stato per ri- 
darre gl’interessi del debìto fino al 1898 sono pros- 
simi a riuscira, 

Il messaggio conchiude collo esprimere la speranza 
che il partito radicale rinunzisrà alle mene rivoluzio- 
narie a coopsrerà allo sviluppo della risorse nazio- 
nali, ; 

Buenos-Ayres, 43, — Il Messaggio dei presidunte 
della Repubblica al Consiglio domanda di ridurre il 
servizio annuale del Debito esterno da 10,000,000 di 
dollari a 7,500,000 e di sospeads:6 l'ammortamento 
por sei avnì. 

Corre voce che i ministri della. guerra e delle £- 
rauze presenteranno le loro dimiasioni. 


Rivoluzioni americane 


Washington, 13. — Il ministro del Nicaragua 
smentisce che gl’insorti abbiano riportato una vit- 
toria ed affarma che le truppe dal Governo ron seno 
punto demoralizzato e che una battaglia decisiva è 
imminente, 

Una smentita 

Costantinopoli, 13. —.Le notizia pubblicate dai 
giornali di Londra circa disyrdini che sarebbero ave 
venuti in Macedonia ed atrocità che sarebbero state 
commesse dagli Albanesi contro ì Cristiani, sono as- 
solutamente infondate. 


In Rumania 


Bucarest, 13. — Camera dei deputati. — Fleva, 
interpella il ministro degli affari esteri, Lahavary, 
sul rifiuto del re di ricevere una deputazione del 
partito liberals e minaccia il Goyerno di un mori- 
mento popolare, 

Il ministro qualifica l'attitudine dei liberali come 
incostituzionale e fa appello a tutti î partiti onde la- 
scino il re al di fuori della loro gare (Vivi applausi). 


Nel Mekong ° 

igi, 13. — I Siamesi biocoano una compagnia 

RE annamiti, che si è recentemente stabilita 
a Kone, sul Mekeng.. : 
Vennero loro inviati soccorei. 

Lo sciopero di Hull È 
Londra 13. — Secondo la Leaders Union, lo 
sciopero degli operai di Hull non è completamente 


terminato ct a 
Sono state semplicemente stabilite le basi delle 


trattative. 
Il generale Dodds 5 . 
Parigi, 13 — Il generale Dodd3 è arrivato ier- 
sera alle ore 11 e fa ricavato alla stazione dai rape 
presentanti dei ministri della guerra e della marina 
e da parecchi altri personaggi, 
Un’immensa folla lo acclamò. 
Gli operai ferroviari 
Zurigo, 13 — Aà iniziativa del personale _ delle 
ferrovie olandesi, il congresso internazionale di tutti 
gli operai ferroviari dell'Europa è convocato in Zu- 
rigo pel mese di agosto prossimo. 


REGIO LOTTO 

Estrazioni del 13 maggio 1893. 

ri . 72 — 81 — 40 — 14 — 84 
Firme . 55 — 16 — 88 — 23 — 66 
Milano . 44 — 87 — 29 — dl — 85 
Napoli . 71 — 59 — 87 — 19 — 73 
Palermo. 14 — 64 — 73 — 80 — 50 % 
Roma . 55 — 5 — 26 — 74 — 30 5 
Torino . 72 — 26 — 45 — 76 — 54 
Venezia. 43 — 65 — 78 — 24 — 12 


BORSA DI ROMA 


13 maggio 1892 
Apertura Parigi — Rendita ital. 93,85. 
biusura 92,45. 

Fogar per contanti 96,25. 
Per fine corrente, 96,90. 
Gas 763. 
Cambio su Francis, 104,67 1,2. 

Id, Londra 26.46. 


—_—________r—rrrrrrr 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 

BIRRERIE 
Stebilimonto Tipografiso Fislizno — Mortara, H4 


Dice che i primi sforzi del governo mireranno alla 


Palestro, al num. 1516. . 


niti di armi d’ogni qualità, cioè: 
Fucili speciali a triploe chiusura per tiro al piccione, 
Fucili senza cani (Hammerless). 


Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 
Revolyer fini piccolissimi (ultima novità). S 
Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 


che si rimette gratis a richiesta. 


Fabbricazione completa con stabilimente meccanico e magazzini copiosamente for- 


Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 


Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 0 
Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a s3gno. 


Si spedisc: franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 


Gacclatori! 


Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Premiata Fabbrica 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corre 


Cognac Cito { 


COGNAC Distitato aa puro vino 

COGNAG pari al migliori Francesi 

COGNAC crande Medaglia d'oro dii S. RA. 11 Re 
| COGNAC remo diploma d'onore a VIERIRA 

COGNA( redigia d'oro a Berlino 

COGNAC Medaglia d'oro a Palermo 


ro GLITÒO cao 


NAPOLI — Via Medina, 82 — NAPOLI 
In Rorna presso A, TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


* Stablimento Taroterapico © Stazione Climatica 


COSSILLA 


a 12 ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia-Hlellroterapia-Massaggio. 
Cura Kneipp Modificata. 


Schiarimenti e domande al Medicc-Dirett.Dott. L. G. Burgonzio 


VOLETE LA SALUTE ?? 


5000 LIRE 


si regalano 


a chi proverà esistere una 
tintura migliore dell'acqua di 
Roma, per ridonare ai capelli 
bianchi in pochi giorni i pri- 
mitivi colori, biondo, casta= 
gno e nero morato, sanza mac- 
chiare la pelle nè labiancheria. 
= Dodici certificati dei primari 
professori della capitale dichia- 
rano che è l’unica acqua ricolo- 
rante che si possa usare senza 
nuocere alla salute. Bottiglia di 
300 grammi con istruzione lire 
2,sispediscono da una a tre bot- 
tiglie in tutta Italia coll’aumen- 
to di una lira. L'unico depozito 
in Italia è presso l'inventore 
Nazzareno Poleggi, via della 
Maddalena, n.50, itoma. Acqua 
alla Rosa per tin ere barba e 
capelli istantaneamente, scato- 
Isdue bottiglie è etruzione lira 
due. Sì spedisconoin Italia da 
una a sei scatole con l'aumento 
o di 80 centesimi. 


FIORICOLTORI-FRUTTICOLTORI 


mica 


dei Fiori e delle 


PRESERYATE LE GRMME 


5 Le Piante da Frutto dagli in- 
setti nocivi, se volete garantirvi ‘della’ pér- 


fetta germogliazione; per questo fate uso dell’insetticida Razzia; assolutamente 
inoffensivo alle Piante ed aiFiori; Stabilimenti di FIORICOLTURA e FRUT- 
TICOLTURA che ne fecero uso, furono stupefatti dell'est) e primario Stabi- 
limento dichiarò che per quest'uso, la Razzia fa VERI MIRACOLI. 

Si vende da J. Neumann e Comp., Milano, Corso Loreto N. 18 (interno), 
da tutti i Grossisti, principali Droghieri, solo però in flaconi o scatole piom- 


bate non sciplta. 


La itezzàìa si venie in Roma presso la Ditta A. 
Spediz one per pacco postale contro aumento di centesimi 6 


AROGA, 


via Nuovo Tritone 44 a 46,— 


CONGREGAZIONE DI CARITA DI ROM 


Le zitelle, che hanno conseguito sussidi dotali dalle Confrater= 


nite romane indemaniate, specificate nell'avviso a stampa del 2 


pubblicamente affisso ; i h i 
cadenza deyono presentare per la conferma j 
di alla Sede della Congre. 


maggio 1893, 

Sotto pena d ] 

cedolini 5 più tardi del 1° Luglio p. v. 
gazione stessa, in via Saia n. 14, 

i 4 maggio n 

Cene P. 11 Presidente 
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Il Segretario direttore degli uffici 
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"TI MO 49 anni di grande fellog 
MA GNE S guecesso per consuîti fat 
so - dalla sonnambula ANNA. D'AMICO confermano 
sempre più la meritata fama che in unione 4} 

consorte, si è così solidamente stabilita. Per ot 

tenere un consulto RESDRRRO della chiaroveg. 

(Bzente sonnambula ANNA da qualsiasi città, né 

‘sessità che pes lettera siano dichiarate le prinei 

\ali domande di quanto si desidera sapera è pal- 


la risposta vi saranno dati tutti li schiarimenti 


Ìnecessarii e consigli interessanti — Alla istterà 


che chiede il consulto bisogna unirvi sia per 
glia postaleo con raccomandata, per Ri sti 
5,20, perl’ Estero L. 5,25. — Dirigere le lettero al Prot, Pietsg 


Duo, via S, Felice, 14, Bologna (Italia). ti 
L A $ IEN4 tura con l'acqua igie- 

£ C ni A nica, ricontiioniici la 
sola raccomandata dai modici non contenendo nitratò D'AR-_ 
RENTO (contienò 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un Padre Ghimico, essa ridona si capelli 
o alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne e 
nero morato: non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 
i Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
da bottiglia di grammi 800 con istruzione, Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l’anmente di una lira, e si 
vandeno a! deposito 6 bottiglio per L. 10. 

(SERVE PER USO ESTERNO.) 


ka zeggiogate la na- 


Montecarlo del Capitale, per convincersi esperi- 
menti a volonià con sole L. 300. - Rimanendo giorna)mente a 
pari o gcadagno. Ogni otto giorni raddoppiasi qualunque Capitale, 
Proposte: serie 19 B. 29 
Ferma in Posta — VENEZIA. 


HAIR'S RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (» 
preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia. 
MAROA DI FABBRICA DEPOSITATA 


43 
$ è 
DACIA 
SEDE 
È 


presente marca depositata. f 
COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2) Ridona alla barba cd ai 
\mustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto] 
on macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è innocuo alla salutel 
Dura circa 6 mesi, Costa L. &, più cent. 60 se per posta. 
#VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, (f. 3) per tingere istan: 
ilaneamente e perfettameute in nero barba e i capelli. — L. & più 
cent. 60 se per posta, div saturare sn REI devi GS si 4 IR s 
Dirigersi dal preparatore A. GRASSI Chimico-farm. Brescia. 
Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA; via Nuovo Tritono 44 
a ao, Manzoni e C., Rocco Chieco, E. Mantegazza, Farmacia Frezzolini, 
Pietroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Berini e figli, Farmacia dolt. 
Cavedoni e da tuttii farmacisti; parrucchieri è profumieri. 


IL VERO AMIDO 
BOGA. Nuovo Tritone 


aa 

53 Hi 
È e Ù 

E si 
Si SI 
RESI SE 
sé 15. 
6= È 


una fortuna in breve tempo. Sicuri © 


i 


bre, ma non si può neppur dire che si tratti di 
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} GionitrI Auf: 


AL NUOVO SFERISTERIO 


0co un pallona ch: comincia a con arsi un po' troopel 


> 


£ 

zone i quattro hanno fatto conoscere i ri- 
‘sultati dei loro studi sul progetto delle pensioni, e 
ormai la vita politica d:1 nostro paese s° imperoia 
pa fra due numeri: il 7 alla Camera e il 4 al 
nato (Giuocate per tutte le ruote). 


POI, ®) 

Veramente pareva che il numero dei relatori 
della legge sulle pensioni dovesse fermarsi a tre, 
ma è toccato ai tre senatori quello che toccò ai 
tre moschettieri, i quali coma ognun sa, soro poi 
quattro. 


E così abbiamo Pertbos Costa, Athos Cremona, 
D'Artugnan Ricotti e Aramis Saracco. 
| Altri dicono che la tetrarchia (il nome è lugu- 


quattro pazzerelloni) si può paragonare piuttosto 
ai quattro evangelisti. 


- Ma io non insisto perchè non è molto allegio 
parlare di quattro persone di un’ età così venc= 
randa che pensano a fare... un Nuovo Testi= 
mento. e 2 
E neppure mi pare ragionevole parlare dellé 
Quattro stagiori, perchè tut’e quattro i senatori 
dovrebb:ro rappresentare l'inverno, sebbene i pri* 
mi soli di primavera abbiano saldato loro un por 
chino la testa. 

E non so neppure se i relatori s'ano abbastan= 
2a buoni cattolici da esser paragonati ai quattrò 
punti, . cardinali. ; Cone 

Anche il confronto col quartetto romano po= 
trebbe parere improprio trattandosi di brava gente 
che S'appresta - è vero - a suonere, ma potrebbe 
anchs rimanere. suonata. Epp:i si potrebba cre: 
de‘e che volessi fare une freddura irriverente, di 
questo genere: 


Piuttosto mi sembra che sia il caso di confron= 


tare gli on. Costa, Cremona, Saracco e Ricotti, 


all’onorevole Quattro-frati... inquisitori. 


Certo è che quei bravi sigucri sono così con- 
tenti di essira in quattro! 

Quando erano iu tre, dicevano continuamente: 

— Bisogna che ci facciamo... in quattro per rove- 
sciare il ministero. 

— Farsi in quattro? Sicuro! Ma se non siamo 
che in tre!... 

— Troviamo il quarto. 

— Questo è lo scoglio |... 

Finalmente l’oo. Saracco scoperse il Costa, e 
lo scoglio fu superato, trovando il quarto, 

E la spedizione gloriosa salpò dallo... scoglio di 
Quario. 


SANO é 
Adesso fanno sempre vita iusieme, 
Anche all’oster'a, dove vanno in segreto, siedono 
allo stesso tavolo. 
Ieri fra Joro e il cameriere è avvenuto il se- 
guente dialogo: 


— Che hai di buono ? È ; 

— Quello che comandano lor signori. 

— Ma dev'essere roba fina. I quattro non ba- 
da-+0 si... quatiriti (moto di terrore nell’onorevole 
Saracco). Ì 

— Benone. 

— Noi vogliamo, anche nel cibo mostrare il lusro 


aristocratico e conservatore, Abbasso il quarto... 
Stato. È 

— Vogliono un buon quarto di pollo? 

— No, Portaci un quarto... di Giolitti a testa. 


Tutte le sere poi, pruna di andare 2 letto, pas- 
seggieno per via Nazionale cantando il loro invo 
di guerra che è naturalmente una...quarbnina: 

Da Costa in costa fu Palamidone 
Cotto; e Ricotti di ricotta il fece, 
Qual di crema Cremona, e 8 suppone 
Che nel sacco Saracco il ficchera, 


Cime, 


— Ho visto un bellissimo colpo. 

— Cioè ? 

— Un colpo... apopletico a uno che aveva sentiti 
due discorsi dell’illustre Fiscgri. 


L’ultimo colpo 


— Ayresti una cartuccia... da cinque Jire? 


ANCORA IL FENOMENO DI BERGAMO 


Meglio che un cas», deve essere chiamato ap- 
punto un fenomeno. Tale è in sè medesimo, cioè 
davanti alla ragione assoluta; ma tale è ancora 
più davanti al'a ragione relativa. 

Imperocchè, nella storia recente d’Italia, Ber- 
gimo va collocata fra le città più patriottiche del 
r:gno. Vi par poco l'aver dato, in proporzione 
di abitanti, il maggior numero di combattenti nelle 
compagnie dei Mille ? 

E che combattenti !... 

Nullo = il quale entrò primo in Palermo « ca- 
vallo - era da Bergamo, come lo è Cucchi. Da 
B:rgamo erano pure Ciagia, ferito a Montesuello 
e Palazzini, Credo lo fossa anche Lombardi, morto 
a Condino. Questi ho conosciuto io — tutti ufficiali 
superiori di Garibaldi - ma Bergamo ne avrà dati 
altri sicuramente. 

Non merita dunque di essere collocata fra le 
città più patriottiche d'Italia ? Come avrebbe po- 
tuto uscire da Bergamo tauto valore, se la città 
non fosse stata valorosa? 


Ed ora ecco, invece, che il Consiglio provinciale 
espresse un voto dal quale rimane offeso il senti- 
mento della Patria. 

Altra cosa, lo comprendo, può essera la città ed 
a la campagna, nè io cone 
£ i lio dei consiglieti provinciali di 
Bergsmo; ma dico che il fenomeno strano merita 


di essere studiato; e più che da ‘ogni: altro. dal 
Governo. 


La questione fu svolta ieri da altri su questo 


:0 il luogo di na- 


na 
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- @1 amnunzi è le Inserzioni del Folchetto al rice- 
voro esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Faboga 
ia. Ruovo Tritone 48, 45 e 46; ed a Farlgi 
dal suo rappresentante John IF. Jones et C., 
81 bia Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagira: d colonnipi dello 
spazio destinato agli annunzi, PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
‘giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere sette 
punti. a 

Le corrispondenze private e gli avvisl ecoro- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, 3 
la parola, vi 

Pagamento anticipato 


VIEOS YMOI FINFUUOO OLNOD 


stesso giornale, ma mi. è sembrato che lo fossa 
forse un pò troppo ia riguardo alla politica del 
giorno e conside ande, da un iato, la tolleranza 
grandissima di Flehetto verso i suoi collab ra- 
tori e, dall’altro, la importanza eccezionale  del- 
l’argemento, credo cpportuno trattarla io oggi da 
un punto di vista alquant> diverso. 


In sostanza il mio pensiero è questo: 

Non apparisce un fatto, cioè. non si manifesta 
un f:nomeno, senza che abbia le sue ragioni di 
essere, senza cioè la esisteaza di cause. Nell’or- 
dine della. natura, queste .cause possono essere 
ancora ignote; ma nell’ordine della politica ri- 
sultano sempre agli occhi di un osservatore di- 
ligente. 

Quale fenomeno politico più sbalorditorio di 
quello, relativamente recente, di  Coccapieller ia 
Roma? E non aveva forse esso pure la sua ra- 
gione di essere, la sua, spiegazione; la sua causa 
generatrice? Le aveva, pur troppo... 


Se ho detto che il voto del consiglio provinciale 
di Bergamo deve essira studiato da tutti, ma so - 
pra a tutti dal Governo, non l'ho detto senza na 
perchè. Ed il perchè è questo: 

To non ammetto e non posso ammettere che un 
faito così grave come quello di cui discorro po:sa 
sorgere dall’oggi al domani, quasi per generazio- 
ne spontanea. No, esso è andato certo maturard) 
da tempo non breve. 

Che facevano allora i prefetti della p'ovincia? 
Come si comportavano verso i cittadini, verso le 
autorità, \erso gli enti locali? Quali rapporti tras 
mettevano al governo centrale? 

Imperocchè, pur non potendo dare una dimo- 
strazione certa e specifica in ragione dei fatti, io 
sono fermamenta convinto cha il fenomeno di Ber- 
gamo è dipeso da errori ammisistrativi o politici 
commessi. - per aoni ed anni - in quella pro- 
vincia; il che è quanto dire dalla inettitudine dei 


prefetti. 
Ve 


Nella distribuzione degli uffici e degli onotì - 
caso di valore massimo davanti al giudizio del 
maggior numero - in quella distribuzione, il Go- 
verno, consigliato dai suoi pref iti, ha seguito 
sempre le norme del giusto e. dell’onesto? Le alte 
idealità furono sempre tenute ia alto? Il sentimento 
della Patria fu sempre coltivato con quell'amore e 
con quell’intiresse che meritava? I cittadini vir- 
tuosi sono stati sempre anteposti agli altri? 

Chi può affermare (ed è pur troppo la cosa cho 
io temo molto) chi può affermare che il voto del 
consiglio provinciale di Bergamo non dipenda per 
nulla da una specie di disgusto morale da cui 
possono essere stati colti e'estori ed eletti? 

Senza una ragione grande e di ordina elevatis. 
simo il fenomeno di B:rzamo non è spiegabile. 
Per ciò ho detto che il Governo ha dovere di sta- 
diarlo colla massima cura. 


Pur tuttavia, esco: non avrei esposto intero il 
mio pensiero sul fatto di cui discorro, se non ag- 
giungessi che, sotto ad ua certo rispetto, io lo re- 
puto utile e vantaggioso. 

Come ognuno sa, in occasione di elezioni pali- 
tiche od amministrative, un partito nazionale, che 
pur ha meriti non pochi e non lievi nella stcria 
recente d’I'alia, inc'ina facilmente ad allearsi «cn 
coloro i quali oggi vanno lieti dello scandal> di 
Bergamo. 

Ora - domando io - è possibile che quello scan- 
dalo non rechi impressione alcuna sul partito cui 
alludo ; è possibile che, dopo di esso, il partito 
stesso non si senta indvito a mutare consiglio ? 

Generalmento parlando, i moderati credono ia- 
fondata e falsa l'accusa di antinazionalisti cte vien 
portata contro, non vico i vaticanisti di Roma - 
chè allora i moderati stessi sarebbero stolti, men- 
tre in verità non lo sono - ma contro i clericali 
delle provine;e, da essi roputati puramente e 
semplicemente credenti. 

Ebbene, il voto del consiglio provinciale di B:r- 
gamo è venuto a significare quale sia veram:nte 
il pensiero ultimo dei clericali, anche di provincis; 
e dopo di esso il partito liberale moderato sarà 
naturalmente indotto a riftsttera sulle conseguesza 
che le alleanze cui spesso prende parte ja osca- 
sione di elezioni, dovranno, a lungo andare, ine- 
vita bilmente produrre. 

E poichè sono convinto che questa riflessione 
verrà certo consigliata ai liberali moderati dall’a- 
more della Patria, così ho detto, perchè cesì credo, 
chs + sotto ad un certo rispetto - il. fenoraeno di 
Bergamo tornerà utile e vaniaggioso a tutti co- 
loro. i quali, pur divergendo nei mezzi, hanso 
sicuro nel cuore e nella mente ìl fine della grau- 
dezza e dell'onore e della gloria d’ Italia. 


CRONACHE D'ARTE 


I frontoni del Policlinico 

À due estremità di Roma sì rizzano dus edificii 
Snormi, di cui l'uno, l’Ammazzat j> è appena com- 
Pato, l’altro, il Polelinico, è già vicino a compiersi, 
La d'sianza materiale fea questi due fabbricati è molta, 
ma la. distanza morala è, dovrebb'essere maggiore, e 
di quant! Nel primo si ssannano bovisi, ovini e 
Suini, nel secondo s’istruiscono medici, chirorgi e 
farmacisti, 3 

Il Policlinico oconpa un’ampia estensione di ter- 
reno, che di questi giorni imita abbastanza bene i 
Più famosi deserti del globo, e chi vi sì arrischia ne 
9s0e coperto di polvere bianca, iacipriato, quasi per 
isbaglic, dalle scarpe in su. Io ho avato il coraggio 
dì aveentararmi all'esplorazione, e, sia detto a mia 
gloria, ho scelto per il viaggio un’ora meridiana che 
contribuiva non poco all’effatto africano, 

Il vasto edificio sì compone di varie fabbtiche di 
cui cinque in prospetto, Le due èitreme sono dadi- 
cate, la prima, verso Porta Pia, alla clinica chirur- 
gioa, l’altrz, verso il Castro Pretorio, alla olinica 
medica, Fsse sono coronate da frontoni ornati da 
bassorilievi. Boll'edificio principale , che sorge in 
me”zo, e dove avranno sede la direzione e l’ammini- 
Strazione dell'istitato, si innalzerà un grapp9 decora- 
tivo rafigurante lo stemma regale, perchè il Poli- 
olinico reca il nome dì Umberto I, ed è costruito 
sotto gli auspioii del re. Jgnoro se pet questo gruppo 
cantrale si baadicà un concofso. Concorso c'è stato 
per i bassorilievi dei timpani; quello per la clirisa 
chirurgica fu vinto in prima gara da Gaetano Russo; 
quello per la clinica chirurgica fa dato in seconda 
prova allo scultore Bartolini. 

Quest’ultimo bassorilievo rappresenta il Morgagni 
nell’anfiteatro anatomico, Confesso che nel bagliore 
dsl sole non ho potuto esaminarne la modellatura ; 
rioordo però il bozzetto del Bartolini, che, quando fu 
esposto per il concorso, mi parve di fattuta elegante, 
troppo elegante. L'effetto del frontone ha ora un ca- 
rattere poco o puuto augtero ; così che piuttosto che 
per un istituto scientifico, astrazion fatta del soggetto, 
mi sembra Îloneo per un teatro o per una galleria. 
Nè questo difetto deriva io penso [dal costame dei 
Parsonaggi che figurano nel bassorilisvo e che, es- 
Pado del aecolo scIrz0, parrucca e calza attillata, 
tende in verità a suggerire idee poco severe. Ma 
l'artista avrebbe vinto questa difficoltà originaria, se 
a /esse immaginato una più seria composizione. Invece 
egli, per risolvere il problema della sagoma assai 
incomods, perchè il feontone è molto lungo e schiao- 
ciato, colloca in ciascun angolo latarale un gruppo di 
putti, rompendo così l’unità dell'opera, col rappre- 
sentarvi una grande scena reale fra due piccole scene 
emblematiche. 

La soverchia eleganza che già si notava nsl boz- 
zatto, adess) risulta più evidente e più censurabile, 
poichè il giuoco del chiaroscuro, in una massa di 
così ampi» dimensioni, acquista un carattere trito, 
cui non vale a temperara la grazia d’ans fattara gen. 
tilmento accarezzata. 

I! bassorilievo del Rasso è divarso anzi opposto 
negl’intendimenti e nell’eff-tto. 

Anche per questa scultura debbo confassara di non 
avere un'idea chiara e pari colareggiata; ma l’origi- 
nalità, la giastazza, lx semplicissima solannità dalle 
linee larghe e pansatamente povere di curve, si 03- 
serva subito, anche con la vista abbarbagliata dal 
sole, e coi piedi affvadati nella polvere, 

Il Russo ha rappresentato Giuseppe Lister nell'atto 
cha presenta alla soolaressa ln sua invenzione del 
cotone antisettico. 

Il problema della sazoma allungata e angazta del 
timpano è risoluto sanz’alcuno sforzo apparente, A 
un aogolo sono ammucchiate al;ane balle di bamba- 
gia, sulle quali si china uni inserviente; all’altro 
sagolo sì vede una barella, e quasta è forse la purte 
più caratteristica del basso.ilisvo; di primo lancio si 
Nota esser quella la soluzione tipica, unica, tratta 
dale viscara stesse del soggetto. Crado cha la scul- 
tura sarebba vantagziata assai se le mensole spio- 
venti dai due fregi del timpano vanissero tolte; i 
parsonaggi si svilupperebbero con più agio, tutta la 
composizione campeggerebbe maglio. Date le condi- 
zioni architsttoniche e ornamentali del frontone, le 
parti intermedia fra la cantrale e la angolari, riman- 
g240 alquanto angastiate e sopraffatte. 

Para l'opera del Rasso è sommamanta lodevole, 
perchè vi sì congiungono la semplicità e l'aulacis. 

Credo sisno molto rari gli esempi, se ve ne s9n0, 
d’an vasto bassorilievo desorativo di rappresentaziona 
schiettamente moderna. Lo scultors si giovò per il 
costuma dei vastoni cha i chirarghi ind>ssano opa- 
rando e ancha inssgasndo o assistenio alle lezioni; 
in modo che In secchezza del vestiario odierno, ri- 
balle a la plastica, viene evitata sanza sforzo appa- 
rente. Quest'ultima frasa ricorre qui per la seconda 
volta; e mi par giusto, parchè il lavoro del Russo 
appunto ha per carattera proprio la difficoltà incon- 
trata a viso aparto e vinta, senza lenocinii, anzi con 
se7ero, quasi brusco ardimento. 

Vedremo se il gruppo centrala, di cui so che si 
è lungamente discusso il soggetto, libero delle an- 
gastie architettoniche le quali opprimono il bassori- 
lisvo del Morgagni e non sono del tutto superate da 
«juello del Rasso, sarà consentaneo alla sua destina- 
zione e coronerà il vasto insiema di edifici con vera 
d'gaità d'arta proporzionata alla dignità della scienza 
chi vi sî dovrà coltivare. 


Il ministero greco 

Atene, 44 — Il nuovo ministero è stato così costi- 
t.ito: 

Sotiropulo, presidente del Consiglio e ministro delle 
finanze; Ralli, interno; Contostaylo, affari esteri; Co- 
lonnello Corpa, guerra; Ceiezis, marina; Evtaxias, 
istruzione pubblica; Hadzopulo, giustizia. Soltanto 
Ralli ed Evtaxias appartengono alla Camera dei de- 
putati. 


IL PONTE DI RIPETTA 


Quando parlai della mia escursione fra i popoli 
dei Prati di Castello, non mancai di osservars, 
con la mia acut:tza di esploratore coasumato, che 
la chiustra del ponte di Ripetta era inesplicabile. 

Ma, volendo trovare una ragione qualsiasi, ho 
dovuto avventurarri nel campo nelle ipotesi più 
arrischiate, ; 

Ora ho l'orgoglio di annunziare che i fatti han- 
no perfettamente confermate le mie ipotesi. 

Sentite, in prova, quel che dice uu autorevole 
giornale del mattino, molto addentr> delle cose 
municipali: 

== Il ponte di Rip+tta venne ieri riaperto al tran- 
sito d.i veisoli s22za alcuna preventiva ripara- 
Arne, 

Ma non tasta: il giornale quasi volendo con- 
fermsre il mio giudizio tecnico continua: 

— Ciò dimostrerebbe che il temuto p:ricolo non 
es'steva, È 

Non sarebbe male, probabilmente aggiungere 


che ciò dimostrerebbe molte altre coss, oltre l’ine- ‘ 


sistenza del temuto pericolo: dimostrarebba, per 
avventura, l'esistenza di una profonda e frasca- 
thna tropea in coloro che chiusero il ponte al 
commercio fra il cucto di Roma ei pazienti co- 
loni di Ltingo ‘l'evere Mellini; dimostrerebbe an- 
cora, se mal non mi oppongo, l'inesistenza di un 
po’ di senso comune in quella vigilante autorità 
che lasciò chiuso il ponte par intiera settimane, 


senza darsene pensiero, come se si trattasse del 


ponte dell’asico. 


Po] 


La cosa è però abbastanza allegra. 


Si mise a rumore tutta la popolazione Cei | 


Prati di Castello per quindici giorni, si fecero t — 
nefe riunioni di propristari, si obbligarono i dc+ 
putati di Roma a recarsi in commissione dal sin- 
daco di Roma... e tu'to quasto perchè? 


Perchè uno spirito bizzarro in un giorno di ec- 


cessivo buonumore aveva fatto chiudere un ponte, 
che minacciava affatto nessun pericolo. 

La cronaca - me ne duole assai per il futuro 
storico di Roma - non registra il nome di questo 
bel mattacchione: ma i popoli dei Prati di Ca- 
stello dovrebbaro fare le opportune indagini e 
scoprirlo, per additarlo alla riconoscenza dei 
posteri, 

Come mai non si organizza un comitato esecu= 
tivo per dedicare a questo banemerito della via- 
bilità una lapide, che ricordi lo strano avveni- 
mento ? 

La lapide potrebba essara collocata a uao qua- 
lunque degli ingressi del ponte e l’iscrizione, sem- 
plice ma efficace, potrebbe dire press’ a paco così: 

Nell'aprile e maggio 1893 
le due testate del ponte 
furono chiuse 
da una sola testa di...Edile. 

Infatti non è giusto cha si scriva nel marmo il 
nome di tanta gante che ha fatto aprire o restau- 
rare qualche ponte, e si dimantichi poi questa 
egregia persona, che ebba prima di tutti un’idea 
così originale e coraggiosa. 

Certamente nessuno può vantare coraggiosi mr- 
rit per essere lapidato dalla popolazione ai Prati 
di Castello. 

Imperocchè, più ci si rifistto, e più grandegga 
questa figura di edile ignoto, che noi possiamo 
cradera anche un tipo strano e mattacchione, ma 
che forse carà considerato dalla storia come un 
pracursore di una nuova scuola. 

Egli devessere partito dal priacipio che i popoli 
non debbono mai abusare della gisia e che il mal- 
content) è la sara d'ogni civile progresso. 

I popoli dei Prati di Castello avevano vinta una 
grande causa, strappando alle tribù nomadi. di 
Centocelle la gloria di una grande rivista militare 
con l'intervento dell'imperatora di Germania. Quali 
effetti - vi può chiedere il filosofo - avrebbe pro- 
dotti in quei popoli muovi l’inusitata gioia della 
rivista, se l'uomo mist=rioso e benefico non avesse 
peosato ad amarzggiarli con la chiusura del ponte? 

E allora la lapide diventa necessaria. 

Quale sapienza civile - diranno i posteri - in 
quei due miserabili steccati che chiudevano ai nc- 
stri avi il passaggio di un ponte! 


Per finire. 


Si anounzia che l'inventore della chiusura seri» 
Verà un trattato con questo titolc: 
— Teoria degli accessi... di pazzia, applicati al 


ponte di Ripetta. È 
12 Ò 
ir 


CRONACHE LETTERARIE 


Nuove rime Del Casa 

Il terzo volume della « Biblioteca del Fanfulla 
della Domenica, n edita da E. Bontempelli, 8’ inti- 
tola : Federigo Casa, Nuove Rime, 

L'autore è già favorevolmente noto per un suo 
primo libro di versi e, meglio ancora, per le sue 
traduzioni, da Ozazio giudicate fra le più eleganti 
che si abbiano. 

Ma da vari anni egli taceva, perchè quasi tanto 
disilluso della propria facoltà di produrre, quanto in- 
namorato dell’antica poesia. 

Infatti nell’ultima parte di questo volume, la più pre- 
gevole, si riaffaccia il felice traduttore, dandoci nuovi 
e splendidi saggi: quattro Elegie di Tibullo, La 
Primavera di Pentadio, e cinque Epistole del suo 
prediletto Orazio. 

Ma ‘anche quando non traduce Federigo Casa non 
cessa di iloleggiare i Latini. Per ciò scrive a Lnigi 
Conforti (Tra le rovine): 

« Dio ci face così. Tra le memorie 
alte solenni la nostralma vive; » 
e a G. M, Scaliuger: 


RE Sa Pa ra ra 
a me ne vieni e là n’andrem cantanlo : 
Tibur Argazo con qual che appresso va. 
e a D. Milelii: 
i... de della p'ù tesa arto del Lazio 
i falgori ne allettino, risponda 
iddio dell'ode Orazio 
e di luce ideal noi circonfonde. » 
E financo a sua donna (Rurali), dice: 
« Così le fole mie classiche e i suoni 
che hanno i venti sull’ali, 
fariano, o balla, della mis canzoni 
ecloghe rusticali, » È 

Nè basta, Anche errando par la campagaa egli è 
assorbito dalle raminiscenze letterarie ed ha innanzi 
a gli occhi le immagini evosate da gii antichi (Su 
VAppennino) : È 

u Squittian le voci dei pastori intenti 
ai richiami: e di loro un che provava 
su tenni canne una cauzine agrest?, 
levatido a ndi 1a sonnolenta faccia, 
sorrise e parve deità silvana, 

Nè basta ancora. L'antishità letteraria lo affascina 
così che egli pare Abbia vergogna di vedere co’ pro- 
prii occhi e sentire col proprio caora. Pare uscendo 
dalla cerchis dei classici latini, il Cssa non sa e non 
vuole, uon vuole, ripsto, liberarsi da quella malìa 
di studio:o; ed ecco che nei versi A Francesco Cim- 
mino s'iudugia intorno zi posmi indiani, rievocando 
a freddo e l’erce Ràm3, e la rosea Urvasi, e le ap- 
sare, ninfe della remota penisola o-ientala. 

Quando dunqua nella prim pagina del suo l'bro 
più erudito che inspirato, o meglio, più veramente 
lettsrario che poetico, il Casa esolama (Resurrectio): 

« O, dopo lungo sonno, onde rompenti 

dal cor ridssto in poesia sereni, 

come pe’ noti e freschi avvolgimenti 

me trascinate della vostra piera! » 
egli ncn preludia, o pare che non preludi, a questo 
bensì a un altro libro, -nel quale davvero si riJesti 
il suo cuore e ns sgorghino onde rompenti; poichè 
per ora il cuore dorms e le onde, con gentile studio 
darivate estrane» fondi, son placida e non lo trasci- 
nano e mon possorio trascinarlo. Per ora forse 

« Lungi, nel verde d:Ila nova selva, 

imperlate di vivida rugiala 

ridon le ninfa trasvolanti via; » 
ma quando scaturiranno, e non per gioco di versi le 

«+ + + » onde rompanti 

dal cor ridesto in poesia serena n, 
13 ninfa saranno già trasvolate via da un pezzo. 

E di questa vera e prossima Resurrectio non du- 
bito, se il Casa non tirlerà ad accorgersi la poesia 
essere effisione del proprio modo di sentir l’uomo e 
la Natura, non ri>vosazione di medi altrui, siero 
essi indiani, o classici latini, o moderni, come, pur 
troppo egli mostra di credere. In Nuove Rime ab- 
biamo il dotto ed anche l’artista; nel futuro libro che 
io mi auguro e quasi presagisco per il diletto che pu- 
re queste pagine mi han largito; avremo, allora sol 
tauto, il poeta. 

N»' miei feettolosi cenni critisi sui nuovi libri di 
versi ho adottato il metolo, facila in verità, ma lo- 
gico e abbastanza concludanta, di far parlare quanto 
più è possibile il poeta del quale tratto. Così farò pure 
per il Casa, ornardo il mio arilo articxlo d’un suo 
sonetto, come d'un fiore di serra. Fin qui ho citato 
fuzgevoli frammenti; adas30 vanga almeno un compo- 
nimento intero. Scelgo quello che dà la caratteristica, 
la nota dominante dell’arte d-1 Casa, cioè la volon- 
taria perenne derivazione, 

L’ incanto 
« Visne meis nympihs duplicibus tibii- 
canera suave aliquid mihì?,.. n 
Sopra un’erma 
« — Vuoi tu per la mie ninfa (un’erma chiede) 
sulla duplice tibia un cannto ordir? 
vuoi tu nel bosco, ove sovrana siede 
la bianca Pace, ogni desio fuggir? — 

Ode e all’inganno dell'invito ei cede; 

e di trilli e di squilli ecco tinnir 
tutt'intorno le cime, e già già riede 
calda vita tra quei marmi a fluîr. 

Poi, mentre assorto a modula» richiami 

novi, blandizie più soaviterta, 
par che lo stringa un invisibil rete, 

Tace per lui la musica dei rami, 

e il guizzo estremo della bocca spenta 
con b-ffardo ghignar Eco ripete.... » 

Ebbene, il poeta ha già troppo creduto « all’in- 
ganno dell'invito »; si distrighi ora dall’ « invisibil 
rete », e allora non dirà più 

« io bevo il ritmo della strofa alata », 
pcichò sentirà dissetarsi da un'acqua viva, scevra fi- 
nalmente di soluzioni, classiche o no che sieno. 


LIRE SITE NIE I 

Il Fanfulla riporta con grande compiacenza, p + 
la sua severità di linguaggio, ìl discorso che l’ont- 
revole Squitti ha pronunciato, sabato, alla Camer: 
Ne tolgo un pezzo testuale, in persona prima: 

— Finisco augurando alla magistratura del mio 
paese tempi men peggiori. — 

Il linguaggio sarà molto severo, ma è anche sgram- 
maticatissimo, 


FRA TOCCHI E TOGHE 


_ 
L'assassinio di via Magnanapoli 

Oggi alla Corte di Assise di Roma, incomincerà lo 
svolgimento del processo a carico di Guglielmo Ar- 
caini, imputato di assassinio in persona di Emilio 
Bigi. Questo processo fa rinviato a_ udienza da d:- 
stinarsi, fin dal 6 maggio dell’annò-scorso, per alcune 
gravi rivelazioni fatte all’adienza dall’ispettore di 
P. S:Bo,vcontro l'imputato. 

Riassumiamo in brevi note l'atto d’accusa. 

Gaglielmo Arcaini, nell'agosto 1884, sposava a Mi- 
lano, in seconde nozze, Annetta Garbagnati, una sim- 
patica giovane, appartenente al agiata famiglia e di 
civile condizione. 

L’Aroaini, per ottenere la mano della Garbagnati, 


fare oradara alla famiglia di lei, d’essere Propristarig' 
del caffs del Biscione, 8, soltanto dopo avvenute le 
nozze si venne 4 sapere ch'egli ne era un sempliza 
afittuario. Tattavia gii affari camminavano dapprima 
abvastanza bene e l'Annetta si mostrava molto ato 
tiva e capace nel trattarli. < 

Non cosi il marito Gaglielmo. 

Egli in brave si mostrò trascurante di ogni cosa e 
passava intere giornate a giuocare al bigliardo e in 
gozzoviglie. 

Perquanto l’Anuetta facesse, le cose andarono a 
precipizio e il caffò dovette chiudersi. Allora ai coniugi 
Aroaini, per tirare innanzi la vita, non restò che di 
approfittare della sostanza ancora rimasta all'An. 
netta. 

Nal 1887 pensarono di vanira a Roma, dove l'Ar. 
saini apri un'agenzia di pegai, in via dei Funari, è 
la «pscalazione andando a vele gonfie, l’agenzia fu 
trasportata alla soalnata di via Magnanapoli, 

Ritrovandosi in baone condizioni economiche, l'Are 
osini si abbandonò di nuovo a tutti i divertimenti, 

Frattanto a Roma l'imputato aveva contratto un 
intima amicizia con Emilio Bigi, che aveva un ne- 
gorio di ferramenta in via Alessandrina. - Erano 
sempre insieme e non movevano passo senza prima 
consigliarsi a vicenda. ; 

Appunto Emilio Bigi, nelle ore pomeridiane del 
29 settembra 1890 veniva ucciso con due colpi di 
facile da Gaglielmo Arcaini, nella sua abitazione in 
via Magnanapoli, dove pure era l'agenzia di pegni, 

Compiuto il delitto l’Arcaini fuggì a Parigi, quindi 
a Londra, e dall'Inghilterra s'imbarcò per il Messico, 
dove fu arrestato. È 

Quale fa la causa che determinò l’Arozini a con 
sumare il delitto? 

Qui sorgono due varsioni, 

L'accusa sostisue che Guglielmo Arosini è respcn» 
sabile di assassioio, perchè uccise Emilio Bigi rer 
spogliarlo di una rilevante somma, che doveva po;= 
sedere il Bigi in quel giorno. La difesa invece yuol 
dtmostrare che il Bigi aveva una tresca con la moglie 
dell’Arcaini; e allorchè questi ne mosse rimprovero 
al traditore, avvenne tra i due una lotta vivissima, 
{l Bigi assalì con un coltello il marito off:39 e al- 
lora soltanto l’Arcainvi par difendersi, esplose contro 
di lui due colpi di fucile. 

Questo in succinto il dramma giudiziario che avrà 
oggi il suo svolgimento all’Assise di Roma, 

Non è ora il momento di fare dei commenti. Sino 
alla pronunciazione del verdetto dei giudici popolari 
in cause come questa, il dovere di un cronista giu- 
diziario è quello soltanto di raccogliere sorapolosa» 
m:-nte i fatti che risultano durante lo svolgersi del 
dibattimento. 

Ogni apprezzamento personale riuscirebbe sempre 
inopportuno e qualche volta potrebbe essere dan. 


n0:0. 
_ 


(Per telegrafo) 


Genova, 14, ore 2 pom. 
Mosetig e Guastavino 

Durante l’adienza d'ieri nel prosasso Guastaviro= 
Mosetig, sorge un gravissimo incidenta fra il testi. 
mone Camillo Bixio, figlio del generale Nino Bixio, 
e 11 Mosetig. Aven'o Bixio detto, il Secolo XIX ee- 
ere in malafede, Mo:etig lo apostrofò. Bixio sosttò 
metterdosi di contro a Mosetig e gridandogli: mì rene 
derà razione. 

Il pubblico urlò: Bravo Bivio! Mosetig fa richia- 
mato al'’ordine dal presidente, 

Il teste Bixio continuò la deposizione ripetendo che 
il S:colo XIX era ia malafede nel parlare contro il 
Guastavino. 

L'incidente prodasse profonla impressione. Ozgi 
tutti lo commentano. 

Uamillo Bixio inviò a Mosetig i padrini, Mosetig 
accettò pregando si rimettasso la quistione a dopo il 
proceseo. La proposta di Mosetig fu respinta. Ign» 
rasi qual piega piglierà la faccenda. 

Domani seduta importautissima per l’audizione del 
senatore Ramognini, 


Baciccia. 
OTTO _-<-_-_-;_-—_-: 
Un presidente e un lampadario 

Parigi, 14 — Il presidente del Senato, Challemele 
4 acour, rimase piuttosto gravemente ferito alla testa, 
in seguito alla caduta di un lampadario durante il 
pranzo offertogli ieri dal ministro delle finanze, Pey= 
tral. Però lo stato di Challemel-Lacour non ispira 
inquietudini, 
——____—m—— 

.Il Sapol ai nuovi profumi è un sapoue inarriva- 
bile. E’ anche il più economico. 
rr EI SA ARI 


SCHERMA 


; — 

Riceviamo e pubblichiamo volentieri: 

Onorevole Direttore del Folchetto, 

La sua sperimentata cortesia mi affida che Ella 
mi voglia accordare un po’ di spazio nel suo gior= 
nale per una breve dichiarazione. 

Non avrei rilevato i giudizi poco esatti che alcuni 
giornali hanno manifestato sull’altima accademia di 
scherma tenuta al Quirino, se il Corriere della Sera 
non avesse pubblicato un telegramma che lede l’alta 
ed indiscutibile reputazione d’un collega. 

In quel giornale si è affermato recisamente che il 
maestro Pessina fa dattuto. Ora è necessario pansare 
che non si trattava d’una pou'e, in cui la superio- 
rità dan AvVersario sull’altro è determinata dal com- 
puto dei colpi dati e ricevuti, ma sibbene d’un as- 
salto accademico, nel quale - oltre ai colpi — si bada 
massimamente a fattori d’iadole tecnica: ma pur pre- 
scindendo da tutto ciò, si tratti di poule o d'assalto, 
il maestro Pessina în quell’accademia non fa battuto, 
some noa è stato mai battuto nella sua nou breve 
sarriera, perchè la sua valentia - per comune ed 
auiversale consentimento = è al di sopra ed al di 
fuori d'ogni contestazione. 


Gradisca, Onorevole .Dirattora, i sensi della mia 
davota osservanza, 


Obbligatissimo 
AcrsILAO GREdO, 


GLI SCOLARETTI POVERI 


o avuto, ieri, il più alto e solenne attestato 

qll teresse e delle sure amorose, intlligenti e pre- 

cizgonti che la società d'oggi, matura di senno e 

ganoi, dà a I) meglio She possa, la società 

i domani, piena di speranze e di promesse se ama. 
dé diligentemente preparata; piena di minacce se 
imsonrata e negietta ; l'attestato più solenne, con- 

ante e gradito: la visita della regina, che  prose- 
| guendo il gìro delle sue e graziose, ha voluto 
re DEducatorio per gli alunni poveri delle 

; o E. Pestalozzi, al Castro Pretorio, e assistere 
| ‘ll'insugaraziene del Ricreatorio festivo, un bel so- 

o lungamente vagheggiato da quanti s'interessano 
alla sanità della mente è del corpo deî piccolini po- 

i “iventato ierì una confortante realtà. 
9, ta signora, che è di questi giorni, più del 

i siria e lieta, quasi la ve E mis- 
— gione di gentilezza e carità irradiasse una nuova luce 
nell'anima buona, alle quattro precise è discesa di 
— qgprosza innanzi alla scucla Pestalozzi, e fra gli sp- 
 rlausi di una folla di mamme commosse e di piccc- 
x deliranti, è entrata nell'atrio, dove erano ad a- 
apettarla il dir:ttore della scuola maschile professore 
Federico Di Donato, e la direttrice della scuola fem- 
minile, signora Scfia Leone De Stefanis; le maestre 
gi maestri; l’economo cavalier Francesco Giannone; 
DI del dominio. di used a Atari poveri, il 

lente senatore Gaspare Finali, i vice-presidenti 

0 Francesco Torraca e cavalier Gialio De 

Angelis. agseegore comunale; l’egregio assessore pro: 

fessor Ga'luppi, le signore patronasse, fra le quali 

ricordo denna Grazia Pierantoni-Mancini che era ac- 
compagnata dalle sue bionde e gentili signorire, la 
signora Amalia Longa sgnnra Eorichetta Cottran, 

signora Fanny Cavalieri, la signora Olelia Bariini- 
sia i soci benemeriti, fra i quali il valoroso cal- 

Jega Adolfo Rossi, della Tribuna, reduce dalla nuovis. 

sima e bizzarra zua escursione in fondo al mare, dove 

| non ha nemmeno preso un granchio, Per un gcrna- 

— lista,c'estun comble! 

I bimbi, senza alcuna timidezza o confusione, ma 

con una espressione ammirativa così viva e palese 

che faceva sorridere la stessa regina, guardavano 
quella loro bellissima visitatrice, estasiati, senza ba- 
dare ad altro, 

E veramente pareva la regina avesse messo una 
gentile e delicata intenzione nel farsi b-Ila e elegan- 
tissima per quei suci piosoli e poveri ospiti. 

Yl chiaro abito primaverile d'una tenue tinta di 
verde novello, orlato di fini ricami d’oro e perline, 
la faceva parer più rosea, come più luminosamente 
. bionda appariva sotto il cappellino di paglia fresca, 
verdognola, guarnito di fiorellini viclacei, sparsi fra 
le alucce di una cocorita. Uva così fortunata intona- 
zione di tinte da desiderare di fissarla in un quadro. 

Alfine, riavutisi dallo stupore ammirativo, ì bimbi 
banno cantato nella gran sala al primo piano, il coro 
composto per le RAD rgonto; dal ma-stro Poa- 
toglio, accentuando calorosamenta, nella emozione 
Vera e spontanea del momento, il ritornello: Mar 
gherita è d’Italia il più bel fior! Quindi un picooline, 
Adriano Lancia, dagli occhioni color di mare, chiari 
6 profondi, ha detto con ammireyole disinvoltura, 
pochi versi, semplici e bolli, di Clelia Bertini-Atti)j, 
in oni era il commovente ricordo delle povere mamme, 
e sotto il peso del lavoro immane, per dare ai 
‘figli piccoletti un pane . 

La regina pareva commossa quanlo ha accarez- 
sato il piocoletto, di cui, oramai, mi pare assicurato 
il pane; ha anche rivolto gentili parole di compia- 
cimento all’autrice dei versi, s'è lungamente trat- 
a) a discorrere col senatore Gaspare Finali, con 

Signora Pierantoni-Mancini; ha salutato affettac- 
Samente le due leggiadre signorine Pierantoni, ha 
Salatato le ispettrice signora Amalia Besso, ha vo- 
luto conoscere tutte le maestre e i maestri, ha a3- 
sistito al pranzo dei piccoli alunni delì’Educatorio, 
i quali aveva mandato fin dal mattino una quantità 
di dolci e fentt:; ha assistito al giuochi dsi ragazii 
del Ricreatorio, ai loro esercizi ginnastioi e di tiro 
4 legno; ha visto tutto, ha notato tutto, ha avuto 
Una parola, un sorriso, un saluto per tutti; e Ja 
festa dei piccolini poveri è stata completa, lietissim;, 
magnifica, 

To, mentre sì svolgeva il programma lieto e com- 
miovente della visita regale ai poveri piccoletti, 1i- 
0 davo Ja prima riunione, in quella stessa gran 
tala al primo piano, del primo gruppo di persone di 
TÀ volontà accorse all'invito del professor Fede- 

0 Di Donato, 

Erano pochine; benchò il Di Donato, con audacia 
"Mova, fidando nella eccellenza della propria idea, 
Avesse invitato tutta Roma, o almeno tutta la Roma 

telligento e beneficante. Ma i Comitati, le Asso- 

Lina filantropiche sono tante, che oramai sì ha 
aura di vederne sorgere altre nuove. 

È si teme Ja ocitioa, îl dileggio o la diffiderza 
® accompagnano ogni intrapresa pietosa, ogni ini- 
tiva sia pura nobile e santa; si teme di parrre 

Miietati di popolarità, ricercanti le occasioni di met- 

Vit la ‘moto e in evidenza, Quante forze perdute, 

Tanta attività paralizzate da queste preoccupazioni 

Meschine ! 

È così furono pochine le persone di buona vo- 
nta che Sisposero a quel primo invito, le prime 
i tatrioi zelanti, i primi ferventi apostoli che pre- 

la evangelizzarono, propagarono la sarta idea 

Ccorrere, s:nza umiliarli, i poveri piccinini co- 

St A guardare, dal marciapiedi, i compagni DI 
sa ni che entravano in quelle scuole le quali 
i no esclusi, per la vergognosa mi n 

Ma mne. è fa ricodarli È salutarli oggi, perchè 

È 0 idea ha trionfato, e perchè di tutte le forme 

Unte dalla filantropia in questa fin di secolo, si- 

‘Amente il soccorso agli alunni poveri, è una fra 

Più sapienti @ previggenti; è quelle di cui il fine 
è nobile, è pratico e prudente. $ 

(AS centinaio di bimbi, decentemente vestiti, Lu 

ona Plinati, dall'aspetto lieto e sano, che oggi, di- 

Ual la regina d'Italia, senza turbarsi e senza s00m- 


TRA Senio 


A li TETTE 
S* 


porsi, con molta dignità e decoro, hanno cantato, 
mangiato, saltato, giuosato, crescevano sal lastrico 
delle vie, ruzzolavano nel rigagnolo, dicendo parole 
sconce, ignorando tutto che non fysse il male, 

E, se in quel giorno lontano, in quella sala nuda 
9 vuota, alcune persone di bana volontà non fossero 
accorse all’invito del professor Di Donato - che non 
conoscevano — per partecipare a un'iniziativa filan- 
tropica — che non sapevano quale fosse - oggi quei 
piccolini sarebbero ancora sul lastrico, o all'ospeda- 
letto del Bambin Gesù, o a Campo Verano... E’ dan 
que bene, è dunque utile che si trovino pel mondo 
delle persone sempre pronte a muoversi, a predicare, 
a evaugelizzaref con fede, per la carità, e magari, 
senza speranza. Ed è bene lodevole qualche volta, 
non fosse che a compansarle di tutti i fastidi che af 
frontano, e dei giudìzi falsi, superficiali e non sempre 
lusinghieri cui si espongono, 


grana 


SCIARADA 
Se fatta col primo l’altra è più forte 
E son le distanze, col tutto, più corta. 
Nio. 
Spiegazione della sciarada prececedente 
MEL-ODI-080. 


Cosi ea e tr nmé n 
Il Dott. Fabbri givdica l'Acqua minerale di 
Sangeminl, sup:riore alle acqu. di Vichy, Vals, 
Pougues, Alet, Saint-Galmier, B:xton e Pieffers. 
Vendesi in Roma presso A, TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46, 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRANNO DA ROMA 

Gli Speci.listi di diottrica oculistica cav. uff. Ignazio 
NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano fino ala 
data suddetta ricevono per la correzione dei difetti 
e della debolezza di vista, mediante il loro particolare 
sistema di len#, tutti i giorni (meno i festivi) dalle 
ore 9 alle 12 e dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 
93, piano primo, ROMA. 


> BARGNONI... 


riceve tutti i giorni nel suo gabinetto — Roma, Vi: 
Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 


R. Bemporad e Figlio-Editori 


FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 
Nuova pubblicazione : 
RAFFAELLO ZENO 


(Ispettore deile scuole elems:tari di Firenze) 


Il Primo anno d'insegnamento Oggettivo 
con 60 incisioni e disegni a colori, legato in tela 
all’ingl:se cent. 50, franco di porto. Serve per la 
prima classe a compimento del Sillabario. Sono in 
preparazione gli altri per tutto il Corso Elem-ntare. 

Ai signori Insegnanti la Casa Ed:trice spedisce 
copia di saggio dietro invio di cartolina-vaglia di soli 
cent. 30. 


Cronaca DI RoMA 


GARA REALE 

Dopo una mezz'ora di vana aspettativa in piazza 
del Popolo, attendendo quel tram che, se rappre- 
senta un’ economia di borsa, ha bisogno di un vero 
lusso di pazienza, mi sono deciso per una modesta 
carrozzella, Così ho avuto l’illasione di essere un 
tiratore, poichè avevo anch'io il mio tiro, che mi ha 
trascinato al poligono di Tor di Quinto. 

La sala centrale era giù abbastanza affollata. 

Il tenente gensrale San Marzano, comandante del 
IX corpo d’armata, e i maggiori generali Gobbi e 
Pinedo erano già ad attendere il re. 

Poco dopo giungono i generali Pelloux, ministro 
dalla guerra, Carenzi, sottosegretario di Stato, Co- 
senz, capo di stato maggi»ra, Mocenni, comandante 
le divisione militare di Roma, il colonnello Porpe- 
rati, comandante del distretto, e parecchi altri uf- 
ficiali. 

E poi il sindaco Ruspoli, con gli assessori Bonelli, 
Ranzi e Desideri, il prefetto Calenda dei Tavani, il 
deputato Galletti, il consigliera provinciale cav. Da- 
leure, e molti consiglieri comunali. 

Nell'attesa del re, il pubblico osserva i premi per 
la ga-a reale, mentre l’illustre Fisogni distribuisce 
un’infinità di mute strette di mano ai diversi perso- 
nsggi. 

I premi sono belli e ricchi. Molto ammirato un ca- 
liceo d’argento cesellato (1° pramio) con topazi e zaf 
firi, dono dei tiratori tedeschi. Alla base, infatti, è 
inciso: — La federazione dei tiratori tedeschi, alla fe. 
derazione dei tiratori italiani - Maggio 1893. 

Mol:o ricca la coppa ageminats, dono del re. Il 
secondo premio è un artistico cane (non di facile) in 
bronzo, donato dal conte di Torino. 

Gli altri premi sono: il gladiatore morente, in 
bronzo, dono del Municipio, e una coppa in argento, 
donata dalla Società del tiro a segno di Roma, 

Mentre il pubblico osserva i doni, colgo a volo 
questo dialogo: n 

— Perchè i premi consistono quasi esclusivamente 
in coppe e in calici? 

— Perchè chi li guadagna, ha già i darilotti, 

. 


DICI È È 7 
Ma l’arrivo del conte di Torino, impedisce agli 
astanti di ridere. 


Ii principe, che è in uniforme di capitano di caval- 
leria, è ric-vuto da tutte le antorità. 

Soro le quattro e un quarto e siccome il tiro non 
comincia ancora, i giovani si esercitano intanto a ti- 
rare delle occhiate contro i bersagli femminili che 
sono molto numerosi e attraenti. 

La fanfara reale seguita dall’inno, annunzia l’ar- 
rivo del re. Tutti — primo il conta di Torino - vanno 
incontro al sovrano che è in piccola tenuta da ge- 
nerale d’esercito. L’accompagoano il primo aiutante 
general: Ponzio-Vaglia, l'ammiraglio Frigerio e 
altri ufficiali della sua casa militare, 

Dopo pochi minuti un cclpo di cannone dà il se- 
gnale.del fuoco. 

La gara reale, alla quale prendono parte i tira- 
tori riuzciti migliori nelle gare parziali, dura dodici 
minuti. 

Un altro colpo di cannone annunzia la chiusura 
della gara stessa, 

Il re s'intrattiene a parlare coi tiratori che sono a 
lui vicisi e specialmente coll’ingegnere Cesare Valerio, 
di Torino. 5 

Quindi tutti si ritirano ‘sotto il baldacchino in vel- 
luto cremisi con frangia d’oro e si comincia la pre- 
miazione. 

Il segretario del comitato, signor Magagnini, chia- 
ma i premiati e il re consegnando loro lo stendardo 
e il diploma stringe a tuttii la mano rallegrandosi 
vivamente : 

I premiati sono : 

1. premio signor Stefano Tirotti, di Torino, il 
quale è cextamente un predestinato dalla natwa alla 
vittoria del tiro...tti a segno. 

2. premio, ing. Cesare Valerio, anche di Torino. 

3. premio, Umterto Saccardo, di Vicenza. 

4. premio, ing. Amedeo Gelli, di Castel Fio- 
rentino. 

5. premio signor Rtbaudi di Roma. 

6, Signor Antonio Brusani di Milano. 

Questi i premiati nella Gara Resle. 

Segue la distribuzione dei premi per la gara pro- 
vinciale. 

Il primo premio è stito vinto dalla rappresentanza 
di Bologna e il secondo da quella di Pisa. 

Firenze è riuscita sesta e Livorno sedicesima. 

. 
Li 

Terminata così la gara reale di tiro a segno, si 
fa, tra il pubblico un'altra gara: quella per l’occu- 
pazione di un posto sui pochi tram che sono all’u- 
scita del poligono i quali poi carichi di gente e di 
ficili trascinano lentamente tutti fino a Porta del 


LAvrntr 


Il re e la commissione per le nozze d'argento 

leri alle ora 3 pom, il ra ha ricevuto in udienza 
privata una rappresentanza della commissione e8a- 
cutiva per solennizzare le Nozze d’argento dei so- 
vrani. 

La rappresentanza stessa ha presentata al re una 
spl:ndita pergamena eseguita dal p'ttore signor Ce- 
sara Dovizielli, membro della commissione. 

Il testo della pergamena è del consueto Tabarrini. 

Della rappresentanza facevano parte: il sindaco 
Ruspoli, il presitente Doria, il segretario generale 
Castellani, il signor Dovizielli, ed i seguenti membri 
della commissione estratti a sorte: di Castagnita, 
Luigi Caval'ini, Carlo Grillo, Luigi Bazzani, Mario 
Bonelli, Giacomo Negroni, Basevi, Adriano Berardi, 

Il re si trattenne affabilmente colla Commissione 
oltre mezz'ora e si rallegrò per il r'sultato ottenuto 
a favore dell’opera di beneficenza iniziata dalla Com- 
missione stessa. Il ra ebba parole gentili per tutti 
ed espresse il suo alto compiacimento per la riuscita 
veramente splendida delle feste, ed in special modo 
dsl Torneo, 

La regina s’intrattenne anch’ essa a lungo colla 
rappresentanza e lodò altamente la bellissima perga- 
mena, cpera del Dovizielli. I sovrani poi incaricaroro 
#1 sindaco ed il principe Doria di ringraziare tutti 
gli altri membri della Commissione, non presenti, 
per la valida conpera:ione da essi prestata. 

Il risultato deila matinée 

Meraviglioso, aidirittura inverosimile, se si con- 
sideri che questo ccnserto è Stato dato di giorno, in 
piena primavera, iu una sala chiusa, sfarzosamente 
illuminata e addobbata - che è quanto dire splen- 
dida, ma soffocante - e dopo un lango, esauriente 
periodo di feste e spettacoli, e d’ ogni forma più o 
meno geniale di carità e filantropia, 

Più di mille lire d’incasso, dunque sono un pic- 
colo prodigio fatto dalla bontà e gentilezza delle si- 
gnore che hanno voluto interessarsi della simpatica 
Motinée; la quale non fu come ì giornali hanno 
soritto, data e organizzata dalle signore del Soccorso 
e Lavoro; ma a molte fra quelle pietose signore do- 
vette l'esito brillantissimo, poichè vollero interessar- 
sna con benevolenza gentile. 

La Matinée fa organizzata dalla signora Irma 
Nierstrasz, un'artista finissima, uha distinta e cilta 
signcra che scrive prosa e versi e recita in francese, 
inglese, tedesco e olandese, e il cui valore artistico 
ha potuto essere apprezzato nei monologhi detti 
nella sala del Palazzo Alt-mps, come già fu appres- 
z.to e ammirato a Nizza e a Genova, nei più ele- 
ganti e aristocratici salotti, 

La Nierstrasz, infatti, è una vera e singolare ar- 
tista da salotto, una diseuse da monoloques finissima 
che soltanto dalla soavità della voce, dalla intona 
dell’accento, dall'espressione del volto e dalla delica- 
tezza e corrottessa della dizione, vuole e ottiene gli 
effetti di commozione o d'ilarità. Quest’artista aristo- 
crativa. pata per Londra, ove recasi per la season @ 
ha volato prima di allontanarsi dall'Italia, ottenere 
il giudizio del più eletto pubblico di Roma. E con 
d-licato pensiero, ha offerto la metà dell’incasso, al- 
*Orfanotrofio di Armina Capozzi. 

1 Oltre il valore artistico e geniale della Ni, 
Iquesta sua gentile offerta ba valse alla 


lesstrasz, 
sua Matinée 


5 a protezione e la benevolenza di nobili e pietose si- 
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gnore, come la principessa di Venosa, la principessa 
Anna Maria Torlonia, la signora Virginia Nathan, 
la contessa Pasolini, la marchesa Lily Theodoli, la 
marchesa Marignoli, la contessa Vinci Falconieri, la 
principessa Bice Potenziani, la marzhesa Santasilia, 
la signora Giulia Leghait, la contessa Franceschi, la 
signora Grazia Pierantoni-Mancini, donna Carolina 
Rattazzi, la signora Angeli-Hino, la signora Marctti, 
ed altre amabilissima coi si deve l’.mmenso successo 
e il soddisfacentis:imo incasso. 
La casa di Goldoni 

Tra le feste del centenariv Goldoniano a Roma; 
ve ne fa una rimandata: la festa dal collocamanto di 
una lapide sulla casa abitata da Carlo Goldoni a 
Roma. Fa rimandata perchè dar va ancora la ri- 
cerca. Ora questa festa potrà compiersi. Il Carletta 
- che alla pazienza del bibliofilo unisce il sentimento 
d’arte, ha souitto ieri sulla, Nuova Russegna, un ar- 
tieclo, intitolat» appunto Dove abitò. Goldoni, In 
questo articolo egli determina la casa abitata da 
Carlo Goldoni, darante la sua permanenza in Roma, 
dal decembre 1758 al luglio 1759, ed interessa Er- 
mete Novelli perchè si voglia fare iniziatora di una 
commemorazione che raggiungendo lo scopo d’un ri- 
cordo marmoreo, compia con l’onoranza solenne, un 
dovere. 

Cose postali 

Da oggi l’altima d'stribuzione delle corrispondenze 
orlinarie sarà protratta dalle orè 6 alle ora 7 po- 
meuidiane, 

Corisiglio comunale 

Questa sera alle 8 e mezza, si adunerà, in Cam- 
pidoglio, il Consiglio comunale, 

Il ricavato del torneo storico 

Il Comitato per sol:nuizzare le Nozzs d’argento 
dsî sovrani, si è riunito ieri sera nslla sala Um- 
berto I psr udire il Resoconto delle varie f.sta or- 
ganizzate dal Comitato stesso, Il principe Doria-Pam- 
phili, presidente, lesse il consuntivo del torneo sto- 
rico, cha si riassume nelle seguenti cifre: 

Introito di biglietti e bolli (da L. 3,5,10, 15,20, 
25, 40 e palchi) lire 241,235.50; 

Introito per ingresso vetture lire 3,793.10; 

Iniroito per vendita piante topografiche del 
Circo lire 50.20; 

Totals introito lire 245 078.80; 

Fu:ono spese per nolo costumi lira 106 280; 

Per la costruzione del Circo lire 47 065; 

Per manifesri e biglietti lire 2 35; 

Per ammivistrazicne personale e affiitto lire 
3,899.50; 

Per spese diverse lire 10 393 30; 

Totale spese da d:falcara: lue 170,572.80; 

Utile netto ricavato dal torneo storico 
44,506; 

Questa somma anirì al aumentsre il fondo de- 
stinato alla beneficenza, per la fondazione dell'isti- 
tuto nazionala Umberto e Margherita. 

L'assemblea votò un ordine del giorno di plauso 
al presidente onorario principe Ruspoli, al presidente 
eftettivo priacipe Doris-Pamphili, alla commissione 
organizzatrice del torneo e a quelle della beneficenza 
e della dimostrazione popolare. 

E par tutti i signori che hanno prestato l’opera 
loro, non solo gratuitamante ma rimettendoci danaro, 
t-mpo e fatica, par tutti i cavalieri, cioè, che hanno 
preso parte al torneo, niante? 

Neanche un grazie? E’ un po’ pochino, vera- 
mente! 


lire 


Match velncipedistico 

Oggi, dinanzi ad un pubblico numeroso e scelto 
ebbe ‘uogo alla pista di Tor di Quinto, il Math 
fra i signori Ledi Eriberto e Piretti Francesco, della 
sezione velosipedistica della Società ginnastica R_ma. 

I due forti campioni, montati su macchine da 
corsa con gomme pneumatiche, sono partiti alla ore 
10 38',30° ant. e hanno compiuto i 400 giri della 
Lista, pari a chilometri 200, impiegando, Lodi ore 
8,36" e 55” e Piretti ore 848° e 21”. Il tempo mae» 
simo fissato era di ore 9. 

Vincitore del Match fa quindi il sig. L'di; ma 
eutrambi i corridori hanno dato prova di una reti- 
stenza asssi considerevole, E° notevole che questo 
Match di 200 chilometri è il più importante che siasi 
corso fino ad ora in Italia. La corsa fu diretta dai 
giurati siguori dott. Ghulio Guerra e Julio. 

Il re, informato della corsa dal ministro della 
gaerra, volle, dopo la premiazione d l tiro a segno, 
recarsi sulla pista e assistò alla gara per circa 20 
minuti. Fa ricevuto dal vice presidente della Società 
cav. Guerra, al quale chieso minute informazioni 
sulla Società. ginnastica Roma della quale fanno 
parte i corridori, sul progresso del velocipediamo, al 
«quale dichiarò di interessarsi vivamente. Infine in- 
caricò il medesimo cav. Guerra di congratularsi a 
suo nome col vincitore. 

Erano con il re, il conte di Torino, il ministro 
della guerra, i generali Carenzi, Mocenni e Cosenz, 
il prefetto, il sindaco, l'on. Fisogni. 

I due corridori, che sì trovarono in ottime condi- 
zioni durante tutta la corsa, quantuoque assai di- 
sturbati del vento, scesero dalle macchine, al ter= 
mine della ga a, senza quasi dar segno di stan- 
chezza. 

I primi 10 k furono percorsi da Lodi. in 18 mi- 
nuti e 42 secondi e da P.retti in 20 minuti e 34 se- 
condi, 

I primi 100 chilometri da Lodi in 3 ore, 57 mi- 
nuti e 40 secondi da Piretti in 4 ore è 27 minuti, 

Nella prima ora Lod: percorae 30 chilometri e 400 
metri, Piretti 28 chilometri e 300 metri, 

La tombola al Macao 

La tombola a beneficio dei ciechi di Sant'Alessio 
cominciò alle 7, invece chs alle 6, come era annun- 
ziato. Il piazzale era pieno di giuocatori pieni di 
speranze. 

Farono vendute 13 500 cartelle 

Vinse la quaterna col numero 31, Filippo Lombi, 
stalliere, la cinquina, col numero 24, l'avv. Giovanni 
Petrarolo. 

Dopo ventotto numeri, appena estratto il numero 5 
sì presenta sul palco Diomele Mattei, da Spoleto, 
dicendo che aveva fatta la tombola, 

Verificato il numero della cartella, si vide che il 


corriapondenta sul registro avera tanto la madra che 
la figlia in bianco, d 

Il Mattei, pensando che la tombola era a beneficia 
dei ciechi, credette che tutti fossero senza vista sul 
palco e presentò una cartella falsa. Ma fa scoperto. 

Egli diede anche un indirizzo falso. Disse di abi- 
t3:a in via Rasella, num, 29, 

Appurato l'inganno si dichiarò aggiudicata la tom- 
bola a Giuseppa Giovagaoli, raporesertanta, ad Er- 
cole Prili, scalpallino, e a Luigi Castellani, tabaccaio, 
i quali erano î veri vincitori. 

La aeconda tombola fa vinta col successivo nu- 
mero 28, da Celso. Dasderi, impiegati, da Serafino 
Fioravanti, bracciante, da Zslinda Tibellini e da A- 
lessio Fuganio, 


{l palazzo della Banca Nazionale 
L'associazione artistica fea i cultori di architettura 
vialid ieri i lavori del palazzo della Banca Nzzionale 
prossimi al loro compimento, intereasandosi ad ogni 
particolare costruttivo e decorativo. Terminata la vi 
siva che duro circa tre ore, l’essociaziine ebba a di. 


cliarare per bocoa deal suo presidente all’. robitetto. 


Koch di sentirsi orgogliosa di annoverare fra i pro. 
pri soi chi seppe idasra a condurra a termina con 
arte somma 6 con sobrietà di mazzi un edificio cha 
perfettamente cortisponle si propositi  dell’iatitato 
committente ed al decoro di Roma, 

Fra palloni 

Il signor Cherbonnet ci prega di rindere noto al 
pubblico ch'egli non ha pù nulla di comune ccnma 
dams Richard. 

Questa signora para proprio disgraziata ! Ieri era 
amnurnzia.a pr la terza volta la sua ascensione al- 
l'Aufitextro Romano, ma arche questa solta non ha 
Potato avar Lixg9, per essersi ratto l’areostato, men 
tre si ponfisva al gaz metro. 

n 


. 

Lo stazio Charbonnst. i .terrogato sulla probabili 
va :se dello ssoppio del pallone a Fil'ippopoli, annun- 
ziacooi ieri dal tlagrafo coon 1a presipitazione  del- 
la ausa da oÎte» 500 motrri di altezza, ha risposto 
ritanera causa la cossuzione del pallone con la val= 
vola al di sotto, la quala stando chusa, impedisca 
1 cia dol gas nelle espansio.i per riscaldamento 
împr)yy:90 0 por compressione, 09me nel pass ggio 
a av-rio unr nuvola, 

Sorza questa luituosa disgrazia diammaestramento 
ai cuva.i. 

Per carità, non chiud:ta mai le valvole di sotto ! 


| 


I consiglieri clericali 

I consiglieri comunali d. psrte nera si sono riuniti 
ierì e hanno deliberato di opporsi risolutamente alla 
approvazione da paste del Consiglio della d-libera- 
zione formulata dalla Giunta, approvante il concetto 
della esposizione, e un concorso del municipio di cin- 
vecertomila lire in cinqua annualità, circondato di 
molte cau ele, 

L'. pposizicns dei clericali - inabilissimi in ciò - 
convertirà la questione della Mostra Nezionale in una 
n:ceszità politica, ch» convertirà anche gli avversati 
dell’esposizione ad assicurarne il successo. 

Lo scoppio di un mortarstto 

Ieri, a Rocca Antica, vi fa festa per la ricorrenza 
di un santo. Durante la prosessicns vennero esplosi 
dei mortaretti. 

ll contadino D:menico Sabatini, d’anri 48, raccolse 
uno di quegli espledenti, crederdo già incendiato, 
ma il mottare(to scoppiò, colpendolo alla fuccia, che 
ne restò sfigurato. 

Condotto a Roma e portato alla Conselazione, gli 
fu riscontrata Ja perlita dell'occhio sinistro e altre 
ferîta alla faccia, 

Guarirà in un mesetto. 

Coltellata mortale 

L'altra sera prima di mezzanotte, certo Cassre Car- 
lini, un '‘rasarzo di 19 enni, da Sgurzola, abitante ia 
via Bounetti, n. 16, venna a qusstione con ‘altri in- 
dividui. Nella lite it Carlini ri:ortò un tremando col» 
po di celello all'ediome, cha lo fece stramazzare 3 
terza privò di sensi. Fa raccolto daì passanti che lo 
tasportaronn all'ospedale di S. Giacomo dove venne 
dichiarato in pericolo di vita. 

I ferito ron yclie palesare i nomi dei suoi fi- 
rt ri. . 
Tra ombrellai 

In piazta S. Maria in Traatev:ra, poro prima delle 
8 di iarsera, vennero a lite per in’eressi, gli om- 
bellai Remizildo Szbatico, d’anni 23 e Armando 
Meuco?, d’anni 27. 

M-sso mano ai coltelli, il Meucci riportò una fe- 
rita alla nuca che gnarirà in quivci i giorni, e l’al- 
tro, il Remigildo, una ferita alla frente che né avrà 
per una diecina dr ;i ri. 

Stanca di vivere 

Non passa gioruo seuza cha la cronaca registriun 
su cidio. 

Quest'anno sono le donne in maggioranza che at- 
tetano ai propri giorni. 


Tersera, verso le 7 e mezzo, fa Marietta Sampilli, 
32, che voleva morire. fi buttò dalla finestra 


i anni + ;; SRI 
6 iano in via Ciancalecne, 


della sua camera, al secondo pi 
n, 58. 2 

La discraziata era affstta da isterismo. Ea 

Condotta alla Consolazione fa giudicata in immi= 
neste pericolo di vita. 

Per finire 

Un suonatore di trombone di un circo, 
inutilmente, la sua paga da diversi giorni. 

Finalmente il padrore gli dice: 

— Ebbene stasera passate alla cassa. 


reclama, 


E alla sera gli cambia lo stramento @ lo metta alla | 


gran cassa. 


Pontecorvo (al Corse) : 

Novità per estate. Prezzi eccezionali malgrado il 
gusto squisito delie tinta e dei disegni. Satins inal- 
terabili all'acqua (shower prof prints), ergpons o 
rientali, pongis di lana, tele di seta, e altri. ggveri 
nuovissimi; a migliori condizioni di quelli di minor 
gusto © di qualità inferiori che si comprano sltrova 


IN TEATIP 


Al Valle iersera nuovo trionfo di Novelli xè] 
Dramma Nuovo. 3 A 

Qu ata sera renlica del Fatto di cronaza e il 
Deputato di Bombignac. so 

È annunziata pet quanto prima la serata d’ more 
di Claadio Leigheb, Si rappresenterà: La co fe 
renza?... di Salsli, La Bus'aia e il Bugiardo è 
Goldoni con 13 masch:re di Pantalsze, Bri ghella; 

hino e Dottore, 3 

Mese i ciolale continua il suzcesso della Vecchia 
Gran Via, che si ripate quasta sera dopo 1 ire 
quadri d-lle Campane di Corneville 

— AI Quirno quanto prima In assenza del popò 
(Naoviss ma) del maestro Ed lman. — ta 
‘Al P.liteama questa sera replica a ri hiesta 
delia riproduzione parodia Buffalo Bill. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — F.tiù di Crenuca - Deputato di Bom 


bignac > ore 9. E 3] 
NAZ'ONALE — Tre quadri delle Campanedi Cor- 
neville Vecchia & Va - orr.9. 


QUIRINO — La Bell» E:rna - ore 9. 4 

METASTASIO — I quade viventi - Commadia col 
P.icinelia - ore 9 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone - 
or- 5 12. 3 

MANZONI — L'amico Sfrizsolo — ora 9. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il progetto bancario SERA 
La sottorommissivne composta degli ‘on. Coren 
Ortu, Salandra, Cerruti e Cassna, si riunì por de: 
liberare nusve proposte intorno alla liqui lazione” 
della Banca Romana. È 
L'on. Casana osservò che la delibera ione presa, 
dalla commissione plenaria non respingava a fato 
il concetto che la liquidazione fossa affida‘a alla 
Banca d’Italia, ma sl limitava a respingere: la 
forma di liquitazione. 
Sollevato queso dubbio, la soltocommissione 
non cre.ette di proved ra nel suo lavoro. 


“elia Li N 

Sì riunì più tardi la commissione plenaria, dei 
18 deputati, e fa chiamata Subito. a risolvere 1] 
dnbb:0 proposto dalla sottocommissione. ; 

La commissione  quesia volta, confsrmand) il 
voto di sabato, dichiarò che sì doveta trovare 
vna forma di Lo all'infuori dalla propo. 
sta di affidarne l’incarico alla Barca d'Italia, (© 

L'on. Cocco-Ortu presentò uno schema di mag. 
sima per dimostrare che la liquidazione della Ban. 
ca Romana può essere trattata indipendentemente 
dagli aliri punti del prog: tto. 3 = 

La Comm ssione in seguito accettò che il privi. 
legio dell'emissione sia acc rdato alia Banca dI. 
talia e ai Banchi merifiunali e propose cha Ja 
sorveglianza delle banche d'emissione sia affidata 
selusivamente al ministro dl tesoro. È 

Lo scioglimento del Consiglio provinciale 
di Bergamo È 

Con decreto reale, di ieri, fu sciolto il Consiglio | 
provinciale di Bergamo perchè nella motivazione. 
d.l voto per le nozze d’argento furono. espresse 
idee contrarie al sertimento nazionale: — È 

4 Esco una zione meritata daì clericali berga. 
maschi. Ta a x 
Il prof. Giacinto Pacchiotti 

Torino, 14 — E° morto stamane il senatore pro. 

fossor Giacinto Pacch'osti. ; È 
La grande Sobranje 

Tyrnoro, 14 — L'apertura della graule Sobrarjs 

è definitivamente fisanta per domari. 
Una collisione in mare 

Swansez, 14 — Avvanne una collisione fra i pi 
risosfi Cuty of Hambourg e Countess  Ece!yn, pro 
venisnte da Bitbxo ie 

Ii Countess Evelyn affondò, Otto passagzeri e se 
din uom dell'equipaggio sono pariti. & 
FORTUNATO ORISTOFARI, gere ite responsabile. © 

dea Peli peri 


suesitianio Tipcerafiao ltaliano — Mortaro, J# 


pe sa 


GRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 
COGNAC et RKHTM 

A. MARESILHAC & Cc BORDEAUX 

Agente generale per l’Italia L. PASETTI in Roma 


Vendita in tutta Italia presso i principali Negozianti dell'articolo 
In Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone 44a46 e presso tutti gli 


altri principali negozianti 


RO: 
Lpuaro stomatio ricsibaante 


aaa ra aa a RO ORO 


Miramo — FELICE BISLERI — Mrramo 


Egregio Sig. Brsreer — Milano 
Padova, 9 Febbraio 1891. 
Avendo somministrato in parecchie occasioni ai 
miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 
posso assicurarla d’aver sempre conseguito van- 
taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de- 
votissimo 


A. doti. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima dei pasti 
e nell’ora del Wermouth. i 


Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li- 
quoristi, 


e a 


MENTO VINICOLO TORLONIA | 


San Mauro di Romagna 


VINI BIANCHI E ROSSI DA PASTO E DI LUSSO 


CHAMPAGNE « LA TOUR » 
Fornitura per Alberghi, Resteurants, Famiglie. 


Commissioni all'ingegnere Tosì — S. Mauro di Romagna 


In Roma in Champagne LA TOUR si vende presso la Ditta A, TABOGA - nuovo Tri 
one, 44 a 46. 


3 


PAS E E i CE 
Granulare Efervescente! (ONGRIGAZIONI 
EXTRA (Limove) Ls mtelie, che ao conseguito sussidi dotali dalle Confrater 

Specialità A. BRIOSCHI 


Bibita la più rintriscante 61 
più aggradevole. — Prezzo della 


2 
Lor ne ca L 4,25 ES gazione siessa, in via S. Chiara n. 14, 
‘a maclusiva presso la Ditta R li 4 i n ; 
A. TAROGA, Roma, Nuovo Tri- DR) SERRA SI 
tone 44 a 46, 


maggir 1898. pi bb ieam.nte affisso ; 


I Prosidenta 


A. GAZZANI 


P. RA:TRELLI 


Vino Pomino 
> rinomate Cantine RUFFINO Montecarlo 


del € nirsle. per con 


essi esperi 


meste in vendità pressola Ditta 
A. TABOGA, Roma; Nuovo te 


Propuste sert 
io 10piste serie 19 B. 29 


. Ferma in Posta — VENEZIA. 


@ 


| TINTURA. VEGETALE 


. nare nei capelli il loro 
{colore naturale, non mac- 


d | Farlna Lattea It» 


lite romane intemaniate, apecificat= nell'avviso a stampa del 2|Ditta A-Taboga, Roma, Nuoa 


Sotto pena di decadenza devonò presentare per la conferma © 
egol ui son più t r;i 4.1 1° Luglio p. v. alla Sededella Congre. ILA PUBBLICITÀ 


li segretario dirsttora degli uffici riwentino Ja grande efficacia. 


una firtuna in breve. tempo. Sicuri 


in Roma esclusivi ofment a volomà con sole L. 300. — Rimanendo gioraa mente a 
perio guadigno. Ogni otio giorvì rarid sppiss: qualunque Capitale, 


Giuocatori ! 
Se volete guadagnare al lotto 
domandate LA RUOTA DELLA 
Si ZA, regola infallibile con 
f tico pe: r cavare 
#5 futur ratti. Costa L, 3i 
franco raccomand. 3 2%. — S, 
vende presso A, TABOGA Roma 
Nuovo Tritone 4a a &b. 


Barba 


Eli e Za 


Questa tintura serve 
mirabilmente a ripristi- 


chia la pelle nè la bian- 
cheria, e non fa bisogno 
sgrassare i capelli nè la- 
varli dopo l'applicazione. 
Toglie dalla testa la for- 
fora, le pellicole, ecc., e 
impedisce la caduta dei 
capelli. I. 2 la bottiglia. 
Franco di porto, L. 2.60. 
Vendita esclusiva in ì 
Roma presso A.TABOSA, FrO SS 5 
Nuoyo Tritone, 44 a 46. — Si 


CANDELE INGLESI 
Imperial sperm 
candide come ia neve, non 
sgocciolano, non fumano, non 
pazzano. Procurano luce vivis- 
sima, costante, doppia d’ ogni 
altra candela. Sono le. più e 
conomiche consumando un terzo 
meno delle alire. Ceni. 45 il 
parco da 3, da 4, da 5, da 6e 
da 8. AI Kg. L. 1,83. Rivolgersi 
per.averle genuine alla Ditta 
A. TABOGA - Roma - Nuovo 

Tritone 4a a 46. 


LE NUTRICI 


e buone 

MADRI DI FAMIGLIA 
prepizapati ed affezio- 
nate ai lor» cari, dovrebbero 
esser tutte provviste delle se- 
guenti Pastine e Farine 
colle quali. si somministrano a 
Bainbini ed adulti, ai molatti 
ai conralescenti ed.ai vecchi , 
nutrimenti i più sani, i più 
sostanziosi, i più digeribili ed 
igiemei. 

Jarbina scat, 

id, 1kg.circa» 

Capelli d'angelo » 
Oreme de Riz » 


eaua DI 


prnnta-Ruz2 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 
o costa soltanto 


Lire 25 


la Bottiglia 


Deposito e vendita in ROMA i A. TABOGA, Via Nuovo Tri ra | 
È 4 A È . o ritono, 44 a 46 Rosi 
Chieco, via Maddalena — Riccò e Materozzoli, Piazza i i ina — À Via Nazio 

lo “vite IRE 0 Pal ; 94304; ua in Lucina Mantegazza, Via © 


| VINO MARSALA i 


SPANÒ e O: f 


» »  Nestle» 
Fecola di Patate » 
Latte condensato latta 
Orzo di Germania scat. 
Pastina GIutinaa » 


via MARSALA (Siottia) 204 
at AIA Vf DITTVR: NIARIRa | 
sPritonnizz] pi RUNDIATO STABILIMENTO ENOLOGIGO — 


vo Tritone 41 a.46. 


Promiate cen grandi medaglie all’Rsposizi É a | 
pda ‘pesiziene di Re E _K 
Palerme 1891, Parigi 1878 0 Milano 1871 e son pri ita 


Medaglia d’oro 


x ì Tonali di Palermo ed Italo-Americana di Genova 1892 
bpresesiante psr Roma e piovigcio Dima n <a 
Vendita R ‘èviucia Ditta . Quadegnin Bei biato 
to Droghier, Particgori; Fun etaa i, Nvora Tritone, 44 a 466 presso 1. prifcipai 5 


del FOLCHETTO. è il solo modo 
per for prosperare 1 propri 
iuteressì. I negrzianii, com- 
merrianti. sperulstori ne espe- 


Alle Esposizioni Naz 


SCOTCH. WISKT | e 


cile seguenti cave principali 


ri ta i 
n Tettoia dei Santa, Sio agli 
Mr DOUGAL BRAND, la bott È è cera cos 
glia L. 8, — LONG JOHN'S L, N° j h Di doll’antichisci 3 di ni 
lamina Vermouth di Torino taresnicna e rina Dita sera 
ie im ApOGA lr°f4o Rivolgersi A- TABOGA, Roma Nuovo = Ohina L.:2,50, 12 boffiglia con sp 


ritono 44 a 46, 


| CONTO CORRENLE COLLA POSTA 


Anno II Num. = 134 
IM, 
ABBONAMENTI 


n vis «RR 
Ogai numero cent. Bin (Arretr, 10) 
- Per MASSAUA , ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 
Susa D’AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa 
come per ‘Italia. 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
{In Oro 
Anso 36 — Sax. 19 — Tana. 10 
Stati dell'America Centrale e Meridio! 
| pong, India, Aden gi 
. (In Oro) 
._ Ammo 63 — Sax. 32 — Tana. {7 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
: UFFICIO DEL GIORNALE 
Via del Tritone Kuovo, 187 p. p. 
e ROMA 


ROMA » Martedì 16 Maggio 1893 
PUBBLICITÀ 


Gil ammunzi e le Inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


. A. "mTaboega 
via Nuovo Tritone ‘44, 45 e 40; ed a Parig! 
dal suo rappresentante: Jon F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica Ja quarta pagina: à colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. £0 la linea — terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. È 

.Ognì linea misurata sul carattere sette 
punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. © 
la parola. 

Pagemento anticipato 
e salini 


Y18043 Y77109 31N3UU09 OLNOD 


— Allegri. Il governo a Roma liquida una banca, a Bergamo sojoglie il consiglio provinciale. Ora, come volete che aciogliendo eliquidando esso rimanga... solido ? 


La liquidazione 


— Ma non è della lijuidazione della Banca Ro- 
mana che mi importa. Bisogna trovar modo di l'‘qui- 
dare... il Gabinetto, 


La faccenda di Bergamo 


Dox Bruno — Povero consiglio! E” una rovina 
per Bergamo e pel pergamo ! 


I CLERICALI E L'ESPOSIZIONE DI ROMA 


Dunque, i consiglieri clericali del comune di 
Roma, si sono opposti anche al più modesto, al più 
cauto assenso del’ municipio all id:a dell’esposi - 
zione di Roma. 

Hanno torto. 

E non dico che abbiano torto dal punto di vista 
nostro. Si capisce che a noi, di parte liberale, in 
massima l’idea di una grande festa del lavoro 
italiano nella capitale della patria, debba piacere, 
@.dsbba piacere tanto più in quanto quella festa 
coinciderà col venticinquesimo ‘anniversario della 
liberazione di Roma. E si capisce troppo come, 
per queste medesime ragioni, ai pochi superstiti 
ìnvamorati del passato, l’idea debba sovranamente 
dispiacere. ; 

Ma io dico che hanno torto anche dal loro punto 
di vista di clericali: un grave torto politico, che 
si risolve ia una ‘prova di grossolana inabilità. 


Mi voglio spiegare francamente. 

L'impresa dell'esposizione di Roma trovava an- 
che nel nostro campo molti scettici. È 

Che volete ? Da principio si: disse, Sì credette di 
capire che l’ impresa era molto utile... per qual- 
che privato. Nel comitato avevano trovato posto 
alcune persone che avevano poco seguito di sim- 
patia, e non avevano fama sicura di disinteresse 
patriottico. Eppoi quell’affare. dell’area, © certe 
discussionì in seno al Comitato stesse!.. V'era come 
un'ombra, qualche cosa che non si diseva a voce 
alta, ma faceva storcer la bocca, in una smorfia 
di sospetto, a chi sentiva discorrera dell’esposizione. 
Ei giornali ne parlavano come di una cosa Vaga, 


senza propunziarsi treppo recisamente, salvando 
la ritirata. Breve: se non si mutava sostanzial- 
menterlafcosa, non se ne sarebbe fatto nulla. 

E si mutò. Venne cambiata in massima l’area, 
qualcuno passò in seconda linea, e prese risoluta- 
mente la direzione della grave faccenda Guido 
Baccelli, auterevole e insospettabile. 

Eppure chi di noi avrebbe giurato sui santi 
evangeli: - L'esposizione si farà ? 

Guido Baccelli è un uomo di ingegno altissimo 
e di una indiscussa autorità morale, e molte cose 
egli può ottenere che ad altri sarebbero negate. 
Ma ha veramente quella certa qualità d'ingegno 
organizzatore, quella finezza e quella prontezza 
negli affari di finanza, senza delle quali non si 
può riuscire in una impresa di quella natura ? E 
non è egli in troppe altre cose affaccendato! E 
tutti coloro che sono i suoi cooperatori soliti in 
queste altre faccende son tutti ‘al suo stesso livello 
d’animo e di ingegno? E se anche questi dubbi 
fossero infondati, le sottoscrizioni private. dànno 
veramente ottimi frutti, o son rimaste sulla carta, 
invece di popolare le casso? E si può chiedere 
che una città, sia pure non prostrata ma affitta 
carto da tante sventure economiche; si dedichi a 
tanta impresa collo stesso slancio di altre città più 
fortunato e più ricche? E le promesse del comune 
non sono troppo vagho e modeste? E che cosa e 
quanto si otterrà dal governo? E il tempo che ci 
sz; ara dal venticinquesimo annuale della libera- 
zione di Roma è sufficiente alla grande organiz- 
zazione ? E di esposizioni non ce n'è state troppe 
perchè riesca degnamente questa nuova, mentre 
poi Milano, cambiando nome alla cosa, ma pur 
facendo una vera esposizione nazionale, traversa 
un po’ la strada a Roma? 

Nè questi dubbi sono ancora tutti quelli che si 
potrebbero sollevare, e che lasciavano fino a ieri 
dubbiosi quegli stessi che considerano l’idea con 
simpatia. 

Occorreva un elemento nuovo che servisse a 
scuotere gli inerti o a rassicurare i malcerti, 


= 


Ebbene: questo aiuto ci viene dai clericali. Dal 
momento che essi la osteggiano apertamente, e per 
chiare ragioni politiche, l'esposizione di Roma di- 
venta pei liberali una necessità politica. Il non 
farla sarebbe una vittoria pei clericali: è dunque 
necessario che si faccia. 

Gli ostacoli rimangono = certo. Ma il pensiero 
politico ci dà la forza morale che ancora ci fa- 
ceva difetto, per superarli. 

E chi volete che dubiti più dell'esposizione, se 
l’avversarla o il mostrarsene fautori troppo tiepidi, 
costituisce un aiuto peì vaticanisti? 

Solo l'on. Caetani di Sermoneta, mandando in 
nanzi la sua cocciutaggine al suo patriottismo, ha 
sfidati i fischi della popolazione, e pochi ex-col- 
leghi suoi nella defanta Giunta l’hanno seguito. 

Ma son cose del momento, e presto si ricrede- 


ranno tutti. 


Vi ricordate Giordano Bruno? 

Io non ho alcuas difficoltà ad ammettere fran- 
camente che molii di quelli che vollero il monu- 
manto non sapevano bene chi fosse quel filosofo, 
e non avevano alcuna famigliarità cogli scritti e 
le dottrine del martire. Ma Giordano Bruno era il 
simbolo di una lotta politica; e per quel simbolo 
si è combattuto e si è viato, e i clericali hanno 
angoscia di vedere il monumento @ Giordano 
Bruno nella piazza, dove l'intolleranza e la ferocia 
papale accesero il rogo. u 

Ora .- idato l'atteggiamento della minoranza 
clericale del nostro. consiglio - l'esposizione di 
Roma diventa pure un simbolo patriottico, e, posta 
la necessità di una affermazione civile. in pre- 
senza del contegno dei clericali, che. potrebbero 
altrimenti avera l'apparenza di vincitori, tutti i 
buoni cittadini si riuniscono, e raddoppiano di 
sforzi, e faranno, ove occorra, qualunque sacrificio, 
perchè l'esposizione del 1895. riesea splendida- 
mente. 


Se i clericali avessero lasciato correre, avessero 
abbandonati i promotori dell'esposizione ai dubbi, 
agli ostacoli, ai rischi dell’itnpresa, chi sa !... 

Ma ora è un impegno morale per tutti, questa 
esposizione. Ora non se ne può pùfare a meno. 
Ora abbiam tutti la fede e la forza, che parevano 
mancarci. Ora sono disposto anch'io a giurare 
che. l'esposizione si farà e riuscirà degna- 
mente. 


In verità, se il comitato dell'esposizione non de- 
libera un voto di plauso e di ringraziamento al 
conte Vespignani e ai suoi pochi amici dell’Unione 
romana, si macchia della più nera ingratitudine. 

. 


Cim 
DI UNA POLEMICA MILITARE 


Da qualche mese si assiste ad una polemica 
della maggiore asprezza fra i due principali gior- 
nali militari di Italia. Raramente gli stessi  gior- 
naii polìtici, anche dei partiti più opposti, giungc- 
no ad un linguaggio così grave. 

La stampa di carsttere militare fa certo un gran 
bene mettendo in evidenza gli errori o le colpe 
che possono 7enir riscontrati nell'esercito di terra 
o di mare; ma, data Ja natura delle cose, si può 
ragionevolmente domandare la esclusione di ogni 
passione. Ora, nella polemica della quale : discor- 
ro, non solo la passione non è esclusa, ma anzi 
prevale in modo singolarissimo. 

Io non ricordo, ad esempio, di aver letto mai 
su nessun giornale straniero, il più nemico d’Ita- 
lia, accuse tanto gravi contro il nostro esercito 
come quelle che sì vanno stampando sopra uno 
dei giornali militari italiani ai quali alludo, La 
gravità delle accuse eccita naturalmente la viva- 
cità delle difese. Da ciò una polersica poco esem- 


plare. 
Cao 


I due giornali militari hanno un pubblico quasi 
esclusivamente militare. Ora, nelle caserme e nei 
circoli degli ufficiali, dove dovrebbero portare un 
alto sentimento della Fatria, un principio di soli- 
darietà e di conecrdia e di onore, quale impres- 
sione produrranno con le.loro sfrenste diatrib:? 

Data la specialità, data - dirò così 
cità dei due giornali, sorgo naturalmente il 
siero che ciascuno di essi esprima iì parere di un 
gruppo maggiore o minors di ufficiali. Ora, sic- 
come u20 sta col ministro della gusrra e l’altro 
contro, così ciascuno si dovrà ragionevolmente 
domandare: chi è dalla parts di quello che com- 
batte il ministro? 

E nasce o può nascere il sospetto che sia lo 
Stato Maggioro Generale. Nè quando anche la 
cosa venisse autorevolmente smentita, il sospetto 
stesso scomparirebbe complete mente, necessaria- 


mente. 
ba 


Ebbene, chi è che non vede le fatali conseguenze 
morali che derivano nell'esercito dalla persuasione 
- sia pure infondata - che mna parte. grande o 
piccola, importante o meno dei nostri ufficiali, re- 
puti l’amministrazione della guerra pericolosa alla 
difesa nazionale? 

Dappoichè siamo a questo, che l’organizzazione 
militare dovrebbe essere scorrettissima; che l’eser- 
cito non potrebbe scendere in campo; che la scon- 
fitta precederebbe la battaglia. . 

Può darsi che io esageri, ma tale è veramente 
la impressione destata in me dalla polemica della 
quale discorro. Gli autori di essa, nella foga della 
passione, non considerano forse le conseguenze 
delle loro affermazioni ; ma ciò non toglie che que- 
ste siano dannosissime oggi per il morale’ dell’e- 
sercito e possano riuscire pericolosissime domani 
per la difesa della patria. 

Una nazione come l’Italia, che sopporta tanti 
sacrifici, pur di tener alto il prestigio delle sue 
armi e di conservare la propria indipendenza, ha 
diritto di pretendere che non sotgano off:se contro 
il suo esercito, appunto nel seno di esso. 

Facciamo che i dolorosi dissidiî scoppati negli 
scorsi anni in mezzo alla nostra marina militare, 
rimangano un fatto isolato. 


— Quetti eretici! E non basta, per Roma, l’espo- 
siziore... delle qusrantcre? 
LEI BAIE ATZO 

IL SENATO E LA FINANZA 


la tecni- ; 
en= i 


=: 


Il seratore Saracco ha voluto pungere nel vivo 
non già il progetto delle pensioni, ma il sistema 
finanziario del ministero; sistema già approvato 
dalla grande maggioranza della Camera. 

La cusì detta « operazione delle pensioni » nori 
è che un mezzo abilmente trovato dal ministero 
per dare un po’ di sollievo ai prossimi bilanci. 
Ma, insieme con questa operazione, il ministero 
ha annunziato tutto un piano ffinanziario ed La 
creduto di poter garantire, quando questo piano 
venga attuato, il pareggio per un dato numero 
d’anni. 

Bisogna dunque essere in mala fede per soste- 
nere che il parlamento non ha dinanzi a sè una 
indicazione concreta per risolvere la questione fi- 
nanziaria. 

Di che si dovrebbe dunque discutere? Soltanto 
e specialmente di questo: se la soluzione sia buona 
o cattiva, se il piano finanziario si debba accet- 
tare o respingere, se alle proposte del. governo 
non si debbano contrapporre altre proposte mi- 


gliori. 

La prima parte del progetto delle pensioni , 
quella appunto studiata e tormeutata dal sanatore 
Saracco, è un punto del programma finanziario. 
Con quella operazione si viene a sistemare e a 
definire il debito che lo Stato ha co’ suoì impie- 
gati. E in quanto il debito viene così sistemato e 
definito - mentre prima somigliava alla m'nac- 
cia del misterioso e dell'ignoto - l'operazione delle 
pensioni non è più un semplice espediente di fi- 
nanza o di tesoro, ma è uca vera e propria ri- 
forma. 

Fino a ieri tutti gli uomini di finanza accen- 
navano alla necessità di regolare una buona volta 
e determinare questa incognila delle pensioni e 

H predicevano i più gravi disastri, se questo conto 

j non veniva fissato ia modo preciso. Ora che col 

| progetto delle pensioni si sa. fino call’ultimo cen- 

tesimo che cosa lo Stato dovrà spendere e si 
pensa al modo di pagare, distribuendo. le somme 

i nei vari bilanci, la commissione del Senato si 

i scandalizza e grida all’espediente. 

Ì La logica della commissione senatoria è molto 
strana: è sperabile che il Sanato ne vegga subito 
l’artifizio e ne respinga i sofismi. 

Questo genere di logica, difeso dall’on. Saracco, 
arriva alla conclusione seguente: 

Lo Stato, ricorrendo alla cassa dei depositi @ 
prestiti per pagare le pensioni vecchie, contrae 
un debito, fu un cattivo affare, rovina la cassa, 
manomette i risparmi: ‘si appiglia, in sostanza, ad 
un espediente ignominioso. 

Però - ed ecco la conclusione » si può conce- 
dere al governo di commettere questo atto igac- 

| minicso per tre anni, obbligandolo intanto a pre- 
sentare nuovi provvedimenti. 

i E’ un ragionamento curioso, non è vero? Ep- 

, pure melta gente ci abbocca e, pur di dare del 

! filo da torcere al ministero, rinunzia anche al 
senso comune, che non fa mai male, nemmeno 
all'opposizione. 

L'unico ragionamento possibile, dopo le prc- 
messe della commissione senatoria e dopo le con- 
siderazioni' dell'on: Saracco; doveva condurre al- 
l'abbandono del progetto. Quest’operazione è dan- 
nosa;, La commissione senatoria non aveva che 
una cosa da fare:respingerla senza pietà. 

Invece la commissione senatoria accetta questa 
operazione per tre anni. In questo modo non solo 

| fa torto alla perspicacia dei senatori, ma a:sume 

; una certa aria canzonatoria verso il governo e 

| verso la Camera, che non è conciliabile con quella 

‘ digoità con la quale il Senato - deve trattare le 

i grandi questioni finanziarie, 

| La Commissione senatoria non può ragionevol - 

| mente rimanere in questa cuciosa ‘condizione così 
strana. e illogica, senza perdere tutta la sua gra- 
vità. La gente è poco avvezza a. divertirsi alle 
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trovste della Giunta di finanza, che sì raccoglie 
nel palazzo Madama, è non troverà di buona,lega 
‘juesto scherzo preparato dall’on. Saracco. 

La burla è anche poco graziosa par il contri- 
buente -— abbastanza rappresantato anche a pa- 
lazzo Madama - perchè, dopo tuito, se si deve 
dar retta all'on. Saracco, oltre il debito con la 
Cassa depositi e prestiti, bisogaerebba anche pro- 
porre una imposta di 40 o 50 milioni o una corri- 
sporndente economia. 

E allora lo svherzo diventerebbe di una comi- 
cità irresistibile, perchè tutti i senatori della Com- 
missione di finanza insorgerebbaro, esclamando 
che nelle condizioni presenti non vi è altra impo- 
sta possibile se non quella dsl macinato, o un au- 
mento dell'imposta sul sale! 

La Commissione del Senato ritorai un po’ sopra 
il suo ragionamento, e si prepari a prendere la 
cosa allegramente, senza insisiere troppo nelle sue 
conclusioni finanziarie; altrimenti farà scoppiare 
dalle risa anche il busto del suo primo presidente, 
il venerando Des Ambrois ! 


Fake di bona 


A MONTECITORIO 


15 maggio, 
‘Mutti si rallegrano con Pon. Zanardelli, che torna 
al seggiolone della presidenza e riceve molte strette 
di mano. Anche l’on. Giolitti va a complimentarlo, 

Una luce tranquilla piove dal lucernario madre- 
perlaceo sopra le teste pensose dei pochi deputati che 
rappresentono oggi il paese, Sarebbe, a giudicare 
degli inizi, una seduta indiostissima per schiacciare 
un sonnellino sui divanì imbottiti di Montecitorio. 

L'on. Zanardelli legge le lettere di ringraziamento 
della famielîa Seismit-Doda e poi si cowinoia con le 

Interrogazioni 

Uè, in principio, una domanda dell'on. Cucchi in- 
torno alla solita questione degli spersati d'argento e 
delle monetine di nikel. Don Bernardino Grimaldi si 
schermisce un po’: interrogherà gli Stati della lega 
Istina e farà qualche cosa per tenere in Italia le 
lire e le mezze lire, che da tanto tempo hanno presa 
l'abitudine dei viaggi all’estero. Quanto alle monete 
di nikel... è meglio non parlarne per ora, Coniare è 
una bella cosa, ma prima bisogna vedere bene come 
SÌ conia, 

L'on. Cucchi aspetterà. 

Poi l’on. De Felise interroga il ministro Lacava 
intorno alla comparsa di un nuovo insetto nelle cam- 
°pagne etnee. L’on. Lacava non crede che l’insetto 
sia nuovo; anzi ci sono ragioni per credere che line 
8tt0 sia vecchio come un senatore dell’afficio ceim 
rale. Ma, anche vecchio, cercherà di distruggerlo, 

Segue una conversazione tra l’on, Giolitti e l’ono- 
revole Vischi sulla legge di pubblica sicurezza rela- 
tivamente ai locali per le industrie. 

Finalmente l'on, sottosegretario Sani dà qualche 
schiarimento ferroviario all'on. De Amicis intorno al 
modo di accelerare le comunicazioni fra Roma e gli 
Abruzzi. Anche l’on. Giovagnoli si leva, con l'ono- 
revole Da Amicis, a difesa delle comunicazioni, 


Te donne nelle eleziori. 
Nel collegio di Noto due nomi femminili si conten- 
devano i suffragi: Agata e Sofia, La Camera si è 


già dovuta occupare un’altra volta di questa baruffa 
elettorale. 


Oggi la giunte propone che sia dichiarata nulla 
l’elezione di Agata, e siano inviati gli atti all'auto- 
rità giudiziaria. 

Nespole ! altro che cavalleria elettorale ! 


Si ripiglia la discussione generale del 
Bilancio della giustizia 
11 primo a parlare oggi è l’on, Vischi, il quale 
dice che se la disoussione del bilanci) della marina 
durò sei giorni, questa del bilancio della giustizia 
dovrebbe essere anche più lunga. Intanto egli co- 
mincia per conto suo ad esaminare i progetti presen- 


tati dall’on. Bonacci, del quale non sembra molto 
co1tento, 


Seguono : l'on. Castorina, che aspetta migliori con- 


IL MADRO 


(TIPI DDL PALCOSCEIN: ISO) 
DI 
Edoardo Boutat (Carambo) 


Poi Genoviafia si destava di soprassalto. Curioso! 
Le pareva di veder tutto sozsopra. Una nebbiolina 
dinnanzi agli occhi appesantiti, e ballo di tavola, 
ballo di sedie, ballo di verginelle. — Allora s'udiva: - 
Ma come, bimbe - alla ragazza numero uno - tu 
stringi in bocca una sigaretta? - E alla ragazza nu- 
mero due: - Ma perchè strappi i mustacchi? - Che 
è? Ta gli sbottoni il panciotto, pazzerella! - alla 
piscina. Le verginelle rispondevano strillando: - 
Mamma che dici? Vecchina, oh come!... Bimbina 
chè, bimbina!... E in coro: - E’ sonno; cheti salta! 
= E Genovieffa mormorava: - Care, care... Che so... 
Stordimento... Confusione... Una mamma... si leva 
presto... Le figliuole... Tutte casa... Benedette... 
Sani principii,.. 

___ 

Quella volta la compagnia si trovava sulla piazza 
1s settimana santa. Era il venerdì delle tenebre, del- 
l'agonia. Col Cristo a terra, tra le violacos e il gr:n9 
fiorito, i ceri gialli e le livide fiammelle, le lagrime 
e i singhiozzi, non si recitava e non si provava. E 
Genoviefta accorlava la ricreazione memorabile alle 
figliolette sue. Si sa: una mamma deve capirle certe 
0036... Le ragazze han pur diritto a un po di svago. 
Svago onesto... Svago semplice... Ma ci vuola. Al- 
t:imenti quardo e come si divertirabbero? Così si 


dizioni del bilancio, per aumentare lo stipandio d:i 
magistrati ; l'on. Socci, che raccomanda gli nscieri 
delle prature } l'on. Sperti, che esegaisce delle vs- 
riazioni salia magistratara e domanda parecchia ri- 
forme. 

Parlano . anche per fare qualche osservazione al- 
l’on. Bonacci, gli on. Barzilai e Franceschini, 

L'on. Cuccia, relatore, dà alcuai schiarimenti s0- 
pra le questioni di bilancio, sollevate dai vari ora- 
tori, e, per oggi, la discussione è finita. 

I deputati non s'intereszano molto alle 0339 di gra- 
zia e giustizia, perchè fuori c' è un assembramento 
di scalpellini, che vogliono esporre i loro reclami 
sulla sospensione dei lavori. 

Prima di separarci, l’on. Giolitti torna a chiedere 
alla Camera il rinvio delle ioterpellanz:, essendo ur- 
gente discu'ere il bilancio, 

Nell'aula si vede l'on. Cavallotti: è molto fosteg- 
giato da colleghi e ami 


06 slo 
‘er finire. 


Combinazioni parlamentavi: 
— Guarda quel Canegallo: ha scelto precisamente 
il bilancio dove è relatore Cuccia! 


Pareto 


AA AIAROOSIEOLI 
Nelle malattie della pelle, il Crelium ha fatto mi- 
rscoli. Sviluppa anche la capigliatufa. 


CRONACA DI RomA 


IN CAMPIDOGLIO 

La seduta è abbastanza numerosa, Sono cinquanta- 
sette consiglieri. E” presente anche l' on. Crispi. I 
consiglieri olericali si 8020 appolia'ati tutti inzieme 
sui banchi di destra. 

Il consigliere clericale Sautucci, impastoiato nella 
Fosietà per il Bene Economico, di cui il comitato del- 
Esposizione è emavaziore, non è presente. Si dice 
che sia malato... E’ più coerente dell'on. Caetani che 
di quella società è vica-presidente, 

Si comincia mestamente. L’on. Ruspoli commemora 
Federico Seismit-Doda. Poi l’on. Piperno vuol mafi- 
dare le condoglianze del manicipio al consigliere To- 
massini che ha perduto il padre. 

. 


so 

Poi si attacca subito la questione dell’esposizione 
cella proposta della Giunta pel concorso di mezzo mi- 
lione in cinque esercizi. 

Mentre il segretario legge la deliberazicne della 
Giunta, una banda, in piazza, suona iani patriottici. 
Non è inegportuno. L’on. Crispi intanto discorre col- 
l’on. Bsocelli. 

Il ballo è che nessuno però dimsnda di parlare. 

Ah! si comincia ! 

L'on, Caetani di Sermoneta spara la sua prima car- 
tuccia, 

Si dice spiacente di essera il primo a prenlere la 
parola, Egli è dolente ancha di parlare, Avrebbe do - 
vuto nen intervenire, 

(Allora perchè è venuto?... Non lo dice !) 

Ricorda ad usum delphini la posizione da lui presa 
di fronte al Consiglio comunale sulla questione del- 
l’Espcsizione. Poi tenta di fare dello spirito, citando 
vecchi proverbi: dica che ha preso la parola benchè 
il silenzio sia d’oro, perchè in certi casi chi tace ac- 
consente (Mattacchi ne ! ), 

Non ha fede alcuna chs l’Esposizione riesca e non 
può consentire a un concorso materiale, nè a un 
concorso morale verso 1’ Esposizione se questo con- 
corso morale porti impegno di spesa pel comune di 
Roma. 

Non crede che con la cessione fatta, sotto la sus 
amministrazione, dell'area di via Flaminia al Comitato 
dell'Esposizione, siznifichi per lui incoerenza con la 
odierna linea di condotta. Del resto, secondo l'oratore, 
se errore vi fu nella cessione di quell’area, questo 
errore è assoluto, perchè l’aria malefica che spira su 
quei terreni e che forse spira dalla persona di un 
proprietario di essi, ha fatto faggire il Comitato da 
quella zona. 

Dopo questo infeliciszimo traslato, per il qnalel’o- 
norevole Duca confonde l’espiazione d’un errore con 
una fortunata circostanza per cuii danni di quell’er- 


rore sono evitati, t:nta un pistolotto patriottico LI fa- 
yora di Roma italiana, e mentre vorrebbe che si vo- 
tasse în favore della f-sta del lavoro per solenuiz- 
zare le nozze d’argento dell’Italia ccn Roma capitale, 
dice che voterà contro, 

Pif sincero ma altrettanto infelice nell’ eloquenza, 
il olericale Iecomstti, si dice sontafio, tion solo al 
contributo, ma al concetto di una Esposizione. E? 
sincero, costui, anche nel confessare che non dice 
cose nuove. (Nessuno sosterrà l'opposto). 

Riperticando vecchie teorie tenta di entrare nella 
questione finanziaria. Lera 

Con la figura, l’eloquenza e la sterilità di argo- 
menti dell'on. Colombo, parla anéora cinque minuti e 
poi concluda : « Io non capisco... altro che un’espo- 
sizione in America. n (Può darsi che in questa con- 
fessiore l'oratore abbia ragione). 5 

Appena termina di parlare qualcuno del pubblico 
giila : Deo gratias. 

L'on. Ruspoli, quantuoque con garbo, non può a 
meno di contestare all’ex-sindaco, l'enorme contrad- 
dizion3 in cui egli cade. A provarlo legge il verbale 
della seduta 23 giugno 1892, dal quale risulta sia 
per ia proposta 92% massa in discussione nella detta 
seduta, della sessione straordinaria primaverile, ia 
ord'ne alla concessione e consegna delle aree per la 
passeggiata dei Parioli al Comitato per l'Esposizione 
di Roma, sia per lo svolgersi della discussione, come 
Von. Castani avesse sull’ Esposizione di Roma altro 
concetto di quello che egli ora dimostra e sostiene 
psr una impuntatura che lo fese scendere « dall'alto 
soglio n: 

Della ricordata proposta della Giunta infatti, l’on. 
Raspoli legge alcuni periodi. Eccone esempio: 

« Fin dal marzo 1891 nell’eletta schiera di citta- 
dini che compone la Socieià per il bene economico 
di Roma sorse il pensiero di dure attuazione al con- 
cetto di celebrare in Roma una festa solerna dell’arte 
e dell'industria per affermare il nuovo periodo iui 
ziato dalla felice ufiione di Roma all’Italia, 

« Non occorre diffondersi nell’esporre per qual sa- 
rie di fatti si costituisse un Comitato esecutivo e 
coma si stabilisse cha la iniziativa sopracitata do- 
veszo rivolgersi in una Esporizione generale italiana 
el internazionale di Belle Arti e di Elettricità da 
tenersi in Roma nel 1895-96. » 

& Il Comitato Hsecutivo presieduto dall’illustre no- 
stro collaga com. prof. Guido Baccelli e composto d: 
rispettabili e notevoli individualità cittadine si pose 
all'opera con singolare ardore nel convincimento di 
far cosa utile al proprio paese. 

« Prescelta la località per l'Esposizione rieli5 Ar80 
espropriate dal Coriune per la passeggiata dei Pa 
rioli, stabilite le previsioni finariziaarla, il Comitato 
non esitò dal fare appello alla fiducia pubblica, a- 
prendo una sottoscrizione. 

« Essendo stato sottoscritto oltre un milione di 
lite, il Comitato potò ottenere dal R. Governo la 
propria erezione in ente morale, acquistando così la 
personalità giuridica per la pisna validità di tatti gli 
atti che andava a compiere per raggiungera lo 
scopo. 

Pervenute le cose a questo punto,il Comitato stima 
poter dare inifiamento materiale alla opera sua e a 
quest’effetto si è fatto a chiedere al Comune la con- 
segna dell’area e la nomina d’un dalegato speciale 
psr i lavori da attuarzi sull'area medesima, accen- 
nando inoltre al un concorso pecuniario del Co- 
mune. 

« Di fronta a questa domande, la Giunta non può 
che ripetere a quest'on. Consiglio le dichiarazioni da 
essa già fatta al Comitato, esser cioè unanimemente 
disposta al esprimer voto favorevole alla immediata 
concessione e consegaa delle aree da durare fino ad 
un anno dopo l'Esposizione e pronta a presentare a- 
nsloga proposta, come oggi la presenta a questo on 
Consiglio, 

« Concorde in quest’orline d’idee e in questa linea 
di condotta, la Giunta, fidaciosa dell’aoprovazione del 
Consiglio, si limita a proporre che, riservando a dopo 
la presentazione del bilancio preventivo per l’eser- 
cizio 1893, qualunque al:ro provvedimento s1 credesse 
dal Consiglio adottare sia deliberata : 

1° la cessione e l'immediata consegna delle aree e- 
spropziate al comune per la passeggiata dei Colll Pa- 
rioli al Comitato esecutivo per l’Espozizione di Roma 


giuocava la tombola in casa di Genoviefia. Tombola 
di famiglia: le verginelle, una, dae e tre, l’amoroso, 
il secondo brillante e 1l suggeritore. Latavola verde 
venne trasportata nella camera da letto: dova si tro- 
vavano le tre culie, come dicava Ganovieffa, della sue 
tre palombelle. Intorno al lame a petrolio, piantato 
nel centro della tavola, le ragazze avevano disposto 
una fascia di fiori ricamati densa densa, e a mala 
pena la luce si diffondeva. Le sedia in giro: un ma- 
schio e una femmina, anzi un maschietto e una fem- 
minuocia, come diceva Ganovieffa; e dinanzi a lei 
mamma in cuffia, baatamente sorridente, il taballare 
e il sacchetto dei numeri. Per segnare i numeri sor- 
titi i tondinì di vetro e ì fagiuoli secchi. Sulla sedia 
Genoviefta aveva preparato il rosolio e i bicchierini. 
Le mamme non devono mai allontanarsi dalle fi- 
gliuole; siano pure quegli angioletti lì. Rosolio di 
cannella, sosteneva Genovieffa, Il suggeritore non 
negava la cannella, ma aggiangeva:... — e polverina 
di tabacco! - 

Le prime tombole andarono tranquille: tutti cheti, 
tutti a capo curvo, tutti silenziosi, Ganoviefia si con- 
solava: — Care, care... serie, sevare, anche nella ri- 
creazione... Banedette !... - S' udiva solo la voce di 
Genovieffa chs cavava i numeretti, e al ogni nume- 
retto il suggeritore si permetteva lo scherzo inno- 
cente di replicare, col numero, la spiegazione rela- 
tiva della smorfia : trovando le frasi a doppio taglio 
quando il numero rispondeva a un s'gnificato triviale 
o scostumato. Tanto: le verginelle non capivano: 
nemmeno un lieve rossore sulla fronte: l’innocenza 
del fonte battesimale. Alle vincite, ambi, terni, qua- 
terne, cinquine allegre risate infantili delle bimbe, e 
Beneletti!... Benedette!... di Ganoviefa, Alle tom- 
bole batter di maro, e bicchierini di rosolio, e mani 
allungate sulla tavola per contestare il pramio dei 


centesimi, La più strepitosa ditta era quella costi- 
tuita dal suggeritore e dalla verginella piccolina, E 
Ganovieffa, sorrideva, e trinciava benedizioni. 

Ma a poco a poco la voce di Genovieffa si andava 
affievolendo. Tra un numero e l’altro incominciavano 
le pause, gli annunzi di giuochi fatti che poi erano 
sbagli; e alle pauss e agli sbagli, seguirono le l:t- 
ture di numeri alla rovescia. Le verginelle, l’amo- 
roso, il sscondo brillanta, il suggaritore si guarda- 
vano occhieggiando. Genovieffa restava con la mano 
nel saschetto o il numeretto fra le dita, il capo sul 
petto, reclinato. A. un trattò si destava, e gridava: 
- Al, già... dunque... Poverini... sono sveglia... Le 
mamme... quando si levan presto... e fanno tatto... 
Beh, avevamo detto allora... proprio... esco... - Ma 
ritornavano le pause, gli annunzi sbagliati, e le let- 
ture alla rovescia. - Già... sicuro. Hanno ragione... 
Una presina di tabacco... Un po’ di stordimento... E 
da capo. Intanto il lume in mezzo alla tavola inco- 
minciava = traballare; la tavola non stava precisa- 
mente a posto e forma; si udiva come un lieve feu- 
scìo di piedi sui mattoni. Al numsro gridato tra gli 
scatti in dormiveglia di Genovieffa imbambolata, giuo- 
catori e giuocatrici, i maschistti e le famminucce 
esclamavan rossi in viso e impappinandosi: - lo... 
no, no... lsi... Ambo... che ambo... La cinquina... 
Ho i fagiuoli in confasiona... - E Ganovieffa: — 47 
no, cioè 74,.. - Mamma banedetta!... — Carì cari, 
aaah... — uno sbadiglio, e poi oschi socchiusi S neb: 
biolina: - Ma dove sì è cacciata la picciaa? » Ghie= 
deva Genovieffa balbattaudo. — Son qui, mammina 
mera caduta la cartella sotto la tavola! - E cha 
guardi tu, per terra? - Vecchina mia; un fagiuoletto 
Ma tu perchè sospiri, con la faccia tra le mani 
Bianca? Bianca ma che hai, ma ti senti forse male? 
- No bimbina, è il busto stretto... 5 


so 


| 
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nel 1895 96 da durare fino ad un anno dopo V'Espo. 
sizione stessa, ecc. eco, 

s Dalla discussione svoltasi in quella seduta risulta 
maggiormente qual fosse l’intendimento dell’on, Cas. 

La 
a Von. Ruspoli legge il seguente ordiae dal 
giorno presentato dal defunto nali Grandi : 

«Il consiglio, facendo plauso all'iniziativa citta— 
dina di una esposizione generale italiana © interna. 
zionale di bslle arti ed elettricità da tenersi in Roma 
nel 1895-96, approva la proposta della Giunta di 
concedere le aree espropriate per la passeggiata dei > 
Parioli al Comitato esecutivo dsll’ esposizione Btesan, 
e si riserva di discutere e dsliberare in sede di bi. 
Jancio del 1893 quegli altri provvedimenti che sa- 
ranno compatibili colle finanze del comune per faci. 
tare la buona riuscita della mostra, affinchò riesca 
Gegna di Roma e dell’Italia n, 

L'on. Ruspoli legge quiadi, molto opportunamente 
la segaente dichiarazione fatta in quella seduta dal- 
l’allora sindaco Caetani e che nel processo verbale è 
così riprodotta : 

« Il presidente fa rilevare che la proposta della 
Giuta è quasi letteralmenta riprodotta nell'ordine del 
giorno dell’on. Grandi » i 

Ricorda ancora l’ onorevole Ruspoli, come, in 
quella occasione, presenti 60 consiglieri (i cuî 
nomi potrebbero leggersi - e sono in gran parte 
quelli dei presenti all'odierna seduta) - con 58 
voti favorevoli e due soli contrari il Consiglio ap- 


provasse il seguente ordine del giorno dsl compianto > 


Seismit.-Doda (al quale il Grandi, ritirando la propria 
mozion®, s'era associato). P 

« Il Consiglio, facendo plauso all’ iniziativa citta. 
dina per l’Esposizione generale italiana da tenersi in 
Roma nel 1885, udite le dichiarazioni del sindaco, 
passa alla votazione della proposta. » 

Naturalmente, tuttociò l’on. Ruspoli, non mostra 
di dire per contestare al Caetani l’enorme contraddi- 
zione in cai cade, ma per giustificare la deliberazione 
della Giunta, con la quale proponesi al Consiglio (che 
il 23 giugro 1892 aveva dato un illimitato appoggio 
di wassima al concetto delP Esposizione a Roma nel 
1895-1896 = compresi molti clericali !) = di concedere 
il modesto contributo di mezzo milione. 

O 
CLI 

A questo punto il pubblico assai numeroso che è 
nell’aula applaude freneticamente. 

Il sindaco lo ammorisce : « Siamo in un consesso 
liberale nel quale deve ersar permesso a tutte le 
opinioni di esprimersi liberamente. Ed anche il pub 
blico, i cittadini di cui questo consesso è emanazione, 
debbony dar prova di liberalismo ! ” 


dè 

Caetani, malignamente osserva : « C è anche la 
banda! ». 

E l’on. Ruspoli di rimando : 

« E lei si occupi di quello che accade qua dentro! 
Spetta al altra autorità sorvegliare a quello che av- 
viene fuori di quest'aula, » 

BO 

Ristabilitasi Ja calma, il sindaco riprende : 

Se una osservazione può farsi è che la delibera» 
zione ricordata, quale venne proposta dalla Giunta e 
approvata dal Consiglio, fa dì appoggio troppo largo 
all'Esposizione. Forse l'entusiasmo suscitato qua den- 
tro dall’idea di un’Esposizione nazionale in Roma nel 
1895, fece votare, senza limite alcuno, la piena ade- 
sione al concetto della Esposixione stessa. » 

Non è quindi il caso di una di:cussione di ma3- 
sima, Ogni deliberazione in proposito è yvulnerata da 
precedente deliberazione consigliare. 

Qui potrebbe ora farsi soltanto una questione di 
cifre. 

Vedere cioè, come affermavasi nelle precedenti de- 
lib>razioni della Giunta e del Consiglio se posea il 
bilancio comunale sostenere la spesa di 100 mila lire 
all'anno per cinque esercizi, 

Ora la Giunta attuale querto esame fece, e non 
con leggerezza. 

Iatanto è lieta la Giunta di annunciare al Consi- 
glio che nel 1894 il bilancio del Comune sì chiu= 
derà con un avanzo di 200 mila lire. 

L'on. Ruspoli conclude così l’abile suo discorso: 

« Io rispetto le opinioni del consigliere Caetani 
perchè le ritengo sorte da intime sue convinzioni. 


CP ———— MMM SbIGECE ME EEIENA 
——_________=5“*" 


S'aspettava l’ultima tombola, quella del monticello 
di centesimi. Tutti intenti, tutti nell'attesa. Fino Ga= 
novieffa tentò tenersi desva. Come s'erano stretti in= 
torno alla tavola, quei maschietti e quelle femmi- 
nuccie ! La ditta della Jiccina e del suggeritore sî 
avviava alla vittoria. La bimba per Pallegrezza tutta 
si agitava sulla sedia, che cigolava ad ogni scossa. 
Il suggeritore le sussurrava a mezza voce : = Ohè, 
buona... buona... e poì gridava la date di quel pros= 
simo trionfo. Ambo... ambo... terno... terno.:. qua- 
terno... la... cinquina. E dalla cinquina in poi la car- 
tella si andava vertiginosamente coprendo di fagiuoli, 
La verginella numero uno e l’amoroso pareva che 
quasi s1 trovassero labbro a labbro, seguendo atten- 
tamente; la verginella numero due appoggiava il 
mento sulla spalla e circondava col braccio la testa 
del secondo brillante per vederci meglio; e.la pic- 
cina, nell’ansia della vincita, che si faceva sempre 
più certa, si era abbandonata addirittura sulle gambe 
del suggeritore. Genovieffa cavava i numeri. Anche 
lei si interessava; solamente andava esclamando di 
quando in quando : - Bimbe, attente, Il lume tra- 
balla... la tavola si agita... Piano... care... si sgan- 
gherano le sedie... Ecco, ecco. — Sulla cartella del 
Suggeritore e della piccina, un numero, un solo nu- 
mero mancava. — Venga il... venga il... ela piocina 
lo invocava, e si stringeva al suggeritore. Fd 6000 
Grenoviefta ha un numeretto tra le mani; un gran 
silenzio... Genovieffa grida il numaro... ‘ 

= Toom..tooom.. t000om.:, balbetta soffocato îl sUg- 
Qeritore; ma non riesca a pronunziare bola; mentre le 
Vorginelle fragorosamente ridevano, e Genoviaffa esola- 
od = Caro, caro... anche lui pare un bambino»: 

na tombola... che gioia ! Banedetti... Benedette... 


Continua) 


i 


però îo non so quale sarà il risultato dell'Esposizione; 
pa DOD orsdo che gia disastroso per Roma il cercare 
di togliere la città dallo stato di abbattimento in cui 
gi trovs; ignoro l'esito dell’esposizione ma qualurque 
gis0 sia, oì troverà sempre pronti, dopo questo ten- 
qativo, a farne degli altri per il bene e il decoro di 
Roma e a gridare: Sempre avanti! (spplausi) 
Piperno acostta i concetti della Giunta, ma non 
crede che il Comitato debba sottoporre per l’appro- 
yaziono al Consiglio i progetti deli’Esposizione, 
‘E perde parecchio tempo per chiedere che al Con- 
io invece dell’approvazione sia riservato di dare 


È jl nulla osta. Il Consiglio veramente non ci trova 


ran differenza e si abbandona a rumorosa conver- 
sazione. Ricordando infine la legge 20 luglio 1890 per- 
tante provvedimenti per Roma, în cuì all'art. 7° è 
atabilito che qualora i proventi del dazio consumo 
cltrepassino i 14 milioni, di tutta l’eccedenza i quat 


| {ro quinti spettino al comune, propone che a tali 


proventi straordinari il Consiglio rinunci in favore 


dell'esposizione. 


: 


4 I solo Tersite di gracchiar non si resta, 
e fa tumulto, parlator petulante n... 


Infatti l'on. Caetani insiste nel tentar di provare 
al Consiglio che, se egli in precedente tornata fece 
voti a favore dell'Esposizione e promise di dare ape 
poggio finanziario quando egli fosse potuto render 
conto dello stato economico del Comune, èd ora che 
di tale stato egli s'è reso conto lasciando 1 ammini- 
strazione con gonfiati e vantati avanzi, nega l’ap- 
poggio, tutto ciò sia coerente. 

Dopo avere enfaticamente gridato che in Italia 
nessuno si occupa di finanza e poshi se ne precccu- 
pano (O che, per mostrar di Ovcuparsene, occorre es- 
nere della compagnia della /esina? Ma l’on, Caetani, 
chi non lo sappia, aspira a divenire ministro delle 
finzize |) e che le condizioni di miseria dell'Europa 
sono terzidelti, e che la circolazione di parecchi mi- 
lioni è disastrosa anche quando porti un guadagno 
ditreo quattro milioni e che le feste sono esiziali per 
un popolo, termina supponendo che Roma (anche 
(a è da contar) posta essere funestata da cho- 
lora. 

({l pubblico fischia e inveisce contro 1° astrologo). 

Sorge l'on. Baccelli, religiosamente ascoltato, e con 
parola calma e misurata (solo a volte rivelante una 
lieve emosiene), sostiene la proposta della Giunta. 

« In quanto al primo oratore - egli dice - io posso 
dispensarmi dal dire una parola, Il sindaco ha rispo- 
sto lui assai bene : i documenti son Ià. Del resto per 
quanto sia nobile e cara a tutti la persona del Cae- 
tanî, l’esposizione - egli l’ha detto » diventa per lui 
una questione personale, e una questione personale 
non la facciamo, 

Si dice che sarà per Roma, l'esposizione, dannosa, 
di disastro, ma nessuno dice -perchè. 

Ma se argomenti a provare che sarebbe disastrosa 
non furono adotti, io non ho da opporre alle tristi 
profezie, altro che la mia fede contraria, per cui penso 
che Esposizione a Roma sarà di grande utilità. 

Noi abbiamo imparato da capi caduti gloriosamente, 
di non raccogliere certi guanti che potrebbero creare 
dissidii fraterni fra grandi città, ma non possiamo 
dissimulare che l’amor proprio, la dignità, devono 
valere qualcosa e che la fermezza di propositi è la 
più bella dote d’un popolo. 

Or bene, sono tre anni che si agita questa que- 
stione dell'Esposizione. E’ necessario dire l’ultima pa- 
rola îm proposito. 

Affermino qui i rappretentanti della città che l'E- 
sposizione a Roma si farà. 

Si crede che il Municipio sarà imbarcato in spese 
aleatorie. 

Ma anche Palermo ha concorso con una quota parte. 
Eppure chi mai ha ch'esto a quel Municipio un cen- 


. tesimo di più della somma accordata ? 


Si parla di spese! Ma di quali? Se voî, pur di 
combattere ingrandite la spesa che ci vorrà per la 
Esposizione è un’arma, e non va. 

Lo sappiamo ben noi quello che c'è da fare in que- 
sta città; ma se le attuali strettezze di questa, obbli 
gano noi a fare un’esposizione, noi abbiamo esempi 
di altre città per preventivare le spese. Torino spese 
5,200,000 lire. Ora il Governo ha preso impegno di 
cedere il di più del dazio consumo aila stregua della 
tendita dell’anno innanzi all'Esposizione, Lo stesso 
governo, allo scopo lodevole di rendere salubre l’area 
che sì trova nel cuore di Roma, chiederà l’applica- 
zione della legge Crispi, che è la più benefica per 
Roma, per la parte che riguarda la platea archeo- 
logios, 

Oltre 100 deputati hanno firmato per sostenere 
quella proposta alla Camera. 

E se non altro si ottenesse che la passeggiata ar- 
cheologica più vantaggiosa sarebbe stata a Roma la 
Esposizione che a Torino, ove ha lasciato il castello 
Medievale, 

E poi, ogni centesimo che si spenderà nei tre anni 

lavoro assicurato a questa città; sarà un centesimo 
Assai bene speso. 

L'oratore, dopo aver deplorate le tristi condizioni 
dall'agro romano, che mettono in condizioni miserrime 
“nesta città e averne dedotta la necessità di comin- 
Ciare a fare per essa qualcosa, e rilevato che a Ro- 
ma, esposizione permanente di bellezze artistiche il 
Successo d’un’esposizione nazionale non può mancare 

tmina con queste parole: 
| % L'onore di Roma è impegnato: a voi, onorevoli 
tolleghi, la risposta! » 

(Il pubblico applaude, il Consiglio dà segni di 
Viva approvazione). 

Il sindaco accetta gli emerdamenti Piperno. Que- 

ringrazia, 

grida « ai voti, ai voti! » 

E finalmente, per appello nominale, si passa alla 

Votazione, 


se 
po no dell'on. Balestra è accolto da fischi pro- 
Ungati, — 


con un inchino esagerato. È 
St del clericale Parisi è accolto da applausi. 
{One sia una defezione?) Ù 
Nine il sindaco proclama l'esito della votazione. 


Mi Senatore fischiato, si alza e ringrazia il pub- 
tri 


Votanti 63; me 
contrari 24, 

La proposta della Giunta è approvata, 

Risposero sì; 

Alatri, Albini, Amedei, Bacselli, Baracconi, Ba- 
Stianelli, Bianchi, Bonelli, Carancini, Casciani, Ce- 
selli, Crispi, Do Angelis, Da Santis, Desideri, Du- 
rante, Ferrari, Franco, Galluppi, Gazzani, Giovagnoli, 
Libani, Mazza, Mazzino; Miraglia, Montenovesi, Novi, 
Ozsini, Ostini, Panizza, Parisi, Piperno, Ranzi, Ru- 
spoli, Settimi, Silvestri, Torlonia, Veraldi. 

Risposero no : 

Armellini, Aureli, Balestra, Berardi, Boncompagni, 
Caetani, Campell, Cruciani-Alibrani, Di Carpegna, 
De Rossi M. S., De Rossi G, B., Iacometti, Jaccuci 
Ingami, Liberali, Marucchi, Pacalli Filippo, Silve- 
strelli Tenerani, Vespignani, Paceili Pietro 

Il pubblico si abbandona ad una lunga dimostra» 
zione, 


Sono urli, applausi, fischi che 8’ intrecciano: è un 
vero pandemonio, 


Alle 11 e mezzo la seduta è tolta, mentre i consi- 
glieri clericali vanno a inveire contro il loro collega 
Parisi, ei liberali corrono ad abbracciarlo e a com- 
plimentarlo, 


CO) 
#* 


Per finire, 

Il terribile » intransigente Pacelli Pietro (che du- 
rante la seduta ha tempestato di promesse e di mi- 
naccia il Parisi), dopo la votazione gli si avvicina e 
gli dice rabbiosamente : 

« Alla vostra caduta, non risorgerate più ». 

Che importa: non c'è un paio di Pacelli... a rappe- 
sentare la sconfitta unione romana, per le opportune 
coalizioni cen lon, Castani e compagnia... 


Iripo 


La dimostrazione in Campidoglio 

Prima che cominciasse la seduts del Consiglio co- 
munale sulla piazza del Campidoglio già era ralu- 
nata parecchia gente e un conoertino di circostanza, 
il quale alternando l’inno di Garibaldi a quello di 
Mameli e altro ha suonato fuori, mentre, i clericali 
venivano suonati dentro. 

Tarminata la seduta il concerto sempre suonando, 
per via Tordi Specchi è andato in piazza Campitelli 
sotto le finestre dell’on. Baccelli. 

La gente che aveva seguita la musica ha gridato: 
Viva Baccelli e abbasso... quegli altri. 

La bandiera della Società del mercato era alla 
testa della dimostrazione. 

Dopo qualche altro grido di evviva, senza che il 
deputato di Roma si mostrasse al balcone, ci è stato 
chi ha proposto una gita al palazzo Caetani per fare 
una serenata di fischi all'ex sindaco di Roma. Ma 
poi tutti pensarono meglio di andara a dormire e la 
dimostrazione si scioglie, verso la mezzanotte, 


Il re a Milano 
Accompagaato probabilmante dal conta di Torino, 
il re si recherà a Milano verso la fine della setti- 
mana. 


Gli arrestati del primo maggio 
fono stati rilasciati in libertà nove dei quattordici 
arrestati pel taffaruglio avvenut» fuori porta Trion- 
fale il primo maggio. 


Per una bandiera 


Domenica sera l’onorevole Panizza, quale presi- 
dente della Società Virgilio fra i Mantovani residerti 
in Roma, riceyette in consegna la bandiera che la 
Società del tiro a segno di Mantova ha offerto in 
dono alla Società di Roma. 

I rappresentanti di quella Società furone fatti segno 
a feste grandissime, 

ficcome dai componenti la Società Virgilio fu loro 
offerto un vino d'onore così da molti si colse l’occa- 
sione per brindare alla fratellanza, alla concordia e 
all'incremento sociale dei due sodalizi, 

L’on. Panizza disse poche parole e fu applaudito 
assai, Il comm. Zani foce un discorso sobrio ma ef- 
ficace; Broccaroli e Micheli Antonio della Società del 
tiro a segno di Mantova risposero vieibilmente com 
mossi, con parole affettuosissime, e molti altri brin- 
darono e bevvero alla salute... della bandiera, 

La quale sarà solennemente inaugurata’ fra un 
paio di settimane. 


La regina di Portogallo 

In compagnia del re, ieri mattina alle dieci e tre 
quarti, la regina Maria Pia di Portogallo, si recò al 
Pantheon a deporre una corona di fiori freschi, con 
nastro nero a frangie d’cro, conla ssritta: A Vittorio 
Emanuele II, Maria Pia - 15 maggio 1893, sulla 
tomba del re defunto. La regina stessa, volle di sua 
mano collocare il mesto ricordo, 

Venne ricevuta dai veterani di servizio. I sovrani 
dopo aver pregato per qualche minuto, risalirono in 
carrozza e fecero ritorno al Quirinale. 


* Arrivi e partenze 
Arrivato da Napoli l'on. Rosano sotto segretario 
all’ interno. s 
Assemblea di irredenti 
In seguito al deliberato dell’assemblea del giorno 9 
corr. tutti indistintamente gli emigrati delle provincie 
italiane soggette all’Austria sono invitati ad una adu- 
nanza che avrà luogo questa sera martedì 16 mag- 
gio alle ore 9 1/2 nella sala dei reduci alla Posta 
vecchia per svolgere il seguente ordine del giorno : 
1. Svolgimento e discussione d’una proposta di 
sommo interesse patriottico. 
2: Onoranze a Giuseppe Garibaldi in occasione 
del 2 giugno p. v. 
3. Eventuali proposte. 
Processo Cuciniello 
Come dicemmo, la Corte di cassazione ha accettata 
la rinuncia al ricorso contro la sentenza della sezione 
d'accusa avanzata dal Cuciniello. In seguito a ciò il 
presidente della Corte comm, Montanari, d’accordo 


‘ invece era stato a cena con una 


ggioranza 32. — Favorevoli 89 « | con la procara generale, ha fissato per la discussione 


della causa il giorno 5 dal prossimo giugno. 
L'accusa verrà sostanuta dal sostituto procuratore 
comm. Travaglia, 


Ancora la pergamena deli’ imperatore 

Oltre la lettera del conte di Solms, di cui parlam- 
mo, la Commiesione che presentò all'imperatore di 
Germania ia Pergimena firmata da 105 associazioni 
di Roma, ne ha ricevuta un’altra dal primo Borgo» 
mastro di Berlino, chiusa da queste gentili pasole: 

« In nome dei miei concittadini, mi permetto di e- 
« sprimer loro la nostra riconoscenza. Questa loro 
« gentilezza ci fa ruova prova della simpatia ed a- 
« micizia che unisse le due nostre nazioni e special- 
« mente i cittadini delle due capitali ». 

Per Felice Cavallotti 

Domani sera alle 9 nel ristorante Le Venete, la 
democrazia romana offrirà all'on, Cavallolti, giunto 
da due giorni a Roma, un banchetto per festeggiare 
la sua vittoria di Corteolona. 

Fino a ieri avevano aderito cirox trenta. deputati, 
@ molti consiglieri comunali e provinciali, pubblicisti, 
reduci delle patrie battaglie, professionisti, operai eco, 

î Cronaca delle associazioni 

Bene economico, — Questa sera alle 8 1j2 assem- 
blea generale. 

Società fra i marchigiani residenti in Roma. — 
Sonò invitati tutti i soci che si trovano al corrente 
coi pagamenti d’intervenire all’assemblea generale 
ordinaria che si terrà il giorno 21 corr. alle ore 3 
pom. in via Sediari 96 p. p. 

Si avvertorio poi tutti i soci che volessero mettersi 
al corrente coi pagamenti, che l’ufficio è aperto tutti 
i giorni feriali dalle 5» e mezza alle .7 e mezza pom, 
edi giorni festivi dalle 9 alle 10 ant. 

Nuovi procuratori 

Ieri nella nostra Corte d’appello ebbero dalla com- 
missione esaminatrice, la nomina di procuratori i si= 
gnori dottori: 

Ameglio Ernesto, Arnaldi Arnaldo, Baravelli Mario, 
Battaglia Riccardo, Battistoni Domenico, Colantuono 
Domenico, De Bettini Augusto, Falessi Virgilio, Flo- 
ridi Giuseppe, Gismondi Antonio, Lombardi Adolfo, 
Lomonaco Giuseppe, Ma?zi Pomponio, Mory Giulio, 
Murari Tito, Nardi Dei Umberto, Piccinino Giuseppe, 
Pierantoni Giovanni, Relleva Nicola, Rossetti Felice, 
Busso Nicola, Sironi Antonio, Sorgente Giovanni, 
Tata Francesco, Vincentalli Andrea. 

Ai bravi giovani che indistintamente riportarono 
buonissime votazioni, i nostri rallegramenti, 

Gli scalpellini 

Teri mattina, alle 8, trentacinque scalpellini, di 
quelli licenziati dal cantiere di porta Maggicre, uni- 
tamente a un’altra quarantina si presentarono al mo- 
numento a Vittorio Emanuele per essere ammessi al 
lavoro come erano d’intesa con gli accollatari. Avu- 
tane risposta (così essi dicono) che il lavoro non 
c'era, i compagni, circa 60, che lavoravano, lascia- 
rono di lavorare per mettersi in isciopero. 

Tale notizia fu risaputa subito dagli scalpellini del 
Lungo Tevere, del Policlinico, del ponte Umberto e 
del palazzo di Giustizia: per solidarietà anche costoro 
sî misero in isciopero, formando così un gruppo di 
circa 600 operai. Fu subito nominata una Commis- 
sione che sì recò, mentre i compagni l’attendevano 
per la via, al palazzo Braschi, dove fa ricevuta dal: 
l’on. Rosano il quale promise cha si sarebbe preso 
subito premura per un accordo amichevole. 

Alle tre pomeridiane gli operai, in massa, si re- 
carono, accompagnati dal consigliere Casciani rap- 
presentante la Camera di lavoro, alla Camera, e con- 
ferirono cogli onorevoli Do Felise Giuffrida e Barzi- 
lai, che alla lor volta parlarono sutito ccl presidente 
del Consiglio, on. Giolitti. Questi rispose che la 
sera stessa, avrebbs fatto chiamare gli accollatari 
Vinci, Lugara e Consolani e avrebbe procurato di 
far dare agli operai lavoro al p'ù presto possibile 
Dopo tali assicurazioni gli scioperanti tranquillamente 
sì sciolsero. 

La tragedia di Piazza di Mario 

g. g. ci scrive da Velletri in data del 15: 

— A circa 6 chilometri fuori porta Napoli, in con- 
trada Piazza di Mario, un tal Pontecorvo Gio. Bat- 
tista uccideva con un colpo di fucile il vignarolo Giu- 
seppe Gratti, e feriva la fidanzata di costui, Enri- 
chetta Loggi e la ria di questa Longhi Sista, che 
versa in perlcolo di vita. 

Il Pontecorvo aveva già più volte manifestato il 
truce proposito ed era stato condannato ad un anno 
e 12 giorni di reclusione per ferimento e lesioni con- 
tro la stessa Longhi. 

Commesso il misfatto, il Pontecorvo si andò a ri- 
fagiare in un fosso vicino al teatro della sangui- 
nosa tragedia, e li sì esplose un colpo di fucile, che 
lo rese cadavere. 

Mi manca il tempo per darvi altri interessanti par- 
ticolari, che vi manderò domani. 

Per amore 

Una ragazza diciassettenne, certa Sofia del Monaco 5 
da Borghetto, abitante in via degli Equi n. 60, da 
vario tempo amoreggiava con un giovane mandoli- 
nista. 

Da sabato scorso Sofia non vide più il suo fidan- 
zato, nè ebbe in altro modo sue notizie. La giovane 
credette di essere stata abbandonata e di non poter 
sopravvivere el dolore deil’abbandono. 

Ieri, verso le cinque e mezzo uscì con una scusa 
da casa e si recò al Ponte Quattro Capi, dove giunta 
scavalcò repentinamente il parapetto e si gettò nel 
Tevere. n 

Accorsero e la trassero iu salvamento i braccianti: 
Francesco Orsini, Luigi Pietrorossi e Gioacchino 
Mosca. 

Condotta con una vettura alla Consolazione 
riscontrata una leggera commozions cerebrale, 

Per finire 

Il marito torna a tarda notte. 

La moglie che è ad attenderlo ansîcsa, gli 
la ragione del ritardo, 

— Sono stato a teatro, risporde il marito, mentre 
donnina galante. 
provoca questa scusa, i 


le fu 


chiede 


Cessata la barrasca, che 
coniugi si rappacificano, 


La moglie, pensando al 


a teatro, chiede allora al 
marito : é 


— C'era melta gente? 
E il marito distratto: 
— Erayamo noi due soli... 


Comunicato 
Egregio signor direttore 

a ai suo giornale un comunicato sul« 
l'Accademia di scherma del Quirino molto erroneo. 
sono in dovere di metter le cose al luro posto dando 
in cifre il risultato del mio assalto col Migliorini, 

Io ebbi due sole stoccate, una al braccio ed una 
al petto. Il Migliorini fa invecs colpito per ben 16 
volte; 9 volte in pieno petto, 4 volte alla faccia e 3 
al braccio tutti colpi ch'egli accusò, Questo risultato 
è provato dai maestri ed intenditori di scherma che 
erano presenti all’Accademia, 

La ringrazio e mi creda 

Maestro SANTELLI. 
Pontecervo (al Corso) 

Novità per estate. Prezzi eccezionali malgrado il 
gusto squisito delle tinte e dei disegni. Satins inal- 
terabili all'acqua (shower proof prints), erépons o 
rientali, pongis di lana, tele di seta, e altri generi 
nuovissimi, a migliori condizioni di quelli di minor 
gusto e di qualità inferiori che si comprano altrove, 

Racconiandiamo sopratutto 
La Liqueur Bénédéctine 
L’Alcoo! de Kenthe 


de l’Abbayo de Fecamp 
L'Ean de Mòlisso 


LOGOGRIFO 
ò = Se il tempo s’annebbia - ne dono il segnale, 
5 = M’agogni quantanque - sia brutto animele, 
4 - Valente un maestro - celébre mi fè, 
5 - Che sono pulito - non dico di me, 
9 - T’arreco la morte, - lettore diletto, 
Se e pungerti riesco - la mano od il petto. 
No, 
Spiegazione della sciarada prececedente 
FerRO-vIA, 


LEA LI ETA II CITA E 
IDR TERAPI BAGNI ELETTRICI — MASSAGGIO 

0 all'Istituto in Via Volturno, 37, - 
Consultazioni medicho col Direttore D.r Sagretti, dalle 


ore 9 alle 12 ogni giorno. 


R. Bempored e Figlio-Editori 


FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 
Nuova pubblicazione : 
RAFFAELLO ZENO 


(Ispettore delle scuole elementari di Firenze) 


Il Primo anno d'insegnamento Oggettivo 


con 60 incisioni e disegni a colori, legato in tela 
all'inglese cent. 50, franco di porto. Serve per la 
prima classe a compimento del Sillabario. Sono in 
preparazione gli altri per tutto il Corso Elementare, 

Ai signori Insegnanti la Casa Editrice spedisce 
copia di saggio dietro invio di cartolina-vaglia di soll 
cent. 30. 


DT IORTTRETIALIA MSIILA 
(‘Inidiendo sile] 
& Martedì 16 Maggio uscirà il primo Num, della 


#CRONACA dei Tribunalis 


Diretto dali’ Avv. A GERARDI 
Cent, CINQUE il Numero di 8 pag, illustrato 
Abbonam.: Un Anno L. 5 - Sei Mesi L.3 
Uscirà una o più volte alla settimana a se- 
conda dell'importanza dei processi 
Questo giornale, n Italia, conterrà la narrazione 
= viva o palpitante criminosi in forma di romanzo, 

resoconti di processi o biogratie di dolinquenti famigerati. 
Sarà insomma la grando lanterna magica riflette! 
4 i fatti clamorosi della delinquenza. 


TE 


vem:9]5 emi jo raro 


Spedire Vaglia a E. PERINO, Editore - Roma DÌ 
e] 


Bea iene: tem: pm 


MERLETTI - RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 
Tre grandi vendite î {i 


mobilio di 
Gistintissima famiglia italiana hanno luogo nel pa- 
lszzo Morosi in via Torino, 117, giovedì 18, venerdì 
19 e ssbato 20, ore 10 ant. Queste vendite compren- 
dono mobilio bellissimo per camere da letto con sar- 
moir a tre, tenda, portiere e ridò, materassi di otti- 
ma lana, mobilio per sala da pranzo stile antico, con 
stovigiia e cristalleria, mobili per camera da studi 
mobilia per sale da ricevere in broccato 6 
Luigi XV, sofà, poltrone, selie, tavole alla certcsi- 
na, sedie alla romana 6 veneziana, non che sopra- 
mobili, tappeti, lampadari, orologi all’impero, qua- 
dri, tappezzerie eocellenti, un pianoforte vetticale 
autcra Becher (Berlino) grande formato, corde incro- 
ciate, oggetti a fantasia e da decorazione camere per 
servitù, attrezzi cutina e quant'altro come da elenco 
redatto dalla Ditta Castelli e Muccioli Giulio incari- 
cati a queste vendite e presso il portiere del pa- 
lizzo suddetto. I signori non trascurino queste belle 
vendite e prima di comprare mobilio aspettino i 
giorni di queste vendite. 


— JR TEATRO 


Rise parecchso il pubblico che iersera accorse al 
Valle a sentire Novelli e Leigheb nel Deputato di 
Bombignac. 

Fatto di cronaca, dell’on. Guerci, ebbe lo stesso 
successo dell'altra rappresentazione. 

Questa sera, 10° replica della Famiglia Pont-Bi- 
quet, e, probabilmente domani Ja serata di Leigheb 
con Il Bugiardo, di Goldoni, La conferenza? di Sal- 
silli e la Bustaia. 

— Al Nazionale, questa sera, secondo e terzo atto. 
di Donna Juanita, seguiti dalla Vecchia Gran Via, 

— Al Quirino, Boccaccio. » 


SPETTACOLI D’OGGI 

VALLE — Famiglia Pont Biquet - ore 9. 

NAZIONALE — Secondo, terzo atto di Donna Tua= 
nita- Vecchia Gran Via - ore 9. 

QUIRINO — Beccaccio - ore 9. 

METASTASIO — I quadri viventi - Commedia col 
Palcinella - ore 9. 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone - 
ore 5 172. 

POLITEAMA REALE — Circo equestre sociale - 
ore 6 e 9. 


LA SCIENZA 


sola raccomandata dai medici non contenendo nitrate D'AR 
GENTO (contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno poss 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capeli 
@ alla barba il loro co 
nere morato: non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vendi 

esso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via 

lei Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trovi) ROMA a. lire due 


PE SSR RR AE MERIDIEN — == |{|{({é 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’on. ministro Genala ha' autorizzato l’imme- 
diato iniziamento dci lavorì di alzamento e rin- 
forzo dell’argine destro del ‘Reno in provincia ‘di 
Bologna dal confine interprovinciale e la chiavica 
Aldina. Questo lavoro: dell'importo di quasi lire 
100 mila offrirà impiego ad un notevole numero 
di operai, 


La Commissicne dei diciotto discusse ieri sul 
capitale della Banca d’Italia. 


Per dar lavoro agli operai 


Il progetto bancario s 


L'on. Chiesa propose che il capitale versato sia 


portato a 250 milioni, e che si conceda la tripla, 
non la quadrup'a circolazione. 

Invece l’on. Cremonesi suggerì un capitale di 
210 milioni. 

Gli on. Cocco-Ortu e Ferrari opinarono che il 
capitale della Banca d’Italia dovesse essere costi - 
tuito intieramente da nuovi versamenti. 

La discussione non fu esaurita e continuerà 


oggi, 


Pinerolo, 15. — La duchessa d'Aosta è giunta 
stamane, alle ore 9, da Torino, con treno speciale. 

Ha assistito al un Paper-Hunt, offerto dagli uffi- 
ciali della scuola cavalleria alla Società dei Poper 
Hunts torinese. La caccia si è svolta nsì boschi Chi- 


min 


Mar 


Laetitia 


ha seggiogato la 


nica ricostituente 


ore primitivo, sia biondo, castaga 


New-York, 4 
San Giovanni di Nicaragua che una battaglia è im» 


tura con l'acqua igie- 


sone, a quattro chilometri da Pinerolo, ed è riusci'a 
brillantissima. Dopo un sontuosissimo lunch dato nel 
locali della scuola, la duchessa è ripartita alla ore 4 
pom. 


L'Ital'a in America 


New-York, 15 — Il ministro d’Italia, barone Fava 
dette iersera ua pranzo di gala all’ammiraglio M3- 
gnaghi, si comandanti ed agli ufficiali superiori delle 
corazzate italiane, aîì ministri esteri ed al personale 
della Legazione italiana. 


tasera, la colonia italiana dà un gran banchetto 


in onore della marina italiana ed offrirà una perga- 
mena all'ammiragtio. 


Battaglie americane 
15 — Il New-York Herald ha da 


ente a Barranca, dove gli insorti si sono trin 


REA 
cerati, 


Principi in viaggio 


Pula, 15 — L'arciduca Stefano e l’aroiduchessa 


ia Teresa, s;a consorte, colle tre figlie, rono 


partiti stamane, a bordo del yacht Christa, per Ve- 
nezia. 


Gli espositori a Chicago 


Lo Standard ha. da New-York-cha i commissari 
inglesi, franoes', belgi, italiani, tedeschi a russi pro- 
testarono contro il sistema alottato per la distribu- 
zione dei premi all'Esposizione di Chicago. 


TAXA 


Veuve Giicquot 
PONSARDIN 


LA PUBBLICITÀ) 


del FOLCHETTO è it solo nola] 
per fer prosperare i propri! 
interessi. I negozianti, com-| 
mercianti. speculatori ne espe- 
rimentino la grande efficacia. 


SCOTCH WHISKY 


ma 


; la 


da bottiglia di mi 300 con istruzione. Si spediscono da uns |delle seguenti case principali 
a tre bottiglie in tutta Italia con l’aumente di una lira, e s' TR DO) Di AL I 
verdone a! deposito 6 battiglie «per L. 10. TO IPURE MALT BUSHMILLS 


«GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


(SERVE PER USO ESTERNO.) 


FERNET-BRANC 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro e gran diploma d’onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, 


Medaglia d'oro all’ Esposizione di Barcellona 1888, Parìgi 1889 - Gran diploma d'onore all’ Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 


L’uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammi- 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino, e col caffè. — La sua azione principale si è 
quella di correggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l’appetito, Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda 
alle persone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza. 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANCA adaltri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad una parte di quelli soltanto che presentano un carattere ufficiale. 


Barcellona, 28 Maggio 1889. 


lo Don Francesco Vidal Solares, dottore in’ medicina aelle 
Facoltà mediche di Madrid e Parigi, ‘antico medico interno 
degli. Ospedali di Parigi. È 

Attesto ché ho prescritto în gran numero di casi il liquore 
FERNET-BRANCA, ed ho potuto constatare i ‘suoi eccellenti 
effetti quale. medicamento eupeptico. 

Infatti detto liquore é un tonico corroborante che favorisce 
la digestione, se si prende dopo pranzo, perché eccita gli ele- 
menti muscolari dello stomaco e così pure le glanduls pep- 
tiche ci ute în queste viscere, 

RI -BRANCA è superiore a qualsiasi Bitter e rende 
grandi gl combattendo la inappetenza, conseguenza natu- 
rale di gran numero di malattie. 

Firm. FRANCESCO VIDAT, SOLARES 

Visto per la legalizzazione della firma del dottor. SOLARES 
Per il Console Generale italiano, il Vice Console SORAGNA. 


Mlilano, 2% Febbraio 1865 
Il sottoscritto medico - chirurgo, avendo esperimentato il 
FERNET-BRANCA, fabbricato in Milano dai sig. Fratelli Branca 
è 0: potuto persuadersi che Ie malattie del ventricolo d’in- 
dole astenica, guariscono meravigliosa facendone uso, ed î 

malori prodotti da indigestioni, scom cono prontamente. 
Non è lontano dal credere che il \ET- BRANCA possa 
essere un eccellentissimo DO per risparmiare le in- 
termittenti e lo consiglierebbe caldamente a goloro che abi- 
tano vicino alle paludi ed alle risaie in molti casi il FERNET- 
BRANCA potrebbe surrogare il solfato di chinino, trattandosi 
di febbri intermittenti, risparmiando l’ incomodo della sordità. 


- Sarebbe un buon rimedio per gli ipocondriaci, e per coloro 


he vanno soggetti all anoressia (abolizione dell’ appetito). 
Dott. BENEDETTO NAPPI. 
nell’ Ospedale dei Fatebenefratelli, 


La rapida diffusione di*questa specialità e il favore con cui venne accolta dal pubblico per i suoi incontrastati vantag 
illudere il pubblico con ogni specie di liquori amari, appellandoli coi nome generico di Fernet. Ad evitare ogni 
NET-BRANCA, si aoverte che ogni bottiglia porta sull'etichetta la firma autografi 


# 


VENDESI PRESSO I PRINCIPALI DROGHIERI, 
è Unica Concessionaria per l’America del Sud Ditta CAR 


L. 10. — Rivolgersi A. TABOGA, 


OLIO VERO DI LUCCA 


Roma, nuovo Tritone, 4f a 46.}A, TABOGA, Roma nuovo Tritone 44 n 48. 


La salute di Carnot 


— Il presidente della Repubblica, 


Parigi, 15. i 
ee è colpito da sabato da un accesso di affa- 


zions biliare, che l’obbligà a non uso ra di camera, 
Cose di Spagna - 

14 — La regina-reggente. ha ricsvato, 
at Sanato per la' presantazione* 
ta al discorso della Corona, — 

Il presidente del Senato, do;o aver data Isttura di 
questo Indirizzo, facendo un p3830 falso, caddo sui 
gradini del Trono, ma senza farsi alcun male. 

Le elezioni municipali forono aggiornate senza in- 
cidenti, BERTI 

Il Consiglio dai ministri ricevette comunicazione di 
dispacvi dalle provincie, i quali annunziano che dap- 
pertutto la tranquillità rimase inalterata. 5 

Dopo il Consiglio dei miniati, Sagasta. smentiva 
formalmente le voci corse di crisi ministeriale. 

Il ministero greco 

Atene, 15. — Il programma del Gabinetto Sotiro- 
pulo comprende l'osservanza degli obblighi contratti 
coll’estero, i1 pagamento del cupone che è di Dro 
sima scadenza, larghe economie rel bilancio e l’ im- 
pianto del monopolio del tabacco. 

Alla Camera dei comuni È 

Londra, 15. — Cam>ra dei comuni — Si discute 
l'articolo secondo del bill per l’Home Rule. 

Cavendisle propone un emendamento. 


Madrid, 
oggi, la presidenza di 
deli’Indirizzo in rispos 


Prezzo della Bottiglia 


DRY L. 12 
Esclusiva vendita in 
Roma presso la Ditia 

A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


sopraffino-extra L. 2,20 
— Rivolgersi alla Dittr 


Le zitelle, ) 
cite romane indemaniate, SReE o 
i nbblicamente 2 5) 
ARI LitO Hei di decadenza deyono presentare per la conferma j 
cedolini non più tarsi del 1° Luglio p. v. 
gazione s'essa, in via S. Chiara n, 14, 
Roma, li 4 maggio 1893. 


Gladstone spiega che lo scopo dell'articolo secondo 
è di dare al Parlamento d’Ielanda il diritto di trattare 
tutte le questieni pura:rente irlandesi. 

Math-ws dice che il Parlamento irl:ndese Sarchbg 
allora BOvrano. ; 
Alla Sobranje 

Tirnovo, 15. — B' stata aperta oggi la sessione 
della grande Sobrar ja con solennità e con nna enorme 
affluenza. 

Oltra diecimila persone erano accorse alla ceri. 
monia. 


La presenza del principe Ferdinando, della prio. 


cipessa Maria Luisa 0 dalla loro Corte destò granda 
entusiasmo. 
BORSA DI ROMA 


15 maggio 1893 

Apertura Parigi — Rendita ital. 92,39. 
Chiusura 91,85. 
ta rendita per contanti 26,25. 
Per fine ‘corrente, 96,90. 
Gas 756. 
Acqua Marcia 1110. 
Moliri 173. 
Cambio sù Francis, 104.77. 

1a. Londra 26.52. 

RSS 


_____—__—r—+—-_—_—_-—_re" 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 
diubitimento Pipografso Italiano — Mortara, lb 


CONCRICAZONE DI CORITA DI ROL 


che hanno conseguito sussidi dotali dalle Confrater. 
specificate nell'avviso a stampa del ? i 


all» Sede della Congre. 


FP. Il Presidente 
A, GAZZANI i 
TI Fegretario direttore degli uffici | 
F. RASTRELLI i 
CT I i 


Via Broletto, 35 
FORNITORI DELLA REAL CASA 


Milano |881, Nizza 1884, Torino 1884, Anversa 1885 6 molte altre ricompense 


ULTIME ONORIFICENZE CITENUTE 


Dial ACLI 


GERTIFICATI MEDIGI 


Trani, 22 Agosto 1887, 
Il liquore FERNET-BRANA si é sperimentato nei rincontri 
ione di consigliarlo, un mezzo atto ad 
attivare la funzioni iva delle glando!e addette alla se- 
grezione del succo ga: 0. Quindi da questa sua azione fi- 
siologica risulta la virtù terapeutica di prevenire le inerti di- 
gestioni; per cui ì cibi ben digeriti non possono essere attacrati 
la un processo fermentativo; onde in questo senso può attri- 
buirsi al suddetto liquore la proprietà anticolerica, 
Ì Dott. A. NANULA, 
Visto per la identità della firma del. Dottore controscritta 
Il Sindaco TOMMASO FUSCO, 


MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 187%. 
Certifico io sottoseritto di avere amministrato nell’ Ospedale 
della Conocchia il T-BRANCA ai convalescenti di Colera 
con loro grandissimo amento. notevole la tolleranza a 
| sill'atto liquore del tubo gastro-enterico dei colerosi, i quali 
dopo così fiera malattia, sogliono avere sensibilissime le vie 
digestive, La principale azione é l’attività digestiva che si ride- 
sta onde il progressivo benessere, che i convalescenti ne ri- 


sentono. 
È Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. FRANCESCO FEDE 
Il Sindaco SPINELLI 
Visto DE la legalizzazione della firma soprascritta del Sin- 
daco di Napoli, pel prefetto, segue la firma. 
Roma, 30 novembre, 1881. 
Signori Fratelli Branca, Milano. 
Ricevei, essendo presidente della:Croce Bianca, 100 bot- 
tiglie del vostro FERNET-BRANCA ed inearicai. îl Segretario di 
rendervene grazie in nomé-di tutto il Comitato, le quali grazie 


in cui si è avuto, o‘ 


seg, 


anche avere utile effet'o nel primo periodo del morbo, al- 
lorché questi sì presenta în forma benigna. 
Li saluto cordialmente. 
Devotissimo ROCCO DE ZERBI 


_ Deputato al Parlamento, Presidente della Croce Bianca 


Ancona, 2 Dicembre 1885. 


Durante il corso dell'epidemia colerica in questa città e 
dopo fino al giorno d'oggi, il sottoscritto dichiara essersi servito | 


fu trovato negli concerti che preludiano 10 sviluppo colerico, | fi 
e nel rimedio degli acciacchi residuali.dopo superata la ma- 
lattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano Ja 
convalescenza. 

Nell'interesse della verità e dell'umanità, il sottoscritto ben 
volentieri rilascia la fretelo dichiarazione. 


Golera, ebbi a ricorrere al FERNET dei Frat. BRANCA di Mi- 
lano che veniva dai malati stesso preferito ad ogni altro liquore 
ed eccellentemente tollerato, — Ù 

chiarare, che gli effetti ottenuti mi hanno convinto tomedav= 
vero meriti la preferenza sopra tutte le altre bibite tonico ec- 
citanti. - Dirò dp 

liquore di antica fama, ho voluto spetimentario anche ‘come 
profilattico, tanto sopra di me, quanto sopra i miei clienti, e 
senza pretendere 
con molto vantaggio delliquore detto FEANEL-BRANCA in mola | sassened 

con molto vantaggio del liquore detto FERNET-BRANCA in molti | mezzo bicchierino sciolto i e-dita d’ 

individui commessi alle sue cure mediche. Utile specialmente | favorisce l'appetito, facilita tal dico ce O ICAO INI 
‘unzioni del ventre: il che yuol 
tente cagione degli attacchi colerici. — Tanto 


per amor del vero debbo di- 
iù, che presa una giusta simpatia per questo 


di attribuirgli una virtù specifica, debbo con- 
che usandone quotidianamente, ‘e nella dose di un 


ione e rende regolari le 
allontanare la più po- 
er la verità. 
2 Cav. Dott. OSCAR GIACCHI 
Direttore Sanitario del Manicomio Provineiale 
di Racconigi (Torino). 


ott. MENGOZZI PIETRO Med. Cond. 
MUNICIPIO D’ANCONA 
Visto per legalizzazione della premessa fi li fi 
del sig. Dott. Pierro Mengozzi. Don Ciao ana 
Dalla Residenza Municipale, 3 Dicembre 1868. 
Il Sindaco M. FAXIOLI. 


Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1884, 


uantunque da molti anni-a questa parte avessi inteso loda- 
Fn ed anche da molti AT il FERNELORANCA 


Testa Re IA Vici SI di un pre- | il pranzo, come ptlinio digestivo, no de DIS tiSs Lio 
parato segreto, non mi era curato, fino a qui di farne esperi- ott. G. GUGLIELMI. — Dotl cai 
mento, — Ma venuta disgraziamente l’apidemia colerica nella FRANCESCO SOMIENI Date too ps Do: n 


città e nel Manicomio, che dirigo nella parte sanitaria. trovand, er le firme dei i Sig. 
rinnovo ora cordialmente io; L'impressione in noi rimasta é|in generale ne’miei malati avversione al Cognac, all’Absenzio È Dottori Sig. G. Gu 
che il vostro FERNET-BRANCA é eccellente anlicolerico e può ed agli altri eccitanti aleoolici, indicati nel periodo algido del 


AVVERTENZA 


glia ‘a der FRATELLI BRANCA E C., e che la capsula mun 
MILANO è assicurata al collo della bottiglia con altra piccola etichetta portante pure la firma. 


D'Etichetta poi è litografata in campi\elittici di color giallognolo contenenti le parole FERNET 


con, 


'FERNET 
BRANGA BRANCA 


PREZZO IN BOTTIGLIE DA LITRO L. 4 — PICCOLE L. 2. 


i 1 Apttoseril nella 
Stone dell’epidefhia colerica hanno potuto constatare che l'uso 
del FERNET-BRANCA ha costituito no de'buoni mezzi per man- 
HST) sane le condizioni dello stomaco e degli intestini; quindi 
DE \anno raccomandato con fiducia come mezzo preservativo 

all'infezione colerica, il FERNET-BRANCA ‘e stato trovato an- 
cora utile in tutti i disturbi ventrali, anche quando questi 
disturbi fossero stati accompagnati da diarrea. a 


Un bicchierino la mattina, solo, 0 Ù 
b; , 0 nel caffé, risponde bene 
come tonico ed antifermentativo; fcchie 


rancesco Sorientè, 


gi, ha dato uiogo ad ogni sorta di CONTRAFFAZIONE tentando di | 
e, ed'a grana coloro che vogliono far uso di vero FER- | 
el timbro a secco col nome FRATELLI BRANCA, 


CAFFÈ E LIQUORISTI 
LO FEDERICO HOPPER e 


Napoli, 22 Ottobre 1884, 
qualità di Medici Municipali, in occa- 


glielmi, — G. Merolla. — 
— Franco Vincenzo. 3 


Il Vice Sindaco March. di S. Marco, 


INOIZVIAVULNOO 


C., Genova. 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 8 


« E se dimani venisse, 
il colera a Roma? » 
CARTANI DI SERMONETA 
(al Consiglio comunale) 


L'ebreo errante, che si tira dietro = Dio literi 
tutti - il colera. 


Discorsi che corrono 


Catani. — Ho tentato tutto per impedire l’espo- 
Sizione: ma invano, 

Dow Bauwo. — Ci vorrebbe qualche triduo, per 
scongiurare il flagello ! 


LE ETERNE BANCHE 


— 
C'è evidentemente un risveglio nella tendenza 
‘allo scandalo bancario. Perchè questo è uno 
scandalo ammaestrato, come gli asini sapienti, e 
il.cane del cieco. E” uno scandalo che torna fuori 
Al momento debito, quando Ja situazione politica 
lo richiedo, e quando può dar noia al ministero. 
Ita, siccome (in barba a tutte le smentite di chi 
ci ha anche voluto mettere in contraddizione cogli 
l-tondimenti del governo, o farci passare per male 
ioformati) si sa che il ministero è fermo più che 
mai nell’intendimento di uscire con un voto defi- 
Rifivo dalla discussione della riforma bancaria, il 
momento pare opportunissimo per far tornar fuori 
tutte le ciarle, i pettegolezzi e anche le calunnie, 
che-fecero così grigio e fosco l’ambiente politico 
al principio di quest'anno. ap 
desso si torna a parlare delle îrelazioni fra 
&OVerao e banche all’epoca delle elezioni, e si 
lorna a fingere di non sentire quando si rispondo 
A un energico diniego. Pare che ci sia un vice- 
Blico, dove è conservato un tremendo biglietto di 
un Personaggio politico, nel quale sarebbe scritto: 
© Se vuol passar da me, dovrei parlarle; - e que- 
‘Sto biglietto. (on.so veramente se esista) sarebbe 
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LE PROVE DELLA PALLA SOTTO-MARINA A CIVITAVECCHIA 


Guai però se si sommerge nel fporto di Trieste : allora diventa... muta come un pesce. 


per tanti bravi dilettanti di scandali, io buona 
fede, peggio che la ricevuta di un ministro simo- 
niaco. Eppoi ci sono le ricevute Cantoni. Anche 
di queste, io non so bene se esistano. Certo esi- 
stono anticipazioni e prestiti normali e legali delle 
banche pei servigi di tesoreria: eppoi tutto fu sal- 
dato. Ma anche questo - se esiste - diventa una 
arma di portata spaventevole; e il povero com- 
mendator Cantoni, un bravo, tranquillo impie- 
gato, nemico degli impicci e della politica, diventa 
il Rocambole delle elezioni. 

E il vice-plico si gonfia, e minaccia uno scoppio, 
come il pallone di madama Richard. 

Eppoi si insiste nella terribile dimanda: - Per- 
chè faceste metter dentro il Tanlongo, dopo averlo 
fatto senatore ? 

Oh! bella, ferchè succede sempre che si crede 
galantnomo qualcuno prima di scoprira che pare 
non lo sia. Il malé sarebbe nel non far mettere 
al fresco un indalicat>, soltanto perchè prima lo 
si credeva un galantuemo. 

Dico la verità. Io non trovo affatto terribile la 
dimanda : - perchè farlo metter dentro dopo averlo 
fatto senatore? Troverei terribile invece l’altra di. 
manda : - Perchè l'avete fatto senatore... dopo 
averlo messo dentro ? 


E tutte le accuse di trepidazione e di inconse- 
guenza che servono a dare il chiaroscuro alle ac- 
cuse mormorate e alle notiziette tendenziose, tor- 
nano fuori ugualmente ed eternamente, senza {ener 
conto della osservazione generale : - Sa il governo 
temeva lo scandalo perchè lo fece? - e di que- 
st'altra : - A che serve parlare di incoeranza, 
quando il governo riconosce d’aver mutato secondo 
le circostanze dettavano, e le necessità pubbliche 
consigliavano, d’aver fatta della politica positiva 
e sperimentale, mano mano che gli avvenimenti 
sopravvenivano, e bisognava ad essi far fronte, 
senza rispetti umani, senza esitazioni, senza paure? 

Ma tutto questo risveglio di pettegolezzi, di 
vecchie accuse, di caluonie già putride, ha un 
solo scopo : rendere difficile al governo la discus- 
siore immediata del progetto bancario. Conviene 
far credere che il comitato dei Sette ha di che ro- 
vinare la riputazione di cento deputati, e di che 
far mettere in istato d'accusa i ministri, perchè il 
governo non possa dar prova di energia facendo 
discutere il progetto bancario prima delle vacanze, 
e si trascini innanzi in una condizione di cesa 
penose; per poter predicare nell’estate : - il governo 
non ha fatto nulla ; - a costo di far trovara l’Italia 
impreparata e con un regima provvisorio, mentre 
in tutto il mondo matura la crisi monetaria. 

lavece il governo deva volere, fortemente volere 
che si discuta subito il riordinamento degli istituti 
d'emissione. Deve entrara in quel periodo che per 
altri è di vacanze, e sarà per lui di ponderosi e 
gravi doveri, dopo aver saputo se lo assiste sem- 
pre una maggioranza fedele, non solo nei buoni 
proponimenti ma anche nelle opere coraggiosamente 
e radicalmente riformatrici. — d 

Su: questo punto deve darsi la grande battaglia, 
E il ministero in essa o trionferà delle opposizioni 
o cadrà con onore, 


FA ibnzo 


L'ALTRO 


rn 


Napoli, 415. 

Ecco il titolo della prima commedia che Arturo 
Colautti, romarziere, posta, giornalista, ha dato 
Stasera al teatro di prosa, ed ecco la cronaca del 
successo che il pubblico del Fiorentini — il pubblico 
di Napoli, dovrei dire, poichè, infatti, la miglior 
parte del pubblico napoletano s1 è vista a gremira 
stasera lo storico teatro - ha fatto al versatile e 
forte artista. , È 

L'argomento della commedia, nel più breye rias* 
sunto possibile, è questo : 


Un modesto impiegato al ministero delle finanze, 
ha una moglie, ed ba un amico; la moglie non-è nè 
un fenomeno di perfid'a, nè un fenomeno di corru- 
zione: è una bella donnina che ha letto molti ro- 
manzi, cha se ne è esaltata parecchio, che si secca 
di suo marito - un uomo dsbole; irresoluto, poco al- 
legro - e che, per seccatura, più che per altro, cade 
nelle braccia dell'amico di suo marito : l’altro. 

Il marito è, come ho già detto, un uomo onesto, 
ma debole, irresoluto, timido, molto attaccato al suo 
impiego, e punto allegro. 

L’amico è, come molti amanti, nella vita reale 
una persona insignificante, un falso elegante, un 
falso sportman, un cinico, e che medesto impiegato, 
auchs lui, nella Banca Romana, mantiene la sua 
eleganza molto più coi dabiti e con ‘le agevolazioni 
della Banca famosa che con lo stipendio. 

La moglie, del modesto impiegato, divenuta l'a- 
mante del giovinotto, ron diviene, per cio, meno in: 
felice, ma la colpa la distrae ed ella trascina, in 
questa colpa, la sua esistenza, senza troppe smanie, 
fino a che, per cinismo, per sicurezza nella viltà del 
marito, dopo di essersi fatta scovrire da tutti coloro 
che la circondano, si fa inlovinare anche da suo 
marito. 

E su questa situazione comincia il dramma, 

La leggerezza di Ginevra Dz Rosa (Tina di Lo- 
renzo), scoverta, tra gli amici di casi, senza diffi- 
coltà, è l'oggetto di tutti i discorsi, di tatte le chiac- 
chiera e di tulte le beffa pel povero marito Paolo De 
Rosa (Reinach) e crea a costui una situazione insop- 
portabile. Paolo ha un solo amico, un solo confilente, 
Andrea Rinaldi (Pasta), marito d'una sorella di Gr 
Ginevra, e, confessaado a costui tutte le sue ama- 
rezza, rivela altresì il suo carattere timido, pauroso 
perfino = tra le torture dei suoi sospetti — di sco- 
vrire la verità terribile, Il Rinaldi, spirito scettico 
ma buono e prod»nte, affezionatissimo a Paolo, in 
varia cane sc:ppiettaati dei più graziosi paradossi e 
delle più felici feeddare colauttiane - paradossi e 
feeddare che covrono una grande serietà di propositi - 
cerca, sulle primo, di allontanare, per pietà, i so- 
spetti di Paolo, ma, coasapevole della verità, cerca 
anche, pel disgraziato, e l'ottiene, un traslocamento 
a Perugia che potrebba saleara il marito e anche la 
moglie; ma quando Paolo comunica a Ginevra la 
notizia del traslocamento, costei, che è seccata dilui, 
che è seccata di fingere, che si è saputa da un me- 
dico e si sente incinta - epperò perduta - sì rifiuta 
ad allontanarsi da Rcm3, confessa a Paolo di non 
amarlo più, corfsssa la possibilità, se non il fatto, 
di avera un amant:, e gli dice apertamente di vo- 
lerlo lasciare, 

Intanto Andrea Rinaldi il quale ha una figliuola 
che lo rende pauroso del cattivo esempio, annuuzia a 
Paolo di voler separara la propria abitazione da 
quella di Ginevra e infatti si prepara a lasciar la 
casa abitata per tre anni insieme. 

Ei entra qui in aparta azione una serva, Giovan- 
na (la Cristofari) la quale, del resto, si era abba- 
stanza rivelata fin dal principio del dramma. Costei 
chs ha avuto anch’ella una certa intimità di facil 
rapporti coll’amante della signora, vuol vendicarsi, 
insieme, dell’ingaunatora e dsi maltrattamenti della 
padrona, e sì decide, par ciò, a svelare a Paolo la 
verità in nua prima scena che Paolo tronca, par la 
solita paura di sapere, con una vera colluttazione 
con la serva alla quals tura violentemante la bocca. 

Nel terzo ed ultim’atto viene finalmente in iscena 
anche l'amante, Ugo Ferretti (Z>ncala). Ginevra lo 
praga di libsrarla e gli propone di faggire insieme, 

Il giovinotto, che è già stanco di lei, tenta di dis- 
suaderla da queste romznticherie da vecchia scuola 
ma lei insiste risolatamente e luî, considerando infine 
che la donnetta-è bellina e che in un modo o nel- 
l’altro se la caverà, nell’avvanira, si dscide ad ac- 
cettare la proposta. - 

Ginevra lo trascina nella sua camera da letto per 
preparare la fuga, e per altro. La serva vede tutto 
ciò. Ritorna il marito in iscena e costei, senza dirgli 
nulla, cerca di spingerlo nella camera dove sono i 
duo amanti. Gli mostra un pastrano lascialo nel sa- 


lotto dall’amante. Paolo lo afferra e gli viene nelle 
mani una rivoltella. Capisce tutto: entra impazzito, 
furibondo: s'ode un colpo di rivoltella e vedendesi 
l’amante uscir fuori costernato a cercar la porta, 
s'intende che lo sventurato marito ha uccisa l’adul- 
tera. 

Paolo esce in preda al terrore; esco Andrea & 
domandargli: Che hai fatto ? e il dramma finisce con 
la risposta di Paolo: l'avete voluto voi / 


d 

Ora, qual'è stato veramente il {successo fatto dal 
pubblico a questo lavoro ? 

L’interpretazione dell’opera, che, dalla prime parti 
alle ultime, non avrebbe potuto essere più perfetta 
- e mi preme di dirlo subito, questo, — ha permesso 
all’uditorio di intenderla e giudicarla in tutte le sue 
finezze e raffinatezze artistiche, lucidamente, ed è 
stato un successo pieno, clamoroso, incalzante, au- 
mentante sempre, sino alla fine magnifica del se- 
cond’atto. I paradossi di Andrea. Rinaldi, la mac- 
chietta d’un assicuratore. della vita (De Napoli), 
quella d'una padrona di casa. (la Zucchini), quella 
d’an medico sempre ammalato (A. Garzes) ha fatto 
ridere così come han commosso le-grandi scene della 
moglie infedele, del marito ingannato, del cognato 
confidente; senza esitanze; nella scena tra Paolo ed 
Andrea, nella quale Paolo rivela il proprio tempe- 
ramento; in quella tra Ginevra e la sua buona so- 
rella Isolina (Aliprandi), nella quale Ginevra spiega 
il processo psicologico della sua caduta; in quella 
tra Paolo e la serva che completa il carattere del 
pover uomo col parossismo della sua paura d’uno scan= 
dalo, del suo terrore della verità, tutto ha inteso il 
pubblico ed è stato, più che un successo, un trionfo; 
ma non è stato nè un trionfo nè un successo quello 
del quart’atto, vivacemente contrastato. 

Quali le ragioni dei contrasti ? 

Le ragioni ve le dirà da par suo Caramba, venuto 
apposta per l'avvenimento, ma che non ha voluto 
risparmiare a me la fatica della cronaca. 

Io, senza sollevarmi agli onori ed alla responsa- 
bilità della critica, senza credere inconfutabile in 
ogni suo particolare l’opera del Colautti, senza vo- 
lera offendere i dissidenti del pubblico, credo che chi 
ha disapprovato, stasera, ha disapprovato per non 
aver capito, e perchè no1 ancora per tutto il puh- 
blico certe verità inoppugnabili della vita reale, pcs» 
sono - magari nella più splendida forma d’arte - 
essere ancora mostrate in teatro. E una .sola delle 
situazicni disapprovate giudico assolutamente irra - 
gionevole, che è quella -per la quale 1 disnidenti non 
hanno ammesso che l'amante. — un personaggio del 
tutto ine‘gnificante — sia comparso al terz'atto e non 
prima. O perchè, di grazia, dovrebbe comparir 


prima ?!... 


E, per lo spazio già scandalosamente occupato, 
non posso aggiungere che poche parole ancora per 
l'esecuzione, che meriterebba invece tutto un volume 
di elogi. 

‘Tina di Lorenzo che passa qui di trionfo in trionfo 
- l’ultimo dei quali, magnifico, quello nella Casa pa- 
terna del Sulermann - nella sua parte che non ha: 
per lei situazioni e carattere eccezionali, non ha vo- 
luto cha esser semplice vara, come l'opera esigeva, 
e ci è riuscita stupendaminte, deliziosamante; il Pa- 
sta, perfetto nella migura di tatti gli effetti più deli- 
cati della parte sua: la signora Aliprandi, la signora 
Ziacchini, la sigriorina Giaanini, la ‘signora’ Cristo- 
fari, il Garzes, il'‘de Wapoli, il Cristofari (se non lo 
avessero sconcertato un po’ le disapprovazioni alla 
sua comparsa) e perfino il Biagi, in una particina 
tanto inferiore al suo talento, tutti han fatto ottime- 
mente, affettuosamenta, il loro dovere, ma non si 
può non dalicara al Reinach una parola speciale di 
lode. 

Il Rsinach, che ha cominciato col merito di avera 
strappato lui, alla ritrosìa del Colautti, l’opera, e di 
averne subito capito il va!òra artiatico, ha avuto, nel 
rappresentarla, momenti di grande artista, che non 
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hanno soltanto dato all'opera tutto il suo rilievo, co- 
m'era a lui, protagonista, consentito, ma che, nel 
discusso terz’atto, han psrfino trionfato delle into!le - 
rauze dei dissilenti. Un varo trionfo. 

E, per Arturo Colautti, chiudo con un augurio, 
dopo le congratulazioni: ’augurio che nelle successive 
opere sue, immaucabili, sa ancor dei contrasti egli 
avrà da provozare, questi non abbian motivi diversi 
di quelli di stasera, i quali non hanno impedito, par 
lui, nò una. ovazione, mancata per la sua assenza 
dopo il primo atto, nò un’ ovazione fattagli dopo il 
sscond’atto, nè quella fattagli alla fine dell’opera, 
malgrado ì dissidenti... scusino. 


SE Aniello Falcone. 


LÀ NUOVA CURA DEL PROFESSOR KOCH 


Nessuno potrà nezare che la bact:riologia è una 
delle conquiste del nostro secolo. 

Grazie alla bacteriologia, la medicina fa dei 
passi di gigante. Ogni giorno possiamo assogget- 
tarci ad una cura nuova. Che consolazione! 

A proposito, 

C'è della gente piena di salute e partigiana 
della cura.del vino di Frascati, la quale ogni 
tanto, con la maggiore gravità, sputa questa 
sentenza: 

— La medicina è ancora indietro: ma la chirurgia 
ha fatto dsi grandi progressi ! 

Quella gente lì non è mai stata sotto i ferri del 
chirurgo e non ha mai conosciuti gli effetti della 
baoteriologia ! 

Iavece, chi ha passata la sua vita, ormai lun- 
ghissima, in mezzo ai bacterii, ai bacilli, ai mi- 
crobi - ch'amatela come volete questa numerosa 
generazione di piccoli nemici dell’uomo - è quel 
professore Koch di Berlino, noto in tutto il mondo 
scientifico per le sue cure del cholera, della tu- 
bercolosi e specialmente del lupus. 

Egli si è dato finora ad una professione diver- 
tente e dopo aver iniéttata la sua linfa a migliaia 
di infelici, dopo avere scoperto il bacillo virgola, 
è diventato un vecchietto così allegro e bizzarro 
da mettere in voga, per conto suo, una vecchia 
Cura... 

Nientemeno, che la cura dell'amore dietro le 
quinte! 

Ah sì! Ci volevano i progressi dalla bacteriolo= 
gia per riabilitare questo vecchio mezzo terapev- 
tico dell’amanità. 


1 lettori saranno curiosi di conoscero qualche 
particolare intorno alla nuova cura. 

Ecco quello.che sirsa fino ad ‘oggi. 

Il prof. Koch, come tuttii. grandi. bancfattori 
dell'umanità, ha cominciato esperimentando sopra 
Sè stesso il nuovo sistema terapeutico. 

Tutte le sere, dopochè la buona signora Koch 
gli aveva preparato due uova valla  medesima,.il 
professore si sbrigava in fretta e raccomandava 
alla consorte di andare a letto. 

Egli scendeva subito nella strada, si ficcava 
nella prima vettura pubblica che trovava e si fa- 
c.va condurre al nuovo laboratorio. 

Questo laboratorio non era altro che un teatri- 
no frequentato da donnine molto allegre e da gio- 
vanotti eleganti: si chiamava il « Teatro di Ber- 
lino ». 

L'esperimento, al «quale il prof. Koch si.assog- 
gettava ogni sera, durava, pur troppo, fin dopo la 
mezzanotte. 

Quale abnegazione ! 

Il professor Koch si metteva in una poltrona di 
prima fila ‘e invece del microscopio, applicava 
sulle lenti un buon binoccolo. Egli limitava, il suo 
campo d'osservazione al. palcoscenico e studiava 
tatti gli esseri ‘viventi, che si muovevano.in quel- 
l'ambiente, mantenuto ad una temperatura cre 
scente. 

Appena compariva un organismo femminile di 
una data forma - e.che forma! - il prof. Koch 
provava subito: gli effetti della nuova cura. 

Gli effetti erano istantanei. La temperatura cre- 
scava, le pulsazioni si acceleravano, le pupille 
dietro la lente degli occhiali si accendevano, il 
nervo simpatico simpatizzava più che mai. 

Insomma, mentre quel corpo organico femminile 
agiva sulla scena, il prof. Koch sentiva subito la 
reazione. 

A poro a poco la scoperta si concretava. Il pro- 
fessor Koch comincid:a. dare. un nome al nuovo 
essere : lo chiamò Olderinga e: poi semplicemente 
Ringa. Dagli esperimenti di. laboratorio: cominciò 
a passare nel gabinetto e non esitò ad aumentare 
le dosi» 

Il nuovo mezzo terapeutico si prestava mirabil. 
mente a essere preso per bocca e per iniezioni 
sottocutanee. 

Il prof. Koch a forzà di esperimenti riuscì a con- 
vincersi che il miglior. metodo consisteva nelle 
fregagioni corroborate da una buona iniezione ; il 
tutto dopo una succulenta cena e due bottiglie di 
champagne. 

Oramai il trionfo era assicurato. stola di 

Tutte le nottì, dopo .la, cura, egli ritornava a 
casa più allegro, più .leggiero, con la vista più 
chiara, la mente più lucida. 


O'era però un inconveniente. 
Nelle pareti domestiche. del prof, Koch questa 


cura era molto osservata. e. il professore trovava 


a casa sua un ambiente affatto sfavoravole. 

_. La signora Koch era, molto scettica in questo 
punto, Il professore ricorse allora agli anti... set- 
tici, ma non riuscì a. sterilizzare le continue punte, 
con cui la, signora lo tormentava. 

Bisognava eliminare questo inconveniente. 


Così i telegrammi da Berlino annunziano che il | 


prof: Koch divorzierà dalla moglie e sposerà la 
giovane attrice del teatro di Berlino ! s 

La risoluzione, come vedete, è stata pronta ed 
energica. 


Oramai il prof. Koch può darsi alla sua cura 
senza inconvenienti. Egli va tutte le sere nel ga- 
binetto. della giovane attrice e seguita gli espe-i- 
menti. 


— Come mi piace la cura sottocutanea! - dice Ja 
giovane attrice. : 
— Oh! eì... Rirga! - risponde sospirardo il prc= 


Trakdo_ 


A MONTECITORIO 


16, maggio. 

Seduta tranquilla, degna di essere intieramente 
dedicata al bilancio di giustizia. Ma in principio o’ è 
un po’ d'interssse per una interrogazione dell’onore - 
vole Napoleone Colaianni intorno a certi doppioni di 
biglietti congorziali, 

Riaponde l'on. Grimaldi, anche a nome dell’on. 
Lacava. Egli racconta che l’affare deì doppioni di 
biglietti da mille lire è una storia vecchia. Il parla- 
mento venne a sapere il fatto nel 1890. Qaando fa 
scoperto il fatto - nel 1888 - era ministro del tesoro 
Von. Giolitti, che ordinò un'inchiesta amministrativa. 
I biglietti riconosciuti falsi erano 271: più tardi sa 
trovarono altri 9. Si iniziò un processo. penale per la 
ricerca dei colpevoli ed un processo civile per deter 
minare la responsabilità dei danni, Ora i biglietti 
sonsorziali sono : prescritti e lo Stato non è esposto 
ad altre perdite di simil genere. 

Sorge l'on. Bonacci e aggiunge qualche particolare 
sul processo dei doppioni, Le perizia farono presen - 
tate da tre giorni. 

Eh! la giustizia arriva un po’ in ritardo: si rids. 

L’on. Colaianni, risponde brevemente che aspetterà 
il risultato del processo. Spera di non dovere aspet- 
tare altri cinque anni, E' necessario che il pubblico 
sappia che la giustizia colpisce anchs i grandi ladri 

Dopo ciò la parte più interessante è esaurita. 

L'on. Grimaldi si allontana e in sua vece l’onore- 
yole Fagiuoli discorre lungamenta per assicurare 
l’on. Lucchioi intorno alle simpatie del governo per 
gli utenti del consorzio d’irrigazione dell'Agro Véè- 
ronesò. 

Infine l’on, Lacava scagiona il governo da alcune 
accuse dell'on. Ottavi circa gli inviti all’Espozizione 
di Zurigo. 


a 


Ginra l’on. Pottino deputato di Sottana, (badate a 
non.impaperarvi fra Pottino e Sottano), poi si ri- 
piglia la discussione del 

Bilancio della giustizia 

Qui l'on. Ssiacca della Scala inveca di chiedere le 
riforme giud:ziarie, il giudice unico e il migliora- 
mento dslla magistratura, colloca un suo discorso sul 
processo per gli scandali bancarii. 

Dove si viene a ficcare il processo della Banca 

La ragione è che l’on. Sciacca approfitta dell’occa- 
sione per svolgere una sua interpellanza sai ritardi 
dell’istrozione di questo processo e sugli ultimi av- 
venimenti del Banco di Sicilia. 

Egli trova il modo di dire che anche l’on, Giolitti 
avrebbe dovuto essere interrogato intorno alle voci 
uscite dal carcere. 

Ma non insiste e aspetta che l’istrattoria sia 
chiusa, 

Quando ha finito. sorge l’on. ‘Bonàcci, che chiude 
oggi la discussione generale, rispondendo a tutti gli 
oratori di questi ultimi giorni. - 

Il tono è un po’ iragico e il gesto anche, mail 
discorso comincia allezramentà, con una mezza cita- 
zione arrischiata assai di un sonetto del. Giusti, nel 
quale (glissons) si parla del mulo, e delle sue balle 
apparenze senza... effetto. i 

L'on. Bonacci risponde alla Catilinaria dell'on. Da 
Bernardis, e nota subito che Lucio Catilina Bonacci 
è fl suo posto 6 Marco Tullio De Bernardis se n'è 
andato. : 

Spiega anzitutto come si applica da lui la legge 
pel miglioramento dagli stipendi dei magistrali. 

Risponde ai diversi oratori che facero proposte di 
miglioramento. All’on. Sicci, che si occupò e prevoe- 
cupò della parte degli uscieri, annunzia che un pro- 
getto intorno ai medesimi è già in corso presso il 
ministero. 

Quando l'on. Bonacci passa a confutare le affer 
inazioni di coloro, the vorrebbero far credere come 
in taluni casi la magistratura sia d’accorlo col po- 
tere esecutivo, nasce un incidente abbastanza vivo. 

L’on. Bonacci afferma che coloro ‘calunniano la 
magistratura, 6 l’on. Sciacca Della Scala lo inter- 
rompe gridando: - Questo lo dice lei! — 

L'on. Bonacci replica: - Lo affermo altamente; - 
e l'on. Sciacca insiste grilanio: - I fatti parlano 
chiaro! Tn certi casi recanti la magistratura dimo- 
strò di essere d'accordo col “governo, 

L'on. Bonacci sontta e battendo ‘il pugno sul ta- 
volo esclama; — Non è voro! Non è vero! 


L’on. Colsjanni in piedi nell’emiciclo grida a sua 
volta: - E’ verissimo! E’ verissimo! - Due minuti di 
rumori. ke Sa 

L'on. Col:janni aggiunge: - Ricordate la dichiara- 
zione di Munischi e di Giubilei e il processo Ca- 
vallotti ! i SE 

L'on. Bonacci osserva: - Queste sono storie anti- 
cha! Io rispondo dei fatti miei! — Altri rumori. 

L’on. Bonacci continua merayigliandosi che l’onc- 
révole Sciscoa Della Scala porti qui certe voci serza 
alcun principio di prova; e l’on, Sciacca Della Scala 


| si affretta ‘a chiedere la parola per il solito fatto 


personale. 


ia 


L'on. Bonacci risponde poi all'on. Squitti. Riduoe 
le sue accuse e i fatti alle vera proporzioni di casì 
dovuti a esigenze di servizio. E dice che in questa 
materia potrebbe fare la propria apoteosi. La parola 
pare un po’ forte, e si ride e si interrompe. 

Come saggio dell’apoteori, l’on. Bonacci narra del 
suo rifiuto energico alla domanda di revoca_del col- 
locvamento a riposo di un presidente di corte d’appello, 
revoca so'lecitata dai migliori amici del guardasigilli. 
Egli seguitò a dir di no sempre. FRS 

Abbandonata la sua apoteosi, il guardasIgilli passa 
a spiegare i suoi criteri di governo. i 

Si diffonde specialmente sugli ‘affari del culto. Ri- 
sponle poi alle accusa di omissione, ricordando quello 
che Ba fatto o presentato per manterera le sue pro- 
merse : la riforma del procedimento civile, le nuove 
disposizioni sulla affrancazione delle desime, Ja con- 
danna condizionale, la precedenza del rito civile nel 
matrimonio, gli studi sul catasto probatorio, e uu 
progetto, che presenta ora, per aumentare la 
competenza civile dei pretori fino a tremila lire, e 
per istituire il giudice unico per qualunque materia 
civile in prima istanza. 

Passa all’anificazione della Cassazione civile. 

Ammette che la questione è delicata e ha un grave 
lato politico. 

Ammette anche che non è autorizzato dal consigl’o 
dei ministri a promettere una tal riforma. 

Il credere che si possa discutere ora o nel pro:- 
simo inverno quel progetto sarebbe un'illusione. Però, 
a titolo di sfogo nazionale, dice il perchè a lui sem- 
bri necessario. 

La dimostraz'one va un po’ per Je.luoghe ; in se- 
stanza si tratta di ridurre la Cassazione civile alla 
competenza dei pochissimi casi di violazione della 
legge, 

L'on. Bonacci presenta poi il prcgetto di un nuovo 
codice di procedura penale. 

Parla della politica ecclesiastica e risponde viv:- 
cemente all’on. Da Bernardisz che non desiderava di 
essere stuzzioato nel patronato regio. Ma poichè lo 
hanno costretto, egli dirà che non diede e non darà 
esequatur se non a quelli che ne fanno domanda e 
che ne sono reputati degni anche per la loro cor» 
dotta politica. 

Benissimo | 

L'on. Bonacci conclude con parole di alto rispetto 
alla indipendenza della magistratura. 

Riceve molte approvazioni. 


Siamo alle risposte e qui nasce un incidentino. 

L'on. Pugliese chiede all'on. Bonacci sé l'oratore 
enciclopedico, al quale il ministro alluse, è lui è se 
a lui pure si riferiscono i versi citati del Giusti, 

Forge l’on, Bonacci e dica: 

— Io parlai di discorsì enciclopedici che ho udito 
da quindici anni nella Camera e la citazione dellà 
fecondità del mulo, era connesso con questo pensiero, 
Non ho da aggiangere nollà. 

Ma l'on. Pagliere si ri:calda : 

— Eila ha voluto cfiendermi 0 no? 

Il ministro fa dei gasti con la mano. 

L'on, Pugliese insiste: 

— Alla mia domanda non si risponde con la marc. 
Se zon parla vuol dire che non voleva o@fendermi. 
Ss no, parli: io ho abbastanza sangue nelle vene da 
chiedergliene ragione |" 

Ua duelio con la giustizia?! Sarebba un bel caso. 
Ma l’on. Bonacci seguita a gestirà e l’on, Pagliere 
finisce esclamando: 

— Giudicherà il paese! 


L'on. Sciacca della Scala risponde al guardasigilli 
un po’ irritato, 

Egli dice che non vuole consigli per la sua con- 
dotta. E° solito condursì da rè, 

Invece l’on. Raimondo Luzzatto è lieto che il Euar- 
dasigilli si sia affrettato a presentare alcune ri- 
forme, 

Poi parla don Bruno Chimirri, In nomine pà- 
tris etc. 

Don Bruno si è piscato per aloune frasi del discorso 
e ritorna sul ‘patronato regio è snî benefici ecclesia- 
stici. Eglî dice che occorse una legge nuoya. Nòn ha 
nulla da rimproverarsi: ha tutelato anch'egli i diritti 
dello Stato. 

Qaando ha finito alcuni deputati si abbandonano s) 
latino di chiesa. i i 

— Per omnia saecula, saèculorum ! 

— Amen! 

. Sorge l’on. Bonacci e dice che prima Jdella ascen- 
sione di don Bruno alla grazia e giustizia vi farono 
delle vere violazioni del diritto di Patronato regio, 

Parecchi fanno delle osservazioni sui capitoli, ma 
i deputati.si precipitano tatti. nei corridoi abs: 294 
quel che si dice - avviena nno scambio di ingiurie e 
di pugni elettorali fra il barone Nicotera 6 l’on, 
Cefaly. se 

Alle 6 e mesza l'on. Zanardelli sciogli 
dopo il solito annunzio delle Ca nin 


‘ 


Per finite. x 

Nei corridoi di Montecitorio : 

«= Danque Nicotera è rimasto 
mosche? 


— No: è rimasto con un ‘pugno di Cefaly.1 


con un pugno di | 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio di via Magnanapoli 


i Cofte ordinaria, d’assise — Presidente Montanari 


— P. M. Marsilio — Difensori: avvocati oli 
e Camerini — Parte civile > fa Mazza 
Zerbinati e Micucci. DI 
(Udienza del 16 maggio ) 
L’adienza si apre poco ‘prima delle undici ; si 
| l'aula è popolata di curiosi, : 
| ‘Tatti gli avvocati seno al loro posto. 
| L'’imputato Guglielmo Arcaini di Romano di Lom. 


bardia, veste in nero, di lutto, piuttosto elegari dI 
monte} di giusta statura; ha una barbetta fici 
a punta ed i capelli in alto. E° di aspetto triste, ag. 
sai preoccupato.. Ha il labbro inferiore BT0880, cone 
l'avesse gonfio. PR 

Il cancelliere incomincia a leggere macchinalmente 
Patto di accusa e l'imputato To ascolta con grande 
attenzione. 

Vedo poche signore nell’aula; che sì è andata sem. 
pre più aftollando. 

Poscia l’egregio . presidente Montanari, con voce 
‘ alta, spiega assai lucidamente ai giurati l'accusa che 
è fatta all’Arcaini, che è quella di omicidio preme. 
ditato, a scopo di furto. 

Sono introdotti i testimoni, molti dei quali ‘non ri 
spondono' all’appelto dell’usciere è vengono subito li. 
cenziati fino alle due di oggi. i 

Dopo incomincia l’interrogatorio dell'imputato, il 
quale risponde con franchezza alle domande del pre- 
sidente. Racconta minutamente tutta la sua vita pas. 
sata. Fu sempre povero, ma onesto, Visse per molti 
anni, facendo il cameriere d’albergo. 

Nel 1884 sposò, a Milano, in seconde nozze, Ana 
netta Garbagnati, senza alcuna dote, Allora egli era 
comproprietario del caffè del Biscione, 

Dapprima la credette buona ed onesta, poi la tro= 
vò vana, capricciosa, Costretto per suoi afsri ad all 
lontanarsi da Milano, al suo ritorno seppe, che si 
era data aun suo primo amante. Avvennero perciò déi 
forti dissidi e si separarono, ‘Tornarono ad unirsi 
quando decisero di lasciare Milano nel 1887. 

A Roma l'Arcaini si occupò quale cameriere al 
cafiè Colonna. Dopo pochi mesi potò aprire un’agere 
zia di pegni in via dei Funari, Quivi conobbe il Bi- 
gi, che ritaneva come un fratello e insieme a Jai 
trattò molti affari, 

Ben presto però ebbe ad accorgersi che lo tradiva 
con la moglie. I suoi sospetti andarono sempre più 
crescendo e la tortura della gelosia non gli lasciò 
più pace. Un giorno, essendo rientrato in casa im- 
provvisamento, trovò, che l’Annetta spolverava i cale 
zoni al Bigi, j 

Racconta inoltre le scene di gelosia fattegli dalla 
moglie, che gli rinfacciava episodi particolari della 
sua vita e ch’egli aveva confidati solamente al Bigi, 

Ls sera del 28 settembre, col treno delle cinque, 
pariì alla volta di Porto d’Anzio, per una partita di 
caccia. Ma passò la notte in preda ad un’agitazione 
morbosa e alla matt'na sentì il bisogno di ripartite 
per Roma, dove giunse poco dopo il mezzogiorno, 

Per via Nazionale incontrò il Bigi con l’Annatta, 
Sentì salirsi il sangue al cervello e corse a casa, 

Dalla serva Colomba cercò di scoprire qualche no 
tizia positiva intorno al tradimento della moglie e ne 
ebbe la prova assoluta. Essa gli rivelò che il Bigi 
aveva ballato, alla sera precedente, con l’Annetta, 6 
in quella notte passata da lui ad Anzio, aveva per 
fino dormito con la moglie, in casa sua, 

L’Arcaini prosegua a narrare, a vcce bassa, quasi 
soffocata, ch'egli era in preda alla disperazione, quando 
verso le 5 pom. sentì suonare il campanello di casa, 
Corse ad aprire e si trovò davanti il Bigi, che ri- 
mase sorpreso nel vederlo tornato da Porto d’Anzio. 
Lo fece entrare e alle solite dimostrazioni di simpatia 
egli reagì. 

— Tu - gli disse - hai una tresca con mia moglie. 
Levati la maschera con ‘cui hai tradita l'amicizia, 

Il Bigi negò recisamente. Ne nacque un alterco 
vivissimo. 11 Bigi lo minacciò e corté verso il sa- 
lotto per armarti di.coltello.. Allora egli pensò alla 
propria difesa. Si armò del fucile da caccia, lo caritò 
in un lampo e trovatosi di fronte il suo offensore gli 
esplose contro i due colpi. 

— Aypena io vidi il Bigi caldera terza - prosegue 
l’Arozini sioghiozzando - l'ira cessò ad un tratto nel 
mio avimo. Cercai di goccorrerlo, lo chiamai più 
volte ad alta voce. 

Disperato, uscii di casa, e non avendo potuto tro- 
vare mio fratello, mi avviai alla questura centrale di 
San Marcello per costituirmi ; ma l’idea della prigione 
mi fece ribrezzo e tornai di nuovo nell’abitazione în 

via Magnanap li. Il cadarere del Bigi mi mise ade 
dosso uno spaven o indescrivibile, Lo coprii con un 
materasso, 

Sul portone di casa trovai mia moglie con la s0- 
rella del Bigi. Invitai l’Annetta a salire, dicendole : 
in casa vi è una donna. Ma appena fu entrata în casa 
le Soggiunsi : — eccolo il tuo amante ucciso. 

L'Arcaini seguita a raccontare dettagliatamente, in 
mezzo ad un'attenzione generale, 

. Svelito così il delitto alla moglie, fu da essa come 
si zliato a non costituirsi e a non svelare l’accaduto. 
Perciò, Insieme anche alla sorella del Bigi, andarono 
a pranzo al (ristorante in via Cavour, e poi alle Va- 
rietés. Da lì a poco uscì 6 si diresse alla stazione. 
Aveva in tasca cento lire soltanto. Prese un bigliet- 
to fino a Genova, poi fece il viaggio fino a Torino 
senza biglietto. Fa costretto ad impegrarsi l'orologio 


con un-anello per proseguire:ìl viaggio fino a Pa-. 


rigi dove ‘risevetto ‘dalla moglie 650 lire. Da Parigi 
passò a Londra e pariì subito per l'America. 

.L'imputato fa una lunga narrazione del suo viag- 
gio fino al Messico e narra Te'privazioni ‘alle qui 
andò incontro. 

Piange, quando ricorda di eacere ‘stato costretto a 
Biraro di città in città; insieme ad un mapoletano, 
facendo ballare una scimmia, TATA”) 15 

Nella capitale del Mezsico aveva) potuto, finalmente 
trovare un lavoro meno duro ed umilianta e fa n0- 
Minato direttore di sala nel csfiò della Concordia, 
quando fu scoperto ed'artestato. 

Ir Presidente rileva alcune circostanze che non s0- 
no, concordi con gl’interrogatori goritti. 

Alla mezza la seduta è tolta. 

Tiadieziaa si riprende «alle 2 172. 

Continua l'interrogatorio dell'imputato. 
ne srogiat: confessa di aver.rilasciato. parecchie cam- 
di lira belgi 71 tempo del fatto era debitore del B'gi 
"E © trecento, mentre questi aveva un anello suo 
Ha Valore di lira cinquecento. Il ‘brillanta di quel- 
IRE che fu trovato addosso al cadavere del Big!» 
faiaoo sciuto esser stato sostituito da un brillan® 

Viene a parlare della sua vita coniugale ® Mila: 
D Sa) giorni dopo il matrimonio, pet) 4 pre 
seggi con la moglie, vide: che ‘questa salatò in gio 

ane. Questo giovane tornò spesso a $i LAI 


ie. Dipci seppe, che la moglie aveva una corri- 
‘ondenza con quel giovane. 


: DIE ancora di molti sospetti, che aveva sulla 


tà della moglie e di molte sfide, che perciò dovè 
fare, @ che finivano... rusticanamente, 

È Dopo il suo arresto, portato in Italia, seppe, che 
sp. moglie non teneva buona condotta, ed ebbe, in 
carcere; da lei un biglietto, che non si scrive da una 
moglie a un marito infelica. 

di presidente legge quindi i varii interrogatori su- 

n dall'Arosini. Sono tutti molto longhi contenendo 
Ja storia di piccoli pettegolezzi e di fattarelli estranei 
causa. Si legge quindi una lettera, che l’Arcaini 
goriss0 alla moglie due cre prima del misfatto. E° 

iena di parole amorose verso la moglie. Le confida, 
Pi avrebbe uociso il Bigi con due colpi di facile; 

srchè questo era un rettile, un Giuda che doveva 
aver tentato di possederla; ma non poteva mai cre- 
dere oh’essa, sua moglie, si era data ad un infame 
che poco prima l’aveva baciato. 

Segue la lettura della perizia medica del cadavere 

Bigi, ed in essa sì afferma che il primo colpo fu 
quello alla spalla; il secondo quello al fianco. — 

Dopo questa sentiamo leggere tra la svogliatezza 
gel pubblico le varie lettere dell’Arcaini, Una di que- 
ste racconta che il Bigi propose all’Arcaini il cambio 
delle mogli. di 

‘Pres. — Accusato, credete che la moglie del Bigi 
sarebba venuta con voi? 

Arcaini — No, giacchè è una donna onesta. 


A domani il seguito, 
CAlcadez, 


Ecpi elettorali 

Davanti la 7% sezione dal tribunale. penale, pra- 
sieduta dal onv. Simonetti, si è ripreso lo svolgi 
‘mento del processo Da Siano-Chauvet, di cui abbia- 
mo già parlato. 

Questa causa, che sembrava dovesse finire in 
una bolla di sapone, va invece ingrossando sempre 

i più. 
non è gremita di avvocati, di curiosi. 

Ad ogni domanda chs si rivolga ai testimoni si 
svelano:nuovi fatti, si fanno dagli avvocati vive op- 
posizioni e sì formulano al tribunale incidenti da ri- 
solvere. 

Il più importante è quello, al quale ha dato luogo 
l'audizione del testimonio avv. Caroselli, chiamato a 
deporre contro il De Siano, 

S'incominciò nell'ultima udierza a fare opposizione 
alla sua ammissione e in fino si è vivacemente di- 
scusso da ambo le parti intorno a quello che dovesse 
rispondere. 
| La difesa dello Chauvet voleva che si domandasse 
all'avv. Caroselli, se aveva letti documenti riguar- 
danti il De Siano, e l’on. Verzillo si oppone. 

Finalmente dopo molte repliche da ambo le parti 
si viene a concordare una formola di' domanda che 
sospende l’incidente. 

L’avv. Caroselli risponde così: - Io ho avuto nelle 
mani due lettere, firmate, mi pare, dal comm, Mal- 
vano, segretario generale al ministero degli esteri, 
negli ultimi mesi del 1892 o nei primi del 1893. 

In 6530 si dice che l’avv. De Siano è stato proces- 
sato in America, nella repubblica Argentina, peruna 
truffa commessa a danno di certo Betangos; e che Il 
processo non fu definito, perchè l'avv. De Siano uscì 
dai confini della Repubblica, e quelle leggi non per- 
mettono che si proceda in contumacia contro chi è 
imputato di simili reati. I 

Questa deposizione proluce una grande impressio- 
ne, L'on. Verzillo domanda al teste, che riveli il 
nome di chi gli ha mostrato simili lettere, 

Il teste non vuol dirlo, per ragioni di segreto pro» 
fessionale; ma il tribunale lo invita a declinarlo. 

E’ quello dell'avv. Francesco D’Arquini di Velle- 
tri, genero del Caroselli. x 

L’avv. Caroselli è pregato di più a richiedere tali 
lettere e ad esibirle al tribunale. 

Nell’udienza pomeridiana si ripresenta l’ayv. Ca- 
roselli, esibisce infatti le due lettere è nasce un altro 
incidente. 

L'on. Verzillo fa istanza al tribunale per il rinvio 
della causa ad altro ruolo, affinchè il De Siano abbia 
campo s farsi giudicare in Italia del reato commesso 
all’estero. 

Il P. M., l’egregio avvocato Pacceé, si oppone in 
base all'art. 5 del codice penale, che dispone non po- 
{ersi giudicare un italiano in Italia perun reato com- 
messo all’estero, come quello di trufta, senza la que- 
rela di parte o la richiesta del governo estero. 

Il tribunale si ritira per deliberare ed accoglie le 
conclusioni del-P. M., respingendo l'istanza del di- 
fensore del De Siano. 

Quindi il tribunale, a domands degli on. Pessina 
e Verzillo, richiede al mitistero degli esteri tutti i 
docamenti relativi a questo fatto e la causa è rinviata 
a domani. 


—rrrrrrr_—______—_—__——————_——————_ 
Noi abbiamò nél Sapol un sapone purissimo ed as- 
solutamente economico. E° preziose. 


DALLA. PROVINCIA 


Albano Laziale, 16. 

Corre voce che giovedì si recherà costì la regina, 
al palazzo del principe di Venosa si fanno grar- 
di preparativi per ricevere degnamente l’ augusta 
oapite. — 
> Il nostro tenenta dei reali carzbinieri, cav. Ma- 
Massei è stato decorato con medaglia d’oro dell’ordi- 
ne militare di Prussia dall'imperatore. di Germania 
per l’ottimo servizio di scorta fatto uell’occasione del 
suo giro nei castelli romani. Al bravo ed intelligente 
ufficiale le nostre più vive e sentite congratula- 
zioni, 

— La Società yelocipedistica, sorta qui da poco 
tempo, ha preso tino sviluppo notevole. e lo consta- 
tiamo don vivo piacere inquantochèò sì è fatto un'gran 
Passo sulla via del progresso. Però dobbiamo deplo- 
tare vivamente il contegno poco corretto di certuni, 
i quali, alla vista dei velocipedisti emettono frasi 


Pinto dignitose ‘non s61o, ma tentano di mandazli a | 


gambe all’aria col gettare sulla via che debbono per- 
correre, dei ‘pezzi di legno 0 altro. Noi che appog- 
Rirmo questa società perchò utile ed igienica pre- 
Ehiamo Questi ‘signori a voler desistere dalla loro 


bravura e di essere più civili per evitare tristi con- | 


Beguenze, 
n Pungiglione. 


Il delitto di piazza di Mario 
{ 3 Li Velletri, 15. 
La vecchia Sista Longhi che, come vi narrai, fu 


| ferita da Pontecorvo Gio. Battista, il quale poi sì 


trovasi in questo ospedale e fu giudicata 


Boaribile in 80 giorni con riserva. 


Lo stato di salute della Enrichetta Loggi, ragazza 
16 aunî, va migliorando. 


Teri molte gente si recò sul luogo dell'eccidio, ove 
trovavansi ancora i cadaveri del Gratta e del Pon- 
tecorvo stesso. 

Quest'ultimo offriva uno spettacolo veramente rac- 
capriciante, poichè, nell’esplodersi quel colpo di fu- 
cile al ventre, cho lo rese cadavere, lo stoppaccio 
del facile Stesso incendiatosi, appiccò fuoco agli abiti 
@ poi alle carni del morto. 

Un vignarolo che s'imbattò a passare di lì, gettò 
addosso al cadavere un mattallo d’acqua; altrimenti 
sarebbe arso del tutto. 

Il movente dell’eccidio deve trovarsi nell’odio in- 
veterato che nutriva il Pontecorvo verso la Longhi 
sia per questioni d’interesse, sia perchè egli avendo 
delle mire lascive salla nipota della Longhi medesi- 
ma, questa si opponeva a che il Pontecorvo man- 
dasse al effetto i suoi teisti propositi. 

Il Pontecorvo era un pregiudicato pericolosissimo, 

Egli aveva subìto, circa dieci anni sono, un pro- 
cedimento psnala, come imputato di aver appiccato 
fuoco alla capanna nella quale trovavansi la moglie 
ei un suo bambino, che ne morirono. 

Per insufficienza di prove fu dichiarato non luogo 
a procedere contro di lui, È 

Un anno fa venne pure condannato per aver gra- 
vemente dannegziato le viti e alcune botti della vec- 
chia Sista. 

Altri fatti si raccontano a carico del Pontecorvo 6 
a danno della Longhi. 

Egli più volte aveva giurato di vandicarsi, e più 
volte aveva piantate delle crosi sul suolo, incise 
nella scorsa degli alberi, nella vigna di lei. 

Un tipo di questo genere, dal quale necessaria- 
mente doveva aspettarsi il massacro che accadde, 
non avrebbe dovuto essera sorvegliato più da vicino 
dalle autorità, che certo non dovevano ignorare fatti 
sì gravi? 

Il processo per l’incendio e l'assassinio in persona 
della moglie e del figlio, era stato di questi giorni 
riaperto, e si andavano cercando e accumulando 
prove più concrete. 

Il Pontecorvo subito dopo l’eccidio si presentò alla 
vigna di un t:1 Larengoli e raccontò il fatto, chie- 
dendo da bera del vino, che tracannò in abbondanza. 

Allo spuntar del giorno egli suicidavasi nel modo 
che vi ho narrato. 

Il Pontacorvo lascia un. fratello a nome Ferdi- 
nando, 

COCO 


a 


Dentista 
L. DELL’INNOCENTI 


Via dei Serpenti, 130 (presso Via Nazionale). 

Si applicano Denti artificiali in tutti i più perfe- 
zionati sistemi. Acqua Dentifricla Antiparassitica, per 
l'igiene della bocca, raccomandata specialmente a chi 
porta denti artificiali, 

Ammessa alla vendita del Consiglio Saperiore di 
sanità. 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
con sedi in Roma; Firenze, Genova, Milano, Palermo, Napoli, 
Torino e Bari. 
Capitale Sociale L. 75,000,000 — Yersato 60,000,000 
Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Corso, 382. 
Conti correnti al 3: ® ij 3 12 00. 
» » viovolati a tassi da convenirsi. 

Libretti di risparmio al portatore al 3 1j 019. 

Llbretti di piecolo risparmio al portatore al 3 3 00. 

Tuttl i tassi suddetti sono netli di ricchezza mobile. 

Conti correnti commerciali a condizioni da converirsi. 

Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale delle 
imposte, 

Custedia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 

Riporti e anticipazioni sopra valori. 

Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 

Scoalo di Effetti muniti di due firme. 

Chéqhes e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero. 

Fa qualunque operazione di Banca, 

Cassa aperta dalle 10 ant. alle & pom. Dettagliato Regola- 

mento a disposizione del pubblico. 


La Ditta S. di P. Coen e (, 


Tritone, 37 al 40, si pregia di render noto di aver 
ricevuto il più completo assortimento delle ultime no- 
vità in seterie, lanerie, pizzi, ecc. acquistate dal so- 
cio sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Lio. 
ne, Londra e Como. 

Suscarsals Pozzo delle Cornacchie 23 è 24 


Le tre grandi vendite 


| ieri si diedero estesissime dettagli ricordiamo che 


hanno luogo dimani 18, venerdi 19 e sabato 20, nel 
palazzo .Morosi in. via Torino, 117. Sono mobili e 
tappezzerie magnifiche che guarnivano un sontuoso 
appartamento, vi sonò camere da letto magnifico è 
ricche d’intaglio, sale da ricevere, da studio, fumoir, 
sale. da pranzo stile 500, tovaglie, cristalli, vari 
attrezzi cucina eco. Vi sono infiniti oggetti a fan- 


tasia, vi è un magnifico pianoforte secretaire, gran , 


formato, corde incrociate, (Backer) Berlino, la cassa 
del piano ricca d’intagli, lampadari, candelabri orologi 
mobili stile Luigi XV, eco. Insomma sono le tre più 
ricche vendite della settimana, perciò disemmo che 
nessuno acquisti mobilio sino alla Ditta di queste 


vendite. 
Gli elenchi in via Nazionale (0 presso la Ditta 


incaricata Castelli e Muccioli, e presso il portiere 
del palazzo Morosi. 


Cronaca DI Roma 


VISITA REGALE È 

La principessa di Venosa è partita da Roma ieri, 
per recarsi nella sua bellissima villa di Albano, a 
ricevervi le due auguste sue visitatrici. 

La regina d’Italia e la regina Matia Pia di Por- 
togallo si recheranno domani ad Albano, e scen- 
‘deranno, e si fermeranno per la colazione, nella villa 
Venosa, prima d’incominciare il loro giro pei Castelli 
Romani. Gdo 

La villa Venosa, non ha l'aspetto maestoso, ma 
lugubremente medicevale del castello di Nemi e della 
poeticamenta famosa Torre Orsini; nè la ideale e 
iristo magnificenza della villa Cesarini, e la malin- 
conia suggestiva, e le profondità nmide o verdì del 
parco digradante al lago affascinante e tètro come 


tutto ciò che è imparasrutabile e profondo; è una 
vera villa italiana, dall'aspetto frasco e lieto, tutta 
bianca in mezzo al verds del parco immenso, tutta 
ridente pei molti e bellissimi fiori dei suoi giardini - 
i più ricchi e belli, i meglio tenuti e coltivati di 
tutti i Castelli Romani - titta lucenta e luccicante al 
sole par le ampie e chisra. vetrata delle grandi sale 
terrene, per le acque g>rgoziuti è zampillanti sui 
prati, sulle aiuole fiorita. 

E la villa Venosa, scelta come prima stazione 
del lieto viaggio, e per quell’incidente, sempre pia- 
cevole in campagna, che è una refezione, inaugura 
lietamenta il brave e pittoresco itinerario. Le auguste 
touristes proseguiranno poi per Ariccia, Genzano, e, 
passando per le gallerie superiori (ciod.i grandi, ma- 
gnifici, interminabili viali alberati che, con pittoresca 
espressione sono nel paess chiamate gallerie) compi- 
ranno il giro dei due lagi: una estarsione indimenti- 
cabile, maravigliosa, durante la quale le regine po- 
tranno vedere quante magnifiche, regali dimore, de- 
gne dei sovrani d’Italia, siano alle porte della capi. 
tale; e come facilmente, senza rinunziare ad alcuna 
delle grandi attrazioni e seduzioni estive di boschif, 
di acque, di monti, l’augusta e gentile signora ita- 
liana potrebbs risparmiarsi i fastidi e le ncie d’un 
viaggio attraverso tatta l’Italia e il dispiacere di un 
completo distacco dslla sua capitale. 


La pergamena pei sovrani 

Ecco il testo della pergamena che venne offerta 
domenica scorsa ai sovrani dal Comitato per le nczze 
d’argento: 

« Sire, » 

« Fu espressa volontà della M. V. che il giubileo 
delle Vostre bene augurate nozze, non fosse altri- 
menti commemorato che con opere di beneficenza. 
Questo delicato ed mmano sentimerto fa compreso 
dalla Nazione e già in molte città d’Italia ebbero 
vita. istituzioni di carità che porteranno il Vestro 
nome. 

« Qui în Roma sorgerà il Ricovero per gli Orfani 
degli operai morti per infortuni sul lavoro e noi ore- 
dismo di avere fedelmente interpretate Ie Vostra in- 
teszioni promovendo questo istituto a beneficio del 
povero che ki periglia nelle officine e nelle opere 
manuali e cha è stato sempre oggetto speciale delle 
Vostre paterne sollecitudini. 

« In questa fiducia consenta la M. Y. che la data 
memorabile del 22 aprile, la quale rammenta il giorno 
in cui sotto gli auspici del Vostro glorioso Genitore 
eleggeste a compagna della vita la Donna augusta 
che ora abbellisce il Vostro regno col culto intelli- 
gente d’ogni idea buona e gentile, sia soritta in un 
pubblico documento che insieme attesti la nostra de- 
vezione alla M. V. e alla Dinastia di Savoia che 
rappresenta e difende in facoia al mondo civile V’u- 
nità della patria, 

« Sire! Terni sempra lieto a Voi e alla Donna 
Reale, alla quale son dovuti gli omaggi di quanti 
onorano la virtù di sposa e di madre, questo giorno 
fausiissimo e vi ricordi l'affetto del popolo romano 
che di una festa di famiglia ha fatto una festa Na- 
zionale. 

Il Comitato Esecutivo 
per solenniszare le nozze d'argento 

La pergamena, che è una delle più grandi che si 
siano dipinte, ha da un lato una miniatura finissima 
riproducente il celebre quadro del Sanzio, Lo spo- 

.salizio della vergine e tutt'attorno è chiusa da fregi 
e da ornati pure di stile raffaeliesco a fondo d’oro. 
Il lavoro accurato e fine è dovuta all’artista Cesare 
Dovizielli il quale ne ha fatto un dono al Coritato 
Esecutivo. 
AI Bene Economico 

L’assemalea generale della società per il Bene E- 
donomico è riuscita numsrosissima, 

Presiedeva l'on, Baccelli, il quale ha aperto la sa- 
duta accennando all'importanza che hanno avuto le 
feste per solennizzare le Nozze d’argento dei sovrani 
e invita l’assemblea a votare un plauso a quel co- 
mitato che è una emanazione della nostra Socievà. 

Sì procelette quindi alla nomina di una commis- 
sione per la sottoscrizione a favore dell’istituto Um- 
berto e Margherita per gli orfani degli operai morti 
per infortuni sul lavoro. 

Per la legge pel riordinamento bancario in rela- 
zione ‘agli icteressi agricoli, industriali e commerciali 
di Roma, fa data facoltà al presilente di nominare 
una speciale commissione con mandato a questa di 
‘studiare ardua ed importante questione d’accordo 
colla Camera di commercio, 

Una luriga discussione diede luogo la proposta ag- 
giuntiva allo Statato. 

Accattatane la massima si votarono i seguenti or- 
dini del giorno: 

« L'assemblea delibera di non fare modificazioni 
ed aggiunte allo Statuto: invita la presidenza a fate 
le opportune proposte sull'argomento perchè trovino 
‘posto nel regolamento. ” 5 

« Nelle feste, spettacoli, esposizioni, non a scopo 
di beneficenza. promosse al iniziativa e col concorso 
della Sotistà, Ja presidenza preso concerto coi rispet- 
tivi comitati esecutivi farà parte a coloro che appar- 
tengono alla Società da un anno almeno di biglietti 
permanenti gratuiti. » n 

Procelutosi infine allo spoglio dellé schede per le 
elezioni del consiglio direttivo e dei revisori dei 
conti, si ebbe questo risultato: 

A vice presidenti: Caetani, Raspoli e Ostini; 

A oongiglieri: Alatri, Botto, Bianchi, Brandola, 
Del Torre, Freda, Millelira-Albini, Partini, Menotti, 
Settimi, Torti, Trompec; 

A censori: Chiossone, Bachi, Botte &., Puccinelli 
e Laudon. 

Gli scalpellini 

Gli scalpellini scioperanti del monumento a Vit- 
torio Emanuele si recarono ieri mattina al cantiere 
di Porta Maggiore per riprendere il lavoro. 

Uno degli accollatari, Consolani, si presentò loro 
con una nota degli operai che avrebbs ripresi: circa 
una trentina, per lo più ragazzi, Il Consolani li 
chiamò a nome, ed essì entrarcno nel cantiere a la- 
vorare. Agli altri disse ché avendo ieri fatto scio- 
pero per proprio gusto, oggi non li avrebbe ripresi, 


per suo piacere, Gli scalpellini a tale dichizrazione 
mossero delle lagnanze. 


Tl funzionario di P, S. 1À di servizio, fece dare i 


tre squilli per lo scioglimento, che avvenne senza 
alcun discrdine. Tale notizia sì sparse nei cantieri 
di Ponte Umberto dsl Lungo Tevere e del Polioli- 
nico, dove gii operai aveyano alla mattina ripreso 
il lavoro. All’ora della colazione gli soalpellivi di 
questi cantieri si misero anch'essi in isciopero. 

In piazza Navona verso le nove si erano riuniti 
circa 250 scioperanti, e in massa sì recarono al pa- 
lazzo di Giustizia dove attesero che uscissero gli 
operai del detto cantiere i quali avevano già saputo 
lo sciopero generale, 6 pur ron pertanto non ave- 
vano smesso di lavorare. 

All’ascita di questi, gli scioperanti intimarono loro 
di non riprendere il lavoro, ma quelli si rifiutarono, è 
alle due ripresero il loro lavoro pacificamente. 

Lo scaJpellino scioperante Oreste Lais ingiuriò un 
operaio di quel cantiere e fa arrestato. 

Da qui gli scrIpellini in isciopero si sparsero, 
senza alcun’altro disordine. 

Una commissione di essi si recò dal questore 
comm, Felzani il quale raccomaniando loro la calma 
promise che si sarebbs interessato della loro causa. 


{l Comitato delle feste pubbliche 
egli spettacoli a Vilfa Borghese 

Il Comitato delle feste pubbliche ci comunica che 
degli spettacoli tenutisi a Villa Borghese, so'o di 
quello di domenica 7 maggio, il Comitato assunte 
l’organizzazione psr mezzo di una speciale commis- 
sione da esso delegata; e quindi niuna partecipa- 
zione ebbe nella festa dei fiori di giovedì 11 core 
rente, 

Per detta festa popolare del 7 maggio si ebbe un 
residno netto di L. 895,25 che fu cotì sipartito: 

L. 150 all'Istituto delle orfanelle diretto dalla si- 
guora Capozzi. 

L. 300 all'Istituto Umberto e Marglierita per gli 
orfani di opersi vittime del lavoro. 

L. 445,25 versate al cassiere del Comitato, come 
primo fondo per la feste che il Comitato si è as- 
sunto di organizzare in occasione del prossimo Uon- 
gresso medico internazionale, 

In tal modo spera il Comitato aver risposto a tutte 
le domande riveltegli in questi giorni dalla stampa, 

Il resoconto dettagliato degl’incassi e spess è a 
disposizione di chiunque voglia esaminarlo e pren- 
derne copia presso la Sede del Comitato, Mera. de 50. 

Domenica prossima 21 corrente il Comitato darà 
un’altra grande fasta popolare a Villa Borghese, 
sempre a scopo di beneficerza. Si eseguirà da 
prima una seconda ascensiono libra dall’arsonauta 
capitano Charbonnet col suo colossale areostata 
Stalla d’Italia ; seguiranno quindi le corse dei 
butteri per cui è aperta sin da oggi l’iscrizione dei 
cavalli, e da ultimo dalla ben nota Compagnia E- 
questre; che agisce al Politeama Raale, verrà ese= 
guito uno straordinario spettacolo equestre-ginna- 
stico. 

Il programma dettagliato sarà pabblicato a giorni. 

Conferenza Crispi 

Domenica prossima, al Collegio Romano, Francesco 
Criepi, terrà una conferenza a ben-ficio della « So- 
cietà Dante Alighieri, n 

L'illustre uomo parlerà di questa fin di secolo. 

La conferenza e per l’uemo che la pronunzierà e 
par l'argomento che in essa verrà trattato, sarà cgr. 
tamente una delle più inter:ssanti della serie, 


ll banchetto rimandato 

Per una lieve indisposizione di Felice Cavallotti hs 
dovuto essere rimandato a giovedì sera il banchetto 
che la democrazia romara, aveva voluto dare sta- 
sera, in onore del deputato lombsrdo, del posta e 
è commediografo e oratore caro alla gioventù ita- 
liana. 

Il banchetto avrà laogo al Ristorante delle Venete, 
în via Campo Marzio. 


Una candidatura irredentista 

I triestini, trentini ed istriani residenti a Roma, 
Tiunitisi ier sera nella sala dei Reduci, alla Posta 
vecchia, votarono un ordine del giorno, nel qualo 
fanno voti perchè gli eletteri della’ patriottica Udine, 
in sostituzione del compianto Ssismit-Dod», loro rsu 
presentante al Parlamento, eleggano un altro citta- 
dino di quelle terre e precis:mente Giusto Muratti, 
glorioso superstite di Villa Glori. 


Il senatore Tommasini 

L'altra sera è moro nel suo palazzo in via Na- 
zionale, il senatore Vincenzo Tommasini, padre del 
professore Oreste consigliere e già assessore comu- 
nale. 

Il defunto senatora lascia una vistosa eredità, una 
parte della quale al Manicomio di Roma di cui fu 
amministratore per ben 22 anni. “ 


Gara nazionale di tiro a segn 
Il comitato centrale della gara straordinaria nazio- 
nale e settima provinciale avverta i tiratori premiati 
che essi possono ritirare i premi conseguiti alla sede 
del comitato, piazza Montecitorio, 121, dalle 8 alle 
10 pom, 


Il palazzo di giustizia 

Dall’illustre architetto Guglielmo Calderini, autore 
del progetto e direttore dei lavori del palazzo di giu- 
Btizia, riceviamo una memoria a stampa, nella quale 
con ‘argomenti tecnici e documenti, ‘si dimostrano as- 
solutamente infondate (come disse ‘anche una com- 
imissione d'inchiesta nominata dal governo) Ze notizie 
stampate sui giornali e si conferma Ja piena solidità 
delie fondazioni e costruzioni del nuovo palazzo di 
giustizia, i lavori del quale possono liberamerte con- 
tinoarsi. 

Casì non solo non sì ha a deplorare la perdita dei 
cinque (non sedici) milioni epezi, ma neppure sarà 
necessaria alcuna opéra di rinforzo, 

Insommia, la rottura della platoa e la rovina del- 
l’edificio sono - come del resto noi abbiam detto fin 
da principio - una triste fantasia di costrattori e di 
concorrenti bocciati, e di invidiosi in genere, 

Fortunatamente tutto. concorre a rendere giustiziv 
all’illustre uomo che presiede all’ importantissimo 
lavoro. 


Arrivi e partanze 
È Arrivato: dalla linea di Firenza il ministro Ma:- 
ini, 
» Partito: per Anzio il ministro Ganala. 
Nuovo Sferisterio 
Bollettino delle giuccate di isri: 
Giuocatori: Rossi — Car.li, Pettinari, Tarabelli ; 
Turchini — Berardi, Martini, Gianni. 
Paz:tite Kinte num, 7 giuochi dai turchini, 
Partita impegnata per oggi: 
Giuocatori : Rossi Dirani, Martini, Paolucci. 
Turchini Berardi, Pettinari, Gianni. 


La partenza della regina Maria Pia 
La regina Maria Pia di Portogallo e il duca d’O» 
porto partiranno da Roma, lunedì prossimo, 22. 


Grave ferimento 
Dalla guardia municipale Brugnoli, fu ieri alle 5 p. 
accompagnato alla Consolazioce, il pregiudicato Sergio 
De Santis, d’anni 22, carrettiere romano, abitante in 
via Tittoni, 4. Aveva due ferite di coltello 21 fianco 
sinistro, Disse di averle ricevute nel dividere due li- 
tigatti, che egli non conosce, che questionavano, 
non si sa perchè, in piazza Renzi. 
Stanco di vivere 

Ancora un altro, 

Francesco Tranquilli, un giovinotto di 26 anni, 
iersera, poco prima delle 7, per dispiaceri di famiglia, 
tentò uccidersi con due colpi di coltello, al petto. 

Condotto a Santo Spirito fa medicato e messo fuori 
di pericolo. 

Per finire 

Ssdiolini deve andare a Milano. 

Imbecilletti gli chiede che cosa ha desiso di fara in 
quella città, 

— Oh! molte cose - risponde Sediolini - eppoi, mi 
farò anche un bel ritratto ad olio. 

— Oh! come si vede che non sei mai stato a Mi- 
lano - dice Imb:cilletti - non potrai mai avere un 
ritratto ad olio, là... 

— E perchè ? 

— Perchè a Milano fanno tutto col burro |... 


Il nostro amico personale e collega Alfrelo Comar- 
dini, ha avato la sventura di perdera il padra, ve- 
nerando patriotta. 

Gli inviamo le condoglianze più affsttuose e più 
singere, 

Piton i 
__—____———————_———_———@——&f&t#tt - 
Comunicato 

Egregio signor direttore, 

Ho letto nel di Lei pregiato giornale di domenica 
mattina un articolo che mì riguardava facendomi 
degli elogi nell’accademi di scherma datasi’ al Qui- 
rino giovedì scorso. In seguito a questo ho letto 
anche nello stesso suo periodico di ieri msttina l’altro 
comunicato fatto dal Santelli, a coi si alludeva nel 
primo scritto, certamente da alcuni miei amici, i quali 
vollero apprezzare il mio merito. Intenio ora con 
questo di addimostrara al Santelli, che non fui io 
certamente che mossi la polemica verso lai, ma nep- 
pure fa in mia facoltà di impedire ciò che i misi 
compagni ed amici vollero fare a mia insaputa, 
Tengo per altro fare osservare al Santelli che ad 
cnor del vero, il numero delle stoccate enumarate 
nel sno articolo fu straordinariamente esagerata, 
inquantechè le medesime da me ricevute furono sol- 
tanto 5 e qualcheduna appoggiata, e date per lo 
contrario in numero di 3 che sarebbero la prima un 
c;lpo di arresto, la sesonda una parata e risposta di 
quarta che il Santelli ha provocato L'incontro per 
aver passato un secondo colpo, e la terza un’azione 
di attaccare nelle due balle, terminata al petto 
sopra. Del resto a parte la modestia, non ritengo 
molto facile che il Santelli possa darmi 9 stoccata 
contro una secondo da Lui asserito in nun assalto di 
un quarto d’ora, come. avvenne all’acc:damir, 


Mi creda 
Dev.mo 
A. MIGLIORINI 
Maestro di scherma. 
re. ini 


IN TEATRO 


Ul numercro pubblico che accorsa iersera al Valle, 
risa molto e spplaudì Novelli, Leigheb, la Pieri- 
Ticzzo e gli altri, nel Futto di Cronaca del Guerci 
e nella Famiglia Pont Biquet. Questa sera un avve- 
nimento artistico: la serata d'onore di Clsudio Lei- 
gheb. Non c'è bisogno di aggiungere altro, oltre il’ 
noms dell'attore e il programma dello spettacolo: IZ 
Bugiardo di Goldoni con le maschere di Pantalone, 
Brighella, Arlacchin; e Dottore, la Conferenzo?. . di 
Salilli e la Bustaia, 

— Al Nationale, il successo della Vecchia Gran 
Via, segna seralmente un buon crescendo. Questa 
sera la Gran Via sarà preceduta dal 1° e 3° atto del 
Boccaccio. 

— Al Quirino, invecs la Gran Via sarà preceluta 
dalla Marsigliesa. 

SPETTACOLI D’OGGI 

VALLE — Il bugiado - Conferenza? - La bustaia - 
ore 9, 

NAZIONALE — Primo e terzo atto di Boccaccio = 
Vecchia Gran Via - ore. 9. 

QUIRINO — La Marsigliese - La Gran Via - 
ore 9. 

METASTASIO — I quadri viventi - Commedia col 
Palcinella - ore 9, 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone - 
ore 5 12. 

POLITEAMA REALE — Circo equestre sociale — 
ore 6.69. 


NOTIZIE 


E INFORMAZIONI 


Un incidente 
fra l’on. Nicotera e l’on. Cefaly 

Nella elezione di Nicastro vi fa grande lotta fra 
l'on. Serrao, nicoterino, e l’on. Cefuly,-di sinistra 
ministeriale. 

L'elezione fa. favorevole all'on. Serrao, ma la 
Giunta propos un comitato inquirente, 

Teri l'on. Cafaly, cx-deputato, trovandosi. nei 
corridoi della Camera, si incoatrò con l'oa. Nico- 


tara, e, a proposito della lotta elettorale, i due si 
scambiarono alcune parole ingiuriosa ! È 

L’on. Cefaly ne fu irritatissimo. Dalle parole si 
corse a qualche pugno. 

L'on. Finocchiaro ed altri intervennero divi» 
dendo i due contendenti. 

‘Si racconta che l’on. Nicotera allora sia corso 
ad armarsi del suo bastone, ma l’incidente finì. 

fi aggiunge che } incidente darà luogo ad un 
duello. 

Infatti iersera l'on. Cefaly mandò all'on. Nico- 
tera gli on. Marazzi e Talamo - come padrini. A 
mezzanotte essi aspettavano a Montecitorio gli o- 
norevoli Giampietro e Da Martino padrini deli’ono- 
revole Nicotera. 

[1 L'on. Pugliese e l'on. Bonacci 

In seguito all’incidente avvenuto nella discussione 
di ieri, l'on. Pagliess ha mandato, come suoi pa- 
drini, all'on. guardasigilli Bonacci, gli on. Anto- 
nelli e Sciacca. 

L’on. Bonacci nominò suoi padrini gli on. Ada- 
moli e Di Sant'Onofrio. 

E’ lecito immaginara che questa vertenza sarà 
composta. 

Al Senato 

Oggi comincia al Senato la discussione del pro. 
getto sulle pensioni. 

Sono in Roma circa centottanta senatori. 

La discussione non sarà breve; ma il voto de- 
cisivo, data la domanda della Commissione per- 
manente di finanza, di votare subito, sopra un or- 
dine del giorno Saracco, non si farà attendere 
molto. 

Il progetto bancario 

La commissione dei 18 seguitò a discutere in- 
torno al capitala delle Banche e al 1 mite della 
circolazione, 

Nemmeno oggi si venne ad una conclusione. 

Parlarono gli onorevoli Cremonesi, Chissa, Sa- 


landra, Daneo, Fasce, esprimendo le idee più di- 
sparate. id 
Il principe di Napoli ad Amalfi 

Amalfi, 16, — Alle ore 2,40 pom. è qui arrivato 
il yacht Gziola, con a bordo il principe di Napoli, 

Ha visitato il Daomo e la città, cssequiato dal re- 

io commissari) straordinario e acclamato dalla cit- 
tadinanza festante, ed è ripartito verso Napoli alle 
ora 3,45 pom, 

1 funerali del senatore Pacchiotti 

Torino, 16 — I fanerali del senatore Pacchiotii 
riuscirono solenni, Seguivano il carro funebre, co- 
perto di corone, le autorità goveraative e munici- 
pali, molti senatori e deputati, le rappresentanze 
dell’Università, delle scuole e degli ospedali, un nu- 
meroso stuolo di melici e di stadenti e moltissimi 
cittadini. } E 

Aprivano il corteo un drappello di guardie _ muni- 
cipali ed un battaglione di truppa con musighe; lo 
chiudevano il clero éd un altro drappello di guardie, 
Grande folla. 

Carnot 

Il presidente della Repubblica, Carnot, è ir via di 
guarigione, 

La principessa di Galles 

Venezia, 16 — La principessa di Galles, colle fi- 
glie, parte oggi per Milano, 

Milano, 16 — Stassrà, è giunta la principessa di 
Galles, colle figlie, ossequiata alla stazione dalle 
autorità. 

Alla Camera dei comuni 

Londra, 15. — Camzra dei comuni — Si discute 
l'articolo secondo del bill per l’Home Rule, 

Cavendisle propone un emendamento. 

Gladstone spiega che lo scopo dell'articolo secondo 
è di dare al Parlamento d’Irlanda il diritto di trattare 
tutte le questioni puramente irlandesi. 

Math:ws dice cha il Parlamento irlsndese sarebbe 
allora sovrano. 


Londra, 16 — (Continuazione) — Si 
con 275 voti contro 228, l'emendamento di Ca dich 
Si respiage pare, con 296 voti contro 261, A 
emendamento di Cross che tende a limitare i Poteri 
del Parlamento irlandese ai lavori locali, Ta 
Macchine infernali 
Parigi, 16 — Cinque anarchici furono arrestati 
stamane a Levallcis Perret ed a Courbsvoie, "Presso: 
Parigi, por fabbricazione di ordegni esplodenti, | 
La polizia scoprì tre bombe cariche. 
Baudin i 
Parigi, 16 — La Commissione incaricata di pro- 
nunziarsi riguardo alla domanda di autorizzazione a 
procedere contro Baudin si compone di sette membri 
favorevoli alla domarda e di quattro contrari, ‘© 
Baudin stesso insiste onde egli sia processato, 
Camera ungherese 
Budapest, 16 — Apporyi svolge la sua interpel- 
lanza, invitando. il ministro a ritirare l'Ordinanza 
che proibisce agli ufficiali della Landwehr dî assi. 
stere all’inaugurazione del monumento agli Honvedes, 
11 ministro Fejervary risponde. 
Dopo animata discussione si approvano le dichia- 
razioni del ministro. 
- Siam e Francia 
Parigi, 16 — Il ministro degli esteri, Develle, 
annunziò al Consiglio dei ministri che il rappresen- 
tante del Siam a Parigi gli aveva espresso il sno 
rincrescimento per l’incilente di Khone, dichiarando 
che il governo vi era stato affatto estraneo. 
Rivoluzioni americane 
Sî ha da Granada (Nicaragua) che la rivolta gua. 
dagna terreno con probabilità di trionfi. 
Il presidente della Bepabblica, Facaza, è ridatto 
alla capitale. 


n 


AO E I IE SII 

FORTUNATO ORISTOFARI, gerente responsabile 

dn ae SI Mi 
Stalilusento Tipografieo Itsliano — Mortaro. X8 


Modelli femminili e maschili 


vera acqua 


convinti e contenti. 


specialità — Bode 
R. Droghiere, Pia: 
Spagna Ì 


Per spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80 


Volete una prova incontestabile 
della virtù e della superiorità della 


CHININA MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere che 
ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete 


Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dille contraffazioni. 


Sì vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a L. 8,50 
la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. — 
in Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 48 — Fratelli Finoci 
Carlo, via Muratte, Palazzo ‘S:iarra — Capociccia 
a S. Lorenzo in Lucina — Parenti E., Piazza di 
i nchelli, Corso 375 — Luciani N., Profumiere, 
Corso 390 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5. - 
— Deposito generale da A. Migone e ©., Via Torino, 12, Milano. i 


presi dal vero 


Studio di bellezza 
d’ogni genere. Cata» 
lcgi interesBantissi 
mo p. 60 cent. Bi 
manda interegsan'is » 
sima colleziene come 
>> campione per L, 6, 
A Scrivere al signor 
Louis Ramlo, - ditore, = Bucarest 
(Romaaia). 


i 


YINO DI MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutte le famiglie per la sua pu 
rezza e buona qualità, — Preto 
lire 7,25 il fiasco (ritornando il 
fiasco vuoto si rimborsano cent, 
10). Consegna franco a domicil'o, 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso, 
275 a 379, Roma. 


er distruggere | 
CAFARDINE ScaRarati- 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent. 
15 — Rivolgersi ad A. TABOGA, 
Roma Via muovo Tritone dé a 66. 
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Giuocatori ! 

Se volete guadagnare al lotto 

domandate LA RUOTA DELLA 

SCIENZA, regola infallibile con 

È l'esempio pratico per ricavare 
i 5 futuri estratti. Costa L. 3i 
franco raccomand. 3 25. — $, 
vende presso A. TABOGA Roma 


Nuovo Tritone 44 a 46. 


LE NUTRICI 


cf 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 milioni — intieramente versat 


ESERCIZIO 1892-93 
PRODOTTI APRPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 


dal 1 al 10 Maggio 1898. 


È e buone 
PASSAPERTUTTO (MADRI DI Pn RETE PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA (*) 
Foglio URTO: VEtEIsUnO, nate ai loro cari, dovrebbero Esercizio corr. Esercizio prec. Differenze Esercizio corr. { Esercizio prec. Differenze 
esce in Roma da circa 10 anni. | esser tutte ‘provviste delle se- { Chilom. in esercizio 4198 4204 — 13 DI16 726 + #90 
He ill eltenotede. Cope | i i E I e ci aeigio ar | e a. LI 
o de - imbini e veti, malati, 1i ; ; Es one "957 © n= | = irene pra i 
letto, illustrato da brillanti cari osconti ed ai vecchi a | ViSgEiatori. aa 1,353 805 OL] 1274531 03/4 79 283 98| 58,176 .09 487696 62/4 9,479 A7 
ste. lo rendono interessante e | 2uttimenti i ‘phi sani, 1 piu i Bagagli e Cani . 76,861 01] 66714 894 10146 12! 1.440 75 967 86/4 472.89 
cature, lo ren io sostanziosi, i più digeribili ed { Mercia G.V.eP.V.acc} 338,869 20] 315925 09 22 È Ni 
in particolar modo risercsto pres. | igienici. c ò tap Shot Ot 944 11 9893 dl 8366 7314 2348 81 
sdtogii lado Sil paraond. Toe Barbina, ra cndttte Le 100 Merci a P. V. . . | 1,450,818 43] 1,348,489 67|4- 102 328 761 46,783 08 44,434 27]: 6669 SI 
piego la. ù al it Sierra gepeini d'aigolo i TOTALE | 3.220, 41365] 3,005 710 68| +214,702 W 116,233 33) 102 465 48| + 13,767 85 
i» Pepi, via degit Spagnuoli, 45, | Creme de Riz » »0,70 o n ® x 
oltre all’abbonamento perun anno | Farlna Lattea It.» 1,50 S RESET] Prodotti dal 1° Luglio 1892 al 10 maggio 1893. 
al‘Passapertutto, si ha diiio.ad{po® Bata Veste » > 135 Viaggiatori. . . . [AL 018 799 54:39 275 384 83|4-1743 414 711 1,806 543 69) 2 022,142 55)/—215 598 86 
nno. del seguenti premi gratolt; | aninaiganto Va 2008 | Bagagli'o Gant 50, f.11982,585,86|-1,853-484. 69 (7129/151171 48/209 dell e go Ae DOPO 
a scelta del signor aseociato:|Orzo di Germania scat. »0,60 { Marc G.V. eP.V, acc. 10 028,756 17| 9,950 958 17/4 87 798 00! 341,260 83) 459/270 87 — 117,910 04 
Stemma gentiliaio del pre eriO nO- | at > sog i eroi a P. V. + + [46 983 275 59/44 560,488 43/2422 787 16)|1,662/003 54| 2,611,608 17|— 949,604. 63 
ni pr ni della orî- Tira pei ron» a TOTALE 1100023417 16:95,640 266 1244383 151 04ll 3,858 400 47] 5,156,719 49|-1,298,319.02 
RA RIS 0 FE ] Prodotto per chilometro. 
VERMOUTE Ali BAROLO circeo | saio: -] 0) oto IS io i iS 
LT ino feat Cos “ion sctusramenoati [Erra 22,913 34/4 952 90 4244 66 7,872 85|— 3,028.19 
FREUND e BALLOR ai Pa PRO Rana; Mia i i ; 
Bottiglia da litro L. 2,50 vo Tritone 4i a 48. (*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà. 
= È [crise] n 


Montecarlo 


una fortuna in breve tempo. Sicuri 

del Capitale, per convincersi esperi- 

menti a volontà con sole L. 300. - Rimanendo giornalmente a 

pari o guadagno. Ogni otto giorni raddoppiasi qualunque Capitale. 
Proposte serie 19 B. 29 

Ferma in Posta — VENEZIA. 


Granulare Effervescente 


EXTRA (Limone) 
Specialità A. BRIOSCHI 


Bibita la più rinfrescante e la 
più aggradevole. - Prezzo della 
scatola di 1 kg, L. 4,25. 


Vendita esclusiva presso la Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuoyo Tri- 
tone 44 a 46, 


Vino Pomine 


e-Invent 


IL VERO AMIDO MACK si vende in Rome presso A. TA 


ROGA. Nnozo Tritone dé a 40. 


OLIO VERO DI LUCCA 


A. TABOGA, Roma nuovo Tritone 44 a 48, 


sopraflino-extra L. 2,20 
- Rivolgersi ila Ditta 


delle rinomate Cantine RUFFINO. 
— Trovasi in Roma esclustva- 
mente in vendita presso la Ditta 
A. TABOGA, Rorza, Nuovo Tri-{# 
tone 44 a 46. 


Alla Nuova, Serdeena. 


GRANDE MAGAZZINO DI VINI SARDI DA PASTO E DI LUSSO 


di Francesco Spano 
Via dello Statuto, 23 con deposito fuori dazio 


d Nasco L. 1,75 la bottiglia — Moscato L. 1,60 la bottiglia 
; Monica » 1,70 P E 


— Vernaccia» 1,50 n 
Malvasia L. 1,50 la bottiglia 


Medaglia d'argento, Esposizione Vinicola, Roma 1892 


Vino da pasto. 
Le:6;25.il\adariarcio, 


Campidano bianco L. 6,50, rosso L. 6 0, 


Vendita all'ingrosso ed al minuto a prezzi modicissimi | 


WIRE APPAIA, SEA RETI, RAI DEN CIO 


"= ABBONAMENTI 
| Ea 


ve 
ur sn 5 
‘Uygi numero cont. Bin tuta alia (Arrey. 510) 
MASSAUA , AssAB, TRIPOLI, TUNISI; 
‘ligusa D'AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa 
|.como per l’Italia. - 
è «STATI DELL’UNIONE POST; 
“I; ss (In Oro) SRTAE 


Anno 36 — Sax. 19 — Tue. 10 
A Stati dell’Amerlca Centrale e Meridionale, Giap- 


Anso 63 — Sme. 32 — Tene. 17 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
UFFICIO DEL GIORNALE . 


[Vila del Tritono Nuovo, 197 p. 
ba ROMA 


«Nuovo costume pei ‘frequentatori dei corridoi di 
Montecitorio. 


Nell'ufficio del Messaggero: 

MosrarpI (a Borgognoni) — Ho portato il reso- 
conto della Camera, 

— Va bene. Lo mettiamo fra i fattacci di cronaca. 
——______—— 


Allosteria. 

— Brutto muso ! 

— Animale! 

— Ohe! ragazzi, dove credete d’ essere? alla Ca- 
mera? 


RRTTITTZIA 


DOPO LE SCENATE A MONTECITORIO 


torio, 


— L'hanno arrestato dopo una zufta pei soliti fu- 


tili motivi. 
— Sarà una cosa successa alla Camera, 


Rasso...miglianze. 
Una discussione parlamentare fra l’on. Bucalone e 
l’on. Bartoletti, 


ELETTRICITÀ 


Ingiurie, minacce, scambi di manrovesci, una 
Vertenza d’onore, due vertenze d'onore anzi, uno 
Scontro oggi, un altro che se ne minaccia, gente 
che sì cerca per dirsi delle parolacce ; - questo il 
Biocondo spettacolo che la rappresentanza nazio» 
nale offre di sè a chi osserva quel piccolo mondo 

i Montecitorio, ove si vive purtroppo una vita 
che non è la vera, la grande vita nazionale, ove 
Si affoga, nel pettegolezzo, che la gente sensata e 
Pratica. non solo non approva, ma, neppure com- 
Prende, 


V'è nell'aria, nell'ambiente, una strana elettricità. 
«Mondo politico è agitato, febbrile. Se entrate 
anche nei ritrovi dei giornalisti, alla tribuna. della 
Stampa, nella sala del telegrafo,.sentite della gente 
che grida invece di. parlare, che inveisce invece 
di ragionare. 
. Pare che,:come. nella novella di: Giulio Verne, 
Sla avvenuta una tremenda fuga di protossido d’a- 
1oto, che fa ammattire un po’ tutti. 
Da che dipende ? 
fa pi Ro dall'incombente . scandalo bancario, che 
aNPa dere la fiemma. a. chi, ha_ o ha avuti degli 
ari, e anche a chi non ne ha avuti; e più, 


da"un sistema d’opposizione, tessuto di pettego- 
lezzi, di insinuazioni, di cattiverie, che finiscono 
per tirar tutti dentro la triste trama, e creano un 
ambiente di diffidenze, di sospetti, di paure, di 
sdegni e di ire, che rende impossibile il respirare 
a polmoni larghi un’aria sana, e che fa ammalare 
e delirare tanta gente. 


Le persone serie e i galantuomini hanno un do- 
vere, consigliato dalla più elementare igiene: usci- 
re da quest’aria greve e bassa, poggiare un po’ 
più in alto. 

In questi tempi di iperestesia, il trionfo è per la 
gente calma. Gli uomini freddi e pacati faranno 
strada. 

Ma tutti poi devono pensare al credito del par- 
lamentarismo. 

Il boulangismo in Italia non c'è, e non c'è Bou- 
langer, Ma non sono mancati esempi di aberra- 
zioni popolari ed elettorali. E quando penetrasse 
in un paese, di sua natura un po’ scettico, la con- 
‘vinzione che nel parlamento italiano trionfa lo 
sfogo delle stizzo personali, e che esso è il centro 
onde emanano gli scandali veri e gliartificiali, le 
istituzioni rappresentative traverserebbero. un tri- 
stissimo quarto d’ora, 5 

Calma dunque e serietà. 


ROMA = Giovedì 18 Maggio 1898 
PUBBLICITÀ 


© @ll annunzio le Inserzioni del Folchetto si rlee- 
©’wono eselusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
vla Nuovo Tritone &&, 45 e 46; ed a Parigl 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartrè;' Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica Ja quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. ” 

Ogni linea misurata sul carattere 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisl econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, D 
la parola, 

Pagamento anticipato 
E O seni 
a 


Y1SO0J YT109 FINAUU09I OLNOO 


LA LEVATA DI SCUDI DEL SENATO... 


..sî risolve, se trionfa, in una levata di scudi,,. dalle tasche dei contribuenti. 


Se vi sono dei violenti facciano la doccia, e i 
febbricitanti piglino il chinino. 

La gente tranquilla, sana, che non ha affari 
tristi per le mani, e vuol badare alle cose sue, 
alle faccende pubbliche, ha bisogno di pace, non 
ha tempo da perdere pel gusto dei malati di fe- 
gato o di cervello. 

L’on. Preopinante. 


A MONTECITORIO | 


17 maggio. 

Non volano ancora i pugni in aria, e l’on. Finoc- 
chiaro, non avendo da separare nessuno nei corridoi, 
viene nell'aula e fa un giro nell’emiciolo, 

Il banco del governo è cccupato da parecchi vice- 
ministri e l'on. Zanardelli fa aprire il fuoco con le in- 
terrogazioni, 

L'on. Pellonx risponde al rappresentante di Tropea 
intorno allo scoppio di una polveriera a Massaua. 

Nulla d’importante, si trattava di un deposito prov- 
yisorio di polvere: danno, 60,000 lire, 

Dopo un'altra interrogazione dell'on. Ottavi, sulla 
esposizione di Zurigo, e alla quale risponde l’on. La- 
cava, sorgono gli on. Bonacci e Fagiuoli par spie- 
gare all'on. Giovanni Martini come in certi giorni 
gli uditori giudiziari non riescano a riscuotere la loro 
piccola indennità. 

Riscuotere è sempre una cosa difficile. 

C'è poi un’interrogazione dal neo-deputato onore- 
vole Facta per citenere un quinto treno eulla linea 
Torino-Torre Pellice. 

L’on. Sani, come vice ministro dei pubblici lavori, 
dà qualche buona parola. 

Ma l'interrogante vuole Facta et non verba... 
ed ha ragione. Egli esordisce molto bene, sicchè 
quando ha finito si può dire: cosa Facta capo ha. 

Nell’aula entra il barone Nicotera, ma non viene 
ancora alle vie di,.. Facta. 


af 


Le interrogazioni sono esaurite, senza alcun inci- 
dente, e si ripiglia il bilancio di grazia e giustizia. 

I primi capitoli sono passati, ma l’on. Attilio Luz- 
zato richiama l’attenzione del ministro sulla misera 
paga dei cancellieri. Vuole che ti ritorni sopra il con- 
cetto di consolidare la spesa, 

Anche oggi l’on. Bonacci abbonda nell’espressione 
e nel gesto. Però accoglie le osservazioni dell'on. A. 
Luzzatto e spera di poter disporre in avvenire di 
maggiori fondi, 

Siamo al capitolo 15, che tratta delle spesa per la 
magistratura ‘giudiziaria. 

C'è l'on. Ruggieri, che pensa alle indennità dei te- 
stimoni citati dinanzi-ai conciliatori. L’on, Melsporge 
i fiumi della sua dolce eloquenza a bsneficio degli 
inservienti comunali che funzionano da uscieri presso 
i conciliatori: e l'on. Gallo chieda qualcosa per gli 
uditori giudiziarii. 

Di tutte queste cose terrà conto l’on. Bozacoi. Così 
cercherà anche di far si che presso le pretare il pub- 
blico. ministero sia decorosamente rappresentato, come 
vuole lon. Lagasi. 

A proposito: questa domanda dell'on. Lagasi è una 
rivelazione. 

Sembra che nelle preture nessuno voglia rappre- 
sentare il pubblico ministero, che è come dire la mae- 
stà della legge e la forza del diritto, Il pretore trova 
più facilmente uno che faccia da reo; ma nessuno 
vuol fare il pubblico ministero. Allora si piglia un 
disgraziato qualunque, uno dei soliti fannuloni che 
assistono a tutte le cause; gli si mette in dosso una 
toga e lo si insedia al posto del pubblico ministero. 

— Tu - gli dice il pretore - rappresenterai la mae- 
stà della legge !... Ti pagherò mezzo litro, 

Avviene allora che il pubblico ministero, al mo- 
mento di pronunziare la requisitoria, pronunzia delle 
parolacce all'indirizzo della giustizia e cade sotto la 
sanzione del codice. Allora i carabinieri lo pigliano 
per la toga e lo ammanettano insieme col giudica- 
bile, conducendoli appaiati alle carceri del villaggio. 

Siamo al capitolo 17. 

L'on. Pozzo parla dei progessi per ingurie e diffa- 


mazione e l’on. Gallavresi vorrebbe che diminuisse 
la teatralità dei dibattimenti penali: vorrebbe anche 
una riforma sui protesti delle cambiali. 


C'è un capitolo così intitolato: « Fitto di locali ad 
uso abitazione degli ex-esecutori di giustizia e loro 
famiglie ». 

Ex-esecutore di giustizia vuol dire ex-boia, 

Quest’argomento pare divertente per l'on. France- 
sohini, che domanda degli schiarimenti. La pena di 
morte è abolita: ma non è dunque abolita la profes- 
sione del boia? 

L'on. Bonacci difende il capitolo; la spesa non è 
grave: sono 1796 lire e 72 centesimi. Si tratta sol- 
tanto di dare abitazione a quegli ew e alle loro fa- 
miglie, che per legge hanno ancora diritto all’al- 
loggio. 

E’ una spesa che cesserà presto, quando sarà ces- 
sata quella razza di eo. 
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RIparla l’on. Attilio Luzzatto, sui processi di dif- 
famazione. A questo punto la Camera si volta a de- 
stra e canta: 

Guarda, guarda Nicolò 

Oh oh oh! 
Com'è hello Nicolò 

Oh oh oh! 
Senti, senti Nicolò 

Oh oh oh! 
Quanti casi ha Nicolò 

Oh oh oh! 

Iofatti Von. Nicolò de Nicolò sorge a raccontare 
uno dei suoi casi per dimostrare le lungaggini dei 
processi. Vuole anche crescare le propine dei periti 
sanitari. 

Seguono gli on. Trompso, Adamoli, Barzilai e 
Pozzo. 

La questione dell’amministrazione del fondo per il 
culto e dei patrimoni ecclesiastici è sollevata special. 
mente dagli on. Turbiglio e Serena. 

Il fondo per il culto è così foscuro, che general- 
mente non ci si vede mai il fondo. Ogni anno si 
fanno dei lunghi discorsi, ma la cosa non è mai pie- 
namente chiarita. Anzi l'on, Serena rammenta certe 
opinioni sue di 18 anni fal. 

L'on. Bonacci fa un lungo discorso e gestisce ab- 
bondantemente, 

Egli si è sempre occupato con amore di queste 
questioni, e non può affatto dubitare che lo Stato non 
solo possa intervenire nelle cose patrimoniali della 
Chiesa, ma anche nell’organizzazione ecolesiastica, 
salva la libertà di coscienza e salvo l'esercizio del 
sacerdozio. n 

Il fare nnove leggi sarebbe necessario: anzi sa- 
rebbe questa una delle più grandi leggi dopo quella 
delle guarentigie. Ma la coss è delisata e potrà ve- 
nire il momento di parlarae, 

L’on. Bonacci espone lungamente i criteriî ammi- 
nistrativi del governo nel regolare l’amministrazione 
del fondo per il culto. 

Egli difende la tesi cha non occorra aftatto una 
legge per revocare l’ereguatur e il placet a quei 
prelati che si dimostrino indegni del loro ufficio e si 
facciano agitatori pericolosi. 

Lo Stato ha anche il diritto al sequestro delle tem- 
poralità, oltrechè può ricorrere agli articoli del co- 
dice penale. 

La questione appassiona la Camera: l'on, Zansr- 
delli ssgue attentamente la discussione. 

L’on, Turbiglio replica, citando certe opposizioni 
del Consiglio di Stato [al sequestro ‘delle tempora- 
lità. 

Naturalmente, trattandosi di culto, occorre una ps- 
rola di don Bruno Chimirri. Questi pensa special- 
mente al patrimonio e alle prebende. 

Egli vuol fondere il. fondo del culto col demario 
dello Stato. 

L’on. Bonacci aborrisce da-questa fusione e lo in- 
terrompe dicendo : 

— Siamo agli antipodi ! 

E don Bruno soggiunge : 


— Allora presenterò io la legge come deputato ! 

L'on. Serena insiste por la necessità di un rior- 
dinamento della proposta ecclesiastica el iacoraggia 
l'ingegno e la compatanza dell'on. Boaazsi ad affroa- 
tare la questione, 

Il ministro guardasigiili replica osservando che la 
materia è difficile e si chiede se una legge non sia 
pericolosa mentre egli opina che la potestà civile 
ebba già i massi di fare quanto l'on. Serena invosa. 

La discussione si alluoga. L'on. Zanardslli osserva 
che sono ormai le sei è tra quarii e pare che passi 
di sottovoce una parolina all’on. Bonaosi. Infine si 
approva rapidamente l'intero stato di pravisione del. 
l'entrata dell’amministrazione pel fondo del culto e con 
altrettanta rapidità sarebbe approvato anchs l’intero 
stato di previsione delle spese della ammioistrazione 
stessa se all'art 25 (Custodia e conservazione delle 
chiese) non chiedesse la parola l’on. Dafelice Giaf- 
frida. 

E l’on. Zanardelli: 

— Domanda la parola ? Allora rinvieremo il se- 
guito a domani, 


Per finire. 

Osservazione di uno studioso del fondo per il 
culto: 

— Che fortuna se fossi preta! M} farei sequestrare 
dai creditori... il temporale ! 
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L'acqua rimasta, dopo esserci lavati col Creliam, 
sarve a disinfe*tare gli appartamenti. 


“CRONACHE D'ARTE 


L'arte romana all'Esposizione 

Visitando l’Esposizione Nazionale» al palazzo di 
Bella Arti, non è possibile spogliarsi di alcuni con- 
cotti un po’ regionali rea spontanei, poichè sonvi 
&cuppi di artisti.che serbano della loro regione. un 
carattere così vivo ed evidente, che li fa subito distin- 
guere dagli altri e corì risultano quasi circoscritti i 
veneziani col Laurenti, il Tito, il Ciardi e il Fragia- 
como, i lombardi col Carcano, col Bezzi e col Gi- 
gnons e i napoletani, col Caprile, cell’Esposito, col 
Casciaro 6 col Pratella, 

Molto bene si è scritto e si è detto di questi ar- 
tisti, le cui opere zono veramente fra le migliori 
della mostra; grandi lodi sono state ad essi tributate 
e con ragione, perchè ci sia bisogno di additarli an- 
cora alla pubblica ammirazione, 

Diarco piuttosto uno rapido sguardo a questa no- 
stra — arte romana, = della quale forsa perun osten- 
tsto anti campanilismo ban pochi hanno voluto diffa- 
saments parlare, E - balate - quando dico arte ro- 
mana, non «ccenno alla semplice prodazions degli 
artisti romani di nascita, ma anche a quella degli 
artisti romani per elezione, che qui, dalla città no- 
stra, traggono studi ed ispirazioni; quando dico arte 
romana, interdo proprio la totalità delle opere che 
escono dalle mani degli ‘artisti qui in Roma, quan- 
tunque l’arte che si fa qui, non abbia nel complesso 
caratteri spiccati come quelli delle altra regioni, ma 
sia varia, multiforme 6 cosmopolita, 
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Anche qui, come del resto in tutta Ja Mostra, emer- 
gono i paszisti, 

Arietide Sartorio èapone una dozzina dei suci pa- 
stelli romani, pieni di verità; di luce, infine di molte 
belle qualità, ma non scevri di qualche difetto, primo 
fea tutti, quello della mancanza di vigore nei primi 
piani, 

Secondo me il Sartorio non ha fatto bene a non 
curarsi dell'importanza di un’ esposizione. nazionale, 
maudardo semplicemente questi suoi studi a pastello 
che sono certo buone cose, ma sono ormai miolto ve- 
duti @ costituiscono quasi una cifra dell’egregio ar- 
tista, Un pittore vario ed originale come il Sartorio, 
dsl quals tante e bslle opsre si ricordano, che ha 
dipinto con uguale amore La famiglia di Caino e 
le vergini bizantine, le matrone romane + le damine 
del seitecento, avrebbe Covuto mostrarsi sotto un 
aspetto più nuovo, 

Filiberto Petiti, un altro come il Sartorio dei pre- 
miati alla recente esposizione di Monaco, ha quattro 
asquarelli ed una gran tela. Gli. acquarelli sono.i 
soliti e melanconici” paesaggi, dove vibra altissima la 
poesia della solitudine, fra i cieli grigi, a. Ja.bosca- 
glia secca el.intriatita, mentre la tela grande, In 
montagna (N. 431) ci teisporta veramente molto in 
alto, in quell’angolo, alpestre, tranquillo, all'ombra 
dei castagni, dove due donne raccolgono in un fascio 
le foglie e i ramoscelli caduti, psl focolare dome- 
stico, c 

E’ una scena sobria, senza perniciosi ardimenti, 
condotta con.tecnica. e con. fattura. ammirabile, per 
modo che l'impressione di chi guarda è quella di una 
fo'ata di brezza montanina, che faccia atormire le 
foglie del basco a vada a perdersi, ia quel vallone 
dalla linea grandiosa che si vede alla sinistra del 
quadro. È È 

Onorato Carlandi presenta tra cpare, non tutte però 
della stessa forza. Così delle due tsle maggiori :, Mat 
tino d'autunno (465) e Tramonto romano (358) la 
prima mi sembra a questa inferiore... perchè mal- 
grado il colore assai simpatico e il carattere dsl Ta- 
vere assai ban reso, l'insieme del, quadro è un po’ 
fiacco, un po’ snervato, mentre nell'altro il tramonto è 
d’ana forza meravigliosa. Da quando il Vartunni ha 
dovato, purtroppo; abbandonare l’arte, il Carlanli è 
senza dabbio l’artista che ha saputo meglio leggece e 
comprendere in, quel grande posma che è ls campa- 
gna romana. Egli ne ha interpretato profondamente 
il carattere, l’ha analizzata e l’ha aentita, come nes- 
sun altro, e questo suo Tramonto ne è la prova più 
eloquente. La linea naturalmente è grandiosa e s0- 
lenne ; un seguito di avvallamenti è sfiorato encora 
dagli ultimi raggi che mandano qua e là una luce 
rossastra, resa, \stupandamente ; s° innalzano dalla 
campagna le prime nebbie del crepuscolo, e mezzo 
nascondono l'azzurro orizzonte limitato dai monti Al- 


bani; ottima la prospattiza aerea, 6 l'impressione 
dell'ora. 

Giuseppe Farrari occupa coù trd delle sane figure 
al acquarello, quasi tutta la parete di fondo della 
sala 8%. Due di esse sono ritratti, ed un altra rap- 
presenta una Cristiana di Betlemme in atto di rac- 
coglimento e di preghiera. 

C'è chi dice di non comprendere, perchè mai il 
Ferrari si ostiaî a voler vedare .gli originali delle 
Sue tele, sempre attrazerso nn vetro di bottiglia, ma 
questo può essere un apprezzamento sul colore che 
in realtà è originale e si presta alle discussioni; ma 
quello che non è possibile discutere innanzi ai lavori 
di Giussppe Ferrari è il disegno, è il chiaroscuro che 
non potrebbe essere più giusto, più equilibrato e più 
vero. Come fattara poi, le figure sono spontanee, 
trattate con larghezza e con sicurezza grandissime @ 
ancora una volta l’autore delle Tre Marie, tiene în 
in un’esposizione nazicnale in Roma, uno dei primi 
posti. n 

Notevoli, nélla sala 2%, i lavori dolla signorina 
Boccardo, evidentemente allieva del Ferrari, e note- 
volissima pure una testa di cardinale del Benllisure, 
dipinta con eccellante gusto di colore. 

Il Roesler Franz, buon acquarellista di paese, pre- 
senta parecchi dei suoi lavori, nei quali le buone qua- 
lità sono un po’ diminuita da una sovarchia minuzia 
dei particolari ds uns fattura troppo dilizente e da 
un po’ di cruîezza del colorito. 

Il Simoni ha mandato paracchi dei suoi acquarelli 
di soggetto orientale e il Ferrarini ha due granîi 
tele: Raccolta delle eastagne e Castagneti di Ba- 
gnaia, molto audaci, Del bravo Ferrarini ricordiamo 
delle cose anche migliori di queste, nelle quali pe- 
raltro non mancano grandi pregi di fattura. 

Vivaos asssi di colorito il Santoro colle sue scene 
militari, e finissimo, delicato il Vitelleschi nei due 
stadi di teste ai numeri 40 e di. 
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Nella sala ottava mezzo nascosti agli oschi del 
pubblico, in un angolo appartato e tranquilio gli 
strenuî campioni dell'Arte Libertas, hanno esposto le 
opere loro. E dsv’essera da quest’angolo dova il ce- 
nacolo dei refrattari ha voluto isolarsi, dey’'essere da 
quell’angolo che parte la vose giovanile di nn .cri- 
tico d’arte, il quale si affatica a far sapere al pub- 
blico che l'esposizione di quest'anno non vale unfico 
secco. Dica pure, il critico suddetto, fin che. vuole 
che si esce scoraggiati dal palazzo dell'esposizione: 
io dico per conto mio:che si resta scoraggiati da- 
vanti alle opere del signor Costa, del signor Gioia, 
del Parisani e del Pazzini. ll Costa è un disegnatore 
eccellente ed un artista di merito, senza dubbio, ma 
quando fa dei paesi come quello che ba in questa 
mostra, allora bisogna dire che è un po’... Pazzini 
anche lui: quella pittara stentata, quel colore impa- 
stato di fango, quell’ingenuità voluta nei dettagli 
non renderanno mai simpatica una tsla, e altrettanio 
si dica di una certa marina del signor Gioia, con 
dei nuli michelangioleschi di pescatori arrostiti, è 
di un ritratto ritagliato colle forbici. Giudizio simile 
si può ripetere per le Dune Zi Terracina del Pari- 
savi e per i lavori del Pazzini. 

Questo gruppo che non rappresenta nuîla, solo 
l'illusione e la persistenza in un modo di vedera an- 
tipatico, è il rudero che rimane a testimonio delle 
molte libertà che, in fatto d’arta, parecchi si sono prese 
da un pezzo a questa parte. 


Nigba 


Fermenti parlamentari 

Praga, 17, — Dieta, = Ia principio della sedata 
mancano tutti gli czeshi, i quali vi compaiono sol- 
tanto dopo essere stato constatato che viè il numero 
legale. 

I giovani czechi domandano sia tolto dall'ordine del 
giorno il progetto di legga che concernela creazione 
di un nuovo tribunale tedesco a Trautanau, perchè 
il popolo ozeco vedé in esso il principio della divi- 
sione del paese, 

Il presidente vi si oppone. 

I giovani czechi provocano un tamalto indeacrivi- 
bile, i1 quale dura un quarto d’ora. Essi lacerano le 
cartelle degli stenografi e minasciano il relatore di 
quel progetto di legge, Fanke, 

I tedeschi accorrono a proteggerlo, 

Il presidente si copre, sospaniendo la seduta ed 
esce dall'anla, 

Frattanto il tamulto continua nell’anla, 

Dopo un quarto .d’ora il presidente ritorna al suo 
saggio, ma soltanto per dichiarare sciolta la seduta, 

I giovani czechi rimangono nell’aula discutendo 
appassionatamente e tumultuariamente. 


UNA LEPERA DI PIETRO SANLONCO 


«Dall’ayvocato. Pietro Tanlongo, figlio. al-fsignor 
Berpardo, riceviamo una lettera, alla quale cre- 
diumo potere far posto. : î 

La lettera è più che.altro nno, sfogo contro le 
persecuzioni, a]le qualijè fatto segno uno  sciagu- 
rato, che dovrebbe essere lasciato in pace, finchè 
su lui non sia pronunciato il giudizio. ) 

Confessiamo di aver esitato prima di deciderci 
alla pubblicazione, sopratutto perchè, vergini ;di 
servo encomio e di codardo. oltraggio in questa 
dolorosa faccenda, che in nessun, modo ci. tocca, 
avremmo, preferito astenerci dall’entrare nella tri- 
ste campagoa, E di più, come, apprezzavamo. il 
doveroso riserbo della famiglia Tanlongo.. in così 
delicata e sventurata materia, avremmo augurato 
alla famiglia stessa la forza e la rassegnazione di 
tacere aspettando. 

«Pubblichiamo tuttavia,il documento per .un.sen- 
timento di commiserazione verso gente duramente 
provata. da. una orzibile catastrof3,, e. abban- 
donata anche da chi non lo dovava, e perchè.ci 
pare che la lettara mostri coma la famiglia. Tan- 
longo non voglia lasciarsi trascinare a meszolarsi 
agli scandali, di natura politica che alcuni sparano 
invano di sollevare. 


Questa le ragioni che ci consigliano a superare. 


la sipugnanza nostra a entrare în questi pettego- 
lezzi, pubblicando ua documento su una questione, 
nella. quale, non abbiamo nulla, neppure indiratta- 
mente, a vedere. 3 
Ed ecco la lettera: i 
Roma, 16 maggio 1893. 
Egregio sig. Direttore). 

E A cia ito mesi che il signor Plebano sul 
Fanfulla non fa che parlar, male del mio povero gs 
riore con una ingenerosa voluttà. È 

Non so cosa abbia a lui fatto quello. sventurato 
vecchio dall'agosto 92 in qua, mentre fino a quell’e- 
poca egli, il signor Plebano, aveva por il mio geni- 
tore tutta la stima e il rispetto. ; . 

Ho yolato rilevare ciò per far sapere al pubblico 
ed al sigaor Plebano che io e ls mia famiglia sap- 
piamo tasere anche nella più triste delle sventure, 
ma tatto ha un limite. È 

Non vi ha nè generosità nò serietà a continuare 
per tanto tempo a parlar male di un povaro vecchio 
il quale dovrebbe esser sacro perchè sottoposto al 
giudizio dei magistrati, e contro una famiglia. che 
venne abbandonata da tutti, in ispecie da quelli che 
si dichiaravano amici ed ammiratori di mio padre. 

Avrei voluto continuare a tacere, ma lo strazio che 
si fa del nostro nome edi miei doveri di figlio mi 
hanno fatto per questa volta derogare al mio propo- 
nimanto: domando quindi scusa a lei, signor direttore, 
ed al pubblico di questa mia dichiarazione. 


Con stima distinta la riverisco. I 
Devotissimo 
Pierro TANLONGO. 


CRONACHE LETTERARIE 


Ombra e luce (1) 

Per quale strano fascino, Marcella Vazioni, la bel. 
lissima signora romana si innamorò di Roberto Mon- 
tigliago, un uomo che ha tanti miliooi quante stra- 
nezze ed incompransibilità di carattere, il romanzo 
di Regina di Luanto non si cura di precisara. Nep 
pure esso si indugiz a iatracciare, come non sarebb: 
stato difficile, una serie di fatti o di incidenti che 
diano una spiegazione un poco più logica del meto- 
do, per cui l’amore di quei due diventa così rapida- 
mente intenso, prepotente, turbinoso: giacchè non 
bastano certo per u’analisi psicologica un po’ seri 
i rapidi accanni alla vita. domestisa insoddisfatta e 
annoiata che facova Marsella Varioni, malre di fa- 
miglia prima che iucontrasse Montigliago: nò ipochi 
discorsi di Montigliago coll’amico confidente Veltri a 
proposito dslla sua stanchezza di virere e della sus 
naussa di piaceri mondani, 

Ma Regina di Luauto, in questo suo Ombra e 
Luce, come già nell’altro suo romanzo Salamandra, 
appartiene a quella categoria di romanzieri che non 
si preoccupano tanto di stuliara e far sapere quello 
che i loro personaggi sono: quanto di tener loto 
dietro per conoscere quello che fanno e raccontarlo 
con una sollecitudine chs si direbba a volte frenesia 
tanto più se la si considera nell’effetto di crescente 
curiosità e di smania di arrivare ia fondo che dallo 
sorittore si trasfonde in chi legge. 

Quindi non pitture di ambiente e di scena: non 
sviluppo progressivo di caratteri, non preparazioni di 
colori, di sfamature, di simmstria ; anzi una specie di 
dispragio di tutto ciò, cosicchè invano si cercherabbe 
in Ombra e Luce quella delicatezza fine e riflessiva, 
quelle risultanze {di studio di color locale -@ di speri- 
mentalismo oggettivo così care. all'arte moderna e 
nelle quali generaleiente uno sorittore brava le diffi. 
coltà, Ma con. tutto ciò come negare che non sia 
un’arte forte ed efficare anche questa di Regina di 
Luanto che si impone così prepotente sul lettora? 

Questo dramma di Marcella Varioni, così sfrondato 
di episoli sacondari per concentrarsi tutto in un’azione 
rapila ed intensa è il dramma a situazioni per eo- 
cellenza. Se lo .si potesse trasportare dal libro al 
palcoscenico credo che l’effstto suo sarebbe forse an- 
cora accresciuto. E° bansì. vero cha all'effetto dej 
libro giova la concisiona stessa, la quale non po- 
trabbe conserrarsi quando l’aziona fosse trasportata 
in teatro, 

Ma, comunque, pochi romanzi o drammi moderni 
hanno date scene. così riboocanti di passione, così 
commoventi ed interessanti come per esempio la fuga 
di Marcella Varioni dalla casa maritale, la prima sa- 
parazione dell'amante, il ritorno all'amante... E quel- 
la catastrofe finale che dal parossismo dell’amora sale 
al dalitto pazzo, dall’orgia dei sensi al colpo di ri 
yoltella, è certamente una delle situazioni più ardite 
che penna di romanzo italiano abbia osato. 


*) Editori L. Roux e C. - Torino-Roma, 
ARA 


i rin 
FRA TOCCHI E TOGHE 
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L'assassinio di via Magnanapoli 
Corte ordinaria d'assise = ‘Presidente Montanari 
— P. M. Marsilio — Difensori: avvocati Mazza 
e.Camerini —. Parts civile: avtoeati Riccio, 
Zerbinati e Micucci. > 
(Udienza del 17 maggio) 

La seluta si apre-alle 10,-Hl-solito pubblico che si 
appassiona ai processi drammatici è oggi meno nu- 
meroso, + sid £ ti Ù 

Si fa l'appello dei. testimoni, Tea. essi \vi.è tal 
Luigi Callini Rossi, ch’ era impiegato al. ministero 
dalle finavza, quando per gelosia della moglie nocise 
l'impiegato postale Ingravalle. Fa condannato a sette 
anni di reclusione ed ora trovati a scontare la pena 
nsl bagno penale di Pozzuoli. Porta sul petto scritto 
il numero di matricola 259. 

Manca dsi testimoni il cantante... Cantalamessa, 


| che trovasi a Trieste. Si peasa di mandargli l'intimo 


a comparire, per mezzo del miniatero degli. esteri, 
Prima a sentirsi è Pizzoli Emilia, vedova dsl.po- 
vero. Bigi. Veste. ancora a bruno ed essando malata 
si avanza sorretta dall’ avv. Ricaio. E’ soffsrente 6 
molto pallida. Parla a voce bassa; è visibilmente 
commoss, 5 È 
Dice-che, quando in Roma sì era stretta amici, 
fra il'marito, sua cognata e-PArcaini, essa eri 
conobbe le persone della famiglia Arcaîni. Loda il 


marito uccisole, come premuroso della. f, glia, Ta. 
vorava tutto il giorno per î figli. È 3 
Si trovava si bagni a Cattolica, in R, 
quando avvenne il delitto. Non seppe darsi p; 
Paccaduto e ron sapeva frovare la ragione che 
se determinsto l'Arcaibi all’assassinii Sor 
1 Bigi aveva la cattiva abitudine, di portate i 
sca tutto quello che avesse di denari e al moment 
in cui fa assassinato doveva avere parecchie miglia 
di lira. Crede perciò che il marito fu ucciso a Scopo 
i 0 à Sali ; 
Si Riccio presenta alla Corte unà Tettera 6 n 
l’Arcsini diresse dalle prigioni del Messico alla sic 
nora Bigi. a ran 
8 La lettera incomincia con i due versi della Luore. 
zia Borgia: 


del. 
aver 


La gioia dei mortali 

i, E fumo passeggiero. . . .._ A 
In essa avverte la signora Bigi, che non sì ral. 

legri del.suo arresto, perchè egli dirà davanti aj 

giudici molte cose contro il suo defanto marito, 
Contiene al solito molti racconti più o meno porno. 

grafici e una enumerazione di amori avuti dal Bigi 

e da esso Arcsini con donne di facili costumi, 


La signora Bigi che sente così vilipesa la memoria 


del marito scoppia in un pianto dirotto. Si deve al 
lontanare dall’aula. dig ce } 

Nel seguito della lettera l’Arcsini. chiama il Bigi 
un cattivo soggetto, che aveva trascinato alla perdi. 
zione sua moglie Annetta. Ripete di averlo ucciso, 
perchè raccontò alla. moglie le di lui sregolatezze, 4 

La lettura di questa lettera impressiona fortementa 
anche il pubblico. 1 

Caretti Teresa, di Roma, conosceva la famiglia di 
Arcaini come quella del Bigi. . 

La teste non ricorda che un giorno l’Aroaini rim. 
proverasse la moglie Annetta, per ‘averla trovata a 
spolverare i calzoni al Bigi. Non si accorse mai che 
l’Arcaini fosse geloso della moglie. } 

Sa chs il Bigi portava abitualmente molti denzri 
in tasca, Pochi giorni prima della catastrofe consegnò 
al Bigi ua bono di 2500 lire. — — 

Spesso prestava denari all’Arcaini e lo trovò sempre 
onesto ? à 

Anche alla moglie, dopo Ùl delitto, ha prestato 
circa quattromila lire, ma nulla ha potuto riavere, 
essendo la Garbagnati faggita in Svizzera. : 

La sera avanti il fatto, andò in casa. dell’Arcaini 
col Bigi e con la sorella. Si cenò insieme e si balli, 
L'’Arcaini era assente. È 

Caretti Adele, da buona sorella, conferma.in gran 
parte la deposizione della Teresa. Andava spesso 
dalla famiglia Aroaini. i 

Fu anch'essa in casa Arcaini la sera del 28 sete 
tembre, doye si mangiò e si) ballò. 6 i 

Qui nasce un incidente fra. gli avvocati Mazza e 
Micacci, che si scambiano parole assai vivaci, Inter 
viene il presidente e ile calma è ristabilita, 

Pasquale Bitocco è il portiere della casa abitata 
dall’Arcaini, e dove avvenne il misfatto. 

Alla casa si accede da duo ingressi, l'uno di via 
Magnanapoli, l’altro di via Nazionale. Egli nel po- 
meriggio del 29 settembre era sulla terrazza. Senti 
le fncilate, ma non sospettò nulla. 

Più tarli vide l’Arcaini e gli disse che gli si era 
scaricato il fucile. 

E° mezzogiorno e l’udienza è rinviata alle due, 

L'udienza si riprende alle 2 114. 

Giacomo Cavagnati, medico condotto in un paese 
di Lombardia, è un testimonio a discarico dell'Ar- 
osini, e suo. concittadino, Non lo crede capace di 
aver ucciso per rubare. t 

Giovanni Banfi è un altro teste a disosrico. Sa 
che la. moglie dell’Arcsiui era capricciosa e a Milano 
si faceva corteggiare dai giovanotti, 

Pres. Credete capace l’Arcaini di uccidere un uo- 
mo per derubarlo? 

Teste. Nemmeno per sogno. 

Bigi Ferdinando è fratello dell’ucciso. 

Pres. Intendete di querelarvi contro l’accusato? | 

Teste. Io verrei che si mettesse quaranta metti 
sotto terra. Î 

Racconta poi come apprese la morte del fratello è 
piange. E’ un giovanotto robusto, di bella presenza, 
ei impre ssiona moltissimo l’uditorio con la sua depo- 
sizione. 

Pres Cosa credete riguardo al fatto? i 

Teste. Credo che mio fratello sia stato assassinato 
e derubato, perchè doveva avere in tasca sette od 
otto mila lire, i 

Avv. Mazza. A suo fratello piacerano le donne? 

Teste. Come vizio no; ma aveva trent'anni... 

Bigi Annita è sorella di Emilio e moglie di Ales- 
sandro De Luca. Si avanza lentamente. A’ una belli 
signora bruna, " 

Rxcconta che la rotte prima del delitto dormì con 
la signora Garbagnati per farle compagnia, essendo 
il marito assente, E 

It giorno del fatto in compagnia della Garbagnati 
verso le sei si racò nella sua abitazione in via Ma- 
guanapoli. “i RL 

Ls due donne trovarono per le scale V'Arcaini, che 
le cordusse a cena in via Cavcur. Lungo la yial'Ar- 
ca'ri si bisticciò con la moglie, Al ristorante l’Ar- 
caini mangiò molto, 

Arcaini. Non mangisi nulla, ù 

Teste. Non è vero, mentite. Mangiaste anche la 
porzione di vostra moglie e la mia. 

Dopo andarono alle Varietés. Essa era in pens, 
non vedendo comparire il fratello; rana 

L'Arcsini, vedendola eccitata, cercava di calmarla. 


-Uscì per comprare dei giornali, {uindi tornò. P60% 


dopo si allontanò nuovamente, senza più tornare. 
trattennero ls donne alle Varietés sino alla fine dello 
spettacolo, 3 Va FIR 

Poi andarono alla casa. dell’Arcnini ; ma mon ver 
dendo alcuno fecero ;chiamare il jratello dell’Arcaini. 
Colla compagnia di questo fece ella una; corsa dolo- 


rosa per Roma in cerca del fratello, Passò anche alla. 


questura, Cagcirtgzt 
Verso le 8 del mattino tornò nuovamente alla 0888 
dell’Arcsini, È h:} 
Mentre quivi lè donne si stavano assicurando, 18 
iù vide su un comò il cappello della povera pisa 
® » Ero 


A questo punto la Bigi È È SES 
mente, punto da Bigi scoppia a i) 
| Bisogna aspettare per proseguire. Il: presidi 


di calmarla. Invauo, Il suo interrogatorio pros 
domani. ip 


casa sua l’Arcaini, che si mostrava assai agitato PET 
disgrazie di famiglia. ,. ces JR ago 
aguono parecchi testimoni di nessura 
tanza, 5 ” 
Visne introdotta Colomba Venditti 
famiglia Atcaini, che racconta tutte le qui 
venute in famiglia tra \’Arcaini è la moglie. 


| 


riggio del 29 settambre, l’Aroaini, tor- 
T ‘Porto d’Anzio, mi disse d’aver incontrato 
don il Bigi. À 
‘d’aver visto l’Annetta baciare il Bigi in 
na della figlia. DI da eg pal 
‘tante sono le incertezza e le contraddizioni in 
la teste sì trova, che il presidente la mette in 
come sospetto di falsa testimonianza. 
i sentono altri pochi testimoni di nessuna inpor= 
e Pudienza è quindi rinviata a domani. 
Echi elettorali 
Senza incidenti degni di nota, ha proseguito oggi 
davanti al Tribunale penale lo svolgimento del pro- 
so Chauvet-Desiano. 
‘L'on. Pessins, all’amirsi dell'udienza, rivolga i- 
a al tribunale, affiuchè richiegga alla procura 
ze di Velletri tutto l’incartameuto riguardante 
sy. Dasiano e raccolto per una rogatoriasul conto 
Jai gia) 


i + 

‘Tribunale accoglie tale domanda, e ordina la 

scuzione del dibattimento. 

leggono poi i documenti rimessi. al. Tribunale 
al Ministero degli esteri. Sono rapporti informativi 

del nostro console presso la Repubblica Argentina in- 

| torno alla persona del Desiano, e questi rapporti 
So, riferimenti di voci e di notizie private. Nessuna 

di | so è attinta direttamente all’autorità giudiziaria 

| della Repubblica Argentina. Da ultimo sono stati in- 

di - tegì parecchi testimoni. ; 

©Il dibattimento durerà per altri tre giorni soltanto. 


| Almeno così tutti... desiano. 


LA RISCOSSA CLERICALE 
Tutti li foji de la capitale, 
sor Pippo mio, da qualche tempo in qua, 
nun fanno che disonte e baccajà 
‘© ‘da.sta boja riscossa clericale, 
‘Io, pe mme ttanto, a divvela tar quale, 
sta riscossa, sippuro ce sarà, 
nu' mme fa guente specie, nu’ mme fa, 
e mme pare ’na cosa naturale, 
‘Perchè, come volete che sse possa 
pretenne mai, che dar Settanta in poi 
er prete nun se piji ‘na riscossa ? 
Va bbe', che la partite s0° sardate; 
ma doppo tutto, che vv’importa a vvoi, 
si vvo' riscote... un sacco de legnate? 


fori 
Cronaca Di RomA 


IL SAGGIO AMMINISTRATORE 
{ Un giornale ha attribuito sll’on, Caetani la preroga- 
tiva di saggio amministratore, perchè l’altra sera, in 
Consiglio comunale egli 3’ è opposto alla concessione 
di mezzo milione a favore delì’Esposizione. 

Ma chi ha assistito alla seduta dell’ altra sera ha 
riportato una ben triste impressione dal discorso del 
saggio amministratore. 

, In vero esso non ha fatta una questione di cifre, 
‘e350 non s'è riportato al bilanoio dell’amministrazione, 
come il più modesto dei finanzieri avrebbe fatto. 

Della questione dell'Esposizione = (egli lo ha detto 
come notò, inconfatato, l'on. Baccelli) - l'on. Cae- 
tani ha fatto una questione del tutto personale. 

" E poichè si è di per sè riportato al una aduaanza 
extra-consigliare, alla quale l'onorevole duca ha at- 
tribuito l'importanza di una tornata consigliare, mi 
sîa permesso, sfogliando i numari arretrati del Fol- 
chetto, rinfrescara la memoria del duca e de' suoi a- 
mici che allora « o non c'erano, 0, se c'erano, dor- 
mnivano, » 

1° L'on. Caetani ha cominciato col dichiarare in 
seduta pubblica che non sarebbs stato contrario ad 
accordare all'Esposizione un contributo purchò ia mi- 
sura determinata; 

2° In colloquii privati con î consiglieri ha am- 
messo che tale contributo si fosse esteso a mezzo mi - 
lione (nò mai era supponibile egli avesse l’idea serìa 
di consentire di meno); 

8° L’on. Caetani dichiarò all’epoca della ultima 
crisi cspitolina, a chi da lui si recava per scongiu- 
tarla, che non poteva rimanere « un sol giorno al 
seggio sindacale, perchè vincitore o vinto, innanzi al 
Consiglio egli si sarebbe ritenuto sempre soscombente, 
inquantochè, vincendo, sarebbe stato sorretto dai voti 
dei clericali — nemici della patria - con i quali nulla 
voleva aver di comune. 

Oggi l'on, duca, che nella relazione al Consiglio 
Presentata nella seduta del 23 giugno 1892, (a op- 
Porinnamente evocata dall’on. Ruspoli nelia seduta 
dell'altra sera) dichiarava : RISERVATA A DOPO LA PRE- 
SENTAZIONE DeL BILANCIO 1893 qualanque altro prov- 
vedimento finanziario a favore dell’ Esposizione, di 
fronte ad un bilancio da lui lasciato in supposte e 
millantate condizioni insperate non solo di pareggio, 
ma di gonfiati avanzi, e di fronte al preventivo 1894 
Che, a dichiarazione della Giunta, avrà un avanzo di 
200 mila lire, ha negato ogni ® qualsiasi concorso 

da parte del Comune. si o 
__ Ei disprezzati. voti dei clericali ha egli precisa- 
mente cercati, portando (lui solo) e adarte, per alie- 
narli all'Esposizione, la nota patriottica delle nozze 
‘d'argento dell’Italia con la sua capitale, da festeg- 
Biarsi nel 1895. 

Un saggio amministratoro avrebbe detto : 
+ Le duecentomila lire dal sindaco Ruspoli annun- 
‘ciate in avanzo nel bilancio del 1894 non si avranno, 
0, #6 pure, si troveranno di fronte a tali o tali altre 
esigenze del 18951 » è 
A questo metodo di polemica, invitato replicata- 
Mente dall’on. Ruspoli, che Io sfidava a far una que- 
Btione di cifre, che cosa ha risposto? 

4 Ecco, viene il cholera! » È 
X poche sere prima, il redattore dell’unico giornale 
0 amico, fregandosi le mani, esclamava presso a 
0co così : ; fe 
“_—‘*L'on. Caetani, forto dei voti dei olericali, via- 
cerà certamente È » 
Buon pro! 


“a 


vine e valente pianista Alfonso Tosì, 


difficile e perfetta esecuzione e all’interpretazione, 
data dal piccolo portento alla musica classica di Bee- 
theven, dello Scarlatti, e del Grieg e se ne mostrò 
assai benevolmenteimpressionata, Al concerto del gio- 
vinetto artista assistevano pure lx regina Maria Pia, 
le dame di servizio e il maestro Marchetti. 


- La lega fra industriali, commercianti e agricoltori, 
che, nel lodevole intentimento di far propaganda dei 
principi che essa ha nel proprio progamma di otte- 
nere cioè il miglioramento economico. del paese con 
la soluzione del problema agrario, si è fatta promo= 
trice di conferanze, dopo quelle recentemente affidate 
all’ing. Meyer, al consigliere comunale Bianchi, e 
agli oparai Penna e Cipriani, ha iersera affilato ad 
Alberto Payoni di trattare del. problema delle terze 
incolte alla Società dei pittori, decoratori ed arti 
afni, 

ELIl conferenziere ha svoltoiltema sotto il punto di vista 
delle unità oulturali, cioò delle minime estensioni di 
proprietà rurali per.la massima e migliora produ- 


a AI Quirinale 
L'altra sera la regina ha ricevuto a Corte il gio- 


La regina s’interessò vivamente agli studi e alla 


Questioni agrarie — 


zione agricola. 

Dopo avere comparativamente trattato delle leggi 
agrarie dell'Homeheate in America, deli’Hofgut in 
Germania, dell’ Hofrecht in Austria, dell’ Heim- 
stoetten in Svizzera, e delle lotte fra i lundlors, î 
conservatori e;le associazioni per la divisione delle 
terre in Inghilterra (fra cui quella presieduta dal duca 
di Athol) e della legge dell'Home Rule che atlende 
la sua approvazione in Irlanda, dopo avere dipinte 
le condizioni agraria della Francia. ove la proprietà 
fondiaria è soverchiamente frazionata, e delia Russia 
ove vige la proprietà comunistica, divisa per casati, 
l’oratore ha tratteggiato le condizioni del possesso a- 
grario in Italia. 

Fatta una critica della odierna legislazione italiana 
ha invocato che anche qui venga adettata per quanto 
è possibile l’Homesteata americano assicurando alla 
unità culturale, il privilegio dell’ insequestrabilità, 
inalienabilità, inaggregabilità e esenzioni da tasse. 

Entrando poi a parlare dell’agro romano ha svolto 
il progetto che lo Stato, i comuni, le provincia, le 
opere pie e i privati diano in enfiteusi a famiglie 
coloniche le terre ora affilate a intermediari sfrut- 
tatori, affidando alle esattorie comunali le esazioni 
dsi canoni relativi, 

Ha terminato facendo voti che Roma, come fa 
grande con la spada e con la croce, abbia nella sua 
terza epoca civile, la grandezza nell’arztro. 

Gli scalpellini 

E’ finito lo sciopero ! 

Ieri mattina gli operai si presentarono nei loro 
cantieri e misero mano ai lavori, S'intende però che 
quelli licenziati fuori porta Maggiore, saranno rioc- 
cupati a mano a mano che aumenterà il lavoro. 

Le due regine ai Castelli romani 

La regina Margherita e la regina Maria Pia, dl 
Portogallo partono stamane, alle 10 e 25 per Albano, 
dove faranno colazione a villa Teresa, ospiti del prin- 
cips di Venova. 

Dopo colezione visiteranno Frascati, Rocca di Papa 
e Genzano. Faranno ritorno a Roma alle 6 pom. 

Arrivi e partenze 

Arrivati, da Auzio il ministro Ganala, da Pisa gli 
on. Gagliardo, Ricotti, Basteris e Podestà, e da Fi- 
renze gli on. Villari e Dozza, » 

L’ associazione. commerciale 


e la questione bancaria 
Il Consiglio diretiivo dell’associazione commeroiale, 
industriale agricola romana che già tenne varie 8e- 
dute per studiare il grave problema del riordioa, 


i mento bancario, ad iniziativa degli onorevoli consi 


glieri Ostini e Mazzino, ne terrà una. speciale, ve- 
nerdì, 19 corr., alle 9 pom., alla quale sono stati 
invitati i deputati di Roma e provincia per discutere 
intorno ai mezzi atti a tutelare le condizioni del ore- 
dito per il piccolo commercio di Roma. 


1 sotterranei di S. Clemente 
Oggi, giovedì, il prof. Orazio Marucchi, invitato 
dal circolo S. Sebastiano, terrà una conferenza illu- 
strativa dei sotterranei della Basilica di S. Clemen 
te; per i soci e per quanti desiderassero pigliar parte 
a questa escursione archeologica. l’appuntamento è 
alle 5 pom. precise alla porta di detta Basilica, 
Le conferenze 
Promossa dal circolo dei naturalisti, nella società 
geografica italiana, avrà luogo una conversa zione 
scientifica. oggi, giovedì, alle ore 8 34 pom,, pre- 
cise, nella sala a pianterreno del palazzo Grazioli, con 
ingresso dal cancello in via degli Astalli, 
Parlerà il dott. Mario Baratta sull'argomento : 
La recente erusione dell'Etna. - 
Nuovo Sferisterio 
Bollettino delle giuocate di isri: 
Rossi Dirani, Martini, Paolucci. 
Turchini Berardî, Pettinari, Gianni. 
Partita vinta num. 1 giuoco dairossii 
La partita fu interessantrssima, ed in essa si di- 
stinsero maggiormente i battitori Dirani e Berardi 
e le spalle Martini e Pettinari. 
Partita impegnata por oggi: — 
Rossi — Dirani, Pettinari, Gianni; — 
Turchini — Berardi, Martini, Paolucci. 
Musica all’aria aperta ; 
Programma che il concerto comunale eseguirà al 
Pincio oggi dalle ore 5 1;2 alle 7 pom. 
1. Auber - I diomanti della corona - Ouverture 
2, Saint-Sa&ns- Oriente e Occidente - Gran Marcia, 
3, Meyerbeer - Gli Ugonotti = Congiura. 
4, Verdi — I Vespri siciliani - Duetto. 
5. Thomas - Gille et Gillotin - Ouverture, 
6, Waldtenfel — Violettes - Valle. 3 
Cronaca delle associazioni 
Questa sera, alle ore 8 1,2, avrà ‘luogo l’assem- 
blea generale dei soci del Circolo Roma alla propria 
sede (Corso palazso Odescalchi). - 
Società fra gli insegaanti. — Questa mattina, alle 
ore 10, avrà luogo l'assemblea generale sd seconda 
convocazione della socletà di M. S. fra gl’insegnanti. 


._ Duo colpi mortali 
Tu via degli Ernici, all'angolo di via del Volsci, 


iersera vennero a iite dae individui, per quistioni 
sorte poco prima in.una vicina osteria, .. 


Ad un tratto uno dei dus cavò un'arma, sembra 


un coltello o qualcha altra cosa di tagliente e vibrò 
due tremendi colpi sila gola dell'altro che cadde a 
terra versando sangu>-jn ahboadanza. 

_ Fa raccolto e trasporiato all'ospedale di Sant'An- 
tonîo, dove, appena giunto, spirò. 


Dalle carte che aveva indosso fu identificato per 


il bracciante Andrea Ferretti. Non si potò sapere 
altro. 3 


La questura isrsera era in gran movimento per 


rintracciare il feritore.. 


i Ubbriacatura solenne 
In via del Bufaio la guardia municipale Mengoli, 


trovò steso a terra privo di sensi un individuo avvi- 
nazzato. 


Lo condusse all'ospedale di S. Giacomo dove all'una 


dopo la mezzanotte non era peranco rinvenuto. 


Dalle carte che gli si trovarono si arguì essere 


carto Giuseppe Spacooci, d’anni 40, da Rieti. 


Sotto un carro 
Ieri, in piazza Vittorio Emanuele, all'angolo di via 


Mamiani, mezz’ ora dopo mezzogiorno venne investito 
da un carro carico la bambina di 2 anni Maria Livi, 
abitante in via Conte Verde n. 15, restandone orri- 


bilmente schiacciata, è 
La madre la trasportò subito all'ospedale di S. An- 


tonîo dove le rinvennero varie contusioni e commo- 
zione cerebrale, 


Cessava di vivere alla 2. 

La madre della bambina trovavasi a vendere ci- 
liege sotto il portico: il padre è scopino municipale. 

Jl conduttore del carro, Antonio Tiberi, d’anni 32, 
venne subito arrestato. 

Stanco di vivere 

Ancora un altro, 

Lo studente in matematiche Giuseppe Berti, di 
anni 21, da Osmerino, abita in casa del conte Al- 
borghetti al palzazo Doria, in via del Plebiscito. Ieri 
verso le 7 e mezzo il Berti insieme al suo amico, lo 
studente Filippo-Amioi, si recò al Colosseo, 

All'improvviso ingoiò una cartina di arsenico col 
triste proposito di darsi la morte. 

Ma condotto alla Consolazione fa posto fuori pe- 
ricolo. 

Per finire 

In treno. 

Imbecilletti entra nello scompartimento d’un vagone 
in cui si trovano già otto persone. 

Appena sì è posto a sedere, guarda in faccia e in- 
torno a sè e dice: 

— Oh bella! Non sono che quattro dall'altra parte 
mentre da questa siamo cinque. 

E si alza per andare a sedere in faccia, 


. Nei magazzini Fiorentino 

Soltanto nei magazzini di Eugenio Fiorentino, in 
via Nazionale n. 42 43 eîin via del Tritone n. 18-21, 
si possono acquistare abiti per signora a prezzi mi- 
nimi, È 

Abito foulard pura seta lire 19,50 — Abito di Su- 
rah rayé di Lione pura sata lire 22,50 —. Abito di 
pura lana cangiante (altissima novità) lire 13,50. 


AVVISO 


OBBLIGAZIONI 4 olo 
DELLA 


Società Italiana porlestradeferrate del Mediterraneo 


Etiparto della sottoscrizione. 

In seguito al risultato della sottoscriaione av- 
venuta nel giorno 9 corrente, verrà fatto il se- 
guente riparto: 

Le domande da 1 a 25 Obbligazioni riceveranno 
la totalità. 

Le domande da 26 Obbligazioni in avanti rico- 
veranno il 65 0,0 della loro sottoscrizione. 

Il riparto e la consegna dei titoli o dei certifi- 
cati provvisori, avranno luogo presso le stesse 
casse, ove vennero fatte le sottoscrizioni, a partire 
dal 16 maggio corrente nei termini e condizioni 
del programma di sottoscrizione. 

Milano, Roma, Genova, ecc. ecc. 

12 maggio 1898. 
Per il Consorzio assuntore 
La Banca Generale 
fc esrsccin 2 vivane ce cocce e eo i a ie ie ee] 

Riteniamo utile di rammentare al pubblico, in vi- 
ata delle imitazioni più o meno feaudolenti che gli 
vengono presentate, perfino sotto l'egida del nostro 
nome, ‘allo scopo di sorprendere la sua buona fede. 
che non deve accettare che i flaconi di Pillole Blancard 
portanti la nostra firma ed il Timbro di Garanzia 
dell'Unione dei fabbricanti; ‘è questo per gli am- 
malati l’unico mezzo per potersi servire un medica- 
mento perfettamento puro, e la di cui efficacia, nei 
casi d’anemis, di povertà di sangue, di rachitide, eco., 
è universalmente riconosciuta dai medici. 


VERRI ATTERRA INEDITO BORSARI TITBTA TT ID 
Il. Prof. Ria di Napoli ha trovato utilissima 
l'Acqua minerale di Sangemini, nslle varie for- 
me di dispepsia © nei catarri gastroenterici, 
Vendesi in Roma presso À, TABOGA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


SCIARADA 
Altro non 53 ripetere 
L'uno che quel che sente 
Spiace il secondo intenderlo 
Da bocca seducente, 
Pronome il terzo ; lettera 
Il quarto. Molto trova 
Chi ben ripone e in massima 
L’intero mio ti giova. 
a Niw, 
Spiegazione del logogrifo precedente: 
Kospo - Porco - fon - SPorco ® 
£cORPIONE 


Novità per Signore 
MAGAZZINI DI MANIFATTURE 


Gario Nucci 
(Vedi quarta pagina) 


ROMA 
RISTORANTE NAZIONALE 


con GIARDINO 
(già Tre Re) 


FU LEONARDI 


(rinomatissimi ex conduttori della Rosetta) 

ARUPLEE SALE, GRAN SALONE HI È 
SERVATO per BANCHETTI, CAMERE | 
SUPERIORI, x 

Colazioni e pranzi anche a domicilio _ 

PREZZI MODERATI e GENERI DI 

SCELTISSIME QUALITÀ. 
Servizio Telefonico 

Roma -Nis del Seminrio 409 al 112 presso il Pantheon 


[asa pria 
R. Bemporad e Figlio-Editori 


FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 
Nuova pubblicazione : 
RAFFAELLO ZENO’ 


(Ispettore delle scuale elementari di Firenze) 


Il Primo anno d'insegnamento Oggettivo 
con.60 incisioni eidisegni a colori, legato in. tela 
all'inglese cent. 50, franco di porto, Serve per la 
prima classe a compimento. dei. Sillaberio.. Sono in 
preparazione gli altri per tutto il Corso Elamentare, 

Ai signori Insegnanti ia Casa Editrica ‘spedisce 
cone È saggio dietro invio di cartolina-vaglia di soll 
cont. A 


DENTISTA 


Via Fraitina,. 24 


HINNA 3-55" 


Tariffa : Denti artificiali (lugatura americana) 
L.5. Otturazioni L.5 Pulitura S. L.. Cura di denti 
ogni visita L. 2. Estrazione di un dente L. 2. 


a » LI 

Le tre vendite di via To- 

O nel Palazzo Morosi e. dalle .quali 
rino, 7 demmo estesi dettagli, per dr 
strare la bellezza degli oggetti che questa vendita 
comprendono, rammentiamo che hanno luogo stamane 
18 è dimsni 19 a sabato 20 corr. ore 10 ant. Oltro 
ai mobili di più stili e alla buona tappezzeria, tenia- 
mo e far sapere che vi sono molti sopramobili ed 
articoli da decorazione, non che un magnifico piano» 
forte (Backer) gran formato. Insomma sono tre ma- 
gnifiche vendite da tenervi calcelo, 


FRSORESERI mne ee 


INR_TEATRP 


Isrsera, al Valle, serata in onore di Clsudio Lei- 
gheb. Teatro affollato da un pubblico distintissimo. 
Nel Bugiardo di Goldoni î maggiori applausi farono 
per il Leigheb e per Novelli. Dopo la Conferenza?,.. 
di Salsilli, Leigheb fa chiamato quattro volte al pro- 
scenio, 

Il pubblico chiedeva con molti applausi il dis dello 
spettacolo, 

Anche nella Bustaia Leizheb e la. sua signora 
ebbero il solito successo d’ilarità. 

Questa sera, a richissta generale, replica dall’in- 
ntero spettacolo d’onore. 


Anche ieri sera, al NeaivnaIsi furono molto applene 
diti la Sarasco, In Luzi, -la Cappella, il Molzi, il 
Csstagneita nel Boccaccio e nella Gran Via. 

Questa sera, ultima della Gran Via. 

» 


Lia E LAI 

Al Quirino, il pubblico numeroso, applaudì molto 
la brava compagnia Gravina. 

Ottenne esito folico ‘la Marsigliese. Questa asra 
la Gran Via, preceduta ‘dalla Bella Elena. 


Aniello Falcone ci scrive da Napoli; 16: 

— Il succesto della bella e forte commedia di Ar- 
taro Colautti, così clamoroso e trionfale nei primi due 
atti della rappresentazione di iesserà, si è confermato 
etasera estendendosi, nelle stesse proporzioni anche 
al terzlatto. 

| L'autore cedendo, se non accettandole, alle impres- 
sioni del pobblico, ha soppresso l'amante sul quale 
sì eran prodotte le disapprovazioni; l'amante è ri- 
dotto si pascal che serviva anche iorsera alla ca- 
tastrofe e si è trovato d’accordo, per É li 

tutt'intero il pubblico, TASTO 

L'autore, assente, è stato chinmato insistentemente 
al proscenio alla fine di tatt'i tre atti eil trionfo, non 
essendosi potuto fare a lui di persona, gli è stato tra- 
smesso per notizia, 

SPETTACOLI D’OGGI 

VALLE — Il bugiardo - Conferenza ? « La bustaia 
= ore 9. 

NAZIONALE — Mascotte — Vecchia Gran Via — 
ore 9. 

QUIRINO — La Bella Elena- Ia Gran Via = 
ore 9. 

METASTASIO — I quadri viventi - H 
Palcinella — ore 9. al 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco di 
ore 5 2, el. pallone - 

PONEIAMA REALE — Circo equestre sociale 
re 9. 


DALLA PROVINCIA 


La palla nautica 
Civitavecchia: 17, ore 5 pom. 

Stamane alle ora 10 ant. la palla nautica Bal:a= 
nello rimorchiata dalla navo Atl2nte a venti miglia 
a Sud Ovest di Civitavecchia discese a 400 metri di 
profondità e risalì felicemente alla superficie. 

Assistevano agli esperimenti il comandante Scotti 
l’autore ing. Balsanello, il capitano Goffari.. E 

Tempo bello, mare calino, 


Effe. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


en 


Al Senato 
Il primo giorno 

Alla seduta di ieri del Senato assistevano, cosa 
davvero insolita, un duecento senatori. L’ aula 
presentava un aspetto che rarissimamente offre. 
Anche le tribune erano affollate, nè mancavano 
molte signore. Nella tribuna della Camera, una 
ventina di deputati, tanti cioè quanto la tribuna 
Stessa ne può capire. È 

Dopo la commemorazione dei senatori defunti: 
Tolomei, Manzoni; Cottu, Pacchiotti, Tommasini, 
ai quali il presidente credette doveroso di aggiun- 
gere. Seismit-Doda, sebbene facesse parte dolla 
Camera elettiva, il ministro del tesoro dichiarò 
che il governo accettava non pochi degli emenda- 
menti proposti dalla Commissioge permanente di 

finanza ai titoli 2. 3, e 4. del progetto ministeriale 
lasciando comprendere che respingeva invece 
quelli riferentisi al titolo 1. Lo stesso ministro do- 
mandò poi che la discussione del Senato venisse 
aperta sul testo del progetto stato presentato dal 
.governo. 

Perazzi aderì a tale domanda in nome della 
commissione permanente di finanza e la battaglia 
cominciò subito con un lungo discorso di Brioschi 
in favore del primo titolo del progetto del ministero. 
Il senatore lombardo, fra le altre cose da lui dette, 
trovò tuttavia scorretto che il gabinetto Giolitti si 
presentasse ai comizi del novembre con una que- 
stione di finanza. Questo fatto, che Brioschi reputa 
scorretto, racchiude appunto il nodo della que- 
stione, come quello che dà ad essa un carattere 
costituzionale. 

Parlarono quindi in senso contrario alla legge 
i senatori Ferrero e Guarneri, il quale ultimo spe- 
cialmente ripetè le astiose argomentazioni già svolte 
in altre occasioni. 

Le due vertenze 

L'on. Pugliese, credendosi offeso da alcune pa- 
role pronunciate dall'on. Bonacci nel suo discorso, 
aveva - come dicemmo nella seconda edizione di 
ieri - inviati gli on, Antonelli e Sciacca della 
Scala a chiedere schiarimenti all'on. Bonacci. Riu- 
nitisi gli on. Antonelli e Sciacca coi rappresen= 
tanti. dell’onor. Bonacci, onorevoli Garibaldi e 
Grandi, in seguito ad amichevoli spiegazioni, riten- 
nero chiusa la vertenza. 

Non fa composta invece Ja vertenza fra gli ono- 
revoli Nicotera e Cefaly, malgrado la buona vo- 
lontà dei rispettivi rappresentanti, on. Giampietro 
e Sprovieri, e on. Marazzi e Cianciolo. 

Si diceva che oggi avverrà uno scontro. 

Il progetto bancario 

La Commissione bancaria deliberò di mantenere 
la circolazione come era determinata dalla legge 
del 1891, e trovò per il capitale d’Italia un ter- 
mine medio fra le varie proposte. 

Venerdì saranno intesi i ministri. 

Il consigliere Tarchioni 

Il comm. Telesforo Tarchioni, consigliere di 
Stato, venne collocato a riposo. 

Anche questo atto sì vuol far passare per una 
spec.e di soperchieria. Ma abbiamo il dispiacere di 
dover dire che il provvedimento del governo è 
stato determinato da una insanabile infermità di 
quel valoroso funzionario, infermità che lo rende 
purtroppo incapace omai di qualunque attività fi- 
sica e di ogni occupazione mentale. 

Una bella pubblicazione 

Dal ministero degli affari esteri riceviamo una 
bella e interessante pubblicazione, 

Si tratta di un grosso volume, nel quale, sotto il 
titolo Emigrazione e colonie son raccolti i rapporti 
dei nostri agenti diplomatici e consolari 21 ministero 
degli affari esterì, intorno alla grave e importante 
materia, 

Con lodevole pensiero una copia del volume fu 
epedita a tutte le prefetture e sotto-prefetture del 
regno, affinchè siano in grado di fornire, a chi ne 
faccia richiesta, notizie attendibili sui paesi, ai quali 
si dirige, o può dirigersi con profitto, l’ emigrazione 


italiana. 
Nell’Eritrea 

Massaua, 17 — Un iuviato di Menelik è giunto a 
Malkallò ed ivi ricevette da Ras Mangascià un nuovo 
giuramento di fedeltà ed amicizia. 

Per interesssione del ciro, Ras Alula ottenne 
nuovamente perdono, rimanendo senza provincia e 
senza soldati. 

La principessa di Galles 

Milano, 47 — La principessa di Galles, colle fi- 
glie, è partita stamane, alle 10,15, per Chiasso e 
Lucerna, osseguiata alla stszione dalle autorità. 

G. Batta Olivo 

Venezia, 15 — Ieri è morto qui Gio. Batta O- 
livo, già ufficiale nella legione Bandiera e Moro, 
emizrato a Napoli, îl quale combattè in Tirolo con 
Garibaldi, fa a Marghera e difese Venezia nel 1848 49. 
Era felice poeta in vernacolo conosciuto sotto lo 
pseudonimo di Canocia. 

Alessandro e Natalia 

Belgrado, 17 — Re Alessandro è patlito, sta- 
mans, per Kladova, dove avrà, il 19 corrente, un’ in= 
tervista colla madre, regina Natalia, 

Alla Camera dei comuni 

Londra, 17. — Camera dei Comuni. — Continua 
Ja discussione del progetto di legga per l’Home-Rule 
in Irlanda, 

Fi approva, senza scrutinio e dopo tre ore di di- 
scussione, un emendamento di Iames accettato da 
Gladst:ne ed il quale specifica la sovranità del Par- 
lamento imperiale, 

Gli anarchici in Francia 

Parigi, 17. — Il Journal des Débats assicura che 
nuovi arresti di anarchici sono imminenti. 

La politica liberale in Ungheria 

Budapest, IT. — Camera dei deputati. — Il mi- 
nistro Czaky presenta il progetto di legge per il li- 
bero essrcizio dei culti (Vivi applausi). 

Lo sciopero di Hull 

Londra, 17. — Si crede ché lo sciopero di Hull 

sarà risolto definitivamente domani, 
Torbidi tripolitani 

Parigi, 17. — Si ha da Tripoli: « Mentre la fa- 
miglia del console di Francia passeggiava in vettura, 
e iasultsta da indigeni. 

« Il cavas del Consolato arrestò il priacipale ag- 
gressore, ma nn ufficiale turzo sarebbe intervenuto 
in favore dall’arreatato. n 

La morte di un arcivescovo 

Rennes, 17. — L'arcivescovo Gonirdard è morto 
improvvisamente nello scendere da. un treno ferro= 
viario. e 
FORTUNA 


nente Li 
Miuifiomonio Tipogialieu italiano — 


n ta 


Mozriao, 30 


GRANDI MAGAZZINI DI MANIFATTURE ESTERE E NAZIONALI | 


ROM ATE Via Tritone Nuovo Igo a 192 e Panetteria 23 =: ROMA. 3 
una E SETERIE 


ALTE NOVITA’ PER SIGNORA - GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN LANERIE 
Specialità della stagione 


Ù 


(Villeggiatura ai Castelli Romani) 


NO CHI vuol passare una stupenda. giornata 
M A R N Pi Eroe o I VITTO è CAZZOLA Sroprictari dell'Albergo FFABCA ti Presi, 


Albergo d’Italia to biglietto dà diritto al viaggio d’sndata e ritorno Roma Frascati alla colazione 
Primario Albergo situato in amena e saluberrima po- 


(vino compreso) all'Albergo Frascati, alla visita delle principali ville e alla gita coi 
i i i i io. 

zi i Castelgandolfo. somari e colle guide al Tuscol Hi TIVA A tra: S 

a Mancia i Marina: TAR ITTOTIDS Prezzo dei Biglazi Te I Gio col viaggio in I° classe— L. 9,90 col viaggio in 1I° classe 
i ; iffer del sclo biglietto ferroviario. 

lla caria od a pensione. 1 differenza Tute È È PRESE? 1 
i 20 e più GLI mobiliate messe a nuovo, che si affit- I programmi sono ostepsibili all'Ufficio Cook, in piazza di Spagna, presso l'Agenzia Internazionale dei 
tano tanto separate come in piccoli quartieri, per uso 


vi:ggi, Corso 218 e all’Albergo Milano. 
famiglia, anche indipendenti dall’obbligo di servirsi al- ROTTE a gt 
l'annesso Restorante ; FORSCELE È en i 


ANTE. NOTIZIA. |[voLete La SALUTE? iam slnao ricotta 


Peiù/.-/? AL? È 


INTERESSANTE NOTIZIA 


Con garanzia agl’increduli del pagamento dopo la guarigione, 
si sanano radicalmente in 2 o 3 giorni gualungue malattia se- 
greta, e sue conseguenze, mercè. la miracolosa Iniezione o 
Confetti GCostanzi. Prezzo dell’Iniezione L. 3 e dei Confetti, 


Ae e _____ 


Mirano — FELICE BISLERI — Mrnamo 


per chi non ama l’uso dell'Iniezione, Scatola da 50, L. 3,80, È 
vendibili in Roma presso le Farmacie Angelo Plini, piazza Egregio Sig. Biscarr — Milano 
Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, già Valori, via Rosetta Padova, 9 Febbraio 1891, 
60 Società Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, angolo Avendo somministrato in ‘parecchie occasioni ai 
ME degli A stalli 18, che Da spedisce anche in provincia me- miei infermi il‘«dî-Lei' Liquore: FERRO-CHINÙ 

Sdi Sci posso assicurarla d’aver sempre conseguito van= 

ha soggiogato la na- taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de- 
LA SCIENZA 3a vio 
mic& ricostituente, la A. dott. DE-GIOVANNI ; 

sola raccemandzia dai medici non contenendo nitrato D'AR- Professore di Patologia ‘all’Università di Padova. 
GENTO (contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa E 1a È È n 
rospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli Bevesi preferibilmente prima [dei pasti 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne ‘@ e nell'ora del Wermouth. 
nere morato: non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 

resso l'inventore COSTANTINO MAGAGNINI parrucchiere, via o pae nre loi "Ira 
Roi Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due Vendesi dai principali farmagisti, droghieri e li- 
ds bottiglia di grammi 800 con istruzione. Si spediscono da una lelag quoristi, 4 
a tro bottiglie in tutta Italia con l’aumente di una lira, e si el 
vandene al deposito 6 bottiglie per L. 10, 

(SERVE PER USO ESTERNO.) 


STABILIMENTO TERMALE DI 


[e] ES S nm ù n gelo 
& tal È È n 3 c 
8 i | Ple AILLI LI STADIDNE ci BACH 
È Ss © sani coll’ure della rinomatissima polvere dentifricia (15 di Maggio gl 20/Settombre 
ia S 9 dell'illustro comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva Barni f) de it , Teatre 
= Sg del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. RUDI o IOGGIE è Casino R Bate 
Li Ca 25 Rende si denti la Pella, dell’avorio, Lt) Proviene: e Succursale per l’Italia în 
guarisce le carie, rinforza le gengive, purifica l’alito la- Genov, fer 
= E 83 sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. SIA sO, BAncauotia 
ge = 7 Lire UNA la scatola con Istruzione. eo È Rene, È eo 
= pen olo Caffarele C. - Giusepp 
tia E È i toh cane n prinizina Bellotti © C.= Montecatini: (8) 
i Elia N. B. SI spedi n tutto Il Regno Jondo l’Importo a €. $} 7 
È ci i TANTINI, Verona, eol solo aumento! di cost: 60, tor Gialmgis atilehi ;ACQU A DELLA 
a di scatole, { Mas Rica È 
o. 


in Roma vendita presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 
della antica fabbrica MARENDAZZO. ora 


VERMOUTH G. B. GARPANO di Torino. La bottiglia 


L. 2, con China L. 2,50, mezza bettiglia con China L. 1,40 — 
Vermouth Martini e Rossi la bottiglia. L. 1,60 - con China L. 1,75 
— Vermouth Fratelli Cora con China L. 1,85 — Vermouth Gia- 


SALMONE pe L. 2;10. Dirigersi A. TABOGA, Roma, 
cobini L. 1,60 — Vermoath al Barolo L. 2,50. vendibili presso a 46. 
A, TABOGA, Roma, nuovo Tritone 44 a 46, regno. 


IOMMo-GIOGCOLATO MICHELE TALMONE-Tuio 


Grande Medaglia d'Oro all'Esposiz. d’Edimburgo 1890 per ! ina bontà del prodotti ed eccell 
1 Diploma d'onore Londra 1888" “et Verga, Canoa, eco 
ESPORTAZIONE — Specialità della Casa, Giandujotti, Alpini, Gris- 


: Il più 
Ovvero anche In Roma presso la Ditta A. TABOGA, via muovi è I : 
Faitone, Ki a 46. Vendita intatte lo Farmacie e Profumerie, belt MASSAIA 7 perfetto 
smacchiatore. 10 gradi superiore 
alla benzina, Vendibile in botti 
glie 174 litro, prezzo L: 1 al ne 
gozio della Ditta. A, TABOGA, 
Roma, via nuovo Tritone n, 44 
a 46 e dal signor P.. Lombardelli, 
in Città di Castello, Quattro bot- 
tiglîe per L. 4, franche. tutto il 


conservato in scat. da 112 Kg. a L. 1,50 franco 


Oris, ecc, 


& S. Silvestro, 81. 


fi etdion 


| 
Rei Gi mo pene 1 no 
CATA A n CIOCCOLATO TALUONE 
| Vaufita presso i principali Confotturlerl, Droghierl e Farmaoisti. — in Roma ani 
Lot 2a dà Den ____ Rappresentanti per l’ingrosso Luigi Agostini A prtiia alltta A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. 


L 
E) 
RI a 
‘cent. Bin tutta Italia (Arretr. c. 


JAUA, AssAB, TriPoLI, Tu 
A; onertà Fionde uni 


ATI DELL'UNIONE POSTALE 

_ (In Oro) Li 

pe- Su. 19 — Tam. Id. 

È | guati dell'America Centrale © Meridionale, Gi 

Piras, nda; Men” pe i Slap» 

pri ER (In Oro) 

Amo 63 — Szxw. 32 — Ten. 17 

IPO lento decorre dal 1° e 16 d' Ò 
VEL | UFFICIO DEL eroRmaLA gr 


$ via del T. Hone Muntp; 187 p.p. 


ST 


ANCORA GLI INCIDENTI DI MONTECITORIO 


Professioni di fede 


— Le assicuro che io mi appoggio al Centro De- 
stro, © 
Nei corridoi 


— Perchè quel cartello? È 
— Bi è cambiato nome. D'ora in avanti il corri- 


| doio dei passi perduti si chiamerà corridoio... delle 


pedate guadagnate. 


CRONACA 


La Italiana ; 
| L'ultimo degli interessanti e assai bizzarri arti- 
coli che Paul Adam va pubblicando nei giornali 
letterari di Francia sotto îl titolo complessivo di 
Nos vuisines, tratta particolarmente della. Femme 
italienne, ed è notevole per osservazioni acutis- 
Sime, svolte però, con forma nebulose e metafisi- 
camente indeterminata. Singolarissime, per quanto 
artificiose e sforzate, le spiegazioni scientifiche e 
filosofiche insieme, di certi fatti puramente senti- 
mentali. PR 
Questo mistero di trinità psichica, che pare 
voglia diventare il dogma della psicologia mo- 
derna; e in cui sentimento, idea e atavismo, 0, 
ST dirla con ‘il frasario in voga, il Mutevole, 
Assoluto e l’Evolutivo ereditario, si fondono in 


tn’anima sola vecchia come il Mondo, com’ esso» 


combattente, sofferente e decadente nell’aspira- 
zione vana ‘alla suprema Perf:zione, è il fonda- 
mento degli studi di Paul Adam sulle donne delle 
diverse razze e paesi, SERE 3 

| Vosì la gelosia della donna italiana, il suo a- 
more esclusivo, invadente e assorbente è spiegato 


| con grande sfoggio di ragioni scientifiche e filo- 


sofiche che, se non persuadono, lasciano però 
nel lettore una impressione viva e profonda. 

— Sposa, la Italiana fissa la sua. passione sopra 
Un solo. Ed essa lo ama e lo prediligo, meglio di 
ogni altea donna al mondo. E’ a lei che la. gelosia 
leggendaria appartiene. Ella considsra lo sposo come 
Sua proprietà, la sua cosa, la sua carne. 


.— Benissimo; e ora senta un po’... come io sono 
di Sinistra!... 


— Io, come lei vede, ho sempre preferito il Cen- 
tro Sinistro... 


Per finire 


Veramente ella prova il gran desiderio umano 
della fusione di due animé in un corpo, del ritorno 
all’androginismo primitivo e divino, all’Adamo bi- 
blico, prima dell’Eva uscita dal proprio fianco, La 
cupidità del cuore la tormenta. La tradizione brah- 
manica del ritorno all’Essere - Uno muove il suo 
amore geloso. Così, e specie nella classe media, la 
fedeltà nel matrimonio è cosa più certa di quel che 
non si pensi data la natura ardente delle fanciulle... 
Le loro fedeltà e costanza s'afferma nel timore di 
fornire, col proprio peccato, una scusa alla possib'le 
infedeltà dello sposo. Peccano poco. Un dotto te- 
desco (sono capaci di tutto !..) ha fatto ultimamente 
la statistica delle unioni sfortunate. 

Da quel lavoro necessario (a che ? non certamente 
a confortare la razza umana!) risulta che le spose 
del Nord tradiscono di più, Evidentamente l’atavismo 
della tradizione brahmanica ha minor influenza su di 
esse. (Oh! è evidente!) Le donne del Mezzogiorno, 
invece , portano inconscientemente il marchio lel ca- 
rattere sacerdotale primitivo... La cura di unificare 
le due anime coniugali, di assorbirsi e di assorbire, 
questa singolare cupidità del cuore tanto diversa dalla 
nostra indipendenza (gallica, si maniferta; per così 
dire, storicamente. Le spose degli illustri uomini ita- 
liani, riempiono il mondo della propria attività, Si sa 
quanta parte la siznora Crispi potrebba giustamente 
rivendicare nell'epera dell’antico ministro. 


La leggenda della Papesta Giovanna, accogliente - 


:n sè le idee degli amici suoi, e conquistante la tiara 
\rigata da molti di cui ella possedeva lamore, non è 
soltanto una bella favola. Essa dà l'impronta del ca» 
rattere dell’Italiana avida di virilizzargi. 3 

E l'articolista continua così, con osservazioni e 


ROMA - Venerdì 19 Maggio 1893 
PUBBLICITÀ 


611 anmunzi e le Inserzioni del Folchetto sl rice- 
Yoso esclusivamente in Roma dal concessionario 


+ A. Taboga 
vla Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi! 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
$1 bia Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 
justifea Ja quaria pagina: > colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi PREZZI in quarta 
pag. cent. &0 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. ” 
Ogni linca misurata sul carattere sette 
punti. 
Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent, 6 
la parola, 

Pagamento anticipato 


WISOJS UITOO FINFUHON OLNOD 


n= 


sentenze, a velta a volta, originali, acute, assurde, H 


pazze o profonde, sempre assai interessanti e di- 


vertenti. 


Bellissimo, completamente e singolarmente bello 
il brano riferentesi ad una sp:ciale categoria di 
donne, direi quasi una casta, ch'egli chiama /es 
courtisanes socrées, qui offrent leur corps pour le 
plaisir d’entendre parler les prétes ou d'inspirer le 
symbole d'une vertu retracée par le pinceau. Tutto 
quanto l’Adam dice di questa strana creatura tutta 
italiana, anzi tutta latina, puramente e esclusiva- 
mente latina, che è la ispiratrice : essere strano, 

uasi ieratico, dall'anima vecchia di tanti secoli 
’arte e d’amori, di voluttà e di civiltà, affinata 
sino all’idealità inafferrabili, raffinata fico alla cor- 
ruzione suprema, che ha la coscienza della propria 
misSione sulla terra - un sacerdozio di bellezza - 
e che ne possiede i mezzi - una bellezza sapiente ; 
tutto il suo inno alla Italiana pallida come una ri- 
suscitata e in cui persiste quel dono del Rinasci- 
mento, è pieno di altisssima e ardente poesia, oltre 
ad essere d’un interesse di curiosità immenso , 
per noi. 

Pcichè noi possiamo ridere, e ridiamo, nel nostro 
sereno scetticismo latino e con la bonarietà bur- 
lona di vecchi ché tutto hanno visto e saputo e 
provato, della tendenza pronunciatissima delle no- 
stre donne a rappresentare la parte sublime e 
vacua di Laura e Beatrice, e della loro debolezza 
innanzi alle seduzioni illusorie e tutte intelletiuali 
della gloria artistica o poetica... E magari com- 
piangere le illuse, le assetate di soddisfazioni spi- 
rituali che consacrarono la vita,.e fecero sacrifizi 
veri e dettero gioie. e piaceri e bellezze reali a 
un nome illustre, a un grande sapere, ad un’ arte 
ammirata, a un fantasma glorioso dietro cui era 
un uomo brutto, rozzo, senza amabilità nè sedu- 
zioni; noi possiamo meravigliarci anche di queste 
strane aberrazioni dell'anima e inesplicabili abne- 
gazicni del cuore, fatte, per lo più, a benefizio di 
esseri aridi, egoisti, ambiziosi e crudeli; e mera- 
vigliarci di più nel vedere le vittime, sorridenti e 
soddisfatte della vana ricompensa d’ un poema it- 
titolato al loro nome, d'una statua ispirata alle 
bellezze delle loro forme, d'un quadro trionfante 
nella magia delle loro tinte; o anche soltanto di 
essere state le prime, le privilegiate, nelle confi- 
denze del segreto dell'artista, d’avere avuto le pri- 
mizie intellettuali del genio... Questa malattia fem- 
minile è così vera e così diffusa nelle donne no- 
stre d’una certa elevatezza sociale, che noi ser- 
biamo alle aspiranti muse, alle Beatrici e Laure 
cercanti il poeta, alle Vittorie  Colunne, alle Lu- 
crezie Crivelli, e alle Fornarine anelanti al som- 
mo artista che le eterni in tela o marmo, un mite, 
compassionevole e ironico senso di benevolenza. 

Ma deve sorprenderci e interessarci la impres - 
sione che una tale manifestazione dill’eterno fem- 
minino intellettuale, manifestazione iuita latina, di 
razza vecchia, affinata e sapiente, deve fare agli 
osservatori di fuori, ai forestieri che confessano 
ingenuamente, come l’Adam nel suo articolo: Le 
nostre Citeree di Francia nm altro sono, per lo 
più, che delle bambole ridenti, esclusivamente inna- 
morate celloro e del vestiario, dello chic. E quelle 
d'altri paesi le imitano. 
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Soltanto l’Italia — continva l'Adam e questo 
parmi il brano migliore del suo studio sulla Ita- 
liana — soltanto l’Italia ha generato delle viziose 
di maggiore elevatezza danimo, e che si concs- 
dono non in cambio di danaro, ma d'idee: per il 
loro arricchimento intellettuale... A Parigi stesso, 
a Londra, esse stupiscono gli artisti e i fifosofi la- 
sciandosi sedurre dall'arte e dal sapere... Esse pos- 
seggono il senso della bellezza intelligente. Cam- 
minano come le Ninfe di Botticelli; si specchiereb- 
bero negli affreschi del Louvre; eil loro volto s’as- 
somiglia a quello della Gioconda... L'Italiana è ’Eva 
vera, la donna filosofica. Come mera vigliarsene se si 
pensa che a Roma, nella Roma degli Imperatori 
tutte le civiltà convennero d’ogni paese. La donna 
vi si è formata dall’anima umana intera conden- 
sata lì, nel cuore latino... 

Nelle sue braccia la donna italiana ha stretto 
gli uomini di tutta la terra; ha accolto il pensiero 
stesso dell'intero pianeta. Ella porta in sè, nella 
sua forma, la scienza agognata, il mistero della 
vecchiezza di Adamo. 
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E l’articolista narra un grazioso aneddoto con il 
quale chiudo questo rapido cenno sul curioso e 
interessante articolo: 

— Nel sedicesimo secolo, i cardinali e i patrizi di 
Roma; fecero togliere il softitto delle carrozze, per 
vedere e ammirare le belle romane affacciate ai 
balconi, La severità di Sisto Quinto riusciva dif- 
ficilmente a contrastare al nuovo costume. Un 
giorno ei ne mosse rimprovero a un cardinale, 
dicendogli: Ma dove andate a finire con tutto 
questo? — A Dio — rispose il Principe della Chiesa 
- La bellezza, la bellezza intelligente è il cam- 
mino che ci conduce a Dio, poichè le linee guidano 
all’assoluto 1... — 

Ma pare che Sisto Quinto continuass3 a insistere 
perchè scegliessero un’altra strada. È 
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UN'ESCURSIONE A PALAZZO MADAMA 


18 marzo. 

Parchè non se ne abusi, e in determinate circo- 
stanze, può dilettare anche una escursione fra i po- 
poli sconosciuti di palazzo Madama. 

Sono, strano a dirsi - almeno per oggi - popoli 
numerosi, Pare — secondo alcuni esploratori - che gli 
indigeni nascano calvi: certo è che generalmente vc- 
stono una specie di soprabitone, al quale, nella lin- 
gua del paese, si dà il nome di laticlavio. 

Attualmente il popolo madamico, tiene i suoi Campi 
di Maggio contro un tiranno, venuto dal limitrofo 
paese dei Braschi, il satrapo Palamidone, che vuole 
imporre una nuova costituzione sotto il nome di legge 


delle pensioni, 


Il primo oratore della giornata è l'on, Cenoelli. 

L’uomo ha un accento melto lugubre, e tratto tratto 
mormora: - Sventura, sventura! e accenna anche alla 
perdita dell'onore e della libertà del paese. Nespole! 
questa popolazione è di sua natura molto malinco- 
nica ! 

L'on. Cencelli sostiene che la Cassa pensioni, la 
cui commissione di vigilanza non è neppure stata in- 
terpellata, non può sostenere l’operazione, e che que- 
sta - in nessun caso - può condurre al pareggio. 

L’on. Cencelli continua a brontolare: — Daploro, 
deploro, deploro, 

Dimando scusa un momento, perchè ho da asciu- 
garmwi una lagrima alquanto fartiva. 

Intanto noto che è sul posto anche una forte co- 
lonia dei popoli di Montecitorio : glî on. Fortis, 
Chiess, Valli, Fagiuoli, Gavazzi, Cocco-Ortu, Perrone, 
Pais, Sacchi, Bonasi, Gamba, Papadopoli... 
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L'on. Cencelli dichiara di appartenere alla falange 
dei patriotti, e non vuol morire vedendo l’Italia su 
una cattiva strada, e vuol difendere fino all’altima, 
bricciola d'intelligenza la sua patria. 

Vada per la bricciola, 

L’on. Negri comincia : 

— Mi permetta il Consiglio... 

I popoli ridono. 

Il Negri, adess disi, crele d'essere a Palazzo Ma- 
rino. 

L’cn. Negri vuole che dietro l’espediente ci sia 
qualche cosa. 

Pare insolubile il problema finanziario, se non si 
fanno grandi economie o non si impongono tasse, 
Ricorda però come trovasse di impossibile attuazione 
il programma di economie della disciolta compagnia 
Rudiaì. 

L'on, Negri è un grande orstore - dicono i mode- 
rati di Milano - ma io noto che vuole inalzare qual- 
che cosa sulla base di un nutrimento. 

Basta: per l'oratore, naturalmente, i tempi sor, 
negri. 

Poi ha: l’instauratio ab imis, Minerva che esce dal 
capo di Giove, la polvere negli occhi, il punctum 
saliens, il baratro senza fondo, le cose lunghe che 
diventano serpi, la selva selvaggia, e simili altre 
novità. 

Non trova possibile la conversione del d-bi'o, Ie 
grandi riforme organiche, il disarmo, e neancha l’ab?- 
lizione di due corpi d’esercito; 6 trova invece cha 
siamo arrivati in fonlo a un corridoio cieco. 

E il grido d’allarme d'oggi gli para il canto di 
quei paurosi che di notte fan ramore per stordirsì. 

Vuole che al popolo si faccia vedere la verità 
nuda, 

Evviva! Facciamogliela velere nuda e... faori i 
lumi, 

L’on. Negri accanna alle tasse, ma trova che l’im- 
porne di nuove parrebbe follia. 

Sarebbe possibile, quando il passa avessa fede in 
un governo di forte volontà, e all’altezza della situa- 
zione, 

Cava fuori le vipere, i serpenti a sonagli, i ba... 
Pare il proprietario di un baraccone di piazza Gu- 
glielmo Pepe. 

Insomma crele che alle tasse si debba venire, my 
dopo una epurazione morale e politica, che rassecuri; 
e rinfranchi il paese, - 

Anzi dopo il risanamento non ci asrà neppure più 
bisogno di tasse, 

Invece questa legge - è par l'oratore un esigno 
espediente, che però è la perfezione del genere, co- 
me espediente. La legge è un esile stecco, attorno 
al quale il ministero aveva cresciuti festoni d’edera 
per farlo credsre un albero frondoso, 

Danque ama il progetto della commissione. 

E viene alla politica, dichiarando ché il passe non 
ha più fiducia’ n31 ministero, nel risorgimento deî 
partiti, e ha fede invece nel Senato, che ha riacquì- 
stato i! prestigio, mentre si abbassa lo spirito puh- 
blico. E la colpa di questo abbassamento è del go. 
verno, che ha tenuti fissi gli occhi a terra, © non li 
ha alzati ai grandi orizzonti. 

E l'on. Negri finisce col propter vitam vivendi 
perdere causam. 

Egli non ha propria voluto perdonarci neppura un. 
luogo comune, 


Una parte deî popoli di palazzo Madama applaude. 
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Saguo il senatore Boccardo, che con sobria e 
orlinata eloquenza, spiega le ragioni per le quali si 
è staccato dalla maggioranza della giunta di fi- 
narzi. 

Anch’egli trova che questo progetto ha un vizio 
d'otigins, comune a tuttii progetti fiaauziari dal 
S:lla ia poi: non è un progetto semplice. 

Ma lo esamina qual'è, e non lo trova cattivo. 

Piuttoso vorrebbe. che sì affrettasse la scluzione 
del problema della circolazione. 

R si lagna che si perda tempo în congressi arca- 
disi... Pare ce l'abbia coll’on. Boselli, e il presidente 
gli vieta di fare allusioni, Allora }’on. Boccardo ri- 
torca nell'argomento. F 

Fa un inno alla previdenza e alla coopsrazione, 
dua concetti che vede accennati in barlume nel pro- 
getto di legge: 

L'on. Boscardo teme sopratutto che penetri in Se- 
nato la partigianeria, come vorrebbero certi amici 
del Stnato. 

All’on. Negri risponde che non vive terra a terra 
un paese, che ha viato recentemente, due volte, tutto 
il mondo rendergli omaggio. E anche l’on. Boccardo 


è applaudito. 


Sorge l’on. Vitelleschi, oratore all'inglese — come 
lo chiamano. 

In Inghilterra si deve dormir bene | 

L'on. Vitelleschi in sostanza trova cattiva la legge, 
e pessima la politica finanziaria dsl gabinetto. 

Del resto Von. Vitelleschi non crede nè salle eco- 
pomie nè alle imposte. 

L'on. Vitelleschi cerca l’uomo. 

Trovi e si diverta! 

*» 
Per finire. 
Si propone un emendamento sl progetto, per dare 


uns congrua pensione anche a quelli che hanno 
ascoltato tutto il discorso Vitelleschi. 


L'on. Preopinante. 


I CAPI SALDI DI FERRERO 


Quando voi dite uomo di studio - tecnico o 
specialista - glì è quasi sempre come so diceste: 
ingegno unilaterale. Togliete un uomo. di studio 
dalle materie che coltival sia pur con grandissimo 
onore, e quattro volte sopra cinque lo troverete 
mediocre nel trattar delle altre. Il campo degli 
studiosi suole essere ristretto quando anche sia 
vasto quanto il cielo, come nell’astronomia; e gli 
studiosi possono giunger all’onore massimo che è 
quello di far progredire la scienza, rimanendo 
sempre unilaterali. Forse, forse - anzi - non si 
arriva a quel primissimo tra gli onori, senza la 
unilateralità degli studii. 


Questo esordio per venire a discorrere del ge- 
nerale Annibale Ferrero, senatore del regno, pre- 
sidento della Giunta superiore del catasto e diret- 
tora dell'Istituto geografico militare di Firenze. 

Iznoro se egli sia ‘giunto a far progredire la 
scieuza che coltiva, ma certo gode fama di valo- 
roso in essa anche fuori d’Italia, coms se ne ebbe 
pur ieri una testimonianza non dubbia a Stokolma, 

Ebbene, il generale Annibale Ferrero, parlando 
l'altrieri in Senato sulla legge delle pensioni, uscì 
dal campo suo par entrare in quello della politica 
e - confermando appunto l'esordio cha sta sopra - 
apparve da meno di quello che è, o di quello (non 
potendo io giudicarlo) che ha fama di essere. 


Imperocchè, considerando le tendenze della mo- 
derna Società, egli non esitò ad aflermar questo: 
che la burocrazia, la magistratura è l’esercito co- 


stituiscono i capi saldi dello Stato. Si discuteva, ' 


come ho detto, della legge sullo pensioni, epperò 
i tre Istituti - compresa quindi la magistratura - 


venivano considerati naturalmente dall’oratore sotto ‘ 


l'aspetto del « trattamento » che la legge stessa 


faceva a loro, tanto in attività di servizio quanto ! 


IL MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 
DI 


Edoardo Boutet (Caramba) 


Maddalena. 

— Mi strozza... Ahi... Mi strozza... 

I comici accorsero, uscendo sulla scana e, si av- 
viarono diritti verso un camerino, cime strada con- 
sueta, mezzo svestiti, mezz) truccati, 

— Ci siamo... Tempo perso:.. Dèi... dàî..., - mor- 
moravano tra Joro, E rimasaro infatti perle scalette, 
perchè un - Via... via... tatti, e una parolaccia 0- 
scana irrompeva da quel camerino, mentre violente- 
msnta un braccio nudo scostando la portiera, sbatteva 
la porta chiudendola per di dentro, a doppio giro... 
= Corì,.. così... ah,.. 

— Vecchie storie,... Sapevamoelo... Se ci pigliano 
riù, brontolarono i comici, scrollando le spalle, e ri- 
t vnando tranquillamente a compiere truoco e abbi- 
glinmento. È 

Nel camerino si udizano ancora altri gridi e altre 
bestemmia: pito di sedie per terra, di specchio 
infranto, di schiaffi sulla faccia: qualche mala parola 
soffocata, qualche singhiozzo, e voci sommessamente 
rabbiose. 

— Io sono la madre... Capite... Svergognate:.. La 
madre... Ah, avete la teata dura? Vela spezzo io a 
cazzotti... Schifosacce... - una voce di vecchia così 
gracidava. E due vocine di fancialle inlispettite ra- 
plicavano: — Matta, matta,., > 


cspi saldi, usciti dalla mente di lui, in quella mi- 
snra che egli reputava proporzionata ai servigi 
di chi rappresenta le colonne, i cardini che ten- 
gono su lo Stato. 


Ora; vedete coma il direttore dell’ istituto geo- 
grafico militare di Firenze si è imbaresto male!... 
Gli Stati che formano, a dir così, l'invidia. del 
mondo e che presentano maggiori segni di stabi- 
lità, sono quelli appunto nei quali i suoi ir» capi 
saldi... non esistono. 

Allado all'America del Nord, all’Iaghilterra ed 
alla Svizzera, Stati nei quali, oltra la burocrazia 
e l’esercito che tutti sanno non esistere, o solo in 
proporzioni trascurabili, si può dire che non esi- 
sta neanche la magistratura, nel senso che molti 
uffici di essa sono elettivi, epperò estranei alla 
influenza del potere esecutivo, secondo il concetto 
di esso che sembra stare nella mente del senatore 
Ferrero, 

Il quale senatore Ferrero in un solo caso può 
venir perdonato di quanto disse l’altrieri; nel caso, 
cioè, in cui ripeta la dichiarazione fatta alla Ca- 
mera dall'ammiraglio Saint Bon, il quale confessò 
ingenuamente di non aver mai. saputo in che 
cosa consistessa il così detto diritto costituzionale. 
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Il concetto che sembra avere dello Stato il ge- 
nerale Ferrero, non solo contraddice al diritto 
pubblico moderno, ma non ha mai esistito. Noi 
troviamo nella storia la dottrina del Trono .e del- 
l’Altare, ovvero quella cho faceva poggiare lo 
Stato sulla nobiltà e sul clero: non troveremo mai 
i tra capi saldi enunciati l’alurieri in Senato. Dap- 
poichè lo Stato borghess potrà bensi esistere, 
qua o là, sotto forma di fatto; ma nessuno lo af- 
fermò mai in linea di diritto. Chè anzi il diritto 
sta contro di esso, perchè il diritto esclude l’esi- 
stenza di caste, e vuole la eguaglianza delle 
classi. 

Ora, i capi saldi del Trono e dell’Altare, ovvero 
della. nobiltà e del clero, significavano, per lo 
Stato, una condizione di lotta permanente fra esso 
e le moltitudini. Chi vincesss l’ultima battaglia, 
lo sanno tutti. 

Ebbene, il senatore Ferrero vorrebbe forse col- 
locare anche lo Stato moderno in una condizione 
di lotta. permanente, - vorrebbe esporlo, come 
quello passato, ad una sconfitta, più o meno lon- 
tana, ma certa ed inevitabile? 

Vorrebbe davvero andare incontro all’anarchia? 

Imperocchè Îa sua dottrina rappresenta indub- 
biamente la via più breve, perchè la più diretta. 


Non la lotta è destinato a rappresentara lo Stato 
moderno, ma bensì l’armonia e la pace. 

Più che favorire la burocrazia, la magistratura 
e l’esercito, per avere. l'appoggio di essi contro le 
masse, deve cercare invece l’amore di queste, col- 
tivando il loro benessere morale e materiale, cer- 
cando di far scomparire - per quanto è umana- 
mente possibile - quelle enormi differenze econo- 
miche che rappresentano una offesa, una ingiuria 
alla ragione dell’uomo. 

Se, ad esempio (nè certo, a mio credere, la cosa 
sarebbe. umanamente impossibile) se, ad esom- 
pio, si facesss cessare il fatto che ua impiegato del 
governo, civile o magari anche militare - via, 
supponiamo ua generale! - riceve dal pubbiico 
erario un centinaio di lire al giorno, mentre mi- 
lioni di cittadini non ne ricavano, dal proprio 
lavoro, neppure una; sa, dico, sì facesse} cessare 
questo fatto, non pare al senatore' Ferrero che si 
creerebbe una specie di capo saldo per lo Stato? 

Ci persi un istante ; e, da matematico par suo, 
trovi la formula del beneficio pubblico che derive- 
rebbs da quella cessazione, in ragione alla pro- 
porzionalità del tempo. 


è 


cdelagionigo 


3 18 maggio, 

Nessuna tempesta è preanturziata oggi dalla me- 
teorologia di Montesitorio. Non si prevede nemmeno 
un «temporale di maggio » come quello di Gando- 
lin: visto che dsl temporale hanno già discusso ieri 
gli oa. Bonacci, Tarbiglio e Serena. : 

A proposito, L'on. Serena è una persona che si 
conserva Serena anche in mezzo al temporale. Che 
fenomeno curioso ! 

Intanto, in pochi e con buone disposizioni d'animo 
e èi mente, diamo di piglio ad alcune interrogazioni. 


E’ la giornata dei sotto-ministri di Stato. Il banco 
dei ministri si è trasformato nel banco dei sotto se- 
gretarii. Vi sono gli on. Sari, Fagiuoli @ Lanzara, 
mentre non c'è che un piccolo campionario di mini 
stri: gli on. Finocchisro e Pel'oux. E’ vero che più 
tardi arriverà anche l’on. Bonacci e ls forze saranno 
bilanciate. 

Intanto i’on, Piccardi chiede l'urgenza di una pe- 
tiziono di cacciatori. 

E comincia l'on, Fino:chiaro con uns risposta al- 
l'on. di Sant'Onofrio intorno alla visita del materiale 
delle società di navigazione, La visita si farà fra 
breve, come piacque all'on. Brioschi. Anzi l'on. Fi- 
nocchiaro d'accordo con l'ammiraglio Racchia ha già 
nominata una commissione. 

L'on. di Sant'Onofrio replica e desidera, tra le al- 
tre cose, che certi servizi marittimi siano anticipati, 

Qai entra in scsna l’on. Fagiuoli, come vios-Gri- 
maldi. La scena si svolga tra lai e l’on. Riccardo 
Luzzatto a proposito degli incettatosi dei cuponi di 
rendita italiana, L'on. Fagiuoli fa vedere come si 
siano studiati tutti i mezzi per trattenere i cuponi, che 
invece, come gli spezzati d’ argento, amano i viaggi 
all’estero. 

L'argomento è ormai vecchio: fu me3so in voga 
da Gigione Luzzatti, che ogui tanto tirava fuori i 
cuponi e inseguiva gli spezzati d’argento, 

Il fatto è che è difficile prendere dei provveli- 
menti contro questa fuga di cuponi, e l'on. Fagiuoli 
mette a nudo la questione, 

Ma l’on, Riccardo Luzzatto richiama gli studi del 
sottosegretario di Stato ad un’altra speculazione: al- 
l’incetta dei cuponi fatta in Italia da banchieri ita- 

*liani, che promettono anche un premio ia oro a chi 
porta qualche cupone da tagliare. L’ on. Riccar- 
d: Luzzatto cita, in prova, gli avvisi delle quarte 
pagine dei giornali, 

Finalmente l’on. Faginoli promette di interessare 
il miniatro sopra questo taglio di cuponi, 

Poi il ministro Pelloox risponde all’on. Ceriana- 
Mayneri sul\’annuo a:segao dato ai veterani. Le do 
mande sono molte, ma la somma disponibile è limi. 
tata. Ci sono però dinanzi alla Camera due proposte 
di legge che favoriranno i veterani. 

L’on. Ceriana-Mayaeri replica cha basterebbero 
200 mila lire per contentare ancora i veterani che 
non ricevono l’assegno. 


I sotto-ministri cu. Fagiuoli e Lauzara presentano 

alcuni disegni di legge: poi si riattacca il 
Bilancio della giustizia 

o, meglio, si torna a toccare il fondo per il calto con 

alcune osservazioni dezli on. De Barnardis e De Fe- 

lice, 

Anche l’on. Da Bernardis si lagna di quella cits- 
zione dei versi del Giusti che diede luogo alla ver- 
tenza Bonacci-Pugliese. Ma questa volta l'on, B:- 
nacci non esita a dire cha la citazione non era diret'a 
all'on. Da Bernardis. 

Così il fondo per il cal:o è finito e si discate il 
fondo di bansficenza per Roms, Anzi noa si disonie: 
si vota, 

L’on. Banacci può oramai allontanarsi: egli è li- 
bero, Il suo bilancio è approrato. 

Mentre si aspetta il ministr) Brin per il bilancio 
degli esteri, l’on. Zanardelli apre la discassione sulla 
mozione riguardante 

Le dimissioni dei deputati 

Si potrebbe anche chiamare la mozione dell’ « in- 
conveniente grave n, come dios il conte Lascaris. La 
mozione dio», anzi suona” così : 


zione, essa delibarazione abbia seguito immediato pai 
munque il deputato proclamato rassegni ja propi 
dimissione prima del giudizio della Camera », x 

Nessuno domanda di parlare e l’on. Znardelli sa 
per mettere ai voti la mozione, quando l'on. Prinetti 
si alza per chiedere quale sis lo scopo di questa mo. 
zione. 

Quanto è curioso quell’on. Prinetti ! 

Allora Von. Costantini, come primo firmatario della 
mozione, ripete su per giù le argomentazioni che il 
conte Lascaris ha svolte più d’una volta. Si tratta 
insomma; di moralità. I deputati che stanno per si 
yere un annullamento dell’elezione con relativo rinvio 
degli atti all'autorità giadiziaria, non debbono Poter 
scongiurare questa tempesta con una semplicissima 
lettera di dimissioni. —— 

L'on. Prinetti non è pienamente convinto di queste 
ragioni. Crede che la mozione non basti e che oc. 
corda una legge. i 

Sorge lon. Merzario indicando la grave immora. 
lità delle dimissioni che servono a fare sfumare un 
prosesso. 

Ma gli on. Donati e Chiaradia, pur convenendo 
nella neces:ità di impedire. questo inconveniente 
grave, propongono la sospensiva. 

Contro la sospensiva parla l’on. Gallo, altro fir. 
matario della mozione. Egli però, per vinsere alcune 
resistenze, propone un emendamento di forma, che 
ha la fortuna di couciliare le idee dell'on. Prinetti 
con quelle degli on. Chiaradia e Costantini. 

L'on. Attilto Luzzatto non vuole l’emendamento. 
psorhè questo verrebbe ad estendere maggiormente lè 
immunità del deputato. 

Intanto l’on. Pozzo presenta un altro emendamento 
tanto lungo che è abbandonato. 

La Camera oramai è stanca e chiuderebbe volen- 
tieri la bocca del... Pozzo, 

Infatti si grida: Chiusura! chiasura! 

Parla ancora l’on. Attilio Luzzatto e propone la 
sospensiva. Ma la sospensiva è respinta. 

Allora si approva la mozione, con un piccolo emen- 


damento di forma. 


A questo punto rimane golo al banco dei ministri 
l'on. Bria e si comircia la discussione del 


Bilancio degli esteri 


Pochi sono i dilettanti di questo bilancio nell'aula: 
nella tribana della diplomazia due soli diplomatici 
oscuri: nella tribuna della presidenza una superba 
signora in lilla, 

Cou questi auspicii l'on. Pagliess attacca le prime 
battute di un suo discorso intorno alla politica estera 
dall’oo, Brin, e dopo averlo toccato nel punto debole 
- le relazioni con l’Austria - volge lo sguardo alle 
fortificazioni che In Francia compie a Biserta, in a- 
perta violazione dei trattati e con grande minaccia 
all’equilibrio del Mediterraneo, e domanda se il mi- 
nistero abbia fatto sentire a Parigi che l’Italia, ap- 
poggiandosi ai trattati e con l'assenso dei Gabinetti 
fi Londra, di Berlino e di Vienna, non può tollerare 
che Biserta sia trasformata in una piazza forte. 

L'on. Pagliese parla ancha delle nuove preteso 
lella Francia sulla zona intermedia, oggi nentrale, | 
fra la Tunisia e la Tripolitania, 

Egli deplora lo scadi nento qnotidiano della influenza 
italiana nel Levante, aiutato efficaemente dalla chiu: 
sura delle scuole institaite dall’on. Crispi, 

L'on, Pagliese tuona e falmina. 

Poi sorge l’on. Beniamino Pandolfi, l’autore di Yu- 
manitas, l’apostol della pace e dell’arbitrato, 

Mano alla carta dell'Europa e dell’Americal L'on. 
Pandolfi fa un giro per le capitali e, come membro 
della pace, si occupa assai dell'orizzonte politico e È 
delle probabilità - Dio liberi * di conflagrazioni eu= | 
topse. 

La Francia, PAustria- Ungheria, l'Inghilterra, fa 
Spagna, la Ramania... anche ls Rumania!.,. rice- 
vono il fatto loro dall’on. Pandolfi. Però l'elezione 
di Cleveland non gli sorride troppo. Il miglior mezzo 
di evitare la guerra sarebbe quello di stare in pace. 

A. Parigi erano in cinquanta i compagni di Pa- 
squale e adesso sono tremila. L'on. Pandolfi racconta 
di aver avuto parecchi successi. 


P.i s'udì il campanello d’avyiso. del direttore di 
scena, l’orchestrina al di là d:1 sipario strimpellava 
le ultime battute, si il'um’navano le quiute e la ria 
balta. 

Quel camerino si dischiuse, Ne uscì una fanciulia 
vestita di bianco, con un volto di angelo sorridente, 
seguita da Maddalena, una vecchia dai capelli lisci sulla 
fronte, dai, piccoli occhi rotondi, dal naso appuntato 
e la labbra una breve e sottile linea, magra, stec- 
chita. Nel camerino, col volto tra le mani abbando- 
nato, piangeva un’altra fanciulla coì capelli di- 


| sfatti e un accappatcia salle spalle denudata. La vec- 


chia cupa e la fanciulla bianca, spassezgiava dietro 
i fondali: di quando in quando, a scatti, aspre e ve- 
lenose, a voce bassa, frettolose si dicevano: Bada sai 
— Non mi seccare, sai — Le pigli quì — Provaci 
— Imbecille — Scema — Ti graffio — Auff — Sei 
vestita, se no.... — Straccia, straccia... — Dopo 
l'atto... — Brava, aspetta... 

Questa scena, si ripeteva, con leggere variazioni 
più o meno peggiorate, tra. Maddalena e le figliuole, 
alla. prova, alla recita, a cass, per la via. Spesso le 
padrone di casa o gli inquilini dovevano accorrere 
per sbrogliare quell’intreocio di mani, di capelli, di 
vituperii costituito dalla mamma e le due figliuole 
che si picchiavano, e a volte per la strada la genta si 
farmava a veder correre impazzate e furibonde quella 
vecchia e quelle ragazze che si lauciavano ad aria 
aperta le insolenze e 19 contamelis minacciandosi co- 
gli ombeellini. Il grido di difesa disperata: — Mi 
strozza... ahi.., mi strozza... — apparteneva a tutte 
e tre. Perchè una volta era la mamma che stringeva 
alla gola le figliuole, e un’alira eran le figliuole che 
afferravan la mamma per il petto. Quelle tre crea- 
tura non si trovavan d'accordo che in un fatto solo: 
jasolentirsi e bastonarsi, 


Madialena, aveva recitato ma la sua vita del- 
l’arte era trascorsa intera tra un annazio di came- 
riera a tintinvir di campanello e un ch 0 un wh di 
comparsa, invitati ed invitate, e le figliuolé sue erano 
nate, così, tra un camerino e-l'altro. Infatti quando si 
picchiavan mamma e figlicole, e nella rabbia la of 
fesa si ingrossava, sa Maddalena si faceva scappar 
un, Maledetto tuo padre..., lesta le giovinetta ribat- 
tevano: — ch, mamma, il babbo di chi?... Il tuo 0 
il mio? — Un'altra figlivola. aveva Maddalena, ma 
era'una piccolina, e si trovava in collegio. Perchè 
e Maddalena lo ripetava sempre, essa sapeva il doi 
vere d’una madre: qualunque sacrifizio ma dare una 
educazione alle figliuole. Ah, quella lì, -— ribatteva 
Maddalena — quella lì, non par mai sorella vVostra.,, 
E, chi lo dice?!... replicavan le ragazze; e Mad- 
dalena sontinuava : - Mai, mai sorella vostra... 
Quella ]ì farà, tutto queilo che voglio io... — Sta 

| fresca! susurrarono î comici ammiccando, poichè le 
scenate tra Maddalena e le figlinole avevano sempre 
una platea. - Che mi fa! - esclamava Maddalena - 
io e le mie figliuole non abbiamo nulla da nascoa- 
| dera... La nostra è casa onesta.,, pane e onore... e 
nella porta si debbono lasciar le ssarpe prima di 
poggiarvi il piedo... Noi non apparteniamo alla razza 
comica,., Siamo... Ci mancherebba.... 

E spesso le figliaole arrivavano alla Prova, o alla 
recita, con le mani graffiato a sangue, Già, diceva 
Maddalena, con l’uncinetto si son fatto male... Le 
mie ragazze lavorano mon stanno con le mani. sulla 
pancia come... O avevano un livilore sulla. fronte 
sugli.occhi, salle. gote: - Ecco, stamane, spiegava 
Maàdalena - una apolverava, l’altra Bpazzava, è ca- 
dato un lume a petrolio dall’alto,i. che spavento 
| perchè le mie ragazza sono donnine di DABR... Non 
si grattano la zucca come... O erano tutte ammao- 


3 e) 
cate e indolenzite... = Già, si sa, commentava Mad- 
lalena = la cuoina, la cesta, taglia e cuci, perchè le 
‘ole ragazze non stanno... alla finestra a far le cre- 
tine e le scostumate... come... = Al come, seguiva 
sempre: qualche nome; o detto a fior di ooo 0 ace 
cennato con nna strizzatina d'occhio, o solennemente 
LR e gillabato, APpartenente alle compagne 
= le figlinole, — Sì, 81, contatelo a me... conoludeva È 
addalena, la verità è verità. Oh, forse povare fi- 
Jlinole — seguiva falsamente compunta Maddalena - 
10n han colpa. Son le mamme. Per quelle li... che 
Fa sanno edugare, ci vorrebbero gli schiaff.,,, Cre- 
dono 03ser pari e patti coi doveri d’una mamma; 0a- 
fran di villanie le disgraziate; e. martirizzandole».= 
e, cana di farsi amare e di farsi rispettare... 
sl > 0h. e rideva Maddalena, mentre si volgeva 
dl Sue ragazze, © chiamandole, tirandole pal ve- 
prato Tapidamente e sommessamente diceva: - Be- 
} para TONO qui... Ti do un calcio... Imbeoilli .. 
| ca ne È faccia... Svergognate... male... peuhl 
Ta ll le padrona di casa ed i vicini sostenevano 
fatica ERO: di Maddalena. stavano tatto il giorno 
in ua Occhi, le.labbra, le gote; alla toe-. 
ne dai giate alla finestra, oa ciondolare per la 
Sto 14 Ron erano occupato a vitaperarsi ed a. 
SRO Pidgin lo mandavano a pigliare dal 
E * sd ni, che uncinetti, lume a petrolio, t3- 
[fa o ed i fornelli, qaelle ragazzine le aveyan 
Sfizi sedute sulle gambe, con le braccia al collo 
j Pd i che , Yanivano a trovarle, a rosicchiar con- 
A De pasticcini. RI Vero però che erano tutti amici 
n'anzia delle bimbe, fratelli e sorelle; Infatti Mad- 


lalena, ‘sdraiata sull: 
| A ‘a _poltri i ie 
Bambinone!... Stupidone Ta DISTRO a 


de a 


r 


Pi 


(Continua) 
LA 


Non gi capisce in che cosa consistano tutti questi 
essi, ma Pasquale ha certamente ragione, 
lo vuole faro la pace con la Francia @ trat- 
‘pene i deputati austriaci. Domanda anche al- 
 jlon, Brin se vuol fare pompa della sus impotenza. 
Questa volta, Pasquale ha torto, tento più che 
Jegge una sequela di quesiti all'on. Brin sulla pace 
armata © vuol fare in Roma una conferenza inter- 


È parlamentare» 
p 


Ed 


on. Pandolfi siede ed ha un successo. Ma il suo- 

cesso sarebbe maggiore se si andasse a casa, /ilcuni 

8 — A domani ! 

A questo grido si oppone l'on. Zanardelli 6 sicco- 

— mo qualche deputato ha da cattiva idea di suggerirgli 

u che il grido è partito dalla no:tra tribuna, l’on. Za- 
lelli ci rimprovera. 

Ma quel deputato ho torto od è sordo: in ogni caso, 
don moderato che vuole tutte le sere strozzare la 
| discussione, 

La nostra tribuna era innocente e non meritava 
la ramanzina. 

- Iatanto ascoltiamo un lungo discorso poetico-inter= 
nazionale dell'on. Angelo Valle, che si occupa di co- 
Jonie e di triplice alleanza: 

Tra l’ana colonieria e l’altra si arriva alle 6 e 12: 
ora poco propizia all’equilibrio europeo. 

L'on. Barzilai, al quale toccherebbe di parlara, 
prega il presidente, stante l’ora tarda, di rimandare 

il suo discorso a domani. 

Si annunziano parecchie interpellanze e si va a 
casa verso le 7. 
Per finire. 
L'on. Brin all’on. Pandolfi: 
— Caro Beniamino, perchè non predichi la pace ai 


senatori ?! 
fre lenti 
FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio di via Magnanapoli 


Corte ordinaria d’assise — Presidente Montanari 
— P. M. Marsilio — Difensori: avvocati Mazza 
e Camerini — Parte civile: avvoeati Riccio, 
Zerbinati e Micucci. 
(Udienza del 18 maggio) 

L'udienza si apre alle ore 10 precise; e si riprende 
l'esame dei testimoni. 

Beltramo Angelo è salumiere in Roma, Conoscova 
il Bigi e l’Arcaini. Un giorno vide la signora Arcaini 
a passeggio, in carrozza, verso Monte Mario, con 
altra gente. 

Nevisano Francesca è la direttrica dell’ albergo 
Colonna. Ha 28 anni ed è bella. Era amica della 
moglie dell’Arcaini, che sa onesta e molto buona. 
L'Arcaini non era affalto geloso della moglie. 

Avv. Riccio — Sa dove si trova oggi la signora 
Arcaini ? 

Teste — Presso :sno padre, 

Viene quindi chiamato il Dott. Ds Pedis, che spiega 
la perizia cadaverica da lui fatta. Ritiene egli, che 
dei due colpi, che uccisero il povero Bigi, fosse stato 
esploso prima quello, che lo colpì: alle spalle. E lo 
ritiene anche per la diversa gravità delle due ferite. 
Quella alle spalle è più lieve, e non è tale da pro- 
durre una morte fulminea; quindi ha potato permet- 
tere all’individuo di voltarsî e dì risevere l’altro colpo 
al ventre. Questo è gravissimo. La morte del Bigi 
dovò essere immediata. Quindi il Da Pedis mostra ai 
jurati Ja pianta della casa, dove avvenne iìl delitto, 

Ghecchi Achille è nato a Ravenna; ora si trova a 
Roma. La mattina del fatto s’incontrò col Bigi, ed 
ebba occasione di vedere che nel portafogli aveva 
parecchi biglietti di banca. > . 

Giuseppe Taveggi è avvocato in Roma. Depo il 
delitto egli fu l'avvocato della sig.ra Arcaini, che il ma- 
rito aveva lasciata in  cattivissimo stato. Dovè 
essa; dopo qualche tempo vendere tutto per togliere 
Îl passivo che aveva. Sa pure, che un creditore aveva 
dato querela di truffa alla signora ; mala cosa finan- 
ziariamente si accomodò. La signora cedò tutto il suo 
avere a patto, che venissa ritirata la querela, che 
però in fatto ancora non è stata ritirata. 

Non crede, che le signorine Caretti perderanno 
nulla. Hanno in mano dei pegni, e si salderanno su 
uelli, ia 
h A questo punto la Caretti Adele viene richiamata, 
@ depone, che la loro perdita sarà invece di circa 
tremila lire. {1 loro credito contro la signora Arcaini 
è di lire ottomila, circa, mentre i pegni valgono poco 
più di quattro mila lire Pra, E gs 

L’avv. Taveggi prosegue dicendo, che ora = 
gnora Avcaini ros ed ha liquidato tutto, La 
difesa dell’Arcaini a questo punto fa notare she si è 
liquidata l'agenzia di pegni senza sentire l’Arcaini, 
Che pure era il proprietario. 

P. M. — Questo non entra colla causa di assas- 

, che qui dobbiamo discutere ! ti 
‘avv. Miouoci fa notare, che l'agenzia fa messa 
tu dall’Arcaini con denari della moglie. 295 
| Si sentono poi Giovanni Cassio e Molini Camillo, 
che dicono core di nessuna importanza. 

L'udienza pomeridiana è occupata interamente nel- 
‘’andizioné di altri testimoni. Molti di questi non 
_9n0 presenti. ila 

| © Adriano dell'Aquila, Enrico Montel, consigliere 
| comnuale di Milano, Tommaso Tagliaferri depon- 
poro cose di poca importanza. E 
| Ferdinando degli Abati depone molte cose in fa- 
vore dell'Arcainî, al quale, egli dice, aifiderebba 
anche oggi qualunque somma. Asserisce che VAr: 
Sani stesso si confidava con lui, spesso piangendo e 
ignandosi della moglie che non gli era fedele, ma 
iza fare il nome di colui che con la moglie lo 
iva. 7 E 7 
5: fi Richiesta dell'avv. Zerbinati, il teste dice che 
Sgli prestò danari all’Arcaini. AS 

‘Crispino Fornari, Antonio Ascenzi (gioielliere) 
enigaglia e Minari, depongono in favora dell’impu- 
SE dichiarando che non lo ritengono capace di as- 
assinio a scopo di farto. DEA 
_ Giuseppe Ghiappa, che vile l'Aroaini a i 
piso da lui che essendogli finito il danaro see 
togli dalla moglie si trovava senza un soldo. It 
Apri una sottoscrizione tra gli amici 0 mise insieme 
30 lira che diede all’AroGini. RAT) 

_ Odoardo Stefanini, andato dalla moglie de # 
®uiato, signora Garbagnati, in seguito ad una Ito - 
| tera che ricevette da Parigi dall’Aroaini, soppo che 


pa Aveva ricevuto dalla moglie ciroa  szicento 

, Angelo Frigerio, Raffuele Fusetti e Antonia Mo- 
iocchi depongono sulla condotta legziera della Gar- 
bagnati, sul carattere geleso dell'Arcaini e sci di- 
Spiaterì che questi prozava per la vita monata dalla 
moglie, 

11 Frigerio dice che a Milano la Garbagnati si era 
divertita molto andando al veglione con certo Blucker 
@ il Fasetti, che l'Arcaini un giorao gli disse che 
quando era a Parigi, per i dispiaseri avuti, aveva 
tentato suicidarsi gittandosi nella Sanna, ma che era 
stato salvato in tempo. 

Altri testi confermando la condetta leggiera della 
Garbagnati non rivelano nulla d’importante. Desta 
molto interessa il teste Rossi Cellini, già impiegato 
postale e che per avere ucciso l’anno scorso certo 
Ingravalle, per gelosia, sconta ora la sua pena di 7 
anni di reclusione, a Pozzuoli. 

Veste la tunica da forzato e ha sul petto il nu- 
mero del galeotto. 


EAfde,, 


Ca SIA 
Non c'è toletta priva di Sapol! 


a 


Cronaca DI RomA 


VISITA REGALE 

Pungiglione ci telegrafa: 

Albano, 18, ore 4 pom. 

La città fin dalle prime orse del mattino ha V’a- 
spetto delle grandi occasioni. 

I balconi e le finestre delle vie per le quali devo- 
no passare le sovrane sono cecupate da gente che si 
accalca, 

La stazione, piazza Principe Umberto e Borgo Ga- 
ribaldî tutte imbandierate presentano un bal colpo 
d’occhio. 

In principio di Borgo Garibaldi, è stato appeso un 
gran tendone colla scritta « Sempre avanti Savoia ». 

Banchè si sapesse che le auguste viaitatrici sareb- 
bero arrivate alle 11,26, tuttavia fino dalle 10 e 
mezza, i dintorni della stazione erano gremiti da una 
folla enorme riversatasi nella nostra città, spec'al- 
mente dai paesi circonvicini. Nell’interno della sta- 
zione tutta ornata di arazzi, drappi e bandiere, vi si 
trovano le sutorità locali. il principe di Venosa, il 
comm. Desiderio Baccelli, il marchese Alessandro 
Ferraioli, parecchi ufficiali in congedo e molti altri 
personaggi. Fuori, sul piazzale, erano schierate le 
società operaie: quella dei fornai, dei cuochi e cama- 
rieri, dei militari in congedo, il concerto Savoia e 
sei carabinieri a cavallo col tenente cav. Manassei 
fanno il servizio d’onore. 

All’ora precisa, alle 11 e 26 minuti giunge iltreno 
reale; le autorità si recano ad ossequiare ie s0- 
vrane; alcune gioviuette bianco vestite offrono dei 
fiori alle auguste dame. Appena uscite dalla stazione 
e menira salgono nelle carrozza del principe di Va- 
nosa la folla, veramente encrme, prorompa in cla- 
morosi applausi. Le musiche suonano l’inno reale e 
quello portoghese, la campana Manicipale suona a 
distesa, si sparano numerosi mortsi. x 

L'entusiasmo della popolazione è indescrivibile. Le 
carrozze procedono lentamenta fra due ali di popolo 
fittissime che acclama entasiasticamente le auguste 
ospiti., Dalle finestre le signore agitano i fazzoletti, 
La regina sorridente saluta. Gli evviva e lo svento- 
lare dei fazzoletti hanno accompagnato le sovrane 
fino alla Villa del Principa di Venosa. Quivi erano 
schierati i bambini dell’Asilo d'Iofanzia, gli alunni 
delle Scuole Elementari e Ginnasiali. 

Nell’antro del Palazzo di Venosa tutto adorno di 
fiori erano ad attendere le regine la principassa di 
Venosa, la contessa Taverna, la signora Martini e 
molte altre dame della aristocrazia, Intanto le adia- 
cenze del palazzo in un attimo sono invase di po- 
pelo che acclama entusiasticamente sperando di ve- 
dere sul balcone le sovrane ma non comparendo a 
poco a poco si dirada, È 

Lè sovrane fanno colazione dsl principe di Ve- 
nesa, e alle 4 1j2 proseguono il giro dei nostri Ca- 
stellî. 


Il ritorno delle regine 

Le regine Margherita e Maria Pia, dopo essere 
state in Albano e aver fatto colezione nella Vill Ve- 
nosa - come diciamo sopra - e compiuto il ioro giro 
nei i castelli romani, fecero ritorno a Roma con treno 
speciale, alle ore 6 e 39 pom. dî ieri. 

Le sovrano oltre che dal duca d’Oporto, erano ac- 
compagnate dal ministro Martini. ; 

Per l’islituto Umberto e Margherita 

Totale dello sottoscrizioni a tutoggi L. 796.313,15. 

« Soccorso 6 Lavoro » 

Si avverte îl pubblico che col giorno 15 del cor- 
rente mese il laboratorio dalla Società Soccorso e 
Lavoro (Arco del Monte, 99 p° p°) ha cominciato la 
confezicne dei penyab economici, che tanto sucserso 

l’anno scorso. 
SUro endinigiini ni ricevono al laboratorio suddetto, 
dove sì vendono ancha i costami già confezionati. 
Notizie di Corte ; 

La regina Maria Pia e il duca d’Oporto, partiranno 
per Nervi lunedì mattina, ) 

La regina Margherita partirà per Fogliano mar- 
todì e andrà, forse giovedì a Capodimonte. : 

Il r9, probabilmente partirà sabato per Milano, per 
assistere alla giornata di corse del gran premio del 
Commercio, che avrà luogo domenica. al 

— Tra qualche giorno il duca degli Abruzzi s'im- 
barcherà sul Flavio Gioia per un lungo viaggio di 
due anni. 

All'Esposizione fotografica ; 

Ricordiamo che pel 25 corrente si chiuderà defini. 
tivamente l’Esposizione Fotografica al teatro _Dram- 
matico Nazicnale e chi non l’ha ancora visitata si 
affretti ad andarvi perchè sinceramente ne vale la 
pena. E° una raccolta interessantissima di ricordi di 
viaggi, di gita, di tento nazionali, fatta da 

jonisti e da dilettanti. 
Peo Cizcola Fotografico Lombardo, con le fotografie 
dei suoî soci, tiene senza dabbio il primo posto e 
sono specialmente i le positive del Perego ei 
aggi stupandi dell’Andreossi. sa 
a PR sono ancha le fotografie alpine dell'O- 
regoni e del Silvola; curiosiszime ed interessanti 
quelle del-Tamburrini fatte tra i pazzi del manicomio 
di Imola, le vedute del Daoros, le positive innume- 
foyoli dei fratelli Primoli e quelle militari del Qua- 


ri per i ritratti va menzionato per il primo Emi- 


lio Lancia, il direttore artistico detla fotografia Ra- 

gazziai, il quale col gusto che possiede nell’accon- 

giare i suoi originali, fa eì che le fotografie che ne 

risultano siano dei veri quadri ai quali nulla marca 

dall’eleganza dell'azione alla modernità della linea, 
La festa della guardia nazionale 

A festeggiare il 18° anniversario della istituzione 
della società, domenica 21 corr. maggio avrà luogo 
nella villa privata; faori porta Pia, via Nomentana 
n. 11 (presso villa Torlonia) il banchetto annuale, al 
quale potranno prender parte tutti soci, contro il pa- 
gamento della tassa di lira 2. 

L'ingresso ai Ioeali per i soli soci rimarrà aperto 
dalle ore 12 meridiane. 

Alle ore 1 pom, il concerto suonerà scelti pezzi di 
musica, 

Alle ore 1 e mezza si eseguirà la fotografia. 

Alle ore 2 in punto verrà imbandito il banchetto. 

Alle ore 3 e mezzo sarà dato l'ingresso agl’invitati 
mediante analogo biglietto (senza il quale niuno verrà 
ammesso, ove non ottenga un ordine speciale del pre- 
sidente) per assistere ai vari trattenimenti che a- 
vranno luogo come appresso: 

Alle ore 5 tre giri di corsa cogli asini al secchio 
con premi ai vincitori; 

Alle ore 6 verrà estratta la Tombola composta co- 
me appresso: 

Terno — Un anello d’aro, 

Quaterna — Un remontcir d’argento. 

Cinquina — Una spilletta d’oro. 

Prima tombola — Un bracciale d’oro. 

Seconda .tombol; — Una spilla e due boscole 
d’oro. 

Le cartelle della tombola verranno vendute alla 
sede sociale nei giorni 18, 19 e 20 corr. dalle ore 8 
alle 10 pom, al prezzo di cent. 25 l’una, unitamente 
al ritiro del biglietto d'ingresso, 

Alle ore 8 illuminazione, fuochi di bengala, globi 
areostatici e festa da ballo, 

Tassa di famiglia 

Sono stati pubblicati nell’Aula Missims Capitolina 
i ruoli della tassa di famiglia per l’anno 1891. 

La tassa sarà pagata in quattro rate: al 10 giugno, 
al 10 agosto, al 10 ottobre e al 10 dicembre del cor. 
rente anno. 

I ruoli sono la riproduzione fedele degli elenchi dei 
contribuenii approvati dal Consiglio e che furono già 
pubblicati nello scorso mese di gennaio. 

L8 quote di tassa che dovranno annuilarsi o ri. 
dursi per effetto del ricorso in appello alla Giunta 
provinciale amministrativa, saranno sgravate ai con- 
tribuenti di mano in mano che saranno notificate le 
decisioni della Giunta suddetta, per modo che ad ogri 
scadenza di pagamento sarà evitata la riscossione di 
quote indebita. 

I contribuenti quindi possono, volendo, risparmiarsi 
il fastidio di salire il Campidoglio per prendere cogni- 
zione del ruolo, perchè quando non abbiano avuto 
rag'one di reclamare in appell», o reclamando non 
abbiano ancora ricevato la notifica della decisione, 
sono rimasti nella idantica condizione e per la stessa 
tassa in cui furono collocati negli elenchi pubblicati 
a gennaio. 

Se poi si trovano di aver ricorso in appello e di 
ever ricevuto la notifica della decisione, in questo 
caso la tassa è stata nel ruolo stesso annullata o rì- 
dotta a seconda della decisione medesima, 

so 

Contamporaneamerte ai ruoli sono state pubblicate 
le tabelle suppletive del 1891, le quali comprendono 
quei presunti contribuenti che non furono inscritti in 
quelle principali, o che ne farono cancellati per ra- 
gioni di publicazione o di maggiore regolarità di 
procedura. 

Queste tabella, rimarranno esposte per un mese: 
durante la pubblicazione delle. medesimo si può re- 
clamare al Consiglio comunale contro la tassa attri- 
buita. 

Nuovo Sferisterio 

Bollettino delle giuocate di ieri: 

Rossi Dirani, Martini, Paolucci. Turchini Berardi, 
Pettinari, Gianzi, 

Partito viste n. 3 giuoohi i turchini, 

Partita impègnata per oggi: 

Rossi Caroli, Martini, Tarabelli. Turchini Peiti 
nari Paolucci e Giani. 

Alla filarmonica 

Come abbiamo già più volte anaunziato, questa 
sera avrà luogo alla filarmonica romana, al Circo 
Agonale, la replica del gran concerto dato in occa- 
sione delle nozze d'argento dei sovrani, 

Si eseguirà: Le ruine di Atene di Beethoven e 
Nuptiae di Rugenio Ferziani. 

Esecutori: Signora Maria Parisotti Barbara (per 
la declamazione), signora Zaira Cortini-Falchi e si- 
gnor Francesso Nicoletti a. soli per la parte. vocale. 

Direttore ssrà il maestro cav. R. Terziani. Il coro 
e l'orchestra saranno composti da 200 esecutori, 

Festa dei fiori 

Il Comitato della festa dei fiori ha rimesso alla 
nostra gentile collaboratrice, Iebea, la somma di 
lire 700, prelevate dall’incasso di giovedì 11 corrente, 
a beneficio dell’Orfanotrofio della signora Cspozzi, 

— A. proposito di questo Orfanotrofio sappiamo 
che il Cqmitato della Matinde, data giorni adlietro, 
al palaszo Altemps, ha versato alla sigaora Caposzi 
la somma di lira 500 da erogarsi a beneficio del- 
l’Ospizio da lei diretto. 

| concerti 

Domeniea alle 3 e meszo pom. il violinista Luigi 
Albanese; darà alla Sala Dante un concerto col gen- 
tile concorso della signora Concetta Giannatasio e 
del maestro Paolo Bono. 

Il programma è promettentissime, 

Cronaca delle associazioni 

Il Circolo Radicale è convocato in assemblea ge- 
nerale oggi venerdì 19 alle ore 9 e mezza pom. nella 
sala d-i Reduci alla Posta Vecchia per trattazs spo- 
cialmente delle prossime elezioni amministrative. 

L'arresto di un affarista 

Ter l’atro, il comandante delle guardie. di città, 
Leproni, condusse alle carceri nuove il siciliano Eu- 
genio Messeri, îl noto affarista che in via Uffici del 
Vicario, aveva aperto wa ufficio col titolo di Banca 


italiana. Il Meszeri con le relazioni che si era pro- 
curato da uomini politici e personaggi importanti 
tentava gaadagnare coi mezzi cha gli capitavano, 
senza badare, sembra, troppo del sottile. 

Coltellate d’ignota provenienza 

Ne prese dua al fianco sinistro dal solito scono- 
ciuto, il garzone d’oste Orazio Tofani, d'anni 18 da 
Roma, iersera in via Milazzo, verzò la 8 e mezzo. 

Condotto all’cspsdale di S. Antonio fa giudicato in 
pericolo di vita, 

Caduta mortale 

Ieri alle 5 pom, il bambino di 7 anni Fortunato 
Dionora, mentre stava giaccando sul pianerottolo 
della sca abitazione al 5° piano di via Emilio Moro- 
sini n: 11, cadde nella iromba della scale. 

Il nonno Io trasportò all'ospedale della Consolazione 
dove, iersera alle 10, il povero ragazzo spirò. 

Per finire 

Un confratello del mattino, pubblicava ieri, tra le 
corbellerie Ia seguente: 

« Dalla quarta pagina di un giornale: 

MEZZA CAMERIERA piemontese età 19 anni, munita 
di buone referenze ecc, cerca occupazione eco. 

E di grazia l'altra metà? » 

Lo stesso giornale in quarta pagina aveva poi il 
seguente avviso: 

« CERCASI meszo giovane con buone referenze, 
Corso, 15, stagnaro Vitali » 

Forze il confratello avrà. messo. tra le corbellerie 
la mezza cameriera perchè col mezz) giovane che 
mise in 4° pagina formasse an’intera persona. 

Ma, di grazia, quell’unione fratterà una cameriera 
o un giovane? 

Eh! lasciamoli qualche mesa assieme e lo sapremo. 


L'acqua e la salute pubblica 

Nessuno ignora coms nell’antica Roma si costruis- 
sero degli immensi acquedotti dei quali tutt'oggi si 
ammirano gli avanzi chs ci additano. le. grandiosità 
di quelle opere, il cui scopo sì era di trasportare nei 
centri le acque migliori par gli usi comuni della vita. 

A’ nostri giorni, grazie s]la sapienti ecoperto del- 
l’idraulica, le acque sono sufficieritementa fordite col 
concorso di costruzioni più pratiche e maggiormente 
sollecite; ma non in tatte le regioni prive di acque 
proprie sane e pure, ti trova il modo d’applicare 
quanto l’intelligenza umana dispone in materia di 
mescanismi; ostacoli insormontabili; come lunghe di - 
stanze da sorsenti di acque buone e sopratutto la na- 
turala giacenza di molte località inaccessibili, si up- 
pongono alla mano d’opera che non vincerebbs se 
non a costo d’enormi dispendi, 

Oze madre natura negò il benefisio dì sorgenti sa- 
Iubri, gli abtanti sono permanente esposti al pericolo 
di malatiie infettivo causata dall'uso di acque inqui- 
nate e satura di germi malefici che sviluppano e pro» 
pagano segnatamente l’ileotifo o febbre tifviden, 

In omaggio alla sentenza: salus populi suprema 
ed in ocnseguenza della condizioni odierne poco ras- 
sicuranti per la constatata scartezza ed impurità, 
delle acque, il noto ed intraprendente industriale mî- 
laness sig. Felice Bisleri concessionario della sorgenti 
di Nocera Umbra, deliberò di trasportare in forti 
quantità ed in appositi vagoni-serbatcio, la famosa 
acqua di Nocera in tutte quelle ragioni specie nel 
meridionale del versante adriatico, ove goneralmente 
l’acqua — questo prim) ed importante elemento di 
ben' essere fisico — è impura, grassa 0 contagiosa 
per la pubblica salute; chiunque così potrà provve= 
dersene con tenue speea allontanando da sè la pe- 
renne insidia di mettere a repentaglio la propria esî- 
stenza, 

Noi applaudiamo a questa importante iniziativa del 
sig. Bisleri degna davvero dell’ensomio generale. 


SAI vinco 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
con sedi in Roma; Firenze, Genova, Milano, Palermo, Napoli, 
Torino e_ Bari. 
Capitale Sociale L. 75,000,000 — Versato 50,000,000 
Servizi diversi della Sede di Roma 
Via_del Corso, 380, 
onti correnti al 3: 3 ly 3 1j2 010. 
» » Viocolati a tassî da convenirsi. 
Libretti di risparmio al portatore al ® If 079. 
Libretti di piccolo risparmio. al portatore al SA 010. 
Tuttl i tassi suddetti sono netli di ricchezza mobile. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
. Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale delle 
imposte. 
Custedia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso, 
Riporti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull'Estero. 
Scoalo di Effetti muniti di due firme. 
Chéques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero, 
Fa qualunque operazione di Banca, 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 
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— L'impresa del textro Drammatico Nazionale, visto 
il successo cha ha ottenuto la compagnia Milzi-Ca- 
stagnetta, l'ha riconfermata per tutto il mese di Giu- 
gno prosimo. ® 

Questa sera prima rappresestazione della Bella E- 
lena, nella quale operetta prenderà parte l’intera 
compagnia. 

— Questa al Quirino serata d’onore della signora 
Maria Person. Si rappresenterà la Figlia di Mu 
stafà. 


— La replica dello spettacolo dato in onore di 
Claudio Leigheb face riempire iersera il Valle di un 
pubblico che rise e applaudì continuamente, tanto da 
indurre l'impresa a rireplicare tutto intero lo spet- 
tacolo questa sera. 

eri 
SPETTACOLI D’OGGI 
VALLE — Il bugiardo - Conferenza ? - La bustaia 
- ore 9. 
NAZIONALE — La Bella Elena - ore 9. 
QUIRINO — La Figlia di Mustafà - ore 9. 
METASTASIO — I quadri viventi - Commedia col 
Pulcinella - ore 9. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone - 
ore 5 12. 


SCIARADA 


Personale il primier, fiore il seguente 
Doppia faccia ha l’intier costantemente. 
Niv. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
Eco-x0 MI-A 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


* L'altra vertenza composta 

Anche la vertenza Nicotera Cefaly è stata poi 
composta. 

Tanto meglio. 

Il progetto bancario 

La commissione dei diciotto proseguì nell'esame 
del progetto bancario e dopo una lunga discus- 
sione approvò l’articolo 4°, che riguarda il cambio 
dei biglietti. 

All'articolo fa aggiunta la disposizione che du- 
rante il corso legale il saggio dello sconto sia 
mantenuto eguale per tutti gli istituti d'emissione. 

. 


Li 

Quanto alla liquidazione della Banca Romana 
non fu presa alcuna deliberazione, dovendo oggi 
essere interrogati i ministri. 

L’on. Cirmeni a Militello 

Ci telegrafano che l’on. Cirmeni è giunto a Mili- 
tello, accolto festosissimamente dalla popolazione, 
dalle autorità, dal municipio e da tutte Ile associa- 
zioni con musica e bandisre. 

A Palestro 

Si ha da Parigi che il Consiglio dei ministri de- 
cise che il Governo francese sia rappresentato da un 
generale all’inaugurazione dell’ossario di Palestro, la 
quale avrà Inogo il 28 corrente. 

Possibilmente verrà scelto un generale, il quale 
abbia servito nel terzo reggimento zuavi, che a fian- 
co delle truppe piemontesi, si distinse a Palestro 
nella giornata del 31 maggio 1859, 

L'imperatore Guglielmo 

Garlitz, 18. — L'imperatore Gaglielmo giunse a 
mezzolì ed assistette all’inaugurazione del monumento 
in onore di Guglielmo Primo. 

Dopo l'inaugurazione del monumento ebbe luogo un 
banchetto al quale assistette l’imperatore che disse : 

u Per garantire l'avvenire della patria bisogna au- 
mentara, fortificara l’esercito. Tutte le altre questioni 
devono cedere il passo a questa. Si tratta dell’avve- 
nlra della patria, Si mettano danqu eda parte tutte le 
opinioni porsonali che dividono il popolo tedesco! Sia 
questa regione fedele alla Dinastia come gli altri 
paesi dell'impero. Tutte le popolazioni tedesche si 
atringano fortemente attorno ai loro prIncipi «. 

Battaglie coloniali 

Parigi, 18 — La Legazione del Siam ha ricevuto 
il seguente dispaccio da Bangkok: 

u Corre voce che il 3 corr., vi sia stato un con- 
flitto nelle vicinanze del fiume Mekong. 

« Una colonna franco-annamita avendo attaccato 
una tribù laotina, venne respinta. Parecchi ufficiali 
francesi e molti soldati annamiti rimasero uccisi, Il 
capitano Thorevx, comandante la colonna francese, 
venne preso dai laotini, i quali però lo trattano con 
riguardo. La tribù laotina perdette un soldato. 

4 Bi temono ulteriori disordini, stante la marcia 
in avanti delle truppa spedite dal governatore-gene- 
rale Lanessan, 

« Le tribù che si trovano in causa hanno un modo 
speciale di battersi e la riputazione di essere temi- 
bili, allorchè sono molestate. » 

Lomdra, 18 — Lo Standard ha da Bangkok e 
pubblica con riserva: « I francesi sono stati parec- 
chie volte respinti presso Khong. Il vice-presidente 
Basta:d è rimasto ucciso. » 

Parigi, 18 — La Legazione del Siam è assoluta- 
mente convinta che il governo siamese vedrà modo 
di castigare i Jaotini, che presero parte all’attacco 
della colonna franco-annamita. 

Al Senato francese 

Parigi, 18. — Challemel-Lacour, completamente 
ristabilito dalla ferita riportata al pranzo offertogli 
flal ministro delle finanze, preside la seduta. 

Blavier chiede d’interpellare sui pericoli che corre 
il Credito fondiario per la violazione dei suoi statuti. 

Dopo i disordini 

Praga, 18 — La Dista, in seguito ad ordine im- 

periale, venne chiusa. 
L’Home-Rule 

Londra, 18 — (Jamera dei Comuni). — La di- 
scossione sul dill per 'Home-Rule in Irlanda fa ag- 
giornata al 30 maggio. 

Cose di Spagna 

Madrid, 18 — Vi fa una rivolta, a Barcellona, 
per questione locale. 

Gruppi di rivoltosi scagliarono sassi contro i gen- 
darmi, che caricarono la folla. 

Vi farono parecchi feriti, Alcuni indivilui vennero 
arrestati. 


inn rr ro? 
L’Amminietrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 


tardi rella spedizione del giornale. 


“FORTUNATO ORISTOFARI, gerente responsabile 
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preparata con sistema speciale, co 


CHININA-M 


MANTENENDO 


Guardarsi dalle imitaziodi 


ed esigere sempre sull’etichetta il nome dei preparatori 


Ai. MIGO"NNE: 


MILANO — Via Torino, 12 — MILANO 
ozianti di profumerie a L. 1,50 e L. 2, 


Sì vende da tutti i farmacisti e negi 


igli a In Roma presso A. TABOGA, 
da î Via Muratte, Palazzo n 
— Parenti E. Droghieria, Piazza di Spagna — 


telli Finocchi specialità — Bode Carlo, 
Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina 
Finzi e Bianchelli, 


di profameria, Piazza in Lucina 5. 


Depo:ito generale A. MIGONE E €. Via Torino, N- 12, Milano. 
Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più. 


SQOLO L'ACQ 


pserva è sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 


LA TESTA FRESCA E PULITA 


Corso 375 — Luciani N. Profumiere, 


TTA 
e contraffazioni 


E €. 


la fisla ed in 
Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fra- 
Sciarra — Capocaccia R. 


Corso 390 — AI Piccolo Emporio 


DOPO LA CURA 


Palestro, al num. 1516. 


$ niti di armi d’ogni qualità, cioè: 


che si rimette gratis a richiesta. 


Gacciateri! 


Se velato ottime armi a prezzi assai favorevoli rivolgetevi alla Promiata Fabbrica 
di PIETRO BERETTA in Gardone Valle Trompia con succursale in Brescia, Corse 


Fabbricazione completa con stabilimente meccanico e magazzini copiosamente for- 3 


Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 
Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al piccione, 

Fucili senza cani (Hammerless). 

Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 

Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a sogno. 
Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 

Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 

Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assortimento. 

Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 


NICOLA SPANOÒ e O‘ 
BMARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


) 


Fondato nel 1870 


Premisto con grandi medaglie all’Espesizione di Roma 1876-1877-1878; 6 ivsx, 
Palermo 1891, Parigi 1878 è Milano 1871 e son 


Medaglia d’oro 


Alle Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana di Genova 1892 


Ven 


E. 


ariapedcza per Rema e previncia Ditta C. Guadagnia Benvecchiato — 
per Roma A. TABOGA, Nuove Tritone, 44 a 46 i princi 
Droghieri, Pasticceri, Caffettiori. Dia STESSA rara 
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VINO DI MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutte le famiglie per la sua pu 
rezza e buona qualità. — Prezzo 
lire 1,25 il fiasco (ritornando il 
fiasco vuoto sì rimborsano cent, 
10). Consegna franco a domicilio, | | 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso, | | 
375 a 379, Roma. | 
| 
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VOLETE LA SALUTE ?ì 


PERSONA FACOLTOSA 


potrebbe acquistarsi fama e ma 
mediante una nuova ed importante sco- 
perta. Scrivere sotto iniziali F. B. pres- 
so Taboga Roma. 


Cognac Cito 
COGNAC Distilato da puro vino 
COGNAC rari ei migliori Frane 


COGNAC crande Medaglia d'oro di S. Me. i Re 
COGNAC Primo diploma d'onore a VIENNA 


COGNAC keiagia doro a Berlino 
COGNAC Medaglia d’oro a Palermo 


F.sco GITO F.illo 


NAPOLI — Via Medina, 82 — NAPOLI 


RINFRESCO D’ANICI 
Strafino di SASSUOLO (Modena) 
la bottiglia L. 3,50. — franco di porto L. 4,10 


Vendita esclusiva in Roma presso A. TABOGA nuovo 


Tritone 44 a 46. 


alta 


In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


(EMULSIONE SCOTT 


D'OLIO DI 


O DI MERLUZZO| 
=> = CON IPOFOSFITI 


Unione scientifica dei farmaci | 
più vantaggiosamente usati come 


RICOSTITUENTI 
Sapore gradevole quanto il latte, 
Facile digestione e assimilazione 


Certificati dei più di- 
stinti Medici attestano 
la efficacia dell'Emul« 
sione Scott nella, mra 
della Tosse, Catarr9,;8 
Bronchite, Etisia, Ane- 
mia, Rachitide, Scro-|l 

1 fola, Consunzione, ecc. 


Il Ministero dell’ In- 
terno con sua decisione ll 
16 luglio 1890, sentito il 
parere di massima del 

‘onsiglio Superiore di 
Sanità, permette la ven- 
dita della Emulsione 
Scott. © 
Usisi solamente la genuina 
Emulslone Scott preparati: 
dai Chimici Scott& Bowne. 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


iscorso di Gaetano Negri nella tir 
oa 1893 al So nata 48 
« Il grido d’ allarme d’oggi mi 
sembra quel canto che fanno 
i psurosi di notte per stor- 
dirsi. » 


La auazpia Neari (i nottambuli). - Se po’ ro fa 
baccan | 


pe 
« ll paese vorrebbe un governo 
energico. n 


Sua Eccellenza Gaetano. 
— 


« Vediamo sorgere vipera, ser- 
penti a sonagli e boa-con- 
strictors. n 


melleo oil ee o _—_—t 

— Osservino, signori, il gran serpente che si 
ciba di conigli vivi, e digeriece qualsivoglia oggetto, 
comprese le conferenze Negri. 


CELSO 
« Faciamogliela vedere nuda. » 


— Entrino, signori, favorischino. Per la tenue mo” 
neta: di due do1d (milani di bassa forza una palanca) 
puolono vedere il fenomino vivente, al nudo. Vedere 
Per credere, Per toccare, si raccomandiamo al suo 
Puon: cuore | 


LA CRISI 


Quando l’on. Martini portò in Senato all’onore- 
vole Giolitti la notizia del voto che la Camera 
aveva creduto di dare ad personam contro l’on. 
Bonacci, l’on. Giolitti apprese la notizia con molta 
calma. Anzi pare avesse l’aria di un uomo, molto 
seccato, che si sentisse improvvisamente levare 
dallo stomaco un gran peso. 

Non pensò che a convocare, e senza malinconia, 
il consiglio dei ministri per la sera stessa. 


Il caso era molto nuovo. 

Non s’era mai dato il caso che si respingesse 
un bilancio. Auzi tutti gli uomini politici più emi- 
nenti (primo fra essi l’on, Crispi che lo ripetè più 
volte) hanno sempre cons'derati i bilanci come 
una necessità amministrativa che bisogna votare. 

Ho visto che qualcuno cita il Belgio. I trattati 
dì diritto costituzionale accennano soltanto a qual- 
che cosa di simile che sarebbe accaduto... in Au- 
stralia. 

Le conseguenze parlamentari, in ogni modo, sono 
difficili a stabilirsi. 

Questo bilancio respinto non può essere ripre- 
sentato che in ura nuova sessione. 

La nuova sessione poi si può convocare in tam- 
p9 per l'approvazione anche delle sole cose nece- 
sarie ? y 

O si ripara con un esercizio provvisorio ? An- 
che questo può farsi, ma è bello, è lieto per tutti, 
e specialmente per la Camera, alla quale sp:tte- 
rebbe la responsabilità del perpetuarsi della prov- 
visorietà ? 

E d’altra parte, chiudendo la sessione, cadono 
tutte le leggi in corso di discussione e di studio 
nei cus rami del parlamento, e qual danno è 
questo ! 

L’on. Di Rudinì, il quale andava dichiarando di 


aver votato in favore del bilancio, sosteneva che 


un bilancio può ripresentarsi anche in questa ses- 
a cui accenna lo Statuto. 
tate dal ministro Colombo a un catenaccio Gri- 


questo senza neppure violare la lettera dello Statuto. 


sante e alle noie e ai rischi dell'avvenire. 


pure smentire tale voce. 


profondo perturbamento. 


e finalmente le dimissioni dell'intero gabinetto. 


che avesse prevalso quest’ultimo partito, 


Folla fidone 


IL SUCCESSO DEL SENATORE NEGRI 


sione, non essendo cosa da confondersi colle leggi 
Altri - ricordando le lievi modificazioni appor- 


maldi respinto nella stessa sessione e ripresentato, — 
sostenevano che mutando una piccola cifra di qua- 
lunque articolo del bilancio, si poteva ripresentare 


Alcuni ultra-ministeriali - andando troppo oltre 
il pensiero dei ministri - credevano potesse esser 
questa una felice soluzione alle difficoltà del pre- 


Altri ancora credevano - con grandissimo torto 
- di ravvisare in tutto questo impiccio la mano 
degli amici dell’on. Zanardelli. E facevano offesa 
alla lealtà dell’illusire uomo, e non occorre nep- 


Ia realtà la cosa aveva prodotto in tuttì un 


Le soluzioni poi che si presentavano al gabi- 
netto erano tre: - la semplice accettazione delle 
dimissioni dell’ on. Bonacci, presentate natural- 
mente subito dopo il voto; = il porre tutti i porta» 
f.gli a disposizione del presidente del consiglio; = 


A tarda ora di notte sì riteneva generalmente 


a pranzo all’/lotel Milan. Il camenere si è affret- 
tato a prendere gli ordini e il senatore ha comin- 
ciato così : 


— Adess disi... Vi scno dei momenti nella vita 
dei popoli come in quella degli individui, in cui il 
menomo indugi) può produrre le più fatali conse- 
guerze. Che o'è di pronto? 

— Vuole un po” d’hors d'oeutre ‘assortito? 

— No: questo non sarebba che un espediente per 
ritardare la soluzione del grave e penieroso pro- 
blema, Principiis obsta! Guai se si insinuasse nel 
paese il sospetto che governo e parlamento gli na- 
scondono la verità delle cose e non hanno il corag- 
gio di tagliare nel vivo. Oscorre dire alta e intiera 
la verità al passe... 

— Scusi, senatore: desidera una zuppa alla santò 
oppure due maccheroncini da fare? 

— Ecco: due maccheroncini da fare... A patto però 
che ro2 sia lunga promessa con l’attender corto e 
che alle dichiarazioni del governo segaano quei prov- 
vedimenti efficaci, senza dei quali è follia sperare un 
salutare risveglio nelle forze eccnomiche della na- 
zione... 

— E dopo che cosa desidera? 

— Adess disi. Io non appartengo alla scuola di 
coloro che credono si possa compromettere l'avvenire 
a benefizio dell’oggi. Bisogna procedere arditamente 
nella diritta via senza incertezze e senza paure, e 
guardara fidenti in faccia all’avvenise; avvenga che 
può. Ma nello stesso tempo è necessario camminare 
con piede di piombo ed ispirarsi a quei principii di 
di prudenza e di equanimità, che sono scritti a ca- 
ratteri d’oro nella bandiera del nostro partito. E se 
per avventura i nostri sforzi riuscissero vani e noi 
dovessimo ozdere prima di raggiungere l’ agognata 
meta, prapariamoci al avvolgerci nelle pieghe del 
glorioso vessillo, esclamando come i gladiatori ro- 
mani Ave Caesar, morituri te salutant! 

A questo punto il cameriere, appassionato dalla 
foga oratoria del senatore, applandì fragorosa- 
mente, gridando a voce spirgata: 

— B-ne, bravo!... Una porzione di maccaroncini, 


Un fatto simile è successo al senatore Negri, al. 


zandosi la mattina e chiamando la cameriera del- 
l'albergo. 


Sì ; è stato veramente un grande successo. Il 
discorso del moderato milanese ha suscitato nella 
severa aula di Palazzo Madama l'applauso fra- 
goroso, entusiastico delle riunioni popolari. E° la 
sua parola che affascina, avvolge, trascina, ine- 
bri... 

Tutto questo sembrerà a molti una bellissima 
cosa e più d’un senatore invidierà forse in cuor 
suo l’eloquenza dell’ex-sindaco di Milano. 

Invece, per chi conosce la vita intima del se- 
natore Negri, questa sua eloquenza non è per 
l'illustre uomo che una disgrazia, 3 

Non par vero, ma è precisamente così. 


Si dice che si nasce poeti e si diventa oratori. 
Ma al senatore Negri é accaduto l’opposto: egli 
è un oratore nato. E' vero che non ha bisogno di 
prepararsi il discorso, mia viceversa l’eloguenza 
gli prorompe dalla bocca in ogni circostanza e, 
quel che è peggio, gli procura l'applauso. Egli ha 
nel cervello come un magazzino di frasi oratorie 
e appena fa per parlare gli si apre la vena e vien 
fuori l’arringa. |, $ 

Nella vita quotidiana quest’abbondanza oratoria 
è un tormento per il senatore Negri, Comincia con 
un modesto adess disi, ma: pri escono le immagini, 
le metafore, i tropi, le citazioni latine, i versi di 
Dante e nessuno lo tiene più. 

Questa infelicità delle frasi fatte lo perseguita 


+ sempre. 


— Cameriera! esclamò il senatore -— io ncn posso 
affatto approvare quest’indirizzo di governo... 

— Eppure io non ho dimenticato nulla! 

— Ah sciagurata! Questo non è il modo di rial= 
zare il prestigio del Senato... Voi ci avete preparato 
un letto di Procuste, e quando ci siamo svegliati dal- 
l'incubo notturno, non abbiamo trovato. un lume che 
rischiarasse le fitte tenebre, e ci siamo avvolti in 
una camicia di Neaso... 

— Ma crederà, senatore, che i) ron ci ho colpa. 

— Ebbene, io vi dirò ancora che, mentre più pre. 
mevano e iuca'zavano i bisogni d’ogni giorno, ab- 


Pandora, che ci avevate solennemente promesso ! 


biamo invano tesa la mano per afferrare quelyaso di ! 
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Y1S0S VTTOO FINFUUON OLNOD 


Sempre le frasi celebri illustrate 
(Dal discorso del marchese Vitelleschi al Senato) 
« Cerchiamo l’uomo, » 


A MONTECITORIO 


19 maggio. 
La seduta non accenna affatto nei suoi primordii 
tranquilli alla tempesta grarda che deve addensarsi 
fea breve contro il guarlasigilli Bonacci, 


Come su ’1 capo al naufrago 
L’onda s’avvolga e pesa. 

Così si comincia con qualche dìscorsetto sul pro- 
cesso verbale. E' l’on. Paolino Borselli, che come 
presilente della Commissione bancaria, promette di 
presentare la relazione intorno al progetto delle ban - 
che in tempo utile per la discussione prima delle va- 
canze estive. 

Eh! purchè le vasanze estive non vengano fuori 
di stagione! 

L'on. Attilio Luzzatto raccom:nia che sia subito 
applicata la mozione votata ieri contro ì dimissionari. 


Ze 


Approvato il processo verbale, si passa alle 
Interrogazioni 


cha eono una fatica particolare dei sctto-ministri, Ce 
n’è per gli onorevoli Fagiuoli, R>3ano e Ronchetti. 

L'on. Fagiuoli assicura l’on. Donati, il giovane, 
intorno alle cure del governo per far abbondare gli 
spezzati d’argento. Sono due veneti, e il dialogo è 
animalissimo fra sotto-ministro e deputato: ma el di- 
feto wè nel manego, è gli spezzati non tornano in 
patria. 

Segae una risposta dell’on. Rosano agli onorevoli 
Col:janni e De Fe'iss intorno all'arresto di alcuni 
contadini in S. Giuseppe Jato. Gli arresti sono ora 
esaminati dai giudici. Ma l’on. D3 Felica sostiene che 
l'intervento della forza nel caso di S. Giuseppe Jato 
fa a:bitrario. 

L'on. Rizzetti (come mai non sì occupa più dell’ura 
unica ?) ha una pioccla curiosità riguardo alla nomina 
di un ispettore ssolastico a Varallo. 

L'onorevole Ronchetti glie lo nominerà a ora op- 
portona. 

Ci sono poi due deputati agrari, l'on. Schiratti, il 
vincitore di Bonghi, e l’on. Ottavi, che si mostrano 
mal contenti perchè non fu concesso un brevetto pit 
lestrazione dell’enocianina. L'on. Rosano fa capire 
che # colore del vino dev'essere naturale e che nom 
si può permettere la colorazione artificiale del vino, 

Ave color vini claril 

Il cielo si mantiene ancora sereno. Non la più 
leggera nube sull'orizzonte, E pure c’è nell’atmo- 
sfera di Montecigorio un certo odore di tempora'e. 

E’ vero che l’on. Bonacci l’altro giorno ha dichia- 
rato d’esser pronto a sequestrare anche la tempora= 
lità: ma intanto il vento non è favorevole. 

Aspettiamo e prepariamo gli ombrelli. 

Intanto la Camera si occupa di elezioni, convali - 
dando quella dell'on. Cerruti, ’che rappresenta Nc- 
vara. 

C'è poi sul tappeto l'elezione dell'on. Licata. La 
giunta ne propone la convalidazione, non ostante che 
il competitore ex-deputato Marinuzzi abbia mcesa 
telegraficamente delle obbiezioni sulla eleggibiltà 
dell'on. Licata, perchè questi era sindaco del comune 
di Sciacca poco prima dell’elezione. 

La Camera però non tien conto dei 
convalida. 

Il che non toglie che tutt» ciò costituisca un que- 
stione de... Licata. 

{ E per non abitvarsi troppo a convalidare, la Ca- 
4 mera, accogliendo le proposte della Giunta, annulla 
{ iofine l'elezione di quel Sarrao (collegio di Nicastr) 


telegrammi e 


i che fa la cagione prima della vertenza, fortunata— 
I mente composta, fra gli on. Cefaly e Nicotera. 

$ Così il campo è libero e l’on. Cefaly dalle lotte di 
' Montecitorio passerà alle lotte di Nicastro. 


Comineio a vederà qualchs nuvolcne,.. che pas- 
a>ggia tra lun banco e l’altro dalla segreteria della 
Camera. Il temporala si avvicina. Gli uscieri portano 
alla tribuna dae urne. t, 

Indizio certo di fatura piova. Dico certo: perchè 
la piova delle palle è sicura, 

L'on. Zanardelli mette in votazione il bilancio di 
grazia e giustizia - stavo per dire, il bilancio del 
temporale « e l’on. D'Ayala aiuta l'on. Valva a fare 
la così detta chiama. I deputati questa volta ac- 
cvrono alle urne; la piova è cominciata: mano agli 
ombrelli. 

Ma Von. Brin, sotto l'egida della triplica alleanza, 
non teme le inclemenza dalla stagione e lascia che 
si discuta il 

Bilancio degli esteri 

Non vi è molta animazione. L’on. Giovagnoli, al 
solito, guarda oltre l'Alpi, e mentre difende il trat- 
tato della triplice invita i suoi colleghi a pensare 
cha Nizza, patria di Garibaldi, è fuori dei confini po- 
litici dell’Italia nuova. 

Allora sorge l’on. Barzilai e pronunzia uno de’ 
suoi misurati ma penetranti discorsi sopra i doveri 
del governo rispetto all'Austria che ci insidia nei no - 
stri confini naturali e ci danneggia nei nostri scambi 
commerciali. Egli non rinanzia a Nizza, ma non 
viole che si abbindoni Trieste. 

All’estrema sinistra il discorso dell'on. Barzilai è 
molto approvato; 

Intanto i deputati vanno a deporre le loro palle 
nelle urne. Il nembo rumoreggia sordamenta. 

Ci ripariamo per il momento sotto un ampio di- 
scorso dell'on. Gianturco, che è, se non erro, un cul- 
tora appassionato di questioni internazicnali: ma per 
quanto egli svolga il suo argomento non arriva a 
salvarci dalla tempesta. 


Ci siamo! 

L'on. Zanardalli interrompe il discorso dell’on. 
Gianturco e le cateratta si aprono, La Camera sp- 
prende attonita che vi è 

Un. bilancio respinto 
e que:to è appunto il bilancio dell'on, Bonacci. 

Vi farono 133 voti favorevoli e 138 contrari : si 
tratta adunque di 5 voti, che hanno precipitato il bi- 
lancio. 

Altro che il mulo del Giusti! 

L'on. Zanardelli dopo aver annunziato il risultato 
di questa votazione, chieda all'on. Gianturco se vuol 
continuare ; ma l'oratore si riposa e preferisce di la- 
soisr passare il temporale, 

I deputati ei affollano nell’emic!clo, discutono, ra- 
gionano, ridono, si slegnano e l’on. Zanardelli dà di 
piglio al campanello e toglie la seduta, rimanendo 
ancora a chiacchierare al banco della presidenza ‘con 
gli on. Di San'Onofrio e Quartieri, mentre altri de- 
gutati fanno circolo. 

L’avvenimento è importantissimo. Alcuni correno 
al Senato ad avvertire i ministri cho stanno ad assol- 
tara le arringhe dei senatori. 


Per finire, 


Usservazione dell'on. Bonacci dopo la votazione: 
— Ecco cinque palle che mi hanno rotto i sigilli! 


P 2dv9 TI denti 
a III IVA 


A PALAZZO MADAMA 


19 maggio. 

Si seguita a fare della cabalistica. parlamentare. 
Saranno treata, venti, quindici, dieci, cinque, i voti 
di maggioranza, ma pare cha tutti si sinn messi d’ac- 
cordo o rassegnati a concludere che la legge pas- 
serà, 

Le tribune sono molto popolate : molte auche le 
signore, fra le quali ho notata donna Amalia Da- 
pretis. 

Il Senato è sempre numerosissimo. E il primo a 
parlara è il senatore Cambrai-Diguy. 

E’ singolare ed è istruttivo, per chi amerebba ve- 
dere entrare la furia partigisua in Senato, che a fa- 
vore del progatto discorra un ex ministro della vec- 
chia Dastra, cha pure era men peggiore, (coma di- 
rebba l'on. Squitti) della moderna, 

L'on. Cambrai-Digny fa un diligente esame della 
situazione finanziaria, per concladere che a questa è 
connesso, come una necessità, il progetto cdierno. 

Nega la possibilità di inasprire le vecchie tasse, o 
d'inventarno di nuove. 

E nega energicamente il suo vo'o.a qualunque e- 
ventuale proposta di tagli nelle spesa militari. 

Questo vecchio è pieno di una robasta fede nell’av- 
venira del nostro paess, e non vuol ricusare al go- 
verzo i mezzi e il tempo di provvedere con quiste al 
risorgimento economico dell’Italia, 

Daus sono gli espedienti: quello del governo, e 
quella della commissione permanente di finanza, L'on. 
Cambrai-Digny trova migliore il primo. 

Riepilogandosi, dopo un’ora di discorso, dichiara che 
la.minoranza della commissione non respinga il primo 
tit.lo della legge, fiduciosa chs sarà possibile emen- 
darlo d'accordo col governo, e nella fiducia che quse 
so dia opera a risolvere radicalmente il problema 
finanziario. 

Dà uno sguardo al passato, 0 ne trae fede e con- 
forto per un nuovo risorgimento economico. 

£ vuol lanciare alcune sue idee all’opinione pub- 
blica: la vendita delle ferrovie e lo sgravio delle 
imposte dirette per renderle più produttive ed ela- 
sii ho, 

don. Cambrai-Digny raccoglie molta approva- 


zioni, 

Sorza Fedele Lampertico. La figura è qualla clas: 
sica d:i magistrati francesi. L’eloquenza è t>gata, 
solenne, accademica, Nel suo genere; l'on. L=mper- 
tico non ha che un difetto: non tira.tabacco, mentre 
parla. 

L'on. Lampertico è d’accorio colla maggioranza 
della commissione permanente, Soltanto non è d’ac- 
cordo sulle motivazioni. Non è pan molle, ma è un 
fi r di zuppa. È 


La storia, la metafisica, la sociologia, Ia finanza 
trascendertale, e tutto il resto dello scibiie sano im- 
piagati dal senatore vicontino contro Bernardino e 
le sns pensioni. 

Egli si saprofonna ‘poi in istudi t:orici sulla conver- 
sione della réadita. 

E torna alla politica: non crede che i ministri vo 
glisno rimanera al governo per via di abdicazioni. 

E Yon. Gioliiti fa segno di no. 

E allera l'on. Lampertico gli spiffera un buon pezzo 
di latinetto: 

Sì fata aspera rumpas, tu Marcellus eris. 


n 


La sedota è interrotta. C°è fermento. Arrivano le 
not'zie della Camera, 

La sconfitta di Teodorico? 

Un bilancio respinto? 

La cosa è grave e nuova, L'on. Giolitti abbandona 
il banco dei miristri per salire alla presidenza, 


Pa 


Dopo un pu si ristabilisce la calma, e prende la 
parola Pon. Alessandro Rossi, il quale non solo non 
è del parere della maggioranza della commissione, 
ma protssta contro chi dipinge a foschi colori la si- 
tuazione del paese. 

Di ultimo paria Pasquale Villari contro il pro- 
getto ministeriale, 

Ma intanto è tardi e sarà bene andare sul campo 
suoni si combattà l’infausta battaglia, ove Teodorico 
fu sconfitto, 


L’on. Preopinante. 
L’on. Arbib e Cleveland 


(Dalla solita corrispondenza al Corriera della Sera.) 

« To ebbi l’onore di. parlara p3r pochi minuti col 
primo mzgistrato degli Stati Uaiti d'America. Fuma- 
vamo tutti e due democraticamente e fumavano quari 
tatti attorno a noi, » 


CRONACHE LETTERARIE 
Emma Walder 


Il nuovo romanzo di Brano Speranì, Emma Walder, 
è una delle poche narraziori nostre odierne che me- 
ritino d'esser discusse, perchè, difeltose o no, scno 
organicamente concepite e scritta con forma non del 
tutto manierata. 

Questo libro, a parer mio, ha due caratteri prin- 
cipali, tanto lodayole l'uno quanto biasimsyola l’altro, 
e cioè : la drammaticità interiore, punto teatrale, e 
il diequilibrio nei personaggi fra. quel che l’autore 
vaol che appaiano e quel che risulta dalla lettura. 

Altri sono Emma Walder, Leopoldo Mandalli e Ja 
signora Cleofe nell’apprezzamento che ne dà Bgaro 
Sperani, altri sono in quel che operano e nei modi 
con cui si esprimono. 

Nè voglio dira che il romanziere s’inframmetta tra 
i personaggi per segnalaro in extenso i proprii inten- 
dimenti; no, ma questi, ed è naturale, traspariscono 
per mezzo dell’accanto involontariamente simpatico o 
antipatico con cui egli ne parla, e quasi li guida e 
tende ad at'eggiatli, 

Infatti Emma, che vorrebba essere una giovanetta 
retta, pura e forte, si dà a un bellimbusto, in una 
stanza d’ufficio, dopo che costui l'aveva iusultata ccn 
facchinesca violenza doe volte, in casa della promessa 
sposa e quasi goreliaà di Emma, che, sentendosi 
morire psrchè abbandonata dal volzare zeduttore, ha 
pregato Emma stessa a parlargli, esortarlo, impit- 
tosirlo. 

E si aggiunga pura che, all’ infuori delle sturiie 
violerza accennate, tali da sdogazre una cameriera, 
tra Paolo Brussieri e la Walder non v'è stato mai 
il m:nomo colloqrio. 

Ora îo non dico già che una signoriaa d’indola ele- 
vata non possa innamorarsi d’un giovinastro dalla 
« testa da parrucchiera r; certo questo amora la ab- 
bassa alquatto ai nostri occhi, ma è logico, è comune, 
nen istento a riconoscerlo. Quando però la giovinatta 
gli si dà, proprio la prima volta che si trova sola 
con lui, e gli si dà in quelle circostanze, allora do- 
mando ; cha cos'ha di elevato costei? e che avrebbe 
fatto di più svergognato una donnaccia da trivio? 

Il secondo personaggio in cui noto un simile dise- 
quilibrio è Leopoldo Mandelli, 

In tutta la prima parte del romanzo, il Mandelli è 
rappresentato con singolara pienezza d’osservazione 
come uomo alieno da ogui volgarità, un po’ fiacco, 
assai nobile e chiuso e assort> nella musica, refugio 
dell'anima sua acerbamenta disillusa. 5 

Non basta, Giunta l'ora drammatica della sua vita 
1° «organista » (così lo chiamano) sa mostrarsi pari 
a quel che l’autore ci aveva fatto immaginare di lui, 
Come adunqae un tal uomo ssanna in casa propria 
Paolo Bru:sieri? Egli sospetta, ba quasi la certezza 
che costui ha sedotto Emma, e che intanto amoreggia 
con Annetta (la figlia del Mandalli) per beccarsene 
la dote. Oltre a ciò, fea i dus uominì arde una pa- 
lese fierissima antipatia. Per questo io ammetto che 
il Mandelli ceda a una ben forte provocazione, son- 
gliandosi contro il Brussieri inerme e conficeandogli in 
gola un coltello da tavola. Sì, ma allora egli non è 


lo siesso nemo cha per orrore della scenata, ha s0f- 
ferto ia silenzio il libsrtinaggio della moglia, e non 
ha trovato l’enegia per salvare la figliuola dalle 
anche d'an farabutto; non è lo st-s30 uomo che, 
scoprendo ne!la sua camera nuziale la coppia adul- 
tera, ha pronunziato queste parole: 

—. Sono disarmato... Il caso mih4 condotto, non 
il sospetto; e la paura vi ha traditi. 

Non è lo stesso uomo infine cha non ha sarcciato 
la moglie, e non si è battuto con l'amante di lei. O 
se è Io stesso, ebbsne, allora è un vigliacco, il quale 
sì lascia vincera da un impeto best'ale, ma recente 
davanti a un duello e agli alici doveri prescritti dalla 
dignità domestica. % 

E veni:mo fiaalmenta' sl terz> personaggio dise- 
quilibrato: C'eofe, la moglie di Leopollo Mandelli, 

In verità Bruno Sperani non hs concepito Îl ca- 
rattere di Emma Waller, Costii è la protagonista; 
orbene, è un fatto oriinario chs l’autora non conce- 
pisca, ma soltanto idoleggi la persona in cui s'im- 
pernia la narrazione; egli le confs:iscs tatti gli onori, 
la pone sugli altari, e così sfuma per lui la realtà 
della visione. Ma Leopollo e Cleofe hanno vera- 
mente figura umana, arzi fino a un certo punto del rac- 
conto essi vivono e si muovono agli occhì del lettore 
con siogolare evidenza e con fisynomia al tempo 
stesso rara e vera. Mi spingo ancora più oltre: 58 sì 
toglie alla signora Mandelli una parte delle azioni e 
della espressioni che l’autora le attribuis:e, il carat- 
tere di lei rimane mirabilmente dipinto, 

Mi spiego. Cleofe, bellissima donna, ha un solo 
affetto profondo, icresistiaile: l'affetto per l’unica fi- 
glia. Fredda e sensuale insieme, il marito cha è tutto 
idealità lo riesce presto uggioso, e, circondata da 
adoratori, ceds più volte non vinta, ma solleticata 
appunto dal loro culto, E sta bene. Danque i poli 
intorno a cui gira il microcosmo di quest’indole sono 
la tranquilla idolatria della propria bellezza per cui 
ella è leggera, quasi viziosa senza passione, - e l’af 
fetto assoluto per la figlia. Come msi una tal donna 
può desilerare che il proprio amante, Andrea Ce- 
lauzi, s'invaghisca della figlia di lei e la sposi? E 
come mai può volere cha Celanzi sposi almeno Em- 
ma, Emma cha ella detesta perchè introsa nella fa- 
migiia, portatavi da bimba da Leopoldo che l'aveva 
trovata in mezzo alla via? Dov'è l'orgoglio, dov'è la 
infinita tenerezza materna di Cleofe? Non ama il Ce- 
lavzi, per:h3 del resto non ama, nessano eccettuata 
Avnett:; ma è possibile che voglia, dico voglia, ce- 
derlo alla intrusa aborrita, 0, peggio ancora, affib- 
biarlo alla figlicola amatissima? Si, è possibile, se 
veramente la sua tenerezza di madre e il suo orgo- 
glio di bella donna incensato non sono quali vuol 
far crederci l’autore. 

Il crrattere concspito interamente vitala è quello 
d'Annetta, e il romanziera merita tanta meg- 
gior lode, in quanto che non ca lo presenta tutto di 
un pezzo, ma lo svolge, lo muove, lo t-asforma, senza 
fargli perdere l’unità fon'amentale. Val molto meno 
la figura di Paolo B:ussieri, appunto perchè ha li- 
nesmenti di volgarità immcbi'e: è coma una figura 
ben disegnata, ma senza possibilità di sviluppo. Di 
Andrea Celanzi e di qualche aliro personaggio mi- 
nore, p:co c'è da dire, perchè Brano Sperani li ha 
laeciati in fenio, e non era presumibila che li stu- 
diaese come quelli di maggiore entità, senza sciupare 
l’intenszione generale del quadro. 

Per conoludera, Emma Walder è un roman:o 
pieno, commovente, ricco di pagine non comuni, 
scritto in prosa chiara, non pura e ferma, ma almeno 
non sciatta e sconnessa, come purtroppo è quella de 
la massima parte dei romanzi e de le novelle odier 
ne. Emma non è persona; i tre Mandelli ei; al onta 
delle contradizioni chs ho notate, Oleofe e più an- 
cora Leopoldo, hanno momesti di vita artistica mira- 
bili; Amtetta, meno rara e meno studiata in certi 
particolari, è viva nel comple:so e forma un curisro 
contrasto cen la figara di maniera della sorella di 
adozione, 

La letiura dell'intero romanzo è facile e calda, nè 
vi m.nca qua e là un soffid d’inspirazione, come per 
esempio nalle pagine in cui scno rappresentate le 
due scene tra il marito cifeso e la moglie adultera, 
E' questo forse il miglior Javoro di Bravo Sperani. 
Non dobbiamo aspettarne altri in cri la coscerinne 
sia più sicara e la forma più o'otta? 


ARTERIOSA 
UNA VITTORIA LIBERALE 


Gueta 18, 

(Xx) Quando ieri scendevo dal palazzo municipale 
mi sentivo allargare il cuore alle acclamazioni e- 
sultanti dei cittadini di Gaeta e andavo ripetendo 
a me stesso le parole dell'ottimo sindaco : « anche 
una volta Gaeta, come 300 anni fa, non S'assogetta 
ad accogliera corporazioni monastiche di qualunque 
sorta.» 

Infatti ieri il Coasiglio comunale votava con 16 
voti favorevoli su 16 votanti e due astenuti 
un nobilissimo ordine del giorno augurante che 
la supericre autorità respiaga il ‘contratto per 
la vendita dei locali della Trinità al padre Valen- 
zuela del Chilì. + 

Che vi pare di questo nome? 

E poi quel Chilì non vale proprio un. Perù ? 

Il valentuomo doveva venire da tanto lontano, 
per fondara qui un Istituto di Missionari del Col. 
legio spagnuolo di S. Adriano! 

Enio nere lo puo piantare ? 

prio nel cuore della fortezza, che è presidio 
delli 5 i 
= 3 Ta fortune, non molto lungi dalle polve- 

La discussione in Consiglio intorno alla 
stione, fu viva, appassionata, ispirata ad u 
loso sentimento di patria 
TREO laico. 

. ingegnere De Arcangalis mise in evi i 
significato morale della convenzione, che Pare 
a creare una istituzione condannata dalla scienza 
e dalla coscienza moderna. Felicemente augurò 
che un contratto di quella specie Venga sep) TA 
sotto il monumento di Giordano Bruno. ù 


que- 
n ge- 
e ad un pensiero emi. 


I! consigliere Battista, deplorando la natura dal 
compromesso e lo scopo cui mira uno déi con. 
traenti, giustificò anche la buona fede degli am 
ministratori dell’opera pia l'Annunziata, 

Il dottor Macarelli chiarì la poca convenienza 
della vendita, quando il fabbricato che ne è op. 
getto si sa che è luogo di devozione psi fedeli di 
questo comune ed eventualmente può mutarsi ig 
lazzaretto od in ospedale militara în caso di 
guerra. « 

Il sindaco infine, avv. Orlando, riassumendo Ja 
discussione, ebba parole ispirate cal più sine?ro 
patriottismo contro i nemici dell’integrità nazio. 
nale. Seppe con calda perorazione porre in rilievo 
il carattere di certe corporazioni, di certi istituti 
che sono la negazione della vita politica dei Popoli 
e d’ogni progresso civile. € 

Una sola fu la voce discordante, quella di un 
consigliere che voleva fosse approvato il compro- 
messo in nome della libertà. 

Un vostro redattore avrebbe risposto : libertà a 
chi indirizza tutte le sue istituzioni, tutti i canoni 
delle sue dottrire, i dogmi della sua fede, leblan. 
dizie del suo ministario, a togliercela ? No e 
poi no. 

Valorosamente quegli che volle emettere la noia 
stonata, insieme ad altro, si astenne dal votare. 

La cosa che aveva posto in fermento tutta la 
città fin dalla mattina per tempo, ebbe termine 
alla sera con una imponente dimostrazione acela- 
mante p:r tutte le vie, con bandiere trasparenti e 
musica, i consiglieri liberali: 

Il sindaco, portato a forza in mezzo ai cittadini 
percorse assieme a loro Ja città e sciolse la di 
mestrazione con una felicissima improvvisazione, 

Di una giornata di aria ossigenata, come questa 
si sentiva il bisogno per levarci l’abituale spossa: 
tezza, qui dove domina lo scirocco. 


nn 


Una scatola di Sapol riesco sempre un grazionia. 
simo regalo. 


A Te 


LA POLEMICA TANLONGO 


Stampammo, pur dichiarando di aver esitato 
prima di farlo - una lettera del figlio di Bernardo 
Tanlongo, nella quale era un lamento pel contegno 
del Fanfulla contro l’ex-governatore della Banca 
Romana, verso il quale altra volta l'on. Plebano, 
direttore di quel giornale, aveva mostrato qualche 
deferenza. 

A questa ultima affermazione oppose l'on. Ple- 
bano un fermo diniego. 

Il signor Pietro Tanlongo ci pregava perciò di 
stampare una sua replica. 

Esitavamo ancora a proseguire in una po'emica 
che non tocca il nostro giornale, quando nuove 
energiche dichiarazioni dell’on. Plebano, vengono 
a persuaderci che, pubblicata una prima lettera, 
non possiamo negare all'avvocato Tanlongo il di- 
ritto alla difesa. i; 

Ecco la lettera: 


Roma, 19 maggio 1898. 
Egregio sig. Direttore, 

E° doloroso per ma e per la mia famiglia il fare 
polemiche, 

Certamente nulla avrei io risposto, anzi sarei ri- 

masto grato. al signor Plebano par le considerazioni 
che-si compiacque fare alla mia lettera pubblicata 
sul di lei accreditato giornale, se non vi avesse in- 
serito le segnenti parole: « Vado per la mia atreda 
come ci sono sempre andato e — qui vengo all’as- 
serzione gratuita del signor Pistro Tanlongo = 
nella mia strada non mi è avvenuto mai d’imbat- 
termi da vicino o da lontano col signor Tanlongo 
padre, a cui non ho avuto. mai ragione di profes: 
sara nè stima, nè amicizia, perchè fra le altre osse 
non l'ho conosciuto mai neanche di vista, » 
Non so a quale strada voglia alludere il sig. Ple- 
bano. Io ho la convinzione che mio padre, in tutta 
la sua vita, abbia battuto sempre la strada del la- 
voro onesto e del pubblico bsne. 

Non dubito che su questa strada l'a 
mente incortrato il signor Plebano 
veva il biglietto seguente: 


Achille Plebano 
Deputato al Parlamenta 
è grato all'egregio comm. Tanlongo dei cortesi sen- 
timenti che sì compiacque mandfestargli, e si terrà 


grandemente onorato di poterlo riverire personale 
mente. 


13. 8. 92. 


Questo biglietto, venutomi sott'occhio a ciso în 


questi giorni, credo mì giustificherà dall ia- 
ver detto cosa non vera, ipse 


Con perfetta stima la riverisco, 


SRRR RAR A 


vrà probabil- 
quando gli sori» 


Pietro TAnLONGO 
COVERI GRGRDIA : 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio di via Magnanapoli 
Cort: CERRO d'assise — Presidente Montanari 
i) np SI nor avvocati Mazza 
n _ e È î Riccio, 
Zerbinati e Micucci. i 
È (Udienza del 19 maggi 
Si apre l’udienza alle 10; pig 
L’aula è poco affollata, 


Per vii GIO, i 
pino viene intega il testimonio Zorzi Vico, 
E’ dello stesso paese dell’i 7 
ell’imputato. 
erre del fallimento dell’Arcaini a Milano. 
di tara Sì verificò un passivo di ciroa quat- 
‘a lire ed un attivo di sole lire duecento. 


Ritiene PARLI 0 E 
a cia locapace di consumare un omicidio 


(0) i LIA = 
93 = Sentire i testimoni intorno all’inoi- | 
dano Ya quale fa già rinviata la causa, Riguar= — 
lentata tace She venne fatta all’Arcaini, di aver vio-. 
TinERIO GRILL figlia, ® per la quale s’inisid un 
a procedere, nto con un'ordinanza di non luogo 

richiesta però del P. M * È, 
i; * M. la corte ‘ordina che do — 
svolgiment È 
a asa tra Processo prosegna momentaneamente. 


Il pubblico deve sgombrare l'aula, 


‘conoscere ì particolari, ; 
sapera, domestica dell’ Arcaini, avrebba 
to che uno dei rappresentanti della parte ci- 
‘amante della Garbagnati. 

| dichiarazione un giurato avrebba escla- 


Questo è un vero colpo di scena! 

ib una. reazione degli avvocati della difesa, vive 
iogto dei rappresentanti della parte civile, confa- 
reneralo e svenimento dell’ Arcaini che sfida 
ciosamente la persona indicata dalla Casca- 


residente senz'altro sospende l’udienza e rinvia 
ani il dibattimento, 

Echi elettorali 

usa Dasiano-Chauvet è stata rinviata all'u- 
‘di martedì prossimo 23, per la prosecuzione. 
, manca qualche teste da sentirsi, ma facilmente 
stesso sì avrà la requisitoria del P. M. 


erat, 


La campagna bacologica 

al secondo bollettino sulla campagna bacologica 
licato dal ministero di agricoltura. si ricavano le 
eguenti notizie: Ù * 
‘La campagna bacologica continua a procedere quasi 


— dovonque in modo regolare. 


‘pacolivi sono giunti ormai alla prima ed ancha 
ila seconda muta. È 

La foglia, nella maggior parte delle ragioni, si pre- 
| senta bella ed abbondante; però in ts)une zone, for- 
tunatamente non molta estese, della Lombardia, del 
to, dell’Emilia e delle Marche, si ebbero limitati 
per brine. 

“Le previsioni del raccolto si presentano molto fa- 


voreveli. 


| Viaggio all’Esposizione di Chicago 

| quarto centenario colombiano a Chicago, viene 
e'ebisto quest'anno con la grande Esposizione Uni- 
versale. E co 
| Questa festa mondiale alla quale accorreranno viag- 
jatori da tutte le parti del mondo, sarà certamente 
più grande attrazione del giorno, 
Però molti di quei fortunati che disponendo di 
mezzi possono procurarsi il lusso di fare un viaggio 
fino a Chicago, sono giustamente preoccupati dalle 
mille noie e difficoltà che s'incontrano nei lunghi 
| viaggi specialmente per coloro che non parlano l’in- 


«glese ed il francese. 


Ma i signori R:ymond e Whitcomb, e la Società 


dei wagons-lite, hanno saputo superare ogni difficoltà, 


organizzanlo un completo servizio di viaggi tanto che 
per 44 giorni si può viaggiare, visitare l'esposizione 
di Chicago e ritornare, senza darsiil minimo fastidio. 
Basta pagare anticipatamente lire 2000 oppure lire 
2600 (a seconda della cabina scelta per la traversata) 
‘e la società pensa a fornirvi il biglietto in 1° classe, 
da Roma al porto d'imbarco, di far traversare l’Atlan- 
tico sopra ottimi vapori, e quindi con treni di lusso 
traspertandovi fino Chicago, vi fa alloggiare all'Hotel 
‘ Raymond. Cominciuno allora le gite all’esposiziona, 
per la quale fornisca senz’altra spesa 12 biglietti di 
ingresso, oppure le escursioni in battello ed in car- 
rozzo, sempra in compagnia di guide interpreti in 
tutte le lingue parlate. Insomma non occorre pensare 
a nulla nò per il vitto, nò per l’alloggio, nò per i 
mezzi di trasporto, e così il viaggio, tanto di andeta 
che di ritorno, si compie molto comolamonte e rela» 
tivamente con economia, 3 n î 
Speciali programmi dettagliati, abbiamo visto di- 
‘stribuire gratis per Roma, e per coloro poi che de- 
siderassero avere qualche sohiarimento, non &vranno 
che a prendersi il fastidio di recarsi fino a via Con- 
| dotti presso la Società dei Wagons-lite, per avera 
verbalmente tutti quegli schiarimenti che potessero 
desiderare. Certamente molti saranno coloro che ac- 
correranno a questa grande esposizione, quindi è con- 
sigliabile il provvedersi di biglietto per tempo perchè 
i viaggi sopra i piroscafi sono settimanali e quindi i 
posti essendo limitati sì potrebba non trovarli nel 
giorno scelto per partenza. 


ANN 
Cronaca DI Roma 
IN CAMPIDOGLIO 

Un piccolo pettegolezzo che non ha che fare con 
gli interessi affidati agli amministratori del nostro 
comune e che, a titolo di reportage, i lettori irove- 
ranno nelle noteralle di cronaca (perchè con il reso- 
conto del Consiglio non ha proprio, mi sembra, nulla 


|a che vedere) ha fatto cominciare ier sera Ia seduta 


del Consiglio stesso alle ore 10 e mezzo. i 
Il consigliere clericale Santucci ha avvertito che 
‘86 fosse stato presente all’altima seduta, avrebbe vo- 
“tato contro la proposta di contributo all'Esposizione, 
E la seluta è durata pochi minuti perchè procedu- 
‘tosi alla elezione per ls rinnovazione parziale dei 
— commissari per il consiglio direttivo del Museo d'arlé 
applicata all’Industria, il sindaco ha poi, alle 11 pre- 


| Cise, sciolta l'adunanza. 


È CI 

Sono stati eletti a far parte della detta commis- 
sione i signori Iacovacci Francesco, Ferrari Ettore, 
De Sauotis Guglielmo, Coltellacci Pompeo. 


è ’a » 
Frano presenti alla seduta 25 degli ottanta consi= 


| —glieri che la legge assegna al nostro comune. 


- © H sindaco ha dichiarato in fine di seduta che tatte 
le proposte di prima convocazione sono passate, per 
| difetto:di numero legale, all'ordine del giorno fra 
| quelle di 2% convocazione. 


AI Circolo dei naturalisti 
L'altra sera ci Inogo la IX delle nea 
scientifiche stabilite da questo Circolo allo sonno i 
 divalgare le più recenti ed importanti conquis Sd na 
| varii rami delle scienze naturali. Parlò il coral ario 
Baratta, dell'Osservatorio geodinamicu centrale 
‘sulla recente eruzione dell'Etna, 
fico era numeroso © sceltissimo, notate-pa- 
recchie signore. 
 L'oratore asordì, 
la della vulcanologia, 


riassumendo a larghi tratti la 


3 6 dimostzando come, anche 


lo svolgersi del dibattimento a porta chiuse | 


TA in quest: EÈ LA 
incidente gravissimo, di cni ad un tratto si | Jresta branca dello scibile umano, lo sviluppo 


umano, lo sviluppe storico, sia avvenuto secondo la 
nota legge d:1 Compte. Rifrì poscia intorno alle 
Scienze ausiliarie della vulcanologia, 
dro rapido, ma completo, 
alle erazioni valcaniche, 


colarmente & spiegare il meccanismo delle eruzioni 
centrali e laterali, prenlendo come tipo la recente 
eruzione dsll’Efna, 


vulcanologi italiani, ne oppugnò alcuni ed altri con- 
fermò, aggiungendo parecchie considerazioni perso- 
nali, cui addivenne con lo studio dei fenomeni si- 
smici e vulcanici, che manifsstaronei nel suolo ita- 
liano in questi ultimi annîi. Questa parte originale 
della conferenza svolse con abbondanza di particolari 
e di dimostrazioni. Concluse col far rilevare i meriti 
degli italiani negli studi vulcanologici; meziti reali e 
grandissimi, che tutto il mondo scianlifico riconosce 
ed onora. 


e fece un qua- 
di tuttii fenomeni inerenti 


Dopo queste premesse generali, si fece più parti- 


Rispilogando i pareri espressi in proposito dai varii 


Applausi vivissimi salutarono la fine della dotta e 


vivace conferenza. 


Novità musicali 

L'editore Perino, nella sua racoolta intitolata La 
musica per tutti, ha pubblicato una indovinata ro- 
manza del maestro Ernesto Rossi, intitolata Non 
mami tu? 

Neila musica di questo pezzo fine ed accurato do- 
mina la melodia facile e chiara, e sì nota anche 
qualche scatto di effetto sicuro. 


Voce del pubblico 
Caro Folchetto, 

Poichè l’on. Martini trovasi sulla via delle riforme, 
un’altra piccola disposizione potrebbe emanare, recla- 
mata da tanti padri di famiglia, che negli anni pas- 
sati non vedevano mai venire il giorno in cui i figli 
fossero ritornati a casa soddisfatti o magari bocciati, 
poichè si era nel colmo dell’estate e non ancora erano 
terminati gli esami. 

La disposizione sarebba di togliere il divieto, che 
obbliga i candidati alla licenza liceale, provenienti da 
scucla privata, a presentarsi esclusivamente in licei 
governativi a dare gli esami. 

Questo divieto, di cui non si capisce bene la ra- 
gione — poichè gli esami nei licei pareggiati sono 
sorvegliati da r. Commissari - fa sì che ogni anno 
una moltitudine di licenziandi, provenienti dalle pro- 
vincie si riversi nelle nostre sedi d’esami, protraendo 
indefinitamente il termine di essì, con grave disagio 
degli studenti cittadini, e maggiore per i provinciali. 

Ammettendo questi nei licei pareggiati, si evite- 
rebbs una gran baraonda. 

Non ti pare? 

Tuo 
ASSIDUO, 


L'illuminazione dei monumenti 

Martedì sera presso gli uffici della regione Pan- 
theon si riunirono i notabili municipali che compo- 
nevano la commissione esecutiva per la illuminazione 
dei monumenti artistici di Roma; illuminazione che 
ebba luogo per la ricorrersa delle nozze d'argento 
dei sovravi. 

Presiedetta la riunione il consigliera comunale 
comm, Franco, il quale dette comunicazione di varie 
lettera dirette dal sindaco 6 da altre autorità per ral- 
legrarsi della bella iniziativa presa dal corpo dei no- 
tabili e per la splendida riasc'ta dalle singole illu- 
minazioni le quali, unico spsttacolo popolare ssrale 
in occasione delle passate feste, sortirono di qualche 
utilità ai'negozianti ed esercenti delle divaras re- 
gioni, 

Fu presentata dal segretario del Comitato cav. Ar- 
naldo Mengarini il resoconto finanziario che si rias- 
sume così: 

Introiti L. 14,921.73; spesse L. 13,675.63; residuo 
attivo L. 1,246.12. 

I notabili approvarono di erogare il residuo attivo 
nelle ssguenti opere di beneficenza: istituto nazionale 
« Umberto e Margherita » per gli orfani degli operai 
morti sal lavoro L. 100; Asilo Savoia per l'infanzia 
abbandonata L. 100; Comitato di Soccorso e Lavoro 
L. 100; Società generale operaia L. 100; Ospizio per 
gli storpì innbili al lavoro (fondato dai Notabili della 
1° regione) L. 200; Società di M. S, redusi caccia- 
tori del Terere L, 100; Al cronista del Messaggero, 
per distribuire a fam'glie bisognose L, 107; Al oro- 
nista della Tribuna per lo stesso scopo L. 100; Ac- 
quisto boni cucina oconomichs da distribuire dai no- 
tabili L. 346,12. Totale L. 1,246,12. 

Fa deliberato infine di rimettere a tutti coloro cha 
contribuirono nelle spese, una copia del resoconto 
coi nomi di tutti gli oblatori, e fu approvato ad una. 
nimità un voto di plsuso al consigliere comm. Franco, 
e a tutti coloro che coadiuvarono per la riuscita del- 
l'illuminazione, 

Il suono delle campana 

Ricevo : ; 

Caro cronista, È 

« Nunc licet Esquilis habitare salabribus, si 
legge nella facciata d’un palazzo a piazza dell'Esqui- 
lîno, Però a-mertire sonoramente quel motto latino, 
0'è, quasi contigua al suddetto palazzo, una chiesa 
(credo di Santa Pudenziana) la quale conla sua cam- 
pana ci rompe... i timpani tutto il santo giorno. 

Ma, dico io, la Questura mon sì occupa di tutto ciò 
she disturba la quiete pubblica ? ns È 

Non è per fanatismo. anti-religioso ch'io muovo 
questo reclamo, perchè ammetto che la campana 
suoni per le messe e le altre funzioni di chiesa, e 
moderatamente; ma non ammetto che il mezzogiorno 
a la sera per l’Ave si debba sentire quel suono mo- 
notono per 20 0 25 minuti di seguito. E non conto 
gli intermezzi sinfonioi che bisogna ascoltare religio- 
samente durante il giorno. — 

Grazio anticipate, caro cronista. 

Un assiduo. 
I fischi al Consiglio comunale 

Il senatore Balestra, a qui deve esser seccato che 
l'altra sera il suo no alla proposta di contributo al- 
l'Esposizione fosse accolto dal pubblico con una s0- 
nora fischiata, ha ier sera in Consiglio pregato il sîn- 
daco a restringere lo spazio riservato al pubblico, 


ti 


i 


che i! consiglisra Santucci ha dichiarato che per lui 


scutera e votare sacondo coscienza, senza preoccu- 
parsi delle manifestazioni del pubblico. 


l'altra sera tutalare l’ordine e la libertà di parola. 


rimbeccato all’on. Balestra che altri în divarsa occs- 
sione si compiacessero degli applausi del pubblico. 


in cui fu discussa la legge portante provvedimenti 
per Roma, legge che con compiacenza dell'on. Bale- 
stra che « voleva allora fare le barricate n col pub- 
blico, fu ds questi fischiata. 


posti di più foglistti in uso per g'i studenti delle 
regie Università, si debbano considerare come atto 
unico alla legge del bollo, e quindi da bollarsi colla 
marca di L. 1,20, ai termini degli articoli 20, n, 39 


Quantaaine al pabbliso pio) imposti, avzertiamo | 


fischi del pubblico, sono un titolo d’onors, ‘ 
Giovagaoli ha osservato che il consigliera deve di- 


Il siadaco, infine ha risposto che, egli ha saputo 


E se un voto è stato fischiato anche in minor quan- 
ità i! pubblico avrebbe potuto far lo stesso. 
E' degno di nota che il consigliera Santuccì ha 


Si ritiene che abbia alluso alla seduta del 1890 


Libretti universitari 
E’ stato determinato che i l‘bretti d’iscrizione, com» 


e 29. 

La marca dovrà essera applicata ed annullata dal 
competente ricevitore del registro, senza che sia sod- 
disfatta ulteriore tassa di bollo par le sorittarazioni 
che di volta in volta occorrasse di fare sui libretti 
medesimi. 


Sequestro 
Anche l’ultimo numero dell'Emancipazione è stato 
sequestrato. 

Nuovo Sferisterio 
Bollettino delle giuocate di ieri: 
Rossi: Caroi, Martinì, Gianni. 
Turchini : Pettinari, Paoluci, Tarabelli. 
Partite vinte n° 9 giuochi dai turchivi, 
Partita impegnata per oggi: 
Rossi: Dirani, Pettinari, Tarabelli. 
Turchini : Berardi, Martiai, Paolucci. 


Alla filarmonica 

Teri sera la reale Accademia filarmonica romana 
replicò il grande concerto dato in occasione delle 
nozze d’argento, 

I lettori già concssono l’attraente programma, che 
fa eseguito meravigliosamente, provocando ad ogni 
punto gli applausi. 

La sala era splendida: molte eleganti signore. 

Le siguore Maria Varisotti Barbara e Zzira Cor- 
tini Falchi e il signor Francesco Nicoletti - esecutori 
principali + ebbero molti applausi, 

Una vera ovazione ebbe il maestro Terziani, al 
quale venne offerta una corona di fiori. I corì e l’or- 
chestra suscitarono spesso il più schietto entusiasmo. 

Insomma, questa replica riuscì una vera festa del- 
l'arte. 

La partenza del re 

In seguito al voto di ieri alla Camera, il re ha 

sospeso la sua partenza per Milano, 


{l barone Michele Lazzaroni 

Sappiamo che è imminente la scarcerazione del ba- 
zone Michele Lazzaroni. 

Alunni poveri 

Uns signora dall’accento straniero, che è volata ri- 
manera incognita, si è, quest'oggi, recata in legno a 
due cavalli alla scuola E. Pestalozzi, in via Monte- 
bello, ed ha consegnato, in busta chiusa, a quel di- 
rettore, un'offe:ta di lire cento, a fayora degli alunni 
poveri. 5 

Alla buona signora, vera fata della carità, i rin- 
graziamenti e la benedizioni dei piscoli beneficati. 

Altre offerte pervenute : prefetto Calenda dei Ta- 
vani lire 50, signora Amalia Ds Apostoli 50, sena- 
tore Finali 40, sig. E. Martorelli cinque fiaschì di 
vino, signora Mersatelli-Gramegna E. tre libretti 
della Cassa postale di risparmio, quale premio ai mi- 
gliori alunni, cav. Lucio un cesto di datteri. 

Sono inoltre pervenute numerose oblazioni da due 
lire. 

Cronaca delle associazioni 

Società fra i commessi di commercio, — Questa 
sera assemblea generale dei soci in via straordinaria 
alle ore 9 precise, nella sede sociale. 

Società. ginnastica « Roma n. — Questa sera as- 
semblea generale dei soci alla cre 6 1,2 pom. nei lo- 
calî sociali in via Genova. 

— Anche quest'anno si eseguirà, nei locali sociali 
il giorno di domenica 21 corr. alle ore 5 pom. unà 
fasta primaverile di ginnastica, con biglietto 2 paga- 
mento, alls quale prenderanno parte i soci e gli al- 
lievi dei vari riparti. 

Domenica 28 alle 5 pom. nella palestra di via Cer- 
naia n. 3 avrà luogo, col gentile intervento delle si- 
gnora del comitato femminile, la solenne distribuzione 
dei premi ai vincitori delle gare del concorso regio- 
nale di quest'anno, e di quelli riportati dalla Società 
nel concorso nazionale federale, che ebbe luogo a Ge- 
nova nell’anno scorso, 

I soci potranno assistervi con le loro famiglie, senza 
biglietto speciale, purchè presentino all’ingresso la 
bolletta dell'ultimo pagamento del contributo mensile, 
BiCircolo Savoia — Questa-sera assemblea generale 
per discutere delle dimissioni del ptasiiente on. An- 
tonelli, del bilancio consuntivo e della riforme allo 
statato. 

Società fra gl’insegnanti. — Ieri i altro a sera; 
alle 8 1j2 cessava di vivere dopo penosa mblaitia At- 
tilio Ascensi, insegnante da circa 23 anni nelle scuole 
comunali di Roma. — 

I soci sono vivamente pregati di prender parte al- 
Paccompagno funebre, chs avrà luogo oggi, 20, alle 
ore 5 e mezzo, per rendere un ultimo tributo di af- 
fetto al compianto collega. Il corteo partirà da via 
Nomentara n. 50. 

L'arresto di un omicida 

Teri mattina è stato arrestato Luigi Zampopa 
detto il Napoletan'ello, che sere addicto RARO 
un colpo di coltello Andrea Ferretti, 

Per finire 
Autentico. 
Imbecilletti corteggia la signora Stupiniggi. Una 


sera dop) il toatro l’accompagna a casa in on pa- 
lazzo in fondo al Viste d:1 R:allimite di Trastevere. 


La signora, ringrazizndclo, gli dica : 
— On! mi dispiace di averla fatts incomodare fin 


quaggiù. 


— Ma cha cosa dice! - rispisa Imbacilletti: - 


quando è per lei, io Vacsompagnerei fino... a S. Lc- 
renzo. 


IDROTERAPI 


BAGNI ELETTRICI — MASSAGGIO 
all'Istituto in Via Volturno, 37, - 


Consultazioni mediche col Direttore D.r Sagretti, dalle 
ore 9 alle 12 ogni giorno. 


La Liqueur Bénédéctins 
L'Aicoo! de Menthe 
L'Eau de Mòlisso 


Raccor:andiamo sopratutto 
de V’ASbaya de Facamp 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 
Sereni in e 


ene] 
FAMOSO VINO CORVO DI CASTELDAGOIA 
Vedi avciso in 4° pagina, 

eran 
TINO CHINAT della Fabbrica Prodotti Chi- 

mici, premiato in moltissime 
E:sposizicni italiane ed estere con medaglia d'oro, di 
argento e diplomi di onora. — Costa L..3 la hot- 
sigla, Franco di porto in tutto il Regno costa 
L. 8, 60. 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritons, 44 a 46. 


Un concorso artistico per la pace 

Togliamo dal Secolo di Milano, e di buon grado 
riproduciamo: 

« Il noto industriale Felice Bizleri, chs in mezro 
ai suoi affari sente e favorisce le aspirazioni dei nuo- 
vi tempi, ha messo a disposizione del Comitato della 
Società internazionale per la pace Unione lombarda, 
la somma di L. 1000 per un premio ad un lavora 
artistico che giovi allo scopo della Società. 

« Per dimostrarle + egli scrive ad H. T. Moneta — 
la simpatia con coni seguo io purè il movimento ini- 
ziato così alacremente da lei e dal Comitato per il 
conseguimento di una sincers « doratura pacs, colgo 
l'occasione degli sponssli industelali testò oslebrati 
coll’uriva alla mia epacialità Ferro-chino. l'acquisto 
delle sorgenti dell’acqua di Noosra Umbra, e metio 
a disposizione eco. 

« Il Comitato rende pubbliche. grazie al generoso 
indastriale, e quanto prima nominerà una Comimnis- 
sicne, di oni faranno parte alcuni artisti, coli'incarico 
di determinare le molalità e le condizioni di con- 
corso, che sarà intitolat» Premio Bisleri n 


R. Bemporad e Figlio=Editori — 


FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 
Nuova pubblicazione: 
RAFFAELLO ZENO 


(Ispettore delle scuole elemantari di Firenze) 


Il Primo anno d'insegnemento  Oggettivo 
con 60 incisioni e*disegni & colori, legato in tela 
all'inglese cent. 50, franco di porto. Serve per la 
prima classe a compimento del Sillabario. Sono in 
preparazione gli altri per tutto il Corso Elementara. 

Ai signori Insegnanti la Casa Editrice spedisca 
sua Lo saggio dietro învio di cartolina-vaglia di soll 

nt. . 


La Ditta S. di P. Coen e C 


Tritone, 87 al 40, si pregia di rendernoto di aver 
ricevuto il più completo assortimento delle ultime no- 
vità in seterie, lanerie, pizzi, eco. acquistate dal so 
gio sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Lio- 
ne, Londra e Como, 


Suscursale Pozzo delle Cornacchie 23 e 24 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRANNO DA ROMA 
Gli Specialisti di diottrica oculistica cav, uff. IK 

NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano Prg 
data suddetta ricevono per la correzione %ei difetti 
e della debolezza di vista, mediante il loro particolare 
sistema di len*, tutti î giorni (meno i festivi) dalle 
ore 9 alle 1? e dalle 2 alle 5, in vin del Babulno 
93, piano primo, ROMA. 4 


lignee | 
MERLETTI - RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 15 


era vararara: È 


JN TEATRP 


Questa sera, al Valle, tsrza replica dello spetta 
colo dato in onora dî Claudio Leigheb, 

Questo semplice annunzio è abbastanza eloquente 
di per sò. 

— La Bella Elena, ebbs iersers al Nazionale, 
buon successo. Teatro discretamenta affollato e pa- 
recchi applausi, : 

Questa cera replica. 

—.Al Quizino questa sera andrà in soena un’ope- 
retta nuovissima del maestro Edelmann In assenza 
di papà. 


% ® 

Da Chieti scrive Majellino ; 

Il 17 sbbe luogo, con l’ultima dell'Ebrea, la serata 
d’onore di quel fiore di leggiadria e di virtuosità ar- 
tiitica che è la signorina Gemma Calanchi. 

Il pubblico affellatissimo le fece Je maggiori fesfe 
possibili. L'accolse con un subisso d’applausi al suo 
primo apparire, la salutò con acclamazioni entusia- 
stiche e con una pioggia di fiori al secondo atto, 
Volle il dis della scena della Lucia cho 1a graziosa 
seratante cantò deliziosamente. 

. 


se 
SPETTACOLI D’OGGI 
VALLE — Il bugiardo - Conferenza? - La lustaia 
= ore 9. 
NAZIONALE — La Bella Elena — ora 9. 
QUIRINO — In assenza di papà - ore 9. © 


METASTASIO — I quadri viventi - Commedia col 


Palcinella — ore 9, 
TEATRO ESQUILINO — Gli esiliati in Siberia - 
ore 9. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone - 
ore 5 1]2. 
e e—e———_——_—_—_———rr-- 
x SCIARADA 
In tre sta il primiero; - fea cioque il secondo ; 
E° l’ultimo è solo - se il dettto nen menta, 
Se poi tu ricerchi - Il meglio che sai, 
Che è mezzo il totale - dal terzo saprai. 
Ni, 
Spiegazione della sciarado precedente: 
Mre-pAGLIA 


LA NUOVA RASSEGNA 


Sommario del fascicolo N. 18, chs uscirà domenica, 
21 maggio: 

L. Lodi - Il pericolo di Lombardia. 

R. lacobsen - Una voce dall’estero sull’ Innocente 
di Gabriele d'Annunzio. 

G. A. Cesareo - Dopo ìl tramonto. 

C. Antona-Traversi - Il concorso per la cattedra 
di letteratura» italiana nell’Accademia letteraria di 
Milano. 

A. Graziani - La scuola austriaca in economia po- 
litica. 

A. Rossi - Vittorio Artaud, 

Gandolia - La Terra. 

O. Lotti - Per gli artisti deammatici: Storia della 
fondazione della Società di previlenza, 

Carletta - Un logogrifo di Goldoni. 

G. Monalli - Nuove opere. 

V. Borla - I nostri bimbi, 

Libri nuovi. 

Cronasa politica: La legga delle pensioni. - La 
lezge delle Banche - Il Comitato dei Sette. 

In copertina: Notizie, 


* NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La commissione bancaria 

La commissione pel riordinamento bancario, ieri, 
dopo aver nuovamente discusso sui modi della li- 
quidazione della Banca Romana, ha dato incarico 
ad una sottocommissione composta degli onorevoli 
Coccortu, Cremonesi e Salandra di formulare una 
proposta concreta. 

Fra i commissari pevale il concetto di una com- 
missione liquidatrice nella cui costituzione non do- 
vrebbesi molto scostare dalle norme ordinarie del 
codice di commercio: un commissario sarebbe no- 
minato dal governo, un altro dagli azionisti, un 
terzo dal presidente del tribunale. 

La commissione udrà oggi, 20, le proposte della 
sottecommissione. 

Al valor militare 

Il re, sulla proposta del ministro della marina, 
ha conferito la medaglia d’argento al valor mili- 
tara al conte Giovanni Lovatelli, tenente di va- 
scello, per il coraggio dimostrato nel combatti- 
mento che avvenne a Kisimaio nel febbraio scorso 
e per Ja parte attiva presa nel combattimento sud- 
detto in difesa dell'autorità locale e con grave 
rischio della propria vita. 

Il duca degli Abruzzi in Asia 

La cannoniera Volturno armerà il 1° giugno 
prossimo per una campagna nell'estremo Oriente ; 
essa sarà posta al comando del capitano di fre- 
gata, E. Ruelle, ed avrà a bordo per ufficiale il 
duca degli Abruzzi. 

Un’onorificenza 

Torino; 19. — La Società geografica imperiale di 
Pietroburgo ha conferito la medaglia d’oro al prof. 
Guido Cora, che rappresentò la Rassia alle feste co 
lombiane spagnuole del 1992. 

Da M:ssaua 

Massaua, 19. — La R. nave Città di Milano è 
partita per porre mano ai lavori di riparazione dei 
cavi telegrafici sottomarini. 


Guglielmo e la stampa inglese 
Londra, 19. — Il Daily Graphic dice che il di- 
scorso dell’imperatore Guglielmo al banchetto di 
Goerlitz costituisce un intervento illegale nelle ele- 
zioni dei deputati al Reichstag. 
11 Daily News invece lo trova scusabile. 
Il Morning Post ed il Times lo approvano intera- 


monte, 


Cose di Spagna 

Madrid, 19. — A Pereiro, provincia di Oranse, vi 
furono risse per l’organizzazione della festa del paese. 

Due abitanti rimasero uccizi e venti feriti. 

Gli ungheresi in viaggio 

Budapest, 19. — Il pellegrinaggio cattolico con il 
Primate d’Ungheria, cardinale Vaszary, è partito per 
Roma, dove giungerà domattina. 

Rivoluzioni americane 

New-York, 19. — Il New-York Herald ha da 
Valparaiso che un dispaccio da Rio-Ianeiro annunzia 
avere il governo brasiliano deciso di destituite il ge- 
nerale | Castillo da governitore dello stavo di Rio 
Grande del Sud, per porre così fine all’insurrezione, 


Autorizzazione a procedere 

Parigi, 19. — Nei circoli parlamentari si dice che 
la commissione incaricata di pronunziarsi riguardo 
alla domanda di autorizzizione a procedere contro 
Baudin abbia deciso, con 7 voti contro 4, che tale 
autorizzazione sia accordata. 

Disordini in chiesa 

Parigi, 19. — Gli autori dei disordini commessi 
nella chiesa di Saint-Denis alla fine di marzo scorso, 
darante conferenze religiose chè vi si tenevano, sono 
stati condannati a pene varianti da 15 giorni a tre 
mesi di carcere, 


_ Vi sono fra essi 4 consiglieri municipali. 
PELETSI no 


L’Amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare dieguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 
<a -——_—________—____s 
FORTUNATO ORISTOFARI, gerente responsabile 


Mttabilimonts Tipografieo Jtalano — Mortara, 18 


Una chioma folta 
è degna corona della aggiungono all'uomo aspetto 
bellezza, di bellezza, di forza e di senno. 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CI A-MIGONE preparata con sistema spe- 
ciale e con materie di primissima qualita, possiede le migliori 
virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e tenace 
rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rinfre- 
scante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. 
Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta Goo dei capelli era fortis- 
sima. E voi, o madri di famiglia usate dell’ ACQUA CMI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l’uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 
pigliatura. 


]l sapone Guido 
Roma presso la Ditta 


Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 

« La vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di 
grande sollievo. Essa mi arrestò immediatamente la caduta dei 
capelli non solo, ma me li fece crescere ed infuse loro forza, e 
vigore. Le pellicole che prima er:no in grande abbondanza sulla 
testa, ora sono totalmente scomparse. Ai miei figli che aveano 
una capigliatura debole e rada coll’uso della vostra Acqua ho a3- 
sicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica: tant» semplice 
che ha base di essenza di rhum e si vende: in fiale da L. 1,50 
e L. 2; e in bottiglie grandi per l’uso della famiglie a L. 8,50 
la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno, 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 


Vendita in tutta 


ghiere, î ri: 

gua — Finzi e Bianchelli, Cors iavi N. profumiere, Corso 390 — 
Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 3. 

(1) \ 

\\ 


Deposito generale da A. Migone e C., Via Torino, 12, Milano. ki 
LÙ È na 
PASSAPERTUTT 


Foglio settimanale, umoristico, 
esce in Roma da circa 10 anni. 
La sua diffusione e l’ameno spi- 
rito dello ebdomadario Giorna- 
letto, illustrato da brillanti cari. 
cature, lo rendono interessante e 
in particolar modo ricercato pres- 
so ogni classe di persone. Ia- 
viando L. 10 al suo redattore 
E. Pepi, via degli Spagnuoli, 45, 
oltre all’abbonamento per un anno 
al Passapertutto, si ha Cirio ad 
uno dei seguenti premi gratuiti, 
a scelta del signor associato: 
Stemma gentilizio del prcprio no- 


EZIO CENA SASSARI | roo, oppure la istoria della ori- 


Il fnon Van Ci di Calenia frcova DELLA 


del Duca di Salaparuta Il più 
cui più 
premiato con 22 medaglie di primo ordine al Esposizioni MASSAIA perfetto 


nazionali ed estere, el anche ultimamentein Roma con Me- 3macchiatore. 10 gradi superiore 
daglia d’oro. alla benzina. Vendibile in botti- 


Si vende al prezzo di una bottiglia lire 2, per 6 bottiglie glie 114 litro, prezzo L. 1 al ne. 
a L. 1,90, e per 12 bottiglie aL. 1 85, esclusivamente presso ozio della Ditta A. TABOGA, 
la ditta A. TABOGA - Roma, Nuovo Tritone 44 a 46, Roma, via nuovo Tritone n, 44 


ESTE REI Eoslassrrezzona [© 40 0 dal signor P. Lombardelli, 
x È in Città di Castello. Quattro hot- 


ZIE RENEE II ZAINO |tiglie per L. 4, franche tutto il 


ITANPAGI - 


Veuve Clicquot 
PONSARDIN 
[rr oaronne ta] 


Modelli femminili e maschili 
presi dal vero 


Studio di bellezza 


: Ragni Termo-Minerali 
di SCLAFANI 

Stabilimento aperto dal Primo Maggio al 30 Giugno 

Per schiarimenti rivolgersi all'Amministrazions della Contea di Scla- 
fani in Palermo Via Bentivegna N. 35 dove vendesi pure ii 

LIMOFANGO A L. 4 IL KG. 

(Col Limofa si possono fare bagni in casa sciogliendone grammi 

200 in acqua calda). 


d ACQUA MINERALE DI SCLAFANI C, 50 LA BOMTIGLIA 


Spedizione di Limofango in cassette postali di KG 3, franco a 
domicilio nel Regno L. 12 anticipate. 


Prezzo della Bottiglia 
DRY L. 12 


Vino Pomino 


Esclusiva vendita iîn|delle rinomate Cantine RUFFINO. 
Roma presso la Dittal — Trovasi in Roma esclustva- 


A. TABOGA 
Nuovo Tritone, 44 a 46, 


mente in vendita presso la Ditta 
A, TABOGA, Roma, Nuovo Tri» 
tone 44 a 46. 


NUOVA SPECIALITA 
Stabilimento B. TORTI 
Sapone igienico profumato da toletta 


GUIDO BACCELLI 


Altra specialità dello Stabilimento Torti 
SAPONE OSMETICO ANTINFEZIOSO 


Sì vende in tuite le principali Farmacie, Drogherie, Profumerie e Chincaglierie. 


Lei ESE 


GRANDI VINI DI 
COGNAC et RHUM 
A. MAREILHAC & C- BORDEAUX 


Agente generale per l’Italia L. PASETTI in Roma 


FERNET BRANCA 


DELLO 


secondo la formcla del detto clinico 


formola del prof. Guido Baccelli 


TOMI 


Baccelli si vende a cent. 75 il pezzo 
A. Taboga, Nuovo Tritone; 44 a 46. 


BORDEAUX BOURGOGNE 


Italia presso i principali Negozianti dell’articolo 


COSSILLA 


a 1[2 ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia-Elelltroterapia-Massaggio, 
Cura Kneipp Modificata. 


Schiarimenti e domande al Medicc-Dirett.Dott. L. G. Burgonzio 


#| Guardarsi dalle Cont. 


Univo , nventore fl. Mac z 
IL VERO AMIDO MACK si vende in Roma presso A. TÀ 
BOGA, Nuovo Tritona 44 a 48. 
POZZI 


VOLETE LA SALUTE?9 
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. RIE, piana» San Nicola do’ Cesarini, . 


Deposito © Rappresentanza per Roma e provinsia 


Liquore stomatico ricostituente 


MILA 
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d'ogni genere, Cata- 
logo inte>essantissi - 
mo p. 50 cen : Si 
manda interessantis- 
sima collezione come 
> campione per L. 6. 

ì Sorivere al signor 
Louis Ramio, editore. - Bucarest 
(Romania). 


Specialità dei FRA 


| PERNETPA 


| Fa, 


Melbourne 1 1, Sine 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 


TELLI BRANCA. di Milano 


5 Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


BRE 
Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 


Parigi 1878, Nizza STO 1884, 


Granulare Effervescente 
EXTRA (Limone) 


Specialità A. BRIOSCHI 
Bibita la più rinfrescante e la 
più aggradevole. - Prezzo della 
scatola di 1 kg. L. 4,25. 
Vendita esclusiva presso la Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


VERMOUTE AL BAROLO 


della rinomatissima Casa 
FREUND e BALLOR 
Bottiglia da litro L. 2,50 


Prezzo Bottiglia 


ll FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOG, 
na f spedizione In tutto il Regno di una bottiglia sola o di 


iquore composto di ingredienti vegetali si prendi. 
rincipale si è quella ie 


fanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad aliri amari ci ccreditati medici p 


Esigere sull’etichetta la firma trasversal 
GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria: Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti 


Via Nuovo 


indigestioni ed è 


eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni ATA Azione dovrebbe solo bastare a 


‘arebbe bene 
la di correggere l'inerzia, 


non che al mal di 


grande L. 
lo FRATELLI BRANCA o GC. 


Tritono, 


SII 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, s8 


PERO 


Anno IM Num. 189 
4 ABBONAMENTI 


oa ammo - 0... 18 
‘gw SMEBSTRE 


FRIMASTRE . ....... «RR 
Ter ‘numero cent. Bin tutta Italia (471617. c.10) 


$ Massaua, ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 
| susa D'AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa 
conio per l'Italia. 


“STATI DELL'UNIONE POS 
8 LINO TALE 


Ayno 36 — Szw. 19 — Tane. [0 
dell'America Centrale e Meridi i 
rt Tadia, Aden anale, Glape 
(In Oro) 

. Amro 63 — Sax. 32 — Tene. {7 
| L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d’ogni mese. 
UFFICIO DEL GIORNALE 
‘| via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
I ROMA 


sd _—_——_ 
Tomba di re Teodorico a Ravenns, restaurata)per 
Teodorico Bonacci. 


Omicidio involontario 


— Giuocavo col fucile, credandolo vuoto, e invece 
era caricato a palla... nera! 


‘ LA CRISI 


Il Consiglio dei ministri 

Il consiglio dei ministri, venerdì sera, durò dalle 
nove e mezza alle undici. Quell’ora e mezza fu 
impiegata a discutere amichevolmente sulle con- 
seguenze del voto, in rapporto specialmente ai la- 
vori parlamentari. Ma il voto circa la dimissioni 
dell'intero gabinetto fu preso all'unanimità, appe- 
na proposto dall’on. Giolitti. Non vi fu su questo 
proposito alcuna controversia. 

L’on. Zanardelli 

Naturalmente, appana delineatasi la crisi, tutti 

gli occhi si sono rivolti sull’eminente uomo di 
‘Stato che presieda la Camera. 

Disgraziatamente tutte le ipotesi per una com- 
binazione Zanardelli, vanno a infrangersi contro 
la recisa volontà manifestata dall’illustre uomo, di 
non assumere - data che gli venisse offerta - la.re- 
sponsabilità del potere in questo momento. 

Non che alcuno gli neghi la forza ola virtù per 
compiere questo, che è veramente, in quest'ora un 
atto di abnegazione. i 

Ma la naturale ritrosia di quel nobilissimo ca- 
rattere, si è aumentata forse per le dicerie sparse 
nelle ultime ventiquattr'ore, e che vorrebbero far 
risalire all'on. Zanardelli e ai suoi migliori amici 
(quasi tutti - giova notarlo s lontani da. Ro- 
ma) una parte della responsabilità nello strano 
voto della Camera. è 

Ma a parte il giudizio che facciam noi sulla 
lealtà esemplare dell’onorando uomo, basta appel- 
larsi al puro ragionamento per comprendere la 
vanità dell'accusa. Se anche l’on. Zanardelli a- 
vesse quelle ambizioni, che chi lo conosce sa così 
lontane dall’animo suo, avrebbe scelto questo mo- 
mento grave e imbarazzante per appagarle, e lo 
avrebbo fatto in una forma che poteva alienargli 
l'animo-di tanti di parte sua, mentre tutte le sue 
cure fnrono sempre rivolta alla ricostituzione del 
partito; del quale egli stesso è decoro ed onore ? 

In'ogni modo - se quel che ci si riferisce der 
satto, l'on. Zanardelli è alienissimo dal meditare 
il suo ritorno al potere. 

L'on. Giolitti 

Il capo del gabinetto dimissionario si trova nelle 
identiche dispeizioni di spirito del presidente della 
Camera. 

Chi lo crede afflitto del voto 

nna profondamente. o 
À Ra che ha dato al governo prove così 
alte di energia e di onestà, che ne disssnda pei 
una delicatezza squisita, alla sua età, serbando 
intatta la fiducia del suo partito, che è pur pi i 
pre la maggioranza; quando pure non obbedisse 


a un sentimento di scrupolo costituzionale, quando 


di venerdì, s’'in- 


— Signor maestro, io non sono stato. 
— Io non ci ho colpa. 

— E’ ststo Coso, 

— No: invece è stato lui! 


— Ho capito: sono stata le palline che si sono annerite da sè, col sole! 


IL FERMENTO A PALAZZO MADAMA 


_— —_—_—_—_—__———r—r€€mt_—_—__P—_—_—_————— rrtie1llllir_- 
— Bisognava dar prova di virilità, e fare come alla Camera... Pugni da far saltare i denti. 
— Quanto ai pugni, sarà benissimo. Ma quanto ai denti, dove li trovano? 


pure non si sentisse stanco e forse nauseato di 
una, lotta più degna dei suoi avversari che di lui, 
non provvederebbe splendidamente al suo avve- 
nire politico, abbandonando - parliamoci franca- 
mente - pr qualche tempo il potere? 

Egli non ha fatto nulla e non farà nulla per ri- 
manere. 

Ne volete la prova. 

Ieri, alla Camera, si è sollevata, non so con 
quanto vantaggio di chi la sollevava, una oppo- 
sizione, vivace a parole, contro la proposta del 
ministero pel proseguimento della discussione del 
bilancio. Abile per una volta tanto, l'on. Di Ru- 
dinì riparò alla cattiva mossa, e abilissimo l’ono- 
revole Fortis, tentò di profittare ancora di questo. 

Se si vo'eva una affermazione politica; il mini- 
stero dimissionario poteva fare o lasciar presen- 
tare da un amico, un ordine del giorno, nel quale 
si dicesse press'a poco: - La Camera, affermando 
immutata la situazione politica, approva la pro- 
posta del governo e procede nella discussione dei 
bilanci. 

Coloro che, come il marchese Di Rudicì e l’on, 
Arcoleo, votavano il proseguimento della discus- 
sione, per ottenere un po’ di confusione e togliere 
valore politico alla deliberazione, avrebbero votata 
la seconda parte. Ma, votandosi per divisione, la 
formula i affermando immutata la situazione, a- 
vrebbe raggruppata la Sinistra contro la Destra, 

Il ministero risoluto a lasciare svolgere gli av- 
venimenti con tranquillità, e a non turbare la se- 
renità delle deliberazioni della Corona, ha lasciato 
correre le cose per la loro china, lieto - non per 
sè, ma pel partito - se la discussione ha avuto, 
anche senza il voto, una chiara significazione po- 
litica, 

Il partito, 

E difficile far previsioni oggi sulla soluzione 
della crisi, soluzione preoccupata dalle questioni 
del Senato, dell'inchiesta, del progetto bancario e 
del programma finanziario, che influiscono diver- 
samente ma gravemente su tutte le ipotesi. SA 

Una cosa però apparisce chiara: la divisione 
dei partiti, posta a base delle ultime elezioni, e la 
grande maggioranza di Sinistra, tolgono ogni pos- 
sibilità a tentativi trasformistici e di coalizione, o 
a un passaggio del potere nelle mani della Destra. 

Il potere dave necessariamente rimanere al par- 
tito, in ogni modo. 

Un governo altrimenti costituito non avrebbe 
alcuna speranza di vivere. 


Rimane ? 


Nel pomeriggio il re ha conferito col presidente 
della Camera, e con quello del Senato. 

Nei circoli parlamentari, l’ultima e la più ac- 
creditata delle ipotesi era questa: che la Corona 
avrebbe respintole dimissioni del gabinetto, invi- 
tandolo così a presentarsi alla Camera, con un 


interim, probabilmente affidato all'on. Giolitti, per 
la grazia e giustizia. 

Il voto che avverrebba sulla risoluzione della 
crisi riconfermerebbe la fiducia della. Camera nel 
governo, o darebbe una chiara indicazione alla 
Corona. 

Certo a questa volonià del re, non potrebbe il 
ministero dimissionario negare obbedienza. 

Ma finora non sappiamo se questa voce, per 
quaato accreditata, abbia fondamento. 

Le altri voci 

Una forte corrente è sempre in favore di una 
ricomposizione del gabinetto Giolitti con larghi 
mutamanti. 

Si assicurava che in questo senso sarebbe stata 
consigliata la Corona dai personaggi da lei inter- 
pellato. 

Viceversa sì ripete anche che l’on. Giolitti, ri. 
chiesto del suo parere avrebba additato come 
l’uomo indicatissimo dalla situazione l'on. Zanar- 
delli. 

Del resto gli umori, le intenzioni, e le speranze 
di quiete dell’on. Giolitti si rilevano dal fatto che 
a palazzo Braschi si è lavorato a preparare le 
carte e ì libri del ministro e del sottosegretario 
di Stato, per portarle via. Ed un particolare de- 
gno di nota si è che ban poco tempo è stato suf- 
ficiente a questa bisogna, e che la roba da aspore 
tare è poca. 

L’assurdo 


Qualche giornale ha raccolta la storiella che 
l’on. Giolitti non sia stato estraneo alla cospira- 
zione, dalla quale uscì il voto contro il bilancio 
di grazia e giustizia. 

L’assurda ipotesi è di quelle che non meritano 
l’onore della: confutazione. 

Qaslche confratello veramente liberale ed one- 
sto si accorgerà dell'errore commesso ospitando 
simili storielle, considerando che a riferirle esso 
si trova soltanto nella triste compagnia dei fogli 
clericali. 


Una nuova teoria 

L'Opinione è felice anche del voto lato nel buio. 
Così - dice lei - la Corona è più libera. 

Una volta un voto segreto si deplorava; anzi 
non gli si dava costituzionalmenta alcuna impor- 
tanza, perchè lasciava la Corona senza indica- 
zioni. 

Adesso l'imbarazzo si chiama lbertà, e le noie 
e gli impicci sono fortune. 

E queste teorie nuove si mettono in circolazione 
ia dimostrare che‘i partiti von esistono, perchè 
Opinione ha la libidine buddistica di annientarii. 

Ma creda pure che v'è un partito che resiste a 
tutte le contingenze politiche; il partito del senso 
comune, che finisce spesso per andare al governo, 

... Ma l'Opinione sì trova all’opposizione |... — 
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MOLESCHOTT 


Ancora. risuona l’Aula universitaria. delle feste 
fatte al vecchio glorioso: ed egli riposa tra i fiori, 
ultimo pegno d’amore de’ suoi dilettissimi, 

In quel giorno - che pare omai tanto lontano + 
l’antusiasmo della gioventù e l’ammirazione di tutti 
quanti alla scienza e alla intemeratezza della vita si 
inchinano, mettevano d’intorno alla forte e bella testa 
del maestro e del pensatore un’aureola di luce che 
pareva ringiovanirlo. 

In mezzo a quelle manifsstazioni lo spirito suo si 
esaltava, le guancie si coloravano, e lo sguardo bril- 
lava come promettendo altra gloria di indagini nuove 
ed altri trionfi della scienza. 

Ma ieri mattina, verso l’alba, Moleschott sì spe- 


gneva. 


Lo uccise un morbo da lui attaccatosi curando un 
ammalato: - fine gloriosa e degna di lai. 

Avere dato alla scienza per lunghissimi anni tutte 
le forze della mente, tutti gli impeti nobilissimi di 
un’arima profondamente poetica ; avere dato all’uma- 
nità tutti gli entusiasmi deila propria giovinezza, 
tutta la vigoria dell'età matura ; tutta la parte mì- 
gliore di sò stesso, parve che non gli bastassa. 

Doveva anche dare la vita: e la diede, come una 


offerta suprema, 


Guardando indietro negli anni di quella esistenza, 
c'è di che sentirsi orgogliosi di appartenere alla specie 
umana. Dal giorno in cui Moleschott, professore al - 
l’università di Heidelberg affronta la miseria el’esilio, 
pur di non rinunziare all’apostolato delle proprie idee, 
al giorno in cui egli cade in Roma martire della 
scienza, è tatta una vita dedicata a illuminare la via 
dell’umanità brancicante nelle penombre crepuscolari 
dei pregiudizi e della menzogna. 


®©. 


L’Italia va superba di averlo fatto suo come un 
Hu lontano già aveva ospitato il brussellese Vé- 
salio, 

Aucora una volta questa nostra terra, che ha il 
cosmopolitismo delle grandi idealità, diventava la 
patria di un pensatore perseguitato. 

E qui in Roma il sereno e forte materialista venne 
ad insegnare fisiologia umana: e quella cattedra sorta 
di fronte al Vaticano parve una splendida afferma= 
zione, ed ebbe così un eloquente significato sim- 
bolico. 

La nostra gioventù ascoltava plaudendo la parola 
severa e insieme poeticamente smagliante del mae- 
stro sorto dalla sconfitta di un linfatico idealismo, e. 
dileguante d'intorno a sè le vacue chimere di sogni 


metafisici, 


Chi conobbe nella sua vita intima Moleschott, sa 
come il materialista così ferocemente odiato da molti 
così fanaticamente adorato da altri, avesse delici2 
tezze di sentimento ed affettuosità che giungevano 
fino al culto del di Zà per tutti i suoi cari, 

Ogni mattina egli portava fiori dinanzi al ritratto 
della compagna della sua vita mortagli tanto tragi- 
camente. Forse nel suo pensiero la materia si spirà» 
taalizzava chiedendo ancora l'adorazione e il culto &ei 
ricordì, x 

Certo egli credeva alla indistrattibilità delle cose: 
poichè affermava che la distrazione serve alla co- 
strazione; che il movimento della materia non resta 
interrotto; e che in ciò è la garanzia della vita. 

L'uomo nasce dalla csnere e dall’arîa. 

L'attività delle piante 1) chiama alla vits: Il 800 
ccrpo si scompona in aria el in cenere per. Îsvilup 
pare nuove forse sotto nuova forma nel Campo ve 
aetala, 

E se così è io ad una cosa voglio oredere, 

Il corpo che albergò quello spirito grande si tra-. 
sformerà in una di quelle alte e poderose quacie 
che levansi nel cielo come sfidandolo; che riparano 


i riiseri dalla folgore e dalle tempeste; e che ascen- 
raro ai viandanti da lontano come alti fari che in- 
segnano la via a chi è presso a smarrirsi. 

La quercia ha l'aspetto severo e solenne; ma nel 
foto del suo fogliame vi è un fremere di nidi, e la 
poesia della vita, 


la 


Discorsi che corrono 


— Noi ci lagnavamo perchè parlavi di muli... 
— +. E tirate dei calci! 


SOLUZIONI 


Cominciano già a girare alcune liste di possibili 


ministeri, 

La più acoradita‘a è quella di un ministero mode- 
rato di combattimento, così composto: presidenzs, in - 
terni e interim della guerra, Piinetti; esteri, Di 
Trabia; finanze e tesoro, Plebano; marina, Ruggero 
Mu i:tti; istruzione, Silvestri; grazia e giustizia, Da 
Bsrnardis; agricoltura, Gavazzî; poste e telegrafi, 
Pompili; lavori, Sola, 


Una lista econcmica si otterrebbe colla combina- 
zione Canegallo-Quattrofeati, cha darebba modo di 
collovare sei portafogii con quei due soli deputati. 


‘Trova molti fautori anche una lista di conciliasione 
fra gli uomini più noti ed eminenti della Camera: 
presidenza senza portafogli, Lo Re Francesco; in- 
terni, Lo Re Nicola, esteri, marchesa Ricci; finanze, 
Zizzi; tesoro, La Vaccarz; guerra, Bocchialini; marina, 
Fisogni; agricoltura, Cocuzzi; grazia e giustizia, 
Squitti dei baroni di Palermitti e Guano; lavori, Mo- 
destino; istruzione, Tripepi; poste e telegrafi, Bonin- 
Longare, 


L’on. Preopîinante. 
CHALETS DE NECESSITÉ 


Scorda l'ambrosia 
Del tuo Parnaso, 
C.lza gli zoccoli, 
Trirati il naso 
Musa, e tenendoti 
Su la sottana»ne 

Oh, davvero! Ne è proprio il caso! 

Da Parigi giunga la notizia di una curiosa.crisi 
finanziaria: le azioni della Compagnie des chalets 
de necessité sono ribassate da 687 a 150 punti. 

Ohimè ! E se ribasseranno ancora, vedo già la 
fi 1 che le attende: tornara alle origini! 

Del resto è proprio vero ciò che afferma il più 
filosofo fra i custodi di chdlets: 

— Bisogna abituarsi a vederae d’ogni colora. 

Chi avrebbe immaginato; per esempio, che un 
crac verificatosi in que’ piccoli e comodi stabili- 
menti avesse un'eco nientemeno che sui mer- 
cati d'Europa ? Chi avrebbe sospettato chele crisi 
che ivi avvengono rivestissero tanta importanza? 

Me ne appello ai finanzieri di buon naso. 


Strana ccsa, tuttavia ! 

Perchè verano finora ragioni per credere che 
negli chalets de necessité anche gli affari andas- 
sero, 

Quale industria può, infatti, vantarsi di pog- 
giare sopra una più larga base? 

Poichè, a questo mondo, siamo, purtroppo, tutti 
schiavi della... necessità, nò è sempre possibile 
fare di necessità... virtù... 

E° noto, invece, che necessità non ha legge, 
che il bisognino fa trottar la vecchia, e che anche 
all'uomo il più dovizioso accade di trovarsi in bi- 
sogno. E guai se non gli accadesse ! 

Donde, adunque, la catastrofe? 

I telegrammi di Parigi non dànno spiegazioni. 

Forse uno sciopero di frequentatori ? 

Forse un improvviso ribasso nel prezzo del bis- 
smuto ? 

Forse un rialzo in quello dei legumi? 

Forse un contraccolpo dell'esposizione = Diò' ci 
lieri - di Chicago? 

Mistero! 

E si possono fare le ipotesi più disparato, 
perchè siffatta rovine dipendono, talvolta, da di- 
‘spara issime: cause. 

Ricorderò sempre ciò che diceva, um giorno, 
melanconicamente , il custode dello chelet allo 
Sdrucciolo: 

— Speravo, per settembre, di maritare la mia fi- 
glinola, ma non mi è stato possibile di mettere in« 
sie» la dote. L'annata è andata male, 

— Come, mai? 

— E° mancato il raccolto delle prugne, 


E' lecito — oh, sì è.. lecito? = supporre che non 
sì sta, giunti al tracollo delle azioni degli chalets 
s.nza un’adunanza di azionisti, 


| è contento dal dacesso, 


a do 
E c'è da immeginarsi le loro proposte e i di 
scorsi intesi ad ovviare la catastrofe. 


UN AZIONISTA — Per aumentare il concorso, pro- 


porgo un abbonamento mensile, simile a quelli che 
fanno i barbieri: tre volte alla settimana lire 4, tutti 
i giorni lire 6... 


Un ALTRO AZIONI:SFA — Io ho maggior fsde in un 


concordato coi negozianti di acque purgative. 

UN TERZO AZIONISTA = No, egregi colleghi. Fa 
duopo incoraggiare l'avventore con ben altri mezzi! 
Prendiamo esempio dai proprietari di cafîs e di bir- 
rerie,.. Nulla c'impedirebbe, mi pare, d’instituire dei 
Chalets-concerto, con chellerine.., 

Ux amomistratore — Non si rifarebbero, creda, 
le spese... 

L’azionisrA — E perché? Basterebbs raddoppiare 
il prezzo della... consumazione, 

UN AZIONISTA MALCONTENTO — Pannicelli... sì, 0 
signori! = pannicelli caldi! lo guardo ai malversatori 
e soztengo che il consiglio d’amministrazione merta 
pena, 

Morte voor — La merta! 

L'azronista (solenne) — Chi la fa, l'aspetti! 

Ir presenta — Oh, cessi! 

Morre voct — Cessi! Non fomenti discordie inte- 
stine! 

L’azionista — (eccitatissimo) — E vedremo se 
l’autorità giodiziaria oserà affermare che non c'è luo- 
go... a procedere. 

Qui succede un grande parapiglia, tantochè il 
presidente è costretto a togliere la seduta con 
queste parole: 

— ’' sciolta! 

Gli uscieri fanno evacuare la sala. 


Per finire. 
La divisa della Compognie des Chdlets de neces- 
site: 


GLI AMICI SI CONOSCONO AL BISOGNO. 


A MONTECITORIO 


20 maggio. 

La seduta incomincia con molte conversazioni, Sì 
Stanno cercando quei ciaque che hanno votato contro 
il bilancio: ma fin'ora non si scoprono. 

Nell’aula c'è molta animazione, e l'on. Zanardelli 
apre la seluta mentre si attendono i ministri, 

Il primo a comparire è l'on. Martiai : ha l’aria an- 
noiata. Dopo lui arriva l'on. Finocchiaro: poi tutti 
gli altri, compreso l’on. Giolitti, 

C’è anche l’on. Bonscci: egli chiacchiera con l’o- 
norevole Brin. Non ha il portafoglio, perchè l’ha già 
consegnato in mano del presidente del Consiglio, 


L'on. Zanardelli dà la parola all'on. Giolitti per 
Le dichiarazioni del governo 
fra la p‘ù viva attenzione della Camera numero- 
sissima. 

Allora l’on. G'o'i:ti, con una granda calma, anvunzia 
cha în seguito al voto di ieri, il gabinetto ha rasse- 
gnate le dimissioni, nelle mani del re, 

Il re ha riservata le sue deliberazioni, 

Intanto i ministri rimangono al loro posto per gli 
atti ordinarii di amministrazione e prega la Camera 
di seguitara intanto la discussione dei bilanci, 

L'on, Giolitti siede e molti domandano di parlare. 

E parla l'on. Branca; sollevanio rumori e interru= 
zioni. Egli deplora il voto. della Camera, ma poichè 
questo voto gravissimo è stato dato, non crele che 
la Camera possa seguitare nella discustione dei bi- 
lanci, 

Tutt'al più si potrebbe fornirà il bilancio degli 
esteri. 

Questo concetto non piace a moti, cha interrom- 
pono. Qualche rumora a sioistra. L’on. Brin sorride 
di questa preferenza fatta alla politica internazionale, 

Sorge poi dal certro l’on. Sonnino, il quale, per 
quanto tenero dei bilanci e della finanza, qresta volta 
non creds vi sia alcuna urgenza per questa discus- 
sione. Egli vorrebbs che si aspettassero le decisioni 
del capo dello Stato. 

— Sarebbe comodo - dice — far votare i bilarci 
senza discussione... 

La Camera urla e l'on. Zanardelli è obbligato a 
suonare il campanello a distesa per dare agio all’cno- 
revole Sonnino di svolgere le sue considerazioni. 

L'on. Sonnino vorrebbe anche che il ministero prc- 
vocasse un voto di fiducia !1 

Ma poi il tumulto ricomincia e la voce dell’onore- 
vole Sonnino si confonde con quella dei suoi interlo- 
cutori, 

L'onorevole Giolitti risponde ed ottiene un po’ di 
silenzio. 

Egli ha domandata la discussione deî bilanci in via 


«amministrativa per questioni d'interesse pubblico, 


qualunque ministero trovarà conveniente che alcuni 
bilanci siano discussi, approvati o respinti. 

— L'on, Sonnino = dice l’om. Giolitti sorridendo — non 
vorrebbe assistere alla sepol- 
tura del ministero. Io spero che sarà esaudito, 

Finisce dicendo che il ministero non può accettare 
nessun voto di fiducia, dacchò ha rassegnate le di- 
missioni, 

Molte approvazioni, 

IEIl marchese di Rudinì non si oppone alla doman@ 
da del governo, 

Oh oh! 

Ma l’on. Fortis teme che la Camera debba dare 
un voto unanime: però conserva un filo di speranza 
che gi on. Sonnino e Branca non si arrenderanno 
alla preghiera del marchese. 

Siccome il voto di'ieri non-ha modificato, secondo 
lui, la situazione parlamentare, egli vuole che ciò 
sia affarmato ‘e che ogni equivoco sia tolto: Vuole 


‘che il voto d'oggi sia-una pietra di paragone: ognu- 


no prenda il:sno pòstò. 
Ta Camera si entusiasma e si appassiona. A Da- 
stra si interrompe, a Sinistra si applaude, 


Iosomma Vor, Fortis converte in via politica la 
via amministrativa chiesta dal governe: e tutta la 


Sinistra applaude. 


Parla poi l'on. R_barto Galli, che apprezza l’opera 


del governo. Ul 
Egli non crade opportuna Ia questione politica. 


Poi l'on, Luzzatto Attilio parla della. resurrezione 
del ministero e crede che resurrazioni ce ne siano 


parecchie. Egli vorrebbeinvitare il ministero a chiu 


dere nel più breve questo periodo amministrativo 


della discussione dei bilancì. 
Questo invito solleva parecchie obbiezioni. 


Allora l'on. Arcoleo sorga a preoccuparsi del go- 
varno del domani. Prega l’on. Fortis di abbandonare 
la questione politica, poichè tutti i deputati potranno 
in questo momento discutera e votare i bilanci uni- 
camente per la serietà parlamentare. Non ricorda 
precedenti di bilanci respinti in via amministrativa. 


Se dovesse scrivere un libro... 

— E scriva il libro! — gli dise l'on. Fortis. 

Insomma l’on. Arcoleo arzigogola par dimostrare 
che è meglio scartare ogni questione politica e che 
tutti i depatati, politica a parta, voterebbero i bi- 
lanci, 

L’on. Sonnino dice qualcosa e l’on. Colsjanni, con 
miglior consiglio, rinuozia alla parola. 

Per fatto personale riparla l'on, Fortis il quale ri- 
pate che, malgrado il voto di ieri, la situazione po- 
litica è immutata e spiega cha vorrebbe togliare 
quei criterii di voti trasformisti che procuravano la 
delizia dell’on. Arcoleo. 

La Camera ride volentieri. 

All’on. Sonnino risponde che spess» la scienza ha 
questo effetto che le idee più elementari non entrano 
nel cervello degti scienziati. Creda che il dissens> 
non sia di forma soltanto, ms sostanziale. 

I discorsi dovrebbero essera fini i. 

Ma l’on. Baccelli dice che la Camera fu unanime 
nell’apprezzare la delicatezza del ministero... 

Un urlo a Destra: è l'on Prinetti che protesta. 

L'on. Baccelli soggiunge cha gli amici si adcom- 
pagnano anchs fico alla tomba... 

Apriti cielo ! I deputati ridono e i ministri, credo, 
fsnno gli opvortunì scorgiuri. 

Finalmente ha la parola l’on. Prinetti, che voterà 
le discussioni dei bilanci, ma non divide gli appres- 
zamanti dell'on. Fortis e di altri, 

Si grida: ai voti, ai voti! 


L’aula è affollatissima. La Sinistra è numerosa, 
come nelle grandi circostanze. A Destra l'on. Pri- 
netti pare poco soldisfatto di essere così vicino a 
raggiungere il potere. Da per tutto c'è molta anima- 
zione, 

Chi l'avrebbe detto che si può suscitare una così 
interessante battaglia... in via ammioistrativa ?! 

E° lora di venire al voto. L'on, Branca mantiene 
la sua proposta contraria a quella del governo. L'o- 
norevole Giolitti dichiara cha i ministri, essendo di- 
missionarii, si astengono. 

La domanda del governo, di discutere i bilanci in 
via amministrativa, è messa ai voti e raccoglie quasi 
l’unanimità, 

Infatti si alzano i deputati di tutti i settori: Bi= 
nistra, Destra, Estrema Sinistra. 

Rimangono seduti soltanti gli on. Sonnino, Sapc- 
rito, Branca, Antoaelli, Damiani, Nicolssi e i radi- 
cali anti-legalitarii. 

Dopo il voto, i deputati scenlono nell’emiciclo e 
vanno nei corziloi, I ministri ricevono molte strette 
di mano e sono di buon umore, non ostante la pro- 
messa baccalliana dell’accompagnamento alla tomba, 
P.i s’avviano al Senato. 

La Camera si va spopolando, 


Si rimane in pochi e si ripiglia, i via ammini 
strativa, il bilancio degli esteri. 

L’on, Brin, tutte contento, dica che come ministro 
dimissionario non ha bisogno di rispondere ai discorsi 
politici pronunziati nella discussione generale. 

Si può dire che per l’on. Brin la via amministrativa 
è Ia manna celeste, perchè lo esime dallo sfoggiare la 
sua eloquenza. 

Ma l'on. Colaianni Jo stuzzica: 

— Adesso ho capito! La diicussione in via ammi- 
nistrativa vuol dire mancanza di discussione. La via 
amministrativa ‘è dunque perfet amente inutile! 

In cuor suo l’on. Brin forse pensa che tutto le di- 
scussioni sono icutili, e in fondo ron ha torto. Ma 
l'on. Tortaca ha bisogno di aprire il rubinetto della 
fonte storica, 6 rimprovera il silenzio del ministro, 
specialmente dopo alcuni attacchi alla politica gene- 
rale dell’Itslia nèi rapporti con l'estero. 

Insomma l’on. Torraca dimostra che l'on. Brin può 
parlare, 


Allora l’on. Brin-si decido a dirò che la politica 


_della triplice alleanza, difesa e sostenuta dai più au- 


torevoli uomini della Cartiera italiana 6 che le idee 
dell'on. Barzilai non sono divise dalla maggioranza, 

L’on. Torraca si accontenta di queste dichiarazioni 

e sfoga tutta l'abbondanza delli sua fonte storica. 
i Questa: accademia intorno alla politica estera si fa 
in famiglia. L'on. Colrianni si diverto a gettare dei 
bastoni nel' rubinetto della fonta' storica e poi sorge 
a parlare anch'egli della politica internazionale, di. 
cendo che rinunzia anche a Trento e Trieste, purchè 
81 ottenga il disarmo e la pace, 

Poi l'on. Luigi Ferrari che è il relatore del bi- 
lancio, rinunzia al suo discorso e dichiara che, c0- 
correndo, risponderà sui capitoli, d 

Sar a cominciano a sfilare, 

i p lo: parecchi: noto gli on. Nigra, Attilio 
Luzzatto, Pagliese, che narra gli orribili "i 
Alegre nel Brasile, È e 


Durante questa discussione, l’on. Zanardelli 
. * 23 $i; + ha 
lasciato il seggiolone della presidenza, Probabilmente 


Il campanello passa nelle mani dell'o; H 
+ Baccelli 
che guarda col suo ‘occhio clinico i si i ; 
orisi, pae) 
Darante la seduta non s'è visto l'on Nio 
«PR "i ote ki 
L'on, Crispi entra quando la burrasca è Set e 


quando l'on. Bria si è già avviato per la via ammi. 
nistrativa. X 

Trattandosi dei capitoli, l’on. Brin si dedica. albe. 
Icquenza parlamentare 6 abbonda nelle risposte, 

Nella via amministrativa incontriamo anche l’ono. 
revole Nicolò de Nicolò, che racconta certi casì ay_ 
venuti a Patrasso: sicchè oggi si canta: 

Va a Patrasso, Nicolò 
Oh ch oh! 

L’on. Brin ha il dispiacere di scoprire che i fatti 
dell'on. Nicolò non scno molto esatti. 

Intorno ai consolati parla Von. Barzilai dicendo che 
i nostri consoli nelle terra irredennte favoriscono la 
mene dell'Austria. E qui l'on. Barzilai fa un discorso 
sulle alleanze, rispondendo alle osservazioni doll’ono. 
revole Torraca. 

L’on. Brin, che è in vena, comincia a dire? 

— ll desiderio di parlare non è il mio debole! 

Ma poi risponda cha non è assennato accettare le 
alleanze e poi denigrarle e lsgnarsane ogni momento, 
Egli dal resto non è fautore della politica dell’isola- 
mento. 

Poi l’on. De Nicolò ritorna a parlare di una Sc- 
cietà di Petrasso e agita un libro rosso, pieno di 
documenti. 

L'on. Baccelli, che fa da presidente, lo interrompe 
per dirgli: 

— Ma si stringa, on. Nicolò! 

L’ammonimento mette la Camera di buon umora” è 
l’on. Brin con alcuna barzellette dice che la società 
protetta dall’on. Da Nicolò non fu mai riconosciuta, 
perchè come soci si facevano apparire dei mor!i e 
dei pessimi soggetti. 

— Perchè - domanda all'on. De Nicolò - non è 
venuto da me e non mi ha fatto vadera i suoi docn- 
menti, così ban legati? 

Infine parla l’on. Luigi Ferrari, relatore, e repli- 
ca, molto ascoltato, ad alcune ossarvazioni dei pra- 
cedenti oratori, specialmente sulle colonie, È 

Ma sono oramai le 6 e 1,2 e sarebba tempo di 

abbandonare anche la via amministrativa, © pigliare 
la via dell’uscio. 
{gL’on. Ferrari si volge anche all'on. Barzilai espri- 
mendo il dubbio che il mettere ogni giorno ia di- 
scus:ione il nostro orientamento internazionale non 
produca nessun effatto utile. 

Per fstto personale parla ancora l’on. Barzilaî, il 
quale parla d:1 patricttismo dei turchi, e trova che 
la polit'ca consiste nell'evitare, come vaole il Cora- 
no, le confusioni e le agitazioni. Insomma l'on. Bria 
non desidera il Kalabalik. 

Dopo alcune osservazioni dell'on. Di Sant'Onofrio, 
l’on. Baccelli scioglie l'adunanza e l'on. Biin se ne 
va circo:patto, con le mani dietro la schiena. 

Occhio al Kulabalik! 


Per finira. 


L'on. Bacoslli alì’on. Giolitti: 
— Su questa via amministrativa non sî potrebba 
fare... una passeggiata archeologica! ? — 


Pre MAklo 


ann 


A PALAZZO MADAMA — 


20 maggio. 
Le carrozze ministeriali sono arrivate davanti a 
palazzo Madama, in fi‘a come per un accompa»= 
gnamento fanebre: Però quelli che c’eran dentro 
hanno un'aria molto allegra. 
L’aula è piena: i ministri o gli ex-ministri (come 
si devono chiamare?) ci sono tutti. 


<< 


Tutto è lugubre. Si comincia da una comme» 
morazione — quella di Jacopo Moleschott. 

Il presidente Farini rammenta come il grande 
scienziato trovasse in Italia la libertà che in Hei= 
delberg gli era stata contesa, e i maggiori ono- 
= dia come a ospite straniero ma come a citta- 

Ricorda le feste che a. quei grande furon fatte, 
= Sani del suo! settantesimo anno. E. con- 
chiude: 


— L'Europa ha perduto un sapiente, l’Italia una 
gloria. 

L'on. Giolitti, con commosse parole ricorda il 
grande affetto del Moleschott ‘alla sua patria di 
adozione, e anche i servigi grandi ch’ egli rese 
tu pubblica amministrazione. 

senatore Todaro rammenta iri modo speciale 
l’opera: filosofica del Molegchott contro lo quos 
lismo. 

Il senatore (Pierantoni, che non ha fatto in 
tempo a dire il discorso sulle pensioni, parla oggi 
sul compianto dotto che si commemora. Propone 
che il Senato mandi le condoglianze ai figli. 

Si approva ad unanimità. 


» 


E s'alza i i oli 
Roi — Presidente del Consiglio, 


ava 


la quis saio Se EST amministrazione. 
spendere la dis 
ue pensioni. Zà 
ARINI. — E le interpellanze? 
Grotte. — Anche le interpellanze. Come pos- 


siamo noi dare affidamenti : omne RON 
lameni 
che verranno? ti in nome deì ministri 


Farm. - E le altre leggi? 


Groxrrti. — No) Ù 
sg TTTE = Non possiamo a; ja 
lib in /molag Tal ssumere responsabi 


Fauzwr. - Riassumendo, i 
- Ria 0, il Senato dovrebbe so- 
spendere i suoî lavori, per essere è: SE Rao 


riconvotato. 
< 


Si rimane d’accordo così, e si va a casa. 
Il vice revisore. 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio di via Magnanapoli £ 
_ adinaria d'assise — Presidente Montanari 
Conte STR Marsilio — Difensori: avvocati Mazza 
se smerini — Parte civile: avvoeati Riccio, 
La Pa e Micucci, 
eee (Udienza del 20 maggio) 
rondienza incomincia alle 10 e il dibattimento pro- 
Di va svolgersi anche oggi a porte chiuse, non 
atri ancora esaurita l'audizione dei testimoni, 
i depongono intorno alle tentate violenza carnali 
di rosini în persona della propria figlia e per le 
ha dovuto subire un processo. 
siedo sono animatissimi. Una folla dì curiosi 
z la solusione dell’incidente verificatosi all u- 
1a di ieri, ela soluzione è stata la seguente. 
Davv: Camerini, appena principia l'udienza, di- 
piana che la difesa dell’Arcaini non ha preparato 
cpegsun colpo di scena: essa soltanto ha preparate 
la PI discarico dell'imputato, presentandole alla 
con la maggiore Toaltà. | Domanda poi la esolu- 
e di quel giurato che ieri palesemente rivelò il 
fer convincimento ed il suo voto. 
Niavr: Mazza si associa a questa dichiarazione. 
fl giurato in discussione, che è il signor Pellio- 
- gianti dichiara alla sua volta che con la sua escla- 
Fazione di ieri: - Questo è un vero colpo di scena! 
on ha voluto manifestare nessun apprezzamento nò 
l'indirizzo seguito dalla difesa, nè sui fatri singoli 
risaltati al pubblico dibattimento. 
Tav. ga della parte civile, e il P. M. sì 
ssociano all'istanza fatta dalla difesa. 
La Corte si ritira per deliberare, e’ ordina che il 
iurato Pelliccianti, che ieri manifestò ‘il suo giudizio 
abbandoni il suo posto @ lo sostituisca il primo giu- 
zato supplente, che è il signor Ghemi. 
Jl Pellicviariti esce dall’aula allegramente, come 
chi avesse vioto nna causa propria. don 4 ‘ 
Dopo la decisione della Corte, l’avw. Riccio si 
alia è dichiara di querelarsi contro la teste Cascapera 
er diffamazione, accordandole la facoltà della prova. 
© fi sentono poi alcuni testimoni e l'udienza è sen- 
r'altro sospesa. i 
Bi riprenderà luneiì mattina, 


efAlcade,, 


Il Orelium garantisco una f rie e perfetta disinfe- 
zione. Mantegazza Jo loda. 


ta . L'affare Baudin 

| Parigi, 20 — Camera dei deputati — Labussiere 
presenta e leggo la sua relazione che autorizza a 
procedere contro Bavdin. 

Il presidente del Consiglio, Dapuy, ne domanda la 
diteussione immediata, adiucendo la prossima par- 
tenza del gua-dasigilli, Guerin, par Tunisi, (Violente 
\ interruzioni a Sinistra e a Des'ra). 

Cundry d’Aston è richismato all’crline. 
bi Dapuy soggiunge che il ritirlo aggraverebbs la 
| situazione. 
La discussione immediata è ordinata. 
Guerin, rispondendo ad obbiezioni di :Dumay, so- 
cialista, dimostra che la procedura seguta 1iguardo 
. a Baudin non è affatto arbitraria. Per defarenza ver- 
sola Camera, egli chiese l'autorizzazione, stsnte il 
cas) di flagranta delitto. Soggiunge che la Camera 
} giudicherà se le imputazioni a carico di Baudin giu- 
| stificano la derogazione all’immunità parlamentare. 
; (Approvazione al Centro). K 
Dopo parecchi discorsi contro l'autorizzazione a pro- 
| cedere e l’intervent) del relatore în favore delle con- 
 olusioni della Commissione, De Bernis, congerva- 
| tore, dichiara che si asterrà, la Destra ritenendosi 
estranea alla lotta fra le due frazioni repubblicane. 
La Camera decide, con voti 276 contro 194, di ac- 
cordare l'autorizzazione a procedere contro Baudin. 


Novità per Signore 
MAGAZZINI DI MANIFATTURE 
5 : Carlo Nucci 
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con vincolo di & mesi » 31/2019 » 
con vincolo di 6 mesi » 3.34 019 


» 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporremediante 
chèques 

fino a L. 20,000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavvlso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni » 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno pren- 
dersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il preavviso 3 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, qualtro o sei mesi. 

Per î versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000, 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorsî 3 1/2 0[9; 
versamenti da L. 100 a L. 10,000 per g'orao 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L. 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni » 

Librettì di piccolo Risparmio: 

convincolo di 15 giorni 3 31 0g; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 

per somme maggiori dieci giorni di preavviso 

Rilascia Buoni fruttiferi : 

da 3a 6 mesi interesse 3 1/2 010 

da 1a 12 mesì » & 10 

da 13 mesi a più —» & 172 070. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pnbbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due firme 
di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi ®rdinî di compra e ven- 
dita di fondi pubbliicl e valori assai tanto nel 
Regno come all’Estero, 

Si incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero. 

Rilascia Assegni e lettero di Credito sull'Italia 
sull’Estero. 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ed oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazione di Banca, 

Eseguisce pagamento dello imposte per conto del 
Clienti e Correntisti, 

Riceve Nitolî in custodia ed in amministrazioneed incassa 
gratuitamente î cowpons sui titoli depositati. 

Riceve Walori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa ne percepisce è fissato a 1/2 0/99 per sei mesi, 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 


speciale favore. 
= 
Matilde 


E' il titolo d'una nnova polca par piano-forts del 
maestro Gebbia pubblicata nel Numero doppio del 
Rugantino, uscito oggi, assieme a un gran quadro 
col Processo e il delitto d'Arcaini, poesie, dialoghi, 
e pretura pisani d’umorismo. 

Il Numero doppio del Rugantino verdesi a cent. 
10 da tutti i rivenditori di giornali. 


Cronaca DI RomA 


ITITCENEREIETE 
LA MORTE DI GIACOMO MOLESCHOTT 

Fin dai primi giorni della acors» seitimana il pro- 
fessor Giacomo Mole:chott cominciò a sentirsi indispo - 
sto, ma non vi pose mente. 

Egli, di fibra fortissima e robusta credette di vin: 
cere, con la sna natura eccezionale, il malessere che 
l’occupava 

Ma purtroppo, sabato, il mala, uscito dal periolo 
d’incubazione, si rivelò intero. 

Moleschoti si mise a letto malato di esisipela. 
Sul principio, egli, scienziato insigae, si curava 
da eò. 

Il suo stato non presentando ne:sun sintomo allar- 
mante, non impensisiì la figlicola del Mleschott, la 
signirina Herz che lo assisteva, e che non credette 
ne:essario chiamare altro medico, Ma quando l’al- 
tro figlio del professore, l'ingegnere Car'o, che era 
assente da Roma, tornò chiamato per la malattia del 
padre suo, il professora aveva sens'bilm:nta peggio- 
rato. 

Giovedì cominsiò a vaneggiare e allora i figli, im- 
pensierit i,decisero di chiamare un melico perchè le 


facoltà mertali del padre loro nou erano più chiar3 e 
inconturbzta. 

Il p:cfessore azeva più volte, in parecchie circo- 
stanze, designato il dottor Joung come quelo dal 
quale egli avrebbe desiderato esssre curato ia caso 
di malattia grave 
Il figlio quindi sì rivolae a questi. 

Il dottor Joung visitò l’infermo, ma non trovò alcuu 
sintomo allarmante nella sua malattia, 

Però le forza dal profassore erano andate sensibil- 
menta affisvolendosi, Egli chs era abituato a mangiar 
poco ma spesso, nutrendosi cinque o sei volta al 
giorao (alle 11, all'una, alla 5, alle 7, alle 10...) da 
sabato scorso non aveva toccato più cibo. 

Ma all'infuori della debolezza estrema prodotta da 
questa mancanza assoluta di nutrimento, la malattia 
del professore non. sembrava dovesse essere fatale, 
tanto che fin l’altra sera alle 6 6 mezzo, pocha ore; 
cioè, prima della morte, il dottor Joung, visitandolo, 
non espresse nessun timore, È 

Ma alle 11 e mezza di quella sera stessa, l'am- 
malato ebbe uz repsntino e forte peggioramento. La 
febbre salì a grado elevatissimo, la respirazione si 
fece oltremodo affinnata e un freddo allarmante si 
notava negli arti superiori e inferiori. 

Il figlio chiamò il madico d'urgenza. Quando questi 
giunse alle tre e tre quarti di ieri mattina ed ebbe 
visitato l’infermo, i figli lessero negli occhi del pro- 
fessor Joung, la fatals sentenza, 

Moleschott disteso sul suo letto, vaneggiava, e meno 
qualche momento di lucido intervallo, durante il quale 
parlava col medico, che non abbandonò più il capez- 
zale dell’infermo, e coi figli «nel rimanente di quella 
triste notte, il professore non dette più segui di vita. 

E continuò così, in quell'alternativa di vita e di 

morte, quantunque non apparente; fino alle 4 e 
mezz9 di ieri mattina ora in cui Giacomo Moleschott 
- contornato dalla sua figliuola, dal suo figlio, che 
gli teneva strette nelle sue, amba le mani, e dal 
dcttor Young - sereramente, senza apparente agonia, 
senza lotta vizibila per il passaggio della vita alla 
morte, si spense placidamente con un vago ed in- 
determinato sorriso sulle labbra come il suo estremo 
salnto ai suoi cari, 


. 
La notizia della sua morte si seppe a Roma dalla 


commemorazione che il Senato feca di lui. 

Il professore abitava al primo piano sul mezzanino 
della casa in via Volturno n. 68. 

La venerata salma dell’illustre uomo, riposa sul 
suo lettiscinolo in una camera modestissima. 

Giace su quel letto di morte tutto cosparso, dalla 
pietà degli afflitti figliuoli, di fiori freschi, Un 
bouquet di rose bianche, mesto dono di una signora 
tedesca vicina dei Moleschott, è poggiato su quel 
corpo esanime; fiori dappertutto, sal guanciale, in- 
torno e sopra al corpo, salla toletta, sui mobili della 
stanza... Un fitto velo bianco ricopre interamente la 
salma. 

Nella stanza, vicino al letto dova il professora 
spirò; se ne trova an’altro uguale; era quello della 
povera signora Moleschott morta così tragicaments, 
come tutti rammentiamo. Dopo quella disgrazia, che 
fa un forte colpo per il professore, egli volle che 
nulla fosse cambiato in casa sua, e così restò nella 
sua cameretta il letto della sua dolce compagna. 

Nel rimaventa nulla è cambiato, reanche depo la 
mcrie dell’illastra uomo, nulla è mosso in quella stan. 
za: si vele perfino l’abito nero, quell’abito che il pro- 
fessore indossava sempre, appeso ancora ad una pa- 
rete, neilo stesso posto nel quala, coricandosi per 
l’altima volta, il professore l'aveva messo. 

. 


se 

Entrando in casa Moleschott, ci si accorge subit) 
di entrare nell’appartamento di uno scienziato, L’an- 
ticamera, è tutta una biblicteca, Le pareti del lungo 
corridoio che da questa stanza conduce. allo studio 
del profes:sors, sono tippezzate di scaffali pieni di 
libri. 

E anche nel'o studio, in quel santuario della scien- 
za, i libri si accatastaco in ogni angolo sopra ogni 
mob'la. Oltre i libri, due microscopi soro conservati 
sctto due campzna di vetro e nella parete sono i ri- 
tratti degli amici più cari che aveva il professcre in 
vita, e quelli della sua famiglia. Tra que:ti ve ne ha 
uno grande, in pittura, di un suo bisavolo. Ha in 
mano quel'a tazza di metallo, che usano i farmacisti 


IL MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 
DI 
Edoardo Boutet (Caramba) 


pn 


Madialena teneva specialmente alla fotografia 
elle’ sue ragazze. - I bei musinî si debbono far ve- 

| dere: Sa le altre non ce l'hanno, heh, che crepino. - 
questa fotografia; doveva adattarsi, obbedire, alla 
Voloîtà di Maddalena: - Perchè voi siete due cre- 
tine, — soggiungeva alle ragazze - due cretine, due 
Sarogne;. e non capite, Ma io, io che sono una” 
na, e conosco i miei doveri, intendo e 50; 81- 

| Suro. Il ritratto... il ritratto... ch che ve lo fate per 
i Voi?.. Non vi conoscete quanto siete bestie... O per 
: me?.. Ah grazie tante.. Vi ho messo al mondo, @ dio 
| volesse, nonvi conoscessi!.. Non capite un corno vol. 
Sciagurate, miserabili... Il ritratto... deve servire 
Per chi vi vede sulla scena, e vuol vedervi da vi- 


| cito,.: Si... volete campar. sole... E allora che u- 
a far la sera în LEA SR 

i zitte... Io, io ho il cuore di madre, e Il seno 
timento.... Volete campar nel'mondo così sble?... Già 
darte, ® la paga... State fresche... L'esperienza 
la posseggo io... Meno chiacchiere... 59 NO. _s0en- 
dono gli schiaffi, castighi del Signore, © siamo in- 
Suo. Già gli applausi... Oh che gioia ! E poi quando 
A pranzo tirate coi denti quella suola della carne del 
i Rattore ?.., E quando vi dovete vestire?.. E volete, 
‘ Pretendete,..: mamma questo... mamma quello... 


Asinacce... Meno male che una madre ce l'avete... 
Che sè no... = ) 

E infatti la fotografia. costituiva una lotta tra la 
mamma e le figliuole, specialmente con la ragazza 
numero uno: l’altra, non borbottava verbo e si la- 
sciava fare. Maddalena preparava nella cesta gli 
abiti più scollacciati e più succinti che mettevano 
particolarmente in evidenza la personcina delle sue 
figlinole. E guai a protestare. - Sì, vestitevi da mo- 
nache — ripeteva brontolando — da monache: volete 
soggolo, cordone, e rosario alla cintura? Ma Dio mio, 
perchè me le avete date così sciccohe!.. E allora pia- 
cerete al portaceste... Ma lo capite o no che voi co- 
state un oochio della testa?... Non rispondete?., — Ba- 
diamo,,. badiamo.,. vi getto nella faccia questa spaz- 
zola, @ allora vi faccio brutte per conto mio.., Io mi 
ammazzo, mi impoverisco per farle figurare, e que- 
ste bestiaccie... zitte.,. zitte.., se no vi tratto male 
6 buonanotte. = E dinnanzi alla mecchina fotografi 
ca, Maddalena si affannava e scalmanava a collocare 
in posa le figliuole. E sè le ragazze tentavano di 
coprire con il velo la soverchia scollacoiatura del seno 
Maddalena montava in furia, e rabbiosamente pro- 
rompeva: - Giù quel velo, giù quel velo - e lo strap- 
pava violenta = giù, giù, giù. Impazzite, svergogna- 
te. Fuori, fuori, @ se no, a che serve: pit bestie. 
Se non avessi la pazienza e l'affetto d'una mamma, 


© ini fareste dire chi sa che... — Come per l’acconcia- 


nuovi sdegni e nuovi vituperii toccavano alle 
96. iper la È - Abbia pazienza, diceva Mad. 
dalena al fotografo = abbia pazienza: se mon ci fosse 
l'occhio della mamma, lei capisce, queste sciocchine... 
Ma via, via, oche: languidezza, languidezza, e 
sdraiatevi, sdraiatevi, per cristo... tà, là, là. -e le 
andava situando — ah,,.. © 56 NO vi guarderanno i ca 


ni, Una mamma! Che fatica! Che pensiero! Scusi, 
scusi, signore; le pigli ora così. C'è da ammattire, 
con voialtre. Un giorno o l'altro... — 

Peggio quando si trattaza, alla prova, della distri- 
buzione di parti di una commedia nuova. Madialena, 
andava di qua e di là fiutando ad occhi bassi, tra le 
quinte, chiedendo ed appurando. Prima di tutto la 
parte doveva rispondere perfettamente e assoluta- 
mente ai patti di sorittura, Guai una linea di meno, 
- Ma coms - esclamava Maddalena — le mie figlie... 
attrice giovane e amorosa; è poco da discutere, e 
se no, non reciteranno... Ah, che cradonò? Già, per 
fare i comodi di quella sgualdrina lì (e adlitava una 
fanciulla onesta) dovrebbero sagrificarsi le mie figlie? 
Niente) niente. Chi è stupila stia a casa, Ma le mie 
figliuole harno una mamma. O porco cane... E voi 
= @ allora afierrava le ragazzo e lo trascinava pizzi- 
candole nel buio d'una quinta — e voi non vi fate 
mettere i piedi in faccia, se no vispaccoil grugno... 
Bestiacce, animalacce cha siete... Uh, buone a nulla! 
Sono una madre e debbo stare all'erta... Se non è 
parte per voi e rifiutate, avete il dritto. Sicuro, con- 
viene a loro: belline, ben vestite, e poi quattro pa- 
role... E agli altri, alle altre, quelle altre poi, peuh, 
che porcheria ! gli applausi e gli onori: via gu, cre- 
tine - ele spingeva sulla scena pugni nella schiena - 
andate, fatevi vedere; già, io son qui, Ecco, ecco lo 
vedete: quanta carezza fa quel bestione — il bestione 
era il capocomico = a quella smorfiosa, Ora le dà la 
bella parte. E voi qui, impalate: salami!-Già-non 
sapete fare... Via su... Che il canchero vi pigli.., 
Auff, una mamma:.. Che tormento; due figlie, stupide... 
Mi si fa la gola secca... Carognaoce... — 


(Continua) 


per pistare i madicinali, come ad emblema della pro- 
fessiore da lai ese-citata. Perchè in casa Moleschot 
era antichissima tradiziore di famigix che i palri e 
yrimogeniti fossero altercativamenta uno melico e 
l'altro fsrmaci.ta, Per que:ta cosueludine, il pr.fes- 
scre defurto, avrebbe dovuto esssre firnacista mi 
egli, uscesdo per il primo dalla convenzione, aveva 
abbracciata la medi ina, per passions naturale, 

Nel salotto, messo con lusso savero, il professore 
consarvava religiosamente le corone di alloro e gli 
altri doni che ebba il 16 dicembra scorso perla festa 
gicbilare del suo insegnamento. 

. 


DO 

Ieri alle 2 pom, i figli fecero prendsre la maschera 
ia gesso del defunto loro padre e quell’operazione, 
aveva alterao alquanto gli occhi del povero profes: 
sore, l’unica alterazione quella, che si yedessa su quel 
volto sereno e placido più proprio del sonno, che della 
morte. 


I primi che si recarono *in casa Moleschott, ierì 
mattina, sppena appresa la triste notizia, furono i 
senatori Bizzozaero e Bottini, il comm, Pagliani di- 
rettore generale della Sanità, ii professor Colssanti e 
il dottor Datto suoìî assistenti, 

Dorante il giorno poi, molti personaggi, scienziati 
e uomini politici si recarono a firmarsi nel registro 
che era in portineria. 

Dal {Senato e dall'Università, pendeva, ieri, la 
bandiera a mezz’asta e abbrunata. 


I fanerali avranno Tuogo quesl'ogg*, alle ore 5 pom. 
in forma solenne. Oltre la truppa con musics e ban: 
diera, v’interverrann»: rappresentanze della Camera, 
del Senato, dell'Uaiversità 6 della scolasesca romana. 

Lunedì mattina, poi, sarà cremata la salma, 


® 
LESTER DT 
IL BARONE MICHELE LAZZARONI 


e il signor Monzilli 

Ieri alle 2 e 40 pom, si riunì la Camesa di Con- 
siglio, composta dal cav, Capallo, presidente, dal 
giudice istruttora cav. Capriolo e dal giudice; avvo - 
cato Da Santis, per decidera sulla domanda di libertà 
provviscria avanzata dagli avvoosti del barone Mi- 
chele Lazzaroni e da quelli del cav. Monzilli. 

Il procuratore del re, avvocato Barone Vico, chiese 
che venisse accordata la libartà proyvisoria per il 
Lazzaroni, dietro csuzions di 500 mila lira e per il 
Monzilli dietro cauzione di lire 20 mila 

La Camera di Consiglio, tenuto ocnte cha il barine 
Lazzaroni, con compromesso in data 8 maggio crs- 
rente, firmato dal suo apeciale mandatario, on. Pa- 
lestini, aveva ceduto ai snoi creditori, e {ra questi 
principalmente alla Banca Romana, tutto il snò pa 
trimonio valutato per 21 milioni contro un debito 
accerto di 24 milicni e tanuto conto di un certificato 
amplissimo di eccellente moralità , rilasciato dal sìn- 
daco di Roma, ha accorlata la libertà provvisoria 
alle doo seguenti condizioni : 

1° Chs sia data una cauzione di 100 mila lire; 

2° Ghe il barone Michele Lazzaroni entro 48 ore 
dalla sua ussita di prigione, ponga la sua dimora a 
Palestrina, 

Pel barone Lazzaroni non fu possibile presentare 
la cauzione primr delle 7 pom. 

La Cancell:ria del tribunale, per virtà di una re- 
cente diposizione ministeriale, non ha potuto ricevera 
il depos't> delle 100 mila lite e l'ufficio pestale, como 
la cassa dei depcsiti @ prestiti essendo chiuse, il ba- 
rone Lazzaroni non potè uscire di carcere iersera, @ 
non potrà essere dimesso che questa mattina. 

Parecchia gente e anche i reporters dei gioznali 
della sera, visto in una carrozza chiusa da nolo nelle 
vicinanze delle carceri dî Regina Coeli la baronessa 
Giulia Lazzaroni accompagnata dalla sua sorella ve- 
dova Serraggi, ritennero che la scarcerazi:ne del bra 
rone Lazzaroni fosse avvenuta iersera stessa, 

Invece erasi verificata quella del cav. Monzilli, al 
quale essendosi inflitta uns cauzione di lire 10 mila, 
non fu difficile poterla versara prontamente. 

Il cav. Monzilli persiò uscì di carcere allo S di ier- 
sera. 

‘A lui pure però dal cancalliere Petrosi, addetto al 
giulice istruttore Capriolo, nell'atto di farlo dimettere 
dal carcere fa ingiunto l’obbligo di recarsi entro 48 
ora, a soggiornare a Monta Rotondo, 

Il cav. Monziili, uscito dal Carcere in uno stato 
di eccitazione e di sbalordimento eccessivo, si recò 
direttamente alla sua abitaziono in Via Nazionale 
numero È. 

La povera baronessa Lazzaroni, la vecchia madre 
di Michele, dopo avere invano attesa l’uscita del fi- 
glio nei pressi del carcere, cedendo finalmente alle 
raccomandazioni degli amici, rientrava desolatissima 
in casa, al proprio palazzo, in via d-i Lucchesi, ieri 
sera poso dopo le 9. 

Augariamo alla desolata madre che quest'oggi, 
esaurite tutte le pratiche nebvesssrie, essa possa, tra 
le braccia dsl suo figliuolo, avere un conforto che 
lenisca, almeno in parte tutti i dolori e glì strazî 
che da vazio tempo la torzentano. 


Consiglio comnnale 

Domani, lunedì, alle ore 8 6 mezzo pom., il Con- 
siglio comunale si adunerà in seluta pubblica e ss- 
greta, di seconda convecazione. 

L'educazione militare nazionale 

è il titolo di un muovo periodizo settimanale che 
vede la luce in Roma da circa un mese ed ha già, 
nel breve periodo, ottenuto largo successo di sim- 
patia e di incoraggiamento. Lo dirige l’on. Pietro 
Delvecchio. Il periodico, che. esso, con il titolo, si 
prefigge di diffondere coi migliori esempi della vita 
italiana quanto importa diffondere l’educazione alle 
armi, ha per collaboratore un' eletta di scrittori carî 
e riveriti nel nostro paese come .il Bersezio, il De 
Amicis, il Lessona, Regnoli, Maineri, Romizì, Ti- 
varmi, Orsi, eco. Al nuovo cenfeatello auguri cor- 
diali, 


Istituto Umberto e Margherita 
Totale delle offerte a tutt'oggi L. 303,470.22. 


Associazione dalla Stampa 

L’Associazione della Stampa è convocata in as- 
semblea generale ordinaria lunedì 22 corrente alle 
9 1:2 pomeridiane, per l’esama &@ l'approvazione del 
bilancio consuntivo dell'esercizio 1892, e per la di- 
scussione di altri importanti argomenti messi al- 
l’ordine del giorno. 

I signori soci sono vivamente pregati d'interve- 
nire. 

Per Giacomo Moleschott 

I soci del Circolo universitario di lettere e scien 
ze, l'Associazione Universitario ed il Circolo Socia- 
lista Universitario, sono invitati a trovarsi, domani 

alle 5 pem., in via Velturro per seguire il fer:tro 
del professor Mol:scho't. 
Alì’ Università 

Oggi, alle 10, nell'aula V de l’Uniserst}, il pro- 
fessore Adol'o Venturi chiuderà, per quest'anno, il 
corso di Storia dell’arte. 

Nuovo Sferisterio 

Bollettino delle giuocate di ieri : 

Rossi: Dirani, Pettinari, Tarabelli. 

Turchini : Berardi, Martini, Paolucci. 

Partite vinte n° 3 giuochi dai rossi. 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Dirsni, Martini, Paoluci, 

Turchini : Berardi, Pettinari, Gianni, 

I pellegrini 

Iersera, con treno speciale, proveniente da Napoli 

sono giunti, ale 11, circa 450 pellegrini maltesi, 
A Villa Borghese 

Oggi, nella gran p'azza di Siena a Villa Borghe- 
se, avrà luogo dalle 4 e mezzo a'le 7 pom., uno 
spolticolo di corse alle bighe, olimpiche, umorist' che, 
di amazzoni alle quali prenderanno parte anche i 
componenti della ccmpegnia equestre del Politeama 
Reale. 

L'ingresso alla Villa è di 50 cent:simi. 

Musica al Pincio 

Il concerto comunale suonerà al Pincio domari, do- 
mepisa, dalle ore 5 12 alle 7 pom. col programma 
pubblisato giovedì scorso, ma non eseguito a causy 
della pioggia. 

Le conferenze della Dante Allighieri 

Oggi 21, alle cre 3 1J?2, nel'a grande aula del 
Collegio omano” la confer:nza a beneficio di questa 
scci:tà sarà tenuta dall’on. senatora Michele Lessona, 
sul tema: Gli animali dell'inferno. 

Domenica 28, Francesco Crispi parlerà sul Secolo 
che muore. 

1 biglietti si acquistano presso i principali librai, 
all'ingresso del Collegio Romano e alla sede della 
società, piazza Poli, 42. 

Il capo dell’associazione della forchetta 

Il capo della lega di furto e rapina dela forchetta 
era fuggito, ma è stato recentemente arra:tato a Ve- 
nezia, E' un giovane milanese, Marcello Marcellino, 
che scappato dal collegio, si rifuggiò in Francia, 
dove fu conlavnato per furto a cinque anni di pri- 
gione. 

R'entrato in Italia divenne ladro di professione e 
poi capo dell’associazione della forchetta, sot o il nome 
di Manfredy. 

Cronaca delle associazioni 

Superstiti garibaldini in Rima. — Assemblia ge- 
nerale, oggi 21 correnta, a'l3 ore 4 pom., nella sede 
sociala, in via Ligurix n. 28, in prosecuzio3e di quel- 
la cominciata il 14 andante mesa. 

Arrivi e partenze 

Arrivati: da Albano il ministeo Genala, da Firenze 
il cardinale Vasrary e il ministro del Brasile presso 
il Quirinale. 

Partito: per Napoli l’on. Nicotera, 

Apoplessia 

La sessantenne Maria Palombi, da Camerino, l’altra 
sara, alle 6 pom, in casa della sorella, Petronilla, 
dove erasi recata per farle una visita, al Viale Prin- 
cipessa Margherita, 63, fa colta da improvviso ma- 
lore, stramazzò a terra. Sollevata dalla sorella e tra- 
sportata con una vettura all'ospedale di Sant'Aatonio, 
vi moriva all’una ant. di ieri, 

Per finire 

DI ritorno dal Pincio, dove la musica ha eseguita 
nna fuga di Bach. 

— E° poco verosimile, oggi, la faga di Bach. 

— Perchè? 

— Cosa vuoi: una faga con la cassa la capisco, 
ma con la gran cassa, non mi sembra. 


Pontecorvo (al Corso) 

Novità per estate. Prezzi eccezionali malgrado il 
gusto squisito delle tinte a dei disegni. Satins inal- 
terabili all'acqua (shower proof prints), crépons o- 
rientali, pongis di lana, tele di seta, e altri generi 
nuovissimi, a migliori condizioni di quelli di minor 
gusto e di qualità inferiori che si comprano altrove. 


Sn 


lara ra ara: 


ERTRATRP 


Al Quirino, iersera, la nuova operetta del maestro 
Elelmann, In assenza del papà. 

Si volla il bis d’an tarzatto all'atto primo, di una 
canzonetta al secondo atti, di un brindisi al terzo 
atto; vi furono applausi qua e là, e parecchia chia- 
mate al proscanio al maestro; ma ‘l'esecuzione i imma- 
tura nocque al successo per quanto riscotessero ap- 
plausi la Spinelli, la Pierson, la Rozen, il Gravina, 
il Rotti, il Gordini, il Montaai, il Meillach. Vi era 
una incartezza sigaificante dall’orchestra al palcosca- 
mico, a togliere la quale abbisogaano assolutamanta 
altre prove. 

11 mae:tro Ed:lmann è precisamente il masstro AI 


bertoni che ha stuliato a Bsloguz cl Muncinelli e: 


che possiede qualità di artista simpatico e coltura 
di mosicista egregio. Ezli hs scritto ‘un’altra. opa 


retta, La figlia di Mustafà, cha serba più partico. ; 
) 9 


Iarmenta il tipo dell'operaita è chè ha avuto ed ha 
An0ora un gran successo. 

In questa Assensa di popà, il matsteo Albartoni 
si discosta dall'operetta, e forse, per quanto inserta= 


5000 LIRE 


mente, confusamente e debolmente, nelle intenzioni, 
pare cerchi elazarsi dal genere, Così mentre c'è del 
grigio in quei tre atti e anche del disadatto, vi si 
ecorgono più partisclarmente le qualità dell’artista 
simpatico e la coltura del musicista egregio; e mentre 
si riconosce che l’operetta ci ha poco da vedere, e 
pel resto, cioò per altre forme d’arte di gradazioni 
diverse e superiori, nulla si accenna e poco si de- 
termina, nasce spontaneo il desiderio che il maestro 
Albertoni affconti la scena lirica, e si sente quasi 
come una fiducia in una riuscita, degna d’incorag- 
giamento per quanto proporzionale. 

Nelle dua rappresentazioni d'oggi, seconda e terza 
replior. 


SPETTACOLI D’OGGI 


NAZIONALE — Boccaccio = ore 6 - La Bella E- 
lena — ore 9. 

VALLE — Il bugiardo - Conferenza ? - Ta bustaia 
- ore 9. 

QUIRINO — In assenza di papà — ore 6 69. 

POLITEAMA REALE — Circo equestre Sociala - 
Ore 6 e 9. 

MANZONI — Circo equestra - ore 6 e 9. 

METASTASIO — I quadri viventi - Commedia col 
Palcinella — ore 6 e 9. 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone - 


ore 5 1j2, 
DALLA PROVINCIA 
Albano, 20. 


Fra il generale compianto è morto Paris Luigi. 

Lascia un patrimonio alto di onore e di stima, al 
quale hanno reso omaggio ultimo, la parte più eletta 
della cittadinanza, e le autorità municipali, accompa- 
gnandone la salma fino alla Cattelrale. Per ben 48 


anni feca parte della pubblica amministrazione e ne 
ourò sempre gl’interessi ricevendone lodi ed encomi. 

Le onoranda tributategli sono riuscite splendide ed 
imponenti. 


E’ stato qai in Albano, per dae giorni il ministro 
Genala, ed ha alloggiato all’ Hotel della Posta, - Ieri 
fa ossequiato dalle autorità locali. 

Stamane è ripartito per Roma, 


Domani, alcuni giovani della sezione velocipedi- 
stica; faranno, in bicioletta, una. gita ad Anzio, per- 
correndo così, fra andata e ritorno, chilometri 78. 

Lunedì, in occasione della venuta delle minenti, 
avrà luogo, iu Albano, una corsa al fantino. 

Pungiglicne. 


RSI 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L’annuncio ufficiale 

La Stefani comunica: 

Il presidente del consiglio, on. Giolitti, ha pre- 
sentato stamane al ra le dimissioni dell'intero Ga- 
binetto. 

Il re si è riservato di deliberare. 

Il principe di Napoli 

Ponza, 20 — Il principe di Napoli è quì giunto 

ieri, a bordo del suo yacht Gajola, 
L'esposizione di Torino 

Torino, 20 — Ebbe luogo, oggi, l'inaugurazione 
dell'esposizione dei fiori, coll’intervento della princi» 
pessa Letizia e delle autorità. 


Italia e America 
E’ stata officialmente concordata, tra il Govergo 
federale degîi Stati Uniti ed il Governo italiano, l'e. 
levaz'one delle rispettive legazioni ad ambasciate, 
Alla Camera dei comuni 
Londra, 20 — (Camera dei comuni). — Si ap. 
prova in terza lettura il bill relativo all’ miro 
dalla vendita di bevande alcooliche nel Mare del 
Nord, 
Poscia la Camera si aggiorna al 29 corrente, 
Affari portoghesi 
Lisbona, 419 — (Camera dei deputati). — gi x 


spinge la proposta di un’ inchiesta parlamentare ‘sul 


pagamento del prestito Miguel. 
Si approva inveos la proposta Beirao, più moderata, 
riguardo allo stesso affare. 


—_———<6<6<<<—=;<;-;=<< #% %* 2tf'T_ i: 


SCIARADA 
Chi primo, prega. L’altre chi cammina 
Può contar, se gli piace, a suo talento, 
Costa meno l’intier quand'è piccina, 
(CA 
Spiegazione della sciarada precedente: 
FEM-I DIO, 
—_—_ _——_——rr-—-—.—___— 
REGIO LOTTO 


Estrazioni del 20 maggio 1893. 


Bari . 3 — 48 — 60 — 18 — 29 
Firenze. 75 — 69 — 6 — 64 — 60 
Milano . 37 — 65 — 43 — 75 — 46 
Napoli . 87 — 81 — 36 — 75— 2 
Palermo. — — — — '— — — — -— 
Roma . 88 — 57 — 30 — 63 — 25° 
Torino , 7 — 39 — 54 — 42 — 32 
Venezia. 78 — 55 — 5 — 47 — 28 


_rrr—r—P—r_—___—__ € 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 
stabiliumarto Tipografiso Itatano — Mortaro, Jé 


GRANDI MAGAZZINI 


DI MANIFATTURE ESTERE E NAZIONALI 


| = CARLO NUCCI 


ROMA. - Via Tritone Nuovo 190 a 192 e Panetteria 23 - ROMA 


III 


ALTE NOVITA’ PER SIGNORA - GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN LANERIE E SETERIE 


Specialità della stagione 


FOULARD DI LANA, BATTISTE SATIN LEVANTINE MUSSOLI D La DI ECC. SI RSEY E BLOUSE CONFECTION DE BERLIN 


PREZZI DA NON TEMERE CONCORRENZA 


Dietro semplice richiesta si spediscono campioni. 


Inchiostro 
si regalano 


acqua preparazi 12 lit 


VELIERO RIE TONER, 


a chi proverà esistere una 
tintura migliore dell’acqua di 
Roma, per ridonare ai capelli 
bianchi in pochi giorni i pri- 
mitivi colori, biondo, casta- 
gno e nero morato, senza mac- 
chiare la pelle nè labiancheria. 
= Dodici certificati dei primari 
professori della capitale dichia- 
rano che è l’unica acqua ricolo- 
rante che si possa usare senza 
nuocere alla salute. Bottiglia di 
800 grammi con istruzione lire 
2,sispediscono da una a tra bot- 
tiglie in tutta Italia coll'aumen- 
to di una lira. L'unico deposito 
in Italia è presso l'inventore 
Nazzareno Poleggi, via della 
Maddalena, n.50, toma. Acqua 
alla Rosa ‘per tin. ere barba e 
capelli istantaneamente, scato- 
ladue bottiglie e “strazione lire. 
dus. Si spediscono in Italia da 
una a sei scatole con l'aumento 
o di 80 centesimi, 


so Taboga Roma. 


375 a 379, Roma. 


chiostro rosso carminio. 
gersi De Bottazzi Ccoperativa 
Sobalpina, Via Montebello, 26, 
Torino. In Roma presso A Ta: 
boga Nuovo Tritone 44 a 46. 


PERSONA FACOLTOSA 


potrebbe acquistarsi fama e celebrità 
mediante una nuova ed importante sco- 
perta. Scrivere sotto iniziali F. B. pres- 


VINO DI MONTEFREDDO 


(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI. Si raccomanda a 
tutte le famiglie per la.sua. pu- 
rezzave buona qualità. — 
lire 1,25 il fiasco (ritornando il 
fiasco vuoto si rimborsano cent. 
10). Consegna frarico a domicilio. 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso, 


PER 


industriali, 


SEGNA 


MILANO 


- VIII 


INDISPENSABILE 


Banche, banchieri, 
privati 


L'OROLOGIO 


ATIMBRO BREVETTATO 
VERO CONTROLLO DEL TEMPO 


la Ditta, il Giorno, il Mese, 
l’Anno, ‘oltre a Spedito, Ri- 
cevuto, Contrallato, Telagra- 
fato, ed automaticamente ORE 
8 MINUTI in cui si timbra. 


BOSSI FELICI FELICE E C. 


Gorso Vittorio Eman. 22, 
Circolari gratis a richiesta 


= 


Carminio 


concentra» 
to. Mescolando boccetta L. 2. Con 


1.2. con] VOLETE LA SALUTE ?4 
Rivol- 


Prezzo 


ACQUA DELLA 
a 46 e dalsignor P. Lombardelli, 
in Città di Castello. Quattro dote 


MASSAIA — li 
smacchiatore. 10 gradi superiore 
alla benzina. Vendibile in botti- 
glie 114 litro, prezzo L. 1 al ne 
gozio della Ditta A, TABOGA, 
tiglie per L. 4, franche tatto il 


Roma, via nuovo Tritone n, di 
regno. 


Vino Pomino 
delle rinomate Cantinè RUFFINO. 
— Trovasi in Roma esclustva- 
mente in vendita presso la Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri. 
tone 44.2 46. 


4 
4 


= 
Granulare Effervescente 
EXTRA (Limone) 
Specialità A. BRIOSCHI 
Bibita la prù rintrescante e la 
‘ù aggralevole. '— Prezzo della 
86 tola di 1 kg, L. 4,25. 
Vendita esclusiva pri sso la Ditta 
A. TABOGA, Roma; Nuovo Tri> 
tone 44 a 46) 


OLIO 


VERE DEL SINGAPORE 
J. ABOS e Gomp. Scatole 
aL. 2,60. Si vendono esclutivamante 


A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 


con PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A 04 


Ogni Pillola contiene ceni 


tigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile. 
ae dr ei 


A. TABOGA, 


Liuore stamatio riaostaat 


Mrramo — FELICE BISLERI — 
Egregio Sig. Biscesr — Milano 
Padova, 9 Febbraio 1891, 

Avendo somministrato in parecchie occasioni ai 

miei infermi il di Lei Liquore FERRO-CHINA 

posso assicurarla d’aver sempre conseguito van- 

taggiosi risultamenti. Con tutto il rispetto suo de- 
votissimo 


Mrazo 


A. dott. DE-GIOVANNI 
Professore di Patologia all’Università di Padova. 


Bevesi preferibilmente prima pe pastif 
e nell’ora del Wermouth, 


quoristi, 


SRI NN I II I AA 


: 
È 
: 
È 
Vendesi dai principali farmacisti, droghieri e li | 


(qualità superiore) della Cata 
grandi del peso netto di kg: 1;200 | 
in Roma presso la Ditta | 


[ES EEN 


s PILLOLE ® BLAN GARDE 


'Ioduro de Ferro inalterabile 


Do DALL’ ACGADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI. 


E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 


in data del 23 Dicembre 1890; 


Pattstivandi delle 
proprietà dell’ Todio e. del 
erro, questePillole vengono prescritte dai medici;da |, 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 
un’energica cura depurativa, 
Esse offrono ai medici un 
a Rae per istimolare l'organismo e modificare 
ostituzioni linfatiche, deboli o affievoli 
NS Nn. B. 5 nari 
Pillole di Blancard, esigere Ar, 
nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra 


firma qui allato, e il bollo riatt 
des Fabricants, sen A 


ricostituente, Ferruginosa. 
agente terapeutico dei 


— Come prova di purezza e autenticità delle x 


FARMACISTA ‘A PARIGI; RUE BONAPARTE, 40 


VERO DI LUCCA 


- Rivolgersi ris D 
nuovo Tritone 44 a 46, n 


sopraffino-exteaL. 2,70 


ot 


Ari Go parlamentare, 


| manifesto dagli umori 


Anno Ill N 
ABBONAMENTI 


gR ANNO << oh 18 
cerci... 9 
nerina . PACO RISI, ia: 
uumero cent. Bin tutta Italia (Arretr. c.10) 
MASSAVA , AsSAB, TRIPOLI, TUNISI, 
Susa D'AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa 

per l'Italia. 


“STATI DELL'UNIONE 
UNIONE POSTALE 


Ayxo 36 — Sax. 19 — Tane. 10 
; pone PELI 
| Stati dell'Amerlca Centrale e Meridionale, Giap- 
‘pone, India, Aden 
.. (In Oro) 
| Awso 63 — Sax. 32 — Tene. {7 
L'abbonamento decorre dal 19 e 16 d'ogni mese. 
UFFICIO DEL @IORNALR 


x del Tritone N 
e A 4 3 


MAGGIO 


Antonio, è questo degl’incanti il mese, 
eppure a entrambi es:0 giungea fatale 
a tatti il bane, a noi largisce il male, 
Maggio di fiori il donator cortese, 


La rosa, appena la tua man ei stese 
per coglierla, o la mia, non so per quale 
misteriosa forza universale, 
s'armò tutta di spine e si difese, 


L’aura che ad altri scompigliava il crins 
scherzosamente, a noi recò sbiagura, 
quantunque fossi io da te lungi; e infine 


del mio palamidon non ebbe cura 
nè di tua caramella, e di palline 
negre Maggio covrir volle Natura, 


LA MIA 


Rudinì aveva appana ultimata la sua dichiara= 
zione d'altrieri alla Camera - dichiarazione nella 
quale pregava gli incauti Branca e Sonnino di 
desistere dalla loro proposta - quando Fortis in- 
eominciò il suo discorso dicendo: - Le parole del - 
}'>o. Rudiaì mi fanno temera che la deliberazione 
dalla Camera verrà presa a voti pressochè una- 
nimi. 

E così fu veramente. Ad eccezione degli intran- 
s'genti, i quali, per bocca di Colaianni, avevano 
fitto sapere di astenersi dal voto, la proposta di 
Giolitti, e cioè che i bilanci: venissero discussi in 
via amministrativa, fu approvata da tutti i depu- 
‘ati di tutti i partiti. Quella votazione non è stata 
che un tentativo di ritornar nell’equivoco. + 

Dico tentativo, dappoichè le cose sono oramai 
troppo chiare perchè sia ragionevole temere che 
possano venir nuovamente oscurate, senza danno 
Re senza vergogna di alcuno. Oltre a ciò, siamo 
davanti ad una di quelle condizioni nelle quali le 
coso si impongono agli uomini, 


ti 


Fossa consiglio suo, ovvero dei suoi amici, certo 
è che Rudinì giovò l’aluieri al suo partito e sì 
somportà da parlgmentare abilissimo, Cosa sa- 
rebbe accaduto se la Camera fosse venuta a vo- 
tazione sulla. proposta Branca-Sonnino ? Questo 
semplicemente, che, pur non potendosi distruggere 
Îl significato legale della votazione “segreta del 
Biopno innanzi, sarehba riuscito manifesto il suo 
Significato morale, cioè 2 dire il suo significato 


è Con altre parole, il bilancio di.grazia e giusti- 
zia ssrebba stato ugualmente respinto, così ap- 
punto come-il ministero sarebba stato ugualmente 
dimissionario; ma anche i ciechi avrebbero Lt 
duto che la maggioranza della Camera era Fr, 
sta intatta e che' ‘per ciù'il nuove Gahinetto de 
essere di Sinistra, — ; 

Quello che non potè apparire dal 
dei. gruppi © 


voto risultò 
dei partiti: 


à 


dalle approvazioni o dalle disapprovazioni di que- 
sto o di quello, davanti ai discorsi dei varii ora- 
tori. Quegli umori, che pur sono un indicante si- 
curo del voto, non devono essere stati veduti o 
considerati da coloro i quali affermano, in buona 
fede, che siamo ricaduti nel caos, che non vi ha 
norma alcuna di orientamento e che questo o quel- 
l’uomo non è consigliato alla Corona meglio di 
questo o quel partito. 

Ho detto in buona fede, giacchè quando dovesse 
essere diversamente - cosa la quale non può esser 
creduta a priorî - riescirebbe inutile ogni di- 
scorso. 


Ed a proposito di buona fede, è ragionevol- 
mente ammissibile che un «omo, sia pure politico, 
che il capo di un partito senta e professi un così 
grande scrupolo di coscienza, un così disinteres» 
sato amore dei buoni costumi parlamentari, da 
nuocere a sè medesimo ed alla parte cui appar- 
tiene? Nè ciò già sopra una questione di ragione 
assoluta, ma sopra una tesi pur discutibile. Quale 
è, del resto, la tesi che non ammette discussione? 
Ed anzi Sonnino e Branca non l’hanno appunto 
sostenuta in senso diametralmente opposto a quello 
di Rudinì ? Eppure nè Branca, certo, nò Sonnino 
appartengono agli ultimi. 

Ora, chi crederà mai che Rudinì avrebbe accete 
tato la proposta del presidente del Consiglio se 
non fosse stato certo che, opponendosi, la grande 


| maggioranza della Camera si sarebbe manifestata 


contro di lui, dimostrando così che la condizione 
dei partiti non era mutata? 

Egli è riuscito bensì ad evitare questa dimostra» 
zione diretta, epperò merita la lode di abile par- 
lamentare ; ma davanti ad ogni uomo di criterio 
esatto, venne a dare altresì una dimostrazione in- 
diretta tanto evidente da non riuscire meno per- 
suasiva di quella diretta. 


2) 


Non giova però insistere più oltre su questa tesi, 
imperocchè coloro i quali credono veramente che, 
date le condizioni atiuali della Camera, ìl futuro 
Gabinetto non debba essere di Sinistra, partono da 
una idea preconcetta, e quindi, nè io, nè altri, 
riuscirerebbe mai a persuaderli del contrario. Le 
idee preconcette sono immutabili !... 

La situazione parlamentare non essendo diversa 
oggi da quella che era ieri, rispetto ai partiti - 
come io credo - il futuro ministero deve dunque 
essere di Sinistra; e dappoichè a tutti, in occa- 
sione di crisi, è concesso di dire la loro, così sia 
lecito anche a me di dire le mia. 

Io non vedo che tre soluzioni possibili, tutte cor- 
rettissime e conformi alle necessità del momento. 

Ve ne saranno certo delle altre, ma io - nella 
mia ‘mente - non vedo che queste tre : 

O larga ricostituzione del ministero affidata a 
Giolitti ; 

O incarico ad altro uomo di Sinistra di costi- 
tuire: una nuova amministrazione, con o senza 
Giolitti 3 

Ovvero, finalmente, ripresentazione alla Camera 
del Gabinetto attuale, con la. sola modificazione 
dell’ interim per il portafoglio di grazia e giustizia. 

Di primo aspetto, questa ultima soluzione può 
sembrare quasi scorretta ; ma - se è vero che non 
sarebba completamente risolutiva, davanti allo ne- 
cessità del domani - offre però un vantaggio non 


lieve, 
Xe 


Il quale è questo: 

La ripresentazione del Gabinetto attuale, con 
la sola variante esposta più sopra, implica inevi- 
tabilmente la discussione alla Camera sulla « ri- 
soluzione della crisi ». 

Ecco risollevata quindi la questione che Rudinì 
ebbe l’abilità ‘di evitare l’altrieri. Ecco il modo di 
dare la dimostrazione, anche diretta, che la situa- 
zione parlamentare rimase invariata e che il go- 
verno dello Stato spetta di pien diritto alla Si- 
nistra. 

Dai discorsi che si udiranno e dal voto che ap- 
parirà manifesto, il presidente del Consiglio tro- 
verà una norma sicura per preparare il domani, 
per dare cioè alla soluzione della ‘crisi quei carat- 
teri di maggiore stabilità e di maggiore durata 
che potranrio essere richiesti dalle circostanze di 
fatto. 

Quale delle tre soluzioni indicate sia la migliore, 
giudicheranno i lettori. Io dico solo. questo: che 
tutte e tre mantengono il governo alla Sinistra, 
evitando così al paese la sciagura grande di un 
nuovo trasformismo; e questo, a mio credere, è 
quello che ai democratici parlamentari deve sopra 
ad ogni altra cosa importare; 


oa aa ava era. 

L’Amministrazione prega di prendere o rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi: nella spedizione del giornale, 


A VILLA BORGHESE 


Le corse 


— E noi... cerchiamo di lasciar correre. 
Alla baracca-restaurant 


— Che cosa comanda? 
— Io non comando più!... 


LA CRISI 


Aurenità della crisi 

Vista attraverso il prisma dei giornali moderati, 
la crisi è un fenomeno divertentissimo. 

Ecco, per esempio, che cosa dice l'Opinione, ora 
più liberale che mai: 

305 Vogliamo a nostra volta, fare una supposi- 
zione, 

Se il ministero si ripresenterà tale e quale al Par- 
lamento, e) facendo appallo a interessi di partito, ot- 
tenesse ancora, momentaneamente, una effimera mag- 
gioranza, quale giudizio farebba il paese? 

Certo, soltanto questo: che la Camera, votando un 
bilancio, cioò adempiendo alla più grave delle sue 
funzioni, ha cedato a un impeto di leggerezza, ha, 
come dicono già i giornali ministeriali, commessa una 
ragazzata, della quale ha dovuto precipitosamente 
confessarsi. e pentirsi, 

Tasomma, una nuova:cauza di soredito per il par- 
lamento. 

E tale pare il destino costante del minìstero Gio- 
litti, dalla sua composizione alle sue dimissioni: to- 
gliere efficacia di autorità alle istituzioni parlamen- 
tari. — 

Questo ragionamento dell’ Opinione è sottilis- 
simo, 

Il ministero Giolitti è anche responsabile: del 
Voto della Camera che ha respintò il bilancio. 

E allora perchè l'Opinione non dice a dirittura 
che è stato l’on. Bonacci a respingere di sua mano 
il suo bilancio? 

Lo strano è che il giornale moderato prevede 
che il ministero, ripresentandosi, possa ottenere 
« una effimera maggioranza ». 

Logicamente, il ministero che ha cercato di 
screditare Je. istituzioni facendosi respingere un 
bilancio, farà, ripresentandosi, un’altra cosa : re- 
spingerà sè stesso e chiederà un voto di aperta 
sfiducia nelle istituzioni. 

Altre amenità 

Romualdo Bonfadini scrive nel Fanfulla: 

Al ministero Giolitti è venuta meno la fiducia della 
Camera, poichè egli stesso s'è affrettato a constatar- 
lo, colle sue dimissioni; la fiducia del Senato non 
può vantarla, perchè ne ha réso impossibile l’espres- 


‘sione, fuggendo innanzi al solo sospetto. La rive= 


renza ci vieta di discutere sa in questa fiducia sia 
rimasto immobile il re, 

Ma se questa fiducia rimanesse immobile, con 
chi si troverebba a. combattere l'egregio consi 
gliere di Stato? 

- La Camera e il Senato sono d'accordo con lui: 
dunque lì non c’è polemica. 
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“PUBBLICITÀ 


611 anmunzi e le Inserzioni del Folchetto sl rlcs- 
} vono esclusivamente in Roma dal concessionario 3 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 4i, £5 e 46; ed a Parigl. 
dal suo rappresentante John F. Jones et C. 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; i 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 3 
î Giustifia la quarta pagina: 5 colonnini dello 

npazio destinato agli annunzi PREZZI in quarta 
"4 pag. cent. 40 la linca - terza L. 1 - corpo del 
- Wigiornale L. 1,50. i 

Ognì linea misurata sul carattere sette. 
punti, 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo= 
mici st pubblicano in quaria pagina a cent. 6 
la parola. 


VISOJ VTÎ02 FINFUNOI CLNOS 


Pagamento. anticipato 


| Allora la riverenza gli vieterebbe di scrivere al- 
tri articoli... e non sarebba un msle nemmeno 
per i lettori del Fanfulla. 
I colloquii 
Il re ha conferito sabato sera coll’onorevole se- 
natore Perazzi, e ieri coll’onorevole senatore Sa- 


ra È 
5 Le ultime notizie 
‘ x X Gonsueta relazione dei ministri al Qui» 
Jerialla “i è trattenuto lungamente con tutti 


rinale, il ra: 0. E li 
+ - “binetto, ma specialmente cogli on. 
ian sriagnin Sa “pala. Pare che la Corona sia 

pc si #3 e Ge re soltanto le dimissioni del- 
o RL Là ‘, Giolitti non pare disposto 


a rimanere. 

Tutto per ora è stazi. 
Di agitazioni vè una s. 
che strepita e intriga, e sì 
leanza coll’on. Zanardelli. 
ceversa questa alleanza non 

desiderata. 

Il re ha eonferito anche coi 
Brioschi e Cambray-Digny. Il 
rato principalmente sulla situazio. 

Il senatore Perazzi, come preside 
missione permanente di finanza. sì S$Mato, ha 
avuta occasione di esporre le idee della commis- 
sione sui provvedimenti finanziari. presentati dal 
ministero. : 

Iersera si diceva che l’on. ‘ senatore Saracco 
avrebbe accettato, in un ministe ro Zanardelli, an- 
che l’ultimo dei portafogli: ma‘ l'on. Zanardelli re- 
spingeva recisamente ogni spe cie di trattative in 
questo senso. 

Secondo l’on. Zanardelli 1-marrebbo sempre 
la necessità di un voto palese sull'opera del 
ministero: quindi l’on. Giolitti rimanendo fermo 
nelle sue dichiarazioni, il re interrogherà ancora 
oggi l’on. Brin e altri uomini politici. 

Si crede che nemmeno ‘oggi si avrà la notizia 
ufficiale della risoluzione della crisi. 


FA Milo 


viario. 

ala traccia: l'on. Saracco 
* dice pronto a fare al- 
x © inutile dire come vi- 
sia nè cercata, nò 


* senatori Perazzi, 
Mloquio sì è Agg 

ne finanziaria. 
n.0 della come 


x 


Il solito scherzo 


«...dell’amico mattacchione. 


SOLUZIONI 


Ecco alcune altre {liste che giravano iersera nei 
corridoi di Montecitorio. 

La lista seguente era specialmente accreditata nel 
gruppo Prinetti.: 

Don Bruno Chimirri, presidenza e culto ; 
Nicolò de Nicolò, affari esteri ; 

Piero Lucca, interni ; 

Leopollo Pallè, guerra; 

Prinetti, marina; 

Papadopoli, agricoli».ra, ‘industria e commercio ; 
Sen. Gaetano Negri, tesoto e finanze ; 
De Berns”dis, grazia e giustizia; 

Sen. Guarneri, posto e telegrafi ; 
Miniscalchi, istruzione ; 

D'Arco, lavori pubblici. 

Questo ministero farebba approvare i bilanci a 
tamburo battente e poi scioglierebba immediatamente 
la Camera, convocando i comizii in settembre. 

L'on. Plebano dirigerebbe allora la campagna e- 
lettorale, 


A meszanotte precisa st parlava di un ministero d' 
conciliazione, detto anche ministero a pendolo con 
questa figure principali : 

Rizzetti, presidenza e poste e telegrafi; Torrigiani, 
esteri; Mel, interni; Canegallo, grazia giustizia e 
culto; Perrone di San Martino, guerra; Tortarolo, 
marina ; Wellenborg, agricoltura, industria e com - 
mercio, 

Propugnerebba le più importanti riforme: l'ora 
unica, l'imposta unica, la leva unica, il giudice unico, 
il collegio unico, 

Abolirebbs la divisione dei partiti, gli abiti a dop- 
pio uso e la scarpe a doppia suola, 


In alcuni circoli, invece, sì accreditava la seguente 
lista : 

Fisogni, presidenza e interni; Cocozza, esteri ; Schi- 
ratti, istruzione ; Da N.colò, grazia e giustizia; Bor- 
ruso, tesoro e finanze; Ssaramella-Manetti, agricol- 
tura, industria e commercio; Pandolfi-Guttadauro, 
marina ; Piovene, guerra, 

Programma : tutela dell'ordine, pareggio finan- 
siario ; all’estero conservare i bnoni rapporti con 
tutte le potenze, all’interno, ragolarsi secondo i varii... 
fisogni, 


L’on. Preopinante. 
CRONACHE DRAMMATICHE 


Per l’ “ Altro , e per l’altra... 


Altro, commedia di Ar- 
taro Colautti, contiene 
nè più nè meno che 
due commedie: una com- 
media che rivela tutti 
gli errori e tutto l’in- 
gegno in un primo passo; 
una commedia che af- 
ferma la potenzialità di 
un forte autore dram- 
matico. 


nta 

La commelia degli 
errori. e delia promessa 
è questa. C'è un marito 
ingannato: un carattere 
di uomo debole e inna- 
morato; quest'aomo ar. 
riva al punto di ucci- 
dere la moglie non per 
impeto della sua fibra 
ma per quanto lo spin- 
ge al delitto intorno a 
lui, L'avete voluto voi! 
egli esolama con la fumante. rivoltella in pugno, e 
quel grido è la sintesi di quei tre atti, In questi tre 
atti il Colautti è autore fiacco nel fine e nel metodo, 
pur mostrando la fibra. Nel fine perchè i suoi per- 
sonaggi cedono tuiti alle necessità teatrali. Poco male 
per i personaggi puramenta e schiettamente del la- 
bora'orio: sciagura per i personaggi che avrebbero, — 
® che hanno fino a un certo segno pel modo come 
si trovano inceppati negliingranaggi, — sincerità d'a- 
nimo e di aspetto, liberamente e ampiamente svol- 
gentesi. Infatti, il Colautti, in questa commedia de- 
gi errori e della, promessa, ha bisogno di impego- 
larsi nelle combinazioni della ribalta, dalle cosiddette 
creature al metodo, e precipita in tutto l’arsenals 
delle peggiori ricercha e trovate, per arrivare alla 
catastrofs. Par quasi — data la potenzialità dell’altra 
commedia la quale limpida risulta - che egli violenti 
la sua natura e il suo ideale - un alto ideale - e 
tutto costringa alle viete formule che forse consen- 
tiranno una produziona pel tastro, ma che, almeno 
per me, sono semplicemente aberrazioni. 


Così il Colautti è costretto a governare la vita delle 
creatare che riprcduce assiderandone l’anima nei pre- 
parati per la circostanza, A canto a quel carattere di 
debole natura, ma amante, egli perde il tempo e 
smarrisce la via a creare persone e cose artificiali, 
che mentre sfioriscono la faccia umana delle persone, 
le quali, quando si disvincolano dal laboratorio, sono 
creature e informano fatti, dànno a quei tre atti l’an- 
damento deplorevole delle chimiche teatrali composi» 
ziori, e ne risentono la vita delle persone e la fat- 
tura della commedia. La vita: poichè, tranne il ma- 
rito, la moglie, la sorella della moglie, tutti gli altri 
p-rsonaggi, sono perfettamente inutili : inntile quel 
maggiore che serve a dar lo spunto alle conyversa= 
zioni; inniile quella padrona di casa che viene a 
comicamente saltellare; inutile quell assicuratore che 
dirà e farà dire delle cose graziose, ma delle quali 
il bisogno non si sente; inutile e cattivo quel 
cognato che goffamente rinorudisce il martirio del 
povetomo senza portar nulla al rilievo del carattere; 
inutils snella serva, quella Medea della cazzeruola, 
amante “dell'amante della moglie colpevole, e che 
serve unicamente a infantili risoluzioni. La fattura 
poi, perchè quella gante e quelle chiacchiere danno al- 
l'andamento dell’azione, e allo svolgimento delle anime, 
manifesto convenzionalismo di palcoscenico; è tutta 
gente e sone tutte chiacchiera che non servono ad 
altro se non a stabilire, secondo i canoni tsatrali però, 
le vario fasi; creature e chiacchiere di scena 
che dànno ai tre atti del Colautti, sincere nella miseria 
loro, i mezzucci più grotteschi : dal dialogo nel quale 
tutti dicono delle cosine ricercate a tavolino, alle si- 
$uazioni nelle quali quelle persone e quelle chiac= 
chiere si fanno un dovere preciso di aiutare le riso- 
luzioni, dalle più innocenti alle più grottesche, riu- 
scendo non alla drammatica efficacia, ma unicamente 
e solamente alla comioità fuori di porto. Basterebbaro 
per tutti all'esempio, quel cognato che mentre dice 
al marito disgraziato : - Ma tu esageri, ma tu t'in- 
ganni, - proibisce alla figliucletta di uscire ccn la 
colpevole, e fa di più, se ne va con la famiglia dalla 
casa del cognato sventurato, e brutalmente, direi 
stupilamente, glielo annunzia; e quell’amantè che, 
andardo a spezzare una talalione; lascia il soprabito 
in anticamera nel quale 0° è una rivoltella che deve 
essere trovata poi dal marito infollslasimo,, ., E ab- 
bandono i guai minori. 


Ma in quei tre atti però, così quali sono, non 80“ 
lamente balena, ma si determina fortemente la po- 
tenzialità del Colautti e la validità di una commedia ; 
@ francamente meraviglia come questo scrittore ché 
si rivela schiettamente e altamenta autore dramma- 
tico, si sia perdato nell’errore, non abbia veduta e 
salvata dalle scorie e dai garbugli e dal laboratorio, 
quella commedia che serpeggia esta in quei tre atti, 
quelle creature che palpitano tra le pezzenterie del 
palcoscenico. Quali sono i caratteri di questa com: 
media che in quei tre atti si ritrova e balla? E come 
ne è la fattura? I caratteri sono il marito ingannato, 
la moglie colpevole, la sorella dalla moglie, onesta e 
mite, 6 se si vuole il marito di questa sorella, ma 


riducendolo un galantuomo. Quando non con sover- 
chio sforzo della fantasia, perchè questa altra comme- 
dia c'è tutta e si svolge magnificamente alla ribalta, 
si vedono quei caratteri, quelle situazioni, e la fat- 
tura che li accompagna, allora mandando al diavolo 
tutti i personaggi teatrali, si conclude che nell’autore 
dell’Altrò si presenta sulla scana un robusto tempe- 
ramento di autore drammatico che si afferma gagliar- 
damente al primo passo. Allora risultano in quei tre 
‘atti le persone vive, non solo, ma il metodo è per- 
fettamente quello che va seguito rigorosamente, C'è 
la logica dei caratteri, c’è la logica dell’azione e delle 
sitaazioni ; c’è la sincerità delle anime e di quello 
che dicono e di quello che fanno. ne’ vari momenti, 
ne’ vari stadi fino alla catastrofe, e l’applauso che 
par quasi cortesia per le altre qualità dello scrittore, 
qualità che non riguardano il teatro però nell’alto e 
unico fine, prorompe entusiastico come per l’autore 
drammatico propriamente e solennemente detto. 


Infatti ecco le creature ed esco l’azione e la situa- 
zione di questa commedia confasa come è ora tra gli 
errori, Il marito innamorato ma fiacco, che vive nel 
tormento della certezza dolorosa che l’impaura e dello 
schianto dell'animo che lo spingerà chi sa dove, forse 
a perdonare, forse a commettere un dalitto. La mo- 
glie che ha tradito, perchè... perchè si annoiava, e 
che mentre non si è sgomentata mai alle irrompenze 
dolorose del marito, si ribella quando il marito le 
dice che partiranno e andranno lontano; non solo, 
ma questa moglie che è caduta per noia, che senta 
l’amore, la passione nella maternità, e che ne ha 
tutto l'orgoglio, poichè alla sorella, la creatura mite 
e onesta che altrimenti non può dire, la quale le 
consiglia di nascondere al marito la maternità, ri op- 
pone violenta e esclama: No. E avanti nella situa- 
zion*: il marito cha ama, che sa, e non osa mai, e 
che finalmevte in un istante di momentaneo furore us- 
cide, lei, lei che adora, lei chs forse assolverebba, e 
dopo il delitto, sente la anima più steaziata di pri-. 
ma... Ma questa è la commedia, questi sono i ca- 
ratteri, questa è l’azione, questa sono le situazioni. 
Altro che tutta quella gente, quelle chiacchiere, e 
quelle cose, Al colpo di rivoltella quel marito deve 
correre — questo è il carattere - per impeto proprio, 
della coscienza, in un istante di smarrimento o 
spasimo che sia e non pergliincitamenti gelosi della 
serva, e perle combinazioni sedattrici d'un soprabito 
che contiene un’ arma, lasciato sulla sedia. E cha 
questi siano i soli caratteri, e che questa siano la 
azione e le situazioni, lo dimostra chiaramente il fatto 
che chi segua quest'altra commedia si santa traspor- 
tare all’applauso spontaneamente, @ chi segue l’altra 
sì sente trasportare dirò così al viceversa. 


Della sincerità e verità di quest’altra. commedia, 
nella vita dei caratteri, risultano le notevoli qualità 
dell'autore drammatico nella fattura, poichè il fine è 
raggianto e robustamente. Prima di tutto la disanima 
profonda e potente e impeccabile dei caratteri: quel- 
l'uomo fiacco, irresoluto e innamorato; quella moglie 
che ha tradito per noia, così come spesso accade, e che 
quasi si trasforma nella maternità; quella sorella, la 
donna semplicemente onesta, che consiglia la biaca 
menzogna .. E poi la schiettezza dell’azione; l’azione 
ai varii stadii delle anime è legata, così risalta pre- 
cisa e sincera; inoltre la situazione, o le situazioni, 
nasce spontanea, essa non è più pescata nei formu- 
larii delle quinte, ma prorompe dallo svolgimento 
dalle anime di quelle creature; e così le proporzioni 
e l'andamento, dalla inquadratora esatta, non sovrab- 
bondanto o anemica, al linguaggio delle creature nei 
vari stadi, Le oreaturo non sono più, come si dà 
più volte nei tre atti Cell’altra commedia, Colautti 
che fa dello spirito o della frasi da albam o da 
articolo o da conversazione, ma dicono quello che 
detta dentro secondo sono affatisate da! momento pas- 
sionale imperante; e infine chi assolta non è infasti- 
dito da quel dirò così dualismo di produzione, per il 
quale, mentre segue intento, e s'interessa, 6 s'ap- 
passiona a un fatto umano e all’anime umane questo 
fatto informanti, è bruscamente e qualche volta vol. 
garmente Shanpalo alla realità di creature e di si- 
tuazioni della. vita trasportata sulla scena, e alla ma- 
nifestazione d’un temperamento di artista che in quella 
realità e in quella vita freme diventa persona, ed 
è gittato capofitto in quel buio pesto e antipatico 
dello scenico laboratorio, nel quale sono affievolite le 
forze è spente le speranze. Infatti è proprio questa 
l’impressione che si prova astistendo alla commedia 
del Colautti: mentre afferra e trasporta l'ideale con- 
seguito, là, un pugno nell’anca sbalsa nelle miserie 
del Dalcoscenivo, 


Ora, poichè in-questo Altro, vi sono due commedie, 
una eccellente e una deplorevole, io vorrei che il Co- 
lapiti mi scrivesse annunziardomi la novella lieta, 
per Iuì e per l'arte, di aver rimandato nel laborato- 
zio gli errori, e di aver lasciato alla ribalta e al suo- 
cesso il risultato d’arte. Tanto più che per riuscire 
non vi ha bisogno di imporsi nezsuna fatica. La com- 
media eccellente è già fatta e si trova in quei tre 
atti : con un lapis azzurro strisciante sul copione, 
ecco la vittoria e la conquista. E Artaro Colautti deve 
farlo : poichè, così com'è, quell’Altro è tentativo; e, 
con le esposta eccezioni, 3 un'affermazione. Egli ha già 
iniziato lo sventramento della sua commedia: l’a- 
mante è già andato via; ebbene, la strada è precisa» 
mente questa» mandi via l’altra gente, col bagagliu- 
me che l’accompagna, e quella che era dubbicsa fi- 
ducia, diventerà certezza consolatrice, 


Cig] 


MIT 31IIFPILSSLZ 

Il Fanfulla si lagna perchè il Folchetto non ha 
pubblicate le risposta del signor Plebano alle lettare 
dell'avv. Pietro Tanlongo. 

Noi crediamo che non ve ne fosse affatto bisogno, 
L'avv. Pietro Tanlongo ha dirette dalle lettera, e 
noi, con alcune riserve, la abbiamo stampate: ma il 
signor Plebano nè ci ha scritto lettere, nò aveva bi- 

sogno del nostro spazio per le sue difese, 

Siamo però grati al signor Plebano del desiderio 
espresso che le sue dus colonne di prosa fossero ri- 
stampate per i lettori del Folchetto. 


Par troppo, non siamo abituati a lavorara di for- © 


bici! 


CIARPAME 


Su su in cima della mente 

Ho un cantuccio, un ripostiglio 
Ignorato dalla gante: 

Ivi stanno in iscompiglio, 
Polverosi ed-ammucchiati, 
Molti oggetti disusati. 


V'ha in grovigli trecce e fiori 
Dal profumo un po” stantìo, 

Che son forse i primi ardori 

Già spazzati dal cor mio; 

E farfalle or prive d’ali, 

Che già furon gl’ideali. 


V'ha frantumi di castelli 

Che a guardarli ti vergogni, 
E sorgean falgidi e snelli 

Sa le vette de’ miei sogni: 
Ma più roba or vi s'ammassa, 
Più li stritola e fracassa. 


Quanti dotti insegnamenti 

Di gran suono e di gran pondo 
Ho provati inconcludenti 

Nella pratica del mondo, 

E buitar dovei là sopra, 

Che la polvere li copra! 


Sacchi e ceste di promesse 

Che d’amici il santo foco 
M'’infornava, or guaste e smesse 
Se ne giacciono in quel loco: 

E v'ha insiem, rotte e scomposte, 
Più speranze mal riposte, 


Ma l'ingombro principale 
Di quel luogo buio e strano 
E il mio gran materiale 

Di lavori, che man mano 
Ho pensati e roa ho scritti, 
E s’ammucchian fitti fitti, 


Mastodontici poemi, 

E bozzetti fini fini; 
Colossali, audaci t: mi, 
Concettoni e concettini ; 
Piani, schemi, tracce, echizzî, 
Gravi studi e ghiribizzi. 


Come perle scintillanti 
Stanno là que’ ch’ io dovea 
Già strsppar teneri pianti 
Co’ miei drammi alla platea; 
E in pianelle sgangherate 
Abortiron le risete. 


Faci spente e moccolsje 
Colassù son divenuti, 
Con le tele tristi o gaia, 
I romanzi noa compiati, 
Ei retorici bollori 
Delle liriche migliori. 


Questa stessa poesia, 

Che, pensata, era altra cosa, 
Chi” sa dirmi se non stia 
Per tre quinti, polverosa, 
‘Tra quei cocci rotti e spersi, 
E pel resto qai nei versi? 


Giuseppe Mantica. 


eee e——__—___—__——r—r—r- 
E' veramente delizioso il profamo che emana dal 
Sapol!... Flcra lo invidia! 


__ 


I LIBRI 


n 

Un'altra bella infornata di volumi, dalla  meravi- 
gliosa attività della casa Treves di Milano: 

— Il paese delle sterline, una Piacevole, nuova, 
originale descrizione di Londra, scritta da Achille 
Tanfani, 

— Il secondo volume della Vita italiana nel Ri= 
nascimento. Guido Mazzoni, Enrico Nenciori, Pio 
Raina, Felice Tocco, vi discorzono rispettivamente del 
Poliziano e dell’Umanesimo; dal Boiardo e del Savo- 
narola, 

_ Fiamme, un romanzo splendido di EB, Werner, 
popolarissimo.in Italia per l’altro romanzo Un eroe 
della penna. La traduzione italiana, ottima, è stata 
fatta dalla signorina Denti. 

— Ricordi lirici, un elegantissimo volume di versi 
del Marradi, con una prefazione del Panzacchi. Sono 
canti d'amore © di mestizia; son ricordi giovanili, o 
brani di robusta poesia civile» ‘ma sono tutti versi 
forti, e nuovi, e condotti a una grande finitezza di 
forma, 

— Tra maghi e fate, fiabe assai belle di Pasquale 
Ferrara, con quarantadne disegni finissimi di un va- 
lorosa artista napoletano, Pietro Scopetta, 


ee 


Io ricordavo un carioso libro, letto nella mia gic= 
vinezza, e che mi aveva lasciato l'impressione di una 
gaiezza piena di filosofia. L’avrei voluto rileggere. 

E questo libro io ho ritrovato. Sono i Debitori e 
creditori celebri. 

Il libro, molto più ricco ed ampio di quel che non 
era in principio quella prima antica edizione ch’ io 
ricordo, è una delle letture aneddotiche ed istruttive 
senza averne l’aria, ma delle più singolari e inte= 
ressanti. 

Lio aaa David Rubens Segrè, un veterano del 
giornalismo, un uomo pisno d’ingegno e di 
della vita, ha trasfuso SR il Pa 
sua intelligenza e dolla sua allegra filosofia. 

L'editore poi, Eloardo Perino, ha fatto certo, stam- 
pando il libro, un affarone. b 


"ee La 
SPORT 


nni 


Le corse di San Siro 

Milano, 21. — Oggi ebbe luogo la corsa interna- 
zionale pel grande premio del Commercio all'Ippo- 
dremo di San Siro, 

Vi fu grande concorso. V'intervennero i i duchi di 
Aosta e degli Abruzzi, le autorità, le notabilità cit- 
tadine e molti forestieri, 

Vinse il primo premio di Lire 50. ,000 
Ova della scuderia italiana Marsaglia; 
il cavallo Arnaldo della senderia it 
Msrino: giansa terzo il cavallo The 
scuderia italiana Marsaglia. 

+ Farono fatte ovagioni ai cavalli italiani vincitori. 


il cavallo 
giunse secondo 
aliana duca di 
Cellarer. della 


CroNACA DI Roma 


| FUNERALI DI GIACOMO MOLESCHOTT 

Alle 2 e un quarto pom. di ieri, la salma del se. 
natore Giacomo Moleschott venne rinchiusa in una 
semplice cassa di noce a maniglia. 

Dovendo la salma essere cremata oggi, come di. 
cemmo, non fu racchiusa in doppia cassa, 

Erano presenti il figlio, ing. Carlo e il-dottor Dutti, 
assistente del defanto professore. La figlia, signorina 
Herz fu allontanata perchè in istato di commozione 
profonda, 

Fin dalla mattina, per tempo, cominciarono a giun. 
gere numerosissime corone. 

Quando alle 5 pom. furono deposte sul carro erano 
oltre trenta, tra ie quali rammentiamo quelle : del- 
l’Istituto fisiologico, grandissima in rose bianche e 
margherite e un gruppo di gigli dai quali partiva il 
ricco nastro nero — degli assistenti - del Gabinetto 
d’Istologia e fisiologia - degli studenti d'anatomia - 
dell’Associazione medico-veterinaria = del Circolo dei 
Naturalisti - dell’Associazione Universitaria - dell’Uf. 
ficio di Sanità Pubblica al ministero dell’ interno - 
quella bellissima della famiglia - degli allievi del 
terzo corso di medicina in rose bianche e rosse è 
meltissime altre di amici, allievi e parenti. 

Prima delle cinque giunge il carro di seconda 
classe e un battaglione dell'11° fanteria, su quattro 
compagnie di 80 uomini ciascuna, con musica e ban 
diera. 

Mentre gli uscieri dell’ Università e gl’iuservienti 
del Manicomio di Roma, depongono sul carro - che 
è senza la croce - le numerose corone, giungono i 
personaggi: il presidente del Senato on. Farini, con 
moltissimi altri senatori, il prefetto Calenda, tutti i 
professori dell'Università, quasi tutti gli studenti, e 
i deputati Baccelli, Mocenni, De Riseis, Perrone, Gia. 
ravetti, Pinchia, Cocco» Orta, Del Vecchio, ed Ercole, 

La cassa dove è la salma, fu trasportata a braccia 
dagli studenti Della Vedova, Bocconi, Barzotti, Neus: 
chuller, Tassara, Squarcino, Canori (tutti studenti 
in medicina ed allievi del Moleschott) e dal dottor 
Dutto suo assistente. 

Alle 5 e mezzo il corteo si mette in movimento: 
precede il battaglione di fanteria, segue il carro, I 
cordoni sono retti a destra dal prof. Calli per P'Ao- 
cadamia medica, dal comm. Pagliani, dal ministro 
Martini, e dall’on. Farini. A sinistra dallo studente 
Della Vedova, dal prof. Toscani, preside della facoltà 
di medicina, dal prof. Maurizi, rettore dell’univer- 
sità e dall’on. Baccelli, che rappresenta anche l’uni= 
versità di Padova. 

Dopo il carro veniva il figlio, pallidissimo e com- 
mosso e un gruppo numerosissimo, imponente: gl 
studenti e i professori dell’università, 

Anche la signorina Maria Montessori, studentessa 
di 3° anno di medicina, seguiva, con gli studenti, il 
suo professore. 

Intervennero quattro bandiere: quella del Circolo 
Monarchico Univerzitario, dell’Associazione Universi 
taria, del Circolo Repubblicano e Socialista, delle 
scuole secondarie e quella del Circolo Democratico 
Universitario, 

Ai lati del feretro erano gli uscieri del Senato, 
dell’Università e del Manicomio, con torcie, 

Dopo tutti i numerosissimi personaggi e amici, 86 
guivano due vetture piene di corone. 

Il mesto corteo, per piazza dell’Indipendenza, viale 
Castro Pretorio, ha proceduto per S. Lorenzo. Al- 
l'arco di Sisto V il corteo si fermò, e parlarono com- 
mossi il prof. Toscani, il prof. Maurial; il prof, Ma= 
Eliani e il dott, Dutto, 

Quindi il feretro, seguito ancora da quasi tutti gli 
interw nuti, procedette per Campo Verano. 


La scarcerazione di Michele Lazzaroni 

Teri mattina alle 9 fa depositata alla posta cen- 
trale la cauzione di lire 100 mila stabilita dalla Ca- 
mera di Consiglio, per il barone Lazzaroni, 

I depositanti si sono quindi recati dal procuratore 
‘el re, per ottenere l’ordine di STIME che ot- 
tennero subito, 

Intanto al cellulare di Regina Coeli, erano ad at- 


tendere il carcelliere Petrosi, l'avv. Pilade Mazza, 


l’on, Palestini e parecchi amici del barone Michele 
Lazzaroni, 


Il cancelliere non si fece attend 
pena avuto l’ordiae, si diresse in vettura al carcere 


e comunicò al cav. Doria, direttore dello stabilimento 


l'ordinanza della procura re; 
la ch 
scarcerazione del Lazzaroni. vi so 


Il cav. Doria andò personalm 
questi era, e l’invitò a Prepar: 
Fattolo quindi andare nel pr 
scrivere l’atto di sottomissione 


celliere. L’atto è lungo due 
drotosello, Pagine e mezzo di carta 


an’ora, eril Lazzaroni impiegò per redigerlo circa 


Molta gente, Intanto, stazionava in via delle Mam- 


tellate, all’ingresso dol 
Riza 01 Reoluscrio, per vedere il Lar 


La baronessa, sua madre, 


er molto poichè ap- 


ente nella calla, dove 
‘arsi per la partenza. 
‘oprio uffloio, gli fece 
alla presenza del can 


in carrozza chiusa; fid- 
olta del carcere, 

lata signora @ îl proprio 
» come è facile immagi- 
Poco dopo le Undici, 


sto nella carrozza, con 1 
miatato dal cav. 


Michele Lazzaroni, preso po» 
‘a madre, dopo essersi 2cco- 
ringraziandolo per le pre- 


ori di porta ‘8, Giovanni. 
Palazzo in via dei Licia in non si direse al suos 


'hesi, ma che uscì dalla citt” 
oredetter e) la citta, 
sais: 0 che fosse partito” direttamente per Tale- 


Invece egli vi andrà Sntro la ‘giornata d'oggi. 


3 La regina Maria Pia 
dita nina la regina di Portogallo o al 
porto, sì recò 5 Her 


USO & visitare il Pantheon, la 
PR Antonino dei Portoghesi o Camp 


Stamane parte per Nervi, 


> Quegli 


sassociazione Comm. Ind. Agr. Romana 
sera nella sede di questa Associazione ebbe 
Pannunciata riunione, alla quale erano stati 
sti i deputati della provincia di Roma, per discu- 

intorno ai mezzi atti a tutelare la condizioni del 

i gito per il piccolo commercio locale. 

este i igiio direttivo era al completo e parecchi 

È Se della provincia di Roma, per discutere in- 
f70 ai mezzi atti a tutelare le condizioni del credito 

10 il piocolo commercio locale, 

È 1 consiglio direttivo era al completo e parecchi 
- qepotati intervenuti, e tra questi gli on. Baccelli, 
tini, Tittoni E. Mazzino, Barzilai, Aguglia, 

Da La discussione che ne seguì fu seria ed elevata, 

pesiedeva il senatore Vincenzo Tittoni, 
Ls pregiudiziale sollevata dall’on. Barzilai, stante 
ministeriale che toglie ogni carattere d’ur= 
alla discussione sulla questione ‘bancaria, fu 
sostenuta dagli on. Mazzino e Ostini. 

(sa proposta dell’ ing. V. Cantoni di voler limitare 
giadiziale a ciò che poteva concernere il det- 
della discussione, il Consiglio e gl’ intervenuti 

rovavano il seguente ordine del giorno redatto 
presidenza in base a tali criteri, con il quale 
gi tracciano nettamente le linee direttive delle future 

"discussioni. 

4 IL Consiglio dell’Associazione commerciale, in- 
È dostriale, agricola romana riunitosi insieme alla rap- 
presentanza politica della provincia romana per 

; Fsontere della legge bancaria, delibera : 

x Di sospendere ogni discussione in merito a detta 
‘leggo fino alla ricomposizione del ministero. 

‘ Fa voti però, fin d’ora, che a garantire gli inte- 
gessi del medio e del piccolo commercio siano in detta 
leggo introdotte opportune disposizioni a favore di 
 jatituti locali, che valgano ad impedire il temuto au- 

o mento del tasso dello sconto; che contemporanea- 

mente al riordinamento degli istituti di emissione sia 

provveduto ad assicurare il. regolare funzionamento 

— dello varie forme specializzata del credito C special= 

mento del credito agrario; e che, infine, in via su- 

pordinata, qualora altre regioni facciano valere i loro 
diritti per il mantenimento del privilegio di emissione, 


tale privilegio venga conservato anche alla provincia 


romana. 7 

Quindi, essendosi aperta la discussione sulla Espo- 
sizione nazionale di Roma parecchi dei presenti espres- 
sero il desiderio che l'Associazione dovesse riconfer- 
mare il proprio appoggio alla grande idea della 
Esposizione per il 1895 e che prendesse una parte 
più attiva © diretta nei lavori di preparazione e di 

| attuazione. 

Tale proposta calleggiata dagli on, deputati Ostini, 

| Barzilai e Mazzino, ed esprimenteil pensisro dell’in- 
tero Consiglio, fa con parole oltremodo cortesi e lu= 
sioghiere accettata dalllon. Guilo Baccelli, quale 
presidente del Comitato esecutivo dell'Esposizione, 

La riunione si protrassa fin verso la mezzanotte, 

I ciceroni e le guardie dei monumenti 

Riceviamo: 

Signor direttore, 

Sarà vero che il ministro Martini ha dato l'ordine 
alle guardie dei monumenti nazionali, invece di sor- 
vegliare i detti monumenti di far da ciceroni, ruban- 
do così il pane a tanti poveri padri di famiglia, pa- 
tentati e pagando le tasse come guide; nel mentre 
loro custoli hanno una bella paga, alloggio, vestia- 
rio e diritto alla pensione; e noi altri privati da loro 
del pane, dobbiamo anche contribuire al loro mante- 
nimento. 

pertanto io 

O) s 
la Una guida 
La festa di Villa Borghese 

La festa annunciata per ieri alle 4 1,2 pom. a 
Villa Borghese dovette essero rimandata a causa del 
tempo... o meglio a causa del pubblico che non si 
fece affatto vedere per quanto il comitato avesse tutto 

pronto per eseguire il programma. 


Nuovo Sferisterio 
Tsri una folla grandissima assisteva, nel nuovo 
Sferisterio, al giuoco del pallone. Non più panche da 
sedere, non più sedia : molti dovevano stare in piedi, 
L’impresario ha indovinato così bene la speculazione, 
che l'anno venturo il muro di sostegno sarà certo di 
materiale, ed il giuoco prediletto dei romani ritornerà 
stabile a Roma. 
I giuocatori sono di prima forza e per non far torto 
a nessuno non nomino alcuno. 
E' desiderabile che, finito il giuoco, si smetta il 
| biatio scherzo del gettito dei cuscini. Ci pensi chi 
deve. 
Il suono delle campane ; 
Gi è giunta un’altra lettera firmata: Molti abitanti 
del Macao, con la quale si muovono lagnanze perchè 
alle 4 delfmattino Ie campane della chiesa di Santa 
Prudenziana costringono gli abitanti di quei din- 
torno ad alzarsi di letto, perchè il suono impedisce 
loro di dormire. sh 
Dice la lettera che il parroco ha ricevuti molti bi- 
glietoi con î quali lo si pregava di far prendere un 
| riparo x quello inconveniente» Ma il parroco ha fatto 
il sordo, 
"Trattandosi di campane la cosa non fa meraviglia. 
itanti non hanno torto : perchè rompere il 
timpano, ‘pazienza, ma rompere anche il sonno è un 
Po' troppo. è 
A beneficio dei reduci delle patrie Dde 
Il ingno prossimo venturo la Scuola ma- 
Slo DELLE oa darà nel teatro Costanzi 
a profitto della Cassa soccorso della Società reduci 
| dalle patrie battaglio un’acoademia di scherma alla 
quale interverranno il re e la regina. 
Un artista romano premiato 
“La commissione nominata a Bucarest per esaminare 


Ti lavori presentati al concorso al concorso internazio- 


naie par la costruzione di una grande stazione ferro- 

viaria in \jnelia città, ha già pronunciato il suo ver- 

2 ge e secondo premio sarebbaro stati aggiu- 

dicati a due ingegneri francesi, ed il terzo al prof. 

Giulio Magni di Roma già vinoitore del secondo pre- 

“mio per la costruzione del parlamanto rumeno. 
Felicitazioni all’egregio amico Magni. 


Escursioni alpinistiche 

In Seguito ad invito ricevuto dalla Sovietà alpina 
meridionale la sezione di Roma del Clab alpino ha 
indette delle escursioni nei giorni di giovedì, vener- 
dì, sabato e domenica 1, 2, 3, 4 giugno prossimo. 

La partenza da Roma sarà alle 11,40 pom, di 
mercoledì 31 maggio, e la gita sarà a Monte S. An- 
gelo, a Tre Pizzi (1444 m.) a Sorrento, Amalfi, Sa- 
lerno e al Vesuvio (m. 1260). 

I soci i quali vogliono fare la sola escursione a 
monte S. Angelo a Tre Pizzi, tralasciando Sorrento, 
Amalfi e Salerno, potranno da Moiano partire în car- 
rozza, per Castellamare ed arrivare la stessa sera 
del giovedì 2 a Napoli. 3 

Coloro che desiderano prendere parte alla sola 
escursione del Vesuvio potranno partire da Roma 
sabato 3 col treno dell’1.18 pom. per essere a Na- 
poli alle 6,34 pom, Si troveranno alle 8,30 pom. in 
piazza S. Ferdinando per riunirsi agli altri. 

Preventivo. — Per la gita di giovedì 1 giugno, 
Castellamare-S. Angelo a Tre Pizzi-Moiano L. 7. 

Per la escursione di giovedì-venerdì, Sorrento-A- 
malfi-Salerno-Napoli, L, 20. 

Per la escursione di domenica 4, Napoli-Resina» 
Vesuvio-Torre del Greco Napoli, L. 6. i 

Pel viaggio Roma-Castellamare 6 Napoli-Roma i 
soci hanno diritto ‘alla riduzione del 30 per cento 
purchè in numero non minore di 5. 

— Chi vuol prendere parte all’ escursione deve 
iscriversi non più tardi del 26 corrente e prendere 
al Club i necessari accordi. 

A tal uopo la segreteria è aperta tutti i giorni 
dalle 5 alle 6 pom. 


Banchetto 

La Società della disciolta guardia nazionale, ieri, 
alle 2 pom., ha dato il suo annuale banchetto a villa 
Massimi, fuori di porta Pia. 

Vi erano circa 250 commensali, Darante il pranzo, 
rallegrato dal concerto della guardia nazionale, regnò 
la più schietta cordialità. 

Alle frutta parlarono applauditissimi il presidente 
cav. Annibaldi, l’avy. Avellone ed altri, 

Alle quattro e mezzo fu dato accesso alla villa alle 
famiglie dei soci, che si divertirono immensamente 
con le corse dei somari e con l’estrazione di una 
tombola, 

Una brutale vendetta 

Circa un anno fa, Domenico Montesi, d’anni 22, da 
Monte Porzio, venne in Roma in cerca dilavoro. Ma 
sul principio, non avendolo trovato, venne aiutato 
quotidianamente dal suo amico, e quasi compatriotta, 
Giovanni Spagnoli, d’anni 24, da Camerino, il quale 
era occupato in qualità di cascherino presso il forno 
Ranieri alla salita di S. Maria Maggiore. 

Dopo qualche mese il Montesi si occupò anch’esso 
come garzone nel forno di Antonio Coluzzi in via 
S. Maria Maggiore n. 127. 

In quest’ultimo tempo il Montesi era venuto a sa- 
pere che il suo banefattore andava gloriandosi con 
gli amici e conoscenti di averlo sfamato per tanto 
tempo, senza che ne avesse in seguito avuto rincom- 
pensa alcuna. 

Il Montezi, che poco credeva a tali dicerie, non vi 
dava tanto valore. Ma l’altra sera, saputa la coss in 
modo certo e da non lasciar dubbio, uscì dal negozio 
verso le 9, e si recò al forno dov'era Giovanni. Lo 
trovò mentre questi metteva gli sportelli alle porte 
per chiudere. 

Gli chiese ragione del suo modo d’agir poco lodevole 
e ezesdosene l’altro risentito vennero alle mani. Ac- 
corsa della gente, furono divisi, uscendone graffiati 
orresdamente. Tutto però finì lì per quella sera. 

Ieri mattina, alle 6 3,4, il Montesi incontrò all’an- 
gelo di via Gioberti e piazza S., Maria Maggiore, e 
precisamente innanzi l’Azsociazione della Croce Verde, 
Giovanni, unitamente al fratello Cesare disoccupato, 
e col quale convive nello stesso forno, dove egli la- 
vora. 

Cesare, al vederlo, gli si approssimò e gli disse: = 
Vado in cerca di te... - e così dicendo, lo prese a 
pugni, mentre il fratello Giovanni tirava faori un ba- 
stone che teneva nascosto sotto la cesta del pane, e 
fece atto di avventarsi contro il Montesi. Questi, a 
tal vista, indietreggiato di qualche passo, estrasse un 
revolver di calibro nove e ne esploleva cinque colpi 
contro i due avversari. 

Al primo colpo, Casare, trafitto al onore da una 
palla, stramazzò a terra. Degli altri quattro colpi, 
dus andarono a vuoto e due ferirono Giovanni al collo 
e alla spalla destra, 

Alle detonazioni era accorso l’infarmiare del vicino 
ospedale di S. Antonio, Moratti Antonio, che inseguì 
l'omicida che erasi dato alla fuga. Dopo pochi passi 
però, dovette desistere da tale idea, perchè il Mon- 
tesi, voltosi a lui, lo minacciò col revolver. 

Il Moretti, allora, tornato indietro, prese il ferito 
e lo portò all’ospedale, mentre altra gente accorsa, 
vi trasportava pure il calavere. 

Il dottor Garofalo, che visitò il ferito, lo dichiarò 
in pericolo di vita. Riuscì ad estrargli il proiettile 
che aveva alla spalla. 

Il Montesi andò a rifagg'arsi al forno, dove fa rag- 
giunto e arrestato da un capitano del 70° fanteria, 
dal furiere maggiore dsl 12° barsaglieri, Umberto 
Minghetti, e dal soldato del 69° fanteria, Francesco 
Marches!. c 

Grave rissa 

Iersera alle 7 e mezzo la lavandaia Vittoria Gio- 
vannini, d'anni 54, zomana, insieme al muratore 
Giovanni Rondoni, d’anni 24, e ad altre persone, se 
ne tornava a Roma da Montesecco. 

Giunta a porta Portese ia comitiva 5 incontrò con 
Domenico Colasanti, amante della Vittoria, il quale 
al vederla venne a parole con lei per gelosia; 

Intromessosi il Rondoni la lite vieppiù si accese. 
Il Colasanti cavato di tasca un coltello feriva l'amante 
al ventre e il Rendoni al fianco sinistro, dandosi poi 
alla fuga. 

I due feriti trovansi all’ospedala della Consola- 
zione in pericolo di vita, 

Per finire 

La crisi in famiglia. Riflessioni di un genero, 

— Come sono curiose le crisi ! Mia suocera ne ha. 
qua al giorno e non se ne va mai! 


Fuori lo Straniero 

Cittadini, — 11 problema sociale, per quanto si 
aresbbattino nomini più o meno competenti, non sarà 
risoluto finchè lo straniero con la sua mano di ferro 
ci toglie Ie industrie. Esse, che insieme alla fertilità 
del nostro suolo svilupperebbero la tanto agognata ric- 
cherza nazionale, finchè saranno monopolio di altre 
nazioni, resteranno per pci nn pietoso desiderio, 
un’onta, una jattura nazionale! — Epperò il lavoro 
agli operaì non mancherebbe certo, se industriali 
fossero le potenzialità finanziarie del nostro paese. 
— Un’ingente somma annua affiuisce nelle casse dei 
signori Scott e C. (stranieri) per la loro Emulsione, 
somma che può devolversi a vantaggio dell'industria 
nazionale, quando si considera chela Emulsione Ita- 
liana, da me preparata, e di gran lunga superiore 
a quella Scoit, come ne fan fede lo varie medaglie 


di cui è stata premiata in molti Congressi di medi- 


cina, ed il plebiscito di ammirazione, di cui l'hanno 
onorata le migliori celebrità mediche. - Essa è supe= 
riore a quella di Scott: - 1° Perchè all'acqua neces- 
saria per la preparazione ho sostituito altrettanto 
latte di fresco munto: 2° Perchè contiene la pancrea- 
tina, la quale peptonizzando il latte e V’olio di mer- 
luzzo, costituisce un prodotto assimilabilissimo e inal- 
terabile. — 3° Perchè, oltre dell’Ipofosfito di calce e 
di soda; contiene lo arsenico di manganese, — 4° 
Perchè di facile digestione e di sapore graditissimo: 
— 5° Perchè il suo costo e inferiore a quello di Scott. 

Composizione — Un cucchiaio di emulsione italiana 
da me stesso ideata, preparata, risulta principalmente 
di olio vero di merluzzo grm. 10, gomma scelta grm., 
2; pancreatina centig. 5; ipofosfito di calce 6 soda, 
ana centgrm. 25; arsenico di manganese milligrm. 3 
aroma soave, milligrm. 1. Non è dunque un segreto 
sul quale sì richiama l’attenzione del medico e degli 
infermi, bensì un prodotto di composizione nota, ot= 
tenuto con tutte le regole della scienza. 

Uso. — Si amministra con reale vantaggio in tutte 
le malattie esaurienti, in ispecie contro la scròfola, 
la rachitide, la turbecolosi incipiente, le cachessie, 
l'eccessivo dimugrimento, l’anemia, la clorosi, il gra- 
cile e tardivo sviluppo dei bambini, ecc. 

Costo. — Ciascuna bottiglia, con relativa istru- 
zione, contiene oltre ìl 14 di chilo di Emulsione ita- 
liana e costa L. 2,50. 

Indirizzo. — Vendesi presso le primarie farmacie e 
drogherie, e presso l’autore prof. N. Prota-Giurleo - 
Napoli Largo Cesarea a. 109, casa e laboratorio 
proprio. 

Prof. Nestore Prota-Giurleo. 


SCIARADA 
Numero l’un, l’altro in le leggende, 
Forte sarai se il tutto non ti prende. 


Niv. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
Fa-eria, 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
con sedi in Roma; Firenze, Genova, Milano, Palermo, Napoli, 
Torino e Bari. 
Capitale Sociale L. 73,000,000 — Versato 60,000,000 
Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
onti correnti al B: ® ly 3 1j2 0x0. 
» » viocolati a tassi da convenirsi. 
Libretti di risparmio al portatore al ® ly 010. 
Libretti di piccolo risparmio al portatore al ® Ml 010. 
Tuttl i tassi suddetti sono netlì di ricchezza mobile. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale delle 
imposte. 
Custedia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso, 
Riporti e anticipazioni sopra valori, 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero, 
Scoalo di Effetti muniti di due firme. 
Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero. 
Fa qualunque operazione di Banca, 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 
der TATE RIONI IAT TORO E IMRE SELE ECO 
La facilità con la quale i bambini e le p-rsone de- 
licate prendono l’EMULSIONE SCOTT ed i benefici ef- 
fetti che ne traggono la resero meritevole del plauso 
dei medici del mondo. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 


Sperimentata la loro Emulsione Scott d'olio di fe- 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, posso 
accertare che. essa corrisponde pienamente alle indi- 
cazioni per le quali viene raccomandata, oltrechè è 
un rimedio agevolmerte tollerato, sia nell’atto d’in- 
ghiottirlo, sia nel digerirlo, dalle persone che ne fanno 
uso, specialmenta le donne ed i bambiai. 

Dott. Cav. MATTEO LANZI 
Medico Pyimario 
nell’O3p. di S. Giov. in Lateranodi Roma, 


Giornaletto dei ragazzi 


Sommario del n. 10 (Auno III del « Gicrnaletto dei 
ragazzi »: In campagna, Marco Abate; Primo Con- 
corso, Onorato Roux; La Statua di Mercurio, Giu- 
seppe Marini; Il monologo di Egle, Nina Matteucci; 
Bernardo Celentano, Pasquale Lubrano; Un angiolo, 
Nilde; Libri nuovi; Passatempi. - Numeri di saggio 
gratis - (Roma, via Boccaccio, 5). 


R. Bemporad e Figlio-Editori 


FIRENZE - Via del Proconsolo, 7 
Nuova pubblicazione : 
RAFFAELLO ZENO 


(Ispettore delle scuole elementari di Firenze) 


Il. Primo anno d'insegnamento Oggettivo 
con 60 incisioni e (disegni a colori, legato in tela 
all'inglese cent. 50, franco di porto, Serve per la 
prima classe a compimento del Sillaberio. Sono in 
preparazione gli altri par tutto il Corso Elementare. 

Ai signori Insegnanti la Casa Editrice spedisce 
copia di saggio dietro invio di cartolina-vaglia di soll 
cent. 30. 

IRALA 


DALLA PROVINCIA 


" Velletri, 21. 
Alla 7 1)2 ant. di stamattina tutte le Società libe- 
rali di Velletri e molte del Lazio, il sindaco e nu- 
merosi cittadini si sono recati alla stazione per rice- 
vere l'on. Menotti Garibaldi, che doveva assistere 
alla commemorazione della battaglia e dalla vittoria 


riportata sopra le truppe borboniche dalle armi della 
Repubblica Romana, 


L'on. generale però non è giunto, telegrafando che 


trovavasi infermo, 
Alle 10 12. dalla piazza del Comune il corteo si è 
recato al Camposanto, dove sorgono i ruderi del mo- 


numento ai caduti appunto del 19 maggio 1:49, cel- 
pito nel 1887 dal falmine. 

Oltre le Società locali notammo : Circolo Palila, 
Speranza, Mameli di Marino, Lega Latina di Fras-. 
cati, Circolo Pcpolare è Secietà agricola di Genzano, 
Società cperaia e Lega latina dell’Ariccia, Fratel- 
lanza artigiana ài Segni, Lega latina di Albano, 
Società fornai dì Albano. 

A1 Camposanto parlarono il sindaco di Velletri, 
Alfonsi, il prof. Aatonelli e Giuseppa Ceratelli, sin- 
daco di Albano, tutti spplauditi, e accennanti alle 
grandi idealità e all’avvenire d’Italia. 

All’una avrà luogo un banchetto nella seconda gal 
leria del palazzo del principe Giannetti. 

ge.g» 


re zz rat 


FRFFRA TRAP 


Falstaff a Vienna 

Iersera ebbe Iuogo a Vienna la rappresentazione 
del Falstaff di Verdi, 

L’opera fa unanimemanta e vivamente applaudita 
specie nel secondo atto. 

Vi assistevano l’arciluchessa Stefania e gli arci» 
duchi Luigi Vittorio, Guglielmo el Eugenio e tutto 
il personale dell'ambasciata italiana. 

Il maestro Mascheroni fa ascolto con calorosi ap- 
plausi quando prese Ia direzione dell'orchestra. 


\ è 
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Domani sera, al Valle, prima rappresentazione di 
Vita del pensiero di Luigi Illica. Mercoledì spettacolo 
d’onote di Ermete Novelli: IL Burbero benefico, Il 
nonno, nuovo monologo di Gandolin, Condensiamo, 
I due sordi. 

— Nel mese di giugno reciterà, al Valle, la co- 
mica compagnia n»poletana di Elusrdo Scarpetta, Le 
attrici principali sono: Giuseppina Bianco, Antonietta 
Giordano, Matilde Ciccolella, Rosa Gagliarli, Gilda 
Scarpetta ; e gli attori principali: Gennaro Pantalena, 
Miano, di Cesare, Schettini, della Rossa, Kalotta, 
Gherardi, Bottone. Oltre le commedie di repertorio, 
verranno date le dua commedia di Scarpetta che hanno 
ottenuto uno straordinarin successo al Sannazzaro di 
Napoli: Vi che m'è fatto frateme! tre atti, e Na mu- 
gliera scurnosa, quattro atti. Giovedì primo giugno, 
prima rappresentazione. Tutte le domeniche due rap- 
presentazioni. 

manna 

Ci telegrafano da Napoli: 

La Signorina Morenos, commedia di Ignazio Ma- 
stropasqua, ebba un successo completo, entusiastico 
al teatro deî Fiorentini, ‘Teatro gremito, Tre chia- 
mate agli attori e all'autore all’ atto primo. Tre al 
secondo, L’atto terzo tanto applaudito a Roma, passò 
in silenzio. L'atto quarto suscitò fanatismo; tre chia- 
mate durante l’atto, ovaziona e tra chiamate alla 
fine. Esecuzione eccellente. Tina di Lorenzo fu su- 
periore ad ogni elogio. Replioasi. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — La Bella Elena = ora 9, 

VALLE — La famiglia Pont-Biquet - ora 9. 

QUIRINO — In assenza di papà - ore 9. 

METASTASIO — I quadri viventi - Commedia col 
Palcinella — ore 9, 

POLITBAMA REALR — Circo equestra Ssciale - 
Ore 9. 

MANZONI — Circo equestre — cra 9, 

ESQUILINO — La Jena del cimitero = ora 6 6.9, 


ann 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il progetto bancario 

La Commissione che esamina il progatto banca- 
rio proseguì nella discussione degli articoli ri- 
guardanti la tassa di circolazione e la riserva per 
i vaglia bancari. 

Prese alcune deliberazioni non definitive, asprt- 
tendosi le risposta dei ministri intorno ad alcuni 
punti principali del progetto. 

Elezione politica 

Caserta, 24 — (Collegio di Sora) — Risultato fi- 
nora conosciuto: 

Lefebyre ebbe voti 2240 e Imbriani 1106, 

Marca il risultato di quattro sezioni, 


Il commercio italo-francese 

La camera di commercio italiana in Parigi comu- 
nica che, durante i primi quattro masi dal 1893, l’im- 
portaziono delle merci italiane în Francia (commercio 
speciale) si elevò a franchi 45,604.000, mentre che 
l'esportazione delle merci francesi per l’Italia rag 
giunse franchi 47,906,000. 

Dal confronto coi primi quattro mesi del 1892, rî- 
sulta: maggiore imporiazione di merci italiane in 
Francia, franchi 380,000; maggiora esportazione di 
merci francesi în Lialia, franchi 6,347,000 

Il commercio totale della Francia call'estero durante 
i primi quattro mesi del 1893, in confeonto dello stesso 
periodo del 1892. porta: diminuzione nella importa= 
ziori franchi 440 621,000; aumento nella esportazioni 
franchi 30,048,000. 

Il monumento agli Honveds 

Budapest, 21. — Ebbe luogo oggi, secondo îl pro- 
gramma prestabilito, la solenne inaugurazione del 
monumento agli Honveds, 

Vi ha assistito un numerosissimo pubblico. 

Il presidente della Camera dei deputati depose a 
piedi del monumento la corona decretata dalla Ca- 
mera stessa. 

Molte altre corone vi farono pure deposte, 

Dopo i discorsi ufficiali, sì gridò con Calusiasmo 
Viva il re! 

Non vi fu alcun incidente, 

Feste francesi 

Tolosa, 24, — Il presiderte del consiglio, Dapuy, 
accompagnato dal ministro della marina, ammiraglio 
Rieunier, e dal soito segrstario di stato alle colonie 
Delcassé, è giunto qui, stamane, per presiedere le 
feste ginnastiche, 

Venne accolto festosamenta dalla popolazione; mal- 
grado il cattivo tempo. 

Furono emesso alcune grida di: Viva Baudin ! 


te =TTeSlei 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 

CEE, AI CIZE 
Stutilimonto Tipografieo Italiano — Mortaro, 18 


- ROMA-MILANO-TORINO-VENEZIA 


i ANNUNCIA alla sua Spettabile Clientela d'aver arricchiti È 
idi tutte le NOVITÀ della Stagione ì suoi GRANDIOSI] 
MAGAZZINI 


e credi ii 
ALCOOL de MENTHE 
EAU pe MÈLISSE 


DES BENEDICTINS 
de l’Abbaye 


LA $ CIE NZA fin cia Tac SEI) 7 Uniche” cd 
sura coa l'acqua igis- 

, nica, ricoitonto, li ù Uniche = d Oro 
sola raccemandata dei medici nen contenendo nitrato È conferite alla Profameria 
@ENTO (contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno posss i È rapa ; “i 
pria linko dino reparato chimico, essa ridona ai orpelli | | ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 1891-92 
o alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagns 6); Esposizione Italo-Americana 1892 
nero morato : non macchia nè pelle, nò biancheria. Si vende iii Questo nostro preparato estratto dal Succo 
resso l'inventore COSTANTINO NAGAGNINI parrucchiera, via || di Fragole si usa per dare alla pelle, mas 
lai Crociferi, 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA alire due |}{} » ente al viso, braccia e spalle, quet- 
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da bottiglia di rammi 800 con istruzione. Si spediscono da una ff Inaute bellezza non comune, thetanto 3 — 
a tra botti K tutta Italia con l’aumente d luna’ lira; "w niij.ff. © ricercati ‘nelle Signore; c de FECAMP 
vendone al deposito 6 bottiglia per L. 10, il 
eo PER USO ESTERNO.) i gli, Questi prodotti 
i ; ho dei prodotti che puo dirsi Ss = 
- ni î poî hè rinipiazia com vii igienici per È 
v* Edizione or ora uscita È tetro Je Acquerda Toeletta è dispensa l'uso dei # eccellenza È 


sro SPECCHIO i H Sf n ada 
(coLFÈ GIOVANILI pria Serna BI FOR 


di Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof- È 


sì trovano presso ili i 


o-Latte Fr taatfai 
Praia i tutte le migliori case kusa 


E. 
Preparato in | esche 


i 3) 
Si frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo- È t'elvero Vi 
lezze congenite, o procurate, 0 abusi i in genere — Traitato DE réres. 5 Galleria Principe di Napoli 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman- i TAPOLI À i 
dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Ve- Si vende in Roma pressn A. TABO GA, Via Nuoro di ose 41 a 46. ed in tutta Talia [Mil rvAtcoo! di Menta e Pa di Melissa eni È 
dzi principali Profamieri, Parrucchieri e Harmaciati. o 


nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli). $ | 


vendono in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- | 
tone 44 a 46, 


la vostra mente ? 
A Volete la fioridezza, il bel colore, il buon sangue ? 
A FATE SEMPRE USO DEL 


RRO-CHMA1] 


Fallito: Bier 


MILANO 
Filiali: Bellinzona (sita) e Messina 


Liquore tonico, stomatico, ricostituente, aggradevole al palato. — Preso all’ 
mente igienica. Preso prima dei pasti eccita mirabilmente 1’ 
Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè. 


acqua seltz e soda è bibita Somma- 
appetito. Domandatelo al vostro Dro ghiere, al vostro. 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni. 2. 


it genuino Ferro China Bisleri vendesi in Roma 


esso A. TABOGA, + 
mezza e 1,30 la piccola. Per posta aumento di cent, 600° “0 Trilone, 44 a 46 a L 425 la bottiglia grando, 


Di 2,40. La 


Anno III Num. = 141 
ABBONAMENTI 


plecale e se esa evere o cite 18 
«n 9 


o... 5 

rretr. c. 80) 

TRIPOLI, TUNISI, 

D'AFRICA, SOLETTA l'abbonamento costa 
e Vitalia, 


Anso 36 — Suu. 19 — Tan. 10 
dell'America Centrale e Meridionale, Gi: 
i India, Aden pa pi 
i (In Oro) 
Agno 63 — Sux. 32 — Tana. {7 
L'abbonamento decorre dal 1° 6:16 d'ogni mese. 
mer UFFICIO DEL GIORNALE 
t del Tritone Nuovo, e 
i Via e oovo, 197 p. p. 


TETTE 
TREIA: 


Fotografia 
| di uno che è andato a farsi fotografare 


2A Ma dove hanno inteso di colpirmi ? Nella Giu- 
stizia forse? Nella Grazia? Oppure nel Culto ?... Ecco 
il problema ! 


Processi fotografici 


ALL’ESPOSIZIONE FOTOGRAFICA 


Il mulo di Teodorico 


«.. Ebbe i sigilli per..,sigillatura ! 


Formato Gabinetto 


Istantanee del marciapiede 


D 


— E’ inutile: tanto non ve li faccio guardare ! 


Nero e bianco 


______—_ __—__—_—_—————— 
E Fotografia con pochi spezzati ma con melto nitrato 
d'argento. 


Il quale Gabinetto, viceversa, è da formarsi. 


Istantanee ultra-parlamentari 
(Nei corridoi della Camera) 


— Ah se lo piglio!... 
— Uh se l’acchiappo !... 


I, 


L’oratore Negri che, viceversa, fa venire i ca- 
pelli bianchi, È 


Fotografie dei grandi rivoluzionari 


— (a due) Io nemico vostro? Ma io non deside- 
ravo altro che stringervi la mano !... 


Senatori ribelli. 


QUATTRO CHIACCHIERE 


Si può affermare con sicurezza che la pubblica 
Opinione abbia già giudicato sul carattere politico 
che dovrà avere la futura amministrazione, Pur 
tuttavia alcuni giornali moderati (alcuni, notate 
ene, e non tutti) seguitano a sostenere che man- 
SO i lumi costituzionali precisi per sciogliere la 

181, 

Gli altri, più che la eventualità di un mini- 
Stero di Sinistra, vogliono evitare un uomo; 
8; pur di riuscire a ciò, ne accetterebbero volen- 
tieri un'altro, dello stesso Partito, sebbene lo ab- 
iano sempre proclamato settario. È 

storo sono mossi evidentemente dal sentimento 
delle persone, anzichè dalla ragione delle idee ; 
©Pperò devono essere trascurati. Chè, allorquando 
Sì volesse prenderli in considerazione, il partito di 
inistra non potrebbe a meno di favorire l’uomo 
fanto combattuto dagli avversarii. 


Meritano invece - a mio credere » di esser di- 
Seussi quei giornali moderati i quali affermano 
che la Corona non ha modo di orientarsi. ri- 
Spetto ai partiti politici, e che quindi può affidare 


a questo od a quell'uomo l’incarico della. costitu- 
zione del nuovo Gabinetto. ; 

Uns tale affermazione mostra e dimostra, in 
modo evidentissimo, il pensiero, il desiderio di ri- 
tornare al trasformismo; e questa è cosa la quale 
non giova certo alla riputazione politica del par- 
tito moderato. 

Si puo forse dire di esso quello che fu detto del 
Senato Romano. Considerati individualmente, i 
conservatori sono certo uomini rispettabilissimi; 
considerati nella loro collettività, cioò come Par- 
tito, diventano mala. bestia. 


Imperocchè tutto può essere, ma non sarà mai 
cosa degna di un Partito politico quella di non 
possedere la Virtù che occorre, nei governi rap- 
presentativi, per subire le sorti delle Minoranze. 

Prescindendo dalle ragioni degli uffici e degli 
onori - ragioni potenti bensì, ma unicamente da- 
vanti ai volgari - prescindendo da ciò, non è 
certo cosa lieta il dover pensare, studiare e la- 
vorare con la certezza di non veder accettate mai 
le vostre idee, per.il solo fatto che apparienete 
alla Minoranza. Ma come l’uomo politico, il quale 


non sappia aspettare, non arriverà mai in alto, 
così il Partito che non possegga la Virtù di saper 
essere Minoranza non meriterà mai di governare; 
e, quando governasse, mostrerebbe la scomparsa 
di ogni buon costume parlamentara. 

— Dove sta la forza maggiore dei radicali d’'I- 
talia o dei socialisti nel mondo? 

Nell’aver saputo essera per tanti anni e nel sa- 
per essere ancora Minoranza, 


Ebbene, questo sostenere ad oltranza che manca 
ogni indizio di orientamento politico nella solu- 
zione della crisì attuale - e ciò è quanto dire que- 
sta passione di ritornar nell’equivoco, di far risor- 
gere il trasformismo, nuoce - lo ripeto - nuoce 
grandemente alla riputazione politica del Partito 
moderato. 

Nei sedici anni trascorsi fra il '60 ed il ’76, 
l'antica Opposizione, si è mai comportata come si 
comporta, già da troppo tempo, la Destra? Quello 
era un Partito che meritava di governare, seb- 
bene gli uomini suoi abbiano mancato tutti, senza 
eccezione alcuna. La Destra di oggi non lo me- 
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ROMA - Martedì 23 Maggio 1893 
j PUBBLICITÀ 


Il annunzi e Je Inserzioni del Folchetto sl rice 
voro esclusivamente în Roma dal concessionario 


A. Faboga 
via Nuovo Tritone 48, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante Joln F. Jones et C., 
31 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via: Ricasoli, 39. 
iustiea la quarta pagina: © colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 
© Ogni linea misurata sul carattere 


C sette 
CA 

ae Le corrispondenze private e gli avvisl econo: 
‘mici sì pubblicano in quarta pagina a cent. 5 

la parola, de 


VIEOS VIT0I FINFUNUOO OLNOO 


Pagamento anticipato 


= == 
rita, quando anche avesse uomini migliori. di 
quelli. 

— Altri tempi? Rettorica ? 

Può anche essere sicuramente. A me basta solo , 
che la cosa sia vera. 


E la cosa, tale qual’è, trascina gli uomini, an- 
che di ingegno, nell’assurdo più assoluto. L’ altro 
ieri, ad esempio, uno di essi affermava che l’op- 
posizione era nel suo diritto quando votava, a 
scrutinio segreto, contro il bilancio del guardasi- 
gilli; e nello stesso tempo lodava i capi della 
Destra perchè lo avevano approvato, dicendo che, 
in tal modo, erano rimasti « custodi dellé più pure 
tradizioni parlamentari». 

Nè la colpa dell'assurdo spetta tanto all'uomo, 
quanto alla cosa. Ogniqualvolta manchi in questa 
la ragion pura, sorge finevitabile la contraddizione 
manifesta. 3 


E ritornando al mio discorso, io ripeto che, di 
fronte alla coscienza pubblica, la questione del 
caraltere politico che dovrà avere il nuovo Gabi 
netto, è oramai risoluta. Esso sarà di Sinistra e 
tutti lo sentono. Inutile quindi affermare - anzi 
dannoso per chi lo afferma - che il capo della 
futura amministrazione pessa venir scelto, indiffa- 
rentemente, su questi o su quelli banchi della 
Camera. 

In quanto poi al sostenere che il voto segreto 
contrario al bilancio di grazia e giustizia significa 
essere abortito il tentativo della risurrezione dei 
Partiti, a me - veramente - non sembra tesi di- 
mostrabile. Così non sarebbe neppure allorquando 
il veto contrario al passato Gabinetto fosse stato 
per appello nominale e sopra una questione poli - 
tica di prima grandezza. 

Quanti ministeri di Destra non sì sono trovati 
in minoranza nella nostra. storia parlamentare? 
Fu mai detto allcra che il Partito di Destra aves- 
se cessato di esistere? Perchè dovrebbe cessar 
ora di esistere il Partito di Sinistra ? 

E perchè non dovrebbs accadere ora qu.llo che 
accadeva allora? Forse perchè l’Opposizione di al- 
lora sentiva di sè con maggiore diguità di quanto 
senta l’Opposizione di ora ; e non avrebbe accet- 
tato transazioni e non avrebbe pansato a trasf.r- 
mismi? 

Davvero io non saprei vedere altra ragione al- 
cuna che potesse giustificare l'adozione di un me- 
todo tanto diverso. E se questo è effettivamente il 
perchè della novità che si vorrebbe introdurre nei 
costumi parlamentari, si abbia almeno la fran- 
chezza di dirlo liberamente. 


LA CRISI 


Le amenità 

L'Opinione che avrebbs accolto con entusiasno 
un ministero Zanardelli-Saracco, dopo aver dimo- 
strato che il voto cieco significa la morte della 
divisione dei partiti, ora è malcontenta che l’ono- 
revole Giolitti indichi l'on. Zanardelli e l'on. Za- 
nardelli indichi l’on. Giolitti. 

Ed esce a dire: 


— De’ due parsonaggi, quello che comprendismo 
più facilmente è l’on. Giolitti; mentre a comprendere 
l’on. Zanardelli dovremo durare alquanta fatica. 

Ebbene : risparmii la fatica. 

Quello che il giornale modera 
compreso è la divisione dei 
vanità del trasformismo. 

Fin che l'Opinione non comprende, 
vuol dire che le coss sono molto chi 

Ultime notizie 

4 il re chiamò al Quirinale l'on. Brin. 

Ebbe pure, nel mattino, un lun i 
l'on. Zanardelli e con Pon. Giolità CIR 

Dopo questi colloquii il re avrebba deliberato di 
non accettare le dimissioni del ministero. 

Così all'ultima ora si dava per certa la ripro- 
sentazione dell'on. Giolitti con l’intiero Gabine'.co. 
tranne l'on. Ronacci, che verrebbe sostituito dal 
senatore Canonico. 

Al senatore Gagliardo sarebbs affidato il porta- 


foglio delle finanze, tenuto finora interinali È 
dall'on, Grimaldi, DR 


to non ha mai 
partiti e la grande 


è buon segno: 
are. 


All’estero 


Londra, 22 — Lo Standard, parlando della crisì 
ministeriale italiana, dice che qualunque sia il unovo 
ministero, non vi è alcuna probabilità di campiamento 
nella politica estera o interna del Regna, 

Il Dailg News dice : 

4 Sembra che l’Italia segua l'esampio della Francii 
nella frequenza dei cambiamenti di Ministero. 

« L'on. Giolitti, non volendo vedere un suo collega 
in iscacco, seguì il costume inglese, affermando in 
solidarietà dei membri del Gabinetto ». 

Il Morning Post dimostra che la suddivisione dei 
partiti nelle nazioni forti è un sintomo moderno, 


Falultr 8; flora 


SOLUZIONI 

Un grappo di deputati appoggierebba volentieri un 
ministero di nomiui allegri, così composto: 

Perazzi, presidenza e tesoro; Sidney Sonnino, in- 
terzi; Rubiri, finanze; Torraca, esteri; Saporito, 
agricoltura; industria e commercio; Romanin-Jacour, 
lavo.i pubblici; Diligenti, poste e telegrafi; Colombo, 
gaerra e marina. 

Gli altri portafogli si metterebbero a disposizione 
del Senato, 

Programma: molti emendamenti a tutti gli articoli 
della leggi eristenti. La presentazione di questo mi- 
nistero basterebbe per infondere un po’ di brio nella 
vita del paese e far dimenticare ai contribaenti i s- 
orifici, ai quali varrebbaro chiamati. 


A proposito di soluzioni, 

Nel gruppo Prinetti si prepara un indirizzo di au- 
gurio al senatote Saracco per la sua prossima ele- 
vazione al potere. 

L'indirizzo, soritto dal senatore Costa, incomincia 
così: 

o Al senatore Saracco 
presidenza e tesoro 
e buon viaggio di nozze! 

L’on. Prinetti ha già raccolta ia sua firma e quella 

dell'on, Ambroscli. 


Il marchese di Radivì, Sansone Luzzatti e don 
Bruna Chimini non banno ancora press una deci- 
sione sulla crisi. 

Dal momghito cha .l’on. Giolitti non vuole assolu- 
tam:nte saperne di rimanere al potere, essi riten- 
gono che il miglior modo di opposizione sia quello di 
insistere perchè rimanga: così avranno aimeno il con- 
forto di combatterlo. 

Il marchese hu soritto in confiderza ad un elettore 
di Caccamo per sapere da lui dove siano andate a 
finire le s1e lettera ai caccamesi, potendo averne bi- 
sogno per un nuovo programma di governo. 

Gigione Lu:zatti sta pensando alla risurrezione del 
gran controllore delle banche accompagnandolo forse 
coa un gran pacificatore delle contese bancarie, 


L’on. Preopinante. 


© Il Crelium è l'unico sapone che possegga proprietà 
antisettiohe di sicuro effetto. 


Il banchetto a Dupuy 

Tolosa, 24 — Il municipio dieda stasera un ban- 
chetto in onore del presidente del Consiglio, Dapuy. 

Questi, rispondendo ad un brindisi del sindaco, 
preconizzò l’unità politica. della patria. Disse che i 
monarchici i quali si dichiararono aderenti alla re- 
pubblica non vi sono aderenti, ma rassegnati. Però, 
sul terreno elettorala, la repubblica distingaerà quelli 
che l’attaccarono da quelli chela servirono. sempre. 

Dichiara che il suo programms consta di tre punti, 
coì: 

1° Logzi operaie che regolino i rapporti fra il 
capitale ed il lavoro; 

2° Riforme fisoali che proporzionino i pesi tribu- 
tari alla facoltà; 

3° Legge sulle associazioni, la quale regoli i 
rapporti fra la società civile.e la società religiosa, 

Il discorzo del presidente dsl consiglio fu viva- 
mente applazdi‘o. 

Tolosa, 22 — Il presidenta del consiglio, Dupuy, 
nel suo discorso, constatando che tutti vogliono oggi 
essere repubblicani, dissa che, sscondo alsuni, cid è 
un consiglio del Papa. 

Questo consiglio, dato da Roma con un pensiero 
elavato di pacificazione, di conciliazione e di umani- 
tà, ha una forza persuasiva che nessuno disconosca, 
Ma la questione non sta in ciò: bisogna che gli ads- 
ranti alla repubblica entrino nella repubblica senza 
condizioni, n 

Il programma di cui parlò il prasidenta del Con- 
siglio nel suo discorso è quello che egli presanterà 
come candidato al Parlamento nelle prossime elezioni 
politiche ed è pure quello che consiglia a tatti i re- 
pubblicani di accettare. —. 


IL MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 
DI 
Edoardo Boutet (Caramba) 


Assodato il patto di scrittura, rispettati i canoni e 
i diritti, cominciava Madialona una nuova litània, - 
Ma che parti sono queste? Questi autori, che asinac- 
ci! Ma che credono ?. Ecco, sicuro, nemmeno un po’ 
di vestito, E io che ho.sps39 quei quattrini! Già, voi 
siste due syergognate: lo fate per dispettò. Prote- 
state, protestate: fate supera che li avete i vestiti, 
cristo.szuto. Non parlate, stata zitta, non fiatate, e 
poi va la fauno e vi sta bene. Ma, cacciatelo 1l fiato 
dal corpascio maledetto, E sì che costata quel poco 
di quattrini, e divorata come lupi a pranzo e_ a cena. 
Andate là: dite su, a quello sciosco dell'autore; Noi 
siam) balline, noi siamo cnrina, e vogliam*. vestire 
sulla scena! Non siamo come queste pilocchiose: 
quattro straoci, senza gusto e pezzentone. La mam- 
na ce li fa i vestiti. L’ha capita sì o no! Voi ta- 
cate e non vi hanno nemmeno por... (6 qui una 0- 
scanità). E fanno bene. Ah Signore, ma perchè mi 
sou capitate queste cretino. per figliuole! Su, su, 
wma... (a scappavano pugni e pizzicotti). Gaarlate là: 
U;a vaste suocinta... una vaste dimessa... una. va. 
ste povera... E vogliono far risorgere il teatro questi 
buffoni!... Salla cosa... Abbottonate fino al collo, E 
p-rohò senza cappuccio? Io direi. Mai un po’ di brac- 
ca di fuori, mai un po’ di senò în vista... E la roba 
si tarla nei cassoni.., E poi sì,,. Chiuse nell’arma- 
diò, farete fortuna certamente... Ah! ah! ah! Schifo- 
sacci tutti quanti! Mala gente! Già i comicil Le 
ps'sone per bane come noi non ci debbono restare sul 
tea:-0o. Ma lo sanno che noi i vestiti ce li sbbiamo? 
fe fossi io .. Via, parlate, parlate almeno, gridate, 
atrojitate: che rabbia!... State zitte?... E allora crepa- 


A MONTECITORIC 


22 maggio. 


In via ammici.trativa. 

E’ una via lunga, sulia ‘quale s'incontra il bilancio 
degli esteri col Kalabalik dell'on. Brin. Ma oggi cì 
si incontra anche l'elezione dell'on. Spirito a Monte- 
corvino Rovello. 

Con questa elezione oggi si apre la seduta, che è 
molto frequentata. 

L'on. Baniamino fa eletto a Montecorvina Rovello 
con oltre duemila voti, mentre il sun compatitore, 
l'en. Giampietro, otterme poco” più”di mille voti. Però 
l'elezione è contestata: ma la Gianta propone che sia 
convalidsto l’on. Spirito. 

Dall'alto della tribuna della stampa l’on. Giampie- 
tro assiste al dibattito. 

Comincia l'on. Col:jinni con un fuoco di fila con- 
tro le conclusiori della Gianta, Egli chiede che sia 
nominato un comitato inquirente. 

Gli risponde con una certa abbordanza di argo- 
menti elettorali l'on. Anarìa Da Luca, amico dell’e- 
letto, e sì attira parecchie interruzioni dell'on. Co- 
lajanni, 

La discussione si trascina abbastanza lungamente. 

Intanto l’on. Brin discorre di triplice alleanza «con 
l’on. Torraca e molti deputati vanno nei corridoi a 
ragionare dalla crisi. 

Anche l’on. Pezzo si occupa dell’elezione dell’ono - 
ravolè Spirito. Siccoma la verità sta nel... Pozzo, è 
probabile che la Camera gli dia assolto e venga 
presto al voto. 

Infatti appena il giovine deputato biellese ha fi- 
nito la sua vigorosa difesx dalla Gìunta dell’elezion', 
molta voci chiimano: Ai voti! Chiasura! 

Ua momanto! - esclama l'onorevole Lazzaro - Io 
ho ancora dello cose gravi da dire... 

E l’oa. Cerruti: - C'è anche il relatore che ha da 
parlare... Suppongo vorrà ro:tenere la sua rela- 
zione... (Ilarità). 

La chiusura nom è approvata. Tocca quinli all’on. 
Lazzaro di dire le cose gravi... Egli comincia a dire 
che la decisione della. Giunta è stata presa solo a 
maggioranza... Nell'elezione Spirito sono avvenute 
co3e poco... spiritose. Non si è rispettata la croni- 
storia... Che diavolo c'entra la cronistoria? 

La Camera rumoreggia impaziente e copre quasi 
la voce dell’oratore. 

Si vede l’on. Pozzo che para pigli cappello e ge- 
stisce. 

L’on. Lazzaro finisce invitando la Camera a non 
convalidara l’elezione. 

Il ralatore Brunialti garantisce la Camera che le 
conclusioni della Giunta sono strettamente docu- 
-mentata, 

Colaianni: - Siete di manica larga! 

Ma l’on. Brunialti prosegue con logica stretta fin- 
chè il prasilente mette ai voti la proposta dell’ono- 
revole Colaianni contro le conclusioni della Giunta. 

La preposta Colaianni è rigettata a forte maggio- 
ranza. Inveca sono approvate le conclusioni per la 
convalidazione dell'on. Spirito Beniamino. 

Fra parentesi l'on. Nicotera ha votato contro la 
convalidazione, 


Si riprende la discassi one del bilancio degli affari 
esteri, 

Dopo bravi osservazioni dell’o1. Pagliese al quale 
Brin risponde masticand» le parole ed alcune spie- 
gazioni date dall’oo. Luigi Ferrari, l'on. Mestica 
parla dalle scuole all'estero. Fa un lungo dissorso, 
forse in questo momanto alquanto intempestivo. 

L’on. Spirito Beniamino intanto affrettasi a pre- 
stare giuramento da un banco del centro destro, 

L'on. Brin dà all'on. Mestica una risposta di 
strotta indole amministrativa intorno alle scuole ita- 
liane all’estero. 

L'on. Rizzstti dica molte cose anche lai sulle scuole 
all’estero e fa parecchia proposte che nessuno ascolta, 
ma che devono essere cttime, 

L’on. Brin tenendo il solito foglietto in mano di- 
chiaragli che farà il possibile per soddisfarlo. 


Quando.si passa al capitolo sull’Africa l'en. Anto- 


j nelli deplora chs il ministero Giolitti abbia seguito 
re'la coloria Eritrea la pelitica adiormentatrico del- 


Yen. Rudinì. 


Cors'ata con dolore cha le ertrate doganali a Mas- 
saia dimiru'socno, e cha Ie spase vi aumentaro. Men- 
tre noi preleviamo dai negri lire certoquarartamila, 
ne distribuiamo cantosettantamila ai loro capi: dun- 


que nen incassiamo, ma ci rimestiamo di nostro. 


Parla cont-o le spes: burocratiche che si fanno 
nella col:nia : spese pur troppe improdattive. Dopo 
avere traitito l'argomento svtto il punto di vista am- 
miristra'ivo, l'on. Antonelli chiede il permesso di 
trattarlo sotto il panto di vista politico. Promette però 
di fare della politica amministr:tiva. Fa una lunga 
storia delle nostre relazioni coll’Etiopia e delle sue 
missioni re'lo Soica : constata la nostra inazions com- 
pleta nello stabilire dei razionali confini alla nostra 


colinia. 


Ci sono dei sintomi poco rassicuranti sull’atteggia- 
mento dei capi tigrini. Corse voce che il nostro re- 
sidente De Martino fosse caduto ostaggio di Rss Alula. 
E' vero che il De Martino è riuscito a sottrarsi; ma 
ciò non fa che dimostrare la sua sveltazza... Il negus 
è veramente nostro am'co ? Perchè dunque ha denun- 
ciat) con cirsclare a tutte le potenze il nostro irat- 
tato di Uccialli? Anche questa vertenza va definita. 
Non crede che il governo voglia fare di Massaua 
una caserma, Il nostro obiettivo deve essero di aprire 
relazioni di commesrcio, il che non escluda ls tasi del 
collega Franchetti cha si debba curare anche l’agri- 


coltara, 

L'on. Antonelli vorrabba chs si pabblicassero i do- 
cumenti relativi all’uliimo triennio della nostra ga- 
stione in Africa, ossia da dopo cha abb amo interrotto 


i rapporti con Menelik. Tenendo allo scuro 1s Camera 


ed il Paese non si può aver un giudizio competente. 

In via amministrativa l'on. Antonelli presenta nn 
ordine del giorno, per far diventare definitiva una 
convenzione col sultano dello Zinzibar. 


Il continente nero esercita le sue seduzioni ancha 
sull’on. Rubini, che pare un uomo così freddo ed 
avido soltanto di tabelle statistiche. 

Egli minaccia di fare un discorso coscienzioso, ma 
molto lungo. 

Intanto al banco dei miaistri è venuto l’ou. Mar- 
tini per tener compegnia al suo collega degli esteri 
e probabilmente per aiutarlo a difendere l'ortografia 
dell’Affrica, con due effe, 

L’on. Luchino Dal Verme corregge alcuni apprez- 
zamenti dell'on. Rubini, 

Sulla via amministrativa ci riconduce l'on. Branca, 
il quale non crede sia abbastanza studiata la questionè 
della nostra inflaenza in Africa. 

Poi la seduta è tolta, 


ce 


Per finire. 


A proposito dell'elezione di Sora : 


———_—_—______________——rP——rmT—_rPT[1.i.. 
L’uomo dalla valigia fiualmente ha trovato il suo 


tecì sotto... Vi troverà belline @ carine il... (e qui 
un’altra oscena parolaccia, a voce sommessa ma fe- 
roce e netta come una parcossa sulla faccia). E una 
mamma... uns mamma deve sopportare... e tacere... 
e vedere... - E Maddalena si mordeva le mani, e mi- 
nasciava le figliaole: — A casa!... A casal... - In- 
fatti a casa, male parole, botte, e l’Ahi mi strozsa 
relativo! 

Alla recita, la sera, in palcoscenico, Maddalena si 
appoggiava alle traversa della quinta, fra le due fi- 
gliuole. Non permstteva che le ragazze si allonta- 
nassero da lei. - Una madre - diceva - deva sempre 
vegliare salla sue creature: attaccata alle gonnelle, 
attaccate alle gonnelle, cha se n»... - E fra le due fi- 
gliuole, seguiva la rappresentazione che si svolgava 
alla ribalta, commentando, illastrando, punteggiando. 
- Guarda, guarda... quella smorfiosa di prima donna, 
che stracci. s’è messi addosso... E la seconda donna, 
vedi, vedi: miseria. di fuori e miseria di sotto; le 
soappan le fettaccie fuori la gonnella, e l’orlatura 
della veste... sporcacciona: ha. spazzato le-strade.., 
Al, sì, amorosa ; eh quel vestito, non c'è male, ma 
i colori, ma quel taglio... la puoi vestire d’oro sarà 
sempre una pezzente. Già : non sapete: è scritturata 
da un gran sarto: le calano addossole asoconciatare 
e porta la marca della fabbrica in giro per il mon- 
do... quei gioielli, stagno e vetro... L'attrice giovane 
veste bene; mi fanno ridere : ha l'amante che spende 
gli occhi della testa : com'è disfatta.. i cerchioni sotto 
gli occhi: bambina, ti costau la salute quei vestiti... 
Io non capizco,., Quella... mamma... Peccato... mi fa 
sohifo. E lo dico sempre a voi ; ci vuole qualchaluno 
che se no... ms voi siete due imbecilli, o non capite. 
Oh guarda... le scarpette di quella lì: veli un po: 
stracciate alla. punta ed altacchetto;.. E quell'altra. 1... 
là, là,... com quell’acconciatura... quella sottoveste rat- 
toppata. Gli uomini son oretini. Ci. scommetto, che 
non ha ia camicia, e se l’ha, ch mio Dio... oh Dio 
mio... = 

Alla discussione sulle acconciature seguiva quella 
sulle persone, — Balla faccia... - mormorava Madialena 


— 


= faccia tosta: - se voi foste come quella mala fem- 
mina vi scannerei. Che ci trovano? tutta Ppitturata: 
capelli finti, e denti falsi... Già, me ha detto il 
dottore... quel sorriso è d’osso rilegato in oro: oro? 
piombo... Bestiaccia... Ah sì, guarda: quei fianchi, 
quei fianchi sono imbottiti. L'ho veduta io: attor= 
ciglia le lenzuola e se le attacca alla cintura... Noi, 
nci, siamo povere, ma oneste, e niente finzioni... è 
carne vera. E voi cretine, che non mi capite. Non 
avete nulla di posticcio, e: ve la fate far sotto il 
grogno... Ban vi sta, scioccone: 83 sentista vostra 
madre... Già la mamma per voi non serve a nulla... 
Ineduca'e. Oh si, vedi, vedi, l’altra giù: ma non sa- 
pete: si caccia i panni sotto il petto, e poi porta in 
mostra il seno... Vedi, veli come balla, vecchisia 
cane. Sì, curvati, curvati, animale, metti in gloria: 
già si vede: roba vecchia, roba floscia. Che schi= 
fezze! Io non capisco, E il pubblico. sopporta... già 
quelli lì tutti asinscci. O si è fresche, o non si è e 
allora è tempo perso, E. voi ragazzaces che non sibta 
altre, fresche e-sincere; vi nascondete all'ombra; non 
dite una parola, non vi cacciate avanti alla ribalta; 
non sapete nemmeno. chinarvi un poco. con quella 
grazia. che piace. E se no, come si fa..,” Soiocche; 
oretine, minchione: col colletto. alto alla gola... nem: 
meno un 0g30 delle spalle... Corna, allora; e cre- 
pate là in malora.., Nessuno vi guarda e vi sta 
bene... Vecchie e grinzose sohiatterete all'ospedale. 
Sì, sì; non li seguite i consigli della mamma: SS 
me-se il padre eterno non ve l'avesse data per guì- 
darvi... Allegre, allegre... Fatevi passare le altra 
avanti, fatevi calpestare sulla faccia... Bestia,.. Be. 
stie... Esso le applaudoao quelle svergognate lì: 6 
voialtre.., sì, farete fortuna:con questo,. » (ealla Pato 
lacoia oscena: seguiva: il: gesto osceno.) 
Tufine Maddalena si occupava degli a parte. - Vedi 
vedi... Quel. bestione di capocomico, le ha fi i 
appuntamento... Ma si... ma si... L’ho 
quando è andato vicino alla sedia e:ha detto: — Fi. 
glia mia... Altro, che figlia: mial... - Le ha detto 
proprio così: — Dopo l’atto, sulla scaletta elica 


ato un 
sentito io, 


_—__———_——z__—111tt1_2_<A<A=<Ch_—"”»r_—ztnzz 
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PER AGOSTINO CASINI 
A Napoli, 21 

Nella sala dell’'Armamentario del nostro ospa- 
dalo degl’Incurabili è stato inaugurato og i, per 
iniziativa di un comitato alla cui testa fu eletto 
Bonaventura Zumbini, il busto marmoreo di Ago. 
stino Casini. E in quella sala, tra i busti di co_ 
loro che maggiormente illustrarono qui la Scienza 
della medicina e della chirurgia, il ritratto che 
Francesco Jerace ha modellato con grande amore 
e cercando di dargli quanto più era possibile di 
somiglianza, nella bella, aperta espressione del 
volto, è quello del più giovane che la morte ab. 
bia rapito alla scienza e alla patria, 

Ed era infatti tanto giovane d’ anni e di cuore 
Agostino Casini che a nessuno di noì che gli fum. 
mo amici, che lo conoscemmo nello svolgimento 
glorioso della sua carriera, che lo ammirammo 
negli atti esemplari delle sue virtù patriottiche e 
civili, che lo vedemmo amico di tutti Bl'infelici 
che lo udimmo propugnatore ardente nei pubblici 
consessi, nelle associazioni politiche, di tutte 
ides più alte e più nobili, pare ancora possibile 
ch’egli sia morto ! 

E alla mesta commemorazione di stamattina, eg 
non eran tutti radunati coloro che da Agostino 
Casini furon baneficati, la nobile figura del gio. 
vane illustre estinto si è sentita viva nel cuore 
di quanti eravamo presenti a udirne l'elogio. 

Il discorso commemorativo avrebbs dovuto pro. 
runciarlo il presidente del Circolo calabrese in 
Napoli, Pietro Maria Greco, che fa del Casini 
più che amico, fratello, ma una non lieve infor. 
mità glielo ha vietato e mentre questo discorso, 
stampato in un opuscolo, era distribuito ai pro- 
senti, ha parlato dell’estinto con elevatezza di for. 
ma e con viva efficacia di sentimento, l'ispettore 
scolastico prof. Stocchi. 

L’oratore ha ricordato il Casini in tutte le sus 
virtù scientifiche e cittadine e il discorso stampato 
del signor Greco, completa la commemorazione de- 
scrivendo gli atti più caratteristici della nobile e- 
s'stenza troncata dalla morte tanto immatura. 
mente e quando la scienza e la patria tanto bene 
ancora potevano aspettarsene. 

Ho detto che non tutti erano presenti stamanei 
beneficati di Agostino Casini e si capisce per molti 
ai quali non poteva, anche per lo spazio, essere 
esteso l’invito, ma la sala dell’Armentario non era 
per ciò men gremita di scienziati, di amici e di 
ammiratori. 

Il municipio di Napoli era rappresentato dagli 
assessori Fazio e Vetere; l’ ospedale degl’Iacura- 
bili dal governatore prof. Trinchese e dal direttore 
cav. Antonelli; il municipio di Cosenza dal cav, 
Altimari-Menna - il più attivo fra i promotori dalla 
commemorazione; - la deputazione provinciale di 
Cosenza dal bravo prof. Salvia-Gallozzi - che fa 
dell’estiato amico prediletto come ne è degno con- 
tiauatore per virtù civili e scientifiche; - la So. 
cietà operaia di Rossano dal marchess Carfizzi; il 
Circolo di Rossano dal prof. Amarelli; la sconso- 
lata famiglia dell’estinto dal tenerissimo amico Leo 
nardo Bruno. 

Tra le varie personalità scientifiche ho notato - 
oltre il prof. Salvia-Gallozzi già nominato - i pro. 
fesscri Capozzi, Borrelli, Laccetti, de Sanctis, d'E- 
milio, e molte altre se ne sarebbero notata se ad 
alcune non lo avessero impedito circostanze del 
tutto inevitabili e se, per altre, non fosse purtroppo 
una colpa l'essere illustri prima di essere vecchi!... 

Ho notato, tra varie signora, la buona signora 
Maria Ricco-Nicotera, la dottoressa signorina Boc- 
canini, la signora Jerace, e, tra gli amici, il comm, 
Saverio Altamura, il cav. Chiaia, il: cav, Sorren- 
tino, il cav. Retez, il cav. Jerace, - l’autore del 
busto - il barone di Donato e molti altri: che fa- 
rebbero, a nominarli, troppo lunga la lista. 

Ma sarà fatta la larga pubblica commemorazione 
che si era promossa di Agostino Casini e che le 
molteplicì occupazioni del prof. Bovio, destinato a 
farla, costrinsero i promotori a rinviare? 


Aniello Falcone 
= = = =—=—=—=————=-=-=-=> <» 


rini |... E la mamma li guarda dalle quinte e se la 

gole. Ridi, rili, cretinona... Oh guarda, guarda l’ate 

tor giovine ha baciato sulla bocca la prima donna; 

se vi dico di sì: e basta: l'occhio d'una madre tatto 

vede: e non doveva baciarla sulla bocca; stamane 

alla prova, quel core contento di marito direttora, 

glielo aveva detto: — Non sulla bocca, sulla fronte, 

caspita, così sta scritto nel libro. -— E loro duri. Ma 

di che pasta son questi uomini! E li chiamano mas 

ritil Sì, canta, canta, soicccone in' faccia al pub- 

blico; ti battono le mani, e tu sta allegro : alle 

spalle, alle spalle dovresti guardare, Cioè « dovre- 

sti »: tu sai, e stai zitto. Ti conviene! Dio che mon= 

do, che mondaccic! Ah no, noi non ci siamo nate! 

Zitte, zitte: guardate: si abbracciano, e con che form 

sa. Dèi, dài... E come si tengono stretti avviticchia» 

ti... Che fortuna è la Vostra, di avere una mamma 

Sopra il collo. Ma giù non la capite. Oh, brava, bras 

va... anche leî, così severa, così orgogliosa; ma sì, 

oh che: son cieca, ma come non vedete: si lascia 

sbrancicare da quel pezzente, là, lì, accanto al ta- 

volino, Bene, bene, bene: e stamane, faceva la sohiz- 

| zinosa: ha fatto tagliare mezza parte, e ci ha fatto 
stare un'ora di più alla prova, perchè. non le poteva 
pronunziare, leî, onesta e santa, quelle parolacce 

4 doppio senso... Naostumata... Ipocritaocia... Già 
tranne Ma ma voi avete me, Mi piange- 

È i +. to... non ho più che vedere:... guar: . 
; melito Ta di quella lì... Sé vi dico ds pt 
| 84) Nallarga... vi appoggia le mani sopra... Lei 
Pinnocentina, la carta Hiuoa sonale ah 
| Sì sei cascata, povera bambina. Ben fatto: ci ho pia 
| pur Già deve essere un Portaceste, o un. servo di 
5 a De Poteva sperare quella stracciona !,., Zitte; 

TERI ago Parlare con-la mamma, . Voglio gen= 
| obi agio de mi dirà... E vi faceva la guerra la 
co di: Euata, Beh, sentarella, che nome gli met: 
| tri 0° 5 va bene, l’acqua fanta... Confia.. gonfia 
| trippetta... - E Maddalena, sguaiatamente rideva 002. 


Montiano) 


denti Tassara, Splendore, Neuschii'er.e_la_studen- Nuevo Sferisterio 


tessa Maria Moatassori. 


(CRONACA DI RomA 
D) IN CAMPIDOGLIO 


Appena il segretario, cav. Bianchi, ha terminato 
€ cdi leg re il processo verbale dell'ultima tornata, 

— faocuosi e Rose si soambiano alcune idse sopra 

‘inconveniente igienico cagionato da una fabbrica 
oncimi artificiali. — 

fi pone quindi în discussione il nuovo regolamento 


ni icimo attacco parte da Pacelli F. 
peli pone la pregiudiziale non doversi discutere la 
osta della Giunta, perchè non è ancora stato ap- 
E 0 il regolamento ultim:mente approvato dai 


— Consiglio. Lc ; 
__‘ Contro l'accasermamento dei vigili osserva che il 
Consiglio stesso nel 1889 e nel 1891 si sia dichiarato 
gontrario 4 tale proposta. 

Il sindaco dichiara che la Giunta non fa questione 
gal proposto regolamento. 
‘Intendo però la Giunta che una buona volta sia 

duto alla sistemazione del corpo dei vigili e 

di assicurato alla città on servizio così importante 
come quello che ai vigili è affidato. 
‘pacolli insiste. 
Piperno rileva che all’epoca dell'incendio di piazza 

di Spagna il regolamento Ceselli era già ia vigore 

nantunque mai applicato. 

‘ Montenovesi deplora che i risultati dell’inchiesta 
del corpo dei . vigili non siano. stati partecipati al 
consiglio. (Benissimo !) 

Il consiglio conoscendoli avrebbe potuto meglio 
giudicare dello stato delle cose, 

Ma so il consigliere Montenovesi non ha sotto gli 
occhi l'inchiesta ufficiale dell’amministrazione, mostra 

yò di aver raccolto dati @ notizie per conto suo da 
dare col suo discorso una vera relazione d’inchiesta. 

È Ne deduce, che nei deplorati recenti incendi, tutto 

si sia mostrato insufficiente all'importante servizio af. 
Ù fidato ai vigili, fuorchè l'abilità e il valore personale 
È dei vigili stessi. 
: Ruspoli risponde che dell’ultima inchiesta fa data 
partecipszione al Consiglio in seduta segreta. 
Da Angelis, nota che la commissione a cui fu af- 
fidata l'inchiesta, nella sua relazione, concludeva con 

il proporre l’acc:sermamento totale o parziale dei 
vigili. 


RG Ke 


‘Respinta la proprsta sospensiva del comm, Mon- 
tenovesi si intraprenda la discussione degli articoli 
E del regolamento, spprovandosi, senza discussione î 

primi quattro articoli, 
pi Velo 
| Discussione langa sorge sul 5° articolo nel quale 
è stabilito l'accasermamento dei vigili. 

Combattono tale proposta Pacelli Filippo (che; sul 
voto dei vigili pare faccia un certo assegnamento), 
Vespignani che vede nell’aco»sermamento una di- 
minuzione nel numero dei vigili. ) dae 

Montenovesi, constata che non si è mai verificata 
deficienza di uomini nei quartieri. Invosa che si 
provveda alle deficienze del materiale. È 

Parlano in favore dell’ accasermamento Piperno 
(contro il culto delle tradizioni, quando questo culto 
faccia persistere in sistemi dannosi, errati) Ruspoli 
che si diffinde nel dimostrare i vantaggi della pro- 
posta in discussione, specialmente sotto Îl punto di 
Vista della disciplina, e della istruzione tecnica poichè 
è vero che i nostri vigili abbiano del valore  parso= 
nale, ma, per accudire alle lucrose loro professioni, 
si fanno sostituire dai cambi, ossia dalle persone da 
poco entrate nel corpo © incapaci. 3 n 

Replicano Montenovazi, De Angelis, Vespignani e 


Piperno, 
Pelo 


Da Rossi M. S., con gran maraviglia di tutti do- 
manda la parola. 

Bi dice meravigliato di parlare, egli che non parla 
mail (Autentico). 

Ma, da buon progressista, non può fare a meno 
di dichiarare che egli non rispetia le tradizioni. — 

E non crede che nel 1893 possa farsi una questione 
di tradizioni, 

(Mattacchione di un clericale!) N 

Mosso ai voti l'articolo 5 è approvato con vcti 15 
contro 13 di opposizione. 


Kee 


All’uscire, un consigliere osserva malignamente, 
ma forse con un qualche fondamento di verità, 
che il De Rossi M. S_ha preso .la  parols perchè 
sorteggiatò da poco, deve correre prossimamente la- 
lea della rielezione. oo 

Non si sa spiegare però la sua dichiarazione pro- 
gressista, — d 


ded Ped 


La partenza della regina Maria Pia 
Ierì mattina, alle.nove o mezza, la regina Maria 
Pia col duca d’Oporto, e il suo seguito, sono partiti 
con treno speciale alla volta di Nervi. 
Alla stazione fa ossequiata dai reali d'Italia, dal 
conte di Torino, dall’ambassiatore di Portogallo e 
dalla colonia portoghese, dal presidente della Camera 
on. Zanardelli, dal presidente del Consiglio on. Gio- 
litti, dai ministri Racohia, Martini, Pelloux, dai sot- 
tosegretari di Stato alla marina, all’interno @ alla 
guerra, dal comm. Berti, dai generali Sen Marzano 
@ Cosenz; dal prefetto, dal sindaco e da moltissimi 
altri personaggi di corte. Fata 
Tutti baciarono la mano alla regina Maria Pia, e 
ì la regina Margherita l’abbracciò e bao'ò più volta. 
Ì marchesi Borea e Bruschi l’accompagneranno sino 
|. al confine, La regina di Portogallo sî tratterrà 2 
Nervi tre giorni e prenderà alloggio all’Hétel Vittoria. 


La cremazione del Moleschott 
Alle ore 8 1x2 antimeridiane di jeri, alla presenza 
dei dottori Dutto e Stagnita fa tolta dalla semplice 
casca ia salma del defunto ito Malato ear 
dagiata. sul aticola del forno cremator'o. È 
r ile 7 CLI si accosero i fuochi che arsero 1n- 
| cessantemente fino alle ora 10 e un quarto, ora; alla 
‘+ quale la cremazione era compiuta. Facevano guardia 
d'onore alla salma, duranto la cremazione, gli sta- 


in tanto, per le espresse speculé osservavano l’an- 
damento della cremazione. 


del forno) di dottori Pagliani, Colasanti e dagli sta- 

denti e assistenti sunnominati 6 posti in una piccola 

cassetta di logna verniciata = noce e suggellata 

fa presenza del figliuolo del Moleschott ingegnere 
arto. 


È Ii dottor Fulini venuto espressamente da Pisa in- 
Sieme agli assistenti del gabinetto di fisiologia, assi- 
Stevano dalla sala detta « dei dolenti n e di tanto 


Le ceneri furono raccolte alle ore 4 1j2 pomeri- 
(avendo dovuto attendera il completo raffreddamento 


La cassetta fa poi trasportata nellà vicina terra @ 
collocata in una fossa su di uno strato di erba frasca 
accanto ai resti della cassettina che racchiudeva le 
cenerì della moglie del defanto. 

_La fossa fu riempita dai dottori e stulenti che as- 
sistevaro oltremodo commossi alla mesta cerimon'a. 

Raccclii ì nastri e ricoperto di fiori il tamolo, il 
figlio Carlo fu allontanato a forza dagli amici. 

Erano le sei pomeridiane, 

La Croce Bianca 

La sezione femminile di queta benemerita società 
cha tanti e così veri servigi rende all'umanità sof- 
ferante, ha tonuto ieri una riunione nella sala del 
Teatro Costanzi, durante la quale fa sarzionata una 
decisione già presa, di fatto, dalle consigliere con la 
distribuzione agli infermi poverì di medicamenti e 
boni di carne. 

Ne farono a quest'ora distribuiti per più di 200 
qire; ma al nuovo, provvidenziale soccorso, non pre- 
veduto nello Statuto sociale, ccoorreva la sanzione 
solenne del Consiglio direttivo. Inutile aggiungere 
che questa sanzione fu accordata ad unanimità e con 
entusiasmo delle signore consigliere riunite sotto la 
presidenza di donna Grazia Pierantoni-Mancini. 

Ognuno sa di quale e quanta utilità sia questa i- 
stituzione della Croce Bianca per i poveri infermi e 
anche per gl’iufermi non poveri. Infatti, oramai, per 
qualunque trasporto di ferito o d’infermo, come per 
la cura intelligente, diligente, assidua, al capezzale 
di un ammalato o di un convalescente, è entrato 
nell’aso comune di ‘rivolgersi all'Associazione della 
Croce Bianca. A questa socistà d’assistenza, da 
prima compesta di soli uomini, soci paganti e mili- 
tanti, che pagano, cioè, di tasca e di persona, ver- 
sando una rata mensile nella cassa sociale, 6 an- 
dando ad assistere gl’infermi a domicilio, si è ag- 
giunta da qualche tempo una sezione femminile, 
composta da parecchie centinaia di patronesse scelte 
fra le più distinte signore di Roma. Questa, vinco- 
late dui propri doveri di famiglia, non potevano im- 
pegnarsi, come gli uomini, ad accorrere dovunque 
chiamate, al assistere e vegliare gli ammalati. 

Ma si sono occupate di organizzare e dirigere un 
serdizio d’infermiera gratuito per gl’infermi poveri, e 
a pagamento - ma assai tenue pagamento - per gli 
ammalati di famiglie agiate, 

Furono più di mille e cinquecento le famiglie di 
Roma, ricche o povere, chs, nello scorso anno, si 
rivolsero alla sezione femminile della Croce Bianca 
per assistenza. 

Era auche all’ordine del giorno, ieri, la elezione 
alle cariche sociali; E il Consiglio direttivo, confer- 
mata a pieni voti la Presidente, donna Grazia Pie- 
rantoni Mancini, risultò così compost marchesa 
Teresa Berardi, signora Sofia Bompiani, signora 
Corsi, signora Francesca Costz-Castelani, signora 
Clotilde Giacomelli, Albertina Griffini Daneo, Tereza 
Gualdi, baronessa Costanza Huff3r, Olza Ossani Lodi 
Olimpia Marotti, signora Giulia Marliani, contessa 
Maria Mezzacapo, marchesa Flaminia Marignoli, si- 
gnora Virginia Najhan, signora Carolina  Nocito-Pa- 
ternostro, contessa Maria Pssolini, miss Pcfter, 
marchesa Adelaide Pateras, signora Isabella Roszti- 
Caserini, signora Rosa Quartara, signora Enrichetta 
Roselli-Nathan, signora Caty Sanguinetti, contessa 
Maria Sicuro. 

La regina a Fogliano 

Questa mattina la regina partirà con treno spe- 
ciale per Ninfa. Da Linfa, in carrosza andrà a Fo- 
gliano. La règina ritornerà.a Roma venerdì, 

Lazzaroni-Monzilii 

Questa mattina il barone Michele Lazzaroni partirà 
per Palestrina, 

Jersera il commendator Monzilli è partito per Mon- 
terotondo. Lo accompagnarono la moglie e.il co- 
gnato, Parecchi amici lo salutarono alla stazione, 


Pellegrini 
Il papa ha ricevuto stamane i trecento pellegrini 
maltesi. L'aroivescovo di Malta lesse un indirizzo. 
Il papa riugraziò e benedisse, I pellegrini dopo la 
cerimonia visitarono i musei e le gallerie. 


Il concerto. Albanese 


Ierl'altro nelia Sala Dante il maestro Albancse 
diede un riuscitissimo concerto di violino, 

Intervenne alla Sala Dante un pubblico elegante 
ed intelligente di musicisti, critici e signore, Tra le 
notabilità artistiche eravi lo Sgambati. Tra le si- 
gaore notate donna Elena Cairoli, la signora Bo- 
nacci, la baronessa Delle Grazie. Assisteva il mini- 
stro di Girecia con la sua signora. 

Il maestro Albanese fu applauditissimo. Furono bis» 
sati alcuni punti del programma, di squisita fattura, 
composti dallo stesso concertista. Specialmenta ap- 
prezzati i seguenti pezzi: la Siciliana, Addio mio 
Monteleone, la Maroîa greta. Pificquero assai la. Mo- 
linara del Kreuzer e Vadagio di Mozart. 

Cantò egregiamente la signora Giannattasio, Al 
pianoforte sedeva il maestro: Paolo Bono. 


| concerti 


. Domani, alle ore 4 pomeridiane alla sala Dan- 
te, il giovane violinista ungherese, Luigi Péeskai, 
darà il suo ultimo concerto, col gentile concorso delle 
signorine Annita Italiano, Maria Vittoria Calzolaio, 
e. dei signori Francesco Baiarli e Alessandro Bu- 
.Btinî, 

AI piano, il signor Alessandro Bustini, 

Iogresso lire 8. Biglistto di famiglia per'8 persone 
liro 18, RI 


Bollettino della giornata dì ieri: 
Rossi, Diravi, Caroli, Tarabelli. 
Turchini, Barardi, Pettinari, Gianni. 
Partito vinte : Due giuochi daì tarchini 
Partita impegnata per ogri: 
Rossi, Dirani, Pettinari, Gianni. 
Turchini, Berardi, Caroli, Jacobelli. 
Circolo Savela 
Questa sera, assemblsa generale, por la continua 


zione della discussione del nuovo Statuto, 


All'Accademia di S. Cecilia 
Nell’esperimento degli allievi dell’Acsademia di 


Santa Cecilia, che ebbe luogo ieri l’altro, ha ripor- 
tato un vero suscesso l'alunno di composizione si- 
gnor Giuseppe Faini, del quale si esaguiroro due 
pezzi: un minuetto per due violini, viola è violon- 
cello ed un duettino: Alba d'aprile. 


Naturalmente fu gastato di più il duettino, che 


rivela nsl Faini una vara ed assoluta disposizione 
pel genere melodrammatico, e del quale si chiesa ed 


ottenne il dis, malgrado, che il regolamento dell’ac- 
crdemia, e non ne capizeo il perchè, lo vieti esplici- 


tamento. o 


Assistavano all’esperimento il maestro Marchetti, 


il maestro Pinelli, il presidente dell'accademia conte 


di San Martino, il conte Pelagallo ed altra notabi- 
lità, che non furono avare di plauso all’egregio gio- 
vane, che s’accinge con auspici di succssso, a battsre 
il campo spinoso dell’arte. 
Il suono delle campane ‘ 
Gentile Folchetto, 

Grazie, grazie; ma hai deito nell’articoletto che 
sono le campane di S. Pulenziana che rompono il 
sonno agli abitanti del Maczo alle ore. 4 1}2 ant. 
inaveca sono le campane del S, Cuore. 

Stamane altro scxmpanio, a'tro baccano alle 4 1,2: 
e questa è ormai faccenda salla quale faresti bens a 
richiamare l’attenzione del questore. 

Ancora grazie per tutti. 

Il solito assiduo. 
A Villa Borghese 

La festa popolare rimandata. domenica verrà data 
venerdì alle cinque pomeridiane. I biglietti acquistati 
saranne velidi per venerdì, ma i possessori dovranno 
cambiarli con altri biglietti che si potranno ritirare 
alia sede del Comitato organizzatore, via Mercede 50, 
dalle 9 alle 12 meridiane e dalle 4 alle 7 pomeridia- 
ne di giovedì. 

Cronaca delle associazioni 

Circolo Savoia — I soci sono invitati all’assemblea 
generale, questa sera alle $ 1,2, Si proseguirà la 
discussione sulle modificazioni dello Statuto sociale. 
Quest’avviso vale invito. 

Società di mutuo soccorso fra i sarti — Questa 
sera, alle 8 1,2 assemblea generale, Eleziona parziale 
del Consiglio direttivo. 


* In provincia 

Ad Ariccia, l’altra sera, un tal Marcaccio mentre 
tornava a casa, con diversi amici, fa ucciso da una 
fucilata. Due arresti. 

— A Collefontaca, in una vigna, fa trovato ucci- 
so, con un colpo d'arma da fucco al petto, Antorio 
Conti, possidente. Arrestati: Filadelfio Zittelli e Quin- 
tino Pittelli. 

— A Morola, Michelargelo Pacifici, l’altra sera, 
venne ucciso, a pugnalate, dal nipote Domenico Pa - 
cifici cha compiuto il delitto si dette alla fuga. 

La sconata al Metastasio 

I quadri viventi al Metastasio erano preceduti ieri 
sera dai giuochi di prestigio. A un numsro del pro - 
gramma, il. prestidigitatore chiese due anelli agli 
apettatori, Li ebbe: e poi li fece trovare in un maz- 
zolîno rinchiuso in una bottiglia. Quando discese dsl 
palco, per ridarli, scivolò e cadde. Gli spettatori, che si 
erano già accorti dello stato del prestidigitatore, gri- 
darono: basta. Qui cominoia la scenata. Il prestidigìta- 
tore diventa furibondo, prorompein una sfuriata contro il 
pubblico, poi in invettive contro coloro che erano ac- 
corsi a rimandarlo fra le quinte, finchè l’impresario 
riascì ad affarrarlo per il petto, a trascinarlo fuori 
il teatro, e le guardie lo portarono in questura. 

Volevano morire 

L'altra sera varso la mezzanotte si presentarono 
all'albergo della Comarca in piazza San Marco, e 
chiesero di una camera, i tipografi disoccupati Tito 
Gazzuola d'anni 26 da Firenze e Edoardo Nardelli di 
anni 29 romano» 

Venne loro assegnata dietro il pagamento di lira 1,25 
la camera N. 17. 

I due tipografi portavano una valigetta piena di 
carbone che versarono sul pavimento e accesaro. Poi 
si misero a letto. Farono uditi dal cameriere dell’al- 
bergo ridere e parlare sino alle tre del mattino. In 
questo tempo fumarono cinque sigari ciascuno. 

Ieri mattina alle 9 il cameriera avvertito da un 
forte puazo di carbone provenisate da quella camera 
vi si recò e aperta la porta trovò i due giovani di- 
stesi sul letto senza dar segni di vita, 

Avrertita subito la sezione di P. S. di C:mpitelli, 
si recò sollecito sul luogo il delegato Pedi che fece 
trasportare con una vettara alla Consolazione i due 
tipografi. 

Quei sanitari li dichiararono fuori di perlcolo. Nella 
stanza dell'albergo farono trovate due lettere: una 
era indirizzata alla madre del Gazzuola la quale tro- 
vasi a Firenze; l’altra a un loro amico a Roma, 

Nelle tasche non avevano che un soldo ciascane; è 
da arguirsi quindi che siano stati spinti al triste pro» 
posito dalla miseria. 


n 
Annuario generale 

per la viticoltura e la enologia 
Abbiamo sott'occhio il nuoyo annuario generale 
pubblicato dal Circolo Enofilo italiano; è un opera 
lodevolissima e che fa onore tanto al benemerito s0- 
dalizio che la promosse, quanto ai valenti collabora - 
tori che presero parte alla redazione, “ 
Vi si contengono, svolti con indiriszo principal. 
menta pratico, importanti capitoli intorno alla pra» 

zione, all’industria ed al commercio dei vini, 


Oltre alla prima parte, che diremo di testo, vi è | 


pei una ricca 6 preziosa raccolta di notizie dati sta- 
tistici, disposiziuni e norme sui trattati di commercio, 


i T: 


sullo tariffa pri trasporti, sul. regime daziario e fi- 
palzente una lunga se;ie di indirizzi, fra i quali no: 
tevoli l'albo è l’elenco dei produttori di vini italiani 
che comprendono oltra cinquemila nomi delle più sti. 
mate D.tte vinicole, 

Nei raccomandiamo quest'utile libro a quanti si 
occupano della produzione e del commercio del. vino 
sicurì che esso gioverà ad imprimere alla nostra in- 
dustria enologica quella vigorìa di impulso e serietà 
di indirizzo di cui tuttavia abbisogna. 

E in questa convinzione ci congratuliamo col fio- 
rente Circolo enofilo italiano per la corì ulile ed op: 
poriuna iniziativa. 


Raccoriandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéotine 
L’Alcool de Menths 
L'Eau de Mélissa 


Chi vuo! passare una stupenda giornata 
si procuri un biglietto per le escursioni giornaliere 
all'antico TUSCULUM, organizzate dai signori 
DELVITTO e CAZZOLA, proprietari dell’Albergo 
Frascati in Frascati. 

Detto biglietto dà diritto al viaggio d'andata e 
ritorno Roma Frascati alla colazione (vino compreso) 
all’Albergo Frascati, alla visita delle principali 
ville e alia gita coi somari e colle guide al Tu- 
scolo. 

Prezzo dei biglistti L. 11,15 col viaggio\in I* clas- 
se— L. 9,90 col viaggio in II* classe differenza del 
solo biglietto ferroviario. 

I programmi sono ostensibili all’ Ufficio. Cook in p'azza di 


Spagna, presso l'Agenzia Internszionale dei viaggi, Corso 218 
e all'Albergo Milano. 


da l’Abbave de Foonmp 


ROMA 
RISTORANTE NAZIONALE 


con GIARDINO 
(già Tre Re) 


F.ilI LEONARDI 


(rinomatissimi ex conduttori della Rosetta) iS 
AMPLIE SALE, GE ; DI 

SERVATO per BAN 

SUPERIORI. 

Colazioni e pranzi anche a domicilio 

PREZZI MODERATI e GENERI DI 

SCELTISSIME QUALITÀ. 

) Servizio Telefonico 

Roma - Tia del Seminario 109 el 112 presso il Pantheon - Roma 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRANNO DA ROMA 

Gli Specialisti di diottrica oculistica cav. uff. Ignazio 
NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano fino alla 
data suddetta ricevono per la correzione dei difetti 
e della debolezza dl vista, mediante il loro particolare 
sistema di len#!, tutti i giornî (meno i festivi) dalle 
ore 9 alle 17 e dalle 2 alle 5, in via del Babuino, 
93, piano primo, ROMA. 


MERLETTI - RICAMI 
Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 


La Ditta S. di P. Comm e (, 


"Tritone, 87 al 40, sì pregia di renda» noto di aver 
ricevuto il più completo assortimento delle ultime no- 
vità in Saia lanerio, pizzi, eco. acquistate dal ro= 
cio sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Lio- 
i né, Londra e Coma, sE der, 
Suscursala Pozzo delle Cornacchia 23 e 24 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. poreggiato in patologia e clinica dermosifilo= 
patica, Direttore del primo Dispensario celtico go» 
vernativo, già Coadiutore nella Clizion dermosifilo= 
patica di Napoli, dà consultazioni private in Piazza 
Barberini, n. 42, p. 1° allo 9 11 ant: e 8 5 pom. 
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IN TEATRO — 


Questa sera, al Valle, prima rappresentazione di 
Vita del pensiero dì Luigi Illica, - Dom 
colo di onore di Ermete Novelli, 

— Al Nazionale, iersera, la compagnia Milzi.Ca- 
stagnetta ebbe un nuovo. successo nell’ 
Feudataria, sala affollata: parecchi 
fsagorosi, specialmente alia Csppelli, alla 
alla Alfano, al Milzi, al Osstagrathi elio) 
ricominceranno le repliche della Gran Via. 


Petri prima al Quirino, la fiaba, Talismano 


ani spetta- 


operetta, Le 
bis e applausi 


e 


CALI 
SPETTACOLI D’OGGI 
NAZIONALE — La Feudataria — oré 9. 
VALLE — Tentazioni - La Vita del pensiero = 
Fra sn atto e l'altro - Maritiamo l suocera 
= ore 9. 
QUIRINO — In assenza di papà — ore 9, 
METASTASIO — I quadri viventi - Commedia coi 
Palcinella — ore (9. 
MANZONI — Circo equestre = ore 9, 
ESQUILINO — Lazzaro il mandriano = ore Gel 


Modelli femminili e maschili 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L'assassinio di via Magnanapoli 


Le Sole Vere Acque di 


IGH 


scno quelle dello sorgenti dello Stato Francese 


CÉLESTINS 


Renella, Affezioni della Vescica. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fegato e dell’ Apparecchio Biliari. 


HOPITAL 
Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
SSIGERE IL NOME NELLA SORGENTE 
sulla Capsula, sul’ Etichetta e sul Turacciolo- 


LE SOLE PASTIGLIE 


SOLO L'ACQUA » 


Corte ordinaria d'assise — Presidente Montanari 
— P. M. Marsilio — Difensori: avvocati Mazza 
e Camerini — Parte civile: avvocati Riccio, 
Zerbinati e Micucci. 
(Udienza del 22 maggio) 

Sempre a porte chiuse. 

Il dottor Da Pedys, chiamato come perito medico 
legalè, ha dato dell’Arozini questo giadizio : carat- 
tere nervoso, eccitabile, ma responsabile dei propri 
atti. 

Si rinuncia all'audizione del testimonio Cantala- 
messa e di qualche altro irreperibile e subito hanno 
la parcla gli avvocati. 

Per primo parla l'avvocato Micucci della parte ci- 
vile il qual» sepra tutto rileva Je gravi cortraddizio- 
ni, in cui l'imputato Arcaini è caduto nei suoi di- 
versi interrogatori. 

A mezzogiorno l'udienza è sospesa e nelle ore po- 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 
CAPELLI e la BARBA 


GUARDARSI DALLE IMITAZIONI 
e contraffazioni 


ed esigere sempre sull’etichetta 
Le il nome dei preparatori 


A. MIGONE e C. 


Via Torito, 12 - Milazo 


F Sifvende{da tutti i farmacisti 
e negozianti di profumerie a L. 
1,50 e L. 2 la fiala ed in bot- 


Tabbricate coi Sali Naturalisono vene 
SCATOLE di L. 1, L 2eL. 5. 
SALE NATURALE Estratto delle Acque 


dute in scatole metalliche suggellate. 
Scatola 50 pacchetti per un litro L. 5» 
2 dd 25 do de 


) CHININA-MIGONE 


MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


meridiane proseguo la discussione, 


D:po il Micucci parla l'avv. Zirbinati, anch'egli 


quale rappresentante della parte civile. 


Da ultimo il procuratore gensrale Marsilio pro- 
nuncia una efficace requisitoria, sostenendo l’accusa. 
Questa sera, facilmente, si potrà avere il ver- 


detto, 


Cflcade, 


o 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il progetto bancario 

Ieri la commissione dei diciotto ha esaminati 
alcuni articoli del progetto (dal 16 al 20) appro- 
vando in massima le disposizioni del governo. 

: Elezione politica 

Caserta, 22 — Collegio di Sora — Risultato de- 
finitivo — Inscritti 6831 — Votanti 4664 — Matteo 
Renato Imbriani ebbe voti 2250 e Francesco Lefeb- 
vre ne ebbe 2240. 

Voti nulli 108, contestati 8, dispersi 23, Schede 
bianche 30. 

Vi tono proteste dall'una parte e dall’altra, Si cra- 
de che sarà proclamato il ballottiggio. 

Maria Pia a Nervi 

Nervi, 22 — La regina Maria Pia ed il duca di 
Oporto sono qui giunti stasera alle 7,5, ossequiati 
alla stazione dal prefetto, dal sindaco, cav. A. G. 
Croce, e della Giunta comunale, dal console e dal 
vice console di Portogallo ed acclamati dalla popola- 
zione, 

La società filarmonica suonò l’inno portoghese e 
quindi la marcia reale. 

La signora Croce, moglie del sindaco, offrì alla 
regina Maria Pia un magnifico mazzo di fiori, 

La regina Maria Pia e il duca d’Oporto scesero 
all’Hò:el Victoria, d»ve soggiorneranno due o tre 
giorni. 


Il discorso di Goblet 

Bordeauw, 21 — Stasera, in un banchetto eletto= 
rale, Goblet attaccò la politica opportanista, biasimò 
le tarifta doganali, preconizzò una politica radicale e 
la revisione della Costituzione. Disse che la Francia 
non ha una politica estera. 

Soggiunse sembrare che nessuna alleanza sin stata 
conchiusa dalla Francia colla Russia, la Francia non 
avendo da opporre alla triplice alleanza cha manifa- 
stazioni di simpatia, le quali inspirano soltanto una 
relativa fiducia. 

Lo czar in viaggio 

Sebas'opoli, 24 — Ieri, alle 4 pom., giunse in 
questo porto lo czar, colla famiglia, a bordo della 
corazzata Sinope, scortata da tatta la flotta. 

Il R. avviso italiano Sesia rese gli onori militari; 
indi, per desiderio del Granduca Alessio, comandante 
in capo della flotta, si ancorò nel porto in vicinanza 
della corazzata Sinope. 

Il comandante del Sesia, capitano Moreno, venne 
accolto con particolari segni di cortesia. Lo czar, in- 
vitò stamane a colazione a bordo della corazzata 
Sinope. 

Oggi, lo csar passò in rivista la squalra. Partirà 
domari sera, scortato dalla flotta, 

La squadra comandata dal Granduca Alessio par- 
tirà per Batum, 

L'avviso italiano Sesia renderà gli onori militari. 

‘Terremoto 

Cristiania, 22 — In seguito a scosse di terremoto, 
ieri, presso Vardalen, rimasero devastate 40 fattorie 
© perirono un centinaio di persone. * 

Nel Yun-Nan 

Lmdra, 22 — Lo Standard ha da Shang-Hai: 

n Corre voce che le truppe inglesi abbiano violato 
il territorio del Yun-Nan, vicino all’Alta Birmania ». 

—Il1 Times ha da Teheran che i rivoltosi di Shiraz 
sono stati dispersi. 

ll manifesto dell’imperatore 

Londra, 22 — Secondo si telegrafa da Berlino al 
Daily News, l’imperatore Guglielmo avrebbe inten- 
zione di pubblicare, prima delle elezioni dei deputati 
al Reichstag, un manifesto, nel quale insisterebbe 
sulla nscessità del progetto di legge militare. 


Trattati spagnuoli 
Madrid, 22 — Il consiglio dei ministri si è occu- 
pato oggi dei trattati di commercio fra la Spagna 
el altre potenze, : 
Naufragio 
Londra, 22 — Un dispaccio al Lloyd da Suez 
aonunzia che la nave da guerra brasiliana Almirante 
Barrosa naufragò completamante presso Basgharib. 
i Pachitch 
Belgr.do, 22 — E° già firmata Ja nomina di Pa- 
chiteh a ministro serbo a Pietroburgo, ia sostituzione 
di Vassilyevitch, 
Sr —__—_—_—___—_—_———_—____ nu 
L’Amministrazione prega di prendere 0 rinnovare 
in tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 


E e PRESEPE st 

FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 

—— _—_—_—_—_—_—_—_—y_ym—_—r_—r_—TTmbt——rr_- 
Rinbilizento Tipogrsfa: Xistazo — Mortaro. 16 


ne 


A. TABOGA, Roma nuovo Tritona 44 a 46, 


tiglia grande a L. 8,50 — Per 
Je spedizioni per pacco postale 


PRIMA DELLA CURA Cent. 80 in più. 


Ì 
1/ L. 2,50 
Succursale per l’Italia in 
Genova presso Banchieri e 
Sammichele. 


Deposito in Roma presso 


x; E., Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — 
Paolo Caffarele C. - Giuseppe \ stan ta È 


© Deposito in Roma ‘presso Ja Ditta Ax Taboga, Nuovo Tritone, 4&& a 48 — FratelliTFinocchi, specialità — 


Bode Carlo, via Muratu li Sciarra — €apocaccia R, Droghiere. Piazza S. Lorenzo in Lucina — Parenti 
‘ FI È Luciani N. Profumiere, Corso 399 — Al Zion; 


Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. - Deposito generale da A. Migone e C. Via Torino 12, Milano. 


presi dal vero 

Studio di bellezza 
d’ogni genere, Cata. | 
logo Interessantisgi. 
mo p. 50 cen; Si 
manda interessantis. 
sima collezione ccme 
; caropione per L, 6, 


Louis Ramio, Cia S prat 
(Romania). 
I ER I 
VOLETE LA SALUTE? 


DOPO LA CURA 


OL 


Belletti e C.- Montecattini. (A) 


PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari N. 13, 
p. p. Abbonamento per L. 60 
mensile, E 
Golazione : Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formag- 
gio, due pani, 115 vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti 
con contorno, frutta, due pani, 
mezzo litro vino. — Pranzo 
L. 1,50, Colazione L. 1. 


PERSONA FACOLTOSA 


potrebbe acquistarsi fama e celebrità 
mediante una nuova ed importante sco- 
perta. Scrivere sotto iniziali F. B. pres- 
so Taboga Roma. 


ACQUA DI COLONIA 


Iohann Maria Farina 
Iulichs-Platz N. 4. 
in Koeln A. R. H, 
sopraffino-extra L. 2,20 In Roma vendibile esclusiva- 
— Rivolgersi alla Ditta | mante presso A. TABOGA. Nuovo 
Tri.one 44 a 46. 


BRAVE SIGNORE —e 


è affidata l'economia e la pulizia della casa; 
a queste raccomandiamo di avere sempre in 
casa una scatola di Razzia Insetticida 
e relativo soffietto e assicuriamo che rimar- 
ranno soddisfatte della spesa e stupefatte dal- 
l’esito nel preservare dalle Tarme gli abiti, 
le pelliccie, i tappeti) nessuna macchia ne o- 
dore nocivo alla salute) distruggere il Tarlo 
dei mobili, gli insetti delle cucine, camere 
letti, quelli degli animali, delle piante, dei fiori. 
CIRIE AI 


Si vende da J. Neumann e €. — Milano, 
corso Loreto 18, da tutti i grossisti, princi- # > 
pali Droghieri, solo però in scatole e flaconi 
piombati, nom sciolta. 


Alla Nuova Sardegna 


GRANDE MAGAZZINO DI VINI SARDI DA PASTO E DI LUSSO 


di Francesco Spano 
Via dello Statuto, 23 con deposito fuori dazio 


Nasco L. 1,75 la bottiglia — Moscato L. 1,60 la bottiglia he 
Monica » 1,70 ”» — Vernaccia» 1,50 E) 
Malvasia L. 1,50 la bottiglia 


Medaglia d’argento, Esposizione Vinicola, Roma 1892 


Vino da pasto, Campidano biarco L. 6,50, rosso L. 6 e 
L. 5,75 il quartarolo. 


Wendita all'ingrosso ed al minuto a prezzi modicissimi 


OLIO VERO DI LUCCA 


RAZZÌA si vende in Roma presso la Ditta A. Taboga, 


zione per pacco postale contro aumento di cent 60, 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 
è costs soltanto 4 


Lire 1.25 


la Bottiglia 


ongoga 


VENEZIA 


Antonio L 


Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — Rocco 
Chieco, via Maddalena — Riccò e Materozzoli, Piazza in Lucina — Mantegazza, Via Nazio- 
pale — In Civitavecchia : C. Palanca, parrucchiere. 


n 


I dolori di stomaco, la dilatazione di stomaco, 
il catarro di stomaco e degli intestini, le 
cattive digestioni e la disappetenza, si gua- 

riscono mediante l'uso dello 


di 
VOMICA 

del Chimico Farmacista CARLO ASTEUA 
comelo hanno dichiarato e raccomandato le pri 
lebrità mediche fra le quali l'illustre prof. L 


" di gr. 0 30 di tintura di Noce cà 
e gr. 1 80 di tintura di Genziana per ogni bicchierino di gr. 30, 
Prezzo L.3 — lu bottiglia, 


GI » 1,80 Ja mezza bottiglia. 


Invio in tutto il Regno a mezzo di pacco postale pre: 
vio aumento di L. 1 per imballaggio e spedizione. Ogni 
pacco postale può contenere due bottiglie grandi, o 
quattro mezzo bottiglie. 


PREPARASI E VENDESI 
alla Farmacia Centrale di CARLO ASTRUA 
Firenze » 8, Via Martelli, 8 - Firenze 
All’ingrosso presso Carlo Astrua, Via Martelli, 8 — 
Cesare Pegna o Figli. — Davani e Bossi, Firenze. = Carlo 
| Erba. — A. Manzoni e C. Milano. = G, B, Si pparelli 
© Figli. — Gandolfi, Ottino e €. — Morgando é Piano, 
Torino, e da tutti i primari grossisti del Regno, ui 


Al dettaglio in tutte le Farmacio, 


In ROMA presso le Farmacie Garneri, Marignani, Ottoni. 
Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via Ventto 82-37, Società Far 
maceutiea, Colonnelli e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Alle- 
grurci A. Manzoni e C., Farmacia Scellingo, via del Corso, 

Per gli Abruzzi, Fratelli Bucco, Pescara. 


TUTE 


INDISPENSABILE 
PER 

: Banche, banchieri, 

industriali, privati 


L'OROLOGIO 


ATIMBRO BREVETTATO 
VERO CONTROLLO DEL IEMPO 


la Ditta, il Giorno, il Mese, 
l’Anno, oltre a Spedito, Ri- 
cevuto, Contrallato, Telegra- 
fato, edautomaticamente ORE 
@ MINUTI in cui si timbra, 


BOSSI FELICE E C. 


MILANO 
Corse Vittorio Eman. 22. 
Circolari gratis a richiesta 


CRONOTIPO 


Li 


ritraggono gli stessi bencGti effetti dal- 

l’uso della Emulsione Scott d’olio i 
puro di fegato di merlnzzo con ipofo- 
sfiti di calcee soda; essa rione ed 
intona l'organismo anche il più delicato 
«migliora il sangue e la nutrizione: 


_—_——_ 

I mulsione Scott è racco. 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le. malattie oste- 
muanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevole 
come il latte e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emu 
sione Scott sono fasciat în can. 
ta satinata color «Salmon» 
(rosa pallido). Chiedere Za ge 
muina Emulsione Scott prepa- 
Tata dai chimici Scott e Bowne di Newsy, ork. a 


e BI VENDE {w TWrta LE FARMACIE 


Anno IN Num. = 149 
Pa ABBONAMENTI 


DR RESO > rie 18 
UN SEMESTRE . » 0 0,00, +” 

di 7a FRIMASTRE |. da - 

‘Ogni numero cent. Bin tutta Italia (A 0.10) 

cu» Per MASSAUA, ASSAB, TRIPOLI, TUNISI, 

; fusa D'AFRICA, GOLETTA l'abbonamento costa 

f eome 

A 


per l'Italia. 
STATI DELL'UNIGNE POSTALE 
In Oro) 


{. 
Anso 36 — Saw. 19 — Ter. 10 
ti dell’America Centrale e Meridioni 
LESS Tadia, Aden SE 
(In Oro) su 
fe Ano 63 — Sax. 32 — Tent [7 
dr L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
i UFFICIO DEL GIORNALE 


Via del Tritone Nuovo, | è 
È ROMA 97 pp 
LIZZANI ATI INZIOIANTITIIIOI 


% 
LA SOLUZIONE DELLA CRISI 


Pare oramai assicurato che la crisi avrà la so- 
luzione naturale colla ripresentazione al Parla- 
mento del gabinetto lievemente modificato. Dico 

re, perchè al momento in cui scrivo non sono 
del tutto cessate le riluttanze dell’on. Giolitti, il 
quale, per ragioni facili a comprendarsi, preferi- 
rebbe ritirarsi. 

Niente infatti di più seducente per un presidente 
del Consiglio che di scendere dal potere per un 
alto sentimento di cavalleria ed in un momento 
nel quale egli gode ancora la fiducia della mag- 
gioranza della Camera, Così l’on. Giolitti uscirebbe 
dal governo molto più forte di quando vi entrò e 
politicamente dopo morto sarebbe più vivo di 
prima. RS 

Dal punto di vista personale - bisogna ricono- 
scerlo - tutte le ragioni militano per il ritiro; ma 
quando si è alla testa del governo e si è creata 
una data situazione politica, non si è più padroni 
di agire secondo i propri interessi. L’on. Giolitti 
ha contratto dei doveri verso la Corona e verso 
la Sinistra; non è quindi libero di ag're a suo 
modo, ma deve preoccuparsi delle conseguenze 
politiche, che potrebbero derivare dal suo intem- 

estivo ritiro. 

Carto è biasimevole la condotta di quei depu- 
tati ministeriali, che nel segreto dell’urna si con- 
fusaro coi deputati di opposizione, molto più che 
si trattava di un bilancio e non di una legge a- 
vente carattere personale; ma, per quanto si voglia 
ingrossare la questione, non sì potrà mai arrivare 
fino al punto di poter sostenere con fondamento 
di ragione che il voto segreto coatro il bilancio di 
grazia e giustizia sia stato diretto contro tutto il 
gabinetto in genere e contro il presidente del Con- 
siglio in ispecie. 

Gli oppositori politici intesero votare contro tutti 
e contro tutto, ma i ministeriali che si unirono a 
loro vollero unicamente esprimere il loro malcon- 
tento per la condotta del guardasigilli. 


Questo malcontento esisteva da un pezzo e ne- 
gli ultimi giorni era cresciuto notevolmente. _ 

Biasimiamo pure nel partito ministeriale la de- 
ficienza di disciplina, ma riconosciamo nello stesso 
tempo che l'on. Bonacci fece abbastanza per 
crearsi un ambiente ostile e nulla per rabbonire 
gli animi imbronciati. 

Che dire, per esempio, dalle sue spontanee e rc- 
plicate dichiarazioni per l’unificazione delle cassa- 
zioni in materia civile? E’ bello restar fedeli aile 
proprie convinzioni e cercare di attuarle, ma la 
via da seguire non era quella battuta dall’onore- 
vole Bonacci. Egli avrebba dovuto concretare il 
progetto, sottoporlo all'approvazione del consiglio 
de’ ministri e quindi aspettare il momento oppor- 
tuno per presentarlo al Parlamento, chiedendone 
l'immediata discussione. 

Invece preferì fare delle dichiarazioni platoni- 
che, senza punto preoccuparsi dell’agitazione e 
dell’allarme, che destavano le sue parole nelle 
lontane provincie. Così, prima ancora che egli 
avesse redatto il temute progetto, questo era dive- 
nato il pomo della discordia nelle file della mag- 
gioranza, 

Altrettanto è avvenuto col progetto dell’onore- 
vole Martini per la riduzione delle Università. 
Pareva anzi chs l’un ministro cercasse di fare la 
concorrenza all’altro nell’accumulare le cause di 
dissidio e di malcontento nel partito ministeriale, 
poichè alle dichiarazioni spontanee fatte al Senato 
dall'on. Bonacci tennero immediatamente dietro 
quelle non meno spontanee e non meno inoppor- 
tune dell'on. Martini. 

To non entro nel merito delle due questioni; ma 
tengo a constatare che se è biasimevole la ribel- 
lione nel fondo dell’urna di alcuni deputati mim- 
Steriali, non è certo lodevole la condotta de’ due 
ministri, che agivano come se non esistesse un 
governo di gabinetto. Non si può pretendere l’os- 
servanza scrupolosa della disciplina nell’esercito, 
quando i primi a violarla sono gli alti ufficiali. 


Che la ripresentazione del gabinetto Giolitti sia 
la soluzione naturale, parmi ovvio. La crisi non 
è slata la conseguenza di una discussione, ma 
l'effetto di un voto assolutamente cieco. La Co- 
rona ha il diritto di pretendera che il gabinetto 
Si ripresenti alla Camera, a fin che questa abbia 
modo di pronunziarsi apertamente, nettamente 
sulla crisi scoppiata come una bomba. Solo nel 
caso in cui la Camera, consultata per appello no- 
minale, desse un voto di sfiducia all’on. Giolitti, 
si dovrebbe aprire la successione; ma anche in 
tal caso si dovrebbero fare molti passi prima di 
arrivare alla comicissima trovata del... gabinetto 


imparziale. — s 
L’on. Preopinante. 
lauren 
.. L’Amministrazione prega di prendere o rinnovare 
6.) tempo l'abbonamento per evitare disguidi o ri- 
tardi nella spedizione del giornale. 
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Gli offre risolutemerte la mano... 


ROMA - Mercoledì 24 Maggio 1893 
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PUBBLICITÀ 
li anmunzi e le Inserzioni del Folchetto sl rice- 
voso esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
via Nuovo Tritone 4&i, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. - 

Giustifea la quarta pagina: d colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la limea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ognì linea misurata sul carattere 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 6 
la parola, 

Pagamento anticipato 
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... @ piglia piede, 


LE NUOVE RAPPRESENTAZIONI 


La “ Vita del pensiero ,, al Valle 


Grorimti (a Ermete Novelli): = Eppure io preferirei 
un po’ di vita senza pensieri. 


Il “ Talismano d’amore ,, al Quirino 


lu 


Ò 


=== 


Saracco (al botteghino): = Non ditelo a Costa ; ma 
per me l’unico talismano d’amore è la presidenza del 
consiglio ! 


La crisi e la chiesa 


Per il Senato 


— Che tempi! Un Canonico che va coi nemici della 


* Chiesa! 


— Par vincere l’opposizione del senato non c'è di me- 
glio che un mitistro... Gagliardo ! $ 


=== =e 


LA CRISI 


Ultime notizie 

Fino all'ultima ora non si avevano notizie de- 
fioitive intorno al corso della crisi. 

Nei cortidoi di Montecitorio sì affermava che 
prima di annunziare ufficialmente la ripresenta- 
zione del gabinetto Giolitti; si attendeva l’esito di 
alcune trattative, le quali potessero facilitare l’an- 
damento dei lavori parlamentari. 

L'on. Giolitti conferì coi senatori Perazzi e Sa- 
racco per stabilire un accordo fra la commissione 
di finanza e il governo riguardo alla legge delle 
pensioni. 

Secondo alcune notizie, l'on. Giolitti avrebbe 
considerata la possibilità di sostituire all’operazio- 
ne proposta dal progetto, un prestito per sei anni 
fatto dalla Cassa depositi e prestiti al tesoro e 
rimborsabili in 25 anni. 

Appena, avranno vinte alcune di queste diffi- 
colta, la risoluzione sarà annunziata ufficialmente. 
L'’ircocervo dell’ « Opinione » 

L'Opinione accenna all’accomodamento per la 
legge delle pensioni e dice che questo accomoda - 
mento è una ccsa di mezzo fra la proposta Sa- 
racco; chiamandolo « un ircocervo che avrebbe 
i difetti delle due altre proposte, senza i vantaggi 
di alcuna ». 

Sono molto curiose le specialità del Senato ! 

Oggi siamo all’ircocervo, col quale si tente- 
rebbe di ammansace i sanatori Perazzi e Sara:co. 

Quest’ircocervo le metteremo insieme con quel 
laticlavio che fu causa di tanta guerra fra l'on. 
Giolitti e il Senato. 

Le ostilità iniziate col laticlavio si chiudereb- 
bero, dunque, con l’ircocervo. 


FAM E bon 
ZOLA IDEALISTA? 


Emilio Zola, presiedendo il solito banchetto an- 
nuale degli studenti parigini, rivolse « alla gio - 
ventù » un discorso sull’idealismo che alcuni cre- 
dono risorgente, e sulla sosta che il momento at- 
tuale impone alla scienza. Quel discorso non è un 
tale documento che attesti in favore di Zola filo- 
sofo, tante sono le incertezze che in esso si no- 
tano, tanto è volgare - e starei per dire empirica. 
- Ja sua conclusione; ma è documento importante 
perchè rispecchia fedelmente i dubbi, le titubapa», 
e le irrequiete e mesta terd:nze verso l'ignoto del 
periodo che in questo momento l’arte attraversa. 

Zela filosofo, pseudo-scienziato 6 pseudo-natt 
ralista rimane quasi inconsciamente soverchiato ga 
Zola artista; e mentre il primo vorrebbs, pontifi - 
care, il secondo gli p'glia bravamerte la mano e 
lo compromette, 


Mi spiego. Il movimento verso orizzonti che l'e- 
sclusivismo settario voleva a tutti costi rifiutarci 
è innegabile. L’arte che in alcune delle sue ma - 
nifestazioni - e specialmente nella poesia e nella 
musica - pare che non debba avere confini, ed 
anzi debba avere il privilegio di quelle audaci pe. 
regrinazioni nei cieli dell'ignoto, che si d rebbero 
guidate dalla intuizione di arcane verità; l’arte 
venne allacciata da braccia soverchiamente amo - 
rose e trattenuta terra terra, in un Eden limitato 
da mura guardate gelosamente. 

Qra il muro va sgretolandosi; @ dallo squarcio 
delle aperte breccie appaiono paesaggi remoti, ve. 
lati da mistiche nebbie, popolati di diafane figure 
che hanno per anima un simbolo, e che somì - 
gliano ai fantasmi sorridenti dai fondi d’oro che 
apparvero ai primitivi, ai preraffaeliti - agli artisti 
sognatori che pregavano dipingendo. 

L'arte naturalista - che fu una reazione - do- 
veva come tutte le reazioni avere breve durata. 
Le battaglie sono un impeto di affunnose iurbù 
che passano: il meriggio ha visto l’impeto dei com- 
battenti, il lampo delle armi; le valli udirono il 

rido dei vittoriosi e l'urlo straziante degli scon> 
tti; ma la tumultuosa visione presto si dilegua; 
ed ancora le cose ritornano a quella pace che ne 
pare.il raccoglimento pensoso, 

Nel crepuscolo ancora la squilla dall'Angelus si 
diffonde per le valli; e le meste penombre crepu-. 
scolari, che nel fiero meriggio parevano dile ua to 
per sempre, salgono per i colli; e ancora gli spi- 
riti si prostrano guardando il cielo che impalli- 
U"oella 101 

ella lotta meridiana nulla o poco pi 
Forse qualche fiore nasce dalla ferita a i; 
cheggiante morente; forse nelle valli vibra sde- 
gnoso ancora l’ultimo grido di guerra; ma l’infi - 
nito che circonda le cose-le penetra di mestizia 
le prostra nei languori dell’impotenza e del mi. 


stero. 
—* 


. Ora anche par la giornata campale del natura - 
lismo il tramonto è venuto. 

Già i gregari del manipolo di Medan avevano da 
parecchio tempo abbandonato il capitano: ed ora 
questi sì avvia per seguirli. Già sta lontano il di- 
sertore e mistico Hennique ; ed è lontano « là bas» 
il satanico Huysmans; ed il maestro, già maturo 
negli arni, smesso sul margine della via - polvs- 
rosa per le recenti Joite - il grave fardello natu- 
ralista sì dispone a seguirli. 


RR ASA EE rr -::t “GM 5 Oper" 


Forse li incontrerà sotto la miracolosa grotta di 
Lourdes: o firsa, a qualche sbocco di una via tra- 
vrsa, imboecherà questa vinto da qualche idillio 
che ancora lo tragga adinneggiare alla Iddia Na- 
tura. 

Intanto egli pur ncn volendosi dichiarare vinto 
fa il suo umile atto di contrizione, confessa di es- 
sera stato un settario, e di avere contribuito a re- 
stringere il campo dell’arte che ora gli idealisti vor- 
retb»ro allargare. 

E fin qui nulla di male. 

L'arte - espressione della vita - deve avere co- 


me questa il mote: e felici coloro che ciò compren- | 


dono e non si mummificano in una formola, e non 
si irrigidiscono in un preconcetto. 


Ma ciò che parmi assolatamente inopportuno nel 
ds ‘orso di Zola è quel suo atteggiarsi a filosofo ; 
quel suo volere pontificare, collegando le attuali 
irrequietezze degli spiriti raffinati e privilegiati, 
colle sefferenze delle turbe, che anelano alla fede 
come all'unico loro patrimonio possibile. 

Secondo lui l’arta naturalista tendeva a rifare 


colla verità un'umanità più alta e più felice; se- | 


condo lui le tendenze dell’arte idealista risorgente 
tenderebbero a dare quella felicità colle illusioni 
pietose. 

Ora tutto ciò è non solo effetto di una grande 
presunzione, ma è falso. 

In materia di fede tutto ciò che è vo'uto non è 
sincero; e tutto ciò che non è sincero è la nega- 
zione della fede. 

L’arte non può volere questa cosa o quell'altra: 
essa è e dev'essere la espressione quasi ingenua 
ed inconscia dell'anima umana, 

L'arte non può dire: ieri volevo farvi felici colle 
manifestazioni del vero; oggi - poichè ieri mi sba- 
gliai — vi farò felici narrandovi delle favole. 

L’arte sincera è l'intuizione dello stato in cui si 
trava lo spirito collettivo che la circonda come 
un'atmosfera. Ma l’arte di cui parla Zola è l’arte 


sincera ? : 
Non lo credo. 


Gli idealisti, i simbolisti, e tutti i muovi sacer- 
doti di questa nuova arte che si adorna di una 
mistica flora, ron tendono che « al nuovo » non 
terdono che ad allargara i confini nei quali deb- 
bonsi movere sonnambulando i fantasmi da loro 
creati. 

Che cosa abbia da fare tutto ciò colle sofferenze 
delle « masse » io davvero non capisco. 

Frutto di un'estrema sensibilità, l’ idealismo at- 
tuale non è altro che una raffinatezza quasi mor- 
bosa dello spirito, non è che una fragranza rara 
squisitamente lambiccata fatta per mari privile- 
giate: l'umanità vera, la grande massa dei sem- 

lici nulla ha da sperare da esso. 

L’idealismo odierno non è che una preoccupa- 
zione continua del di là e della morte: ora i sem- 
plici sono maggiormente colpiti dal fenomeno della 
vita, per la quale lottano ogni giorno, che da 
quello della morte. 

L'arte idealista è ua lusso; è un nirvana; è una 
specie di prezioso e raro liquore al quale una ge- 
nerazione che nulla ha fatto e nulla fa chiede 
le visioni di un misticismo sensuale e mondano. 

Ora questo insbrierà alcuai spiriti rari; potrà 
anche dare frutti squisiti; ma non lenirà mai uno 
solo dei dolori delle turbe che sudate e affannose 
si trascinano verso le promesse dell'orizzonte. 

A questo idealismo preferisco il cristianesimo 
primitivo del Tolstoî. 

Zola crede che alla massa, al popolo, occorra 
l'inganno pietoso delle celesti chimere: coma vi- 
vere questa vita di dolori e di vergogne senza una 
f:de nei compensi di una seconda esistenza? 

Ah, non sarà certo l'arte dei decadenti che darà 
al popo'o quella fede ! 

E se di un inganno il popolo ha bisogno par- 
liamogi!i ancora e sempre delle possibili perfezioni 
utane; esso, dopo una breve sosta, rialzerassi 
ancora, e ripiglierà con lena rinnovata il secolare 
cammino. Ù 

U-Ile chimere fatene un'arte che si dice nuova; 
ma non pretendete che da esse esca la luce di 


una nuova fede. 
IO /GZZZA 


La regina a Fogliano 

Velletri, 23 — Alle 2,20 pom. alla nostra stazione 
ferro iaria è passata la regina diretta a Fogliano. Il 
tri no reale, composto di un vagone salon e di altre 
dne vetture ordinarie, si è fermato alla stazione per 
ir minuti. 

Una fella immenea ha acclamato con entusiasmo la 
regina, alla quale sono stati offerti splendidi fiori. 


IL MADRO 


(TIPI DEL 6PALCOSCHNICO) 
DI 
Edoardo Boutet (C.ramba) 


Con Maddalena bisognava informarsi dell’ordine del 
“giorno per le amicizie e gli affetti, poichè mutavano 
ad ogai ventiquattr'ore: presa, spezzate, riattaccate, 
intrante, in una assidua e continua vicends. Il caro, 
la tenera; gli eccellenti e le eccellenti del giorno in- 
narzi diventavano l’odioso, l’antipatica, i pes- 
simi e la pessime della sera, per ritornare il caro, la 
tenera, gli eccellenti e le eccellenti del giorno dopo, 
e così via. - Ah - esclamava Maddalena - quanto è 
buono quello Jì, che cara persona: e lei... oh come è 
t:nera: sa, ci dividiamo il sonno, è la sola amicizia 
che permetto alle mie ragazze, e la merita; e quelli, 
@ ‘quelle... ah, si può fidarsi: hanno faccia di cristiani: 
quando li vedo, quando le vedo con le mie figlinole 
son contenta... Io capisco... in so... Non paiono della 
famiglia comica. - Questoil giorno, ma la se-a, Mad» 
dalena mutava registro: — Chi? che? Come? quello 
Ji, ma che caro, uno svergognato. Dio, che inganno! 
E lei... lei... altro che tanera!... E' una mala femmi- 
na... Tradimento... Io parlara con lui... io parlare 
con lei... ma mi faccio piuttosto tagliare la lingua... 
E quelli e quelle... Orsù... Ragazze, se vi vedo in 
mezzo a loro vi echiaffeggio... tatti assassini, tutte 


Erano ad cssequiarla 1 sindaco Alfonsi, il sctto- 
prefetto Casati, il conte Latini, cons’gl: ra provin- 
ciale di Velletri, l'avv. Passerini, consigliere provin- 
ciale di Sazze, il p ocuratore del re cav. Savastano 
a tutte le altre autorità. 

Il generale Menotti Garibaldi alla stazione di Vel- 
letri è salito sulla macchina staffetta per attendere 
la regina alla stazione di Ninfa. 

Il treno reale è partito fra le acclamazioni della 
folla. 

Cisterna di Roma, 28 — La regina, con seguito, è 
arrivata a Ninfa alle ore 3,18 pom., dove fa 2i- 
cevuta dal duca e dalla duchessa di Sermoneta 
ossequiata dall’on. deputato Menotti Garibaldi, dal 
consigliere provinciale Latini e dalle rappr:sentanze 
municipali di Norms e Sezze, e da molta popolazioae. 

Alle ore 4 pem., la regina trovò, alla traversa 
nînfins, quasi tutta la cittadinanza cisterness colle 
autorità ed associazioni che le fecero una entusiastica 
accoglienza. a 

La regina dopo essersi trattenuta alcuni miuuti, 
ripartiva per Fogliano fra le acclamazioni della p>- 
polazione, mentre la banda municipale suonava la 
marcia reale. 

Cisterna di Roma, 23 — La regina giunse sulla 
via Appia presso Cist:rna alle ore 4 pom, festeg- 
giatissima ed acclamatissima, 

Il sindaco Pietrantoni, il soprainteniete delle scuo- 
le, i conzigiori comanali, gli alunni delle scuole 
maschili e fewminili, e le rappresentanze di tutte le 
associazicni con bandiere si recarono ad cssequiare 
la regina a 5 chilometri da Cisterna in una località 
che era stata splendidamente aldobbata per cura del 
municipio. 

La signora del sindaco circondata da tutte le altre 
signore del paese presentò a nome delle donne di 
Cisterna una ‘elegante pergamena el uno splen- 
dido mazzo di fiori, A‘compagnavano la regina, la 
duchessa ed il duca di Sermoneta, la contesta 
Marcello, îl conta Oldofredi ed altri personaggi. La 
carrozza della regina è stata letteralmente c perta 
di fiori, 

La bambina Alessanirina De Luca recitò un poe- 
tico saluto, 


Crisi in maggio 


La rrogaIa (2 Bonacci): - Ecco un fiora per lei: 
il cris...antemo | 
_ 


CRONACHE D'ARTE 


» Ricordo il senso di ammirazione alta e sincera, che 
circondava anni fa all'esposizione di Torino, la tela 
di un pittore romano che aveva ritratta la scena gran- 
dementa pietosa del Buonarroti in atto di baciare, il 
cadavere di Vittoria Colonna, 

E l'ammirazione era siucera, ripeto, perchè al qua= 
dro nulla mancava, la composizione era bella, il cc- 
lore era bucno, la fattura larga e potente, quindi 
niuna meraviglia che al quadro arridesse propizia la 
fortuna. Il Iacovacci, giacchè era lui il pittore del 
quadro, aveva preso a dipirgare i seggetti dei se 
coli passati, con gusto tatt’affatto moderno, e quell’an- 
titesi rendeva interessanti i suoi quadri e li faceva 
piacere. Ho veduto in seguito altre cose del Iaco- 
vacci e sempre cogli stessi caratteri, finchè mi trovo 
oggi innanzi a questo « Colombo che fa la prepa- 
ganda del suo progetto n e dico la verità, non mi 
pare di rivederci dentro lo stesso pittore della pos- 
tessa di Marino. 

La composizione è buona come allora, il disegno 
eccslleate, ma il colore specialmente nelle figura non 
è più così armonioso : il pittore ha voluto dipingere 
un goggetto antico colla tecnica antica e non ha ot- 
tenuto un risultato felice in tutte le parti. Ci soro 
buoné qualità, specialmente nel fondo che è lumizoro 


el aerato, ma quei personaggi aiutano Colombo a far 
la propaganda e stri/lano un tantino più del neces- 


sario, © 


Dua vecchi, due veterani dell’arte romana il Bom- 
piani ed il Castelli espongono semplicemente dei di- 
segni, ma dei disegni dove molti dei nostri giovani 
che s’abbandonsano troppo presto alle sedazioni della 
tavclozza, dovrebbero per Jo meno imparare la via 


per giungere al punto in cui quei vecchi soro giunti. 


Il Cipriani ha diversi lavori un po’ ispirati dalle 
rovine romane e un po’ dai canali di Venezia; in 
tutti v'è un eccellente gusto di colore, ma un’in- 
tonazione generzle un po’ fredda che li rende un pr 
uniformi, 

Confesso di non esser riuscito a capire in quale 
paese vegeti quella flora che ha servito alla signora 
Richard per fare dei fiori all’acquarello, mentre una 
altra signora, Rosina Mantovani-Gutti, si fa eppres- 
zare come sempre, per le sue testine di bimbi, un 
po’ mancanti di colore, se si vuole, ma piene di sen- 
timento e ben disegia‘e, 

Pietro Sani ha due grandi paesaggi N.lle Alpi e 
Tramonto sul lago. Quest’ ultimo è eccessivamente 
decorativo e pecca essenzialmenta di durezza, mentre 
il primo, una riduzione, crediamo, di quello dell’anno 
scorso ci pare assai miglio:e, di fattura più fluida e 
di colo:e più simpatico. 

Il Raggio espons parecchi dei suoi soggetti d’ani- 
mali e si rivela ia cia:cino, uno studioso di rara co. 
scienza per l'anatomia e per il carattere dsi suoi ba- 
fali e dsi suoi cavalli, che hanno veramente dei fre- 
miti di vita e rivelano una lodevole ricerca nella 
modellatura del colore, d 

Pietro Anastasio del quala rammantiamo con com- 
piacenza le Vestali e la Romanza, ha rinunziato 
quest'anno al quadro grande ed espone uno studio 
di nudo al vero, che potrebbe, a dirla sinceramente, 
essera un poco più studiato e parecchie testine, al- 
cune pregevolissime, piene di malinconia sentimen- 
tale e dipinte con gu:to. 

Altii dipinti espongono lo Strobe!, il Battaglia, il 
Barucci, il Santoro e lo Stefanori. Quest'ultimo anzi, 
presenta una tela rettangolare, ma di genere alquanto 
fantastico nonchè incomprensibile, mentre invece ne- 
gli acquerelli che figurano al piano terreno, si ri 
vela per un paesisia ardito, e ricercatore coscien- 
zioso e felice degli effetti. 

Il Bertolla ha anch'egli dei buoni paesi special- 
menta una Bormida presso Acqui, veramente prege- 
vole e dei bucni acquerelli di paesa ha pure Giu- 
seppe Vitalini, 


. Cesare Tiratelli, sarei per dire, che è il più vec- 
chio dei nostri giovani ed ha sempie lavorato stu- 
diando dal vero è con amore nelle vie anguste e 
nella campagna solitaria di Ceocano. Quest'anno egli 
ha voluto trasportare la Circiaria in Abruzzo e ci 
ha dato un quadretto con uwevidenta intenzione mi- 
chettiana, ma è un peccato che solamente »v'inten= 
zione sia evidente. . 

Il dipioto del Tiralelli ra;presenta un Pellegri- 
maggio in Ciociaria e contiene una quantità di fi- 
gure e una quantità ancor più grande di dettagli. 

Sul fondo biarcastro è l’iogresso d'una chiesa al 
di fuori della quale sta accovacciata una folla di 
pellegrini e si elevano le antenne festainole in onore 
del santo patrono. Fra ‘i pellegrini parecchie delle 
testine, specialmente qualcuna di donna è dipiuta con 
gran cura e con altrettanto sentimento, ma la linea, 
la compozizione felice del quadro marca e la prima 
ccsa che salta all’oochio, ron è la totalità del di- 
pinto, ma quella massa di ombrelli, di stracci e di 
stoviglie, soverchiamerte ereguii e dipinti certa- 
mente dentro studio, con la preoccupazione di ren= 
derli, fino a renderli troppo. Malgrado questo il 
quadretto del Tiratelli rivela ancora un pregevole 
iogegno pittorico che dovrebba auzi mantenerai ori- 
ginale, invece di cercare i successi con delle imita- 
zioni, 

Quardate invece Pio Joris; egli non e:ce da quella 
cerchia che si è imposta e ccsì fa il quadretto di ge- 
nare con gusto, con umorismo fine talvolta, ma 
sempre con grande sobrietà di colore e di dettagli, 
La sua Via Flaminia e le sue scene popolari ai 
numeri 442 e 443 sono tre opere egregio. 

— Edoardo Forti ha tre lavori e due picsole scene 
d'amore a diverse età, quasi rello stesso ambiente, 


assassine... Che mondaccio infame... No, no: non 
ammetto scherzi: noi siamo d’un’altra razza, con co- 
storo non ci trovaremo mai, - Queste irrompenza e 
questi vituperii non escludavano cha il giorno dopo, 
Maddalena, precisamente delle melesime persone, di- 
cesse : - Ma cme? Dite male di quello lì..., imbe- 
cilli: quello Ji è una perla, siamo intesi. E' di lei, 
di lei vi permsttete mormorare ? Sciocchi | E' una gen- 
tildonna, una signora... Se vi tratta è tutto onore 
che vi fal... Ma che è, cretinacce? Perchè sfaggite 
quelli e quelle... Se sono le sole persone coù le quali 
si può scambiare una parola... Sentite vostra madre... 
sciocche che siete... E fatevi guidara... Se mon vi 
vedo fra quelli e quelle... brava gente, come se ne 
vede rari tra le quints... vi cavo gli occhi... C'inten- 
diamo ! - 

Guai, se un frequentatore della quinta, o un comico 
o una comica prediletto o prediletta dell’istanta, stava 
a raccontare, tra Maddalena ele figliuole, una storiella, 
vera o falsa, scostumata, che toccava il tale di tale, 
o la tal di tale della compagnia. Maddalena, prorom- 
peva in un: - Ma che roba... mi meraviglio... oh 
non credevo... Vede o no che son presenti le ragazze ! 
Che diavolo ! Eppure mi conoscono e sanno che non 
transigo su certe cose, e non discuto... Ragazze, 
allontanatevi... andate là, dietro le quinte, guardate 
il palcossenico, e non allungate le orecchie, e non 
agranate gli occhi... Là, là, presto, lontane, e poche 
chiacchiere... - Dopo di che, intenta, curiosa, seguiva 
con tutto l'interesse la storiella del dietro scena. Ma 
a un punto orollava il capo, alzava le spalle, agitava 
la persona, e poi esclamava : - Ma che... Ma che... 
Non è così... Non è questo... non è questo... Se abi- 


===--=-=-=====—---; 
tavamo nella s'era ca:za... Mi ci son trovata io a 
questa ccena,.. Che mi casta... Io so... Ho veduto 
a fraverso la serra'ua della porta .. Ho udito con 
questi orecchi....Lei diceva... Ivi rispondeva..., lei al- 
lora... lui così... Come? Non credete? Non cisditai 
Ma vi gira? Oh bella questa... So vi ripeto che stn- 
vamo nella stessa casa.,, La camera da letto delle 
mie figliuole... era accanto alla camera da letto di 
lei... Capirà. C'è poco da negare... Ora è convinto. 
Sa... Quando le dico... Vuol vedere?.. Vaol vedere? - 
@ Maddalena si infervorava, nel tono e nel gesto, C) 
chiamava le figliuole : — Viani qua tu... ta pus 
vieni... avanti... presto... Bestie... Ricordate... quando 
lei... (la storiella era parecchio scostumata)... Dita 
dite... dite tutto... Ecs0: vede: sa, le mia ragazzo, 
non saprebbero affermare una cosa per un’altra, È 
Non hanno mai mentito... Sono due innocenti... Senta... 
sente... Stava coms le dicevo io?.. Ma che disco; dl 
Se eravam presenti... tutte e tre... Oh, SN 
poco... - E alle ragazze: - Avanti, avanti, Paco bag 
Lei era a letto... Lui entrò nella camera... Raoc SI 
tate... bene, bene, così, perfettamente, ecco, o 
sn Quella era la toppa 0 che? - ; 330 
e sue ragazze, Maddalen ibi: 
mente di aver che ts coni Rd e I 
palcoscenico = essa andava mormorando SO n 
alle figlinole = le ragazze oneste, come siet; sea 
glie di mamma onesta come me, debbono. i 
loro posto: serie e ritirate. I comici... ic 3 Da ORI 
grazie, quelli Ù, capisco, vi sfarfallano RE SoS 
Occhi languidi, colto lungo, e parola malate... no” 
e Don lo Sano converrebbe a loro, EIN 
quest’osso al cane...: siete belline AI 
1 Potete riuscire, 


cupo, illuminato appona da una finestra o dallo spi. % 
raglio di una porta che s'apre sulla campagna lumi 
nosa e ridente, dipiate cn franchezza e con spon= 
tanzità in un momento di vena e un quadro più 


| grande, evidentemente pensato e composto con calma, 


Il quadro ci conducs colla mente a Pompei nella 
casa di certi mercanti di tappeti orientali i quali 
aîutati da un loro collega africano, li stanno scic- 
rinando innanzi agli ccohi di una bella patrizia e di 
un suo compagno tegato V'è qua è là qualche piccolo 
nero che non ci dovrebbe essere, ma l’ambiente è 
baono, ben dipinti i personaggi, specialmente Je 
teste dei mercanti el infine Icdevole tatto il quadro, 
nel quale i dettagli sono curati con sufficente go 
brietà. 


Il Cecconi, del quale rammentiamo altri buoni ls- 


vori in altre esposizioni, si presenta con un qualro 
Inamore Labor dipinto e studiato evidentemente dal 
vero. Della pittura dal vero ha quindi i due pregi 
priacipali la solidità e Ja prospettiva aerea. Infatti 
quella montagna calcarea che limita quell’immenso 
campo di grano, quantunque di tono vigoroae, sta 
benissimo alla distarza voluta e le figure che giu. 
stificano il titolo dato dall’autore al suo quadro, sono 
composte benino e nulla tolgono all'effetto totale che 
è eccellente. 

Giovanni Matalori espone cinque ritratti: tre a 
pastello e due ad olio. Questi due sono assai notevoli 
per la fattura e per l’insonazione che ha dell’ant'oo 
e degli altri veramente ottimo ci pare quello al nu 
mero 189, che è un vero quadro di bella compori» 
zione. 

Il Coromaldi e 1 Innoceati, due giovani allievi di 
Manciri, presentano degli studi di colore molto pre. 
gevoli e promettenti ed il Selva azpone due paesi, in 
cui non difettano le buona qualità del colori:o, 


Poco v'è da dire della scultura, dove, se si eccet- 
tuino il Rosa, il Monteverle e il Cifariello, dei quali 
molto bene con fondamento sì è dstto, restano ben 
pochi dei nostri artisti cha si facciano notare. 

Ricorderemo il Cencetti con una sua Iynara mali, 
una fanciulla nuda, scolpita con gran cura e ricor- 
deremo pure l’Allegretti con un buon basto del pit- 
tore Barabino, nonchè il Ferraresi con un suo fanno 
di bellissima modeliatura, il Fasce col suo Catone, 
il Campisi con un Garibaldi e l'Ezeckiel coi suoi 
busti. 

Dei giovani restano lo Zaccagnini, il Buemi ed il 
Gusstalla. 

Il Pergolesi dsl Zaccagnini ha ottima qualità di 
composizione e di modellatura: l'infelice maestro, ada» 
giato su di una poltrona, volge da nn lato la testa, 
e sembra cen Io sguardo seguire il pensiero di suor 
Maria Spinelli, sua ispiratrice in arte e suo idolo in 
amore; ura mano egli tiene al cuore prima che esso 
renda l’altimo palpito, e l’altra, abbandonata ed 
inerte, ha lasciato cadere il manoscritto dello Stabat, 
La statua è piena di sentimento ed alcune parti, come 


la testa 6 la mano inerte, sono di fattura lodevolis. 
sima, 


Il Bueri ha un Ribelle eterno audace come linea 
e come concetto, soddisfacente in molte parti come 
modellatara, ed espone pure una statuetta Prime 
note, veramente pregevole, 

Giuseppe Guastalla presenta il suo Merruccio, re- 
duce da Palermo, scultura molto patriottica, nella 
quale l’infelice eroe di Gavinana ron ha dimenticato 
di morira fra le pieghe della sua bandiera, pren- 
dendo però ura pcsizione tanto incomods, che quasì 
la morte vicina, gli deve essere sembrata una bene» 
disione, 

Del Guastalla ci pare invece Jodevole un bustino 
di donna, L'renzino, ‘modellato con un certo gusto 
antico, punto disprezzabile. 


In conclusione : se l’arte romana non ti@:e uno 
dei primissimi, posti non sfigura certamente all’Espo. 
sisiore nazionale, sulla quale, con inaudito furore, si 
Sono soagliate le diatriba violenti di critici parti» 
giani. 

DI resto la Mostra è ai suoi ultimi giorni di vita 
CA per chi non l ha veduta ancora, merita almeno 
una visita, poichè non può accadere troppo spesso di 
ass'stere a manifestazioni di arte italiana, in questo 
nostro paese, dove l’ * 
poco... comprata. 


avete quatiro stracci... Balla forza... Grazie tanta. 
Ma Io capite sì 0 no, che tentano di vivera alle vo- 
stre spalle... Faano gli asini... innamorano... le ra- 
ur or-dono tutto... cedono... E allora, eccoli lì, 
ds Svergognati: diventano padroni, mangisno bene, 
O ne, darmono meglio, hanno il letto gover= 
RAT, Voialtre a sgobbare, a faticare, a orepare 
alla cucina al palcoscenico... Se vi vedo parlare con 
FROROa vi strappo i capelli a uno a uno. Ma ci 
eo equa Au madra qui, e non un torso di ca- 
IR Ph © un avverire, ed io lo so, e ho il 
FASE a L’avranno da fare con me, @ 
da, O non la perdo no, io, la testa, ® 
RE = vara son me tutti quanti... Con me si 
eda se Don Vi persuado col consiglio, vi 
3185 im quatiro schiaffi... Sono una madre, cri: 
nmnidiogiaa via, vis, i comici... Sicuro: un amoretto..» 
Ria Fassa È poi, se vedon la resistenza, là, vi 
naso) cale a matrimonio. Capaci di tutto... c8- 
ci Aaa Niente... Voi meritato altra sorta... 
RA "I Mi sarei dato tante pone, avzei 
+ De ana - voi costate, imbecilli, lo 84- 
SARA ira A uno sporcone che vi trova balle 
rai va brave... lui sisente oretino... @ sì 287 
PA 8 le spalle vostre, pranzo, cena, vestiti, si- 
Geri, liquori e bigliardo... Proprio... Ms c'è qui 1a fi 
E i mia madre... Guai a voi... se niente niente 
© ‘neretinite... altro che mani e piedi: 


affenro 
FeRitay © faocio la giustizia... Son la ‘madre 
* (SE ... @ vi porto nel cuore... obbedienza, 


‘arte è tanto compresa, ma così. 


has 


2) 


gl ossa debba seguire un disegno di legge. Tuttavia 


| A MONTECITORIO 


È . 23 maggio. 
cs rimane lungo la via amministrativa, precisa- 
ta al bilancio degli estari e più precisamente alla 

mer: anzione col galtaro dello Zanzibar. 

ui l'on. Rubini insitta nella necessità di proce- 
sare con ponderazione nella questione della costa dei 

ponadir, sosterendo l’ordine del giorno Antonelli. 
Ma Poa. Guico ardivi ritiena necessaria sotto tutti 
impo ti l'approvazione pura e semplice della conven- 
riore con lo Zanzibar; tanto più che è irtseo0 come 


sla Commissione accettaste l’ordine del giorno An- 

- tonelli, Jo voterebbe. 

l'on. Brin, e conferma che la convenzione 

con lo Zanzibar è il risultato di lunga ed accurata 
ara del presente e dei ministeri precedenti. 

Fin dal 1889 sì fece un trattato col sultano dî Op- 
pia e poco depoxun altro col sultano dei Migertini, 
che appunto risiedono su parte della lunga costa 
orientale africana sull’Oceano indiano. A questi trat- 
fati succedevano accordi con l'Inghilterra per assicu- 
paro quanto era stato fatto e nel 1891 fu determi- 
nata la sfera di infinenza fra l'Italia e l'Inghilterra 
in Africa. 

Poi spiega che cosa sia la convenzione relativa 
alla ccsta del Benadir, Non poteva presentare un di- 
segno di legge mancando gli elementi necessari; per 
mon compromettere l’opera dei suoi prelecesscri, nò 
impegnare eccessivamente il bilancio, ha chiesto ed 
oltanuto l'esperimento provvisorio della convenzione 

er tre anni, 

Questa convenzione rappresenta un tentativo di 
espantione commerciale, Accetta quindi l'ordine del 
giorno dell'on. Antonelli pregando però la Camera 
di non modificare lo stanziamento del capitolo. 

Abbiamo anche un discorso -africano dell'onorevole 
Prinetti. Questi prenda atto della dichlarazione del 
ministro, che la questiore rimarrà impregiudicata 
fino a che non sia risoluta per legge, e dichiara che 
approverà lo stanziamento purchè il disegno dilegge 
venga presentato prima che la Camera prenda le va- 


| canzo estive. 


Vorrebbe poi che tutta la spesa relativa all'Africa 
venisse raccolta in un solo bilancio, e che il miri- 
stro esponesse i suci intendimenti relativamente alla 
colonia africana. 

Domanda se con l'Inghilterra siano stati presi ac- 
ocordi definitivi per quanto concerne Zsila, 

Antonelli ringrazia il ministro d’aver accolto il cone 
celto essenziale del suo ordine del giorno, e dichiasa 
di ritirarne l’ultima parte relativa alla riduzione dello 
somme inscritte nel bilancio. 

Rispondendo poi alle osservazioni dell'onorevole 
Dal Verme, ripete che il confine dell’Eritrea ch'egli 
ha sottoposto all’approvazione di re Menelick era 
stato concertato tra i ministri degli esteri, della 
guerra ed il comando di Massaua. 


Dacohè siamo nello Zanzibar, il ministero degli e- 
steri fa un'escursione in Africa. 

Secondo lui, le cose della colonia eritrea vanno 
prosperando. 

La sicurezza è mantenuta nella nostra colonia e lo 
stato economico va migliorando. A Massaua il con- 
tribuenta non ha nulla da invidiare al contribuente 
della madre patria : i tributi locali saranno fra breve 
un milione. 

Ma nel bilancio coloniale inflaiscono î nostri rap- 
porti col negus d’Abissinia: perciò si riprestineranno con 
re Menelik quelle buone relazioni, che furono inter- 
rotte qualche anno fa. 

Si intavolarono nuove trattative, e si spera che il 
governo italiano non sarà un’altra volta Ucciallato. 

Intanto c’è sempre la questione dei confini. Ormai 
siamo a Mareb e lo stesso governatore Baratieri crede 
pericoloso tornare indietro. 

E per non tornare indietro il governo farà un trat- 
tato, 

L’on. Brin è pieno di buone intenzioni. Egli pro- 
mette anche di pubblicare nuovi documenti intorno 
alla questione africana. 

Colgo una dichiarazione importante. L’ imperatore 
Menelik ha scritto direttamente ad altre potenze, ir- 
fischiandosi del trattato di Uccialii. Male potenze ri- 
Bposero al negus che non capivano l’amarico se non 
dopo la traduzione del comm. Malvano. 

L'on. Brin assicura in ultimo che le trattative con 
l'Inghilterra per ratificare le nostre frontiere orisn- 
tali daranno un buon risultato : le trattative con la 
Francia; invece, sono a mal partito. 

L’eloquenza africana dell'on. Brin richiama alcune 
Fisposte degli on. Prinetti, Rubini e Antonelli, 

E ritorniamo alla questione dello Zanzibar. 

Il relatore, on. Luigi Ferrari, risponde felicemente 
8 molto ascoltato alle varie questioni. 

Finalmente l'ordine dei giorno presentato dall'on. 
Antonelli per rendere definitiva la convenzione con lo 
Zanzibar è approvato. 

Il bilancio degli esteri è finito e l'on, Zanardelli 
fa chiamare i deputati per la votazione 2 scratinio 
segreto, 

Attenti alle palle! 

Le urne si lasciano aperte e l’on. Brin se ne va, 
Pensando alle sorti del suo bilancio. 

Entra l’on. Giolitti ed ha un lungo colloquio con 
l'on. Zanardelli. L 

tanto si comincia la discussione generale del bi 
lanio dei postelegrafi. L'on. Finocchiaro-Aprile si 
incammina anch'egli per la via amministrativa. 

Comincia la sfilata degli oratori postelegrafici. 


Gli on. Levi Ulderico, De Gallia e Palizzolo ri- È 
chiamano il ministro alle riforme dei servizi po-- 


Stali, 

Poi l'on. Vischi fa un lungo discorso sull'unione 
della posta col telegrafo e parla in favore delle te- 
legrafiste, che - dice Iui - soiupano per lo Stato la 
oro giovinezza. i 
‘on, Barzìlai raccomanda gli straordinari. 

* 


Zanardelli annunzia che il bilancio degli e- 
è approvato con 151 voti favorevoli e 82 con- 


L'on, Brin è dunque al sicuro. 
Ci sono però sempre 82 deputati d’opposizione am- 


ministrativa, 


Seguita la discussione postelegrafica, 
Frema il fiero Compar di Fricandau pensando che 


= non sì sa mai - potrebbe tornara ad attaccare i fran- 


cobolli con la gomma del Sudan ed a chiudere negli. 
armadi i cappelli degli impiegati. 


Intanto parla l'on. Colpi, un giovane oratore del 


centro. Non mi pare però che colpisca troppo nel 
segno. Î 


Trattandosi di colpi che vengono dal centro biso- 
gnerebbe chiedere il parere del nobile Fisogni. 
Si rinvia il seguito a domani, dopo che si sono an- 


nunziate diverse interrogazioni ai ministri... che non 


ci sono. 


Per finire. 


Il questore Felzani alll’on. Brin: 
— Trattandosi di documenti sull’ Africa, potrei 
mettere a sua disposizione il libro... nero della que- 


Pro Tibor 


Quale regalo più economico e gradito di una sca- 
tola di Sapol profumato ? 


FRA TOCCHI E TOGHE 


L’assassinio di via Magnanapoli 


Corte ordinaria d'assise — Presidente Montanari 
— P. M. Marsilio — Difensori: avvocati Mazza 
e Camerini — Parte civile: avvocati Riccio 
Zerbinati e Micucci. 
(Udienza del 23 maggio) 

La discussione prosegue abbastanza alacremente. 

Già hanno parlato gli avv. Micucci e Zsrbinati, 
rappresentanti della parte civile. 

Il P. M. cav. Marsilio ha pronunziato una brillante 
requisitoria concludendo per ritenere l’Arcaini re- 
sponsabile di assassinio a scopo di furto. 

L’avv. Camerini della difesa ha cercato di dimo- 
strara invece, come scopo del delitto dell’Aroaini 
forse la gelosia e non il furto. 

Domani certamente si avrà il verdetto. 


Cronaca DI RomA 


AR DIRETTORE DER FORCHETTO 
Sor Cimo’, voi che de ste cose qui 
ve n’intennete sempre un po’ de ppiù; 
C'è gnente er caso ch’arivadi su 
er Marchese Starapa Rudini?.., 
Nu’ mme burlate?... ma davero?,.. sì?... 
Iò esse propio ch’arivadi su?.. 
sta notizzia pe’ mma vale un Perù... 
propio ?... volesse Dio fosse ccusì! 
Me chiedete er perchè? m'avete detto 
sor Direttore mio, ch’ ho da imbastì 
?gni po’ de tempo quarche bsr sonetto 
co’ le corbellerie der ministero ?... 
mbe’, si vra ssu er Marchese Rudinì 
la materia nu’ manca pe’ ddavero. 


LSM LE ae 
Per Bernardo Celentano 

Pasquale Lubrano Celentano ha pubblicato in un 
bel libro - editore il Pierro di Napo'i - la conferenza 
ch’egli fece nella r. Accademia di Belle arti, in Na- 
poli, il giorno 4 settembre 1892, quando fa inaugu- 
rata l’esposizione delle opere di suo zio, l’illustre ar- 
tista defunto B:rnarlo Celentano. 

Il libro, dei più interessanti per quanti amano l’ar- 
te italiana, è il più bel tributo di affetto e di am- 
mirazione reso all’illustre artista napoletano, al glo- 
rioso precursore del rinnovamento della pittura ita- 
lisa, rapito all’arta, qui, in Roma, nell’età di soli 28 
anni, E«so tratta minutamente ed egregiamente della 
vita e delle opere del Celentano, ed è arricchito dal 
ritratto dell’artista, nonchè da fini illustrazioni rap- 
presentanti i principali lavori da lui fatti in tre di- 
versi periodi della sua vita artistica, Contiene pura 
documenti importanti, che ne rendono più interes- 
sante la lettura. 


Monzilli e Lazzaroni 

Ieri mattina il barone Michele Lazzaroni partì ac- 
compagnato da un suo cameriera per Palestrina dove 
giunse alle 8. 

Ha preso alloggio all'albergo Bernardini, 

Stamane lo raggiungerà la sua vecchia madre. 

— La camera di consiglio riunitasi ieri, rigettò l’i- 
stanza fatta dall’avvocato del Monzilli perchè questi 
potesse recarsi a Castelgandolfo invece che a Mon- 
terotondo. È 

E corì ieri il comm. Antonio Monzilli partì per questo 
paese. 


Per gli alunni poveri 

Sotto il patronato delle signore Virginia Nathan, 
contessa Visconti Prasca, Pais Ida e Schiavetti A» 
malia, e dei signori Stanislao Falchi, Giovanni De 
Mauro ed Eugenio Frattini, ed i deputati Brunialti e 
Barzilai si è costituito ai Prati di Castello un comi- 
tato di soccorso per gli alunni poveri delle scuole co- 
munali di quel rione. 

Il ministero della Pubblica istruzione ha. concorso 
con 200 lire alla pia opera di questo comitato. 

Pei pellegrini Ungheresi 

In casa della contessa Della Porta, l’altra sera, vi 

fu un pranzo in onore di monsignor Kraska, arcive- 


soovo di Coloca. : ; 
V'intervennero monsignor De Montel, uditore di 


{ Sagra Rota, per l impero Austro-Ungarico, i baroni 


i i i ieri ed altri 
Pfyffer von Altichofen, i conti Ceccopieri e 
signori italiani ed austriaci, oltre il seguito df Sua 
Eccellenza. È 
“Gli onori della casa erano fatii colla nota sua gen- 
tilezza dalla contessina M. Teresa Della Porta nata 
marchesa de Lorenzana. 
Ispezione alle vetture : 
Oggi, dalle 8 alle 10 ant. nei locali municipali di 
via S;, Teodoro, saranno ispezionate le vetture se- 


“gnate fra i numeri 601 6.700, 


Fosta famigliare 

L'altra sera, festa di S. Giulia, ricorreva l’onoma- 
stico della signora Giulia Mandolesi, che fa solen- 
nizzato, come di solite, con una buonissima soirèe 
musicale e danzante. 

Saonarono stupendamente ie due signorine Man- 
dolesi, una il piacoforte e l’altra il mandolino; can- 
tarono poi molto bene la signorina Danieli ed i si- 
gnori Favale e Befani, dopo. di che si baliò fino a 
giorno. 7 
< Fra le intervenute notate la duchessa Querini- 
Sanfelice, la marchesa Della Valle, la contessa e 
contessine. Giannelli, la contessa Mangini con ie due 
figliuole, le signore De Grassi, Danieli, Cassini, 
Marchesi, Vinciguerra, Fiorelli, Cipolla, Da Ga- 
Speris e le signorine Tomassetti, De Grassi, Fiorelli, 
Cicognani, Vinciguerra, Cassini, Danieli, Manara, 
De Gasperis, ecc. 

Nuovo Sferisterio 

Besllettino della giornata di ieri: 

Rossi, Berardi, Caroli, Tarabelli. 

Turchini, Dirani, Pettinari, Gianni, 

Partite vinte : Otto giuochi dai turchini. 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi, Caroli, Pettinari, Gianni. 

Turchini, Berardi, Paolucci, Tarabelli, 

Una rettifica 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Fra i nomi pubblicati, nel n, 130 del JoZchetto, 
dei consiglieri della società fra Piemontesi, Liguri e 
Sardi eletti nell'assemblea del gennaio u. s. figura 
pure il mio. 

Tengo a dichiarare che appena mi fu nota tale mia 
elezione decl nai, per iscritto, il fattomi onore e quindi 
debbo attribuire ad un equivoco la pubblicazione fatta 
del mio nome fra le attuali cariche sociali della pre- 
detta Società 

Achille Cecovi. 
Cronaca dell’Associaziono 

I commessi di commercio. — Nell assemblea ge- 
nerale tenutasi la sera del 20 corrente per le elezioni 
a cariche sociali, rese vacanti in seguito alle dimis- 
sioni dei sigrori : rag. Leopoldo Sandri, Fortunato 
Levi e Ferdinando Faldati, vennero eletti: a presi- 
dente il rag. Giov. Batt, Pazzi, a vice-presiderta il 
signor Giacomo Caretti ed a ragioniere il sig. Fer- 
dinando Faldati' che, aderendo all’invito dei consoci, 
dichiarò di continuare nel suo ufficio. 

L’omicidio di Montecompatri 

Nella contrata di Colle Fontana, a Montecompatri, 
sono stati arrestati, Filadelfio Zitelli e Quintillo Pi- 
talli, gravemente indiziati dell’uccisione di Antonio 
Conti, che fu trovato ucciso con un colpo di fucile, 
come già raccontammo ieri, a 

Associazione di malfattori 

D. 21 aprile i carabinieri della stazione di S. Gio- 
vanni, veduti due individui là, fuori la porta, in at- 
titadine sospetta, e che alla loro vista si dsttero alla 
faga, l'inseguirono. 

Ne raggiunsero uno in via del Crocefisso sulla via 
Appia Nuova. A questi però riuscì darsi di nuovo 
alla faga, ma raggiùnto di nuovo, venne catturato. 
All’atto dell’arresto si qualificò per Enrico Felicioni 
da Cagli. In questura, dove fu condotto, venne invece 
ilentificato pel noto latitante Vincenzo Rapanotti, 
d’anni 23, da Cagli, capo di un'associazione di mal- 
fattori, di cui faceva pure parte certo Marco Fedeli 
ei altrì già responsabili di furto di petrolio in danno 
dei fratelli. Tomeucci; del furto del formaggio in 
danno di Luigi Tonni; del furto di baccalà in danno 
di Pier Aiberto Coppi; del farto di uova in danno di 
Ferdinando Raganella; di quello di travi di ferro in 
danno di Alessandro Frontini, e del furto di due ca- 
valliin danno dei fratelli Vulpani. 

Il Rapanotti deve rispondere, oltre della parte presa 
in queste operazioni, anche del farto commesso in 
danno della signora Amalia Salini, abitante fuori 
porta Maggiore, e del tentato farto commesso la notte 
«del 16 al 17 dicembre p. p. in danno di Giulio 
Bassi. 

Il guardiano del granaio del Bassi, sentendo ru- 
more, esplose un colpo di fucile per intimorire i la- 
dri, e il Rapanotti per la fretta di darsela a gambe 
lasciò il osppello. : 

Arrestati i suoi compagni egli si dette per la cam- 
pagna, uvitamente a due altri complici, Salvadore 
Bordoni e Francesco Berenusci. 

La questura che gli era alle calcagna continua- 
mente, senza però mai riuscire ad arrestarlo, tempo 
fa ad Oriolo, nell'inseguirli nella macchia della Do- 
ganella, non riuscì! allora che ad arrestare... una 
scarpa appartenente al Rapanotti che l'aveva perduta 
fuggendo. 

All'atto dell'arresto, il Rapanctii fu trovato pos- 
sessora di un portifogli appartenente a Romualdo 
Relli; al quale Io aveva rubato con violenza Ja notte 
del 19 aprile sulla via Militare fucri di porta San 
Giovanni 

Questo mslandrino è autore pure della mancata 
rapina in danno di Giuseppe Buonasegala, avvenuta 
la notte del 9 al 10 aprile sulla stessa via Militare, 
e in ultimo è autore della rapina avvenuta la notte 
del 15 aprile al Casalotto fuori porta San Giovanni, 
in danno del carbonaio Vincenzo Valentini, 

Ieri l’altro poi alcuni agenti riuscivano ad arre- 
stare il Bernucci fuori peria Maggiore, mentre ten- 
tava darsi alla fuga. 

Il suo compagno Bordoni però vi riuscì. 3 

La scorsa notte fu arrestato in casa del Bernucci 
in via Malabarba, n. 72, p. 1. Fa trovato in letto 
con l'amante del suo amico, Emilia Papi. 

Il Bordoni armatosi di una scura tentò sottrarsi 
alle unghie della polizia, gettandosi dalla finestra, 
ma non fece in tempo. 

Rissa 

La scorsa notte, in un'osteria in via della Lunga- 
retta, presso S. Gallicano, il giornalaio Zenobio Di 
Corî, d’anni 62, dopo essere é!ato costretto da alcuni 
suoi compagni di pagar loro due litri e mezzo di 
vino, venne da essi beffeggiato e oltraggiato, uscito 
che fu dall’osteria. 

__H povero vecchio, per essersene risentito pel modo 
indegno con cuì veniva trattato, riceveva da quei 
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bei tipi colpi di bastone, che gli procurarono delle 
contusioni pel corpo, dichiarate guaribili in dieci 
giorni. 

Di Corì, a tal trattamento, non potè più stare, ed 
estralto un coltello, colpì in pieno petto il giorna- 
laio Federiso Pietrocola, d’anni 37, il quale riportò 
una ferita, che guarirà in vanti giorni. 


Chi vuol passare una stupenda giornata 
sì procuri un biglietto per le escursioni giornaliere 
all'antico TUSCULUM, organizzate dai signori 
DELVITTO e GAZZOLA, proprietari del’Albhergo 
Frascati in Frascati. 

Detto biglistto dà diritto al viaggio d’andata e 
ritorno Roma Frascati alla colazione (vino compreso) 
all’Albergo Frascati, alla visita delle principali 
ville e alla gita coi somari e colle guide al Tu- 
scoio. 

Prezzo dei biglietti L. 11,15 col viaggio in I* clas- 
se—L. 9,90 col viaggio in II° classe differenza del 
solo biglietto ferroviario. 

I programmi sono ostensibili all’ Ufficio Cook in piazza di 
Spagna, presso l'Agenzia Internazionale dei virggi, Corso 218 
e all’Albergo Milano. 


Dotter ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia); in via Nazionala N. 114 ROMA 


TIRÒ IMAA IP RA LITE SALITE EAT N TEN MOTAN TTT NE 

li dott. Rienzo, ‘di Napoli, va ottenendo porten- 
tosì risuljati nella sua clientela dell’ uso dell'Acqua 
minerale di Sangemini, 


Vendesi in Roma presso A. TAEO3A, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


RODA TINA STRONZI I 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
Società Anonima 
con sedi in Roma; Firenze, Genova, Milano, Palermo, Napoli, 
Torino e Bari. 

Capitale Sociale L. 73,009,000 — Versato 60,000,000 
Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Corso, 380. 

onti correnti al 1 ® ly 3 12 010. 
» » viocolati a tassi da convenirsi. 
Libretti di risparmio al portatore al ® ly 010. 
Libretti di piccolo risparmio al portatore al & Sd UCA 
Tuttl î tarsi suddetti sono netli di ricchezza mobile. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
. Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale delle 
imposte, 
Custedia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
eompenso. 
Riporti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero, 
Sconlo di Effetti muniti di due firme. 
Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero. 
Fa qualunque operazione di Banca, 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle & pom, Dettagliato Regola= 


mento a disposizione del pubblico. 
BAGNI ELETTRICI — MASSAGGIO 


IDROTERAPI all'Istituto in Via Volturno, 37, - 


Consultazioni mediche col Direttore D. Sagretti, dalle 
ore 9 alle 12 ogni giorno. È 2 


"RETTA RT INIT NPT 
Recentissima pubblicazione + 


Sul palcoscenico e in platea 


Ricordi critici e umoristici : 
di Jarro 
Rieginte vol. di 350 pagine con elegante copertina. 
Prezzo: L. 4,50 (franco. di porto). 

Sommario + 

Prefszione — Ernesto Rossi a Costantinopoli 0 a 
Atene - Polemica per un libro - Ernesto Rossi, de- 
putato -— Areddoti — Adelside Tersero - Virginia Ma- 
rini - Luigi Capuana : Za Giacinta - Giacinto Gsl= 
lina - Alamanno Morelli - Eleonora Duse - Giovanni 
Emanuel - Pia Marchi-Maggi - Avventure di A. 
Ferravilla - Ferravilla umorista - Aneddoti-Ferra- 
villisni - Anna Judio a Bologna - Andrea Maggi -— 
Tina di Lorenzo - Ermete Novelli in America - La 
compagnia Sbodio-Carnaghi - Emilio Zago - Caramba 
e Sciosciammocca - Cammillo Antona-Traversi : Le 
Rozeno - I Caffé chantants - La principessa Pi- 
gnatelli - Leopoldo Fregoli - Chiquita - Antonio 
Cardinali ed il suo teatro meccanico. 


Dirigere le commissioni accompagnate dall’importw» 
alla 


Casa Editrice R, Bemporad e figlio 
FIRENZE, Via del Proconsolo, 7. 


rezza. 


IN TEATRP 


La prima rappresentazione di Vita’ del pensiero, 
al Valle, fu rImandata, iersera, per indisposizione di 
Ermete Novelli. Questa sera spettacolo d’onore di 
Ermete Novelti, lo spettacolo trionfale. Si reciterà + 
Il Burbero benefico, I due sordi: Novelli dirà il 
nuovo monologo di Gandolin, Il Nonno e Conden- 
siamo, 

— Al Quirino p‘acque molto, iersera, la fiaba Ta- 
lismano d’amcre. Applauditissimo specialmente il 
Gravina. Questa sera replica. 

— Alla replica della Feudataria, al Nazionale, 
la sala era affollatissima, e il successo fù pienamente 


riconfermato. Quanto prima spettacolo d'onore dell 
Milzi. 


mn rni 


de 
SPETTACOLI D’OGGI 

NAZIONALE — La bella Elena - ore 9. 
VALLE — Il burbero benefico - Il nonno + Con- 

densiamo - I due sordi — ore 9. 
QUIRINO — Talismano d’amore = ore 9. 
METASTASIO — I quadri viventi - Commedia col 

Pulcinella — ore 9. 
MANZONI — Circo equestre — ore 9. 
ESQUILINO — Il Fornaretto di Venezia = ore 8 60, 


DALLA PROVINCIA 


I 
Albano Laziale, 28 maggio. 

Onore al merito! 

I bravi velocipedisti della nostra sezione che fa- 
cero la gita da Aibano ad Anzio, tanto nell’andata 
come nel ritorno in bicicletta sono ì signori: Mancini 
Agamenone, Paoluci Pio, Pellegrini e Crollari An- 
gusto. 

Ad Anzio ricevettero fostose accoglienze da quella 
Giunta municipale e da numerosi amici. 


LI 


— In Ariccia, l'altra sera, verso le 11 pom., una 
comitiva di cinque persona tranquillamente s’avviava 
verso la Porta (ua sobborgo). Gianta al villino Pii- 
moli, s'intesero due colpi di facile, e nello stesso 
tempo si vile cadere a ierra, colpito da una palla, 
un loro compagno, certo Marco Canepini, uomo in- 
capace di aver questioni, e di far del male a chic- 
chessia,., Trasportato a casa pochi minuti dopo, mo- 
riva. 

L’uocisora è fino ad ora sconosciuto, ma la giu- 
stizia è già sulla buona via. Corze voce che i colpi 
erano diretti ad un altro della comitiva e non al po- 
vero Canepini. - V'informerò. 

Pungiglione. 


SCIARADA 

Sappi, lettor, che il primo ed il secondo, 
Avverbi sono al pari del seguente, 
E che il terzo è vocal. Comunemente 
Senza total non fa mai gloria al mondo, 

Nix. 
Spiegazione della sciarada precedente: 
TRE-MITO 


“TT NOSTRI TELEGRAMMI — 


Un suicidio in chiesa 
Ferrara 23, ore 11 p. 
Celebrandosi stamane la cresima nella chiesa dei 
Teatini col concorsc di un pubblico immenso, suici- 
davasi il brigadiere dei carabinieri Vito Cassola. Il 
panico fu indescrivibile. 


ALLA GIARDINIERA 


ROMA-MILANO-TORINO-VENEZIA 


ANNUNCIA alla sua Spettabile Clientela d'aver arricchiti] 
di tutte le NOVITÀ della Stagione i suoi GRANDIOSI 


MAGAZZINI. 


Bagni di Casciana 
(Provincia di Pisa) 
Cura Termale 


PENSIONE PRIVATA 


Alloggio, Colazione, Pranzo 
Servizio ottimo 

Trattamento eccellente, casalingo quanto il tro- 

varsi in seno alla propria famiglia. 
Modicissima spesa 

Indirizzarsi anche scrivendo preventivamente 
pia Dott. Romualdo Favilli Bagni di Casciana 

isa). 


DA A MAIA 


si distinguono i benefici effetti della 
Emulsione Scott d’olio puro di fe- 
gato di merluzzo con ipofosfiti di calce 
e soda nelle persone deboli, denutrite, 


AVO 


Lecce i i iù i I 


NOTIZIE E INFORMAZIONI. 


Il progetto bancario 

La Commissione bancaria si riunì alle 3 e 120 
proseguì nella discussione degli articoli. 

Discutendo sulle operazioni da concedersi alle 
banche, ammise lo sconto di cambiali a due sole 
firme e approvò le disposizioni del progetto per ciò 
che riguarda i conti correnti fruttiferi. 

La regina Maria Pia 

Nervi, 23. — La partenza della regina Maria Pia 
e del duca di Oporto per Torino è fissata per domat- 
tina alle 8. 

Oggi la regina Maria Pia, dopo ricevuto il sindaco, 
fece una passeggiata in landa, spingendosi fino a 
Sori e a Quarto. 

I danni delle piogge 

Cuneo, 23 -— I fiumi della provincia sono ingros- 
sati per la persistente pioggia ed hanno reoato in 
molti luoghi danni ri'evanti. 

Il Gesso asportò parecchi ettsri di coltivato. An 
che la Stara, la Macra e la Varaita recarono danni, 

La f-rrovia Cuneo-Limone è interrotta per frane. 
Continua a piovere. 

Cuneo, 23 — Le acque trasportano vari porti, 
fea cui il ponte provinciale sul Gesso tra Boves e 
Borg» ed il terrapieno del tranvia Piasco- Venasca. 

E' pure interrotta la linea ferzoviaria e quella je- 
legrafica tra Caneo e Bastia. E' inondato il paese 
di Bernette. 


L'imperatore Guglielmo e le elezioni 

Berlino, 22. — La Norddeutsche Allgemeine Zei- 
tung smarti:ca la voce che Vimperatore pubblicherà, 
prima delle elezioni, un manifesto al popolo tedesco. 

La Norddeutsche pubblica un telegramma diretto 
dal priacipe Harmann di Sassonia-Wzimar all’impe- 
ratora Guglielmo, col quale gli trasmet:0, a nome di 
oitomila veterani wartemberghssi riuniti a Esslingen, 
l’espressione della davoziore più fedele. 

L'imperatore gli diresse subito un telegramma di 
ringraziamento. 

Parlamento portoghese 

Lisbona, 22. — Camera dei deputati — In seguito 
all'approvazione della proposta del deputato Bairac, 
viene nominata una commissione di undici membri per 
l'inchiesta parlamentara intorno al pagamento dei ti- 
toli del prestito Don Miguel. 

Disastro ferroviario 

Londra, 23. — Un treno ferroviario ha deviato 
presso Tralee (Irlanda). 

Sette vagoni, carichi di suini, precipitarono nel 
fiume e dae vagoni di viaggiatori rimassro grave- 
mente danneggiati. 

Vi sono tre morti ed undici feriti. 

Terremoto 

Madrid, 23 — Si sentì una violenta 300338 di term 

remoto a Cuevas, provincia di Alm:ria. 


Nessuna vittima. 
Atene, 23 — Nella scorsa notte, vi furono due 


violenti scosse di terremoto, con turbine. 


A richiesta si spedisce il nuovo Gatalogo e 


= 


1 


4 Bagni Termo 
di SCLAFANI 


NUOVA SPECIALITA’ 
DELLO 


Stabilimento B. TORTI 


Sapone igienico profumato da toletta 
GUIDO BACCELLI 


secondo la formola del detto clinico 


Altra specialità dello Stabilimento Torti 
SAPONE OSMETICO ANTINFEZIOSO 


formola del prof. Guido Baccelli 
Sì vende in tutte le principali Farmacie, Drogherie, Profumerie e Chincsglierie. 


sapone Guido Baccelli si vende a cent. 80 il pezzo 
Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
COZZE SERIE TSI NA SERATA 


inerali 
pena; 
Stabilimento aperto dal Primo Maggio al 30 Giugno 


Per schiarimenti rivolgersi all’Ammipistrazione della Contea di Scla- 


RE TTI n 


[ano pi FET 


in 


VOLETE LA SALUTE ? 


Campioni Gratis 


Atene, 23 — Il violento terremoto di ieri ha di); 
neggiato parecchie caso a Teba. La scossa fu 1- 
sentita anche ad Atene. i 

L'incidente di Tripoli 
| Parigi, 23 — Bi ha da Tripoli: : 
$ « Le autorità locali diedero soddisfazione al con. 
sole di Francia per gli insulti fatti da indigeni, il 
17 ccrrante alla sua famiglia. Un ufficiale turoo ed 
alcuni indigeni vennero incarcerati. 
« L'incidente è chiuso. ? 
L'elezioni in Germania 

Berlino, 23. — Stamane è stato pubblicato il ma. 
nifesto elettorale del Centro. 

Il manifesto dice che la parola d'ordine del partito 
sarà opposizione al progetto di legge militare ed al 
contioprogetto Huene, accettato dai governi fe 
derali. 

Il manifesto soggiunge che il Centro avrà a dire- 
zione la politica seguìta da Windthorst. 

Battaglie americane 

New-York, 23. — ll New-Yorh Herald hs da 
Granada che gli insorti del Nicaragua sconfissero le 
truppe del presidenie Sacaza, presso Masaya. 

Schmerling 

Vienna, 22, — L'antico ministro di Stato, Sohmer- 

ling, è morto. 


us 
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FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 


Stalilismento Tipografieo Hislisno — Mortaro, 16 


son 


I dolori di stomaco, la dilatazione di stomaco, 
il catarro di stomaco e degli intestini, le 
cattive digestioni e la disappetenza, si gua- 

riscono mediante l’uso dello 


a De 


alla GENZIANA e NOCE VOMICA 
del Chimico Farmacista CARLO ASTRUA 
comelo hanno dichiarato e raccom imari 
el no dichiara accomandato le prima 7 
lebrità mediche fra lo quali l'illustre prof. LEOPARDÎ 
Contiene Ja Parto attiva di er. 0 30 di tintura di Noco Vomica 
Tr a.per ogni bicchierino di gr. 30, 
rezzo L.3 — la bottiglia. 
sugo > 1,80 la mezza bottiglia. 
EREDEEUO il Regno a mezzo di pacco postale pre- 
Toemnenioni Li per fnballaggio © spedizione. Ogni 
ONE aaa enere due bottiglie grandi, o 


PREPARASI E VENDESI 
alla Farmacia Centrale di CARLO ASTRUA 


prirenze = 8, Via Maxtelli, 8» Firenze 
Ingrosso presso Carlo Astrua, Via Martelli, 8 — 


Leone Pegnae 


fani in Palermo Via Bentivegna N. 35 dove vendesi pure ii 


anemiche o convalescenti. 


LIMOFANGO A L. 4 IL KG. MAGN 
(Col Limofango si possono fare bagni în casa sciogliendone grammi ETISM 49 anni di grande fellee 
200 in acqua calda). i - dalla a ia TISRE Te o 


Rempre più la meritata fama che in unione 2 
CONSOLE; siè così solidamente stabilita. Per of 
‘mere un consulto magnetico della chiarove&* 
(e) gente sonnambula ‘ANNA da qualsiasi Fio He 
Sessita che per lettera siano dichiarate le prioti- 
)pali domande di quanto si desidera sapere e ne! 
sg la risposta vi saranno dati tutti li schiarimen! 
Petit e consigli interessanti — Alla lettere 
he chiede il consulto bisogna unirvi sia per UNE 
Glia postaleo con raccomandata, per 'Itallo 


G. 5,2%, perl Estero I pes 
Famira. SS, Felice, 14, Motos quiTiReTe le letero al'Prol; PASO 


L'Emulsione Scott è racco- 
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutte le malattie este- 
muanti degli adulti e dei bambi- 
ni; è di sapore gradevol9 
come. il latte e ci facile dige- 
stione, Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- 
te satinata color a Salmon 


mulsione | 

(rosa pallido). Chiedere la ge- 
| 

| 


ACQUA MINERALE DI SCLAFANI G, 50-LA BOTTIGLIA 


Spedizione di Limofango in cassette postali di KG 3, franco a 
lio nel Regno L. 12 anticipate. 


A, Pomino 
elle rinomate Cantine RUI 

— Trovasi inîRoma SOIT 
do di Ra presso la Ditta 
O SE ma, Nuovo Tri- 


auina Emulsione Scott prepa- 


pata dai chimici Scott e Bowne di New-York 


SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 


cetta. Rivolgersi è a iritosa a L.1 la bi 201 
Tritone, dd a "16, Sl i. Taboga, Via Nuovo 


IL VERO AMIDO MACK si vends in Roma presso A. TAÀ- 
BOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. bps 


Cdnno Ii Num, 3 149 
ABBONAMENTI 


ANO. «> 


STATI DELL'UNION i 
6 L'UNIONE POSTALE 


| Ayxo36 — Sax. 19 — Tana. 19 
dell'America Centrale e Meridi I 
dei urina oa lonale, Giap 
fi 3 (In Ord) 
| Anso 63 — Saw. 32 — Tene. {7 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese. 
Y UFFICIO DEL GIORNALE 


a Via del Toe PON, 197 p. p. 


=. 


OMA Giovedì 25 Maggio 1898 
«PUBBLICITÀ 


€11 anmanzi e le Inserzioni del Folchetto sl rlee- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario # 


i A. Faboga 

via Nuovo Tritone 4i, 45 6 46; ed a Parlgl 
| dal sno rappresentante John F.. Jones et 0, 
31 bis Rue.du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifca la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annunzi PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea — terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,50. idr t 
Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. >: 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo= 
mici sì pubblicano in quarta pagina a cent. 6 
la parola. 
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Pagamento anticipato 


Sperano ancora perchè sanno che chi vive di sperarza mume... nel Gabinetto. 


IL PARTITO 


"Ho sentito parlare di concentrazione. Ho sen= 
tito deplorare che non si sia fatta una concentra- 
zione del partito di Sinistra per risolvere la crisi. 

Concentrazione - se non mi sbaglio - è parola 
accettata nella tecnologia politica francese, ma 
accettiamola pure anche in Italia, poichè le di. 
squisizioni filologiche sono inutili di fronte alla 
urgenza dei fatti, e la politica è tutta quanta ma- 
teriata di fatti, e i fatti odierni urgono. 


Dunque una concentrazione si voleva per defi- 
nire la crisi; una concentrazione, cioè l'unione 
degli uomini più eminenti di parte nostra. 

Adagio. Alcuni di quegli uomini, che per con- 
venzione e per origine si dicono di Sinistra, seb- 
bene siano responsabili di errori oggi imputati al 
partito, e di trasformismi che lasciarono questo 
lungamente in uno stato di catalessi, non sono 
- è inutile fribellarsi al destino - assimilabili a 
elementi di governo. Ne li ha allontanati l’orgo- 
glio loro o ilsospetto altrui..Taluni si sono messi in 
una condizione di volontario isolamento', dal 
quale pensano di risalir al governo per forza 
loro e degli avvenimenti, non per virtù di partito. 
Altri sembrano in una condizione morale, che li 
tien lontani dal governo della cosa pubblica. 

Rimangono due uomini, che hanno saputo me- 
ritare }a direzione del grande partito liberale-de- 
mocratico, che hanno voluto e saputo vivere la 
Vita di quel partito, e che per esso vogliono se- 
guifaro a moderare il movimento politico nazio- 
nale, o con esso ritrarsi, cadendo onoratamente, 
aî banchi felici dell'opposizione, de’ quali si sente 
così spesso un nostalgico desiderio. 

Quei due sono Giusspp> Zanardelli e Giovanni 
Giolitti, 

Il primo, non per timore di responsabilità che 
l'alto ingegno e il grande animo gli farebbaro fa- 
cilmente superare, ma per ferma convinzione che 
costituzionalmante l’ufficio di comporra la nuova 
&mministrazione, como noi abbiam sostenuto da 
priacipio, spettasse all'on. Giolitti; mentre l’onore- 
Yola Giolitti, voglioso di ritirarsi, insisteva rispet- 
tosamente perchè la Corona non gli imponesse un 
compito a lui personalmente ingrato, e le piacesse 
di chiamare all’alto ufficio Giuseppe Zanardelli, 
Splendore del partito liberale. 

"E ambo assicuravano che a qualunque di loro 
toccasse l'incarico, non sarebba a quello mancato 
l'appoggio leale, costante, disinteressato dell’altro. 
«Ma Von. Zanardelli ricusando assolutamente di 
‘assumere la presidenza del Consiglio, non potè 
l'on. Giolitti più oltre disobbedire alla parola au- 
gusta, la quale gli chiedeva, nel nome del pub- 
blico interasse, che volesse conservare il grave 
fardello di responsabilità e di doveri, dei quali era 


alui parso volesse sgravarlo un capriccio singo- 


lare di venti deputati, pettegoli e'sfaccendati, della 
maggioranza in un giorno di voto. 

Era ‘destino che le cose volgessero così, ed era 
anche — e lo ha sostenuto primo e costantemente 
Ton. Zanardelli + costituzionale nel senso più lato 
& anche più morale della parola. 


> 


‘Dunque concentrazione al governo no. 
. Ma rimane una cosa a fare - la concentrazione 
del partito; 
Noi che:l'’amammo e-lo servimmo, questo par- 
democratico di governo, éJo piangemmo morto 


‘Per colpa delle: sue discordie, o lo risalutammo 


‘0 per. virtù del Giolitti e dello Zanardelli; noi 
i.rallegriamo schiettamente della risoluzione 
crisi, perchè. attosta che il governo rimane 
inistra, anche per l'acquisto di Lazzaro Ga- 
do,, nobile spirito garibaldino, vecchio soldato 


LA SITUAZIONE 


— Che tempo fa? 
—_ Bonacria, 


— Per carità ;: non mi rammentate... questo cogrome 


D precoci nc 


Da Aragno 


Fra due vagabondi: 

— Io compiango la crisi... 

— Come! 

— Sicuro: essa, poveretta, è... laboricén! 


Nei corridoi 


— E perchè vi siete messo quel pa/amidoncino così 
corto? 

— Eh! Im questi giorni amo di essere dimesso... 
anche nel vestito! 


della patria e del liberalismo, anima fiera d'ac- 
ciaio, e con quell’Eula, che sfidò sedici anni fale 
burrasche del Senato moderatissimo aiutando il 
primo gabinetto di Sinistra a superare una tra- 
menda tempesta ; noi - dico - dispereremmo per 
sempre di questo partito, so non comprendesse 
finalmente che l’ora delle dissensioni è finita; se 
non lo comprendessero almeno tutti coloro cha 
fio a ieri hanno militato nella maggioranza che 
assisteva il ministero Giolitti; se si finisse di esser 
paragonati al sacco delle vipere, se non tramon - 
tassero le ire e le ìnvidie, e i malcontenti isterici, 
che ci perdettero sempre dal 1876 a oggi. 

Perchè da oggi torna a spuntare in cielo l’astro 
della Destra, e a una prossima crisi il governo 
logicamente spetterebbe ai moderati, e noi l’a- 
vremmo meritato, 3 î 

E allora penseremmo tristamente che invano si 
era combattuto per servire un partito di suicidi, 
incapace ed indegno di vivere. E 

La saggezza nostra terrà lontano questo rim- 
pianto e questa maledizione della sterilità, dalla 


Sinistra. Fluid fi 


I NUOVI MINISTRI 


Lazzaro Gagliardo 


Ex-garibaldino, tempra ligure, l’on. Gagliardo 
ha preso parte attiva ai lavori parlamentari, di 
mostrando iutta l’energia e l’integrità del suo ca- 
rattere e la sua soda compstenza nelle questioni 
finanziarie. 

L’amicizia intima per l’on. Giolitti lo persuase 
ad accettare il posto di sottosegretario, quando 
l’on. Giolitti ebbe, nel ministero Crispi, la dire- 
zione del tesoro. 

L’on. Gagliardo accompagnò l’on. Giolitti nel- 
l'uscita dal ministero, al tempo della crisi parziale 
avvenuta nel dicembre del ’90. 

Allora l'on. Giolitti e l'on. Gagliardo avevano 
iniziato un programma di economie nelle spese 
dello Stato. _ 

Colto da una grave infermità, l'on. Gagliardo 
diede poi le dimissioni da deputato. 

Il decreto che lo nominava senatore fa accolto 
da tutti come un alto di giustizia, 

L'on. Gagliardo appartiene ancora ai giovani 


di palazzo Madama. Politicamente militò sempre 
nelle file del partito liberale. 

La silhouette: viso rubizzo sbarbato con baffetti: 
occhi vivaci in fronte spaziosa, intelligente: sta- 
tura media; andatura un po’ stentata per l’infer- 
mità di una gamba che serba il ricordo perpetuo 
d'una gloriosa ferita: un complesso elegante e 
semplice al tempo stesso dell’uomo di commercio 
e del gentiluomo mirabilmente fusi insieme. Due 
note caratteristiche: una catena d’oro al collo 
ed un accento ligure mai smentito. 


Lorenzo Eula 

E° già innanzi negli anni : ha la gravità dell'au- 
stero magistrato della vecchia scuola piemontese. 

La sua vita appartiene veramente più alla ma- 
gistratura che alla politica. Ha fama di uomo di 
ingegno sottile e di grande integrità. Ia Serato 
pronunziò discorsi memorabili a sostegno delle ri- 
forme presentate dall’on. Zanardelli; e quando si 
istituì la cassazione unica penale, il senatore Eula, 
che di questa istituzione era stato ardente fautore, 
ne fu creato presidente. 

Nel momento di grandi processi, come quello 
della Banca Romana, la presenza di un magistrato 
del valore dell'Eula a palazzo Firenze è una ga- 
ranzia per tutti. 

La magistratura ha nelì’ascensione del senatere 
Eula all'ufficio di guardasigilli un affidamento che 
le aspettate riforme proposte dall’on. Zanardelli e 
proseguite dall’on. Bonacci non saranno abbando- 
nate. 

Uomo di legge sa alla giustizia unire anche l’e- 
nergia. Basta ricordare di lui il celebre incidente 
del Senato in occasione della discussione dei Punti- 
franchi. Minacciata dall’opposizione una manovra 
di ostruzionismo, l'Eula, che era vice presidente, 
sali al seggio presidenziale e si dovette a lui se la 
volontà della maggioranza del Senato passò. 

Il ricordo potrebbe anche essere un presagio. 


L’on. Preopinante. 


N IIISISIDDISDNA 


CRONACHE LETTERARIE 


Leggende e fantasie 

Leggende e fantasie è il titolo del libro di &. A. Ce- 
sareo, il quarto della Biblioteca del Fanfulla della 
Domenica, edita da E, Bontempelli, che già ci ha 
dato due volumi di novelle, Altalena, di Enrico Tor- 
zioli, Aracne, di I. M. Palmazini, e uno di versi, 
Rime nuove, di Faderigo Casa. 

11 libro del Cesareo si compone di undici leggende, 
dopo la grata e quazi florida lettura delle quali tro- 
viamo, all’ultima pagina, la segushte Nota dell’au- 
tore: 

« Questi scritti furono tutti composti, sin massima 
parte pubblicati, negli anni 1885 e 1886. Volevano 
essere tentativi di rifacimenti letterari d’alcune leg- 
gende siciliane, ignote o malnote agli studiosi. Al- 
lora io pensavo che lo stile, in arte, fosse tutto: oggi 
penso altrimenti; ma ripubblico questi scritti, affinché 
shiunque è curioso di seguira lo svolgimento di uno 
spirito, abbia intero sott’occhi il materìale necessario 
alla sua investigazione!.. 

Con le Occidentali, con lé Avventure erciche e ga» 
lanti e con questo libro, sì chiuse il pericdo giova- 
nile della mia vita e dell’arta mia; quasi interamente 
di sensazioni, di forma e di suoni; e sul quale rime- 
dito ora malinconicamente quel dettode' Proverd. VI, 
2: — Tu ti sei intricato nelle tue stesse parole; tu ti 
sei legato coi tuoi stessi discorsi, n 

In primo.luogo, dunque, per chiaro ammorimento 
dell’autore,, in Leggende e fantasie non dobbiamo 
cercara il maturo scrittore, maturo, io dico, ma gio- 
vane ancora; dobbiamo carcare inveca l'artefice di 
sette od otto anni fa, quand’egli s’intricava nelle sue 
stesse parole. E quantanque l'arte sua fosse allora 
« quasi interamente di sensazioni, di forme e di 


suoni, » questo libro, d’indole giovanile nel buono e 
nel cattivo senso del termine, ci diletterà coms una 
passeggiata in un giardino dalle zjuole angaste, ma 
fiorite, 

Pure, quando il Casareo dice che pensava lo stile 
fossa tutto in arte, io noto che in proposito di Leg- 
gende e fantasie egli avrebbe dovuto parlare dello stila 
di lusso, o anche del lu3s0 dello stile; poichè il ca- 

xttere fondamentale e insieme il difetto dominante 
di questo libro è, non già ls cura artistica dello stile 
ma lo sfarzo il bagliore di esso. Lo stile non è tatto 
in arte, e sta bane; ma può costituira per 83 solo il 
pregio d’un’opera, anzi delle opere d’ano sorittora il 
quale nel resto,verrà giudicato più o mano scadente. 
Così, par citare un esempio tipico e assai noto, noi 
loderamo Teofilo Gautier par lo stile e diremo, che 
l’arte sua, non l’arte, è tutta nello stile. E questo 
psrohè lo strumento d’ espressione del Gautier si 
piega a seconda della materia, ha varietà di attitu- 
dini e, per mezzo di varii caratteri, produce effetti 
varii. Anzi în quanto questa duttilità spesso è tradita 
da una certa comuna e3uberanza formale e lussureg- 
gianta, lo censuraremo, 

Lo strumento d'espressione in Leggende e fanta= 
gie è quasi sempra il medesimo; solo nell’ultima, La 
leggenda della città di Pisa, assume uu atteggia- 
manto un po dissimile. E° quasi sempre il medesimo 
dicevo, e cioè d’una colorazione e d’una luminosità 
abbagliante. Tutte le cose sfolgorano, e quantunque 
la lor faocetta si accusino per mezzo di più acuto 
soîntillìo, le loro forme si perlono nello smagliar 
continuo del fondo. 

Sulla tavolozza del Cessreo non sì trovano colori 
di tirra, ma tinte metalliche e gemmee, le quali non 
possono digralare con secrete sfumature, producendo 
quei toni che dànno carattere di vita alle carri, di 
vegetazione alle piante, di solidità, di trasparenza, 
di lontananza a' vari piani. Il pennsllo del Cesaro 
dipinge fiori e pietre preziose, ma non la mano che 
coglie quei fiori, non i capelli su cui brillano quelle 
pietre, o almeno la mano è liscia come di porcellana, 
i capelli son luccicanti come l’antracite. 

Per questo la compos'zione manca di prospettiva 
aerea, le figure non hanno fisonomia, tutto è abbi- 
gliato a festa, tutto è reseo per luce d’alba, aureo 
per luce di tramonto, argenteo per melle innondazione 
di plenilunio. Il sno ingarno giovarile dunque non 
consisteva nell’attribuire soverchia importanza allo 
stile, ma al lusso dello stile di lusso. 

A chi parlo ora io? Non al Cesarao, che, credo, lo 
sappia meglio di me, e ne ha dato prova. 

Fra le undici leggende le migliori mi paion quella 
« ... della Citta Solitaria » e quella « .... delle Ro- 
sa n, inferiore a tutte, quella « ... del Violino n. Le 
altre, che s'intitolano « .... del Faro, — del'Bacio, 
dei Re, — delle Ceneri, — dl Venere, — della Nave 
dei Dolori, — della Fanciulla dal Velo, — della città 
di Risa », hanno, in poco differente misura, gli stessi 
pregi e gli stessi difetti: eleganza e monotonia di gu- 
sto, efficacia e prolissità di descrizione, flessibilità e 
poca varietà nel periodare, dovizia ed evanescenza 
di fantasia, 

Il lettore si trova davanti imbandita una mensa 
dove abbondano le fragole profumate, i canditi, le 
frutta dalla polpa dolce e morbida: a certo punto 
sente nascere il desiderio d'un cibo aspro e corrobo- 
rante. L'uso della lingua è sempre signorile, più let- 
terario che spontaneo. Dovunque troppi aggettivi qua- 
lifisativi e troppo cercati con unica intenzione di ba- 
gliore e sonorità. Appunto la critica di questo libro 
magnifico, vacuo, bizzarro, consiste nella sonorità in 
Inego della musicalità, nel bagliore invece della pit - 
tura. 

I» ripenso queste leggende scritte dal Cesareo, pa- 
recchi anni sono, e le paragono nell’ immaginazione 
a quel che sarebbero se egli le componesse ora. La 
differenza è questa: la lettura del libro, com'è, lascia 
l’eftatto d'un caleidoscopio; la lettura del libro che la 
stsssa Nota finale non mi fa intravedere, lascerebbe 
Vimpressione d’una lanterna magica. 


PER L'UNIVERSITÀ DI PISA 


Pisa, 22 maggi». 
Se la notizia paurosa della soppressione di alcune 
Università, per la quale protesta e difese si mossero 
da molte parti d’Italia, lasciò tranquilla la città nostra, 
fiera e sicura dell’antico splendore del suo Ateneo, 
non per questo debbono i pisani starsene colle mani 


alla cintola, quando certe insidie nassoste e demoli-, 


trici sono tese ai danni dell’iilustre Istituto che forma 
la gloria maggiore e il vanto migliore di Pisa. 

L’Universi:à di Pisa si vuole rimpicciolire, se;non 
distruggere: si vuole distruggere a poco a poco co- 
mé altra consorella toscana, psechè in un unico 
centro regionale siano solamente rianite tutta le fa- 
coltà degli studi, 

Il disegno nascosto finora, pare che abbis omai 
raggiunto la maturità necessaria per essere sostenuto 
in campo aperto, e gli articoli di qualche periodico 
fiorentino hanno dimostrato al pubblico che dello scopo 
da raggiungere non si fa più mistero. 

Però spetta alla nostra cittadinanza difendere e 
custodire quello che Pisa possiede di più onorevole e 
di più sacro; perchè nor soltanto coll’ offrire ai gio- 
vani studiosi benefici e facilitezioni speciali, richia- 
mandoli altrove, si tenta di diminuire la fama della 
nostra Università ; non soltanto col solleticare l’amor 
proprio di distinti e valorosi insegnanti, togliendoli 
alle nostre cattedre, si cerca indebolire la robusta e 
feconda compagine delle facoltà ; ma soll’accamulare 
su pabblioi periodici inesatti giudizi sul valore dei 
professori più cospicui e collo spargere la sfiducia e 
il discredito su tutto quello che col nostro Ateneo ha 
interesse ed attinenza, ti prepara e si fortifica ogni 
giorno la guerra sorda e insidiosa alla nostra istitu- 
zione. 

Per schermirsi trionfalmente da tutte queste in 
sidie, il sistema più energico è questo: difendersi 
colle stesse armi degli avversari, e sopra tutto cer- 
care di ottenere due grandi intenti. 

Occorre che il Comune e la Provi .cia prendano a 
cuore gli alti interessi dell’Uriversità; ed occorre 
che siano poste condizioni particolari a lusingare i 
professori concorrenti alle nostre cattedre. Presso al- 
cuni Ietitati, i concorsi si bandiscono o no, secondo 
i criteri direttivi del momento: certo grande e co- 
stante intento è quallo di far ricroprire le cattedre 
vacanti dai più noti e più chiari insegnanti della na- 
zione. Così a forza di lunghe cure e di sacrifici, ri- 
compensati poi da larghissimi frutti, si raccoglie nel- 
l'aule universitarie quello che di più eletto e di più 
distinto fra gl’ingegni produce l’Italia. Così afflai- 
scono a quelle sedi di studii a schiere numerose gli 
studenti, si rinvigorisce e si arricchisce lo insegna- 
mento, e tutta una città si sente altera di raccogliere 
fra le sue mura il fiore della intelligenza e della 
fama, 

Grave torto è qui da noi quello di certi Consigli 
di facoltà importanti, per il quale si vogliono se- 
guire consuetudioi antiche che se hanno aspetto di 
equ'tà e di correttezza, non sono più corrispondenti 
ai bisogni, agli indirizzi ed agli scopi presenti. 

I nostri vecchi professori non si debbono trince- 
sare dietro il concstto di una male intesa e male 
appropriata coerenza, segaendo, immutabilmente, 
sempre, il criteri» di provved3re al rimpiazzo di uf- 
fici importantissimi vacanti col sistema del concorso. 
E' cosa risaputa: i concorsi lasciano il campo prima 
di tutto agli incarichi sempre dannosi; e poi, e ciò è 
peggiore, offrono il mezzo a chi ne ha l'interesse, di 
intralciare e di impedire le nomine di quei profes- 
seri che sono realmenta più-noti e più valorasi, giac- 
chè tatta la tattica a danno del nostro Ateneo con- 
siste nell’adoprarsi con ogni possa perchè d’ora in- 
nanzi nomi il'ustri e celebrati non vengano più ad 
aggiungere fama ed onore alle nostre cattedre, 

1 migliori insegnanti che hauno già un posto emi- 
nente fra gli scienziati, consapevoli di tutte quelle 
piccole insidie che forti camarille lanciano attaal- 
mente sul cammino, non si rassegnano con troppa 
facilità ad esporre i loro nomi agli esperimenti fal- 
laci e tortuosi di un concorso. Per tutto questo man- 
ca fra noi quell’elemento scientifico così prezioso e 


_ 


“IL MADRO 


(TIPI DEL. PALOOSCENICO) 
DI 


Edoardo Boutet (Caramba) 


Il caposomico godeva l'eccezione, — Si sa - diceva 
Madialena - le ragazze debbono pure far carriara. 
Che male c’è. E' roba di famiglia. Se lui te le piglia 
a perseguitare, addio: si va a crepar di stento e di 
frme tra i guittacci. Ma queste figlia non sono 
bnone... Non capiscono... Non sentono i consigli di 
una mamma... e si troveranno bene... tanto bena... 
Che rabbia! Non sanno fare come le altre... Mi sgolo 
tutto il giorno, e che nacavo? Niente. Ma guardate, 
santo Dio: guardate le compagne... Ah sì, oh figa- 
riamoci! Tanta oche, eppura eccole là, in prima linea: 
applausi ogni sera, fiori e gioielli alle serate, arti- 
coloni nei giornali. E perchè? Perchè sanno fare. E' 
lui che le spinge, è lui che le mette avanti, è lui 
che le va raccomandando. Queste stupide della figlie 
mie non riusciranno mai... e poi mai... E andate là, 
sotto la quinta, quando egli recita, e battete 1a mani: 
è un cretino, lo s0, e che v'importa? Fate carriera? 
Basta, Alla prora, andategli intorno, accarozzatelo, 
lodatelo. Sono bugie: che male c'è? Voi andate a- 
vanti, sì o no? Vi chiama in camerino,... r:state im- 
palate sulla porta... e fate le smorfiose, le scon- 
trose... Bastie che siete. Poi Ini vi dà una parte in- 
felice, e spinge le compagne, e allora strepitata, gri- 
date, piangete, e mi rompete l’anima. Oh Dio, ma 
cha è? Vi stringe nella vita, vi di dei pizzicotti, vi 
bacia sulla bocce Oh gaarlate, che disastro! Che 
ci perdete? Lasciate che vi stringa, che vi pizzichi, 
che vi baci... E' il capocomico, capite, è il pa- 
drone,., Se vi piglia a ban volere, state a posto.,, 


così vivificatore che in altre sedi universitaria rap- 
presenta forza viva e Yigorosa d’iatendimenti e sal- 
dezza e fecondità d’insegaamento, 

I pisani sono avvertiti: l’Ateneo è il loro patrimo- 
ni) più illustre e più venerato: procurino però di 
impedirne il lento disfacimento rinvigorendo tutto ìl 
suo organismo colla cernita giudiziosa @ benefica. di 
elemesti sani e potenti, attratti, anche con speciali 
stipendi, a questa Università che è fra le più nobili 


e le più gloriose d’Italia. 
= 
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Inondazioni 

Alessandria, 24 — Il fiume Tanaro ed il torrente 
Borbore sono da iersera in piena. 

L’acqua è cresciuta rapidamente nella scorsa notte. 
Nei dintorni di Asti, il Tanaro allagò ls campagne. 
Alcune case sono crollate e qualche ponte è rotto. 

Nessuna vittima, mercò i salvataggi predisposti in 
tempo col concorso dalla truppa. 

Il sotto-prefetto e le altre autorità sono sopra 
luogo. 

Olineoi 24 — Continuano a giungere notizie sui 
danni causati dalla pioggia in questa provincia. Per 
frana presso il pilone Rocchi sulla tranvia di Venasca 
si effettua il trasbordo, 

E’ interrotta ugualmente la linea Bastia-Mondovì. 

Tutti gli affluenti ingrossarozo. Sono interrotte le 
comunicazieni con Frabos:a e Villanova. L’Allero, 
scalzando l’argine presso Mondovì, trascinava tre in- 
dividui, di cui uno affogava, 

Un drappello di alpini e carabinieri fa il servizio 
di vigilanza. 

Sullo stradale nazionale i Damonte-Aisone caddero 
due frane, interrompendo la circolazione dei carri. Si 
provvede allo sgombero. 

Anche il fieme Gesso straripò, portando via il ponte 
sulla strada comunale di Valdieri. 

Ora il tempo si è rimesso e si stanno riattivando 
le lines interrotte, 

Alessandria, 24 — La piena del Tanaro ha in- 
terrotto la strada provinciale di Savona, causa la 
rottura del ponte sulla Roggia dei Colli. 

Continua la dscrescenza delle acque. 

E Asti, 24 — Nella scorsa notte per lo sciogliersi 
delle nevi il Tanaro straripò, allagando le campagne 
e le case fino all’ingresso della città. 

Il ponta Bealera,i molini e due case crollarono ; 
nessuna vittima ma molti danni agli orti ed alle 
masserizie. 

Si opera il trasbordo. E? interrotto il servizio fer- 
roviario fra Asti e Castagnole, 

Le auterità sono sul luogo. Si costruiscono pas= 
sagzi provvisori. 

Mi Cuneo, 24 — Da Racccnigi a Casalgrasso giunge 
la notizia che la Macra e la Varaita strariparono, 
inondando molti terreni. 


Il Crelium è il più innocuo e più potente auzilia- 
rio dell'igiene moderna. 


A MONTECITORIO 


24 maggio. 

Il colonnello Ellena e Vienna stanno fronte a 
fronte. 

Nel collegio di Frosinone la lotta elettorale è stata 
vivissima e la votazione incerta. Centosessantanove 
votanti hanno soritto nella loro scheda cav. Colon- 
nello, mentre volevano evidentemente eleggere il 
colonnello Ellena. La Giunta delle elezioni ha ore- 
duto di riaprire il campo ed ha proposto di pro- 
clamare il ballottaggio fra il colonnello Ellena e 
Vienna. 

La lotta si trasporta a Montecitorio e la discussio- 
ne è interessante. I Viennesi e gli Ellenici si dan= 
no alle più alte esclamazioni e fanno risuonare le 
armi. 

L’on. Del Balzo non è greco: è barbaro. Come tale 
egli vuole che si convalidi l'elezione di Vienna, In 
suo aiuto corre anche con tutta la sua voce l’onore - 
vole Bovio (è strano che un filesofo sia così poco el 
lenico). 

Allora, nuovo Sobiesky, arriva l’onor. Cambray- 
Digny in soccorso di Vienna e tutti i viennesi leva- 
no alte grida, come sogliono fare i barbari, e pre- 
parano una sortita. 


Solo fra tu'ti i greci esce in campo l'on. Bonardi 
giovane e forte, armato di tutto punto e offre jl oli. 
pso lucente alle punte barbariche, 

Però i barbari gli sono sopra e l’incalzano, 

Quando l'on, Zanardelli mette în votazione la Pro. 
‘pesta del barbaro on. del Balzo, di convalidare Pole. 
zione di Vienna, si alzano i viennesi a, Dastra, al 


| Centro, all’Estrema Siaistra e in più luoghi; 


O diluvio raccolto 
Di che deserti strani 
Per inondar li nostri dolci campi ! 
La verità è cha gli ellenici sono vinti. _ 
I figli di Troia sono oggi vendicati. 
L’on. Zanardelli proclama eletto l’on. Vienna :+sî 
suona l’inno austrizco. 


io 


Poi si rientra nella via amministrativa © si ripi. 
glia il bilancio dei postelegrafi con alcune osserva. 
zioni dell'on. Roberto Galli. 

Un discorso dell’on. Chiaradia in questioni postele. 
grafiche è una necessità ineluttabile. Anche oggi 
questo discorso arriva e dura lungamente. Anzi in. 
torno all’arduo tema della cartolina postale s’intavola 
un colloquio, a interruzioni e risposte, fra l’on. Chia. 
radia e l'on, Cirmeni. 

Seguono l’on. Socci che raccomanda gli ‘aiutanti po. 
stali e le telegrafiste, l’on. Agnini, che presenta un 
ordine del giorno in favore del basso personala delle 
poste, l’on. Niccolini, che per la terza volta racco. 
manda al miristero i procacoia rurali. 

Non so se recconti di nuovo che dovette regalare 
un asino ai un portalettere dì campagna. 

Poi l'on. Branca fs parecchia osservazioni sugli 
organici degli impiegati, 

Si va avauti in fretta: parlano ancora gli on, Mer. 
canti e Stelluti, poi risponde a tutti il relatore ono 


revole Mazziotti. 


Un'occhiata alla sala di Montecitorio. 

Pochi dep.tati si dilettano di cartoline postali e di 
francobolli. 

L’on. Bonacci è già al suo seggio di deputato e 
chiscchiera coi vicini di bauco. 

Entra l'on. Crispi e va dall’on. Zanardelli; tra 
i due uomini politici ha lacgo un cordiale collo- 
quio, 

Il cuovo ministro on. Gagliardo assiste dalla tri. 


buna dei senatori, 


L'on. Mazziotti seguita ad occuparsi delle riforme 
postelegrafiche. 

L’oratore parla lungamente ed ascoltato terminando 
fra approvazioni di molti colleghi che vanno a strin- 
gergli la mano. 

Branca replica brevemente por un fatto perso- 
nale, i 

Sono la sette. Voci: A domani. 

Il Presidente: Vada per domani, ma se non ci 
sbrigheremo più sollecitamente o non faremo sedute 
più lunghe non so quando finirà la discussione dei 
bilanci ! Si ricordino che siamo al 24 di maggio? 

Si comunicano diverse interrogazioni e sì leva la 


seduta. 
Per finire. 


Compar di Fricandau sì prepara ad attaccare il bi- 
lancio di postelegrafi... con la gomma del Sadan, 


PAR 


La Svizzera chiude! 

Lo Standard ha da New-York: 

Il ministro di Svizzera si recò a Chicago per farvi 
un’ inchiesta sulla chiusura della sezione Elvetica 
dall’Esposizione, 

La chiusura fa fatta per protestare contro l'arresto 
di Nemity, il quale è accusato di aver venduto dia- 
manti senza pagare i relativi diritti. 


Sono una madre io o no? Ho, si o no, l'affetto e 
l’esperienza ? Già... voi ne sapete più di me.., Le 
ragazze, tutte così... Povere madri!... Come? Che? 
Ah vi spaccherei la testa. Che disse ?... Che fece?.,. 
Tutto questo !... Figuriamoci! E’ cascato il mondu! 
E’ all’avvenire ci pensate si o no? Che cretiae! EF” 
il ca-po-co-mi-c0; v’entra in queste tsstacce mulesche 
si o no? Ah le figlie... Se non ci fossimo noi 
msmme... Ecco... ecco... vadete quella lì... Quella 
sì che sa fare... E’ entrata in arte dopo di voi, non 
vi può portar neppure le scarpe, el ora, là, guar- 
datela, prima attrice, e tanto di nome solo e a let- 
tere colossali in cartellone.... Quelle son donnine... 
Come sono stata disgraziata con questa due carote... 
Ma che mi cantate... imbecillone ! — 

Quelle due ragazze erano lo spasimo, il mar- 
tirio assiduo e inesorabile, di Mai4zlsna. - La croce, 
esco: la croce, - lei diceva. Non capivano nulia della 
vits della scena, e dei consigli di lei, madre onni- 
scente e onniveggenta. Che le aveva potuto per- 
sualere, a stabilira, con sspienza e con furberia, la 
telegrafia con la platea dalla ribalta? Manco per 
sogno. Veramente Maddalana non diceva per sogno; 
la parola era diversa e grossolana, ma il significato 
precisamente lo stesso, Niente, niente: quelle dae 
ragazze non la stavano a sentire, coms se lei non 
fosse la mamma, come se lei non parlasse nell'in- 
teresse del loro avvenire. C'era là, nel palchetto di 
prima fila, quel giovinotto che si struggeva, quello col 
gran fiore all’oochiello, il viso pelato eil petto rilucente 
d’amido, e che mandava lettere e fiori per mezzo del 
custode; unragazzo, signore,..che...che...volesse Iddio! 
C'era giù nelle poltrone quel banchiere, un po’ 
maturo ; tutte le sere inchiodato lì, che spediva ogni 
giorno bomboniere di canditi e sacchetti di confetti. 
Una volta aveva mandato un. gioiello tra i giocco- 
latini e le pasticche... Beh, oh quelle sciosche non 
volevano stracciarlo? E poi... poi... Quel vecchio 
aristoeratico, che si presentava tutte le sere fra le 
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quinte... un signorone... Accarazzava le gote alle ra- 
guzze, strizzava gli occhi sott> le lenti, stringava la 
mano forte forte a Maddalena... Che bella maniera... 
che paro'e gentili!... A ogni spettacolo d'onore man- 
dava braccial:tti, spilli, brillanti che non se n'è mai 
vedati uguali, da far crepar tutta la compagnia di 
invidia ; ebbsne, quelle imbecil i, o non gli facevano 
le smorfie sulla faccia, o non gli avevano attaccato 
una sera un pupazzetto ritagliato in un giornala alle 
falde della marsina? Così si piglia a calci sul grugno 
la fortuna. Sciocche. Ora, un sorrisetto, una ammic- 
catina d'occhi, una parolina a fior di labbro... non 
sarebbero forse state a posto e convenienti? Nossi- 
guori: musi lunghi, spallucce, sgarberi?... — Già a loro 
non caoce la spesa quotidiana - brontolava Maida- 
lena — : grazie tante: ma inveca io... Le strozzerei,., 
Perchè... perchè... non si sa mai, E l'occasione due 
volte non si dà, Quello è antipatico... quello ha i 
bruffoli sul naso... quello ha la tosse... Ah le figlie, 
le figlie... Oh una mamma! - 5 

E intanto le sue ragazza tra una strozzatura e una 
bastonatura, tra un vituperio e un’ oscenità, si con- 
fidavano. qualche volta con le compagne, nel buio 
delle quinte o tra il legname ammonticchiato dei 
macchinari, 


Diceva, l'una, la maggiora, con le lagrime nella gola: 
= Credi.., credi non ci reggo. Io non Voglio, Mi 
ripugna, Che m'importa dell’ arte; già lo vedo non 
son ‘buona a nulla. Vorrei una casetta povera, un 
marito che mi volesse bans, coma gli vorrei bene io 
e un figliuoletto attaccato al petto. Una moglietta 
onesta... una mammina buona... E° forse questa una 
follia? Io non capisco... Che male 0°8? 

Diceva, l’altra, la minore, 
rente 1A labbra infantili, 

— Auf... E sia. Farò quello che 
ma, E” antipatico... ha i bruffoli.., è ua vez È 
il fiato... Sta bene.,. sta benone,.. già, i TS 
ghe serve, Ma poi voglio divertirmi anoh'io, eh, da 


con un sorriso indiffe- 


Pa 


ti pare? Lui pagherà, e io intendo di godermi chi mi 
piace. Patti chiari.,. Oh, caspita, poi.., — 


I Quel giorno, Maddalena era andata via di 0ABAy 
tutta lieta e sorridente. Aveva messo il cappellino di 
velo nero, la veste avana, e si era attabarrata in un 
mantello impellicciato della figliuvola numero due. = 
Mamma, bada, me lo sciupi... - Ma che sciopi, 
rispondeva Maddalena, ma che sciupi : fortunata 
figlia mia; questo qui lo daremo ora alla serva... Toh, 
un bacione... Eù, tu non capisci... un altro bacionew» 
Vedrai... La mamma sa... Beate voi, che mi avete 
avute în sorte... La, lallerallà — è Maddalena, an- 
nolando il nastro del cappello canticchiava e  saltel- 
tellava. - Oggi, nionte prova: siete ammalate... Co- 
me? Mettono la multa? E che ci fa. Mettano la mul- 
ta, noi ce ne ridiamo, d’ora in poi... E tu sta alle- 
vra, faccia proibita, da condannata a morte... (alla 
figliuola rumero war)... SU, Su. Allegra... Verrà 
l'ora buona ancha Per te... Se mi senti, se mi obbe- 
disci, non temere, Addio, pacioccona, grugnetto della 
mamma,..'(così alla figliuola numero doe). Eh già, ha 
Tagione, è proprio un gran bal gragnetto!.., Teh, un 
bacio, un bacione... un altro ancora, - E Maddalena 
andò via, Aggiustando il mantello, la gonnella, il 
Lr, A vivaci passettini: — Lallerallà... Lalle= 

‘alla... — Le duè ragazza si guardarono stordita 
some se dicessero: - E cha ha? — La figlinola nu- 
cosa due, andò alla toeletta, si passò il piumino sulla 
i EMCI col taglio di una carta da giuoco si fece la 

DI nera intorno alle palpebre, poi si mise alla fi- 
da ra; faceva de’ segni e guardava con la coda del- 
l'occhio la sorella. L'altra, la numero uno, rimase 
col capo fra le mani qualche istante, singhiozzando; 
poi Dato il fazzoletto sulla faccia, prese una borsetta 
e 5% Il tiretto dell’armadio, sollecita, nervosa, sorol= 
ando il .5apo, ravviando di quando in quando le 
ciocche di capelli che le ingombrayano la fronte. 


{Continua) 


FRA TOCCHI E TOGHE 
L'assassinio di via Magnanapoli 
oznari d’assise Presidente Montanari 

dinaria (a î 
corte 05, . Marsilio — Difensori: avvocati sa 

e Camerini — Parte civile: avvocati Riccioî 

Zerbinati e Micucci. 

(Udienza del 24 maggio) 

Nell’udienza di questa mattina ha replicato breve- 

mente, ma efficacemente lavv. Zarbinati, rappresen- 

to della parte civile. 

Quindi ha preso la parola l’avv. Mazza, che si 
propone di sostenere, come. il movente dell’assassi- 
pio commesso dall'Arcaini sia stato la passione. 

derca di nobilitare la causa. La sua arringa du- 

perà parecchio. î x 

Il processo continua a porte chiase. Il pubblico 
però sarà ammesso nella sala nell’ora, nella quale il 
residente farà il riassunto della discussione. 

Nell’udienza pomeridiana il presidente Montanati, 
dopo aver lette le questioni zi giurati, riassume con 

ande brevità e lucideaza il faticoso e lungo di- 
‘attimento. x 

Spiega le questioni, alle quali i giurati debbono 
rispondere. 

L’Arcaini è pallido, abbattuto, ed è fatto allonta- 
pare dall'aula, 

Poscia i giurati sì ritirano nella camera delle de- 
Jiberazioni. 

L'aula è affollatissima, 

Si aspetta febbrilmente il verdetto. 

Sono le 7 e mezzo, quando i giurati rientrano 
nella sala d’udienza. Si fa un silenzio profondo. 

Il capo dei giurati legge il verdetto, con cui si 
ritiene responsabile Guglielmo Arcaini di omicidio 
con premeditazione, escludendosi lo scopo di furto. 
Si accordano le sole circostanze attanuauti. 

Il fratello dell’Arcaini, che trovasi nell'aula sviene 
oi è soccorso ed allontanato dai carabinieri. 

Limputato cade a sedere piangendo, 

La corte si ritira per deliberare e ia base al 
yeidstto dei giurati condanna l’Arcaini a 30 anni di 
reclusione. 

Il pubblico si allontana, abbandonandosi ai più ru- 


morosi commenti. 


Echi elettorali 

L'altra sera a tarla ora è avvenuta tra i signori 
Chauvet, Da Siano e Barbier una transazione, in se- 
guito alla quale il tribunale, ha dichiarata estinta 
lazione penale contro tutti gl’imputati, conlannando 
i querelanti avv. Desiano e Francesco Barbier alle 
spese del giudizio. 

Questo processo è finito così coa un verbale di de- 
sistenza, preceduto da una dichiarazione esplicativa 
dei fatti, per i quali si è dibattuta per molte udienze 
una discussione vivace. 


erlcade,, 


Firenze, 23. 

Alla solita cortesia del solito amico debbo se mi è 
dato anco questa volta, di gustare la prosa dell’Av- 
venire di Terni, il quale nel suo numero della scorsa 
domenica, ha ancora una filippica al mio indirizzo. 

Anche questa volta, e per suo natural vezzo, fa 
delle insinuazioni maligne, solo perchè il mio nome 
non figura nel suo libro degli arrivi e partenze, 
mentre poi figura, a quanto pare, quello di un solo 
ternano diretto a Firenze. 

Francamente l’insinuazione è bassa e non può pro- 
muovere che il riso di tutti, compreso il solo ternano 
residente a Firenze; ma giacchè omai è notorio e per 
volontà propria, che l’Avvenire tiene il gran libro 
del movimento della ‘popolazione, mi affretterò al mio 
ritorno di farmi registrare a scanso di ulteriori insi- 
nuazioni. Et de hoc satis. 


Ezio. 
Cronaca DI RomA 


MO’ PIOVE DE SICURO 
Er Cardinal Parocchi s’è incajato, 
ch’appena fatto un triduo solenne 
p3’ ffa' ppiovè, ner cielo er solo sprenne 
subbito più gajardo e più sfacciato. 
Sa le prime ce stava un po’ aggitato. 
pe' sto medo d’aggì che propio offenne; 
ma poi et’affare lui che se n’intenne 
pare che ll’abbi bbell’e accommidato. 
Perchè difatti l’antro giorno ha detto 
ar Patreterno tutto risentito: 
— Ah sì? cche ccs lo feto pe’ ddispetto? 
risponnete a li tridui co’ sto tono? 
mbò mo’ ve servo io... - Cusì ha bannito 
nn triduo pe’ fa” esse’ tempo bbono. 


Ain 
Il Consiglio Comunale 

Questa sera seduta pubblica alla solita ora. 

Si continuerà e sarà forse esaurita la discussione 
Sul progetto di riforma del Corpo dei vigili. 

Sarà forse esaurita, giacchè approvatasi, nell’al- 
tima seduta, ln massima dell’accasermamento parziale 
del corpo dei vigili, tutte le altre modalità sfuggono 
alla competenza del Consiglio, almeno fino a che non 
sî sarà visto funzionare il nuovo corpo. 


La franchigia per nomerosa prole < 
Essendo oramai accertato che il conto consuntivo 
dell'esercizio 1892 si chiude con un avanzo, la Giunta 
Proporrà al Consiglio Comunale di voler delibarare il 
bagamento delle franchigie riferibili all'anno suddetto, 
sottoponendo all'approvazione del Consivlio stesso, la 

Seguente formola di deliberaziona. 

Il Consiglio a £ 
@ ritenuto che il conto consuntivo 1892 si chiude in 
« avanzo, antorizza il pagamento. degli assegni ai 
= franchigiati per l’anno 1694, deliberando che la oc= 


« corrente somma ‘di lire 33,000 venga prelevata 
“ dall'avanzo suddetto, con iscrizione fra le spese 
” straordinarie, categoria 23°, Spese per servizi di- 
« veral, articolo 101 Ds». 
Il duca degli Abruzzi 
Giungerà stamane alle 10 col treno di Pisa. 


._ Impiegati postali e telegrafici 
È Risultato delle elezioni parziali del Consiglio diret- 
tivo della società di mutuo soccorso fra gl’impiegati 
postali e telegrafici. 

Presidente: E. Marincola — V. Pres!dente: 0. Mo- 
rini — Censori: Becslli e Freltoni — Consig. Bo. 
noli*, Borra, Sbordoni, Piovani, Forni, Cessretti, Gar- 
barino, Serp'eri, Penzauti, Guarini, Poiani, Barardî, 
Mochetti e signorina Giselda Zannoni. 

Nell'ultima assemtlea furino nominati soci onorari 
gli onorevoli Finocchiaro-Aprile, Pspa, Ba_celli Gui- 
do; e socio benemerito ed onorario: Pagni. 

Al cav. Pagni che reste l’afficio di presidatt», fin 
dalla fondazione della società (la quale conta già setta 
anni di vita) e che unicamenta per ragioni estranee 
al sodalizio ha date le dimissioni ed ha insistito in 
queste, è stato eletto per successore il cavaliere Ma- 
rincola. 

Questi ba già disimpegaate la funzioni di vice- 
presidente, nella stessa soci tà che è una delle me- 
gio organizzate di Rcma, e quella che offre ri socii 
maggicri vantaggi, sia nelle concess'oni degli asie- 
gni per malatt'e, che nel servizio di cassa-prestiti, e 
specialmente in quello, da poco istituito, dei piccoli 
prestiti mensili. 

XI Congresso medico internazionale 

Al 15 maggio le comunicazioni scientifiche da farsi 
al congreeso, del cui titolo è giunta notizia ufficiale 
alla segreteria generale, raggiungevano il numero 
di 250. 

L'ufficio di segreteria ha compilato dettagliste istru- 
zioni per i viaggi dei congressisti esteri con gli iti- 
nerari dei diversi viaggi diretti marittimi e ierrestri 
fino ai confini italiani e dei viaggi diretti o circolari 
per l'Italia da ciascun confine di arrivo coi relativi 
prezzi, che verranno stampats e dirama'e nel cor- 
rente mese. 

La Società Medica di Cracovia comunicò di avere 
costituito uno speciale Comitato nazionale polacco che 
estenderà la sua azione e propaganda in tuttii paesi 
di nazionalità Polacca della Rassia, Germania ed Au- 
stria, alla cui presidenza è stato nominato il profes: 
sore dottor Cybulski di Cracovia. 

Lettere da Lisbona annuaziano la costituzione de- 
finitiva del comitato nazionale portoghese. 

Questo Comitato ha già diramato inviti a tutti i 
medici, professori e cultori di scienze aventi rapporto 
colla Medicina, del Portogallo, el ottenuto dal Go- 
verno portoghese il ribasso del 50 0x0 su tutte le 
ferrovie dello Stato con invito alle Società ferrovia- 
rie private di fare altrettanto. 

Il ministero degli affari esteri della Repubblica 
dell'Equatore comunica che il Governo dell’Equatore 
ha nominato per suoi rappresentanti al Congresso i 
dottori Riccardo Ortis e Riccardo Cucalon di Guaya- 
quil, 

Banca M. C. fra gl'impiegati in Roma 

La commissione per la riforma dello Statuto, eletta 
dall’assemblaa generale dei soci nell'adunanza del 24 
aprila scorso, avvirta gli azionisti che tutte le pro» 
poste di mcdificazioni od aggiunte debbono essere in- 
viats al presidente delia commissione stassa presso 
la banca suddetta, via C:labria, 35, entro il corrente 
mese, trascorso il qual termine, non saranno più pre- 
se in considerazione, 

La camera del lavoro 
di Roma ha inviato ai socialisti tedeschi, in occa- 
sione della prossima lotta elettorale, il seguenta in- 
dirizzo: 

u La Commissione esecutiva di questa Camera del 
lavoro deliberò d’inviare a voi, valorosi compagni di 
Germania, una parola di incoraggiamento e d’augu- 
rio per la lotta elettorale in cui sieti impegnati. 

« Quali siano i sentimenti degli operai d’Italia a 
vostro riguardo, vi fu già attestato altra volta, 
quando cessata la legge di eccezione, vi giunse ad 
Halle un nostro indirizzo. Ds quel tempo gli operai 
d’Italia han fatto qualche progresso nella via dell’or- 
ganizzazione, come è apparso dalle deliberazioni dei 
recenti Congressi, e da quest'ultima festa del primo 
maggio. Il vostro esempio, che fu sempre innanzi ai 
nostri occhi, ci valse d’incoraggiamento e d’aiuto. 

& Per ciò noi seguiamo ora con fervidi voti la 
vostra imminsnte lotta, e perchè voì siete la parte 
più avanzata e la più organizzata del proletariato di 
tutto il mondo, noi considereremo come nostra le 
vostre vittorie. 

« In questo momento la vostra azione cresce di 
importanza, non solo perchè î vostri voti nell’arna e 
i vostri seggi nel Reichstag aumenteranno di nu- 
mero, ma perchè voi, nella presente lotta sul mili- 
tarismo, siete agli occhi di tutto il mondo i beneme- 
riti della causa del lavoro. 


Lisola di San Bartolomeo 

A rimuovere gl’inconvenienti cagionati agli abi- 
tanti del buon Trastevere dal ramo asciutto del 
fiume presso l’isola di San Bartolomeo all’isola, il 
consigliere Libani, in una delle ultime sedute, pro- 
mosse dal Consiglio comunale una deliberazione chs 
ha votate ad unanimità, 

Intanto la deliberazione come altre cento mila ap- 
provate da anni dal Consiglio non è stata applicata. 

Quando lo sarà? - 

Circolo Monarchico Universitario 


I soci del Circolo Monarchico Universitario sono | 


pregati di intervenire all'assemblea ordinaria che si 
terrà alla sede sociale, via Umiltà, 86, il 25 maggio 
1893 a ore 5 pom, per discutere un importantissimo 
ordine del giorno. 
Società ginnastica « Roma » 
La festa ginnastica primaverile che doveva ‘aver 


luogo domenica scorza è rimandata a giovedì 1° giu- , 
gno (festa del Corpus Domini) alle 5 pom. I bi- 


glietti sono validi per il saddetto giorno, 
Nuovo Sferisterio 
Bollettino della giornata di ieri; 
Rossi, Caroli, Pettinari, Gianni. 


Turchini, Berardi, Paolucci, Tarabelli. 

Partite vinte : Otto giuochi dai turchini 

La partita riuscì splendida. Specialmente applau- 
diti Berardi, Paolucci e Pettinari, 

Partita impegnata per ogsi: 

Rossi, Dirani, Paolacci, Gianni. 

Turchini, Caroli, Pettinari, Tarabelli, 

{l processo bancario 

Per ragioni d’incompatibilità . l'avv. Mazza che è 
difensore del barone Lazzaroni sì: è ritirato dalla di- 
fesa del comm. Cuciniello essendogli risultato che i 
processi contro il Lazzaroni e contro il Caciniello 
abbiano dei punti di contatto. 

Gli elettori di Amatrice 

Gli eleltori ammicistrativi e poli.ici del comune di 
Amatrice, residesti in Roma, seno convocati. questa 
sera, alle dieci, nella s:1a riservata del ristorante 
Nazionale, in via del Seminario, 112. 

La commissione organizzatrice di questa riunione, 
è composta dei signori, Vincenzo Grifori, Giuseppe 
Sagaotti, Domeni:o Sinibaldi, Raimondo Blasi, Silye- 
stro Salvi, Leopolio D'Antoni, Antonio Pandolfi. 

Conferenze 

Teri l’altro, al collegio Nazzareno, il giovane Ce- 
sare Pacelli, tenne una conferenza di filosofia, che 
provò e la validità dell’insegnamento e la coltara del 
giovane conferenziere. 

Suicidio 

Teri, poco dopo mezzogiorno, un forte tonfo, seguito 
da grida di terrore si fece udire in via Vanvitelli, a 
Testaccio. Un uomo erasi gettato da una finestra del 
quarto piano. In un attimo alcuni passanti, che ave- 
vano dato l’allarme, unitamente a tutti gli abitanti 
di quella via, si fecero attorno al disgraziato che non 
dava più segni di vita. 

Il selciato era intriso di sangue che usciva da una 
larga ferita che lo sventurato, cadendo, ti era fatta 
alla tes a. 

Fu subito condotto, con una vettura, all'ospedale 
della Consolazione, dove gli furono riscontrate gra- 
vissime lesioni pel corpo e la frattura delle reni. 

Alle è pom. cessava di vivere. 

Era il muratore Pietro Rosati, d'anni 44, da Gubbio, 
abitante al n. 25 della via Vanvitelli. 

Due anni e mezzo fa il Rosati unitamente con 
la moglie che ha appena 24 anni si recò in America, 
Gli affari andando loro a gonfia vele, vissero per 
qualche tempo tranquillamente. Un giorno però il 
Rosati tornato a casa la trovò tutta sossopra, e cercò 
ovunque inutilmente. La moglie era fuggita con un 
amante portandosi via quanto aveva trovato di meglio. 

Di lei il Rosati non seppe mai più nuova. Afflitto 
e sconfortato, poichè amava immensamente quella 
donna tornò a Roma, e poco dopo si recò in Grecia 
credendo poter dimenticare quella donna. Tutto 
però fu inutile anzi di giorno in giorno il Rosati di- 
veniva vieppiù strano e spesso dava segni di alie- 
nazione mentale. Tornò nuovamente a Roma ed andò 
ad abitare presso tal Margherita Pinci. Ieri ap- 
punto colto il’momento che in casa non c’era nessuno, 
si gettò nella sottostante via dal quarto piano. 

Scoperta di un feto 

Il fruttarolo Pietro Tiberi ha trovato ieri abban- 
donato vicino ad un fosso in via della Fontanella 
faori porta Pia un fato di sesso femminile morto di 
recente. 

Il feto era avvolto con pezzi di giornali. Fa tra- 
sportato alla Camera mortuaria di Sant'Agaese. 

La polizia indaga. 

E’ morta 

La sarta Battina di Bona che si gettò da una fi- 
nestra in piazza di Spagna il 12 corrente è morta 
ieri all'ospedale della Consolazione. 


Per finire 
In teatro: 


— Perchè guardi col binocco'o. a rovescio? 
— Per allontanare un ored't:re! 


La Svizzera a Roma 
si può vedere facendo il giro dei Castelli Romani 
e dei Laghi di Albano e di Nemi approfittando 
delle escursioni giornaliere organizzate dai signori 
DELVITTO e CAZZOLA proprietari del l’Albergo 
Frascati in Frascati. 

Il biglietto per questa escursione dà diritto al 
viaggio di andata e ritorno Roma-Frascati, alla 
colazione ed al pranzo all’Albergo Frascati (vino 
compreso) alla guida per visitare le ville tuscolane 
ed alla vettura per compiere il giro dei laghi e dei 
castelli. 

Prezzo dei biglietti L. 19,00 col viaggio in I° classe 
— L. 18,00 col viaggio in II° classe (sola differenza 
del biglietto ferroviario). 

I programmi delle escursioni sono ostensibili presso 
l'Ufficio Cvok in Piazza di Spagna, all'Agenzia In- 
tsrnazionale dei Viaggi, Corso 218 e all’Albergo Mi- 
lano. 

RITA ZI III TI OE 
Raccoriandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéotine 
L’Alcool de Menthe 


de l’Abbaye de Fecamp 
L’Eau de Mòlisse 


ll Prof. Breda di Padova, per le ottime qualità 
curative dell’Acquaminerale di Sangemini, da 
lui sperimentata, ne predice la maggior diffusione, 
cui anch’egli di buon grado contribuirà. 

Vendesi in Roma presso A. TABOSA, Nuovo Tri- 
tone, 44 a 46. 


Novità per Signore 
MAGAZZINI DI MANIFATTURE 
Carlo Nucci 
(Vedi quarta pagina) 
IDROTERAPIA ESS ELETTRO MASSAGGIO 


Consultazioni mediche col Direttore D.r Sagretti, dalle 
ore 9 alle 12 ogni giorno. 


SCIARADA 
Congiunze il mio primier, avverbio l'altro 
Col terzo non ti guasti, se sei scaltro, 
L'ultimo può negar. O bene, 0 male 
Segna il destino a ognuno il suo totale. 3 
(CA 
Spiegazione della sciarada precedente: 
Inyepra 


«BARGNONI.... 


riceve tutti i giorni nel suo gabinetto — Roma, Via 
Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 


IL 26 MAGGIO 


PARTIRANNO DA ROMA 

Gli Specialisti di diottrica oculistica cav; uff. Ignazio 
NEUSCHULER ed il figlio cav. Massimiliano fino alla 
data suddetta ricevono per la correzione dei difetti 
e della debolezza di vista, mediante il loro particolare 
sistema di len*!, tutti i giorni (meno i festivi) dalle 
ore 9 alle 1? e dalle 2 alle 5, in via del Bahuino, 
93, piano primo, ROMA. 
nn 


BENZOATO DI LITINA 


Vedi avviso in 4% pag. 


Abbiamo l’onore d’ informare il pubblico che le 
Pillole allo joduro di ferro inalterabile di Blan- 
card, la di cui vendita è stata  parmessa nel re- 
gno dal Consiglio d’Igiene, vengono sovente imi- 
tate, e per sorprendere la buona fede dei com- 
pratori si ricorre allesca del buon mercato, nel 
mentre si approfitta del nostro nome. 

Date queste condizioni conviene di rifiutare qual- 
siasi flacone non munito della nostra firma e di 
respingere i prodotti off:rti senza garanzia. 
rr _er__—_—_—_€—_mx& 
Gli stomachi più delicati e renitenti all’ollo di fegato 

di merluzzo tollerano e digeriscono senza fatica 

1EMULSIONE SCOTT. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITURIONI) 

Attesto che l'Emulsione Scott d'olio di fegato di 
merluzzo cogli ipofosfiti ha risposto molto bene nella 
mia pratica come preparato tonico-ricostituente e si 
tollera anche dai più schifiltosi per l'olio di mer- 
luzzo. 

Cav. Prof. VINCENZO COZZOLINO, 
Prof. pareggiato della R, Università e Direttore 
del©'Ambulatorio per le malattie della gola, 


naso e orecchio nell’ Ospedale Clinico di 
Napoli 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 


IN TRAVETTERIA 
Caro Folchetto, 

Con una delle più recenti modificazioni ali’organico 
del ministero delle poste e dei telegrafi fu istituita 
la olasse dei distributori per coadiavare gli impio- 
gati postali nelle mansoni più semplici. 

Pur rispettando il consetto del nuovo ministro che 
non pone codesta nuova categoria d’impiegati distri- 
butori fra le trovate che abbiano fatto una buona 
prova, è innegabile che per consuetudine verificatasi 
fin dalla sua istituzione, e per la scarsezza del per- 
sonale di concetto, essa ha comune con questo molta 
parte di responsabilità e di mansioni le più delicate, 
Î Facciamo quindi viva preghiera che la nostra po- 
sizione precaria venga resa definitiva nell’organico 
che è in discussione alla Camera, tanto per sapere 
una buona volta che cosa s'amo, che cosa possiamo 
aspirare di essere, sia di fronte alla classe inferiore 
da cui fammo tolti, sia di fronta ai superiori, e an- 
che per rapporto alla nostra retribnsiona giacchè per 
molti il passaggio dal primitivo gralo a quello di 
distributori, rappresenta, dal lato finanziario un danno 
per nulla indifferente. 

Abbiamo moltissima speracza nell’on. Finocchiaro » 
Apri e, ma il provvedimento che invochiamo ha ca- 
rattere urgente. 

Alcuni distributori. 


rene. 


JN TEATRP 


Al Valle, iersera, spettacolo d'onore di Ermeta No+ 
velli. La sala era gremita. Un pubblico magnifico: 
uno splenòido salone aristocratiso. Gli applausi a Er- 
mste Novelli fur:no un crescendo di ovazione enta- 
sisstica, pel Burbero benefico, pal Nonno, pei Due 
sordi, pel Condensiamo. Corone d'alloro e fiori. Ap- 
plauditi col Novelli, il Leigheb e Giulia Fortuzzi, Le 
dus novità del programma erano l’interpretazione del 
Burbero benefico e Il Nonno, nuovo monologo di 
Gandolin. Ermete Nov:li ebbe dus grandi successi 
d’arte, signor Geronte e Nonno. E’ impossibile cha 
Préville del Teatro Francese, il primo Geronte per 
ordine di data, e così ammirato dal Goldoni, abbia 
potuto ugu:glisre il grards attore italiano. 77 Nonno 
è un fine quadr:tto sorridente e tenero: uno dei mì. 
gliori monologhi di Gandolin e della scsna ita- 
liana. 

— Quanto prima, al Quirino, spetacolo d'onore del 
Gravina; e al Nazionale, spettaso!o d’onora della si- 
gnorina Cappelli. 


VAVAOTONI 


è 
de 
SPETTACOLI D’OGGI 
NAZIONALE — La bella Elena - La Gran Via = 
ore 9. 
VALLE — Il burbero benefico - Il nonno - Con- 
densiamo - I due sordi - ore 9, 
QUIRINO — Talismnano d'amore - La Gran Via - 
ore 9. 
METASTASIO — I quadri viventi - Commedia col 
Pulcinella - ore 9. 
MANZONI — Circo equestre - ora 9, 
ESQUILINO — L'articolo 220 - ore 6 e 2. 


ci e ca dei. ‘ele sone cscabegistelierst o ce ss - = 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


I nuovi ministri 


La Stefani comunica: 

Terstra; alle ore 8, il ra ha firmato i decreti di 
nomina del senatore comm. Lorsnzo Eula, primo pre- 
si lenta della Corte di Cassazione di Roma, a ministro 
di grazia e giustizia e dei culti, e del senatore com- 
mendator Lazzaro Gagliardo a mivistro delle finanze. 

I due nuovi miaistri, onorevoli Eala e Gagliardo, 
hanno tosto prestato giuramento nelle mani di S. M 
il re. 

L'on. Nocito 

L'on. Nocito ha rassegnate, ieri, nelle mani del 
presidente del.Consiglio, le-sue dimissioni da sot- 
tosegretario alla grazia e giustizia. 

Il sottosegretario degli esteri 
lersera, fu offerto all'on. Luigi Ferrari il posto 
di sottosegretario agli esteri. 

Assicurasi che l'on. Luigi Ferrari abbia ac- 
cettato. 

È La maggioranza 

Sì assicura che stasera o domani sarà indetta 
una riunione della maggioranza. 

Il progetto bancario 

La commissiene che esamina il progetto delle 
banche deliberò di aggiangere una disposizione per 
impedire che le banche d’emissione esercitino il cre- 
dito fondiario. 

1 L'on, Cremonesi presentò un suo progetto per re- 
golare il limite della circolazione. 

Fa deliberato, infine, di reudere impossibile la 
qualità di deputato con qualunque ufficio, gratuito o 
retribuito, nelle bancho di emissione. 

La regina Maria Pia 

Nervi; 24 — La regina Maria Pia, col duca di 
Oporto e seguito, è partita, stamane, per Torino. 

Fu ossequiata alla stazione dal sindaco, cav. A. G. 
Croce, dalla Giunta e dalle altre autorità. 

Gradì moltissimo uno stupendo mazzo di fiori offer- 
tole dalla moglie del sindaco. 

Granda folla accorse a salutare ed acclamara la 
sovrana alla stazione. 

Genova, 24 — La regina Maria Pia, col duca di 
Oporto e seguito, transitò psr questa stazione alle 
ore 9 ant., ossequiata dalle autorità. 

Torino, 24. — La regina Maria Pia col duca di 
Oporto, è arrivata e fu ricevuta alla stazione dalla 
principessa Letizia e dalle autorità. 

S. M. col seguito si è recata in vettura di Corte al 
palazzo reale, evo è disceva. 

L’ossario di Palestro 

Parigi, 24. — Il consiglio dei ministri ha desi- 
gnat> il generale Fabre, comandante la divisione mi- 
litare di Angers, a rappresentare il governo francese 
alinaugurazione dell’Ossario di Palestro. 

I! generale Fabre sarà accompagnato da due uffi- 
clalî, 

Conferenza sanitaria 

Vienna, 24 — L’imperatora retificò la Convenzione 
votata dalla conferenza internazionale sanitaria di 
Dresda, 

Ministri che si dimettono 

Madrid, 24 «= Il ministro della giastizia ha di- 
rotto una lettera al presidente del Consiglio, Sagasta, 
annunziandogli la sua risoluzione irreycoabile di di- 
mettersi, 

Anche il ministro della guerra ha espresso il ds- 
siderio di d'msttersi. 

Un iradé 

Costantinopoli, 24. — Un iradò imperiale sanziona 
il rinnovamento della modificazione alla convenzione 
d31 18896 fra il Ministero del tesoro e la Banca Ot- 
fomana, aumentando il credito a un milione di lire 
tarche. 

La società dei tabacchi parsiani in Turchia aatici- 
perà al governo 300,090 lire: turche. 

Naufragio 

Suez, 24, — Il naufrsgio della nave da guerra 
brasìliana Almirante Barrosa è confermato. Vi fa un 
solo annegato, 

La nave si riempì d’acqua fino al ponte, 

Terremoto 

Atene, 24, — Isrsera, alle ore 10, vi fa una 
nuova scossa di terremoto a Teba ed in altre città 
della Tessaglia, 

A’cune case crollarono in seguito alla scossa di 
terremoto) di ierì l’altro. 

Però non vi fu alcuna vittima, 

Îl congresso dei minatori 

Bruxelles; 24 — Il congresso internazionale. dei 
minatori votò una propesta.in favore. della giornata 
di otto ore di lavoro e un’altra in farore dello scio 
pero generale, ma senza fissare la data dello scio+ 
pero. 

Un ciclone 

NewYork, 24 — Un ciglone sostenatosi ieri su 
Cleveland. (Ohio) portò via alcuni edifici. Vi sono 
otto mori e numerosi feriti. 


BORSA DI ROMA 


24 maggio 1898. 

Apsriura Parigi «= Rendita ital, 92,55. 
Chiusura 92,55. 
Ia. rendita per contanti 96,82. 
Per fine corrente, 96,85. 
Gas 745. 
Acqua Marcia 1110, 
Moliri 173, 
Industriali 350, 
Moridionali 689. 
Immobiliari 65. 
Mediterranee 540, 
Omribus 215. 
Condotte 260. 
Risanamento 58, 
Cambio su Francis, 104.90. 

Il Londra 26 55. 


dn LD Pe 
FORTUNATO ORISTOFARI, gerente responsabile 


Ciabilimanto Tizografeo Itsliano — Mortarc, 16 


(himicamente puro di N. 


guarisce radicalmente la gotta, lo 
arenole, i calcoli, i reumi, 
ecc. Un elegante volume, di 64 pag., 
contiene numerose lettere d’infermi 
che usarono il farmaco con immenso 
vantaggio; ciascuna lettera porta il 
nome e l'indirizzo preciso di chi la 
scrisse, onde ognuno possa libera- 
mente acccertarsene scrivendo con 
cartolina doppià all'autore. — Que- 
sto volume sì spedisce in dono 2 
chiunque lo domanda, sia pure con 
carta di visita al prof. Prota-Giurleo. 

L'efficacia rapida ed incontestabile 
del vero benzoato di litina del Preta- 
Giurleo, fu riconosciuta, confermata è 


ENZOATO DI LITINA 


Prota-Giurleo di Napoli 


premiata succassivamente da cinque 


' Congressi Medici, cioè: quello di Mo- 


dena (1882), di Perugia (1885), di 
Pavia (1887), di Padova (1889 e di 
Firenze (1887). 


Costo — La efficacia del vero henzoato 
di litina sta in ragione diretta della sua pu- 
rezza; e questa in ragione del suo costo © 
del modo di preparazione. Una bottiglia ori- 
ginale di gram. 25 L. 5; una bottig. di gram. 
100, L. 8 — Cassetta, trasportò ed istrù- 
zione sul metodo di cura gratis., ° 

Indirizzo. — Dirigere richiesta e vaglia 
unicamente all’autore prof. N, Prota-Giur- 
leo, nel suo Laboratorio Chimico farma- 
ceutico, Via Salvator Rosa, Largo Cesarea, 


< - È si ciel 


N, 109 in Wapoli, Casa e laboràtorio proprio. regio: 


PENSIONE PRIVATA 

DI FAMIGLIA o 
FINSTERMACHER VITTORIO — 
Roma, Via de’ Cestari N. 18, 
p. p. Abbonamento per L. 6( 
mensile. ves: : 
Colazione : Minestra, 9 
con contorno, fratta i piatto 
gio, due pani, 115 vino, — 
Pranzo: minestra, due piatti 
con contorno; frutta, due pani, 
mezzo litro vino. — Pranzo. 
I. 1,50; Colazione L. 1, 


ACQUA DELLA 
MASSAIA — 1 pì 
perfetto 
smacchiatore. 10 gradi superiore 
alla benzina. Vendibile in botti. 
glio 134 litro, prezzo L. 1 al na. 
gozio dolla Ditta A. TABOGA, 
Roma, via nuovo Tritone n, 44 
a 46 edalsignor P. Lombardelli, 
in Citià di Castello. Quattro bot. 
tiglie per L. 4, franche tutto il 


PA 


GRANDI MAGAZZINI DI MANIFATTURE ESTERE E NAZIONALI 


= CARLO NUCCI 


ROMA. - Via Tritone Nuovo 190 a 192 e Panetteria 23 = ROMA. 


OASIS SIIISSSI 


ALTE NOVITA’ PER SIGNORA - GRANDIOSO ASSORTIMENTO IN LANERIE E SETERIE 


Specialità della stagione 


ti Conferite alia Profameria 
# Esposizione Nazionale di Palermo 1891-02 
i Esposizione Jtalo-Americana 1892 


= Preparzaia da 


sospatiaro l'una di un preparato chimica, essa ridena si capelli 


UNICHE MEDAGLIE D’ORO 


IZEMPT FRÈP.ES Profumieri 


Wolvere di riso 
speciale, Invisibile e 
aderente, dà alla carnaglone 
quella bellezza e freschezza naturale. 


“Stabilimento Tiroterapico e Stazione Climatica 


COSSILLA 


a' 12 ora da BIELLA (Piemonte) 
Faroterapia-Eleltroterapia-Massaggio. 


Cura Kneipp Modificata. 


Schiarimenti e domande al Medicc-Dirett.Dott. i. G, Burgonzio 


OLIO VERO DI LUCCA 


A, TABOGA, Roma nuovo Tritona 44 a 48. 


— 


sopraffino-extra L, 2,20 
— Rivolgersi alla Ditia 


MAGAZZINI PER LA VENDITA IN ROMA 


WAFOLI - Galleria Frincipe di Kapoli - NAPOLI I Le = for 

Si vende in Roma presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a_46 — Lu- i FELICE OSTI [ 
Bj ciani N, Corso 390 ed in tutta Italia dai principali Profumieri, Parrucchieri e Farmacisti, | GENZANO ch d 25: GENZANO 
« PREENO E TTT‘ ‘‘ii{{[rttyi . VINI SUPERIORI E COMUNI 

pa xi sossiorato la sa | VOLETE LA SALUTE ?Ì |Îl  Frotuzioneo deposito generato GENZANO DI ROMA 
LA SCIENZA turco facua igie- î ; | PARTITE DI VINI VECCHI DA ESPORTAZIONE 
= nica ricoztituenta, la i 1887 - 1878 

sola, raccomandata dei medici nen conienondo. nitrato D'AR- i SERIE DI VINI FINI IN BOTTIALIE 
BENTO.(contiona 1,40.0;0 di SAL SATUR40) sonza che alcuno possa H 41885 - 1878 


0) barba il lero colsre primitivo, sia bionde, castagne e 
nero morat lon'mnacchia ne pelle, nò biancheria. Si vende 
resso l'inventore COSTANTINO NAGAGHINI parrucchiere, via 
lei Crocifari, 7 & 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lira due 
da bottiglia di grammi 300 conisiruzione. Si spediscono da une 
a tre: bottiglio in tutta Italia con l'eumente di una lira. a sl 
vendono 2! deposito 6 bettiglia. per L. 10. 
(SERVE PER USO ESTERNO.) 


SCIENZIATI TIZIA PETITE 


Principale - Piazza Colonna, 23, Bergamaschi -—- Sue- 
cursali — Piazza Vittorio Emanuelo, 108 - Borgo Vittorio, 
49 —— Amministrazione: Via Uffizi del Vicario, 17, p- 8 | 


PREMI PRINCIPALI 
ESPOSIZIONI NAZIONALI ED INTERNAZIONAL 
4 Grandi Diplomi! d’onoro — 10 medaglie d’aro 
ROMA — Con Ristorante iù Piazza Colonna — ROMA 


I soli che posseggono il vero 


Melbourne 1 


generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia 
quore composto di ingredienti vegetali si prende mesi 
affè. — La sua azione panne sì è quell 

di stimolare l'appetito. 


di capo, causate 


Prezzo Bottiglia grande L. 


Il FERNET-BRANCA vendesi În Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 
ns f spedizione in tutto il Regno di una bottiglia grande o di 2 piccole. 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
Brevettato dal Regio Governo 


6 genuino processo 


Medaglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Dc universali di Parigi 1878, Nizza 1883. Anversa 1885, 
81, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d'oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889, 


L'uso del FERNET-BRANGA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato i = 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe di Tres hi È 
‘arebbe bene ad esserne provvista. — Questo | 


colato coll’acqua, col seltz, col vino e col 


ne di correggere l'inerzia, e la debolezza ‘del i 
acilita la digestione, è sommamente antinervoso e si rie vr Si 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco capogiri e Tel È: 
cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici è 
tanto tempo l'uso del Fernet-Branca ad aliri amari soliti a prendersi in ‘casi 
Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


di simili incomodi. 


4 — Piccola L. 2, 


Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA 6 C. 
@UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


Agenzia in Roma al Corso Palszzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggiotti. 


44 a 46. Aumentando ‘all'importo cent. 60, ss 


preferiscono già da È 


Potter TA 
STABILIMENTO, TERMALE DI 


STAGIONE an BAGHI 
dal 15 di Maggio al 20 settembre 
Bagni» Doecie » Casino = Teatro 


Succursale per l’Italia in 
Genova presso Banchieri © 
Sammichele. È 

Deposito in Roma. presso 
Paolo Caffarel e C. - Giuseppe 
Belletti e C.- Montecattini. (A) 


——_—______________________ 


PERSONA FACOLTOSA 


potrebbe acquistarsi fama e celebrità 
mediante una nuova ed importante ‘sc0- 
perta. Scrivere sotto iniziali F. B. prese 
so Taboga Roma, 


VINO DI MONTEFREDDO 
(SIROLO) Fattorie FEDERICO 
BIANCHELLI, Sì raccomanda 8 
tatte le'famiglie per la sua. PU 


ressa e buona qualità, — Presso 
lire £,25 il fiasco (ritornando il 


| fissco. vuoto sî rimborsano cent. 


10). Consegna franco a domioilio. 
Le ordinazioni si ricevono presso 
FINZI e BIANCHELLI Corso, 
375 a 379, Roma. 


È COLLA POSTA . 


Anno Ill Num. = 144 
ABBONAMENTI 


UH ASSO . 0.00.00. 18 
UN SEMESTRE . +... 00099 
UN 


ta 
ai numi È rretr. c.1@) 
Per MASSAUA, ASSAB, TRIPOLI, Tone) 
Susa D'AFRICA, GOLETTA l’abbonamento costa 
come per l'Italia. 


STATI DELL'UNIONE 
TOI POSTALE 


Amo 36 — Ssx. 19 — Tane. 10 


tati dell'America Centrale e Meridionale, Gi 
L pone, India, Aden E 


© Awso 63 — Sme, 32 — Tan. 17 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, 
"= UFFICIO DEL GIORNALE 


| Via del urltone Miore; 197 p. p. 


CONTO CORREN\ 


Hi 
o 


peri i ha e 5 


ROMA Venerdì26 Maggio 1898 
PUBBLICITÀ 


Gli ammunzi e le Inserzioni del Folchetto sl rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concessionario 


A. Taboga 
vla Nuovo Tritone di, 45 6 46; ed a Parigl 
dal suo rappresentante John F. Jones et C., 
81 bis Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifca Ja quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinate agli annunzi PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 
giornale L. 1,30. 

Ognì linea misurata sul carattere 
punti. 

Le corrispondenze private e gll avvial econo» 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 6 
la parola, 


sette 


Y1SOd YT109 31N3U409 O.LNOO 


Pagamento anticipato 


eroe @0__=—<c—=="% 


Zanardellatasi, poi saraccava. 


Dissaraccandosi, ringiolittò. 


Trasformazioni: da Giolitti a Giolitti. 


DOPO LA CRISI 


La faccenda bancaria 


Se l'onestà e l’ingegao di Teodorico Bonacci 
garantivano che il processo delle banche si sa- 
rebbe svolto secondo verità e rettitudine nella loro 
più rigida esplicazione, la direzione degli affari 
della giustizia, a fidata a Lorenzo Eula, uomo diritto 
e specchiato, magistrato maturo d’anni, di dot- 
trina © di esperienza, rassicura anche meglio, se 
fosse possibile, la coscienza pubblica. Chi avesse 
voluto far entrare la politica in questa faccenda di 
tribunale, chi avesse avuto interesse a larvare, ad 
attenuare, a coprire qualche cosa, l’anima pudi- 
bonda che non avesse voluto vedere la verità nuda 
ed audace come una Iddia, non avrebbe certo 
mandato a sedere a palazzo Firenze un uomo del 
carattere e della, fierezza dell’Eula, collocato già - 
del resto - in una posizione così alta nella magi- 
stratura, che nessuna lusinga, nessuna seduzione, 
nessuna paura e nessuna minaccia può giungere 
fino a lui. 

Nè l’Eula sarebbe entrato nel gabinetto, se non 
avesse avuto la certezza che l'opinione pubblica 
avrà in questo affare tutte le soddisfazioni che va 
cercando, e col processo e con ogni altro mezzo 
d’indagine morale che valga a completare il pro- 
cesso, primo fra tutti il Comitato inquirente de 
Sette. 

Stiano tranquilli adunque tutti quelli che, per 
sincerità di sentimenti morali, o per curiosità, spa- 
rano di vedere un’ecatombe di affaristi o di inde- 
licati; e seguitino a temere tutte le ire del cielo 
e degli uomini coloro che si sono lasciati, impru- 
denti e colpevoli, chiudero nel plico, o in un modo 
o nell’altro vedono stringersi attorno a loro lenta- 
mente le magliò della terribile rete che acchiap- 
perà - siatene certi - pesci grossi e pesci piccoli. 


Tattavia - a titolo di divagazione accademica - 
dirò una mia idea: il processo Tanlongo sarà forse 
meno scandaloso di quello che generalmente si 
crede. L’enormità della materia amministrativa e 
contabile incomberà su quella discussione, nella 
quale, per quanto si crede, il principale imputato 
non porterà alcuno spirito di scandalo, inutile e 
pericoloso alla sua causa, e non fondato su al- 
cunchè di serio, ove si esercitasse sopra un punto 
speciale, molto caro agli oppositori. Così caro, 
come si indovina dai caldi e onesti consigli che si 
tentava di far panetrare par iscritto nel carcere 
a Bernardo Tanlongo, per suggerirgli di raccon- 
tare che aveva dato quattrini per le elezioni. Eh! 
se era vero, non c’era bisogno di suggerirglielo ! 
E chi sa! forse sarà molto curioso e interessante 
indagare l’origine di quei consigli, come sarà fa- 
cile - crediamo - rinvenire la strada, per dove 
sono arrivati, a quel che si dice, fino al Comitato 
dei Sette certi documenti (insignificanti, come sarà 
facile dimostrare) sui quali si vorrebbs fondare 
chi sa quale accusa di simonìa. 

E chi portò quei documenti misteriosi al Comi- 
tato, di dove li ebbe? E chi glie li ha dati, per- 
chè. non li portò di persona, senza alcun organo, 
per quanto rispettabile; di trasmissione ? È 

Tutte belle indagini, ed eleganti - come dicono 
i giuristi. E si faranno tranquillamente e risolu- 
tamente, perchè potete. credere. davvero che chi 
dovrà saltare, salterà, e si vedranno probabil- 
mente dei bellissimi salti mortali, ma dalla parte 
del governo non sì teme nulla, e non si farà nulla 
Per impedire che accada quanto è scritto nellibro 
del destino, in quello delle. sofferenze, e magari 


nel libro d'oro. 


E intanto possono tutti sbizzarrirsi come voglio- 
no, perchè il giorno delle rivelazioni schiette e 
della verità pura verrà, e possiamo attenderla in 
pace. Soltanto, procurino gli amici del pettego- 
lezzo di non perdere di vista la verosimiglianza, 
8 certe cautele, non escludendosi che vi sia. qual. 
che cosa la quale ha un lieve puzzo di ricatto, 
nelle insinuazioni divulgate - tanto per citare un 
esempio - contro il direttore generale della Banca 
N: zionale, a proposito della vecchia storia dei bi- 
glieiti consorziali duplicati, vecchia. storia che 
tocca il Grillo quanto l’imperatore della China, 
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IL MACCHINARIO PEI POMPIERI DI ROMA 
(Dopo la discussione al Consiglio comunale) 


Pompa... fanebre : eccellente per dare l'olio santo 
ai gabinetti. 


Pompa-oratoria-Pzinetti a getto continue. 


Pompa inutile: guai a metterci dentro una goccia 
d’acqua ! 


Vecchia pompa aspirante... alla presidenza del Con- 
siglio. 


perchè il Grillo diventò direttore della Buca, , 


quando il Consorzio che metteva in circolazione 
quei biglietti, era già sciolto, cioè undici anni fa. 

Questo tanto per dire, e per accennare a una 
delle più curiose fra le aspettate soluzioni del va- 
rio imbroglio: che chi trova tutti i giorni qualche 
nuovo delinquente da mandare al fresco, finisca 
per scivolare alla sua volta in qualche brutto im- 
piccio. 

Basta: il discorso mi si è fatto più lungo di quel 
che credevo, ma una chiacchiera tirafl'altra, e, 


in questo affare, quando si comincia non si fini- 
rebbe più. Ma c'é tempo a parlarne. 
‘ Ora, mi pare d’aver detto quel che volevo dire, 
e cioè che il ministero modificato vuole certo nella 
faccenda delle banche, quello che voleva prima 
delle modificazioni: - serietà, verità, giustizia e 
rigore per tutti: 

E.su questo si può stare tranquilli... quando è 
tranquilla anche la coscienza. 


Fleltr fibra 


SANGUE CALDO 


Sarà l’aria o il profumo del maggio, sarà la 
siccità prolungata, saranno le pioggio brevi ed 
improvvise... Io non so... Ma è un fatto che da 
una settimana a questa parte c’è una grande so- 
vreccitazione nel sistema nervoso della gente, e 
specialmente della gente politica. Si son visti ex- 
ministri ed ex-deputati prendersi a pugni, ministri 
e deputati scambiarsi ingiurie e padrini, candi- 
dati sfortunati mandar disfide sopra disfide, ad 
amici e ad avvocati. E Dio sa dove ci forme- 
remo. 

Frattanto le terze pagine dei giornali sono piene 
di verbali, di controverbali, di comunicati e di di- 
chiarazioni, mentre da Guardabassi, da Aragno 
e a Montecitorio non si discorre che di sciabole, 
di spade, di fioretti, e di pistole. 

E il curioso è che, per una fortunata combina- 
zione, tuttociò, dopo tanto fracasso, termina tran- 
quillamenje e benevolmente, senz’ altro spargi- 
mento che di qualche tenera lagrima e di qualche 
mezzo litro d’inchiostro. 


Meglio così! 
dé 


Tuttavia quest’ultima circostanza non è scevra 
di pericoli, tanto è vero che ha messo il diavolo 
addosso a Giacomino Gemelli, giovinotto ben nu- 
trito di termini tecnici sulle vertenze d’ onore, 
aspirante alla deputazione, al governo ed alla no- 
torietà. Egli s'è accorto che nulla gli gioverebbe 
tanto, per far carriera, quanto un duello, e lo 
cerca, quindi, disperatamente. Vorrebbe, però, 
uno di quei duelli che... non sì fanno. 

E ha trovato il suo uomo nella persona di Bo- 
naventura Romiti, orzarolo in ritiro, galantuomo 
di estrama compiacenza, che vive delle sue ren- 
dite ‘e passa le giornate al Caffè del Senato, spie- 
gando le sciarade. 

Ivi il nostro eroe lo ha incontrato e minuta- 
mente studiato; ivi, ieri, decise di provocarlo. E, 
per cominciare, andò a sederglisi violentemente 
sul cappello. 

Bonaventura sorrise: 

— Oh! non è nulla - disse tranquillamente. - 
Non si disturbi! Si tratta d'un vecchio cappello, 
che avevo già stabillto di smettere... 

Antonino lo guardò severamente: . 

.— Ad ogni modo, - disse - se ella esigesse una 
TPATAZIONE..è 

— Non occorre... Nel caso lo farò riparare da 
mio nipote, che fa il cappellaio... 

E, senza tralasciare di sorridere, Bonaventura 
aggiunse dello zucchero al suo caffè, mormorando, 
come rapito: 

— Quanto è dolce il caffè con molto zucchero 


dd 


Antonino Gemelli, a queste parole, diventò una 


bestia. 

— Non è vero - gridò, - Il caffè con molto 
zucchero è amaro. 

Bonaventura lo guardava trasognato. 

— Lei mente per la 90/2 - proseguì Antonino. 

— E' vero - rispose Bonaventura scuotendo il 
capo. - Lo dice anche mia moglie che sono un 
po’ goloso... 

— Lei non mi negherà una scddisfazione = disse 
Gemelli con voce sorda, stralunando gli occhi. 

Bonaventura non compresa. 

— Mi mostri i suoi secondi! 

— Eccoli -. disse ‘Bonaventura, estraendo con 
tutta compiacenza il suo orologio. 

— Intendo dire i padrini 

— Ohimè! - gemetta Bonaventura. - Ne avevo 
uno, che mi ha tenuto a battesimo, ma è morto 
da trant'anni. E s'asciugò una lagrima. 

Antonino fremette di finta rabbia. 

— Oh! - disse, - ella non si ritiene ancora ab. 
bastanza provocato? Ebbane, eccole il mio guanto. 

Bonaventura raccolss il guanto, s'inchinò e ri- 
sposa: 

— Troppo buoro. Mi rincresce di non poter 
contraccambiare il dono; ma, per un’ altra volta, 
mi provvederò anch'io di guanti. Intanto, se gra- 
disce un caffè... 

E la scenetta dovette finire. Antonino, a dire î 


vero, aveva pensato di spingere la provocazione 
fino alle vie di fatto; ma se ne astenne, pensando: 
— E se costui mi risponde a pugni? 


dd 


Mi dimenticavo giacchè siamo sull'argomento di 
osservare che la malattia delle ingiurie, delle pro- 
vocazioni e delle male parole non si limita, in 
questi giorni, ai nostri uomini politici, ma ha var: 
cato le Alpi ed ha attaccato gli womini politici di 
vari altri paesi. 

G'usto l’altro giorno c'è stata; alla Camera fran- 
cose, una scena vivacissima tra il prasidante del 
Consiglio Dupuy e il deputato Baudry d’Asson. 
Dopo la seduta, Baudry d’Asson voleva mandare 
a-sfidaro Dapuy; ma gli amici - dicono i tele- 
grammi - lo porsuasero a non farlo, osservando 
che vi era stata compensazione d'ingiurie. 

Anche questa è una balla soluzione, che darà 
forse luogo ad una professione di nuovo genere : 
quel'a dei peri dell’ingiuria, che avranno l’inca- 
rico di esaminare ss la-compensazione sia vera. e 
completa. 

Avviene; per esempio un diverbio: 

— Mascalzone! 

— Imbroglione ! 

— Farabutto ! P 

— Ladro! 

— Canaglia ! 

E via di seguito. 

Gli epiteti vengono religiosamente registrati , 
classificati 6 sottoposti al giudizio dsi periti del- 
Yingiuria, che dopo accurato esame dovranno os- 
servare all’uno o all’altro dei contendenti : 

— Caro mio, voi siete in eccedenza. Vi spetta 
ancora il titolo di porco... 


GPllizco Srodarz 


Leggiamo 12 qualche giornala una strana intar- 
pretàzione dits a un articolo stampato tre giorri fa 
nel Folchet'o, colla firma l'on. Preopinante. In esso 
ti è voluto trovare qualche suggestione di autorevoli 
uomini po itici, e magari di qualcha membro del ga- 
biastto, contro l’on. Martini. 

Lasciando da parte lx puerilità dell'ilaa in sò, di 
ar attaccare un minîet:0, quando si cersava di limi- 
tare la crisì, è opportuno syiagarci per conto nostro. 

Quell’artisolo non attestava gli umori di nessun 
ispiratore occulto; attettiva uiijamenie la libertà 
grande, di che godono, nell’asprimere la. loro opi- 
nioni personali, tutti i co'laboratori del Folchetto, 
pur non ignorando alcuno le nostre tendenze e il no- 
stro programma, il quale non tenda certò a sollevare 
ire e a fomentara discordia. 

Gli uomini di buona fede poi non devono mai cer- 
care mire occulte, e suggestioni autorevoli neg'i 
soritti nostri; ma se, come può sempro accadere, rin- 
verranno negli artisoli del Yol:hetto, libari giadizi 
anche su uomini e cose di governo, ne concludano 
tranquillamente questa sola cosa: che noi non abbiamo 
alievata alcuna parta della schisttazza e dell’indipen- 
danzz, le quali ci aiatarono a conquistare la simpatia 
e la stima del pubblico, 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


Le astuzie di Starrabbino 


« To non voglio discutere e non lo voglio per un 
mì tivo piccino, piccino... » 


Rupint - 25 maggio. 


IE PRETORE ASSOLTO 


Milano, 25 

Il processo Carganico, terminato coll’assoluzione 
dell’aconsato, tra gli applausi d'un pubblico nume- 
roso, ha sollevato nella stampa milanese la solita 
questione; che fa capolino, ogniqualvolta si svolgono 
processi di tal genere. 

Ha diritto il marito d’uccidere la moglie infele!e 
o viceversa? Se sì, perchè allora si fanno i processi. 
te no? perchè sì assolvono i rei? 

E tatto cid è giusto, ragionato, ponderato, da tor 
nar inutile ogni discussiore, perchè in realtà nessuno 
ba diritto d’uosidéere, diitogliere la vita ad un’altra, 
sia pure uua moglie colta in flagrante adulterio, 

E siamo d’ascordo per quanto a mente fredia; col- 
l’animo tranquillo, col cuore calmo, si possano pen- 
sare queste verità ed. anche scriverle, così come le 
pensava il pretore Carganico e lo dichiarò all’ u- 
dienza che cioò il marito non ha diritto d’uocidere la 
moglie; ma intanto lui l’uccise, e l’uccise perchè in 
quel momeato fatale la ragione non. gli permetteva 
più di disoctere se era o no nel suo diritto. E que= 
sto ho volato accennare per dimostrare che si può 
pensare al un modo el a'l'occasione agire in un 
altro. LI 

Se duoque pal marito o per la moglie si possono 
trovare delle att:nuanti che ne dimianiscono il reato 
se si può sino ad un csrto punto scusare il reato 
stesso per lo stato d’anîmo in cui venne commesso, 
non si può però compreudéra tutto 1’ entusiasmo del 


pubblico per questi colpevoli, entusiasmo che spese 


volte arriva al delirio diranzi ad una assoluzione, 
così come successe anche per l’attuale processo. 

E la parte di pubb'iso che più simpatizzava por 
lacczsato, che e’ entusiasmava alle arringhe degli 
avvocati, che s’accaloriva nelle discussioni mentre i 
giurati sì erano ritirati, che applaudì al verdetto del 
giurì, era appunto il 83830 femminile. 

Non è strano tutto questo? 

Ma un’altra questione s'affaccia più importante e 
più grava, ed è quella di esaminare se la frequenza 
di tali reat', ele assoluzioni che ne seguono non a- 
vessero le lord conseguenze nelle nostra leggi che 
più non corrispondono ai tempi, se fosse il caso di 
esclamare col' proverbio veneziane: E/ difeto we nel 
mamego. 

La leggo che unendo due persone, le vincola per 
tatté la vita, lasciando alla morta il compito di in- 
frangere quella catena; che se per molti è di rose, 
per a'tei è di farro, non è essa una legge inesorabile, 
orudale, che sente il bisogno di un’altra legge che 
ne mistighi il rigore? 

E qual legge più umana, più giusta, più rispon- 
dente ai tempi può essere introdotta se non quella 
del divorzio ? 

Questa legge diviene di giorno in giorno più che 
un bisogno, una necessità, e s'impone. 

La separazione legale non è che una mazza misura 
affatto insufficiert:; essa non divile i coriagi, li al- 
lontsna, non reprime i reati d'adulterio, ma li aiuta, 
non frena i delitti cha dall’adu'terio derivano, ma ve 
li sospinge, perchè la separazione lagale non toglie 
alla moglie il ©icitto di portare il nome del marito, 
e quindi trascinare questo noma nel fango, e così ne 
consegne che abbiamo da un lato o un marito liber- 
tino el una moglie vi'tima, e'dall'altra o una mo- 
glie adaltara ed un ma ito infelice quando non è ri- 
dicolo, 

E dico ridicolo, giacchè la societa è fatta pur troppo 
così: compiange la mogli» traditi, ma viceversa poi 
deride sempre il mmito ivgannato, salvo poi a com- 
passivnarlo ed entasiasmarsi per loi quando sisde sul 
banco degli accesatì, colgerola d’a rer ucciso la mo- 
glie, come pel pratora Cargari:0. 

Ebbene, ss il divorzio fosse stato in vigore non si 
sarebbs assistito a tutto questo triste spettacolo, a 
quasto contegno irriverente del pubblico, formato in 
maggioranza di donne che forse non erano tutta scevre 
deìle stesse o-l1pa dall’Eari:hstta Cargari:o, perchè il 
pretore, come ebbs egli stesso al affarmare nel suo 
interrogatoi>, avrebbe divorzia'o, ma non avrebba 
usciso, 


Azzeccagarbugli. 


A MONTECITORIO 


25 maggio. 

Il ministero è rifatto ed oggi abbiamo subito 

La presentazione 

Pochi minuti dopo le 2 entra l’on. Giolitti, sorri- 
dente, e va a stringera Ja mano all’on. Zanardelli. 
Lo segue il nuovo miaistro on. Gagliardo, che è com- 
plimentato da moltissimi amici. L'altro ministro nuovo, 
l’on. Eula, è rimasto a casa, perchè è ammalate, 

In breve tutti i ministri sono al loro posto e l’on. 
Giolitti — meatra tutti attendono l’annuucio ufficiale - 
racconta che il re non ha accettate le dimissioni del 
gabinetto. Furono invece accettate le dimissioni del. 
l'on. Bonacci e furono nominati ministri gli on. Eula 
e Gagliardo, 

— Il ministero - dice - sì ripresenta col suo pro- 
gramma immutato. Noi abbiamo fiducia che la Ca- 
mera ci coadiuverà specialmente per ottenere il rior- 
dinamento bancario, senza del quale nessun governo 
potrebba stare a questo posti, Chiede alla Camera 
che pronunzi chiaramente con un voto politico il suo 
giudizio, 

La sala di Montecitorio è popolatissima. La sini- 
stra è tutta al suo pozto. 

Anche la Destra e i Centri sono in assetto di 
guerra, 

Le parole dell’on, Giolitti sono accolte da un mor- 
morio di approvazione e da una pausa. 

La fiducia 

Allora sorge l'on. Fortis e propone un ordine del 
giorno, che esprime nel ministero ls fiducia della Ca- 
mera, 

L'on. Fortis si msraviglia come l’opposizione: non 
colga questo momento per parlar chiaro e dire quel 
che vuole. 

Egli crede chs la Camera debba zccompagnare il 
m'nistero con la stessa fiducia con la quale lo so- 
stenne di fronta all’altro ramo del parlamento. 

Il programma del governo risponde nelle linee ge- 
nerali alle idee del partito libsrale : occorre che la 
Camera appoggi questo. programma, anche contro 
l'opposizione dell’altro ramo del parlamento. 

Fa qualche allusione contro l'accordo con la com- 
missione senatoria. 

Approvazioni e commenti nell'aula; 

Sorge l’on. Nicotera. 

Il fiero barone dice che l’on. Fortis vorrebbe dare 
dei consigli all’opposizione e non vuole inasprire la 
cosa, ma la crisi è stata fatta dalla Camera e non 
dal Senato: quindi doveva essere risolta con altri 
conesiti, che non fosse quello di una transazione col 
Senato. Insomma, non voterà l'ordine del giorno pre- 
sentato dell’on. Fortis, 

L’on. Serena - che in questi giorni si dà alla 
grande politica - accusa il governo e precisamente 
l’on. Grimaldi di aver già buttato a mare con le sue 
dichiarazioni una parte sostanziale del progetto sulle 
pensioni. 

Qui l'on, Grimaldi scatta e grida: 

— Non è vero! È 

Poi.l'on. Grimaldi ha la parola per ripetere le di- 
chiarazioni fatte in Sanato, secondo Je quali non ba 
fatto che mostrarsi disposto ad accettare qualche mo» 
dificazione, a 

L'interesse è vivissimo per questa. discussione, La 
Camera però è ancora di buon umore e non si dà 
alle impszienze. 5 

Interviens anche l’on. Bovio. Egli ricorla che c'è 
un comitato. d'inchiesta, al quale è conseznata una 
delle questioni più gelose. Prima che questo comitato 


non abbia compiuto il sno lavoro e pronunziato i' 
suo giudizio, il gabiretto dave rimansre al suo posto 
e nom chiedere voti di fducia. 
Si sospende 
Si alza il misrthese di Rudio e dice la sua. 
Egli orele che non si possa ora nò discutere nè 


votare, non già per un sentimento di convenienza 
verso il Senato, ma per un motivo molto piccino... 
Molti tirano a indovinaro, Il marchese ha un mo- 


| tivo picoîno: ma piccino come? 


Finalmente si capisce questo perchè minuacolo. AL 
Pordîns del giorno non ci sono le comunicazioni del 
governo e psr la procedura parlamentare il marchese 
non si piglia la responsabilità di votare. 

L’on. Zimardelli gli si volge e dice : ; 

— Lei ha ragione : ma il ministero ha sempre di- 
ritt> a fare delle comunicazioni ! ; 

Risponde anche l’on. Giolitti, dichiarando che sio - 
come egli non desidera nessun voto di sorpresa, così 
$ ben lieto che il voto sia rimandato a domani. 

L’on. Arcoleo interrompa : 

— Non solo il voto, ma anche la discussione ! 

Allora Von. Zanardelli dichiara che rella seduta di 
d>imani si metterà all'ordine del giorno = come vuole 
il marchese - la discussione sulle comunicaziori del 
governo. 

L'aula si efolla e i ministri pigliano i portafeg'i e 
si avviano al Senato. 


La burrassa politica oggi è scongiurata e la Camera 
rientra nell'ordine dsl giorno. 

Per prima cosa c'è 

L’elezione di Appiano 

A prima vista pare una questione che dovrebbe 
essere presto... appianata ; iavece dà subito luogo ad 
un chiasso indiavolato. 

La giunta delle elezioni ha proposto di annullare 
l'elezione dell'on. Scalini e di rinviare gli atti all’au- 
torità giudziaria. Intanto, per evitare danni mag= 
giori, l’en, Fcalini — coma i lettori ricordano = si è 
dimesso. 

La relazione - che è dell'on. Brunialti - non è 
stampata; ma fu deposta alla segreteria della Ca- 
mera. Perciò l’on. Sola, a destra, chiede che la 
discussione sia rimandata a quando la relazione sia 
consultata da tutti. 

L'on. Merzario risponde che è questione di mora- 
lità: che molti deputati hanno letta la relazione e co- 
noscono i fatti di quell’eleziona. 

— Noi - dice - i dimissionari non vogliamo sal 
varli, ma inseguirli. 

Ma l'on, Attilio Luzzatto propende per la proposta 
dell’on. Sola. 

L'on, Costantini si associa all'on. Merzario e pro- 
nunzia un discorso pieno di fuoco, Accenna ai ca- 
villi e ai pretesti dei moderati per coprire uno che 
fugge. 

Bravo! Pochi colpi, ma ben diretti. 

Sembra che l'on. Scls resgisca contro l’accusa di 
ricorrere a pretesti ecavilli: il fatto è che ri agita e 
mette in convuleione la Camera. 

L’on. Nicolini vuole che si legga la relazione e 
l’on. Lucisni chieda che si mettano le carte in ta- 
vola. 

Non sì arrende l’on. Sola: ma la Camera urla e la 
voce della giustizia elettorale è invocata da un coro 
trionfante di deputati, 

Molti gridano al relatore on. Brunialti: 

— Legga, legga la relazione. 

Finalmente si fa un po’ di silenzio e l'on. Brunialti 
con molta rapidità legge parecchie pagine di mano- 
scritto, dove sono racccl'e le gemme e le margherite 
colte nsl campo elsttorale di Appiano e destinate a 
deliziare la vista dsl procuratore del re, 

La lettura è edificante : fant'è che lo stesso on. 
Carmine si associa a'la proposta di rinviare gli atti 
all’autorità giudiziaria e dice una parolina all’on. Sola 
per consolarlo, 

Così si delibera dalla Camera: e l’elezione di Ap- 
piano sarà esaminata dal procuratore del re, che que- 
sta volta va a Appiano, ma va sano e va lontano. 


ato 


Non vi sono altri incidenti e si può riprendere la 
discussione del bilancio di postelegrafi. 

Qui l'on. De Felice chiede parecchie riforne e pro- 
mette di battere le mani al ministro, se proseguirà 
nella via del decentramento, 

A questo punto la lista degli oratori postelegrafici 
è esaurita, e parla l'on. Finocchiaro. 

E' difficile seguire il ministro nel suo lungo el a 
scoltato discorso int:rno ai vari servizi postali. L'on, 
Finocchiaro ha la parola facile. e simpatica: non tra- 
lascia di considerare e discutere nessuna delle que- 
stioni sollevate dai vari oratori, e si addentra anche 
negli argomenti più minuti del suo bilancio. 

Egli dimostra di non aver trascurata nessuna 00- 
casione per introdurre le economie conciliabili con 
l'andamento regolare delle poste e dei telegrafi. 

Il gran tema è il nuovo ordinamento postelegra- 
fiso, che riunisce i servizi e costituisce anche un ruolo 
unico per tutti gli impiegati. 

Questo ruolo è considerato dal ministro in ogni sua 
parte e ci è presertato in una forma piacevols: sic- 
chè pare che la riforma sia buona, che dopo il nuovo 
ruolo gli impiegati sarànno un po’ indennizzati delle 
torture sofferte ai tempi terribili in cui dominava 
l’on, Compar di Fricandau. 

L’on, Finocchiaro dividerà l’amministrazione cen- 
trale in ira grandi parti: servizi amministrativi, ser- 
vizi tecnici, servizi in danaro. 

Oh giusto! questa è una bella idea: a mo baste- 
rebbe un piccolo servizio in danaro. 

Si diff;nds nelle risposte alle raccomandazioni degli 
onorevoli Agauini, Socci e Barzilai per le telegrafiste, 
per gli assistenti meccanici e per gli straordinari, 

Promette anche di cambiar noma. ai commessi po- 
stali. Ma come chiamarli? Lo stesso ministro non 
saprebba sceglier fra le varie denominazioni; 

Jo ce l'avrei il noms nuovo; chiamiamoli gisbus 
postali. 

L’on. Fiuocchiaro si ocenpa in seguito dell E 
vole Vischi e volge îl suo pensiero Sjadio TRE 
pestale, che è una spesialità dell'on, Nicolini, — 


| Branca, Casale e Nigra. 
| sfilata dei cspitoli, con un discorsetto dell'onorevole 


Il discorso postelegrafico precipita verso la conolu 
sione. 


Sì faranno degli stadi per la riduzione della tasagi © 


postale, ma questa è una riforma delicata, che per 


| tre o quattro anni ci esporrebba ad una diminuzione 
|| di entrata. > 


L'on, Finocchiero trova ona chiusa brillante el è 
vivamente approvato. È 

Sono Je 6 e mezzo: parlano ancora gli on. Agnini 
A quest'ora comincia Ja 


Merzario, È 

Galli a1 cspitolo 23 domanda due assicurazioni al 
mivistro. = 

Tafatti il ministro assicura cha nelle polizza di ca- 
rico sarà formulato un’ articolo in modo che le que- 
stioni legali riguardanti il commercio di Venezia 
siano risolta a Venezia. E che i capitolati per la 
nuova linea per Venezia e le Indie, egli farà il pos. 
sibile perchè sieno pubblicati in novembre, senza at- 
tandsre la fine dell’anno. 

E natoralmante l'on. Galli si dichiara soddisfattis= 
simo. 

La seduta si chiude tardi con l’annunzio delle so- 
lite interrogazioni. 


Per finire. 

Alcuni moderati si entusiasmano per il discorso del' 
marchese Di Rudinì : 

— Pare impossibile — dice un deputato - che un 
uomo così alto artivi a raccogliere degli argomenti 


così piccini ! 
PR leto 
Inondazioni 
Cuneo, 25 — Presso Boves, ierî, il torrente Colla 
travolgeva la casa del contadino Pellégrani, rima- 
nendone vittima una sua nipotina di venti mesi. 


Alessandria, 24. 

La piena del Tanaro è spaventosa: e piombò all’im. 
provviso, Cresce sempre e la cittadinanza comincia 
ad allarmarsi, 

Lo. spettacolo che presenta il fiume è orrilamente 
imponente. 

Per ora nessun pericolo, enti o'è a sperare perchè 
ba cessato di piovere ed il sole, per quanto. indeciso, 
sî lascia vedere. 

La società Canottieri-Tanaro vigila in permanenza. 

Anche la Bormida è di umore pessimo, e'se-la 
prende col veochio ponte in legno che però è pieno 
di buona volontà e resisterà ancora. 

Le notizie sui. torrenti dalla provincia non sono 
allegre. 

Emauton, 


A PALAZZO MADAMA 


25 maggio 

Vedo pochi senatori. L'on. Saracco chiacchiera e 
ride con l’on. Grimaldi e l’on. Giolitti con gli» altri 
ministri piglia posizione dinanzi al Senato, che non 
sembra molto bellicoso, 

L'on. Giolitti ripete le comunicazioni e le dichia- 
zioni: programma immutato: cosa principalissima; 
l'ordinamento bancario. Il governo confida nell'aiuto 
del Senato. 

Nessuno parla e il presidente. on. Farini, su pro- 
posta del senatore on. Perazzi, fissa l’ordine del 
giorno per lunedì. 

Si è intesi che lunedì si facciano alcune interpel= 
lanze e che martedì sì riprenda quell’osso duro che ò 
il progetto delle pensioni, E 

I senatori soro posti in libertà. 


rene. 


mn 


La crisi spagnuola 

Madrid, 25 — La Correspondencia de Espana 
crede che; saranno nominati: Maura, ministro della - 
giestizia ; Capdepon, dell’interno; Calleja, della guer= 
ra e Becerra, delle Colonie. 

Gli altri ministri rimarrebbero al loro posto. 

Madrid, 25 — L’odierno Consiglio dei ministri si 
è oscupato della crisi ministeriale, Ja cui soluzione è 
attesa prossimamente, dopo la votazione del Mes- 
saggio. 
r_—__————_——r—y—r—r-——& ‘ 


li S:pol rende le mani morbide e delicate, 
ar MANARA 


A PALAZZO SAN GIACOMO 


Napoli, 24. 

Mentre la questione: delle vanelle famose agita an- 
cora l’ambiente municipale. e straripa soandalosa- 
mente nel pubblico, una notizietta cha leggo in un 
giornale di stasera, e cha avevo ssputo anch'io; prima 
cha il gicrnala venisse fuori, serve a confermare le 
condizioni veramente. strane e morbose che cfîrono 
un po tutti gli affari! di palazzo San Giacomo. 

E la notizia, che riguarda, come di sol'to, il bene 
merito: corpo dalle guardie municipali, è questa, Al-= 
l’assessore, dal quale dipende l’ illustre. corpo - l'e- 
gregio Santamaria — pervenne alcuni giorni or sono 
(da chi ?) una offerta, con anness) campicne, d'una 
nuova. rivoltella: per le: guardie, che sono in numero 
di settecento, e si cftriva, proprio a buttarla, questa 
nuova rivoltella, al prezzo di lire 40ciascana: in 
complesso, 23 mila lire. 

Oa, dopo qualche giorno, e dipy certe ricerche 
dell’assessore Santamaria, una rivoltella simile, a 


quanto. pare, se nor migliore, si cliriva al prezzo di 


12 lire, epperò una diminuzi e 
Has ni ct) cca iminuzione, sul prezzo complete 
; È questa volta il colpo sarebbe, secondo la notizia; 
allito quando l'affare era già in discussione nella 
Giunta, e, visto ciò, veramente, non vi parrà che se 
ne fosse dovato trattar nei giornali, ma anche questo 
e - venendo, per diritto 0 per traverso, dalle 
te guardie municipali, è un sintomo ; ed a me 
che pel medico o pei medici faturi prossimi, non 
bano essere trascurati i sintomi di ques gene 
dopo quelli dellò spazzamento e delle vanelle. 
te; Ì a può aver fede nel medico o nei medi 


imi ? ; 
La mia ultima corrispondenza su questo tema di 


Ù 


SSR NR 


10 delle nostre disgrazie municipali finiva appunto 
Ton Do interrogativo simile, e capito che al ripetere 
Ud rinterrogativi sarabba oramai preferibile il rispon= 
=. ma » lo ricorderete - l’interrogativo della mia 
Cifma corrispondenza municipale, sì riferiva apeoial= 
mente all'azione del governo qui; sì riferiva alle 
& di scioglimento del Consiglio; al compito, se 
+ del nuovo commissario regio, e, per quanto av- 
a alla soluzione la crisi ministeriale, non essen- 
“done ancora ufficialmente annunciato il termine, 
entro sorivo, non mi pare opportuno di trattare di 
moi eventualità che dipende da un altra eventualità, 
p'sltronde non avran mai perduto meno i lettori ad 

| gepoltaro; nè l'aspettativa, per quel che si sa, do- 
 yrebhe essere lunga a sapere ge si ha o se non si 
s ancora un governo in condizioni normali, e si 
asrà 0 nOn si avrà qui un nnovo regio commissario. 


È Aniello Falcone 


CRONACA DI Roma 
POVERA ROMA! 


Non bastavano la crisi edilizia, la crisi banca- 
ria; l'esposizione che si fa e non si fa, le insidie 
dei preti, le castagnole degli anarchici, ora c'è 
anche Gustavo Chiesi che se la piglia con Roma. 

‘Trovo sull'Italia d:1 popolo una lettera appunto 
del Chiesi diretta a Dario Papa, colla - quale l’e- 

regio Gustavo sente il bisogno di difendere le 
chieriche del disciolto consiglio provinciale di Ber- 

c o e trova modo anche di dire che: 

s — « Questo dare addosso ai clericali in nome di 

| Roma intangibile è una delle cose più amene di que» 
sto mondo ». 

E seguita dicendo: che Roma dovrà pur rasse- 
| gnarsi a smettere i suoi paludamenti di capitale 
| storica e politica dell’Italiaf per ridiventare il ca- 

luogo del Lazio; che il ciclo delle grandi capi. 
{ali storiche sta per chiudersi; che presto queste 
capitali saranno decapitate, perchè ci vogliono 
ambienti meno teatrali, meno monumentali. 

Conclude facendo voti che si faccia una capi= 
tale nuova che costi poco, che sia quista e pu- 

| lita, oppure che si trasformi Perugia, oppure Fi- 
renze che è città italiana per eccellenza. 

Il dare addosso ai clericali potrà essere un’ame- 
nità e non lo nego tanto più che ricordo dopo lo 
sfregio al Pantheon di aver visto suonare con evi- 
dente divertimento dei santi scapaccioni, ma in 
fatto d’amenità anche il collega Chiesi non scherza 
ene mette fuori una anche più esilarante. 

Avremo dunque il bando di un’asta, per l'appalto 
della costruzione della nuova capitale? 


Povera Roma! 


Del resto quest’affare di cambiar di posto al go= 
verno, alle ambasciate e a tutti gli annessi e con- 
nessi, mi ricorda l’aneddoto storico di quel capo- 
divisione, che intravedeva nei suoi onesti sogni di 
funzionario, una nuova capitale equidistante possi- 
bilmente da Mondovì, che era il suo paese, e da 
Napoli, formata con una gran piazza circolare in 
mezzo alla quale sorgeva il Parlamento e con nove 
strade divergenti per accedere ai nove ministeri. 

Non so poi dove il collega Chiesi. sia andato a 
ripescare tutta questa ferocia, fino a voler vedere 
le capitali... decapitate. 

Mi pare che ci son già i municipi abbastanza 
senza testa, senza tagliarla anche alle città; e poi 
che male c’è - per esempio - se Roma è monu- 
mentale ? 

E’ forse colpa sua ? 

Chi lo avrebbe mai detto, (iufelice figlia di Ro- 
molo e Remo, che il Colosseo, il Palatino e per- 
fino il Foro Romano, le sarebbero stati rinfacciati 
Un giorno come una macchia ? 

Peccato ! Se l'avessero detto prima, almeno non 
sì sarebbe stati a fare tutte quelle cos inutili di 
Villa Glori, di Mentana e di Porta Pia. 

Ci si lasciava Pio IX e buona notte. 

Ma ora, giacchè il male è fatto, bisognerà pur 
metterci un rimedio e a questo proposito siamo 
intesi; appena arriva l'avviso che la nuova ca- 
Pitale è fatta ed asciugata, trasporteremo laggiù, 
in quel punto un po’ più italiano di questo, dove 
il destino ci ha spinti, tutto il nostro bagaglio e vi 
trasporteremo pure il plico affidato alle cure dei 
Sette, che secondo il Papa è l'unica gloria della 


— Roma italiana, 


Infine c'è di che consolarsi : papa e chiesa, molto 
amici della capitale a Roma, non sono stati mai! 


Ni è 


Elezioni amministrative 
. I 18 giugno p. v. avranno luogo a Roma le ele- 
zioni amministrative, le quali avranno in quest'anno 
Una speciale importanza perchè si tratta di eleggere 
non il quinto (come la legge comunale prescrive) ma 
circa un quarto degli ottanta consiglieri che la 

— Bossa legge assegna al nostro comune. 

E mentre sono stati sorteggiati 14 consiglieri e si 
dovrebbe votare per 11 rimanendo tre posti per la 
minoranza, i nuovi consiglieri da eleggere sono” in- 

Yece dieciotto, dovendo votarsi per 15 e lasciare 3 
| Posti assegnati alla minoranza. 7 
Sono stati sorteggiati, e non sarà male ricordarlo, 
consiglieri Palomba avv. comm. Carlo, Crispigni 
pref, comm, Francesco, Amadei conte Michele, Orsini 
comm. Luigi, Simonetti comm. Luigi, Bianchi Enrico; 
= Durante prof. comm. Francesco, Ferrari prof, Ettore, 
» Librali dott. Vincerzo, De Rossi comm, Michele Ste- 
‘no, Malvotti comm, Luigi, Boncompagni Ludovisi 
ie, Vitelleschi m:rshese Francesco, Miraglia comm. 
la, 
"Sono pure da sostituirsi i defanti Ceccarelli comm. 
Alessandro, Grandi cav. Achille, e Seismit-Doda 
tomm, Federico, non che il dimissionario Oiettti comm. 


L’imporianza di codesta elezioni parziali non è sol- 
ganto data dalla possibilità di sostitaire numericamente 
tre: Soli clericali (la minoranza) ai cinque seggi che 
essi hanno lasciato liberi, guadegnaadesi due posti 
dai liberali, ma altresì è ancor più, dalle proporzioni 
in cui Si trovano i vari partiti al Consiglio comunale. 

Considerando icfatti codeste proporzioni si ricc- 
nosce facilmente cha le prossime elezioni potrebbero 
assolutamente spostare la maggioranza liberale che 
ora è all’amministrazione del nostro Comure. 

. 


LAI 

I clericali intanto già lsvorano. I liberali non ci 
Pensano ancora. . 

E così poi, all'ultimo momento, il corpo elettorale 
per carità di patria, dovrà subire una lista pur che 
Sla, preparata dai soliti fabbricanti di candidati, e 
votarla ad occhi chiusi. 

E’ la storia di tutti gli anni dsl 1870 in qua. E il 
corpo elettorale liberale, sfiduciato, rimane lontano 
dalle ume, e i clericali a tre, a quattro, anche a più 
alla volta, oltre i seggi della minoranza vanno a 
popolare l’aula capitolina, fino a cheun avvenimento 
importante, un commoyimento politico per un alto 
ideale, come l’apoteosi della libertà del pensiero, 
personificata in Giordano Bruno, non torna a scuo= 
tere, per una volta tanto, l’apatia degli elettori... 
per poi ricominciare daccapo. 

Il duca degli Abruzzi 

Ieri mattina col treno delle disci, proveniente da 

Pisa, è giunto il duca degli Abruzzi. 
La festa popolare d'oggi 

Oggi si dà - come abbiamo annunciato — la iesta 
popolare di baneficenza a Villa Borghese con corsa 
di jocksia, di bighe, di buiteri, di amazzoni, di bi- 
roccini, spsttacoli comico-acrobatici, corse olimpiche, 
o steeple-chase, essguito da dieci cavalieri in costu+ 


| me da caccia. 


Avvertiamo però che il cambio dei biglietti acqui. 

stati domenica scorsa, è finito fin da ieri. 
Un comizio 

Il 28 corrente, alle 11, nell'Eldoralo, sarà tenuto 
un comizio sulla questione bancaria. Lo promuove la 
Societa generale fra i negozianti e gli industriali di 
Roma. 

Chi vuol parlsra nel Comizio, deve iscriversi alla 
segreteria socizle in piazza Aracoeli, 5. 

Per entrare al Comizio, ci vuole il biglietto d'in- 
gresso. 

Nuovo Sferisterio 

Bellettino della giornata di ieri: 

Rossi, Dirani, Paolucci, Gianni. 

Turchini, Caroli, Pettinari, Tarabelli, 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi, Dirani, Martini, Tarabellî. 

Turchini, Berardi, Pettinari, Paolucci. 

Partite vinte: Tre ginochi dai rossi. 

La Società Romana di nuoto 

Anche in quest'anno, come negli anni scorsi, la So- 
cietà Romana di nuoto aprirà il suo stabilimento 
nella seconda quindicina di giugno. 

Le iscrizioni per i soci e per gli allievi si ricevono 
in via Genova (angolo di via $.'‘Vitale nei locali 
della Società ginnastica Rema, 

Per l'insegnamento si ricercano dei maestrì di 
nuoto, Coloro che intendona cencorrere, sono invitati 
a presentarsi al commissario tecnico signor Gismani 
Cesare, via Vicenza, 56, dalle 7 12 alle 8 1}2 ant. 
e dalle 8 alle 9 pom. 

Alla Società Ginnastica « Roma» 

Domenica prossima alle L pom. nella Palestra in 
via Cernaia, n. 8, gentilmente concessa dalla regia 
scuola normale di ginnastica, avrà luogo la d'stribu- 
zione dei premi dell'ultimo concorso regionale, 

I premi't', anche non appartenti. alla società sono 
invitati a presentarsi alla detta ora nella palestra, 

Saranno in questa oscasione pura distribuite le 
medaglie d’argento della marcia di resistenza. 

Le medaglie di bronzo ed i diplomi della dette 
marcia saranno distribuiti sabato sera dopo le ore 6 
nei locali della società in via Genova. 

I soci potranno avere accesso alla palestra în via 
Cernaia colle loro famiglie senza bisogno di biglietto, 
basterà soltanto che presentino alia porta l’altima 
ricevuta della tassa mensile. 

L’università di Roma a Siena 

Oggi partono per Siena gli studenti Da Sanotia, 
Turrini, Valle Pistro, Molara e Mannuzzi a rappre- 
sentare la nostra studentesca alle feste che vi avran- 
no luogo in occasione dell’inaugurazione dal monn- 
mento ai csduti a Curtatone e Montanara. Essi por- 
tano una splendida corona e la bandiera del Batta- 
glione universitario, 

Musica all'aria aperta 

Programma da eseguirsi s1 Pincio dal Concerto 
comunale venerdì 26 corrente, dalle ore 5 1]2 alle7 
pom.: 

1. Lohmann « Touristen n Marche. 

2. Balfa « La Zingara » Ouverture. È 

3, Goldmark « La Regina di Saba » Fantasia. 

4, Adam « Giralda » Ouverture. : 

5. Gouncd « Le Rerdez vous » Suite de Valass. 

Arrivi e partenze 

Arrivato dalla linea di Pisa il senatore Allievi, 

Partiti: per Napoli donna Lina Crispi, il senatore 
Boncompagni e l'ambasciatore di Spagna presso il 
Vaticano. r 

Apoplessia 

L’ottonaro Mariano De Renzi, d'anni 44, romaro, 
abitante in via Borgo Vecchic, n. 6; ieri, alle 7 e 
mezzo ant., in via dei Cappellari, colto da\apoplessia, 
cadde in terra, contundendosi la testa. i 

Alla Consolazione gli fu riscontrata emoragia cs- 
rebrale e fu dichiarato in pericolo di vita quantunque 
alla questura risultasre già morto. 

Fatalità! 

Ieri mattina verso le 5 e mezzo il bracciante Pa- 
cifico Saldari, d'anni 50, da i gra uscì di casa 
in via Leutari, 35; per recarsi voro: — x 
5 Giulto tafanai alla chiesa di S. Andrea della Valle 
al corso Vittorio, fa colto alla testa da una lampada 


elettrica, che gli elettricisti calavano dall’alto por ri- | 


fornirla di carbone. 
Il povero Saldari stramazzò a terra privo di sensi. ! 
Portato con una vettura all’ospedala della Consola- | 
zione venne dichiarato, per la commozione cerebrale 
riportata, in imminente pericclo di vita. i 
Nel Tevere i 
Vicino al mattatoio al Testaccio ieri mattina è stato | 
rinvenuto rel Tevere il cadavir: di una donna alta | 
m. 1,60 dell’apparente età di 30 anni. | 
Verso un’ora pom. accorse sul luogo il pretore del . 
6° mandamento. ì 
L’annegata fu trasportata a° San Bartolomeo, ove 
fa riconosciuta per la domestica Rossi Virginia da ; 
Monteleone Sabine, di anni 26, al servizio di Severini | 
Ermete in via Leonina 15. 


Piccolo incendio i 
Ieri alle 2 pom. in via della Pace, 36, p., 1°, nel= | 
Pabitaziore di certo Pacifico Fabi, per causa acciden- | 
tale si sviluppò un incendio. 
Pcche guardie e alcuni vigili spensero l'incendio. 
Il danno fu di 50 lire, 
Facendo il bucato 
Cesarini Giuseppa, d’anvi 86, romana, lavandaia, 
abitante in via Santi Quattro, let, B., riportò al 
piede siristro delle ustioni, per la caiuta di una 
pentola di acqua bollente, 
Guarirà in 20 giorni, 
Per finire 
Nel progetto per la riforma del Corpo dei Vigili 
si logge all’art. 1: « Il corpo dei vigili è istituito 


per prevenire, circoscrivere e spegnere gl’incendi.., n ! 


In via Nazionale 
I magazzini di Eugenio Fiorentino in via Nazio» 
nale sono unicamente quelli situati ai n. 42 e 43 (da 
non confondersi con altri esistenti in detta via) e gli 
altri suoi msgazzini sono posti in via del Tritone 
n. 18 e seguenti, 


Un'idea colossale 
Togliamo dalla Italia del Popolo e velentieri ri- 
produciamo . 
« Quell’ardito e intelligente industriale, che è l'e- 


gregio Bisleri, il fortunato creatore del Ferro China, | 


convinto che in seguito ai responsi della scienza idro- 
logica moderna, affermante l’ inquinazione di quasi 
tutte le acque comuni, l’uso delle acque minerali da 
tavola alcaline deve assolutamente divenire generale, 
sta organizzando un gigantesdo servizio di trasporto 
della originale e deliziosa acqua di Nocera Umbra (di 
cui ha rilevato la R. Fonte Angelica), in vasti va- 
goni serbatoi, in ogni più remoto angolo d’Italia. Sî 
vede da ciò quale novello centro di ricchezza abbia 
guadagnato la nostra Milano, dallo stabilirsi in easa 
di questa nuova industria, destinata ad assumere pro- 
porzioni gigantesche, soito la possente iniziativa del 
Bisleri. 

Lo scopo che si propone il nostro concittadino, è 
quello di mettera la limpida Acqua di Nocera alla 
portata, per così dire, di tutte le classi e di tutte le 
borse, Bisogna convenire che il Bisleri non solo rea- 
lizaerà con ciò un progetto coloasale, ma renderà al- 
l’Italia l'immenso servigio di sostituire molte pessime 
acque comuri, colla più deliziosa acqua minerale da 
tavola. 

Sappiamo che la nuova impresa del Bisleri ha in- 
contrato sevza restrizioni il plauso generale del pub- 
blico. 


TAI IERI ACE INN 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
Società Anonima 
con sedi in Roma; Firenze, Genova, Milano, Palermo, Napoli, 
Torino e Barî. 

Capitale Sociale L. 73,000,000 — Versato 60,000,000 
Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Corso, 380. 

onti correnti al Sr 3 Iyl 3 1j2 010. 

» » viocolati a tassi da convenirsl. 

Libretti di risparmio al portatore al 3 IjE 019. 

Libretti di piccolo risparmio al portatore al ® Sf 019. 

Tuttl i tassi suddetti sono netli di ricchezza mobile. 

Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsl. 

Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale delle 
imposte. 

Custedia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
éompenso, 

Riporti e anticipazioni sopra valori. 

Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 

Sconlo di Effetti muniti di due firme. 

Chéques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Cassa aperta dalle 10.ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 

mento a disposizione del pubblico. 


EN RA PR. 


Al Valle, iersera, per la replisa dello apsttacolo 
d’onore di Ermste Novelli la sala era gremita e si 
rianovò la festa entusiastica al grande artista pel 
Burbero benefico, pel Nonno di Gandolin, e peri 
Due Sordi e Condensiamo. Questa sera replica del- 
l’intero spettacolo. 

— Quanto prima, al Qairino, spsttacolo d’onore di 
Cesare Gravina. Questa sera due rappresentazioni. 

— Questo sera, al Nazionale, spettacolo d'onore del 
Mizi, l’applauditissimo buffo della compagnia Casta- 
gnetta, Si rappresenterà: Sanfarello, Piripicchio bam- 
bino di un anno, La Vecchia Gran Via. 

— Al Manzoni, questa sera, gran festa equestre, 
alla quale piglieranno parte tutti i priucipali caval- 
lerizzìve ginnasti della compagnia sociale Magni. 

— Questa sera, al Metastasio, beneficiata di mille 
Bonheur, direttrice dei quadri viventi. 

. 


"o. 
SPETTACOLI D’OGGI 
NAZIONALE — Saniarello - Piripicchio bambino 
di un anno = La vecehia; Gran Via — ore 9. 
VALLE — Il burbero benefico — IL nonno - I due 
sordî — ote 9, 
QUIRINO — Talismano d'amore — ore 6 - In as- 
senza di papà — ora 9. 
METASTASIO —I quadri viventi - Comimedia col 
Palcinella - ore 9, 
MANZONI — Circo equestre — ora 9. 
ESQUILINO — I banditi della Polonia - ore 6 e 2. 
NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone - 
ora 5 12. 


MERLETTI - RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 


BERTELLI 
fremlato allo Esposizioni: Mediche 0 d'fgios 


con medaglia d’oro e d’argonte + > 
sono vivamente raccomanda! 


da maltissimo notabiltà. Batiohe contre a 


TOSSÌ «i 
CATARRI 


della vie respiratorie ed orinaria 
ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI 
Scatola da 60 pillole, clio 


Scatola da 50 pillole...» 
Proprietari A. ENRTELLI è O, Obim, Formao, - MILANMD 


VENDONSI IN o AGIE DEL MONDO 
ri 
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Le primarie autorità mediche d’ Europa sì degnano 
raccomandare l'EMULS'ONE SCOTT, come preparazione 
di grande utilità. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICASIONI O NOSTITUBIONI) 

L’Emulsione Scott d’olio di fegato di merluzzo 
con ipofosfiti è una preparazione riuscitissima, sia dal 
lato della facile digeribilità, come per la sua potente 
efficacia. La si reccomanda specialmente pei bambini 
e pei ragazzi in cui sia necessario migliorare il pro- 
cesso di ossificaziene o sia utile correggere lo stato 
di linfatismo, di scrofela e simile. 

Prof. Cav. EDOARDO PORRO 
Direttere della Maternità di Milano 
Consigliere d’amm. degli Istituti ospitalieri. 


DENTISTA 


Via Prattina, 34 


HINNA SETS 


Tarifia : Denti artificiali (legatura americana) {Bf 
L.5. Otturazioni L.5 Pulitura S. L.5. Cura di denti 
ogni visita L. *. Estrazione di un dente L. 2. 


Dotter ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 


Pensione privata vedi avviso 4. pag. 
D-<te*D<00d net D-e* N 
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In questo libro divertente e istruttivo si svolge + 
| la vita di molte famiglie di animali, e sono po- ! 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 
I nuovi ministri 

Teri il senatore Gagliardo; ministro delle finanze, 
ha preso possesso del suo ufficio, 

L'on, Grimaldi, mini:t:0 del tesoro, gli ha presen- 
tato tutti i capi di servizio dsl ministero delle finanze 
@ in tale occasione l'on. Lanzara, sottosegretario di 
stato, ha rassegnato per lettera le dimissioni dal suo 
ufficio, 

L'on. Gagliardo ha vivamente pregato il suo amico 
on. Lanzara di rimanere al suo posto, e, dopo molte 
insistenze, egli ha ctduto alle amichevoli premure 
del nuovo ministro. 


. 


L'on. Gianturoo ha accettato l’uffiio di sottose- 
gretario alla grazia e giustizia. 
è 


Li 

Anche la nomina dell'on. Luigi Ferrari a sottose- 

gretario degli aflari esteri sì rilione sicura. 
Il ministero alla Camera 

Si orede generalmente che la discussione sulla 
risoluzione della crisi sarà esaurita oggi stesso, e 
terminerà ccl voto per appello nominale. 

Governo e Senato 

Pare assolutamente abbandonata ogni idea di 

accordi fra il governo e la commissione di finanza 


del Senato. 
L'on. Eula 
L'indisposizione che affliggeva l'on. guardasi- 
gilli non ha alcuna gravità, 
Probabilmente oggi stesso egli prenderà possesso 
del suo ufficio. 


Il progetto bancario 

La commissione che esamina il progetto banca- 
rio ha accolta una proposta dell'on. Salandra per, 
ridurre a 785 milioni il limite massimo della cir- 
colazione fra dieci anni. $ È: 

Iersera i ministri Giolitti, Grimaldi e Lacava in- 
tervennero alla seduta della commissione rispon- 
dendo ai quesiti sulla liquidazione della Banca Ro- 
mana e ad altre domande formulate dai commis-. 
saril. 


IGLICEROLAT 


CE so SL LL Lc TE 


Il generale Favre 


Il generale Fayre, inviato dal governo francese 
alla inaugurazione dell’ossario di Palestro, fu tra i 
combattenti di Palestro, nel 1859, ed ivi fu ferito, 

Parigi, 25 — Il Temps si felicità dell’ invio del 
generale Favre all’inaugurazione dell’ossario di Pa- 
lestro. Soggiunge che il generale Favre proverà agli 
italiani che i francesi sono animati degli stessi sen- 
timenti che nel 1859, e che se il generale prenderà 
la parola, esprimerà facilmente l’opinione vera della 
Francia liberale e democratica, 

I crediti militari 

Vienna, 25 — La relazione del ministro della 
guerra intorno alle spese ordinarie rileva che gli 
sforzi ed i progressi, fatti da tutti gli altri grandi 
Stati negli ultimi anni, riguardo allo sviluppo ed al- 
l'aumento delle forse militari, obbligano anche il mi- 
nistero della guerra ad aumentare e rinforzare l’e- 
sercito della monarchia per mantenere le propor- 
zioni, . 

Il ministero chiede ora che gli siano accresciuti i 
crediti, ed ha in vista per gli anni ulteriori nuovi 
aumenti. 

Malgrado il bisogno urgente di affrettare queste 
misure, l'esecuzione dovrà essetne ripartita in parec- 
chie annualità, in considerazione dell'equilibrio del 
bilancio. 

Gli scopi a cui i crediti sono da assegnarsi, con- 
cernono l’aumento dell’effattivo degli ufficiali, l’affet- 
tivo delle truppe e il miglioramento dell’armamento. 


IL MIGLIOR RICOSTITUENTE DEL SANGUE 


al Protojoduro di Ferro 
INALTERABILE 
Preparato speciale del Chimico Farmacista 


CARLO ASTRUA 


Ifezioni Clorotiche, Scrofolose e Tubercolose, contr 
ite bianche, le difficili mestruazioni, e come il migliore ri- 
tituente per i temperamenti debOli e linfatici. 


ù delle volte, non 

te lungo il tubo ge 

la contiene mezzo cen 

\ojoduro di Ferro puri 

Prezzo L. 2 la boce 
(cura per un mese circa). 

Preparasi e vendosi nella Farmacia Centralo di 

CARLO ASTRUA 

FIRENZE — Via Martelli, 8 — FIRENZE 


Vendesi pure in tutte le prinoipali Farmacie del Regno. 


A pillole, 
passando in ‘o-enterico, 
mo di 


ia 


Si spedisce a mezzo posta, previo aumento d! 
centesimi 30 ogni boccetta. 
i In ROMA presso le farmacia Garneri, Ma 
gnani, Ottori.Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via} 
i Veneto 52-57, Società Farmaceutica, Colonnelli e fl 
Bordoni, Pecaterra e Bumi, Allegrucci, A. Man 
zoni e U., Farmacia Scellingo, via del Corso. 
Per gli Abrazzi Fratelli Rocco, PESCARA. 


nerali 


Ragni Termo- 
di SCLAFANI 


Stabilimento aperto dal Primo Maggio al 30 Giugno 
Por schiarimenti rivolgersi all’Amministrazione della Contea di Scla- 


fani in Palermo Via Bentivegna N. 35 dove vendesi pure ii 


LIMOFANGO A L. 4 IL KG. 


(Col Limofango si possono fare bagni în casa sciogliendone grammi 


200 in acqua calda). 


ACQUA MINERALE DI SCLAFANI ©, 50 LA BOTTIGLIA 


Spedizione di Limofango in cassette postali di KG 3, franco a 


omicilio nel Regno L. 12 anticipate, 


MAGAZZINI. 


A richiesta si spedisce il nuovo. Gatal 


Oscorrono per l'aumento degli ufficiali fiorini 479,573 
e per le truppe el i cavalli fiorini 1,244,302. 

Verranno create 14 nuove batterie montate, con 
due quadri per le batterie mobili e da fortezza. 

Tatti i capitani di fanteria, appartenenti a reggi- 
menti cacciatori, dovranno succsssizamente essere 
provveduti di cavallo. 

Nei crediti straordioari il ministro della gusrra 
domanda fiorini 1,400,000 per continuare l'acquisto 
di fucili a ripetizione; fiorini 9,000,000 per la polvere 
senza fumo; fiorini 840,000 par l'aumento dall’effat- 
tivo della compagais di 50 reggimenti di fanteria @ 
fiorini 1,450,000 per provvedimenti relativi alle for- 
tificazioni, 

Il matrimonio del duca di York 

Il Daily News annunzia che il matriuronio del 
duoa di York, colla principessa Mary è stabilito per 
il 6 luglio. 

Alle delegazioni austriache 


Vienna, 25. — La delegazione austriaca elesse 
presidente, quasi all'unanimità, il principe Alfrelo dî 
Wiadischgriite. 


Nel prendere possesso della sua carica, il principe 
pronanziò un discorso nel quale rilevò come egli vegga 
nell’alleanza della monarchia austro-ungarica coi due 
Stati amici o vicini una potente garanzia pel mante= 
nimento ulteriore della pace. 

Il principa gridò poscia: Viva l'imperatore ! edil 
suo grido fu accolto con entasiasmo. 

Taworsky fa eletto vice-presidente. 


PI 
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Il conte Kalnoky pre.entò il bilancio comune 
pel 1894: G 7 

I giovani czecbi protestano violentemente perchè 
nessuno di loro fu eletto membro della Commissione 
del bilancio. 

Piener dichiara che tutti i partiti si sono posti d’ac- 
cordo di evitare qualsiasi relazione con un partito che 
si è messo colla sua attitudine fuori dei limiti e dei 
costumi parlamentari. 

L’incidente è otiuso. 

Il bilancio della Bosnia e dell’Erzegoviaa presenta 
uua eccedenza di entrate di 67,364 fiorini 

All'esposizione di Chicago 

I rapprasentanti di 17 nazioni che figurano al E- 
sposizione di Chicago, fra cui l'Italia, si sono impe- 
gnati a non prender parte al Congresso se non verrà 
approvato il sistema della giorìa. 

Notizie di Bulgaria 

Tirnovo, 25 — Si crede che la chiusura della 
Grande Sobrarja avrà luogo martedì prossimo. 

Il principe Ferdinando ripartirebbe il 31 corr. 

Il complesso delle modificazioni da introdursi nella 
Costituzione forma un progetto di legge unico, pie- 
sentato ieri alla Sobrarje, cha lo ha ammesso in 
massima, 

La squadra francese in. Grecia 

Atene, 24. — Il ra e la regina visitarono la squa- 
dra francese, e poscia pranzarono a bordo della I'or= 
midable. Fra il re ed il comandante la squadra fu= 
rono scambiati cordiali briadisi, 


Contro « l’Home Rule » 

Belfast, 24. — Vi fu, stasera, un meeting di 5000 
orangisti, nel quale lord Salisbury. pronunziò un di 
scorso contro l’Home-Rule, consigliando la resistenza 
legale e respingendo i mezzi violenti, 

Natalia 

Bucarest, 24. — La regina Natalia è giunta e fu 

ricevuta dal re alla stazione. 
Colera 

Ceite, 25, — Furono constatati ciaque casì so. 
spetti choleriformi sabato, domenica e lunedì; ma 
senza alcun carattere epidemico. 

Nessun caso è stato segnalato da martedì in poi, 

Un vapore è parlito jersera per la Spagna con 
patenta netta. 

Terremoto 

Atene, 25. — Secondo le uhime notizia giunte da 
Tebe, un centinaio di case sono crollate ed altre for. 
temente danneggiate. Vi sono inoltre un morto e dus 


feriti, È; 
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SCIARADA 
Nalla è dell’un più certo ed esistente, 
Guadagna l’al'ro la lontana sponda, 
Loco l’intier di religiosa gente. 

È No, 

Spiegazione della sciarada precedente: 

- Cox pi ZI0 NE 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile 
ne > 
Stubilimento Tipografieo Italiano «= Mortaro, 36 


VOLETE LA SALUTEN 


vera acqua 


convinti e contenti. 


Volete una prova incontestabi 
della virtù e della superiorità della 


CHININA-MICONE 


chiedete al vostro parrucchiere che 
ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete 


Basta provarla per adottarla 


e e 
Guardarsi dall contraffazioni. 
SI vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia grande a L. 8,50 
la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri del Regno. — 
in Roma presso A. Taboga, Nuovò Tritone 44 a 46 — Fratelli Finocchi, 
specialità — Bode Carlo, via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia 
R. Droghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina — Parenti E., Piazza di 
Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Lucisni N., Profumicre, 


Corso 390 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5. 
— Deposito generale da A. Migone e €., Via Torino, 12, Milano. 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 
È (3) 
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i'PENSIONE PRIVATA 


Ù DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via de’ Cestari N. 18, 
p. p. Abbonamento per L. 60 
mantsile. 

Colazione : Minestra, 1 piatto 
con contorno, frutta e formag- 
igio, due pani, 175 vino, = 
Pranzo: minestra, due piatti 
con contorno, frutta, due pani, 
mezzo litro vino. — Pranzo 


Cura Termale 
(Provincia di Pisa) 
Servizio ottimo 
varsi in seno alla propria famiglia. 
Miodicissima spesa 


(Pisa). 


Bagni di Casciana 
PENSIONE PRIVATA 


Alloggio, Colazione, Pranzo 
Trattamento eccellente, casalingo quanto il tro- 


Indirizzarsi anche scrivendo preventivamente 
al signor Dott. Romualdo Favilli Bagni di Casciana 


Granulare Effervescente 


EXTRA (Limone) 
Specialità A. BRIOSCHI 
Bibita la più rintrescante e la 
più aggradevole. - Prezzo della 
scatola di 1 kg, L. 4,25. 
Vendita esclusiva presso la Ditta ; 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46, 


- PI 
Vino Pomino 
delle rinomate Cantine RUFFINO. 
— Trovasi infRoma esclusiva- 
mente in vendita presso la Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri “e 
tone 44 a 46. 


Grande Medaglia d’oro 
alla Esposizione di Parigi 1889 


«n Rom& 


ALLA GIARDINIERA 


SAVONELLI:C. 


ROMA-MILANO-TORINO-VENEZIA 


ANNUNCIA alla sua Spettahile Clientela d’aver arricchiti 
di tutte le NOVITÀ della Stagione i suoi GRANDIOSI 
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ogo e Campioni Gratis 


L, 1,50, Golazione L. 1. 
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Anno IN Num. © 143 
ABBONAMENTI 


cover... 0000 18 
»_ 9 


È a »_5 
mumero cent. Bin iutta Itala (Arretr. c.10) 
"Per ONE “ LIRA î o; o 
‘SusA D'AFRICA, LETTA l’abbona; È 
so aaa Da ; mento costa 


STATI DELL'UNIONE 
TRAINA POSTALE 


i Axxo 36 — Sua. 19 — Tane. ID i 
tl dell'America Centr 
3 ni Eine ‘ale 6 Meridionale, Giap- 
(In Oro) 
Awmo 63 — Sax. 32 — Tene. [7 
L'abbonamento decorre dal 1° e 16 d'ogni mese, | 
3 UFFICIO DIL ‘GIORNALE 
Via del Tritone Nuovo, 197 P: p. 
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Vist 
1 


; 
LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


Ancora il “ motivo piccino , 


+ — E che suoni di bello con quel piffero di mon- 
tagna? 
— Suono un motivo... piccino piccino. 


LA GIORNATA DEL VOTO 


Montecitorio, 26. 

Oggi il ministero è al completo: c'è anche il se- 
natore Eula, che guarda attraverso degli occhiali 
grandissimi la Camera e s'illude di presiedere la corte 
uuica penale. L'on, Eola fiancheggia l'on. Giolitti, 
go quale chiacchiera, probabilmente, di codice pe- 
nale, 

Si comincia con alcune interrogazioni. L'on. La- 
cava risponde lungamente all’on. Picardi intorno a 
certi premii dati ai viticultori, 

Il nuovo guardasigilli, on. Eula, fa il suo esordio 
rispondendo all’on. Nicolosi intorno ad un processo 
iniziato contro una Banca di Catania. 

L'on, Giolitti, rispondendo ad una interrogazione 
dsll'on. Morelli-Gualtierotti racconta alcuni fattacci 
di cronaca avvenuti in un sobb rgo di Pisa e si mo- 
stra lieto cha sianti sparati quindici oclpi di revolver 
senza ferire alcuno. 

Infine l’on. Lanzara mcstra i suoi enotmi sscopet- 
toni per rispondere all'on. Maury intorno alla do- 
manda della provincia di Foggia per uno sgravio di 
imposta. 


Appena finita le interrogazioni, si annulla renza 
far parola l'elezione dell’on, Wollemborg nel collegio 
di Cittadella, 

L'uomo che aveva il plico scompare così dalla 
scana. 

Poi si vota il bilancio dei postelegrafi e i deputati, 
numerosissimi, vanno a deporre la loro palla bianca 
o nera, 

Entra l’on. Crispi e il nuovo ministro Eula va a 
salutarlo. 

La votazione dura una mezz'ora. 


i 


Un'occhiata alla sala di Montecitorio, 

Affollamento su tutti i banchi. La Sinistra è an- 
che oggi al completo, come il ministero. 

L’on. Crispi sfoggia un enorme gilet bianco e l’o- 
norevole Luigi Ferrari, nuovo sottoministro degli 
esteri, è al suo posto, all'Estrema Sinistra. 

Il campo è aperto e le falangi si schierano, mer- 
tre sì comincia 

La battaglia 

Il bersagliere dell’opposizione è l’on, Colajanni, 
che si avanza subito con un tout-de-méme grigio 
scuro e parla agitando un fazzoletto bianco. Egli si 


' compiace del conflitto sorto fra la Camera e il Se- 
| nato, benchè l'on. Fortis, interrompendolo, esclami: 


— Ma non c’è conflitto; siate voi che lo volete ! 

L'on. Colajanni seguita rallegrandosi di essere, 
fotse per la prima volta, così d’accordo coi senatori; 
accordo che è accolto con qualche risata dalla Ca- 
mera, molto incredula. 

Uno degli appunti gravi, che l’on. Colajanni fa al 
ministero, è quello che riguarda le elezioni, Racson- 
ta qualche caso - ancha lui ha i suoi casi come j’o- 
n reyclo de Nicolò - ma sorvola sopra alcuni altri 
fatti, come lo sc'oglimento del Consiglio di Frosinone 
@ di Bari, Ma non può far a meno di ricordare Ar- 
Pino, Qui il governo forse ha ragione; perchè i ri- 


_sultati non furono quali il governo li aspettava. 


L'on. Giovagnoli lo interrompe. 

Ma il bersagliere dell'opposizione  acousa la _mag- 
gioranza ministeriale di non mostrare troppa impar- 
zialità nelle cose elettorali e si merita un urlo di 
approvazione della destra battagliera, 

Scopre anche la Giunta municipale di Pamparato 
© un manifesto firmato dal sindaco e dal segretario, 
Accenna anche a Rovato, dove trattavasi dell'elezione 
del sottosegretario on. Ulisse Papa. ano 

Ma l’on. Colajanni dice di essere largo © quindi 
laecia entrare tutto: ma quello che non manda giù 

Precisamenta un sindaco, che l’on. Colaianni stesso 
ha denunziato con due telegrammi all’onorevola Gio- 


Oni 


CHI&HA SEMPRE TORTO 


— Che governo! adesso cede su tutto, abbandona 
il suo progremma... 
— Gente» fiacca, inetta! 


— E vogliono tener duro, col loro programma, coi 
loro errori... 
— Impudenti! 


L’uomo cosi indigesto all’on. Colzianni è il sindaco 
di Leonforte. 

Ma - mi domando io - che c'entra quest’egregia 
persona con la ripresentazione del ministero? 

Iatanto l’on. Col:janni legge un telegramma del- 
l’on. Beriamino Pandolfi, che parla di viltà, di gente 
faori d'ogni legge di cavalleria e simili complimenti. 

Dal sindaco di Leonforte l’oratorte passaal tribunale 
di Caltanissetta. 

Trova un vizio elettorale in molti paesi della Si- 
cilia, dove i votauti superano il numero degli abi- 
tanti. 

L’on. Giolitti lo interrompe dicendogli che c'è l’au- 
torità giudiziaria, e l'on. Colajanni dichiara di non 
crelere all'indipendenza della magistratura. 

Qui cominciano i rumori. La Camera comincia ai 
aanojarzi di questi racconti a uso de Nicolò. 

Ma l'on. Colsjanni parla ancora dell'elezione di Ca- 
tania e ricorda che l’amico Bernardino Grimaldi pro- 
metteva l’allargamento... 

Ma che allargamento? Non si capisce. L’on. Za- 
nardelli dì di mano al campanello; la Camera grida, 
ride, si agita. 

Qui Pon. Colajanni teae da un giornale di Catania 
una lista di promassa di tuti i ministri e il giornale 
chiama ognuna di quelle promesse: « una al giorno ?. 

Del resto, se l’on. Colajanai vuole un’ «una al 
giorno » noi potremo servirlo, passando la domanda 
al disegnatore. 

Finalmente pare che il bersagliere dell'opposizione 
si decida a parlare di programmi e di partiti. Se la 
piglia con l’on. Fortis edice chein questi tempi l'ha 
fatta da cireneo. Trova anche una santissima trinità 
che protegge il ministero e dica che le persone di 
questa trinità sono di natura essenzialmente dirersa? 

Abbiamo - dice — uno spirito santo: un padre che 
sta nei cieli, ed un figlio, che è l’on. Fortis. 

Il padre sarebbe l’on. Zanardelli, 

Dal mistero della trinità, l'on, Colsjanni passa al 
programma elettorale, ma rimane sempre un po’ qua- 
resimalista e dice alcuna facessia da preive. 

Fa anche un confronio fra, l'on, Gilitti ed Erberto 
Spencer. 

Insomma, si va per le langhe, e dopo Spencer sì 
può entrare anche in una discussione di parecchi 
giorni. 

Ma la predica del reverendo Napoleone Colaianni 
non è ancora al momento dell’elemosina. Anche il 
cielo si è commosso alla predica ‘e piove a dirotto, 

Lo dicevo io | Da Spencer si va alla statolatria e 
alle idee dell’on. Fortis sull’espansione dello Stato. 
Non è certo però che l'on. Fortis non faccia domani 
con l'on. Giolitti, quello che l'on, Giolitti fece con 
Von. di Rudinì. 

A poco a poco arriviamo anche alle spese militari, 
Si capisce che l’amico Napoleone vuol fare la pre- 
dica lunga per convertire il pubblico. Ma il pub- 
blico per quanto paziente, comincia a impazientirsi, 


ue 


L'on. Colajanni seguita a discorrere del programma 
esposto dall’on. Fortis a Bologna, mentre il campa- 
nello presidenziale suona a distesa, tentando placare 
la Camera un pochino stanca, 

Ora pare che l'on. Colaianni finisca. Egli dice di 
non avere antipatia pei ministri. Anzi fra i nuovi 
ce n°è uno, l'on. Gagliardo, che gli richiama gli anni 
migliori della sua giovinezza. 

L'on. Colajanni è stato in altri campi un soldato 
obbediente dell’on. Gagliardo. Ora gli sarabbe disob- 
bediente. Ma sempre par la grande finalità della 
grandezza della patria. 


L'on. Giovagnoli sorge a parlare brevemente, 
L'autore dello Spartaco capisce cha gli avversari 


vogliano tenera il ministero sotto un'ombra di ma- 
lumore, Ma gli piace più l'on, Colajanui che dichia- 


ra ampiamente di votar contro, di coloro che sfug- 
gono il voto per amora di equivoco. 

La Sinistra, la maggioranza, ha un programma 
chiaro, e su quello vuole tornare ad affermarsi, come 
quando elesse presidente Giuseppe Zanardelli. 


da 


Passiamo alla filosofia. 

L'on. Bovio comincia col dire cha sente la voce 
del paesa mormorare: Ricordati di me. 

E’ filosofia al myosotis. 

L'on. Bovio vorrebba che si aspattasse il gran mi- 
stero dell'inchiesta. Ma poichè si deva combattere si 
combatta. Però egli combatterà come quel cavaliere 
che aveva l’armi custodite da sette draghi. 

Sono i sette dell'inchiesta? 

L'on. Bovio fa delle dimande all’en, Giolitti : - Che 
pensate della sovranità nazionale? che del problema 
sociale? che della politica ecclesiastica ? 

Tutto qui ? e l'esame non continua.? 

Ah! 6000: - cha pensa l’on. Giolitti delle auto- 
nomia amministrative ? 

Oca l'esame di diritto pubblizo è finito, L’onore- 
vole Giolitti avrà trenta e la lode. 

L’on. Bovio crede che l’on. Giolitti; per esser salito 
così in alto, debba es3are un alpinista. 

Cred3 anche che il presilente del Consiglio abbia 
voluto formarsi un partito personale. Ma sbagliò la 
misura. E qui l’on. Bovio ci rovescia sul capo, con 
molta eloquenza, un sacco di metafore e di antitesi. 

Passiamo a un confronto fra il socialismo e il cri- 
stianeimo, 

Non s0 se l'on. Gi liti abbia intenzione di chiedere 
il voto sulla questione del cristianesimo. 

L’on. Bovio chiede all’on. Giolitti che cosa ha detto 
l'imperatore al papa. Uhm ! 

Eatrano in iscena Lsoue X e frate Martino. 

L’on. Bovio, insomma, non vede l'indirizzo del go- 
verno per la questione scciale, per le elezioni, per 
la politica ecolesiastica, per le autonomie locali. 

Vuole aria, luce, libere braccia al lavoro, libertà 
pubbliche e private per tutti. 

L’orstore non sa se il voto della Camera propizierà 
il Senato al governo. 

E ripete al gabinetto quel che disse un tempò al- 
l'on. Fortis : — Provvedì alla giovinezza tua! 

Ma pensi il governo che la sua giovinezza si deve 
immedesimare con quella del paese. 

Parla il governo 

L’on.Giolitti, discorrendo fra una grande attanzione, 
dice che non può aggiungera molto alla sua dichia- 
razione di ieri: - nulla è mutato nel programma, 

Non vuole, per delisatezza; trattare di ciò che si 
discute nell’altro ramo del Parlamento, 

Risponde però agli attacchi analitici dell'onorevole 
Colajanni e sintetici dell'on. Bovio. 

L’on. Colajanni ha parlato molto di elezioni, ma 
con pochi fatti concreti. 

Il diritto di riunione non è stat) violato, tanto è 
vero che mai i radicali hanno parlato concretamente, 
così pico come adesso, di violazioni di quel diritto. 

Neppure sui casi del primo maggio si è trovato 
modo di fare una modesta interpollanza. 

L'on. Colajanni ha raccontato iî ringraziamenti di 
un regio commissario dopo le elezioni, Diamine! che 
corrnzione c'è a ringraziare dopo? 

Anzi, anche l’on. Giolitti ringrazia pubblicamente 
tatto il paess pel risultato delle elezioni. 

Il presidente del Consiglio seguita a rispondere 
con molto buonumore alle alira accuse minute del- 
Von. Colaianni. 

Quanto all'elezione di Catania, si contenta di chie- 
dere perchè l’on. Colajanni non ha portato le cose 
alia Giunta delle elezioni. Colà zi sarebbe potuto ve- 
dere qual valore abbiano quelle allegazioni. Ma qui, 
per quelle lettere vaghe di promesse generiche ed 
usuali, come si può rispondere con documenti, li per 
lì, e in forma concladente? | {0 °° 
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sette 


Quanto agli scioglimenti di consigli comunali, di- 
mostra che faron legali. Eppoi l'on. Colajanni dise 
che in quei comuni ebbero la maggioranza gli oppo= 
sitori. Danque il governo sarà ingenuo, ma non sarà 
accusato di aver trionfato colle violenze. 


Venendo all'on. Bovio, dice che risponderà forse 
imperfettamente, perchè l’on, Bovio ha fatto il pro- 
gramma del governo di un secolo. Nega d’aver vo» 
luto una maggioranza personale, Egli non ha il pas» 
sato che occorrerebbe a ciò. 

— Io fui gregario di un partito; con quello go- 
vernai, e con la maggioranza che il paese ha in- 
viato alla Camera, seguiterò a governare (applausi). 

Accusato poi da'l’on, Bovio di aver amoreggiato 
col clero, dice: 

— Creda: il solo gusto che non mi sono mai 
preso è quello di accarezzare un prete (lunga ilarità). 

Quanto alla questione sociale, dice di non essere 
cogli economisti classici, e orede che le funzioni dello 
Stato siano suscettibili di allargarsi, rispettando e 
disciplinando insieme capitale e credito. 

Si applaude ancora, e si riapplaude quando l’ono- 
revole Giolitti dichiara che i grandi nuovi programmi 
sono inutili. Dopo un anno di governo dica la Ca- 
mera se chi sta a quel hanco è degno della sua fi= 
ducia. 

Finalmente si approva la chiusura, a grande mag- 
gioranza. Buon segno! 

Gli ordini del giorno 

C'è quello dall’on. Fortis e uno dell'on, Baccelli, 
che dice: Udite, eccetera, e confidando nel governo, 
passa all’ordine del giorno. 

L'on. Baccelli non svolgi il suo. 

Anche l’on. Fortis dica che è tropp> chiaro il suo 
ordine del giorno per aver bitogao di svolgimento. 

L'on. Giolitti prega i due amici di mettersi d’ao= 
cordo, e fondere i loro crdini del giorno. 

L'on. Foitis trova che c'è una piccola. differenza 
fra i due crlini del giorno, E insiste nel suo. È 
L'on, Baccelli non trova la differenza, poichè tutt’e 

due hanno fiducia nel governo. 

Ritira il suo, 

Voteramo sull’ordine del giorno Baccelli, 

E vengono le dichisrazioni. 

L’on. Rudini 

Dichiara che voterà contro Perline dal giorno de - 
Von. Fortis, ma non per motivi personali. 

— Sono lieto - dice - di vedere il minitt:ro s0* 
stennto dall’elemento radicale! 

Vi sono fortissime interrazioni: 

— Voi eravate sostenuto dai 
norevole Cirmeni. 

Altra voci nominano l'on. D'Arco, l’onorevola Ca 
vallotti. 

L’on. Di Rudinì non cajisce e dice che in politica 
bisogna parlare chiaro ed egli non intende i ru« 
mori. 

— Ma noi parliamo chiaro = gli dicono gli inter- 
ruttori. 

Poi il marchese trova che il ministero è venuto a 
méndicare un voto di fiducia. L'onorevole Giolitti, 
ride, 

Finalmente dice che non può fare a meno di votar 
contro. Ma que:ti voti di fiducia sono salve a polvere 
che si fanno nei giorni di parata. 

In questo momento si sente il tuono, al disopra 
de)la Camera. Ls sinistra ride fragorosamente. 

Il marchese è interdetto dall’Olimpo, ma poi grida: 

— Post nubila Foebus! 

Egli capisce che il temporale d’oggi fa qualche 
danno al suo campo e cerca di allargare l'ombrello, 


Lo sparo a polvere 


Ma l’on, Giolitti si alza per rispondere al mar- 
chese, 

— Ho detto forse parole offsnsive? - dice l’on, Di 
Rudini. 

L’on. Giolitti sorridendo: 

— No: volevo fare solo un confronto storico, Ella 
ha parlato di salve a polvere; ebbene io ricorderò 
che un voto di filucia si chiuse nelle stesse condi» 
zioni nel maggio del 92. Bastò uno. sparo a polvere 
per gettare a terra un partito! 

Bene, bravo! Questa frase è indoyinatissima: il 
partito si desta e grida: Urrah! 


L'on. Giusso 


Fa pure una dichiarazione. Ma chi lo sta a sentire 
x quest'ora? Figuratevi che parla di liberalismo e di 
autoritarismo, E si dà al liberalismo, lai che parla 
come il tiranno del teatrino di piazza Guglielmo Pepe. 


L’on. Crispi 


radicali - grida l'o« 


comincia a voce molto bassa, curvo, Pare com- 
m0380. 

Deplora il voto contro il bilancio della gintizia, 

Ma oggi, del vero argomento non sì è parlato, 

Il voto d'oggi parrà una provocazione al Senato. 
E si ha torto di credere che questo voto sia una 
buona arma a palazzo Madama, Ricorda il precedente 
del voto per l’abolizione del macinato. 

Insomma il voto gli pare improvvilo, e perla pri- 
ma velta si asterrà, per non confondere il suo voto 
con quello di un partito avverso, 


E conchiuds: 

— Avete voti palesi, ma non nell’urna. Pensate 
ai casì vostri! 

L'on. Giolitti 

spiega che questo voto è della Camera e per la Ca- 
mera, Non si vuol offendere il Senato, dalquale egli 
non ha voluto parlare, e lo ha dichiarato. 

Il voto della Camera occorreva. 


L’on. Fortis 


rientra in campo, per rispondera ad ‘alcuni oratori, 
Dice all’on. Col*janni che in politica si fa spesso 
della strada inutile prima di trovarsi insleme, 

Contro l’on. Sonnino dice che egli non ha mai va- 
gheggiato di sollevare un conflitto della Camera col 
Senato: le sue parole non si prestavano a qussta in- 
terpretazione. © 

Anche risponde all’on, Crispi par certe parole che 
dovevano riferirsi a lui, 

L'on. Crispi interrompe dicando di no. 

Eppure « replica l’on. Fortis = il suo discorso in 
alcune patti risponde appunto alle mie parole di 
ieri, 

L'on. Crispi dice: — Ma io non c’era! 

Insomma l'on, Fortis dichiara ancora una volta 
che noa volle provocare affatto il Senato, ma rasti- 
tuire al gabinetto quella filucia, che il voto segreto 
avaya fatta credere diminuita o tolta. 

L’on. Baccelli 
risponde al marchese che non hs, mai avuto paura 
dei radicali. Solo il partito rappresentato dall’on. Di 
Rudirì agita ogni tanto lo spauracchio del radica- 
lismo. IL roinistero non ha sclo la fiducia dei radi 
cali ma ‘anche del grande partito ‘al quale l’on. Bas- 
celli si onora di appartenere. 

L’on. Sonnino 
al aolito, siccome orede che ci sia in ballo qualcora 
col Senato, si astiane e non prende... partito, L’ono- 
reyole Fortis lo interrompe. 

L'on. Nicotera 

‘Trova che non si è fatta una vera e ‘propria di- 
scussione. Egli non ha altro mezzo che di astenersi, 

L’on. Bovio 
torna a parlare per fatto personale. 

Nega che il governo si regga col voto/dei radicali, 

che — dice l'en. Bovio — voteranno secondo il loro 


programma, 


Ai voti ! : 

Parla ancora l’on. Branca per una breve dichiara- 
zione e l’on. Zanardelli mette ai veti lordine del 
giorno Fortis-Bascelli, che dice : 

« La Camera, udite le dichiarazioni del governo, 
passa all'ordine del giorno ». 

Si procede all'appello nominale. Pare che avrem? 
una buona raccolta di astenuti. 

L'on. Quartieri comincia a chiamare a voce alta i 
deputati e l'on. Zanardelli prega i deputati di rispon- 
dere forte. 

L'appello nominale passa tranquillo. 

Alle 6 e 1,2 si fa il contrappello, ma alcuni depu- 
tati tentano di eludere la vigilanza del presidente e 
di uscire dalla Camera. L’on. Zinardelli Ji rim 
provera : 

— On. Pinchia, perchè lascia il suo posto ? 

Si ride un po’ e il contrappello finisce abbastanza 


in fretta, 
> 


Finalmente l’on, Zanardelli comunica ed io neto: 


. 


Votanti : 323 
Risposero sì . . . 227 
Risposero no. . . 72 
Si astennero . . 24 


Sia ludata la sattissima trinità di don Napoleone! 


ta 


Si finisce con lo stabilire tra l’on. Giolitti, è alti 
deputati l’ordine del giorno con la proposta di al- 
cune sedute mattutine, 

E con questo conforto si va a casa, 


LA. RIUNIONE DELLA. MAGGIORANZA 


Ieri sera la maggiorabza tenne adunanza alla 
Consulta. Tatervennero 175 deputati. | 

L'on. Giolitti aprì la seduta dicendo che aveva 
convocato la maggioranza dopo il voto politico 
perchè prima ignorava ss il ministero avesse la 
fiducia di essa. Raccomandò che prima delle va. , 
canze estive si discutessero i bilanci e la legge 
bancaria. Invitò gli amici ad esprimera i loro 
pensieri dichiarandosi pronto a rispondera a tutte 
le domande che gli venisstro fatte. 

L'on. Castorina raccomandò le serti del banco 
di Sicilia. sind it 

L'on. Luigi Rossi constatò che il governo eras! 
mantenuto-fedele al programma svolto dinanzi 
agli elettori e raccomanda la concordia e la com- 
pattezza nel partito ministeriale. < 

L'on. Vischi osservò che la questione bancaria 
aveva distratto il governo e il Parlamento dalle 
riforme organiche; lodò la riforma organica at 
tuata dal ministro delle poste e rilevò che il mi- 
nistero era riuscito egregiamente nell'opera della 
riorganizzazione dei partiti. 

L’on. Fulci Nicola disse che soltanto il progetto 
per la riduzione delle Università potrebbe spin- 
gerlo a votare contro il gabinetto. g 

L'on. Filì-Astolfone raccomanda l'approvazione 
dei bilanci e della legge sulle banche. 

L’on. Merzario, premesso che i deputati dovreb 
bero parlar poco per evitare che le sedute si pro 
lunghino sotto la canicola, raccomanda una mag 
giore sollecitudine nell’istruzione del processo ban- 
cario, Chiede spiegazioni sui progetti sociali te- 
merdo che ci vada di mezzo la proprietà, cardine 
della società. Domanda se il bilancio dello Stato 
debba fare le spese di tali leggi. 

L’on. Marazzi domanda che si faccia una larga 
discussione del bilancio della guerra. 

L’on. Mel spiega perchè pur sedendo a Destra 
vota in favore del ministero di Sinistra. 

L'on. Sandonato raccomanda le sorti del Banco 
di Napoli e. di Sicilia. 

L’on. Brunicardi raccomanda che la legge su 
gl'infertuni del lavoro si discuta nelle sedute mat- 
tutine. 

L’on. Giolitti dice: 

<« Il ministero non ha minimamente rinunziato 
al proposito di attuara le riforme organiche; ma 
bisogna procedere gradatamente. Ogni cosa a suo 
tempo. Prego gli amici di non allarmarsi appena 
si faccia un ceano molto vago di riforme credute 
lesive degl’interessi locali. 

I progetti esistono soltanto quando ‘sono stati 
concretati, approvati dal consiglio dei ministri e 
presentati al parlamento (Bene! Bravo !) Bisogna 
dunque attendere e {non prendere atteggiamento 
ostile in vista di riforme fature accennate soltanto 
in modo molto vago. Dal resto di queste riforme 
non possiamo parlare in questo scorcio di lavori 
parlamentari (Approvazioni) che dovranno essere 
consacrati ai bilanci e al riordinamento della ‘cîr- 
colazione bancaria. Il ministero nella questione 
bancaria curerà gl’interessi regionali, molto p'ù 
che questi collimano cogl’interessi nazionali (Vive 
approvazioni). Noi vogliamo garantire una vita 
solida ai banchi meridionali e siamo disposti ad 
esaudire tutte le domande che mirino a rafforzare 
quei banchi. Noi vogliamo anzitutto una buona 
amministrazione. I banchi meridionali, non avendo 
azionisti, sarebbero adesso potentissimi, se fossero 
stati bene amministrati (Bene! Bravo !). 

Il progetto bancario tende ad impedire che si 
rionovino i gravissimi. inconvenienti dei quali sì 
occupa adesso il comitato dei sette. 

EiNon vedo quindi ostacolo a che il progetto sia 
discusso prima che il comitato dei Sette abbia ul- 
timato i suoi lavori. 

Posso rassicurare l'on. Merzario sui nostri in- 
tendimenti circa le leggi sociali. Non vogliamo at- 
tentare alla proprietà, (Ilarità) che è cardine della 
società, ma, intendiamo che i beneficii della ci- 
viltà vengano estesi al maggior numero possibile 
dei cittadini. (Approvazioni). 

Adesso abbiamo un piccolo numero di proprie- 
tarii ed un'immensa categoria di persone nulla- 
tanenti. (Bene! Bravoi!) Non è possibile pensare 


che col bilancio dello Stato. si possa risolvere 
questione socia le. Sarebbe del resto una ingiustiy 
poichè il bilancio italiano è nutrito più coi denari 
dei poveri che con quelli dei vecchi. (Vive apo 
ovazioni). IRFPRTON E Sani 
SE che la legge sugl'infortunii dellavori 
sarà discussa nelle sedute del mattino, 3 
Circa. il bilancio della giustizia non è necessario 
di chiudere la sessione. (Bravo !) Basta estendere 
all'esercizio del 1893 94. il bilancio del 1892.98; 
salvo le variazioni in sede di ‘assestamento. (Ap- 
provazioni). 
Raccomando ancora una volta che la Camera 
non prenda le vacanze prima di aver dissoluto la 
questione della circolazione bancaria. 3 
L’attuale disordine non può continuare, special. 
mente în vista della grave crisi nei paesi molto 
più ricchi del nostro. È ; 
Circa il bilancio della guerra risponderà il col. 
lega Pellovx, ‘essendo io molto pacifico (Ilarità). 
L'on. Pelloux, dichiara che desidera una pro 
fonda discussione del suo bilancio, che non è pos: 
ribile oltrepassare la spesa consolidata di 246 mia 
lioni e che prima delle vacanze presenterà un 
progetto sull'ordinamento dell’esercito. 
L’on. Giolitti ringraziò gl’intervenuti e la seduta 
fu sciolta a mezzanotte. 


de 


Per finire, ‘ 
di Dastra: 


Fra due deputati 


I gia cei nie 
— E’ stato, come ha detto il marchese, una salva 
a polvere... 
— Sarà a polvere, ma anche noi siamo... polve- 


rizzati. pdeX 


IL VOTO 


Il voto di ieri non ci ha meravigliati, nè ci 
ginnse inaspettato. La logica soluzione della crisi 
esigeva un logico voto della Camera. E sarebbe 
stata non un’assemblea d’uomini, ma un assem- 
bramento di fanciulli capricciosi e stizzosi quello 
che avesse negata la sua fiducia allo stesso go- 
verno che la godeva una settimana fa, nè da al- 
lora ha detto o disdetto alcuna cosa per demeri- 
tarla. 

Ma il voto occorreva, non come una sfida al 
Senato, ma come una soddisfazione al Ministero. 
Perchè gli uomini che chiedevano ‘ieri il voto 
della Camera non avrebbero chiesto di meglio che 
tornare alla loro pace privata, ma la volontà della 
Corona, il partito, i doveri costituzionali avevano 
imposto loro di ripresentarsi a chiedere alla Ca- 
mera: — Il governo gode ancora la fiducia dei 
rappresentanti della sovranità popolare? il governo 
deve ancora rimanere al nostro partito, o vuole 
questo attentare aucha una volta alla sua vita, e 
trasmettere la sua oredità alla Destra? 


<> 


Ebbene il partito, che in tal caso noi avremmo 
pianto morto, e morto per sua imperdonabile col- 
pa, ha affermata con imponente votazione la sua 
vita 

Ed era forse la prima volta che esso ‘si affer- 
mava così chiaramente, anche per la voce del 
presidente del consiglio, che con ispirata e felice 
improvvisazione rilevando una delle solite frasi 
infelici del marcheze Di Rudinì, constatava il de- 
cesso della Destra. Era la prima volta che di 
fronte ai moderati, agitanti invano l’eterno spet- 
tro rosso che uon fa più paura neppure ai bimbi, 
e viceversa alleati ai pochi elementi intransigen- 
tissimi del partito radicale, tutta la Sinistra, bella 
e forte come ai suoi giorni più belli e più forti, 
sorse; e persino gli oppositori, i pochi dissidenti 
di Sinistra, piuttosto che confondep;i csi censer- 
vatori, si astenevano. 


* 


E questi sono i partiti che si volevano morti! 

Se questa invece è la concentrazione che si in- 
vocava, ebbene - anche noi l’invocammo e la sa- 
lutiamo avvenuta. 

E possa durare, e trovare nella costante virtù 
della concordia, la forza di vivere per governare 
la patria colla libertà, e colle aspirazioni sociali, 
proclamate arditamente dal presidente del consi- 
glio, avviandola a un avvenire di forza e di pace. 


Fbi 8; file, 


IL COMITATO PNEUMATICO 


I giornali di opposizione si sono molto affannati 
a presentaro davanti la fantasia dei loro lettori 
oscuramente sottolineate le parole che l’on. Bovio 
pronunciò l’altro ieri, quando si discuteva intorno 
le comunicazioni del Ministero. L’on. Bovio - sot. 
tolineo anch'io le sue dichiarazioni - disse in so= 
stanza che non si poteva affermare di aver fidu- 
cia nel Gabinetto finchè dura l'opera del Comitato 
dei setto. 

L'espressione di un simile criterio ‘è parsa = per 
quanto si vede - molto terribile. Io, invece, rie- 
sco invano.a cercare che cosa possa mai (conte 
nere di grave. 5 

Gli cppositori, s'intende, vorrebbero, senza trop. 
po scoprire, far prendere corpo ‘a questo sospetto: 
— L'on. ‘Bovio dice ‘così, perchè intorno ai rap. 
porti del Ministero colle Bauche, il ‘Comitato dei 
sette ha raccolti già importantissimi ‘indizi. — 

Ora, per evitare le solite malignazioni, incomin: 
cio dal mettere in chiaro: io rispetto molto, @ sin- 
ceramente -— più certo che mai facciano ‘i suoi 
ammiratori di oggise che sino a ieri hanno Jan: 
ciato epigrammi contro di lui - Ja ‘integrità, il 
sentimento scrupoloso della rettitudine, l’amore 
sempre vigilante per ogni cosa ‘pura e bella del 
professore napoletano. 

Ma nou posso ammettere che ‘gli altri sei com- 
ponenti quel comitato siano meno onesti di lui e 
meno di lui deliberati a cercare ‘e rivelarci Ja ve. 
rità, 

Però il mio ragionamento è semplice: 

— Se le investigazioni finora continuate, con 
tanta dimostrazione di zelo, avessero provato che 
davvero nei rapporti tra l’attuale ‘Gabinetto ‘e le 
Banche - compresa quella defunta « ci sia stato 
un atto illecito, contrario alla, dignità del Governo 
e alla cnestà delle persore che lo rappresentano, 
l'on. Bovio non ‘sarebbe stato solo a lanciare sul- 
l'assemblea il terribile ‘avvertimento. Tanto. più 
che se egli non è benevolo all’amministrazione 
presieduta dall’on. Giolitti, nel Comitato ci sono 
pure altri che non si crederebbero certo. impediti 
da vincoli di solidarietà politica a fare delle rive 
lazioni che ritenessero necessarie per illuminare 
il Parlamento e il Paese, 

Ma io non farò l’ingiuria a nessuno dei sette 
egregi uomini che impiegano le loro giornate a 
interrogar gente, di supporre che essi possano 
portare nell’adempimento del gelosissimo ufficio 
gli odi o gli affetti di parte: ciascuno di Joro, per 
fermo, sì sente un giudice e la sua coscienza è al 
di sopra, molto al di sopra, dalle polemiche pro 
o contro un ministero. La sentenza che ognun 


“IL MADRO 


(TIPI DEL PALOOSSENICO) 
DI 


Edoardo Boutet (Caramba) 


Maddalena gianse in t>atro, la sera, coi capelli 
scomposti, la veste sbottonata, il volto livido. Sma- 
niava, bestemmiava, stracciava il fazzoletto. Si met- 
teva le mani ‘în bogca, mordendo a sangue le dita. 
La guardavano i comici, ma non se ne occupavano: 
solite storie. Litigò ool custode per la campanetta 
della luce elettrica in camerino; litigò col portacesta 
che le aveva perduto ‘un giubbettino di merletto; litigò 
col trovarobe perchè aveva, nella rabbis, spezzata in | 
frantumi una statuina di gesso. In camerino stracciò | 
i ritratti cuciti sui pezzi di stoffa alle pareti, fracassò 
un bacile, rappe la spalliera d'una sedia, - Ah, ah, - 
esclamava affannosa - assassina, svergognata, ‘mala 
femmina ! - E ‘batteva colle mani spalancate sulla 
pancia. - L’ ho portata qui... quella vigliscoa... Se 
avessi saputo... mi.sarei sconciata!... Infame, infame,. - 
Lagrime di dispetto le rizavano la faccia, - Progrio || 
oggi... carogna... (Mi ha avvelenata una felicità... 
Dio, Dio! Che orrore, che vergogna... - Mamma che ' 
hai ?, chiedeva secesta la ‘figliuola numero due. 
- Che ho?... che ho?.., Nulla... nulla :con'ta;.. Po- 
vero fiore .. Innocente e santa... Ma quell'assassina... 
Gatta morta scostamata... Tu mi resti. Cara ‘cara... 
Al se lavesii tra lo mani, la strzzersi... - 

E Maddalena raccontava alle attrici, curiose, mezzo : 
vestite, sul pianerottolo de’ ‘camerini. Era andata a 
casa, lieta, felice, perchè, perchè... E aveva ‘trovata 
una lettera, una lettera di lei, della figliuola:numero 


‘buona mamma. Ci vogliamo bene! » Già... già... E che 


uno: quattro righe e niente più. Quella... lì, ce 
aveva sempre il volto allungato, e la legrima a co- 
mando, era fuggita; era fuggita: nientemeno. Già, 
La vita del teatro... non si sentiva nata... - Vc- 
leva bene a non so chi... » un non so chi che la spo- 
sava. L’amore, la famiglia, i figliuoletti... Porcherie! 
E Maddalena prorompeva in vitoperii. - Sporcona ! 
Si pianta la mamma! L'avete sentito msi? La 
mamma che le preparava l’avvenire ! Che stilettata 
al cuore ! E che figaraccia! Sposare... sposare... Che 
me ne importa ! Già la vedo: oh figuriamoci, Il.lume 
a-petrolio, la pignatta sul fornello, il grembiule della 
serva, i bambini mocciosi, con la faccia sporca e:con 
le gambe storte... e lo stomaco vuoto... Oh! oh! fate 
largo! Bella prospettiva... Mentre io... Che ver 
gogna ! Che disonore !, 

Ah, Maddalena, non riusciva a persnadersi,a soppor- 
tare. Ma che gli andavano.contando! Una situzzione,., 
Fituazione un corno... Le figlino!le debbono aspettare 
la situazione che dà loro la mamma... - Una mamma, : 
una mamma coma me: che ha fatto tuttii sacrifizi, - 
tutte quelle spese, che non ha avuto che un pensiero: | 
la felicità delle sue ragazze... Ecco ila gratitudin 
scco la ricompensa. La vergogna gittata a piene mani i 
sulla faccia... Che dolora! Vedete un po’ che testa 
pazza! L’amoretto... il matrimonio: un pezzente, un 
straccione,.. Mentre io... mentre io... E troppo! Che 
perdono! Ed io non mi struggevo forse giorno e 
notte per trovarle il collocamento che le conveniva! . 
Ecco qui la figlia mia, lafiglia mia,... Mi resti sola | 
tu...-E Maddalena strivgeva al petto la figliuola numero 
due, e l'accarezzava, ela baciava. - Sola tu... Quella 
poco di buono mi ha voluto abbandonare... Mala fam- 
mina... Sì... sì... sì... mala femmina... Nolia nostra 
casa mai era cavitata una simile disgrazia, una si- 
mile vergogna! Si sposa! « Voglio esser buona moglie, 


— Tu sapessi... - Maddalena afferrò la figliuola 
numero due, e la trascinò nel camerino. - Tu non 
sai... Quella carogna cclpisce il cuore di sua madre, 
e disonora la famiglia, proprio ora, proprio oggi, 
quando tia fmadre ti faceva, capisci, una signora, 
E lei, lei turba la fasta di famiglia... Già, gicuro,.. - 
E Maddalena strinse al petto la figliuola numero 
due, baciandola sulle labbra, accarezzandole le gote, 
passandole il fazzoletto sulla faccia. - Mi avevijveduta | 
uscire, non è vero? Ero allegra, ‘ero contenta? Can- 
tavo e ridevo; eh, già lo \oredo, ’Si trattava di te, 
angiolo mio. Eh, sì, è stata l’iny Quell’infame ha 
capito. Voleva esser lei la preferita. Come se poi la 
colpa fosse mia. Io glielo diceva. Perchè non mita 
sentito, e faceva invece la smorfiosa? Già, aveva la 
faccia gialla... Faccia gialla, Dio. guardi! Ma conchi 
l'ho fatta quella stracciona lì ?... - E ricominciavano le 
smanie, i furorì, ‘le bestemmie di Maddalena, Poi 
continuava, componendo il volto a tenerezza; rinto- 
nando la voce ‘a dolcezza: - Tu mi resti... figlia | 
mia... Tutto è fatto... Fortunata, fortunata... Già lo 
meritavi : sel stata sempre obbediente a mamma tua, | 
Capisci ? Tutto è fatto e stabilito. Parola di signore, 
e non c'è dubbio. Ah! quell’assastina mi doveva da 
questa razza di dolore, proprio, proprio in questo 
giorno qui!... - 

La figliuola numero due guardava Maddalena in- | 
differente. Saliva. intanto dalle quinte la ini 
del buttafuori: Chi è di scena? Di scena, signori! 
- Gli attori e le attrici uscivano in fretta dai loro ca- 
merini, e tra un - Che diavolo! - e un - Accidenti è | 
l'ora già! = si avviavan sotto quinta, Il trovarobe 
spolverava i mobili in palcoscenico, & ii macchinist 
ricalcava le \iti dei findsli. La figlinola numero di a 
di Maddalena si abbottonava in faria la veste, 3 2° 
niosa, esclamando di tratto ‘în tratto: - Con. vuo 
stupidaggini... Con tutte queste chiaochiera;., Mi ‘tai 


perder tempo... Mancherò poi la battuta... Pagherò 
la mezza lira... Presto, presto... - @ batteva i piedi a 
terra indispettita. Maddalena aiutandola a vestire, 
borbottava»- E che te neimporta adesso,..Ti dovranno 
pregar loro. La tua mamma ha pensato all’avvenire... 
Lagciali, lasciali grilare. Tutto è fatto. Cara, cara... 
Figlia, figlia. - La figliuola numero duo si svincolò 
dalle strette e dagli sbaciucchiamenti di Maddalena. 

Maddalena, la riafferrò, e all’orecchio di lei, fanciulla, 


che ton sì scosse e non sì fece rallida, sussurrò som= 
e83a: 


. 7 Domani... Ventimila lire subito... Ventimila 
lire, conto aperto sulla sarta, Le conseguenze... se le 
piange lui... Benedetta figlia mia.,, — 

La figlia sua corse verso la quiata è al compagn 
9 alle compagne che le chiedevano della sorella di- 
oeva: — Mah, la mamma poi non ‘ha torto... Quella 
Matta!.. — Intanto Madialena, in Camerino, preparava 
le diverse acconciature, crollava ‘il capo, e brontola- 
va, senza lagrime e feroce: — ‘Ahi ‘Quella mala fem- 
mina.., La moglie del Pezzentadcio! ‘Proprio in questo 
momento! E si getta così, con ‘una faga è quattro 


righe, il discnore su tha casa. Che dolore! Che ver- 
gogna! — 


Violante 
— Che cosa è il cielo? 
— Che cosa è il-mare? 
a Che cosa è Dio? 
iolante raccontava, in palcoscenico, alla 
7 ‘a a) È = pio, 
mentre i comici e le comiche Ja circondavano pase= 


nenti ; hi 
CT mento fino a terra, e ripetevano stri 


— Così piccina ? 

— Ma vedete! È 

— Già, con quella mamma! 
me ne fo? 
{Continua) 


gessi deve pronunciare si’ riferisce all’onore del 


Perciò il mio convincimento è. ben saldo: so le 
‘che l'on. Bovio ha pronunciato l’altro ieri 
avessero avuto la significazione che vi si vuol fa- 
5 cosamente cercare, egli non sarebbe stato solo 
gd avvertire la Camera: Ora non si può votare 
fiducia nel ministero: e il perchè vedrete fra poco. 
fa l'on. Mordini, come capo del Comitato a nome 
di qutti i colleghi, avrebbe fatta la dichiarazione 
— solenne e triste; l'avrebbe fatta lui, a nome degli 
altri, perchè ne ha l’autorità e nessuno abdica 
incoscientemente il proprio titolo di galantuomo e 
amico dei galantuomini. 
Invece, l'on. Bovio ha parlato solo. 
‘Si dirà perciò essere mia intenzione di dedurre 
che le parole di lui non eràno abbastanza medi- 
| {ate, forse neppure convenienti dato l'ufficio che 
| gllillustre uomo è ora affidato? 
| Niente di tutto questo: non dico impertinenze 
gratuite e neppure como qualche collega mi in- 
| dustrio a far credere quello che non è: semplice- 
| mente procuro di ricordare. 
| “Un mese fa si doveva discutere di un’interpel- 
lanza proposta dall’on. Bovio stesso, già molto 
tempo prima, a metà novembre, e della quale era 
soggetto l’ingerenza governativa nelle elezioni po- 
litiche. Sembrava che stessero per uscirne rivela- 
| zioni spaventose, ma allora il presentatore della 
interpellanza si alzò e disse: — Ora non è mo- 
mento di tale discussione: c’è il Comitito dei 


sette... 

L'altro ieri si è offerto un argomento, del quale 
non si riesce a vedere l’affinità delle Banche, che 
non poteva essere preparato avanti, ma è sorto di 
per sè, da un fatto assolutamente nuovo e quindi 
poco prevedibile: il rigetto di un bilancio ; ebbene 
Y'on. Bovio, in circostanza così diversa, ha cre- 
duto di dover ripetere la medesima, identica di- 
chiarazione ! 

E dopo ciò vorrei dire quale, per me, è il si- 
gnificato vero di quella dichiarazione, buona per 
tutti i cas:, che torna fuori ogni volta sta per in- 
cominciare una discussione vivace, da cui può u- 
scire anche una vittoria del Ministero? 

Mi par chiaro: l’on. Bovio appunto perchè ha 
posto tutto lo scrupolo della sua rigida coscienza 
nell'ufficio di membro del Comitato doi sette, è 
tratto da una specie di onorevole forza suggestiva, a 
esagerare l’opera e gli cffetti di quel comitato. E’ 
un fenomeno morale spiegabilissimo, e che onora 
la persona nel quale sinceramente si appalesa. 
Ma onora lui, il professore napoletano, perche la 
sua vita e il suo carattere rendono testimonianza 
della perfetta sincerità delle sue parole e delle 
sue impressioni. Non onora chi affetta un senti- 
mento che non ha, e vorrebbe colla scusa del Co. 
mitato dei sette annullare il®governo e il parla- 
mento del nostro paese, trasmutare quel Comitato 
in una potente macchina pneumatica che fa il 
vuoto intorno, per tutta la penisola. 

Giacchè la sola conclusione logica ‘che riesci- 
rebbe da un tal moto sarebbe questa: - In Italia 
sì sono commesse tante e così vere sudicerie che 
tutti i suoi uomini migliori sono costretti a non 
far altro che tacere e tremare. 

Ora, a me non garba punto di vedere l’Italia 
raffigurata a quel modo, e perciò mi son creduto 
in obbligo di dire: - Non facciamo diventare oscu- 
re, per interesse di parte, le parole dell'on. Bovio 
parole che, per una volta tanto, si capisce così 

facilmente ciò che significano. 


L’on. Preopinante. 


REESE REM 

Nella Cronaca letteraria pubblicata ‘ier l’altro è 
occorso un errore tipografico di quelli che, quan- 
tunque assai lisvi, mutano per intero il senso d’una 
frase. Alle ultime righe si legga: « ... la lettura 
del libro che la stessa Nota finale now mi fa intra» 
vedere... n. Ebbene, quel n:m è di più; è naturale 
dunque che l’autore abbia voluto dir proprio il con- 
trario di quello che il proto gli ha fatto dire. 


NANNINI 


LA NUOVA RASSEGNA — 


Sommario del Fascicolo N. 19 che uscirà dome- 
nica, 28 maggio: 

G. Ferrero « L’anaoronismo territoriale nella po- 
litica ». 

L. Lodi « 8. E. il ministro n. 

A. Borgognoni « In risposta ». 

P. Mazzolo « La rappresentazione delle idee ». 

G. Antona-Traversi « Per vanità ». 

G, Bertolotto « La mano destra del P, Antonio 

sari n. 

Gandolin « La religione futura ». 

L. L. « Il Falstaff a Vienna n. 

A. Rossi « Vittorio Artaud n. (Continuazione). 

A. Riccio « Nella Trinità de'Monti ». x 

O. Fortis « Le conferenze Fiorentiue: La storia e 
la politica del Cinquecento ». Ù 

Cronaca politica: « La orisi ministeriale 7, 

Libri nuovi. 

In copertina: Notizie. 


Racconandiamo sopratutto 


La Liqueur Bénédéotine 
L'Aloco! de Monthe de l’Abbayo de Fecamp 


L'ERU do Mblisso 
L’EMULSIONE SCOTT, può usarsi ariclie In estate con 


gran vantaggio dei bambini o ragazzi scrofolosi, ra-. 


| Ohitici, linfatici o denutriti. i 
| (GUARDARSI DALLM FALSIFICARIONI 0 SOSTITUBIONI) 
| Bperimentai ripetute volte e da molti mesi la vo- 
Stra Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
Dreparata con gli ipofosfiti di calce e soda, e debbo 
francamante che i bambini e le persone di te- 


Nera età la digeriscono facilmente e ne traggono sel, 
li vantaggi, massime nelle affezioni rachitiche @ | 


| Borofolore, 
Comm. E. Dott, Tassi, 
Primario degli Ospedali di Roma, 600. 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato în patologia € clinica dermosifilo- 
Patica, Direttore dl. primo Dispensario celtico go- 


tica di Napoli, dà consultazioni private in Piazza 
rberini, n, 42, p. 1° alle 9 11 ant, e 3 5 pom. 


tnativo, già «Coediutore nella Clinica dermosifilo- - 


Recentissima pubblicazione + 


Ri n = 
Sul palcoscenico e in platea 
Ricordi critici e umoristici : 
di Jarro 
Elegante vol. di 350 pagine con elegante copertina. 
Prezzo: L. 1,50 (franco di porto). 

Sommario : 

Prafazione - Ernesto Rossi a Costantinopoli e a 
Atene - Polemica per un libro - Ernesto Rossi, de- 
putato — Aneddoti — Adelside Tessero - Virginia Ma- 
rini — Luigi Capuana: La Giacinta - Giacinto Gal- 
lina - Alamaono Morelli - Eleonora Duse - Giovanni 
Emanuel - Pia Marchi-Maggi - Avventure di E. 
Ferravilla - Ferravilla umorista - Aneddoti-Ferra- 
villiani - Anna Judic a Bologna - Andrea Maggi - 
Tina di Lorenzo - Ermete Novellì in Ispagna - Er- 
mete Novelli in Amsrica - La compagnia Sbodio- 
Carnaghi - Emilio Zago - Caramba e Sciosciammocca 
— Cammillo Antora-Traversi : Le Rozeno - I Caffé 
chantants - La principessa Pignatelli - Leopoldo 
Fregoli — Chiquita - Antonio Cardinali ed il suo 
teatro meccanico, 


Dirigere le commissioni accompagnate dall'importo 
alla 
Casa Editrice R. Bemporad e figlio 


FIRENZE, Via del Proconsolo, 7. 


La Ditta S. di P., Come 0, 


Tritone, 37 al 40, si pregia di render noto di aver 
ricevuto il più completo assortimento delle ultime no- 
vità in seterle, lanerie, pizzi, eco. acquistate dal s0- 
cio sig. Coen nel suo recente viaggio a Parigi, Lio- 
ne, Londra e Como. 

Succursale Pozzo delle Cornacchie 23 e 24 


<BARGNONI... 


riceve tutti i giorni nel suo gabinetto — Roma, Vis 
Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 


VISIERE IZZO 
Tre vendite al pubblico 
incanto di tutto il mobilio e tappezzerie, 


pianoforte secreter, quadri, camere 
da letto ben montate, sale da ricevere, fumoir, ca- 
mera da pranzo di proprietà di distinto e ben noto 
giure consulto non che camera da studio, harno luo- 
go lunedì 29, martedì 30 a mercoledì 31 ore 10 ant. 
nel gran salone del palazzo Moroi in via Torino, 
117. A questi mobili ecc. vanno aggiunti un’ altra 
quantità di mobilio, tappezzeria, sopramobili, quadri, 
specchiere, lampadari, mobilio stile antico eco. eco. 
di proprietà di nobile e titolata famiglia, oggi deca- 
duta (vicende attuali), non che camere secondarie da 
letto per servitù e guardaroba con armadi, ottoma- 
ne, eco. eco. Perciò chi recasi a queste vendite nelle 
quali tutto forzatamente (così diciamo) devesi ven- 
dere, farà eccellenti affari, e lo dice l’elenco stesso 
coi prezzi posti agli oggetti. Gli elenchi dal portiere 
del palazzo suddetto e presso la ditta incaricata Ca- 
stalli e Muccioli in via Nazionale n. 50. 


Il Creliom è un potenta antisettico. 


Cronaca DI Roma 


IN CAMPIDOGLIO 

Le oche capitoline hanno, a differenza delle altre 
oche, pochissimo amore per l’acqua. 

Alle 10 non sono presenti piùîdi cito consiglieri. 

Ciò non toglie, per altro, al segratario, cavalier 
Bianchi, di assumere nella lettura dellungo processo 
verbale un tono più grave delle altre sera. 

E’ un tono addirittura persuasivo. 


A proposito degli assenti, è notavole la presenza 
di Pippo Pacelli, che, quantunque clericale, non ha 
creduto rimanersene a casa a festeggiare il proprio 
onomastico, 

Egli però fa un tentativo di dissrzione, prichè ap- 
pena messo in discussione l’articolo 6° del regola- 
mento dei vigili, prega il sindaco di sospenderne e 
rinviarne lo studio ad altra seduta in cui sia presente 
un maggior numero di consiglieri. 

Totanto che il sindaco osserva al proponente che il 
Consiglio in seconda convocazione può deliberare va- 
lidamente qualsiasi il numero dei presenti, e mentre 
il Pacelli, insizta a dice che non è decoroso deliberare 
in così scarto numero, sopra una questione tanto im- 
portante, giungono altri consiglieri e la proposta Pa- 
celli è respinta per pochi voti, 


Sono presenti venti consiglieri, e si approvano gli 
articoli 6° fino al 24°. 

Quest’articolo è così concepito: DR 

< Per i vigili acoasermati sarà stabilito un labora- 
torio nella stazione centrale. r 

1 laboratorio dovrà provvedere alla manutenzione 
ed ‘alla riparazione ordinaria delle macchine e del 
piccolo materiale di servisio, non chè all'esecuzione 
dei lavori che potessero occorrere nel vari punti 
della città per servizildel corpo, come ‘bocche cda in- 
cendio, prese di acqua, batterie elettriche, fili delle 
chiamate automatiche 600. 

Al laboratorio potranno essere pure affidati pic- 
colì lavori per altri servizi municipali con tariffa da 
applicarsi rispettivamente dagli uffici tecnico e di ec0- 
nomato, corrispondendosi anche, in tali casì, la mer- 
cele al vigile accasermato che li avrà eseguiti. » 

Sopra questo ‘articolo il consigliere operaio Ca- 
scîani osserva non sembrargli giusto affidare alla fu- 
tura officina dei pompieri, lavori occorrenti ad altri 
rami di sefvizio municipali che non siano quelli dei 
pompieri stessi. 


Il Sindaco lo rasticura che non ne deriverà una 
illeggittima concorrenza agli operai, anche il consi- 
gliere Piperno parla nello stesso senso e il Casciani 
non insiste, 

Si approvano quiedi quasi senza discussione con 
lievissime osservazioni, che lasciano il tempo che 
trovano gli articoli dal 24 all’articolo 51 col quale si 
arriva a mezzanotte, 


@ 


L’esiguo numero dei consiglieri presenti s'è andato 
sempre più assottigliardo tanto, che alla mezsanotta 
è ridotto a 13. 

E il sindaco, visto che il numero non è di buon 
augurio, toglie la seduta, 


A 


Elezioni ‘amministrative 
Roma, 26 maggio 1892. 


Riceviamo: 

Caro Folchetto, 

Ho letto questa mane il tuo assennatissimo artico» 
letto di cronaca intitolato « Elezioni amministra» 
tive n. 

Vi si parla della speciale importanza che assumono 
in quest'anno le elazioni in Roma, 

E i calcoli che fai per dimostrarlo sono esattis- 
simi, 

Ma un elemento che aumenta la importanza delle 
prozzime elezioni, parmi, tu l’abbia trascurato, 0, al 
meno non ne abb'a tu parlato con la solita franchez- 
za. Osservando infatti l'elenco dei consiglieri sorteg- 
giati si vede che molt'svimi andrebbero assolntamenta 
abbandonati, se pure, non sentano da per loro, il do- 
vera di ritirarsi e pregare gli elettori a volerli la- 
sciare a cesa, 

Quale per perdurante malattia, quale per fissata 
residenza fuori di Roma, quale per essera un poco 
avariato nella pubblica estimazione, dopo i recenti 
fatti bancari, e infine quale per abituale negligenza 
nell’esercizio del mandato, eredi m l:i, molti debbono 
essere i consiglieri sorteggiati da non riportarsi al 
Csmpidoglio. 

E io vorrei che tu, facsssi un po’ conoscere, que- 
sto mio dasiderio (comune a tutto il corpo elettorale) 
a chi quest'anno si piglierà la briga di far la lista. 

Ti saluto. 

Aff.mo assiduo 
Balzarini Angelo. 
n 

Lo scrittore della lettera ha perfettamente sa 
gione. 

Nel resoconto delle sedute capitoline trovasi la 
costante prova della negligenze di moltissimi con- 
siglieri comunali. 

Ieri s:ra, per esempio, si cominciò la seduta men- 
tre non ne erano presenti che otto e durante l’inte- 
ra adunanza non se ne raccapezzarono più di ven= 
tuno. 

è 
0° 

Intanto pare che un certo movimento nel corpo 
elettorale, libera'e, sia per cominciare. 

Così il circoto radicale che nell’ultima adunanza 
deliberò la convocazione dei rappresentanti di tutte 
le associazioni democratico-popolari di Roma. allo 
scopo di prendere gli opportuni accordi in vista delle 
prossime elezioni amministrative, invi'a le dette as- 
sociszioni a mandara due rappresentanti all’adunanza 
che avrà luogo mercoledì 31 corrente, alle ore 9 po- 
meridiane, nella Sala dei Reduci alla Posta Vec- 
chia. 

E l’onione elettorale liberale ha già proclamato 
per consigliere provinciale del Rione Esquilino il co- 
lonnello Gattorno Federico. 


La partenza del re 

Iersera, alle 11 e mezzo, è partito per Monza il re, 
accompagaato dal ministro Rattazzi, dal {suo primo 
aiutante di campo, generale Ponzio-Vaglia, dal ge- 
neral Rasin e dai maggiori Sartirana e Giappi. 

Farà ritorno a Roma probabilmente, lunedì o 
martedì, 

La regina a Cisterna 

Cisterna di Roma, 26 — Laregina accompagnata 
dal duca e dalla duchessa di Sermoneta, dalla du- 
chessa Massimo e dal conte Oldofredi è giunta alle 
4 pom, sulla traversa Ninfina e vi fu ricevuta dal 
sindaco, dai consiglieri comunali, dalle altre autorità, 
dslle signore e dal popolo di Cisterna che l’acclamò 
estusiasticamente gettando fiori nella carrozza reale. 

La scolaresca faceva ala ed applaudì vivamente la 
regina. 

Fa presentato alla regina dal sopraintendente sco- 
lastico un mazzo di fiori. La regina ringraziò viva- 
mente il sindaco e si dimostrò sodd'sfattissima della 
gita a Fogliano ed al Circeo. 


Velletri, 26 — La regina, tornando da Fogliano, | 


si è fermata quattro minuti a questa stazione, accolta 
al suono dell'inno reale e ossequiata dal Sindaco, 
del sottoprefetto, dalle autorità, dalle Associazioni 
cittadine, dagli insegnanti e dagli alunni del Liceo, 
del Ginnasio, delle Scuole tecniche, normali ed ele- 
mentari e dell’Asilo d'infanzia. Nonostante la pioggia, 
la stazione e le adiacenze erano gremite di popolo. 
Furono offerti fiori alla regina dal Municipio e dal- 
l’Asilo d'infanzia. 

La regina si trattenne fcol Sindaco, ringraziando 
per la festosa accoglienza. 

Per gli alunni poveri 

La regina in prova dell’interessamento preso a fa- 
vore degli alunni poveri e della soddisfazione pro- 
vata nella visita fatta all’Educatorio e al Rioreatorio 
della scuola E, Pestalozti ha stabilito d’inviare una 
volta alla settimana una pietanza di carne peri 
detti bambini. Tale pietanza sarà preparata dalle 
alunne della scuola di cucina impiantata presso la 
professionale femminile. 

Per tal modo Ja regina beneficherà due istituzioni, 
porgendo all'una il modo di istruire alunne in un 
insegnamento utile, com'è quello di cucina, all'altra 
quello di dare un nutrimento ‘sano ai bambini che 
hanno il maggior bisogno. 


Pervennero al Comitato della scuola suddetta le 
seguenti offerte. Fi 

L. 50 dal barone Huffer (aominato sccio ‘beneme» 
rito). 

L, 35 dalla signora Amalia 
raccolte). 

N. 10 fiaschi di vino dalla signora Cavalieri. 

N. 2 fiaschì vino è 6 cestini fichi secchi dal signor* 
Natale Martino. 

N. 47 camicie da uomo dalla direzione per l’inse- 
gnamento normale, 4 
Società Lancisiana degli ospedali di Roma 

Una sédata avrà luogo, oggi, nell’anfiteatro del- 
l'ospedale di San Giacomo, alle ore 8 1;2 pomerid., 
per isvolgere il seguente ordine del giorno : 

Comunicazioni della presidenza ; 

Prof. F. La Torre. — Contributo al trattimento 
deî vomiti incoercibîli della gravidanza ; — Lo stesso 
= L’Elettroterapia nell’infiammazione dell’ utero e 
degli aunessi. — Prof. C. Marocso, — Presentazione 
di due operate ; — Dott. S. De Sanctis - A propo» 
sito di due isteriche. Considerazioni psicologiche j 
— Prof. E. Sciamanna, - Un caso della sindrome di 
Benedickt. 

Festa notturna al Pincio 

La prima domenica di giugno, avrà luogo al Pin» 
cio, una gran festa notturna, con illuminazione a 
giorno di tutti i viali è giardini, con cinquantamila 
lampioncini alla venesiana. 

Vi sarà anche un’illumintzione a bengala ed un 
corso di carrozze cen premi a quelle che iaterver- 
ranno meglio adorne di lumi. Vi saranno anche altri 
divertimenti, non ancora bene concertati. 

I viali di accesso saranno anche illuminati "a. gas, 
con girandò. 

La festa è a baneficio di alcuni istituti di carità e 
viene organizzata da un comitato -di studenti, gior- 
nalisti e signore. 

Storia: dell’arte 

Le lezioni del prof. Adolfo Ventwii non ebbero 
fine, ccme annunciammo, domenica scorsa, ma ne 
sarà chiuso il core» avnuala domani (Università, 
aula V, alle 10), ccn una conferenza riassuttiva. 

Gl'impiegati delle Poste 

I distributori e gli straordinari delle poste rendono 
pubbliche grazie a quei deputati che duranta la dis- 
cassione del bilancio s’interessarono alla loro sorte, e 
soprattutto all'on, Finocchiaro-Aprile, che traendo 00- 
casione dalle fattegli raccomandazioni ebba campo di 
esprimere tutte le sue buone disposizioni d’animo a 
favore degli impiegati da lui dipendenti in genere e 
specialmente dei più umili. 

A Villa Borghese 

A causa della pioggia incominciata ieri, alle ore 
4 pomerilizne, la festa di beneficenza orgsnizzata 
dal comitato delle feste pubbliche si è dovuta nuo- 
vamente sospendere, 

I biglietti acquistati saranno validi per il giorno 
in cui avrà luogo lo spettacolo. 

Tombola al Macao 

Sul piazzale del Macao avrà luogo, forsa domenica 
4 giugao p. v., l'estrazione di una tombola a favore 
della società romana di matao soccorso fra i pesci- 
vendoli. 


® 
Besso (per oblazioni 


Passeggiate ginnastiche 

Gli alurni del regio ginnasio « T. Tasso », ac- 
compagnati dal maestro Moscatelli, eseguirono, ieri 
mattina, la quiata passeggiata ginnico-militare, per 
la via di Monterct:ndo, percorrendo, fra andata e ri- 
ritorno, ventiquat'ro chilometri in quattro cre @ 
mezzo. 

Una festa di beneficenza 

Giovedì 1° giugno nei locali del ciroolo Gustavo 
Modena, in via Mosseirato, 34, avrà Iucgo una fe- 
sta di beneficenza a favore di una famiglia pm 
vera. 

I signori Achilli Riccarlo, Clelia Menicali, Giulio 
Monti; e i signori Merlani, Angelo Malatesta, Vitto- 
rio Fioretti cant:rarno scelti pezzi di murica. 

Il concarto dell’Istitato della Sacra Famiglia, gen- 
tilmente conceseo, rallegrarà lo spettacolo. 


Concerto 

Il Circolo Musicale Femminile diretto dalla signora 
Tia Nazari dà questa sera alle 9 il primo concerto 
col seguente programma: 

1. Casi — Pensieri musicali, « Musique que me 
veux tu ? » Trascrizione per due pianoforti. Pianista 
signorina Lucia Anselmi e signorina Olimpia Stern, 
alunna dell’Istitato Musicale Femminile. 

2. Palloni - « Apparizione ». Remanza signorina 
Benenetta Testa. È 

3. Liset — « Cantinque d’smor ». Signorina Maria 
Gini, alunna del maestro O. Pinelli. 

4. Tosti —.« Visione!... » Romanza per canto 
con mardolino, Maestra Emma Romagnoli e signorina 
Ernesta Vignetti, 

5. Beethoven — « Allegro della Sonata in Re 
minore ». Pyanista signorina Lucia Anselmi, 

6. Del Nero — « Fantasia ». Mandolino, Signo= 
rina Emesta Vignetti, 

7. Tosti — « Vorrei! » Romanza. Signorina Bs- 
nedetta Testa, 

8. a) Simon — « Berceusa pour Violon n. Maestra 
Angelina Di Stazio, 

b) Wieniawski — « Scherzc-Tarantelle pour Violon » 
Maestra Angelina Di Stazio 

Al piano la maestra Sofia Di Stazio. 


Passeggiata Ginnastica 

Stamane, circa 200 alunni del regio ginnasio Um- 
‘berto I hanno, eseguito. una passeggiata ginnastica 
sulla via Appia antica. 

Giunti ‘al Circo di Massenzio sono stati eseguiti 
giuochi ginnastici e una corsa di gara. Dirigeva l'in 
Segnante di ginnastica dell'istituto prof. Jerace, il 
quale volle illustrare i monumenti principali che tro- 
vansi sulla celebre via. 

Dopo 18 chilometri la scolaresca rientrava in città 
vispa ed allegra come prima della pastenza. 

Le passeggiate eseguite a questo modo, oltre di 
affratellare gli alunni di un-istituto, rendono lieve la 
fatica della marcia, lasciano nella memoria dei gio- 
vani un grato ricordo. 


AI circolo degl'impiegati 
Sabato 27 maggio, nei locali sociali in via Torino 
N. 117, solito trattenimento famigliara. 
Conferenze 
Alla società per conferenze popolari, domani alle 
11 antim., (via del Pantheon 57) il cav. Giuseppe 
Caetani farà una pubblica conferenza sul tema: I 
Mississipiani o gli affaristi della Reggenza. 
O 


LAI 
Alla Reale Accademia Filarmonica Romana (Circo 
‘Agonale palazzo Doria) l’accademico signor professor 
Federico Spiro pronuncierà sei conferenza alle 5.pom. 
dei seguenti giorni, trattando i temi appresso in- 
dioati: 
Sabato 27 maggio, musica dell’epoca antica; 
Venerdì 2 giugno, musica del Melio Evo; 
Venerdì 9 giugno, musica del Rinascimento; 
Venerdì 16 giugno, musica sino alla morte di 
Bach; 
Venerdì 28 giugno, I successori di: Bach; 
Venerdì 30 giugno, Musica moderna. 
° 


DO) 

Oggi adunque la prima conferenza della serie, I 
signori accademici hanno ingresso mediante la tessera 
permanente. 


'* 

Domenica prossima, 28 corrente, alle 11 antim, il 
prof. Pigorini terrà nel musso preistorico del collegio 
Romano una pubblica conferanza sopra « Gili abitanti 
primitivi della Scandinavia ». 


Nuovo Sferisterio 

Bollettino della giornata di ieri : 

Rossi, Dirani, Martini, Tarabelli. 

Turchini, Berardi, Pettinari, Paolucci, 

Partita impegnata per oggi : 

Rossi, Caroli, Martini, Paolucci. 

Turchini, Berardi, Pettinari, Gianni. 

Partite vinte: Tre giuochi dai rossi. 

Tremenda sassata 

Ieri mattina, poco prima di mezzogiorno, il peco- 
raîo, Agostino Lancis, d’anni 30, da Ogliano, veniva 
a lite, per interessi, nella tenuta Prato Cipolloso a 
Santa Marinella, con un altro pecoraio, dal quale ri- 
ceveva un terribile colpo di sasso alla testa. 

Condotto da alcuni suoi amici all'ospedale di San- 
tAntonio, venne dichiarato in pericolo di vita. 

Nessuna notizia si ha dell'autore del grava feri- 
mento. 

E’ morto 

Il lustrascarpe, Pacifico Sardani, colpito alla testa 
Valtra notte, da una lampada elettrica, a Sant'Andrea 
della Valle, è morto ieri all'ospedale della Conse- 
lazione, 


Per finire 

Un ragazzo sta scherzando con un gatto sulla so- 
glia d'una tipografia. 

Passa un signore e gli fa osservare: 

— Non dare confidenza ai gatti sulla soglia d’ura 
tipografia! 

— Perchè? 

— Non vedi ccsa vi è scritto lì sopra: 

Ti po-grafia. 


IN TEATRO 


Al Nazionale, iersera, la sala era affollata per lo 
spettacolo d’onore del bravo Milzi. La nuova zarzuela 
Il Santarello piacque moltissimo; furono bissati varii 
pezzi. Il pubblico applaudì molto il Milzi, e con lai 
la Cappelli, il Castagnella e l’Orafice, Questa sera 
replica dell’intero spettacolo. 


AI Valla, questa sera ultima raplica dell’applau- 
dita commedia La famiglia Pont-Biquet. 

Al Quirino, seguitano col solito successo la repliche 
dill’operetta In assenza di papà. 


SPETTACOLI D’OGGI 


NAZIONALE — Il Santarello - La Gran Via - 
ore 9. 

VALLE — La famiglia Pont-Biquet - ore 9. 

QUIRINO — In assenza di papò -— ore 9. 

MANZONI — Circo equestre - ore 9, 

ESQUILINO— I banditi della Polonia = ora 6 e 2. 

NUOVO SFERISTERIO — Giuoco del pallone - 
cra 5 12. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'appello nominale di ieri 

Votarono sì: 

Aggio, Agaglia, Amzde?, Andolfato. 

Baccalli, Badini, Basini, Bastogi Michelangelo, Be» 
rio, Berti Domenico, Bartolo, Bettolo, Bianchi, Leo- 
narde, Bonacossa, Bonardi, Borruso, Borsaralli, Bo- 
se)li, Bracci, Brin, Brariaiti, Brupicardi, Buttini. 

Cafiero, Calderara, Calpini, Calvi, Cambiasi, Cane- 
gallo, Cso-Pinns, Capaldo, Capilcngo, Capeduro, Ca- 
pruzzi, Carenzi, Casana, Castoldi, Castcrina, Catapa- 
no, Cavagna:i, Cavalieti, Cavalliui, Ceriana Mayneti, 
Cerruti, Chiapusso, Cirmeri, Civelli, Cococ-Ortu, Co- 
cito, Coppino, Costantini, Cucchî, 

Dal Verme, D'Andrea, Daneo, Danieli, D'Ayala 
Valva, De Amicis, De Gaglia, Del Balzo, De Luca 
Ippolito; De Luca Paolo, Del Vecchio, De Novelliz, 
De Rissis Giuseppe, Di Blasio Scipione, Di Marzo, 
Di San Donato. 

Facta, Fagiuoli, Faldella, Fasce, Ferracciù, Fer- 
rari Luigi, Ferraris Napoleone, Ferri, Filì, Filo 
panti, Finocchiaro, Floréna, Fortis, Frascara, Fulcì 
Nicolò, Fasco, Fusinato. 

Galli R., Gallo N., Gallotti, Gamba, Gasco, Gatti. 
Casazza; Genala, Ghigi, (Giacomelli, Gianolio, Gio- 
litti, Gioriano E., Giorgini, Giovagnoli,. Giovannelli, 
Gorio; Grimaldi, Guicciardini, Gui, 

Lacava, Lampiasi, Lanzara, Leali, Licata, Lojo- 
dice, Lo Re Nicole, Lorenzini, Lucca. S., Lucchini, 
Luciani, Luzzatto Attilio, È 

Manfreli, Mapelli, Marazzi, Marinslli, Marsengo, 


| Martini F.; Martini G., Martorelli, Masi, Maury, 
Mazziac, Mazziotti, Mesrdi, Mercanti, Merzario, Me- 
stica, Mernacapo, Miraglia, Monticelli, Morelli E., 
Morelli Gualtierotti, Morin, Mussi, 

Nazi, Niccolini, Nicolosi, Nigra. 

Omodei, Orsini-Baroni, Ostini. 

Pais, Palestini, Panizza, Papa, Parpaglia, Pasqua, 
li, Pastore, Pellegrini, Pellerano, Pelloux, Petrini, 
Petronio, Peyrot, Piaggio, Picardi, Piocaroli, Piocolo- 
Capani, Pierotti, Pinchia, Pisani, Placido, Poli G, 
Pozzo, Pullino. 

Quarena, Randaocio, Rava, Ridolfi, Rinaldi, Riolo 
V.; Rizsetti, Rocco, Ronchetti, Rosano, Rossi Luigi, 
Rossi Rodolfo, Roux, Raggieri E., Ruggieri G. © 

Sacchi, Sacconi, Sani G., Scaramella-Manetti, Se- 
nise, Ssveri, Simeoni, Simonelli, Simonetti, Sineo, 
Spirito F., Stelluti-Scala 

Talamo, Tascalanza, Tecchio, Tornielli, Tortarolo, 
Trompeo, Turbiglio, G., Turbiglio S. 

Valle G., Valli E., Vastarini-Oresi, Verdramini, 
Vischi, Vitale. 

Weill-Weiss. 

Zabso, Zecca, Zeppa, Zizzi. 

Risposero no: 

Agpini, Beltrami Luca, Bonaiuto, Bonasi, Bonin, 
Bovio. 

Cadolini, Campi, Campus-Serra, Cappelli, Car- 
mine, Casilli, Celli, Chiaradia, Chimirri, Chinaglia, 
Chironi, Colajanni Napoleone, Colombo, Colpi, Co- 
mandini, Conti, Costa, Cremonesi, De Bernardis, De 
Felice Giuffrida, De Giorgio, De Nicolò, De Pappi, 
Di Bslgioioso, Di Broglio, Di Rudinì, Di Trabia. 

Farina Nicola, Gabba, Garavetti, Gavazzi, Gior- 
dano-Apostoli, Giusso, Graziadio, Levi Ulderico, Lo- 
chis, Luzzatti Luigi. ! 

Mariotti, Mecacci, Pansini, Papadopoli, Piovene, 
Ponti, Prinetti. 

Quartieri, Rizzo, Roncalli, Rospigliosi, Rubini. 

Saporito, Schiratti, Serena, Silvani, Socci, Sola, 
Sormani, Squitti, Suardi-Gianforte, Suardo Alessio, 
Torelli, Torraca, Torrigiari, Triperi, Vendemini, 
Vienna. 

Si astennero : 

Antonelli, Arcoleo, Branca, Casale, Crispi, d'Al fe, 
Damiani, de Riseis Luigi, Maggiorino Ferraris, Nico. 
tera, Palamenghi-Crispi, Palizzolo, Perrone, Rioci, 
Riola Eurico, Sciacca dalla Scala, Sidney-Soanino, 
Torlonia, Valle Angelo, 


Il progetto bancario ; 

t.a commissione bancaria esaminò, ieri, le ri- 

sposte date dai ministri zi varii quesiti ed” nsistà 

sul concetto di separare la liquidazione della Ban- 

ca Romena dalla gestione della. Banca d'Italia, 
confermando la deliberazione, 


che la liquidazione 
fasse regolata indipendantemente dalle disposizioni 
normali che riguardano gli istituti d'emissione. 

Insistè pure nel proporre. l’incompatibilità dei 
deputati con qualunque ufficio. 

A relatore del progetto fu eletto, dopo ballot- 
faggio, l'on. Cocco Ortu, che ha promesso di pre- 
sentare la relazione nel più brave termine pes 
sibile, . 

I nuovi sottosegretari 

Con RR. Decreti sono stata accettate le dimissioni 
dell'on, avv. Pietro Nocito dall'ufficio di sottosegre- 
tario di Stato per la grazia, giustizia e pei culti e 
sono stati nominati l'on. conte dott. Luigi Ferrari 
sotto segretario di Stato per gli affari esteri e l’onc- 
reyole avv. prof. Emanuele Gianturco sottosegre- 
tario di Stato per la grazia, giustizia e pei ou!ti. 

La circolare del guardasigilli 

L'on. Eala ha diretta la seguente circolare tele- 
grafica alle autorità giudiziarie: 2 

— Assumendo oggi per sovraua degnazione la di- 
rezione del ministero di grazia e giustizia, iavoco il 
benevolo concorso dai magistrati italisnì, confidando 
che non vorranno negarlo ad un antico loro collega 
che l’amcre della giustizia ritenne sempre primo suo 
dovere e compiendolo costantamente provvederà nel 
modo più efficace a tutelare ed accresvere prestigio e 
dignità all'ordine giudiziario. 

L'incendio dell’ « Aurora » 

Fiume, 26 — Il vapore italiano Aurora, carico 
di doghe destinate a Bordeaux, si è incendiato, 

Il carico ed il vapore sono assicurati. 

Fiume, 26 — I pompieri riuscirono a spegnere il 
fuoco del vapore italiano Aurora. 

I danni sono relativamente poco considersvoli. 

Le delegazioni ungheresi 

Vienna, 25 — La delegazione ungherese nominò, 
ad unarimità, Aledar Andras:y Jrasidento e Szell 
vice presidente. 

Aadras:y, assumendo il seggio di presidente, con- 
statò che, sebbene la situazione pacifica si possa con- 
siderare assicurata sotto ogni rspporto, ancha per 


} VR È 
l'avvenire, tuttavia non si possano risparmiare con- 


silerevoli spese mil 
mento di tale situasione. 


litari nell'interesse del mante ist 
Eg}i conchiuse facendo voti. 


per la felicità del Sovrano. (Vive acolamaziori). (66; x 


Porc'a le commissioni 
presidenze. 

Koloman Tisza fu È 
sione per gli affari esteri, 

Italia e America 

Washington, 26 — E° ‘annunziato da Roma l’invio 
delle lettere sovrane che aocreditano il barone Fava 
sre d’Italia presso il governo fs 


eletto presidente della commis- 


come ambascizt 
derale. 
Un antisemita in gabbia. 

Vienna, 26 — E° giunto dalla Germania Paolo 
Mayer, israelita convertito, che in una lettera diretta 
al un sacerdote della diocesi di Visnna, scstenne l’es 
sistenza dell'assassinio rituale, affermando di essere 
stato testimonio di un assassicio rifuale.in Russia, 

Tale lettera sollevò una polemica veemente nella 
stampa. 5 

Paolo Mayer fu arrastato in seguito a domanda 
del tribunale di Lipsia, come imputato di offesa dif 
famatoria mediante stampa. 

Alla Camera Spagnuola 

Madrid, 25 — Camera dei deputati — Si conti. 
nua la discussione del Mersaggio. 

Corgayon, conservatore, attacca violentemente il 
ministro di giustizia, che gli risponderà domani, 

Baumbach 

Berlino, 26 — La nuova frazione della Camera 
dei ignori ha risoluto di dirigere una lettera a Baum- 
bach dichiarandogli che comprometterebbe la frazione 
stessa, se ne restasse membro. 

Jl Centro 

Londra, 26 — Il Daily News ha da Berlino che 
la frazione aristooratioa del Centro cattolico tedesco 
si separerebba dal partito © voterobbe il progetto 
militare nel nuovo Reichstag. 

I minatori 

Brua.lles, 26 — Il Congresso dei minatori ha 
eletto il comitato internazionale pel 1893 ed ha de- 
ciso che il prossimo Congresso si riunirà in un di- 
stretto detla Germania, 

FORTUNATO CRISTOFARI, gerente respor sabilee 


mafilimanto Fipografeo italiano — Mottaro, 3* 


UNICHE MEDAGLIE 
Conferlte alla. Profumeria 
ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 

1891-92 

Esposizione Halo. 
Americana A 
1892 


i et 


tale IL. 1,25 la scatola. 


Palestro, al num. 1516. 


Fabbricazione completa con stabilimente meccanico e magazzini copiosamente for- 


niti di armi d’ogni qualità, cioè: 
‘ogni qualità; 


da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi. 
triplice chiusura per tiro al piccione, 


Fucili speciali a 


Fucili senza cani (| erless). 


Fucili inglesi, francesi e belgi delle primarie fabbriche. 
Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a sogno. 


Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 


Bastoni armati, ossia a stocco, in grande assoriimento. 
Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Catalogo 


che si rimette gratis a richiesta. 
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Agente generale per l’Italia L. PASETTIi. Roma 
Vendita in tutta Italia presso i principali Negozianti dell'articolo 


In Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone 44246 e presso tutti gli altri principali negozianti Si 


D'ORO. 


Questo preparato] è puro semplice composto di vegetali bal- È 
samiei e tonici. — Toglie il Tartsro senza alterare lo smalto; previene 

e ferma le carie dei denti e rassoda Je geng.ve. E* pure un potente rime- 
se dio della becca per Je persone che hanno sub.t0 cure mercuriali jodiche. 
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Zempt Erères, Napoli, Gelleria Princips di Napoli, 5. 


Si vende in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46, G. A. Poggioli, Via 
Sistina, 6, Corso Vitt.Emm, 26 ein tutta Italia dai principali Profumieri, Parrucchieri, Farmacisti. 
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DIFFIDA . 


distinte persone veniadio informati che sotto il nome 


di RAZZIA si vendono polveri insetticide sciolte. Nell’in- 
teresse del pubblico, diffidiamo a non accettarle, perchè non 
può essere RAZZIA se non è in scatole o flaconi muniti 
della firma nostra, marca depositata e piombo, del 
Molino, offrendo compenso pecuniario 0 a devòlrerlo a 
scopi di beneficenza a chi potrà testificare di aver compo- 
rata sotto il nome di RAZZIA (nostro marchio) polveri in- 
setticide sciolte. 
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In questo romanzo interessantissimo, tradot- 
to in tutte le Jingue del mondo si narrano le 
risti gesta della scita nera con supremo magi- 
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elessero le loro rispettive — 
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DA DOMANI È 

il FOLCHETTO sarà stampato con caratteri nuovi, | 
ppositamente fusi, nella Tipografia Folchetto, piazza | 

Sia Silvestro 80-81 (di fronte al palazzo della | 
Posta). i 


22. | 


LE CONSEGUENZE DEL VOTO 


Sono già da molto tempo in mezzo alla politica, | 
ma non ricordo di aver veduto mai una votazione | 
la quale possa essere paragonata a quella dell’al- | 
‘rieri. Ogai qualvolta, infatti, la Camera manifesti, ' 
con un voto palese, l'indirizzo politico che vuol | 
veder seguito dal Governo, si divide naturalmente | 


avversari del ministero. Qualcuno, ed ancora non | 
sempre, dovendo decidere fra il sì ed il no, espri- | 
me una opinione contraria ; ma, in ogni caso, si 
tratta solo di qualcuno. 

ì L’altrieri, invece, abbiamo veduto ben venti- | 
quatiro deputati che si sono astenuti. Nè si può | 
dire sicuramente che fosse dubbio il carattere del | 
voto; dappoichòè anzi la, questione. di fiducia era | 
stata posta în modo chiarissimo. | 
| Nessuna cosa è, la quale non abbia la sua ra- 
gione di essera. Da quali cause adunque la singo- 
Jarità del voto dell’altrieri? 

Imperocchè io sono di avviso che, come prin- 
cipio, siano nel vero coloro i quali affermano che 
allorquando un ministero provoca la Camera ad 
un voto, la risposta da parte dell'Opposizione non | 
possa essere se non il voto negativo. Ben a ra- | 
gione quindi l'Opinione osserva che, in simili casi 
il fare diversamente può spiegarsi con la meta=. 
fisica politica, ma non mai con la logica. 


E così veramente = per servirmi della stessa 
frase, sebbene troppo indeterminata - così vera- 
mente, fu « la metafisica politica » che consigliò 
i ventiquattro dissidenti della Sinistra e del Centro 
ad astenersi l’altrieri dal voto. Imperocchè la me- 
tafisica politica, la quale in questo caso potrebbe 
anche chiamarsi la « ragion pura », non am- 
mette e non permette quel ludibrio di ogni buon 
costume parlamentare che fu ed è e sempre sarà 
il Trasformismo, in qualunque caso e sotto qua- 
lunque forma si manifesti. 

I ventiquattro possono bensì essersi astenuti dal 
voto contrariamente alla logica, ma lo fecero in 
odio al Trasformismo, rendendo così omaggio alla 
metafisica politica, cioè alla ragion pura. Dap- 
poichè il voto dell’altr'ieri rappresenta il biasimo 
più completo, direi quasi il disprezzo massimo per 
coloro i quali non posseggono abbastanza dignità 
per sopportare le sorti delle Minoranze e, pur 
di aver parte anche solo indiretta al governo, su- 
birebbero le umiliazioni più disonoraati. 


Questa la considerazione prima che deve sor- 
gere in tutti dall’ esame dell’ ultimo voto. Ma ve 
ne sono altre e non poche. Accennerò.solo a qual- 
cuna. 

— La Camera vitalizia avrebba ragione di re- 
putarsi provocata dalla Camera elettiva? 

Quando si giunga a dimosirare che non l’a- 
vrebbo, sparisce ips0 facto il più poderoso degli 
argomenti contro l'appello nominale di venerdi. 
E la ragione di cui discorro non esiste affatto. 

Perchè esistesse veramente, tisognerebbe che la 
Camera fosse andata contro al Senato; bisorns- 
rehba cioè che una deliberazione di quella avesse 
distrutto o inteso di distruggere una deliberazione 
di questo. Ù 

Ota, ci troviamo noi forsa di fronte ad una 
quaiche decisione del Senato? Questo è il punto 
della questione che, prima di ogni altro, deve es- 
serà considerato. 

Noi abbiamo bensì, alla Camera vitalizia, una 
opposizione - sia pur forte, anzi fortissima - con- 
tro la legge sulle pensioni approvata dalla Ca- 
mera elettiva; ma in quanto a decisioni, in quanto 
a deliberazioni, nulla esisto affatto. Si potrà an- 
dar contro a ciò che « non è? » 

Il Senato deciderà o delibererà fra giorni, ap- 


punto sopra quanto è stato deciso e deliberato ' 


dalla Camera. Quello sì allora andrà o non andrà 
veramente contro l’aliro ramo del Parlamento; 
ma questa non vi è andata davvero, e solo come 
artificio ‘di polemica può esser lecito sostenere il 
contrario. 


Il Senato - come, del restò, è di suo pien di- 
ritto - farà naturalmente quello che vorrà intorno 
alla legge sulle pensioni. Ma non era forse e non 
è un:bene lo aver aggiunto un elemento nuovo a 
quelli che. possiede già per giudicare con gusto 
Biudizio ilvoto che darà fra giorni e le conse- 


guenze di ‘esso? 

L'elemento nuovo sta appunto nell’appello no- 
minale. dell’altrieri. Liberissimi, tutti e singoli i. 
senatori, liberissimi e padronissimi di tenere o di \ 
non tener conto di quell’appello nominale; ma è 
Possibile che questo elemento muovo, questo di 
Più, giunga a nuocere ? 


TITLE. 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« L'on, Giolitti ha accarezzato il clero ». 
Bovio. 


Icillio, 


Ra; 


Gs. vb 4 


de, 


À 


« Il solo gusto che non mi sono 
mai preso è quello di accarerzare 
un prete» 

GIOLITTI. 


Il casto Giuseppe e... Don Patifarre, 


— Sono cavilli questi, sono pretesti, o non sono 
invece ragioni? 

Perchè mai dunque il Senato potrebba reputarsi 
provocato dall’ultimo voto della Camera? Non do- 
vrebbe piuttosto considerarlo rome un lume mag- 
giore sulla via che deve perccrrere? 


Un'altra considerazione ancora e sarà l’ultima. 

Rudinì disse di essere lieto che il ministero si 
appoggiasse sopra i radica!i. Pur tralasciando di 
ricordare come sia nato e vissuto, nei primi suoi 
tempi, il Gabinetto presieduto dallo stesso Rudinì 
- essendo storia troppo recente perchè sia uscita 
dalla mente di alcuno - pur tralasciando ciò, non 
occorre certo la mente del gran segretario fio- 
rentino per comprendere lo scopo di quella parole 
dell’egregio marchese. Egli sperava evidentemente 
di mettere in mala vista il Gabinetto al cospetto 
di quella parte del Paese che. ama la quiete delle 
digestioni. La speranza è scusabile, anzi spiega- 
bile; ma. l'argomento scelto si può paragonare, 
rell’estensione, a quella ragione piccina, piccina 
della quale l'ex presidente del Consiglio parlò re- 
centemente alla Camera. Imperocchè lo spauras- 
chio del radicalismo - via! - appartiene oramai 
alla storia. Vi fa tempo in cui faceva pensare, 
ora - mi perdoni il marchese Rudini - ora fa ri- 
dere. 


E poichè l’ex presidente:del consiglio desiderava 
mettere in mala vista il Gabinetto ed il suo capo 
presso le persone dalla digestione quieta di cui 
sopra, doveva rilevare - in opinione mia - e com- 
mentare le dichiarazioni fatte dal capo del gover- 
no riguardo al concetto che egli ha dei doveri 
dello Stato moderno. Imperocchè quelle dichiara- 
zioni costituiscono veramente un fatto nuovo ed 
hanno importanza gravissima, come quelle che 
possono disturbare davvero la digestione di que- 
sto o di quello, 

Giolitti ha detto, infatti, di credere che al go- 
verno di uno Stato mederno spettino doveri molto 
maggiori di quelli che sono ammessi dagli econo- 
misti classici. E soggiunse di non poter accetiare 
la formula, tanto famosa e tanto dannosa, del 
« lasciar fare, lasciar passare ». 3 

Queste sono cose che meritavano di richiamare 
l’attenzione del capo della Minoranza, parchè, 
rappresentando la differenza dei concetti sui po- 
feri e sui doveri dello Stato, rappresentano di con- 
seguenza la ragione di essere dei Partiti. 


E' certo che il contraddire alla coraggiosa di-| 


LE FABBRE-FERRAIE 


Piglia l’incudine, 

piglia il martel.., 
vrETE Visto spesso 
in qualche manife- 
sto questa veèchia 
allegoria dell’ Indu- 
stria rappresentata 
da una donna ar- 
mata di un gran 
martello da fabbro 
ferraio e appoggia- 
ta' sopra un’incu- 
dine, 

Ebbene: fra breve, 
se l'esempio che ci 
viene. da Londra 
piglia piede, avrete 
occasione, forse, di 
vedere l’ allegoria 
tradotta in carne e 
in ossa nelle forme 


muscolose di qual- 
che bruna. figlia 
della fucina. 


Perchè a Londra 
; è accaduto questo: 
che un progetto di legge col quale è proibito alle 
donne il lavoro. negli stabilimenti metallurgici ha 
dato luogo a un'infinità di proteste e perfino a un 
meeting, dove una giovine e robusta fabbra ferraia 
una specie - dirò così — di sorella Rasso, ba di- 
feso strenuamente i diritti delle sue compaeng di 
lavoro, ch 

Fra queste una delle più infiuenti è una donna 
che lavora da circa quarant'anni alia facina e che 
nella sua lunga carriera di fabbra ha avuto tempo 
di fare, fra un chiavistello e un altro, la bellezza 
di quattordici figliuoli, tutti grossi e forti come lei. 

Di tutto questo s'è molto occupato a Londra un 
giornale speciale, l’Horse, shoe and Lardware jour- 
nali: ma io mi figuro, anche senza bisogno dei 
resoconti di giornali locali, come deve essera an- 
dato, su per giù; il comizio. 


dé 


La presidentessa dichiara aperta l'adunanza, e 
subito tre o quattrocento fabbre-ferraie incomin- 
ciano a parlare tutte insieme. 

La presidentessa, che ha-perso la pazienza: 

Di E fate silenzio! Io capisco, par dovere di pro- 
fessione, tutti gli scatti: ma se urlate tutte in una 
volta mi farete perdere le... staffe. 


chiarazione del Governo poteva compromettere il  Ristabilita la calma prende la parola una fabbra 
domani della Minoranza; ma questa non'è una || anziana la quale declama un lungo discorso’ ret- 


ragione così grande da poter giustificare il silen- 
zio del capo dell'Opposizione, 


| ‘vecchia ruggine. La 


torico su questo argomento : 

ba Gli nomini vogliono essere i cardini della s0- 
cietà : per questo appunto esiste fra noi e.loro;.. una 
lima per togliere questa ruggine 


è la costanza, Fate come me: abbiate sempre questo 


| 


OMA - Domenica 28 Maggio 1898 
fra 


PUBBLICITÀ 


Gil anmunzi e le Inserzioni del Folchetto 31 rice- 
vono esclusivamente in Roma dal concesalomario 


A. Taboga 
vla Nuovo Tritone 48, 45 e 46; ed a Parigi 
dal suo rappresentante John F. Jones et Ca 
81 bia Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, : 
L. Montelatici, Via Ricasoli, 39. 
tifica Ja quarta pagina: 5 colonnina! dello 
spazio destinate agli annunzi PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 - corpo del 


inea misurata sul carattere sette 


punti. 
Le corrìspondenze private e gli avvis econo» 
micl si pubblicano In quarta pagina a cent, 5 
la parola, E 


chiodo fisso nella testa e non lasciate sfo.zgire Ie cc 
casioni favorevoli .. Poichè, o care colleghe, voi do- 


vete sapere quanto me che... bisogna battere il ferro . 


quando è caldo | 

Dopo altre oratrici si alza una audace biondona 
la quale esclama : 

— E perchè il lavoro del fabbro-ferraio dovrebbe 
essere riserbato solo agli uomini? Nello stesso nostro 
mestiere noi troviamo la prova che Iddio ha voluto 
dividere il lavoro del ferro fra l’uomo e la donna: 
infatti non vi sono forse le chiavi maschi e le chiavi 
femmine ? 

@Questa profonda considerazione è accolta da um 
subisso di applausi. 

Nella sala vi sono alcuni fabbri intervenuti per 
curicsità i quali, trascinati dall’eloquenza della 
bionda oratrice gridano : 

— Viva le chiavi femmine ! 

E le fabbre rispondono cordialmente: 

— Viva le chiavi maschi! 

L'entusiasmo è a tal punto chela presidentessa 
impensierita, si alza ed esclama: : 

— Propongo la chiusura, anzi la... serratura! 

E il comizio è sciolto. 


dé 


To nen sono un retrogrado e, irattandosi della 
donna, non son disposto a negarla nessun lavoro, 

er quanto io creda che, fra tutti i lavori, quello 
manuale le sia il meno adattato, potendo essa de- 
dicarsi a occupazioni miglicri, 

Non credo neppure che il mestiera del fahbro 
ferraio possa fare il'anguid're in lei il sentimento 
o scemare la grazia. 

Oramai (tutti sappiamo per 
verlo sentito cantare che 

_ l'amore è una catena... 
e non v'è, dunque, nulla di male se chi lo ispi 
Y se chi lo ispir 
è una fabbra-ferraia, i a 
E, quanto al resto, io credo che una donna sa- 


Prova e anche per a 


sy 


e E SM 


prebbe tirare il mantice în una fucina cen altret- 
tanta grazia di quella con la quale una signora 
suona il campadello del su) salottino per far por- 
tare il the ai sui visitatori. 

Quello che mi dà da pensare, anzi, è i ì 

) , è il pericolo 

al quale sì espore una donna che ì 
fabbro ferraio. Pon ananas 

Chi potrà far a meno, passando, di 
restare lì davanti... inchiodato ? 

E invano la fabbra-ferraia domanderà: 

— Che coza vuole? 

Ognuno potrà risponderle: 

— fa: il medico mi ha ordinato 1; 

x a cura del fi 

ni LT fe Appunto per questo, FIDAN 

noltre i seduttori si affretteranno a procu i 
una quantità di serrature che non a pra 
per il solo gusto di chiamare la fabbra accanto, 

E si avranno delle scenette di questo genere: È 


formarsi è 


— Quanto vi devo per avere invitata la serratara? 
— Ventisinque soldi; ° 
— E quanto ci vuole per invitar voi .. a cena? 


#; 


ti 


SPORE E POTERE OSIO 
— L’aveta smontato il letto? 
— Sì 
— Benissimo... (con un sorriso intraducibile) E 
ora vi pregherei... di montarlo! 


dd > 


Per finire: 


— 83 nei vostri lavori aveta bisogno di un... Gri- 
maldello son qua io! 


t 
I 
î 
— Sa per caso vi occorresse un... Lucchetto ec- 
comi qua! 


Lr 


A MONTECITORIO 


27 maggio. 

Oggi presiele l'on. Mussi e l’aula è quasi de- 
serta. 

Vi è un piccolo scambio di idee fra l’on, Castorira 
e l’on. Colaianni sul processo verbale. L'on. Cssto- 
rina afferma che il consiglio di Riposto non fu sciolte 
per fini elettorali, come aveva detto l'on. Colaianni, 
ma per le dimissioni di tutti i consiglieri. Natural- 
mente l'on. Colsianni replica, ma oggi non invoca più 
la santissima trinità. 

Dopo ciò arriviamo alle 


“IL MADRO 


(TIPI DEL. PALCOSCENICO) 
DI 


Edoardo Boutet (Caramba) 


— Eh, - continuava Violante - che o'è volute per 
calmarla. Voleva prcprio sapere. E come b:tteva i 
piedi a terra, e come strepitava con quel'a vocina, e 
come mi tirava per la veste! Piagnucolava; e non ci 
fu verso di acquietarla. - Mamma, mamma, vogli) 
saperlo, dimmelo, dimmelo e allora sarò buona: - 
Che cosa è il cielo? Cha cosa è il mare? Che cosa 
è Dio? - 

— E glielo disse? 

— E se no... 

— Vedi... veli... Che talento... che cervello!... A 
quell’età!... Cha età avrà?... (chiedevano i comici e 
le comiche con la faccia compunta e gli occhi sorri- 
denti). Che età avrà? — 

E Violante, rispondeva: 

_ Che so... Non ha dieci anni ancora. 

E i comici tra loro, u-tandosi coi gomiti: 

— Vedi... vedi .. 

— Capisci... 

— Non ha dieci anni... 

— ... Ancora... 

— E il cielo... il mare... Dio! 

— Un fenomeno... Che roba! 


Interrogazioni 7 

L'on. Lacava risponde agli on. Colaianni e De Fe- 
lise intorno alla crisi degli zolfi, ma non riesce a 
contentare l’on. Colaianni nemmeno nel campo indu- 
striale, Si 

Anche oggi parla il nuovo guardasigilli on. Eala 
e parla bene; tanto che è più volte interrotto dalle 
approvazioni dei deputati di Sinistra, 

Egli tratta, rispondendo ad alcuni interroganti, delia 
istituzione delle sesi>ni di pretura e accenna anche 
al giudice ambulante. 

Qui mi trovo anch'io d'accordo con l'on. Eula. Il 
giudice ambulante all'inglese è una:grave lacuna 
nella nostra magistratura ed è deplorevole che an- 
cora lo si debba aspettare per un pezzo. 

Gli on. Marsengo e Vischi si mostrano soddisfatii 
delle. assicurazioni del nuovo guardasigilli e sperano 
di veler presto il progetto par le sezioni di pretura 
e anche quello per il giudice ambulante. 

Speriamo bsne! 


Sorge a questo punto l’on. Giolitti e risponde al- - 
Von. De Felice sullo sciopero degli operai nel porto i 


di Messina, 

Lo sciopero non era fatto nell’interesse degli ope- 
rai, ma era sobillato da alcani che vegliono servirsi 
di questi meszi per iscopi di amb'zione personale. Lo 
sciopero era inteso a togliere i mezzi di scarico mc- 
Gerni: cioò a danneggiare il porto di Messina, ricon= 
ducendolo alle condizioni di cinquant'anni fa. L'auto- 
rità politica non è intervenuta altrimenti che per as- 
sicurare lo scarico regolare delle merci. 

L'on. De Felice nega che vi siano stati dei sobil- 
latori. 

Fgli cita il fascio deì lavoratori di Sicilia e alcuni 
dissensi avvenuti nello stesso fascio, per cui si do- 
vette ricorrere al questore. 

L'on. Giolitti replica: 


— Quel fascio di Sicilia è dannoso agli operai. Io | 


non temo le Associazioni di coloro che lavorano: ma 
quel fascio è un'associazione di gente che vuol vi- 
vere elle spalle altrai, Anzi io ho ordinat) di sorve- 
gliarlo ! 

Protesta e grida l’on. De Felice, spalleggiato dal - 
l'on. Colaianni: e la cosa finisce lì. 


sunto 


Abbiamo, dop) la giornata di ieri, una scaramuccia 

finanziaria a proposito di una proroga deli’ 
Esercizio provvisorio 

per il bilancio dell'entrata e del tesoro. Si tratta di 

prorogsra quest’esercizio provvisorio a tutto giugno 

1893. Nen ci sarebba che da votare pro o contro; 

ma alcuni discorsi non sfogati ieri hanno bisogno 

oggi di essere smerciati. 

Sono quindi discorsi, diremo così, di seconda mano 
@ a buon prezzo, Sono intercalati nell'esercizio prov- 
visorio, ma potrebbero farsi a proposito di qualunque 
progetto e di qualunque mozione. 

L'on. Carmine ha appunto uno di questi discorsi, 
che minaccia di guastarsi. E' un discorso sul pro= 
gramma finanziario, con un accenno all’alleanza coi 
radicali. Sicuro, anche questo vien fuori a proposito 
dell’entrata e del tesoro! 

All’on. Carmine rimanda due paroline ben dette 
l’on. Tecchio, il quale dimcstra che V’alleanza della 
sinistra cci legalitarii è secondo natura, mentre quella 
dei moderati coi radicali è un’uniore contro natura. 

C’è anche l’cn, Colombo che vuol smarciare, oggi, 
un pezzo del discorso di Milano, rinnovato per l’oc- 
casiona di ieri, Egli stesso confessa che ieri ncn lo 
ha potuto espcrre e cerca di rifarsi oggi della per- 
dita, Eccolo dunque, il pezzo: il disavanzo va com- 
battato o con le economie o con le maggiori entrate; 
invece il ministero si dà ai debit', come un figlio di 
famiglia scapestrato, e corre all'impazzata nel campo 
dsl provvisorio, senza consludare mai nulla di pori- 
tivo. Ci va di mezzo persino il desoro del Parlamen- 
to. Negli atti della Camera ci sia almeno una parola 
di prctesta, e questa parola, sia quella dell'onorevole 
Colombo. 

Allcra l'en, Grima'di è tirato in ballo e si di'erde 
bene, 

Tutte le cose dette dagli on. Carmine 6 Colomto 
trovavano, ieri, il loro posto: fara delle scaramucc’e 
cgzi non può avere nessun effetto politico. Ncn ti 
cap sce donque questa vena di discorsi finanziari: 
tanto più che questi rimproveri furono già faiti al 
ministero e il ministero li ha respinti. Il progetto 
delle pensioni ron è un espedierta rè il solo prov- 
vedimento escogitato dal govarno. 

La dis:ussione seguita. 


iii 
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Sorge Ven. gf e accusa il geverno di aver 
gettato il tesoro in cendizicni deplorevoli; parla del 
ministaro precedente e non accetta Ja responsabilità 
di ciò che f:cero gli on. Luzzatti e Colombo. 

— Eppure eravate colleghi! — interrompa l’onore- 
vole Cirmeni, Rai 

L'on. Branca raccoglie l’ interruzione di un depu- 
tato nuovo, che egli non concsse e non sa nemmeno 
come si chiami. i 

L'on. Cirmani si fa conoscere e domarda la parola 
per fatto personale. 

Intanto riparla l'on. Colombo e. riparla anche l’o- 
norevole Grimaldi, il quale. risponde all'on. Branca 
che le condizioni del tesoro sono molto facilitate dal 
meccanismo dei buori del tesoro a lunga scadenza. 
La rendita si trova, malgrado tutto, a buon punto 6 
di ciò dobbiamo tatti rallegrarci perchè il credito del 
paese è superiore a ogri interesse di partito. î 

ll ricordo dei tuoni a lurga scadenza mette di 
buon umore Fansone Luzzatti, che piglia coraggio e 
fa cenni col capo e scocca ogni tanto qualche inter- 
ruzione, che risuona melodiosamente nell’aula. 

Anche l’on. Bertollo fa il suo discorso finanziario e 
mette in convulzione l'on. Colombo. 

A questo punto ha la parola l’on.Cirmeni, che dice: 


= Il mio fatto personale si riannoda alla modesta in- 
tersuzione che mi permisi di fare all’on. Branca nel 
momerto in cui egli teneva a far notare che fra lui 
e l'on. Luzzatti non c’era solidarietà, 

Mi comriaccio anzitutto che tra l’on. Branca e l’on. 
Luzzatti esista anche adesso quella solidarietà nega- 
tiva che regnava fra i membri del gabinetto prece- 
dente L’esser deputato nuovo non mi pare un torto (voci 
No! No!); può essere invece un vantaggio, per esem- 
pio, i deputati nuovi non hanno sulla coscienza i 
psccati d’incosranza politica che pesano sugli avimi 
di certi deputati vecchi, (Bene! Bravo!) L'on. Branca 
dicendo che non mi conosce ha dato prova di memo- 
ria molto labiie. Ci fa infatti un tempo - e per pa- 
recchi anri - nel quale l'on. Branca e l’umile inter- 
ruttore si trovavano insieme quasi tutte le sere negli 
stessi uffici di un giornale che avava la cura (e fa- 
ceva benissimo) di far rilevare in ogni occasione le 
doti non comuni di uomo di Stato che adornano la 
mente dell’on. Branca (Approvazioni vivissime. Ila- 
rità generale). Dopo i convegni amichevoli cessarono, 
ma non per mia colpa; l'on. Branca sentì il bisogno 
di correre verso gli no. Di Rudinì e Luzzatti, men- 
l'umile interruttore restò al suo posto dove si trova 
ancora (Bravo!) L’on. Branca dice che non mi cono- 
sce e di ciò non mi lagno. Io invece tengo a dichia- 
rare che lo concsco da molti anri e che lo apprezzo 
altamente. (Vive e generali approvazioni). 


La botta è a posto. La Camera ride e si diverte. 
L'amico Cirmeni ha col suo fatto fersonale un vero 
successo. 

Insomma non si esce da questa discussione, No- 
tate che il bilancio è già votato e approvato dalla 
Camera: soltanto occorre l’esercizio provvisorio per 
chè il bilancio sia discusso anvha in Senato, 

Eppure torna a discorre l’on. Carmine di finanza, 
tesoro e radicali; poi l’on. Prinetti parla di tutto ciò 
che gli viene in mente e l’on. Branca riparla della 
rerdita. 

A proposito, l’on. Branca si rallegra d’aver rifatta 
la conoscenza con l’on. Cirmeni, 

Abbismo ancora un discorso dell’on. Cadolini ed 
una lunga risposta dell’on. Grimaldi. 

Questi dimostra che le condizioni delle entrate, 
specialmente nelle dozane, sono migliorate, Cita al 
cune cifre abbastanza buone per il tesoro. 

Il presidente della commissione del bilancio on. 
Boselli dà alcuni schiarimenti. 

Il progetto di legge è quindi approvato. 

Si passa alla votazione segreta. 

I deputati vanno a deporre le palline nelle urne e 
c'è un po’ di riposo. 

Intanto tutti guardano verso l’ingrass) di sinistra. 
Che cosa è avvenuto? 

L'on. Cavallotti entra rell’anla e va a sedere al 
suo banco solit>, vicino agli on, Barzilai e Colaianni, 

Si aspetta un incidentino, 


Intanto l’on, Giolitti prega la Camera di prose- 
guire lunedì la discussione urgentissima dei bilanci, 
rinviando ad altro giorno le interpellanze. 

L’on. De Felice si oppone. L'on. Maggiorino Fer- 
raris prega l’on. De Felice a non insistere, L’on. Di 
Rudinì entra nella discussione e ricorda qualche pre- 
celente. 

Insomma, si resta intesi cha lunedì si proseguirà 
l’esame dei bilanci, 

Ma si capisce bene che l'opposizione va vers) i 


Niente grinza e niente vecchiaia ; niente straccio- 
nezia e niente miseria : il fior degli anni, il fior della 
gloria. Violante era un’attrice illustra e celabrata, La 
gente, per la via, la guardava ammirata. Aveva una 
corte di devoti: sonori nomi e rinomanze sonore: e 
qussta corte la seguiva e si prostrava a lei dalla casa 
al camerino, A casa, le pareti del salotto erano tap- 
pezzate di corone d'alloro e diricchi nastri più o meno 
impolverati e sui mobili l'or» e largento cezellato 
degli spettacoli d'onore si ammucchisva nella parata, 
Il camerino 2vava quatiro lampalette di più degli 
altri comici, il tappeto a terra, gli alti specchi per 
potersi vedere dinnanzi e di dietro, e una stuoia' era 
distesa dall’asciolo alla quinta, perchè il piede su- 
blime non strisciasse sul volgare tavolato. I comici 
le rivolgevano la parcla, - salla richiesta boriosa, gaai 
se no, «8 incurvandosi umilmente; gl’'impresari le 
davano della signora illustre, col cappello in mano, 
Quando si presentava in palcoscenico, alla prova o 
alla recita, il dirattore di scena dava gli ordinia 
bassa voce ; il trovarobe camminava sulla punta dei 
piedi; e perfino il martello del macchinista cadeva 
amabilmente rispettozo sulla testa dei chiodi e le 
traverse, 

E Violante aveva una figlinola. Queste - esclamava 
Violante, col tono solanne, il gesto largo, statua sul 
piedestallo rivolta ai popcli — queste soro le corone 
d’alloro dell’artista: — e accenuava ai trofei di erba 
secca e di nastri ingialliti, - 6 questa è la corona di 
alloro della mamma! - e stringeva al patto la fi- 
gliaola, Ab, lei, Violante, conosesva il palcoscenico, 
qonosceva l’arte, e la sua creatura nom avrebba re= 


==-========-=---- 

citato mai. - Oh, no, fanciulla, ch no. Ta lo sai: non 
è per questa fabbre che, cì strugge le vene, cha la 
mamma persegue l'ideale, le visioni, le fantasime, la 
sera, là, sulla scena - così Violante nella espansione 
della materna tenerezza diceva alla piccolina, chiu- 
dendola tra le braccia - ch! no: ma è per te: tu 
avrai la casa tua, la villa tua... Tutta la mia gloria 
e le plaudenti arene, ps’tuoi baci, pei tuoi sorris', 
per le tue carezze... - 

La bambina la guardava stordita, poi esclamava: = 
Sì, mamma... ma voglio pure scherzare coi ragazzi. « 
Violante le parlava con quel tono, perchè lei era una 
attrice gloriosa e si vedsva sempre in cappamagna din- 
nanzi alla platea; e perchè avava la conviazione 288): 
luta che l'ingegno della sua figlinoletta fosse straboc- 
chevole, e la sapienza infinita. Lei non sapeva nulla; 
ma quando s'era trovata pel naturale talento sbal- 
zata nel tempio d’avorio della celebrità, avava voluto 
coltivarsi, diceva lei; i comici mormoravano che per 
coltivazione intanto. era perfettamente in regola, dava 
anzi dei punti. S'era circondata di libri d’ogni specie. 
© leggeva. Non capiva, ma riteneva a mente le pa: 
role, coma una parte, e si atteggiava  momentanea- 
mente secondo la fibra e l’ileale dello scrittore in 
lettura: la sconclusione dells frasi raccattato qua e 


là, e la impasticciata visione di quanto fremeva . 


nelle pagine, sciricava adioss> alla Picoina. Una 
volta le diseva; — Vedi questi uccellini: parla ad 
essi, come il monacello antico, tu sei la loro gorel. 
lina... - La bimba corse, i fratellini SOApparono: e 
ce ne volle par calmare gli atrilli ed i pianti della 
piccola, Un'altra volta le leggava un canto di poeta, 


metodi dell’ostruzionismo: essa farà di tutto Per ri. 
tardare l'approvazione dei bilanoi: farà magari dei 
discorsi sconclusionati pur di mettere i bastoni nelle 
ruote. #5 
Eccoci ali si 
Incidente Cavallotti 

Il presidente on. Mussi legge una. lettera, con la 
quale l’on. Cavallotti citando gli articoli della legge 
e del regolamento chiede. di entrare nell’aula per 
prestare giuramento. È 

L'on, Mussi crede di dover interpellare l’assamblea 
su questa domanda, di i È 

La Camera si trova dunque dinanzi ad una que. 
stione elegante di diritto parlamentare. 

Molti domandano la parola, 

Primo sorge l'on. Lazzaro. Quasi quasi, se non 
fosse per deferenza al presidente, si opporrebbe a 
mettere il quesito dinanzi alla Camera, poichè il di. 
ritto del deputato a giurare e ad esercitare il suo 
mandato è statutario e non può avere restrizioni o 
limitazioni, Questa è la teoria liberale. Ci sono del 
resto alcuni precedenti simili a quelli dell’on. Caval. 
lotti e in favore della sua tesi. 

L’on. Ferraris Maggiorino si associa e, dacchò è 
presente l’on. Cavallotti, invita senz'altro il presi. 
dente a deferirgli il giuramento. 

Secondo l’on, Bovio la Camera non può ritardare 
di un’ora sola l’azione del deputato eletto. 

11 presidente, on. Mussi, ron può oramai fare 
altro che interpellare la Camera, dacchè le fu posto 
innanzi il quesito, Se la Camera insistesse nel non 
volerlo risolvere, egli dovrebbe consultare gli altri 
membri della presidenza. 

Il marchese di Rudioì interviene anch’egîi per dire 
che l’on. Mussi può senz’altro deferire il giuramento, 
In ogni caso voterà perchè l'on. Cavallotti giuri, 

Nessun altro parla e l'on. Mussi interpella la Ca- 
mera. 

Tutti i deputati, senza distinzione, sifalzano, meno 
i ministri che in queste questioni si astengono, è il 
diritto del’onorevole Cavallotti è affermato all’ una- 
nin.ità. 

Allcra l’on, Mussi legge la formula del giuramento 
e l’on. Cavaliotti pronunzia il suo: giuro. 

Poi l'assemblea si scioglie e si stabilisce l'ordine 
del giorno di lunedì. 

Dimentisavo di dire che durante la seduta fu con- 
validata l’elezione dell'onorevole Pinchia nel collegio 
di Ivrea. 

Per finire. 

Fi annunzia che i moderati stanno organizzando 
dsi comizi contro la discussione dei bilanci, 


Dre Manto, alta, 


* * 

Come dei remi il cadenzato affanno 
già delle vele al fremito cedea, 
da che più del tlair della marea 
libero ausilio i venti al nocchier dànno; 

ora così cede a un respir possente 
quel palpitar d’ali protese, e il cuore, 
donde qual vivo sangue urge il vapore, 
batte alla nave in sen rapidamente. 

Nè più, lungo la via bianca di polve; 
lenti i cavalli arrancan trascinando 
la pesante vettura, anzi, al comando 
d’un solo, il treno cento ruote volve. 

e, per un ferreo duplice serpente 
tolto l’attrito del cammin scabroso, 
le cento ruote van senza riposo, 
mosse dalla combusta acqua latente. 

. Invan si oppone a Jui l’ispido monte: 
el per passar ne rode il sen di pietra, 
0, se vaneggia una voragin tetra, 
ei vi sospende a valicarla un ponte. 

E come al corpo, agevolata adesso 
allo spirto è la via, se la parola, 
più della luce rapida, trasvola 
ì campi del conquiso etere istegzo, 

x Chiama la madre al letto d'agonia 
il remoto figlinol nel breve giro 
d'un’ora, e può sentir quasi il respiro 
di lei dovunque il derelitto stia. 

Tanto ne dà la forza ancora occulta. 
che sol fra i membi balenar parea, i 
ma nuovi da per tutto impeti crea, 
dorme nel suolo, in noi viva sussulta. 

Ahi con qual pro'? Forse l’antico vano 
non sentiam sotto il pie’? da noi si torse 
un attimo la morte? abbiam noi forse 
Vinta l'ansia, retaggio unico umano? 


Ugo Fleres. 


e enfaticamente declamava le 8trofe, che comincia- 
vano tutte con un: — Vuoi tu che... Vuoi tu chen. 
I comici Intorno ammiravano trasecolati; ms al terzo: 
Vuoi tu che... la bambina gridò: Voglio la ciam= 
bella!... 

Però allora, aveva due anni appena; ora rivelava 
l'iugegno Supariore all’età sur, Violante non cedeva; 
L'istruzione a quella oreaturina doveva darla lei: lei 
dovera forma-e quel ciore e quel cervello. - E co- 
me no? dicevano i comici ossequenti : — Altro 
s? può... È quel po’ po’ di grande attrice! - E del 
rasto la bambina svaventava addirittura. pel talento. 
Faceva certe domande, dava certe risposte, capiva 
certe cose... Già non poteva essere altrimenti. Vio- 
lante lo raccontava sempre, tutte le volte che con- 
cadeva ai comici di venirla, al alulare in camerino. 
Quando era incinta, oh, non aveva sentita nella. pan- 
cia la vocina di quella oreaturina! La vocina chiara 
e netta! Son cose che non si dànno tutti i giorni e 
A tulti quanti. — La vocina,., — Nella pancia... = M° 
racolo... — Perciò è quella che (A solai i 
comici reverenti in camerino; e poi fuori, nei an= 
tucci della quinta, si ripetevan la storiella; fr.enando 
a stento le risate, guardandosi intorno circsagstii ® 
mormorando a. voce sommessa: — Va; ta zitto... = 
La voce... - Nella pancia... — Ma. sicuro. = Eh'lo 


credo — SÌ sentiva infastidire î 

a  Poverina =. \Allungava 
le manine... = Una volta dista pure: 0h; questo di 
già così! - PROSA far 
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Sr sforzi che fanno î giovani o, per meglio dire, 

Ji sforzi che fanno gli adulti, genitori od altri, so- 
i E stutto altrì, per avere il tema qualche giorno prima 

er modo che il giovane vada all'esame col layoro 
‘1 testa, non riescono sempre vani. 

più frequente è il caso che un giovane dalla sala 
degli esami trovi modo di fare avere fuori il tema 
dettato ad uno che lo aspetta, il quale fa il lavoro 
frottolotissimamente nel caffè vicino e lo manda dentro, 
jove poi chi lo riceve ne dà comunicazione a un 
corto numero di compagni. 

La storia ha registrato le evasioni celebri. Sono 
degni di una celebrità non minore gli spedienti ado- 
erati a quest'uopo, ma la storia non li registra, 

In tutte le scuole c’è qualche giovane eminente, 
nel quale i compagni riconoscono una. superiorità 
ande e incontestata. Questo giovane sovente s’in- 
carica di far prontamente il lavoro e poi trasmetterlo 
in linguaggio tecnico far scorrere) ai compagni. 

Giò giova sovratutto pel lavoro di matematica, Un 
Javoro di matematica fatto bene può essere identico 
s un altro lavoro di matematica fatto bene, senza 
che sì possa dimostrare che uno sia stato copiato 
dall'altro» 

T'esame scritto più d’ogni altro suscettivo di un 
indizio serio è quello d’italiano, Ma anche qui l’e- 
sperienza dimostra che la cosa non va come si po- 
trebbe credere. 

Quelle varie cause che operano in chi giudica ne- 
gli esami orali non sono senza azione anche nel giu- 
dizio degli soritti. 

Lo stesso lavoro può parer buono, mediocre, cat- 
tivo, allo stesso giudicante, secondo lo stato in cui 
egli si trova. 

Per un certo tratto di tempo i lavori degli esami 
di licenza liceale di tutti i licei del regno si manda- 
yano pel giudizio a Roma. 

Gli uomini più eminenti, i migliori, incaricati di 
giudicare il lavoro d'italiano, sapevano quale somma 
importanza avesse quel loro giudizio e lo davano con 
tutta la possibile ponderatezza. 

I professori di lettere italiane di questo 0, di quel 
liceo, videro allora giudicato insufficiente, o appena 
sufficiente, il lavoro di questo o quel giovane che 
tutti riconoscevano primo di gran Junga fra gli altri, 
e giudicato eccellente quello di un giovane notorja= 
mente di scarso valore. 

Ciò quando il giudizio è dato di un layoro che non 
si sa da chi sia stato fatto. 

La cosa va ben altrimenti quando il giudizio è dato 
sul componimento di uno soolaro di cui chi giudica 
crede di conoscerne il valore. 

Nelle scuole secondarie l’insegaante si fa pronta- 
mente un concetto di ciascuno dei suoi scolari, ma 
se lo fa a quel modo che qui è detto sopra. 

Fatto il concetto dello scolaro prima di metter gli 
occhi sulla pagina il maestro ha già nella sua mente 
il concetto del valore del lavoro ; e il voto che scrive 
corrisponde a questo concetto. 

Una giovinetta, compiute le sciole elementari, 
stette qualche anno in una casa commerciale. Fu ri- 
press dal desiderio di studiare e di diventar maestra, 
ed entrò in una scuola normale. Riconobbe allora 
quanto sia difficile ripigliare lo studio dopo di averlo 
abbandonato per un tempo un po’ lungo, ed era molto 
sconfortata. 

— fe io potessi, diceva, aver qualche buon voto 
nei lavori di composizione italiana che il profsssore 
ci dà ogni settimana ds fare in cass, questi buoni 
voti ottenuti lungo l’anno, mi sarebbero poi preziosi 
alla fine, perchè nella promozione annuale se ne tien 
conto, 

Diceva ciò ad un professore provetto che le voleva 
bene. 

— Fammi vedere i tuoi lavori, le disse il profes- 
sore, 0 ti darò qualche consiglio. 

Quei lavori che così erano stati ritoccati, e se- 
condo l'opinione del ritoccante migliorati, non ave- 
vano nella votazione un punto di più di quelli che 
la scolera aveva fatto prima senza aiuto. 

Il professore si provò allora a fare egli stesso tutto 
quanto il lavoro, e cercò dapprima di farlo in modo 
che p:tesse sembrare fatto da una scolara, perchè în 
buona fede credeva che, se ci avesse messo tutto 
quanto il suo ingegno, si sarebbe potuto credere che, 
come si dice nel zergo scolastico, non fosse tutto fa- 
rina del sacco della scolara. 

Era una folle illusione! Quei lavori non ebbero un 
punto di più dei precedenti. 

Ficcato al giuoco, il professore provetto csroò da 
fare del suo megiio, meditando il tema, studiando la 
frase, alternando le descrizioni vivaci colle conside- 
razioni assennate, facendo, insomma, tutto quello che 
‘meglio sapesse fare. 

‘Non era un profassore di letteratura. Non eri; 
siccome ebbe a dire di lui un editore, uno scrittore 
purgato; Ma aveva, in fin dei conti, stampato pa 
Xecchi libri, molte traduzioni, un diluvio di appendici 
e di articoli pai giornali. di î 

Non riuscì mai a corquistare in nessuno di quei. 
lavori otto punti. Non frequentemente ne aveva sette, 
ordinariamente sei, la stretta sufficienza, o una volta 
anch cinque, 5 ALS 

SETA di quel cors) erano una trentina. Dieci 
0 dodici di quelle alunne aveveno ToROlaEnie st 
loro lavori otto, nove, anche dieci punti, e il profes- 
Sore provetto che feceva quei lavori di soppiatto do- 

1) ima 6. Pabbondanza della materia, 
si Ha cdi iano sospendere questa, bril- 
lante serte d’articoli del senatore Lessona, La ripren- 


mo oggi peb condurla ordinatamente a nine, 


Ton così trovarsi giudicato inferiore a dieci o dodici 
poro del primo anno di una scuola normale. 
profondamente umiliato. 

Un amico è un tesoro nell’afflizione. Egli aperse il 
nali CES ad un amico, che è il più popolare, il più 
etto, Îl più applaudito di tutti gli scrittori italiani 
viventi, un amico che non aveva ancora scritto allora 
un volume sugli Amici, nè un altro sul Cuore, ma 
era, come è sempre, ottimo amico, aveva, come ha 
Sempre, ottimo cuore, 

L'amico lo consolò, e il suo bell’animo gli suggerì 
la più inaspettats di tutte le consolazioni, quella di 
fare egli stesso uno di quei lavori. 

Mentre si ordiva la trama, il professore della scuola 
normale morì. 

Altre sconfitte di questa fatta toccarono ancora al 
professore provetto e, siccome l’uomo s’avvezza a 
tutto e quindi anche alle sconfitte, egli non si trat- 
tenne poi dal raccontare a questo ed a quel collega 
ciò che gli era capitato, 

Oh meraviglia ! 

Parecchi suoi colleghi s'erano trovati . nel medesi- 
mo caso e facevano a lui in ricambio racconti molto 
somiglianti al suo. 

E questi eran professori di letteratura, e di prima 
qualità, che avevano avuto dei cinque e dei sei in 
lavori per scuole secondarie. Ù 

Un lavoro latino nel quale erano intercalati parec- 
chi brani di Cicerone, fece dire al professore che vi 
si sentiva la bassa latinità. 

Da quindici o vent'anni in qua si danno per l’ulti- 
ma definitiva volta esami, di abilitazione allo inse» 
gaamento delle scuole secondarie. Ultimamente fra 
le altre ‘prove degli esami in discorso venne imma- 
ginata anche questa, che lo esaminando dovesse cor- 
reggere qualche lavoro e motivare la correzione, co- 
me si fa degli insegnanti nelle scuole recondarie, Ciò 
per esplorare l'attitudine didattica dell’ aspirante al- 
l'insegnamento. 

Secondo il concetto delle autorità, almeno cosi si 
può credere, per corrispondere a questa ingiunzione 
gli esaminatori avrebbero dovuto rivolgersi a un di- 
rettore di scuola tecnica, o di ginnasio, par avere 
qualche lavoro degli scolari. Ma averli non era fa- 
cile. Gli esami di abilitazione si davano al termine 
dell’anno scolastico, e non è dimostrato, del resto, 
che anche durante l’anno scolastico un direttore di 
scuola tecnica o di ginnasio abbia qualche lavoro dei 
suoi scolari, 

Sono insegnanti universitari quelli che danno gli 
esami di abilitazione di cui si sta ora qui parlando, 
Per questa prova della correzione delle pagine si ac- 
cordarono di fare essi stessi un lavoretto scolastico e 
darlo all’esaminando par la correzione. S'intendeva 
che in questo lavoro avrebbero dovuto mettare qual- 
che errore per vedere se l'aspirante allo insegnamento 
nelle scuole secondarie lo avrebbe scoperto. 

Due di quegli esaminatori, due professori ordinari 
della università dove si davano gli esami, ebbero le 
medesima idea, senza che l’uno sapesse dell’altro, e 
fecero entrambi la medesima cosa senza dirselo l’uno 
all’altro e senza dirlo agli altri colleghi. 

L’idea cha ebbero quei due esaminatori fu di fare 
ciascuno senza errori e bens il lavoro che doveva es- 
sera corrette. 

Uno di quei due esaminatori esaminava sulla ma- 
tematica, che insegnava nella università dove avvenne 
la cosa; l’altro esaminatore esaminava sulla storia na- 
turale, di cui pure nella medesima università fa l’in- 
segnamento. 

L’aspirante allo insegnamento nelle scuole secon- 
darie che avevo il compito di correggere quei due 
lavori che egli doveva credera fatti da scolari, trovò 
che in quello di mavematica il ragionamento lassiava 
a desiderare, e che in quello di storia naturale era 
scorretta la dicitura. 

Michele Lessona. 


A Palestro 

Vercelli, 27 — Giunse oggi alle 2 pom. il colon- 
nello Von Pott, addetto militare all'ambasciata Austro- 
Ungarica presso il re d’Italia e rappresentante Au- 
stro-Ungarico all’inaugurazione dell’ossario ai caduti 
a Palestro. 

Alle ore 4 giunse il generale Fabre e seguito 
rappresentante di Francia. 

Farono ricevuti alla stazione dalle autorità militari 
e si recarono all’Albergo in vetture salutati dalla 
cittadinanza, 

Stasera ha luogo.un pranzo ufficiale offerto dalle 
autorità militari, 

Il Sindaco e la Giunta si recheranno a visitare i 
rappresentanti stranieri. 

Il feld maresciallo Von Molinary mandò da Vienna 
una splendida corona ai caduti a Palestro. 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
con sedi in Roma; Firenze, Genova, Milano, Palermo, Napoll, 
Torino e Bari. 
Capitale Sociale L. 75,000,000 — Versato 60,000,000 
Servizi diversi della Sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
onti correnti al 3: 3 ly 3 1j2 00. 
» » yiocolati a tassi da convenirsi. 
Libretti di risparmio al portatore al ® ly 00. 
Libretti di piccolo risparmio al portatore al 3 3] 010. 
Tuttl ì tassi suddetti sono netli di ricchezza mobile. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale delle 
imposte, 
Castedia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso, 
Riporti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 
Sconlo di Effetti muniti di due firme. 
Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero. 
Fa qualunque operazione di Banca. 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


feto e I ii 
Le tre grandi vendite î:° 


bilia dei due appartamenti dei quali si disse ieri uno 
appartenente a distinto giureconsulto,e l’altro ad agiata 
e titolata famiglia ora dscaduta, hanno luogo domani 
29, martedì 30 e mercoledì 81 ore 10 ant. nel gran 
salone del palazzo Morosi invia Torino, 117, ove il 
tutto è stato trasportato, Vi sono camere da letto, 
da ricevere, da studio, da pranzo, anticamere, fa- 
moir, con tutti quegli oggetti che servono a corra- 
dare belli appartamenti. Tutto devesi vendere ad ogni 
costo! Gli elenchi dal portiere del palazzo suddetto. 
Vi è pure un magnifico pianoforte Wilhelm (Alle- 
magne). I signori acquirenti faranno ‘ottimi affari 


perciò non manchino nel proprio interesse, 


$ la; 
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7 DEF AE 
Le esperienze fatte negli ospitali, valsero all’ L’EMUL- 
SIONE SCOTT la decisa confidenza è o ALE dei 
medici. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICASIONI O SOSTITUSIONI) 
R. Stabilimento dell'Annunciata di Napoli. 

.In due numeri dell’accreditato giornale il Secolo 
di Milano e nel Pungolo di Napoli, ho letto un’au- 
torevole raccomandazione circa i risultamenti ottenu- 
tisi in quest’ospizio dalla cura della Emulsione Scott 
d'olio di fegato di merluzzo. Puro io mi sento in 
dovere di appoggiare tale preparazione, tanto più che 
in diverse circostanze ne ho esperimentato la grande 
efficacia. 

Dott. Cav. CARMELO ANTINORI, 
medico «apo del reale ospizio. 


E TRAE ITC BEER ZI RE REI IO DRITTI IA RI RI 
Pensione privata vedi avviso 4. pag. 
ATTI 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato L. 80.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebiscito, N. 112 

Contl correnti: 
senza vincolo . . .. . all'interesse 3 010 in ragione d'anno 
con vincolo di 2 mesi » 3 176 010 » 
con vincolo di & mesi » 3 112 010 » 
con vincolo di 6 mesi » 8.314 070 » 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporremediante 
chèques 

fino a L. 20,000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni » 

per i prelevamenti superiori alte L. 100,000 dovranno pren- 
dersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista non dà il preavviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l’operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi. 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000, 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 112 00; 

versamenti da L. 100 a L. 10,000 per g'orno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L. 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni » 

Libretti di piccolo Risparmio: 

convincolo di 15 giorni 3 318 0[9; 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 

per somme maggiori dieci giorni di preavviso 

Rilascia Buoni fruttiferi : 

da 3a 6 mesi interesse 3 112 010 

da Ta 12 mesi » & 10 

da 13 mesi a più » & 12 0/0. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti s0- 
pra depositi di Carte pnbbliche, valori industriali e Buoni del 
Tesoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due firme 
di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblicl e valori industriali tanto nel 
Regno come all'Estero. 

Si incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero. 

Rilascia Assegni e lettere di Credito sull'Italia 
sull’Estero. 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ed oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazione di Banca. 

Eseguisce pagamento tlelle imposte per conto del 
Clienti e Correntisti. 

Riceve Titoli in custodia ed in amministrazioneed incassa 
gratuitamente i coupons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gloie in semplice custodia, e il diritto 
che essa ne percepisce è fissato a 1]2 009 per sei mesi. 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 
speciale favore. 


L'ufficio del FOLCHETTO è aperto dalle ore 
9 ant. alle 7 pom. 

Nelle ore seguenti fino alle 2 ant. rivolgersi 
alla TIPOGRAFIA FOLCHETTO, Piazza S. Sil- 
vestro, 80-81. 


CRONACA DI RoMA 


TRISTI NOZZE 

Era da poco aperta la chiesa di S. Giovanni e po- 
chì fedeli pregavano a qaell’ora nella vasta basilica 
tutta avvolta in una diffusa penombra mistica, L’al- 
tar maggiore addobbato a festa, con numerosi e grossi 
ceri accesi, col davanzale e i paramenti di lino can- 
dido a grandi ricami in oro e argento, annunziava 
cha tra poco si sarebbe celebrato un matrimonio. 

Un giovane, col viso sconvolto da una forte com- 
mozione, stava come appiattato, dietro un pilastro 
dell’arcata nell'atrio della chiesa. Spiava, con occhio 
ansioso e torvo, e ad ogni rumore aveva uu sussulto, 
come uno scatto nervoso. 

Verso le 6 e mezzo, il rumore di sette landa ro- 
teanti sul selciato della piazza di S. Giovanni, an- 
nunziò al giovane che la persona da lui attesa era 
prossima ad entrare. 

Fuori, intanto, i pochi passanti correvano verso la 
porticina della chiesa, attirati dallo spettacolo tanto 
vecchio, ma che esercita sempre tanto fascino e de- 
sta tanta curiosità nel popolo, dallo spettacolo di uno 
sposalizio. 

La sposa, una simpatica giovane poco più che ven- 
tenne, a nome Angelina Garbagli entravain chiesa a 
braccio - cosa strana! - di un delegato di pubblica 
sicurezza. Era del resto un suo parente; il delegato 
Vaselli, e in quel momento compieva la doppia fun» 
zione partecipando a quelle nozze nelle due sue qua- 
lità, la ufficiale e Ja intima. Dietro la sposa, veniva 
lo spose, Francesco De Pasquale, gicvane di 24 anni, 
da Napoli e di cordizione negoziante, e poi il padre 
della sposa, Giovanni, e molti altri parenti ed amici. 

Erano per extrare, quando si vide un lampo sinistro 
di arma da faoco, s’intese un colpo secco che rim. 
bombò tetralmente per le ampie navate del tempio, 
e un grido acuto seguito da altre grida. 

Fa un momento di confusione e di psnico fer- 
ribila. 

La sposa, più bianca del vestito che indossava. 
cadde priva di sersi accrescendo lo spavento negli 
altri cha la credettero colpita. 

Ma subito il sangue che usciva dalla gola del de- 
legato Vaselli, richiamò su di lui l’atterzione di 
tutti. 

Intanto approfittando di quel momento di terrore e 
di confusione, il giovane che era nascosto dietro il 
pilastro e che aveva esploso il colpo, certo Pietro 
Chiesa, d'anni 25 da Montecatini Valdicecina, ebbe 
tutto il tempo di nascondersi nella chiesa, sottraen- 
dosî così momentaneamente alle ricerche che cessato 
quel primo momento di terrore avrebbero fatto ine- 
vitabilmente di lui, 

pri delegato Vaselli fa condotto al vicino ospedale 
di 8. Giovanni, dove. gli fu riscontrata una leggiera 
ferita guaribile in pochi giorni, 


Intanto, cessato lo spari to, la sposarinvenne, gli 
animi relativamente si cal: ono, e le nozze furono 
celebrate lugubramente, con l'impressione doloresa di 
quel triste avvenimento che poteva cangiare in lut- 
tuosa tragedia, la più lieta delle | cerimonie | chiesa- 
stiche, co) ù 

0) 
e 

Perchè Piet:o Chiesi aveva tentato uccidare quella | 
fancialla — perchè il colpo era a lei diretto - proprio 
nel momento che essa andava all'altare ? 

Ecco qui, 

La famiglia Garbugli, da parecchi anni abita in 
via Merulana n. 105, piano 2°, 

Giovanni, sino a pochi anni addietro, fscsva il co- 
struttora, e dopo la crisi edilizia, con i danari accu- 
mulati, potè ritirarsi dal camerino. $ 

Dicontro alla casa dove si abitano vi è la botte 
di un orzarolo, Nel negozio si vedeva sempra Pietro 
Chiesa, figlio della proprietaria di esso. 

Era l’anno 1886, e Pietro che dalla bottega guar- 
dava continuamente l’Angiolina cha gli abitava di 
faccia, sé ne innamorò. Il suo amore venne contra- 
cambiato d.Ila ragazza, ma i genitori di questa non 
volevano seniir psrlare di un tal matrimonio. Acecn- 
sentirono solo, quando nel 1890 Pietr> aprì un ne- 
gozio di paste, fuori di porta £. Giovanni, al palazzo 
Ronchetti. 

‘Tutto perciò era combinato pel matrimon'o, che do- 
veva celebrarsi tra non molto. Ma Pietro ebbe l’in- 
falice idea, attratto dal guadagno, di comperara dei 
sscchi di semmolina, che erano stati rubati. 

La questura, saputa la cosa, arrestò il giovane; 
naturalmente il negozio fa chiuso, 

Fatta la cause, Pietro fa condannato a 15 mesi di 
carcere. 

Certamecte, Giovanni, il padre di Angiolina, dopo 
questo fatto, non volle più saperne di maritare sua 
figlia a quel’’altro. 

Però, uscito Pietro dal carcare, in libertà provvi- 
soria, fa nnovamente accomodato tutto, e il matri- 
monio fu rimandato a quando il giovane avesse scon- 
tato il carcere. 

Pietro tornò a terminare Ja condanna. 

L'anno scorso, msntre Ptetro era arcora in car- 
eere, vence a Roma £ fare il soldato un lentano pa- 
rente del Garbugli, Irancesco De Pasquale, che fre- 
quentando la casa Garbngli, veniva considerato come 
uno della famiglia. 

Ben presto tra lui e l’Angiolina si slrinse un amore 
che, essendo onesto, condusse alla formale richiesta 
di matrimonio fatta dal De Pasquale al padre della 
rAgazza, 

Costui ripensando a quanto era accaduto a Fistro, e che 
sarebbe stato sempre un disonora per la sua famiglia 
accettarlo come il marito della figlia, visto anche che 
a questa il marito oramsi non le mancava, accordò 
la mzno d-lla sua Avgiclina al De Pasquale, che in- 
tanto aveva terminato di fare il militare. Uscito 
mesi addietro Fietro dal carcere e saputo quanto era 
avvenuto in sua astenza si recò in casa della ragazza 
e ognuno immagina facilmente quali liti e scenate 
avvenissero. Giovanri però fu irremovibile e anzi, 
per taglisr corto, ricorse più d’una volta dal dele- 
gato Serrao alla sezione dell’Esquilino. 

Quantunque in questo stato di cose fu fissato il 
giorno pel matrimonio, da celebrarsi appunto ieri 
mattina. 

Il signor Giovanni si resò dal delegato Serrao 
perchè provvedesse in qualche modo per evitare che 
Pietro commettesse qualche pazzia. Si restò perciò di 
comune accordo che per le 7 e mezzo ant., ora in 
cui avveniva la cerimonia degli sponsali si sarebbe 
recato ìl Serrao unitamente a due agenti alla chiesa 
di San Giovanni. 

Il Garbugli che temeva sempre dovesse accadere 
qualche cosa di spiacevole, fece tutto vreparare, per- 
chè l’andata in chiesa avvenisse alle 6 e mezzo. 

Aveva fatto avvisare pure il delegato Vassalli suo 
parente, perchè per quell'ora si trovasse in casa per 
poi accompagnare gli sposi in chiesa. 

Così fu fatto. Alle 6 e mezzo, gli sposi, i parenti 
e gli invitati partirono, anlaronoin chiesa e il resto 
è noto... 

Più tardi il delegato Serrao riuscì a trovare Pietro 
Chiesi, nascosto nel tempio, e l’arrestò. 

Gli sposi dopo il rifresco e la cerimonia civile ce- 
lebrata in Campidoglio, partirono per Napoli. 

E così quelle tristi nczze si compirono. 


ELEZIONI AMMINISTRATIVE 

La campagna che da tempo ha intrapreso il Yol- 
chetto e che esso ha giornalmente continuata contro 
gli scrocconi dei pubb ici uffici che a questi concor- 
rono per adornzra del titolo che ne deriva loro i 
proprii biglietti da visita, trova eco autorevole nella 
pubblica coscienza. 

L'altro giorno un assiduo, ieri tutta la stampa cit- 
tadina (a proposito deli’ultima seduta del Consiglio 
comunale, al quale intervennero appena 20 consi= 
glieri, non par vero!) e infine le associszini. 

Infatti, ieri sera, l'Associazione commerciale indu- 
striale agricola rcmana si è riunita in assemblea, 
sotto la presidenza dell'on. Ostini, 

Dopo essersi occupata di varie question] che erano 
all’ordiue del giorno, discusse ampiamente sulle pros= 
sime elezioni amministrative. Prevalse il concetto 
manifestato dalla presidenza di prender parte attiva 
al movimento elettorale; ed a questo proposito l’as- 
semblea diede mandato alla presidenza stessa, per- 
chè insieme ad una Commissione di seî soci si in- 
teada coi rappresentanti politici e con i direttori dei 
principali giornali liberali della olttà per la forma- 
zione di un gran Comitato liberale, a cuì sarà dato 
l’incarico di formulare la lista deì candidati. 

Infine fu approvata dall’assemblea, all’upanimità 
una raccomandaziore quella cioè che ls Commis- 
sione incaricata di formulare la lista dei candidati 
nel riproporre la rielezione dei consiglieri liberali 
scaduti, tenga presente se quelli che nuovamente si 
vogliono raccomandare al suftragio degli elettori, ab- 
bisno adempiuto con zelo al loro mandato. 

l Anche il consiglio dell'Unione Monarchica liberale 
a quanto ci viene riferito, riunitosi iersera, mentro 
debberava di convocare l'assemblea generale per lu- 
nedì prossimo, esprimeva un voto consimile. 

. 


Altra riunione di elettori liberali «bha luogo in via 
Fiamioia per prendere qualche accordo in merito alle 
prossime elezioni amministrative. 

Dopo animata discussione venne deliberato di so- 
stenera con tutte le forse quei candidati di parte de- 
mocratica e liberale. che verranno presentati dal Co- 
mitato centrale, 


PI 
î A Corte 

La regina tornerà a Roma (dopo un sogziorno di 
circa due settimane al palazzo reale di C--podimonte, 
dove darà, secondo l’abitudine di quriche anno, un 
garden-party. 

Verso la fine di giugno essa partirà per Monza, 


i AR ; 
La regina n; ‘osto nelia villa Pecco a Gras- 
soncy che è uno dei soggiorni da lei preferiti, 
La duchessa d’ Aosta partirà prossimamente per 
| Parigi, ove restarà qualche giòrao, 

«In seguito anirà a Londra, e prima di tornare in 
Italia essa si arresterà qualche giorno a Bruxelles 
per vedervi suo fratello, il principe Vittorio. 

La duchessa di Genova, madre, dopo aver passato 
a Torino la festa dello Statuto, andrà a Stresa e in 
seguito a Baxe per vedergi i suci genitori, 

Il principe T.mmaso andrà a Spezia e la princi- 
pessa Isabella a Nympheupurg. 

Il duca degli Abruzzi 
Iersera alle 11,10 è partito per Napali il duca de- 


gli Abruzzi, 
Rettifica 

Il consigliere comunale, Giovanni Nogi, il cui no- 
me fignra sotto il manifesto del comizio che ha luogo 
questa mattina alle 11 all’Eldorado, dichiara che per 
disaccordi d'ilee fra il Comitato d’azione e lui, egli 
è dimissionario e non ha più nulla di comune col 
comitato stesso nè col comizio. 

Piemontesi, liguri e sardi 

Il banchetto dei piemontesi, ligari e sardi, che do- 
veva aver luogo il 30 aprila u. s. si terrà invece 
domenica 4 giugno p. v. ai un’ ora e mezza pom. 
nel salone del Bnffet della Stazione. 

I biglietti par prendervi parte (da L. 5) possono 
acquistarsi fino ‘alla sera del 1° giugno nei seguenti 
onfid: Chiara, via Nazionale; Caretti, via Nazionale, 
Tritone Nuoro e piazza Vittorio Emanuale; Gavuzzo, 
via Cavour; Falchetto, via del Corso; Protto, Corso 
Vittorio Emanuele e nel Baffet della Stazione. 

Gil uscieri del fondo culto 

Gli nscieri e gl’inservienti del fondo per il culto, 
offriranno oggi alle 6 pom. un banchetto al direttore 
generale di quell’amministrazione comm, Antonio Ta- 
mi, che, come è noto, ha da poco assunta quella di- 
rezione al posto del comm, Forni, 

Il banchetto sarà servito dalla trattoria toscana- 
fiorentina in via Nazionale. 

Il concorso per le canzonette di S, Giovanni 

Il signor Zanazzo, direttore del Rugantino, ci co- 
munioà: 

« Iltermina utile per Ja consegna delle canzonette 
da musicarsi scade oggi, 28 maggio, e quello per la 
consegna delie canzonette da cantarsi la notte di 
S. Giovanni scade il 10 gingno. 

I premi cousistono in medaglie d’oro, d’argento e 
in menzioni onorevoli ». 

Cronaca delle Associazioni 

Circolo Monarchico Universitario. — I scci del 
Crealo Monarchico Universitario sono pregati di in- 
tervenire all'assemblea, cho si terrà stamane alla 
ore 10, alla sede sociale, via dell’Umiltà, 86, 

Nuovo Sferisterio 

Bellettino della giornata di ieri: 

Rossi, Caroli, Martini, Paolucci. 

Turchini, Berardi, Pettinari, Gianni, 

Partite vinte: Sette ginochi dai turchini, 

Partita impegnata por oggi: 

Rossi, Dirani, Martini, Tarabelli. 

Turchini, Berardi, Pettinari, Paolucci. 

Audace furto 

Abbiamo raccontato l’altro giorno come i ladri for- 
sero penetrati - mediante scasso - nell’abitazione di 
montiznor Augusto Mancini al palazzo Doria, piano 
quarto, in piazza Navona, e come non si fossero ac- 
corti di un biglietto da 500 lire cha stava in un 
cassett) dello sorittoio, 

Ieri all'una pom. si presentò a casa di mensignor 
Mancinî, un giovane’ civilmente vestito, il quale 
qualificandosi per il delegato di pubblica sicurezza 
Lombardo, esamiaò bene l'appartamento e disse che 
per il tentato farto dell'altro giorno aveva dei sospetti 
sulla domestica, 

Domandò quindi a monsignor Mancini il biglietto 
da 500 lira por esaminarlo, E quardo lo ebba ia 
mano, assicurando cha fss8 falso e sostitnito dai 
ladri a quello buono lassiatovi, da Monsignor Man- 
cio’, in fretta si allontanò, 

Era un ladro, 


DIVARIO 


JN TEATRP 


Al Nazionale, iersera, la zarzuela 12 Santarello 
ebbe 11 solito successo. Farono molto applauditi la 
Cappeili, il Milzi, il Castagnetta e l'Orefice. Lunedì 
prima rappreseataziore della Miglia di madamz 
Ang:t. Questa sera due rappresentazioni. 

— Al Valle anche iersera teatro affollato per l’ultima 
replica della Famiglia Pont-Biquet. Questa sera Il 
#atto delle Sabine. 

— Nelle due rappresentazioni di ogci, al Quirino, 
si darà l’operetta di Offambach: I Briganti, un’ope- 
retta come quella d'una volta, Domani, martedì, spst - 
tacoln d’onore del Gravina. 

— Nal giugno, al Quirino, spettacoli di commedia 
in dialetto napoletaro, 6 ballo. Dalla compagnia co- 
mica napoletana fanno parte la Gaudiosi, il de Mar- 
tino Giuseppe (Pulcinella), il Gaudiosi (Sciosciam- 
mocca). Della compsgnia di ballo coreagr:fo è Lelio 
Lezassi. Piime ballerina: Emanuela Ungaro a Adele 
Cammarano. Prima mima: Nunziatina de Carlo. Se- 
dici ssconde ballerine, Si daranno i seguenti balli : — 
La Vivandiera, Il Folletto, La Fille mal aardé:, I 
Forsati, L’Orfanella, La Schiava, Jone, Giorgetta, 
La finta sonnambula, La modista, La prima rap- 
presentazione il 31 maggio. 

— Le due rappres:ntazioni d’oggi, al Manzoni, - 
Circo equestra Magni - sono a prezzi ridottiszimi. 

* 


Na 
C. telegrafano da Catania il gran successo ripor- 
tato dai Puritani a quel teatro Ball'ni. La celebre 
Gargano fu un'E/vira insaperabile ; suscitò continuo 
antusiasmo e dovette bissare la polacca e il rondò, 
Applauditi il Lazzarini, il Lenzini e lo Bcaraeo. Ec- 
celle.ta la direzione del maestro Powé. 
SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — La Bella Elena - ora 6- Il San- 
tarello - La Gran Via - ore 9. 
VALLE — Il ratto delle Sabine - ore 9. 
QUIRINO — I briganti - ore 6 e 9. 
MATASTASIO = Quadri viventi — ore 6: e 9. 
MANZONI — Circo equestre. — ora 9. 
ESQUILINO — La Jena del cimitero (dramma) - | 
Il Diavolo nero (ballc) — ore Be 9 Si 
NUOVO SFERISTEKIO — Giuoso del pallone - 
ca 12. > 


tod Dez 
NOTIZIE E INFORMAZIONI! 
L'appello nominale 

Nella fretta della compilazione dell'appello no- 
minale, stampato anche nella prima edizione, sono 
incorse alcune inesattezze che rettifichiamo. 

Fu omesso fra coloro che votarono sì il nostro 
amico on. Gianciolo; viceversa .gli on. Ercole © 
Galli Roberto debbono aggiangersi agli astenuti. 
il re a Milano 


Milano, 27 — Il re è giunto alle 1,30 pom., 05-' 


sequizto dal Rindaco, dal Prefetto e dalle altre au 
toriiò, ed è ripartito alle 1,35 per Monza. 

Monza, 27 — Con treno spsciale, alle ore 1,59, è 
arrivato it re, accompagnato dal ministro Rattazzi @ 
dal primo aiutante di campo, generale Ponzio-Vaglia. 

Fu ossequiato dslle autorità, 

Un piccolo scontro ferroviario 

Pavia, 27 — In seguito a falso scambio, stamane 
alle sei, vi fa un urto fra due treni, uno mi:to prc- 
veniente da Milano e l'altro di merci, presso la sta- 
zione, 

Nessun danno di persone, ma alcuni guasti nel 


materiale. 


Londsa, 27. — Il Morning Post ba da Berlino: 
« Si prevede che nel nuovo Reichstag yi sarà una 
maggioranza da 40 a 50 voti contro il Governo. » 


Londra, 27. — 11 Times ha da Pietroburgo: 
& Corre voce cha, durante le feste di Mosca, lo 


czar pubblicherebbe un mapifesto 0 prinuncierebbe 
un discorso sulla questione balgara, il quale avrebbe 


Le elezioni germaniche 


Un discorso dello czar? 


una grands sco ii Haropa. » 


Chicago, 27. — La C:mmissione nazionale dell'E- 
sposizione esaminò la prctasta dei commissari esteri, 
relativa alla giorìz, e decise di trasmetterla alla 


All’Esposizione di Chicago 


39 REGIO LOTTO . n 


Bari +. 
Firenz 

Milano . 
Napoli . 
Palermo. 
Roma . 
Torino . 
Venezia. 


Estrazi 


‘ioni del 27 maggio 1893. 

a- 6-27 —- 62 - 82 
(POT Ge RL) 
84 — 60 — 39 — 42 — 32 
15 — 82 — 61 — 50 id 
Sole 47 = ‘9 eligr Wii 
49 — 85 — 73-47-71 
67 —.79 — 88 — 16 — 82 
69 — 54 — 84 — 62 — 59 


cararaani 


BCIARADA 


Commissione dei premi. 


A Superga 

Torino, 27 — La regina Maria Fia ed il duca 
d'Oporto e la principess» C'olilde si sono resati 1 el 
pomeriggio a Superga a visitarvi Je tombe reali, 


tratteneniovisi un'ora. 


bloccata dentro Khone. 


Nell'indochina 
Parigi, 27 — Il Governatore dell'Indocina fran- 
cose, Lanessan, fe'egrafa che la colonna francese da 
lui spedita liberò quasi senza combattimento quella 


E. 


$ 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


A. MIGONE: 


preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI E LA BARBA 


MANTENENDO LA TESTA FRESCA È PULITA 


Guardarsi dalle imitaziodi e contraffazioni 
ed esigere sempre sull’etichetta il nome dei preparatori 


E C. 


RRILARO — Via Torino, 12 — MILANO 


Si vende davtutti i fsrmacisti e negozianti di profumeria a L. 1,50 e L. 2, la fiala ed in 
bottiglia grande a L. 8.50. In Roma presso A. TABOGA, Nuovo ‘Frirone, 44 a 46 — Fra. 
7 => telli Finocchi specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capooaccia R, 
Droghiere, Piszzs S. Lorenzo in Lucina — Parenti E. Droghieria, Piazza di Spazia — 
Finzi e Bianchelli, Corso 875 — Luciani N. Profumiere, Coxso 390 — Al Piccolo Emporio 
di profameria, Piazza in Lucina 5. 
Deposito generale A. MIGONE E €. Via Torino, N. 12, Milano. 
Per le spedizioni per paoco postale Centesimi 80 in pia. 


5000 LIRE 
si regalano DI FAMIGLIA 


PENSIONE PRIVATA 


a .chi proverà esistere una 
tintura migliore dell’acqua di 
Roma, per ridonare ai capelli 
bianchi in pochi giorni î pri- 
mitivi colori, biondo, casta» 
gno è nero morato, senza mac- 
chiare la pelle nè labiancheria, 
= Dodici certificati dei primari 


FINSTERMACHER VITTORIO 
Roia, Via ‘de Cestari N. 13, 
d. p. Abbonamento per L. 60 
mensile, 

Colazione: Minestra, 1 piatto 
son contorno, frutta e formag- 
gio, due pani, 1j5 vino. — 
Pranzo: minestra, due piatti 


professori della capitale dichia- 
rano che è l’unica acqua ricolo- 
rante che si possa usare senza 
nuocere alla salute. Bottiglia di 
800 grammi con istruzione lire 
2, sispediscono da una a.tre bot; 
tiglieintutta Italia coll'aumen- 
to di una lira. L'unico deposito 
in Italia è presso l'inventore 
Nazzareno Poleggi, via della 
Maddalena, n.50, itoma. Acqua 
alla Rosa per tin:ere barba e 
capelli istantaneamente; scato- 
ladue bottiglie e struzione lire. 
due, Si spediscono in Italia da 
una a sei scatole con l'aumento 
o dî 80 cantasimi. 


l 


LONG J0! 
ALT B 


la grande effieacia. 


son contorno, frutta, due'pani, 
mezzo litro vino. — Pranzo 
L. 1,50, Colazione L. 1. 


LA PUBBLICITÀ 
del FOLCHEITO è il solo modo 
per far prosperare i propri 
interessi. I negozianti, com- 
mercianti. speculatori ne espe- 
rimenti 


L. 10. arsi A, TABOGA, 
Roma, nuovo Tritone, 44 a 46. 


Cura Termale 
Bagni di Casciana 


(Provincia di Pisa) 


PENSIONE PRIVATA 


Alloggio, Colazione, Pranzo 
Servizio ottimo 


Trattamento eccellente, casalingo quanto il tro- 


varsi in seno alla propria famiglia. 


Modicissima spesa 


Indirizzarsi anche scrivendo preventivamente 
al signor Dott. Romualdo Favilli Bagni di Casciana 


(Pisa). 


DELLO 


= > 


apone Guido - 


Se fra il primiero e il terzo, che riuniti 
Furman di Macedonia un rege antico, 
Ircastri un uomo debole e secondo, 

Non t'occupar, nò te ne preme un fico, 
Mesto un tofa/s avrai che neì suoi siti 
Ti riempie l’alma di dolor profondo, 


Nin, 


Spiegazione della sciarada precedente: 
E REMO 


SET RARA IT ASINI 
FORTUNATO ORISTOFARI, gerente responsabile 


PI: SSA EEE 
ratilimento Tipografco Italiano — Xortaro, 18 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo. 


Società Anonima — Sedente in Milano = Capitale L. 189 milioni — intieramente versat 


ESERCIZIO 1892-98 


PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO 
dall'11 al 20 Maggio 1893. 


RETE PRINCIPALE (*) RETE |SECONDARIA (4) 
Esercizio corr. ) Esercizio prec. Diti'erenze Esercizio corr. Esercizio proc, Differenze 
Chilom. în esercizio | 41pi 04 13 DAG 739 + #77 
Media: sorto 4075 +16 810 658 + A 
Viaggiatori. . . 10] 1,203 204 29j+ 8,253 SII 53320 487 45.900 0010 69500 
Bagagli e Cani . 1588 721° GL340 764 4747 96 1.151 58 a th di A) si 
Mercia G.V.eP.V.acc 316,943 25| 316.071 04|+ 872 2| 9 846 88 8370 59 + 1 6 99 
Merci a P. V. . . | 1,388,349 21|1,395,065 06/— 6,215 85) 42565731 45068001 94000 
TOTALE | 2,983 839 2812 976 181 15) +214,702 97l 105.834 62 101206 30/4 1689 
Prodotti dal 1° Luglio 1892 al 20 maggio 1898. î 
Viaggiatori. . . +1751 668 591,858 864 12) 2.06 5 
Bagagli e Cani 19 5IL-198,809 19" 40,648:90| G0508 GP] "I 00E 
Merci GV. eP.V. aco.{10 355 699 42|10,267,629 21/1 88.670 21 351207 71| 467.64L 46/—116499 75 
Merci a P. V. . . {48.372 124 80/45/95 508 4942416 571 31||1,704 569 27|2,657,577 16|__959.007 80 
TOTALE {103007 256.44.98,616,447 2714380 809.171|:3.904,285 09|5,257,925 83:1,508 07m 
285 09].5,257,025 82/-1; 
Fee Prodotto per chilometro. 
lella decade . .. . 711 96) 707 94. 408 5.50) B 
riassuntivo. +. . + 24578 20! 23,620 71.L 957 49, 4 A 36 7 386 SE 3 NI Hi 
1° oe) f) 


È È c & 
(#) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Reta Adriatica è calcolata per la sola matà. 


NUOVA SPECIALITA” 


(Granulare Effervescente 


EXTRA (Limone) 
Specialità A. BRIOSCHI 
Bibita la più rintrescante e la 
più aggradovole. — Prezzo della 
scatola di 1.kg, L. 4,25. 
Vendita esclusiva presso la Ditta 
A. TABOGA, Roma, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46, 


Stabilimento B. TORTI|. 


Sapone igienico profumato da toletta 
GUIDO BACCELLI 


’ secondo la formola del detto clinico 
Altra specialità dello Stabilimento Torti 
SAPONE OSMETICO ANTINFEZIOSO 


formola del prof. Guido Baccelli 
si venda in tutte le principali Farmacie, Drogherie, Profumerie e Chinoaglierie, 


i Baccelli si vende a cent. 80 il’ pezzo 
Roma presso la Ditta A. Taboga; Nuovo Tritone, 44 a 46. 


CRONOTIPO 


INDISPENSABILE | 


PER 


; Banche, banchieri, 
industriali, privati 


L'OROLOGIO] 
ATIMBRO BREVETTATO 
VERO CONTRO 


la Ditta, il Giorno, il Mese 
l'Anno, oltre a Spedito, Ri-) 
cevuto, Contrallato, Telegra- 
fato, edautomaticamente ORE 
@MINUTI in cui si timbra. 


BOSSI FELICE EC‘ 


MILANO 


Corso Vittorio Eman: 22. 


Circolari gratis a ri 


LLO DEL TEMPO | 


ti 13 CORRENTE CON LA POSTA 


Anno III - Num. 147 
PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE : 
ITALIA 


TUNANNO. a è. 
UN SEMESTRE . . , » D 
UN TRIMESTRE. . ©. » 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta ii 
‘Arretrato Cent, 10 a 


ica) è 
Per Massava, Assag, Tripoti, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GoLettA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL’UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 36 - Sem. L.19 - Trim 4.10 


“L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via del Tritone Nuovo, 197 P.D. 
ROMA 


- « LIS 


fi ra it 


ROMA - Lunedì, 29 maggio 1893 


——@"t—m_T€r_É._.6 
PUBBLICITÀ 


_Gli annunzi e le inserzioni del Folchetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 41, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John N. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourgs Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, < 3g, 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
spazio destinato agli aununzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent.5 la 
parola. 4 


Pagamento anticipato. 


di 


VISOd VI NOO ULNUWYO) OLNOY 


2 
GIORNALI E GIORNALISTI 
« Folchetto » in tipografia 


Quando sabato, alla Camera, il collega Cir- 
meni, rispondendo all'on. Branca, al quale era 
scappato detto: - Non la conosco - rammentava, 
di passaggio, le sere che nell’ufficio di un gior- 
nale amico, s’eran trovati a ragionare insieme, 
il nuovo deputato di Militello e 1’ ex-ministro 
dei lavori pubblici; a me tornavano in mente 
proprio le serate del Capitan Fracassa. 

E ci ripenso, con un caro sentimento nostal- 
gico, anche ora, che per la prima volta sto seri- 
vendo in una bella, luminosa tipografia nuova, 
che porta lo stesso nome del Folchetto, di que- 
sto foglio, che mi verrebbe fatto di chiamare il 
nipote del Fracassa; ci ripenso appunto in que- 
sto giorno di festa, che testimonia della fortuna 
del nostro tentativo, perchè il cuore mi ricon- 
duce a pensare al punto di partenza, alle prime 
prove, agli antenati di Molchetto, 


Le serate del Fracassa. Sono passatiFpochi 
anni, ma sembrano già tanto lontane, perchè i 
casi della vita, e le avventure della politica hanno 
dispersa tutta la gente che ci si incontrava, 

E che gente! Negli anni che ricordo io, nella 
famiglia del Fracassa mi trovavo accanto a 
Luigi Arnaldo Vassallo, a Giuseppe Turco, a 
Luigi Lodi, a Febea, a Cesare Pascarella, a 
Vamba, a Guido Mazzoni. La sera capitavano 
il barone De Renzis, don Maffeo Sciarra, Fi- 
lippo Marchetti, il povero D’Arcais; Gabriele 
D'Annunzio. 

Ci veniva anche Ferdinando Martini, e più 
d'una volta capitò Giosuè Carducci, che si di- 
vertiva un mondo alle nostre pazzie, e chiedeva 
il bis dell’interpretazione. della grande aria del- 
l'Emulsione Scott, musicata e cantata da Vamba, 
con accompagnamento al piano da parte del 
maestro... Pascarella. E nelle. serate solenni, 
dove forse c’era più brio che birra e più ospiti 
illustri che rinfreschi, le sale del Fracassa, tutte 
tappezzate di caricature, e mobiliate più bizzar 
vamente che comodamente, diventavano una spe 
di terreno neutrale, dove s’incontravano tutti i 
giornalisti, tutti gli artisti, gli uomini di buon 
Sto, e le notabilità del parlamento. L’entrare 
in quelle sale era un titolo, dava una notorietà: 
chi contava o voleva contare qualche cosa nel- 
l’arte, nelle, lettere, nella. dottriria, capitando a 
Roma, si faceva presentare lì, e di lì il suo nome 
si spandeva per la capitale. 

Quanto ingegno, quanta gioventù, quanto avve- 
nire, quanta eleganza, quanta eultura si trovavano 
riunite qualche volta lassù, in quelle camere poco 
sontuose, e così piene di vita, in via della Co- 
lonna, Se faccio mentalmente l’appello nominale 
dei nostri ospiti di quel tempo, ne ritrovo qual- 
uno ministro, qualche altro ambasciatore o pro- 
fessore d’università, e talvolta affacciandomi dalla 
tribuna sull’aula di Montecitorio, rivedo venti, 
trenta volti di uomini autorevoli, che mi ricordo 
di avere visti riuniti nelle sale del Fracassa, a 
discorrere di politica, mentre qualche maestro 
illustre stava al pianoforte, e nel gabinetto ac- 
canto, qualcuno scriveva l’articolo sullo stesso 
tavolo sul quale un altro faceva i salti mortali, 0 
sfidlava un amico a uno spaventevole giuoco di 
azzardo sulla parola. Di parola in parola, nna 
sera ci fu uno che perdette tutto il vocabolario 
del Fanfani, 


Era lo splendore di una vita intellettuale che 
c'era in quel tempo a Roma, e aveva colà un 
centro. simpatico. 

Poi ci dividemmo. Si presero strade diverse. Il 
Don Chisciotte, che fu il vero figlio del Fracassa, 
raccolse l’eredità, e la conservò brillantemente. 

Dal Don Chisciotte nacquero due figli : il Torneo 
e il Folchetto. 

Il Torneo (lo confessarono gli egregi che lo 
avevano fondato e mandato innanzi per sette mesi) 
fu un tentativo di un genere nuovo ed eccentrico 
di. giornalismo, il quale però non diede i risultati, 
che, considerando l'ingegno degli scrittori, era 
lecito aspettarsi. 


Rao) 


Il Folchetto era nato qualche mese prima. Era 
lato modestamente, con un programma politico 
determinato, rigido, che poi trionfo, e dal quale 
non ci scostammo neppure per un giorno. _ 

Era nato per una battaglia politica, che poi fu 

‘vinta completamente; era nato per raccogliere ‘a 
. tempo opportuno l’eredità de’ suoi antenati in 
giornalisnio, non con uno scopo commerciale e 
di concorrenza, ma, coll’onesta simbizione. di di- 
ventare il punto, il centro, nel quale ‘gli amici 
di una volta, i compagni di fede si sarebbero 
tornati a incontrare, coll’amore sempre uguale 
all'arte e al sapere, collo stesso vivo desiderio 
di servire onestamente la causa democratica, col 
buonumore di una volta; riunendo le forze di 
tutti quelli, che pensano come noi, © che hanno 
avuto e serbano l'ideale di un foglio quotidiano, 
il quale sia una battaglia continua per. un pro- 
Bramma, e non un casellario di notizie; - dove 


Si possa conciliare il buongusto letterario ed ar- 


listico colle necessità del lavoro quotidiano; Da 
non si offenda la grammatica e la lingua, de 
TRONI SD IO VII 4 sE 


arriva mai in tempo, ma il povero galoppino 


— Bisogna far perdere del tempo, fare diecì discorsi al giorno, 


— Ma non abbiamo niente da dire! 


— Appunto: così svolgeremo il programma del nostro venerato capo, il marchese. 


paese, e si vestano delle idee con forma piace- 
vole; donde siano banditi i luoghi comuni nello 
stile, e le paure e incertezze nel pensiero. 


Ebbene: quest'opera di ricostruzione, comincia- 
ta modestamente, è a buon punto, e ritornavo 
col pensiero agli anni passati, appunto perchè 
oggi, inaugurando la Tipografia Folchetto, fra 
gli stessi compagni di lavoro, coi quali comin- 
ciammo un anno e mezzo fa, che si sono via 
via accresciuti di amici carissimi; e perfino fra 
gli stessi operai che composero il programma del 
giornale, quel programma che potremmo ristam- 
pare oggi senza mutare una virgola; questo pic- 
colo, e a noi così caro, avvenimento di famiglia 
ci dimostra che il nostro tentativo non era vano, 
e che la simpatia del pubblico ci ha. assistito, e 
che v'è ancora un modo molto nobile e confor- 
tante di far cammino onorato nel mondo: quello 
di servire lealmente le proprie idee. 


Branca e Luzzatti 


Alla buon’ora!. La nostra letteratura che tutti 
vogliono così anemica, si arricchisce invece d’una 
d'una nuova e preziosissima gemma, la quale 
inaugura anzi un genere speciale di letteratura, 
che chiamerei quasi... forzata, È : 

Infatti queste nuove speranze letterarie fiori- 
scono nei reclusori, e chi inaugura ora la serie, 
è il nominato Antonino M... capo camorrista, 
condannato parecchie volte per omicidio mancato 
e consumato, la cui vita fu tutta una serie imin- 
terrotta di impulsività criminose e di repressioni 
crudeli. È 

Ebbene, costui, a 43 anni, si è accorto di es- 
sere un delinquente nato - non solo, ma anche 
di essere un letterato, ed ha scritto. il suo, ro- 
manzo, che è una raccolta interessantissima di 
emozioni provate e... fatte provare. È 

E? chiaro che dopo questo fatto nascerà e cre- 
scerà rigogliosa tutta una letteratura galeottica, e 
chi sa se che qualche detenuto non si senta ba- 
ciare dalla musa reclusoria e non scriva un vo- 
lume di liriche, servendosi magari della lira... 
falsa. i 

L’autohiografia dell’illustre Antonino M.... ha 
servito ai criminologhi, come conferma dell’esi- 
stenza del tipo criminale, ed è una nuova riprova 
della mancanza di senso morale nel delinquente 
nato. Il libro testè pubblicato serba perfettamente 
tutte le caratteristiche del manoscritto; non manca 
neppure di un ritratto dell’autore, di un autografo 
e di altri curiosi fae-simili. E’ dunque una pub- 
blicazione in piena regola, che andrà a far parte 
delle biblioteche italiane, e sulla quale - chi sa - 
la nascente generazione potrà anche imparare, 
non dico a scrivere, ma almeno ad andare in 
galera. È 
“ Manco a dirlo, questo nuovo volume è desti- 
nato ad ‘essere legato anche meglio «del suo 


autore. 


Ò 


Io lo vedo il nuovo romanziere 
quella sua solitudine... obbligatoria, 


raccolto in 
io lo vedo 


tutto intento a partorire il suo lavoro destinato a 
porre. a rumore tutto il campo letterario. Lo 
sguardo fisso seguendo l'interesse di una narra- 
zione, la mano tremante che conduce la penna a 
raccontare ai posteri le pugnalate, le estorsioni, 
i ricatti, le rapine e gli assassinii, passando per 
una catena d’idee. 

Ah! Quel romanziere lo vedremo un, giorno 
nella prima pagina di qualche giornale illustrato, 
lo vedremo, come già Emilio Zola 0 Giosuè Car- 
ducci, nel loro studio. 

Perchè, come dicevo poc'anzi, il poeta della 
cella, il cantore del carcere, non potrà mancare 
e al secondino incaricato dell’ ispezione, ordinando 
la cella del detenuto letterato capiteranno sotto 
mano dei frammenti di questo genere : 


Quando ti vidi per la prima volta, 
te ne rammenti, di, dolce squarquoja ? 
era questa mia man da’ ceppi sciolta, 
era lungi da me l'amico boja. 

Presto fu la speranza in seno accolta, 
presto si schiuse il cuore a tanta gioja, 
quando venisti nella selva folta 
del latitante a divertir la noja. 


O giorni all'ombra delle querce annose, 
con te da un lato, all'altro il mio fucile, 
notti di voluttà misteriose 


allorchè sola al forestal covile 
m'attendevi e, sciogliendomi le uose, 
mi susurravi : 0 mio ladron gentile !... 


Come si potrà mandare un omicida in galera 


quando nell’atto di compiere il delitto, confesserà 
candidamente : 

— Scusate, io sono un romanziere e mi sto pro- 
curando l'intreccio, per. un capitolo di. un mio la- 
Varo... 

E così, ecco d'ora innanzi un valido argomento 
di difesa per gli avvocati penali, i quali, patro- 
cinando la causa del più. terribile dei malfattori 
potranno. domandare l’assoluzione in nome della 
forza semi-irresistibile e della... letteratura. 


La mania, il bisogno stesso di scrivere che si 
manifesteranno negli ergastoli e nei penitenziari 
condurranno ancora. alla fondazione di un gior- 
nale che si chiamerà per esempio - Il Corriere 
dei Bagni - ed avrà il vantaggio di conservare 
questo titolo anche nei giorni del più crudo in- 
verno. 

Che cosa. sarà mai l'ora febbrile del lavoro, 
nella redazione del giornale carcerario, prima 
che esso vada in macchina? Il direttore figuriamoci 
andrà su tutte le furie, perchè il reporter non 


mostrandogli la catena al piede, gli risponderà: 

— Carolei, non posso mica fare tante cose in 
una volta, 

Curiosissimi poi saranno i redattori, Il gior- 
nalista che fa gli articoli del fondo del carcere; 
quello che si occupa delle mode, del taglio dei 
vestiti dei galeotti; il redattore brioso, il cronista 
e mi figuro anche il gerente assunto a tale in- 
carico perchè responsabile di vari reati contro 
la persona e la proprietà. 

1 pseudonimi saranno variati ed intonati e così 
avremo: M. Atricolato, Castagnola, De Te- 
nuto, Re Cidivo, S. Egregato, ete. 

Un solo pseudonimo i nuovi giornalisti non po- 
tranno assumere: il mio, perchè, se Dio vuole il 
Vice- Versa del malfattore là dentro non 


Che fortuna dunque per tutti quegl’ignobili 
cacciatori di bozzetti, di novelle, di sonetti per 
numeri uni Appena uno di costoro si presen» 
terà ad. un letterato questi potrà dir loro: . 

— Andate a prenderlo... in galera ! 

Ed ora che il patrio ingegno ci ha dato il 
Romanzo del Delinquente nato, vedrete che non 
tarderà a venire il giorno in cui nelle vetrine 
dei librai, accanto all'ultimo volume di Rovetta 
o di Matilde Serao, si vedrà il Romanzo del De- 


linquente morto. 
{77 rsa 


Tra sottosegretari 


Gre FerRARI (a Gianturco) — Adesso sarò cono- 
sciuto in Germania anch'io. A te però rimane sem- 
pre una superiorità - quella di saper suonare il vio- 
loncello. 

— Peuh! non c'è più utilità. Abbiamo già suonato 
così bene... l’opposizione. 


—— PER UN RAGGIO DI SOLE 


Raggio di sole bianco, 
Che, listi il bel terrazzo 
Ampio, e ti sfoghi nel salotto rosso, 
Ho lo spirito stanco : 
E ti chiedo uno sprazzo 
Che mi discacci i brividi di dosso. 


Perchè lungo la vita 
Veggo sì tristi cose? 
Forse, a saperle rideresti, o sole : 
Tu fatto d’infinita 
Giocondità) di rose 
D'oro, che versi alle terrestri aiuole, 


Senti, mentre il tuo foco 
Scioglie il mio pigro algore, 
E trapassa di sbieco e si dilegua, 
Yo’ confidarti un poco, 
Un poco del mio cuore, 
Cl’andar non sa con gli altri ad una stregua. 


Per me, il mondo è un errore 
Che annoia e che disgusta; 
Il buon diritto è di chi se lo arroga; 
Ogni tratto d’amore, 
Ogni parola giusta, 
Nell’egoismo, immobil gora, affoga. 


Per sè stesso soltanto 
Ciascun combatte e pensa, 
Incurioso del fratel caduto. : 
Un solitario pianto 
Che fa? Che fa un'intensa 
Pietà? Chi avanza pesta gli altri, muto. 


E via, per la gran landa, 
Su, per la vetta, presto, 
Di balza in balza... Mentre un urlo sale, 
Che la terra tramanda, 
Shigottita da questo 
Macello eterno in faccia all’Immortale. 


Sole, il mio strazio stanco, 
Ecco, è l’altrui dolore: 
Tanto che in pace io non ti godo mai 
Ah, ma il tuo raggio bianco 
E? già sparito... Muore... + 
Dove? Non so; nè tu, forse, lo sai. 


PER UN RAGGIO DI LUNA 


E’ una notte lunare: ebbre canzoni 
Rompon da basso per la cieca via; 
Salgon risa di femmine con suoni 
Aspri e con gridi alla terrazza mia. — 

Ma in contro a me, nel vuoto, ergesi pura 

* D'una chiesa la guglia acuminata; : 

Come un’argentea freccia da sicura 
Mano nell’infinito aere lanciata. 

lo. sollevo la fronte all’ampio cielo, 
Ogni rumor per me da torno tace: 
E all'infinito, con quel bianco stelo, 
Ascende la sognante anima in pace. 


E4ZZZ773 ALA 


Cose di casa 


— È così, Folchetto, ha messo su stamperia ? 
— Che vuole! avevo del carattere! 


A PALESTRO 


g Palestro, 28. 

Uno splendido tempo favorisce l'odierna inaugura- 
zione dell’ossario di Palestro. 

Il villaggio di Palestro è imbandierato con ban- 
diere italiane, francesi ed austro-ungariche: La strada 
che conduce all’ossario è pure pavesata. 

Giungono continuamente treni straordinari, che ri- 
versano qui gran parte della popolazione vercellese 
e delle città della Lomellina. 

L'ossario, opera dell'architetto milanese Somma- 
ruga, si erge maestoso su di un'altura fuori del vil- 
laggio. 

Si attende l'arrivo del duca d'Aosta, come rappre- 
sentante del re, e delle rappresentanze degli eserciti 
francese ed austro-ungarico. 

Giunsero già le rappresentanze dei reggimenti ita- 
liani che presero parte ai fatti d’arme del 30 e 31 
maggio 1859, cioè dei reggimenti di fanteria 9°, 109, 
15° e 16°, del reggimento cavalleria Alessandria, del 
5° reggimento artiglieria, del 6° e 7° battaglione 
bersaglieri e del 1° reggimento genio. 

Le rappresentanze estere, cioè il generale francese 
Fabre con duo ufficiali ed il colonnello austro-unga- 
rieo Von Polt, giunsero in vettura da Vercelli, ac- 
compagnati dal generale Vacca e dal colonnello 
Massone Valfrè. 5 

Esse furono ricevute dal sindaco di Palestro e 
tosto si diressero alla stazione per ricevere il tenente 
‘generale Testafochi, rappresentante del ministro della 
guefra, 

Le rappresentanze nazionali dell’esercito e della 
marina recarono ricchissime corone e furono accolte 
con vive ‘acclamazioni ed applausi. 

Sono giunti anche i prefetti delle provincie di No- 
vara o di Pavia ed i rappresentanti dei consigli pro- 
vinciali delle due provincie. è 

La rappresentanza del Senato è composta deg 
on. Bonelli, Guala, Avogadro di Quarena e Zinì. 

La rappresentanza della Camera è composta degli 
on. Calvi, Cavallini, Buttini 6 Lucca. o, 

Tutte lo autorità attendono alla stazione l'arrivo 
del duca d'Aosta. 

Palestro, 28. — Allo 10,50 ant. è arrivato il treno 
speciale col duca d'Aosta. 

Il duca fu ossequiato dalle rapprosentanze nazio- 
nali ed estere e dalle autorità militari, ‘civili e poli- 
tiche. 

Il duca strinse la mano al generale Fabre, al co- 
onnello Von Polt ed alle autorità. 

La popolazione acclamò vivamente il duca. 

Indi al suono della marcia reale il corteo in vet- 
tura si avvia fra continue acclamazioni all’ossario.. 


. 
DO 


L' inaugurazione dell’Ossario è riuscita solenne. 

Al suono delle marcie italiane e straniere e fra 
grandi applausi giunsero il duca d'Aosta, rappresen- 
tante il re, i rappresentanti esteri, le rappresentanze 
dell'esercito e della marina e le autorità. 

Si contano radunate avanti all’ossario settantuna 
bandiere e stendardi di società operaie e militari. 

Immensa folla si accalca sul poggio ove sorge l'os- 
sario. 

Il duca d'Aosta coi rappresentanti. stranieri ed ita- 
liani sale sul palco elegantemente addobbato, 

Lo spettacolo è splendido per varietà d' uniformi 
scintillanti al sole. > » 

Parla prima l'on. senatore Cavallini; riepelando da 
memorabile giornata di Palestro. 

A nomo del sindaco paria. postia il colonnello 
Faccio, ringraziando il duca d'Aosta cd i governi 
esteri e italiano pel loro intervento all’inaugurazione 
dell'ossario. “E isna 

Parla pure l'on. deputato Cavallini, riunendo in 
un unico evviva la Francia, l’Austria-Ungheria e 


een 


‘crisi, ci-hanno fatto 


a bi 

Prende poscia la parola il generale Fabre, fra 
grandissima attenzione generale. Egli dice considerare 
un grande onore per lui di essere stato scelto a rap- 
presentare il governo della Repubblica francese alla 
inaugurazione dell’ossario eretto in Palestro, ove, or 
sono 34 anni ha versato il sùo sangue- per l’indi- 
pendenza d'Italia, combattendo a fianco ai soldati di 
Vittorio Emanuele, di fronte al valoroso esercito 
austriaco. I sentimenti nati nel campo di battaglia 
spaziano al disopra delle variabilità politiche. 

Legge un brano di una lettera di re Vittorio Ema- 
nuele al colonnello del terzo reggimento zuavi, e pro- 
nunzia parole di ammirazione per-le tre nazioni al 
lora combattenti. 

Dice che questa festa commuove l'animo perchè 
dimostra che, non solo si onorano i prodi caduti, 
ma si serbano sentimenti di fratellanza. 

La festa odierna prova alla Francia che l'Italia sa 
ricordare ed essere riconoscente, poichè Palestro, 
Solferino, Montebello e Magenta sono glorie comuni 
delle due nazioni. Dinnanzi all’ossario si permette 
gridare: Viva l'Italia, viva la Francia! 

Il discorso del generale Fabre, che parlò in fran- 
cese, fu accolto con generali evviva. 

Il colonnello Von Polt, ruppresentante austro-un- 
garico, parlò poscia in italiano, terminando in fran- 
cese. Ringraziò per l'onore fatto ai caduti austriaci 
sul campo di battaglia: ciò prova un grande pro- 
gresso e dimostra un’inoltrata civiltà. 

& Ricorda il detto: Fa quel che devi, avvenga che 
può. Finisce dicendo una grande opera di umanità 
essere il compimento del proprio dovere. 

Il duca d'Aosta è partito alle 12,30 pom. col suo 
seguito, in treno speciale, per Torino. La popola- 
zione gli fece una grande ovazione. Folla straordi- 
nana, 


DAI RICORDI DI UN VEGCHIO PROFESSORE 
Esami (1) 
IV. 

« E tutti, alzandosi in punta di piedi, si voltano 
da quella parte d'onde s'annunziava l’inaspettato 
arrivo. Alzandosi tutti, vedevano nè più nè meno 
che se fossero stati colle piante in terra, ma tant'è, 
s'alzavano ». 

Gli uomini che si alzavano tutti in punta di piedi 
erano quei milanesi che volevano darla scalata alla 
casa del vicario di provvisione e s'eran voltati per- 
chè arrivava Ferrer in carrozza. È 

Un esaminatore sfiatato, rileggendo nei primi giorni 
delle vacanze i Promessi sposi, esclamò: 

— È come per gli esami! Tutti È 


si fanno racco- 
mandare, ed essendo tutti raccomandati è come se 
non fosse raccomandato nessuno; ma tant'è, si fanno 
raccomandare ! 

La stagione degli esami e quella dei funghi hanno 
questo di comune che mettono in movimento un 
grandissimo numero di persone di tutte le età e di 
tutti i sessi. 

La stagione d esami mette in movimento so- 
vratutto le madri, non quelle che Faust andò a cer- 
care nella immensità colla chiave, ma quelle che 
brulicano sulla superficie del nostro povero fpianeta. 

Ma anche i padri non stanno colle mani in tasca, 
e non stanno colle mani in tasca i fratelli, le so- 
relle, i cognati e le cognate, i cugini e le cugine 
in tutti i gradi di parentela e le conoscenze vicine 
e lontane. 

L'esaminatore riceve nella stagione tante lettere 
da riempire un cestino al giorno. Riceve visite di 
gente che gli si viene ‘a ricordare per averlo incon- 
trato una volta qua o colà chi sa quanti anni prima. 
Può aver l'onore di ricevere in casa sua un depu- 
tato che gli si presenta in questa sua qualità per 
fargli una raccomandazione. 

I raccomandati ingenui, se pur ce n'è, e i racco- 
mandanti ipocriti, meno scarsi, si eredono in dovere 
di dichiarare che la loro raccomandazione vogliono 
che sia intesa siccome quella che deve stare entro 
i confini della giustizia e sarebbero dolenti di essere 
fraintesi e che si potesse credere che volessero qual- 
che cosa di più oltre questo confine. 

Tutti i raccomandanti sono prolissi, ma questi 
sono i più prolissi di tutti. 

La maggior parte dei raccomandanti adduce i mo- 
tivi per cui fa la raccomandazione. Sono motivi spe- 
cialissimi quelli che inducono il ractomandante a 
raccomandare e senza questi motivi specialissimi non 
gli sarebbe mai passato per la mente di recar tanto 
disturbo a un personaggio che stima così altamente. 

Un amico (nella stagione degli esami arlche gli 
amici diventano feroci) diceva ad un esaminatore: 

— Se non promovi quel giovane sarai causa della 
morte di suo padre. — 

Il giovane non fu promosso e il padre morì un 
mese dopo. Quel padre vecchio e cronico, prima 
degli esami era stato spedito dai medici. 

C'è una cosa nella quale s'accordano invariabil- 
mente tutti coloro che raccomandano, e che dicono 
tutti colle medesime precise parole. 

Il loro raccomandato è timido. x 

Non tutti i raccomandati hanno letto il Gingillino, 
ma tutti dicono a sè stessi che l’uomo che tiene un 
potere ha caro che gli si dica che può tutto, che lo 
si preghi di voler ciò che può, e dicono a sè stessi, 
rispetto;agli esaminatori, ciò che nel Gingillino è detto 
dei potenti (là son chiamati con un altro nome). 

Che non sorrette dai nostri bisogni 
Le loro autorità sarebber sogni. 
. 


Cup 
« Les sots sont ici bas pour nos menus plaîsirs. » 
Se questo asserto del Boileau è vero, la cosa si 

può spiegare considerando che l'uomo si compiace 
delle inferiorità del suo simile e ciascuno scorge fa- 
cilissimamente la più minuta pagliuzza di sciocchez- 
za nel vicino mentre non vede mai la grande trave 
in sè stesso. 

Il libro di Bertoldino $iace ai ragazzi più del libro 
di Bertoldo. 

Se l’esaminatore, come sosteneva uno studente. 
în fondo si compiace delle risposte sbagliate che gli 
dànno agli alunni in iscuola, e più di quelle che gli 
dànno gli esami, questo fatto ha pur esso la mede- 
sima spiegazione. 

L'insegnante è vanitoso,, pè 
fare. con chine sa meao di la 
xi lincanienti a una desolazione. profonda, 
fa un gesto disperato, manda un grido straziante 
quando ne sente qualcuna un po’ grossa, ma, diceva 

(1) Le feste prima e l'abbondanza della materia, poi la 
i De «sospendere questa brillante serie d'ar- 
ordinatamente a termine, Es 


afba 5 


ha sempre che 


‘amo oggi per denaurla 7 


To 


dimostra. 
Certo è che l’esaminatore ne sente delle grosse. 


In una università del regno una volta la scuola 
di zoologia si faceva al pian terreno entro un gran- 
de edifizio che comprendeva uno spazioso cortile con 
un atrio e un portico. Gli studenti, aspettando al 
mattino l'ora della. scuola, passeggiavano sotto il 
portico e udivano in alto lo paridir dei gheppi in 
primavera e ne seguivano coll'occhio i voli maestosi. 

L'esame si dava all'università. 

All’esame di zoologia il professore domandò a uno 
studente i caratteri degli uccelli rapaci. 3 

— Gli uccelli rapaci, rispose lo studente, gli uc- 
cellli rapaci... 

E non andò più in là, 

Per metterlo in strada il professore gli disse: 

— Ella deve ricordare che gli uccelli rapaci hanno 
artigli poderosi e becco adunco robusto, sono in ge- 
nerale ottimi volatori e fanno preda preferentemente 
di vertebrati dal sangue caldo... - 3 

Il professore stettè un poco a guardare lo stu- 
dente mostrando di aspettare una risposta e lo stu- 
dente, che aveva capito che il professore aspettava 
una risposta, rispose: 

— Sì, signore. - 

Il professore, riconoscendo che non aveva ancor 
messo quello studente abbastanza in strada, sog- 
giunse: 

— Nel cortile del museo gli studenti che vengono 
alla scuola di zoologia, prima lezione, hanno sovente 
sott'occhio una specie di uccelli rapaci che ella ora 
potrebbe addurre come esempio... 

Lo studente non lasciò proseguire oltre il profes- 
sore e rispose di slancio. . 

— Il Tacchino. à 

Il portinaio del museo ‘teneva un tacchino in 
cortile. A 

In quella medesima università il professore di bo- 
tanica domandò a uno studente, cui. dava l'esame, 
quali siano, dall'interno all’esterno, le parti che co- 
stituiscono il tronco di un albero dicotiledone. 

Ciò avveniva parecchi anni or sono, quando la bo- 
tanica non andava pel sottile. 

Il giovane non rispose. 

Il professore gli ricordò che nel mezzo sia il mi- 
dollo, poi gli dimandò quale ‘sia quella parte che 
avvolge il midollo. 

Siccome quello studente seguitava a tacere, il 
professore gli disse che è lo stuccio midollare, e gli 
domandò da che cosa lo stuccio midollare sia av- 
volto. 

Non ottenendo risposta neppure a questa domanda, 
il professore gli disse, a mo' di suggerimento. 

— Ci sono le zone... 

Il giovane ripetò. 

— Le zone... 

Ma poi non disse altro. 

— Le zone... 

Disse di nuovo alla sua volta in via di suggeri- 
mento il professore. 

E allora, pigliando animo, ma tuttavia un po’ du- 
bitosamente, lo studente soggiunse : 

— Le zone temperate... 

In una università del regno, il professore di ana- 
tomia e fisiologia comparata, domandò agli esami 
quali siano gli organi coi quali respirano gli insetti, 
ed ebbe per risposta : 

— Le antenne. 

In una università il professore di zoologia domanda 
quali siano i caratteri generali degli uccelli, e lo 
studente risponde che gli uccelli sono volatili. 

Il professore dica che veramente il volo è carat- 
tere generale degli uccelli, ma che non tutti gli ue- 
celli volano. 

L'esaminato tace, ciò che lascia credere che sia 
del medesimo parere. 

IL professore lo invita a nominare un qualche ue- 
cello di quelli che non volano. 

L'esaminato pensa un poco, e poi risponde : 

— La tortora. 

In quella università c’era anche uno studente che 
non,si contentava di non rispondere. Ma era. uno 
studente diverso da tutti gli altri e în condizioni af- 
fatto eccezionali. 

Era un prete maturo d'anni, se non di senno, 
male in arnese, iscritto «a molti fcorsi della facoltà 
medico-chirurgica, che frequentava le cliniche, an- 
dava a questa o a quella lezione, di tratto in tratto 
sì faceva rimandare in questo o quell’esame. 

Correvano voci strane sul suo conto. Si diceva 
che dove era nato ci fosse un Jascito per tenere uno 
del paese agli studi di medicina, è che non essen- 
dovi nessun altro, gli amministratori del comune a- 
vessero mandato lui agli studi, deliberati .a ‘tener- 
velo fino a che fosse in condizione di entrare nella 
università il figlio di un influente amministratore 
locale, il qual figlio era allora nel secondo anno del 
ginnasio. Questo sì diceva ed altro, ma nissuno, nè 
questo, nè altro avrebbe potuto provàre. 

All'esame di zoologia il prete, interrogato sulle 
metamorfosi dei batraci, incominciò «col domandare 
che cosa siano i batraci. 

L'esaminatore gli disse che egli non poteva a 
meno di conoscere qualche specie di’ batraci, che, 
per esempio, doveva certamente ‘conoscere le rano. 
Poi venne il dialogo seguente: 

— Le rane sono batraci?. 

— Sicuro. 

— Non lo sapeva. 

— Le rane sono batraci ed hanno delle metamor- 
fosì. 

— Come? 

— Quando nascono non hanno le zampe e invece 
hanno da coda. 

— Davvero ? 

— Proprio così. Poi a pito a poco perdono la co- 
da e mettono le zampe, prima quelle di dietro e poi 
quelle davanti, ° 

— Curioso ! E 

— Poi il ranocchio esce dall'acqua e saltella... 

— Ma questo è proprio sicuro ? 

— Sicurissimo. 

— Ma vedete! 


; Iickele Lessora. 


All'esposizione di Chicazo 

Chicago, 28 = La sala dei 
della sezione italiana dell’ Espi 
stata aperta ieri. ] commissari 
ricevimento, dopo il quale il 
a visitarla, o 


produttori industriali 
Osizione universale è 
italiani vi tennero un 
pubblico venne ammesso 


sempre quello studente, non ci soffre poi tanto quanto 


. PARMA A GARIBALDI — & 
11, 28 — Fu oggi inaugurato il monumento 
a E Garibaldi opera dello scultore Davide 


Calandra. vos 5 RE 
Sfera ennaro le società popolari della città e pro- 


vincia con 150 bandiere e 14 musiche ed immenso 


popolo. 2 
Parlò l'on. deputato Guerci. _ ; 
Indi furono inaugurate lapidi ai caduti delle hat 

taglie per l'unità della patria e nella guerra franco- 

tedesca. a 
Parlò l'avv. Fratti. 

Stasera avrà luogo una grande fiaccolata. 


PARERI AAA SAAZIAA 
Le donne eleganti non dimentichino che il Sapol 
ritarda la formazione delle rughe. 


SU E GIÙ PER ROMA 


Pranzo di gala 

La scena è in via Sallustiana: nello sfondo, in 
alto, il cancello che mette negli Morti Marimorum: 
il verde luminoso delle yegetazioni di lusso: acacie 
fiorite che nevicano sul capo di chi passa la fragran- 
za dei loro candidi e minuti fiorellini; - rosai che di- 
segnano sui marmi la loro trama punteggiata di tutte 
le varietà di colori di cui vanno superbe le aristo- 
cratiche rose: è sul verde che ha trasparenze di fo- 
glie appena nate è il volo allegro, turbolento, e cin- 
guettante di centinaia di passeri. Pare che le tenere 
foglie, le rose, i fiorellini di acacia siensi animati ad 
nn tratto, ed a sciami spicchiesi a volo cantando la 
gloria dei loro profumi e della loro freschezza.‘ 

Nella dolcezza mite e discreta delle ombre spicca 
îl candore di qualche statua antica. 

Questo lo sfondo da un lato: dall'altro, laggiù in 
fondo si allarga tutta bianca di sole la piazza Bar 
berini, 

La via è triste, chiusa fra povere case gialle e 
decrepite ed il muro del convento dei cappuccini, 

Nel muro, a metà della via, si apre un portone 
che pare quello di una villa abbandonata. 

E° lì che tutti i giorni si raduna un gruppo di 
poveri diavoli degno di essere studiato più che le 
Pandette e i libri sul socialismo che un giorno farà 
l’egregio amico mio il professore Labriola. 


b: 


Andate verso le undici al portone del convento, e 
troverete una folla bizzarra che è li ad aspettare con 
molta ansia, e con occhi luccicanti. 

Non si tratta a quanto pare della folla che alla 
prima del Falstaff si accalcava alle porte del Co- 
stanzi. È 

Donne pallide - alcune colle impronte della febbre 
malarica sulle gote avvizzite - portano in collo dei 
batuffoli di cenci, dai quali esce ponzolando quasi 
inerte qualche magro braccino, o qualche gambuccia 
sudicia e scheletrita. Alle sottane lacere sì stringono 
altri marmocchi: ed hanno quell'aria di stupore che 
è sempre nei volti patiti dei piccoli sventurati. 


— Come, è dunque questa la vita? - par che di- - 


cano. - Ma noi ce l’aspettavamo ben'altra. 

E insieme alle donne giovani, sono mescolate molte 
vecchie : profili grotteschi di vecchie streghe per le 
quali l'abolizione del sabbato leggendario, e la ca- 
duta del noce di Benevento riuscirono fatali. Ridotte 
senza paiuoli e senza scopa, le înfelici streghe mo- 
strano le avide gengive affamate. Poi wengono gli 
uomini. Quante diverse espressioni di un’uguale mi- 
seria! Forse quell'uomo sulla cinquantina che se ne 
sta da parte con una scodella sotto il braccio e lo 
sguardo fiero di un misantropo che si arrende perchè 
bloccato è un vecchio patriotta il cui nome non fi- 
gura nel plico. È 

Ma in generale tutta quella miseria ha un’espres- 
sione bassa e volgare, Unvecchio ringhioso,lacero co- 
mè la bandiera di un vecchio reggimento, sfrutta l’om- 
bra obliqua della grondaja di un tetto: - vi si è a 
dagiato stanco cd affranto, e non abbandona collo 
sguardo il portone del convento. 

Un cane senza coda - forse quello di Alcibiade - 
vigila da canto a lui; e colle sue nari dilatate già 
aspirai profumi della imminente minestra. 

Più in là un altro Diogene seguendo il precetto 
dantesco si gratta con grande profondità di convin- 
zione, con un movimento lentamente voluttuoso; - 
ha le spalle appoggiate alle asperità del muro, e le 
alza e le abbassa socchiudendo gli occhi. Vedo pure 
alcuni uomini giovani: nei loro volti impassibili e 
quasi corrueciati lo sguardo ha obliqui lampeggia 
menti. 

Tutta questa gente aspetta mezzogiorno. Come 
darebbero volentieri tutti i giorni un’ ora della loro 
vita per affrettaro il momento così ansiosamente 
aspettato ! 

Intanto qualche bambino agita una ,gamella da 
soldato; qualcun'altro batte nn vetusto cuechiajo in 
un coccio che è assunto alle importanti funzioni di 
piatto. Nella folla si parla poco: l'uno legge nel 
volto dell'altro rispecchiata la propria fame e ciò 
basta. 

Ogni tanto ecco qualche nuovo, venuto: arriva 
anelando: temeva di arrivare tardi: ina ora uno strano 
sorriso gli fa tremare le labbra. È quasi felice, 

E mezzogiorno inon viene mai. 

I passeri degli Horti Maximorum 
indiavolato nelle acacie fiorite. 


Xe 


Ma un rapido movimento mette 
di sussulto. 

Il momento supremo è veruto. 9 

Il Tosso portone si socchiude adagino. adagino, 
quasi trepidando e spunta la testa d'un vecchio 
frate. se 

Egli deve raccogliere le gamelle, i pseudo piatti. 
magari i cappelli: poi deve rinchiudere il portone 
per fare le porzioni e scodellare în santa pace la 
minestra, ‘ È 

Quante braccia si tendono a lui. C*è 
lotta: la fame spinge il portone; maréggia un tan- 
tino; gli egoismi si spingono; scappa qualche moe- 


fanno un chiasso 


in tutti una specie 


colo; poi quando il portone si richiude la quiete rh 


torna, RA CRE 
Aspettano. Che sarà la minostra? Farà le parti. 
uluste il Trate? 7 i H 
Ah, quella gamella sfondata perderà tutto il brodo! 
Gli occhi succhiellano avidamente il” portone, lo. 
tarlano, lo demoliscono. Dalle fessure e dalla 
tura passa l’odore della minestra: ‘e ì nasi 
tendono. — x He 
Il vecchio patriota dà buo; 


con 


* soldato è în prim 


Ire ATE 


un po’ di > 


genna 


VIPER EVI 


a 


Diogene si gratta furiosamente contro tutto quel 
o di stracci; ed il cane di Alcibiade guaisce 
ventriloquo sfiatato: gli hanno rovinato una 


co che il portone trema - e gli stomachi tre- 
n esso. Il portone si apre ed il frate vi cam- 
ol mezzo. Ora la folla ha messo giudizio: non 
fanno spintoni perchè è il caso di perdere un po 
minestra, di far traboccare un po’ di brodo. 
] frate ritorna le gamelle e i piatti e le scodelle 
oro proprietari. Le mani tremanti si stendono, 
piscono, e via ! 
ra si mangia. 
mi scappano lontani con certi sguardi sospet- 
me se temessero un furto; altri si voltano 
contro il muro ; e nelle nuche curvate e tremant 
dote l'avidità, il delirio, di quelle bocche affamate. 
e madri fanno gruppo coi loro marmocchi e di- 
vidon con Toro la broda. Le manine si ficcano nella 
della e ne escono fumanti per entrare rapidamente 
elle boccuccio frementi. E 0 
Le vecchie mangiano ringhiando, mescolando le 
fave cadenti colla broda che assorbono. 
Ma non dimenticherò mai una linguetta di bimbo 
correva tutto intorno all'orlo di una gamella 
colla sveltozza di un serpentello. 
ja piecola e rosea linguetta si insinuava in tutte 


i bricciola, tergeva ogni minima traccia di grasso. 


voro di scrupolosa ripulitura. 

E quando finì, mai gamella fu più luccicante. 

Ma la linguetta rosea non soddisfatta, andava 
ancora pian pianino ripulendo le labbra... 


Wir 


dee—__—_ _—_—_—_——- 
[Ufficio «del FOLCHETTO è ‘aperto dalle 
ere9 ant. alle? pom. 

Nelle ore seguenti fino alle 2 ant. rivolgersi 
i alla TIPOGRAFIA « FOLCHETTO », Piazza 
$ Silvestro, 80-81. 


Cronaca pi Roma 


ei: IL COMIZIO ALL'ELDORADO 


Dalle 10 6 mezzo alle 11 12 s'è andato popolando 

‘gradatamente la vasta sala all’Eldorado. 

Alla porta sono distribuiti gli statuti approvati dal 

| Comitato promotore della Banca Cooperativa di Roma, 
@ già presentati al Tribunale per aprire le pubbliche 

| sottoscrizioni. 

La Cooperativa, a senso dell'articolo 135 del Co- 
dice di commercio, avrebbe potuto essere costituita 
‘già dagli stessi promotori; ma questi per deferenza 
ai nuovi firmatari, non hanno creduto di far uso del 
diritto di nominar sè stessi alle cariche sociali, la 
cui elezione verrà fatta da una futura assemblea ge- 
nerale di azionisti. 


La Cooperativa (anonima ed a capitale illimitato, 
con.durata di 50 anni prorogabili e avente sede in 
Roma) si propone di concorrere allo sviluppo delle 
piccole industrie e commerci, procacciando il credito 
‘ai propri soci col mezzo della mutualità e del ri- 
sparmio. 

Essa si propone le operazioni seguenti : 

a) Scontare cambiali, assegni bancari, vaglia 
cambiari, fedi di deposito, fatture accettate, mandati 
di pubbliche amministrazioni, facendo sovvenzioni 
anche contro titoli di credito; 

b) Ricevere deposito di numerario ad interesse, 
rilasciando buoni a scadenza fissa, assegni bancari, 
libretti di conto corrente e di risparmio, e ricevere 
altresì danaro e titoli di un'amministrazione e in sem- 

| plice custodia; x 

c) Esigere e fare pagamenti in Piazza e fuori 
Piazza per conto dei soci. 

Le operazioni e gli sconti più piccoli dovranno es- 
Sere ammessi di preferenza. 

Le azioni sono di lire 50 e pagabili anche a rate 
settimanali di una lira. 

I versamenti si debbono effettuare al Banco Santo 
Spirito che farà servizio di cassa per la cooperativa, 


Intanto che io mi sono venuto leggendo lo Statu- 
to, le cui principali disposizioni ho riportate alla me- 
glio, l’aula s'è popolata di circa 300 persone. 
L'on. Ferrari prosidente del Comizio è circondato 
dai signori Evaristo Garroni, Bianchi Enrico, . Finoc- 
chi Enrico, Luzzi Cesare, Meyer Carlo, Temistocle 
Persiani, Lefevre Ignazio, Penna, Casciani e altri. 
L'on. Ferrari, dichiarata aperta la seduta, riferisce 
che la presidenza, a norma della deliberazione del 
ii etonte Comizio del febbraio scorso, nominò un 
omitato d'azione i cui nomi sono segnati sotto il mani- 
lesto: fra questi c'è anche quello del. consigliere 
comunale Giovanni Novi, il quale con sorpresa del 
Vomitato ha pubblicato nel Folehetto che egli è di- 
lissionario mentre fino ad ora nessuna notizia di 
Sue dimissioni pervenne al Comitato d'azione. 5 
\ tenore di quanto il Comizio precedente stabilì, 
non mancò il Comitato di chiedere al Governo lo 
cioglimento della Camera di commercio di Roma. 
Il Governo rispose di avere molto a cuore le con- 
dizioni economiche di Roma, riconoscendo questo es- 
Sere un po' scosse, e promise di occuparsi della fat- 
tagli domanda. 6 3 ; 
Spiega quindi l’opera del Comitato sugli altri voti 
tti dal precedente Comizio, in ordine al credito 
commerciale, industriale e agricolo per il quale ul 
fimo si fanno voti che non in cartelle ma in con- 
tanti si accordino mutui agli ERRE con. garan- 
zia privilegiata sui prodotti del suolo. pal 
SR Sil'altro A Gdsdo espresso dal Comizio del 
febbraio scorso, di costituire, cioè, una Banca. Coo- 
Jerativa, questa è già fondata, e le arridono i mi- 
" gliori auspici, Governo, enti baneari e altri istituti, 
numerosi sottoserittori accolsero benignamente code- 


Il segretario legge le adesioni - della Camera del 
ro e della RE "fra industriali, commercianti ed 
perai (della quale legge una vibrata lettera), del Con- 
Sorzio di negozianti di vino e altri. 


rAgGa iscri i De 
La parola spetterebbe al primo iscritto signor De 
edetti, n non è presente; dovrebbe parlare il 
rr Pertica ma anche egli è assente; un terzo 


1 signor Gambinossi. 

i le del seguente ordine 
del giorn esenta all’ assemblea osser 
vato. 0 ntesi della discussione non 


è commessure, ricercava. tutti gli angoli, raccoglieva , 


Ji con quale ebbrezza la piccola linguetta faceva quel 


permanente di azione e gli î on- 
feritogli nel precedente lei PERITO 
« FAO conto dell'avvenuta discussione, 
È * $ Dia SL OIdI andato on facoltà di asso- 
lavoro, l’agitazi 
allo scopo di ottenere : © so o alza 
si «1. Ola fondazione di un Istituto di emissione 
cho pur con capitali inferiori. a quelli in progetto 
per la Banca d’Italia sia libero da qualunque impe- 
gno, o la pluralità delle banche di emissione con un 
Stia: a di emissione; 
« 2. Un credito agrario 
Fionele Po alle oa ol Cs 
« 3. Una legge ‘agraria atta a piegare il lati- 
fondo alle migliorazioni réclamate dalle iii 
Paese; 
<E plaude alla iniziativa per la costituzione în Ro- 
ma di una Banca Cooperativa. 
Il signor Tesoro non vorrebbe che si corresse troppo 
e non approverebbe agitazioni contro tutti quelli che 
®ppartennero all’amministrazione della Banca romana, 
nella quale furono pure delle persone oneste. 
— Paghino, - grida qualcuno. 

Il signor Chiari, rilevata la deficienza del medio 
circolante, propone che alla nuova Banca cooperativa 
sia aggregata una ’sezione agraria industriale con 
emissione di biglietti fiduciari, per scontare agli agri- 
soltori le cambiali a lunga scadenza. P 

Replica Tesoro, contrariando la, proposta di emet- 
tere ‘buoni fiduciarii. + 
E replica Chiari, al quale rireplica Tesoro. 
Discutono sul macinato e sul corso forzoso. 
L'argomento però è troppo grave per improvvisare 
una discussione in un comizio. 
. 


5 Tg) SARTO 

L avvocato Persiani, segrotario del Comitato, ac- 
cetta l'ordine del giorno Gambrinossi, e lo difende 
contro gli attacchi del signor Tesoro. 


Teme che una.« banca unica si assida ridendo 
sulle rovine fumanti delle altre banche italiane, 
come un dì Nerone sulle rovine di Roma. 

Non ho fiducia nel buono... fiduciario ». 


n sino Simeoni dice presso a poco così. 
sE « La banca chè si sta fondando è banca nata fal- 
Ita, 

E ve lo provo. 

Tutti i negozianti di Roma potranno attingervi 
danaro ma siccome i negozianti di Roma (per la 
mai abbastanza deplorata libertà del commercia) 
falliscono ogni giorno così falliranno sempre più. 

E allora ? 

Ecco il fallimento della Banca! » 


L'assemblea applaude. pe 

Altro oratore fa voti ehe Roma dia un sano in- 
dirizzo alle emissione cartacea e che le condizioni 
degli agricoltori siano equiparate nei codici a quelle 
dei commercianti. 

Si approva quindi l'ordine del giorno Gambinossi. 

Chiari, cambia il suo ordine del giorno in semplice 
raccomandazione e al tocco il Comizio è sciolto. 


Jiud Pad 


La regina 

La regina parte stasera per Napoli. Essa è accom- 
pagnata dal marchese Guiccioli, dalla duchessa Mas- 
simo, dal conte Oldofredi e dal comm. Peruzzi. 

Il duca degli Abruzzi 

E° partito per Genova, iersera alle 8 e £ 

degli Abruz; 
Società ginnastica « Roma » 

Ieri chbe luogo nella Palestra «di via Cernaia la 
distribuzione dei premi guadagnati dalla Società nel 
concorso federale di Genova ed in quello Regionale 
di Roma. V'intervennero il cav. Ricci-Gramitto pel 
Prefetto, il prof. Enrico Galuppi, assessore della 
P. I. ael Sindaco, il cav. Valletti, pel ministro Mar- 
tini ed il R. Provveditore agli. studi, cav. Bacci. 
Ricevettero le autorità il cav. Romano Guerra vw 
presidente della Società, Don F. Del Drago, presi- 
dente della sezione velocipedistica ed il signor De 
Giuli segretario del Comitato. 

Prima della premiazione furono eseguiti alcuni 
esercizi dalle bambino della sezione femminile 
dirette dal maestro signor Grifoni coadiuvato 
gentilmente dalla signorina Ruffini, e dalla squadra 
dei soci, diretta dal prof. Frattini. Il concerto del- 
11. fanteria rallegràva la festa, la quale per il nu- 
mefoso concorso di signore, signorine e di soci, 
riuscì veramento geniale. 

Alla Società Roma, furono consegnate, oltre alle 
medaglie, la corona d'argento e la coppa delle So- 
cietà Ticinesi guadagnata a Genova, ed una magni- 
fica pendola con candelabri, dono di S. A. R. il 
duca d'Aosta, guadagnata nel concorso di Roma. 

Furono premiati anche i vincitori della marcia di 
resistenza di km. 60 e i signori Lodi e Goretti, che 
corsero l'importante Mateh;velocipedistico di 200 km. 

Giovedì prossimo, festa. del Corpus Domini, ayrà 
luogo nei locali sociali, in via Genova, la festa gin- 
nastica primaverile, che doveva aver luogo domenica 
scorsa. n heS 

I biglietti già distribuiti sono validi anche per quel 
giorno. 


, il duca 


La gara 

della Società « Il Colombo viaggiatore » 

Ieri mattina, alle ore 8 ant., il sindaco di Civita- 
vecch'a, cav. Alessandri, ha lanciato circa 400 co- 
lombi appartenenti alla società suddetta. ci 

AI primo colombo arrivato con una velocità ora- 
ria di km. 54,180 appartenente al cav. Autélio Ti 
ratelli, fu conferita una medaglia d’argento. i 

Gli altri premi di velocità sono stati assegnati nel 
seguente ordine: Zecca Cesare e Castagnetti Giusep- 
pe parimenti con medaglia d’argento; Cuneo Camillo, 
Mariotti Romeo, Mazzino cav. Nicola medaglia di 
bronzo; menzione onorevole Ragazzoni ingegnere Fe- 
si; premi d'allevamento furono conferiti, in ‘propor- 
zione della minor perdita precentuale subita, nel 
ente ordine: 1. Mazzino cav. Nicola, 2. Pericoli 


segu Ma 
Giulio medaglia d'argento; Zecca Cesare, Cuneo 


avv. 


' Camillo, medaglia di bronzo; menzione onorevole 


Giovannetti cav. Augusto. Sa 
Cronaca delle associazioni 

Società di mutuo soccorso fra gli uscieri, com- 

messi. — La, Società è convocata in assemblea ge- 

nerale ordinaria per la sera del 31 maggio 1893, 

alle oré 8 12 nel solito locale, via delle Botteghe 

Oscure (Palazzo Caetani). È 

Museo artistico-industriale 

Giovedì 1. giugno il Museo artistico-industriale e 

le due istituzioni che sono ad esso unite, le scuole 3 

d’arte applicata all'industria e la officina dei modelli 

augurate in presenza delle auto- 


in gesso, saranno in: Î is 
a allo ore 1l ant. nel locali recentemente am- 
» 


pliati e riformati, 


____Negli ospedali di Roma ° 

Negli ospedali di Roma si lamenta con ragione la 
mancanza di un reparto per i malati d’occhi, sicchè 
il povero, mentre ha tutto l'agio per essere curato 
anche d'un graffio ad una mano, non ha poi modo 
alcuno per essere curato nell’organo il più prezioso 
che possediamo, la vista. 

Nella clinica oculistica non esistono che soli 14 
letti, i quali non funzionano che per otto mesi del- 
l’anno, e sono insufficienti anche per l'istruzione de- 
gli studenti di medicina. Questi ed il loro illustre 
professore Businelli hanno più e più volte fatte pra- 
tiche presso le autorità: ed il comm. Ballori, se non 
siamo male informati, da oltre un anno ha fatto un 
progetto e yive insistenze per ottenere un rimedio a 
questo male, tanto più sentito, in quanto che da 
qualche tempo v'è aumento straordinario in questo 
genere di malattie. Pensi quindi il comm, Colucci e 
chiunque altro cui spetti, a provvedere. e senza in- 
dugi. 

Banca cooperativa di Roma 

Sono state sottoscritte azioni per lire 12000. 

L'elenco dei firmatari e le somme sottoscritte tro- 
vansi depositati presso il notaio Guidi: Via della 
Gatta, 12. 

Il cattivo tempo e gli spettacoli 

A causa del cattivo tempo furono rimandati lo 
spettacolo all'Anfiteatro, romano, e la tombola al 
Macao. 

Una aggressione 

Vittorio Fabiani, muratore, d'anni 84, da Ascoli, 
l’altra sera alle undici, da quattro amici suoi, fu 
portato, con qualche pretesto, fino nella deserta via 
Conte Verde, abbandonata da Dio, dagli uomini e 
dalla questura. 

Colà fu derubato di lire sette (!), quindi percosso 
violentemente, perchè lo scherzo non gli pareva di 
suo gusto. 

Le percosse furono così violente, che il: povero 
Fabiani dovette farsi medicare alla Consolazione la 
mattina dopo. 

Egli conosce soltanto tre di quei suoi quattro e- 
gregi amici, e li ha denunziati. 

Un furto a un capo di gabinetto 

Iersera il barone Nolli, capo di gabinetto del mi- 
nistro Lacava, tornando a casa, in via delle Finanze 
n. 2, trovò scassinata la serratura della sua porta, 
e non rinvenne più ne’ suoi mobili tanti oggetti di 
valore per la somma di lire 2500. 

L'ispettore Poggioli, della sezione Macao, chiama- 
to subito, constatò che la porta era stata aperta con 
una chiave buona, e che lo scassinamento era avve- 
nuto dal di dentro, allo scopo evidentissimo di simu- 
lare lo scasso. 

Perciò fu arrestata la serva del barone Nolli. 

Il basso personale del fondo culto a banchetto 

Jersera alle 6 si riunirono gli uscieri e gl'inser- 
vienti del fondo per il culto, non per offrire un ban- 
chetto al loro direttore generale comm. Tami - come 
inesattamente dicemmo - ma solo per festeggiare 
tra di loro e a l'intervento di nessun superiore, 
ln nomina del comm. Tami stesso, a direttore gene- 
rale di quell’amministrazione. x 

Il banchetto, inappuntabilmente servito dalla trat- 
toria toscaria-fiorentina in via Nazionale, procedette 
tra il più simpatico accordo e la cordialità fraterna 
che distingue i componenti. del basso personale di 
quell’amministrazione. : 

Fu brindato al direttor generale, all’ispettore ge- 
nerale comm. Molfino, al capo del personale ‘barone 
Monti, all'economo signor Capitani. 

Molto applauditi nei loro felici brindisi i fratell; 
Ferdinando ‘e Carlo Frasi, organizzatori del banchetto, 
e il servente Erancini. 

Alla simpatica riunione era anche presente il fo- 
tografo Strizzi che eseguì, giorni addietro, un ben 
riuscito e artistico gruppo del basso personale del 
fondo culto. 

Il signor Carlo Frasi mandò un saluto agli orga- 
nizzatori dell'Istituto per gli orfani degli agenti su- 
balterni delle pubbliche amministrazioni. 

Dopo di che si vide il... fondo culto a parecchie 
bottiglie di pellegrino, un eccellente liquore offerto 
dal liquorista Chiara, e verso le 8 la geniale riunione 
si sciolse. 


Raccomandiamo sopratutto 
Le Liqueur Bénédéctine 
L’Alcool de Menthe de l’Abbaye de Fecmp 
L’Eau de Melisse 


TUA SO TOSTI III SII 
La Ditta S. di P. Coen e C. 


Tritone, 37 al 40, si pregia di render noto di a- 
ver ricevuto il più completo assortimento delle 
ultime novità in seterie. lanerie, pizzi, ecc. acqui- 
stare dal socio siguor Coen nel suo recente viag: 
gio a Parigi. Lione, Londra e Como. 


Il Dott. Turchi di Ancona, per i risultati ottenuti 
dall'Acqua minerale di Sangemini nelle affezioni dello 
stomaco, predice che in ogni desco, anche il più 
frugale dovrà figurare l'Acqua di Sangemini. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 


tone 44 a 46. 


e Es nr 


IN-TEATRO 


Giugno. Al Nazionale, la compagnia d'operette, 
Milzi-Castagnetta ; al Valle, compagnia napoletana 
di Edoardo Scarpetta ; al Quirino, compagnia comica 
napoletana Gaudiosi, compagnia di ballo Lagasti. 


SPETTACOLI D'OGGI 

NAZIONALE - La figlia di madama Angot - ore 9. 
VALLE - Il bell Orfeo - Divagando - Maritiamo la suo- 

cera - ore 9. 5 
QUIRINO - I briganti - ore 9. 
METASTASIO - Quadri viventi - ore 6. 
MANZONI - Circo equestre Magni - ore 9. 
ESQUILINO - Il Fornaretto di Venezia - ore 9. 


NOTIZIE E° [INFORMAZIONI 


Un principe reale a Massaua 
Si ‘assicura che il duca degli Abruzzi visiterà 
quanto prima Massaua e tutta la colonia Eritrea. 
Così per la prima volta un principe italiano si 
recherà a visitare i nostri possedimenti d'Africa. 
Elezioni politiche 
Udine, 28 — Elettori iscritti 7808: votanti 2828; 
Billia Battista ebbe voti 1357, Girardini Giuseppe ne 
ebbe 1218. Schede bianche disperse e contestate 152, 
nulle 101. 
Fu proclamato il ballottaggio. 
Como, 28 — Collegio/di Appiano. Risultato di 32 
È ge, n 5 


sezioni, Iscritti 6489, votanti 4012. Scalini ebbe voti 
2291, Confalonieri ne ebbe 1516. Voti nulli 62, di- 
spersi 38, contestati 15, schede bianche 4. Mancano 
i risultati di 6 sezioni con 1379 iscritti. 

Chieti, 28 — Collegio di Ortona a Mare. Risul- 
tato di 21 sezioni» Votanti 3306. Altobelli ebbe voti 
1754, Mezzanotte ne ebbe 1401. Manca ancora il 
risultato di 2 sezioni, 

Il porto di Tunisi 

Tunisi, 28. — L'inaugurazione del porto di Tu- 
nisì ebbe luogo stamane, alla presenza del Bey, del 
senatore Guérin, ministro francese della giustizia, di” 
tutte le autorità e di molta folla. 

Il ministro Guérin pronunciò un discorso nel quale 
disse che la Francia non ha proclamato il suo pro- 
tettorato sulla Tunisia per compi un' opera di 
guerra e di conquista, ma bensì per compiervi un'o- 
pera di pace e di civiltà e per garantire la piena si- 
curezza di tutti i lavoratori e dei capitalisti stranieri 
© francesi. 


La squadra francese 

- Messina, 28 — Stamane, salle ore 9.142, prove- 
niente da Levante, ha transitato, pel nostro stretto, 
la squadra francese composta di 21 navi, 

Le dimostrazioni parigine 

Parigi, 28 — Gruppi di socialisti, composti di 
circa 2000 persone, fecero oggi il pellegrinaggio tra- 
dizionale al cimitero di Père Lachaise alle tombe dei 
comunardì fucilati nel 1871. Nell'interno del cimitero 
vennero spiegate bandiere rosse è pronunziati vio- 
lenti discorsi, al grido di: Viva la Comune! Viva la 
rivoluzione sociale ! 

Vi furono aleune zuffe fra i dimostranti. 

La uscita avvenne senza incidenti. 


Imbarchiamo l’ anarchico 
Par'gi, 2î. — L'anarchico italiano Parmeggiani avendo 
scontata Ja pena, a cui fu condannato dl tribunale per porto 
d’arma proibita; sarà imbarcato domani per Londra. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


La galleria del Borgallo 
Borgotaro, 28 - ore 4 p. 

Mediante sonda, si riunirono i due versanti 
delle idi- gallerie del Borgallo, sulla linea 
Parma-Spezia. Domani si stabilirà la comuni- 
cazione provvisoria per gli operai. 

Entro il corrente anno qu superba galleria 
potrà essere aperta all'esercizio definitivo. 


CO LSISIETIERIO 


La solertissima casa edi > Galli di Milano (C. 
Chiesa e F. Guindani) ci.manda alcuni dei suoi hei 
volumi, gli ultimi usciti nelle sue yetrine. C'è una 
nuova edizione della Passione maledetta di Cesare 
Tronconi: un romanzo muovo: sogno di Neer 
un altro volume di un geni scrittore romano : 
Mal d'amore; un altro romanzo ancora; 7! libro dei 
inorti di Alfredo Panzini; e le Reminiscense di un 
bersagliere, un libro di soldato, di patriotta, interes- 


il racconto delle vicende tra il 1848 e il 1890, 
raccontate da 7'u/lioli, pseudonimo di un. prode e 
simpatico ufficiale dei bersaglieri. 

Questo è un libro che tutti leggeranno. con in- 
teresse. 

I militari poi dovrebbero leggerlo. 


LOGOGRIFO 


Scaldo. 
t Sono grave. 
« Il medico rammento e il farmacista, 
Luogo non son per verità soave. 
Nr. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
© Cr-mrre-r0 


sn BARINONE 


riceve tutti i giorni nel suo gabinetto — Roma, 
Via Tritone, Angolo Panetteria, n. 24, 


 MERLETTI-RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 
idroterapia BAGNI ELETTRICI - MASSAG- 


6I0 all’Istituto in Via Vol- 
turno, 37: - Consultazioni mediche col Direttore 
D.r Sagretti, calle ore 9 alle 12 ogni giorno, 


Le ki Vendite di via Torino, 117, 
; delle quali si sono 
dati estesi dettagli, hanno luogo stamane, 29, do- 
manì 30 e mercoledì 31, oré 10. Vi è tanto da sce- 
gliere che tutti possono comprare, trattandosi di mo- 
bilia e tappezzeria di due appartamenti. Chi vuol 
fare ottimi affari non manchi. Gli elenchi dal por- 
tiere. i si 


BGLUUAITEBARARRRE LE ARARILAnEAnO 
Novità di pubblicazione illustrata a colori Hi 


La Storia Nalirale 


Spiegata ai Fanciulli 
dal Professore PF. SABBATINI 
2 Cent. CINQUE ogni Dispensa 
illustrata a colori 

E' ena pubblicazione dilettevole e istruttiva 
di grande necessità per gli scolari. E” la prima 
volta che si stampa a colori. 

Chi spedirà Lire UNA in cartolina-vaglia all'E- # 
ditore EDOARDO PERINO, Roma, sarà abbonato ri 
al primo Volume di 20 Dispense. 
GUUULRABRATBRIBLO LE RR BABA ALaRO 


e” x 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


MURE D a RAR RARA URI 


MINBUE RIE aaa nea na: 
LANA 


Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


= - i de 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versati 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
13. DECADE — DAL 1L AL 10 MAGGIO 1898 
Prodotti approssimativi del traffico deli’anno 1893 
e parallelo coi prodotti accertati nell'anno precedente, depurati dalle imposte governative 
Rete principal! 


+ FIUGGI > 


Acqua Antilitiaca naturale purissima che sorge in Anticoli di Campagna ; i 
(Romala ha solo bisogno di essere ricordata ai signori Professori e Medici RR: Viaggiatori | Bagagii Grande, Piccola Ri TOTALE a 
esercenti, (a e AG Sa 3 esercitati 

I nostri gloriosi antenati, della cui robustezza fisica e morale « la tana ancor citati 
nel mondo dura e durerà quanto il moto lontana », attingeano principalmente = 

È n ; Ù i Fiuaoi ecade 
nelle acque minerali la loro energia. Tra queste, l'Acqua di Fiuggi proclamata È È ToIsisaa os PROTO GEL GONE un 0,600,518.13 PES 
Excelsior della Specie È 150 1.002,716.2| 53/227 75|_ 294,140 84j 1/310,572.35| __11,432.58| 2,675,090.34| 422600 
SRD ri RETE pei PSREpi > ife) X 7°768 dd’ 1,041 8314 4,119 2514 209 431 + 21,427.79|+ 35,00 
per consenso dei più autorevoli Scienziati e Clinici antichi e moderni da Differ. nel 1593 | + $,288.84k dda der 
ini i Ti si ,602,664,95 32,570,674.37| 4,261, 
Plinio (1200) Bacci (1571) Coluzzi (1624) 1998 SEDE I) 


| -Difter. nel 19934 + _1,139,614.03 + 41,697.1314- 165,343.3314-"  446,060.521— — 9,838.16 + 1,782,800.854+ 35.00 


Rete complementare. 


alle celebrità contemporanee : Cantani, Mazzoni, Baccelli, Semmoia, Bottini, Chi- 
minelli, Caselli, De Cristoforis, De Amicis, Lombroso, Postempski, Strambio, 
Queirolo, Falleroni, Leoni, Lupo, Petronio, Nicolucci, Franco, Martino, Schivardi, 
Fiorani, Kurz, Pellizzari, Ria, Caforio, Donadio, Di Pietro, De Paolis, Cantalupo, 


Prodotti della decade 


a IL. 1.10 il fiasco 


Rivolgersi esclusivamente alla Ditta A. Taboga, Roma Nuovo Tritone 44 a 46. 


Bufalini, Barbierl, Angelucci, è molti altri, che la illustrarono con particolari È 
n na) o L 7 È 3,982 96.10) 172,390.63 
attestati, in monografie, nei congressi, raccomandandon® e prescrivendone co- 1893 1,403.81]: 172500 ET DR AIA 116800 
stantemente l’uso come bevanda impareggiabile. 1892 e MAGO a Ta È Si 
Innumerevoli sono i trioufi riportati a mezzo dell'Acqua di Fiuggi, nella | Difter. nel 1893 | + 74im1l4- 235.380/— 1,08814l— 1,720.89— 67.301 — 1,890.26H4= 19,99 
dispesia da catarro gastrico, e non vi è più dubbio per doverta considerare Tato Prodotti ‘dal 

1893 654,069.92 205,515.21 13,580,04| 2,059,502.20) 1,150.76- 
Acqua sovrana da tavola a 621/075.32 _13/676.18] _1:801,15954| 99600. 

Per la sua qualità di acqua minerale perfettamenie amicrobica, nei paesi ove | ni =5 = ARI Ci 

È È È = & «60! 21) 55, pd0.391— 146.14 99;BIS:G0L4 1511 
l'acqua potabile contiene microrganismi patogeni e la»gamente usata quale Îl piffer. nel 1893 | + 32,994.00/+ 999.604 _9,960.2113- 2 + 2 di) 


Rete complementare il tronco Lecco-Lierna di chilometri 16. 
Prodotto per chilometro 
RETI RIUNITE 
PSODOTTO Esercizio rcizio | Differenze 
corrente |precedente | nel È 


* . 5 Maggio è passato alla 
Prezioso preservativo DS 

contro le infezioni tifoide, dissenteriche e simili. Addirittura meravigliosi, poi, 
sono gli efletti registrati n annali della medicina mediante l'Acqua di Fiuggi 
nelle manifes i de vegetativo, diatesi urica, arenelle, calcolosi renale, 
ossulatoria, pietra in vescica. E con successo è adoperata nelle diatesi affini 
come: 7ewma i articolari, gotta, artitrismi, etc, 

AVVERT — L'Acqua di Fiuggi si vende nelle principali Farm 
Drogherie e Depositi di Acque minerali del Regno. Richiedere  bcitiglia da 
litro e nell’etichetta la firma del concessionario esclusivo »G. Forastieri, — 


VINO DA PASTO 


545.65|— 19,24 


526,41 
271.91/+ 127.89 


ella decade 
della decade e 


riassuntivo . 


Diffidare di bottiglie di altra forma. È ZA ha soggiogato la natura @ 
s Rappresentanza e Deposito per Roma e Provincia LA SCI E N. ESA a IERI 
R. NUNES e C., Via della Rotonda, 4. 5 mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 


[(contiene 1,40 010 di SAL SATURNO) senza che alcuno puss 


mirato da non laselare dubbi s 
fragranza, ilsuo grato odore è di una 


Bi vatura perfetta cd elegante, 
È Tale pregio ha raggiunto 
sa L 


|sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capell 
le alla barba il loro colore primitivo, s a biondo, castagne e 
i nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vend: 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, vi 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Foutaua di Trevi) ROMA a lire duc È TEA 3 
E lla bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediseouo da unu della Emulsione Scott d’olio puro di 


a tr igli tutta Itali Va ento di a lira, e si » . Ro 
È a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento dir una lira, e s fegato di merluzzo con ipofosfiti ch 
È 


zi: FETI A ESCINTNA URI ti 
Uniche Medaglie conferite alla 

PROFUMERIA 
Esposizione Nazionale di Palermo 1891-1892 

Esposizione Italo-Americana 1892 


vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 
(Serve per l’uso esterno) calce e soda, non é la sola causa del suc- 


| cesso mondiale di questo preparato; al 

Pea CL ei Sei ee IR] = 1) 
Y Sono uscite le prime DUE Dispense a Cen- sapore gradevole Vanno unite” LAGO 
parabili proprietà tonico ricostituenti. 


generalmente am- 
sua dolce 


Il profumo che emana è co 


tesimi CINQUE complessivamente dell’ 


EBREO. ERRANTE 


» EUGENIO SUE 
Splendidamente illustr. a Cent. CINQUE la disp. 
Opera completa lire QUATTRO 


L’Emulsione Scott è racco- 


5 - Galleria Principe di Napoli - 5 { 
mandata dai Primari Medici per 


a 


LU) 
la cura di tutte le malattie este- 
muanti degli adulti e dei bambi- 


ni; è di sapore gradevole 


come il latte e di facile dige- 
stione. Le bottiglie della Emul- 
sione Scott sono fasciate in car- ((C4 (0) 
ta satinata color «Salmonr 
rosa pallido). Chiedere Ja g'e- 


i prean n; " de È di stero d’arte e grande profusione di particolari. uina E i 

fi Via Sistina, 6 e Corso Vitt. Emm. 26 ed in tutta Italia dai ‘prineipali Profumieri, Par- Chi vuole ricevere subito 1° mufza Emulzione Scott prepa: 

cla h $ b subito l’opera complet rata dai chimici Scott e Bowne di New 

ù rucel di 80 Disp. spedisca all’ Editore E. PERINO, di tia 


Preparando prodotti che raccomandausi da loro per l'ottima qua- : 
lità cd accuratezza come vengono trattati. 

Essenze concent ate per fizzoletti — Polvere di riso — Acqua da Toeletta 
— Lectice per cafelli 81 torlo d'uovo — Brillantina per la barba e capelli — Olio 
pei capelli — Glycerina — Profumati al dolce e soave profumo della Violetta di Napoli. 


In questo romanzo interessantissimo, tradot- 
to in tutte le lingue del mondo si narrano Je 
tristi gesta della setta nera con supremo magi- 


Vem: premi aj ima © 


ai» Qpr 115110] pre 1 Ge 


*y Roma, una Cartolina-Yaglia di L. QUATTRO. SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. © 


Ae iii TIA 


Volete la salute, costante appetito e perenne buon umore? 


Volete che il continuo lavoro o l'indefesso studio non stanchi 
la vostra mente ? 
Volete la floridezza, il bel colcre, il buon sangue? 


FATE SEMPRE USO DEL 


ERRO-CHINA-BISLERI 
Felice Bisleri 


Filiali: Messina e Bellinzona (Svizzera) 


Liquore tonico, stomati ricostit | Res 
i atico, ricostituente, aeeradevol 
caheto SUOI ’ ni 88 e al palato. — Preso all'acqua seltz e soda 
ommamente igienica. Preso prima dei pasti i irabi 
8 1 e i 
i P pî ceita mirabilmente l'appetito. Domandatelo 


al vostro Droghiere,al vostro Farmacista e da tutti i Liquoristi e Caffè 


Guardatevi però dalle numerose contraffazioni 


è Si CIZION TTT 


sta aumento di ce ‘bottiglia 


Il genuino Ferro China Bisleri vendesi in Roma presso A. PABOGA, x ii Talon er 46 IE op 
U a L. 4, 


grande, L. 2,40 la mezza e 1,30 la 
È. Mai 


piccola. Per 25. la 


nt, 60 


Ri 


PRES, edo PE SI int Ati 


SES ELE 


Anno III - Num. 148 » 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA 

MINDANNO Ce tnt LIS 

Un SEMESTRE . . .... >» © 

UN TRIMESTRE . . +...» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta 
hi Arretrato Cent, LO Si 


de 
Per Massava, AssaB, Tripori, Tu- 
NISI, Susa Dp'Arrica, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
i ‘Apno (Oro) I. 86 - Sem.I.19 - Trim, L 10 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via del Tritone Nuovo, 197 p.p. 
È ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


; 
i 


LO SPETTRO ROSSO 


| vò in Italia della gente timorata, dedita alle 
4 idea conservatrici, al berretto da notte, e alle 
maglie di lana salutare; la qual gente si lascia 
ancora impressionare alla vista di un grande 
fantoccio in paludamento rosso e copricapo fri- 
io - cioè dallo spettro rosso. 
Tantochè i fogli moderati, sicuri di fare im- 
ione, seguitano a insistere su questa nota: - 
il governo s'appoggia sui radicali, - dimenticando 
ji che i migliori amici del gabinetto di Rudinì 
furono i radicali meno transigenti; - e viceversa 
ualche altro giornale crede necessari ‘molti ra- 
gionamenti per dimostrare che poi non è quel 
van male che si crede, se Von. Giolitti ha do- 
yuto accettare un ordine del giorno Fortis, e se 
accoglie i voti dei radicali legalitari. 


Ora, sarebbe veramente tempo di farla finita 
con questa puerile paura dei radicali, sarebbe 
di famigliarizzarsi coll’idea che essi for- 
meranno un giorno un partito di governo, come 
oggi sono pel governo un reale e leale elemento 
di forza. Sarebbe tempo che la gente anche più 
timorata pigliasse l’abitudine di considerare i ra- 
dicali legalitari colla stessa confidenza colla quale 
considera omai i progressisti (pe esprimermi con 
una parola invecchiata). Perchè ci fu un tempo 
che anche un progressista pareva l’Anticristo, 
esi supponeva che passasse le sue notti ad af- 
filare pugnali pel regicidio. 


L’on. Giolitti non ha dovuto rassegnarsi ad 
accettare un ordine del giorno dell'on. Fortis: 
ha accettato tranquillamente, fiduciosamente l’or- 
dine del giorno presentato e mantenuto da un 
membro, della maggioranza, senza guardare, poichè 
la uno spirito moderno e illuminato, da quale 
frazione speciale dell’unico partito che lo'sostiene, 
quell’ordine del giorno venisse. 

Eppoi, lasciamo anche da parte quest'altra con- 
siderazione, che chi è stato sottosegretario all’in- 
terno, e copre ‘anche ‘oggi uffici e vere magi- 
strature elevatissime’ nello Stato, non può parere 
lun eterodosso pericoloso a nessuna persona ra 
gionevole. Ma proprio, v'è ancora un uomo. serio 
in Italia, il quale ereda al pericolo radicale ? 

Perchè - badate ‘bene — che in uno Stato li 
bero, nel quale tutte le riforme politiche si sono 
potute attuare, dove le istituzioni non sono nè un 
freno nè un ostacolo ad alcuna meditata legge in 
senso radicale, ad alcuna libertà per quanto larga, 
il cosidetto pericolo radicale, la gran paura è la 
repubblica. Sicuro : usciamo dal sottinteso, di- 
ciamo risolutamente la parola e la cosa. Ebbene: 
in Italia, se voi bandite un concorso a premi, 
non troverete un uomo così pazzo o così tristo, 
il quale osi confessare : io mi sento di consigliare 
al popolo una guerra civile, per questa grande 
riforma ; che il trono si chiami da ora in poi 
semplicemente una poltrona, e che il capo dello 
Stato assuma un titolo diverso da quello di re. 

No. In Italia v'è ancora, invecchiatosi, mentre 
il mondo delle idee ringiovaniva, qualche pur ri- 
Spettabile solitario, che può pensare a certi suoi 
antichi ideali; ma un partito repubblicano puro 
non esiste più, con una forza propria e una or- 
ganizzazione qualunque. Chi crede altrimente vive 
fuori del mondo : non parla coi suoi contempo- 
ranei, non legge nel libro del suo tempo. 

Le aspirazioni del mondo moderno sono diverse; 

© lo spirito del positivismo, della evoluzione scien- 
tifica sono penetrati profondamente nella grande 
anima sociale ; e possono toccare a tutto, ma non 
Si fermano alle questioni di forma, specialmente 
quando, come in Italia, la forma di governo, per- 
Sonificandosi in un vivo simbolo di patriottismo e 
di umanità, non, può ispirare nè odii nè antipatie, 
Non dico ad alcun savio cittadino, ma ad alcun 
uomo ragionevole. 
. Lo spettro rosso non è che un cencio ridicolo 
inalberato per comodo di un partito, di una con- 
fraternita anzi, la quale aspira invano, colle pro- 
teste e le umiliazioni inutili di un bigottismo pe- 
Vicoloso, al monopolio della salvezza delle istitu- 
zioni, che oggi non potrebbero vivere della ser 
Vilità o del fanatismo di un partito, ma vivono 
per virtù propria, e per necessità storica. 


Il partito radicale, nella grande maggioranza 
el suoi uomini migliori, non è che ‘una frazione 
del partito liberale oggi al governo: E? quella 
tazione,. la quale più vivamente .e fortemente 
Uuta quella tendenza democratico-sociale, con 
quel largo e moderno e’ popolare concetto delle 
funzioni dello Stato, che con lento. ma continuo 
| Movimento prépara la razionale divisione dei 
Partiti dell'avvenire : il conservatore in veste di 
liberale dottrinario, e il democratico, che tutelando 
Îllavoro umano e rialzandone la dignità, salverà 
Îl paese dalle convulsioni e dai torbidi sociali. 
Questa tendenza, con quella precisione, che è 
tina qualità dell’eloquenza; dell'on. Giolitti, e quella 
Misura che è propria dell’uomo di Stato, accen- 
lava ed accettava anche l’on. Giolitti, nel di- 
‘Scorso che precedette l’ultimo voto di fiducia, 
Perchè quell'uomo, pur così temperato e cauto 
Nei suoi giudizi, ha la mente aperta a tutte le 


idee moderne, e non ha avuto il tempo di in- 


2 


ROMA - Martedì, 30 maggio 1893 
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PUBBLICITÀ 


*.Gli anmiunzi-e-le ‘inserzioni del Folchetto! si | 
ricevono esclusivamente ìn Roma dal conces- 


; ° A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rap presentante John I°. Jofies et CL, 31 bis 
Rue du ‘Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. È 
Giustifica la quarta pagina" 5 colonnini dello 
Spazio destinato agliaununzi. PREZZI in quarta .| 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo 
iornale L, 1, 0. pi” paia 
Ogni ‘linea misurata sul carattere sette 


i punti. 


AMU09 OLNO) 


VISOd VI NO) LUNN 


Le corrispondenze privatefie gli avvisi econo», 
mici si pubblicano in quarta paginafa, cent. bla 
parola. 


Pagamentb anticipato. 


e 


LA LANTERNA MAGICA DELLA DESTRA 


Una volta 


Era ur carabiniere. 


È un radicale pericoloso. 


vecchiare in opinioni e pregiudizi, che sono ora- 
mai un ridicolo anacronismo. 


Chi vuol campare di parole arcaiche e di su- 
perstizioni faccia pure, e si diverta coi pupazzi 
che simulano fantasmi pericolosi, ma la via ai 
partiti dell'avvenire è segnata. : 

Fortunato il nostro, se saprà batterla con di- 


gnità; concordia e disciplina. 
Cimone, 


PER LA DISCUSSIONE DEI BILANCI 


Il comitato dell'opposizione ha diramata la se- 

guente circolare ai deputati : 
Egregi colleghi! 

La discussione dei bilanci è l'atto parlamentare più 
importante. Noi siamo convinti che ognuno di voi 
non vorrà deludere l'aspettazione-legittima del paese 
e farà almeno un discorso nella discussione generale 
di ogni bilancio e due o tre discorsi nella discussione 
dei varii capitoli. Ciò è assolutamente indispensabile 
per il retto funzionamento delle istituzioni, X 

Non occorre soggiungere che in questo modo si 
renderà necessario un altro esercizio provvisorio : 
perchè i bilanci, quanto più si discutono, meno si 
votano. 

Raccomandiamo poi specialmente l'uso di quei di- 
scorsi inutili in apparenza, ma utilissimi nella sostanza, 
coi quali si procura ai pochi deputati raccolti nell'aula 
e agli stenografi quell'onesto riposo, che viene nelle 
sedute pomeridiane da un profondo sonno di alcune ore. 

È poi assolutamente necessario avere l'avvertenza 
di non trovarsi a Montecitorio, quando. venga - il 
più tardi che sia possibile - il momento del voto. 


Il Comitato. 


Per facilitare il còmpito dei deputati nella discus- 
sione dei bilanci il comitato d'opposizione sta prepa- 
rando un vade-mecum per l'oratore noioso. 

Per la compilazione si utilizzeranno i varii discorsi 
degli on. Rubini, Saporitoy Sonnino, Angelo Valle, 
Pugliese, Sciacca della Scala, Romanin Jacur e altri. 

Il vade-mecum conterrà anche alcuni consigli per 
quegli oratori che non avranno il tempo o la volontà 
di preparare il discorso. , an: ; 

I deputati vecchi potranno rileggere i discorsi 
fatti nelle precedenti legislature. |’ j y 

I deputati nuovi potranno servirsi dei discorsi fatti 
dai, deputati morti o non rieletti, quando non prefe- 
riscano ripetere uno o due dei loro discorsi eletto- 
rali. 

Del resto c'è ancho un « modo d'usare » di qual 
siasi discorso commemorativo 0 di circostanza, inne- 
standolo abilmente in un capitolo qualunque di qua- 
lunque bilancio. di IRON È 

Per incoraggiare questa discussione il comitato pro- 
pone due premii speciali : 


i 


VAPORE EL 7A 


1. A quel deputato vecchio che parlando dei la- 
vori pubblici riuscirà a leggere alla Camera tutte le 
relazioni sulle convenzioni ferroviarie, con le ta- 
belle. 

2. A quel deputato nuovo che parlando della col- 
tivazione delle patate leggerà almeno un volume del- 


l'inchiesta agraria. 


Altri mezzi per far perdere tempo : 


Lettura di un poema dell'on. Valle, con molte sil 
labe di più e con qualche piede allungato. 


Lettura di alcune fonti storiche da parte dell’ om 
Torraca. 


A PALAZZO MADAMA 


Nellafseduta odierna il Senato riprenderà la 
discussione del progetto di legge sulle pensioni, e 
in quella di domani - se le previsioni non fal- 
lano - si verrà al voto decisivo sul titolo 
primo. Dicono che siano in Roma. oltre due- 
cento senatori, e che altri non pochi arriveranno 
nella giornata, cosicchè si può ritenere che alla 
votazione prenderà parte un numero di senatori 
molto più grosso dell’ordinario. 

Non sono in grado di fare previsioni sull'esito 
della battaglia, ma dall’ atteggiamento ultra-ap- 
passionato preso in questi ultimi giorni dagli or- 
gani della Destra parlamentare parmi potere ar- 
guire che finirà col prevalere il partito di co- 
loro, che non sono punto disposti a dare ascolto 
agli eccitamenti partigiani, tendenti a crear con- 
flitto fra la Camera vitalizia e la Camera elettiva. 

L’ostinazione con cui si vuole travisare la dir 
chiarazione dell'on. Fortis e l'insistenza nel so 
spetto infondato che il governo si voglia servire 
del voto della Camera per influire sul voto del 
Senato lasciano infatti credere che gli oppositori 
sistematici del gabinetto ricorrano a queste armi 
perchè vedono in grave pericolo la loro causa. 


L’on. Fortis ha dichiarato nel modo più reciso 
che le sue parole furono travisate a ragion ve- 
duta e l’on. Giolitti ha respinto in modo assoluto 
ogni fî interpretazione al voto della Camera 
da lui chiesto per ragioni elementari di diritto e 
di pratica costituzionale. 

Potrà mai il Senato, in tale stato di cose, dar 
corpo alle ombre e votare ab irato ? No certa- 
mente, perchè nessun senatore ha il diritto di du- 
bitare della parola di due perfetti gentiluomini e 
perchè risulta evidente che il voto di fiducia della 
Camera era divenuto necessario in seguito al ri- 
getto del bilancio di grazia e giustizia e alla mo- 
dificazione del gabinetto. 

L'on. Giolitti, prima di fare il minimo passo, 
aveva il dovere di accertarsi se la rappresentanza 
nazionale avesse fiducia in lui e nei suoi nuovi 
colleghi. Se egli fosse rimasto sotto l’incubo del 
voto segreto, causa della crisi, avrebbe tolto ogni 
autorità al governo, rendendolo incapace di por- 
tare avanti i progetti in corso. Lo stesso. Senato 
avrebbe potuto rimandarlo alla Camer prima di 
pronunziarsi sul problema delle pensioni, perchè 
non si possono discutere grandi riforme con un 
ministero non - sostenuto dalla volontà della na- 


zione. 


Non si può d’altra parte non riconoseere che 
la situazione del Gabinetto di fronte al Senato è 
notevolmente migliorata, grazie alla nomina dei 
senatori Eula e Gagliardo a ministri di giustizia 
e delle finanze. 

Con tali nomine l’on. Giolitti ha corretto egre- 
giamente il vizio di origine del suo gabinetto, nel 
quale la Camera vitalizia era scarsamente rap- 
presentata. 

Certo fu un errore involontario dovuto a cir- 
costanze speciali del momento in cui il gabinetto 
fu composto ; ma fu subito rilevato da diversi se- 
natori, le cui parole ebbero una larga eco dentro 
e fuori Palazzo Madama. 

Adesso il Senato ha nel gabinetto una rappre- 
sentanza notevole sin dal punto di vista del nu- 
mero che della qualità dei portafogli e delle per- 
sone. Tre fra i più importanti ministeri sono stati 
affidati a senatori degni del massimo rispetto e 
della più alta considerazione. 

La questione finanziaria è ancora la più grossa 
questione per l’Italia; ha quindi una speciale 
importanza il fatto che il portafoglio delle finanze 
è nelle mani di un distinto senatore. 

E poichè gli scandali bancari non accennano 
a finire, poichè la variopinta opposizione ha lan- 
ciato il sospetto d’indebite ingerenze politiche nel- 
l’amministrazione della giustizia, non si può fare 
astrazione dalla circostanza che a Palazzo Firenze 
è stato chiamato uno dei più illustri senatori, che 
è anche il primo magistrato del regno. 

Chi non vede che l’entrata di Eula nel gabi- 
netto è la più solenne smentita alle voci calunniose 
delle quali sono state piene le colonne di certi 


+ 


giornali e la massima guarentigia per la magistra- 
tura e per i cittadini? 

Gli spiriti ciecamente partigiani continueranno 
2 dar corpo alle ombre, ma il Senato saprà di- 
stinguere il vero dal falso. i 


Possiamo quindi augurarci che il voto di do- 


manì manderà a monte le speranze poco patriot- 
tiche di un conflitto fra la Camera dei deputati e 


la Camera dei senatori, 
Sehradon 
NEL PAESE DI DON BARTOLO 


Napoli, 28, 


Tra i miei egregi colleghi in.Guttemberg non sono 
mai stato nè sono un festaiolo; non sono un festa- 
iolo e molto meno mi decidono a diventarlo le feste 
alle quali molte persone di vario genere e di varia 
indole, sono invitate a rappresentare, la stampa, ma 
dopo di essere stato per la prima volta, un anno fa, 
a Valle di Pompei, mi ha fatto oggi un gran piacere 
di tornarci; perchè, in verità, io non ho mai. visto 
nè concepito alcunchè di simile a questo. paese che 
dicono dei miracoli, ma che è certamente delle ma- 
raviglie più grandi e più indefinibili. 

Ci siete mai stati? Se non'ci sieto stati, andateci, 
e andateci possibilmente, in questi mesi nè freddi, 
nè ancor troppo caldi. Nella più bella campagna ro- 
galata dalla natura all'umanità, incamminandovi dalla 
stazione ferroviaria per un lungo viale tutto fian- 
cheggiato di acacie odorose, voi giungerete a un 
paesello composto di non molte case, di nulla che 
somigli ad altri paeselli di campagna: ci vedrete dei 
larghi caseggiati, d'un sol colore, tutti: tutti bianchi 
e puliti, con ampie botteghe a pianterreno, con am- 
pie finestre in due o tre piani, e tutto questo vi 
sorprenderà, vi piacerà più o meno, a seconda dei 
vostri gusti e del vostro temperamento, nia vi resta 
da internarvi ‘ancora, e se fino alla piazza centrale 
del piccolo paese, nulla ancora vi ha commossi, non 
può; da questo punto, non cominciare a esser vinto 
dallo stupore l'animo vostro ripensando al modo on- 
de tutto ciò è sorto, in pochi anni, dal nulla. 

Vedrete, in questa piazza, coi suoi restaurants, 
coi suoi parecchi negozii, un vero centro d’industria 
e di commercio; vedrete in alto la torre d'un osser- 
vatorio astronomico; ‘vedrete, svoltando a destra; 
un’altra piazza; vedrete, in fondo a quest’altra-piazza, 

la chiesa, a lato della chiesa l’entrata d'un ospizio 
ed è in quest'edificio, tra le ricchezze stupefacenti 
della chiesa, tra i bianchi e larghi corridoi dell’o- 
spizio, delle scuole, che dovete cercare, non lunga- 
mente, la maraviglia «delle maraviglie: don Bartolo 
Longo. % 

Il piccolo uomo vi apparirà, subito, tutto  premu- 
roso, tutto sorridente, pronto a dirvi, a spiegarvi, a 
mostrarvi tutto quanto vorrete sapere, e anche di 
più; vi mostrerà venti, trenta, cinquanta, cento bam- 
bine hen vestite, ben nutrito ; ve ne dirà i nomi, 
l’età, le origini, ve nè narrerà le piccole brevi storie 
dolorose: questa qui fu tolta agli orrori e agli ol- 
traggi della pubblica via; quest'altra alla miseria di 
qualcuno che non aveva ‘neanche per sè da man- 
giare ;' quest'altra fu trovata abbandonata in una lo- 
candaccia dei vecchi quartieri di Napoli; e così, di 
sala in sala, vi mostrerà, don Bartolo, tutte le suo 
piccole ricoverata allegre, felici della gran luce che 


de circonfonde, del pranzo già fatto o della cena che 


si apparecchia; del coro che vanno a cantare, in 
chiesa, 0 di quello che vengono dall'aver cantato, 

Di corridoio in corridoio, don Bartolo vi mostrerà 
così i bei dormitori luminosi, là cucina sterminata, 
i refettori, le sale destinate ad uso d’infermerie, mu- 
tate poi in semplici dormitori anch'esse, per costante 
mancanza. di ammalate ; vi condurrà giù a vedere, 
ricco di macchine e di tipi, la tipografia; vi condurrà 
nel giardino, davanti al magnifico rosaio della Ma- 
donna; vi condurrà, crediate e non erediate, non gli 
importa, dice - nella chiesa piena di marmi e pietre 
preziose, piena di voti d'ogni valore; vi farà udire 
il grande organo - uno dei migliori che si abbiano 
in Italia; vi mostrerà î quattro confessionili finemente 
scolpiti in legno; vi farà notare le gemme che splen- 
dono sull'immagine della Madonna, in cima all’altar 
maggiore, e vi ripeterà continuamente le stesse cose, 
cento volte: — £ 2a Madonna, è la carità che han 
Fatto tutto ciò e che mi dan forsa a svilupparlo. La 
Madonna del Rosario; la Madonna di Pompei, che 
ha, oramai, le sue belle e grandi chiese da per tutto, 
nei più lontani paesi, e che ha ovunque intere po- 
polazioni a crederne i miracoli, ad aspettarne le 
grazie, a venerarla. 

E continuando, continuando senza stancarsi un sol 
momento vi ripeterà, ancora, don Bartolo; che quelle 


creaturine sottratte alle malattie, alla morte, all'in- 
famia, non:furon salvate da lui, ma che, lui fu lo 
strumento della Madonna com'è lo strumento della 
carità, nient'altro. È NE 

Ma.è poi vero che nient'altro sia questo piccolo 
uomo ?° E 


. 
. 


. 

Un anno fa, don Bartolo Longo c' invitò alla: posa 
idella- prima pietra, morale - dice lui -, d'un nuovo 
istituto di carità » un ricovero pei figli dei carcerati, 
e oggi egli.ci ha invitati, dirò così, al fatto com- 
piuto : alla. presentazione, cioè, di quindici fanciulli 
già raccolti e ricoverati. Nella chiesa, coverta l'im- 
magine della Madonna per far servire il pio luogo a 
uso di sala da conferenza o da meeting, don Bartolo 
Longo ha pronunciato un discorso a spiegar Ìa cosa, 
e se non bastasse la nuova città - permettetemi di 
dirlo così - a provare l'ingegno acuto di quest'uomo, 
sarebbe bastato questo discorso a documentarlo' irre- 
cusabilmente. Egli sa, naturalmente, tutto quel che 
si pensa e tutto. quel:che si dice di lui e si diende e 
con un argomento buono per-tutti : la carità. 

— Pensate quel che volete. egli dice - ma voi 
non negherete che queste creature sono salvate. Gli 
scienziati misurano i cranii dei figli dei carcerati, ne 
studiano le linee del volto e sentenziano l'istinto 
della delinquenza indomabile. 

Han ragione gli seenziati ? Sono dello bestie sel- 
vagge le quindici creature che io ho finora raccolte? 
Non importa: le bestie selvagge si uccidono o si in- 
gabbiano: le uccida la società - se le piace - queste 
bestie; io preferisco di ingabbiarne quante più potrò 
e se vi pare di*condannarmi, condannatemene:.io ho 
con me mezzo mondo a .incoraggiarmi, e la mia co- 
scienza. 

Ma io non posso riassumere come vorrei lo strano 
discorso dello Strano uomo, e non voglio, per le im- 
pressioni che n'ho avute, storpiarlo coll’ illusione di 
trasmettervene la sostanza. 

lo, tornato stanco, sfinito da tutta una giornata 
passata in questa visita, non posso farne la cronaca 
nè so determinare le mie impressioni. 

Capisco, al di là del ricovero costituito da don 
Bartolo Longo, tutto il danno che produce.la. diffu- 
sione di certe superstizioni nelle masse popolari ; 
capisco bene quante infelicità codeste superstizioni 
han prodotto e producono nel. popolo nostro, special- 
mente; ma io ho davanti agli occhi quelle cento te- 
stoline bionde, quei cento visetti sani e sorridenti ; 
ho, a due passi da me, mentre scrivo, un altro spet- 
tacolo : quello di intere frotte di bambini e di bam- 
bine, consumate dalla fame, ammucchiate, sui mar- 
ciapiedi.a tremar di freddo e di febbre, brutte d'in- 
fami vizi, impaurite delle. guardie che le scacciano 
da per tutto ; penso alla grande distanza che ci se- 
para ancora da un retto, alto indirizzo di civiltà pei 
miserelli abbandonati, e non giudico don Bartolo, e 
sopprimo nella mia corrispondenza affrettata, disor- 
dinata, anche la cronaca della giornàtà, che'è quanto 
dire il mio primo e-più semplice còmpito di cor- 
rispondente. 

Per la cronaca dovrei ‘fare non so quanti nomi; 
dovrei dirvi, da quella della regina a quella dei mini 
steri del tesoro, dell'istruzione, della guerra, della 
marina, tutte le adesioni pervenute a don Bartolo 
Longo, oggi, ma capirete forse, ancho a traverso la 
cronica, se è un santo, se è ‘un pazzo, ge è un in- 
genuo, se è un imbroglione don Bartolo Longo ? 


Aniello Falcone, 


GIORNALI E GIORNALISTI 


Dal collega ed amico Luigi Lodi riceviamo, in data 
di ieri: . 
Carissimo Cimone, 

Nel Folchetto di ieri mattina; rinnovando gen- 
tilmente gentili memòrie, serivi: 

— Dal Don Chisciotte, nacquero due figli: il 
Torneo e il Folehetto. 

Non per me, ma per la fisiologia: da“un ca- 
valiere, per quanto spagnuolo e fantastico, «non 
nasce nulla. ; 

E in verità, il Don Chisciotte, quale Luigi 
Arnaldo Vassallo «ed io facemmo e scrivemmo 
sino all’ultimo giorno per combattere, solo‘ colle 
idee, gli affetti e vorrei dire i quattrini-nostri se 
a, molti non dovesse parere troppo- verosimile, il 
Don Chisciotte, così come venne fuori, non ave- 
va tempo, poveretto, per pensare a dare vita ad 
altri. Figurati che non pensava neppure alla pro- 
pria vita, e un bel giorno, così per capriccio suo, 
morì. x 

È vero che in questo modo non si muore mai 
del tutto: un giorno o l’altro ci si trova più vivi 
di prima. 


Se vuoi essere tanto gentile da mettere accanto Questi combatte punto per punto le accuse dell'in. 


ai tuoi questi ricordi. miei, ti ‘sarò, come' già, gra- 


ao Wigo EELODI. È 

Forse ieri hon abbiamo reso bene il nostro pen- 
siero. È ; Fato cs 
Dicendo che il Fracassa era ‘avo, Don Chi- 
sciotte il padre, e il Folchetto il figlio, ci. servivamo 
di questa immagine, unicamente per stabilire una 
successione cronologica. ’ 

E cio è tanto yero che non accennammo neppure 


tervista. 
“L'.« estrema leggerezza » con la quale si previde. 
‘la sposa dovrebbe imputarsi nientemeno che a Quini- 
tino Sella. E° vero che da principio si impegnarono | 

gnilioni: ma nessuno - nemmeno Agostino Depretis 
spettò mai che questa somma bastasso se non pér. 

cominciare i lavori. Così gli stanziamenti furonò no-' 
tevolmente aumentati, VE 

La Commissione per il progetto dol policlinico fu: 

nominata dallo stesso on. Baccelli, quando era mi 


pi , A , . 
come la maggior parte degli serittoridel olchetto abbia | nistro dell'istruzione, e vi erano rappresentati uo- 


avuto qualche parte nello scrivere il Don Chisciotte, 
parte sia pure trascurabile come qualità, ma come 
quantità non interamente trascurabile. È i 

In ogni modo l'amico Lodi sa che il Don Chi- 
sciotte non può esser ricordato da noi se non a ti- 
tolo di elogio e per compiacerci. di memorie care e 
onorate. 


Layandoci col Crelium;* ci premuniamo contro le 
malattie infettive. : 


A MONTECITORIO 


29 maggio. 

Verso le 10 il biondo vice-presidente on. Mussi in- 
vita alcuni deputati di buona volontà. ad una 

Mattinata parlamentare 

Dove si servono” alcune leggine:.cioè l'adattamento 
del palazzo Centurini di Padova come scuola per gli 
ingegneri; un'autorizzazione alla provincia *di Siena 
e Piacenza per eccedero la sovrimposta; l’affranca- 
mento di canoni ‘e livelli; il-condono di penalità per 
contravvenzioni; la ripartizione degli affari fra le due 
sezioni penali della Corte di cassazione di Roma. 

La discussione è sostenuta in genere dai sotto-mi- 
nistri. 

C'è però l'on. Eula per difendere il progetto della 
Cassazione. 

Metto in fila: gli oratori che-si distinguono in que- 
Sta mattinata: sono gli “on. -Pèllerano, Levi, Gra- 
ziadio, Pasqualiy Frascara, Ercole, Clementini, Rug- 
gieri Ernesto Fagheris, Rizzo. se 

Tutti questi egregi deputati meritano davvero un 
soffietto. 

Con poche e*assennate osservazioni: essi ‘sono riu- 
Sciti a mettere in.salvo quattro 0 cinque leggi, che 
pure hanno la loro importanza e certo servono più 
di un incidente per quanto clamoroso. 

Contenti del loro lavoro i deputati ‘vanno + a cola- 
zione verso. mezzogiorno. d 

Dopo colazioni 

Presiede l'on. Zanardelli. ‘Alla tribuna c'è un'espo- 
sizione di urne per la votazione: segreta delle leg- 
gine: pochi. deputati sono nell'aula; alcuni arrivano 
e vanno a. votare, 

Intanto sî-fanno aleune interrogazioni € rispondono 
i sotto-ministri. L'on. Lanzara dà: alcune promesse 
all'on. Adamoli intorno allé mòdificazioni della ta- 
riffa doganale e-l’on. Fagiuoli rispondo ad .una in- 
terrogazione dell'on. Roberto Galfisul:debito nazio- 
nale verso i veterani delle patrie battaglie. 

E' un debito, ebe non si paga quasi mai. L'on. 
Galli legge una lettera di un patriota veneto che da 
più mesi aspetta invano il pagamento di seicento 
lire assegnategli. E' necessario che non'si aspetti a” 
pagare quando i veterani 'sianò morti. Anche è ‘do- 
loroso che ci siano dei ‘patrioti nella miseria mentre 
i soldati del papa hanno,la pensione dal governo, 

Glion. Fagiuoli,e. Galli discorrono lungamente: di 
queste cose.e l'an, Galli.alza anche la voce.ricor- 
dando gli eroismi .di Venezià: ma non importa. I 
quattrini si faranno ancora aspettare. 


Non c'è.l’on. Colaianni e la suà interrogazione sui 
biglietti da..mille è rimandata. Altri interroganti si 
sono pure Squagliati. +‘ Vi 

Invece.il condottiero on. Prinetti- domanda: conto 
dell'elezione di Varese. L'on. Zanardelli lo acqueta, 
dicendogli che avvertirà il relatore, on.' Coppino, e 
farà discutere giovedì l'elezione cara al condottiero. 

E così sì arriva al bilancio dei 

Lavori pubblici nA 

Si comincia con un discorso ascoltatissimo -dell'o- 
norevole Socci sulla maremma toscana e’ sui lavori 
di bonifica, t 2? 

Seguono gli on. Licata è Filî: poi sorge l'on. Bac- 
celli a ragionare del policlinico. 

I lettori ricordano, che, l'on. Comandini» pubblicò 
tempo fa nel Corriere della sera una intervista con 
l'on, Beltrami. Quella intervista era tutta una cri 
tica del modò col quale si erano, spesi «i quattrini 
per la nuova opera diletta al Baccelli, 7 


mini eminenti nelle scienze mediche e chirurgiche, 

L'intervista viene diligentemente anatomizzata dal- 
l'on. Baccelli. 

Aleuni degli ospedali di Roma non possono ormai 
più stare in piedi: qnindi era necessario” ampliare il 
concetto del policlinico. 

L'on. Baccelli crede chè il ministro dei lavori pub- 
blici non farà alcun conto di. quella intervista; mà 
intanto ha voluto che si seutisse anche la sua cam- 
pana. , 

Il discorso riscuote vive approvazioni. 

Da Roma si va alla Parma-Spezia. Qui ci forma 
l’on. Pellerano, che fa un esame della linea, proba- 
bilmente per affrettarne l'esecuzione. MeSce 
} A questo punto sorge il poeta on. Angelò Valle e 
tanta un-carme di politica ferroviaria. 

Fior di vagone, 
Non vale unger le ruote; 
Più non si muove quel-Palamidone. |‘ x 
Fiorin di Valle. " 
Armiamei di carote, 
Poscia ch'è vano maneggiar le palle. LI 
Fior di binario... ... Rest 
La camera di scuote 
E produce rumori in senso vario. ti 
' N canto del poeta tace e sorge l'on, Bonaiuto, che 
| fa un giro per la linea circumetnea, e . dice »che gli 
impiegati dello Stato non hanno potere di frenare gli 
appaltatori e le società. 


ntanto passa l'on. Coppino e' guarda ‘nelle urne. 
Un deputato con un enorme soprabito color can- 
nella s'aggira nei dintorni dell'Estrema Sinistra: è il 
maggiore on, Galletti. ; 5 
| L'on. Brunicardi presenta una relazione e il no- 
bile Fisogni entra nell'aula con la, minaccia di un 
discorso, ; | Mate to, 


Seguita la discuss'ono dei lavori pubblic SERIE 

C'è l'on. Piccardi che parla* anché dellé ferrofie.| 
strategiche. Egli ha na stazione ferroviaria da rac- ‘ 
comandare e, come se ciò fosse poco, affrontà anche 
il problema delle ‘casse patrimoniali. ‘Va molto per le 
lunghe e, quel che è peggio, minaccia ‘di ritornare 
sull'argomento. AAT ; Ta 

L'on. Torelli parla brevemente e ‘fa bene. L'on. 
Piccolo-Cupani rinunzia a parlare «6 meriterebbe un 
applauso, SI 

L'on. Camagna fa alcune brevi raccomandazioni, 

Poi l'on. De Felice dichiara fin' d'ora che non sarà 
Soddisfatto delle risposte dél ministro, Tuttavia fa il 
suo discorso sul'personale ferroviario; mà piglia .la | 
cattiva abitudiné di le&gère delle relazioni. Insomma, ,, 
sì lagna ‘che l'articolo 103. delle ‘convenzioni. ferro. 
viarie ‘non sià stato serupolò s mente applicati chè 
i ferrovieri sono lesi nei loro più sacrosanti -diril ta 

Ahimè! L'on. De Felice legge. anche ‘un discorso 
dell'on. Genala del'1889. I dopo la lettura aggiunge: 

— Venne poi il terremoto e cadde sul capo a que 
sti poveri disgraziati ! A) 

Ecco la sorte'dei ferrovieri: gli altri hanno il teri. 
remoto sotto i piedi: essi inveco se lo vedono cadere, 
sulla testa. Quale condizione diffiéile!!. ‘0°. 

A parte il terremoto, l'on. De Felice ragiona bone 
e dice delle cose molto giuste: ‘ma temo. che questi » 
discorsi lunghi servano poco. SIE IR 

Intanto l'on.’ Genala si affretta a correggere una Ù 
espressione dell'on.‘ De Felice. E AOPERAA 

Questi parlò di sperpero nella cassa pensioni. degli. 
impiegati ferroviarii. Invecè non vi fu alcuno sper- è 
Tpero: piuttosto vi fu un «errore di fondazione, comune 
A tutte le casse pensioni per, gli operai, fatte da 
principio senza gli studi opportuni. È 

Si ripiglia il filo degli ‘oratori. — ; 

L'on. Rizzo è costretto anche quest'anno ‘a racco-. 
mandare i fiumi del Veneto. Esprime una,grande fidu- > 


cia nel ministero Genala @ Spera che le. sue racco-.., 


| mandazioni saranno  asgoltate. 


Alle 6 comincia l'on, Diligenti e trova precisamente s 
un tema; del quale val la pena di discorrere lunga- 


mente. Si tratta doi rii di Val di Chiana, 
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IL _MADRO 


(TIPI DEL PALCOSCENICO) 
DI x 
EDOARDO BOUTET (Curamba) 


E i comici si stringevano adorando e incensando, 
intorno a quella bambina. I Sorrisi e le lagrime di 
lei, l'allegrezza o la contrarietà, potevan riflettersi 
sulle scritture e l'avvenire: potevan rappresentare la 
elevazione o la disgrazia. Violante spesso interrogava 
la figliuola: - Tu chi sei? - E la fanciulletta: - La 
padrona di mammà! E dài i comici a inventare le 
prodezze di quella moctiosetta, come la chiamavano 
negli a parte, Ogni prodezza raccontavano a Nio- 
lante, che non si maravigliava mai, fosse la più strana, 
assurda e pazza cosa. Che le facevano dire! Che le 
facevano fare! - Ma non sa, signora, che oggi mi 
parlava della Bibbia? E no! S'è posta ‘a balbettare: 
quel libretto... quel libretto... Se avesse sentito... 
Che bellezza! - Ma sa,*signora, cha oggi voleva che 
le spiegassi ‘io... Si figuri... io, dove si trovasse ld- 
dio, se nel ‘cielo o se nel mare... Coi miei guai... Lei 
capirà.,, - Ma sa signora, oggi mi ha raccontato, 
senza sbagliare d'una virgola, Messalina... Un por- 
tento: con quella vocina... con quei gestini, - Ma sa 
signora che delle volte imbarazza: là, vi pianta delle 
quistioni... Che vuole... ci si sente mortificati grandi 
e grossi come si è... E" avvezza con lei... che sa... 
e può insegnare... e può spiegare... - E Violante, $0d- 
disfatta, sorridente a fior di labbra, « 


gote della bambina, soggiungendo: - Che roba... che 
roba in questa testolina... Si figurino... Certe volte 
mi impaura!... - Se impaura lei... capirà... noi... poi... 
- ei comici sguazzavano nelle adulazioni, mentre 
Violante: faceva la ruota con la figlia. ta 

Violante, certi giorni, si sentiva mistica. Aveva 
letto qualche libro del genere la notte. Una veste 
succinta, uno sciallino a croce, faccia allungata, oe- 
chi in alto, e qualche gesto. Si sdraiava accanto 
alla finestra, e guardava su, su, nell’ azzurro. La 
bambina doveva essere mistica quel giorno. Violante 
la chiamava con appena un pss, pss, accanto a sè. 
Poi, le faceva una pantomima della quale'non capiva 
nulla, nè lei, nò la ragazza, e additava lontano. - 
O bimba... Non la senti tu questa dolce angoscia... 
e questo sentimento ‘nostalgico, di un*altra terrà: 
una terra alla quale ci hanno strappati, alla quale 
vogliamo tornare? Anche tu provi, lo. so, lo so, non 
me lo dire, adorata, questa ansia del di la. Di dove 
veniamo bambina, e_dove andiamo? - Lu bambina 
cercando divincolarsi dalla stsetta di Violante, escla- 
mava ingrugnatella: - Andiamo a, spasso mamma; 
sì, sì, a spasso, - e batteva i piedi a tersa. 

Certi altri giorni a Violante era capitato tra le 
mani un libro sconsolato. Era rimasta assorta nella 
lettura tutta la notte. Che tristezza! Che tedio! 
Niente di vero: tutto è bugia: il buio al di qua, il 
buio al di lè. La creatura si arrabatta, è poi... è 
poi crepa, e non se ne sa più nulla! Ma che' cosa è 
la gloria? Ma che cosa è l'amore? Ma che cosa è la 
vita? Tempo perso, e fumo che si sperde. - Ma chi è 
quella gente che mi stordisce la sera con gli ap- 
pla AE ch ? M tu? Vio- 


| fanciullezza; 


la fijlia della prima donna, la padrona di mammà! 
- Quei giorni Violante aveva l' allestimento scenico 
del momento: chioma Spettinata, veste in disordine, 
gesto stanco, e parole strane, Prorompeva in. risate 
pazze, e inlagrime dirotte. - Tutto:è polvere, polvere, 
polvere, gridava forsennata Violante: - fango io, fango 
tu... - Ela bambina strilava :‘- Glie l'ho detto a 
Nina, di levarmi il grembiulino, che era 
e non ha voluto. Brutta bestia! - ; 
.E verano i giorni ferocissimi, Violants 
l'incubo di una erudele dipintura delle n 
Lettura dell'istante. Tutto allora capitava 


sporco... 


r ) in quello 
che diceva: le frasi che aveva lette, Stroppiate per 


chè le aveva capite dio sa come; 
reva di trovare lei, erche SI una mala digestione 
di male intese letture, vecchie nuove, In quei giorni 
afferrava la bimba e la trascinavarcon sò attraverso 
le spassoggiate in lungo e in largo per la camera: -7 
Questi capelli biondi, queste gote rossa, questa tud 

putridume, ‘0° fanciulla; ‘putridume. 
Tutto è mérizogna! Tutto è vergogna! - “Mamma, è 
lei, quella servaccia, cho non ha volufo mettermi 
le mutandine! - E ribatteva la bambina Spaurita sol 
levando le gonnelline., Violante coù ivar= i 
da, guarda la, la gente passa perle via, 
strisciano, Dicono bianco e pensano nero. Oh 
puzzo, oh che puzzo. sale alle nari da questa. fogrià 
corrotta, che è la' vitu Non Senti; fanciulla, il malo 
odore di carogar... - E la bambina si allontanava 
silenziosa, con gli‘ occhietti bassi, un dito i i 
bocca, in un caniuccio, a capo chino, balbettando, 
quasi tra i singhiozzi: - Mamma, mamma, non ho 
fatto appo: ù 


le feasi che le pa 


E-spesso, vicino alla finestra, nèlle ore d’oziordel * 
dopo pranzo,: Violante cullava tra'ile braccia la bam-' 
\ bina, e le andava chiedendo’ con ‘solennità: di gesto 
‘e con solennità d'accento: - Oh, non vedi, bimba'* 
che tenerezza di tramonto? E" .l'ora che” volge al 
desio... no.? Non odi tu la: voce delle còse? Ascolta, 
Sta buona, tendi, tendi 1° orecchio: che ti dice quel '- 
sole che muore, quella luna che sorge, l'azzurro in- 
finito? Oh l'ombra ..solitaria ‘dei. cipressi... Passeg: 
giare pensosa... - Perchè Spesso ritornavano, in quel 


fantasticar sgonclusionato, brani di ‘commedie del 


repertorio di lei attrice illustre, così, a scatti, adatte 
0 no. - No... per quanto faccia la creatura, caduta 
non si rialza 
Sto furibondo ama il suo” morto... Oh l'abiettezza 
“della sua natura... No... no... Voi avevate, il di- 
Titto d'uccidere la donna, ma la «madre, la” madre 
no,. Quando? quando questo fiore sarà appassito... | 
I fiori appassiscono ‘in un igiorno... I fiori... Tutto, 
» Tinasce... e noi? Risorgeremo noi? C'è una patria. 
«diversa oltre le. stelle! 7 Violante mormorava queste 
frasi così, senza, sapere perchè... Le venivano sulle 
labbra, e le mandava fuori; - Le ‘vedi, bambina, le 
colorate imagini, le Visioni passionali, e l'ideale... 
Tdeale...: Oh ‘guarda, guarda Videale... Come. tor- 
menta, e come blandîsce! Che spasimi e che carezze! 
Bimba quest'ora... Quella stella... che è? Io.. tu.. DI - 
- La bambina russava, placidamente addormentata, 
rosea, sulle ginocchia di Violante farneticanto. 


più... Ah se colui mi amasse come que- è 


Rn EI ST AIR A 


L'on. Diligenti non trascura la; storia. dei lavori. 


sirulici © s'indugia nella descrizione dei danni enor- 
{ cagionati dai torrenti castiglionesi. 
muest'ora: 
| Parla anche l'on. Sciacca della Scala, lamentando 
cho siano stati interrotti i lavori per le strade. 
Sarebbe veramente il momento ili abbandonare ogn 
discussione, ma l'on. Genala ha fretta di arrivare in 
orario col suo bilancio ed oggi stesso, alle 7 di sera, 
"intraprende il giro, rispondendo, a tutti gli oratori. 
Jl ministro affronta ‘subito la questione delle bòni- 
fiche o dà qualche promessa all'on. Socci, 
All'on. Baccelli risponde cho sarà presentata una 
"joggo per compiere il palazzo di giustizia, il prolun- 
mento di' via Cavour e la costruzione di un ponte 
“gol Tevere. 
poi si occupa delle varie domande ed ha una ri- 
gposta sola per tutte ; 
panali; ma:con un bilancio così ristretto come il mio 
non c'è da scialare. A 
Sono oramai le 7 e:20.: L'on: Genala si affretta 
alla conclusione e l'udienza è toltar. 


Per finire. 


L'on: Genala va a visitare l'osposizione di belle 


opnti. ) 
__— Vedo, eccollenza; questo quadro? C'è i'disegno 
: mo manca la linea, Li mu 

= Succede anche cdsì nel mio “ministero? il dise- 
gno si fa presto, ma la linea costa!.. 


"CURTATONE E MONTANARA 


o Pisa, 29. 

Ono partiti circa 200 studenti studenti dell'Uni- 
versità, coi professori e bandiera, diretti «a Siena, 

ove parteciperanno ‘alla festa@ per la commemo- 
razione della battaglia. di Curtatone e Montanara. 
Molte altre Società sono partite per Siena, 
Pisa; 29. 
1 Stamane ebbe luogo la. commemorazione della bat- 
— faglia di Curtatone e Montanari. d 
Molto case della città erano itnbandierate a litto. 


Lè Associazioni percorsero i Lungarni Camposanto 
antico ‘e dell’Università, fermandosi dinanzi ai mo- 
numenti di Vittorio. Emanuele, di Garibaldi, di Maz- 
zini ed altri.! 0 3 

Le musiche suonarono gli inni patriottici, che fu- 
—rono molto applauditi. 

Graride entusiasmo. 
| } ): i 7 Siena, 29. 

Alla presenza, di molti, senatori , e deputati; delle 
| autorità, di numerosissime rappresentanze di, Muni- 
| cipi, Università ed Associazioni, politiche ebbe luogo 
| all'Università l'inaugurazione del monumento ‘ai ca- 
duti, di Curtatone e Montanara.; Essa riuscì oltremodo, 
solenne. Grande entusiasmo. 


di Mantova: 29: 
Per iniziativa, del Municipio. di Curtatone oggi 
ebbe luogo una commemorazione della battaglia di 
Curtatone e Montanara. 
12 Fucecchio, 29. 
0 luogo o&gi- la solonne commemorazione della 
battaglia di Curtatone e di Montanara. 

IFkoorteo, di cui facevano ‘parte le' autorità e le 
Associazioni, con bande musicali, percorse il paese 
festantà, recandosi alla piazza Vittorio Emanuele, 
dovè venne sscoperta,una lapide. commemorativa dei 
fueècchies i” aduti in quell memorabile battaglia. 

Quindi L'on. “Guicciardini prontinziò un applaudito 
discoiso, riassumendo la storia della gloriosa gior- 
nata. SER } 

Stasera vi fu una fantastica illuminazione. 

ritieni 


L'Ufficio del FOLCHETTO è aperto dalle 
ore 9rant. alle 7 pom. 

Nelle ore seguenti fino alle 2 ant. rivolgersi 
Ulla TIPOGRAFIA=*« FOLCHETTO »;-Piazza 
S. Silvestro, 80-81. (iis ue 


nr 


Cronaca Di Roma 
28) IN CAMPIDOGLIO 


Alle 9,40.il'sinlaco dà ordine.al segretario Bian- 
chi; di leggere il: processo verbale ‘ della precedente 
tornata, 

Questo approvato, il consigliere Mazza chiede spie- 
Bazioni ‘ditca le trattittive intervenute con l'orchestra 
Tomana per l’esecuzione. del Falstaff, 0 sul paga 
Mento pattuitò, essendo stato asserito che da parte 
ell'autorità municipale non sì sarebbero mantenuti 

. gli impegni assnnti. P I 

\Galluppi (assessore) smentisce, le asserzioni accen- 
nate dal Mazza; dichiara che le pratiche con l’or- 
chestra romana furono iniziate da lui in assenza del 
Sildaco e che la. Commissione dell'orchestra disse 

| allora che faceva questione di decoro non d'interesse 
| &che sarebbe stata pronta anche a fare dei sacrifici, 
e domandava per ciò: 2000 lire di compenso. 
"Teziato. ii Roma il sindaco 1e:2000-lire divennero 
"We poi' le pretese crebbero ancora fino ad-8000 
lire. Dopo replica del Mazza, che dimostra non ec- 
©essive le pretese dell'orchestra che prestò, ben 2T 
Servizi, fra prove ed esecuzione del Falstaff, con 
| tina Spesa complessiva di 4000 lire, il sindaco osserva 
È che non alla stregua dei servizi ordinari debbasi ap- 


i 


brezzare l’opera prestata dall'orchestra.  .. | 
icorda che il’ Comune! con 80 mila lire di spese 
&eva assicurata la rappresentazione del Falstaff, € 
che infine, cedendo ai desideri dell’orcliestra romana, 
& questa affidata l'esecuzione dell'opera. 
Così è :: prima gi faceva questione di decoro; 
MRI “vanzano delle pretese. M 
alt Giunta è disposta 2 [ La) 
liro ‘se il Consiglio vorrà donare qualche miglio 
fo all’orchestra romana’ non’ sarà lui che «si op 
TÀ. x 


ora 


Al 
Prot, 


% 
) 


Si ha un bel dire che ocebtrono strade, porti,. 


dare fino 4000 lire; per, 


| stessa dovrà servire al pubblico passeggio. 


Ma ecco l'assessore Scialoia che vuole la 
si ASSO delle finanze. 
4 il cav. Bonelli dice la sua opinione: « C 
bilancio di 30 milioni fia 
ioni non è d: i 
TI la preoccuparsi per 
‘Replicano. Piperno e Mazza. E: èsto È i 
*phcano. P i » a questo ‘punto i 
pochi cittadini presenti alla seduta sì SEDE RF bBaro 
opo quaranta minuti di questo preludio... musicale, 
che si risolvesse in qualché modo la questione, Nem- 
men per sogno! Pi 4 
Dei 36 consiglieri presenti, nessuno avendo pre- 
sentata una mozione risolutiva,... la: discussione sol 
levata dal Mazza lascia il tempo che ha trovato. — 


(Novi domanda al sindaco se sia vero che un vi- 
gile espulso dal Consiglio. di disciplina. per insubor- 
dinazione continui ‘tuttora a prendere il soldo è per- 
chè non gli fu applicata la punizione. 

Ruspoli risponde che s'informerà se il fatto è vero 
e provvederà, 


parola 


. . “ . 
Terminata, così l'accadentia (che suol precedere 
nelle sedute del Consiglio la discussione delle ma- 


-terie -poste all'ordine del giorno) si procede alla no- 


mina delle Commissioni per la tassa di ricchezza 
mobile e tassa fabbricati. 


Si riprende infine, alle 1l, l'esame del regola- 
mento sul corpo. dei vigili. 

E si approvano con discussione fiacca, svogliata, 
monotona, uggiosa, inutile, (che non porta la modi- 
ficazione di una virgola al progettò) gli articoli dal 
52 al 126 e la seduta alla mezzanotte è tolta. 


I vigili é le nozze d'argento 
Appena, purtiti i sovrani per Napoli dopo le feste 
t:per‘le:nozze d'argento, il sindaco scrisse una lettera 
al comandante .dèi.vigili, con la quale si congratu- 
lava per i servizi prestati in quella’ circostanza e 
promettendo un compenso. 


Arascorso un ineke 0 non si è più parlàto di 
compenso aleuno; meritre résta immutato ‘il fatto 
che'i vigili ‘per tutti rni. délle feste dovettero so: 
spendere <il lavoro di operai; che dà pur loro'il:mag- 
giòr mezzo di sostentamento. Sarebbe davvero giusto 
che, almeno, fossero ricompensati in parte: di quel 
minor guadagno con una gratificazione. 
Le custodi delle scuole municipali 

Talune' custodi aspettano da 7, 8 e pérfino 9 anni 
il passaggio di classe per migliorare: la loro infeli- 
cissima condizione: ma ora col.pretesto delle econo- 
mie, ora per altre ragioni, nulla hanno pututo con- 
seguire e per, soprassello si è sparsa la voce, che 
si crede per altrò infondata, ehe si darà la prefe- 
renza a‘qualcuna menovarziana a danno delle altre. 

Nòn dubitiamo ‘che il sindaco e l’egregio asses- 
sore cav. Galluppi faranno in’ modo «che tutto. pro- 
cedérà regolarmente è costienziosamente e che po- 
tendo;. cercheranno di accelerare “la; promozione di 
queste povere -disgraziate. da 

Piedigrotta a Roma 

Un altro concorso fra î maestri di musica resident 
in Roma è provincia, per una canzonetta in dialetto 
romanesto ‘da cantarsi la? notte:-dì S. Giovanni è 
stato. bandito dal giornale l'Italia gentile. Ì 

Per i 'maéstri ‘che intendono concorrervi; fiptodu- 
ciamo le condizioni del concorso: i i 

Art. 4. — I concorrenti dovranno presentare la 
compo 
ma del.15' gino p. v.«negli ‘uffici’ di redazione del- 
l’Italia Gentile chiusi in un busta .con'sopra scrit- 
tovi un motto che li distingua. ‘n un'altra busta, 
parimenti chiusa, metteranno ‘un biglietto, col nome 
e cognome eil motto reldtivo. 

Arti 2. — ‘Le. canzonette saranno privatamente 
giudicate da' apposita commissione tecniea, la quale 


‘ sceglierà le tre migliori, alle quali aggiudicherà i 
tre premi stabiliti, nel modo seguente: Negli 
1. Premio — Medaglia: d' oro, oppure corrispet- 
tivo di L.150, ‘con diploma. .° h 


2. Premio, —. Medaglia d'argento e ‘diploma. 
3. Premio — Menzione onorevole. 
©Art::8. — Il giorno 22 giugno p.v.la Commissione 
per mezzo dei giornali, farà sapere quali saranno le 
canzonette premiate, pubblicando i nomi dei signori 
compositori; i quali*si obbligheranno di farle ese- 
gire sul posto'e ‘a. proprie spese,, durante la notte 
della vigilia di S. Giovanni. 
Per la banca di sconto di Roma 
A parte le ciarle fatte nel Comizio sulla questione 
bancaria; sul credito agrario, sulla legge ‘agraria, il 
positivo è che la Società generale ha ‘roccolte le fir- 
me dei notissimi negozianti e ‘industriali di Roma 
per ben=L.. 12000 come risulta dalle sottoscrizioni 


| depositate presso il notaio Guidi in via della Gatta. 


Cit auguriamo che si comprenda da tutti l’utilità di 
una Banea di sconto in Roma e non esitiamo di 


“raccomandare questo movimento benefico iniziato 


dalla Società generale dei negozianti e industriali di 
Roma. 
Le sottoscrizioni si ‘effettuano presso la sede della 
sadietà e presso il notaio Guìlti in yia della Gatia. 
3 La festa a villa Borghese 
Sarà la festa delle feste, qualche cosa come il ve- 


glione: dei veglioni. 


Î grandi manifesti per le cantonate ne difnno già 
un'idea pallida e la gente si ferma a guardarli; a 
commentarli e non ‘c'è uno ‘che allontanandosi non 
abbia fatto il proponimento "di non mancare a quella 
festa che si ‘darà giovedì 1° giugno a villa Borghese, 
a beneficio dell'ospizio diretto dalla signora Capozzi. 
Si'è già speso per i preparativi, per la mise en scene 
una cifra enorme, incredibile. Oltre duecento persone 
sì stanno già esercitando per gli esercizi e le.rap- 
presentazioni che si dovranno dare. SCE 

— La festa%di giovedì poi avrà uno speciale inte- 
resse, poichè sarà una delle pochissime che sì da 
rarino d'ora innanzi a' quella villa, giacchè l'autorità 
«preso la lodevole determinazione di 


municipale ha det N 
meno qualche rarissima eccezione, 


non concedere, 


l'uso della villa per feste. pubbliche a. pagamento, tsi | K 
| tratti o no di Îieneficenza, nei giorni in' cui la villa 


Una conferenza 6; 

El Yemen (l'Arabia Folice) è un paese dell 
che pur essendo 
dotti e valorosi 


PA 


one musicale ed i versi: séparatamenté pri-? 


«Ubaldo, Ferraresi Francesco, Millefiori G. Batti 


“Andreoni Orazio, Bordini Pietro, Val 
«Rondoni Alessandro, Zei Costantino, U 


ministrativa il 15. del cade 
fi 


l’italiano R. Manzoni, è tuttora poco noto. Vi sono 
città nelle regioni del nord, nord-est affatto scono- 
sciute. . 

Vi ha stanza un corpo d’armata turca ma a noi 
gli studi: del. suo stato maggiore - se pur ne ha 
fatti - non saranno mai comunicati. 

El Yeinen è paese splendido, ricco di monumenti 
della massima importanza storica, e di prodotti del 
suolo, primo fra essi il profumato Catîè che prese: 
nome da Moka. 

Come l'Heggiez è terra santa per i musulmani e 
un cafar (miscredente) non dappertutto può viaggiare 
sicuro della vita. 

Di questo paese ci parlerà il giornalista G. Rossi 
in una conferenza ch'egli terrà giovedì prossimo in 
una sala del Collegio Romano. 

Egli lo ha visitato in momenti assai critici: du- 
rante l'ultima insurrezione per la quale rimase in 
Saraa, sua capitale, ben tre m chiuso d'assedio ; 
sicchè, aceennando pure delle vicende della guerra 
fra arabi e ‘turchi, la sua conferenza sarà oltremodo 
interessante. 

Chi ha amore per gli studi geografici' e storici non 
può, non deve: mancare. 

Per gli alunni poveri 

La signora incognità che giorni sono lasciò all’e- 
ducatorio E. Pestalozzi la somma di lira 100 ha 
mandato diversi oggetti giapponesi per la lotteria. 

Il cay. prof. G. Veniali ha inviato tro fiaschi di 
vino evtre bottiglie dit Barbera, e la signora ‘Enri- 
chetta «Agnolozzi ha ‘offerto lire 50. 

Sappiamo che il Comitato farà quanto prima una 
lotteria con i moltissimi oggetti inviati dai bene- 
fattori. 

Il prefetto di Roma ha concesso al Comitato una 
tombola (ta farsi per la seconda metà del. prossimo 
giugno. 


Scuole suburbane comunali 

Per. lungo tempo era indarno lamentato il fatto che 
gli esami finali dello scuole suburbane erano banditi 
circa alla fine di giugno in luoghi lontani dalla sede 
delle rispettive scuole. 

Tutti i soprintendonti avevano mosso serie lagnanze 
@ più specialmente il sopraintendente della seu i 
Torpignattara, avv. Bartoccini, insisteva  percl 
esami fossero dati nelle, rispettive scuole e non si 
attendesse una stagione nella quale gli studenti do- 


vendo. seguire la loro famiglia, si allontanavano da. 


Roma. 

L'egregio prof. Galluppi, assessore della pubblica 
istruzione; persuaso della gravità ione, la 
quale avéva influenza sul numero degli iscritti, ha 
dato saggi provvedimenti. 

Infatti pare- una ‘cosa strana; ma pure le famiglie 
dei contadini obbligati'nel giugno a lasciare il terri- 
torio romano, non essendovi prima della loro par- 
tenza gli esami, e non potendo per conseguenza rag- 
giungere l'attestato della scuola elementare superata, 
non_siì curavano d’inseriverli, poichè la scuola obbli- 
gatoria per loro costituiva il danno del iuolo che 
non lavorava la v yni e non 
recava .il frutto d 
in rispetto alla legge della istruzione obbli 

Ora l'assessore ha ordinato che»gli esami si diano 

*in tutte le scuole senza obbligare ad un penoso pel- 
legrinaggio quei piccoli che la popolano e parimenti 
ha ordinato che gli esàmi si compiano dal 31 :mag- 
gio al 4 giugno, 

Noi che prendiamo vivo interessamento all 
zione primaria popolare, registriamo con:piacere que- 
sta provvidà disposizione che nel venturo anno aumen- 
terà senza. dubbio le iscrizioni alle scuole subur- 
banei 

I premiati all'Esposizione di belle arti 

H giurì, riunitosi ier l'altro, ha decretato i se- 
guenti premi: 

PITTURA 
Tito Ettore 

Medaglia l'oro di primo grado: Carlandi Onorato, 

Ettore Ballò. 
Medaglia d'oro: 


à della qu 


— Diploma con premio di L. 1500 : 
Miardi, 


nio; Re 
Pratella Attilio, Fragiacomo Pietro, Petiti berto, 
ferzel Ermanno, Roeslere, Franz Ettore, Carcano 
‘Filippo, Delleani Lorenzo, March Vincenzo, Cipolla 
Fabio, Polidori Cesare, Guardaba F. Maria, Ca 
sciaro Giuseppe, Tiratelli Cesare, Origo Clemente, 
Gignons Eugenio e Valles Lorenz 

Menzione onorevole: Baterago Enrico, De Strobel 
Daniele, Bifnchi Damaso, Veruda, Umberto, Benaria 
Angelo, Taneredi Raffaello, Vitelleschi Giuseppe, 
Matteoni Giovanni, Bucciarelli Daniele, Simovi Gu- 
stavo, De Martini. Gaetano, Popert Carlotta, Brandit 
Fritz, Sartorio Aristide, Mantovani Rosina, Avanzi 
Vittorio, Irolli Vinéenzo, Bottagi Vittorio, Gioli 
iti Zanetti Giuseppe, Calderini Mario, Lan- 

to, Bienami N., Pesenti Domenico, Ci- 
priani Nazzareno, Volpe Vin Arturo, 
Armodio lio, Berdignan, Ni 
Lia, Barucci Pietro, Cecconi Lorenz 
sandro, ‘Gil&rdi Pier Celestino, Irolli Vi 
titi Filiberto, De Preuschen Erminia, Giamin 
Vittle; De Sanctis Erminia ‘e Sondinas Giuseppe. 
Diploma d'omaggio > Castelli Alessand Ferrari 
Giuseppe, Bompiani Roberto. ipi 
Altamura Saverio, Cabianca Vincenzo, Tallone Ce- 
sare, De Sanctis. Guglielmo, Mono Luigi, Faccioli 
Raffaele, Fattori Giovanni, Ceccarini Alessandro, M 
riani Pompeo, Michetti F. Paolo e Cammarano N 
chele. 

SCULTURA - Diploma col premio di L. 1500: Cen- 
cetti Adalberto. 

Grande medaglia d'oro: Cifariello Filippo. 

Medeglia d'oro di seconda classe: Tronbetzky Paolo, 
Pander 

Medaglia d'argento: Guastalla Giuseppe, Maraz- 
i°Agostino, Buemi Salvatore, Ripamonti Riccardo 
Campisi Luciano, Panati Carlo, Giulianotti Filippo, 
Ezekiel Mosè e Swynnerton Giuseppe 

Menzioni onorevoli: Quattrini Enrico, Pizzichelli 
a 
Simonetti. Enrico, -Caner Stanislao, Ghigi Abramo, 
te Libero, 
o Antonio, 


Von 


e Sbricoli Silvio. & 
Diploma d'omaggio: Jerace Francesco,  Kopf Giu- 
seppe; e'Beulieure Mariano. 

Questa assegnazione di poemi ha. suscitato, tra 
artisti espostori, un'infinità di malcontenti che c'in- 
durranno a tornare sull'argomento. 

Per le elezioni amministrative 
La lista degli elettori amministrativi per l'anno 1893 
riveduta ed approvata dalla Giunta provinciale am- 
te mese, trovasi 


bo p etorio cd % 


ficio comunale di statistica in Campidoglio da oggi a 
tutto il 16 giugno prossimo. 
Marcia di resistenza È 
Iersera sei sottufficiali del 69 fanteria partirono per 
una marcia di resistenza che tra l'andata e il ritorno 


‘sarà di 182 chilometri. 


J 


Mossero da porta Maggiore alle 6 pom. diretti a 
Frosinone tenendo il seguente itinerario: Roma-Co- 
lonna-Valmontone-Anagni-Ferentino e Frosinone. 

La partenza della regina 

Diretta a Napoli, è partita ieri alle 3 pom. con 
treno speciale la regina. 

Alla stazione si trovavano ad ossequiarla il conte 
di Torino, il presidente del, consiglio on, Giolitti, i 
ministri degli affari esteri © della giustizia, il presi- 
dente del consiglio provinciale, il sindaco Rnspoli e 
le altre autorità militari e civili. 

La regina si tratterrà a Napoli una quindicina di 
giorni. > 

Per l’Istituto Umberto e Margherita 

Totale delle sottoserizioni a tutt'oggi L. 833,250.58. 

Per finire E 

Dialogo colto a volo al caffè Aragno, tra due gio- 
vani eleganti. 

— Che cosa vuoi, non» so proprio a qual santo 
votarmi per guarire da questa tremenda infermità. 
Dopo due mesi dacchè accade una cosa, dimentico in- 
teramente la cosa stessa. 

Piccola pausa, ‘e poi l'altro amico, con aria indif- 
ferente : 

— Dimmi, potresti prestarmi cento lire. Tra duo 
mesi e mezzo te le restituirò puntualmente. 


| BAMBINI GRACILI. | 


(Vedi avviso in quarta pagina 


Recentissima pubblicazione : 


. . 

Sul palcoscenico e in platea 

Licordì critici e umoristici 
di Jarro 
Elegante vol. di 350 pagine con elegante copertina. 
Presso: L, 1,50 (franco di porto) 

Sommario: 

Prefazione - Ernesto Rossi a Costantinopoli e a 
Atene - Polemica per un libro - Ernesto Rossi, de- 
putato - Aneddoti - Adelaide Tessero - Virginia Ma- 
rini - Luigi Capuana: La Giacinta - Giacinto Gal- 
lina - Alamanno Morelli - Eleonora Duse - Giovanni 
Emanuel - Pia Marchi Maggi - Avventure di E. Fer- 
ravilla - Ferravilla Umorista - Aneddoti Feravilliani - © 
Anna Judie a Bologna - Aridrea Maggi - Tina di Lo- 
renzo - Ermete Novelli in Ispagna - Ermete Novelli 
in Ameried - La compagnia Sbodio-Carnaghi - Emilio 
Zago - Caramba e Sciosciaminocca - Cantillo Antona- 
Traversi: Le Roseno- I Caffé chantants - La prin- 
cipessa Pignatelli - Leopoldo Fregoli - Chiquita - 
Antonio Cardinali e il suo teatro meccanico. 


Dirigere le commissioni accompagnate dall'importo 
alla 

Casa Editrice R. Bemporad e figlio 
FIRENZE, Via del Proconsolo, 7. 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


Prof. pareggiato in patologia e clinica dermosifilo- 
patica, Direttore del primo. Dispensario celtico go- 
vernativo, già Coadiutore nella Clinica dermosifilo- 
patica di Napoli, dà consultazioni private in Piazza 
Barberini, n. 42, p. 1 alle 9,11 ant. e 3,5 pom. 


HÎ NANA DENTISTA 
Via Frattina, 3 
ROMA 


Tariffa : Denti artificiali (legatura americana) 
L. 5. Otturazioni L. 5, Pulitura S.:L. 5. Cura 
di denti ogni visita L. 2. Estrazione di un 
dente Li. 2. 


. I . O 

Superbi alloggi gratis 

Oggi che superbi appartamenti fittansi gratis, causa 
la grande crisi, è logico che questi vengono anche 
arredati gratis a compimento? dell’opera; perciò ten- 
daggi, portiere, comò, pilastrini, armoir, letti,  con- 
sol, specchiere, lampadari, candelabri, sopramobili, 
buffet, cristalleria, posate, sedie di Vienna, quadri, 
sofà, poltrone, ecc. ece. mobilio in ogni stile, piano- 
forti verranno questa mane, 30,.6 dimani 31, asso- 
lutamente regolati 1a chi all'ore 10. ant. precise si 
presenti alle due vendite all'asta pubblica in via To- 
rino, 117, gran salone Morosi. L'ora precisa è stata 
indicata, e perciò è inutile presentarsi verso le 1 1j2 
pom., e dimandare (come tanti hanno l'abitudine di 
fare). E' cominciato la vendita? E saputo che gli og- 
getti sono andati a vilissimi prezzi allora danno in 
tutte le smanie e, in segni di disperazione!!! Perciò. 
alle ore 10, stamane, 30, e dimani 31, in via To- 
rino, 117. î 


lE ia 


— Questa sera al«Valle' ultima recita della Com- 
pagnia Novelli-Leigheb. 

Giovedì prima recita della Compagnia comica napo- 
letana di Eduardo Scarpetta » Miseria e nobiltà. Prima 
novità : Na mugliera scurnosa. 

— Al Nazionale, iersera, nella Figlia di Madama 
Angot, la Compagnia Milzi-Castagnetta ebbe un gran 
successo. Si vollero parecòhi bis. Specialmente ap- 
plauditi : la Cappelli,. Ja, Surano _ e. il Partenari, il 
Costagnetta, il Zambianchi, l'Orefico. L'allestimento, 
scenico elegantissimo. Questa sera replica. 

— Al Quirino questa*sera ultima rappresentazione 
della compagnia Gravina-Cianchi. 

Domani sera prima rappresentazione della Com- 
pagnia napoletana di scuola.e. ballo. :Sî darà : la 
commedia IZ coraggio di un pompiere 3 il'ballo Silvia: 
la Gandioli canterà. la canzonetta: AU erta senti 
nella TAI Si agin maso: 
— Al Manzoni questi 
oh le Sirei 


È, 
ET— Telegrafano da Livorno che a quel politeama ha 
ahuto un successo straordinario il dramma di Leo 
Roberto Montecchi, SuZ2'Oceano. Quattordici chia- 
mate agli attori. L'esecuzione fu eccellente special- 
mente da parte della Ricordini, del Dominici 0 della 
Catalani. 
SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE - La figlia di madama Angot - ore 9. 
VALLE - Mio marito è alla "Camera - Un autore fi- 
schiato - Un indigestione - Un monologo = Meglio 
soli che male accompagnati - ore 9. Ù 
QUIRINO - I briganti - ore 9. 
METASTASIO - Quadri viventi - ore 6, 
MANZONI - Circo equestre Magni - ore 9, 
ESQUILINO » I misteri di Parigi (dramma) Diavolo nero 
(ballo) - ore 6 e 9, 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Per Curtatone e Montanara. 
Pistoia 29, ore 11 ant. 
La commemorazione di Curtatone e Montanara riuscì 
splendidamente, 
Il colonnello Bartalesi tenne una conferenza, che 
ebbe un successo di patriottico entusiasmo. 


rina 


PAROLA DECRESCENTE 


— Il fornaio mi fa, mi fa la cuoca. 

— Può del bello t’offrir con spesa poca. 
— Colui che non si muove assai mi fa. 
— Trovarmi puoi in tutte lo città, 

— Sono prima lezione di lettura. 

E tal surò finchè la gente dura. 


Nin. 
Spiegazione del Logogrifo precedente 
Ape - Save - Sole - Peso - OSPEDALE. 


NOTIZIE E [INFORMAZIONI 


Le elezioni di Trieste 
Le elezioni generali amministrative di Trieste, 
avvenute in seguito allo scioglimento di quel mu- 
nicipio, hanno dato (come ci annuncia un tele- 
gramma da Trieste) piena vittoria al partito libe- 


rale nazionale. 
Al Senato 
Teri, senza incidenti, in una brevissima seduta, 
furono svolte due interrogazioni degli on. Guala 
e Angioletti. 


‘Elezioni politiche 

Como, 29 — Collegio di Appiano. Risultato defi- 
nitivo. Iscritti 7837, votanti 4860. Scalini ebbe voti 
2857, Confalonieri ne ebbe 1794. 

Voti dispersi, contestati e bianchi 98. 
mato eletto Scalini. 

— L'assemblea dei presidenti del col- 
e ha proclamato eletto a de- 
Carlo Altobelli con voti 1817. Il cav. 
Camillò Mezzanotte ebbe voti 1539. 

Cosenza, 29 — Collegio di Paola. Iscritti 4780. 
Votanti 2848. Del Giudice ebbe voti 1551 e Mira- 
belli ne ebbo 1183. 

Schedo nulle o contestate e voti dispersi 114. 

Manca il risultato di una sola ‘sozione con 56 in- 
scritti. 

Udine, 28 — Elettori iscritti 7803; votanti 2828; 
Billia Battista ebbe voti 1357, Girardini Giuseppe ne 
ebbe 1218. Schede bianche disperso e contestato 152, 
nulle 101. 

Fu proclamato il ballottaggio. 

La regina a Napoli 

La rogina è arrivata a Napoli alle ore 8 pom. e 
fu ricevuta dal principe di Napoli, e ossequiata 
dalle autorità e dalle dame. La regina è ripartita 
subito per Capodimonte, applaudita freneticamente 
da grande folla lungo il percorso. 

Pel porto di Reggio 

Rispondendo alle premure fattegli dall'on. amico 
nostro Camagna, a proposito del porto di Reggio 
Calabria, l'on. Genala dichiarò che con gli stanzia- 
menti esistenti in bilancio e con altri espedienti, ini- 
zierà subito i layori di puel porto, essendo compiuti 
gli studi oecorrenti;. manderà inoltre sopra luogo 
un ingegnere. 

La solennità di Palestro 

Parigi, 29 — Il Temps dice che sarebbe ingenuo 
credere che le feste in occasione dell’inaugurazione 
dell'Ossario di Palestro, modifichino la politica del- 
l'Italia, ma che è buono e salutare il constatare che 
i grandi ricordi del passato sopravvivono ancora al 
di qua e al di là delle Alpi. 

Polizia sanitaria 

Con Ordinanza di ieri è stata revocata quella pre- 
cedente dell’11 novemare riguardo. alle navi prove- 
nienti dai porti austro-ungarici, le quali saranno, da | 
ora in poi, ammesse in libera pratica. 

Il duoa degli Abruzzi 

Genova, 29 — Stamane è giunto il duca degli A- 
bruzzi per visitare l'ufficio idrografico. 

Scese al palazzo reale. Ripartirà domani. 

L'Italia 6 la stampa inglese 

Il Morning Post dice : 

« Dacchè la grande maggioranza, in Italia, rico- 
nosce la necessità di persistere nella politica estera 
risultante dalla triplice alleanza, le lotte parlamen- 
tari sulle questioni interne assumono un'importanza 
esagerata, tendendo alla suddivisione indefinita dei 
partiti ». 


putato l’avy 


L'indennità agli italiani 

Porto Alzgre, 29. — L'indennità ‘convenuta per i 
reclamanti italiani Lamacchia, Bertoi e Fedi è stata 
pagata dal Governo locale, per mezzo del Consolato 
italiano, 

Il primo ha riscosso 60 mila lire ; gli altri due soci 
49 mila lire. 

Alla Camera francese 
Parigi, 29. — Camera dei deputati. - Viene ajp- 


| \provata una mozione che dichiara. incompatibile il 


mandato di deputato con qualsiasi altro ufficio pube 
blico retribuito. (#1 

Sulla. proposta del relatore si delibera con 869 voti 
contro 157 di applicare l'incompatibilità anche ai 
membri del clero. 

Colera 

Amburgo, 29 — Dall'esame baeteriologiso del corpo di una 
persona morta il 27 corr. co sintomi cnoleriformi, risulta 
essere il decesso dovuto al cholera, 


POIAEISATI TETT Do DI MOURACO 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
DRRRRARRIIANIAZA RARA AI IA 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81 


le infr tà su accennate. 


EMULSIONE SCOTTI 


- D'OLIO DI I 
FEGATO DI MERLUZZO] 


CON IPOFOSFITI 

Unione selentifica dei farmaol 
più vantaggiosamente usati come È 

RICOSTITUENTI |f 
Sapore gradevole giunto il latte. | 
Facile digestione o assimilazione 

Certificati dei più di- 
stinti Medici attestano 
la efficacia dell'Emul-|É 
sione Scott nella mara 
della Tosse, Catan9,|l 
\pasal Bronchite, Etisia, Ane-;8 
mia, Rachitide, Sero- 
fola,Consunzione, ecc. 


Il Ministero dell’ In-|j 
terno con sua decisione 
16 luglio 1890, sentito il 
arere di massima del |fl 


Emulsione 
© 


DITA - MUTI 


INDISPENSABILE 
PER 


Banche, banchieri, in: è 
dustriali, privati. 


L'OROLOGIO : 
A TIMBRO BREVETTATO & 
VERO CONTROLLO DEL TEMPO 


SEGNA 
la Ditta, il Giorno, il Meso, | 
l’Anno, oltre a, Spedito, Ri- 
cevuto, Controllato, Telegra- 
fato, ed automaticamente ORE 
0 MINUTI in cui si timbra. 


BOSSI FELICE E Comp, | 
MILANO 
Corso Vittorio Eman, 22 


Circolari gratis a richiesta 


CRONOTIPO 


Stabilimento Idroterapico e Stazione Glimatica 


COSSILLA 


a mezz'ora da BIELLA (Piemonte) 
Idroterapia Elettroterapia Massaggio 
Cura Kneipp Medificata 
Schiarimenti e domande al medico-dirett, dott. L. C. Burgonzio 


BAGHRI TERMO - MINERALI 
di SCLAFANI 
Stabilimento aperto dal Primo Maggio al 30 Giugno 


Per schiavimenti rivolgersi all'Amministrazione della Confea di 
Scalfani in Palermo Via Bentivegna N. 35 dove vendesi pure il. 
LIMOFANGO A L. 4 IL KG. 


(Col Limofango si possono fare bagni in casa sciogliendone gram- 
mi 200 in acqua calda). si 


ACQUA MINERALE DI SCLAFANI €, fOLA BOMTI:DA 


Sped'zione di Limofango in cassette postali ci KG. 3, franci 
a domicil'o nel'Regno L, 12 anticipate» © > Sa). 


I risultati salutari che costantemerite da 29 anni ad 
oggi si ottengono in tutte le cliniche, e sopratutto nelle 
famiglie, mercè questo salutare e piacevolissimo 
prodotto dipendono unicamente dalla sua razionale com- 
posizione, la quale risulta di fosfato tribasico di calcio 
gr. 1,50, acido ‘fosforico e lattico salificati 1,70, cloruro 
e fosfato di sodio gr. 0,80, ferro assimilabile gr. 0,30 ecc. 

E’ per questo che il Fosfo Lattato di calce e ferro 
liquido del prof. Prota- Giurleo di Napoli, cotiene tutti 
gli elementi pei quali l'organismo che ne difetta soffre 


GRACILI 
DEBOLI 
INFERMICOI 
LINFATICI 


BINI 


. pace . 
tardi nel camminare e nello sviluppo organico, spesso con le gambine curve; persone d indole RO accagio- 
nevoli, con abito rachitico, scrofoloso, con carie, ecc. ecc. trovano vera e permanente guarigione co 


Fosfo - Lattato di Calee e Ferro liquido 


‘del prof. Nestore Prota-Giurleo di Napoli 

In un volumetto che si spedisce in domo a chiun- 
que ne farà domanda; sia pure con biglietto da visita, 
al prot, Nestore Prota- Giurleo in Napoli, sono riunite 
gran numero di lettere d’infermi guariti comple. 
tamente con tale farmaco. 


COSTO. — Una bottiglia L. 2,50 più L. 1,10 per casselta e 
trasporto, Che in una volta acquista cinque bottiglie, avrà cas- 
setta e trasporto gratis. 

Dirigersi all’autore prof. Nestore Prota-Giurlco in Napoli, 
Via Salvator Rosa, Largo Cesarea, 109. ffi Casa e laboratorio 
proprio. 


i MAGAZZIEI SCHOSTA 


I «ALLA CITTÀ DI VIENNA > 
| ROMA - Corso, 5 8- ROMA 
FILIALI 


| MILANO FIRENZE BOLOGNA PADOVA VENEZIA 


fl Corso Vitt. Eman. Cerretani, 3 Via Risgoli, 13 S. Apollonia, 434 S.Marco all'Asc, 1954 


Pe 


| PREMIATA FABBRICA DI BIANCHERIA COHFEZIONATA 
Il Specialità in Corredi da Sposa, da Casa e per Neonati 


UNICA DITTA CONCESSIONARIA per la vendita della 
fl vera, genuina e rinomata 


| MAGLIERIA LANA NORMALE 


h fabbricata da W. Benger sòhne di Stoccarda, del 
PROF. DOTTOR G. JAEGER 
| ae ATTESTATO della R. Società d’'Isicne di Milano e dei 
| Prof. Pini, Zucchi, Sapolini, ecc. di Milano, dei Prof. Monti, 
| Martini, ecc. di Bologna, ecc. ecc. 
| ner ESIGERE la marca di fabbrica, e guardarsi dalle imitazioni 
i e centraffazioni. 

ne AVUERTIARIO, che per la vendita della MAGLIERIA IGIE- 
NICA MORMALE sono autorizzati in Roma, Milano, Torino, 
i Firenze, Bologna, Padova, c ciò con speciale. contratto lega- 

lizzato ed apposito Brevetto governativo UNICAMENTE i 


MA.GAZZINI SCHOSTAL 


A richiesta Cataloghi illustrati gratis. 
ni 4 na 


s 


UOVA SPECIALITÀ 


DELLO 


Stabilimento R. TORTI, 


Sapone igienico profumato da toletta 
GUIDO BAOCOELLI 


secondo la formola del detto clinico 


- Altra specialità dello Stabilimento Torti 
SAPONE OSMETICO ANTINFEZIOSO 


forinola del prof. Guido Baccelli 


Si vende in tutie le principali Farmacie, Drogherie, Profumerie e Chincaglierie. | 


Il sapone Guido Baccelli si vende a cent. 
A. .Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


VINO DA PAS 


a IL. 110 il fiasco 
Rivolgersi esclusivamente 


alla Ditta A, Taboga, Roma Nuovo Tritone 44 a ‘40. 
VINO MARSALA : 


o 
NICOLA SPANO e c- vR 
TRARSALA (Sicilia) 


o) I Riz I E 
po STABILIMENTO ENOLOCICO 
D È ii { 
i 


; Fondato nel iszo | 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di 


Palsimo 1891, Parigi 1878, e Miano ISTI cono © Roma 1876-1877-1878 e 1892 


0... MEDAGLIA D'oro 
+ Allo Esposizioni Nazionali di Palermo cd Italc-Amerivana di Genova 1892 


Rappresentante per Roma e provincia Di Ri 
yecchiato — Void ia per Roma A. TABOGA Nulis È 


i principali Droghi.ri, l'usticceri, Caffet'ieri, 


NEFSRARRRRRORRGOR RE 


uadagzain Bon- 
"One, dd a 460 presso 3, © 


} 
SE 
; 


ho E > 
Anno IH - Num. 149 


PREZZO. DELL'ASSOCIAZIONE — 
ITALIA 


UN SEMESTRE . ... 
UN TRIMESTRE . . . » 50 


Ogni numero separato Cent. 5 in tutta Italia 
3 Arretrato Cent, 10 Meta 


Ù cai 

"| Per Massava, Assan, Tripoti, Tu- | 
| iso, Susa D'Arrics, GoLerta; l’asso- 
| ciazione costa come per l'Italia 

(STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0ro) L:36 - Sem, L19 - Trim. L.10 

" L’abbonamento decorre il l° 0 16 del mese 

DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via del Tritone Nuovo, 197 p. p. 
ROMA 


Aran det: 


PUPAZZETTI DEL GIORNO 


La commissione dei sette 


31 maggio 1898 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folenetto si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


| sionario % 
«A. Taboga 


Via Nuovo Tritone 44, 45 e 48; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubo ontmartre ; Firenze, L. 
Montelaticì, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica Ia quarta pagàra : 5 eelonaini dalle 
spazio destinato agliannunai. quarta 
pag. cent. 40 la linea = terza L. 1- corpo dal 
giornale L. 1, 0. 


Ogni linea misurata’ sul carabtere sette 
punti, 1) 
Le corrispondenze private e gli avvisi econo- 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. 5.la 
parola.» 
Pagamento anticipato. 


YLSOd VINO) MLENUUYOI OLNOI 


Tra moderati 


Alla commissione dei sette oramai non resta che esaminare qualche documento, 


A palazzo Firenze 


— S'è dimesso il Consiglio,.. 
— ... dei ministri? — 
— Ohimè, no. Il senatore Consiglio, del Banco di 
Napoli. 
3Il bilancio dei lavori pubblici 


— E così, on. Gianturco, mi fa il favore di guar- 
darmi i sigilli, quando io non sono in ufficio. 


L’« Attila » alia Consulta 


— E va bene quolla reto ? 

‘— Benono. 

— Andrebbe meglio una rete... ferroviaria nel mio 
collegio. 


Avrai tu l'universo: 
Resti l'Africa a me. 


Mr 


IL SENATO DI ROMUALDO 


È certo che se, all'epoca della prima costituzione 
del Ministero, questo avesse mostrato pel Senato 
quella considerazione che gli ha invece brutalmente 
negata, escludendo dal governo ogni rappresentante 
suo, la forza delle ‘cose e l'indole umana avrebbero 
data alle discussioni senatorie una intonazione di- 
Versa. i 

Chi non crederebbe che queste parole. siano 
di un ministeriale dichiarato ? Esse sono invece 
di un oppositore dichiaratissimo: sono di Bonfan- 
dinì. 

Dunque siamo intesi: la Commissione  perma- 
niente di finanza del Senato non avrebbe com- 
battuto il progetto di legge sulle pensioni, se a 
costituire “il Gabinetto fossero stati chiamati da 
Principio, come furono chiamati poi alcuni sena- 
tori. Ciò è quanto dire che quel progetto non è 
avversato, nella Camera alta, per gli errori sui 
A si appoggia, per i danni cche recherà alla 

tanza, per la insufficienza dei rimedii che pro- 
pone; ma hensi ed unicamente per causa di un 
meschino ripicco. 
d 


Se questa affermazione provenisse da un amico 
ragione di accu- 


el ministero, si avrebbe ogni 
Provenendo 


Sarlo di irriverenza verso il Senato. 


| iivece da un oppositore convinto, non può a 
meno - io credo - di destare qualche sorpresa. 


E 
{i 


pi 
È mai possibile che una Assemblea tanto ri- 
 SPettabile ‘e della quale, ben a ragione, si vane 
tano a così alta voce i titoli di merito; è mal 
Dossibile - dico - che una Assemblea tale inspiri 


la propria condotta a motivi di siffatta natura, e 
ciò appunto sopra la massima, delle questioni? 
Imperocchè, nel. governo rappresentativo, non 
esiste dibattito più importante di quello dal quale 
può derivare un conflitto fra i due rami del 
Parlamento. 

Io posso ammettere, per un momento, che la 
scarsa rappresentanza di senatori nel Gabinetto 
costituisse veramente una. offesa alle consuetu- 
dini, alle convenienze, e fosse quindi un errore ; 
ma chi affermerebbe che ciò autorizzi il rigetto di 
una legge, quando anche buona? chi afferme- 
rebbe che una maggiore rappresentanza della 
Camera alta nel ministero legittimi l’approva- 
zione di una legge, quando anche cattiva ? 

Chi — sopratutto — affermerebbe che un’ offesa 
alle consuetudini od alle convenienze — cioè a 
dire un errore — possa giustificare il fatto di un 
conflitto fra i due rami del Parlamento? Non si 
deve possedere — io credo — un concetto chiaro 
della essenza di un conflitto e delle sue conse- 
guenze, quando si ammette che la entità mag- 
giore o minore delle rappresentanze di una delle 
due Camere nel Gabinetto possa provocarlo giu- 
stamente, legittimamente. 


RESI 


In un solo caso il conflitto, da parte del Se 
nato, sarebbe giusto e legittimo : il caso. în cui 
la Camera alta fosse stata offesa — non già nelle 
consuetudini o nelle convenienze — ma bensì nei 
suoi diritti. Allora, dato il presupposto, non si 
sarebbe più davanti ad un errore, ma davanti 


ad una colpo. Ù 3 s 
Ebbene, dove mai sta scritto che questo o quel 


ramo del Parlamento abbia il diritto di essere 
rappresentato nel Gabinetto in quella o questa 
proporzione determinata ? La Corona non possiede 
forse la facoltà di scegliere ‘i suoi ministri anche 
fuori delle due Camere ? E scegliendoli fuori di 
esse, offenderebbe il diritto di alcuno, violerebbe 
la Costituzione, provocherebbe un. conflitto col 
Paese, renderebbe cioè legittima la rivoluzione ? 

No: imperocchè la Corona avrebbe potuto com- 
mettere un errore, ma non avrebbe commesso 
una colpa. a 

Notate, in parentesi : vi sono degli scrittori di 
diritto costituzionale, i quali sostengono che i 
ministri non debbano appartenere al Parlamento. 


rr) 


Ritornando al mio discorso, io dico che deve 
sorprendere il veder un uomo, certo convintis- 
simo della rispettabilità del Senato, attribuire la 
opposizione di questo a ragioni così poco alte, a 
cause così poco degne, 

Jo«reputo- più giusto ‘insieme e più conveniente 
attimbuirla invece al fatto che una parte della 
Camera alta, ndo di sua natura  conserva= 
trice, deve desiderar di abbattere un ministero 
democratico, un ministero il quale fece, per bocca 
del suo capo, le dichiarazioni dell’altro giorno sui 
nuovi doveri che spettano allo Stato moderno e 
sull’azione che esso deve esercitare. nella convi- 
enza sociale. 

Nè jpuò certo recar meraviglia se la opposi> 
zione si è manifestata intorno alla legge sulle 
pensioni, dappoichè, essendo questo il cardine del 
programma ministeriale, così appunto doveva ac- 


cadere, 


La discussione sul Policlinico 


— Creda, professore, nel Policlinico ci vorrà una 
ia... pei giornalisti ammalati di fegato. 


CRONACHE D'ARTE 


Il responso della giuria all'Esposizione 

Non s'erano mai vedute tante onorificenze accor- 
date in una volta sola, in una Esposizione. 

È una pioggia, un diluvio di cartellini bianchi che 
sì è scatenato sulle opere degli artisti italiani ed è 
proprio il caso di dire: Chi non ha avuto niente, 
scagli la prima pietra. 

E con questo si dovrebbero credere ché i malcon- 
tenti dovrebbero esser pochi, perchè - come dico - 
coloro che non hanno avuto distinzione, sono raris- 
simi. Invece mai un coro più universale e per molte 
parti più legittimo di proteste, si è levato contro.un 
giudizio che appare giusto per quei lavori che l'opi- 
nione generale aveya decretato indiscutibilmente i 
migliori ed apparisce ingiusto, cervellotico, inespli- 
cabile e talvolta ridicolo, per quei lavori sui quali 
veramente l’ opera del giurì, doveva essere più co- 
scienziosa e più seria. 

Non è missione nostra quella di farci paladini dei 
dimenticati in questa grande distribuzione di onorifi- 
cenze; non siamo noi quelli che vogliamo racco- 
gliere le chiacchiere vere o false che siano a carico 
dei membri della giuria ; solamente, dopo il responso 
documentato da tutti quei cartellini bianchi, vogliamo 
dire francamente il nostro parere, con'la stessa im- 
parzialità con la quale ci siamo dedicati altra volta 
ad una breve rassegna dell'Esposizione. 

Comprendiamo che in casi come questi i commenti 
lasciano il tempo che trovano, ma essi serviranno 
almeno di norma e di consiglio agli artisti, che ora 
levano alte le grida di protesta, mentre, prima coiî 
loro voti stessi, si sono eletto quell’alto tribunale 
che li ha testè giudicati. 

Poichè i nomi dei premiati, sono ormai di pub- 
blica ragione ed il Fo/chetto ne ha pubblicato l’e- 
lenco, sarà permessa - credo - un po’ di discussione 
sulle opere di questi signori, ai quali sono state date 
medaglie d'oro, d’argento e menzioni onorevoli in 
gran copia, 

Senza contare la. comica ingegnosissima trovata 
commerciale del Diploma d' omaggio all'artista, in- 
ventata apposta per fregiarno quelle opere, i cui au- 
tori secondo l’acume del. giurì, erano al disopra di 
ogni discussione. | sp 


Cominciamo dalla pittura, e cominciamo dal de- 
plorare che l’arte pittorica italiana sia stata abban- 
donata al giudizio di cinque artisti, di cui quattro 
pittori decoratori, valenti fin che si vuole, ma poco 
competenti per il genere speciale al quale si sono 
dedicati, a giudicare del merito e del valore di opero 
sulle quali dovéva pronunciarsi un parere collettivo, 
risultato di quelli singoli di artisti illustri in tutt i ra- 
mi della pittura. 

Ben dato ci pare il premio di lire 1500 ad Ettore 
Tito, come l'artista che giovane @ forte sì è presen- 
tato completo all'esposizione con einque tele diverse 
per soggetto, per colore, e per intonazione e quindi 
manifestazioni evidenti del suo versatile ingegno. 

E date con criterio ci sembrano le medaglie d’oro 
aggiudicate al Carlandi, al Milesi, all’Esposito, al 
Ciardi e al Caprile, mentre qualche riserva si po- 
trebbe fare su quella del Ballò, e sì potrebbe molto 
discutero su quelle del Brancaccio e del Costantini. 

Infatti per quanto il Brancaccio riveli nei suoi la- 
vori un îngegno fecondo, pure esso sì mostra così 
sdegnoso e poco ricercatore del colorito nel vero, 
che lo si direbbe un illustratore di talento, anzichè 
un artista meritevole di medaglia d'oro accanto a... 

Basta, lasciamo i confronti che non potrebbero a 
meno di riuscire odiosi e diciamo piuttosto che il 
Costantini per quanto apprezzabile nei suoi quadretti 
infantili, non ci sembra nemmeno lui, all'altezza del 
vile metallo. 

Ma le grandi sorprese ci aspettano alle medaglie 
d'argento di cui aleune come quelle del Carcano, del 
Fragiacomo, del Pratella, del Delleani, del Bezzi, del 
Casciaro, del Bazzani, del Benllieure, del Valles, del 
Gignous e di qualche altro non potrebbero essere più 
meritate. Che cosa si dovrebbe. dire invece quando 
accanto a questi nomi che sono fra i più illustri che 
abbiano l’arte di Roma e d'Italia, si vedono giudi- 
cati a pari merito e distinti colle stesse medaglie di 
argento il Cipolla, il Sassi, il Polidori, il Guarda- 
bassi, il March e l'Origo? 

Il signor Cipolla ha presentato un ritratto di donna 
in condizioni tali, che per sua scusa stessa. ha do- 
vuto apporvi un cartellino col mon finito; il Sassi 
ha esposto due paesi con qualche buona qualità, ma 
nella totalità affatto mediocri e decorativi e privi di 
una qualunque seria ricerca; il Polidori ha una ma- 
donna malamente disegnata, colerita peggio, un la- 
voro evidentemente di maniera; & Guardabaest ha 
esposto per conto suo um bel gpagattoro eon ua bei 
baffi biondi molti acuminati - è voro - ma il Baavo 
militare, malgrado questo, non wi pare degno & es- 
ser decorato della medaglia d’argento ; îl Mareh ha 
mandato un acquarello che sarebbe degnamente espi- 
tato in qualche negozio di via Sistina o di via Con- 
dotti, e l'Origo, pieno certo di buona volontà, ha 
fatto una veduta retrospettiva di muli e di carbonai 
carichi di carbone e di... mediocrità. 2 

E veniamo alle menzioni onorevoli delle quali si è 
fatto un vero sperpero, tantochè si è trovato mezzo 
diassegnarne una ad Aristide Sartorio, artista, secondo 
il giurì, poco noto e principiante ancora meritevole di 
essere incoraggiato; la menzione è stata anche accor- 
data a Filiberto Petiti, un ragazzetto che. comincia 
ora a fare del paesaggio, a Marco Calderini, al Bec- 
caria e al Lancerotto; tutta bontà, s'intende dei he- 
nevoli giurati, î quali allo stesso livello di questi ar- 
tisti han posto il signor Mario Spinetti, i signori 
Bartezago, Bucciarelli, ‘ Volpe, Amodio, Bordignon, 
Barucci ed altri ancora. 

Filiberto Petiti premiato ora è {Milano con me- 
daglia d'oro, ha rifiutata la menzione onorevole ag- 
giudicatagli pel suo - Autunno in montagna - uno 
dei più hei paesi dell’esposizione ed ha fatto bene; 
e così dovrebbero fare il Sartorio,*il Calderini’ il Lan- 
cerotto e gli altri, perchè non è possibile subire su 
pinamente una tale aggiudicazione di premi; fatta 
si direbbe quasi, senza. fare appello al giurato più 
competente di tutti: il senso comune. 

Chi ha avuto ha avuto, e sta bene, ma non sarebbe 
male che parecchi di coloro che sono stati in qualche 
modo distinti cen medaglie 0 con menzioni, certa- 
mente non volute nè cercate, combinassero di offrire 
ai membri del giurì, altrettanti diplomi d'omaggio 
all'artista in segno di riconoscenza. 


La scultura come più povera di lavori ha offerto 
naturalmente minor campo agli errori della giuria e 
così, nulla v'è da ridire sul premio di lire 1500 dato 
al Cencetti, per la sua Iynara malie per la grande 
medaglia d’oro assegnata al Cifariello per i suoi bel- 
lissimi busti. Ci sembrano invece oltremodo esage- 
rate le distinzioni di medaglie d'oro accordate al 
Troubetzkoy e al Pander e la medaglia d'argento 
assegnata al Guastalla e a qualche altro, artisti 
non privi di un certo merito, ma senza dubbio in- 
feriori ad altri che nelle stesse sale dell ‘esposi- 
zione danno prova di vero sentimento d'arte e 
di giovanile entasiasmo, senza che i loro lavori 
siano stati ricordati con la più meschina delle men- 
zioni onorevoli. 

Del resto i pochi che possono mostrare i loro la- 
vori non ornati del famoso cartellino bianco, pos- 
sono se non altro dire di.essere in buona compagnia; 
basti mcordare che per la pittura uno dei pochi di- 
merticati è Cesare Laurenti, giudicato forse il primo 
e più geniale pittore della Mostra. In questi suoi 
ultimi giorni l'Esposizione di Belle Arti ha unìattrat- 
tiva di più che potrà metter di tuon untore i viita- 
tori: l'aggiudicazione dei premi. 

n 


Na 


d 
Ù 


DAI RICORDI DI UN VECCHIO PROFESSORE 


Esami 
V. 
° Agli esami di patente magistrale superiore femmi- 
nile in una grande città il professore di letteratura 
che faceva da esaminatore domanda all’esaminata se 
conosee la poesia di Giaeomo Leopardi: Il sabato 
del eallaggio. 

— La so a mente - risponde l’ interrogata. 

L’esàminatere l'invita e dirla ed essa incomincia : 

La donzelletta viea dalla campagna 
Tm sul calar del sole 
Col suo fascio dell'erba e reca in mano 
Un mazzolin di rose e di viole, 
Onde, siccome suole, 
Ornare Ella si appresta 
Domani, al dì di festa, il petto e il crine. 
Siede eon le vicine 
Su la scala a filar la vecchierella 
Incontro là dove-si perde il giorno, 
E novellando vien del suo buon tempo, 
Quando il dì della festa ella si ornava; 
Ed ancor sana e snella, 
Solea danzar la sera intra di quei 
Ch'ebbe compagni dell'età più bella. 

A questo punto l’esaminatore la ferma 
manda che cosa voglia dire questo verso : 
Incontro là dove si perde il giorno. 

La signorina tace. 

L'esaminatore, com molta dolcezza, le raccomanda 
di non sgomentarsi, di non credere difficile quella 
interrogazione, di pensare un poco, perchè per poco 
che ci avosse pensato non avrebbe potuto a meno 
di saper dire dove si perde il giorno. 

Per metterla in via pone la sua man destra sulla 
sua anca sinistra, poi leva il braccio adagino facen- 
dogli descrivere un grande arco di circolo in aria 
e lasciando ricascare la mano sull'anca destra. Dopo 
ciò soggiunge: 

— Veda adunque, e mi dica dove si perdeil giorno, 
Ma lo dica, dove si perde... 

— AI caffè. 

Un personaggio politico eminente allora, eminen- 
tissimo poi, incaricato alcuni anni or sono di ‘dare 
esame di concorso per impieghi governativi nei mi- 
nisteri fece a uno dei concorrenti la seguente do- 
manda : 

— Che cosa è I’ ipoteca ? 

Ed ebbe la seguente risposta : 

— È quando si prende la roba degli altri. 

Per vedere se fosse un po’ più forte in qualche 
altro ramo dello scibile si volta alla fisica terrestre 
e gli domandò dei fiumi. 

— I fiumi, rispose quel concorrente, hanno le 
sponde e gli alveari. 

Dopo di aver domandato qualche cosa sugli scrit- 
tori del trecento, senza ottenerne risposta, un esa- 
minatore disse allo esaminato che il trecento aveva 
avuto puro una grande scrittrice, una scrittrice per 
altri titoli grande... 

Vedendo che il silenzio dell’esaminato continuava, 
soggiunse che quella somma scrittrice va segnalata 
come tale per le sue lettere, e poi domandò nova- 
mente chi fosse quella scrittrice, e l’esaminato ri- 
spose : 

— Matilde Serao. 

Lo stesso interrogatore invitò l'esaminato a dirgli 
il weame di uno serittore popolare del seicento, autore 
dell’ Alena, 

Siewome l’asaminato nen rispondeva, per spingerlo 
gli disse ripetutamente la prima sillaba del nome 
dello serittore cre voleva che nominasse. Il Ma... 
il Ma... 

Allora l ‘interrogato rispose : 

— Il Mantegazza. 

In un brano di antologia che l’esaminatore faceva 
leggere c'era la parola nubile. L'esaminatore fece 
questa domanda : 

— Che cosa vuol dire nubile?» 

Ed ebbe questa risposta : 

— Vuol dire che vuol piovere. 

A un esame di letteratura, domanda e risposta : 

— Chi era Beatrice? 

— Era figlia di Vito Fornari. 

L'esaminatoro fa leggere un brano dei Sepoleri e, 
arrivato dové il poeta dice : 

+++ ++ + + A questi marmi 
Venne spesso Vittorio ad ispirarsi 
domanda chi fosse Vittorio e gli si risponde: 

— Vittorio Emanwele. 

Demanda di grammatica: 

— Quali sono i generi? 

— Sono il mascolino e il femminino. 

— Solamente.. 

Silenzio. 

— Ce n'è ancora un altro. 

Risposta. 

— Il genere umano. 

Ancora ad esami di letteratura. 

Domanda — Quali sono i più grandi poeti d'- 
talia ? 

Risposta — Dante, Petrarca, Andrea Maffei. 

Domanda — Che cosa fece Boccaccio oltre al De- 
camerone? 

Risposta — L'Amleto. 

L'esaminatore, dopo di aver fatto domanda all'e- 
saminato se sapesse dirgli qualche notevole fatto 
d'arme della campagna del 1859, siccome l’esami- 
nato taceva, per farlo parlare gli disse due volte: 
La battaglia di Ma... 

— La battaglia di Ma... 

Allora ebbe questa risposta: 

— La battaglia di M 

L'esame è in Torino. L'esaminatore vucl farsi dire 
dallo esaminato chi fosse che comandava Ja spedi- 
zione dei Mille. 

L'esàminato tace. 

L'esaminatore, uomo 


dice: 


e le do- 


tona. 


— Veda, io dimoro in via dei Mille. Sa dove è la 
via dei Mille. 

— Si signore. 

— Cè stato? 

— Si signore, 

— Avrà veduto che in fomlo alla via 
c'è una statua? 

— Sa di chi è quella statua? 

— Si signore. x 


dei Mille 


— Dunque chi comandava la spedizione dei Mille? 


— Ji generale Cadorna. 


L'esame è di geografia. L' esaminatore domanda 
dove sbocca il Tago. 

L'esaminato risponde: 

— Nell'Atlantico. 

Ma poi, per ogni buon fine, aggiunse: 

— ... e anche nel Mediterraneo, 

L’esaminato aveva studiato a memoria e recita: 

— I Pelasgi andavano pirateggiando... 

L'esaminatore domanda: 

— Che coss vuol dire andavano pirateggiando ? 

L’esaminato risponde: 

— Vuol dire che andavano col piroscafo. 

Così ancora un esaminatore si sentì rispondere che 

— Carlo Alberto ed il Trocadero combatterono in- 
sieme in Ispagna. 

Una volta il giovane che voleva entrare nell’ isti- 
tuto tecnico doveva prendere un esame di ammis- 
sione. 

Ora quell'esame è abolito. 

Quando c'era, un esaminatore fece questa do- 
manda: 

— Chi sceglie i deputati? 

L'esaminato rispose: 

— Dio, 


Michele Lessona. 


A PALAZZO MADAMA 


30 maggio. 

E' tornato l’interesse, colla ripresa della discus- 
sione del progetto sulle pensioni. 

Al banco dei ministri sono gli on. Giolitti, Gri- 
maldi, Racchia, Eula, Gagliardo. Tre senatori su cin- 
que ministri. Mi pare che non si possa desiderare 
di più! 

I banchi del Senato sono multo popolati, e le tri- 
bune gremite. 

A titolo di curiosità, e forse di sintomo, noto che 
il piccolo esercizio provvisorio ha 110 palle bianche 
e solo trentuna nera. 


Il primo oratore sul progetto delle pensioni è il 
barone Blanc, ex-ambasciatore nostro a Berlino. 

E° un oratore nuovo: con un accento cha pare 
straniero, con frasi smozzicate, con reticenze, con 
lunghe pause un po” penose, e una cadenza singo- 
lare. 

Discorre - a quel che pare - specialmente di poli- 
tica estera, ma con tante cautele diplomatiche, che 
è difficile seguire il suo ragionamento. 

Se la piglia un pochino coi giornali amici del mi- 
nistero... nel 1882. Meno male che il Yolchetto non 
era ancor nato. 

Il sugo del discorso non si estrae molto facilmen- 
te, ma si ritiene che l’on.. Blane abbia parlato piut- 
tosto contro il progetto che in favore 

Segue il senatore Luigi Ferraris, molto ascoltato. 

Egli ritiene impossibile conciliare il progetto del 
ministero con quello della Commissione; eppoi vuol 
dimostrare che questa legge contraddice ai fini della 
Cassa depositi e prestiti, alla sua costituzione, e ai 
termini dei contraenti. 

L'on. Ferraris, a proposito dei lamenti e degli av- 
vertimenti, ch'egli trova giusti, sulle non liete con- 
dizioni della finanza, parla dei Piagnoni e dei Pal- 
leschi. Speriamo che non sia un'allusione alle palle 
nero. 


Ed ecco finalmente l'on. Saracco. 

Ricorda come dalle cime del potere fosse lanciato 
all'Italia e raccolto nei comizi generali questo pro- 
getto, ch'egli chiama ironicamente innocente. 

Ora egli, per mostrare la necessità delle modifica- 
zioni proposte al titolo primo, dovrà parlare il duro 
linguaggio della finanza, e dichiara di essere un 
piagnone. 

Nessuno aveva ancor detto che fosse Pallesco. 

Trova fatale l'errore del credere che si possa, col 
blando rimedio delle economie e delle riforme, sanare 
il gran male economico del paese. 

Si sono fatte delle economie, ma le condizioni della 
finanza sono peggiorate. Egli vede la voragine del 
debito, che in pochi anni è cresciuto - secondo lui - 
di cinquecento milioni. Dimostra poi che le economie 
recenti furono o debiti o aggiornamenti di spese. 

Meno male ! questa, mi pare, è indirizzata al ga- 
binetto Di Rudini. 

Trova anche cho le tasse si sono inasprite. 

Eppoi passa a correggere - a modo sus - ì calcoli 
e le previsioni del ministero. 

Di minuzia in minuzia, di rettifica in rettifica, e 
fermandosi specialmente sulla sparentosa incognita 
della cassa patrimoniale (ombra di Gigione, e delle 
casse figlianti debiti in silenzio) l'on. Saracco deve 
finire per raccontarei quale sarà il dis zo preve- 
duto da lui. 

È però una disanima minutis: 
i capitoli di tutti i bi 
implacabile, con continue pro 


na di tutti 0 quasi 
uno £ ico 
te di dolore e di 


irito 


ci, con 


angoscia. E 
Dopo un'ora e mezzo di discorso, l'o 
ancora alla critica generale *e di ioni non si 


ni 


parla ancora. Si parla però con terrore dei disaya 
futuri, sempre crescenti. 

Insomma l'on. Saracco prevede un disavanzo im- 
mediato di 24 milioni, che saliranno presto a qua- 
ranta. 

L'oratore si sprofonda sempre più nei calcoli, e 
nelle incognite. 

Di passaggio, prevede che bisognerà spender {mol 
to, se il governo vorrà - come ha promesso l'onore- 
vole Giolitti i 

L'on. Gioli 

— lo parlai 
non di | 


monumanto a 
proseguono. 
— Prossguonò - inter: 


mandi al 


ne resle pèl.mozi 


Dopo due ore di di 
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Intanto e 
CEMMEDtOra 

Molte voci 


visol en- 
Afcusiora si fi- 


la parto colla 


nda ‘per ora. 


E quelle voci benedette sono ascoltate! 


@ 


Ohimè! non c'è per-finire. 
Domani si ripiglia il discorso Saracco» 4 
Il vice-revisore. 


LE FESTE UNIVERSITARIE 

Siena, 29 — Ieri sera alle 9 pom. ebbe luogo la 
Gita artistico-notturna attraverso le vie della città, 
eseguita dalla Ditta Fantappiè. Siena tutta o i nu- 
merosì forestieri si riversarono nella storica Piazza 
del Campo, dove V'effetto era addirittura  meravi- 
glioso. Gli studenti, frammisti alle insegne di tutte 
le università, gridavano rapiti: Viva Siena, Viva il 
popolo senese! Essi non fanno altro che parlare del- 
l'accoglienza entusiastica ricevuta. ; 

Oggi poi alle ore 11 ant. è stato scoperto il mo- 
numento ai caduti del XXIX Maggio, opera insigne, 
come voi sapete, dello scultore Romanelli che è 
stato salutato da infiniti applausi. Hanno preso la 
parola: il Rettore del nostro Ateneo, prof. Barduzzi, 
che ha avuto delle vere trovate felici, il ff. di Sin- 
daco, signor Cantini, il prof. Attilio Tassi, il presi- 
dente del Comitato universitario Peccianti, i rappre- 
senti delle varie università e associazioni. 

Si calcola a circa 3000 il numero degli intervenuti 
per mezzo del biglietto. 

Dalle finestre e dai balconi assisteva un eletto 
pubblico femminile. Tra i deputati ho notato gli ono- 
revoli Mercanti, Mecacci e Mocenni; vi era pure il 
senatore Tolomei: l'assessore Burresi di Firenze, il 
rettore Ticci di Perugia, Ricchiardi di Pisa ecc. ecc. 

Questa sera illuminazione delle principali strade. 

In questo momento la folla si dirige verso la 
Piazza del Campo, ove assisterà allo sfilamento del 
corteggio storico e subito dopo al tradizionale  spet- 
tacolo del Palio. 

Sempre: Viva Siena! 


A MONTECITORIO 


29 maggio. 

A poco a poco l'aula si popola, poichè oggi si di- 
scuteranno alcune elezioni contestate e quest'argo- 
mento. dopo la giornata di Vienna, produce sempre 
un po’ d'eccitazione anche nelle file sgominate della 
Destra. 

Ma, abbiamo subito un incidente. 

Dopo aleune interrogazioni d'indole ferroviaria 0 
locale (degli on. Brunicardi, Federico Colajanni e 
Caldesi) ne abbiamo una molto interessante che ri- 
guarda il A 


Comitato dei Sette 
Questa interrogazione è dell'on. Bonaiuto, deputa- 
to siciliano, nervosissimo, uomo a cartuccia di dina- 
mite, che vuol sapere se il governo ha consegnati 
al Comitato inquirente i rapporti del 13 ottobre 1890 
presentati dal regio commissario Nervo, sul Banco 
di 


Siccome non e'è l'on. Giolitti - che sostiene la 
lotta col Senato - sorge l'on. Lacava e parla -un 
po’ diplomaticamente. 

Allora l'on. Bonaiuto esplode. L'on. Zanardelli 
cerca di frenarlo; ma l'uomo-cartuccia esclama: 

— Se quei documenti non furono consegnati, vuol 
dire che ci sono delle cose sporche; vuol dire che 
possono compromettere qualeuno indegno di stare 
qui dentro! 

La cartuccia è esplosa. La Camera rumoreggia e 
domanda: - Chi è, chi è? - L'on. Zanardelli richiama, 
suonando a distesa, al rispetto per la Camera. 

— Rispetto la Camera - dice l'on. Bonaiuto - per- 
chè ci sono io! 

Questa dichiarazione produce un po’ dilarità, e 
l'on. Bonniuto siede invitando i membri del Comitato 
- i setto draghi dell'on. Bovio - a richiedere quei 
documenti. 

La Camera s'interessa molto a questa cosa. 

Finalmente s'alza l'on. Bovio e dichiara che tanto 
il Comitato quanto il Governo hanno fatto il loro 
dovere: ma l'on. Bonaiuto interrompe: 

— Voi sì: il governo no! 

Così l'incidente è osaurito e i deputati sgombrano 
l’emiciclo con una grande curiosità di sapere che 
cosa dicesse l'on. Nervo nel 1890. 


ce 


L'aula si viene sempre più popolando, e dopo la 
votazione di ale legzine discusse «iermattina, si 
passa alle elezioni contestate. 

Viene innanzi 

L'elozione di Serradifaloo 
dove sì contenderano gli onori della rappresentanza 
Riolo Vincenzo, già deputato, e Baglio Arcangelo. 

La lotta fu vivissima: le proteste e le contesta- 
zioni si ammucchiarono sul tavolo della giunta delle 
elezioni, la quale tutta ponderato il pro e il con- 
tro, propans la convalitazione dell’ Riolo, 
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la Camera a grande maggioranza approva le conclu. 
sioni della Giunta, convalidando l’elezione dell’ono. 
revole Riolo Vincenzo. 

E si passa all’ 

Elezione di Albano 

Siamo nei castelli romani, dove sì combattè la 
lotta fra l'on. Carlo Menotti e l’on. Aguglia. Que- 
st'ultimo fu poi proclamato, ma contro la proclama- 
zione sorsero vive proteste e la giunta ordinò un’ in- 
chiesta. 3 k 

Il comitato inquirente trovò che in alcuni castelli, 
come a Frascati, le cose non erano passate regolar- 
mente. La Giunta insomma si è convinta. che l’ele. 
zione dell'on. Aguglia dovesse annullarsi. 

Contro questa conclusione sorge l'on. Attilio Luz. 
zatto che pronunzia un discorso in favore di Agn. 
glia. Legge alcuni documenti per provare che vi fu 
rono delle corruzioni, con relativi chèques come nel 
Panama. Egli trova nella relazione dell’on. Pasquali 
delle cose assurde, come la chiusura del palazzo 
municipale di Frascati. Racconta che il comm. Carlo 
Menotti stampò dei manifesti offensivi per. l'altro 
candidato. 

Il relatore on. Pasquali replica lungamente e sì 
eccita. C'è qualche interruzione. La Camera  s'inte- 
ressa vivamente alla lotta. 

L'on. Fortis, presidente della Giunta, interviene, 
La Giunta fu unanime nel prendere le sue delibera- 
zioni: essa propone l'annullamento dopo un esame 
imparziale e sereno. Invece il ragionamento dell’on, 
A. Luzzatto si spiega soltanto con l'ipotesi che la 
Giunta voglia l’elezione di Carlo Menotti. Se si vo- 
gliono delle elezioni irreprensibili, non si può fare 
altro che annullare l'elezione di Albano. La giunta 
vuole non un voto di compiacenza, ma un voto di 
coscienza. È 

La Camera gli dice bravissimo, Ahimè! L’Aguglia 
comincia a vacillare. 

L'on. Attilio Luzzatto risponde che con l'annulla. 
mento si viene a favorire il Menotti. Egli propone 
un emendamento per convalidare l'elezione dell'on, 
Aguglia. 

Si grida: ai voti, ai voti! 

L'on. Zanardelli mette in votazione quest'emenda- 
mendo. 

Si alza tutta, l’Estroma Sinistra con molti di Si- 
nistra. 

L'Aguglia rizza nuovamente la sua punta in alto, 

Si fa la controprova: da principio l'esito della vo- 
tazione pare dubbia; ma poi Von. Zanardelli dichiara 
che la proposta dell’ on. Attilio Luzzatto è appro 
vata. 

L'Aguglia è a posto. 


L'incidente e le dimissioni della Giunta 

A quest'annunzio alcuni deputati applaudono e gli 
applausi si ripercuotono nella tribuna pubblica e nella 
tribuna della presidenza. 

Sono amici ed elettori del nuovo deputato di Al 
bano. 

Vi è un momento di emozione. La sconfitta della 
Giunta è grave. L'on. Fortis e l'on. Coppino abban 
donano il banco della commissione e parlano anima- 
tamente con gli altri deputati, che scendono a in 
gombrare l’emicielo. 

In questo punto Carlo Menotti, che è alla tribuna 
degli ex-deputati, accenna col dito l'on. Zanardelli e 
grida che l'on. Sant'Onofrio è partitante di Aguglia: 
poi lascia la tribuna. 

Queste parole fanno alzare tutti gli occhi in su: 
ma intanto l'on. Fortis ritorna al banco della com- 
missione e dice: 

— Dopo questa votazione che prima fu dichiarata 
dubbia e poi fu ammessa come definitiva, la Giunta 
che sa tutelare il suo decoro e la sua dignità ha 
l'onore di dare irrevocabilmente lo sue dimissioni. 

Pum! E° un vero colpo: succede un silenzio pro- 
fondo: il conflitto è aperto fra la Commissione e la 
Camera. 

L'on. Zanardelli mantiene tutta la sua calma @ 
lascia passare la burrasca. 

Ma la cosa fa impressione. 

Nello stesso tempo, come se niente fosse, l'on. 
Aguglia entra, si fa dare le palle e va a votare, Ohi 
avrebbe detto che un deputato così piccolo avrebbe 
suscitato una tempesta così grave? 

I deputati si affollano nell’emicielo: poi escono 
neì corridoi a trovaro lo soluzioni del conflitto. 

Intanto l'on. cea della Scala domanda la pi 
rola per dire che la Camera non può prendere atto 
delle dimissioni della giunta. 

Ma la tempesta è passata e l'on. Zanardelli rimette 
in discussione il bilancio dei lavori pubblici. 


Si ritorna dunque alla discussione del bilancio dei 
Lavori pubblici 

L'on. Baccelli vorrebbe una risposta dall’on. Bel 
trami; questi sarebbe disposto a rispondere subito, 
ma poi si riserva di parlare al capitolo dello spes? 
per Roma. 

Abbiamo un altro discorso dell'on. De Felice sulle 
casse forvoviario: poi gli on. Levi e Faldella si ri- 
servano per i enpitoli. 

L'on. Clementini però ha parecchie cose da’ dire. 

Gli on. De Salvio e Piccardi fanno parecchie 05 
servazioni. 

L'on. Diligenti fa un lungo discorso in favore dei 
torrenti della Val di Chiana e cita ancha una rela- 
lazione di Quintino Sella. 

L'on. Genala 


1 ostretto a ripetere parecchie cos8 
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Per finire. 


Carlo Menotti va a vigila 
.= Almeno - agli dice:_ 
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I LIBRI 


Una biografia di Crispi 

Fra giorni uscirà a Lipsia (casa editrice Gebtardz 
und Wiliseh) una biografia tedesca dell’on. Crispi, 
 Jibro abbastanza voluminoso ed. elegante che con- 
" {iene pure tre magnifici ritratti dell’ex-presidente del 
Consiglio. 

< ]l volume, il cui autore è il corrispondente ro- 
del Berliner Tageblatt dottor H. Barth, contiene 
oltre la biografia gli apprezzamenti di molti statisti, 
“gomini politici e scrittori di tutte le nazioni e di 
tutti i partiti. Citiamo fra gli italiani: Alfieri di So- 
stegno, Bonfadini , Bovio, Carducci, De Cesare, 
conte Greppi, Lombroso, Jacopo Moleschott, Imbriani, 
A buzzatto, Plebano, Torraca, Don Albertario, conte 
Grabinski ecc. Fra i tedeschi i deputati del Reichstag. 
Rotticher, Haenel, v. Benda, ecc. poi Maximiliam 
Harden, Nordan, Karl Blind, Bulle, Gregor 
smnaron, v. Wildmbruch, R. Vorr, I. E. Joerg ecc.; 
fra i francesi madame J. Adam, Leroy-Beaulien, Jules 
Simon, Barthelemy S. Hilaire, Francois Carry, del 
Moniteur de Rome, Pichon, Naquet, Mons. Fava 
(arcivescovo di Grenoble) ecc. 
gPoi, di alta nazionalità - Bjornstern Bjornson - 
(Christiania), Labouchère, Savourine (Pietroburgo), 
generale Brialmons (Bruxelles), Curti, Consiglio Na- 
gionale di Zurigo; E. Baice, deputato Koputagen, 
Stead. Londra, ecc. 

Icomm. Edmondo Mayor, poi, racconta în un ar- 
ficolo molto interessante della vita intima di Crispi. 
| Molto delle forme sono « facsimilées », 


MATTO TTT TYYTTY<YT- 

Il formato della carta del olchetto è sempre lo 
stesso, perchè i giornali non devono cambiare  fiso- 
nomia. Ma i lettori possono constatare che da tre 
giorni il Folchetto contiene maggior copia di compo- 
sizione. 

Rd ecco come: sono state allungate di sei righe 
tutte le. colonne, accrescendo così il giornale di 
96 righe. E di più sì è adottato un nuovo carat- 
tere più minuto per le cose meno importanti. 
____—_—_———_—_—______6 

Il generale Fabre 

Parigi, 30 — Nell’odierno Consiglio dei ministri, 
il ministro degli affari esteri, Develle, ha comunicato 
dispacci dai quali risulta che il generale Fabre, in 
occasione della inaugurazione dell'Ossario di Palestro, 
fu fatto segno ad una vera ovazione, da parte della 
popolazione. s 
‘Brescia, 30 — Oggi, proveniente da Palestro, è 
giunto il generale Fabre e fu ricevuto, alla stazione, 
dal sindaco, dall'assessore cav. Feroldi e da altre 
notabilità. 

Alloggia presso il cav. Feroldi. 


rn 


Ogni buon parrucchiere usa il Sapol. 


L'Ufficio del FOLCHETTO è aperto dalle 
ore 9 ant. alle 7 pom. 

Nelle ore seguenti fino alle 2 ant. rivolgersi 
alla TIPOGRAFIA « FOLCHETTO », Piazza 
S. Silvestro, 80-81. 


Cronaca DI Roma 


L'ORCHESTRA ROMANA 

La Comm one dell'Orchestra romana, ci manda, 
con preghiera di pubblicazione, gli schiarimenti e ret- 
tifiche alla seduta dell'altra sera che seguono : 

Il giorno primo di aprile 1893, il sindaco, D. Ema- 
nuelo Ruspoli, conclusa le tative per l'esecuzione 
del Falstaff a Roma. In questo giorno - abbandonata 
dea inalterabile di affidare all'Orchestra romana la 
zione della sola serata di gala - il compenso 
orchestra stessa per ventisette giorni di pre 
zione d'opera, fu riconosciuto equo dal sindaco, su 
parere del maestro Mascheroni, nella somma non 
inferiore a lire ottomi omma, che tenuto conto 
dei professori aggiunti, rappresentava il compenso 
ordinario di soli venti giorni. 

Alla presen dei rappresentanti l'orchestra, qui 
sottoscritti, alla presenza del comm. Mascheroni, 
dell'assessore Galluppi, del segretario generale com- 
mendator Valle e r Albertini, segretario 
are del sindaco, D. Emanuele Ruspoli accettò 
omma in lire ottomila, dicendo que- 
Si fidano di me ? Vadano allora 


ali parole 
ra, al che il comm, Valle appose il com- 
mento: La parola del sindaco è più d'un con- 
 bralto, 

ll professore Galluppi ha dunque ier sera affer- 
mato - in una forma che non vogliamo qualificare - 
vose inesatte colla perfetta scionza dell'inesattezza. 
L'orche ‘gelosa del suo decoro, rinunciò a sette 
giorni di compenso; dalle tremila lire accettate come 
Pregio per la sola serata di gala passò ad accettarne 
©ttomila per un mese circa di fatiche e se il pro- 
fessore afferma che l'appetito vien mangiando ciò 
può affermare in qualunque. altro caso che nel pre- 
sente, 

Il prof. Galluppi può e deve attestare che l'orche- 
Stra fece questions di d la sempi serata 
di gala, per la quale si d pronta a accettare 
i[ralunque offerta, e che non fees - neppure quando 
SÌ trattò di far-tutte le rappresentazioni invece della 
sola - mai prop 
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Ringraziando della co 3 

Di Lei devotissini. 

Giro Tramontano, Vincenzo De Sanctis, 
Domenico Silvi, Augusto Rosati, Man- 
fredo Pelissier, Andrea Berlingazzi, 
Filippo Frane 


pia A; conte di Torino 1 
Torino. € $ è partito per. Berlino il conte di 
ina assisterà alle manoyre di cavalleria, le quali. 
anno luogo ai primi di giugno. 
Il re al maestro Tarditi 

n maestro Giovanni Tarditi, capo-musica del 12. 
Tesgimento fanteria, ha presentato al re un esem- 
plare della bellissima musica da lui composta per il 
Torneo storico ch'ebbe luogo alla villa Borghese il 
25 aprile scorso. 

Il re ha voluto dare all’egregio maestro un segno 
e un ricordo del suo gradimento, regalandogli un 
orologio d'oro fregiato delle cifra reale, e facendo 
accompagnare il gradito dono. da una lettera molto 
lusinghiera, 

All’Esposizione di Belle Arti 

Nelle riviste d'arte riguardanti l'esposizione na- 
zionale è stato dimenticato un artista valentissimo 
come Francesco Jerace il qualo ha esposto quattro 
lavori di grandissimo merito. 

Uno è il busto somigliantissimo, in marmo, del 
prof. Mariano Semmola, ed è di fattura accurata: un 
altro è un bassorilievo rappresentante la testa del 
Cristo, lavoro finissimo e delicato e gli altri due 
busti di donna pieni di sentimento e di una esecu- 
zione ammirabile. 

Vincenzo Jerace poi, il fratello dello scultore, ha 
esposto dei bellissimi disegni a sanguina e fra i quali 
un ritratto assai somigliante della giovine principes- 
sa Colonna e un grande disegno Lea, soggetto ispi- 
rato dagli Amori degli Angeli, del Moore. Anche 
Vincenzo Jerace è uno dei pochi che dal sapiente 
giurì non è stato insignito di alcuna distinzione. 

Ricordiamo pure alcuni lavori del Temperoni di 
Roma, fra cui un busto dell’Italia intitolato Glorie 
patrie. 

— Il Giurì che ha pronunciato il suo verdetto del 
quale ci occupiamo nella prima pagina del giornale 
era composto per la pittura degli artisti: Bruschi 
Sciuti, Pagliei, Seitz e Knupfer e per la scultura de- 
gli artisti Gangera, Gallori, Ferrari, Maccagnani e 
Cantalamessa. 

Nuovi chirurgi sotto-sostituti 

In questi giorni hanno avuto luogo gli esami di 
concorso per 12 posti di chirurgo sotto-sostituto ne- 
gli osaedali di Roma. 

Riuscirono eletti per ordine di merito i signori: 
Piergili Severino Boezio, Stagnitta dottor Francesco 
Settimi Silvio, Brucchietti dottor Adolfo, Farina Gui- 
do, Schiavoni Mario, Galloni dottor Vincenzo, Bisso 
Augusto, Caccini Vittorio, Talucci dottor Vincenzo, 
Giammaria dottor Oreste, Mariani Filiberto. 

Rallegramenti! 

Le guerr 

Ci si annunzia pross 


re del Dahomey 
mo l'arrivo in Roma delle 
guerriere del Dahomey, dette le amazzoni del re Be- 
nhanson. E° una carovana composta di 32 donne, 
4 guardiani e 12 cani detti w2alossi, che .agiranno 0 
a Villa Borghese o in altro locale adatto. 

Dell’ Italia, Roma è la prima città che essi vi- 
sitano, 

Consiglio Comunale 

Questa sera il Consiglio Comunale si adunerà in 

seduta pubblica. 
I proprietari di fondi 

L'associazione, costituitasi allo scopo di rendere 
ai proprietari di fondi in Roma meno dure le condi- 
zioni fatte loro dalla forte diminuzione dei redditi di 
fronte alle pretese del fisco, terrà adunanza il primo 
giugno nel locale della piccola Borsa per trattare 
sopra importanti argomenti. 

I concerti 

Oggi alle 5 pom. avrà luozo alla S: 
concerto di beneficenza, diretto d 
slao Persich'ni col gentile conc o della signorina 
Elvira Marconi, del signor Giulio Morri, e delle si- 
gnorine Delaitre, Mucci, Rua, dei signori duca Caf- 
farelli e cav. prof. *F. Furino. 

Il programma è molto attraente. 

— Un altro concerto, seguito da una festa per i 
bambini, avrà luogo alle 4 pom. alla Sala Umberto I 

Il concerto è .a beneficio delle infermiere per i 
poveri. 


a Dante un 
1 maestro Vence- 


Villa Borghese 
luogo a Villa Borghese nell’anfiteatro 
a l'annunciato spettacolo popolare a 
n Girolamo Emiliani con 
eciatori, corsa di barberi, 


Domani avrà 


corse olimpiche, sfida di e 
pantomima e manovra di salvamento eseguito dai 


i di Frascati, cosa non fatta più da oltre venti 
anni. Detti vigili giungeranno a Roma questa mat- 
tina. 

Ingresso libero nella villa. 

Un coraggioso 

Ieri alle 2 1j2 pom. in via del Tritone un cavallo 
attaccato alla vettura n. 1638 prendeva la fuga in 
ne di piazza Colonna 


ittata da cassetta senza 


farsi alcun male. 
Il cavallo, ha imboccato per via dei Bergamaschi, 


do nella sua sfrenata corsa in- 
ferma sull'angolo di via dei 


ampre proseg 
vettura 


Burrò. : 
L'urto ha aumentato il furore del cavallo che nè 
uardie nò carabinieri riuscirono a fermare. 


signor Giacomini Augusto, di anni 32, romano, 


impiegato al ministero poste e telegrafi si slanciava 
arditamente alla testa del cavallo e dopo esserne 
stato trascinato per una ventina di passi riusciva a 


Il 


fermarlo. 


altre volte ha compiuto con- 
, riuscendo sempre a sottrarsi 
i elogi dei presenti. } 
esta volta fermato da alcuni reporters e poi 
o dalla guardia ha dovuto declinare le 


tenze 


ze ì senatori Villari, 
e Ceneri e l'on. 1: Dalla linea di Na- 
natori Semmola; Nunziante, Pessina e Bor- 


gnin ila linea di Pise il ministro Gagliardo. 

Partiti: per la linea di Firenze il conte Nigra, am- 
basciatore a Vienna, per Pisa il senatore Allievi e 
per Napoli il senatore Picrantoni. 

Festa nottivna al Piacio 

Se no parla già per tutta Roma come di un grande 
avvenimento ed in realià sarà tale, essendo la 
prima festa notturna di tal genere, (che gi di a 
Roma, E quello che maggiormente cl affida della 
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riuscita è l'interesse che già dimostra il pubblico 
nel progettare gite per quella sera, al Pincio, in 
carrozze ornate con lumi alla veneziana ed alla giap- 
ponese, ed in comitive con chitarre, mandolini ed 
altri istrumenti. 

Dall’insieme pare che debba riuscire una elegan- 
tissima serata, piena di brio, e diciamo pure di poesia, 
attraverso le decine di migliaia di lampade a le cen- 
tinaia di bengali. 

L'illustre Palîce, direttore del Pincio, entrato an- 
ch’esso nel Comitato, insieme ad alcuni artisti, la- 
vora attivamente con quegli studenti e con quelle 
signore, alla buona riuscita della festa. I bravissimi 
Niccolini e Martire, anch'essi del Comitato, stanno 
organizzando un concerto di mandolinsiti e chitar- 
risti. 

Ora sarebbe bene che questa festa non si facesse 
desiderar molto, ed avesse luogo la sera dello Sta- 
tuto, come fu annunziato. 

Società di Previdenza 

Quest'oggi, al tocco, nella sede al teatro Valle, 
vi sarà assemblea generale della Società di Previ- 
denza fra gli artisti drammatici. Presiederà Tommaso 
Salvini. L'ordine del giorno è il seguente: - Rela- 
zione del Consiglio d’amministrazione - Presentazione 
del bilancio 1892-93, relazione dei sindaci e conse- 
guenti deliberazioni - Nomina dei sindaci per il bi 
lancio 1893-94 - Rinnovazione di un terzo dei consi- 
glieri. 

Il banchetto dei Veterani 

I soci del Comizio centrale romano dei Veterani 
1848-49, che intendono prender parte al banchetto 
sociale, che si terrà nel ristorante Valiani, alla sta- 
zione ferroviaria delle Terme, domenica prossima 4 
giugno, alle ore 6 1j2 pom., sono pregati ad iseri- 
versi nella sede del Comizio stesso, non più tardi 
di venerdì 2 giugno, ritirando all’nopo la relativa 
tessera. 

La quota fissata è di lire 4,50. 

Cronaca delle Associazioni 

Unione monarchica liberale. — Questa sera as- 
semblea generale dei s alle ore pom., in via dei 
Pontefici, n. 51, secondo piano, per l'approvazione 
dei bilanci e per le elezioni parziali delle rappresen- 
tanze sociali. 

Circolo Savoia. — I soci sono invitati all'assem- 
blea generale che avrà luogo questa sera alle ore 
8 1{2 pom., per le elezioni generali delle rappresen- 
tanze sociali. 

Circolo Vittorio Emanuele II. — Il Circolo Vitto- 
rio Emanuele II, nell'assemblea tenuta la sera del 
29 maggio, ha eletto le cariche sociali nelle persone 
di: Augusto Pompei, presidente; ing. Giuseppe 
Moraldi, vice-presidente; Rimondini Vittorio, segre- 
tario; Galli Pietro, cassiere; Bartoli Giuseppe, Bat- 
tisti rag. Pietro, Francini Italo Libero, Montarsolo 
Tullio, Pajella ing. Giacomo, Simonetti Luigi, consi- 
glieri. 

Circolo Mercuri Calamatta. — Alle ore 812 di 
questa sera avrà luogo l'assemblea generale. in. se- 
conda convocazione. Si fa viva preghiera ai soci di 
voler intervenire alla important: a adunanza. 

— I soci della Mratellansa militare italiana che 
aderirono di far passaggio alla fratellanza militare 
Umberto I, sono avvertiti che il tempo utile per pre- 
sentare la domanda è stato protratto a tutto il 15 
giugno prossimo. 

Società dei cacciatori. — S‘invitano i soci ad in- 
tervenire all'adunanza generale, venerdì 2 giugno, 
nella sala Dante, alle ore 9 pom. 

La Società cooperativa di consumo di Borgo e Pra- 
ti di ‘Castello, questa sera, alle ore 8 pom., inau- 
gura i suoì locali per aprire gli spacci stessi la mat- 
tina del 1. giugno, alle ore 5 ant. 

Nuovo Sferisterio 

Bollettino delle giocate di ieri. 

$ oli, Pettinari, Tarabelli. 
Berardi, Martini, Gianni. 

Partite vinte: sei giuochi dai turchini. 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Dirani, Martini, Tarabelli. 

Turchini: Berardi, Pettinari, Paolucci. 

Avvelenato per isbaglio 

Giuseppe della Croce di anni 30, fornaio disoccu- 
pato, preso da uno sturbo in una riunione di fornai 
a Monte Giordano, fu portato nella farmacia alla 
Chiesa Nuova, dove ebbe dal farmacista una bevanda, 
che disgraziatamente per sbaglio essendo di sostanze 
corrosive, fu giudicato alla Consolazione guaribile 
in 10 giorni con riserva. 

Un pugno 

Luivi Mazzarini di 40 anni, trattore per aver dato 
un pugno ad uno sconosciuto riportò all'indice una 
frattura guaribilo in 20, giorni. 

Per finire 

All'esposizione di Belle arti dopo la trovata del 
Diploma d'omaggio agli artisti, 

— Mi presti venti lire? 

— Ti darò piuttosto un diploma d'omaggio allo 
stoecatore. 


lo] ————————_—_—| 


Società Generele di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
con sedi in Roma, Firenze, Genova, Milano, Palermo, Nupoli 
Di È 


le L. 75,000,000 — Versato 60,000,000 
diversi della sede di Roma 

Via del Corso, 380. 

Conti correnti al 3,3 114, 3 112 0]0. 

» » vinéolati a tassi da convenirsi. 
Libretti di risparmio al portatore al 3 114 0/0. 
Libretti di piccolo risparmio al portatore al3 314 00. 
Tuiti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Conti correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bi- 

mestrale delle imposte. 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi 
diante tenue co! so. 
Riporti e anticipazioni sopra vali 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme. 


Capital 
S 


suggellati me- 


Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero. 


Fa qualunque operazione di Banca 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato 
Regolamento a disposizione del pubblico. 


RESTAURANT CORNELIO 
COSO: 40 pate Feapon  P. Licina, 42 
IL 3 giugno 
APERTURA DEL GIARDINO 


Colazioni e pranzi a prezzi fissi e alla carta 
PREZZI MODICISSIMI 
Tutte le sere È 
Cencerto con attrazioni e novità 


SCIARADA —— 
Quando saprò che il primo m'ha serbata 
La diletta seconda, allor dirò 
Che l’intier finalmente ho ritrovata. 
Nix, 
Spiegazione della parola decrescente precedente 
PASTA-ASTA-STA-TA-A 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 


LE SIGARETTE OTTOMANE 


Sono le sole Sigarette di provenienza origi- 
naria di Costantinopoli, che si trovano in 
vendita dai principali Tabaccai del Regno, al 
prezzo di 6, 8 e 12 Centesimi, 

Esigere sempre la marca 


REGIA OTTOMANA di COSTANTINOPOLI 
fi tese 


ROMA 


RISTORANTE NAZIONALE 


con GIARD 
(già Tre Re) 


FP. LEONARDI 


AMPLIE SALE, GRANSA- 
LONE RISERVATO PER 
BANCHETTI CAMERESUÙU. 
PERIORI1. 

colazioni e pranzi anche a domicilio 

Assortimento di vini di lusso e da pasto 

PREZZIMODERA TI e GE- 
NERI DI SCELTISSIMA 
QUALITA’. 


Servizio Telefonico 


ROMA - Vis del Semmario 409 e) {12 prosso Il Pantheon ROMA 


INCIO 
ASCENSORE IDRAULICO PERCIL PING 


Sistema americano 
Piazza di Spagna, Vicolo del Bottino 
* alla Trinità de’ Montl i 

Il servizio per il trasporto dei visi‘atori alla 
Torre Eiffel e al Washinton Monument, all'altezza 
di 173 metri con ascersori sistema OTIS che sol- 
levano un peso di 10.000. chilogrammi. Orario e- 
stivo: Dalle are 6 ant. alle ore 8 pom. Ogni tre 
minuti una corsa. — Tariffa: Salita cent. 10 - 
Discesa cent. 5 - I bambini di statura inferiore a 
un metro cent.5 — I bambini lattanti vengono tra- 
sportati gratuitamente, 


MERLETTI-RICAMI 


Ultime novità SERTOLI 4 Fontane 159 
ldroterapia BAGNI ELETTRICI - MASSAG- 


610 all’Istituto in. Via Vol- 
turno, 37 - Consultazioni mediche col Direttore 
D.r Sagretti, calle ore 9 alle 12 ogni giorno, 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di froato alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d'ogni genere, di magnifiche mac- 
chine e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, registri, moduli 
e qualunque altro lavoro in stampati. 


Alla tipografia è annessa una officina 
zincografica, che può eseguire qualunque 
disegno, vignetta o illustrazione. 


Prezzi modestissimi e rapidità massima 
nell’ esecuzione. 


IL DOTT. GIOVANNI MELLE 


DALLA PROVINCIA 


Albano, 30, ore 8, 45 pom. 
L'annuncio della convalidazione dell'on. Aguglia 
ha dato luogo, qui, a dimostrazioni vivissime. 
Un concerto percorso le vie. 
Pungiglione. 


at 


AI Valle, iersera, ultima recita della compagnia 
Novelli-Leicheb. La sala era affollatissima. Applausi 
entusiastici a Ermete Novelli, e a Claudio Leigheb, 
La compagnia Novelli-Leigheb partirà questa sera per 
Livorno, tornerà a Roma, al Valle, nel decembre. 

— Come già abbiamo annunziato il Valle si riaprirà 
domani sera, con la compagnia Scarpetta. Si reciterà: 
Miseria e nobiltà. Quanto prima: Vi' che m' ’a fatto 
frateme. 

— Questa sera, al Quirino, prima rappresentazione, 
come annunziammo, della compagnia napoletana di 
prosa e ballo. Si darà la commedia: 7 coraggio d'un 
pompiere e il ballo Silvia. 

La Gaudiosi canterà la canzonetta: All'erta senti 
mella. 

— Ci telesrafano da Modena il successo, completo 
commedia di Giuseppe Costetti, La figlia del 
direttore generale. La Mariani vi è stata acelamatis- 
sima. Al terzo atto ebbe molte chiamate al proscenio, 
tra applausi fragorossi. 


SPET.FACOLI D'OGGI 
NAZIONALE - La figlia di madama Angot - ore 9. 
VALLE - Riposo. 
QUIRINO - IZ coraggio di un pompiere (commedia) - Si2via 
ballo - ore 9. 

METASTASIO - Quadri viventi - ore 6. 
MANZONI - Circo equestre Magnì - ore 9. Ù 
ESQUILINO = I misteri di Parigi (dramma) Diavolo nero 

(ballo) - ore 9. 


È 
ha 


I NOSTRI. TELEGRAMMI 


Le elezioni di Trieste 
$ Trieste, 30, ore 1 pom. 
Votarono 1217 elettori. Animazione grandissima, 
ordine perfetto. Ù 
Il pittore Mestre, ottantenne, malatissimo, il bar- 
biere Petracco, quasi morente, trasportati dall'ospe- 
dale, sì recarono a votare. 3 
Furono proclamati eletti:  Banelli con voti 906, 
Barison con 882, Benusisi con 871, Bernardino con 
850, Angeli con 899; Lizzatto con 888, Piccoli con 
894, Pitteri con 916, Rascovie con 886, Spadoni con 
870, Venezian con 893, Zangola con 906. 
La lista avversaria ebbe 114 voti, la slovena 59, 
furono contestati 100 voti sbagliati. 


© NOTIZIE È INFORMAZIONI — 
Il ro 


Milano, 30 — Stamane, alle ore 4, il.re è passato 
presso questa stazione, diretto a Torino. 

Torino, 30 — Il re è arrivato stamane ed è stato 
ricevuto; alla stazione, dal duca d'Aosta, dal duca 
d'Oporto e dalle autorità. 

Assisterà alle corse odierne. 

ME Zorino, 30 — Le corse sono riuscite brillantissi- 
me. Vi sono intervenuti il re, la regina Maria Pia, 
i duchi d'Aosta e d’Oporto e la principesse Letizia 
ed Isabella. 

Folla immensa. 

Vinse il premio Amedeo, di ventimila lire, Ova, 
della scuderia Marsaglia, 

Il re fu, all'arrivo ed alla partenza, salutato con 
grandi ovazioni. 

Alla Camera francese 

Parigi, 30 — Gli vufficî. olessero i membri della 
Commissione generale del bilancio. 

Fra gli eletti, vi. sono gli ex-ministri Rouvier e 
Giulio Rockes. 

Tutti i commissarî accettano il progetto del. Go- 
verno, ma richiedono economie. 

La regina d’Olanda.; 

Amsterdam, 30 — Contrariamente alle notizie date 
in proposito dai giornali inglesi, la salute della re- 
gina Guglielmina è eccellente. 

Caprera 

Maddalena, 80 — È arrivato il battaglione del 9. 
roggimento bersaglieri che presidierà Caprera. 

La Compagnia di disciplina è stata trasferita in 
Sardegna. 


Vittorio Bonaparto 
Torino, 80 — Il principe Vittorio Bonaparte è ar- 
rivato alle 10,55 ant. via Gottardo, e fu ricevuto 
alla stazione dalla principessa Letizia, 
Il varo del « Liguria » 
Sestri-Ponente, 30 — E° arrivato e si è ancorato 
in questa rada il regio avviso Messaggero, per assi 
stere al varo dell’incrociatore Liguria, che avrà luo- 
go domani. 


Il sultano sta bone 

L'Agenzia di Costantinopoli è autorizzata a dichia- 
rare essere una .pura. invenzione la. notizia pubbli- 
cata dai giornali francesi circa una malattia del sul- 
tano, il quale gode invece perfetta salute e rice- 
vette ieri molte persone. 

A Chicago 

Chicago, 80 — Il giudice proibì provvisoriamente 
al Comitato dell'Esposizione di aprire l'Esposizione 
stessa nelle domeniche. 

Contro l'Home-Rule 

Belfast, 380 — Gli unionisti dell'Ulster decisero di 
eleggere un collegio elettorale di 600 membri col- 
l’incarico di nominare un Consiglio esecutivo di 40 
persone, il quale abbia il mandato di dirigere la re- 
sistenza contro il progetto di legge per l'Home- 
Rule. 

Lo incompatibilità in Francia 

Parigi, 80-— In conseguenza del voto di ieri, 
della Camera, una sessantina di deputati, ‘apparte- 
nefiti alle grandi amministrazioni dello Stato e delle 
ferrovie, saranno ineleggibili. Fra essi xi sono Ca 
miro Perier, amministratore « iere di ID, 
Christophle, del Credit’ Jonc Léon. Say, della 
Compagnia del Nord, e Schneider, fornitore mi- 
litare. 


Inondazioni americane 

New' York, 29 — In seguito a porsistenti pioggie 
vi sono inondazioni nella vallata del Mississipì. 

I danni sono considerevoli. Nella Luisiana (6000 
persone sono senza tetto. 

Sosietà zoofila napoletana 

Ieri l’altro nella sala Tarsia, all'una pom. ebbe 
luogo una solenne distribuzione di premi, che la So- 
cietà zoofila napoleiana conferì ai migliori allevatori 
di razze animali, e a coloro che più specialmente si 
segnalarono nella diffusione o nell'attuazione dei prin- 
cipi di protezione verso gli animali. 

I premi consistettero in medaglie, attestati di be- 
nemerenza e libretti di cassa di risparmio. 

La festa apertasi con un, discorso del vice-presi- 
dente di quella società, comm. Masucci, ebbe termi- 
ne con una splendida mattinata musicale. 


EP 


La barba ed i capelli 
‘ aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno. 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di ‘primissima qual:tà, possiede le mi- 
gliori. virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigenerare del sistema capillare. Essa è un liquido rin-|| 
fres 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
promatura, Essa ba dato risultati immediati e soddisfacentis= 


Una chioma folta e fluente 
è degua corora della 
bellezza, 


Rogno. 


simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- (SIROLO) — 


sima. E voi, o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 


NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene|!jg famiglie per la sua purezza e duona erat obioli to aficvolita! 
sempre continuare l'uso e loro assicurcrete un'abbondante ca-|\guazità. — Prezzo L. 1,25 il fiasco le costituzioni linfatiche, n 
pigliatura. |fritirnsido il fiasco vuoto si rimbor- WES” N. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 
; {sano cent. 10) Consegna franco a do- Pillole di Blancard, esigere il 
Attestato micilio, — Le ordinazioni si ricevono tro sigillo d'argento reattivo, la nostra 
NZI e BIANCHELLI, Corso! nostro sii " 
prdero SRINZ ; firma. qui allato, @ Îl bollo dall’ Union 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


rofumo, mi fu di grande sol- 
aduta 


lievi 
me li fe 
erano în gr 
Ai miei figli ci 


uso della 


tanto sem- 
in fiale da 


Pratelli Finocchi 


Piazza di Spa- 
ani N. profumiere, Corso 800 
in Lutina 5. 

rino, 12, Milano. (1) 


ghiere, Piazzi ‘enzo in Lucina — Pare 

gna — Fiosi 6 chelli, Corso 375 — Lu 

— Al Piccolo Emporio di profumeria, P. 
Deposito generale dì A. Migone e C. Vi; 


[oss] 
VOLETE LA SALUTE 11 


Modelli femminili e maschili 
presi dal vero 


Studio di bellezza d'o- 
gui genere. Calalogo in- 
tsrcssantissimo p. 50 
cent. Si manda jnteres- 
santissima collezione 
come campione per L, 6. 
È Scrivere al signor 
Louis Ramio, editore. - Bucarest 
(Romania), 


CRE SE dn STI piste 


[Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. P. 
{già Via dell'Arco della Ciambella 
3 |{N. 6, p. p. — Abbonamento per L. 60 
{monsile. — COLAZIONE 1 1 Sa 
1.piatto con contorno, fruvta - 
mignio, due pani, 1[5.vino. — PRANZO 
‘minestra, due piatti cou contorno, 
fcutta, duo pani, mozzo Jitro vino. — 
PRANZO L. 1,50, COLAZIONE Lado 


PERSONA. FACOLTOSA 


istarsi ità 
otrebbe acquistarsi fama e celebri 
Deigate una nuova ed importante sc0-, 
perta. Scrivere sotto iniziali F. B. pres- 
s0 Taboga Roma. 


DELLA MASSAIA 


Il più perfeeto smacchiatore. Dieci 
gradi superiore alla benzina. Veudibile 
in bottiglie 1/4 litro, prezzo I A al 
négozio A. TABOGA, Roma, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46, 0 dal signor P. Lom- 
bardelli, în Città di Castello. Quattro 
bettiglie per L. 4, franche iù tutto il 7 


‘ante e limpido ed interamente composto di sostanze vege-|! 


VINO di MONTEFREDDO 


BIANCHELLI, Si raccomanda a tutte 


375 a 379, Roma. 


IZ IZ 
l dei capelli non solo, mal | tr 7 | 
vigore. Le pellicole che prima TERMOCTI IA BAROLO 
pra sono totalmente scomparse. I Îi 
i | della rinomatissima. Casa 
FREUND e BALUR 
Bottiglia da litro L. 2,50 
Rivolgersi A. TABOGA Roma Nuovo 
Tritouo 44 a 46. 


Vino Pomine, 


a — Capocaccia R. Dro-|| 16]19 rinomato cantino RUFFINO: — 
trovasi in 
rendita presso la Ditta A. TABOGA, 
|Nuovo Tritono 44 a 46, Il 


ed alle DE 
Melbourne 188 


caffè. — La sua azione 
di stimolare l’appetito. 


DI FAMIGLIA 


FINSTERMACHER VITTORIO A chi d'interesse, si notifica che il Ministero dell 
isione 16 Luglio 90, sentito il parere di 

periore di sanità, ha autorizzato la vendi 
cinali tanto. utili Ae Rodiereale 
$ ‘da rilevasi da un estratto lettere di ringrazia 
spleudidamente ee 


con sva dec 
del consiglio su 


Minestra, ||questi due medi 


di ammalati guariti a centinaia da ma! 
seguenze, e che il farmacista 
pubblico. 


Torsanguigna, 


diante aumento di cent. 75. 


ACQUA 


Fattorie FEDERICO 7 


des Fabricants. 


V. Edizione or ora uscita, 


COLPE GIOVANILI 


2/0 congenite, 0 procurate, 0 ahi 
20 pag. in-16.con incisione che 


le 
di 


Roma esclusivamonte in 


VIE TE VETERE 


Pini possiede a disposizio 


A EEA 


«PILLOLE n BLANCARD 


all'Ioduro di Ferro inalterabile 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 
E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 
in data del 23 Dicembre 1590, 


Partecipando delle proprietà dell’ Fodio ° del 
Ferro; queste Pillole vengono prescritte dai medici;da 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 
un’energiea cura depurativa, ricostituente, Serruginosa. 

Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 
più energici per istimolare l’organismo e modificare 


Î FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 
Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabile, 


BITWIINTICISCINITC IE 


RANCA 


Brevettato dal Regio Governo 
1 soli chs posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano'1881 e Torino 1884, 


Gran Diploma di primo grado all'Esposizione’ di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


stioni o debolezza.—- Molti accreditati medici 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 


Esigere sull’etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 


@UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


REI 


Alla Nuova Sardegna 


Via dello Slatuto, 23.e Via Agostino Depre 15, 46 
con deposito fuori dazio 
Nasco L. 1,75 la bottiglia | Moscato L.160 1 hott gl. 
Monica » 1,70 » Vernaccia » 159 » 
Malvasia L. 1,50 la bottiglia. 


Medaglia d'argento, Esposizione Vinicola, Roma 1892 


Vino da pasto, Campidano bianco L. 6.50 rosso L, 6 e 
L. 5,75 il quartarolo, 


Vendita all'ingrosso ed al minuto a prezzi modiciss 


BORSA DI ROMA 


30 maggio 1893 

Apertura Parigi — Rendita italiana 93,00, 
Chiusura 92,92 
La rondita per contanti 97,32. 
Per fine corrente, 97,85. 
Gas 775. 
Acqua Marcia 1115. 
Molini 174. 
Industriali 850, 
Moridionali 697, 
Immobiliari 59. 
Moditerranee 547. 
Mobiliari 465. 
Generali 317 112. 
Utilità 97. 
Omnibus 216. 
Condotte 261. 
Risanamento 58. 
Cambio su Francia, 104,65. 

IQ Londra, 26,48, 


na 


a _——————___y tt 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


Gianti Masezzini di Vini Gindi fa pestoe di lusso 
di FRANCESCO SPANO 


RIST 3 Eos 


(Villeggiatura ai Castelli Romani) 


MARINO 


Albergo d'Italia — Proprietario Pietro Mantirelli 
, Primario Albergo situato in amera e saluberrima po- 
sizione prospicrenie alla Macchia di Marino Castelzancolto. 

Restorania con ottim> cucina e scelti 
mento-alla cara 04 a pensione, 

20 e più camere mubiliate me 
iano fanto Sep 


vini Trata= 


ie messe.a nuovo, che si affit- 
rta "ate come: in piesoli qua ti 
famigia, anche indipeadeni dal'obble, ci 
l'annesso Re-iorante. Sala Si if 
3 anche per esnto persone, Acqua in 
TIPOGRAFIA FOLCHETTO 
Piazza San Silvestro numeri 80-81 


ROMA 


nie por dare banebetri 
a. Senderia e Giardino: 


PRAIA Gt JI 1) 
Tipo; Folchetto — Piazza San: Silvestro, 80, Sl 
Sa 3) r s 


Genova-Napoli-Messina-Stes-A den-Bombay-Singa- 


Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quindicina 0). 


Genova-Livorno-Napoli-A'essandria (settimenale). 
Genota-Napoli-Massaua (oguì quattro sctbmane) 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 

Gsnova-Nopoli-Messina-Pirer-Smirne 0 Saloricco= 


Genova-Marsigiia (bisett 
Genota-Palermo-Brindisi- 
Vonesia-Ancona-Bari— Brini 


Venezia-Trieste (bisettimanale facoltativa). 
Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Br indisi--Gor [ù--Pi- 


Venezia-Bari-Brindisi {settim>nale). 
Brindisi-Oor[ù-Patrasso (viseltimaralo). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Polerino-Panielleria-Tunizi (settimanale), 


Livorno Porto Sarto Stefano {scUita 
Portoferraio-Piombino ‘giornali: ro). 


Livorno-Portoferraio-Partuyio:zone (settimanale). 
Messina-Reggio (bigiornaliere). | 


Navigarione Genre 


Linee 


Trensococsniohe 


pore-Hong-Kong («gm quattro settimane). 


——j| lineo Afediterrande 


Gostantinopoli-Odessa (settimanale). 
iminale facoltativa). 

zia (-ettimanale). 

Alessandria (ogni ! Pa 


mal) 


due settimane). A a 


reo-Oostantinopoli (settimanale) Ougliari (rettimanale). 


Napoli-Messina (trisettimanale 
Napol:-Oal1brie-Mes, ; 
Polermo-Porto Emp 


ervizi 


TMINOZI | 


nate). 
Patermo-Ustiva iseltimane le). 


caso di quaragtene i sci 


zioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883. Anversa 1885, 
1, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 è Vionna 1823, 


BOCIETA RIUNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Copitale statutario L, 100,000,000; emesso e versato L, 55,000,000. 


Servizi Posteli e Commerciali marittimi Haliani, 


Genova-Rio Tanriro-Santos (fucoltativa). 
Napoli-Gibilterra-New York {facoltattra} 
Palermo-New Oricans (facoltativa) . 


Gonovn-Livorso-Maddolena (settimanale), 
Dfuddalena-Terranova-Gaghari (bisettimanale). 
anale). 


Torres (settimanale). 
n Torres 


Oivitaveschia-Golfo Aranci (giornali 
Ù; giornaliera celere). 
Palermo-Napali (giornaliera celere). ) 


‘sina (trisettimanale). ; 
edocle-Siracusa (settimanale). 


rl 


Diessino-Lipari-Swinn (bis Uimana]o), 
Salinu-Ponaria- Stromboli (quindicinale). 


Vendibili in Roma presso le farmacie Antonio Plini, piaz, 
sai 15 eonsoni Pompeo, già Valori, via Ros È 
6 e Socielà Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, ango 1 
via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in. provincia ‘me 


È 


ovvero SPECCHIO 
PER LA GIOVENTU 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che ‘sf 
frono per errori giovan li 0 antiche infermità, 0) deho- 
n genere — Trattato 
spedisce raccoman= 
dato con segretezza dal suo autore P. E, Singer, viale Ve. 
8, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli). 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


L'uso del FERNET-EBRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare & 
generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo fl 
liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e col M 

cipale si è quella di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, f 
ilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, causs'e da cattive dig 
tanto tempo l’uso del Fornet-Sranca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi, 

Effesti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


preferiscono già da 


HI FERNET-BRANCA vendasi in Roma da A. TABOGA, via Nuovo. Telfono, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. 60, 89 
ns fa spedizione in tutto Il Regno di una bottiglia grande 6 di 2 piescle. 


n 


Genova-Livorno-0 igliari-Tunisi-Susa-Sfax-Gabes- 
È Gu ba-Tripoli-Multa (settimanale). 

Palèiimo- Osfali=Potti-Messina (settimanale). 
Genova. -Napoli--Messina—Catania=-Malta (settima- 


(settimanale). 


Porto Empeiocle Lampedusa (settimanale). 


< Per informazioni dirigersi in Roma alla Direzione Geriexzl. 

nazio al 2 18, Corso, 8 

I Tn Genova 6d in Palermo alle Sedi Corcpari mentali — In Napoli è SI Ù es RR 
Gursali — In totti gli altri punti, dirigersi alle Agenzia della Società. ME 


zi della Società sono regolati 2 tenoro di itinerari speciali 
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